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In Roma cent. 5 


DEI MOSAICI PARLAMENTARI 


dell'onorevole professore GUIDO BACCELLI 


deputato per il ‘erzo collagio di Roma oasi 


Diesertazione terza. 


Voi ricorderete, lettori umanissimi, come 
qualmer te per me non ha guari vi fosse di- 
mostrato 

1° Che la peregrina erudizione tirata fuori 
dall'onorevole Baccelli quando discorse del- 
l'alimentazione degli antichi Romani e de'ge- 
lati di Nerone, fosse non soltanto tratta di 
peso dal libro del canonico Ventimiglia : Za- 
troduzione allo studio delle antichità romane, 
ma copista alla lettera; 

2° Che la anche più peregrina erudizione 
sfoggiata dall'onorevole suddetto nella sua re 
lazione sulla legge per il bonificamento dal- 
l’Agro romano fosse tolta, sempre alle lettera, 
insieme colle citazioni di Varrone, di Wattel 
# di Ugo Grozio dal libro di un altro raverendo 
prelato, monsignor Cacherano, del quale cosi 
umeno è il nome quanto onorata la inemnoria, 

Continuando oggi a ricercare le origini dei 
graziosi froramenti dei quali l’onorevola Bae: 
celli ha composto lo stupendo mosa:co di 
quella sua relazione così altamente e univer- 
salmente lodata, mi piace, lettori umanissimi, 
porvi sotl’occhio anche questa preziosa pie: 
iruzza. ” 


Questa volta l'onorevole Baccelli -ha-lascialo © 


i monsignori e ha cercato tra’ medici i suoi 
collaboratori ; e fra i medici che scrissero in 
latino: di guisa che il suo lavoro cresce di 
pregio essendo a lui cresciuta la fatica del 
iradurre da quella lingue in un’altra che fosse 
più familiare ai membri del Parlamento. 


Scilicet per effossam pri | Ma quando Tarquinio 
mo atque extructam a Tar- (Prisco costra? le famose 
quinio eloacam - maximam, icloache per le quali veni- 
stegia illa, pene dixerim|sano edotte le acque delle 
aqua in Tiberim deductalquali scrive Plinio operum 
est et salabritati adhuc Ro-(omnium dictu mor mum stf- 
mir opportune provisum.. \fassis monlitus atque mbi 
Plinius vero prezlerea cloa- pensili subterque narigata, 

, inquit, operum om-ile condizioni della salute 
nium diclu marimim suf-'pubblica ebbero a_risen- 
fossis moutibus atque urbeltirne il più grande bene- 
pensili sublerque navigata ete.ificio. 

(Laxcisi — De adven-| (Baccetti — Relazione 
titiis romani cieli quel:ta- ‘sul donificamento ecc. pag.2). 
tibus pag. 68). Î 


Ms intento di questa terza e forse non ul- 
tima dissertazione sui mosaici baccelliani non 
è già il mostrare che l'illustre deputato e pa- 
tolego, anzichè andare a sfogliare Vattei e 
Plinio, piglia i breni delle opere loro dova li 
trova, senza neanche darsi la pena di mutare 
le frasi che li accompagnano e li incorni- 
ciano... 

Oh! nol... 

Qui si tratta di mostrare la ferrea memoria 
dell'onorevole Baccelli, il quale non soltanto 
rivende per propria la dottrina del Ventimi- 
glia e del Cacherano e ne ingemma le rela- 
‘ioni, ma recita con prodigioso sforzo mne- 
monico ai colleghi plaudenti pagine intere di 
libri che -han più d'un secolo addosso e ie re- 
cita come se gli sgorzassero allora dalla mente 
fervida, pronta e nutrita. 

Laonde lasciamo stare le relazioni scritte e 
prendiamo il discorso proferito alla Camera 
dall'onorevole Baccelli nella tornata del 19 
aprila 1877 e poniamolo a raffronto, se non 
vi è grave, lettori umanissimi, coll’opera del 
Lancisi DE NOXIIS PALUDUM EFFLUVI!S Rome 
iypis I. M. Satvioni 1717. 


Bruno la pravenne con un'insistenza così gen- 
tile, che l'orfanella ne fa proprio commossa. 
Anche Rashele unì le sue preghiere, intanto 
che osservava i capelli di Editta raccolti in un 
modo graziosissimo sull'estremità della nuca, 0 
promettendo a sò stessa di farsi insegnare una 
pettinatura che stava tanto bene. > 

— Saif — disse le giovane istitutrice con 
on piglio di serietà amichevole — riprende- 
remo il corso delie tue lezioni di lingua ingiese. 
Oh! stadieremo. 

— Per l'amor del cielo! — esclamò l'altra, 
— A questo patto non ti voglio 

— Nof Allora ti farò vedere due o tre punti 
di ricamo che ho imparati da mia zia Ama- 
rilli. 

— Nemmeno, nemmeno — continuò Rachele 
— lo stadiare mi fa malo alla testa © il la. 
vorare mi fa male le braccia. Noi andoremo 
a spasso, mia cara, e la sora mi leggerai /? 
ritorno di Rocambole; è molto interessante. 

Bruno si affrettò a soggiungere: : 

— In verità Rachele è un'ottima ragazza, 
ma ha l'abitadine di metter fuori tutte lo fan- 
ciullaggini che lo passano per il cervello... 
è poi... 
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La fronte del povero padre si ranouvolò. Lo ' 


stesso pensiero, sempre quello, profondo e do- 
loroso gli sì dipingeva sul volto; strinse le lab- 
bra per non parlare, e si pose ad accarezzarai 
macchinalmenta la barba. 


NPULLA = 


ivi roi pre è Principal di Pb 
OBLIBGHE 
Rus. Ve Caccia a. 
Fueme, Piazza © Marta Movalta, 19. 
tant RO Bi Marghe: ti". Parti aloe Selen 
Lendrt sa. io. Pot Saver 


—— 


Roma, Martedì 1 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


E aitenti! 
Lascisi 


# Mo addere passim com. ti ari 
plures svivas que apudan-paro della emanazione ven- 
tiquos pro sacris habeban- nero personificati gl'Iddii 
tur dicatas fuisse Esculapio/ed i boschi furono sacri a 
medicina: Preesidi et ut re-Esculapio dio della salute 
bantur sanitatis humini ace chi avesse attentato con- 
servatori Lucos nimirumitro di questi avreble com- 
quos cedere olim aut erueremesso un facinus inerpi 
minime licebat: hocque fa-{bile, non sarebbe stato più 
cinore .. atque inexpiabilesi perdonato. 

offensas contrahi putaba- 
tor... 

Hine strennos alioquin acl 
fortes Cesaris milites prope' 
Massiliam tacitus horror] 
corripuit ubi subvertere! 
jussi vetustam svivam im-| 
periis. parere detrectaruni 


Baceezu. 


E questa religione delle 
‘selve fo tanta nell'animo 
dei soldati di Cesare che 
il giorno che nella guerra 
Igallica ebbe bisogno se 
Ine atterrasse una non trovò 
loci religionem soldati che l’obbedissero e 
molique verenda!dovette egli stesso impu 
Maiestate loci si robura sa-ignar la bipenne e troncare 
cra ferirentiil primo l’aibero perchè ne 
In sua credebeni rediluralfosse seguito l'esempio 
— corda secures mofigue rerenda 
Quare arripiendum Îuit |Maiesfale loci sì robura sa- 
Cesari ferrum et ut cune cra ferirent 
tantes ignavo metu solvereti In sua credebant. reditura 
primus recidende  sviuei corda secures. 
audaces manus admovit. (Bene 
(pag. 109) (AUi della Camera. 
igis. xu1. Vol. ani, pag. 260 
Qui l'onorevole Baccelli facendo proponimento 
segreto dell'animo di mandare olire, Ache- 
ite, due terzi di quel ene al Lancisi, pro- 
segue senza bensi ripigliar fiato : 


Huc belle cadit quod re-| E cotesta religione degli 
fertur, a Tacito ; ubi actum'alberi fu anche causa di ciò 
est in' Senatu ab Arunte etiche allorquando si agitava 
Ateio num ad moderandasida Arunte e da Ateio nel 
Tiberis exundationes, solito/Senato romano il progetto 
alveo deducenda essent Mlu-idi deviare i confluenti del 
mina per quos augescit |Tevere per salvare la città 
Senatus in sententiam Pi-\dalle inondazioni il Senato 
sonis concessil qui nihil im-\concessit in sententiam Pi- 
mulandum censuere sons qui nilul immutandum 

(pag. 110).'censuerat. (td; id) 


Qui giova trascrivere gli atti della Camera. 


BacceLLI. Volete ch'io venga giù giù per 
la storia romana ? 

(Poci a destra). No! No! 

BaccELLI. Lo so, vi annoia! (Bravo! a si- 
nistra). 

(Poci 4 sinistra). No, no, non annoia !. 

BacceLLI (colle a destra). Vi offenderebbe, 
o signori, la storia vostra? 0 almeno do 
vrebbe essere la storia vostra. 

PRESIDENTE. Onorevole Baccelli, tutti i suoi 
colleghi l’ascoltano con grande piacere. 


E l'onoravole Lancisi... cioè l'onorevole Bsc- 
cell pggsegue il suo discorso, 0... almeno, per 
dire come dice lui, quello che dovrebbe es- 
sere il sw0 discorso. 


Luncisi, | Baccazti. 
Nec plane illi refragareri Ma, direte voi, è assoluta 
qui aliquam sylvam reci-|necessità di non troncare 
de:et, dumméido optimo!un albero so'o ?.. Cicerone 
io; eam ob remiconsigliò a Trebazio amico 

ro auctor fuit Trebatio suo di atterrare un bosco 
excidendi  ejusdam Luci :[perchè proibiva l'accesso a1 
quem sì excideris, inquit,venti salubri e togliesa il 


muitum prospexeris salubri diletto di una bella prospet- | 


amenoque loco... Later ra Itiva. Paolo. Zachia stabili 
tiones quibus fieri potest uticome canone che si doves- 
proficiai 2er banc quoquessero troncare quelle selve 
propositam lego a Paulojle quali negassero l’accesso 
Zachia si aimirum excidan-{ai venti salubri : que salu- 
tor sslvie que salubriumibrium  ventorum ‘incursum 
venioram incarsum prohi-(prohibeant. (pag. 
deant. (pag. 131) 
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Editta si trovava fim po’ imbarazza! 

Fortunatamente la sua compagna, che si era 
seduta colle gambe a cavalcioni e che da qual 
che istaute sbadigliava rosicchiandosi le unghie, 
esclamò improvvisamente 

— Io ho sonno. Andiamo a letto? 

La proposta fu accettata con piasere. R: 
cheie si ritirò subito nella sua camera, ma sic- 
come quella di Editta non era preparata, Bruno 
la invitò ad aspettare un momento accanto al 
fnoco. Appena farono soli prese con vivacità la 
mano di Editta e le chiesa ansante: 

— Come l'ha trovata? 

E perchè Editta, colta così all'impensata, non 
rispondeva subito, egli ricadde con angoscia sulla 
sedia mormorando: 

— Male... male... lo so. 

— No, creda, non mi pare. Forse un po' 
magra 


— Sì! sì! — interruppe Brano — molto 
magra; e quei zigomi rossi li ha osservati? 
0...? — alzò l'indice e lo pose dietro lore 
dhio — e la tosse? 

— Oh! la tosse non si sente nemmeno. 

— Già È appunto quella. 

L'acsento di Bruno mentre diceva: è ap- 
painto quella: scosse Editta e le accese come 
‘ine gran Înes davanti agli occhi. 

In quel mentre ai udì dalla scala In voce di 
Rachele: 

— Fditta! Editta! Vieni na po'su; fa ve- 
dere alla mis cameriera come sei pettinata. 

— Gliela raccomando — disse ii povero 


| MALUM co 


| le misteriose tentazioni del futuro. L'alba delta 


| Qui l'onorevole Baccelli s'accorge di essersi 
inutilmente munito di un altro periodetto del 
Lancisi, per ribattere obiezioni che poi non 
fece néèsuno. Laonde per non sprecare la tra- 
duzione oramai bella e fatta, inventa egli stesso 
l'obiezione sotto forma di sentito dire. 


Lascisi, Baccstti, 


cui vero ea insedisset! "Ho inteso dire che i no- 
opinio ut crederet a svivisstri fratelli di Toscana ere- 
in planitie consitis protegi dano che le selve coltivate 
non posse ea loca quein pianura sieno mutiti aila 
summum aliquod montisligiene pubblica. Noi non 
jugum occupant; ibi de-(siamo di cotesta opinione 
mobstrandum proposueram perchè le selve chè pian- 
ventos australes, ne dum late a mezzodi riparano i 
loco,et adversa veluti fronte,|venti australi sono  utilis- 
sed ti quoque et “ingenio sime : quei venti sono bassi 
piane pugnare cum boreali-(radono la terra, e se non 
bus: prodeunt ill ab imo trovassero barriera nelle 
terrant radunt unde sublime selve poste in pianura, 
elati etiam in summa m ‘quisterebbero alle sommità 
tium evadunt. (pag. 116). delle montagne. (pag.2069). 


E per oggi basta. 

Se vi piacerà, dimostrerò come l'onorevole 
deputato di Roma non faccia parzialità, e come 
de'medici celebri de’secoli scorsi il Lancisi 
non sia solo ad avergli pòrto aiuto letteral- 
mente valido; come non son soltanto tutti an- 
tichi © tutti italiani i suoi coliaboratori... 


<a da 
Scusate se vi l 


comu dice il poeta. 

Intanto sarebbe ingiusto di credere che tutto 
quanto il discorso recitato dall'onorevole Bac- 
celli in quella tornuta fosse copiato da qual- 
che vecchio volume. Per esempio, delle sue 
risposte agli onorevoli Pericoli, Maiorana e 
Giambestiani, e neppure dei loro nomi si trova 
segno nelle opere del Lancisi; ed è giusto 
dire che se il Mossico qui non combac:s, l 
colpa non è dell'onorevole Bnccel 
Lancisi che son previde le obiez 
norevoli suddetti che nacquero 
per disputare col Lancisi autentico è 

Un'altra breve osservazione perchè è carat- 
teristica. 

Il Lancisi chiude una delle sus disserta- 
zioni con queste parole: Sua Awic, deatissime 
pater, stetil veritas veleri illi greco adagio: 
MALUM CONSILIUM CONSULTORI PESSIMUM 

E l'onorevole Baccelli chiude il suo d 
scorso: « Spero d'aver reso un grande se 
vigio al mio amico Maiorana perche di iui 
né di noi possa dire un giorno la storia 

ILIUM CONSULTORI UM >. 

Così si finisce come si è cominciato, e il 
Lancisi non può lagnarsi di esser stato gua- 
siaio troppo se I Baccelli s 
stituisce ii ministro Maiorana al Bestissimo 
padre, questa è colpa de’ lempi e non sua. 

E qui ponendo fine, lettori umanissimi, a 
questa terza dissertazione iniorno ai mosaici 
perlamentari dell'onorevole Baccelli, mi pisce 
ripetervi che la materia non fa difetto alla 
quarta e alla quinia, colle queli, se ci as 
stono propizi gli Dei, non è improbabile 
io quandochessia vi intraltenga. 


io fanfi 


NOTE PARIGINE 


28 marzo. 
Chi semina vento, raccoglie tempesta. Nou e? pi 
patria, non c'è famiglia, non c'è religione. Questo ndii 


per non sha, 
nella curiosità » 


predicare olto anni sono Patria: il mondo intero, 
perchè le frontiere sono imaginarie. Famiglia : il ge- 
nere umano, poichè è îl caso che fa uno padre del- 
l'altro, questi fizlio di quello. Religione ; nulla, poichè 
è più facile provare nulla, che provare qualche cosà. 
La ragione fredda non trova strane simili orribili af- 
fermazioni; l'istinto — quell'istinto che spinge la leo- 
nessa a sbranare ferocemente chi le tocca uno dei 
suoi piecioli — l'istinto getta il figlio nelle braccia 
della madre ; fa trasalire il cosacco quando, reduce dai 
siti i più stupendi del mondo, tocca le sue steppe; e 
vi avverte con forza ignota che l'universo non è un 
orologio che cammina per caso — ma che c'è un o- 
rologiaio. 


x 


Ahimè! queste riflessioni non mi sono venute sotto 
la penna per caso. Si è rotti alle corruzioni del mondo; 
increduli a tutto ciò che non si sa spiegare; si appro 
il continuo, lento, irresistibile avanzare della 
zazione, e tutto a un tratto si è in faccia ai frutti più 
amari di tutta questa « ragione >. Un imbecille im- 
para a scrivere — ed è Passanante; un bimbo impara 
a leggere — ed è Ollivier. La conoscete la storia di 
Oltivier? Aveva una vecchia cugina, che gli dava de- 
nari e regali, che lo riceveva affettuosamente. Ed egli 
la uccide perchè essa le rifiuta ciò che gli oceorreva 


| per andare a « divertirsi » con delle civilizzate sue 


pari. La uceide mentre essa si assopisce alla lettura 
che egli le fa del Petit Journal, alle « ultime notizie », 
forse sull è affare del Passage Saulnier » — quello 
del ganzo che assassina la druda 


x 

E quando il giudice d'istruzione, investigando se cè 
un cuore nel corpo di questa Ligre, cerca commuo- 
verlo mostrandogli l’efferaterza del delitto 

— Peuh! — risponde Ollivier — quanto rumore per 
una vecchia di settantanove anni! 

È un eroe. Ia ritrovata la dottrina spartana di sop- 
primere i cittadiai inutili. 

Ora, sapete quanti anni ha Ollivier? Sedici. 

x È 

Questo è ua nonnulia ; c'è di più. Ieri è stato tro- 
vato il cadavere di un ragazzo di dieci anni. Due suoi 
amici che ne.hanno quallordici — vi abbrevio i fag- 
guagli — hanno confessato che sono essi che l'hanno 
strangolato, poi gettato nella Senna. E sul cadavere si 
è trovato traccia di un altro delitto... Chi lo sa? 
Quando dovranno « difendersi » — non dalla pena 
di morte, ma dal soggiorno fino a vent'anni in una 
casa di correzione — essi proveranno « teoricamente » 
îl diritto che ha ua bimbo di quattordici anni di ue- 
ciderne uno di dieci. 

Ecco perchè quando mi dicono — e me lo dicono 
spesso — che sono un reazionario, io rispondo: — È 
vero; sono repubblicano in Francia per ragione; e un 
affrenx réaclionnaire per istinto! 


bedda da 


Vedete: tutti predicano la libertà, ma (tutti inten- 
dono la libertà.. per loro stessi. Un repubblicano 
muore in un comune, e lega al municipio un busto 
della repubblica. Il municipio, che è composto di mo- 
narchici, rifiuta il legato. Ha la ragione dalla sua, 
poichè chi può obbligare uno a mettere sul cami- 
netto il busto di una persona che non ama? Chi? il 
prefetto, che ha ordinato al municipio di accettare il 
legato. Oh! Dio buono! vorrei sentire le grida cheat- 
zerebbero i puri se succedesse che un prefetto impo- 
nesse al comune di Libertide di accettare il busto di 
Umberto 1! 


—___———€ 


pedro saguerdo Elitta sui primi soalini — mo 
la tenga allegra; ha bisogne di distrazioni, di 
discorsi con fenciulle della sia età. Come ha 
fatto bene a venire! È Dio che l'ha ispirata. 
Le sogzerisoa, lei come lei, il desotto di ca- 
trame; a me non vuol dar retta. La porsuada 
a stare coperte. 

Rachele che aspettava la soa amisa, mezzo 
spogliata, sui ballatoio tossì un peso 

Bruno soggionse ancora: — Giisla racco- 
mando! — E trovandosi solo, al buio, in fondo 
alîa scala lazzid cadere silenziosamente una la- 
grimi 

* 


Quanta ne ho conoscinte! — dica il poeta 
delle Orientali — una era bianca e rosa ; l'altra 
aveva gli occhi neri brillanti sotto la nera man- 
tiglia — e sono morte! Quante ne abbiamo co- 
nosciute noi totti! 

Nascono gioia e speranza della madre; ven- 
gono su vispe e foileggianti, paicno robuste. 
Uscite dall'infenzia, spiegano sorridendo lo loro 
ali d'angelo ancora candide o immacolata verso 


giovinezza imperla le loro fronti sponsiorato e 
serene; la vita le aspatta ne'suoi vortici fra- 
menti, l’amore le chisma... povere colombe cho | 
non vedranno il nido! | 

Oggi tossoro un poro; domani hanno ia feb- | 
bre; doman l'altro la madre pazza di dolora | 
ne comporrà le fredde mani' sul loro petto di 
vergine 


Tremenda malattia che simile al moatro della 
favola divora ogni anno centinaia di fanciulle, 
sorda alle preghiere, ribolle alla scienza, ci- 
nica © spietata nella ana sete inestingnibile di 
sangue giovacile — poichè ad essa abbisognano 
lo vittime giovani © belle, cinte di fiori come 
sulle are antiche 

Rachele non era bolla, a nulla sotto questo 
rapporto la consacra alla pietà del poeta; ma 
nell'ordine della nature è pure un atomo del 
gran tutto; è un essere — sia anche fra gli 
ultimi — cho ha diritto alla sua porzione d'e- 
sistenza, d'aria, di sole, di gioie, di lagrime. 
Ella doveva avera il tempo por lo meno di pa- 
gare quanto aveva costuto — tatte lo ansi 
tutte la veglie, tuiti i secrifizi — doveva es- 
sore ii conîorio della vecchiaia di suo padre. 
Era tanto amata che doveva vivere; solo chi 
non ha amore può morire senza rimpianti. 

Ho io pronunciato la crudele parola f Ri 
chele era tisica. Primo stadio — ‘dicevano i 
medici — ma chi ne ea nuila? 

Vedendola sempre, stando insieme; nn po'la 
iosse, un po' gli altri sintomi indioati da Bruno, 
@ che erano evidentissimi, Editta ai personso 
cha la sta compagna era serirmente ammalata, 
@ quello cho non aveva potuto fare la simpatii 
fece la compassione — Editta amò Rachel 
Dunque care grandissime, providenze quasi ma. 
terne, una pazienza, cina dolcerza inaiterabili. 


(Continua) 


FANFULLA 
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XXX 


Altro frutto del progresso: la soppressione della 
musica religiosa. Il Consiglio municipale delia città 
di Parigi, nel- suo programma di concorso, la proi- 
bisce. Il relatore « pensa che l'arte religiosa ha fatto 
#t-suo-tempo. Essa ha raggiunto una erandezza in- 
comparabile con i Bach, gli Haendel, gli Haydn perchè 
‘questi nomini di genio hanno saputo esprimere e tra- 
durre delle passioni umane, mettendo in scena degli 
esseri imaginari ». Dopo ciò si aggiunge che non è 
soppressa la musica propriamente detta di chiesa « ma 
anche gli oratori »... Tutto ciò perchè l’arte religiosa 
« è incompatibile con lo spirito scientifico e di libero 
pensiero che caratterizza la nostra epoca >... 


x 


‘Se ne deduce, che i concorrenti potranno ispirarsi 
ds Eroe Leandro, dalla spedizione degli Argonauti, 
dalia nascita di Venere, e anche riprendere il nuovo 
tema di « Marte preso nelle reti di Vulcano », ma 
che le pateliche e sublimi scene dei due Testamenti, 
quelle che ispirarono Haendel e Rossini, sono « proi- 
Dite ». Resta — la relazione lo ammette — la risorsa 
da porre in musica la presa della Bastiglia. Il Consi- 
glio municipale pare che « permetterà » anche che si 
mettano in masica soggetti come: L'invenzione del te- 
legrafo, La scoperta del telaio Jacquard, è il Discorso 
di Romans di Gambetta. 

Oh! libertà! quante minchionerie si fanno in tuo 
nome! 

XX 


Il passaggio della regina Vittoria non ha dato luogo 
a nessun incidente interessante. All'arrivo qlla stazione 
di Saint-Lazare, alla partenza a quella dl &.ione, una 
gran folla di curiosi si è riunita per vedefla. Un gran 
numero di agenti di polizia assicuravano e la quiete 
e la facilità dei movimenti per la regina e per il di 
lei seguito. Gli Inglesi che si trovano a Parigi erano 
— naturalmente — in maggioranza. La folla non fece 
udire nè un grido, nè una parola, ma ebbe un'attitu- 
dine rispettosa e deferente. L'unico particolare che destò 
un po'la sua coriosità, fu la presenza di quel lungo e 
rigido highlander tutto vestito di nero, che ascese 
dietro la vettura reale, come fa da moltissimi anni, 
ogni volta che esce la sua augusta padrona. I lettori 
sanno già che si tratta di quel leggendario John Brown, 
il quale ceme custode personale della regina, è tanto 
celebre, quanto si suoi ‘lempi lo fa Rustan, il mam- 
malucco che dormiva sempre traverso alîa porta della 
camera da letto di Napoleone il Grande. 


XXX 


Un annunzio piacevole per finire. Hl signor Gualdo, 
noto letterato italiano, il quale scrive romanzi anche 
in francese — vedi La Ressemblance — è a Parigi per 
occuparsi della pubblicarione del suo ultimo lavoro, 
Un mariage ercentrique, al quale 2uguro ogni fartuna 


ANI 


ri 


Di qua e di la dai monti 


“Il pesès per domani — 1° aprile — è a: 
sicurato; vi ha provveduto l'onorevole Maio- 
Cala , nominando il. commendatore Ninni 
« membro della Commissione centrale per la 
legge sulla pesca ». — Nazione. 

Mi pongò alle calcagna dell'egregio pesce- 
tore, e getto ‘anch'io la mia rete nel mare 
megno del giornalismo. 

Vediamo un po’ che razza di pess 


#e 


Primo — Una canzonatura per 
Depretis; è questo il nome che 
ne al grande voto a cui dobbi 


di Stradella € semplicemente il canzonatore 
universale ! 

Sla finora ch'egli è riuscito a legare al suo 
carro certi puledri indomabili che parevano 
doverlo far trabaltare ad ogni giro di ruota 


se 


Secondo — Mezza serqua di porlafogli... în 
aspettativa a futuro beneficio dei concorrenti 
all'albero della cuccagna. 

Noto fra questi gli onorevoli Brir, Crispi, 
Villa, Baccarini, ‘ecc. 

Ma colla terribile insaponatura data all'al- 
bero, quanti ruzzoloni ! 

nt 


Terzo — Un sindaco per il municipio di 
Palermo: eccovi l'onorevole Perez che si pre- 
senta colla pancia a tre colori. 


se 


Quarto — Un Consiglio municipale, quello 
di Venezia, disciolto. 

Eccovun vero pesce d'aprile. 

Veduto che il prefetto Sormani-Moretti non 
domanderebbe di meglio, Depretis glielo farà 
trovare domani sulla sua scrivanie, e avrà il 

ratore della dsta del suo arrivo. 

L'onorevole Depretis, a tempo e luogo, sa 
fare le sue burlette di occasione, e però lascia 
il prefetto Sormani-Moretti colla voglia in 
corpo, e invia la fascia di sindaco definitivo 
al conte Giusso. 

ss 

Quinto — Un insigne discorso dell'onorevole 
Sella in grembo dell'Associazione costituzio- 
nale di Bologna con applausi ed ovazioni in- 
finite. 


Quest'è per il Pusgolo di Milano che fa un 
dolce rimprovero all’onorevole d'aver € colla 
vivacità de' suoi attacchi irrilati tutti gli av- 
versari, costringendoli ad un accordo cui 
reluttavano ». 

Gli applaiisi di Bologna dimostrano che l' 
norevole Sella ha fatto benissimo: sono la co- 
rona decretata dal Senato romano a Varrone 

r_non aver disperato della patria, dopo 

ne. 
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Sesto — Il prefetto Gravina che ritorna a 
Milano più prefetto di prima. 

Questo pesce è destinato ai radicali ambro- 
siani che, non sapendo come far trabaltare 
quel funzionario, gli cacciarono fra le ruote il 
bastone della bandiera della Fratellanza. 

La Fratellanza fu disciolta, lasua bandiera 
fa lacerata, il bastone è andato a pezzi. Chi 
pagherà i danni? La Camera no di certo, 
checchè ne sperino gli onorevoli colla inter- 
pellanza che s'apparecchiano a farle 

E qui un'osservazione retrospettiva. 

L'onorevole Depretis fece annunciare di 
suoi giornali che ja Fratellanza milaneso era 
stata disciolta dall'autorità giudiziaria 

Il fatto è invece che la dissoluzione di qual 
sodalizio repubblicano fu ordinata con decreto 
del prefetto, incaricato il questore dell’esecu- 
zione. Si informi un po’ meglio l'onorevole De- 
pretis di quello che fa ed ordina di fare il 
ministro dell'interno. 

E dia egli scioglimenti il valore che hanno. 


se 


Settimo — Un invito all’onorevole Favale 
di prender parte alla riunione dei generali 
comandanti i corpi d’esercito che si tiene que- 

oggi al ministero delia guerra, solto la pre- 

nza dell'onorevole Mazè de la Roche. — 
Dispaccio della Nazione. 

Domani la Piemontese griderà: Vittoria, vit- 
toria! per ie proposte formulate nei suo nu- 
mero d'oggi di grandi economie nei bilanci 
della marina e dell'esercito. 

Ma che dirà quando il famoso pesce tutto 
opale ed iridi, dopo un'ora 0 due di soggiorno 
fuor d'acqua, si liqueferà, non lasciando di sè 
che poche fibre mucosa è una membrana vi- 
scida e floscia come le meduse a secco? 


se 


Leggo fra i dispacci del Pungolo di Napoli 

« Credesi generalmente che il governo abbia 
aderito a partecipare con truppe italiano al- 
l'occupazione mista della Romelia. » 

Pesce anche questo, e pesce a due teste. 

La prima toccherehbe ella Piemontese, mentre 
la seconda potrebbe essere destinata ai gene- 
rali riuniti, se la riunione loro, insieme al 
maresciallo Favale, avviene per avvisare ai 
mezzi del’occupazione della Romelia. 

Che Romelia d'Egitto! La Fraricia non vuol 
sîperne d'ocenpazioni (dispacci Stefani) ; segno 
che l’esperienza di Roma l'ha fatta saggia. 
E noî, per far piacere all'imperatora di tulte 

Russie... @ di tutti i nichilisti, andramo alla 
volta rostra a far da Francesi nella Rom...elia 
degli altri! 

Per que: poveri diavoli di leggià sarebbe 
non già un pesce innocuo e buono da man- 
giare, ma un pesce cane! 

se 


non è un pesce, è una bellissima cose. 

tano ha mandato »Ila zecca il superfiuo 

ori e degli argenti dei suoi palazzi per 

farne danari sonanti e ritirare dal mercato 
quella sudiceria dei caîmés. 

Un sultano che si umanizza è un sultano 
che decade: ma ci guadagna entrando per la 
porta deila pietà nel mondo civile. 

Dopo la sospensione dei cambio dei caimés 

i, a Costentinopoii non c'è più 


tr 


è, se non è un pesce, è una 


Il Reichsrath viennese accolse una prop: 
in forza della quale si dovré procedere ai 
regolazione del corso dell'Adige. La rego! 
zione del corso superiore nel Trentino impe 
terà pure quella d riore, si spera. Ques 
lo dico per l'onorevole Mezzanotte. L’Adige 
è terribile nello sne ire, e con un'alluvione 
può lasciera inghiaiati e isterititi per sempre 
prati e poderi. 


8,03) Dipinor 


DA BAVENO 


28 marzo. 
Vho telegrafato poche ore fa dell'arrivo della regina 
d'Ioghilterra. La cosa più notevole dell'arrivo è stato 
lo sforzo fatto per evitare ogni cosa che avesse po- 
tuto attenuare lo strettissimo incognito che l’augusta 
viaggiatrice voleva ad ogni costo serbare. S'è detto, 
ripetuto, fatto sapere a tutti, ed in tatti i modi. Il 
tempo pessimo ha fatto più di qualsiasi. raccomanda- 
zione. Ciò non pertanto l'inevitabile cavaliere Ottino 
aveva piantato i suoî bravi pennoni per un Inngo 
tratto di via! Le scuole, gli asili, la Società operaia 
s'erano recati processionalmente ad attendere il pas- 
saggio, e due musiche minacciavano di rorzpere il pro- 
gramma dell'ncognito assoluto. Ma un telegramma 
spedito da Arona dal prefetto raccomanda dî bel nuovo 
astensione da qualsiasi dimostrazione. 
Verso le cinque e un quario giungono al trotto due 


carabinieri. Innanzi a loro s‘aprono i cancelli della ' 


villa. Il sotto-prefetto di Pallanza barane Fassini-Ca- 
messi, il procuratore del re ‘conte Gutica, l'ispettore 
delia questura di Milano. cavaliere Bigeami, il mag 
giore comandante il battaglione di troppa, ed il le 
nente dei carabinieri col. sirdaco di Baveno entrano 
nella villa, e si collocano innanzi alla portineria. 

La povolazione accalcata fa ala lungo la strada. Molto 
dopo i carabinieri giunge un postiglione che fa da 
battistrada; e quindi un breack con una tenda;-in-cu 
sono Sua Maestà la regina, la principessa Beatrice, 
lady Churchill e la honorable miss Cadogan. Seguono 
tre altre carrozze col generale Pomsonby segretario 
particolare, capitano Edwards, signor Jenner, che deve 
essere il medico della regina, e mi pare di avere. ve- 
duto sir Augustus. Paget. Accanto al. cocchiere. del 
breack di Sua Maestà vera John Brown, l'inseparabile 
Seozzese, col suo scofcà cap La popolazione nel mas- 
simo silenzio si scopre il capo, ma mi è parso di os- 
servare che la regina avesse proprio deciso di non farsi 
conoscere, giacchè non ha volto neppure um momento 
lo sguardo verso ta gente raccolta, ma guardava alla 
testa dei suoi cavalli Ira le spalle del cocchiere e del 
domestico. 

Entrate le carrozze, i cancelli si sono chiusi, e le 
autorità si sono avviate verso la casa. Colà sono state 
raggiunte qualche tempo dopo dal generale Ponsonby, 
il quale si è affrettato a dir loro che Sua Maestà era 
stanca, e non poteva ricevere nessuno, Il sotto-prefetto 
ed il procuratore del re hanno offerto i loro servigi, 
il maggiore di fanteria una guardia d'onore, che il 
generale Ponsonby s'è affrettato. di rifiutare, doman- 
dando se vi fossero a Baveno gendarmi. Il tenente dei 
carabinieri ha allora offerto î suoi servigi, mettendosi 
a disposizione del generale, ma questi l'ha vivamente 
ringraziato, dicendo non averne bisogno. Però un buon 
numero di carabinieri è a Baveno con un tenente, ed 
una compagnia di fanteria vi rimane; l'ispettore di 
pubblica sictrezza, signor Bignami, venuto apposita- 
mente da Milano, risiede a Baveno, dove è anche un 
funzionario della polizia inglese în relazione diretta 
con lui. 

Raveno s'è messo in festa. Le case sono tutte ripu- 
lite, con iscrizioni inglesi chè invitano a ristorarvi e 
ad alloggiarvi. L'ufficio telegrafico ha ricevato un au- 
sîlio di macchine e di personale e varì fattorini in 
uniforme che hanno l'aria d'aver molto da fare. 

Questa sera il paese è. illuminato. Tutti sono felici, 
tutti sperano qualche cosa da quest'arrivo. 

Dimenticavo dire che poco dopo l'arrivo degli equi- 

ggi reali è giunto un battello a vapore con bagagli 
e domestici Erano più di cento casse, e ci sono vo- 
luti undici carri a portarle alla villa Clara. 

Sua Maestà ha deciso all'ultimo momento di cam- 
iare il titolo di contessa di Kent in quello di con- 
tessa di Balmoral, nome mene conosciuto. Balmorat è 
il nome d'una sua proprietà in Iscozia, dove Sua Maestà 
recasi ogwi anno. 

Verbano. 


LIBRI NUOVI 
= 


Pesci d’aprile. — Sotto questo titolo il no- 
stro amico Fantasio ha pubblicato un gl-gante 
volumetto che sara ricercato e_ lett 
mente da tutti i nostri assidui. 

In questo volume, misto di prosa e di versi, 
di erudizione e di gaiezza, di arguzia fine, di 
osservazione, di spirito di buona lege, di gar- 
bata canzonatura e di aneddoti storici, il noto 
scrittore, di cui avreì rimotso a ‘fare qui, 
proprio in questa vatrina, l'elogio inutile, ha 
raccolto e raccontato col garbo. lutto. suo 
quanto ha potuto raccogliere di. curioso, di 
inedito, di originsie 0 di interessante sul 
PESCE D'APRILE, sulle sue origini in Francia, 
sulla sua introduzione in Italia e in Inghil: 
terra, e fulto questo ‘ébmmentfato e illustrato 
colla narrazione dei più celebri e più rumo- 
rosi Pesci d'aprile, vecchi e nuovi, compreso 
quello famoso della conversione. di Fanfulla, 
che a Fanfasio stesso procurò una serata di 
stizza, che egli ha la buona fede e i buon 
gusto di ammeltere pienamente. 

Non vorrei però che lettore credesse che 
questo Panfasio ha qualche cosa di comune 
con il signor deputato *Martini, quello che 
l'altro giorno votò alia Camera in favore della 
abolizione del macinato, sebbene la prima volta 
avesse parlato e votato contro. Sappiama anzi 
che Fantasio avendo domandato al signor Mar- 
tini il perchè di quel voto, il deputato risposs: 
— Perché... Perchè... o bella! perchè fra due 
cerbellerie che c'era da fare ho faito quella 
che facevano i più! — E Fantasio avrebba 
soggiunto: — Capisco.. dovendone far una, 
meglio fare la più grossa! — Tornando al libro 
dirò che non risente punto, della, politica così 
bizzarra in questi giorni di sconciusionatezza 
parlameatari, e che Fanfasio, frugando tra i 
materiali raccolti per una quantità di altri 
studi, ha messo insieme un'opera piena di în- 
Fiona e solto una forma allraentissima zeppa 
di erudizione origiuale, utile. nOn zichera- 


Per dare una idea del li si 

brano nel quale si parla daR Pea 
ORIGINE DEL PESCE D'APRILE. 

Pare che l'asanza, delle canzonature e degli. scherzi 
del 1° d'oprile fosse già penetrata. in. Italia. nel secolo 
passato, perchè una lettera dell Quaranta Malvezzi di 
Bologna a mensignor Riccioli protonotario. apostolico 


parla di una « graziosa. burla > di. cui il gi 
d'aprile fu, vittima nella, sua IRE airone 
bergati, che fu visitato all'alba del: primo aprile ds 
uuo stuolo di allegri amici, vestiti da ziagori e di 
suonatori ambulanti, tui affamati, e racco! mandati per 
il buon accoglimento dall'ambasciatore di Polonia a 
| Roma, che non ne sapeva nulla », 

Chi ha letto il bel libro del mio amico Ernesto Masi 


solla rifa e i Lempi del marchese Albergali, capirà come 
il generale in parlibus del re di Polonia dovesse facil- 
mente cadere nel laccio, teso abilmente alla sma inno- 
cente vanità. 


__lo Francia l'origine del pesce d'agrile è comune. 
‘mente attribuita al caso raccontato dal Rozan, secondo 
il quale Francesco duca Lorena, prigioniero nella for 
tezza-di. Nancy, sarebbe fuggito .il primo d'aprile di 
non so quale anno del regno di Luigi XIIÎ, attraver- 
sando a nuoto la Meurthe. 1 goardiani si sarebbero 
scusati della fuga, dicendo che era stato dato loro a 
custodire non un prigioniero, ma un pesce. 

II Garnîer mette in dubbio Ta storiella, osservando che 
quel duca Francesco prigioniero di Luigi XIII è poco noto 
nella storia, come ile d'Yvetòs. E ha ragione: all’epoca 
di Luigi \HIWla burla del Pssce p'arnizx era giù en us) 
comune in Francia; tanto vero che la fuga di Fran. 
cesco di Lorena la trovo raccontata dal Muller in altro 
modo. Il duca fuggi vestito da contadino; ma siccome 
era difficile. allontanarsi da Nancy, che è tra la Meurihie 
e il canale della Marna, fece avvertire ta sentineli 
della sua fuga da un complice; la sentinella avvisò 
Pulliciale, e questi il governatore... ma il governatore, 
temendo un pesce d'aprile, diede agio al duca di al. 
lontanarsi e di mettersi in salvo. 

Di già che siamo sulle origini, ecco un'altra ver 
sione: quella del Quitarà. 

Il re Carlo VI, detto prima l'amalo e poi l'insensu 
circa due secoli prima che il Calendario gregoriano 
sostituisse il Calendario giuliano, volle stabilire il ca - 
podanno al primo di aprile. Ma i Francesi continnarono 
a scambiare i regali e gli auguri al primo di gennaio, 
contentandosi il primo d'aprile di fare dei regali finti 
e degli scherzi appunto della specie che si fanno tut- 
tavia, per canzonara il prossimo, ed anche un pochino 
l'ordinanza reale : e siccome nel mese d'aprile il sole 
esce apparentemente dal segno dei pesci, a_cotesti 
scherzi S'è dato il nome di rEscr D'uPRILE. 


E basterà questo per dare un'idea del libro 
di Fantasio, cui lascio intatte te freschezze 
allusive, gli epigrammi, le arguzie rimate. 

Egli ha voluto che il suo libro, attingendo 
interesse dall’occasione, uscisse per l’appunto 
il 1° DI APRILE, giorno sacro al PESCE che 
egli ha illustrato. È 

Il volume vale DUE LIRÉ e da domattina 
si troverà vendibile presso tutti $ principali 
librai d'Italia. 


= Una lettera da Pratovecchio (Toscana): 

< Leggo nel suo accreditato giornale che un con- 
gresso lenuto in Cesena dai rappresentanti di quaranta 
comuni deliberò di raccomandare al governo e al Par- 
lamento il progetto di ferrovia. adriaco-tiberina_ per 
Cesena e Perugia fino 2 Baschi, molto. più che um 
rappresentanza del municipio di Roma farebbe racco: 
mandazioni per il suo proseguimento da Baschi a Roma 
per Viterbo, concludendo che bastava posare gli occhi 
sulla. carta per restare persuasi dell'importanza dî questo 
tracciato. 

Pregherei pertanto la di lei gentilezza per amoze della 
verità di volere pubblicare nel suo giornale che questo 
progetto di ferrovia, insieme ad altri tre, Forliateso 
Cesena Arez:p, Sanl'Arcaugiolo.Fossato, fu preso” i 
considerazione nel progetto di legge per le nuove ca. 
struzioni presentato dall'onorevole Bacearini, allora mi 
nistro dei lavori pubblici, nel di 8 maggio 1878, colta 
segueste decisione (vedi allegato iv di detto progorto 
di legge a c. 49): « Queste quattro linee hanno talto 
Der oggetto di abbreviare il tragitto. fra le provino 
venete è Roma, quindi la costruzione dell'una esclude 
quella delie altre; la Commissione del genio. civile 
del 1877 ha dato la preferenza alla Forlì-Arezzs a. 

Senza aprire una polemica ferroviaria sulla qui 
stione del valico appenninico coll'obiettivo Roma, unt 
gi Siamo limitati ad annunciare il fatto importaate di 
Un voto presentato al ministero: e. alta Commissione 
parlamentare da municipi @ provincie venete. romeni 
Rimbre e romagnole a favore dell'Adriaco-tiberina, 
puQuanto ci si fa osservare nella lettera non. cone 
traddics: per nulla al‘ propsito di ‘quelli che. dt 
Mandano la iscrizione nel progetto di tal linea con 
gileri nazionali ed internazionali. S'intende che quella 
Ana volta prescelta escluderà Je altre. che abbiate. ty 
Messo obiettivo. Ciò che ci importa far rilevare é che 
non escluderà per nulla l’altra linea Faenza Fieng., 
Faenza- Pontassieve la quale avendo. tuttaltro scor © 
Specialiente quello strategico della piazza di bolasa 
ha la sua ragione d'essere indipendentementi Si 
valico per Roma i na 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà la regina d'Inghilterra ha e- 
Spresso in varie riprese, e nei termini i p 
sentiti, la sua viva. soddisfazione pel modo 
con cui è stgta ricevuta in Italia. Mentre ve- 
Riva dalle autorità provveduto a quanto oc- 
correva a renderle il viaggio comodo e si- 
euro, le popolazioni, pur mostrandole esloro 
simpatie ed il loro rispetto, s'aslenevano da 
qualsiasi dimostrazione, giusto îl suo desiderio. 

Sua Maestà resteré a Baveno fino verso il 
20 d'aprile, è prima di lasciare l'Italia s'în- 
contrerà col nostro sovrano, non è stabilito 
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ancora dove. Sua Aitezza fil duca d'Aosta 
andrà bensi a visitarla a Baveno. 


Continuano attive le pratiche per sciogliere 
la questione riguardante. l'occupazione della 
Rumelia orientale. Si è traitato di affidare l’cc- 
cupazione di quelle provincie, dopo sgombrate. 
dall’esercito russo, a truppe di uno Stato neutro 
non rappresentato al Congresso. A questa idea 
non hanno convenuto la maggior parte delle 
potenze. Nemmeno la proposta di permettere 
ulle parti belligeranti di prendere parle alla 
occupazione sembra attusbile. In quanto all’oc- 
cupazione mista delle potenze firmatarie le 
difficoltà che sorgono da ogni parte hanno 
fitto suggerire la convenienza di prolungare 
l'ocenpazione russa. A questa proposta si op- 
pone fortemente il governo inglese, il quale, 
ricusando nettamente di voler inviare le sue 
truppe a Slivno o Filippopoli, insiste affinchè 
il trattato di Berlino venga posto in esecu- 
zione e i Russi evacuino la provincia occu- 
pato. 

I governi di Germania e di Francia hanno 
dichiarato che, accettando in massima l’idea 
di un'occupazione mista, non vorrebbero però 
in alcun modo prenderci perte. Non restano 
dunque che i governi austro-ungarico e d’Italia. 

Benchè nessuna deliberazione sia stata pre 
in proposito, noi confidiamo, che essa non tar- 
derà a esser presa conforme ai veri interessi 
della nazione. 


Secondo notizie che abbiamo ragione di 
credere esatte, gli accordi “che si cercavano 
dal gabinetto coll’onorevole Cairoli sono lungi 
dull’essere stabiliti rispetto alla discussione 
delle interpellanze sulla politica interna. Con- 
fermiamo quindi non essere improbabile che 
il gruppo Cairoli si divida in questa occa- 
sione ‘e sulla questione dalla quale ebbe ap 
punto assunto origine la crisi dell’I1 dicembre. 


È voce nei circoli parlamentari che l’ono- 
revole Zanardelli abbia annunziato di voler 
prendere larga parte alla‘tistussione delle in- 
terpellanze intorno ai fatti di Genova e di Mi- 
lano e coglierne occasione per combattere 
l'indirizzo della politica interna del gabinetto. 
Se gli amici dell'onorevole Zanerdelli non rie- 
scono nel dissuaderlo da tale risoluzione. po- 
irebbe darsi che si rivelassero le dissensioni 
dalle quali su questo argomento sono divisi 
i componenti del gruppo che*prende nome 
dall'onorevole Cairoli e che di tali dissensi.si 
avesse la prova nella stessa discussione in- 
uenzi alla Camera. 


La Commissione parlamentare per la legge sul co- 
mune dî Firenze sè rivnita stamani coll'interrento 
dell'anorevoie presidente del Consiglio e del ministro 
delle Finanze. 1 ministri hanno dichiarato di’ mante- 
nere intieramente Sl progetto quale da essi fu presen- 
tato, e di non gonsentire quindi nè all'abolizione del- 
l'articolo che concerne le spese per l'occupazione au- 
striaca, nè alla conéessione di alcun privilegio ai ere 
diti della Banca toscang 9 della Cassa di risparmio. 
La Commissione sî riuniri guanto prima per prendete 
le definitive conchiiusioni e procedere alla nomina del 
relatore. 


Fra alcuni giorni il colonnello Orero di stato mag- 
giore partirà per Costantinopoli. da dove si recherà 
in Rumelia, per la delimitazione delle frontiere del 
muovo Stato. 


Oggi alle 12 3; i signori Sacchi e Adorui e il ca 
aliere Massara” sono stati ricevati in udienza da Sua 
Maestà il Re, cui hanno presentato, splendidamente 
rilegato in velluto, con cantonali, fermaglio, stemma è 
cifre in oro, un grosso volume da essi compilato ed 
edito dalla tipogri fia Botta, contenente tutti gli in 
rizzi presentati a Sua Maestà nell'occasione dell'atten- 
tato di Napoli, Il volume contiene cinquemila indirizzi 
e ne riparleremo. 

Dopo il Re, i sigmori Sacchi, Adorni e_il cavaliere 
Massara hanno avuto l'onore di ossequiare la Regina. 
cui hanno rimesso un'lira copia del loro volume, ri 
legata in raso celeste con fermaglio e cantonali in ar 
gento, lavoro, come quello dell'altro voiume, eseguito 
dagli orefici Boran?. 

1 sovrani hanno gradito moltissimo l'idea e l'esecu 
zione della raccolta, e ne hanno ringraziato vivamente 
gli autori, P 

Il libro contiene “pure glî indirizzi inviati all'onore- 
vole Cairoli, e ad esso pure gli autori ne hanno por- 
tata una copia. 


Ai concorso diz Torino l'esecuzione del monumiento 
a Vittorio Eman aele Tu aggiudicata, come annunziammo, 
al signor Pietro; Co sta, aatore del bozzetto N. 41. Il 
premio di lire, 6009 sarà diviso tra il bozzetto N. 46 
(Passaglia) ed îl *;. 12 (Castellazzi e Rivalta). 

Vengono quin; .i per ordine di merito j bazzetti 
N. 35 (Masini e Maccagoani), N. 32 (Bellì, N. 13 
(Perricci), N, & (Tabacchi), N. 17 (Balzico). 

Agli autori Sii questi progetti sarà inviato un aite- 
stato di-lode firmato dal sindaco di Torino, presi- 
dente della : Cotmmissione giudicante, e forse sarà loro 
accerdata w sa indennità secondo la spesa che hanno 
incontrato | ser il lavoro. 


| sfaggeno agli agenti 


ROMA 


31 marzo. 

Stasera il Consiglio comunale è convocate alle 
8 1/2 nella solita sala del palazzo senatorio sì Cam- 
pidoglio. Sono all'ordine del giorno della seduta pub- 
blica le seguenti materie: Aumento d’assegro ai giu- 
dici conciliatori. — Nomina di una Commissione per 
lo studio di provredimenti relativi alle opere pie di 
Roma, 


* Domani prima giornata di corse La strada è 
un po' lunghetta per arrivare. fino alla tenuta della 
Belladonna. Ma è una bella strada; passato il ponte 
Nomentsno si seguita diritto per altri quattro chilo- 
metri abbondanti, ma con una prospettiva sempre 
stupend: 

Damani vi è la corsa omnium per i cavalli d'ogni 
razza e paese; la corsa reale con 4000 lire di pre- 
mio elargite da! Re per incoraggiamento a cavalli e 
cavalle della provincia romana non maggiore di quat- 
tro anni: lo steeple chase di cavalli italiani con 2590 
lire di premio; e la corsa con salto. di siepi. 

Sono iscritti, come dal programma che abbiamo 
già pubblicato, ventitre cavalli appartenenti a do- 
dici scaderie diff-renti, cioè, del conte San Giorzio 
(Firenz=), cavalierè Ginistrelli (Napoli), conte Tel- 
fener (Roma), marchese Serra Gerace (Palermo), 
Plowdea (Roma}, conte Larderel (Firenze), duca di 
Leuetemberg (Roms), principe d'Avella (Roms), f 
telli Franceschetti, Ranucci, Cairoli, Sciarra (Roma). 


-, Abbiamo parlato della depntazione dei canottieri 
anconitani venuti a presentsre il diploma di presi- 
dente onorario a Sua Altezza Reale il principe di 
Nagoli. 

La Commissione è composta dei signori conte O.tdo 
Cresci presidente, Igino Damiani, Achille Rottini, 
Federigo Ambrosi, Rodolfo Fabretti, Gustavo Gigli, 
conte Giuseppe Fasati, conte Emilio Ricotti, Gioac- 
chino Ragaini, Ferdivando De Bosis, duca’ Andrea 
Acquaviva d'Aragona. 

Alle 6 pomeridiane di ieri i canottieri del Tevere 
nella sala della residenza sociale hanno offerto ai 
loro colieghi d’Ancona un pranzo di cinquanta co 
perti. Furono fatti brindisi al Re, alla Regi 
Principe ereditario e si scambiaron: i più licti au- 
guri fra i canottieri di Ancona # quelli di Roma. 


«. AI banchetto enologico che ebbe luogo ieri ssra 
al Politeama assisiesano il prefetto, l'onorevole Branca, 
il sindaco di Roma ed altri autorevoli personaggi 

Ai brindisi parlarono il cavaliere Ramelli presi- 
dente del Comizio, bevendo alla salute d-l Rs e 
ringraziando il governo d l'appoggio allo industrie 
agricole nazionali; il cavaliere Poggi berve alla sa- 
Iute del sindaco, ed il sindaco rispose bevendo ella 
lute degli espositori 
Il pranze riusci allegro ed animato. 

2. Il commendatore Giulio Monteverde ha ottenuto 
dalla nostra augusta Rezina il permesso di esporre 
il di lei busto da lui eseguito. 

Questa opera dell’allustre scultore sarà visibile nel 
amo studio in piazza dell'Indipeadenza da domani 
fino al 3 aprile, dalle 9 antimeridiane elle 5 pome- 
ridiane. 

Seno tre giorci soli, ne' quali però il pubblice 
strano e forestiero non msncherà di accorrere a ve- 
dere una pregevole opera dell'autore delì’Jenner 


se 


+. Lo seultore G. Ciuiselli ha condott 
la statua grande al vero : Messalina all 
messagli dall’llustrissimo signor barone Ilurdom, e 
invita il pubblico a vederla. nel suo atudio in via 
Margutta, N° 53-A, da domani martedì, e s 
mercoledì e giovedì, delle 9 alle 4. 


‘ All'accadomia di scherma data ieri alla sala 
Calori dal maestro cavaliere Zugaro non c'era mol- 
tissima gente, ma nn pubblico scelto di dilettanti 
Gli assalti farono tutti brillanti ed sapplanditi; sp 
plauditis«imo il bambino Zugaro di 5 anni è mezzo 
quando tirò di sciubola col padre. Il pubblico lo volle 
rivedere e si mostrò molto soddis 

Il maestro cavaliere Zugaro si dichiura molto ri 
conostente al maestro Attilio Calori che gli favori 
gentilmente la sala, al maestro Polacco, ed al si 
Calzarozzi maestro d'armi dei corazzieri guard:e di 
Sua Maestà, che lo comdiuvasono gentilmente, 


a termine 


essivi 


2.7 farmacisti esvaliere Mazz0lini è stato deco- 
rato da Leone Xili dell'ordine di San Gregorio Ma- 
gno, per la preparazione della parigina, di sua în 
venzione. Siccome il lusoro e il talento non hanno 
colore, ci compizgiumo della distinzione avuta dal 
cavaliere Mazzoliai 


LA CAMERA D'OGGI 


Sì è fatto un bel guadagno colla seduta fe- 


stiva, S'è approvato un capitolo: ne restano 
altri SG con 20 oratori iscritti. 
Oggi si comincia aile 2 con 27 deputuiî pre- 


corso del deputato Sanguinetti 
sul copitolo.11 — ricchezza mobile — un'an- 
ticipezione sul discorso che farà oggi ! 
revole Boselli sui capitolo 24. Il depu'ato Ra- 
mano mi pare voglia abolire addirittura anche 
questa tassa. Aboliamole tutte: ci ssrà per lo 
meno il benefizio di non venire a sentire tanti 
discorsi intitili che mî spiegano perche Allan 
Kardec, il celebre spiritista, abbia mandate le 
sue opere in omaggio alla Camera dei depu- 
tati. Lo ha detto il segretario Mariotti leggendo 
ja Jista degli omaggi pervenuti nella settimana 
passate. 
Ma Jermine:.do il disc orso gepulato Ro: 
vuol sepefè quanti ‘miliardi di r. ndita 
Mano vb egli agenti delle tesse è vuole che 
îì iminsipò gi pensi e trovi il modo di ob 
gore tutti%a fogere. È 4 + 
Il dopiiteio Chi: ves "fa alcune osservazioni 
sulla iassa imposta sui crediti, molti de’queli 
sono inesigibili a questi lumi di luna. Il de- 
putato Bordorero parla degli agenti e del 
Modo col quale sono retribuiti. Il deputato 
letto vucle una maggiore pubblicità degli 


senti e un di: 


sonde contentandoli tutti : ma 


non ostante alle 3 si parla sempre del capi- 
tolo li e ne rimangono $5. Parlano ed hanno 
perlato e parleranno, oltre ì già nominati, il 
relatore Corbetta e il deputato Plebano. Fi- 
nalmente la sinistra comincia a tumultuare 
perchè si voti. S'arriva a far chetare il depu- 
fato Sanguinetti o si approva il capitolo. 
Ne restano 85. 


Sa 


Capitolo 11. — Tassa. sulle successioni. — 
Discorso:secondo del deputato Romano Giu- 
seppe che in assenza dell'omonimo Giandome- 
nico»si crede obbligato a parlare per due. 

Il deputato Artonibon richiama « l’atten- 
zione del ministero e della Camera » sui cas- 
sieri che scappano. Io proporrei. di mettere 
loro un po' di sale sulle falde dell’abito per 
riacchiapparli, come s’insegna di fare ai bam- 
bini per acchiappare gli uccelli. 

Mi pare che oggi il deputato Antonibon 
vegga più nero del sclito: nero quanto i suoi 
baffi, molto siraili a quelli dell'onorevole Doda. 
Il ministro delle finanze risporde, ad il mi- 
nistro dei lavori pubblici lo sta a sentire. Anche 
quello è un lavoro; poco faticoso, ma pub- 
blico. La Camera — vale a dire i 70 pre- 
senti — si occupano con alacrità della loro 
corrispondenza con la famiglia e con gli 
elettori. 

Il deputato Restelli si occupa dei ricevitori 
del registro: siamo già arrivati al capitolo 15. 

AI capitolo 17° il deputato Marcora parla 
di bollo, di carta bollata e di riforme radicali. 

Si va avanti un pezzo di questo passo senza 
arrivare alla mèta. 


0 


BORSA DI ROMA 


31 marzo. — Gli affari forono ieri ed oggi sssai 
limitati colla rendita per contanti a 85 75 nella siu- 


nione di ieri, a 85 80 nella Borsa d'oggi. Per fine 
a 


il Blount 
3 35, ed il Rothschild a 98.75 
Ia valori si fecero delle azioni Bauca Generale a 
509 per contanti ed a 510 75, 511, 5I1 50 per fie 
prossimo, e dalle azioni Gas a 650 per contanti, re- 
stando così domandate. 
Francia 103 471,2, 108 22 12; Londra 27 54, 27 49. 
Pezzi da venti franchi 21 94, 21 
Prezzo fatto per chèques per Parigi 109 45. 


Veritas. 


Si è pubblicato 
PESCI DAPRILE 


(di Fawrasto ) 


Elegante volume di olive 300 pagine, 
, che contiene 


con copertina litograf: 
la storia critica e anedlotica di tutti i 
pesci d'aprile. 

Prezzo L. DUE 
Si vende presso tutti i Librai 


Dirigere lettere e vaglia all’Ammi- 
nist del Fanfulla, Monteci- 
torio, 130, Roma. 


zione 


Tarecrammi Sugram 


NAPOLI, 30. — Fu letto a Passanante il decreto 
reale che gli commuta la pena. Passanante, rientrato 
nelia sua cella, pianse lungamente, e disse: « Il cuore 
che batte in_petto alla casa di Savoia non poteva fare 
altrimenti », 


Il Congresso per la riforma delle opere pie, prima | 


di sciogliersi, votò per acclamazione la proposta di riu- 
nirsi nel 1880 a Milano, in un Congresso internazio 
nale di heneficenza, 

MADERA, 29. — Sivha da Capetown, in data dell’! 

« La nave inglese Shol sbarcò il 5 marzo i pri 
rinforzi a Natal. 

< Un piccolo attacco dei Bassutos fu respinto; vi 
furono venti fra morti e feriti. 

« Lo stato di Transwalî è tranquillo: » 

MADRID, 30. — Non confermasi la notizia che a 
Santiago di Cuba sia stata scoperta una. cospirazione 
insurrezionale. 

BUENOS-AYRES, unto il vapore Un- 
berlo-I, della Società Kocco Piaggio, proveniente da 
Genova e scali, e ripartirà il 1° aprile. 

VIENNA, 30. — La Mon'aps Revue scrive: 

« Le proposte della Russia tendenti a prorosare i 
poteri della Commissione internazionale neila Rumelia 
orientale ed a po re a disposizione del governaiore, «la 
nomirarsi dalla Porta una guaru'gione mista europea 
per mantenere la tranquillità e l'ordine pubblico pos- 
sono ritenersi come accettate in massima da tuite le 
potenze ». 

NAPOLI, 39. - Stamane Passanante venne imbar- 
cato syl regio piroscafo Liguna, diretto per l'isola 
d'Elba. 

PARIGI, 20. — lì presidente Grèvy. ricevendo questa 
mattina i rappresentanti delle società agricole della 
Francia, assicurò che nessun trattato di commercio sa- 
rebbe conchiuso prima che le Camere prendano una 
decisione. 

PARIGI, 30. — Il Temps annunzia che il governo fran- 
cese non ha ancora ricevuto la circolare russa, ma 


soltanto alcune comunicazioni felegrafiche riguardo alla 
occupazione mista della Rumelia. 

Il Temps soggiunge che la Franoia è assolutamente 
decisa di non contribuire in nessun modo a questa 
oecupazione. 

Lo stesso giornale dice che Waddington studia un 
nuovo tracciato per le frontiere fra la Grecia e la 
Turchia, il quale sarà approvato dalle potenze e potrà 
ottenere il consenso della Porta. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


artecipano alla loro clientela di aver alienato il 
loro negozio in Piazza Mattei, N 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all’altro regozio Via del Corso 
{71, Roma, 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermagito viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezra come al disegno L. 1@ - In argento dorate 
L. 19 - In metallo argentato o ossidato fl; metallo 
dorato L 5 - Orcchini due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, ai paro, in argento L. Î@ - Argento 
dorato L. ®2- Spitlo da cravatta per uomo, in argen:o 
L. & - Stdiletto in argento dorato L. 6. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale cea l'aumento 
di L.I per l'invio, al Negozio di Quirino Brugia 
n Roma, via del Corso, N 346 e 345. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER € SAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 
ROMA 


0,0 
Corso, 182 — ROMA 


Tri GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotali e vitalizie) 


con partecipazione all'80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per L 60670885 
Reddito annuo della S » 12.950 975 
Pagamenti per assicurazion » 85 000,000 
Cabzione data sl Governo i 
telle del Debito pobblico . » 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, S:gaor 
B Macvari, Piezza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in R nor A. Tombivi, Corso, 173 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB Sì spedistnno 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 
—_————————__——————6 
IMPRESA DI VENDITE 
per cura di E. Dura ' 
Rona — SaLe px Daxre — Roma 
dita di 2ionete antiche comporen 
lezione del fa sig 
Biblioteca appertenuta allo stesso. 
Mercoledì 26 marzo e giorni consecutivi 


AVVISO di Vendita con ribasso al Pubblico Tucanto 


650,008 


di vari quadci ap ? ered tà det’ Marchese 
D GIUSEPPE TORLONIA în bas» della per zia 
datta dai siguon Professori cav. Niccola Consoni è 
cav E: i da eseguirsi il giorno di 


ato 5 aprile e successivi 


corrente anno 1879, alle cre 40 an meridiane nei lo- 
cali già occupoti dalla Camera di Commercio di Roma 
in Piazza Araceti, N 11, p. 1°. 


presso ll Campidoglio 
collassstenza del Notaio Alessandro Venuti, curatore 


neminaro alla sadietta vendits con sentenza del Tri- 
duna] Roma del giorno 7 citobre 1878. 

La e i essgutà nei giorni rd ora sud 
detti, osservando i consueti Regolamenti, dai Periti com- 
mercinti patent: ti Giovanni Botii.tà Cntori e Domenico 
figlio, domiv-lsti in via Pasispena, Ns 78, 4° p., in- 

i do la distribuzione dei Cataloghi. 176) 


ROMA i 
riant Rovelli è 
Piazza Colonna (acca 


3 Mar 


GRAN SUCCESSO 


Leggere nella 


SCIENZA PER TET 
SUIBIZA Mia RE ITI 
nuovo: giornale popolare illustrato: E eramdi mali 
ed i grandi rimedi, taillo e n delle ma- 
tattie che afliggono il genere umaro ch l'esposizione 
reggiata e, dei lore “sinton 
tarbazioni e lesioni produ ono, nell'org 
dei mezzi più razionali di pre re e com- 
del Datt 4. Rengate. — Le comuunlca- 


zioni e tra: 


«sieni del pensiero, ex., 
di L. du Templi 


Attualità sefestifiche, ecs, 


Una dispensa di 8 ogni domenica D_#ent. 
A bonamento annuo, franco nel Regso I, ®3@ 

Dirigere ci ll d'Eluo:e Rdoardo 

N44 >0(6188) 


Direzione Generale delle Poste del Regno 


L'Indicalare ufficiale delle Strade ferrate, Poste è 
Tel:graîi del'o Stato def t° p. v. aprile conterrà un 
riassuuto delle norme sancite dal Trattato di.Parigi 
pel embio delle corrispondenze e dei viglia-postali 
collEstero L'Indiratore stesso pnbbliche:à «ziandio im 
esteso la nuova Tariffa delle corrispondenze da e per 
l'Estero. Piezzo cent. 65 în fraucobolli. Dirigersi allo, 
Direzione del suddetto Jadicatore, Via Nizza, N. 31, 
TORINO. (6198) 


SERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, él, p. p.. 
AVVISI: SN Milano, ‘via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 06; 


dal Ghercstore e saggel'ato con ce- 
coli eruale iscrizione e me nella targa 


composte del lac. dott. G. M 
fiala ed all'estero, che b 


Lo Sirepro di Par 
esso ‘inventore e [abbr 
so e Farmaca 


preti di cepurare il s 
sibile € 


‘durataro © per 


Lee a tout e site 
Ia0K2 Rene sco cone 
Date serata. per vi 
befacsa 
Sci cioe ret 
2a ope Ss omorie; per ci 
atte contaione, le clceti Cepase 
mesto elle ossa nola Tuchi 
ione dei gioki rosi del 
cacio 


Janssep, va dei Frs, 10, 
3, piazza del Duomo. 44, 
Nec, va Roma, 10. fra 
Penans è l'almeri, vito Nel 
‘Amorosi, 
‘iazta della Fi 
Chetpeci, via Vittorio 
drogheria” di 
Garibatt 


a diligente pratica ha dimost 

istraggere i costim effort del 

Soesio imyaressiatile. Sciro 
testa 

di 


1869 1879 


Goro di prima classe, «ec. con l'impress'one di 
Tembiema di Roma. È avvelio nel metodo d'istra- Ni 


farmacia Bsaiscontro. via dell 


Rsa. Teragrcssa, 19 e 28. 


farne 


ni, premiato cen più ine 


Gioachino M: 
nima Italiana je 


vescica. Le 
tazioni che a vesto Sciroppo, 
icace, debbono avslutaneate consigliare 

‘oppo, preparato dall''inven- 
5 Vi dita Case Grimault © 
Questa Ditta mette nella Scatola cho contiene la Bottiglia 
un manifesto con suo nome ic. linsua italiana. 


Ì 

e Manga | 

or PIETRO PIOTTI, via del Ge 
| 


TITTI 


INFORMAZIONI COMMERCIALI ED INCASS 


neo L. Vaesa e ©. ona 


Si vende nelle primarie farmacie In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 9I; 
G. Aliotta agente generale Napol:, strada Donoalbina, 36 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il-Now eros vLra1 vette Tinrune. Non havvene 
altra che come questa conservi per è tempo il suo primicro colore 
Chiara come acqua pura, priva di qua!siasi acido, non uuote riinimemenie, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturele| 
conservandolo per circa due mesi, è non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
coniro vaglia postale di L. 7. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dekPanzati, 28. Milano, alla Succursale, via 
S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, v} 
Frattina, 66. 


(FERRO DIALISE BRAVAISI. 
Contro PANEMIA, CLUROSI, DESULEZSA, 
S2OSSATESLA, FIORI BLAFCHI, etc. 


Dapocito generale in Parigi, 13, Rino Laleyotto cì ia tati» lè farmacie. 
vitro lo cnniraazioni nocsvali ad ccigoro La merca di lubirica qui contro. 
Sa domando afrascata di munta na 


Spoleto, tarmac 
ini. Malta, iii, Camullr 


Novità 
La scatoia Psyche 


a incendi — i per tenere la Polvere di Riso 


DE | wr 


COSTRUTTORI MECCANICI, 
Torchi a viti e idraulici per tit 
di vino, olio ecc., sistema privil 


mo ed elegante erticolo ds toilette 


* ||, Questa scatoli 


suo coperchio a specchio munito di una 

i[spaciale mascì ra, forma uno spaschio Payche che per- 

= meito di vade si îl ciso nel medes mo tempo che si applica la 

(1 pol«e-e di ris». Rimpia:zi assai vastazg:osamente le scato e di 
K olvere usate fiaora che doveniosi lazsizre sulla toi'erte, se si 
vuol tenere in 10ano uno specchietto, occasionano moita perdita 
di polvere. 


Pompe aspiranti a brne- si 
elio, fo:niscono circa 900 litri d Ù Prezzo Lire 15. x H 
equa all'ora ed aspireno dio a 9 Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Itsliano C. Finzî e C., via dei 
metri di profondità, L. 30. Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchell:, via Frattina, 66. 


sta cani NUOVO MUNGIAVACCHE, AUTOMATICO AMERICANO 


Se e ‘argento puriesime, x 
‘impiego di quest'apparecchio è notevolmeate vantaggioso. È talmente sei 
Pompe aspiranti a brae [che può essere applicsto anche da ua. fariciulio. bal via 
gio ed a getto routimue.| L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
Questo sistema, oltre il vantaggio dell:ldere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi misti o 
continmità del gr ve oi so-|all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
ero ei io ee canche dannosa Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitora 
21 (tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una soncazionz] 
spiacevole 0 dolorosa i 


sul piombo da impieg: 
Diam. 65 mm frnisee 4000 tivi lea L. 
2 400» sso » su0elsi rende indispensabile, 
Pompe aspiranti a volante a getto econti- % Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
mu, cop rubinetto contro il ghiaccio, diameiro 70 m/m for-| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.. 
via dei Panzani. 28 Rema, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. i 


size {200 litri l'ora, L. 100. 
ape 


piranti e presenti « hracelo 


si__———T———+____——_—__—_—__—————————— _ __ 
Mes cameo 100 um fois 2720 it (GUARIGIONA RADICALE IN SOLI 3 conii 


Îlaggio gratis. Porto a carico dei committenti. delle gonorree e blenorree recenti e 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ia s° PER LA ereniche 


S i, 28. a 
RARO Via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli. INLEZIONE ROSSINI 
Indebolimento, impoteuza genitale preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 
Es d 
PIE CERTE Sco 
n no îl suo non temere di essere smentito col di i 
PILLOLE D'ESTRATTO GI COCA [giorni procura ia guarigione radicale. dirti che 3; 
del Perù polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia deila suindicata iniezione |” 
del Prof, SAMPSON, Nuova York Bresvat, 512, [077 299: Per l'assoluta mancanza în essa dei sali di mercurio, argento, 
a ON, ‘a-York Bresvat, 512. stagni È 1 la i o) 
Piogge eine Sa 'ugigiro rimedio per l'impo-{derivare da melte infezioni del giorno. E poi raccomandata l’attenzione del pub- 
di scatola con 50 prilo!e è di rà et h v- i che quotidia-! 
e tto 1 Regno, contro vaglia peste.’ * ‘2800 dilnamente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credlas dalle 
Deposito generaie per l’Italia, în Firenze presso l'Emjorc|®Utorità competenti. È 
Franco-Italiano €. Finzi e C. via Panzani, 28: a Roma, presso DS sp Prezzo L. 8 la bottiglia. 
Corti e Bianchelli, via Fratlina, 68; Milano, alla succursale del-| Deposito in Firenze all’Emporio Pranco-Italiano C. Pinzi e 
l’Emporio Franco Italiano via $. Margherita, 15, casa Gonzales [23. Roma, Corti @ Bianchelli, via Frattina, 65. 


C. via dei rent 


({ PETTINE CHIGNON 
I 


{f{ treccie. L. 6. 


suatoprte »°" "2 &| Sela vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'appareochio| © 3Nebe a cavallo. 


assidui esperimenti e l’infinito numero di resultati felicemente ottenuti!— 


via dei ita ia Firenze alEmporio Franco-Italiaa{ 15. Finzi € 
S. Margherita, {5, E Gonzales. Roma, 


, — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella' 


Fleet-Street, E. C. 


MACCHINE ren MATTONI = TEGOLI 
1° PREMIO OHEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 


Esposizione Parigi 1598 
BOULET F* J'”, Costruttori Meccanici 


©. 28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 


Installazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
i prodotti ceramici in generale. Fil'ai mille dî queste mac- 
chine fanzionano tanto in Francia che all'Estero. 


Invio france del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


CONFETTI FEBBRIFUGHIi 


DI EMILIO DOURIEZ 
contenente ognuno dieci centigrammi Chinoidina purificata 
Febbrifugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di chinina a 

che lo sostituisce con vantaggio poichè esso previene meglio 
le ricaduto. 
Memoria favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio 1573. 
ieno- Ossieur la Chinoidina rimpiazza vantaggio- 
1ec dose, il solfato di chmina, egli le artribuisca 
prevesire meglio del saîe di chinina le ricaduta così 
(requenti delle febbri intense intermittenti. È 
« Ailorchè il signor Ossieur attesta che gli effetti della chi- 
aoidina, una volta ottenuti, sono altrettanto sicari di queili del 
solfato di chinina, io noa esito un momento a dividere la sua 
‘pitione ed aggiungo altresì che questi elfetti sono ben supe- 
fiori n questo senso, cioè, che non permettono alla muisitia di 
ricomparire. » 

{Repertorio de Bouchardat, 1° serie, vol. V, pag. 89) 
&Prendian:o le seguenti linee dal rapporto che fece al 
demia di Medicina sullo stesso sopgerta, uno dei membri il pi 
ompetente in materia il duttor Burdel, medico deil'ospadate di 
Viorzcn : 

« Comm 


con ragione delle lsgnanze che i melici der 
aresì di febbri essano di far sente riguardo al caro 
rezzo sempre crescon:e del chiaiuo, il signor Duriez ha avuto 

jea di depurare questa resina alcaloida e metterne benevoli 
wen'e una certa quanti'à a disposizione di medici abitanti ps- 
udosi, ed io aveva la fortuna di trovarmi rel numero di 
‘questi. » 

Diso, avendo fatto una specificata relazione dei suoi esperi- 
menta, il sigcor Burdel appoggiandosi su 40 osservazioni dica 
fì poter asserire che la Chizoidina possiede un'azione febbri- 
fuga chiara, selle febbri intermittenti’in forma sottoncute 0 
croniche, e che nelle febbri quartane e cachenio essa è supe- 
rirre al chinino. 

(Bulletlino ufficiale dell’Accademia, 22 serie, vol. Vil, pag. 511) 

Il 28 giuguo 1878 il dottor Burdel scriveva al sig. Duriez: 

< Is trovo una grau differenza fra la chinoidina bruta che 
cai hanno procurata, e la vostra chinoidina. » 

Rigrduciamo quest'ultima linea perchè essa atabilisce ta dif- 
ferezia che esiste fra la chinoidina di fabbricazione Duriez è la 
‘chinoidina bruta del commercio. © ch'essu spiega anche gl’insue- 
(cessi ca sono stati notati nell'impiego di quest'ultima. 

Boccetta di 100 Confetti L, 4.50, 


Trovansi a Milano presso l'Empzria jrranco- 
C. Finzi © G., via S. Marghe” 15. Ramo, preti 
Corti @ Bianchelli, via Frati, ‘64, » 


EPANTE PARURE 


| di Corailo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI 
Eitime Novità dell'Esposizione 4878 


Colliers Portebonheur 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di vel- 
luto comunemente usato, 

| costa L. 7.50. 


Braccialetti Poriehonlieur 


A SPIRALE 
‘on spillo, que superano per eleganza e buon 
simo fermaglio serve por gusto quello dello stesso mo- 
| l'ortamento. della pettina- ell, di argento niellato : si 
|| tura e come fermaglio delle mettono colla massima fa 
lità. Brace. a 4 AliL 
a 5, L. 8 
iaia dare porcino 
I, Prezzo dell'intera Parure L. 37.50 
îrigere le domando accompagnate da vaglia posta \ 
[lano presto la suecarcala Sam posnate Fracéttalisto è. pae 
presso la succursale dell'Emporio France-Italiano ©. Finzi 
La vegherita, 45. Rotda, presso Corti © Bianchelli, 


‘rattina, 66. — Si prega d'indicare la stazione ferroviaria 
Frattina, 66. indicare la stazione f 
[alla quale la spedizione deve essere appoggiata. ni 


—_——_—__—_=ì 
CACCIATORI! 


Nuove Marmitie {ervais 
Appareochi portatili di un 
(ermeticamente per far |; 


| sul sistena di quelli in tar- 
 taruga în svariati ed ele 
|| eanti caodelli e disegni da 
[L15220 


| ____n 


BARRETTA 


È con spillo, questo elegantis- 


peso insignificante e chiusi 
la cucina duvunque, in marcia 


In due ore si fa un eccellente brodo 
Prezzo L. 45. 


BOUILLOT 


Comedissimo app 


equa in reno di 2 mi 


Segreti economici e preziosi 
SULLA 


SARITA' E BELLEZZA DELLA! SIGNORI 


per A. CABBOVILLE 
Prezzo L. i 50 


Si Spedisco franco per posta contro vaglia postale. 


anzani, 28. Milano, sila succorsate dell’, Emporio, 


delli, via Fral presso Corti e Bian- 


_ 
. ARTERO è Q., Piawa Montecity n0, 194 


Num 88. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 198 
Arr od sein prc fici Priciplo dl Pub 
OBLIRGHF 


Ron Via Colonna, n, @ 
Pietzà Vecchia S, Maria Mevla, 18 


PANF 


nale i, Papial pi 
EPS 
Roma, Mercoledì 2 Aprile 1879 Fuori Roma cent. di 10 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni pesci d'aprile ben riusciti. 

Teri nella giornata era stata mandata, 
nome di Sua Eccellenza il ministro guarda. 
sigilli, una circolare per convocare la Com- 
missione per l'erezione del Palazzo di Giu- 
stizia. 

Una commissione creata dall'onorevole Man- 
cini apposta per essere convocata in un giorno 
come questo, 

La circolare stampata in carla di lusso era 
chiusa in buste col timbro del ministero. 

Oggi alle 44 si sono visti entrare nel pa- 
lazzo del ministero: 

Sua Eccellenza il presidente Miraglia della 
Cassazione ; 

Il commendatore Corradi, presidente del tri- 
bunale di commercio ; 

Il sindaco Ruspoli; 

Il presidente del Consiglio di disciplina dei 
procuratori, Pagnoncelli; 

Il commendatore Teodorani, presidente del 
Tribunale; 

Sua Eccellenza Longo. presidente d'Appello, 

Il commendatore Venturi, giunto in legno 
con ls sua signora cognala — credendo di 
doversi. fermare, ha licenziato la carrozza ; 

Il commendatore Pasquale Stanislao . Man- 
cini, presidente del Consiglio di disciplina degli 
avvocati, il quale si è lagnalo di essere stato 
costretto ad alzarsi da lelto due ore prima del 
solito 1 

Sua Eccellenza il commendatore De Falco, 
procuratore generale della Cassazione, sì è 
scusato per lettera di non poter ‘intervenire... 


*. 
asd 

Alliro pesce. 

Una ventina di persone si sono fatte pre- 
mura questa matlina di recarsi in casa'del- 
l'avvocato L., i cui biglietti di visita erano 
stati adoperati per una quantità d'appunia- 
menti con scopi diversi, secondo le persone. 

Basti dire che ci andò una levatrice e un | 
nolissimo giornalista amico mio, al quale l'av- 
vocato doveva consegnare una inieressante 
lettera d'un elettore. 


*. * 
3% 3% 


Altri due giornalisti, dipendenti dal mio a- 
mico sopra citato, sono andati fuori porta in 
carrozza, persuasi di trovare una colazione 
sontuosa cui si credevano invitati. 

Supponevano di trovare le paste asciutte di 
rito, e hanno trovato le paste in fusione per 
la fabbricazione delle ceramiche, che si fab- 
bricano neila località ove erano stati mandati. 


*. * 
saga 
Altro pesce. 
L'ufficio dei giudici istruttori è stato messo 
sossopra da parecchie vestali che hanno da 
un pezzo lasciato spegnere il fuoco sacro, 


___ ___—- 


13 
UN NIDO 


Rachele, naturalmente, non credeva al suo 
male. Un semplice raffreddore, diceva essa, una 
cosa da nulla. Quando tossiva era sempre perchè 
le era andato un non so che. a traverso; del 
rossore degli zigomi acensava il fnoso del ca- 
minetto; del palloro delle guanse, il freddo 
preso fao 

Impossibile farle prendere medicine; aveva 
fissato il chiodo sulla fioridezza della propria 
salute e nessuno poteva smuoverla. 

Questa sicurezza, questa baldanza impariosa 
© decisa non ingannavano Edita, che anzi ri- 
conosceva in esse un pronostico allarmante ; ma 
Brano fu illuso. Desiderava troppo di sperare, 
misero padre, per non aiutare lui stesso la spe- 
ranza. Si fa sempre così 

E non si parlò più nò di male, nò di rimedi; 
Rachele viveva a suo talento senza regola 
senza norma; pareva che la tosse fosse un po' 
assopita ; ossa giurava di non essere mai stata 
tanto bene. Brano diceva: 

— La gioventà è come le piante; non ho io 
forse în giardino quell'alberello di melo che te- 
mevo di veder morire da un momento all'altro? 
Tutto l'inverno è gtato vizzo e male andato; 
chi gli avrabbe offerto un baiosco? Ed ecco già 
che ai primi soffi della primavera rinasce e si 
rafforza di una vita novella. 

Il pover'uomo avrebbe dovuto soggiuagere : 

Sì, la gioventà è come le piante; finchè una 


cilate a comparire da mandati spocrifi per 
case immaginarie. 

Non ho bisogno di descrivere la scena nella 
quale la giustizia credeva di essere stata cor- 
bellata dalla... grazis, e questa da quella. 

* ® 
sas» 

Quanio al pesce fatto da noi coll'articoletto 
bibliografico sul libro di Fanfasio, sappiamo 
che una quantità di persone si sono recate 
dai librai a fare ricerca dell’opera Pesci d’a- 
prile da noi annunziata ieri. Anzi, un alto e 
degno funzionario è andato a cercare il libro 
perché ha detto: € in un giorno come questo 
non voleva nè spicciare incumbenze, nè leg- 
gere le lettere o î telegrammi, perchè c'era da 
essere corbellati; per conseguenza voleva cc- 
cupare la giornata leggendo nel libro di Fax- 
tasio le corbellature toccate agli altri! » 


*,.* 
aaa 
Dall’onorevole deputato Martini ricevo la 
seguente lettera : 


Al direttore del Fanfulla, 


Non so se la gente avrà creduto sul serio all’an- 
nonzio magniloquente del mio nuovo libro 0 se l'avrà 
invece preso per quel che è: ossia per un pesce : il 
quale, se a qualcano paresse poco saporito, bisogna 
considerare che stato tirato fuori a mezza cottura e 
servito dodici ore almeno prima del tempo. Se avessi 
tempo a scrivére, farei de'libri con un po” più di sugo 
che una storia de'pesci d'aprile; e di que'periodi ar- 
ruffati e tertennoni che m'avete fatto la grazia di dar 
per miei ce ne metterei meno che potessi. 

Perchè poi siate andato a scegliere per l'appunto 
me, non riesco a capirlo. Ci Sarebbe egli il caso che 
aveste fatto tanti elogi a Fanfasio morto per avere 
occasione di dare una zampatina al deputato Martini 
vivo, il quale non vota come Fanfulla desidera ? Di- 
rete di no, che siete incapaci di questi tiri, e che an- 
che nella diversità delle opinioni volete serbare con 
me i buoni rapporti della vecchia amicizia. E io tutte 
queste cose le crederò se le dite domani. Oggi, primo 
d'aprile, è prudenza non credere a nulla per non si 
imbrogliare. 

Di casa, 1° aprile. 


Vostro 
Ferpisaxpo MartINI. 
Pri 

Siccome sono buon figliolo, non farò nem- 
meno osservare all’onorevole deputato Mar- 
tini che il Bibliofecario ieri ha parlato di un 
libro di Fanfasio e ha bene stabilito che tra 
Fastazio e il deputato Marlini, in questo caso, 
non c'era nulla di comune. 

lo e i lettori avremmo di certo preferito una 
lettera di Fastasio a quella dell'onorevole de- 
putato di Pescia, e se si fosse risvegliato il 
primo ce ne saremmo grandemente compia- | 
ciuti. 

Domando poi scusa all'amico Fanfasio dei 
periodi testerwoni, ma... ne chiegga all’onorevole 
Martini che mi scrive, e il deputato gli dirà 
che pur troppo attraversiamo un periodo... così 
tentennone; che tutti ci cascaro nella Camera 
come nella bibliografia. 


goccia d'umore fecondo circola nelle radici, la 
primavera compie il miracolo, ma quando quella 
goecia marica, sofffano invano le tiepide aure! 
Marzo era passato co’ suoi venti impetuosi 
apazzando la cima delle alpi e portando giù 
le valli il profamo delle prime viole. Le col- 
line perdevano le tinte brullo e nebbiose per 
vestirsi di tenero muschio; fra l'erbetta na- 
svente brulicavano colle alucsio di velo i mo- | 
sserini e dalle praterie lombarde, dove avevano | 
svernato, salivano ai monti le mandre giulive, | 
facendo tintinnire i sonagli cui accompagnava il | 
canto lento de? pastori. i 
La primavera, incantevole sempre, avera se- | 
duzioni speciali, quasi ingenue in quell’argolo 
tranquillo pieno di verdo e di silenzio 
Le due fanciullo scendevano spesso il sentiero 
che dal passe conduce alla Sonna, ma ben presto 
Rachele trovò questa passeggiata monotona e 
preferì la via maestra dove almeno si incon- | 
trava qualcuno; ma appunto per questi quel- | 
«uno non potevano’ andarvi sole, essendo il de. 
oro e le convenienza più intolleranti ancora noi | 
iesoli paesi che nelle città. 
retara unirsi a loro. Così accadeva 
molte volte che Editta, non trovandosi neces- 
saria, chiedeva il permesso di rimanere sola 
© tutta sola slanciavasi come giovane gazzella 
giù por i sentieri del torrente ; sedeva in riva 
all'acqua, sui sassi e, volgendo intorno lo sguardo | 
nella fresca solitudine, sprigionava un grido di 


libertà cho gli echi della valle ripercotevano. 
Erano le ore felici di Editta. 


Del resto, o Fangasio e l’onorevols Martini 
sanno tito il bene che sono to a dir di 
loro domani, per dubitare di quello che ne 
penso oggi. 


* * 
aaa 

Hanno fatto prefetto di Potenza il commen- 
datore Caravaggio che era ispettore centrale 
al ministero dell'interno. 

Si dice ch'egli vada debitore di questa sua 
esaltazione al trono prefettizio al suo stupendo 
rapporto sui fatti di Monte Amiata e sulle 
gesta del profeta Lazzaretti. 

Omnis labor optat premium, si sa! E quel 
lavoro politico-letterario era tanto bello, che, 
a dire il vero, una semplice prefettura po- 
trebbe ritenersi come preinio insufficiente. 

Ma il signor Ceravaggio non disperi; col 
tempo e colla paglia maturano le nespole. E 
a quest'ora sono forse già sulla paglia, per suo 
conto, il senatoriato, e una gran prefettura 
come Napoli, Firenze o Palermo. 

Che belle nespole! 


sr 

Malgrado quanto ho deito più sopra, c'è qui 
nell'ufficio del giornale chi sostiene che il si- 
gnor Caravaggio è stato crealo prefetto per 
avere, nel suo citato rapporto, difeso il mini- 
stro Zanardelli, provando... cioè lentando pro- 
vare che il profeta Lazzaretti l'avevano fatto 
i ministeri di destra. 

Quale delle due versioni sia poi la vera, io 
non saprei dire con sicurezza; ma sia l'una 
l’altra, entrambe onorano allamente il si- 
gnor Caravaggio. 


* 
va xa 

L'onorevole Giuseppe Romano ha detto ieri 
alla Camera che tre miliardi e mezzo di pro- 
prietà imponibile sfuggono alla tassa di ric- 
chezza mobile. 

Tre miliardi e mez; 

Se non erro, l'onorevole Romano dev" 
quello stesso economista che, anni sono, disse 
alla Camera che il mezzo più sicuro per far 
rifiorire le nostre finanze era quello di dare 
un grande sviluppo alla coltivazione dello zaf- 
ferano... nel suo collegio elettorale. 


re 


DA BERLINO 


28 marzo. 


Slamattina mi sono svegliato con un'idea la quale 
non mi sembra fuor di proposito, e mì aflretto quiadi 
a pubblicarla, senza nessuna pretesa alla privativa 

Tn Italia c'è tanta brava gente che vi si trova adi 
sagio per molte gravissime ragioni. Figurarsi ! un go- 
verno monarchico; un popolo decimato dalla più squal- 
lida miseria e che vive solo di privazioni come quel 
certo tale; un partito moderato che ha l'impudenza di 
chiamarsi liberale, e che invece di nascondersi pre- 
tende di provare ch'esso è uno di quei morti che 


fanno invidia ai vivi; insomma, ua subisso di guai 
che fanno del povero paese un vero ergastolo. Buzuo, 
direbbe uno dell’estediantina; accordo ai repubblicani 
e compagnia che tutti questi mali provengono dal si- 
stema, 0 piuttosto dalla forma di governo degna dei 
popoli barbari e dei tempi preistorici, e propongo loro 
un ottimo rimedio; come tutte le idee veramente 
grandi anche la mia è, come si suol dire, l'uovo di 
Colombo, e verrebbe in capo a chiunque dei suddetti 
repubblicani e compagnia che avesse il bene di tro- 
varsi in questo momento a Berlino. 

A quest'ora è ‘giù noto in. Italia che il Reichstag 
germanico ha deciso ieri all'unanimità di accordare 
l'autonomia all’Alsazia-Lorena formando una specie di 
governo separato, coì suoî bravi ministri, le sue am- 
ministrazioni, e via dicendo, con a capo un luogote- 
nente il quale non avrebbe, secondo le parole di Bis- 
marck, che una parte delle prerogative dei sovrani. È 
vero bensì che pel momento il nuovo ordine di cose 
sarà lontano dal costituire un governo affatto îndipen- 
dente, il che sarebbe troppo pretendere, ma però, mentre 
sî può tutto sperare dal tempo, perfino la formazione 
di uno Stato veramente democratico, il quale forma 
l'ideale dei ben pensanti, vi sì godranno dei vantaggi 
incalcolabili ed immediati. Prima di tutto, non si avrà 
più l'onta di vivere sotto di un re — erre piccola — 
e neanche sotto di un semplice principe, e si godrà il 
paterno regime, puta caso, dei generale Mantenffel, uomo 
di una tenerezza affatto eccezionale ; poi, invece della 
Regia cointeressata, del macinato, e di lante altredia- 
volerie, si avrà tutto il ben di Dio che stà per venir 


fuori dalla cornucopia di Bismarek, il quale non fa * 


mai le cose per metà; poî, una giustizia imparziale 
che non riconosce privilegi, ed all'occorfenta meite 
anche la mano suî deputati ; poi ancora... ma che vale 
andar tanto per le lunghe? 

Basta accennare alla probabilità dì divenire ghi 
eletti del suffragio universale, per far andare in brodo 
di giuggiole tanta gente. Che se vogliamo passare ad 
un altro ordine di idee, si troveranno nel nuovo Stato 
dei vantaggi che non sono punto da buttar via, di cui 
non indicherò che i meno importanti; una stupenda 
cattedrale con uno dei più alti campanili che si cono- 
scano, dalla piattaforma del quale si ha un bellissimo 
panorama, e si gode la vista di tanti nidi di cicogne, 
l'emblema dell’amor figliale e dell’affetio alla terra în 
cui si vive, dei famosi pasticci di fegato d'oca — 
batti sul sostantivo, diceva Cesare Rossi in uno scherzo 
di cui non ricordo il titolo — e della birra non meno 
famosa; il santuario di Sant'Odile, dove le monachelle 
servono a tavola il povero viandante, e dove 
fontana miracolosa che guarisce le cecità di 
incurabili; insomma, non mancherà nulla in quel for= 
tunato paese. 

Vengo alla conclusione; i repubblicani e compagnia, 
come sopra, si affrettino a sottrarsi al giogo della 
monarchia italiana, e corrano dove li aspettano tante 
felicità. Saranno ricevuti a braccia aperte, perchè non 
sono ancora colmati i vuoti fatti dall'emigrazione, e 
faranno un viaggio e due servizi. Procurino però di 
fur presto se vogliono prendere i primi posti; il mo- 
mento non potrebbe essere più opportuno. 


>< 


Da otto 0 dieci giorni spira a Berlino un vento di 
tramontana che viene per treno diretto dalle steppe 
tusse, e-che non ha proprio null a che fare cogli 
meffiri e le gentili aurette che sogliono 0 derono ac- 
compagnare la venuta della primavera, la quale è re- 
golormente incominciata il 21 del corrente mese anche 
sui calendari della Germania. 

La mattina si trovano i vetri ricoperti di ghiaccio 


* 


Chi mi insegna la verità? Io la vado cer- 
cando e non la trovo. 

Ha ragione lo stoico impassibile che governa 
il suo. cuora come. un orologio ? Ha ragione il 
fanatico che attraversa la vita spiritualmente 
guardando oltre la tomba ? O dobbiamo noi cre- 
doro al poeta? 

« Che mai doman possa avvenîr, non cerca 

È qualunque la sorte a te conceda 

Giorno di vita, in tuo profitto il volgi; 
Nè i dolei amor. nè le gradite danze 
Finchè da te giovin di fresca etade 

Trista canizie è lungi, no, non disprezza ». 


Vi è una quarta opinione che consiste nel 
non preosenparsi affatto di queste tre. Beato 
chi la segue. 

Ma gi danno anime irrequieto e superbe che 
non accettano l'elemosina del pane quotidiano, 
che trovandosi, como Amleto, ricche e amate, 
hanno bisogno di erearsi quel dolore che l'a- 
vara natura non ha loro concesso. 

‘Sono le anime superiori, non c'è che dire. La 
plebe, che spasima per Is fame, non sa che cosa 
voglia dire spasimare per un'idea, @ i ricchi 
ignoranti, che affogano nell’oro, non pensano che 
vi possa essere una cnpidigia maggioro — la 
cupidigia del sapere. 

Tutti i germi poetici del padre, semente ca- 
duta da un albero che la bufera aveva atter- 
rato, fremevano nel sangue di Editia. Era idealo 
 aristoeratica ; giudicava tutto da un sol punto 
i iccome presipitava i suoi giudizi e 
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difficilmente si decideva a ripudiarli, la verità, 
quella verità ch’essa tanto amava le sfoggiva 
apesso. Credeva di essere positiva, ma il capo 
le spaziava nolle nubi fra sogni dorati 6 splen- 
dori rosei. 

Cresciuta in mezzo ai libri o alla poesia seritta, 
le era ignota la poesia suprema della natura, e 
se prediligeva le rive della Sona, non era tanto 
per la bellezza del luogo come per trovarsi li 
bera coi suoi pensieri. 

Ella fantasticeva lungo il corso del placido 
torrentello senza enrarsi dei porfettamori che le 
fiorizano sotto i piedi o dei ciolomini che pro 
famavano l'erba. 

Che cosa pensava? Che cosa desiderava? Es- 
sera felice; in che modo? 

La persona come lei non arrivano facilmente 
a tale mèta, e gi accontentano quasi sempre di 
uma mediocrità orgogliesamente sopportata. 
perdonino gli id Vi è una poesia 
che è luce, ma ve n'è una che è nebbia; questa 
nebbia appunto avviluppava il cervello di Bditta 
che avrebbe volato il mondo popolato da eroi, 
© che incontrando degli uomini, si ritraeva sde- 
gno: 


‘a troppo sagese per rappresentare il per- 
sonaggio della fanciulla ingenta, ma non era 
nemmeno una donna, perchè della donna le man- 
cava la sapiente esperienza e la bontà indol- 
gente. 


(Continua) Numa, 


FANFULLA 
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che forma dei fori non meno bizzarri che senza pro- 
famo, ma in compenso disparvero dall'orizzonte poli- 
tico i neri nuvoloni che minacciavano una gran bur- 
rasca. Questo beneficio non è piccolo, perchè sentendo 
sempre a ripetere « compromesso ? » « scioglimento? » 
si percorrevano senza riposo collo sguardo i quattro 
punti cardinali, con grave rischio di una oflalmia, 0 
di un torcicollo. 

Ora c'è calma perfetta. Se debbo credere alla Ger- 
masis, organo principale degli ultramontani, i nazio- 
fali-liberali sono ora occupati ad imitare le bionde 
verginelle che sfogliano un fiore, per sapere se l'i 
namorato è sempre schiavo delle loro bellezze; sta- 
mattina poi ho trovato nella Vespa una caricatura, in 
coi Bismarck, suonando sul clarinetto delle variazioni 
sopra i motivi del protezionismo, sì’ trascina dietro 
tra folla di ragazzi che portano una bandiera sulla 
quale sta scritto cenirem, e leggono avidamente un 
foglio di carta che esce dalle tasche del concertista in 
modo da lasciar vedere le'parole « pace con Roma ». 

La similitudine con la Germania e la caricatora 
della Vespe dipingono a meraviglia la situazione. 

N cancelliere intanto prepara nn uovo pasquale mo- 
straoso, ed il mese venturo lo offrirà al Reichstag. 

Vedremo se questi avrà uno stomaco capice di di- 


gerirlo. 
>< 


La famiglia imperiale, dopo le gioie provate al com- 
pleanno dell'imperatore, fa colpita da nuova disgrazia. 
Jeri mattina morì in età di 41 anni il figlio terzoge- 
mito del principe imperiale; avera nome Waldemaro, 
e fa vittima della difterite. 


>< 


Voglio finire con una nota allegra. 

AI teatro Walhalla, in cui c'è molto color locale, si 
produce il Pillore-concerlo, che io chiamerei pittore-te- 
legrafo; è un giovinotto dal tipo molto caratteristico, 
di 31 anno, con lunga zazzera, baff e pizzo idem, nato 
in Italia, ed allevato nell'impero austro-ungarico. Si 
chiama il signor Carlo, e dà le sue rappresentazio: 
fira quelle di alcuni captanti sfiatati, e di una nidiata 
di piccoli e graziosi velocipedisti. Mentre la musica fa 
sentire i suoi dolci concenti, il Concerlmaler viene in 
mezzo del palcoscenico, ed alla vista del pubblico fa 
in meno di quaranta minuti un quadro all'olio, marine 
©. paesaggi, lungo più di un metro ed alto in propor- 
zione, con molti dettagli, e qualche macchietta. In 
sei o selle minuti poi fa dei fusains. I suoi lavori ven- 
gono subito esposti al pubblico, e messi in lotteria 
con biglietti gratis. Non possono certo far concorrenza 
coi quadri di Ruisdafl 0 di Vernet, ma quasi quasi 
sto per dire che se ne vedono dei peggiori in certe 
esposizioni... Basta, mi fermo per non farmi dare della 
cattiva lingua. 

Nullus. 


I NUOVI SENATORI 


Andrea Maffei. 


A towt seîgieur tout honnenr. Diamo passo 
pel primo al vecchio e venerando poeta, il 
quale le sule del palazzo Madama accoglie- 
ranno festanti: vedendolo, potranno farsi an- 
«ora un'illusione e fingere per un momento di 
non essere da un pezzo in qua destinate ad 
asilo delle finalmente persuase mediocrità della 
Camera elettiva. 

Andrea Maffei è coetaneo di Victor Hugo: 
è come quegli nato nel 1802. 


« Cesibcle avait deur ans: Rome remplacait Sparte; 
Déjà Napoléon percait sous Bonaparte > 


quando dalla stessa famiglia onde nacque l'au- 
tore della Merope, Andrea Maffei vide la luce 
in Riva di Trento. 

Dico questo perché avendo egli da un pezzo 
oltrepessata l'età necessaria ai senatori, voglio 
aggiungere che destra e sinistra hanno il torto 
comune di aver tardato sino ad oggi a com- 
pensare con tale onorificenza i lunghi studi, 
le molte ed egregie fatiche di quel valentuomo 
che, celebre già a sedici anni, il Monti e il 
Niceolini reputarono (dopo loro s'intende) il 
primo dei verseggiatori italiani di questo se- 
colo. 

E destra e sinistra fecero male, perchè la 
dimenticanza i maligni facevano credere un 
gastigo, e si diceva che il Maffei, poeta del- 
l'imperatore d'Austria, non poteva essere a 
colto nel Senato italiano, 

Jl Maffei non fu mai poeta dell’imperatore. 
Scrisse, è vero, una casfafa per l'inaugura- 
zione dell'Arco della Pace; ma la scrisse 
allorquando, graziati i prigionieri dello Spiel- 
‘bérg, morio Francesco, pareva che men 
‘dura dovesse gravare sulle provincie lom- 
berdo-venete la signoria straniera: scriven- 
doîa, non lisciò, non accarezzò, non si pro- 
siernò: ma colse occasione a ricordare ali'im- 
peratore le glorie antiche d'Italia. 


* « Pensa che tutta è cenere 
Di grandì glebe e sassi 
muti piè che il tamnlo 
Di qualche eroe non passi, » 


e'a consigliargli di regnare con scettro fem- 
parato. — Del resto, quali sentimenti avesse 
il Maffei attestano il reciso rifiuto da lui dato 
el-Barger di tradurre l'inno nazionale au- 
striaco, la costante coraggiosa amicizia che 
qgli serbò, pel Mauri, pel Correnti, pel Gazzo- 
letti, per l'Aleardi allora perseguitati tu! 
l'esilio che, appunto a cagione d: taleamicizia, 
ffisse il governatore di Venezia Gorgoski: 
0 inoltre 'la familiarità ch'egli ebbe col 
Grossi, col Capponi, col Giusti, coi Niccolini, 
«ul Vannucci, con tutti quanti gli scrittori che 
caldaggierono dal trenta in poi il risorgimento 
civile d'Italia. 


Non è questo luogo opportuno a discorrere 
delle traduzioni del Maffei: troppo altamente 
lodate da alcuni, troppo e burbanzosamente 
e ingiustamente dispregiate da altri. Det me- 
todo ch’ei tenne nel tradurre, il Maffei ha data 
ampia ragione : se egli bane si sia apposto è di- 
sputabile: ma è sicuro che raggiunse il fine 
propostosi ; nè questa sarebbe già piccola lode; 
ma il Msffei ne merita una maggiore per aver 
fatto conoscere agli Italiani i capolavori delie 
letterature inglese e tedesca, quando si cin- 
guettava anche troppo da noi il francese e 
quelli che sapessero tedesco e inglese si con- 
tavano sulle dita. 

Serisse poche cose originali: quelle poche 
pregevoli per fluidità, per nitidezza, per affetto 
giro e sentito. Non fu pigrizia, fu modestia 

sua. 


< Non osai peritoso alzar le penne 
Pure attendendo che l'età matura 
Valide le facesse ed animose. - 
Ma l'età le infiacchì : nè mi sovvenne 


Che dal cespo di maggio escon le rose, 
Non dalla gleba che dicembre indura. > 


Dicono fosse in gioventù bellissimo; è di- 
fatti oggi un bel vecchio, lindo, del quale, ap- 
pena visto, si dice: quello è un gentiluomo. 
Bello e poeta: figuratevi il resto e risparmiate 
a me di raccontarvi le sue molte avventure di 
quarant'anni fa. 

Sebbene fatto senatore, dalla sinistra il Maffei, 
questo è certo, non farà scalpori in Senato, 
non vi porterà ire parligiane, né sdegni vio- 
lenti. Tranquillo come l'onda de’suoi versi, 
volerà non per questo ministero 0 per quello, 
ma per il bene d'Italia. 

Non sarei bensi meravigliato se un giorno 
lo vedessi scuolersi © piglier parte a un mes- 
ting per l'Italia irredenta... C'è di mezzo la 
sua Trento; ed egli lo ha già detto 

< E noi fratelli della madre istessa 

D'un amor, d'un accento e d'un desto, 
Noi dal suo grembo scompagnar si vuole? 

No: finchè l'orma del tuo genio impressa 
Stampi, Italia, in noi pure e fn che Dio 
A noi pur riconduca il tuo bel sole. » 


Questo dice il Maffei : io non aggiungo nulla: 
ma noto, perchè è curioso a nolarsi, che era 
Trentino il Gazzoletti morto or è poco: son 


Trentini il Maffei ed il Prati, e il Revere è 


io fanfill 


un Istriano. 


« Tutto procede quieto e tranquilio nel migliore dei 
modi possibili — nè pare che riescano ad appassio- 
nare questa città neppure le prossime elezioni politiche. 
Fra uno sbadiglio e l’altro, si mormora, è vero, qual- 
che nome, ma tutto finisce lì; nessuno pare che finora 
se ne occhpi sul serio, neppure l'autorità, la quale, 
per mezzo di questo signor prefetto, non ha ancora fatto 
conoscere per qual nome pesa votare la libera vo- 
lontà del paese. 

A dire il vero, ambiziosi ve ne sarebbero parecchi, 
di tutte le gradazioni della. Progresseria; da quella 
che comincia dai gradini del trono a quella che finisce 
colla repubblica e col petrolio. Ma, come ripeto, nulla 
si sa ancora del candidato o dei candidati del Pro- 
gresso. Forse lo sapremo fra poro, quando il prefetto 
sarà di ritorno dalla sua gita di Roma, dove si è re- 
cato, per quanto ho potuto sapere da fonte autorevo- 
lissima, ad audiendum verbum dall'onorevole ministro, 
onde concertarsi per la scella del successore all'ono- 
revole Almanacco... pardon... onorevole Maccl 

Il partito moderato invece offrirà la candidatura al- 
l'ingegnere Cadolini. 

La scelta non potrebbe essere migliore e per l'o- 
nestà del carattere del personaggio, per la sua com- 
petenza negli affari di Stato, e perchè sarebbe di non 
lieve aiuto a quella valorosa falange di uomini, la 
quale per sedici anni, in mezzo alle burrasche delle 
passioni, degli interessi, degli odî, condusse la barca 
d'Italia a Roma ed al pareggio. 

L'ingegnere Cadolini è qui amato e stimato dalla 
più eletta parte della cittadinanza. ila in Cremona 
molti amici sincerî ed ammiratori del suo ingegno e 
della sua operosità ; e se il partito moderato di qui 
saprà concordarsi su queste nome, e si metterà a serio 
lavoro per la vittoria di questa campagna elettorale, 
io ho molta ragione per bene sperare della riuscita 
Non bisogna illudersi © lasciarsi illudere, qui a noi 
necessita un deputato del luogo, che conosca profon- 
damente le questioni le quali interessano la città e la 
provincia, e che possa e sappia degnamente rappre 
sentarle ed efficacemente sostenerle presso il governo. 
L'ingegnere Cadolini conosce i nostri bisogni, î nostri 
desideri, ed egli ci potrebbe rendere dei grandi ser- 
vigi... Ma che dico io mai ! Mi lascio trasportare dalla 
passione, quando ancora tutto è silenzio, tutto quiete, 
nè si conosce peranco veruna notizia ufficiale. Ser- 
biamo l'entusiasmo a tempo migliore. » 

= Mi scrivono da Pllea che fra la cittadinanza © 
la scolaresca si è ristabilita Ja unione di prima. Vi 
furono due balli alle Stanze e uno di beneficenza al 
palazzo reale ai quali gli studenti sono intervenuti in 
gran numero ; adesso al teatro Nuovo l'opera il re di 
Lahore, sotto la direzione del maestro Gialdino Gial- 
dini mandato da Ricordi, va benone e richiama molti 
curiesi e intelligenti di cose musicali da Firenze, da 
Livorno e altri luoghi circonvicini. 

Insomma, l'ordine regna a... Varsavia, anzi a Pisa, a 
marcio dispetto di colero che volevano renderla inavi- 
tabile. 

Il Consiglio comunale di Cemte votò all'una- 
nimità duecento lire per gli inondati di Szegedino. 

= Domenica, a Napelî è morto improvvisamente 
Teodoro Coltrau. Era conosciuto da tuti in Napoli; 


da moltissimi in tutta l'Italia. Apperteneva ad una 
famiglia di uomini d'ingegno e di efficace imaginativa, 
e dopo aver vissuto per parecchi anni a Parigi, t0r- 
nato a Napoli vi dirigeva e scriveva il giornale I la- 
medi di wa dilettante del quale Fanfulla ta parlato più 
volte scherzando sulla forma «fantastica, ta ricono- 
scendo sempre il merito della ‘critica musicale nella 
quale il Cottrau era competeatissimo. Oltre all'avere 
scritto su parecchi giornali italiani ed esteri e su 
questo suo,- era anche autore di una quantità gran- 
dissima di composizioni musicali reputatissime per il 
loro brio e la loro eleganza. 

La perdita di Teodoro Coltrau è stata vivamente 
deplorata a Napoli, dove tutti apprezzavano la sua 
bontà, ed i suoi fratelli hanno avuto nella disgrazia il 
sollievo di vedere diviso da moltissimi it loro dolore. 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Depretis « rispondendo ad una 
domanda mossagli confidenzialmente, dichî 
assurda la voce dell'ingresso dell’amico Crispi 
al ministero ». — Nasiene. 

Oh, l'indipendenza del cuore! 

Ma Depretis non rida, perchè ne' giudizi di 
Zanardelli — se è vero ciò che la Provincia di 
Brescia scrive sotto la dettatura dell’ex-mini- 
stro — è un assurdo anche lui. Si. metta'gli 
occhiali sul naso e legga: 

« Si è dichiarato l'accordo dove esisteva di 
già e si lasciò intalla la vera questione, sulla 
quale era sorto nello scorso dicembre il dis- 
sidio, quella cioè della politica interna ». 

Se ne parlerà domani o dopo alla Camera; 
ma in che modo? Io non sono profeta, e però 
cedo la penna al corrispondente romano della 
Nazione che, al vedere, è un Barbanera quo- 
tidiano. 

< L'onorevole Depretis... darà ampie spiega- 
zioni, che giustificheranno la condotta go 
verno e dimostreranne ch’esso non si è punto 
allontanato dal progniama della sinistra ; e 
così l'onorevole Cairoli e i suoi amici potranno 
appoggiare il governo senza mancare ai prin- 
cipi da loro sostenuti ». 

In questo caso l'onorevole Zanardelli sarà 
un assurdo anche lui. 

Che bella triade! 


ss 


Chi non è, e non vuol essere un assurdo è 
l'onorevole Magliani. E Firenze ne avrà la 
prova. 

Chiamata ieri in compagnia dell'onorevole 
Depretis in grembo alla Commissione dei 
compensi, l’egregio si, ma troppe inesorabile 
ministro, pilaseggiò spietatamente: Quod I, 
scripsi; fa la risposta del proconsolo della 
Giudea. Quod scripsi, scripsi ; fu ‘la risposta 
dell'onorevole Magliani. 

Il progetto è com'è: 
di più. 

Alla Commissione oggimai non rimano che 
di adattarsi, o almeno farne le viste, ai qua- 
rantanove milioni, appellandosi ‘contro la sen- 
tenza al patriottismo della Camera. 


è 


e non c'è da averne 


Del resto, fra gli uomini politici della gior- 
nata la palma del buon senso apparliene in- 
dubbismente all'onorevole Cairoti. [eri l’altro 
egli si è stretto a convegno coll’onorevole De- 

retis — Psagolo di Napoli. E domani egli 
lascierà i sette colli per la sua Groppello, dove 
gli aquiloni parlamentari non aduggeranno le 
primavere del suo cuore eternamente gio- 
vanile. 

« Beatus ille qui procul negotiis! » 

Quando, ne'giorni passati, egli citò alla Ca- 
mera questo verso d’Orazio, egli pensava certo 
al Verbano, e la soluzione del gran conflitto 
conciliativo deve averlo persuaso che non vale 
proprio la pena di far da puntello a chi, infpas- 
sato, gli si rovesciò addosso pensatamente e 
lo schiacciò. 

Procul negotiis, procwl negottis: beato Cai- 
roli! 


E se io ne seguissi l'esempio? Vorrei sol- 
tanto lasciar l’Italia e cercare uno svago alle 
noie della nostra politica pettegola e pedestre, 
quantunque manipolata esclusivamente da 
commendatori, nel turbine dei grandi avve- 
nimenti che travagliano il mondo. 

Vorrei seguire il granduca Costantino di 
Russia nel viaggio che sta per imprendere 
nell'interno dell'Asia, onde 3tudisre i mezzi 
di porre in comunicazione il mar Caspio col- 
l’Amour e annettere via facendo qualche nuovo 
kanato più o meno tartarico all'impero di tutti 
i nichilismi. 

- 

Vorrei andare a Varsavia. e siudiar sopri 
luogo i rimedi per isolare, non la- Pellegrini 
che non dé nessuna noia ‘a nessuno, ma il 
socialismo — nomignolo del nichilismo che 
passa in incognito, anzi di contrabbando le 
frontiere, cercando aure più miti nel del cuore 
dell'Europa. 

Vorrei correre a Natal per'siutare “gli In- 
glesi a seppellire i nuovi morti, cioè quel mi» 
gliaio di soidati caduti al passo di lula 
in più sul numero poristo dalle prime -rela- 
zioni del governo. 

Povero governo ! si aforzò: a tenerli vivi per 
non impressionare più del dovere il paese ; ma 
il puzzo dei cadaveri ha tradita la sua inno- 
cente bugia. 

; si 

Vorrei andare a Parigi e i ministri 
Waddington » Say sora pata pin 


glio, come ne corre voce telegrafica nei gior- 
fali viennesi. Quei due signori sono per l'Eu- 
ropa una garanzia contro una seeonda Co. 
mune — quella Comune che ha richiamato 
sotto le armi i veterani della Nuova Caledonia, 
usurpando. autorità e nome di governo, e co- 
stringendo il signor Grévy a firmare il ri- 
chiamo del gran lanternaio Rochefort. 


te 


Sulle ali della fantasia mi slancierei fino 
alla Nuova Guinea. Ma in questo caso troverei 
Garibaldi a chiudermi il passo, perché Gari- 
baldi è contrario all'impresa della nuova co- 
lonia Fazzariana. Completiamo innanzi a tutto 
l'Italia — egli scrisse pur ora — e mettiamo 
a sesto l'Europa. Alla Guinea ci penseremo 
più tardi i 

Con licenza del generale io mi schiero con 
suo figlio Menotti e cen Fazzari; el mondo, 
per-giungere ‘a fare quello che si vuole, bi- 
sogna cominciare con fare quello che si può. 


ROMA 


Il Re ha fatto rimettere al marchese Antaldi, pre- 
sidento dell'Accademia filarmonica, 500 lire per la 
cassa di soccorso agli operai colpiti da infortunio sul 
Invoro. L'offerta era accompagnata da una gentilis- 
sima lettera del ministro della real casa. 

<. Domenica alle 4 1}2 pomeridiane ebbe luogo il 
trasporto fanebre della salma del commendatore Carlo 
Boeri, intendente di finanza della provincia di Roma, 

Grandissimo fu il concorso di coloro che vollero 
rendere un ultimo tributo di affetto e di onore allo 
illustre estinto; ed il numero ragguardevole di alti 
fanzionari del ministero delle finanze, di spiccate 
personalità della Camera dei deputati © del Senato 
del regno che intervennero alla mesta cerimonia, at- 
testa l'immensa stima che esso area universalmente 
scquistata. Promunciò sul feretro alcune parole di af- 
fetta gentile, di rispettoso dolore e verace rimpianto, 
il cavaliere Giacomo Ariani, agente superiore delle 
imposte in Roma. La viva commozione che appariva 

i ‘amente, usando una 
felicîssima frase dell’oratore, che la memoria del 
commendatore Boeri giammai si cancellerà dal euore 
di ehi ebbe la fortuna di accostarlo come amico, 
come funzionario e come superiore, 


+. L'Associazione artistica internazionale, nell’'as- 
semblea generale del 29 marzo, propose di far voto 
presso il municipio di Roma per far collocare ul 
Pineio il busto în marmo del pittore Fracassini. 

Si fece interpellanza sulla costruzione del palazz, 
dell'Esposizione di belle arti © fu approvato il se- 
quente ordine del giorno: 

< L'assemblea generale prega la presidenza d'in- 
vitare quei soci che fanno parte del Consiglio co- 
munale, ad interrogare l’onorevole sindaco intorno 
all'ultima lettera da esso diretta al ministro della 
pubblica istruzione e pregarlo di procedere in con- 
siderazione al nuovo preventivo presentato dall'inge. 
gnere signor Piacentini, per suttoporlo all’esame del- 
l’uffficio tecnico municipale e promuovere, qualora si 
creda opportuno, un'interpellanza al Consiglio stesso ». 

-. Al palazzo Caffarelli, residenza dell'ambasciata 
di Germania, si è aperta la solita esposizione annuale 
dei lavori di artisti tedeschi residenti in Roma. 

La durata dall’esposizione è fissata dal lunedì 31 

0 a lunedì 14 aprile, dalle 11 allo 4 pome- 


-. Il signor Blancbé, cavaliere della Legione d'o- 
nore, ci annunzia gentilmente che oggi a mezzogiorno 
si è inaugurato un suo stabilimento di ceramica ad 
aria compressa, posto presso la via Angelica a de- 
stra, Avevano lasciato sperare d’intervenire a questa 
inangurazione di una industria nuova per Roma, il 
ministro del commercio, il prefetto ed il sindaco. 
L'accesso più comodo al nuovo stabilimento è dai 
nuovo ponte a Ripetta. 


-. A giorni verrà pubblicato il manifesto del co- 
raitato per la lotteria degli asili infantili di Roma 

In esso verrà annunziato che gli oggetti sarsono 
esposti dal 20 d'aprile, nel locale di piazza. del Po. 
polo,e che il prezzo del biglietto d’ingresso ai locali 
è stabilito în centesimi 25. 

Intanto chi desidera biglietti può rivolgere domanda 
con vaglia sposo postali alla duchessa di Fiano 
San Lorenzo in Lucina, Roma. Il prezzo dei bighetti 
è di 60 centesimi l'uno. A a 

Ecco un'altra nota di oggetti ricevati in dono: 

_1l cavaliere Arigelo Martelli, capo sezione al ni- 
sistero della marina, un paio pantofole ricamate, la 
voro della signorina ‘Clementina sua figlia di sini 7. 
Signora Adele Valentini nata Darval, un ventaglio 
in avorio. w 

Signor Filippo Spillmann, dodici bottiglie Bordeaux, 
sei cruches liquore crema di mandarino. 

L'avvocato cavaliere Gioranni De Roma 
taglio cinese e altri cinque premi. 

Anonimo, portabiglietti în tartaroga, 

ignori fratelli Lanzi, un braccialetto a serpe, di 
argento. 

Signor Molisari cavaliere Guido, un quadro ad oliv 
rappresentante Saffo, 


Perla Falice, uno scaldino in terra cotta del 1700. 
Anonimo, tre premi. 


un vene 


.. Sommario delle materie contenute nel fusci 
colo VII - 1° aprile 1879 - della Nuora Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma due volte al mese 

Alfonso La Marmora (R. Bonghi) — Beatrice Cenci 
dopo le ultime pubblicazioni (Francesco Labrozzi) — 
Le nostre origini (Nicola Marselli) — L'Inghilterra 
nell'Africa australe (Attilio Brunialti) — Del credito 
popolare (Alessandro Rossi) — Un viaggiatore fil» 
logo - Gabriele Balint (E. Term — Rassegna poli- 
tica (X) — Bollettino bibliogra‘ico — Annanzi di re 
centi pubblicazioni. 

< Tori sera al Valle un diluvio di piccoli regsli 
— tutta roba nuora — per festeggiare l'onomastico 

| del'aignor:Deschampa, prestier comigue della comps- 
guia e del Palais-Royal Si cominsiò dai Projet: de 


ma tante, È 


patiche a 


voltura e d 


signora 


strofe, 
pianto 
an'inte 


Ip 


risenti 
quest 


FANFULLA 


——aam —=—r———_—_—__——mm\6} i iiubiiiim@nGG i I iii 


ma fanle, una commediola messa lì apposta per pre- 
sentare al pubblico una nuova attrice, Mile Galgnarà 
e ai finì con Les conferences chez Beaubichon, una ps 
gliscciata messa lì come sopra per dar pretesto 
Deschamps di mostrare la sua abilità nei travesti- 
menti, cone Lindoro nel Barbiere. 

Risultato dei Projels, un'accoglienza delle più sii 
patiche a M'! Gaiguard, che recita con molta disin- 
voltura e con molto spirito e si mostra degna sorel- 
lina di M®* Rey — risultato delle Conferences, un 
morir dal ridere per una mezz'ora, e un visibilio di 
applausi al Deschamps, che rappresenta tre mac- 
chiette di conférencier, con una verità ed una buffo- 
neria impagabili. 

Un'altra commediola nuova, L'ingénue, fatica pi 
ticolare di M°° Res, dette campo alla brava e sim- 
patica attrice di aggiungere ai libri e alle corone 
avute in premio al collegio, gli evviva e gli applausi 
più entusiastici del pubblico, L'ingénue, lavoro della 
fabbrica Meilhac ed Halévy,è una cosina carina ca- 
rina — M' Rey è più carina ancora della comme- 
dii andate a vederla, se la ripeteranno, e vi ga- 
rentisco un quarto d’ora allegro. 

Intermerzi comici e musicali : 

L'Amour à tout dge — quattro couplels cantati dal 
signor Armand, con quattro parrucche... non già 
nella vetrina, ma sulla testa: una appresso all'altra, 
ben inteso; una quinta parrucca di applsusi. 

Bolero de la Cruche cassée : canzone spagnola con 
accompagnamento di castagnette, di madame Brigny: 
una spagnoletta deliziosa. Applausi e bis 

Valse delle Cloches de Cornerille : — complimenti al 
signor Ferrier: — melodia per violoncello, di Pergo- 
lesi. idem, idem al signor Belli. 

Le Banguiste, scena buffa, molto buffa di Deschamps: 
— vestito e truccato a meraviglia : fuoco di artificio 
di pompierate da far impallidire il Pompiere. 

Vi basti questa per tutte: Le Romains frottaient 
leurs athlèles avec l'nile : — je frolte les miens avec 
l'oignon, parce que P'oignon fait la force! 

E il Valle non è sprofondato ! 

Bomba finale: — J'ai pleuré 
cantata da M"- Rey. 

Te non so come a pleuré la Judic, ma so che la 
signora Angèle piange come un angelo. Sono quattro 
atrofe, quattro specie di pianto: pianto di gioia, 
pianto d'amore, pianto di disprezzo, pianto di rabbia, 
an'intera piantagione di lagrime. 

Il pubblico resta lì piautato ad applaudire per un 
quarto d'ora: — brava, signora Rey! 

Questa sera prima dei Braconniers di Offenbach; 
a rivederci al Valle. Ki 

2, Teri sera al Metastasio v'è stata la prova gene- 
rale di Stella lucente, la nuova operetta musicata dal 
maestro Canti su libretto di Edoardo Scarpetta, il 
famoso Sciosciammocca. 

È uno spettacolo veramente straordinario per quel 
testro e che potrebbe figurare su scene molto più 
importanti. Lo Scarpetta ci porta nel regno de' fiori... 
— ed in snolti altri luoghi che non diremo per man- 
tenere i lettori in curiosità — e dà occasione allo 
scenografo, al vestiarista ed al macchinista di fare 
sfoggio di tutti î loro mezzi. 
sono rose che camminano con dei gemb 
chiamiamoli gambi! — veramente straordinari: ca- 
melie che cantano, margherits che passano la-ricista. 
Ci sono dei finali veramente riusciti come musica e 
come inzieme di scena ed un lusso di costumi vera- 
mente inaudito. Il raso verde dere essere sumentato 
di prezzo sulla piazza di Roma. 

Insomma l'irupresa ha fatto le cose veramente per 
bene e merita di essere ricompensata. La più bella 
ricompensa è che per cento sere tutti i post: siano 
venduti come Jo sono già per la prima rappresenta- 
zione. 


ranzonetta di Jadic, 


Ieri il flauto del signor Giorgi feca sentire la 
sua voce melodica al vecchio Dante di gesso, e al 
solito pubblico scelto e pumeroso, che forma il con- 
tingente obbligato di tutti i concerti. 

Il concertista fu molto applaudito, ma più ancora 
di lui fa la signorina De Vere che oltre ai due pezzi 
atabiliti dal programma, dovette cantare in altri due, 
per supplire alla mancanza del Medica © ‘dell’ar- 
pista: — per conseguenza suecesso quadraplicato. — 
Tanti complimenti, e a rivederia, 0 per dir meglio a 


nella sala dell'Arcadia (palazzo Altemps) vi sarà un 
coneerto a scopo di beneficenza, in cui prenderà parte 
principalmente il piccolo pianista Luigi Gustavo Fazio 
ci Campobasso (di anni 5 e mesi 10), cosdiurato 
gentilmente dal masstro Augusto Moriconi, dsi si- 
gnori Augusto Bedoni e Carlo Viviani, e dalle signo 
rine Marietta Marchi e Merietta Cioani 

Non c'è signore di Roma che non vorrà sestire il 
piecolo Fazio, il quale non è uno dei soliti prodigi 
sofferenti, rachitici, divorati da un lavoro superiore | 
alle loro forze, ma un bimbo vero e proprio, molto | 
bimbo, svelto, ben portaute, e quando vov suona, | 
chiassonecome tuttigli altri. E un vero fenomene, come 
ha dovuto esserlo Mozart nella infanzia. 

Nel nostro numero di sabato daremo il progrsmma 

Avvertiamo intanto che i biglietti per sentire il 
miracoletto sono vendibili per 3 lire ai negozi Bos- 
sola, Ricordi, Monaldini, Spithoever e al portone del 
pilazzo Altemps. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da ragguagii che, ci pervengono da buona 
fonte risulla che le nolizie recate da alcuni 
telegrammi intorno alla imminente esecuzione 
del disegno di occupazione mista nella Ru- 
melia sono premature. L'esecuzione non potrà | 
esser fatta se non quando il parere delle po- | 
tenze che furono rappresentate al Congresso 
di Berlino sia concorde: e fino a questo mo- 
mento tale uniformità di pareri non esiste. 
Nì governo imperiale di Germania, pur racco- 
mandendo quella proposta alla considerazione 
delle altre potenze, non se ne è mostrato ca- 
lorosamente soliecito, ed ha lasciato intrav- 
vedere che ad ogni modo non vorrà prendere 
nessuna parte alla esecuzione del progetto per 
quanto concerne la parte militare. Il governo 
austro-ungarico dal canto suo è già molto im- 
pegnato nell’occupazione della Bosnia e della 


Ernegorina. Questa condizione di cose confe- 
sce ad accrescere le naturali i 
ministero illo, al incertezze del 
Ci assicurano che il cardinale Nina abbia 
ultimamente interrogato il governo francese 
sulle voci corse circa la intenzione di modifi- 
care il concordato esistente fra la Francia 6 
il Vaticano. Per mezzo del nunzio a Parigi il 
Vaticano sarebbe stato rassicurato completa- 
mente su questo soggelto, ed anzi in tale oc- 
casione si sarebbe cercato di persuadere la 
corte pontificia a non allarmarsi delle nuove 
leggi sulla istruzione pubblica, presentate dal 
ministro Ferry, e a considerarle come una ne- 
cessità di governo. 


Abbiamo da Londra : 

Lorà Augustus Loftus giunse qui ieri (venerdì 29) 
da Pietroburgo. Appena arrivato ebbe un lungo col- 
Joquio col marchese di Salisbury. Pare che l’egregio 
diplomatico abbia lasciato la Russia molto ben di- 
sposta a trattare amichevolmente le tante quistioni ora 
pendenti. Lord Dufferin troverà il terreno facile, e già 
si parla di accordi stabiliti per la spedizione contro î 
Tarcomanni. Il principe Gorischekoff avrebbe infor- 
mato lord Dufferin sulle intenzioni dello czar. Le forze 
rosse sarebbero divise in due colonne, uma si avan- 
zerebbe da Krasuovodsh, l’altra da Chikistiar. 

Corre voce che il marchese di Beaconsfield voglia 
colmare il disavanzo aumentando quasi del doppio il 
dazio sul the. 

Abbiamo da Pietroburgo che îl generale Lomakin, 
benchè surrogato dal generale Lazaref, non tornerà in 
patria. La sua conoscenza della lingua e delle regioni 
turcomranne lo rendono indispensabile sul luogo. 

Il generale Lazareff conduce seco un numero con- 
siderevole di ufficiali di stato maggiore che hanno 
combattuto sotto i suoi ordini durante l’ultima cam- 
pagna. Si ha molta fiducia nelle sue cognizioni e si 
ritiene che condarrà presto e bene la guerra contro i 
Turcomanni, 

Maigrado le asserzioni di alcuni giornali di 
provincia possiamo confermare la notizia da 
noi data l’altro giorno, che il ministero, cioè, 
profittando della lunghezza della discu 
sul bilancio dell'entrate, abbia cercato d’ 
teadersi con i componenti del gruppo Cairoli 
per trovar modo di giungere ad una conchiu- 
sione conforme sulla discussione relativa ai 
fatti di Milano, di Genova, di Anghiari e di 
altre località. Ci viene assicurato che fino ad 
oggi le pratiche non hanno raggiunto lo scopo, 
ma non sarebbe a meravigliare che la que- 
stione venga sopita con un rinvio a temp: 
determinato. 


n° 


L'onorevole Sella tornò ieri da Bologna, riconoscente 
per le cordiali acroglienze ricevute in quella città dal. 
l'Associazione costituzionale delle Romagne, che è pre- 
sieduta dall'onorevole Minghetti. 

In seguito a controversie tra il comune di Roma da 
un lato, i palazzi apostolici ed il capitolo di San Pietro 
dall'altro circa la proprietà dell'acqua Paola, risultò il 
comune possessore della massima parte dell’acqua che 
alimenta le due fontane sulla piazza di San Pietro. 
Avendo taato îl capitolo quanto i palazzi apostolici nei 
passati tempi faite parecchie concessioni delle stesse 
acque a diverse industrie. il Santo Padre ha stabilito 
che prima di tutto vengano mantenuti gli impegni an- 
teriori, anche nel caso che le due fontane dovessero 
rimanere quasi prive d'acqua. 


| LA CAMERA D'OGGI 


Eì si, altro che Camera, altro che bilancio ! 
Pésage vuol esser oggi, e corse per far dige- 
rire i pesci a chi li ha inghiottiti. 

I deputati presenti non arrivano a cinquanta: 
le tribune vuote all'unanimità. 


sta: 


L'onorevole Sonnino si legna col presidente 
perchè i giornali non hanno pubblicato il suo 
nome fra i votanti dell’aîtra sera. 

Il presidente risponde che non è gerentè 
responsabile, ma solo responsabile del ver- 
bale. 

Sonnino replica che lo sa, ma che lui vota 
unche per gli elettori i quali non leggono il 
verbale. 

Gli elettori dell'onorevole Sonnino lettori di 
Fanfulla sono dunque avvisati che il loro de- 
putato ha volato colla minoranza (6ene). 


fa 


Avevo udito dall'onorevole Cairoli l'elogio 
d'una relazione dell’onorevole Melodia: ma 
non avrei mai creduto che l'onorevole Me- 
lodia avesse una voce cosi poco melodiosa : 
stride come le quattro ruote d'un carro, alle 
quali manchi la sugna. Sarà effetto del sog- 
getto, giacchè l'oratore parla di tabacchi. 


ta 


Fra un sigero e l’altro l'onorevole Martini 
è presentato dall'onorevole Fambri all'amico 
Tenam:: egli nega di conoscere l'autore della 
Storia dei pesci d'aprile. 

Per conservare ii pesce bisogna salarlo: e 
però la Camera dal fumo psssa al sale. 


ta 


Avvicinandosi la stagione calda l'onorevole 
Mezzanolte presenta un progetto di legge per 
il trasporta, di, generi. sulle ferrovie mediante 
vagoni refrigeranti. Anche questi buoni per i 

sci. 

L'onorevole Ranco Ne che senta l'estate 
prima degli altri, perchè domanda l'urgenza. 
+, 

* 

L'onorevole De 

gruppo formato 


lis guarda con sospetto un 
gli onorevoli Sella, Bian- 


cheri, Guala e Beriani, proprio Bertani, a un 
banco del primo settore di destra. Poi ‘l’ono- 
revole Beriani torna a casa sun per far gruppo 
cogli amici Cavallotti e Marcora. Conclusione 
della manovra : l'onorevole Bertani va dali’o- 
norevole Depretis e gli fa leggere un tele- 
gramma : l'onorevole Depretis caccia le mani 
nel portafoglio e fa leggere anche lui qualche 
cosa all'onorevole Bertani. Questi se ne va 
con passo rapido, ma senza minaccia. 

La giornata di domani queste cose spie- 
gherà? non lo so. 

L'onorevole Beriani rientra nell'aula coll’aria 
soddisfatta di chi ha fatto il suo dovere e ha 
mandato un telegramma: poi va al banco 
della presidenza per chiamare l'onorevole 
Crispi: questi parla coll’onorevoîe Farini e non 
gli dà retta. 

L'onorevole Bertani esce di nuovo coll’ono- 
revole Pierantoni. 


hg 


Tener dietro alla discussione sarebbe stato 
meno divertente che registrare l’andirivieni | 
dell'onorevole Bertani. | 

È l'onorevole Pasquali cui spetta l'onore di 
richiamare l’attenzione generale perorando per 
gli impiegati dell'Alta Îtalia e replicando con | 
chiarezza e calore meridiano alle oscuro spie- 
gazioni del ministro Mezzanotte. 

Gli impiegati dell'Alta Italia trovano due | 
altri valenti avvocati negli onorevoli Sella e 
Di Sambuy, che pure non sono avvocati. 

fs = 

L’onorevole Beriani dice una parolina al- 
l'onorevole Miceli, poi -fa l’ascensione della 
sua montagna, e Sta. 

Il minisiro Mezzanotte lotta contro gli ono- 
revoli La Porta, Lugli e contro i rumori della 
Camera. La marea monta; ma c’è un santo 
per tutti ; questa volta l'onorevole Mezzanotte 
trova il suo santo nell’onorevole Spaventa. 

Insomma, restano le buone volontà e le pra- 
tiche del’onorevole Mezzanolle in favore dei 


suddetti impiegati. 
ta 
Il capitolo 33 è approvato: ne restano an- 
cora 65: sono le 5 pomeridiane. E _il pres 


dente ha fatto preparare le urne! 
questo miracolo, ve lo dirò domani. 


la Lejooder 


Se sì farà 


ZORSA DI ROMA 


1° aprile. — Si va alle stelle, La liquidizione 
mensile di Parigi si ann::zia fermissima per tatti i 
valori, e specialmente per la sostra r.uaito, Noi su- 
periamo coi nostri prezzi que delle: Bo:se «stere, 
e mentre ieri sera eriramo cola rendits. per fine 
a 8605, 86 10, oggi eravamo a 86 20, 8625. 

I prestiti pontificî procedono aell’anmento con msg- 
gior forza della rendit.. Il 1800 64 ere dom:ndat 
a 9525 (er-coupon di li 217); il Blonat a 9425 
(er-eoupon di lire 2 17) ed il Ruthschiid si noguziò a 
99.90, rezteado offerto a IE0. Esco uu bel prezzo! 

Le azioni Banca Generale, dopo aver fatto 5%4 per | 
contante e 505 34, chiusero a 50750 | 
domandato (ex-isid ndo IS78 li lire 5). Le obbliga | 
zioni Sauto Spirito (er-oups di lire 10/78) offerte a | 
464 12 è domanda:e «i uva 1a meno. Ì 

Deboli i cambi 

Francia 103 37 1;2. 105 12 12; Londra 27 50, 27 45 

Perzi da venti franchi 21 90, 21 89. Î 


Verftse 


06 per fine 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BAVENO, 31 (sera). — Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta è giunto qui alle 3. per osse- 
quiare lu regina Vittoria. E stato ricevu'o da | 
sir Augustus Paget, dal generale Ponsomby e | 
dalle autorità italiane. | 

Introdotto presso sua Muestà la regira, vi | 
si trattenne circa 20 minuti : quindi parlò per | 
alcuni minuti con l'ambasciatore inglesi | 

Il principe è ripartito alle 4. La popole zione 
lo ha vivamente applaudito. 


i ELRGRAMM STKFAM: | 


* TORINO, 31. — Stamane alle ore 8 30, con un 
treno speciale;-il principe Amedeo è partito per Arona 
6 Baveno. 

LAITORE, 30. — Le trattative di Yakoub Kan con- 
tinuano, ma l'Inghiltenra non mostra grande premura, 
perchè una marcia immediata sopra Cabul è 
sibile. 

CAIRO, 31. — Il kedise firmò un decreto, il quale 
riduce sensibilmente i diritti di importazione sul 
Dacco, e permette l'importazione della polvere, salve 
alcune restrizioni. | 

Teri fu firmato un decreto che proroga fino al primo 
maggio il pagamento del cupone del prestito 1864. 

La Nuova Stampa libera crede di sapere che ia Ger- 
mania, la Russia, l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra 
sarebbero d'accordo per la occupazione mista della Ru- 
melia. 

I Turchi occuperebbero la frontiera meridionale. i 
Russi la settentrionale, gli Austriaci, gl’Iaglesi e gli 
Italiani l'interno. 

LONDRA, 31. — Un telegramma di Costantinopoli 
dice: 

« Le relazioni trasmesse a lord Salisbury co 
che 70,000 Bulgari della Rnmelia trovansi 
mati; che l'occupazione mista non avrà alcun effetto | 
morale, e che il corpo di quella cecupazione dovrà 
essere numeroso >. 

I Morning Post ha da Berlino: 

« Le trattative per un'occupazione mista neîla Ru: 
melia procedono lentamente, quindi sì tratterebbe di 
riunire una conferenza di ambasciatori a Pietroburgo | 
per sciogliere la questione. Assicarasi che ii conte 
Schouvaloff sia l’autore di questa idea >. 

Il Tines ha da Vienna: | 

« La Porta è disposta ad accettare le condizioni che 


statano 
ar 


danno all'Inghilterra il diritto di controllo nell'A 
minore, in cambio dell'appoggio che darebbe l'Ingim 
terra per il prestito ottomano ». 

BUDA-PEST, 31. — Nella seduta di chiusura della 
Delegazione ungherese, il presidente Szlavy ringraziò 
pei soccorsi giunti da tutte le parti ila favore delle 
viltime di Szegedin. 

BAVENO, 31. — Il principe Amedeo è arrivato alle 
ore 3 20, accompagnato da due suoi aiutanti. Fu ri- 
cevuto dal sindaco, dal sotto-prefetto di Pallanza e 
dalle altre antorità. Il principe ha visitato le regina e 
ripartì alle ore 4. Il principe fa accolto con applansi 
dalla popolazione. La banda comunale suonò l'inne 
reale. 

Sua Altezza parlò diversi. minuti ‘coll’ambasciatore 
inglese. 

VENEZIA, 31. — Oggi è partita la corvetta Veltor 
Pisani, sotto il comando di Sua Altezza il duca di 
Genova, per il viaggio di circumnavigazione. 

CAIRO, 31. — Îl tribunale giudicò nulla l'ipoteca 
presa dai creditori del governo sui beni dati în ga- 
ranzia del prestito demaniale. 

COSTANTINOPOLI, 30. — La posizione di Kereddin 
pascià è consolidata. 

Il Consiglio dei ministri discute la quistionc dell’oc- 
cupazione mista della Rumelia. 

PARIGI, 31. — Il ministro Say chiederà domani al 
Senato, in nome del governo, che sia aggiornata la di- 
scussione sul ritorno delle Camere a Parigi. 

Il centro sinistro accetta l'aggiornamento, il quale 
sarà approvato. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Assicurasi che le potenze 
stanno per porsi d'accordo affinchè il territorio da ce 
dersi alla Grecia comprenda Janina, Volo e Prevesa. 

LONDRA, 1. — La Camera dei Comuni respinse 
con 306 voti contro 246 la proposta di Dilke, che ten- 
deva a biasimare la guerra contro gli Zulu. 

NEW-YORK, 1. — \Il New-York Feraid ha da Ta- 
‘brend, in data del 34 
< Una perfetta tranquillità regna nell'Afganistan. 

‘ Vakoub Kan vuole continuare una guerra ad ol- 
tranza contro gli Inglesi. » 

COSTANTINOPOLI, 31. — Kereddin pascià ha l'in- 
tenzione di domandare che le truppe regolari turche, 
le quali prenderanno parte all'occupazione mista della 
Rumelia, formino la maggioranza del corpo d'occupa- 
zione, e che le altre potenze spediscano ciascuna sol- 
tanto 3,000 uomini. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
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TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CE ZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai preczi marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corso, 108 — ROMA 


PARIGI Seni stato mai feto niente di tanto belt 
quanto il nuovo gorsef Anna d'Austria. 
Madam» de Vertus ne regalò aleuni campioni alla Lot- 
teria Nazionale, è furono classati fra i lotti grossi. 
Dopo questa nuove creazione, le nostre eleganti hanno 
un tal personale ben fatto che non potrebbero so- 
gnarlo i nostri illustri scultori, i Fidia, Clesinger ed 
altro. Il corset Anna d'Austria è grande, cinge mera- 
ravigliosamente 1 fianchi e sopratutto roa afl.tica lo 
stomaco. 

La cintura Rèente si porta sempre molto. Di- 
mandate dei consigli a Madame de Vertus che è ona 
artsta ed al tenipo stesso una donna di mondo, e 
megiio di chiunque altro ella vi ragguaglierà su ciò 
che dovrete preferire. 


Banowessa pe Sranz. 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro csiemtela di aver alienato il 
toro negozio in Piazza Mattei, N 8, e la pregano di 
risolge:si unicamente all'altro negozio Via del Corso 
471. Roma. 


Ventita Volontaria di Immobili 


giorni 1, 2, 3 e 4 aprile 1879 


Ne 


| nello studio notarile del signor Dott. 


C. Bobbio, si procederà alla vendita 
al pubblico incanto di quattro Case 
situate in Roma ed appartenenti alla 
Banca Tiberina 

Per tutte le indicazioni occorrenti 
dirigersi al suddetto Stadio Notarile 
Piazza Sciarra, N. 61, 1° piano, ia 


Roma. (0129) 


IMPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Rona — Sare pr Dane — 
Vindita di Monete antiche componenti la col- 
lericce del fu signor Frame! di Genova e della 
Biblioteca 2pp:rtenuta allo stesso. 

Mercoledì 26 marzo e giorni consecutivi 
———msmm 
ROMA dl 25 Marzo venne aperto il nuovo Restau- 

colo e Piazza Rosa 
all'Hotel central). Grandiosi 
per questo uso, con annessi 


ucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il shop. 

50 e più) compreso 
55 e più )_ Vino Chisnti 


DA AFFITTARE tere init mena ai ta: 
al 2 0 3° p'ano, N. 9, via S. Susanna — Porlere, 


gas, scale di marmo, fontana, ecc. È visibile dalle 
ore 11 alle 2 


BANCA ROMANA 


Venerdì 4 aprile corrente la Banca sud- 
detta comincierà il pagamento della Cedola 
N. 24, saldo dividendo 1878 in ragione di L. 8 
per ogni azione. 


! 
Î 


un 


P. Pin 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, ria Colonna, #1, 
i lilano, pia eta Margherita, 155 casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Lon 


139-140, Fleet-Street, E. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella] 
Cc. 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE sruPELLE 


Cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLIVA del Prof. Pie Mazzelimi di Gubbio 
ed ora preparato dai di lui figlio Errmeste, UNICO ervdo del segreto per la fabbricazione. 
Effetti garantiti — Brevetto del R. Governo — Adottato nelîe primarie cliniche ed ospedali d'Italia 
Mille documenti medici. 


40 anni di esperienza wie scmenti medici 


BOLOGNA. — Con queste parole conclude un articolo l'illustre prof lì Bollettino delle Scienze 
medithe dopo aver narrato molte guarigioni ottenute co! Liquore di Pa 


> preferire il preparato del CH; di Gubbio per sottrarci da una schiavitù che 
le nostre farmacie preparano medicamenti utilissimi e graditi. Proi. P. GameRII. ? 


della quale non si è sempre certi, vaglia me 
non ci é decorosa e per addimostrare che anci 


dalle Academie superi 
‘= convenga agli 


(Umbria) al fabbricatore 
di 


Bologna, Borava, Civitavecchia, Can 
Oli, farmacie Canngee e Corti, Messina, 
Nirtiso. Pisa, Carri, Terni, Albisini, 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


È S'S.A ALLEN 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici da 
L L. © — Ordinazioni per mobili — Soffà uso letto 
per giardino da L. GO e più. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 


14 & 16, Southampton Row, 
LONDEA, INGHILTERRA 
UBI VERDE DA TUTTI | FARMASISTI E PROFIRIERI 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-845, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condetti 


© |) BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO | 


‘Invenzione di ANGEL® MENICI 


33, 


CIOCCOLATA *“ 


della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 13. Boulevard Sébastopel, Parigi 
La Compagnia Frameesa, dopo aver otienuto 


iccorda te alla 


a tatto le Esposizioni le più alte distinzioni 
sua industria, è stata messa fuori di concorso aile ultime 
izioni Prezzo L. 4.50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Roma prasso Corti e 
Bianehelli, via Frattina, 65. 


FILADELFIA Casa Reale BRUXELLES 


Macchinistaidraulico onorario diS. A. R. îì Duca d'Aosta; 
premiato con duplice medaglia al merilo all'Esposizione 
di Vienna 1873 e vedoglie alle Esposizioni di Filadelfia e 
di Bruzelles 1876 e ad allre Esposizioni ilaliane ; onorato di 
altre 12 medeglie d'oro e d’argento da varie Accademie er- 
tistiche e industriali del Regno. 

Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tuiti gli alii di tal go 
nere, poichè colla pressione dello stesso bagnante l’acqua 
cade con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, peszado soltanto 
25 chilogrammi (ed aitri 35 cirea pesa la cassa con cui 
viene spedite) e può smontarsi da chiunque volendolo 

“asvortare 

{tre alla doccia perpendicolare è anche fornito da una 
doccia mobile con 3 nappe svariate, per le docciature local 
A chiunque ne fascia richiesta, ai rimette grai 
segno e la descrizione, dalla quale sì rilevano facilmente 

i erandi van'aggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
ente encomiato e premiato sopra ogni altro. 

ù Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 | 

iù vicina del committan:e. Per l'estero L' 450 fino alla stazione più 

alia_Si vende in LIVORNO, presso l'inventore, în via Ricasoli. 5! 
anni 


» 
qualmente esso 
residenti in Ital: 
mese di aprile in Ro 
che deve aver luogo il 
Tanto per ora 
Rome, li 27 marzo 1s7% 


are opposizione 2 
lel prossimo maggio in Roma, 
iservandosi. 


Gionechino Mangari. | 
Recapito preso il signor PIETRO PIOTTI, via del Gesù, n. SI. | 
| 


[INFORMAZIONI COMMERCIALI ED INCASSI 
Iî Banco L. €. 


|| bili ed altri effetti di c 
per mille. — S'incarica per le inserzioni e pe 
E . giornali e ad opere scientifiche. 


Suit: 


GENOVA 


DE o si APPIGIONA una deliziosa PALAZ 


si VI 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LESIONE D'OSORE DI FRANCIA, 
IFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. 


e le mi; 


essere indubitamente 
0, 


«Riconosciut 


Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
| 13€ Si vende SOLTANTO in bettiglie rivestito d'una capsula L_] 
portante il sigillo e la firma del Dr DE JONGH, come pure la 
| firma ANSAR, HARFORD & Co.— Guardarsi dalle imitazioni. [| 


Î Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & 6°, 77, Strand, Londra. 


‘presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti 


la drogheria Egidi e Bonacelli, 


I FRATELLI THONET 


DI VIENNA 


che possiedono delle filiali a Napoli e a Milano, hanno cre- 
duto bene di aprire anche nella capitale d'Italia, Sam 
Carlo al Corse. m. 119-121, un gran depcsilo 
della loro rinomata fabbrica di 


NOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A VAPORE 


pra iata in tutte le Esposizioni del mondo. Raccomandan- 
dosi alla benevolenza del pubblico, lo invitano ad onorarli 
di una visita. onde conoscere Ja loro 


SPECIALITÀ IN MOBILIA, 


A ricitiesta spedisconsi gratis e franco, prezzi correnti e 
disegni. (D] 
Non più Rughe, Estratto de Laîs Desn 
L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi- 
Hermide una fsschezza cè nea more, bo siano i guasti e na 

L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire il ri 
Prezzo del flacon L. 6, frenco per ferrovia L' 6 sone | rome 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Itallsno C.] si trova presso i principali, profumieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 

Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano alla Sacruraale| —Deporito a Firenze all’E-uporio Franco-Italiane, C Finzi e C.. Via dei Panzani 28 
dell’Emporio race, Via Sunte Margherita, 15.}Aflano, Socursale, Via S. Margharita, 15, casa Gonzales, = Roma presso L. Corti e 
cass Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattira, 64.|7. Binnabelli, Vin Wrattina. AR 


ove la salubrità proverbiale del clima li 
n le magico e 
(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 

apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata : 

minuti da Nyon (Vaud) Svizzera, Messagerie fsderab[| 
{ 

esteri, Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo, 

misto fondato nel 1844 dal D' Vidari, cav. della Legior 

MACCHINE INGLESI 


sono al mansimo rado, per il felice concorso di 
prietario Ng. Fitto 
Aperte tutto l’anno 

sorgenti invariabili nei parco dei Bagni. 5° Resumur 
© vetture alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' 
per tagliare e tritare la carne e far salzicci: 


zione 
condizioni topografici 
Condizioni top : î 

Ò: 

Il più:vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30jti 
saloni di conversazione e di lettura, giorna!! francesi ed 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili 
Vidari, D' Hummel. 


Questo macchinette ormai indispensabili in ogui cu 
cina, stadattano e si fisssno a qualunque tarolo. Munit: 
di coltelli mobili e di cilindri dentati, tagliano e past: 
la carne e macchinicamente la insaccano readendela 
stato di salsiccie perfettamente confenionate. L'iaterne 
di quaste macchinette è intieramente smaltato. 

Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 a 85 

» » due ciliudri » 25 e 3F. 


guariti mediante 
ao ida ncoatoro per eccellenze della sanita, e dichiarato negli Ospedali e 


FOSFATODIFERRO 


di LERAS, Farmacista, dottore in scienze 


v'ha medicameni oso cosi commendevole come il Fosfato di 
Palo, percio tatto le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
ci di con una Lure senza esempio negli annali della scienza. « I pallidi colori, 

crdirl quale cimtogs iemaco cono £'î mali di stomaco, le digestioni penose, l'anemia, le convalescenze difficile, 


e dl e Neo di Gufo iii certe Viano da PLOT fort Forint ot celo “digestion e oe 
red 9a ada e perdite pianche e l'irregolarità di mestruazione, età critica nelle DONO, 
roppi di Salsapariglia concentrati quali sarebbero quelli di Quer di Laffacteur ecc. invece di ricorrere alla si dell’estero, ‘R| < le febbri perniciose, l impo o eto eccellente composto, riconosciuto 


jore a tutti i ferraginosi conosciuti poiché è il solo che 


‘Stomachi delicati, il-solo che non provochi stitichezza 
ed il solo che non annerisca i denti. 


i primari ie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 94; 
Si vende nelle Prini "ppt ‘generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


i di 
UFFICIO D INGEGNERIA GIVILE «i INDUSTRIALE 


Via Accademia Albertina, 27, Torino. 

Impianto d'Opifici — Condotte d’acqua e di gaz — Lastricati in 
a ie Pertic è Colltali Glu è tubi inglesi 
| Domande per brevetti di invenzione, e contratti pel loro 
esercizio — Disegni di fornaci Hoffmann — Rappresentanze. 


ASMA ZARIeC. 
‘'Oppressione-Catarre, 


STABILIMENTO IN BOVISIO 
affezioni dellevro respiraterie 


2 PARQUETS 
Gusrigione dall’impiege del 


SERRAMENTI 


CIGARI e pesca CARTA f (presti in tutto e Espotizini al 
ni GICQUEL 


TARMACISTA DE Î* CLASSE 
dlla pousta di Parigi 


lime 
fa quella di Parigi. 
Metri quadrati 10,000 Parquets 
di sani dee do 
dizione nei Magazzini della Cast 
MILANO, VIA DURINI, 
livio grata qelatsioge 
88 rano lle principati | srisseninie intona LF 
ie, in Roma presse : 
yrti e Bianchelli, via Frat- 


59, Garner © Ma-| MASTIGLIE 
DI SEME LINO 
COLLARINO (Sapore gradevole) 


NUOVA SPECIALITA' ADORRO 


GALVANO-ELETTRICO|vnieno per guarire pront- 


preservativo sicuro contro |mente la tosse e il mal di gola. 


la Difterite ed il Group Brezso; dalla scatola 

Bresio L. 3 50, Cent. 60 in Firenza e cont. 70 
franco per posta L. 3 90. in provincia. 

Dirigere le domande a Firenze| Si vendono în Firenze all’Em- 

all’Émporio Franeo-Italiano C.|porio Franco-Italiano C. Finzi 

Finzi è ©. via dei Panzani, 28.|e C. via dei Panzani. 28. Roma, 

Roma, Corti e Bianchelii, via|Corti e Bianchelli, via Frat- 

Fraitina, 66. tina, 66. 


IASTHMEINEMRALGICS 


(Medaglia d’onore) 

Catarro , Oppressioni, Tosse ,)  Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpifazione © tuite le affezionile tutte le malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente median - 
mate all'istante e guarite me-|te le pillole anti-nesralgiche del 
diante i tubi Levasseur. dottor Cronier. 

fr in Francia. i 8 fr in Francia. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 

Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. È 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XIII. Giornale Politico Quotidiano Indipendent nno XI 
‘Tiratura 9,009 copie ne Anno XI 

Col { gennaio 1879 ha aperto in Sa pagina una nuora rubrica 
ove sono indicate le contlizioni dei mercati d'Italia e dell'estero e le 
quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo: 
tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane el estero; Seno 
gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicato le Esha: 
Zioni dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
quelle dele azioni e obbligazioni delle Società industriali. I lttari 
sono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, dell 
(a eat al corea dello Cooczioni del nane deli 
[d'asta © concorsi, eco. ecc. 

Nel corso dell'anno verranto| L'Opinione Nazionale che è il 
pubblicati |interessantissimi rac-|giornale il più diffuso e il più a 
{tonti, fra i quali notiamo per ora|buon mercato chie si pubblichi in 
i seguenti : Firenze, ha aperto al pubblico un. 
| PARADISO E INFERNO [nuoro abbonamento coi seguenti 

Romanzo sociale s 
| per Carolina Invernizio. oa 
| LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo sto; 

Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini 


fi I_MISTERI DI 
| Si EEAIE L'AMORE SUI TETTI 


(Storia contemporanea) 


{LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO| Racconto storico‘lî E. Maccanti 


America del Sud, Asia e Aust lia, oro 

| Asia e Australia, oro 88 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'im 
| ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Gy 


| per V. Dorin. Questi rossi 
| IL CUORE DEGLI UOMINI | [signori abbonati detico piuriati ai 
| n cube Diction sienori abbonati elio i correte 
I Prezzi d'abbonamento : 
| inno 

Franco în tutto il regno 1.20 

Europa {Unione le 

| pa {Unione generale delle Poste) 0xò © 
| Africa e Am si del Nord” ei H 
|, 


orto relativa all'Am- 
iroce. 23, 


tri ©1 al 


Distruttore infollibile dei Sorei i, 
Searafeggi, eee cpe Topi 


è. GERARD <C. 


Pornitore dei Ministeri è dell 
fT, Passago do l'Elisto des Bent Arta Pe ne 


La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
gra Ha presso l'Emporio Franoo-Italizno 
noi i, 28. Milano, alla Succur- 
tese Gone erio Franco-Italiano, 15, via S. Margherita, 
Napoli. Gius; Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
‘poli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 


==" a RE 


Tip. ARTERO è 0. Piawsa Montasitorio. 194 


Fan 


Num 89. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 120 


Avis) id Iosencini prsso TUfici. Principal di Pubbiilsà 
oBLIsG=E 
Bini Vicchio ia 


Siano, via S. Margderito, 15 Parigi, 21, Rae StMnm 
VALTER, Lo, Pie Sine. 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 3 


Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Se non è un pesce d’aprile i giornali fio- 
rentini narrano che ieri l’ex-sindaco Ubaldino 
Peruzzi è stato vittima di una brutale aggres- 
sione in piazze San Firenze per parte di un 
certo Domenico Giorgi, accollatario presso il 
principe Demidoff. Il commendatore Peruzzi 
e un impiegato comunale che era con lui fu- 
rono leggermente feriti di bastone. 

Il Giorgi è stato arrestato dalla gente che 
passava © da un furiere di fanteria. 

Firenze è indignata, a ragione, del fatto. La 
gentile città non può sentire senza rammarico 
e senza sdegno che simili alti odiosi sì com- 
piano per le sue strade. È vero che il Giorgi 
è di Legnaia: ma legnaia non ha mai voluto 
dir legnare. 

In ogni modo, l'onorevole Peruzzi ha troppo 
acume e ha l'animo troppo elevato per non in- 
tendere che il fatto d’un forsennato non com- 
promette punto nè poco la cittadinanza. E ve- 
duto che il danno è fortunatamente assai mi- 
nore che la brutalità dell'atto, sono quasi certo 
che l'onorevole Peruzzi non se ne lagnerà più 
che tanto, se però il brutto caso varrà a far 
decidere il governo a concludere equamente 
il piato con la Commissione dei compensi, a 
fargli togliere di mezzo tante cause di mal- 
contento che degenerano in alli odiosi, indegni 
d'un paese civile. 

* * 
3z%s%% 

Se la memoria non mi tradisce, alla Ce- 
mera dei deputati debbono avere presentato 
tempo fa un progetto di legge per il riorga- 
namento del corpo dei carabinieri reeli. 

Sì promette una graziosa mancia a chi 
saprà dare notizie sulla via chè quel progetto 
ha preso. 

Siccome si trattava di una legge intenta a 
migliorare la situazione economica dei com- 
ponenti la benemerita arma, cosi è anche pro- 
babile che la maggioranza riparatrice non vo- 
glia saperne. 

E sarebbe logica! 

1 carabinieri reali non sono veramente i 
migliori apostoli delle teorie di Pavia e d'Ise0; 
non è quindi politica progressista il fare ciò 
che potrebbe dare una maggiore stabilità a 
quel corpo. 

sta 

Anche l’onorevole Ercole ebbe giorni sono. 
a manifestare alla Camera una curiosità pari 
alla mia su quel progetto di legge. 

E il presidente gli rispose che presto sarà 
messo « all'ordine del giorno ». 

Questa risposta presidenziale è già qualche 
cosa; ma io persisto tuttavia nell’offrire la 
promessa mancia. 

Mettere all’ordine del giorno un progetto di 
legge è una cosa, ma discuterlo è un’altra. 

(Vedi legge per le nuove costruzioni ferro- 


UN NIDO 


Era cara, gentile, simpatica, ma qualche cosa 
di duro, di aspro traspariva a rari intervalli 
dal suo contegno; pareva alterigia, e forse lo 
era un poco, ma più assai mancanza di tatto 
e di quell'arte superiore di affratellarsi con tatti 
che, ove non sia in natura, è difficilissima ad 
acquistarsi. 

Edita non si abbandonava, ecco. Una grande 
stima di sò stessa (che è la base dei caratteri 
forti) soompagnata dalla tolleranza dei difotti 
altrui, le rendeva insopportabili la vacuità e 
l'ignoranza che abbondano tanto in questo nostro 
gregge umano, e chiudendosi subito in sò stessa 
come diffidente sensitiva, trasenrava di cercare 
il lato buono, quello da cui si sopporta. 

Corì, appena giunta in casa Spiocorlai, ella 
indovinò, è vero, l’angelico cuore di Amarilli; 
ma siccome”la zitellona si adattava a vivere in 
quell’ambiente e con quelle persone, Editta con- 
cluse che era un'anima piccola, che non avrebbe 
potuto comprenderla interamente, senza soffer- 
marsi a indagare le cause di quella rassegna- 
zione, e vedere sg ciò che a lei pareva picco- 
lezza non fosse invece il sacrificio di una grando 
virtà. 

Come si vede, Editta, balzata da una vita 
Placida e gioconda contro gli scogli più ingrati, 
non aveva avuto il tempo nè l'occasione di for- 
marsi un criterio giusto. Ella non scorgeva 
due ponti ben distinti: il passato luminoso e 


viarie, che da nove mesi continua atstarefal- | 
l'ordine del giorno !) 

Con buona pace di molti progressisti e an- 
che degli arruffapopoli, io credo coll’onorevole 
Ercole che la legge sui carabinieri sia della 
più grande urgenza. 

Se essa sarà volala a tempo, noi conserve- 
remo nelle legioni un gran numero di prodi 
carabinieri disposto a rinnovare la ferma. Al- 
trimenti fra qualche mese e finito il loro tempo 
di servizio se n'andranno, con gravissimo 
danno per la sicurezza pubblica e per il pre- 
stigio dell'arma. 


* è 
33% 

Una nuova lettera del generale Garibaldi 
(075% della LXIII serie; vol. xiv — parte wi). 

Il generale Garibaldi scrive al signor Faz- 
zari per annunziargli che non approva l’idea 
di andare a colonizzare la Nuova Guinea. 

E fin qui non ho nolla a ridire; del mo- 
mento che il signor Fazzari ha chiesto la auto- 
rizzazione a Garibaldi, è segno che riconosceva ‘ 
in lui il diritto di concederla o di negarla. 

Quello che non so spiegarmi, invece, si è 
il momento che il signor Fazzari ha scelto 
per chiedere quel permesso. 

lo nei suoi panni o l’avrei chiesto prima 
di preparare la spedizione, o una volta la spe- 
dizione preparata, mi sarei imbarcato senza ' 
chiederlo nò a Garibaldi nà al Papa. 


sa i 

Non si parli più, dunque, delia spedizione | 
Fazzari-Menotti. 
Ma siccome l'idea era buona, anzi eccel- | 
lente, utile per chi la voleva mettere in pra- | 
tica, utilissima per la patria, e che per di pi | 
aveva favorevole l'opinione pubblica, cosi non | 
mi resta che a far voli perché la riprendano | 
per proprio conto altri Italiani, i quali non | 
| 

Î 


abbiano l’obbligo di chiederne l'autorizzazione 
a Garibaldi. 

Dico bene? 

In ogni modo ai signori Fazzari e Menotti ! 
Garibaldi resterà sempre il merito dell’ini- 


a, * 
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Al mondo c'è delle persone veramente 
amene. 

Una di queste è il neo-senatore Cencelli il | 
quale nell’occasione della sua nomina al Se- | 
nato ha creduto di dover fare un manifesto ai 
suoi ex-elettori di Viterbo. 

Questo documento che è, dirò così, il € pro- 
gramma di. . congedo » dell'onorevole Cencelli, 
è un capolavoro di giocondità, che assicura la 
fama del nuovo senatore accanto a quella del | 
Miles gloriosus di Plauto. 


* 
3% 
Il neo senatore comincia: 


Chiamato dalla benevolenza di Sua Maestà Umberto I 
nostro. graziaso: sovrano, e dalla fiducia del suo go- 
verno all'alto onore di far>parte del Senato del regno, 


—__ 


l'avvenire buie. Era stata avvezza ad amaro 
soltanto sno padre © sua madre, la loro came- 
retta, i loro libri, le loro idee, le sembrava di 
non poter. amare nient'altro sulla terra. 

Al. pari di un selvaggio che non si fosse ci- ! 
bato mai che dello radici native, ella passeg- 
giava sotto gli alberi carichi di frntti, igno- 
rando che la natura li maturava per lei. 

Ma il grano nascosto nella terra, la larva nel 
bozzclo, il pensierc nel cranio, tutto ciò che 
vive sotto le apparenze della morte ha il giorno 
del gran risveglio. Passione, affetti, sensibilità, 
entaziasmo, ogni virtù assopita nel cuore di E- 
ditta aspettava quel giorno. 

. * 


Nelle sue gite solitarie la fanoiulla non si 
era mai allontanata dalle vista del paese; un 
meschinissimo mulino posto sull'altra riva della 
Sonna ne era il termine abituale. Il mugnaio 
era sempre in giro per i suoi affari; sua mo- 
glie, povera donna istupidita dal lavoro e dalla 
miseria, lavava i cenci al torrente, e non vol 
tava nemmeno la faccia a guardare la fore- 
stiera. Editta aveva bensì avuto uno o due im- 
peti di compassione che le suggerivano di fare 
a quella donna l'elemosina di una parola; ma 
le sue troppo solite considerazioni la tratten- 
si domandava d'altronde che cosa potera 
dirle, © finì col non dire nulla. 

Molte volte Editta sentiva il cuore gonfio di 
affetti 6 un bisogno d'espandersi che si tradu- 
ceva in una cupa malinconia; era allora più 


nel separarmi da voi. miei carissimi elettori, è mio 
dovere ringraziarvi dell’affeito « conservatomi > per 
tanti annî, mandandomi per tre legislature consecutive 
vostro rappresentante alla Camera elettiva, nella quale 
ho la coscienza di aver tenuto posto onorato, e « dalla 
quale cesso di far parte» dopo avere adempiuto, sia 
nelle Commissioni permanenti, e specialmente in quella 
generale dei bilanci, sia nella e presidenza degli uf- 
fizi » con « assiduità non comune » i doveri di de- 
putato, e difesi gli interessi del mi; collegio che non 
erano in contrasto con quelli generali della nazione. 

Punto. E ci voleva. 

In questo primo paragrafo notate o lettori 
il « grazioso » regalato al sovrano, leggiadra 
adulazione alla regina d'Inghilterra, nostra 
augusta ospite, e ammirate la « assiduità » 
che con franchezza « non comune » l’onore- 


i vole Cencelli riconosce in sè stesso, senza ipo- 


crite modestie e con delie preposizioni sba- 
gliate, ma sincere. Imparate poi l’esistenza di 
una € presidenza degli uffici » creata apposta 
per gli interessi del collegio di Viterbo, isti- 
tuzione di cui nessuno avrebbe neanco sospet- 
tato l’esistenza. 
* 
sa 

Segue l'onorevole Cencelli : 

Alle ristrettezze dell’erario, ed a circostanze indi» 
pendenti dalla volontà « ed operosità mia », devead- 
debitarsi, se non ho potuto in ogni occasione soddi- 
sfare ai desideri ed alle aspirazioni vostre. Lascio però 
al mio successore il « còmpito facile » di trarre a 
compimento gli affari che più vi interessano, perchè 
« già preparati e patrocinati da me presso il governo ». 

È chiaro! Al successore non resta più da 
fare nulla : ha fatto tutto l'onorevole Cencelli; 
ora non c'è più che il «compito del compi- 
mento ». Troppo compito, onorevole Cencelli. 


* 
sa 

Vedete di fatti: 

È così che con la legge delle nuove costruzioni fer- 
roviarie verranno decretati e « concessi » a Viterbo 
tre tronchi di strada ferrata: il primo Viterboalla Se- 
nese in 4° categoria; il secondo Viterboaila Marem- 
mana în 5* categoria ; il terzo Viterbo Roma egual- 
mente in 33 categoria, legge che da molto temjjo pen- 
dente avanti alla Camera sarà votata « fra pochi 
giorni », 


È chiaro anche qui che, grazie all’operosità 
e all’assiduità dell'onorevole Cencelli, la _Ca- 
mera fra pochi giorni voterà la 5° categoria 
che, per chi non lo sa, è una legge da lungo 
tempo pendente avanti alla Camera! Volete 


| che i deputati, ora che non c'è più l'onorevole 


Cencelli, vogliano star dell’altro con quella 
pendenza ? Mai più! L'onorevole Cencelli è si- 
curo del contrario e: 


Così vedrò soddisfatto il giusto desiderio vostro, prov- 
veduto ad un bisogno riconosciuto da tutti, ed. assi- 
curato l'avvenire della nostra città. 

A questo aggiungasi la costruzione della casa di pena, 
e del carcere giudiziario « che si sta studiando dal- 
l'amministrazione con promessa di presto. provvedere 
ai mezzi per eseguirla >. 


Vedete i vantaggi della deputazione deli’o- - 
| norevole Cencelli. A. buon conto, l’amministra- 


che mai taciturna, e passava accanto a quella 
grande consolazione che si chiama amor del 
prossimo senza curarla. 

Credeva che la solitudine sola le potesse far 
bene, la cara solitadine che la lasciava a tu per 
ta co' suoi pensieri. Fantasticando, postizzando, 
s'era portata una volta più insu verso la Sonna, 
sempre nel silenzio di quella valle romita che 
nemmeno gli uccelli attraversano eoi loro gor- 
gheggi e che il mormorio dell’acqua appena 
anima di cadenze regolari e gravi. 

Il passo leggiero di Editta non smuovova i 
ciottoli del sentiero; lo foglie immobili sul suo 


capo lasciavano piovere puri © vermigli gli ul- | 


timi raggi del sole; il giorno moriva. 

Editta si aceorse in tempo di essersi dilun- 
gata oltre il consueto, e ritornando sulla. via 
fatta, cercò un ponticello di legno, una sem- 


plice tavola che il mugnaio gettava al mattino | 


e che — la fanciulla ne concepì subito il so- 
spetto perchè la tavola non c’era più — riti- 
rava al cader del sole come un castellano ge- 
loso. 

Era uno spiacevole contrattempo ; però si po- 
teva entrare al mulino. Editta incominciò iuter- 
namente un piccolo atto di contrizione e pro- 
mise a sè stessa di fare un'ammenda onorevole 
della sua fierezza ; chi sa, sarebbo forso arrivata 
ad accarezzare colla sua manina sdegnosa il 
bimbo della mugnaia — ma il mulino era chiuso. 

La famigliola, approfittando che l'indomani 
era domenica, s'era portata ad un vicino paese 
dove alcuni parenti banchettavano per nozze. 


zione (compromessa) sta studiando il carcere 
giudiziario | 

Finalmente l'accantonamento militare che è stato 
promesso. 

AI ministero della guerra di questo accan- 
tonamento non ne sanno nulla; per cuî corre 
rischio di cambiarsi in una cantonata pro- 
messa dal signor senatore. Il compito di com- 
pierla spetta al successore. 

sta 

Così dice anche il senatore: 

Altri vostri bisogni paleserete al nuovo eletto, al 
quale per soddisfarli auguro che possa ottenere presto 
nella Camera « quella stima e simpatia > fra colleghi, 
che la cortesia di questi aveva e a me procurata », 

Udito elettori ? Il vostro senatore, cosi uni- 
versalmente stimato e amato, pensa all’avve- 
nire: egli vi mette in carta l'obbligo del:sue- 
cessore. Dunque siete avvisati: per i vostri 
bisogni non avete che a presentarvi al suc- 
cessore colla carta in mano. 

* 
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E l'onorevole Cencelli finisce esortando gli 
elettori a essere nella scelta tutti « uniti e 
compatti ». 

Con quali patti però non lo dice; ma escla- 
ma : e Sorgete come un sol uomo! » 

E mette in ultimo la promessa « di essere 
utile a coloro che a me (cioè a lui) indirizzas- 
sero le loro domande ». 


* 
sa n 
Questo capo d'opera è firmato: € Comman- 
datore avvocato Giuseppe Cencelli ». 
Commendatore e avvocato. Come lo si capisce 
subito! 


Cose pi NapoLi 


31 marzo, 

Dopo tanto silenzio, dopo essermi lasciato dimen- 
ticare, ecco che toruo a scrivere per annunziare una 
morte. Certe volte una gran tristezza ci piglia, del- 
esser vivi; non perchè la vita sia una brutta. cosa, 
nom perchè ci fastidi 0 ci tormenti coi suoi. dolori, i 
suoi disinganni, le sue difticoltà. gretle e meschine — 
ma perchè ci sì vede a poco a poco lasciati soli dagli 
amici, dai nostri più cari, da quelli che ieri vivevano 
con noi e ci sorridevano e ci parlavanò e ci stringe- 
vano la mano. Ognî giorno che passa la solitudine sî 
fa maggiore; ogni giorno si protuncià un addio e si 
accresce il triste bagaglio delle memorie. 

x 

Nessuna stagione più bella di questa per. farci ca- 
pire quanto sia bella la vita ; nessun paese come questo 
dove la cosa si possa capir meglio. La primavera del 
paradiso terrestre doveva essere una primavera napo- 
letana. L'aria è limpida, il cielo azzurro, le strade 
piene di sole, i balconi pieni di fiori, le facce piene 
di allegrezza. Poi c'è lo spettacolo stupendo del golfo 
tranquillo e del Vesuvio che si-riposa : una bellezza 
costante, indisturbata, che è stata sempre la medesima 
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Editta si trovò dunque sola davanti al torrente 
che gorgogliara tranquillo in mezzo ai sassi. 
Non ebbe paura — nel senso più assoluto di 
questa parola — ma certamente fu un po’ in- 
quieta. 

Che fare? L'acqua non era alta, verissimo, 
ma bisognava per lo meno essere inseguiti o 
avere il fuoco alle spalle per decidersi a tra- 
versarla a guado. Se fosse stato pieno giorno, 
si sarebbe tolta l'impresa di discendere fino a 
Cisano per risalire poi dall'altra parto; .ma 
l’ora era tarda; Rachele doveva aspettaria 
senza dubbio, e il signor Brano che cosa avrebbe 
pensato ? 

Edita si pose a correre di qua e di là, cer- 
cando un passaggio o un'idea. Provò a gettare 
nell'acqua alcune pietre coll’intenzione di. pas- 
sarvi sopra, ma le pietro piccole si affondavano 
quelle grosse ella non poteva smuoverl 
Ogni istante che passava rendeva la situa- 
zione peggiore. Già il sole era scomparso dietro 
i monti; la piccola valle si chiudeva nelle 
ombre del crepuscolo, e il silenzio vi era più 
solenne che mai. 

Editta accumulò le pietre e volle arrischiarsi ; 
ma al primo passo l’acqua le salì fin sopra.la 
caviglia, strappandole nn grido di sgomento e 
di dispetto. 

A quel grido rispose un rumore. Non era l'eco 
della sua voce, era uno strepito di passi dietro 
i noccioli del sentiero. 

La fanciulla sj. ggglse rapidamente, e vide 
scendere un uomo dalla collina. Aveva, pocosu 
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e non muterà mai nè di posto nè di fisonomia e ci 
vedrà passare tutti quanti siamo senza scuotersi dalla 
sua sublime indifferenza. 
x 

E stamani, arrivando in piazza San Ferdinando, în 
mezzo a tanta lace e a tanta allegria, ho veduto chiuse 
le porte di un noto magazzino. Un cartellino bianco 
incollatovi sopra richiamava la gente, che si fermava, 
alrava gli ecchi a guardare e si allontanava pensosae 
triste. Il cartellino diceva : Chiuso per causa di morie 

x 

Povero Cottran! povero e caro amico! aveva tanta 
vita dentro di è e tanta ne dava agli altri con quella 
colda ed irrefrenata espansione che era tutto il suo 
carattere; era così giovane, anzi così bambino di fan- 
tasia e di cuore, aveva tanta verginità e tanto impeto 
di affetto, che non pareva possibile dovesse morire, 
che si crede anche adesso di vederlo ricomparire con 
quel suo viso lieto ed aperto, di udirne la voce sim- 
patica, di sentirle ridere, cantare, chiacchierare, 20- 
cennare la nole d'una romanza o impegnare una di- 
scussione politi 


x 

Lo si vedeva sempre sulla soglia del suo magazzino. 
Tatti lo conoscevano, lo salutavano, gli stringevano la 
mano. Egli domandava le notizie del giorno, aveva 
mano un fascio di giornali, commentava i telegrami 
analizzava gli articoli di fondo. Aveva una passione 
per la politica. Era francese di animo, anzi napoleo- 
nico, A tempo della guerra franco germanica, lo avea 
pigliato la febbre. Viveva al campo, seguiva le ope- 
razioni militari, faceva piani di campagna, impegnava 
battaglie, sterminava nemici, trionfava, intuonava l'inno 
della vittoria. I Francesi dovevano vincere. Quando 
cadde Sedan, ne fa ferito al cuore. Ad un signore che 
gli domandava non so che carta di musica, rispondeva 
tutto adirato: « Della musica in questi momenti? 
mentre la Francia è battuta? » 

x 

Questa fantasia calda, prontissima, irrequieta, questa 
impetuosità di affetto lo facevano vivere in una re- 
gione tutta sua, molto lontana dalla reatità della vita. 
Lo rendevano anche molto diverso da tutti gli altri. 
1 suoi affari ne soffrivano, ma egli non se ne curava; 
se un sopruso 0 una ingratitudine o una qualunque 
altra mala azione lo urtava, non se ne curava nem- 
meno. Nella sua ingenua buona fede negava l'evidenza 
del fatto, sorrideva, tornava alle sue canzoni e alla 
sua politica, era fel 


x 

‘Spesso, tra un discorso e l’altro, vi piantava in asso, 
correva al suo pianoforte, improvvisava un motivo. 
Aveva una vena fecondissima di melodie, e le più belle 
canzoni napolelane sono sue, e la canzone ainoale di 
Piedigrotta era sempre da lui composta e a lui con- 
certata. Ricordava di tutte Te parole e le note e per- 
fino: numero della carta; perchè aveva anche, con 
tafita mobilità di fantasia, una memoria di ferro. Quando 
sî andava a domandargliene qualcuna, egli si volgeva 
subito ‘al suo commesso, gli gridava: « Terzo scaffale. 
n°-37,565 » e poi, mentre il compratore aspettava, in- 
cominciava a cantargliela. Uno di questi suoi commessi 
firuna volta il Servadio. 


x 

Al 4660 fu giornalista, cospiratore, agitatore, spar- 
giore di nolizie. Prima di queli’epoca sì correva sempre 
da lui per parlar di politica e leggere giornali proi- 
biti. Scriveva nell'Zadipendente che il Dumas venne a 
fondare qui, faceva corrispondenze a giornali esteri, 
spediva telegrammi, ne riceveva a tutti i momenti, vi- 
weva per dieci e per venti, voleva far l'Italia in un 
soffio. ]Ì suo stesso patriottismo aveva quella tinta 
idealè èd artistica che prendevano tutte Je manifesta- 
zioni dell'animo suo. 


x 
Fra anche, per dir così, un galantuomo ideale; ga- 
lantuomo per onestà, per affetto, per franchezza, per 
maravigliosa buona fede. Forse per questo molti gli 
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poso giò, l'aspetto di un campagnuolo ; del resto, 
in quel momento Editta non poteva disporre li- 
beramente de’suoi occhi e delia sua attenzione; 
quell'aomo rappresentava un aiuto, ed ella non 
cercò più in la. 

Pià tardi confessò elia stessa che, a farglielo 
giarare sulla sua vita, noù avrebbe potuto dare 
tn solo connotato, tanto le premeva poso di 
guardarlo. 

Lo..sconossiato comprese l'imbarazzo della po- 
vera signorina, e francamente avvicinandola le 
offerse più col gesto che colle parole di tra- 
sportaria dall'altra parte. Anche Editta com- 
prese più il gesto che le parole. Le parve na- 
tarale che un uomo avvezzo a quei piccoli in- 
cidenti della vita di campagna, e premunito da 
un lungo paio di stivali da cacsia, non dovesse 
temere di bagnarsi i piedi. 

Aooetiò son riconoscenza, occupata da un unico 
petsiero che era quello di togliersi di lì. 

*Rgli le-cinse con un braccio la vita, solle- 
varitola così destramente che si trovò solla riva 
opposta senza avere sfiorato l'acqua neppure col 
lembo della gonna. 

Nel brevissimo tempo della traversata Editta 
non feco messunn riîlessione, ma istintivamente 
pensò se doveva dare una mancia a quell'uomo. 
A buon conto, dopo avergli detto grazie, si 
fragd ne! taschino dell'abito. 

Egli vide l'atto, 0 con gentile premura le 
chiese : 

— Ha perduto qualche cosa, signorina ? 

La liagna, l'accento, la voce stessa colpirono 


vano dello stravagante, come si sto dare dell'uomo 
di spirito a chi dice sempre la verità. Aveva lo sguardo 
vivacissimo e limpido, la bocea sempre sorridente, la 
fronte ampia, i gesti rapidi e pittoreschi. Fra ua domo, 
e nondimeno agli uomini pareva un bambino : perfino 
nel suo sorriso c'era non so che raggie dell'innocenza 
infantile. 


x 

Ed ora tanta vita non c'è più. Un primo colpo del 
male lo scosse seltanto, non bastò ad ucciderlo; un 
secondo lo fia trovato debole e ce lo ha portato via. 
Non c'è uno che non lo pianga, non c'è uno che non 
l'abbia conosciuto e non lo ricordi con la più bella e 
salda di tutte le memorie, quelia del cuore. E così 
pure visranno sempre le sue canzoni e suoneranno 
sulla bocca del popolo e si leveranno per quest'aria 
limpida e imbalsamata ed illuminata dal sele. Tanta 
vita aveva que! cuore, che non poteva morir tulto, € 
ce ne lascia a noi la parte più spirituale, più poe- 
tica, più napoletana. 

Povero Cottrau ! povero e caro Teodoro ! 


leo —— 
Di qua e di là dai monti 


La piazza ha già dimostrato ; oggi è il turno 
della Camera. 

Gli onorevoli Lioy, Cavallotti, Codronchi, 
Marcora, ecc., ecc. ci faranno assistere alla 
replica dei drammi d'Anghiari, di Milano e di 
Genova. 

Spero bene che, perchè l’effetto scenico sia 
completo, nor. si dimenticheranno le bandiare, 
e sì riprodurranno al vivo le gazzarre coi re- 
lativi morti, feriti e bastonati. 


Ei 


Dicesi che fra i capi della sinistra... unifi- 
cata il solo Crispi siasi pronunciato nel senso 
di aggiornare le interpellanze. 

Dicesi pure che l'onorevole Zanardelli pren- 
derà parle alla discussione, mettendo in linea 
tutti i principi d'Iseo per... combattere il mi- 
nistero. 

Poveri principi, ne hanno prese tante e poi 
tante, ch'io non so davvero come faranno a 
reggersi in piedi e a sostener la battaglia. 

L'onorevole Depretis sarà obbligato a dimo- 
strare che il voto dell’11 dicembre non era 
una semplice gherminella per cacciar di posto 
l'onorevole Cairoli e che la piazza ha fatto il 
suo tempo. 

Un esempio ch' 


vorrei vedere seguito è 
quello di Napoli: Napoli non ha piazze, non 
ha che dei Zargài, i quali, collo stesso nome, 
dicono alla gente: « Alla’ larga dalle dimo- 
strazioni! » 


Il rimpasto. 

Se ne riparla, ma come un tempo si parlava 
del terribile serpente di mare. 

Ciò non esclude che il rimpasto... ministe- 
riale sia nei voti di molti. A Venezia, per 
esempio, si va dicendo: « Oh se l'onorevole 
Mezzanotte lasciasse il posto all’onorevole Bac- 
carini! Questo si che si prenderebbe a cuore 
la nostra scogliera per il Lido ». 

Io, a dir vero, non so capire che relazione 
ci sia fra una scogliera e l'onorevole Bacca- 
rini. I Veneziani, ad ogni modo, possono spe- 
rare: la scogliera che invocano si chiama 
utile pubblico, non Baccarini o Mezzanoite. 

- 

Del resto, un'agitazione foriera di rimpasto 
la c'è. Alla Camera si vorrebbe tentare nuo- 
vamente un colpetto per mettere in discu 
sione il famoso progetto ferroviario, ovo pa- 
squale da cfferirsi all’onorevole Nicotera e 
compagnia eboli-reggin 

Anticipiamo le vacanze e mandiamo a casa 
i nostri onorevoli ringraziandoli del miliardo 
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Editta cho guardò finalmente lo sconosciato ; il 
suo sguardo fu rapido come un lampo, ma bastò 
per farle coriprendere il grosso sbaglio che a- 
veva commesso. Un rossore intenso le coperso 
la fronte, nn tremito, un’agitazione strana le 
fecero battera il cuore a precipizio. Ritirò la 
mano dal taschino ed ebbe appena tanto fiato 
per balbattara un'innocente bugia : 

— Sì... il fazzoletto. 

— Se vuole... — replicò l'altro facendo 
l'atto di ri i 

— No, nc, no — esclamò la fanciulla — 
grazie! 

€ fuggì, smarrita, divorando la via, senza 
vedero nò udire pià nulla, col cuore che con- 
tiunava a batterle forte: 

Brano 6 Rashele l'aspottavano sulla soglia 
di casa, impazienti, inquieti. Perfino }a cuoca, 
buona vesshiarella affezionata, dividendo l'ansia 
dei padroni, gridò quand» vide comparire E- 
ditta : Finalmente! 

Circondata da domande, ella dovette raccon- 
tare la sua piccola avventura — e la raccontò 
con viracità febbrile, arrossendo ancora, come 
se lo sconosciato le fosse stato davanti indovi- 
nando i quatiro soldi ch'ella voleva dargli. 

— Chi sarà quell’aomo ? — domandò Rachele. 

— Qualcha affittaiolo di Cisano — rispose il 
padre. 

— Ssommatto — iaterroppe la cuoca che 
non aveva voluto perdere la dessrizione @ so 
va sull'uscio in attitudine famigliara e 
modesta — scommetto che è il signor Giovanni ! 


a 


che, per ora, ci vorrebbero togli 
senza sapere che cosa mettervi in sua vece. 
È curiosa in verità : nei giornali d’oggi trovo 
parole ‘roventi contro il governo per la mas- 
sima che ha stabilita che. il concorso dello 
Stato alle spese per le strada comunali obbli- 
gatorie sia d’un terzo e non più d'un quarto 
come è stato sin qui. E non sono in fondo in 
fondo che dieci milioni. E poi si grida per 
l'impazienza di butiar dalla finestra novecento ! 
@ più milioni ! E ia logica? Î 
se | 


Oggi si raduna la Commissione per Firenze. | 

Speriamo che sia per l’ultima volta, veduto 
e considerato che il ministero la questione dei 
compensi l'ha posta come quel famoso gene- 
rale dei gesui! int sb sunt ant non sint. 

Ma lo ripeto: la Camera saprà far dolce 
violenza alla troppo rigorosa aritmetica degli 
onorevoli Depreus e Magliani, e i miei let- 
tori la ringrazieranno, perchè ci avranno gua- 
dagnato il risparmio di sentirsi ripetere tutti 
i giorni la stessa canzone fiorentina. Do 

Sono pericolose certe ripetizioni. Esempio 
Aristide che si buscò l'ostracismo soltanto 
perchè il popolo ateniese era stufo di sentirlo | 
continuamente chiamare: il giusto. 


Sono arrivati in Francia i comunardi, re- | 
duci da Noumea. 

Sono tanti agnellini, la Nuova Caledonia li | 
restituisce alla Francia purificati. Saranno d'ora 
in poi i migliori tra suoi figli; ritornano a Pa- 
rigi coi migliori propositi. Ma come avviene 
intanto che Rochefort ai patrocinatori della | 
sua grazia risponde con un’impertinente smen- | 
tita? Questo fatto non vorrebbe egli dire che | 
tra i comunardi è tult’altro che morta la spe- | 
ranza d'una rivincita? 

riad 


La Grecia avrà dunque Gianina, Volo ‘e 
Prevesa: le potenze si sono messe d'accordo 
per fargliele avere. Se ne contenterà? A 
dir vero lo dovrebbe, veduto e considerato che 
la debellatrice della Porta non è stata lei, e 
che il vero debellstore, lo czar, fissato il 
chiodo sui Bulgari torrebbe volentieri ogni 
parte alla Grecia. | 

C'è un proverbio che dice: Megiio un ovo | 
oggi, che una gallina domani. 

Tavito i conoscitori dell’idioma d'Omero a 
tradurlo a beneficio dei discendenti del sud- 
detto. | 

se i 

Ancora la Romelie. 

Il patriarca di Stradella, avuta contezza che | 
la Francia non ci vuole andare affatto e che 
il Reichrath viennese dell'andata fa una que- | 
stione di diritto col proposito di negarlo, è di- 
sceso nell'orto, ha colla una margheritina 6 | 

I 


la interroga sfogliandola: Ci si Non ci 
si va? Si va, non si va, si, no, si, no — ma- 
gari| La risposta è sul’ magari: ma è magari 
si, o magari no? H 
Intanto consta che nel Consiglio dei gene 
rali, tenuto il giorno 31 marzo al ministero 
della guerra, non si fece parola di Romelia. 


on Foppinor= | 


LE CORSE DI IERI 


La strada. Lunga... Lunga... lunga... aiutatemi a | 
dirlo. Ma, meno due o tre tratti un po'stretti e ripidi, 
abbastanza buona. 

Siccome ognun va da sè, c'è poca polvere andando 
in là fra mezzogiorno e il tocco. Un seguito continuo 
di vedute bellissime e fatte apposta per riposare -Poc- 
chio. La campagna è già bella, e sul verde smeraldo 
dei prati fioriscono a milioni le margherite. 

A sinistra la campagna è animata da un numeroso | 
gruppo di cavalieri che vanno di galoppo, Son troppo | 
lontani per distinguerli. Mano a mano” che si avvici- | 
nano, si comincia a capire che uno di essi galoppa | 
mezzo cavallo avanti degli altri, che nel. gruppo c'è | 


—_—_______________m 
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Alla profezia fatta dalia cuoea con accento 
convinto, Brano rispose : Pnò darsi. 

Dunque Brano conosceva il signor Giovanni. 
Rachele non disse nulla; dunque lo conosceva | 
anche lei © lo premeva poco. La serva tornò 
in eucina e il discorso cambiò; ma Editta non 
feca altro tatta Ìn sera che almanacoare col 
sigaor Giovanni. 

Chi ha avuto diciassette anni se ne ricordi! 

Non dico a caso chi ebbe diciassette ami, | 
perchè vi sono molte persone anche  sessuage: 
narie che quei benedetti diciassette anni non li 
hanno mai avuti. Questo capitolo non è per loro. | 

In Editta c'era tutta la freschezza dell'inno. 
cenza che i disinganni non haano scolorita; era 
imbevata di poesia, era afflitta, era sola. 

iratasi in camera, a lume spento, cot viso | 
in giù deliziosamente sprofondato tra le pieghe | 
del gaanoiale, ella fantasticò buona parto della | 
notto. Le era capitato qualche volta a Bruxelles 
di sentirsi camminare allo calcagna un giovano | 
elegante in guanti color paglia o di ricovore 
una dichiarazione ottica, in teatro, attraverso 
lo doppie lenti di un binoscolo; me quelle sen- 
szzioni efimere e comuni non potevano para- 
gonarsi all'impressione viva che le restava ora 
nel cnore, 

La fanciulla si sonti infammare lo guance; 
tutti i auoi rimorsi la ripresero pensando che 
ella aveva voluto dare quattro soldi a quel- 
l'aomo. Dapprima lo avera erednto un lavo. 
rante, ora lo pareva poso erederlo principe, 


| fare una passeggiatina fino al pesage. 


uno col cappello a cilindro bianco, un cavaliere co. 
lossale e un ufficiale dei bersaglieri : ad una certa di- 
stanza, mantenuta sempre, galoppano due. bellissimi 


sauri. 
DZ 

Il terreno delle corse. Stupendo come bellezza natn- 
rale del luogo; senza dubbio uno de più belli della 
campagna romana. Panorama immenso, maestoso : le 
cime nevose dell'Appennino davanti ; da una parte il 
Soratte, e più vicino tutte le montagne di Tivoli, e 
Tivoli, Palombara, Riano ed altri paesi attaccati come 
grappoli d'uva ai fianchi scoscesi delle montagne. Dietro 
fe tribune, la linea delle alture che termina col pro. 
montorio di monte Mario, ed i sette colli di Roma, 
vinti in altezza ed in maestà dall'ottavo colle, la cu- 
pola di San Pietro. 

Come campo di corse, il luogo prescelto ha qualche 
inconveniente. Nella pista vi sono voltate un pobrusche, 
e non potendosi portare da casa un campanile e col- 
locarlo sulla carrozza, è impossibile di seguire col- 
l'occhio i cavalli per tutto uno steeple chase. A mo- 
menti spariscono dietro un rialto di terreno, e felicis- 
sima notte. 

Il gruppo de’ cavalieri è giunto vicino al campo di 
corse dove si nota un tal quale movimento. Una ven. 
tina di ufficiali a cavallo corrono incontro al gruppo e 
prima di raggiungerlo si fermano, sî schierano e fanno 


+ ala portando « la mano destra alla visiera del ber- 


retto » secondo le prescrizioni esatte del regolamento 
di disciplina, Re Umberto, il primo cavaliere del gruppo, 
saluta. Gli altri sono suoi aiutanti di campo ed ufî- 
ciali d'ordinanza : il cilindro bianco appartiene al mar- 
chese Origo, scudiere di Sua Maestà; il cavaliere gi- 
gante è il generale Pasi; ìl capitano de bersaglieri i 
il cavaliere D'Ayala, ufficiale d'ordinanza di servizio. 
Il Re fa un ultimo tempo di galoppo fino alla tri- 
buna reale. La Regina vi è giunta pochi momenti 
prima con due huil ressorfs, attaccati a quattro, secondo 
tutte le regole dell'arte e preceduti da un battistrada. 
Nella prima carrozza vera la Regina, il principino di 
Napoli, la marchesa ed il marchese di Villamarina : nella 
seconda la principessa Pignatelli Strongoli contessa di 
Melissa e il marchese Luigi Niccolini Alamanni, dama 
di corte e gentiluomo di servizio presso Sua Maestà. 


DK 


Prima corsa: per cavalli d'ogni razza e paese. Sono 
iscritti sette cavalli, ma quattro dichiarano forfait, 
sicchè restano in gara Pasteur, da Pace e Docility, del 
conte Alberto di San Giorgio, e Maredoine e Hamlet 
del conte Telfener. Pasfeur è un cavallo di pregio: si 
accetta di scommettere per lui contro gli altri due e 
magari contro altri quattro se fosse possibile. Ma 
cè un Dio anche per il conte Telfener: dopo un quarto 
di giro... crac... si rompe uno  staflile della sella di 
Pasteur; il jockey va a gambe per aria senza farsi un 
gran male, è Macédoine e Hamlet sì disputano tranquil- 
lamente il premio in famiglia, con un po'di carriera 
finale solto la tribuna, tanto per salvare le convenienze. 
Vince Macedoine, benchè nasca una questione di Jega- 
lità per uno scambio di berretto fra i due jockeys. 


DK 


L'entracte fra la prima e la seconda corsa è prodi. 
giosamente lungo. Ma c'è da passario bene occupan- 


{ dosi del pubblico per vero dire non molto numeroso... 


ma stupendo. Fra una corsa e l’altra tutte le signore 
della tribuna si muovono, scendono, salgono, vanno a 

g n È il vero mo. 
mento per ammirare le signore e le (oileltes. Il cap. 


| pello di velluto bleu scuro della contessa di Santa Fiora 


è riuscito un capolavoro : il vestito di raso créme della 
principessa di Venosa è una trovata felicissima. La do 
chessa di Ceri e la principessa di San Mauro compariscono 


| di rado, ma quando si fanno vedere, fanno farore come 
| ieri. Sempre bellissime la principessa di Teano e la ba- 


ronessa Uxkull tutta in raso nero. Madame Le Ghait 
e la principessa Ginnetti di buonissimo umore. Un 
drappello di giovani spose; la principessa Ruffo, Ja 
principessa Solms Moliterno, la signora Plowden-Senior, 
la contessa Senni: ed un altro non meno attraente di 
signorine, nel quale brillano Donna Costanza Fiano 
la marchesina Lavaggi, Donna Maria Massimo e Donna 
Flaminia Torlonia. 

Dopo un bel pezzo suona la campanella per la se- 
conda corsa. 

>< 


Corsa Reale: per cavalli e cavalle nati ed allevati 
nella provincia romana; la più interessante della gior 
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Chi frena una giovane immaginazione? Il 
nome di Giovanni, troppo prosaico per una por- 
soncina che sognava Arnoldo, Ugo, Romeo, si 
persuase fosse una finzione, una maschera de- 
stinata a coprire chi sa quale mistero. Una 
volta lanciata su questa strade nulla doveva 
sembrarle impossibile, e se potessero parlara i 
vecchi sassi del-paesello direbbero che Editta 
quella mattina aveva lo ali ai piedi. 

Ce no meraviglieremo noi? No per parto ria. 
che so abbastanza cosa voglian dire fantasio dei 
sedici anni. 

Intanto Editta sotto ii portico di casa fece 
una sosta, e lasciando andare avanti Bruno 
colla figlia, finso di interessarsi a certe varbena, 
per dare agio a Margii di uacire ancora fuori. 

E Margîì non si feco aspettare. 

Dall’ussio di cucina, dove se ne stava colla 
tafferia in mano, olla vido la ragazza, o senza 
smettere dal mondare il suo riso le rivolse la 
parola come costumano tutte queste buone don: 
Rieciuolo allevate nelle famiglie di provinsia, 
perchè erederobbero di mancare all'educaziono 
lasciando i padroni senza interlocutori e sti- 
mano una grande prova di creanza quelle di 
non permettere che una pertona resti in si- 
lenzio; bisogna anche dire renza offenderie che 
fra tutti i loro doveri reaì questo dovere ima- 
ginsrio è forse il più simpatico a quelle anime 
ingenue ad espansive. 


(Confina) 


ANFULLA 


nata solto l'aspetto ippico. Nella tribuna v'è una quan- 
tità di persone interessate direttamente nella corsa ; vi 
sono i proprietari de'cavalli, i proprietari delle razze 
è anche molte signore che prendono la cosa sul serio 
Sono inscritti sette cavalli, due di razza Borghese, 
Nomentana ® Tiburtina del conte Gastone Larderel ; tre 
di razza Piacentini, nera del signor Plowden, 
Pierino della scuderia Cairoli, e Osman della scuderia 
Ramucci; Nelusco dei fratelli Franceschetti e della loro 
raza, e Lupetlo, di razza Bonafede, del signor Sciarra. 
è una falsa partenza; poi i cavalli partono davvero 
I lato del campo opposto a quello della tribuna. 
ilanno da percorrere mille metri, Alla partenza, Osman 
si mette primo, segulto da Pezza nera, secondo, e da 
velusco, terzo. Nelusco fa forza e piglia il primo posto. 
lo tiene*per due 0 trecento metri... sì sta per gridare: 
Franceschetti, for erer! Ma intanto i cavalli del conte 
Larderel hanno fatto il loro giuoco. All'ultima voltata 
lurtiva sì fa avanti, si mette alla testa del gruppo 
sempre abbastanza compatto ed arriva prima. Viene 
seconda Nomentana, vincendo di una testa Pes 
ma con tanto vigore da vincere un'altra corsa. 
arriva quarto, ma non senza onore. 
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Sterple chase di cavalli i L'entr'acte è un po 
meno lungo, ma non ostante questa corsa che sul pro- 

‘amma è notata per le 2 112, ha luogo alle 4 e qual- 
che minuto. Quattro cavalli iscritti : Argentino di razza 
Franceschetti del signor Ruggero Plowden, Reale di 
razza Tittoni e Smeraldo di razza Cesarini del signor 
Panucci. Sedici 0 diciotto ostacoli da superarsi e 3500 
metrì da percorrere. Le probabilità sono molto incerte 
perchè i tre cavalli sono conosciuti tutti e tre per 
buoni saltatori. 

AI terzo ostaco!o Reale rifiuta ed il jockey del signor 
Ranueci, il noto Oreste, cade battendo la testa. Ri- 
mangono Argentino e Smeraldo : anche Argentino ha i 
suoi capricci e perde tempo per strada, sicchè Smeraldo 
arriva melto prima trionfante ed applaudito. 

La gente comincia invece a partire, dopo aver veri- 
ficato che Oreste è rimasto sbalordito per la caduta, 
ma non s'è fatto un gran male. 

Intanto si corre l’ultima corsa a salto di siepi e vince 
Keeysale, inglese, del conte Telfener. Le carrozze si 
lano già alle uscite del prato, e una fila lunga 
lunga serpeggia dalla tenuta di Belladonna fin verso 
Roma, alzando nuvoloni di polvere. 

Il ritorno dalle corse riesce. veramente magnifico. 
Nolte carrozze vengono dalla città incontro a quelle 
che vengono dalla Belladonna e dall'osteria, del Man- 
gani fino a Roma, per tre chilometri di strada due file 
di carrozze ferme stanno a godersi lo spettacolo della 
gente che arriva tutta polverosa. 

Insieme a molti /andous e botti sfilano degli equi- 

i magnifici: una caléche a quattro del barone 
rs un huil ressoris a quattro magnifici cavalli 
preceduto da un piqueur e seguito da una rictoria 
con due cavalli simili, del duca di Leuctemberg; uro 
stage coache ed un huit ressorls a quattro del duca di 
Ceri, un meal coache del conte di Santa Fiora, un altro 
del signor Franchetti, un altro del principe Doria, un 
altro del principe di Belmonte, un altro del signor 
Venturi, un aîtro del signor Giorgi, un altro di Don 
Alfonso Doria, una caléche a otto molle e a quattro 
cuvalli della principessa di Teano. E poi e poi e poi. 

Alle 7 arrivavano ancora delle carrozze e rientrava 
à tutta la gente che faceva ala da Sant'Agnese 
Pia, unendosi a tutta l'altra che aspettava în 
Venti Settembre da porta Pia a Santa Maria della 
Vittoria. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole presidente della Camera dei 
deputati ha nuovamente rivolto ai suoi col- 
leghi il premuroso invito di non mancare di 
assistere alle tornate dell'assemblea, affinchè 
non abbia a rinnovarsi l'inconveniente suo- 
ceduio ieri sera, la nullità, vale a dire, della 
votazione a scrutinio segreto del bilancio del- 
l’entrata per mancanza di numero legale. 


Sullo stato attuale della quistione relativa 
alla occupazione mista in Rumelia ci perven- 
gono da buona fonte i seguenti ragguagli. 

Le potenze sono disposte, in mancanza di 
meglio e per evitare ulteriori complicazioni, 
ad accettarla, ma non incondizionatamente. 
La Germania sembra risoluta a negare il con- 
corso attivo alla esecuzione della parte mili- 
tare della proposta. La Turchia invece vor- 
rebba avere la parle maggiore per le propor- 
zioni numeriche del suocontingente. 

L'Inghilterra e |’ Austria, all'incontro, se 
non potranno fare a meno di mandare un 
contingente, vogliono che sia poco numeroso. 

Il governo italiano è assai esitante. Rima- 
nendo assolutamente in disparte, perde ogni 
azione nelle questiori orientali; associandosi 
altivamente al provvedimento proposto, si trova 
in grandi imbarazzi finanziari. 

Il ministero, oltre ciò, prima di arrivare ad 
una conclusione, cerca di esplorare quali sieno 
le disposizioni dei diversi gruppi parlamentari, 
che con la loro tolleranza o prolezione lo a- 
iutano a regger: 


Abbiamo da Baveno: 


< Sua Maestà la regina Vittoria d'Inghil- 
terra ha dichiarato a viva voce a Sua Altezza 
Iteale il duca d'Aosta le espressioni della sua 
amichevole riconoscenza al Re ed alla Regina 
per la cordiale ospitalità che riceve in Ital 


® gli ha fatto premura di voler essere l’inter- 


prete dei suoi sentimenti so i i si 
lata i presso i nostri so- 


L'Italia e l'Africa. 
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‘. Venerdì sera, 4 aprile, avrà luogo al Teatro 
Apelio un grande comcerte vocale ed istra- 
menta!=. cai prenderanno parte tatti gli artisti el’or- 
chestre del nostro massimo teatro, sotto la direzione 
del mastro cavaliere Luigi Mancinelli. Il concerto è 
promosso dal Comilalo di soecorso per gli innondati di 
Szegedîxo auto l'alto patronato delle Loro Eccellenze 
gli ambasciatori di Sua Maestà L R, austro-ungarica 
il conte Paar ed il barone de Haymerle. 

Per i biglietti rivolgersi al botteghino del teatro 
Apollo. 

I sigzorì appaltati che intendessero ritenere i loro 
palchi ver questo concerto, sono pregati di darne 
avviso no alle ore 3 pomeridiane di dimani 3 aprile 
al suddetto botteghino. 


LA CAMERA D’OGGI 


. La «eduta comincia con la votazione a scru- 
tinio segreto per il bilancio dell'entrata, che 
ieri andò a vuoto per causa ippica. Chiama 
l'onorevole Del Giudice. Ieri sera, alte 7 34, 
mancavano dodici deputati per fare il numero 
legale. Si fecero cercare da per tutto i depu- 
tati presenti in Roma — dei Romani non vi 
era nessuno nell'aula — ma quelli che si po- 
terono trovare si rifiutarono a venire a Monte 
Citorio, persuasi che si trattasse di un pesce 
preparato da qualche collega. 

Che cosa vuol dire essere troppo furbi! La 
influenza de’ pesci sui lavori parlamentari fa 
rinnovare la votazione. 

Alle due il presidente prega € quei 
deputati che non avessero ancora vo! 
rammentarsi che ci sono due urne... e molte 
persone che aspellano. 


I du» Ajaci della montagna, i deputati Ca- 
valloti: e Marcora, accordano le voci e le idee 
per il loro dwo. Arriva il deputato Zanardelli 
e si mette al solito posto con i gomiti appog- 
giati e! banco e la lesta appoggiata alle mani; 
sua pesizione favorita. 

Il presidente annunzi 
lancio dell’entrata è 
voti centro 32. 


Siamo alle interpellanze alle quali se ne 
aggiunge un'altra del deputato Filopanti sopra 
alcuni sequestri ordinati a Bologna dall’auto- 
rità giudizia: 

Si annunzia anche una interrogazione del 
deputz‘o Salvatore Morelli intorno € al con- 
tegno delle autorità di Firenze verso le mae- 
stre di scuola (Zlarità generale). 


fa 


alle 2 14 che il bi- 
lato approvato. con 198 


Dovrebbe parlare primo il deputato Caval- 
lotti, ina cambia i! turno col deputato Mar- 
1 l'uitimo a dir la sua. 

Il deputate Marcora, dopo avere respinto 
sparta:amente un bicchiere d'acqua collo zue- 
chero 3 dopo l'esord o di rigore, provoca un 
lungo mormorio di disapprovazione parlando 
di campi di battaglia e di chi non c'è mai 
stato. Le lasci dire alla Riforma codeste cose! 

Fa 'a storia dei fatti di Milano dando un 
certo colcrito. . molto colorito di tutti i par- 
ticolar: e gonfiando la folla. È contorto, dif- 
ficile, oscuro nell'esposizione dei fatti e delle 
sue teorie: non si direbbe che sia un avvo- 
cato Ii dottore Agostino Bertani sovrasta al 
l'oratore come un emblema dello Spirito Santo. 

L'oratore chiama « strambalatissimo » il 
decre!n di scioglimento della Fratellanza ar- 
tigians, e lamenta che la dimostrazione non 
sia staia proibita prima. E qui ha ragione da 
vendere. 

Dunque la teoria della prevenzione non è 
tanto cattiva se la vogliono applicata anche 
alla montagna ; 0 questa forse è una opinione 
personale dell'oratore ? 

Esso dice che le parole « Società repubbli- 
cana » scritte nella bandiera delia Fratellanza 
artigiena non hanno nulla da fare colla re 
‘pubblica. La Camera ride, e l'oratore se la 
prende colla destra e cila una autorità « non 
sospeita ». Ma, onorevole Marcora, tutta la 


Camera ha riso, meno i suoi vicini. E l’auto- 
rità « non sospetta » è quella del deputato Za- 
nardeli. 
La Camera questa volta sorride. 
fa 


Veramente non si capisce ancora dove l'in- 
terpellanza voglia andare a finire. Ogni tanto, 
fra molte frasi riapparisce la processione, e la 
bandicra, già « strappata a pezzelli >, sì ri- 
vede sventolare tutta d'un pezzo. Ma allor 
ce n'erano due! Nossignore, era una sol 
ma l'cretore dice che è « una cosa facilis- 
sima » far tornare tutta d'un pezzo una ban- 
diera strappata. 

Dal racconto dei fatti del era a quello 
del 2% « ridotti del governo ad arma di par- 
tito >. 

L'oratore parla volontieri di agenti della 
pubblica forza « lanciati » e di « ricordo delle 
lunghe sofferenze » della popolazione. Il dot- 
tore P.-riani intanto va a fare presso Eva: 
nardel!i le parte del serpente tentatore. 

L'oratore' parla del suo affetto per l’onore- 
vole ‘iaiani e il guardasigilli sorride. Spera 


che le autorità giudiziarie giudicheranno senza 
prevenzioni, benchè fra gli arrestati ve ne 
siano di quelli con la fede di specchietto poco 
pulita. Ma questo, secondo l'oratore, non vuol 
dir nulla. 

Prirna di fare le sue deduzioni il deputato 
Marcora domanda di riposarsi per alcuni mi- 
nuti. Il dottore Bertani va a-confortarlo, men- 
tre un gruppo numeroso si affolla intorno al 
deputato Zanardelli. 

'arlerà o non parlerà? 
ta 

Ii marchese La Marmora presta giuramento 
dal secondo settore di destra, padrini gli ono- 
revoli Giudici Vittorio e Maldini. È un tipo di 
soldato di vecchia razza, e la sua fisonomia 
rammenta moltissimo quella del compianto 
suo 210. 

Il daputato Marcora fa le sue deduzioni, che 
in fin de'conti si riducono ad una sola —.« è 
stata violata la legge ». È stata violata per- 
chè non vennero fatte le intimazioni prescritte, 
e non si deve « lasciar infiltrare l'ipocrisia 
nella interpretazione della legge >, e non si 
possono, in fatto di pubblica sicurezza, am- 
mettere « gli equipollenti 

L’oratore domanda su chi debba ricadere 
la responsabilità dei fatti di Milano, mentre ne 
sono avvenuli in altre città che indicano un 
concetto direttivo, e cerca caritatevolmente di 
buttare tutta la broda addosso al marchese 
Gravina, prefetto di Milano. 

Vuole che la sinistra faccia vedere al paese 
che essa è per la libertà, e cita anche l' « au- 
gusta » parola di Umberto. 


Quando il deputato Marcora si mette a se- 
dere, il deputato Lioy è già in piedi pronto a 
parlare e a lamentarsi che l'indugio fra):posto 
allo svolgimento di queste interrogazion: ne 
ha diminuita l'imporianza. Poi entra subi'to in 
matera, e dice della popolazione di Chioggia, 
delle cause della sua miseria, la principale 
fonte di guadagno distrutta dall'irrenamento 
del Brenta, le lunghe promesse fatte 3 mai 
mantenute, i fatti che avvennero it 23 a Chiog- 
gia în seguito a queste cause eda molle eltre. 
La truppa andata a sedare i tumulti fu presa 
a sassate, ed i soldati, « è doloroso il dirlo », 
finirono per ritirarsi in caserma. Si venue ad 
una specie di capitolazione e si riconsegna- 
rono gli arrestati ai tumultuanti. 

Il generale Mazé de la Roche non si di- 
verte. 

L'onorevole Lioy locca poi de'fatti di Mi- 
lane per dire che fra il reprimere e il preve: 
nire non si è saputo fare nè l'una cosa, nè 
l’altra, ma si è lasciato fare alla folla. il'ge- 
nerale Mazò incrocia le braccia sul pel'o. A 
Chioggia il prevenire era facilissimo : v'orano 
già stati comizi popolari, e il ministro del- 
l'interno non poteva ignorare quanto sì pre- 
parava. A Milano non era meno difficile il 
prevedere, ché, del resto, il popolo italiano 
ripugna da commemorazioni del genere di 
quella del 23. 

La bandiera sequ»stra'a il 16 non doveva 
ricomparire il 23 ironfanie nelle vie di Mi- 
lano. L'Associazione repubblicana è stata 
sciolta solamente :l 25 con un decreto del 
prefetto che defsrisc» : componenti all'autorità 
giudiziaria. Si farà un processo, ma oramai 
sì sa dove vanno a finira questi processi. 

L’oratore domanda se dopo la discussione 
ed il voto dell'Il dicembre il governo non è 
obb'igato a fare delle dichiarazioni esplicite e 
chiare per rassicurare le popolazioni tran- 
qui!lo e leboriose, ed in omaggio a quei prin- 
cipi di ordine per i quali il presidente del 
Consiglio combatteva il ministero Cairoli dal 
suo banco di deputato. 

st 

L'cnorevole Codronchi esordisce doman- 
dando a che coss. sarebbe ridotta la missione 
di un Parlamento se non invigilasse la con- 
dotta del governo e non difendere lo istitu- 
zioni È 

Passa quindi în rassegna i fatti di Genova, 
di Milano, di Jesi, di Anghiari, di Rimini dove 
il {4 marzo al suono della marcia reala ri- 
sponde un evviva ad un uomo il cui nome 
non sî può pronunziare in quest’aula. Ed ora 
si parla della traslocazione di questo reggi- 
mento, reo di aver festeggiato l'anniversario 
del Re. Qui ed altrove si è gridato: « Viva 
la repubblica >. 

Questo non si può tollerare da un governo 
forte e rispettato. L’oratore non può dere la 
colpa di questa debolezza alle autorità locali : 
esse non Sanno più a chi dar rella nè cosa 
fare, vedendo anche il governo centrale su- 
bire influenze che non dovrebbe. Se i fun- 
ziorari hanno smarrito la via, la colpa è del 
governo che nou sa più quale sia la sua, e 
non si sa se il presidente del Consiglio abbia 
più le idee del deputato Depretis dell’11 di- 
cembre. 

Fatti gli elogi delle popolazioni romagnole, 
separa la sua causa da quelle associazioni 
nelle quali suonano il tradimento e lo sper- 
giuro. Si.tratta di sapere se si deve -permet- 
tere ed elementi sovversivi di trasmodar» fino 
a questo punto; se sì deve sempre essere ob- 
bligeti a chiamare l’esercito in aiuto degli a- 
enti di pubblica sicurezza, un grave danno 
Sella disciplina. 

Il governo ha il diritto di agire, ed agire 
fortemente, non ostante le influenze pericolose 
e le amicizie funeste, Il governo di um popolo 
civile non deve tellerare l’esistenza di asso- 
ciazioni che predicano il regicidio. 

La sinistra estrema rumoreggia, ma il de- 
putato Codronchi mette fuori un foglio rosso, 
noto, a quanto sembra, a di molti. Poi rivolge 
al ministero le seguenti interrogazioni 

I fatti di Milano, di Anghiari, di J 
Rimini sono quali io li ho raccontati? 

Contro gli autori si è iniziata una regolare 
procedura ? 


Il governo ha presi i provvedimenti neces- 
sari perchè non s’abbiano più a rinrtovare? 

Contro il lavoro continuo delle sòtte éBede 
il governo di poter provvedere con le leggi 
attuali? 

La destra si congratula vivamente con l’o- 
ratore. 


bi 


Il deputato Cavallotti vuol proprio essere 
l'ultimo, e cede il suo turno al deputato Fi- 
lopanti, che parla della perquisizione e se- 
questro operati a Bologna ‘in easa del prosi- 
dente dei reduci ed alla sede sociale; totale 
cinque atti illegali, vale a dire una intiera 
tragedia o almeno un dramma. 

Da questi cinque alti l'onorevole astronomo 
piglia argomento a fare lunghe digressioni, e 
proporre dei ministeri « plalonici >. 

Finalmente il deputato Cavallotti deve par- 
lare, ma non ha voce. Il presidente lo di- 
chiara alla destra che non sente l'oratore, e 
pare quasi quasi che la destra debba essere 
obbligata ad avere più udito quando un ora- 
tore di sinistra ha i bronchi ammalati. Per 
conto mio, rinunzio a traserivere un discorso 
fatto solamente per i vicini. Posso notare che 
l'oratore chiama il presidente del Consiglio un 
nuovo Pier Soderim, e lo vuol mandare al 
limbo « benchè non sia più un bambino ». 

I: dottore Agostino Bertani è passato a fer 
da Spirito Santo anche all'oratore. Questi si 
dilunga in molte teorie sui diritti del governo 
costituzionale che, secondo lui, si ridurreb- 
bero in conclusione a lasciar fare ad ognuno 
il comodo suo, ed a permettere che si lavori 
coram populo ai danni della monarchia. Fa la 
storia del voto dell'11 dicembre : dice che vì 
fu un equivoco ed ora l'equivoco viene a 
galla. Presenta al presidente de) Consiglio, 
pover» signore, un dilemma di questa fatta 
< essere o non essere liberale ». Vuol dime- 
strare che una bandiera repubblicana ‘non’è 
una dimostrazione sovversiva, e bandierè ré- 
pubblicane hanno sempre passeggiato lo strado 
delle principali città d'Italia, governando Min- 
ghetti, Cantelli e lo stesso Depretis. 

A poco a poco i deputati che si eraniò af- 
follati intorno all’oratore si allontanano anno- 
iati di sentir discutere da un’ora se una ban- 
diera « repubbiicana » è una dimostrazione o 
un reato. Sento dopo un pezzo che se la piglia 
anche coll'autorità militare. 

Alle 6 e 10 la seduta è sospesa per cinque 
minuti. L'oratore però dichiara di sentirsi 
poco bene e la seduta è rimandata a domani. 


e 


TrLecramm Srerim 


NAPOLI, 1. — Il duca è la duchessa di Confabght 
sono arrivati stamane e presero alloggio all'Hotel de 
la Bretagne. Le Loro Altezze, dopo due giorni, parti- 
ranno per Roma. 

VERSAILLES, 1. — Tl Senato approvò con 157 voti 
contro 126 la proposta che sia aggiornata la discus- 
sione sul ritorno delle Camere a Parigi e sulla _revi 
sione della Costituzione. 

VIENNA, 1. — Alla Camera fu presentata una in- 
terpellanza, la quale chiede se sia compatibile colla 
legge militare che le truppe austriache siano impie- 
gate per l'occupazione di un paese straniero non ne- 
mico e non limitrofo, come è la Rumelia, - 

Fu pure presentata una interpellanza, la quale do- 
manda se le notizie sulla occupazione mista della Ru- 
melia sieno esatte. 

BERLINO, 4. — Il principe Carlo di Prussia si re- 
cherà entro la quindicina in Italia, per passarvi paree- 
chie settimane. - 

BOMBAY, 4. — Il postale Arabia, della Società Ru- 
battinò, è partito oggi per Napoli e Genova; — 

BERLINO, 1. — Îl Monitore pubblica un'ordinanza 
Irinisteriale, la quale, in seguito alla cessazione del- 
l'epidemia, mitiga alcune misure già prese contro le 
provenienze dalla Russia, 

MADRID, i. — L'infante Cristina ricevette gli uì- 
timi swcramenti. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Rustem pascià e Hobart 
pascià debbono recarsi în Italia per complimentare la 
regina Vittoria e consegnarle una lettera autografa del 
sultano. Ù 

Gli Armeni dissidenti lavorano per un riavvicina- 
mento col Vaticano, mediante alcune immunità. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
IMIPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Rona — Sare pr Daxre — Roma 

Vendita di Monete 
lezione del fu signor Fre 
Billieteca appartenuta allo stesso. 
led 26 marzo e giorni conseenti 


—. _——@=@=cmm 
AVVISO di Vendita con ribasso al Pubblico incante 
di vari quadri appartenenti all’ eredità del Marchese 
D. GIUSEPPE TORLONIA, in base della perizia re- 
gatta dai ssignon. Professori cav. Niceola Consoni e 
cav Eugenio Agneni da eseguirsi il giorno di 

Sabate 5 aprile © succcasi 
corrente anno 1879, alle-ore-40 antimeridiane nei lo- 
cali g'à occupati dalla Camera di Commercio di Roma 
in Piazza Araowli, N. AL, p. d°. 

presso ll Campideglie 

coll'assistenza del Notaio Alessandro Venati, curatoro 
nominato alla suddetta vendita con sentenza del Tri- 
bunale Civile di Roma del-giorno 7 ottobre 1878, 

La deita vendita si eseguirà nei giorni ed orp sud- 
detti, osservando i consueti Regolamenti, dai Periti com- 
merciali patentati Giovanni Battista Cantoni e Domenico 
figlio, domiciliati in via Panisperna, N. 78, %° p., in- 
caricati della distribuzione dei Cataloghi (G176) 


ROMA il 25 Marzo venne aperio ‘il nuoro Restau- 
rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rota 
presso Piazza Colonna (accanto al'Htel central). Gratilioso 
nte locale costruito per questo uso, con annessi gi- 
umnerioi a parte, per prauzi di società, Servizio alta 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi Il shop. 
Colazioni da L. 2,50 a 3,50 e più ) compreso 
Pranzi » 3,50 a 3,50 e più ) Vino Chianti 


| 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLII 
Milano, via Santa Margherita, 4 


IEGHT, Roma, via Colonna, él, p. 
31, rue Saint-Marc. Londra, 439-! 


casa Gonzal 


'AVVISO AL COMMERCIO | 


L’Amministrazione rende noto che la Li-, 
nea di prosecuzione da ALESSANDRIA: 


D'EGITTO per gi SCALI DELLA SORIA' 
e CIPRO, instituita nello scorso Ottobre,i 
cesserà colla fine del corrente mese. 
Genova, 18 marzo 1879. 
La Direzione. 


INFORMAZIONI TALI ED =] 


|- A Banco n 
Fornisce informazioni su Roma e provincia col 

l'i centesimi 50, e rimborso delle spese pos 

|| Caso di Commercio e Compagnie d'Assicurazioni. — Esige cam- 
|-biaki ed altri effetti di commercio colla prossigione dell'uno 
per ruille. — S'incarica per le inserzioni e per l'abbonamento 
giornali e ad opere scientifiche. 6217 P 


ur u,,.«r@oIi1t «<9gr1g, sel 
AGRICOLTORI:!! 


La Ditta D. LUCCHETTI e €. 
MILANO - Via Piatti, n. 4 - Raccomanda 
Avena pesante delle salme crigicari di Franci, per quistali 

Mials Gigante Caragua originario d'America, per quiat 

Trifeglio ladimo (bizcè) primissima scelta, al quistie . . . >35 

> ibrido d'Alsike per terreni freddi ed umidi (f.a qualit) » 400] 

» > violette (pratense) prima qualità sec +19) 

Era medica Balognese (prima qualità) . . : . sta 

fiacehi-di Casapa Balognese, capacità 445 litri (morgio) la dozzina . > ®) 

Sentele.con 40 varietà sementi Firî . . . . . . : > ? 
Garanzia centro il Grongo e per la mascita. 


Avviso interessante 


Gioachino Mangani possessore di molte anioni della Società Ano- 
nima Italiana per acquisto e vendita di beni immobili, rende note] 
qualmente esso fa le opportune pratiche presso tutti i veri azionisti] 
residenti'in Ifalia ed all'estero, onde fra loro nel venturo! 
mese di aprile in Roma per l'Assemblea generale] 
che deve aver luogo il giorno primo del prossimo maggio in Roma, 

Tanto per ora si deduce a notizia del pubblico riserrandosi. 

‘Roma, li 27 marzo 1879 


L. 55î 
| 


Gionechino Mangani. 
Recapito preseo i? signo» PIETRO PIOTTI, via del Gesù, n. 9. 


Fabbrica di Bitra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 
annuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 
smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com- 

miscione, rivolgersi alla Ditta stessa in' Varese. 


OGNI SCUDERIA 


dosrebbe essere fornita 


‘di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento delle bisdo è il più 
al nutrimanto dei bastiami, perchè sviluppa tutte lel 
intà alimentari delle granaglio. 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchisti rimpiazza 
\laficanza:di forza nelle masceilo, © facilita la digestiono. 
Lo schiacciamento delle. bi Uta un'econrmi 


ito a Milano alla. succursale dell’Emporio Franco-! 
Italiano €. Finzi e C, via S. Margherita, 15: Î 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


ttnico successore È 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la ruo Vaugirard 


7 Bue de l’Abbaye 
14 PARIGI 14 
cu 
“a, Ruo Taranne, 14 
p—rererepaiuront dati 
nie riore o le 10, le indigteticni, il 
Vodere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine ai tum 
prezso tatto le farmacie.— Ezigere ls fi 
Selo aicioca unto sere Tal ricano  pre te rn 


NUOVO DISTRIBUTORE 


DI CARTE DA GIUOCO 


Nuovissima macchinetta per distribuire automaticamente le ‘posto 


carte dî giuoco. Ingegnosa e semplicissima, converte in pia 
ole la noiosa operazione del distribuire le’ carte. Sì presta —| 
nuovi giuochi graziosissimi e forma in pari tempo nn elegant? 
astuocio da carte. Esclude ogni sbaglio Sia volontario che invo' 
lontario si rende quindi necessaria sopra ogni tavola da giuoco 
Prezzo Lire 10. 
lo eselusito a Firenze all'Emporio Franco-lali: 
risaie C. via dei Pantani. 28, Roma, Corti © Banchell. vi 


CHIEDERE 


ai Grandi Mi ni det 


PRINTEMPS.PARI 


logo che conti 


n lingua ITA) 


Per rirerere GRATIS e FRANCO qu 
o FRANCESE, vasta farne domanda mediani 


Grands Magasins du Brintemps, è Baris 


e spediscono (ralis € Fr4nco ogni domanda di campioni; le_s 
merci sì fanno FRANGHE di PORTO quando superino i 25 
secondo le condizioni espresse nel Catalogo. 

LE CONNSPONDENZE, LETTERE E COMMISSIONI DEVONO ESSER DIRETTE AL 
Graxds Mazasias du Printemps, rd Haussmann, 70, Paris. 


ne il dettaglio di tutte le novità della stagione e le 
modelli di Vestiti, Confezioni, Biancherie, Mode, e/c. 


‘cartolina postale o leitera allrancata ai 


1 quali continuano come pel passato il loro servizio di spedizioni per l'Italia 


'RANCHI e 


P., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella) 
1410, Fleet-Street, E. C. 


LA NUTRITIN 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


La migliore delle minestre con. 
densate, composta di 
prosciutto, di legami se 
Cordensati. Tutti gl'ingredie.ii 
impiegati sono celia più perfetta 
fqual:tà. Sapore squisito, pre 
irzione semplice e rapida. () 
lità natritive graccissime. 

Articolo necessario a tutti e 
specialmente in viaggio ed ala 
caccia. 

Prezzo L. A 65 il pacchetto di 
‘500 grammi, corrispondente a 
20 porzioni. 

Depesico a Firenze all'Emporio 
Fratco Italiano C. Fiozi e C, 
via Paozani 28. Roma, 
Bianchellì, via Fratuna 66. 
poli, Giuseppe Letizia, str: 
Piguasecca, 25. 


Gl 


LIANA 


AMIDO-LUSTRO inglese 


Gill et Tuekers 


igliora che si conosca per 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento gode in Francia ed în Ialia una reputazione 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato 
al succo deile piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, 
perche combatte il linfatisme e tutti gli ingorghi delle glandole per 
tausa scrofolosa. È il migliore medicamnento per le persone debole di 
petto cà il più potente depurativo del sangue. I buoni risultamenti che 

dato l'uso del Sciroppo di Rafano, preparato da Grimault e C*, ha 
consigliato a certi spectlatori la imitazione non solamente ma anchie la 
falsificazione, poiché hanno copiato in tutte le forme la Boltiglia usata 
dalla Casa Grimault. 


imarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


AI CALVI 
! POMATA ITALIANA (isti) 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. $. Stresino 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino al''età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
} assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
| l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il !oro colore primitivo. 
i Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei coramittenti 


CERTIFICATI 
Certifico jo sottoscritto che la Pomata Italiana de! chimico farmacista S. Stresino, ap- 
ir a vari miei clienti, è stata trovata oitima per far rinascere i capelli sulla teste 
ive. 
Ed in fode di quanto sopra 


Si vende nelle 


ToreLLo MARCHIONNI, 
Parrucchiere @ profamiere, via dei Cerretani. 


. Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelii, via Frattina, 66. 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


Novità 


La Scatola Psyche 


{iN METALLO ARGENTATO 


per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante articolo da toilette 


Questa scatola, col suo coperchio a speschio munito di una 
(speciale maschiettatura, forma uno speschiv Pay<he che per 
[mette di vedersi il viso nel medes mo tempo che si epica 
polvere di riso. Rimpiarza assai vaotaggiosamente lo 
[polvere usate finora che dovendosi lasciare rulla toilette. se si 
vuol temere in mano uno specchietto, occasionan> molta perdita 
di polvere. 


Prezzo Lire 15. 
Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G., via dei 
Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bisachelli, via Frattina, 66. 


3, GLIE; 

ASTI Si adopera indifierentemente 

DI SEME LINO mescolato con acqua fredda c 
(Sapore gradevole) —|calda. 

UOVA SPECIALITA" ADORNO Rico 
Uniehe per guarire pronta-|2liera 
nente la ts ct mal Îì gola. RE cla QUID, 

Prezso della scatola ara 
Sent. 60 in Firenza e cent. 70| Deposito Firenzeali'Emporio 
în provincia Franco-Italiano G. Finzi e € 

Si vendono in Firenze all’Em Panzani 28. Milano all 
sorio Franco-Italiano C. Finzi Succursale, via 8. Margherita 
+. via dai Panzani, 28. Roma. |15, 


grande umidità noa 
imamente gli oggeli 
esto amido. 

la di 1/2 


Gonzales. Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Frat-|Corti e Biancbelli, via Frat 
tina, 66. tina 66 


Pillole Auficonorraiche 


del prof. D. Luigi Porta 


dell'Università di Pavia _ 
Farmacia Ottavio Gallean!, ris Meravigli, piazz 
SS. Pietro e Lino, Milano. 
(Vedi Deutsche Klmik di Berlino e Medicin Zeilschrifi di 
Wiirzburg, 16 agosto 185 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 


Specifico per la così detta Goccetia e stringimenti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono  sltret 
some purgative e ottengono ciò che dagli sltri sistemi xon si 
può ottenere, se non ricorrendo sì purgenti drastici od ai las- 
Bativi. 

Vergono dunque usati nezli scoli recenti anche duranto lo 
stadio infiammatorio, unendovi dei bagri locali coll'acqua 
lativa Gslleani, senza dover ricorrere si purgativi od aì diu- 
etici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone 
l'uso a più alta dose, e sono poi di certo effetto centro i re- 
sidui delle gonorree, come ristriugimen 

le, ingorgo emorroidsrio alla vescica, catatri v 
le sedimentosa e principi di renelia. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
ox acuta, sbbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


ti dimsndare sempre e non accettare che le vere Galleani 
fi Milazo. (Vedasi dichiarazione deila; Commissione Ufficiale di 
Reriino, 4 agosto 1858). 

On. Sig. Ottavio Gaileani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore 
Porta, non che fico. polvero par acqua sedativa, che da ben 
7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le b! 
cagie si recenti che croniche, ed in alcuni casì catarri, e re. 
|zimenti uretrali, appiicandone l'uso como da istruzione che 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa deli’invio, con con- 
siderazione, credetemi 
D'* Bazzini, Segretario al Congresso medieo 
Pisa, 21 settembre 1878. 

Coutro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono franche a 
Howicilio. — Ogni scstola porta l'istruzione. 

La farmacia Ottavio Galleani, via Meravigli (Lsbo- 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 

je possono occorrere ia qualunque sorta di malattie, e ne fa 
petizione ad ogoi richiesta, muciti, se si richiede, anche di 
consiglio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Rivswprront : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, 
rinei, farm. Mariguani, Agenzia A. Mapzoni e C., Soci 
imaceutica. Firenze, Il Roberts farm. delia Legszione Brita: 
niea, Bambi Nicolò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta 
poli, Scarpitti Luigi, Leonardo e R Pietro Via; 
tia Roma e in tutte le principali farm: 


INFALLIBILE FORTUNA, Pic tent: 


[Tutti coloro che vogliono fare fortuna gruocando al Lotto i 
L. 5 per un semestre, oppure L. onamen 
mese di aprile alla Circolare 
Portentoso —ma vero. Gli associati di marzo vinsero 
sulla ruota di Milano coi numeri 24, 40, 65 e molti ancora la qi 
terna col 50. Il 24 primo a Napoli e col 63, ambo. Il 44 quarto a 
Bari. Tengo pronto due numeri buoni per ambo secco, un terno di 
tre numeri per la prima settimana d'aprile. — Tuite le let 
ranno rimesse al Direttore del giornale 17 Progre 

nta Maria Apparente, n. 25. 


Novità per uso di famiglia 
Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti rantaggi su!le assi comunemente adi 
À seguen to: 
1. Gli pagofti chizi come. Camicie, Camiciole, Musssdo; Sotto, sc circola 
bisogno di alzero ad ogni intanto l'asse. ai 
5 tabi!e di un asse comune che riposa sopra tavole o casalletti, arms. 
tura propria rinforzata cen cerniere di ferro. ao 
3. Può mettersi a pisc:mento più bassa o più alta a seconda della statura della persona che 


l'adopera. 

4 Si apre 0 si chiudo colla più grando faci 

Quando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo scorrere salla roteila di cui i 

le tenendolo pei due manichi che formano l'estremità afeziore Non oscene a 

so RS si due mazichi defi opposta del piano lore. Non occupa up 

esto Tavolo è ricoperto del è 5 ito di i 
E panno da stirare e muaito di una gratella in ferro per ap 

Prezzo del Tavolo completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


uv a carica dei 
Deposito in Fireaze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Pauzani, 28. 


Frattina, 66. 


[Gori o Riapebell, via Prattina, 66, Milano, alla Suocuraaio dell'Emporio Franco-Italizno, vis 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ece. 


Cc. GERARD e C. 

Fornitore dei Ministeri e dells grandi linee ferroviario, 
{7, Pussago do l'Elisse des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze presso l'Emperio Francolialino 

©. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succur- 
sale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, fargherita, 
‘tasa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 6b. 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


ip. ARTERO è C., Piassa Montacitorio, 194 


cat 


In Roma cent.5 


VINI 


—— 


LULA — 


at 6 ioni prom ico Praciplo di Pubbl 
ODEARSTE, ta 
Rowa, Via Caicnuà, 2. 
rinmmaa, Pi Vacca. Hat Rete it 
vena, rigi.: Ci 
102 DDT To, Piane dee 


Roma, Venerdì 4 Aprile 1879 


mo di Roma cent. di 10 


GIORNO PER GIORNO” 


Interpellanze sull'ordine pubblico : giornata 
prima. 

L'onerevole Codronchi nel suo importante 
discorso di ieri ha domandato fra le altre cose 
se si debba, nelle occasioni di rarbamento del- 
l'ordine pubblico, lasciar andare sempre le 
cose fino al punto da dover chiamare l’eser- 
cito a dare man forte agli agenti della sicu- 
rezza. 

Questo intervento è parso all'onorevole Co- 
dronchi un grave danno per la disciplina. 

È verissimo: ed é tanto più grave il danno, 
quando si fa assistere inutilmente la truppa 
alle prediche degli oratori repubblicani, o alle 
vie di fatto contro gli agenti della legge. 

Il ministro Depretis farebbe più presto e 
meglio, a far dare lezione di repubblica ap- 
plicata, nell’interno delle caserme, mediante 
appositi Barsanti istruttori. 


è 
s%* 


L'onorevole Codronchi si è anche meravi- 


gliato che si parli del traslocamento da Ri 


mini di un reggimento {di fanteria, il quale, ! 


avendo festeggiato l'anniversario del Re il 14 
marzo, ebbe la disgrazia di urtare le suscet- 
tibilità di qualche repubblicano della scuola 
pratica, e al suono della marcia reale fu ri- 
sposto con un evviva al guattero! 


* 
sè 


Onorevole Codivachi, si rassegni. La logica 


è inflessibile, nelle cose sane, come nelle fu- 


neste. Il valentuomo che fa una cosa bene, è | 


gradevolmente sorpreso di vederne man mano | 


uscir buone conseguenze insperate. I ministri 
disgraziati che fanno le cose cattive, sono sor- 
presi essi stessi della moltiplicazione dei cat- 
tivi effetti delle opere loro. 


Certo all’onorevole Depretis non può far! 


piacere di dover discutere o di sentir disci- 
tere l'allontanamento di una truppa che ha 
festeggiato il Re.. Ma la logica è-lil... 

Chi manda i bersaglieri a predica dall'av- 
vocato Mangiscorone, o dal dottore Scavezza- 
troni ; chi manda i soldati ad assistere allo spet- 
tacolo dei lattoni distribuiti agli agenti della 
forza pubblica, deve rassegnarsi anche a ve- 
dersi ordinare dai suddetti avvocati e dottori 
e lattonai di mandare i reggimenti a cam- 
biar atia ! 

È la logica delle cose funeste... 

* 
3» 

Nelle dimostrazioni di Milano, per esempio, 
la logica hà ordinato all’onorevole Depretis di 
contenersi come ha fatto. 

Ed è una logica che rimonta lontano: ri- 
monta al febbraio 1353. 

Leggo nella prefazione dell'ultimo volume 
delle opere politiche di Giuseppe Mazzini, scrittà 
da Aurelio Saffi, che l'onorevole Depretis poriò 
lui a Mazzini venticinquerila lire, per quel 
funesto tentativo che cominciò con la pugna: 


" UN NIDO 


Alla profezia fatta dalla cioea con accento 
conviîtto, Brrino rispose: Può ditii. 


Darque Brano conosoeva il signor Giovanni. | 


Rachele non disse nulla; dunque ]o conosceva 
anché lei e 16 premeva povo. La servà tornò 
in cueina è il discorso cambiò; ma Editta non 
fece altro tuttà In sera che alîmanaccare 60l 
signor Giovanni. 

Chi ha avuto diciassette anni se ne tisordi! 

Non dico & Griso chi ebbe diciassette anni, 
pereliò vi sono molte persone atchè sessuage- 
narie che quei benedetti diciassette anni non li 
hauno mai avuti. Questo capitolo non è per loro. 

In Edittà &era tutta la freschezza dell'into- 
cenza che i disinganni non hanno soolorita; era 
imbevata di poeria, era afflitti, era sola. 

Ritiratasi în camera; a lume spento; col viso 
in giù deliziosamente sprofondato tra le pieghe 
del guanciale, ella fantasticò buona parte della 
notte. Le era capitato qualche volti a Broxelles 
di sentirsi camminare alle calcagni ti giovine 
elegante in guanti color paglia o di ricevere 
una dichiarazione ottica, in testro, attraverso 
le doppie Fanti di un binoscolo ma quelle sei- 
sarioni effimere e comuni non potevano para- 
gonarsi all'impressione viva che le restava ora 
nel cuore. 

Chiudendo gli occhi, ella vedeva ancora di- 
scendere dalla collina un nomo — nient'altro 
che un uomo — bello o bratto, giovane o veo- 
chio, non ne sapeva nulla. 


a 


Jatura di qualche soldato austriaco e fini con 
una repressione tremenda e sanguinosa. 

Come vuole l'onorevole Codronchi, come 
vuole l'onorevole Lioy, che il ministro Depretis 
si opponga ai disordini che possono nascere 
dalla commemorazione d’un fatto, nel quale, 
secondo la parola, certo non infirmabile, di 
Aurelio Saffi, egli ha la sua parte di respon- 
sabilità? 

La logica è li; sempre li. 

*_ 
+3 x 

L'Opinione, parlando della discussione che 
da due giorni occupa la Camera, osserva che 
in fondo la questione che ora si presenta è 
sempre la stessa che fu decisa col voto dell’Il 
dicembre, e dopo ciò sclama: 

< È lecito al ministero che in conseguenza 
di quel volo è venuto al potere, di rinnegare 
le dottrine e le teorie approvate dalla Camera 
e dallo stesso onorevole Depretis in quell’oc- 
casione? » 

La Nonsa, con questa domanda, dà prova 
di una ingenuità che oltrepassa i limiti del 
credibile, msssime alla sua venerabile ela. 

Come mai, e coll’esperienza che debbe avere 
a quest'ora acquistata, la Nonna non sa an- 
cora che nel campo della riparazione tutto è 
lecito? 

Tutto — Nossa — tutto! Anche gli spro- 
positi, anche le înconseguenze, perchè la lo- 
gica della riparazione è appunto la logica delle 
inconseguenze, delle coutraddizioni, degli spro- 
positi e delle cose funeste. 


è * 
sa sa 

L'onorevole Zanardelli, ch'era partito, è ri- 
tornato per prendere parte alla discussione 
sollevata colle interpellanze Cavallotti, Mar- 
cora, Lioy e Codronchi. 

Se le mie informazion? sono esatte, egli 
combatterà le teorie dei due interpellanti di 
sinistra, e sosterrà la tesi che l’Associazione 
repubblicana di Milano ha violato la legge, 
perché è uscita in pubblico con una bandiera 
grande. 

Quando governava lui, in fatto di bandiere 
repubblicane non ha mai tollerato che le pic- 
cole; e al bisogno le ha anche difese. 


* »* 
Saga 

Trascrivo ad Zitteram il seguente brano di 
prosa dalla Gazzetta piemontese: —- 

« La celebre cantatrie signora Adelina Patti 
ha anticipato il suo arrivo in Torino di quattro 
ore cirta. Invece delle 11 1j2 è giunta fra noi 
ali ore 7 50 di ieri sera, accompagnata dal 
tenore E. Niccolini e dal suo segretario pri- 
vato. Alla stazione era ad attonderla l’impre- 
sîrio signor Depanis, che l'accompagnò fino 
all'Hotel Trombetta, ecc., ecc. > 

Qui non si sa se più ammirare lo stile tea- 
irale della Gazzetta o la degnazione della 
Patti, la quale ha voluto anticipare di gwaffro 
ore circa il suo arrivo. 

Oh che caso! Che caso! 


n 


E la regina Vittoria invece non aveva anti- 
cipato il suo arrivo nemmeno di un minuto. 

Sarà forse per effetto della benigna anti- 
cipazione che le truppe delli guarnigione e 
le autorità pubbliche non si trovarono alla sta- 
zione in tempo per ricevere l’augusta ospite. 

+, 
3» 

La Gazzetta piemontese non cita fra i com- 
ponenti il seguito dell’augusta donna che il se- 
greiario privato. 

E il segretario pubblico dove diamine l'avrà 
lasciato ? 

A voi, lettori, parrà forse cosa indifferente 
questo silenzio sul segretario pubblico, ma io 
vi confesso che cì terrei molto a sapere ove 
si trovi. 

Che sia la Gaezetta stessa? 


* * 
33 8% 
Ricevo la seguente amena lettera : 
3 aprile. 
Caro Fanfulla, 


Questa mattina mi portai ad ‘un ufficio del distretto 
militare, e nel distendere per una scala stretta, ac- 
costai la mano a una parete che a metà altezza era 
inverniciata a finto marmo, ma così bene ch'io quel 
l'inverniciatura l'avevo scambiata per marmo vero. 

n fondo alla scala stava di piantone un soldato, il 
quale mi corse incontro tutto stravolto, e mi fece os- 
servare, contro lume, che la mia unghia aveva lasciato 
sulla vernice una traccia lunga e sottile. lo mi seusaì, 
feci per uscire, ma il soldato mi pregò d’andare în- 
sieme con lui dal caporale di guardia per farlo avver- 
tito che il colpevole dello sfregio ero stato io. 

Lo compiacqui e andai dal caporale. 

Questi, udito il racconto, sì fece serio, e mi i 
a seguirio dal capitano. Il capitano visitò anch'egli la 
parete, e mi disse che era necessario andassi a confes- 
sare il mio fallo all’aiutante maggiore. Dovetti atten- 
dere il signor aiutante, e quando finalmente questi 
venne, e gli narrai l'accaduto, mi diè una lavata di 
capo, dicendo che in casa d'altri bisogna aver rispetto 
— quasi ch'io l'avessi fatto apposta! — e concluse 
che aspettassi il colonnello ! 

A questo punto non potei frenare l'impazienza! a. 
spettare mezz'ora, e poi fare la trafila dal piantone al 
colonnello per dire che fui io a lasciar un segno di 
unghia sopra una vernice 

Mentre io schiacciavo moccoli fra denti, un capitano 
si accostò a me, e mi disse : Sa, signore, il colonnello 
manda a dire che gli dispiace rerlo fatto aspet- 
tare, e che vada pure : ella è in libertà. 


sa 

Ho pubblicato la lettera tal quale sebbene 
ci sia qualche errore di fatto regolamentare 
e disciplinare, ritenendo che il fondo della a- 
mena storiella possa esser vero. O se non vero, 
almeno ben irovato, per provare che a questi 
tempi di dimostrazioni repubblicane, il go- 
verno può chiudere bensi un occhio sugli 
sfregi fatti alle istituzioni, ma l’amministra- 
zione militare è, almeno, molto tenera per la 
vernice. 

Ora una domanda. 

A Milano e a Genova si è almeno salvata 
la vernice? 

L'onorevole Codronchi e l'onorevole Lioy 
sostengono di no. 


Quell'uomo la prendeva in braccio — in 
braccio ? sì; faceva l'ufficio di un ponte o di 
una barca, non c'era da preoccnparsene. Tatto 
a un tratto ella lo guarda... non è più l’uomo 
di prima. Vede confasamente nno sguardo fal- 
gido, una fronte intelligente, nn sorriso come i 
contadini non hanno. 

E l'aveva presa in braccio! 

Sprofondandosi ancor più nel guanciale, Editta 
tentava ricordarsi il suono della ana voce; i 
gesti, l'espressione. 

Parole non ne erano corse molte, ma le sem- 
brava che.si fossero dette tante, tante cose. 

Ame, a voi, ai nostri buoni amici, a_ tutti 
coloro insomma che di torrenti ne videro più | 
d'uno, e bene o male lì hanno già attraversati, 
non parrà vero che Editta ci prendesse tanta 
immaginazione; ma se vogliamo essere sinceri, 
dobbiamo rammentare quello che si fece fra 
moi la prima volta. 

Beato chi può dire, pensando alla sua giovi- | 
mezza: « Quante innocenti follio ho commesso, 
quante .eare stupidaggini » — colui ha cono- 
scigio la vita. 

Nella sua avventura Editta non considerava 
che il lato poetico, cioè non tanto l'avventura 
in sò stessa come il romanzetto che vi s'aggi- 
raya intorno, il mistero, l'ignoto. 

Chi era il signor Giovanni? Ecco la gran 
quistion 
All'indomani, domenica, la giovane istitatrice, 
ch imihoiava a prenderò per proprio conto | 
lello Iézioni di esperienza mondana, balzò dal | 


| wrebbero sorpresa molto chiamandola M: 


letto molto tempo prima del solito, e parve che 
infrangesse in modo assoluto .le sue abitudini 
perchè la cuoca, vedendola comparire sall’uscio 
di cucina, diede i segni del massimo stupore. 
Margii — la buona bergamasca rispondeva 
da cinquant'anni al nomignolo di Margii, e 1 


lasciò in sospeso le sno faccenduole, 6 mosso 
verso la fanciulla domandandole in che cosa 
poteva servirla. 

La faneiulla mise faori la sua seconda bugia ; 
disse che si sentiva poco bano, e intanto che 
Margii lo preparava una tazza di caffo col li- 
mone, sedette su una di quelle panchine di 
legno che fiancheggiano i focolari antichi, dove 
i padroni d’ana volta non sdegnavano di sedere 
con i servitori. 

Quella mattina d'aprile non era così calda da 
rendere penoso il fuoco; anzi Editta vi accostò 
dolcemente i suoi piedi 

— Ha freddo? — domandò la premurosa 
Margii. 


— leri mi sono bagnata un poso... (terza | 


bugia), e credo che l'umido mi sin rimasto nello 
ossa. 

— Ah! può dire di essere stata fortunata — 
se non capitava il signor Giovanni :... Badi, 
bracia le scarpe. 

Sarà; ma assicuratevi lettrici che braciava 
maggiormente una parola sulle labbra di Editta. 
Ella voleva chiedere : Chi è il signor Giovanni ? 
— eppure l'orgoglio, la ritrosia, un senso i 


NOTE PARIGINE 


Il ritorno a Parigi. 
31 marzo. 

Nella questione del ritorno delle Camere a Parigi — 
che è all'ordine del giorno — c'è da osservare il lato 
amministrativo, e c'è poî qualche cosa di interessante 
da osservare dal lato degli interessi secondari e ma- 
teriali. Dal punto di vista politico mi pare che la so- 
luzione è bell'e fatta dall'esperienza. Per otto anni le 
Camere sono state a Versailles, e hanno traversato 
crisi considerevoli, alcune acutissime, senza che mai 
abbiano dovuto subire una pressione dal di fuori. 

x 

È la ragione la più decisiva addotta nella sua rela- 
zione dal sifhor de Labonlave. Egli ha poi detto anche 
che Parigi è restata sempre tranquilla, ma che la storia 
ammaestra che quando c'è il Parlamento al Palais- 
Bourbon, Parigi prova una tentazione invincibile di 
invaderlo di tanto în tanto. È precisamente losserva- 
zione che ho fatto or ora rientrando a casa. Sono pas- 
sato dinanzi un cambiavalute ove c’era una vera folla 
che « ammirava » cento pezzi da venti franchi esposti 
bellamente nella vetrina. È evidente che fra i curiosi 
ve n'era qualcuno che provava una « tentazione in- 
vincibile » di invadere quel parlamento di venti franchi. 
Ma è altrettanto evidente che, se il cambiavaluté non 
avesse esposto fuori le sue monete, la tentazione non 
era più probabile. 


x 

Na ragione dunque il Laboulaye di voler restare a 
Versailles, e non c’era d’uopo che egli condisse la sua 
relazione con argomenti americani. E hanno torto i 
repubblicani di Ni venire a Parigi, per. atrischiare 
quella repubblica, fhe fu fondata soggiornando nella 
città di Luigi \IV. Le opinioni sono del resto divise 
nel campo liberale e nel campo conservatore. Per e- 
sempio, il Debats è per il ritorno e la Revolution fran- 
gaise vi è contraria, ma per un raffinamento democra- 
tico, perchè essa alla fine ba spiegata la sua bandiera 
— la federalista. E curiosa coincidenza — la Révolu- 
tion francaise è così in certo modo d'accordo col si- 
gnor de Labonlaye. Poichè se gli Stati Uniti hanno il 
Parlamento a Washington, gli è perchè essi ràncano 
— 0 abbondano — di capitali, e che ti il ststema è 
federalista puro; a cagione degli immensi territori e 
dello stato di infanzia in cui si trovava la civilizza- 
zione un secolo fa. 


x 

La federazione in Francia — all'americana — è qual- 
cosa di strano che non può ideare se non nn cervello 
ammalato. Che commedia — e che tragedia! — sa- 
rebbe l’americanizzare questo paese, centralizzatore per 
eccellenza! Che belle scene offrirebbero i redivivi Par- 
lamenti della Provenza, del Poitou, della Bretagna e 
via via di tutte le antiche provincie di Francia! Quanti 
presidenti » e quanti « consoli » sorgerebbero! 
Emilio de Girardin — cui nessuna idea paradossale 
fece mai difetto — aveva trovato, come unico rimedio 
dopo la rivoluzione del 18 marzo, la federazione! E 
aveva pubblicato un giornale che la predicava, e che 
durò tre numeri, tre di troppo! 

x 

Lasciamo queste utopie. Il Senato non pare punto 
disposto in ogni caso a confermare Îl voto della Ga- 
mera. Ci sarà dunque conflitto? crisi? Non lo credo. 
Il ministero sosterrà fermamente il ritorno, ma... non 
presenterà la questione di gabinetto. Che farà la Ca- 
mera? Insisterà nella sua determinazione, votindo « che 
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domito e selvaggio lo ricacciarono in gola quella 
parola. 

Margii lasciò cadere il coperchio sulla cno- 
cuma, avendo cura di tenerlo sollevato con ma 
fassollino — il perchè non si sa — e sog- 
giunse : 

— Il signor Giovanni è la provvidenza della 
valle. Zucchero niente ? 


No. 
Ella avrebbe voluto diro: In qual modo è la 
provvidenza della valle? — ma non lo disse; 
@ mandò giù il caffè ancora bollente. 

Margii intanto s'era rimessa alle suo faccen- 
duole. Edita si alzò, depose la tazza sul tavolo 
e stette un minuto ferma davanti alla buona 
donna. Sembrava decisa a voler parlare ad ogni 
costo, ma un no improvviso e risoluto dovette 
decidere la tenzone che si agitava dentro di 
lei perchè si allontanò lontamente, în silenzio. 


* 


Alcune ore dopo, Editta ripassava davanti 
alla cucina di Margii; era con Rachele e con 
Bruno — andavano a messa. 

— Oggi non è cantata — disse la cuoca fa- 
cendosi sulla soglia — perchè il signor curato 
ha la raucedine ; faranno presto. 

L'oracolo della famiglia la sapeva lunga in 
tatto. Trenta minuti appena e la messa era 
bell'e finita. 

Nell'uscire di chiesa, appoggiato all’altima 
colonna vicino alla piletta dell'acqua santa, E- 
ditta vide l'uomo della valle. Questa volta lo 


I 
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ministero e i dne presidenti, dimorando a Parigi, 
essa va a raggiungerteli? ». Oppure « visto che per 
©bbedire alla Costituzione, le Camere restano a Ver- 
saîlles », inviterà essa « i ministri e i due presidenti 
a venirvi anch'essi per la stessa obbedienza? ». Fra 
queste due proposte — si afferma — oscillano i leaders 
della maggioranza ; ma io credo che anche questa volta 
la moderazione trionferà, e che l'estrema sinistra re- 
sterà sola opponente. Comunque sia, saremo — pro- 
babilmente — in presenza di due voti opposti delle 
due Camere, e non si può prevedere come sì potrà 
uscime. 
x 

Osserviamo ora la questione da un punto meno alto. 
È certo che due ore al giorno di ferrovia non sono un 
passatempo gradevole, e fanno perdere una parte pre- 
ziosa della giornata ai veri lavoratori. C'è di più, che 
nell'inverno è una vera barbarie l’esporre ad escur- 
sioni disastrose i deputati e i senatori avanzati in età. 
Questi sono tutti per il ritorno. Se poi si consultas- 
sero i giornali e i corrispondenti, il ritorno sarebbe 
volato all'unanimità, 


x 


Per noi altri della stampa estera, il viaggio a Ver 
sailles è un giuoco d'azzardo. Sopra dieci volte, nove 
il risultato non vale il disturbo, La decima si prende 
un bagno turco alla lettera. La « tribuna della stampa 
estera » è lunga un metro e mezzo e larga altrettanto. 
È divisa in tre banchi che dovrebbero dar posto in 
tatto a move corrispondenti. Quando cè una discus- 
sione importante, siamo più del doppio! 


x 


Notate che soltanto di corrispondenti serì e di 
giornali importanti a Parigi ce ne sono almeno un 
centinaio! Le « carie » sono quindi quasi tutte ac- 
cordate a-diversi giornali uniti. Per esempio, la mia 
comprende Fanfulla, la Perseseranza e la Gazzella di 
Ausburgo. Nella prima fila c'è una parte del parapetto 
intagliata a forma di C, operazione che fu fatta per- 
chè il ventre allora traboccante del corrispondente del 
Times potesse penetrarvi. È quel posto ch: io occupo 
quando vado alla Camera, poichè il signor de Blowitz 
sdegna la nostra modesta tribuna, e va sempre nella 
diplomatica. Nell’istessa fila, la bella barba bianca del 
signor Crawford, corrispondente del Daily-News, ci 
serve quasi d'insegna — e giustamente, poichè egli è 
il nostro « sindaco », 


x 

1 giornalisti parigini e provinciali si trovano nelle 
stesse, condizioni, quanto allo spazio, e tutti anelano 
— conservatori © socialisti — al ritorno a Parigi. 
Un'altra classe che invece trema al solo suo annunzio 
è quella degli... osti e albergatori di Versailles, Quan- 
tanque.ormai. la più gran parte degli onorevoli ritorni 
a Parigi, pure molti sono stabiliti a Versailles. I bei 
tempi dell'Hotel des Resersoirs sono passati, è vero, 
ma il ritorno a Parigi io renderebbe aile modeste pro- 
porzioni di una volta. I! proprietario che ha incomin- 
ciato il suo primo milione con lo stato maggiore prus- 
siano, ha raggranellato il secondo con l'Assemblea na- 
zionale. Il terzo resterebbe a mezza strada. 


x 


Da questi due passaggi è restato ai Reservoirs un 
certo non 50 che di forma ufficiale, che gli dà un'ap- 
parenza di grandiosità, anche per la bellezza dei lo- 
cali, nn tempo dipendenti dal Castello. Ma — in 
realtà — vi si mangia male, a caro prezzo, e si è 
malè serviti. I gorgons hanno acquistato dal lungo 
contatto, un grande scetticismo verso le posizioni dei 
loro avventori. La sera del voto snl 16 maggio ho ve 
duto un ministro — è vero che lo era da due giorni — 
implorare., da. un gergo: un. arrosto qualunque per 
poter andare a votare, e il garcon gli rispondeva quel 
Voilà! voilà! banale che vuol dire generalmente: A. 
spelia se vuoi, 0 valene che me ne infischio! E l'in- 
felice signor Tirard — era lui — vedeva servire con 
mille cure una falange di bonapartisti ! 
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vide proprio bene. Era alto, brano, snello 6 
forta; dre occhi castagni limpidi e brillanti il- 
luminavano tutta la sua maschia faccia. dalle 
linso.severe; aveva il sorriso dolce come un 
bambino e lo aguardo fiero come un soldato. 
Era bello; era sopratutto pittoresco. vestito di 
abiti eomuai, con un largo cappello di feltro e 
stiveli a gambiera, senta guanti, senza gomme, 
senza occhialetto. 

Riconobbe Edita e la salutò con un breve 
inchino. 

La fanciulla si sentì inîammare le guance; 
tatti i suoi rimorsi la ripresero pensando che 
ella avevà voluto dara quattro soldi a gnel- 
l'uomo. Dapprima lo aveva credato nn lavo- 
rante. ora le pareva poso crederlo principe. 

Chi frena nna giovane immaginazione? Il 
nome di Giovanni, troppo proeaico per una per- 
sonsina che soggava Arnoldo, Ugo, Romeo, si 
persuase fossa una finzione, una maschera de- 
stinata a coprire chi sa nale mistero. Una 
volta lanciata sn questa strada nulla doveva 
sembrarlo impossibile, e se potezsoro parlaro i 
vecchi, anssi del paesello direbbaro che Editta 
quella mattina avava le ali ai piedi. 

Ca no merasiglicramo noi? No par parte mia, 
cha so, abbastanza cosa voglisn dira fantasia do 
sedici anoiz,, 

Intanto Editta sotto il portico di ensa fece 
naa'-sosta;: 6- lassiando ‘andare avanti Bruno 
colja figlia, finse di interessarsi a corte verbene, | 
per dare agio a Margii di uscire ancora fuori. | 


x 
Di palo in frasca, sono caduto dal signor de Labon- 
laye al garcon dei Réservoirs! Che volete? Quando si 
incomincia a porlare di politica, non si sa_mai dove 


si va a finire! Aido, 


Brigada mania da Firemze i seguenti particolari 
sull’aggressione sofferta dal commendatore Ubaldino 
Peruzzi 

« Non sono «decorsi che pochi giorni dalla condanna 
pronunciata cortro due percussori dell'onorevole Pe- 
ruzzi, ed ecco va terzo che incarica di mettere in 
pratica il dettato omne (rinum est perfectum nel modo 
il meno desidersbite per l’ex-sindaco di Firenze... e per 
i suoi concittadini. 

Il Peruzzi aveva preso parle e parola. nella seduta 
di ieri del Consiglio provinciale ; e senetornava tran- 
quillamente a casa verso le 6 118, in compagnia di on 
impiegato municipale, quanto giunto in piazza San Fi- 
renze, si senti apostrofato da uno sconosciuto, che 
senza por tempo in mezzo rinforzò le contumelie con 
un violento colro di mano menato sul viso dell'aggre- 
dito, il quale perse il cappello e gli occhiali... tale e 
quale come quell'altra volta. Anche il compagno del 
Peruzzi rimase leggermente ferito dall'avversario, il 
quale era pure munito di un randello. Un sol 
ficiale dell'esercito, una guardia municipale ed un 
pompiere arrestarono il troppo iracondo interlocutore, 
che fa riconosciuto essero certo Giorgi, capo-muratore 
di Legnaia... Paré ch'egli ci lenga a giustificare il suo 
luogo d'origine ! 

Le lesioni riportate dall'onorevole Peruzzi sono tut- 
C'altro che gravi. Ciò non ostante la città intera si è 
grandemente commossa per questa seconda di cambio 
tirata sopra un momo che può avere dei torti, ma ha 
anche dei alla sua personale sicurezza. L'avere 
amministrato male non è una ragione per ammini- 
strargli... peggio! 

Al primo sp>rgersi della notizia si credette ad va 
pesce d'aprile per far correre gente a casa Peruzzi; 
ma non era che troppo fondata. Oggi la si commenta 
vivamente e se ne trae l'illazione che l’ex-sindaco fa- 
rebbe opera pradente allontanandosi per qualche tempo 
da Firenze, finchè certe ire non sono shollite, e finchè 
l'alta degnazione del ministero e del Parlamento non 
abbia attenuat» le piaghe che, aperte e sanguinose 
come sono da tanto tempo, producono effetti così de- 
plorevoli. 

Oggi come oggi, il povero Peruzzi non è che il capro 
espiatorio delle oscitanze e delle lungaggini di certi 
signori, i quali pare non si sieno ancora persuasi che 
la fame è una vattiva consiglie 

= A Lucera il sotto-comitato costituzionale ha 
dichiarato pubilicamente di non opporsi alla rielezione 
del deputato Giandomenico Romano e di nun presentare 
alcun candidato moderato, trattandosi di una elezione 
che avviene per essere stato promosso di grado nella 
magistratura l'antico deputato. 

Invece un gruppo di progressisti contrasta la riele- 
zione del Romano perchè VIA dicembre votò contro il 
ministero Cairvii, e propone come candidato cairolino 
il signor Petrilli, giovane trentenne che non volle ac- 
cettare l'ufficio di deputato provinciale adducendo per 
ragione di nor intendersi di amministrazione. 

Ma per essere deputati cairolini d’amministrazione 
pare non vi sia bicoguo d'intendersene. 

= Abbiamo da Selmaema che nella notte del 2} 
di marzo è morto in quella città îl commendatore mar- 
chese Cristofor: Mazara, senatore del regno. Il feretro 
è stato accompagnato al sepolcro in mezzo alla più so- 
lenne manifestazione di pubblico lutto. 

I figli Panfil» e Gentile Mazara fanno pubblici rin- 
grariamenti a tutte le autorità amministrative, eccle- 
siastiche, giudiziarie e militari, a tutti gli istituti sco- 
lastici e caritatevoli della città, alle Società operaie e 
confraternite, 2 tutti gli amici e a tutti i cittadini che 
presero parte 1 funebre corteggio. 

< E il sentimento della nostra riconoscenza verso 
tutti — essi scrivono — non verrà mai meno finchè 
durerà nell’animo nostro la memoria di questa irrepa- 
rabile sventure ». 


= Libero scamblo 0 protezionismo ? 1 

Società operaia di mutso soccorso di Smvl- 
gi pare inclinata al protezionismo e propone 
alle società operaie consorelle di tutta l'Italia una sot- 
toscrizione per offrire una medaglia d'oro al deputato 
per Savigliano, il professore Sperino, per la sua in- 
terpellanza del 17 febbraio sulle industrie nazionali. 


——- 


Di qua e di là dai monti I 


L= gemme della cronaca d'oggi: | 
Un villano insulto inflitto all’onorevole Pe- 
ruzzi, che ha reagilo, si è difeso e ha fatto 

il colpevole; F x 
Siate del circolo repubblicano di 
Brescia di commemorare le nove giornate, 
scendendo in piazza colla bandiera della So- 
cietà; e a, 

L'imminente quanto impreveduto arrivo di | 
Garibaldi a Roma. 


se 


Mando innanzi tratto il benvenuto al prode 
dei prodi; giunga o non giunge, glielo manda 
anche il lunario che oggi commemora per | 
l'appunto San Pancrazio vescovo, patrono del 
Gianicolo. i x 

Quanto al circolo repubblicano di Brescia, 
non pesso che esortario a tener in setbo la | 
sua bandiera. Aspetti almeno che l'onorevole 
Depretis abbia risposto allo interpellanze ban- 
dieraie, chè una deliberazione prematura po- 
trebbe fsembrare una provocazione bella e 
buona. 

Venendo all’onorevole Peruzzi, gli mando 
le mie condoglianze, magari se a titolo di 
buona rappresaglia fosse aperta una colletta 
per un bastone d'onore a quello che l’insultò. 

Lo si è veduto un'altra volta. 

e 


Ritornando a Garibaldi, vedo ne’ giornali sé- 
gnalate per telegrafo le preoctupazioni che 
desta il suo arrivo. Le vedo segnalate, ma 
confesso il vero, io non le sento nemmeno, 

Se il generale venisse a Roma, verrebbe uni- 
cnmente per farci sapere ch'egli non-si è mai 
sognato di mandare un applauso a Milano s4/08- 
trice della bandiera repubblicana. 

Almeno l'onorevole Lioy, ieri alla Camera, 
ha rifiutato di crederci. 

Del resto, è proprio vera la sua. venuta? I 
pescatori d'aprile, presi în ritardo, non hanno 
ancora smaltita tutta la loro mercanzia. 

Sospettare è lecito. 

ii 


Sotto la riserva del pesce, una quarta gemme: 

La Pismontese ha-per lelegramma l'assicu- 
razione che il comando centrale dei reali. ca- 
rabinieri avrebbe disapprovato il comando di- 
partimentale di Milano per l'affare della so- 
lita bandiera. 

Dell’una parte Garibaldi che- applaude’ ai 
salvatori, dall'altra il comandante -superio: 
dai carabinieri che. biasima .i rapitori: i de: 
mocratici, prevedendo alla Camera un voto sfo 
xorevole, so ne preparano fuori di essa uno 
di favore. E in dirò come le quarte pagine 
Guardarsi dalle contrafazioni ed esigere la 
firma autentica. 


Chi, intanto, ci va di mezzo è.la. poverà 
Conciliazione di tre giorni fa che minaccia di 
andare in fumo se all'ultim'ora la maggioranza 
non ha una di quelle ispirazioni di concordia... 
nell'odio che la settimana passata le diede’la 
vittoria. 

Mah! tutto sfuma quaggiù in questa valle 
di lagrime © di corbellerie. 

Sfumano i milioni dell'onorevole Doda. 

Sfumano gli stessi diamanti sotto l’azione 
dello specchio ustorio. 

E la Conciliazione, strass di scario, avrebbè | 
la pretesa di sfuggire a questa legge su- 
prema? 


E Margii non si foce aspettare. 

Dall’uscio di cueina, dove se ne stava colla 
tafforia in mano, ella vide la ragazza, e senza 
smettere dal mendare il suo riso le rivolse la 
parola come costumano tutte queste buone don- 
nicciuole allevate nello famiglie di provincia, 
perchè crederebbero di mancare all'educazione 
lasciando i padroni senza interlocutori @ sti 
mano una grande prova di creanza quella di 
non permettere che una persona resti in 
lenzio; bisogna anche dire senza offenderle che 
fra tutti i loro doveri reali questo dovere ima- 
ginario è forse il più simpatico a quelle anime | 
ingenue ed espansivo. 

Margii dunque le rivolso la parola: 

— Ha sentito messa, signorina? È stata corta 
eh? lo avevo detto. E il signor Giovanni l'ha 
veduto? 

Editta, che nn momento prima non cercava 
altro, ai morse le labbra per il dispetto di do- 
verne parlare: 

— Come sai tu, Margii, che quella persona 
era in chiesa? 

— L'ho visto. Ero qui dalla frattaiola di- 
| rimpetto; egli è passato e mi ha detto: « Bnon 
| giorno Margii, quando me la porti quella ne- 
| mente? » x semente d'erba matricaria che vuole 
| coltivare per : poveri della valle. E poi mi ha 
| salutata, con quela cordialità tutta sua, ti- | 
| rando dritto verso la Fhieea. Ecco perchè lo so. 
Editta fece uno sforzo gu9 le ocstò un gambo 


innocente di verbena, stritolato fra i suoi di- 
tini nervosi. 

— È dunque medico ? 

— Mah!... però nò; non è medico; non è 
niente, nè un signore, nè un contadino, nè ua 
operaio, quantunque lavori tutto il giorno nel 
suo campo e nel suo orto evabbia- una gran 
corte piena d'animali che alleva. in un’ miodo 
affatto diverso dagli altri — e non è un°sa- 
piente perchè parla sempre volentieri coi po- 
veri © cogli ignoranti. Insomma, è il’ signor 
Giovanni. Io l'ho visto nascere; so: padre era 
organista qui, ma Ìni è stato via molto tempo, 
poi è tornato, e Dio voglia che non eivabban- 
doni più. Di nomini come lui ce ne dovrebbe 
essere a staia. 

Era un bell'elogio quello di Margii;” non c'è 
che dire; la brava ereatura l'aveva fatto” con- 
tinuando ad agitare la mano sul'riso’ per non 
perdere tempo, ma quando gettava via ea grà- 
nello di miglio o tna festica, poichè la ‘mano 
doveva allontanarsi egualmente ne approfittava 
per disegnare nell'aria nn° gesto cnefgitò"che 
mostrasse tutta la sua convinzione. Eppars, E- 
ditta subì questo discorso eorie nia doccia di 
aoqua fredda. 

Ad ogni parola dî Margii il principe si dile- 
guava, l'eroe si rimpiccioliva, restava l'oomo — 
un uomo che diveftivasi a piantare erba “ma- 
tricaria e a discorrere colle comari..; 


To, del resto, sarò ben lieto se reggerà alla 
dura prova della. quale l'onorevole Depretis 
dovrebbe uscire modificato nella sua novan- 
tesimanona metamorfosi. Altro che Proteo! 
L'amico Teja dovrà spezzar la sua matita 
fantasiose, e rivolto, cadendo, verso l'onorevole 
Depretis, gridare come Giuliano l'Apostata : 
« Vincesti, o Agostino >. 

n 

Ma questa sarà la storia di domani : quella 
di oggi si limita a registrare sotto la rubrica 
Napoli una recrudescenza di vaiuolo confluente. 
Quel morbo va facendo®molte vittime anche 
in Lombardia : doppio attacco, di. fronte e da 
tergo; si domanda qualche provvedimento. 

Sotto la rubrica Firerse poi registra un’altra 
riunione a vuoto della Commissione dei com- 
pensi, e il timore che invase la Commissione 
stessa che nel suo grembo possa formarsi una 
mieggiorenza disposta a sdraiarsi sul letto di 
Procuste sprimacciatole dall’ onorevole  De- 
pretis, 

Presto, presto, presto! —_ 4 à 

Hanno fatto più male a Firenze gli ultimi 
due mesi d’indugio che un anno di bancarotta 
effettiva, I suoî creditori. ne- profiarono per 
iscontar le speranze concepite vedendo che la 
Commissione sperava anch'essa patti migliori. 
E adesso, inaspriti, si fanno sotto più esigenti 
che mai, come avviene sempre quando un cre- 
ditorè si vede condotto come il can per l’aia 
e pasciuto d'erba trastulla. del; 

Firenze minaccia d'essere la vittima d'un 
eccesso di zelo de’ suoi difensori. 


La parola della Russia nella questione della 


Rumeli 
Parla da Pietroburgo, l'Agence russe: 
Le notizie correnti all’estero vanno al di là 

del vero. L'occnpazione fu accettata soltanto 

in massima. Assicurata la partecipazione della 

Russia; della Turchia, deil’Inghilterra e del- 

l’Austria-Ungheria; l’Italia si chiude in molti 

riserbi; l'astensione della Germania è certa, 
ma non è vero che essa abbia ceduti i suoi 
diritti occupatori all’Austria-Ungheria: 

Il corpo d'occupazione non avrà un co- 
mando supremo: ogni contingente farà da sé 
nella zona fissatagli e nel senso delle istru- 
zioni comuni. Queste si limiterebbero a pre- 
venire conflitti fra Bulgari e Turchi nel senso 
e.nei modi seguiti in Siria dall’occupazione 
francese. i 

Sîn'qui l'Agence russe del 1° aprile. Aver 
presente la data per ogni buon fine. — 

Così combinata e colla cifra di quindicimila 
uomini fissata per tutto l’esercito, l’occupa- 
zione è un rimedio peggior del male, se è ve 
che i Bulgari in armi nella Rumelia siano 
presso a centomila. 

L'occupazione sarebbe: semplicemente una 
brutta copia della guerra contro gli Zulu, coi 
relativi immancabili disastri. 

Avanti gli: uomini di buona volontà che vo- 
gliono  saerificarsi par. dare: alla Russia un 
onesto motivo a rioceupare..il terreno che) in 
sostanza non avrà maisgomberalo perchè non 
è sgombero far partire î soldati © lasciare a 
chi rimane i fucili e i cannoni agk abitanti 
per prepararli a ricevere coî debiti onori chi 
si presentasse a prendere il posto ‘di chi è an- 

lato vi: 


Im Forpinor> 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Anche ieri sono state tenute conferenze per 
conchiudere un accordo fra il ministero ed i 
vari gruppi parlamentari, intorno al raodo di 
porre termine alla discussione che ieri ed oggi 
si agita nella Camera dei deputati. Il gruppo 
Cairoli è scisso, poichè mentre una parte di 
esso acconsente ad accordare fiducia al mi- 
mistero sotto forma di mozione di rinvio della 
discussione ad altra epoca, un’altra parie vuole 


———————————_————————€€€ 


totta la maftina ch'ella aveva sprecata rica- 
mando fiori di seta su una tela volgare. 

Ricacciò indietro le. pazze illusioni che si e- 
rano curiosamente affacciate per nn istante alla 
sua. fantazia ;_si vergognò di aver potuto. collo- 
sare, 008) basso un penziero, quasi un palpito, 
avida di reazione, lasciò turbinare più violenti, 
più aori del solito i anoi sdegni superbi, la sua 
amara fierezza. E però fu mesta tutto il giorno, 
malcontenta, irascibile. 

Margii che non era. diventata vecchia. per 

nulla, .vide tutte queste variazioni, e al quarto 
cambiamento. d'umore sollevò anlla fanciulla il 
suo. occhio shiaro,.iatelligente, pieno di bens- 
volenza, come, per. domandare a sò stessa: Oh! 
vecchia Margii, la-riconosci quest'aria? 
x: Ma un altro avvenimento ruppe il filo alle 
investigazioni della bnona donna e oecupò Editta 
4l punto da farle dimenticare i suoi irosi pro- 
positi. 

Rachale, a pranzo, ebbe nn urto violento di 
tosse, ai coricà presto, dormì malissimo o eì- 
«l'indomani una striscia di sangue rigava il 00 
guanciale, 

Le passeggiata di Ediita furono soppresse: 
dichiarata la. polmonite, essa. non sbbandoni più 
nò, giorno, nà. notte la camera della sua cow 
“pagna. 


Ah! come Edita rimpianse nel suo immenso 
orgoglio quella notte traseorsa in sogni d'oro e 


$ (Continna) 


che dai dibaltimenti risulii che dopo aver con- 
tribuito a rovesciare l’amministrazione Cairoli, 
i ministri attuali rifanno, peggiorandola, la 
stessa polilica, 

Si ritiene che i fautori dell'accordo saranno 
in maggioranza, e che quindi nelle vacanze 
pasquali alcuni fra gli attuali protettori del 
ministero possano diventare colleghi dell'ono- 
revole Depretis. 


La notizia della venuta del generale non si 
conferma, sia che l'illustre generale non l'a. 


vesse progellata, li amici suoi 
ministero ne lo abbiano dissuaso. oi ° del 
In ogni modo il ministero aveva disposto 
perchè questa venuta non avesse a dare pre- 
testo a perlurbazioui dell'ordine pubblico. 


Abbiamo motivo di ritenere che il governo 
del re, tenuto conto specialmente dell'opposi- 
zione manifestata dalla pubblica opinione in 
Italia, abbia risoluto di negare assolutamente 
ogni intervento per parte delle nostre truppe 
nelloccupazione della Rumelia orientale. Il 
governo del re ha accolto favorevolmente l’idea 
di convocare a Pietroburgo una nuova con- 
ferenza degli ambasciatori delle potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino. La proposta 
fu fatta dal conte Schouwaloff, che si è molto 
impegnato per farla riuscire. 


Sappiamo che la nota del signor Waddingion 
alle grandi potenze, relativamente alla delmi- 
tezione delle frontiere greche, è redatta in ter- 

ini risoluti ed energici. Riferendosi ai ter- 
mini del 13° protocollo del Congresso di Ber- 
lino, il ministro per gli affari esteri della re- 
pubblica francese fa appello alle potenze fir- 
matarie perchè la vertenza greco-turca sia 
risoluta secondo l'impegno assunto a Berlino. 

Alcuni giornali, accennando alla pro; 
spedizione alla Nuova Guinea, Noa pa 
zione del nostro ambasciatore a Londra, Sua 
Eccellenza il generale Mensbra, come uno dei 
promotori della spedizione. Siamo autorizzati 
a dichiarare che il generale Menabrea non 
ha mai fatto parte di un comitato di promo- 
tori per siffatta spedizione. 


ll duca e la duchessa di Connaught, giunti l'altro 
giorno a Napoli, sì propongono di fare una escursione 
all'isola di Sir 

Il governo ha già disposto che a Palermo si tenga 
a disposizione della illustre copia una nave dello Stato, 
per trasporiare le Loro Altezze Reali nelie escursioni 
che lungo le coste dell'isola credessero dir fare. 


Abbiamo da Berlino che lo crar si reoberà in quella 
capitale l’11 giogao in occasione delle feste che a- 
vranno luogo a Corte per celebrare il cinquantesimo 
anno di matrimonio dell'imperatore e dell'imperatrice. 

E giunta a Roma jeri sera uma Commissione -inca- 
ricata dal municipio e dalla Camera di commercio di 
Trapani per reclamare presso il governo della vendita 
fatta dal demanio dell'antico porto della città. 

L’onorevole Corte, recentemente nominato prefetto 
di Firenze, è partito questa mattina per la sua desti- 
nazione. 

H franco e-coraggioso discorso prononziato ieri dal- 
l'onorevole Codronchi ha procurato sincere congratu- 
azioni al suo autore, e ha ;fatto ottima impressione 
anche tra le persone della diplomazia. 


LA CAMERA D’OGGI 


Alle 2 1j2 non è ancora cominciato. Il pre- 
sidente del Consiglio ha perso la testa ed è 
andato a ricercarla al palazzo Braschi, spé- 
do di trovarci lmeno il segretario gene- 
rale, Invece iì deputato Morana é qui nell’e- 
miciclo che ride. Îl dottor Bertani indolci 
il bicchier d'acqua destinata al seguito dell’ 
terpellanza Cavallotti, mette in ordine le car- 
telle dell’oratore. I! deputato Zanardelli é più 
nervoso del solito. La Camera impaziente, bi: 
sbiglie, e dall'aula vien su un ronzio come da 
un alveare. 

Il presidente del Consiglio arriva e si mette 
a sedere preoccupaiissimo. Il deputato Caval- 
lotti ricomineîa il suo discorso con voce più 
debole anche di ieri, e ripeterdo molte cose 
già dette. 

Tre 0 quattro grossi colpi di tosse rintro- 
nano nell'aula : il deputato. Nicotera ha voluto 
assistere alla seduta benché ancora mezzo ma- 
lato. L'oratore tira di nuovo in ballo « l’au- 
torità militare »: il generale Dezza, comandante 
la divisione militare di Milano, sta a sentire 
dal banco della Commissione, ma non si com- 
muove al pistolotto per «i modesti eroi » che 
l’oratore si erede obbligsto a fare, escluden- 
done però, a quanto pare, i carabinieri, i « fu- 
ribondi » RO Continui segni di testa 
del dottor Berlani approvano queste parole. 
Ma perchè l’egregio apostolo dell’evoluzione 
e del concime ligure sta sempre accanto ai 
deputati del suo drappello quando pigliano la 
parola # Fa cattivo augurio al partitto veder 
‘mpre: un doltore a. fianco de’ suoi rappre- 
nianti, dirò così militanti. 


ta 


Ma il dottore non si contenta di assistere: 
vuole anche suggerire roba da chiodi e fiabe 
di funzioneri governativi che si volevano la- 
vare le mani nel sangue di sindaci repubbli= 
cani. Se io fossi il presidente del Consigli 
risponderei che non ci devono essere nè 
daci, né circoli repubblicani come quello 


ri, di cni l'oratore ha cominciato a 

narrando i fatti avvenuti in quel paese 
del 28. Il racconto è lungo parecchio: 
quassì si arriva ad intenderlo solamente a 
sbalzi, di quando in quando, come un suono 
di campane lontano trasportato dal vento. 

Il professore Filopanti approfitta 
ghezza del racconto per ripulirsi le m 
quali «: è versato un calamaio di 
intanto il presidente del Consi 
barba, il generale Mazò de la 
legge di pubbiica si 
esamina delle 
Mezzanolie stale 


egli conserva 
L'oratore poi 


tratta 


Ficominciare da capo per continuare. 
Seguendo tale sistema non c'è ragione per- 
chè i! discorso abbia a terminare oggi: po- 


trebbe ‘erminare domani, magari domani l'altro, 
dando ‘tempo ai vapori della compagnia Ru: 
attino di arrivare della Maddalena a Civita- 
vecchia. Sono precisamente quei vapori che 
preoccupano l'onorevole Depretis anche più 
di una commemorazione da celebrarsi dom 
nica prossima a Faenza, annunziata gentil- 
mente dal deputato Cavallotti. 


ta 


< Sciogliete le associazioni repubblicane — 
continva — e le cinquanta migliaia di soci che 
le compongono faranno una insurrezione 
morale 3. 

Questa insurrezione e morale » somiglia 
molto la repubblica « platonica » della quale 
ha perlato ieri it professcr Filopanti. 

Anche ora, se fossi l'onorevole Depretis, 
vorrei proprio sciogliere le associazioni per 
vedere le « insurrezioni morali ». Intanto il pre- 
sidonte del Consiglio avrà preso atto, lo spero, 
del numero de’ soci, facendo naturalmente la 
tara ermmessa dalle consuetudini commerciali. 

‘oratore, ritornando alla bandiera, fa_un 
grazioso confronto fra i nostri carabinieri e i 
birri che assalirono la bandiera tricolore du- 
rante la cinque giormate. 

Il prasidente interviene: non glielo con: 
glio; finirà per toccar del birro anche a lui, 
@ francamente quel « biro >, non piace a nes: 
suno. 

Io preferisco la « birra » se non altro per- 
chè è di genere femminino. 


at 


Ho perso proprio il filo e non veggo nes- 
suna Arianna pronta a prestarmi una malss- 
sina di seta per ritrovarmi. Il discorso si pro- 
lunge e potrebbe benissimo essere stampato 
6 tilegato in volume. Avverto gli amatori che 
il rilegarlo è indispensabile, essendo per sè 
stesso di mollo sciolto. Sento parlare di un 
bassorilievo, d'un berretto frigio e d'una ghir- 
landa: veggo il ministro Coppino e il depu- 
tate Bertani che si ridono in faccia come gli 


augiri di Gèròme. 

i è parso che l'oratore apostrofasse la mo- 
narch a; ma non deve essere stato cosi, perchè 
il presidente non ha aperto bocca, e non 
perde sillaba di quanto dice il deputato Ca- 
vallotii. 

Sor» le quattro; il discorso continua ancora. 
Si credeva passato il tempo dei discorsi di 
quattro 0 cinque ore divisi in due giornate, 
come i drammi da urena, ma l'esempio d'oggi 
prova precisamente il contrario. 

Eppnre il deputato Codronchi ieri in men 
di mezz'ora ha datto una quantità di cose! 
Non ha velato, è vero, la statua della libertà, 
nè proceduto a nessuna delle cerimonie solite 
ad accompagnare questa velatura. Né si è ri- 
volto con apostrofe commovente ai deputati 
Caireì:. Zanardelli, Crispi e Mancini, per do- 
mand:rgli quale è la missione della sinistra. 

Il deputato Crispi figura di addormentarsi. 


Il d'scorso è finito con quell’apostrofe. È 
finito in mezzo ad un silenzio profondo. 

= 
% 

L'onorevole Minghetti parla brevemente per 
un fatto personale rettificando opinioni a lui 
attribv ite dal preopinante. L'onorevole Lioy fa 
anch'esso una breve dichiarazione. 

Poì comincia il presidente del Consiglie con 

‘n quaderno di appunti. Comincia pa- 
rando una bolta.a sinistra e una.a destra per 
imbrogliare_il giuoco, e dimostrando il timore 
di vecore nuovamente « una fenditura » nella 
maggioranza. Poi spiega, o almeno dice di 
spiegece « i criteri » del governo riguardo 
alle associazioni repubblicane. Tolleranza finchè 
rimanzono nel campo speculativo : immediata 
repressione appena si manifesta un reato. 
Manco male! Altre spiegazioni le darà a quanto 
pare i! guardasigilli. Quanto alle bandiere 
&paris:nente repubblicane, il ministero pensa 

non si no tollerare, nemmeno pic- 
cine come le tollerava .il ministro Zanardelli 
imolti appunti. Le bandiere «ono 
pio d'azione. In Francia, dove c'è la 
ica, non si lascerebbe passeggiare per 
alisata. 


Ilari; lerale quando il ministro parla di 
Anghiori Spedesd0. di periare, di ole Di 
sere della bandicra di-Mfilano Sosta- 


tandé che la iscrizione di « repabblicana » vi 
è stala messa solamente pochi mesi sono. Con 
questo si spiega perché da venti anni quella 
Bandiera fosse lasciata passeggiare per le vie 
di Mitsno.- « Non aveva ancora cambiato la 
ditta ». (Réilerità). E inftorno a questa ban- 
diera ci si trattiene di molto non ostante le 
interrizioni della montagna. La Camera si di- 
verie a sentir raccontare come questa ban- 
diera sparisse 6 ricomparisse quando tiravano 
un filo. 

Il sun parere sarebbe che dopo i rumori del 
16 si sarebbe dovuto impedire la commemo- 


FANFULLA 


Ma non era a Milano: però 
era a palazzo Braschi e c'era il telegrafo. 
Dopo aver parlato dei fatti del 23,il mivistro 
ennunzia che è stato peso l'ispettore che 
al cimitero a tranquillamente ai discorsi 
più rivoluzionari e forse gli serà aggravata 
la pera (dene!) Fa gli elogi della truppa tanto | 
nei fasti di Milano come in quelli di Chicggia: | 
poi recconta i fatti di \nghiari che si cslna 
a chiamare col grazioso nome di Anghiori, e 
legge un brano di rapporto delle autorita re- 
lativo a quel fatto. 

Corferma l’affare di Rimini narrato dall'o- 
norevole Codronchi, dimostrando la speranza 
che il malumore fra l’esercito ed i cittadini 
abbia a cessare. Delie perquisizioni di Bologna 
sa poco — ha saputo ieri alla Camera dell’in- 
tenzione di Garibaldi di partire da Capre: 
ma recconta quello che sa. De’ manifesti in- 
ternazionali crede d'essere bene informato, ma 
pare io sia pochino. Dopo molte altre cose 
conclude: il paese ha bisogno di tranquillità 
e di lavoro: lui avrebbe bisogno di una inag- 
gioranza. 


fi 


Il guardasigilli. , 

Paria in generale, senza citare fatti, pi- 
gliando in giro i repubblicani, e dando in ciam- 
panelle colla faccenda del Senato elettivo. 

La destra ride, la sinistra si gratta il capo. 
Il guardasigilli sbassa di un tuono e termina 
il pizzicato per entrare nell'andaa/e, visto il 
cattivo esito della prima parle. Ma non è più 
fortunato nella seconda: fa un pasticcio di 
< diritti dell'uomo », di rivoluzione del 1830, 
in mezzo ai rumori di tutta la Camera. 

Il presidente del Consiglio si mette le mani 
ne’ capelli. Il guardasigilli finisce affermando 
che una meggioranza audace non deve com- 
promettere la pubblica tranquillità. La destra 
8pprova. 


ta 


mo alle risposte. 

Il deputato Marcora fa undiscorso fra iru- 
mori della Camera stanca e disattenta pe» dire 
che ron è soddisfatto. Si sapeva fino da ieri | 
l'altro! il 

Da una parte c'è una gran riunione di gente | 
intorro al deputato Cairoli : dall’altra i de vutati 
Mord'ni, Monzani, Nicotera, Sella partaro in- 
sieme con molti altri, tutti in un gruppo, p= 
i banchi di destra. 

L'onorevole Lioy è molto grazioso con il 
presidente del Consiglio, e ciò persuade 1 de- 
putato Zanardelli a grattarsi più del consueto. 
L'oncrevole deputato prende atto delle d:chi 
razioni del governo e si dichiara sod 

L'onorevole Codronchi ripete anal 
chiarazione fra i « bravo ». 

Il professore l'ilopanti e soddisfelto è non 
soddisfatto: gli seno piaciuto le dichiarazioni 
dell’enorevole Depretis e non quelle del guar- 


non sod 


putato Cavallotti si dichiar: 


disfatio. Se avesse avuto nn dubbio si serebbe 

deciso subito per il no dopo le dichiarazioni 

fatte dai deputati di destra. | 
li cuardasigili se e qualche parola | 


erquisizioni d: Botewne. Grande orgasmo 
la Camera. I! presidente del Corsiglio 
si trova fra il deputeto Sella ed il deputato 
Zanardelli. Pare che abbia già deciso fra i due. 
Il presidente legga la mozione proposia dal 

utsto Cavaliott. È in 5 atti come i'Alci- 
biade. con un prologo ed una catastrofe. Dice 
che bisogna fissare il giorno della discus-ione. 

L'onorevole Sella prende la parola. Posa la 
questinne nettamente e senza equivoci. Si 
tratta del mantenimento dell'ordine e dei'5 isti- 
tuzioni. Per la destra è dovere di patrioitismo | 
d'app-ggiare lealmente il governo. Propone | 
quindi ìl rinvio a sei mesi per dimostrare al | 
paese che in teli questioni il Parlamento è col 
governo. 

Il deputato Crispi propone invece che la mo- | 
zione Cavallotti sia discussa domani — per il 
colpo di scena. L'onorevole Sella protesta con- | 
tro alcune parole del deputato Crispi. L'affare | 
diverta grosso. Il deputato Crispi impone al | 
ministero di decidersi fra la destra e le sini 
stra. Il deputato Sella invita il governo a di 
chiarare se accelta la sua mozione. Il presi 
dente del Consiglio ringrazia, rifiuta la pro- 
posta Sella ed accetta la proposta Crispi. 

La discussione della mozione Cavallotti avrà 
dunque luogo domani. 


ROMA 


Le Loro Maestà il la Regina hanno elargito 
testò egli asili infantili israelitici lire 200. Gi. esili 
stessi hanno inolire ricevuto, come negli anni scorsi, 
lire 500 dalla Banca Nazionale del regno d'icalia è 
lire. 400 dalla Banca Romana, sul riparto delle 
somme destinste dai predetti istituti a scopo di be- 
neficenza; 
irezione degli asili ci prega di voler fare di 
pubblica ragione i sensi della più viva gratitudine | 
per le prefate Maestà Loro e per le Banche sopra 
menzionate. 

«. I signori scci della. Associazione costituzionale 
romana sono convocati in adunanza generale per la 
sera di sabato, 5 aprile, aile ore 8 1}2, nella grande 
sala Dante con il seznente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza — Relazione dei 
revisori del consuntiro 1878 — Discussione sopra gli 
effetti prevedibili della legge perla bonificazione del! 
l’Agro romano. ; | 

+. Il dottore Arturo. Wolynski ha esposto nel pa- 
lazzo del Debito pubblico, via Goito, un museo co= 
pernieamo da esso raccolto e contenente medaziie, o- | 
dizioni pregiata e cose iuteressantiasime relativo a 

} 


| Grecia tutte le parti della Tes 


| del bilancio. — Il mini 


| mia 


| doni e camerini a parte, per pranzi di socie! 


Copernico e apecialmente al soggiorno del celebre 
astronomo in Italia. Fra le medaglie vi è quella fatta 
a cnra di quatiro università italiane, incisa 
valente artista fiorentino Giovanni Vagnetti se- 
condo îl busto del Rgier, del diametro di 64 milli- 
metri. Il museo copernicano è visibile tatti i giorni 
fino sì 12 corrente, dalle 11 autimeridiane alle 5 po- 
meridiane. Il dottor Wolvnski invita specialmente jr 
visitario i sigaori senatori, deputati, professori e cul- 
tori della scienza e dell'arte. 


Truxcrama Sreram 


LONDRA, 2. — Il Morning Adeertiser annunzia che 
il governo inglese decise di spedire 5000 uomini nella 
Rumelia 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

< La Porta accettò în massima l'occupazione mista, 
ma fece alle potenze alcune osservazioni, e domande 


| rebbe che Rustem pascià sia nominato governatore 


della Ramelia 
« Le trattative fra l'Austria e la Porta sono rallen- 
tale, ricusando quest'ultima di acconsentire che l'oc- 
cupazione di Novi-Bazar si estenda fino al passo che 
comania la vallata di Mitrovitza 
Lo stesso giornale ha da Lahore 
« L'attitudine minacciosa delle tribù nel distretto di 
Jellatabad rese necessario l'invio di truppe inglesi in 
quei puati »- 
Il Daily News ha uz Rangoon : =. 4 
< Il re di Birmania chiamò tutti gli uomini capaci 
di portare le armi >. 


NEW-YORK, 1. — Il New-York Hera! ha da Ta- 
schend 

« Yakoub ian spedì una nuova ambasciata a Ta- 
schend » 

LANORE, 2. — Fu inviata una spedizione contro le 


| tribi ostili nei dintorni di Jellalabad. 


Uno squadrone, mentre attraversava lunedì sera la 
riviere, fu trascinato dalla corrente, e quaranta uo- 


| mini rimasero annegati 


ATENE, 2. — Il re, rispondendo ad on indirizzo 
degli i disse chè sperava che le potenze non 
commeiterebbero l'ingiustizia di non annettere alla 


nel Congresso di 


presa Sanina, come fu stabil 
Berlino. RETI 
COSTANTINOPOLI, 2. — Il ministro di Grecia è 
partito oggi, ed è probahile che non torni più. 
VIENNA, 2 fa della Camera. — Discossione 
stro delle finanze, respingendo 
gli attacchi, dimostra che le spese sono aumentate în 
seguito alle riforme amministrative e alla costruzione 
delle strade ferrate, ma dice che sono cresciute anche 
le entrate; soggiunge che avvenimenti straordinari 
possono rendere più difficile la sistemazione del bi- 


| lancio, ma non sconcertarla. 


Il governo, colle economie nell'amministrazione e 
nell'esercito, colla riforma delle imposte e colla cessa- 
zione «i contrarre debiti, spera di ottenere l'equilibrio 

BUDAPEST, 2. — La Camera dei deputati votò 
una proposta, colla quale ringrazia il presidente Ghyczy, 
che diede Ja dimissione in causa della sua avan- 
rata età. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerento responsabile 


L'Erjetismo! Nemico crudele che neppnre ci rispar- 
tia vita embrionele, che fin dalla culla ci attacca 
le guise, che ci accompagna e ci perseguita in 
tutta la vita con sofferenze indicibili, che frequente 
mente è causa unica e sola di morte inevitabile, perchè 
l'omanità non ha saput> fin qui efficacemente combat- 
terlo.e debella:lo; esso ha pur trovato finalmente il suo 
irresistibile avversario. E ormai fuori di dubbio che 


lo Sciroppo di Pariglina, compesto dal Cav. Giovanni 
Dott. Miazzolini, lo cura e lo guarisce trionfalmente 
nelle sue mille forme, nelle sue svariatissime manife 


stazioni. Tali sono le numerosi guarigioni delle gra= 
nulszioni e di altre malatue delia gola, delle tossi- la 
più ostinate, delle d'arrce infrenabili, dei dolori artritivi 
incibili con qualunque altro trattamento e perfino 
di que!le segrete malaitie che non trovano più alcun 
vantaggio dall'uso ripetuto de' mercuriali, de' iodîci. e 
degli astringenti come gii scoli inseterati, le ostinat+ 
difficeità di orinare, le emaciazioni progressive ed ir- 
reparabili Il succe:so prova la verità. Tale è ormai il 
credito dello Sciroppo di Pariglina, che uomini distinti 
e per dottrina e per posizione sociale e per censo pon 
hanno dabitato di sottoporre sè stessi e le loro fa- 
miglie all'uso di esso, e lo hanno ripetuto e lo ripe- 
tono vedendo 1 prodigiosi miglioramenti che ne trag 
gono è le complete guarigioni già da altri ottenute. 
Lo Seicoppo di Pariglma composto, trovasi nello Sta- 
bilimerto chimico del Cav. Giovanni Mazzolini,, Via 
delle Quattro Fontane, 18, in Roma. « 


NUOVE MODE 


Noi abbiamo sempre lodato altamente la casa Le 
Houss:®, la sola che abbia cttenato cinque medaglie e 
la sola ammessa all'Esposizione del 1878» 

Per la primavera questa onorevole casa viene di ri- 
cevere le più belle stofî» come Cachemires dell'India, 
Thibet  Mussoline, Veli, Foutards, Crepons, Tela di Cam- 
ton, Bolista d'Irlanda puro filo, ecc In una parcla tut- 
tociò che la moda adotta quest'anno Scrivendo a M®e 


Marzo venne aperto il nuovo Rest 
di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
l'Hotel central). Grandioso 


costruito per questo uso, con ‘annessi sa 
Servizio alla 
carta a tutte Je ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il shop. 
0 a 3.50 e più) compreso 
50 a 4.55 € più ) Vino Chianti 
62 P. P. (di fa 


PIAZZA DI SPAGNA Sì site 


ropa) — Itiboia D' P. chirurgo dentista d. R. €. 
Costruisce ed applica denti e dentiere secondo 13 «scuola 


americana. (6088) 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro clientela di aver alienato il 
foro negozio ia Piazza Mitte, N. 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all'altro negozio Via del Corso 
471, Roma. 


icevono 
Milano, 


AVVISI ed INSERMONI 


na 


MACCHINE..GHIACCIO! 


per la fabbricazione di Ghiac.io er staliino 
produzione da 25 a 500 chilog. în un'or: 
raccomandiamo 
Vaas Lirruanx, Halle ajS (Prussia) — Lirrmasx 
et Griesixo, Roma, piazza dei Miracoli. 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


RMAZIONI COMMERCIALI ED INCASSI 
Banco L. YVaern e €. ia 


ili ed altri effetti di commercio colla. provsizio 
per rile. — S'incarica per le inserzioni è per l'albonamento 
Ri ieziornati è ad opa P 


presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
15 


1, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella] 
139-140, Pleet-Street, E. C 


m | SOCIETÀ R. RUBATTINO E C. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


STABILITA IN GENOVA 


i nolifica ai signori portatori delle Obbligazioni deila Società 
ora ii) 27 marzo 1878, che le sottoindicate 
Casse sono incaricate di esegui‘e. a partire del 3! marzo cor- 
Fente, il paramento della cedola n. 4 per il trimestre d'interesse 
«cadente il 30 di questo mese in: — E 
cadente ii oto Jer le Obbligazioni in oro, ed in: _ 

Î: 15 in monela legale italiana per quelle create in detta 


casa Gonzales. Parigi, 31, rue Sai 


-ROB BOYVEAU LAFFEGTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia, Il Rob vegetale 
*IBoyeau-Laffecteur, cui riputazione è pro ta da un secolo, è garantito ge-, 
inuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo-di facile 
idigestone, grato al gusto e all’odorato, è raccomandsto da tutti i medici di ogni 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, ligna, ulceri, scabbia, serofole, ra 
chitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma-, 
liatt'e che sono designate sotto nomi di primatice, sscondari» e terziarie ribelli al 
icopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. _ 
Deposito genera'e 12, rue Richer, a Parigi 


Margheri 


Sonata $ 
sù a Firenze la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
3 a Ge » » » » » 
a To » » » » » 
» » 


» » » 
la Banca di Credito Italiano 
a li sgnori Bona e C. 


GENOVA 


Si VENDE o si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter- 


0, boschetto, frutteto, rigna, ecc 
ELLA SANIT. 


Navacchie presso Pisa 


BISCOTTO ai FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
| di GAETANO GUELFI 
| Fornitore della Iteal Casa. 
Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è 
rato è sostanzioso alimento pei bambini, combeite la tarda 
dentiziene, È catarro e l'acidità dello stomaco e degli intest 
|| ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. 
|| Ogni biscotto contiene 400 centigrammi di Fostato di calce. 
| Lo continuato di questo BIS preserva e cura le 
gravi malattie croniche del petto. 
vendono scioiti ed in scatole di latta da tutti i principali 
pasticcieri e confetturieri d'Italia. 


CANCELLATE: LEGNO 


Spacca 
filo ferro siocato, per la chiusura 


to 8 fegeto. trecciato con) {} 


dei Parchi, Giardi 


ana 

in } i cr 7 
{lai} sesrema sreverrato ||] 
"N ITALIA ALII 

Menzione cares sì Concorso 
"tera di Nora g6tE o || 
fictapia d Iresotera 

allipeizione di Moca 
Stabilimento Meccanico 


Li c 
Tomimmimm DECKER, fm. 7-7 

Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 
NUOVO MOTORE A GAZ 


Sistoma OTTO perfezionato 


Della forza di 42, 1. 
è 8 cavalli. Poseibilit 
| pianto nei piani di casamento 
| abitato. As assoluta di 
| pericolo e di assistenza spe- 
| ciale; consumo minimo di gas. 
Audamento affatto silenzioso. 

Prospetti gratis. Roppresentaoti ceperali in Italia A. T3ra- 
chi e C., Torino, via S. Massimo, 4°. — Roma, ing. E. Za 
|| Botti, via Giulio Romano, 72. 


ralé; no ia) 
il Vfro dela giovaotà. Bervo inclire pae Ievre le ie è 
; Sulla testa, 


piccolo incomodo. 


questo sua eccellenti prerogative le si raccomanda con’ piena 
ttia 0 per età avanzata, op- 


persone che, 0 


pere per qualche cos «ccetionale avessero bisogno di nmre par 


sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 


NB. Ii pagamento a Ginevra delle I, 15 in moneta legale 
italiana per le Obbligazioni create in detta monela sarà fatto 
lal cambio che verrà giornalmente indicato presso li stessi si- 
[gnori Benma e C. 


Situazione del Conto di Assicurazioni 


Saldo attivo al 31 Dicembre 1878 fra capitale ed interessi 
epositate pr. sso la Società Generale di Credito Mobiliare Ita 
bano in Firenze 0. Le 201,566 66 

‘Quitr versata presso la suddetta Società pel 
1° trimestre anno corrente . . . e 


,000 — 


universale. Ella guarisce in poco tempo + Totale L_35 


[dg flussi i piu ribelli. 
iI Ip mi 


| Si vende nelle primarie farmacie. {n Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 94; 
@. Alivita agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


NOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


|| col nuevo Timbre variabile di metalle 


issima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
etti da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


Nessuna deduzione da registrare. 
Genova, 18 marzo 18: 


COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barolo, 19. 
Il Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato ‘ombe da incendi — 
|| Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per | 
carri e vagoni— Bilancie di ogui dimensione — Stadere — Calsaje | 
f vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie | 
— Gezometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Ses, 
ecc. Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


OWLARES| LANUTRITINM 
BRDS|.. 2 
Minestra Universale 
MACASSAR gu ED ECONOMICA 
leonoscioto da 90 anni come il migliore] La migliore delle minestre co- 
itiri ee nen LT ace n e 
Faccilo di vetro. & e & franchi. à Pron: Ci su e 
ROWLAND'S KALYDOR |inyiegari sono della più perfetta 


Albellisce la carnagione ed estirpa lejqual.tà. Sapore squisito, prepa- 
Imaechie catamea. G franchi. razione sempiice e rapida. (Qua- 


ROWLAND'S ODONTO lità nutritive eravdissime. 


a i deati ed Impodisce la carie, | Articolo recessario a tutti e 
Franchi 3 SI. 


specialmente în. viaggio ed alla 
ROWLAND'S EUKONIA 


5059 


da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 
= | mento. Questo compositore è inoltre munito di $ viti che servono a stringere 
iogliere le righe composte. 


accia. 
Prezzo L. A 63 îl pacchetto di 

00 grammi, corrispondente a 

0 porzioni. 

(| Deposito a Firenze all'Empovio 
Franco Italiano C. Finzi e C., 

via Parzani 28. Roma, Corti e 


contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
Il spazzolino per stendere l’inchlostro sul cuscinetto. 


I Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 


300 lettere . . . . . L. 18 Bianchelli, via Fratuna 66. Na- 
Detta con cassetta di caratteri di a [poli, Giuseppe Letizia, strada 

400 lettore e compositore 'Pignasecca, 85. 

di 6 righe . . ... »24 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 

Si spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firenze allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 
YMOL-DORE| del Thè più squisito 


ascot (The Souchong Choicest Tea) 


pesa 
Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
$i SMR » 760 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
| = Bltimo Novità dell'Esposizione 1878 
| PETTINE CHIGNON 


|| sul sistema di quelli în tar 
|| taruga in svariati ed ele- 
| ganti modelli e disegni da 
| L45220. 


Colliers Portebonhear 


disinfettante, medicina domes 
fica, epidemie, ece., profumo dei 
più delicati. È dichiarato supe. 
| Rore a tutti i prodotti di questo 

Fenene e raccomandato da tutte 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di vel- 


= 
dot ee Mep cl queta DV di A cli cha vere drain e) 3: ao Ii — ì 
Prezzo: la bottiglis Fr. 3 50 i ice Braccialetti Portebonheur 


OGNI SCUDERIA 


dosrebbe essere fornita 
li una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento delle bisde è il più pro-! 
0 al ttrimento 
prietà slimentari delle graungì 
Ai bestiami troppo giovani 0 già invecchiati rimpiazza lsl 
di forza nelie mascalle, e facilita la digestione. 
La schiacciamento delle bisde rappresente un'econ: mia 
del 25 per 0,0 sulla quentità delle razioni, vantaggio enorme! 
rimboreu in breve lu spesa dot Macineli: 
1 Macineli a mano, a cilindri scannellati, 
per le piccote Amministrarioni rarati, 
l'acquisto; sono i più semplici noll'u 


J0no preferibi 


aerrono per ogni, 


‘: diada, producono una tritarazione più netta @ non! 


mano. 
O deil 


» con volante» 58) gio L. ®.. 


Deposito a Milano alla succursale dell’Emporio Franoo-! 


italiano ©. Finzi e C, via S. Margherita, 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


è dentre la Difterite ed 1] Greup 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


tè le domande accompagnate da vaglia 
o Franco-Maliano © Finri e € via 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66 


sarani. 


ne le domande ao 
far 


De Re 
a 
Hianchell, via Frattina, Gb. 


bestismi, perchè sviluppa tutte le 


è cosiano meno] 


Schiacciabiada con manubrio L. 46) Imbellag-i 


BARRETTA 


| con spillo, questo elegantis- 

simo; io serve per 
ì no pil tina- 
È e come farmaglia delle 
| treccie. L. 6. 


ito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano © 
Finzi è C. via Panzani 28. Milano alla succhrsalè ‘del-| 
l'Empofto Èranco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 


A SPIRALE 
superano per eleganza e buon 
to quello dello stesso mo- 
o, di argento niellato ; si 


De) serale 
20, RUÉ RICHEE, PAR S. Ms 
roma presso Corti e|Gonzales. Roma, presso Corti © Bianabelli ‘via Prat- 


mettono 
lità. Bracc. a 
a 518 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
state a Mi- 


ina, 66 4 fliL. 750 


MANTICE DI BORDEAUX | 


AD ARIA COMPRESSA 
per Il travaso del Vi o e d'ogai altro 1 


Con questo apparecchio di 
sppiicizione: si Ottiene colla 


[via Frattina, 66. 


i ‘prega d'in one. ferroviaria 
Mep ‘prega d'indicare la stazione ferroviari 


facilissima ne deve essere appoggiata. 


più grédide! 


een 3 Tiree di qralcal tuti im poggi DE Pr Re see Ra 
Il AN Slot alt are dita FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cnocitura 
dì carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò. che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano ga qualunque fornello 

lì qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanti 
rapidità, distribuendolo uniformement? 
in ogni loro parte, che in #5 minuti si 
cuoce perfettamente tin roastbeef. Intie- 
tamente costruiti in lamiera di ferro. 
Fiuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 


{ ia Ì Ogni Mantice è fornito di 2 metri dij 
; tubo di cacuichouc a elice e del tappo 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 
Imballaggio L. 2. Porto è tarico deil 
committenti. 


3 Dirigere d‘mandeSe vaglia a Firenze all'Emporlo Franco-Italiano ©. Finzi è C. 
via dei Panzoni. 28.f%omn,BCerti e Bianchetti, via Prattina, 66. 


NTOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggiosi 
che ino aaera Soclicato Gaba da un fanciullo; si 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso lascia ca-| 


È talmente semplice 


italo è Firenze 
Rehoni. di 


[dere i laite senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino] 
all'altima goccia. La mungitura i mano invece è molesta ed in qualche caso ricacci 
Anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante ls muagilara, 
tira calci © non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sunset] 
piacevole 0 dolorosa 3 è 

‘Se la vacca poi è ammalalt, 0 i stioi capezzoli sono piagati, que: 

i fede pae piagati, quest'appareochio) 

dell'apparecchio L. 8. 


Prezzo 
Dirigere domande e vaglia a Fireare sll'Emporio Franco-Italiaro C. Finzi e C. 
ro » 


via dei Panzani, 23. Roma, Corti e Biaschelli, via Frattina, 66. 


N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
12 » » 30 » » 30 


*® » Sas Ma 335 
Con sportello întiero : 

N-4,L 20 — N.2,L 25 — N. 3,130. — 
bellaggio L 4 50. Porto a carico dei commitienti. 


Jo 
all'Emporio Franeo-Italiano (. Finzi € C- 
66 


L 
ito a Firenze 
e ni Roma, presso Cortì e Bianchelli, via Frat- 


Tin. ARTERO è C.. Piazta Montaniierio, 194 


—_ Fan 


drv] 8 Pennini pron 
i, OBLIEGEP 
nona, Via Colon 


Roma, Sabato 5 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


a 


GIORNO PER GIORNO 


Bella cosa la politica | 

Ieri, dopo le ampie dichiarazioni dell'onore- 
vole Depretis e dell'onorevole Taiani sulle in- 
tenzioni del gabinetto circa alla ferma volontà 
di opporsi alle manifestazioni illegali e a tutto 
quanto accenni ad avversare altivamente le 
istituzioni, l'onorevole Sella disse che era ne- 
cesserio far vedere al paese come nelle que- 
stioni d'ordine il Parlamento era concorde a 
sostenere il governo. 

Ma... ad insidiis diabuli, liere mos Do- 
mine! 

L'onorevole Crispi saltò su a intimare al 
ministero di nonaccettare l'appoggio della de- 
stra, e l'onorevole Depretis dovette rifutarlo. 

Il che viene a significare che, se l’onore- 
vole Depretis avesse acceltato la onesta pro- 
posta dell’onorevole Sella, la sinistra, secondo 
l'onorevole Crispi, avrebbe dovuto votare a fa- 
vore dei dimostranti e degli oratori repubbli- 
coni! 

sta 

Dunque, siamo intesi! 

I ministeri di sinistra devono essere quello 
che sono, o non essere — tale quale come i 
gesuiti; l’appoggio della destra non devono 
mi în nessun caso acceltarlo. Dalla desira 
non possono venire che disastri... alla Sinistra. 

Siccome però, l'ho detto ieri, anche gli spro- 
positi hanno la lor» logica, bisognerà che il 
governo, se non vuole assolutamente gli aiuti 
del partito di destra, dia ordine agli esattori 
di non ricevere più un centesimo dai contri- 
buenti moderati. 

Anche le tasse sono appoggi, e di che tinta ! 


è 
> 


Ma a pensarci, quella povera destra come | 


me la conciano. 
Se sia zilla, ecco che la Sinistra (S grande 
per carità !) grida che l'Opposizione non fa il 


suo dovere, e che ciò crea delle difficoltà alla | 


Meggioranza ; se, come ieri, fa lealmente e 
conscienziosamente il suo dovere alla luce del 
sole, la obbligano a smettere e ad andare in 
penitenza nel eantuccio. 

Non c'è nemmeno la risorsa che la destra 
possa morire in massa, asfissiandosi col car- 
bone, o precipitandosi in Tevere con un di- 
scorso dell'onorevole Melchiorre legato al 
collo, perchè la Sinistra accuserebbe i suicidi 
di essersi ammazzati per crearle degli imba- 
razzi. 2 

E farebbe un processo alla loro memoria, 
e disperderebbe le loro ceneri ai venti del- 
Agro. 

® * 
n'a aa 

Un insegnamento della discussione di ieri. 

All'accusa già detta e ripetuta che ai fenpi 
moderati lo bandiere delle società repubbli- 
cane erano ammesse nelle pubbliche dimo- 
astrazioni, l'onorevole Depretis ha detto: € Ma 


dini 
- UN NIDO 


Una mattina Brano, seduto accanto al letto 
di sua figlia intanto che Editta prendeva un 
po’ di riposo, fisshiettara sommessamente. 

Egli pensava che Rachele udendolo ruffolare 
lo crederebbe molto allegro; lo sventarato 
padre era giunto a osreare nella menzogna 
qualche conforto, un'illuzione, se non per sò 
stesso, per lei. Difatti l'ammalata gli domandò: 

— '009' hai di bello? Sembri contento. 

— Ss — rispose Bruno fregandosi i ginoo- 
chi rapidamente con tutte due le manie sbat- 
tendo le palpebre per cacciare indietro lo la- 
grime — sono proprio contento. Tu stai me- 
glio; presto ti alzerai © sarai guarita o... © 
sono contento per questo. 

Una lagrima gli cadde ‘sulla mano. Buffona! 

doveva proprio venire lei a rompergli il giuoco 
— lo diede un buffetto © fisehiò con maggior 
Jona. 
VEE: Riesci — disse Rachele tossendo — 
che mi devi far venire da Milano un paio di 
scarpe, a sandali, con bottoncini d'acciaio bril- 
lantato. 

SL 

— Coi tacchi alti. 

Giecglie Rachele toesiva ansorà, Breno si alsò 
per versarlo da boro. La ragazza bovotto, mn 
tenendo in iano il biechiere, tra un sorso @ 
l’altro, continud: 

Di tanto în tanto ti faccio spaventare, 


la ragione sociale ha mutato », ossia le so- 
cietà sono le stesse, ma l'epiteto di repudbli- 
case al loro nome e alla loro bandiera è stato 
aggiunto solo alcuni mesi fa. 

Mettiamo dunque da parle, per la storia, la 
notizia che le società repubblicane si sono cre- 
dute autorizzate a far pompa del loro pro- 
gramma contrario-alle istituzioni, pochi mesi 
fa: ossia dopo il programma di Pavia e dopo 
il commento d'Iseo. 

Il che prova che avevamo ragione dicendo 
che si finirebbe in piazza, andando avanti con 
quelle teorie. 

* 
sa 

Non già che sia lecito porre in dubbio l’af- 
fetto alle istituzioni di uomini che hanno mo- 
strato il loro affetto alla monarchia versando 
il sangue loro per il Re... ma un programma 
ne tira un allro, e le licenze sono come le ci- 
liegie. 

Gli avvocati ragionano bene, ma le masse 
non ragionano: messe su} una strada, vanno 
avanti fino in fondo! 

Anche l'avvocato Zorilla giurava a Don 
Amedeo di morire sui gradini del trono — 
e poi? 

* 
>» 

Tornando a bomba... cioè ai tempi delle 
bombe e dei programmi d'Iseo e Pavia, noto 
dunque che dopo questi sono venute fuori le 
<« ragioni sociali », come dice l'onorevole De- 
pretis, ossia le « ditte » apertamente repub- 
blicane!... 

Chi lo avrebbe detto il 18 marzo? 

L'onorevole Crispi, l'onorevole Nicolera, l’o- 
norevole Deprelis no di certo; avrebbero giu- 
rato il contrario. 

L'onorevole Zanardelli si sarebbe astenuto. 

Soli l'onorevole Bertani e io avremmo po- 
tuto giurare di si. 

*,,* 

aaa 

A proposito della recente « Commemorazione » 
Feraz, Ruggero Bonghi ha pubblicato nel- 
l'ultimo fascicolo della Nuora Antologia, sul 
carattere di Alfonso La Marmora, uno studio 
pregevolissimo che tutti vorranno, 0, almeno, 
dovrebbero leggere, fetta anche astrazione dai 
molti e importanti documenti inediti di cui 

quello studio è corredato. 

Il Bonghi era stato un po’ maltrattato dal 
La Marmora nei Segreti di Stato, molto poi 
maltrattato in una lettera che è stata stampata 
nella « Commemorazione » nella quale, con 
ingiustizia evidente, gli è mosso il rimprovero 
di avere scrilto prima bianco, poi nero sul 
conto del generale, perchè nell’intervallo tra 
il Haxco e il sero, il nostro illustre pubbli- 
cista era stato a Berlino al seguito di Vittorio 
Emanuele. 

* 
ra 

Ebbene, questo onorevole Bonghi, che i suoi 
avversari, gli studiosi di Cacherano, ci dipin- 
gono come un uomo astioso, biliosoiroso, non 


rr  ——_ -__r—r—r_=. 


non è vero papa? Vado soggetta alle infredda- 
ture, e poichè sono robusta, mi pigliano con im- 
peto, sopraggiunge la tossé e la febbre, ma 
non è niente. Tu e il medico mettete già un 
grande spparsechio (si fermò un istante per 
prender fiato) e non è niente affatto. 

— Sicuro; niente affatto. Prendi una pillola... 

— Ma se ò inutili 

Inutile... pur troppo! 

A Brano cadde la testa sul petto e gli occhi, 
che non potevano più contenere le lagrime, si 
fissavano ostinati sulla frangia della coperta. 

— Fischia ancora papà. 

L'infelice fese udire un fischio disarmonico e 
stnonato. 

Rachele si pose a canzonarlo; volle ridere, 
ma uno shoeco di sangue la interruppe a mezzo. 

Bruno si alanciò verso sua figlia che conti 
muava a ripetere: non è nulla; e intanto sve- 
niva. 

Dalla finestra salivano le voci balde e gin- 
live di un drappello di coscritti; i loro passi 
dastavano l’sco della via, e l'onda sonora che 
si lasciavano addietro portava in alto tatti i 


i giovani soldati; quanti fiori, quanti raggi aplen- 
didî, quante promesse la speranza seminava da- 
vanti a loro! Quanto dispregio della morte e 
che sienrezza neì propri incantevoli vent' anni! 

Bruno fa infastidito da quelle voci. Chiuse le 


ha che parole di lode per l’uomo che l'ha si 
duramente trattato e va sino a scrivere: 

«Il generale La Marmora dovrebb'essere 
imparato a cuore, così per dire, nelle scuole 
italiane ». 

Il Bonghi non tien conto della ingiustizia 
del generale verso di lui; ricorda invece le 
ingiustizie del paese verso il generale ed 
esclama : « Non si ripensa ad Alfonso La Mar- 
mora senza rimorso >. 

Mi rincresce che l'onorevole Bonghi non 
sia un mio avversario politico per lodarlo 
quanto vorrei di questo bell'esempio di gene- 
rosità e di imparzialità nel giudicare gli vo- 
mini del nostro tempo. 


«Jo 


Cose pi NapoLI 


3 aprile. 
Si è chiuso, come sì sa, il congresso per le Opere 

pie, il che non vuol dire precisamente che abbia con- 

chiuso. Come tutti i congressi, ha emesso dei voti 

Poi, per non essere da meno dei suoi predecessori, si 

è seduto a banchetto, ha fatto la sua brava s 

gnata, ba pronunciato dei discorsi e dei brindi 

è sciolto pieno di ammirazione e di gratitudine per 

l'ospitalità napoletana e per le squisite cortesie di cui 

gli è stato largo il sindaco conte Giusso. 


> 


Tutti i giornali hanno discorso a lungo dei lavori 
di questo congresso; forse troppo a lungo e con so- 
verchia gravità. La maggior parte del pubblico non 
ha ben capito di che sì trattasse, ha letto sbadata- 
mente, ha sorriso all'annunzio dei pranzi, si è messa 


D> 


In succinto, ecco quel che c'è stato di positivo. Per 
me credo che tutti i congressi di questo mondo si 
possano, con un po' di buona volontà, ridurre a una 
semplice conversazione, come tutti i disco: 
în quattro parole, come tutte le biblioteche 
una ventina di volumi. Sè parlato prima di tutto della 

sulle opere pie, e ne è stato relatore il profes- 


<> 
La legge, come tutte le leggi, è buona e cattiva. 
Bisogna riformare il cattivo, questo è naturale. Vuole 
la legge che in ogni comune ci sia una congregazione 
di carità, e ne dice il numero degli amministratori 


| a pensare ad altro. 


secondo la popolazione. Ma dove trovarlo questo nu- | 


mero nei molti nostri comunelli, dove chi si occupa 
di solito della pubblica cosa è la triade intellige 
del luogo — il sindaco, il prete ed il medico? Ci 
sono poi comunelli di poca gente dove le opere pie 
hanno molti quattrini; e ce ne sono altri di molta 
gente e di opere pie tisiche e mingherline. 


Se dunque riforma ci ha da essere nella legge, bi- ! 


sogna non solo tener conte degli abitanti, ma anche 
del reddito fisso degli istituti di beneficenza. 


Il lato buono c'è poi anch'esso; ma diventa cattivo, 
perchè non lo si osserva. Ecco, per esempio, una cu- 
riosa siatistica. Ci sono più di 500 opere pie senza 


bilanci ; più di 18000 icui bilanci non sono approvati | 


dalle deputazioni provinciali; più di 2000 senza teso- 
rerie; più di 5000 i cui tesorieri non han cauzione. 
Perchè lagnarsi della legge, se essa permette che le 
opere pie si riformino ? perchè così. poche fra esse 
sono state riformate? 

Da una parte errano i riformatori, dall'altra erra la 
giurisprudenza interpretando la legge. Se uno, mo- 
rendo, lascia la eredità disponibile ad un ente morale 
da istituirsi, perchè mai la giurisprudenza si permette 
di annullare queste disposizioni di ultima volonta? 

> 

Altra statistica non priva di interesse. Le opere pie 
di culto sono 3866 con più di 25 milioni di lire di 
patrimonio e con più di un milione di lire di rendii 
quelle di culto e di beneficenza hanno più di 135 mi 
lioni e una rendita superiore agli 8 milioni. Il clero 
fu il principale istigatore di opere pie. 

©, 

La statistica mi ricorda la contabilità. Per. questa 
il governo ha facoltà di fare un ordinamento uniforme, 
Ma come uniforme? per le opere pie grandi e piccole? 
magre e robuste? E d'altra parte, per questa faccenda 
della contabilità la legge è incompleta. Perchè non 
dire che i beni immobili devono essere dati în affitto? 
perchè non determina come minimum che le verifiche 
dello stato di cassa si facciano almeno annualmente 
per obbligo? perchè un tesoriere non può servire a 
più comuni finitimi? perchè l'inventario non è veri- 
ficato ogni tre anni, e approvato e riscontrato în con- 
traddittorio quando accadono cambiamenti di ammini- 
strazione? 


> 

Tutte queste belle cose, con bella forma, con fiori 
e fronde, e per vari giorni ed a lungo, le hanno dette 
i tre relatori: Errera, Scotti, Turchiarulo. Gli ora- 
tori sono poi stati un centinaio, le signore presenti... 
due, ma valevano per mille — erano due dame che 
personii 0 la carità. 

> 

La conchiusione poi è questa: I molti voti del con- 
gresso, riassunti e detti alla buona, son sei. 

4. Riformate la legge, ma non radicalmente. 

2. Fate intanto osservare quella che c'è. 

3. Rendete più vigili le autorità tatorie. 

4. Alleggerite il fardello delle deputazioni provin- 
ciali e provvedete altrimenti alla tutela di queste 0- 
pere pie. 

5. Fate al ministero un consiglio di beneficenza. 

E intanto prendete provvedimenti momentanei per 
togliere alcuni seonci. 
> 


E questo è quanto. Saranno esauditi questi voti? 
chi vi risponderà ? come vi si risponderà quando vi si 
risponderà ? 


"2° e ASI 


Di qua e di la dai monti 


< Si racconta che il principe di Condé dormi 
profondamente la notte avanti la giornata di 
Rocroi; ma, in prime luogo, era molto affati- 
cato, secondariamente aveva già date tutto le 
isposizioni necessarie e stabilito ciò che do- 
vesse fare la mattina. Don Abbondio invece... » 
Ma Don Abbondio non c'entra nel caso no- 
stro; è però assai probabile che Don Agostino 
abbia speso, come il dabben curato, una gran 
parte della notte in consulte angosciose. 


Rachele era assopita. Nel suo immenso egoismo 
il padre avrebbe voluto che tutto il mondo dor- 
misse. 


Essa riposava colla bocca aperta, una bocca | 


larga e brutta che lasciava vedere i denti più 
bratti ancora; ma Brano la contemplava in estasi. 


A'sooi occhi non vi era creatura più bella nò | 


più perfetta. Era sua figlia, l'aveva fatta Ivi, 
gli apparteneva. Questa ragione, brutale se si 


vuole, ma fonte del più elevato affetto, ritor- | 


nava costante nel cervello dal povero padre. 
Che importava a lui di tutto il resto? 

C'è l’amore di patria, è vero, c'è l’amore 
della scienza, c'è l'ambizione che è una formula 
dell'amore di sè stessi 6 cento e mille altri sen- 
timenti che bastano da soli a riempire nna 
vita; ma che serve? Egli amava quella ri 
gazza tisica, quella ragazza che stava per mo- 
rire, e nessun'altra cosa al mondo poteva di- 
stoglierlo dal suo amore geloso e selvaggio. 

Che fosse goffa e senza ingegno, pazienza, 
anzi meglio ; l'avrebbe amata Îui solo; ea Ini 
bastava vederla muoversi, ridere, parlare — ma 
ora non parlava, nè rideva. Appoggiata al guan- 
ciale, la sna faccia livida © infossata presentava 
già il profilo d'ano scheletro. Dormiva o pareva 
che non dovesse svegliarsi più, 

Sotto le pieghe della ©©perta si disegnavano 
le gambe luno*; è stacchito; un piede posava 
all'orlo del letto — Brano si ricordò delle 
asarpine coi bottoni d'aociaio brillantato e coi 
tacchi alti — alfangò la mano, colle dita tese, 


| di amici giocondi, sotto 


———@t@t—t——t—— 


© misurò quel piede. All'improvviso contatto 
l'ammalata, senza svegliarsi, si contrasse e si 


| voltò dall'altra parto. 


Bruno ritirò la sua sedia con precauzione. 


Per una di quelle stranezze alle quali il 
cervello si abbandona indipendentemente dal 
cuore, senza transazione, senza alcun punto di 
sontatto, gli si parò alla mente nur giorno della 
sua passata giovinezza. 


Si rivide spensisrato è sereno in compagnia 

mici | il pergolato di ana 
osteria di campagna — e ricordò a pantino tutti 
i particolari di una chiassosa partita alla morra 


| — la testina provocante dalla figlia dell’oste 


guardava attraverso le foglie, e le allodole che 
trillavano su in alto non avevano vanni così 
arditi come se li sentiva lui, Bruno, il più 
rieco, il più felice, il più allegro degli sta 
denti. 

Un sorriso dove il disinganno ave 
tutte le sue amarezze terminò le vision 

Si alzò di nuovo, prese una boccetta @ pre- 
parò la medicina perchè Rachele la trovasse 
pronta al suo svegliarsi. 

In quel momento l’uscio si schiuse adagino 
adagino, e Edita avanzandosi in punta di piedi 
disso: 

— Vada pure, signor Bruno ; sto qui io adesso. 


versata 


(Continua) Nona. 


FANFULLA 
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Essere o non essere, e dover l’esistenza al- 


Ta io dei nemici! - 
Egli ha respinto l'aiuto dell’onorevole Sella, 
"è vero, ma lo ha respinto perchè sa che, 
ad ogni modo, non gli mancherà in una que- 
stione d'ordine © di istituzioni. 
> e 
Si ressicurino gli Italiani : l'onorevole De- 
yretis resterà; la spada temprata nelle fucine 
lell'’onorevole Cavallotti non sarà quella che 
l'ucciderà. Il paese, e il deputato di Corte Olona 
me lo perdoni, respinge quest'arma e questo 
attacco, e fatto senno dell'esperienze di Ga- 
nova, di Anghiari e di Milano, trova a Bre- 
scia una voce — quella della Prorincia, vale 
a dire dell'onorevole Zanardelli — che dice ai 
blicani del circolo: Commemorate pure 
le dieci giornate bresciane, ma lasciate a casa 
la bandiera. 

Queste parole sono la filosofia del voto che 
la Camera darà quest'oggi per mandato im- 
perativo del paese. 

te 

Il paese ha ben altro in cuore che una crisi 
non ci pensa nemmeno. Pensa invece con rac- 
capriccio ai tristi fatti che si combinano nelia 
cronaca delia giornata. 

Pensa ad una tomba testè profanata ad An 
cona: vedo cogli occhi della mente il cadavere 
d’una povera donna getiato fuori della bara e 
spoglaito. 

Un senso di pudore per la povera morta mi 
vieta di scriverne il nome. 

Pensa al cinismo che il delitto va ogni di 
più assumendo : si dà di piglio nell'avere è nel 
sangue a luce di sole, sotto gli occhi dei cu- 
stodi dell'ordine. Nei giornali d'oggi trovo 
quaftro assassini! 

Pensa alle mene dei partiti sovversivi, e ad 
una associazione che prolesta contro una per- 
quisizione patita pur ora, oppone l'onorevole 
Filopanti che in nome dell'ordine promette il 
suo volo al ministero. L'onorevole Filopanti 
conosce meglio di noi ciò che si va mulinando 
in certi cenacoli, e in questo senso la sua pro- 
messa esprime assai più di quello che dice. 

Pensa, incredibile ma vero, con ansia al 
generale Garibaldi, e detta al corrispondente 
romano della Nazione le seguenti parole: « Si 
teme che la lettera, le quale ha sconsigliata 
la spedizione per la Nuova Guinea, sia il pre- 
ludio di qualche altra spedizione che vogliasi 
tentare © che il governo intende impedire ». 

Dio ci preservi da disordini e da discordie. 

» 

Io del resto son persuaso che a preservar- 
cene basterà il senno dello stesso Garibaldi 
O sarebbe egli vero che l’onofevole Depretis 

bia telegraficamente ordinato a Livorno e 

Civitavecchia severe misure contro possibili 
dimostrazioni ? 

Dov'è Garibaldi non si deve gridare altro 
che viva l'Italia e risollevare la bandiera dei 
Mille. 

Comunque, è pure strana la posizione di 
Garibaldi! Uomo d'ordine, l'affetto ‘ popolare 

je fa l'uomo del disordine senza sua colpa. 
Bo tare? Seguir l'esempio di quel legislatore 
la Grecia che, dopo aver dato assetto alla 
sua città, ne esulò volontariamente $ No, dav- 
vero! Nei panni del generale, io verrei in 
quella vece a piantar le mie tende a Roma: 
Caprera gli fa una leggenda, è vero; ma 
Roma gli imprimerebbe il carattere di sgcer- 
dote sapremo della religione plebiscitaria sul 
Campidoglio. 

Intanto ecco su questo viaggio di Garibaldi 
a Roma un dispaccio del Piccolo: € La diplo- 
mazia n'è allarmata ». 

Speriamo che l'allarme si riduca tuito alla 
sola diplomazia dell’arguto giornale napole- 
ud L'altra può dormire i suoi sonni tran- 
quilli. 


Il governo francese ha largita un’altra serie 
di grazie ai comunardi: ha introdotta nella 
mina — dicono certi giornali — un’altra dose 
di polvere. Speriamo che non sia così. A Pa- 
rigî intanto s'è aperio un asilo per sottrarre i 
reduci da Noumea dalle tentazioni del bi- 
sogno. 

tn grande esperimento questo a cui si è 
accinta Francia. 

Mentre la Russia deporta i nichilisti e l'Au- 
stria mette sotto chiave i socialisti e la Sviz- 
zera, in via di prevenzione, rialza il patibolo, 
la Prancia-apre la carceri © le frontiere. 

Chi ha ragione? Lo dirà il tempo e presto. 


se 


Ritorcete gli occhi dall'Oriente e vedrete 
uno spettacolo d’espiazione capitale. Domania 
Serajevo gli assassini del nostro povero Perrod 
saranno impiccati. 

La società voleva quella punizione, ma la 
vedova e gli orfanelli dell’assassinato doman- 
dano non il prezzo del sangue del loro caro 
defunto, ma quelle risorse, che, mancate con 
questo, li espongono alle distrette del bisogno. 

La Turehia ha pagato per i consoli di Sa- 
lonicco: l’Austria-Ungheria non dovrebbe go- 
dere di un inumano privilegio, in faccia aldi- 
ritto delle genti che dichiara sacra la persona 
di chi rappresenta un altro paese. 


Den ( chine 


LE CORSE DI IERI 


La strada ed il panorama come nella prima giornata. 
Il cielo un po’ meno limpido; sapremo più tardi il 
perchè. La Regina arriva pochi minuti avanti le 2 con 
due caléches a otto molle come ieri l'altro, con la 
marchesa ed il marchese di Villamarina, la contessa di 
Melissa e il marchese Luigi Niceolini-Alamanni. Il Re 
viene a cavallo a traverso la campagna, con sette cd 
otto suoi aiutanti ed ufficiali d'ordinanza e il mar- 


chese Origo. Il pubblico saluta il suo arrivo con ap- 
plausi ed evviva. 
La campanella suona la prima volta alle 2 12. 


Siamo alla: 
>< 


Cersa di cavalli nati cd allevati in Ilalia. Sono otto 
inscritti : si ritira Teresina del cone Larderel; cor- 
rono Don Pasqsale dello stesso proprietario: Breed- 
well, Nice-Girl e Poor-Mlarry di Ginestrelli — come 
vedete, i cavalli son nati ed allevati în Italia, ma ten- 
gono a consersare i nomi del paese de'loro padri —, 
Magico del capitano Petronio, Îsa del signor Morgan, 

farigliano del duca di Sarno. 

ll pubblico riserba giudiziosamente le proprie emo- 
zioni per gli steeple-chase. Dopo due giri — 2,400 metri 
circa — Don Pasquale arriva, primo segulto, a poca di- 
stanza da Magico. 

>< 


È il momento opportano per dare la solita occhiata 
intorno sulla tribuna. Ci sono molte e belle signore. 
La principessa di Venosa è vestita oggi di nero con 
un mazzo di rose gialle sul petto. La principessa di 
Teano ha un bellissimo cappellino... Ma guardare per 
vedere le loilelles comincia a essere tempo perso. 

Un vento impetuoso s'è evaso improvvisamente dal car- 
cere giudiziario dove stanno rinchiusi quei signorivi 
per ordine del loro re. Nuvoloni color di piombo sbu- 
cano fuori da dietro le montagne di Tisoli invitando 
il Comitato delle corse a far presto. Le signore si in- 
filano le cappe, si mettono sulle spalle i mantelli, ed 
aspettano intrepide, ma all'infuori de' piedini e dei 
cappellini non c'è verso di veder altro. 

La tribuna par diventata un piroscafo postale în alto 
mare. Il vento strappa le tende che la coprono e le 
fa sventolare «ome brani du veie strappate, Il vento è 
piuttosto freddo e tull’aitro che primaverile. Chi sa 
quante infreddature ! Tre individui, saliti non si sa 
di dove al secondo piano della tribuna, hanno portato 
con loro qualche cosa per riscaldarsi. Hanno una cop- 
pella di vino più che sufficiente per dimostrare come 
sî trovino nella tribuna per sbaglio, se pure non ba- 
stassero i loro abiti a dimostrarlo. La comparsa im- 
provvisa della coppella è causa di un certo torbamento. 
La medesima è invitata ad andarsene con i tre indi- 
vidui che l'accompagnano e che buttan giù quell'in- 
vito con molto minor facilità che il o. 

Finalmente si ritirano in buon ordine con le prov- 


visioni. 
Da 
Corsa d'incoraggiamento. Premio di 3000 lire accor= 
dato dal ministero d'agricoltura a cavalli italiani. Sette 
inscritti: due soli corrono. Teresina del conte Larde 
rel e Poor-Harry del signor Ginestrelli. 
Teresina arriva la prima. 


N 

L'emozione incomii 

Siamo alla corsa dei gentlemen riders con salti di 
sîepi. Si sono iseritti sette gentlemen; sono pronti. Lo 
starter li mette in ordine, e colla bandiera dà il se- 
nale della partenza: il barone Franchetti monta il 
suo Pantaloon; il marchese Tiberi monta Buonafede del 
barone Franchetti; il signor Achille Minghetti, addetto 
alla legazione italiana di Copenaghen e nipote dell'ex- 
presidente del Consiglio, monta Nicosia del duca di 
Leuchtemberg; il conte Luigi Senni monta Mily dello 
stesso duca; il marchese di Roccagiovine monta il sto 
Forester, e il signor Piewden il suo Argentno. I sei 
cavalli partono insieme formando un bel gruppo, ma 
alla prima siepe il marchese Tiberi cade da cavallo, e 
Buonafede continua sola la corsa. Grande spavento 
nelia tribuna; il Re manda subito un ufficiale a ve- 
dere se il marchese Tiberi sì è fatto male. Fortunata- 
mente se l'è cavata con una sgraffiatura alla faccia. 
Gli altri cinque segnitano a saltare ed a correre: il 
conte Senni con Mily piglia il primo posto e lo man- 
tiene fino alla fine della corsa, lasciandosi gli altri a 
qualche distanza. Arriva secondo il marchese di Roe- 


cagiovine. 
>< 

Steeple-chase del Lazio. Continua l'emozione, perchè 
sì tratta di cavalli nati ed allevati nella provincia ro- 
mana. Sono otto cavalli iscritti: corrono Duchessa, di 
razza Mazietti, del signor Plowden, montata dal pro- 
prietario; Niniche, di razza Ingami, di proprietà del 
conte Ferdinando Folicaldi, montata dal marchese di 
Roccagiovine; Rubino, di razza Mazzetti, del capitano 
Brown Young; Dragone, di razza Tittoni, della scu- 
deria Ranueci; Radamss, celebre cavallo di razza Doria, 
del principe Doria. 

N fantino di Rubino va in terra al salto della ma- 
cerie, ma non sì fa gran male. Il terreno, dopo tutta 
l’acqua della notte, è diventato pessimo per uno sleeple- 
chase : cattivo lo era già prima. Ci vuole tutto il co- 
raggio del marchese di Roccagiovine per Isuperare vit- 
toriasamente con Viniche — una bellissima besti 
tutti gli ostacoli. Rade=%s, che come velocità sarebbe 
stato un competitore temibile, perde la corsa perchè 
non supera tutti gli ostacoli 

Niniche arriva prima, Radames secondo, Dragone 
terzo. Il marchese Roccagiovine diventa l'eroe della 
giornata. 1 nuvoloni si addensano : diventano più neri; 
sì affrettano i preparativi per l’ultima corsa e suona 
la campanella, 

>< 


Slecple-chase per i cavalli d'ogni razza e paese. Una 
corsa da far paura e come sì vede solamente a Roma 
Tre soli cavalli inscritti : il conte Telfener ritira Keep- 
sake contento dei facili allori dì ieri l’altro, e riman- 
gono 

« L'un contro l’altro armati » 


Gay-Lad del duca di Lenchtemberg e Jack del conte 
Zucchini. Partono veloci come il vento che tira impe 
tuoso. Gay-Lad salta il primo ostacolo ed arriva alla 
banchina irlandese senza riuscire a saltarla. Cavallo e 
joekey cascano nel fosso empito d’acqua dalle piogge 
della nottata. Ua fuoco di fila di piccole grida erompe 
da’ petti di tante belle e compassionevoli signore. Ma 
a quei piccoli gridi la gente più vicina alla banchina, 
risponde con un « rimonta, rimonta ». Difatti il jockey 
di Gay-Lad risale a cavallo accomodando alla meglio 
la testiera rotta, e riparte in mezzo agli applausi. 
Intanto Jack si rifiuta più volte al salto della prima 
Siepe; il jockey finisce per farlo saltare ; ma alla ban- 
china l'atiende la stessa sorte di Gey-Lad. Cavallo e 
cavaliere cascano nel fosso, si rialrano bagnati ed ab- 


bandonano la lotta mentre Gay-Zad arriva di carriera 
dopo aver superato tutti gli ostacoli. 


>< 

Ultima scena. = 

Comincia a piorere e promette di venir giù un di- 
luvio. La Regina fa chiudere le carrozze e parte: il 
Re va via a cavallo com'è venuto. Le signore si refu 
giano dentro gli stage cosekes o affrontano il diluvio 
sui breaks. L'acqua vien giù con forza e tutte le gocce 
paiono tante frustrate nel viso. Comincia uno sleeple- 
chase vertiginoso verso porla Pia. 

Le corse terminano con un diluvio ed un piediluvio 


anivraie. n 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Intorno all'incidente parlamentare della tor- 
nata di ieri della Camera dei deputati sap 
piamo che il ministero era riuscito a concor 
dare con i gruppi una mozione di rinvio di 
ogni discussione sulle risoluzioni che potevano 
essere proposte come conchiusione delle in- 
terpellanze sulla politica interna. L'accordo 
era basato sulla supposizione che l'opposizione 
di destra avrebbe presentata una diversa ri 
soluzione: ma ieri questa supposizione fu 
smentita dal fatto. Il ministero avrebbe sccet- 
tatola proposta dell'onorevole Sella come nuov 
affermazione del voto dell’ 11 dicambre 41878 

di lui protettori, e per essi l'onorevole 
intimarono di non aderire a una 

mozione della destra, facendo così questione 
di partito di un grande principio di ordine e 
di costituzionalità. . 5 a 

Ieri sera i rappresentanti dei diversi gruppi 
pariamentari conferirono con l'onorevole Da- 
pretis, e da quanto dicesi convennero sulla 
opportunità di proporre l’ordine del giorno 
puro e semplice: ossia a fare sotto altra forma 
ciò che fin da ieri l'onorevole Sella aveva 
proposto. 


La notizia della prossima venuta in Roma 
del generale Garibaldi ha indotto molti fra gli 
amici dell'onorevole Cairoli ha dichiarare che, 
qualora la sua presenza nel Parlamento, in 
occasione di una discassione’ tanto delicata è 
importante quale è quella che si sta svolgendo 
in questo momento,’ dovesse esser causa di 
disordini o di scene. deplorevoli, essi. dareb- 
bero tutto, il loro appoggio all’onorevole De- 
pretis. 

In seguito a dichiarazioni di tal natura fu- 
rono inviati telegrammi alla Maddalena per 
dissuadere il generale dal recarsi sul conti- 
nente. Gli amici del generale insistono nel di- 
chiarare che la sua venuta in Roma non ha 
per scopo che di agevolare la coneordia fra 
le varie frazioni della sinistra (?). 

Le voci sul prossimo arrivo del generale 
Garibaldi a Roma sono contraddittorie. È po- 
sitivo che il ministero si è mollo adoperato e 
si adopera a dissuadere il generale dal fare 
questo viaggio. Sp questo si effettuasse, il ge- 
nerale giungerebbe domenica. 

Dicemmo giorni sono che il governo del re 
si mostrava molto titubante riguardo alle pre- 
mure fatte dal governo di Francia per una 

ronta soluzione della questione greca. Ab- 
Fiamo da Costantinopoli la confersta. delle 
nostre informazioni. Il signor Fournier, l' 
basciatore francese, ha informato îl gran visir 
che i governi di Francia, d’Austria-Ungheria 
e di Germania sono favorevoli allo..sciogli» 
mento raccomandato al Congresso di Berlino. 
Gli altri governi, compreso l'italiano, non si 
sono ancora pronunziati. Non sappiamo vera- 
mente spiegere questo contegno dell'onorevolé 
Depretis. 


Abbiamo da Berlino: 

Non si fa che parlare delle espressioni di amicizia 
usate dal signor Von Schweinitz, ambasciatore di Ger- 
mania a Pietreburgo, verso il governo russo. Nei cir- 
colî ben informati sì cerca di dissipare la profonda 
impressione prodotta da quelle parole di mezza al- 
leanza, dichiarando che esse non averano altro scopo 
che quello di mera cortesia. 

La questione della Grecia mette molto pensiero. Al 
signor Rhangabè, il ministro di Grecia ha presentato 
la nota del gabinetto d’Atene, insistendo per la pronta 
e intera esecuzione del trattato di Berlino. 


Abbiamo motivo di credere che quanto prima verrà 
pubblicata una lettera del dottor Dellinger, nella quale 
il dotto professore farà dichiarazioni che potranno sod- 
disfare la Santa Sede. 

Il ministero dell'interno ha chiesto alle prefetture 
l'invio, per non più tardi del 15 corrente, di un pro- 
spetto numerico, distinto in ialune determinate classi, 
di tatti gli elettori înscritti in ogni singolo comune 
compreso nella giurisdizione delle diverse prefetture. 

Siffatti prospetti dovranno poi essere trasmessi alla 
presidenza della Camera per venire uniti come allegati 
al progetto di legge per la riforma elettorale. 

ln previsione della abdlizione, dal 1° luglio pros- 
simo, della tassa macinato sul granturco e sulla se- 
gala, il ministro delle finanze ha affidato al comitato 
permanente per l'applicazione dei pesatari l'incarico di 
esaminare e scegliere definitivamente il modello di 
saggiatore da applicarsi alle macine dei mulini per la 
constatazione dei generi macinati. 


Il ministro dei lavori pubblici ha. dirette ai signori 
prefetti ed agli uffici del genio civile speciali solleci- 
tazioni, perchè altivino nai vari comuni la istituzione 


dei consorzi, prescritta per la costruzione dello strada 
comunali obbligatorie. 

Il Consiglio di Stato ha sancita la massima che nessun 
comune possa esîmersi dal far parte del consorzio per 
una strada obbligatoria ad altro comune, sempre quando 
la strada tocchi anche per poco il territorio del primo 
comune. 


Ci scrivono dalla Spezia che domani avranno colì 
principio gli esperimenti del nuovo. cannone-revolser, 
presentato dalla ditta costruttrice Hotchkis, e della 
mitragliera Palmerantz. 

A questi esperimenti assisteranno una speciale Com- 
missione di ufficiali di marina, ed i rappresentanti delle 
case costrattrici. 

Sappiamo che si tratta di aprire un nuovo ufficio 
di avvocatura erariale nella città dì Catanzaro. 

Col nuovo ufficio di Catanzaro le avvocature erariali 
del regno sarebbero portate a nove, con residenza a 
Roma, Torino, Milano, Firenze, Napoli, Venezia, Pa. 
lermo, Genova, Catanzaro. 

Dal ministero delle finanze sono stati pubblicati i 
risultati dei ruoli principali dell'imposia sulla ricchezza 
mobile pel 1879. 

Dagli stessi sì rileva che il numero totale degli ar- 
ticoli iscritti nei ruoli per tutto il regno è di 789,903 
che rappresentano una rendita imponibile di. lire 
636,538,887, con un aumento, in confronto dei ruoli 
principali del 4878, di 21,303 articoli per una rendita 
imponibile di 10,503,814 lire. A tale aumento nel)'im- 
paribile hanno contribuito tutte le provincie del sd 
mpevo quelle di Ancona, Avellino, Belluno, Caserta, 
Catania, Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Girgenti, 
Grosseto, Livorno, Novara, Piacenza, Pisa, Salerno, 
Sassari, Siena e Trapani. 

Le provincie che hanno una maggiore rendita im- 
pmnibile sono quelle di Firenze (lire 80,487,934), Mi- 
lano (lire 59,307,594), Roma (lire 58,878.616), Ge- 
nova (lire 41.378,623 ), Napoli (lire 88,544,900), Torino 
(lire 35,137,314), Novara (lire 15,408,117), Alessandria 
(lire 14,235,976), Venezia (lire 10,600,459) e Palermo 
(lire 10,073,373). 

Tra i comuni poi quelli che danno una maggiore 
rendita imponibile sono: Firenze (lire 73,700,018), 
Roma (lire 53,193,210), Milano (lire 47,834,252), Ge- 
nova (lire 30,523.423), Napoli (lire 29,967,341). e To 
rino (lire 26,334,088).. 


LA CAMERA D’OGGI 


Nell’aula, all’una pomeridiana, c'è buio come 
nel sotterraneo al quart’atto dell’Aida. I pochi 
deputati presenti paiono spettri vagolanti, ed 
il segretario Cocconi somiglia l'ombra del 
commendatore. Il presidente del Consiglio ar- 
riva prima di tutti i suoi colleghi, pronto alla 
lotta, Lo si direbbe ringiovanito di vent'anni. 
Parecchi usciéri imbiancano i banchi dell'aula 
di copio siampate della « risoluzione »_in 
cinque atti presentata ieri dal deputato Ca- 
vallotti. A leggerci fra le righe, quella « ri- 
soluzione > piglia l'aspetto dî una € rivolu- 
zione >. 

Il deputato Nicotera tosse meno di ieri e va 
a portare al presidente un pezzetto di carla — 
probabilmenje un ordine del giorno. 

Al tocco e mezzo non s'è ancora comin- 
ciato © diluvia. L'onorevole Lanza porta alla 
presidenza un altro pezzo di carta. Comincia 
a parère inutile l’aprire la seduta al tocco 
quando la discussione deve incominciare alle 
2 come al solito. Si sono iscritti — dicono — 
in favore della mozione Cavallotti il dottore 
Agostino Bertani e il deputato Merzario : con- 
tro. la mozione i deputati Puccioni e Pi Rudini 

L'onorevole Finzi domanda : 

». ® che s'aspetta ? 
Questa barba a Benedetto 
La facciamo sì 0 po? 

Il presidente risponde che l'onorevole De- 
pretis era venuto, ma poi è sparito e l'hanno 
mandato a cercare. 


*x 


Eccolo. Si comincia subito e parla il depu- 
fato Puccioni. Si sente poco perché ci volta le 
spalle: si sente però che è entrato subito in 
argomento dicendo de’ fatti d’Anghiari. L'anla 
comincia a riempirsi: i deputati Crispi e Cai- 
roli arrivano insieme. 

x oratore, quanto ai fatti d’Anghiari, aspetta 
il risultato "del procedimento giudiziario. Ma 
ora sì tratta di ben altro: sì tratta di sapere 
se devesi approvare quanto ha fatto il governo 
In uno Stato retto per volontà nazionale a 
forma monarchica possono. essere permesse 
delle associazioni aventi lo scopo di cambisre 
questa forma di governo? Rivolta questa do- 
manda a sé stesso, il deputato Puecioni ri- 
sponde senza complimenti di no. Quando ven- 
gono in pubblico, processionalmen'e, con 0 
senza bandiera, quests associazioni offendono 
il sentimento della gran' maggioranza del paese. 
Bisogna dunque che il governo dica quel ci 
— secondo lui — si può o non si può. L' 
Tatore voterà per qualunque ordine del giorno 
esprimente fiducia per il ministero, perchè l 
dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole Depre 
lo hanno soddisfatto, e spera sentirne oggi 
delle ugualmente soddisfacenti. 


ta 


Il presidente dà la parola al deputato Ber- 
tani; ma il dottore nen essendo presente, perde 
il suo turno di paro]: 

Poi l’onorevole Farini annunzia che la Giunta 
delle elezioni ha convalidato le elezioni dei 
collegi di Piedimonte d'Alife e di Bovino, non 
essendovi alcuna protesta. Il signor Roberto 
Gaetani presta giuramento 'al banco dove è 
solito sedere it deputato Nicotera. Il deputato 
Pierantoni dice che contro. l'elezione di Bo- 
vino deve esserci una protesta, ed insiste per- 
chè l'elezione sia contestata. L'ineidente è ci 
rioso, specialmente perchè il competitore del 


signor| 
uta to, 
Pl de 
approff 
nione 
pone 
otto 0 
cairoli 
La 
ie cor 


princi 


neppuj 
anche 
Ma 


Par] 
roli: F 
sulla 
evide 
€ pri 
dici 
pietra, 


tore 
evolug 
La 
€ tric 
corpo 
gnor 
tocco 
Do 


mona; 
rere 
può e 
cip 


mette: 
Un 
place 
Bri 
Cairo! 
Mo; 
Zanai 


andria 
[Palermo 


ggiore 


ANFULI 


signor Rossi a Bovino era il fratelli ni 
sino Dei fratello del de 

I deputati Cairoli, Zanardelli e Seismit-Doda 
approfittano dell'incidente per tenere una riu- 
nione del gruppo. Il deputato Pierantoni pro- 
pone la sospensiva: votano favorevolmente 
otto o dieci deputati, fra i quali i caporioni 
cairolingi. 

La Camera approva a grande meggioranza 
le conclusioni della Giunta. 


*a 


Parla il deputato Crispi e, secondo il solito, 
parla a singhiozzi. Ripete la formula «la mo- 
narchia ci unisce, la repubblica ci divide », 
con contorno di larghe dichiarazioni monar: 
chiche. 

Gli pare inutile per la Camera una nuova 
affermazione di principi. Ma principi o non 
principi, voterà contro qualunque mozione che 
possa esser votata daila desira. Colla destra 
neppure în chiesa... neppure in paradiso, fosse 
anche quello di Maometto. 

Ma si figuri! 


+, 
* 


Parla per una dichiarazione il deputato Cai- 
roli: parla della « bandiera della sinistra », 
sulla quale € sono scolpiti i principi », segno 
evidente che la bandiera è dì pietra. Gli stessi 
« principi » sono « scolpiti » anche nei co- 
dici: anche questi sono, a quanto pare, di 
pietra, o almeno di bronzo. 

Questa dichiarazione del capo dei cairolingi 
non è precisamente una dichiarazione amo- 
rosa per il ministero: ma è ispirata dalia re- 
miniscenza riassuntiva » dei soliti sedici anni, 
e termina con un pistolotto per la « monar- 
chia gloriosa che ha identificato i suoi destini 
con quelli della patria ». 

Segue il solito sermone evangelico del dot- 
tore Agostino Bertani, pastore della Chiesa 
evoluzionista, con guanti neri. 

La frase più saliente consiste nel chiamare 
« trichine » i 110 voti di destra, che « ha in 
corpo » il ministero! Le deduzioni, caro si- 
gnor lettore, le faccia lei: io questa roba la 
tecco mal volentieri. 

Dopo aver detto « noi » settanta volte selte, 
il pastore dell'evoluzione si rimetle a sedere 
e si alza l’onoravole Finzi. 

‘0 risponde specialmente al deputato Cri- 
spi, dicenda che qui non vi può essere equi- 
voco. Tutti i buoni Italiani affezionati al regime 
monarchico debbono essere di uno siesso pa- 
rere nella questione che oggi si discute. Ci 
può essere questione di persone, non di prin- 
cipi, e nessuno aveva il diritto di venire ad 
ingiuriare la destra. 

Ì! presidente, scampgnellando, dice che la 
destra mon è Stata ingiuriata; ‘egli tion lo.8- 
vrebbe permesso, 

L'oratore dice che il deputato Crispi non 
aveva diritto d’inventare secondi fiai dove nou 
erano, nè il deputato Cairoli attribuirci inten- 
zioni che non abbiamo. 

La destra applaudisce fragorosamente quesle 


parole. 
*a 


Il deputato Crispi dice che ieri parlò « con 
tranquillità ». Nessuno l'aveva sospettato. 

Poi «bassa di un tuono le parole che ieri 
gli < sono sfuggite » in risposta ail'onorevole 
Sella, spiegandone il significato. Per non shs- 
gliare, ci fa sapere di aver cospirato, e finisce 
col dichiarare che « destra e sinistra devona 
mettersi d'accordo per il bene del paese ». 

Un po' differente da mezz'ora fa! ma rariafg 
placent! 

Breve dichiarazione ‘atialoga "del depufàto 
Cairoli. Finiscòno” pet essere tuiti d'accordo! 

Movimento d'attenzione! Parla il deputato 
Zanardelli. " 

Si aspettava fino da ieri un gran discorso: 
mon si sa se lo farà oggi. Intanto dice che 
voterà secondo i suoi principi, facendo delle 
grandi dichiarazioni monarchiche, me aggiun- 
gendo che la monarchia non-potrebbe far di- 
vorzio dalla libertà. 

Il presidente richiama all'ordine l'oratore, 
rimproverandolo di aver falla una Tpotesi 

possibile perché ia monarchia fondata sui ple- 
isciti non. potrebbe. separarsi. dalla: libertà. 
Sei setlori e mezzo appiaudiscono fragorosa- 
mente l'onorevole Farini: i cairolingi e la 
montagna si astengono. 

L’oratote continua dicendo che se. il mini- 
stero siGcetterà'i principi deî cairolingi, voterà 
per il ministero. Se no, no: e felicissima 
nolle, 

È bene parlarsi chiaro, e cosi sì sa che cosa 
è stata la conciliazione di sei giorni fa! 

L'onorevole Finzi replica nuovamente per 
un fatto personale e fa elusione ai repubbli- 
cani. 

Presidinte. Onorevole Finzi, sî spieghi : nella 
Camera nos vi possono essere repubblicani. 

Finzi... Allora saranno amici dei repub- 


ta 


Per ristabilire la’ calma il presidente so- 
spende la seduta per cinque minuti. I deputati 
Cavallotti e Mercora gli vanno d'intorno perchè 
vorrebbero parlare su questo incidente. Il pre» 
sidente va a fare una passeggiata. — 

Cinque minutì avanti le 4 si ricomincia. 
L'atmosfera dell'aula” è impregnata di fumo 
e di puzzo di sigaro entrato da tutte le porte 
lasciate aperte durante l'entr’aese. 

Parla il deputato Nicotera dal banco delle 
Commissioni, senza voce ed interrompendosi 
con qualche colpo di tosse: Si sente poco. Dice 
che non c'è da meravigliarsi se una gran parte 
della sinistra è d'accordo cen la destra in cere 
questioni © viceversa. Le concordia come-la 
raccomanda il deputato Bertani vorrebbe dir 
confusione. 

Il ministero non può andar d’accordo»con 
il deputato Zanardeitr cha non è d'accordo eoì 
ministero. Bisogna dire al ministero ss deve 


0,no perseverare nella via in cui si trova. Se 
V'è una occasione nella quale il Parlamento 
ha il dovere di appoggiare lealmente e senza 
reticenza il governo, è appunto questa; perchè 
il paese vuole tranquillità e rispetto alle isti- 
tuzioni, 

Concordia si, ma senza sollintesi nò equi- 
voci: perchè se ieri l’altro ha dato il voto al 
ministero in una questione finanziaria, glielo 
negherebbe oggi se sorgesse il minimo dubbio 
E perchè il dubbio non vi sia, presenta un 


ordine del giorno, felice se lo voterà anche 
la destra, 


Approvazione a destra, al centro e al cen- | 


tro sinistro. 
at 

Breve fatto personale del dotior Agostino 
Bertani, uomo che « ha qualche posizione 
nelle scienze naturali ». 

Il deputato Cuvaliotti legge un telegramma 
della rappresentanza comunale (repubblicana) 
di Rimini che è dolente, poverina! di quanto 
è stato detto di quella cittadinanza! 

No — cittadinenza! — nessuno l'ha mai 
calunniata, narrando i disordini dsl 14; ma 


sono stati attribuiti alla « minoranza audace » | 


che li ha commessi. 

Poi il deputato Cavallotti, cui pare di aver 
parlato poco în questi due ultimi giorni, con- 
tinua per un’altra buona mezz'ora. La Camera 
è impaziente e stanca. Scampanellate continue 
del presidente; capannelli negii angoli e per 
le scale. 

Quando il deputato Cavallotti termina si do- 
manda e si vota la chiusura. Ci sono quatiro 
ordini del giorno e un emendamento. 

Gli ordini del giorno sono uno del deputato 
Nicotera ; un aliro dei deputati Salaris, Spanti- 


gatî, Balegno ed un’altra quarantina di de- | 
putati del centro e del centro sinistro ; un allo, | 
dei cairolingi, firmato dal deputato Villa; un | 


quarto, sospensivo, del deputato Varè. 

Quello del deputato Nicotera è già stato 
svolto, e i lettori ne hanno capito il senso 

Quello firmato dai molti « prende atto delle 
dichiarazioni del ministero e passa all'ordine 
del giorno ». Lo svolge il deputato Spantigati 
colla bocca più piena di caramelle dei solito : 
lo svolge troppo fungamente, tanto lungamente 
der far perdere Ja pazienza alla Camera. Poi 
paria l’onorasole Villa per svolgere il suo, nel 
quale, di tulle le dichiarazioni del ministero, 
prende atto solamente di quelle che più gli ac- 


comodano. Un discorso da avvocato ascoltato | 


figuriamoci «cop. quale interesse a quest'ora. 
Il deputato Nicoiera parla nuovamente-per 
un fatto personale. 


Il deputato Varé vuole svolgere la proposta | 


sospensiva, benchè da ogni parte lo invitino 


a ritirarlo. Comincia parlanda del suo « iungo | 


esercizio dell'avvocatura... » Misericordia 
Viene fuori un altro ordine del giorno Billia 
e Lucchini per. approvare « le teorie svolle a 
Pavia ed Iseo... » Un po' troppo tardi! 
: = 
Pstia il presidente del Consiglio dicendo di 
esserè stato chiaro — tanto è vero che tutti 
interpretano il discorso d'ieri a modo loro. Non 


può cambiare nulla, e per conseguenza rileg- | 


gerà-le Bozze stenografiche d'ierì. 
Mazzarella. Leggendole si raddoppiano. 
Rilegge di fatti le bozze e ripete, commen- 
tandole, le-case che si ripetono in quest’aula 
da qualtre giorni. 
Siamo a} principio . della fine. L'onorevole 
rà, presa l'imbeccata dal deputato Cairoli, 


ritira le proposta sospensiva. Il deputato Ni- | 


coterà ritira il proprio e si associa a quello 
del deputato Spantigati. Il deputato Villa è di- 
sposto a ritirare il suo perchè gli pare di dover 
essere soddisfatto. (Zlarità generale) 


Il presidente del Consiglio gli dice e gli ri- 
pete che egli mantiene TUTTE le dichiara- 
zioni d'ieri. ll deputato Villa dubita ingenua- 
mente di qualche equivoco! Ma le parole del 


presidente del Consiglio lo rassicurano!!! Ri- | 
all'ordine del | 


ilarità generale. E si associ 
giorno Spantigoti @ compagni. Ri-ri-ilarità me- 
rescialla! 
ta 
L'onorevole Sella dichiara che la destra, 
atto delle parole del presidente del Con- 
siglio, considerandole in sè, voterà per il mi- 
nistero senza preaecuparsi della compagnia 
netta quale si iroverà. 
In questo frattempo molti deputati si affol- 
lano interno ai deputati Crispi e Cairoli. Il 
deputeto Crispi dice forte: — Mai, no mai! — 


Ul deputato Zonardelli si disincola sul suo | 


banco. 

Il deputato Baccarini spiega il suo voto che 
sarà a favore del ministero. Il deputato Cai- 
roli dice che le dichiarazioni del ministero 
hanno soddisfetto anche lui! naturalmente per 
tenere compatto il partito!! L'affare comincia 
a diventare una burletta, se non la volete 
chiamare addirittura una mistificazione. 

Lo dice anche il presidente del Consiglio e 
domanda se il ministero può {sentirsi rinfor- 
zato da questo voto omnibus. Il deputato Ni- 
cotera dies-che.si vota sopra un equivoco ed 
il ministago ha bisogno di un vota esplicito. 
Quindi dighiara che egli intende di dare al 
ministero un ampio e completo voto di fiducia 

Non ci_si raccapezza più nulla. Parlano tutti 
uno dopo l’altro e megeri tutti insieme. Dopo 
iutte queste dichiarazioni l'equivoco è molto 
più grosso, e i cavilli evvocateschi tirati fuori 
fanno capire meno di prima di tutto questo 
imbroglio. pis 

Nella tribuna diplomatica si ride de’fatti 
nostri e non senza ragione. Il deputato Crispi 
ritira fuori la solita domanda al presidente del 
Consiglio se accetta i voti della destra. L'ono- 


revole Depretis risponde che non li può but- 


tar vi 


morevole Sella dal canto suo domanda 
nostri voti dell’I1 dicembre li avete ac- 
cettati? Ma l’altro giorno non avete accettati 
quelli del gruppo Bertani che dichiarava di 
non approvare la vostra condotta? Questo voto 
deve dimostrare chediagitazioni promosse dai 
« ventimila accademici » dell'onorevole Taiani 
il psese non ne vuole. 
| Finalmente si vota per appello nominale. 
| Trentaqualtro o trentacinque #9 in tutto sopra 
300 votanti. I conti precisi li sapremo domani. 


—c 


ROMA 


4 aprile. 

+. Sua Maestà il Re ha regalati al Museo etno- 
grafico del Colîegio Romano i pregerolissimi stru- 
menti musicali dell'Indostan, che gli vennero recen- 
temente presentati a nome del Radjah Sourindro 
Mohun Tagore. 

Quella splendida raccolta, aggiunta all'altra dello 
stesso genere già donata al' detto Museo dalla Maestà 
di Re Vittorio Emanuele, sarà una nuova e luminosa 


testimonianza del sommo favore che l'augusto sovrano | 


accorda ai cultori delle scienze. 
«. Stasera il Consiglio comunale è convorato per 
le 8 I{?2 nella solita sala al palazzo senatorio al Cam- 
pidoglio. 
Saranno discusse di preferenza le seguenti pro- 
poste: 


Autorizzazione al sinlaro a stare in giudizio nella” 


causa promossa dsl signor Gregorio Rossi — Rela- 


zione della Commissione sui reclami contro ls tasse ! 


vetture e domeatici — Revisione delle liste elettorali 
mento dei quartieri alti della città, 

». Le liste elettorali liche decretate definitiva- 
mente dalla regia prefettura nell’anno 1878 contene- 
vano 11196 elettori, 

isione delle suddette liste che il Consiglio 

comunale deve ora eseguire per il disposto dell’arti- 

colo 32 della legge elettorale politica 17 dicembre 

1800, la Giunta propone cre siano cancellati : de- 

i, mancanti di titolo o di censo 47, dupli 

, falliti 6, per trasferimento di domicitio po- 

litico 18, riducendo così il numero degli elettori 
a 10905. 

E propone contemporaneamente che a questi siano 
aggiunti i nomi di quei cittadini che comprovarono 
di avere i requisiti dalla legge richiesti, o trasferi- 
rono in questo da altri comuni il loro domici io po- 
litico ascendenti în complesso a 215. 

Se. il Consiglio accoglierà le fatte proposte. le li- 
ate @Tettorali politiche approvate in via provsisoria 
per l’anno 1879 compre: ‘an10 11120 elettori. 

Nl riassunto delle liste amministrative dà i resul- 
tati seguenti: > 

Gli elettori inscritti nell’attaò 1878 erano 21188: 
fardno cancellati în complessi 1282: Sono poi sisti 
aggiunti in complesso 1460. Toiule degli elettori am- 
ministrativi per l’anno 1879 21300. 

«. La elesse di scienze fisiche, matematiche e na 
turali della reale Accademia dei Liucei terrà seduta 
il 6 aprile alle ore 1 pomeridiana nella sala dell’Ac- 
cademia în Campidoglio 

«.. Domenica pro: 
regis Università il } 


tocco e mezzo, nella 
Carlo Bagnis, prose- 
guendo il suo cors medica, tratterà « dei 
succedarei del the, în sp-cial modo delle piante della 
coef boliviana e del cacao, e della lofo importanza 
nell’igiene e nella medicina. » 


Teuecrasm STEFAN: 

BRINDISI, 3. — È giunta la regia corvetta Vettor 
Pisa somandata dal duca di Genova, e ripartirà fra 
due giorni per il vi cumnavigazione. 

LONDRA, 3. — feri, in un banchetto, il conte Ka- 
rolsi, facendo un brindisi alla regina Vittoria, disse 
che la sua presenza come ambasciatore è una testi- 
monianza del recente avvenimento storico, divenuto 
un fatto compiuto, il quale consiste nella consolida- 
zione dell'antica amicizia fra l'Inghilterra e l’Austria- 
Ungheria, e soggiunse che lo scopo d'impedire una 
guerra nell'interesse mutuo dei due paesi offre per 
una azione comune una base più sicura di quello che 
un trattato offensivo e difensi 

SERAIEVO, 3. — Gli assassini del console italiano 
Perrod saranno impiccati sabato venturo. 

VIENNA, 3. — La Camera dei deputati continua 
la discussione del bilancio. 

BUDA-PEST, 3. — La Camera dei deputati elesse 


VA, 3. — La Corrispondenza politica ha da 


« L'Assemblea respinse la relazione della Commis 
sione, la quale proponeva di modificare il progetto 
russo relativo allo statuto organico, © incominciò a 
discutere il progetto. » 

BERLINO, 3. — Il Consiglio federale approvò il 
progetto relativo alla tariffa doganale, con alcune mo- 
dificazioni. 


sil principe Carlo partirà lunedì dopo Pasqua per ! 


VItalia, e si recherà dapprima a Venezi: 

Il Reichstag s'aggiornò fino al 28 apri 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Nerthoote 
dice che le trattative per l'occupazione mista della Ru- 
melia non sono ancora terminate, e quindi il governo 
non può fare alcuna comunicazione; che il sultano 
erede di potervi mantenere l'ordine, ma che l’Inghil- 
terra desidera che si prendano altre misure jer im- 
pedire eventuali disordini. 

Northcote presenta quindi il bilancio del 4879, il 
quale dà un eccedente di un milione e 900,00 lire 
sterline; le spese però non comprendono la guerra 
dPAfrica, nè il pagamento delle obbligazioni dello Scac- 
chiere. 

Bourke dice che un accordo perfetto regra colla 
Francia riguardo alla quistione dell'occupazione mista 

| della Rumelia. 

LONDRA, 3. — Camera dei Lordi. — Lord Sclisbury 


4 dice che la Turchia e la Grecia non si sono ancora | 


peste d'accordo circa le future frontiere, ma che egli 
| non dispera punto del risultato. Egli non può dire di 


politiche e amministrativa — Lavori per l’icnaffia- | 


| in Parigi 


più, perchè le trattative continnano colle potenze‘; di- 
chiara però che l'attitudine dell'Inghilterra non ha punto 
cambiato dopo il Congresso. 

Il governo, soggiunge lord Salisbury, consigliò e 
consiglierà sempre la Porta ad ascoltare i consigli che 
le potenze le hanno dato all’epoca del Congresso di 
Berlino, ma egli non vuole dire se questi consigli 
prenderanno una forma e una direzione risolut». 

Lord Beaconsfield dice che la Grecia non considerò 
mai le proposte fatte al Congresso di Berlino riguardo 
alle sue frontiere come obbligatorie pei firmatari del 
trattato, 

La Francia desiderò soltanto di suggerire gli ele- 
menti possibili per uno scioglimento soddisfacente, ed 
il presidente constatò che nessuna potenza, e special- 
mente la Turchia, era vincolata dalle proposte della 
Francia. 

Beaconsfield spera în una soluzione soddisfacente, 
ottenendo la Grecia ciò che crede di potere giusta- 
mente reclamare, e accordando la Porta, senza umilia- 
zione, ciò che crede di poter aceordare, 

STANTINOPOLI, 3. — Porta, senza respin- 
gere formalmente l'idea di un'occupazione mista della 
Rumelia, presen osservazioni tendenti a per- 
mettere un'occupazione turca di Burgas e di Ichtman, 
e l'installazione di un governatore col concorso della 
Commissione europea, poteri sarebbero prorogati 
di un anuo. 

La Porta sta negoziando con l'Inghilterra per una 

el ‘trattato riguardante Cipro, accor- 
Inghilterra nuovi vantaggi in cambio di un 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
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Società Anonima della ferrovia Sicula-Occidentale 


PALERMO-MARSALA-TRAPANI 
tc Dl 2 90 ate IN 


NSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Janger, Presidente 
Vice-Presidente 
Principe di € È Aunininisggatore 
Comm. Alfredo Cottran, 1° 
i ra 
Id: 
ez, Senatore, Id 
la, id. Mu. 
Id. 


DIREZIONE 


Comm. D. Gallotti — Comm 
Atuministratori Delegati 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni di 300 franchi in Oro 


rimborsabili alla pari, fruttanti 15 
franchi in Oro netti di qualunquestasi rifenulu 
od imposta presente, pagabili a Parigi, Romae nelle 
altre Ciltà da destinarsi 


GARANZIE 

Oltre dal capitale sociale, le Obbligazioni sono ga- 
rantite: cd 

1. Dal prodotto della linea che ha un sviluppo di 
circa 192 chilometri 

2 Dalla So) one 0 garanzia 
annuale del Governo italiano di L. 4,780,548 
(durante 99 ‘annì) a tenore dell'articolo 25 
della legge 25 agosto 1303: 

3. Dalla Sovvenzione 0 garanzia 
annuale (durante 99 anni) delle provincie di 
Palermo e Trapani, a te-mini degli articoli 3 
e 4 della convenzione 42 luglio 1876 >» 


Cottrau 


464,000 


Totale annue L. 2,244,558 
In virtù d'un contratto di costruzione a cottimo, il 
capitale-azioni ed il prodotto di queste 40,000 obbfiga- 
zioni sono più che sufficienti per assicurare il compi- 
mento dei chilom della linea Palermo-Partinico 
e Trapani-Castelvetrano: appena compiuta la costrazione 
di questi 425 chilometri. L. 1,159,200 della sovvenzione 
annua goveri diventano esigibili, 
Il servizio d'interesse, rimborso e tasse di queste 
40.000 obbligazioni noa richiede che soli franchi 760,000 
annui circa. 


Prezzo l'Emissine: franchi 267,50-inon 
Godimento dal 1 Aprile 1879 


pagabili : franchi 50 alla sottoscrizione; 
» 67,50 al riparto; 
En 4° Giugno 487" 
> 30 -ald°Lugiio » 
» _50 al l’Agosto > 
Franchi 267,50 in Oro 
Liberaudo le Obbligazioni alla sottoserizioi 
seranno soli fran hi 265. Questo prezzo, così 
un'impiego di danaro al 5.65 010 netto, senza tenere 
conto del premio di rimborso. 
I versamenti fatti in anticipazione, godrannc dell 
teresse annuo a scalare del 5 00. 
1 versamenti «i possono fare anche in carta 
coll'aggio della giornata: 


La Sottoscrizione sarà aperta il 10 Aprile 1879. 
presso la. Sxcietà Credito Mobiliare, 
in Marsegiia alt: Società Mars'gliese di Credito Thdusthule 
in Lione presso la Sscierà Lionese di Depositi. 
Roma, presso il Banco di Napoli 
în Napoli, presso il Banco di Napoli 
» presso la Bazca Napoletana. 
in Palermo, presso i signori Z. e V. Florio e (. 
in Milano, presso A. Villa. 
in Torino, presso U. Geisser e C. 
in Firenze presso i signori F. Wagniere e C. 
ia Livorno presso Angelo Uzielli. 
in Genova, presso i «ignori Frafelli Bingen. 
in Venezia e Padova, presso la Banca Veneta. 
în Bari, Reggio di Calabria e Salerno, presso Je Suc- 
cursali del Banco di Napoli. 
e presso i principali Banchieri dell'Italia e dell'Estero 


E mobiliata e pensione (salotto ia co- 
CAMERA tiusicoe se lo sì desidera). presso 
una famiglia dell'Alta Italia. Piazza Madama, 14, piano 
secondo. (6216 P) 


P. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella] 


€ ° È ina i i , via Colonna, 41, 
AVVISI ed INSERZIONI “n ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via DI da Rollo, Fleet-Street, E. 


ino, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. P: 31, rue Sai 


le Ro ein SOCIETÀ RUBATTINO 


Via Quattro Fontane, 97 a Y 
Servizi Postali ltaliani 
FERNET-BRANCA Lear 
[Per rrocnbey (ia Canale di Sue). 7 dì fisraa me a me 


‘Alcesandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1:2 di sera toc. 
Specialità Fratelli Branca, muso dIcommndria (Ee 


Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincilenza in Ca. 


ari nica col Tuni 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ra si Sir i ma alonso 
Timer tanta, atti i gioredì alle 5 1/2 sera. 

1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico eonosciuto. Esso è raccoman- Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Gallea, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet Partenze da CIVITAVECCHIA. .1., 
GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO|f| esci 12 commercio aa poco tempo, e che non sono che impertette e {MPT Eortotorme O matto martedi 2108 1 pat: 
poctre iniezioni: ‘© domenica alle 8 antim. 


vuoto e pieno di N FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe Genova ogni lunedì alle 10 matt. e mariedì alle 5 112 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si. 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali pervosi, mal di fegato, 3 
LUIGI GARASSINO ti, tic a ri iter, i ma) dispo, apo, mali bro, ml SE Li cin Poca och 
Letti da L. 10 a L. 590, tutti verniciati a fuoco. Preni : in Bottiglie da tro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, Partenze da LIVORNO è dulte 


Lane, Crini, Stoff: r materassi — Pagli xi elastici ds Ù 
SO 1 L. 6® — Ordinazioni per mobili — Soffà uso lette Effetti garantiti da certificati medici Per Riepon egli mariti (alle i ipa venarsi alle 6 Gi eera,:ci il me 
gente, 


E 
per giardino da L 0 pù. "Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. @ das 


E le lag 
o LI (o) - B R U N o = c H L LI R o zanoîte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei è Dea 


SRI ALICE IRORRE. fp: FEGATO Di MERLUZZO maia, | ta pi 


ROSAI - AZALEE INDICHE DE Stritereenio pi ima 
Serra calda - Serra fredda - Piena terra x: DEL R DE JONGH Portotorres ogni giovedì allo 8 {12 sera direttamente. tuti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
| CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 3 9 Eisttina foccam date ù 
| MUSA ENSETE VAVALIENE DELLA Vestone tonone n fnaneuo tatto lo domeniche allo 9 patina toccano Baia © Maddsin, 
| Pelle piantine, cadauna. » . +» - L. 2 SETIZIALE DELLI (ORDUEE A SAW MAURIZIO: CAZZARO DITALIA- Genova sgni martedì alle i è 9 sera, mercoledi ore 8 mati 
RIA i IR riconosciuto dalle prin i modiche es i ro 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì © sabato ore 1 sera. 
CTS conosci die rie sit nice essre piuitmenta Sp S or, Five red sera, rn è sato re 
M USA LIVI NGSTO NIA ‘09 il più ellicace d'ogni altra specie Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitares. 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 1 chia © tutte lo domeniche allo 9 ant. toccando Bastia. 
Belle piantine L. 6. DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, IPottofersaio, suite le dameicie alle 14 anita. 
Semi freschi d' recente introduz., cadauna L. 1 73: la dozz. L. 16 RACRITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. L’Arcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
GASPARETTI & C. ta rana osa © S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
TIEF Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : — 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la In GENOVA alla Direzione — Ja ROMA, all'ufficio della Società, 


firma ANSAR, HARFORD & C*.— Guar milazion ito . Ernesto Defilippi 
Guardarsi dalle imitazioni. Ter (RG, Ermesto Detlippi 


‘RICOMPENSA ora Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. —r—————— 
i Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 
È ==> BRACHIERE 


a AEON MI SA] STABILIMENTO IN BOVISIO MILLERET 


in Roma alla drogheria Egidi e Bonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, elastico 
PARQUETS | so vit 


Bendatura impercettibile, Calta 


GCIROPPO» DUSAR ina e 


ÉLIXIA-VINOSO AL LATTO-FOSFATO DI CALCE mea 
Contenenie tutti U principi delle 3 chinchine eveStA PREPARAZIONE è LA soLA CHE Asga SERVITO ar MaDICI DEI osmepati pi paniciffi | Metri quadrati 10,000 Parquetaip;Detoaito a Roma preso Coni e 

È PER TROVARE L® VÎRTO RICOSTITUINTE, : Li 
ca catneareche ematico, FERRUGINOSO arcravnntt È Diosstivà DEL Lao Fesriro' DI canoa RETTE Se 
Set AE ride. ia: | | Racomandlo cente a poverià dl Pen ANI fisicato||- Galla Polvere d Argento 

la sonconza di (ore e |sangue, clorati. anente, conse. ELLA CONVENISCE Ue prete e slo lio Ji 
di ia, le afessioni dello sto- li parto; ai fanciulli de- Ai Bambini lat e rachitici; Nelle Malattio ddl Pa o n Fiona Lee, 

n s, Ch TTI pure di pa RARA To Lea From na Digest petto; Irario, via della Stamperia, CER he, Lino argentea. 
A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie, Nel? Inappetenza; Novità cas ae 
Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sini barghi, Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | 1 tutte le malattie che si traducono per Ì ito di a 
Società Farmaceutica Romana, Donati e Berretti. del latto e facilitare lo spuntar dei | lo amagrimento @ a petit dll fa; IDROSCEROMETRO OLOSTERICO licissima è indi- 
denti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricestituzione Graziosissimo strumento in me- nelle trattorie, hotel, 


Ai Ci rale ti; degli È fi |scc., per conservare @ riargen- 
i Convalescenti; egli ossi fallo bianco, tascabile, nON_e$-{ter9"15 posate, css. è Marti: 


== - 
INFORMAZION imensioni 
Hi dai Ai Vecchi indeboliti. Nella Cioatrizzasione delle piague. fsendo di dimensioni maggiori dilana incontri a 


L unorologio ordinario. Utilissima dt 
ET ORE fa ail 1a ogni: circostanza, sr [menti da covali è dello teeret 
Case di Commercio è Compagn 4 x Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C* via di Pietra, 91; vendo sia di Barometro, che dil° NE Non coltre vetture 
| biali ed altri effetti di commerci a Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 36. (girometro. prodotto con altri stiriiponind 

Il In un ambiente chiuso, comeliersio, 6 che ta toro Hi come 


incarica per le inse 
opere scienti:iche. È [esposto all’aria, indica il grado! 
Novità di umidità ed "in. anticipazione; ‘nere argento, non contengono 


il tempo probabile, 


DIVONNE-LES-BAINS! Le Scatola Psyche ste rie E 


È. A ‘per tenere la Polvere di Riso [i Firenze, all'Emporio FrancoIta- liano C. Finzi e C. via dei Pan- 
(Ain) IDROTERAPIA (Francia) Nuorissimo ed elegante articolo da toilette *. i Mano G- Finzi e C, via _deilzani, 28. Milado, Succursale is 
Aperte tutto l’anno tanchelli, Vis presso Cost [S. Margherita, Î5. Roma, Corti 

|a Bianchelli, Via Frattina, 66/e Bianchelli, vis Frattina' 66. 


iù vasi ili i quess î a sta scatola, col suo coperchio a specchio munito di una 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa :| (Quest eo e hr dope 


apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; Ceriale ati ii Meo he medesmo tempo che si applica la — 
sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur.|motte di ved s socamente le scstole di IN 5 
Vella aplcadita solle Alpi © sul Lago di Ginosa, sllitre di rio, Nimpiaza ai vantaggiosamenta le ciao di SOFFIETTO AUTOMATICO 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali|vuol tenere in mano uno specchietto, occasionano molta perdita If | PRIVILEGIATO 
e vetture alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti|di polvere. |per mantenere attiva la combustione nei caminetti e nelle stufe 
saloni di conversazione e di lettera, giornali francesi ed Prezzo Lire 15. ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 
esteri, Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo,| Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via deifffl Questo sempli i 

ni oca, | stic 0,| i 3 o; iplice e sorprendente apparecchi 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli © vetture a volontà [panzeni, 28, A Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. paracenere di cui ha la forma. Per' applicarlo ara zicticta 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 

mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 


FSuore'o del SS. Maurizio e Lazzaro. — Mesi v| Burro ottenuto in pochi minuti || artist taetpattta ne piimenta si 


d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' | t 
1 vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di ua 


Vidart, D° Hummel. | - ; 
INFALLIBILE FORTUNA, Ponso colla SPEDITIVA Se ao pen meter i pr 
+ pel prossimo mese N SUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CANTRIFUGO. | got Profizione automatica di una corrente continna e re- 


suocando al Lotto d'aria che mantiene attiva la combustii 
stag ic ; 3 È ione, con una 
Limoni — Incredibile =| dalla Speditiva ti ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto e piùf sRopia del 20 0/0 «ul combastibi A 


utilmente che con qualunque altro memo. [rsa sro renti | 
di I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che|fi mettre 3° ta sia ner liberarsi dal fumo che per per- 
bo. TI 44 quarto al ma mbustibile di ardere, con grave pregiudizio 
bo secco, un terno dii «mpo a istanti le sue molecole si decompongono, le parti grasse s’agglome-|f| delle persone € del sollecito riscaldamento degli ambienti. 
Tutte le lettere m-|FaRo @ a galla. Il Burro è allora fatto ed è assai migliore che allorquando ilffl 3° Impossibilità che i camminetti e le stufe fornite di 
ranno rimesse ai Direttore del giornale I? Progresso, Napoli, Vicollatte o la erema hanno subito un lungo lavoro. i i sofffetti facciano famo, e quindi che si alteri l'aria 
e iti ni Prezzo della maeahinetta da litri ® e 12 L. 8— lle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni. 
sE Prezzo del sotto con palle di ottone da servire 
> la anche di paracenere . . . .... LÎ@0— 
OGNI SCUDERIA Torte mne Pa 
Passo oro È pirati Porto a carico dei committenti. Si 
> via 
dovrebbe essere fornita Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Empori: 

x iena È - % 3 E Fi 

PESA-LATTE fiano €. Fini Co via dl Fani 20 Nove, Oni 


(A CILINDRI SCANNELLATI) per verifienre il grado di purezza del latte. nni via Prattina, 66. 


presso Indebolimento, impotenza genitale 
ttina, 66. Milano, alla Succursale Sritalon = guarite in poco tem) 


Fei PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


Nuovo Taglia vetro Americano del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Brevettate ee co e più sicuro rimedio per l'impo- 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando| debolezze dell’uomo. 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità odi la con 50 pillole è di L. 4, franco di 
EA esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi] Deposito Regno, “RION Tegia peoialo.: E 
don vole. © 88) go Leggio vero ceo sero side LOSE, se, Re Cota Panzani, 280 a Roma, preso 
be forrariteni gle Si n via Frattina, 66; Milano, all dale de 
Deposito a Milano alla sneearaz!e dell’Emporio Franeo-, Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 4 o Franco Italt , 66; Milano, alla sessi pe 
C. Finzi è , via S. Margherita, 15. lente" Sit muscurazie. dell'Emporio Franeo-Itliaso, via S. Mosconi 88; aporia È Margheria,,15, com Gonzi 
Roma presso Corti e Rianchelli, via Frattina, 66. TP ARTERO è €, Picrra Manteaitario, = 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO; 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 590, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici de 
L. 2® a L. €@ — Ordinazioni per mobili — Soffà uso lette 
per giardino da L. 6O e più 

La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (2) 


| ALBERI FRUTTIFERI 
| _ROSAI - AZALEE INDICHE 


la - Serra fredda - Piena terra 


Serra ei 


| 
| Belle piantine, cadaun 
> al cento. 


Semi freschi di recente introduz. al cer 


MUSA LIVIN 


le piantine L 
| Semi freschi di recente introduz., cadarina L. 1 
GASPARETTI & C 


Ricomrensa NazionaLe 
DI 16,600 ra. 
Medaglia d'ORO aT. 
L) Modaglia el7 esposizione di 
PARIGI 1875. 


uznisoro FERRUGINOSO 


‘Raccomandato contro la povertà d: 
conse 


è umiversaimente consiatata: 


A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie. 
Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinirberghi, 
‘Società Farmaceutica Romana, Donati e Berretti. 
nane 


INFORMAZIONI COMMERCIALI ED INCASSI 
Il Baneo e €. la Bom x 


È. vac<® 
Foraisce informazioni su Roma e pri 
di centesimi 50, e rimborso delle spese po 
| Case di Commercio è Compagnie d'Assicuraz 
| biati ed altri di commercio colla 
per mi-le. — S'incarica per le inserzioni è per 
! a giornali e ad opere scientifiche. 


È 


6217 P 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperte tutto lai 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata : 
sorgenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30 
minuti da Nyon (Vavd) Svizzera. Messagerie federali 
e vetture alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 


FERNET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, miao 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico eonosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

N FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di eapo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


"OLIO BRUNO-CHIARO 


DeL DA DE KJONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


to trita modiche essere indubilamente 
iù puro, come il piu grato al , 
Pod ip citicaco d'ogni attra specie. 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


TI Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestito d'una capsula 
portante il sigillo e la firma del Dr DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C*.— Guardarsi dalle imilazioni. 


Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C*, 77, Strand, Londra. 


Vendssi presso tutti i principali Droghieri 
RE Ba MR 


SCIROPPO» DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


‘Riconosciuto dalle prim 


'OUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE AB}gA SERVITO AI MEDICI DRI OSMRDALI DI PARIC!| 
PER PROVARE LE VÉRTO RICOSTITUINTE, 
ANTI-ANEMICHE É DIGESTIVA DEL LATTO-POSFATO DI CALCR 
ELLA CONVENISCE 

Ai Bambini palliat e fachitici. Nello Malattio dél petto; 

Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose) 

Alle Donne debole; Nel? Inappetenza ; 

Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | In tatte le malattie che si traducono per| 
del latto e facilitare lo spuntar dei | lo smagrimento e la perdita dell fer; 
denti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione 

Ai Convalescenti; degli ossi; 
Ai Vecchi indeboliti. Nella Cioatrizzazione delle piu. 


Si vende nelle primarie farmacie, In Roma presso A. Manzoni 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbi 


Novità 


La Scatola Psyche 


ÎIN METALLO ARGENTATO 


per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante artico!o da toilette 


C° via di Pietra, 91; 


Questa scatola, col suo coperchio a specchio munito di una 
speciale maschiettstura, forma uno specchio Psyche che per- 
[mette di vedersi il viso nel medesimo tempo che si applica la 
polcere di riso. Rimpiasza assai vantaggiosamente le scatole di 
polvere usate finora che dovendosi lasciare sulla toilette, se si 
tuo] tenere in mano uno specchietto, occssionano molta perdita 
di polvere. 

Prezzo Lire 15. 


Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 


È (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer. 
[Per nem Rea Ctafenioa, Catania Port Side Sner 0 Aden: 
Tilcosandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 41? di sera toc. 
cando Messina. a 
Gagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca. 
gliari ella domenica col vapore per Tunisi) 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 10 pom. — 
Mossina e Catania, tutti i gioredì alle 5 412 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Sues, Ade, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
[Per Portotorres 
Livorno 


© domenica 
martedì allo 5 11? pom 


Cagliari tutti i lunedi allo 6 sera (toccando Terranova, 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret: 


‘tamente. 
Partenze da LIVORNO 
[Per Napoli 


i martedì allo 9 di sera, venerdì al 

il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
ZEtunial, Malta © Tripoli ogni venerdi a mezzanotte, toccanio 
stia iuarioti ale 8 ama ioocnilo a 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 
venerdì @ domenica a mezzanotte. 
Portotorres ogni giovetì alle 8 41? sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena è 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalene, 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi oro 8 mati. e 
gre 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore i pom. 
Maddalena, tuiti i martedì a mezzanotte toccando Civitaree. 
thia © tutte le domeniche allo 9 ant. toccando Basti 
Portoferraio, tutte lo domeniche alle 44 antim. 
L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, cio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAV al sig: Ernesto Delli 
© In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


Falsa. 
ZARI e C. BRACHIERE 
STABILIMENTO IN BOVISI RILLARET 
elastico 


PARQUETS | | 20 comizio 

SERRAMENTI fe sari: cinte sti 
rinali, Irrigatori, Siringhe. 

[premiati in tutte le Esposizioni allel MOUCHET succ.re, 49, via J.J. 


[cat socorsero, ‘ recentementefRonsena, Parigi (Vitare lo cun 


[Metri quadrati 10,000 Parquetsf_ Deposito a Roma presso Corti e 
li svariti disegni sempre a dispo {LLPchell, via Frattina, 66. (634) 


FRENI IP Pvee diga 


MILANO, VIA DURINI. N. 23. 
tario gratis del catalogo illustrato. 
PE; 
sò © quasi istan- 
tameamente quiluaqueor- 
luna 


6 di sera, ei 


Rappresentante in Roma L, Fer. 
ario, ‘via della Stamperia, 71. 
getto di metallo. pli= 
[cazione issima è indis- 


Novità 
[pensabile nelle trattorie, hétel, 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 

Graziosissimostramento in me. a 
tallo bianco, tascabile, nOR_eS-[rera' e rosone Tare @ riargono 
[sendo di dimensioni maggiori difana inconstatilo” ne ci 
‘mantenere biauchissimi i forni» 


unorologio ordinario. Utilissime| 
[menti da cavalli e delle vetture. 


fa tutti in li circostanza, ser-| 

ind gia di Barometro, che dil NE. Non confondere questo 

In un ambiente chiuso, come[Prodotto con altri posti a 
lesposto all'aria, indica il’ grado o patita 
[di umidità ed in anticipazione] nere argento, non contengono 
il tempo probabile, Y 

Fre PREZZO L. e R 

anco per posta e raccoman: |" Dirigare le domande sccom- 

dato in tatto il Regno L. 7. [pagnate de vaglia postale a 
,Dirigere domande e vaglia a|firenze all'Emporio Franco-Ita- 
Firenze, all'Emporio Franco.Ita- [liano ©. Finzi e ©. via dot Pi 
liano C- Finzi e C, via deilzani, 28. Milado, Succureale 
Panzani,28 — Roma, presso Cort [S. Margherita, 15. Roma. Corti 
|a Bianchelli, Via Frattina, 66/0 Bianchelli, via Frattina 66. 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


ì PRIVILEGIATO 
[per mantenere attiva la combustione nei calmminetti e nelle stufe 
i ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


estsri, Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo, 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volont: 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- 
mento fondato nel 1844 dal D Vidart, cav. della Legion 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' 
Vidart, D" Hummel. 


INFALLIBILE FORTUNA. e procio mess di aprile, 
Tutti coloro che vogliono fare fortuna ginocanio al Lotta n 
L. 5 per un semestre, oppure L. 2,00 prez i 

mese di aprile alla Circolare dei nume 

Portentoso — ma vero. Gli assoc 

sulla ruota di Milano coi numeri 9, 

terna col 50. Il 24 primo a Napoli e col 69, amì 

Bari. Tengo pronto due numeri buoni per ambo 

tre numeri per la prima settimana d'aprile 

ranno rimesse al Direttore del giornale I? Progresso, Napoli, Vic 
Santa Maria Apparente, n. 25. 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
i una Macchina da schiacciare la Biadai 
(A CILINDRI SCANNELLATI) Il 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 


| Questo semplice e sorprendente apparecchi i 
Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. î si o n ricnede 


paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 
mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 


Burro ottenuto in pochi minuti | dit picco tato di corteo Pen si 


colla SPEDITIVA | pei se moi sor ato stomaco di va 
NUOVA MACCHINA A MOVINENTO CENTRIFUGO. 


| cipalt sono i seguenti ; 
| golorèreduzione antomalica di una corrente continna e re- 
d'aria che mantiene ativa la combastione, con una 

Colli Speditiva si ottiene il Barro in ogni stagione assai più presto e più[f{ ‘’ooomia del 30 0/0 sul combustibile. 
‘utilmente che con qualunque altro mero. | convigo pressione delle correnti d’aria fredda, che spesso 
:-|'I braschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che entb ie liberarsi dal famo che per per- 
llin «apo a pochi istanti lo sus molecole si decompongono, lo parti grasse r’agglome. 
taz © rertano a galla. Il Burro è allora fatto ed è assai migliore che. allorquando i) 
latte o la crema hanno subito un lungo lavoro. 


|| mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 

de = € del sollecito riscaldamento degli sebient. 
Prezzo della macchinetta da litri 2 e 12L. 8— 
» >» 5 » 1 — 


possibilità che i camminetti e le stufe fornite di 
» 
» del termometro esni lo »it 


ti soffletti facciano fumo, e quindi che si alteri l': 
delle stinzo cor gear duo mobili è dell decorazioni. 
Spes d'imballagio. . . . . -> OT 
Perte a enrico dei committo 


PESA-LATTE 


anche di paracenere . . . .., a 
Prezzo del soffietto genza palle d' 14! 50 
per verificare il grado di purezza di 
Prezzo L. 2. — Franeo per ferrovia L. ? 80. 


Tatto, 


Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più pro- 


i 
i 
50 pillole è di L. 4, franco di 

"ent egno, contro vaglia postale. 
È er l’Italia, in Firenze presso l'Emporio 
liano C. Finzi e C. via Panzani, 88! a Roma, press? 


ti stone 
Imballaggio itis. Pi id i i ti, 
spedisce so per fron a carico dei committenti. Si 
3 mande € vaglia a Fi Î 
ttatano (Finzi & Cva del Pancani dA OTO NE 
1a l"n——__cyi_!—_uia 
Diriger$ le domande accompagnate da postale a Firenze all’Emporio Franso Indebolimento, i i 
‘al nutrimento” doî bestiami, parchè sviluppa ‘tatto le ruliano G. Pind © C. via del Pantani, 28. Rome, presso L. Corti. e Y Blanetalli guarito Cola Rpnitale 
opietà alimentari delle granagli. uiuti rimpiazaLlfvi® Prettsa, 66. Milano, alla Suocarsale dll'Emiporio Frano-Italiano, via S. Mar PRI IAP 
lieficenza di forza cello mascelle: © fucilita la digestiope. [f{gherita, 15, casa Gonzales. 0 DI COCA 
3 ; 3 i 3 PI del 
foi & per 00 rela quant cello regioni, masaggio esornef| —"vNuovo Tagliavetro Americano 
1 Macimolii a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili Brevettate 
er le piccole Amministrazioni rr pechè cotkao meDOÎragia il vetro quanto la punta di diamante, ed & superiore a questo quando‘ 
cie di biada, producono una triturazione più netta @ non! trattasi di lavorì circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed] 
Prezzo della Schiacciabisda con manubrio L. £8) Imballag-!f li vetro che sono sufficientemente intagliati, 
5 » con volante» 58) gio L. ®.| » L.3 50, (Corti e Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale del 
ito a Milano alla soerares!e dell'Emporio Franco-[f{ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani 38.|'EtmPorio Franco itaiano via 6. Marghe Sa “utcurale der 
5. Patio alle suecurele dell'imporio Franco-lalino, via $. Margherita, 18, cas it 
Gonza 


Bianchelli, via Prattina, 66. 
Lo schiacciamento delle biado rappresents  un’eccn: misi! 
l'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni 
esattezza, Ogni arnese è provvisto di ‘alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
ialiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 
les. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Tiri ARTERO è €, Piarra Montaaitario. 194 
! o. 


BIBITE è 
08893 G 
essre 


PANPILL 


Num 92. 
ERIIIONE ED AMIISTRALIONE 
Roma, Piazia Monteciterie, 158 
veg dl Teil poso ici Priscipnlo 6 Pobbii 
OBLINGHF 


Possse, 
aetaso, a & Margherita, 65 e] 
© Tea le, rimt Sove. 


Roma, Domenica 6 Aprile 1879 


{Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


La seduta di ieri potrebbe benissimo para- ' 
gonarsì a quei drammi che un quarto di se- 
colo fa deliziavano tanio il pubblico dei nostri | 
teatri. Ì 

In quei drammi c'era un poco di tutto : l’a- | 
dultero o l’adultera, l'avvelenatore, il suicida, 
il medico di casa che faceva il filosofo, ecc., 
gente, insomma, che a ogni iralto strappava 
le lagrime allo spettatore o lo faceva inor- 
‘ridire. Ma c'era anche il cereiterista o il Bril- 
lante che di tanto in tanto suscitavano in lui 
la più schietta ilarità. 

Se vha fra i lettori di Fanfulla qualcuno | 
che si ricordi di avere vedute rappresentare | 
Is signora di ‘Saint-Tropez, Il derretto nero, | 
Za colpe, Ella è pazza, La macchia del sangue, | 
IL povero Giacomo e alire simili produzioni di 
quell'epoca, dica se il mio paragone non calzi 
alla seduta di ieri. 

È stata, senza dubbio, una rappresentazione 
seria, molto seria, con qualche scenelta qua e 
là di effetto comico grandissimo. ' 


sf 
Quanto all'esecuzione, poi, bisogna dira che 
è stata inappuntabile — per servirmi di una 
frase del mestiere. i 
Tutti gli attori rappresentarono a meravi- 
glia la parte loro ; tutti corcorsero al pieno 
successo della rappreseriazione, ognuno se- | 
condo le proprie forze, 
Il Cairoli ha recàtato con verità straordi- 
fa la scena de’. suicidio. Quando nell'atto 
di impugnare Va pistola carica egli dichiara 
che muoge nn per viltà, ma per restare fe- 
dele ai suoî principi, egli ha dipinto da vero 
artista l’uomo che non sa precisamente: perché 
parta e agisce così, ma che sa di non poter 
7arlare e agire altrimenti. Egli è caduto, poi, 
con tanta naturalezza, che pareva proprio 
‘morto. H 


. 
sa 

Bene anche il Crispi, specialmente quando 
con una disinvoliura degna di Cicerone dopo 
Farsalia, dice: Io sono pompeiano, ma poichè 
Pompes è morto e Cesare è vivo, meglio è 
stare, coi vivi che coi morti! 

Lo Zanardelli fu un ottimo ostinato per pun- 
tiglio; e io gli tributo volontieri i più sinceri 
elogi. La scena degli attacchi nervosi ha ri- 
velato în lui un attore di prim'ordine e per lo 


meno coerente. 

Anche il Bertani ha sostenuto con rara abi- 
lità il personaggio del medico filosofo. 

Il Cavallotti si era assunto una paris molto 
difficile e faticosa, come quella di parlar sempre, 
anche quando si ha voglia di finire; ma in 
complesso non se l'è cavata male. 

Il Baccarini, sebbene avesse una parte pic- 
colissima, l'ha disimpegnata con molta finezza. 


* 
sa 
Ma gli eroi della serata furono il primo at- j 


tore Depretis, l’amoroso Nicotera e il brillante 
Villa. 

Quest'ultimo è stato un Marchese Colombi in- 
superabile, © il buon umore ch'egli ha susci- 
tato nel pubblico 6 nell'inclita è il più bel 
compenso ch'egli possa desiderare per le sue 
fatiche. 

Quanto al Depretis, è quasi superfluo il dire 
che ha superato sè stesso. Ieri si è ammirato 
in lui l'artista provetto che vanta trent'anni 
di seena, 6 che è quindi nel pieno possesso 


| di tutte le finezze dell’arie. 


Il trionfo di ieri gli varrà, ne sono certo, 
di poler rinnovare il suo contratto coll’impre- 


sario anche per la futura siagione teatrale. E 
così sia! 


aa 

Al Nicotera poi, faccio i miei più sinceri 
complimenti. Il modo con cui ha rappresen- 
taio ieri la ua parte è stato per tutti una 
‘vera rivtazione. 

Per. parte mia confesso che, abituato a ve- 
celo cadere facilmente nelle esagerazioni de- 
Bli attori da teatro diurno, ho dovuto ieri ri- 
conoscere con grata sorpresa e con vera sod- 
disfazione che c'è in lui la stoffa per farne un 
grande artista. 

Perseveri nella nuova scuola, collo studio 
e colla forza della volontà, e io gli predico 
uno splendido e non lontano avvenire. 


at 
s35% 

Giacchè la sinistra ha la fortuna di posse- 
dere quella famosa bandiera sula quale 
può « scolpire » tanto facilmente, consi 
quel partito di farvi incidere tutto il rendi- 
conto della seduta di ieri per ammaestramento 
delle future generazioni e divertimento delle 
presenti, 

Lo scultore dovrebbe anche illustrare il 
rendiconto con dei bassirilievi. Capisco che 
tengono posto, ma la « bandiera » della sini- 


! stra è tanto grande da poterci mettere un po” 
| d’ogni cosa. 


Pari 
In questi bassirilievi € scolpiti » nella ban- 
diera io rappresenterei 
1° L'onorevole Crispi sotto le sembianze del- 
l'antico Giano. Da ognuna delle due bocche 
gli farei uscire una iscrizione a nastro come 
isantini. Da una parte scriverei : 
mai, mai colla destra! — e dall'altra : 
— Votiamo pure con la destra. Solto mellerei 
un simbolo qualunque alto a significare come 
dalla prima dichiarazione alla seconda non 

sia corsa più di mezz'ora. 
2° L'onorevole li sotto le sembianze 
di Saturno în alto di rimani due suoi fi- 
chiamati Discorso di Pavia — Discorso 


: dell’11 dicembre. Siccome i due bocconi sono 


un po’ grossi, consiglio Îo scultore di espri- 


| mere nel volto di Saturno i segni del più vivo 
! rammarico. Intorno ai paziente, molti amici 


che lo incoraggiano al gran passo: anzi lo 


= 


UN NIDO 


Non era molto che Editta aveva preso il sno 
posto di infermiera, quando Rachele si svegliò 
© chiese ds mangiare. Editta volle suonare il 
enmpanello, ma l'ammalata la progò di scendere 
lla stessa in ncina. 

A metà scala Editta vide due uomini che fermi | 
sotto il portieo discorrevano a bassa voce. Uno i 
era Brono e l'altro non si distiagneva bene, ma | 
ad una corta cassoca di fustagno e all'alta ‘ 
gambiera di uno stivale de osocia Fditta ere- 
dette di riconoscerlo, e il esore improvvisa- 
mente le diede un balzo. Discese la scala un po' 
tremante e si prometteva bene di tirar dritto 
in cucina, quando il signor Giovanni, levandosi 
il cappello con tratto cortese, l’obbligò a ren- 
dergli il saluto. 

— E Rachele? — domandò subito il signor 
Bruno. 

— Sì è svegliata ora; ha chiesto da man- 
giare... 

— Vado io a dare gli ordini a Margii — 
disto il padre, e lasciò soli i doe giovani. 

Edita non pensava certamente a fermarsi; 
ma prima di salire dovette per lo meno fare 
un cenno di capo a quell’ospite che il padrone 
di casa aveva piantato lì in piedi sotto al por- 
tico. 

Editta portava il lutto di suo padre; su quelle 
vesti nere il pallore del suo volto spiccava 
maggiormente, e lo oschiaie infossate annancia- 
vano Ja fatica delle veglie. Ti signor Giovanni i 


| la gosrdò intensamente, con profonda attenzione, 
| e lo disso: 


— Mi pare, signorina, eh'ella abbia sofferto 
un poco dalla prima volta che la vidi... 

Editta aveva dominato il palpito involontario 
di una simpatia che la sua ragione non appro- 
vava e rispose asciutto: 

— Sto bene, grazie. 

Poi sparse rapida su per la scala. 

Però, ripreso posto accanto al letto della ti- 
sica, non le rinscì tanto facile di cancellare 
l'imagine del signor Giovanni. Sto malgrado 
quella fisionomia maschia e intelligente lo ri- 
tornava con insistenza davanti agli occhi, e per 
quanto a bello stadio ella tontasse contrapporvi 
i rozzi panni, la vita campagnuola, le mani an- 
nerite dal sole, quella figura le appariva tnt- 
tavia aplendente come quella di un cavaliere 
antico. 

Poso dopo, nel silenzio della camera del- 
l'ammalata, ella udì sbattare la porta di strada, 
e nn passo risolnto percnotere il lastrico della 
via. 
Si accorse allora che le imposte della fina- 
stra erano chiuso, e le venne un gran bisogno 
di aprirle. Attraverso lo tende di mussolina 
vide il signor Giovanni che si allontanava e ri- 
sentì quello stesso trabalzo al enore, quel me- 
desimo tremito per tutta la 


non venne. 


supplicano e lo 
disinvoltura. 

In fondo al bassorilievo, sopra un'alta mon- 
tegna, un pastore... evangelico ed alcuni suoi 
seguaci rivolti in atto sdegnoso verso Saturno. 


* 
sa 


Questi due bassirilievi potrebbero essere 
messi uno da piedi e uno da capo della ban- 
diera. 

Nel mezzo propongo di rappresentarvi in un 
bassorilievo più grande la storia rinnovata di 
Ippemene ed Atalanto. 

Atalanta-Depretis in abito molto succinto, 
ma con le respeltive calze di lana per difen- 
dersi dai reumatismi, corre per l’emicielo di 
Monte Gitorio inseguita da Ippomene-Villa che 
vuol superarla in agilità politica acrobatica. 
Trecentodieci spettatori assistono a questa gara, 
alcuni commossi, altri îridendo a crepapelle. 
Ippomene-Villa fa mostra di un'abilità molto 
discutibile. Tutti credono che non riuscirà 
vincitore... Ma Atalanta-Depretis non è contenta 
di vincere: vuole anche fare un po' di burletta 
alle spalle del suo avversario. Voltandosi in- 
dietro con aria civettuola, si lascia casesre 
dal panierino di paglia di Fiesole una specie 
di portafoglio sul quale c'è scritto « Znterno 

Ippomene-Villa si china a raccoglierlo e 
trova in mano... un pugno di mosche. 

I trecentodieci spettatori fanno una risata 
generale. 


congiurano ad inghiottire con 


ss sta è 
L'onorevole Billia, deputato di Udine, ha sol - 
levato ieri una fragorosa e generale ‘ilarità 


| quando è venuto fuori all'ultima ora col suo 


ardine del giorno in favore « della politica-di 
Pavia e d'Iseo ». 

1 suoi colleghi gli hanno dato un brevetto 
di candore, e lui, dichiarando che il suo or- 
dine del giorno aveva « se non altro il merito 
della franchezza », ha confessato im 
mente d’aver meritato il brevetto. 


DIL ; 

Ma a pensarci bene, qui l’estrems ingenuità 
rasenta l'estrema malizia. Già gli estremi si 
toccano. 

Lui, soldato politico dell'onorevole Cairoli, 


aveva sentito il suo capitano poco prima van- 
tare la propria incrollabile coerenza, la propria 
fede inconcussa nei principi e la propria in- 
defettibile saldezza di convinzioni. 

Lui aveva sentito l'onorevole Zanardelli di- 
chiararsi fido alla politica d'Iseo: l'onorevole 
Zanardelli collega dell’onorevole Cairoli, tutti 
e due caduti per la stessa causa: la politica 
d’Iseo, corollario e commentario di quella di 
Pavia. 


aa 
E però l'onorevole Billia ha creduto che 
l'onorevole Cairoli tenesse fermo alle convin- 
zioni e ai principi di Pavia. 
Ma l'onorevole Billia, che è molto miope è 
che si ostina a non adoperare occhieli, non 
ha veduto che cosa si agitava a due passi dal 


chele la guardava cogli occhi grandi, sbarrati, 
sembrandole meravigliosa quell’agilità delle dita, 
finchè tornò il padre seguito da Margii che 
portava la zuppa. 

Brano si accostò a Editta, © fissandola in un 
modo speciale, come se non l'avesse mai vo- 
duta prima, esclamò, rispondendo a un pensiero 
interno : 

— Sì, è vero, è molto cambia! 
ehnio sono! 

— Che dice, signor Bruno? 

— Dico, cara ragazza, cho non deye conti- 
fermiera; è troppo giovane, troppo 
anche 

— No, no; questo dovere io lo compio vo 
lontieri, e non credo che mi possa far male 

— Eppore. 

— Oh sentite! — interruppe Rachele con 
brio — è inutilo  bistic Fra due 0 tro 
giorni mi alzo, e la quistione è finita. 

La quistione finì realmente per quel giorno; 
ma Editta si ricordò le parolo del signor G 
vanni, le rinseì chiaro ch'egli aveva parlato in 
suo favora mosso da nn sentimento delicatis- 
simo di previdenza, e consenti che nn impeto di 
tenerezza riconosconte la portasse ancora una 
volta a pensare al signor Giovanni, l’unico che 
si fosse aesorto del suo pallore! 


x 


L'egoista 


Qualehe giorno dopo il signor Bruno inco- 
raggiava la giovane isitutrice a uscire nn po” 
fuori per prendere nna boceata d'aria, e Editta 


suo banco : non ha veduto l'onorevole Crispi, 
l'onorevole Seismit-Doda © l'onorevole Pian- 
ciani e tenti altri scongiurare a mani giunte 
l'onorevole Cairoli di mandare al diavalo i 
principi, di rimettersi all'avvocato Villa o di 
salvare il partito. E non ba veduto che l’ono- 
revole Cairoli si è lasciato « scolpire » come 
una lastre di burro. 
ss 

E così la miopia e l'ingenuità dell'onorevole 
Billia hanno inflitto all’onorevole Cairoli il più 
sincero e involontario ordine del giorno di 
biasimo. 

Oh Billia Giovanni e Battista ! che servizio 
da amico hai reso al tuo Cristo! 


sta 

E ora, che cosa farà l'onorevole Billia ?- 

Ha volato coll’estrema sinistra : ma siccome 
pare che non l'abbia fatto a posta, non gli 
resta che fare un terzo partito, © piuttosto un 
terzetto cogli onorevoli Zanardelli 6 Lucchini. 

La Camera dal voto di îeri resta così : 

Destra — gruppo Nicotera — gruppo De- 
pretis — gruppo Crispi — gruppo Cairoli — 
gruppo Bertani — gruppetto, Aanardelli-Billie- 
Lucchini. 


CRISTOFORO COLOMBO 


Regio incrociatore-avviso 


Colui che dalla finestra d'una casa lungo la 
marina guardasse le navi che assiepano la 
rada di Spezia rimarrebbe colpito dallo scor- 
Gere fra Je «graziato ed. antipittoresche. moli 
elle corazzate una nave bella, lunga, sottile, 
SODO e cogueite. Le armoniose .linee dallo 
scafo s'accordano colle linee slanciate dell’ 
beratura e con una teletta accurata in ogni 
minimo particolare. Malgrado i cinque cannoni 
Armstrong che mostrano le lunghe volate dai 
portelli del ponte e dal castello di prora, si 
direbbe che quella nave é il yackf d'una gran 
signora inglese od americana. 

Semmes, il corsaro dell'AlsSama, deve tal- 
volta sognare una navo compagna. 

Essa è nostra, si chiama il Cristoforo Co- 
lombo, e torna da una crociera ocednica gi 
ventotto, mesi; lo dice anche una lunghissima 
fiamma dai colori nazionali che scende fino al 
pelo dell'acqua dalla cima dell'albero.maestro; 

inglesi chiamano quel segnacolo di ritorno 
noard bound pennant. 

Ammiratene lutte le squisite elegante. 

Guardate il fulgido rame brunito, il camdido 
delle lance, il nero lustro dello scafo, la..di- 
sinvoltura dei marinari; le brache.a campana 
ed i larghi berretti rivelano il colpo di forbite 
d’un sarto del pacifc slope delle Rocky Mogw- 
tains; le facce brune e le belle barbe ca- 
stagne dicono che essi sono di quel buon 
sangue pugliese stimato da Annibale e calun- 
niato dall’Alighieri, talvolta ingiustamente sde- 


gnoso. 

Insomma della nave Cristoforo Colombo si 
può dire ciò che a suprema lode d'una donne 
di garbo si condensa nella frase: Z/le @ la 
ligne. 


[—..._rrrr_rc 


rispondeva che non le bastava il cuore di 
dare a spasso, sola, intanto che la sua amica 
languiva in letto. 

Senonchè la vecchia Margii, intervenendo 
colla sua antorità la quale oramai anoh: 
Edita si rassegnava, annunciò. ch'ella doveva 
appunto recarsi nella valle della Sonna, chele 
giornata era bella, e che c'era sernpolo di eo- 
scienza a lasciare in casa quella poverina. 

La valle della Sonna era nna gran tenta- 
zione per Editta che finalmente aocettò, dicen- 
dosi a parte che la compagnia della veochie- 
rella non le impedirebbe di fantasticare totta 
sola per i sentieri. 

Ma dal canto suo Margii non era donna da 
lasciarsi sfaggiro una bella ocessione; quella 
gita era una festa Idi, e contava godersela 
in longo ed in ll 


Dritta dritta sui suoi zoecoletti nuovi, ‘don 
un gran fazzoletto in testa che la copriva 
mezza, all’usanza bergamasca, e con na hel 
grembinle nero a fiori rossi, essa diede un'oo- 
chiata intelligente ai fornalli perchè durasite la 
sua assenza non accadesse nessun scompiglio, 
raccomandando nn po’ d’atterizione a una servet- 


la dignità di nn ministro che abbandona per un 
momento la direzione dello Stato. 


(Contiiso) 


FANFULLA 
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Neera, come tradurrebbe ella in volgere 
nostro la grafica frase d'altre Alpi? E voi, 
Fantazio? 

* 


Ed ora un tantino di cifre per gli uomini serì. 

La Cristoforo Colombo, costruita a Venezia 
dal Micheli, ora deputato di Chioggia, è an- 
data in armamento sotto gli ordini del co- 
mandante Napoleone Canevaro con Pippo Ca- 
sanova, quale secondo, il 16 novembre 1875, 
ed è giunta alla Spezis, per disarmarvi, il 29 
marzo 1879. 

Ha percorso cingwantaduemila movecentodi- 
ciotto miglia, impiegando duccentosessantasei 
giorni è cingue ore. 

Ha toccato ottantotto ancoraggi, compreso 
ì ripetuti, trattenendovisi cinguecentottantotto 
giorni e diciasselte ore. Ha acquistato sette- 
mila centocinquantatre tonnellate di carbone 
per un valore totale di frecentomorantamila 
sottecentosessantuna lire. 

Oh! oh! che somma cospicua, dirà taluno; 
si spendeva assai meno colle vecchie navi 
veliere ! 

No, amico e collega contribuente. 

Perchè le antiche navi veliere ponevano 
triplo tempo a compir così lungo cammino e 
chiedevano ancora armamento più numeroso 
di gente, e c'è ampio compenso. 

Il vapore ha ucciso la vela nel campo mi- 
litare della navigazione non solo, ma ancora 
nel campo commerciale. I vapori caricano i 
grani dell'Eusino e li recano sui nostri mer- 
cati, il cotone di Karrackee e della Georgia, 
ed alimentano i telai del Lancashire. Parlino 
per me i nostri cantieri liguri ora brulli di 
ossature di navi, ed i cantieri della Tyne, dove 
le lamiere di ferro si foggiano in carene di 

iroscafi. Finisce il gabbiere di Bartolomeo 

iaz e di Cabotto, sorge il fuochista erede del 
rematore elleno, del socio navale latino, del- 
l’uomo di voga dei Doria epici medio-evali e 
di Béthencourt. 

Ma non per questo muore il mai 
falla gaia dell’acqua cilestra, libellula dell'onda 
instancata, si trasforma, ecco tutto. 


* 


Fra i perti annoverati, ce ne furono alcuni 
dove mai aveva aleggiata la nostra bandiera 
militare. 

Maskate, alla bocca del golfo Persico ; Goa, 
che fu gemma della corona portoghese, è dove 
è sepolto Francesco Saverio; Port Blair nelle 
isole Andaman, colonia penitenziaria deli’im- 
pero anglo-indiano ; Vladivostock, sul Pacifico 
siberiano; Tahiti, Pafo della Venere bruna; 
Cayenna; Barbadocs; la Martinica; San Tho- 
mas; Puertorico; San Domingo; la Guayra; 
‘insomma il mare e le terre della leggenda 
colombiana che è tutta pietà e mestizia, e 
della leggenda dei conguistadores, che è un 
poema d’ardimento e di perduranza. 


* 


E adesso rimane a dire alcuna cosa ancora, 
Questa bella nave è proprio quanto si chiede 
agli scopi di pace e di guerra che ne deter- 
minarono la costruzione? Conviene attenersi 
@ siffattò modello ? 

*È veloce; buon punto questo: ma anche 
altre havi — mercantili — sono ugualmente 
veloci. Supponiamo la Colombo spedita contro 
il naviglio commerciale d'una nazione nemica 
nella guisa istessa dell'Alebama. Catturerà a 
man salva le navi veliero; ma incontrerà pi- 
roscafi che potranno armarsi facilmente di 
cannoni pari ai cinque della Colombo. 

Per un appiso è riuscita benissimo: per un 
lano del mare gli manca la forza Il destriero 
n°8 veloce e resistente, ma la lancia è corta 
ed vil moschettone di piccolo calibro. 

E per le missioni di pace e le crociere fra 
popoli semibarbari anche l'apparenza di forza 
è necessari! 

Micheli, disegnane un altro incrociatore, 
bello quanto il primo, veloce quanto il primo, 
ma più guerriero. Tu sei uomo a riuscirvi. 

Non si deponga la penna senza un pensiero 
per le anime innamorate. A bordo al Colombo, 
sotto il castello di prora, c'è una piccola pic- 
cionaia dove nidificano alcune coppie del vo- 
latile caro a Citerèa. Ed a ogni buco c'è una 
scritta che indica la patria del ménage fedele. 
Sulla prima brilla il rome di Venezia; là 
stanno due colombi dal collo iridato, di quelli 
di piazza San Marco. 

Pippo Casanova assicura che il maschio 
veneto abbia nei ventolto mesi di arma- 
mento fatto un po’ d'école Buissonnigre con ta- 
lune piccioncine creole delia Martinica. 

Che birbante ! 


Sa, Ve AI 

AA VADAZAZZZA 

fr a 
SPORT 


Sono siale fatte delle critiche al comitato delle corse 
per la scelta del terreno. È stato detto che dalla tri- 
bana non si scorgeva tutto il campo di corse, ed è 
vero. Ma bisogna esser giusti e pensare alle molte 
difficoltà incontrate dal comitato. 

fia necessità di cercare un terreno per le corse, di- 
verso da quello adoperato negli ultimi decorsi anni, è 
derivata dall'essere stati i Prati Fiscali così maltrattati 
dalla prolusgata allovione dell'Aniene che non era 
possibile servirsene per tale uso. Quantunque si 
cessero lunghe e premurose ricerche, pure, tenuto conto 
delle limitate forze finanziarie della Società delle corse, 
non riuscì di trovare ad un tenue prezzo un terreno 


adatto nelle vicinanze di Roma. 
La tenuta di Redicicoli, gèntilmente offerta dal conte 


Telfener, non è certo l'ideale per un terreno di corse; 
però si può affermare che, dato quel terreno, la pista | 
non péterà esser migliore, visto che essa fu segnata 
dopo lunghi studi, resi necessari dalle grandissime 
difficoltà che esso terreno presentava. 


Gli ostacoli, tanto per l'altezza e la forma, come per 
il numero, furono identici a quelli degli anni scorsi, 
e furono posti nel miglior modo possibile. 

Nelle corse di quest'anno, grazie al cielo, non vi 
furono disgrazie maggiori di quelle che avvengono 
d’ordinario, specialmente nelle corse con ostacoli; ed 
a tal proposito giova osservare che la caduta di Reale 
dimostra solo che in un ostacolo così serio, com'era la 
grande staccionata dov'esso cadde, bisogna portare il ca 
allo perfettamente diretto, ed avendo il cavallo ricu- 
sato di saltare, riportario ad una distanza sufficiente 
dall’astacolo onde abbia campo per spiccare il salto; 
condizioni che non furono forse in tutto osservate dal 
fantino di Reale. 

È proprio degli steeple-chase che ogni qual volta la 
pista sia tagliata da ostacoli naturali, come si è ve- 
rificato nella suddetta staccionata, essi vengano modi- 
ficati il meno possibile. 

Una pista di 4500 metri, com'era quella dello steeple- 
chase di cavalli e cavalle d'ogni razza e paese nel se- 
condo giorno delle corse, è materialmente impossibi 
che sia visibile in tutto il suo percorso dall’alto delle 
tribune; che anzi, mentre în tutte od in quasi tutte 
le corse di tal genere, sì in Italia che all'estero, i 
cavalli nel seguire la pista designata si nascondono 
più volte e per lungo tempo ed attraversano boschi e 
strade pubbliche, in questa nostra non si nascondono 
che rare volte e per un tempo brevissimo 

È poi d'uso il porre în prossimità della tribuna uno 
degli ostacoli più difficili, ed a Roma si è sempre u- 
sato mettere la banchina în quel posto, perchè viene 
considerata come il nostro più difficile ostacolo. 

>< 

Giacehè ho riparlato di corse, aggiungo che il pre- 
mio delle signore vinto dal duca di Leuchtemberg, nella 
corsa dei gentlemen riders con Mily montata dal conte 
Senni, era una care è liqueurs, opera finissima dei si- 


gnori Marchesini. 
Mo Lefooder, 


Di qua e di la dai monti | 

A Monte Citorio : Î 

<« La Camere, udite le dichiarazioni del mi- 
nistero, passa all'ordine del giorno ». | 

La votazione per appello nominale ha dato 
273 sì e 37 no. 

In un paese di quasto mond 

Si tien riunione: cento presenti, radicali in 
gran parte. i 

Presiede l'adunanza ii professore Regnoli. 
Parlano a volta a volta Seffi, Carducci e un 
avvocato Rossi. Biasimo aila politica interna 
del ministero 

I nomi degli oratori spiegano ed illustrano 
la mia reticenza geografico. Bononia docet. 

» 

Certo il biasimo di Bologna non vale ed 
infirmare l'approvazione della Camera. E io 
lo noto per una semplice combinazione : è 
stata la prima nolizia saltatami agli occhi sfo- | 
gliando ì giornali questa mattina. 

Aver la bocca dolce del miele dell'ordine | 
deì giorno Spantigati e ingoiar l'amaro di quel | 
biasimo... Dio! che brutta smorfia dee aver | 
fatto l'onorevole Depretis ! 

Ma, via, coraggio: l'amaro è tonico e rin- | 
franca gli stomachi deboli. Onorevole Depretis, 
buon appetito! A ogni modo è sicuro che nes- 
suno per ora le ruberà il piattello ministeriale. 
Sbarcato alle Sirofadi, Enea, co suoi, ebbe la 
brutta sorpresa delle Arpie che gli spsrecchia- | 
rono la mensa appena imbandita, inqunisndo 
quanto non avevano potuto ingoiare. Di queste | 
a lei non ne toccheranno più, almeno per era. 
S'accomodi, si allacci il tovagliolo intorno al | 
collo, e che Santa Lucia le preservi la vista. | 


E così la baraonda è finita; e i radicali si 
son dati le zapps in sui piedi, e i cairolingi, 
da quei buoni ragazzi che sono sempre stati, 
hanno abdicato, e i moderati le hanno dato 
unn mano a rialzarsi, e avremo il rimpasto, 
e il rimpasto guasterà l'orologio ministeriale 
dell'onorevole. Mezzanotte, che ron ci sarà 
verso di poterlo più far andare, e riavremo 
Brin e, insomma, nuoteremo con delizia inef- 
fabile, nel pelago di tutte le riparazioni e i 
fiumi scorraranno vino di Stradella, e i boschi 
stilleranno locomotive bell'e accese a bene- 
ficio di tutte le Eboli- Reggio, e rinata l'età 
dell'oro non vi saranno più esattori perché 
non vi sarà più ua cane che voglia conser 
vare e far le spese d'una proprietà ob:rala 
sotto l’impos!a rimaneggiata, e coll’uguaglianza 
delia miseria livellatrice, faremo il socialismo. 

OA che tel vivere! 


Garibaldi viene. 
S'imbarcò all'isola della Maddalena ieri 


sera, alle ore 7 (Dispaccio dell'Opinione) ; e 


darò il benvenuto! e gli dirò 

< Generale, avete falto bene a venire a dar 
una lezione di fiducia a coloro che si procie= 
meno amici vostri e poi filano sul conto vo- 
stro i i e allbiscono come 
tante femminette >. 

Vedete effeili curiosi dei loro sgomenti chiac- 
chierini. L'ambassiatore Haymerie si godeva 
beatamenie ia dolce primavera di Napoli. Eb- 
bene, gii hanno posto negli orecchi non so 
che pulci, ed eccolo in ritornato 
ieri sera alla sua residenza officiale. 

Non baste; per acchetario ed ingraziarselo 
il patriarca di Stradella piglia la via del Par- 
naso germanico, e ringraziando l'egregio pro- 
fessore Giulio Schanz, che gli aveva mandato 
un suo canto: Za Pace, gli scrive: « Tutto | 
quanto intende a stringere vieppiù i sentimenti | 
amichevoli tra l’Italia e l'impero austro-unga- 
rico è opera commendevole ». — Dirttfo. 

Certo che lo è; ma parler sopra le spalle 
del professore Schgpz per farsi intendere da | 
altri, nen é una bella cosa. | 


Comunque, il barone Haymerle è avvisato, 
e lo è pure il generale Garibaldi. Due piccioni 
ad una fava; anzi tre piccioni, perchè anche 
il simpatico poeta n’ha inconsapevolmente im- 
beccata la sua parte. 


Ho letto il proclama ai cittadini di Firenze 
del prefetto Corte. È un bel proclama in ve- 
rità, © mi va specialmente a genio per la s0- 
brietà delle promesse. L'egregio amministra- 
tore le ha tenute corte per essere in caso di 
mantenerle tutte. 

E le manterrà. 

Toccando il purgatorio finanziario della re- 
gina... delle spine, l'onorevole Corte si esprime 
così: « Credo che queste difficoltà non siano 
insuperabili. Ad alleviarie sono intesi i prov- 
vedimenti che, in base alla fatta inchiesta par- 
lamentare, il governo del re ha sottoposto alla 
Camera ». 3 

È proprio una vera s20foposizione che fa ri- 
scontro al seder sopra dell'onorevole Zini. 

Mentre i Fiorentini leggevano queste pa- 
role, a Roma la Commissione dei provvedi- 
menti rimandava per la terza volta a nuovo 
giorno la riunione che avrebbe dovuto tenere. 

Millesima riproduzione del caso degli Efori 
a Tebe, che dissero: « A domani gli affari 
seri ». 

E il domani furono davvero affari seri, per- 
chè Pelopida, all’alba, li sorprese e li trucidò. 


L'affare del ritorno da Versailles a Parig! 
lasciò il tempo che aveva trovato. Venti com- 
missioni pariamentari, adunatesi nel giorno 2 
al palazzo Borbone, espressero unanimemente 
il porera che, dietro il voto del Senato, la 
questione del ritorno è rinviata non a maggio, 
ma indefinitamente. 

Ma sono proprio venti quelle commissioni 
parlamentari ? Ho sempre creduto sin qui che 
in questa materia le Camere italiane, comi 
sionarie per eccellenza, fossero insuperabili 

Ecco un altro primato che ci sfugge. Beata 
la Francia che le può riunire insieme a venti a 
venti nello stesso palazzo e nello stesso giorno. 

Il governo viennesa ha decretata la riunione 


| ai Spitza alla Dalmazia. A rigore, col trattato 


di Berlino alla mano, ci sì potrebbe trovare 
che ridire perché fra annessione ed occupa- 
zione, qualche differenza la c' lo stesso 
Reichsrath l'ha ammessa e si industriò di ri 
medisrvi con un giocherello di parole meno- 
matrici. 

Inutili riguardi ; già il mondo sa che l’Au- 
stia quando riesce a getta le barbe in un 
posto, è coms la gramigna, che a strapparla 
si porta dietro la terra 

Si pigli Spitza, si pigli Mostar, si pigli pure 
anche Mitrovizza l'Austria, che una volta a- 
perto il giochetto a ehi piglia piglia, qualche 
cosa ci potrebbe essere anche per noi. 


» 
Un dispaccio da Berlino ai giornali 
segnala dei dispareri nelle alte sfere della di 
plomazia pel comando superiore dell'esercito 
misto in Rumelia. 
Chi ben principia, ecc. 
Bismarck disse un giorno che una cosa fis- 
sala in massima era cosa in pralica respinta. 
Sappiamo il fine che toccherà all'occupazione 
fissata in massima da un paio di settimane. 
Un'altra: il governo inglese dichiarò alle 
Camere che nella questione della Rumelia egli 
procedeva di pieno accordo colla Francis. Ora 
la Francia ha già fatto sapere ch’essa non in- 
tende partecipare ad occupazioni. Dunque? 
Dunque il signor di Bismarck în punto fis- 
sazioni in massima, ha ragione un’altra volta. 
Ecco tutto. 


ar 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sono state molto notate le parole pronun- 
ziate ieri dall'onorevole presidente del Consi- 
glio sulla gravità della situazione estera. 

Ci viene icurato che il testo autentico 
delle parole del ministro, come verrà pubbli- 
cato nel resoconto officiale, non giustifica le 
supposizioni ed i commenti che si fanno. Il 
ministro, da quanto ci dicono persone bene 
informate, ha voluto alludere alle difficoltà in- 
ternazionali che potrebbero derivare dall’ac- 
creditarsi di notizie rolalive a progetti di spa- 
dizioni e di arruolamenti, ma non ha potuto 
intendere di dire con ciò che le relazioni del- 
l'Italia con gli altri Stati sieno in cattive con- 
dizioni. Queste relazioni sarebbero senz'alcun 
dubbio gravemente compromesse, qualora man- 
casse al governo l'autorità necessaria a man- 
tenerle tali contro eventualità che accennas- 
sero a comprometterle. Ecce ciò che il pre- 
sidente del Consiglio ebbe in animo di dire : 
e la Camera con la sua deliberazione di ieri 
sere, consentendo pressoché unanime al go- 
verno queli’autorità, mostrò di comprenderlo. 

Sta di fatto però che la situazione estera non è 
molto soddisfacente, ed avvicinandosi l'epoca 
per la completa esecuzione del trattato di Ber- 
lino, le potenze occidentali si trovano di fronte 
alla compatta unione dei ire imperatori. Tanto 
nella questione della Grecia come in quella 
della Rumelia il governo del re non ha preso 
e non sembra disposto a prendere nessuna 
deliberazione. Finora Ja politica dell'Italia si 
è basate sull’accordo della maggioranza, e il 
governo del re ha sempre dimostrato la buona 
voglia di seguire l'esempio delle altre nazioni. 
Oggi una tattica simile diviene assolutamente 
impossibile. I tre imperi, firmatari come l’Italia 
del trattato di Berlino, mostrano maggior de- 
siderio di applicare il trattato di Santo Ste- 
fano che quello in cui è impegnata la parola 
delle nazioni occidentali. Il governo inglese 
non osa pronunciarsi in favore della Grecia, 


ed abbiamo già annunziato la condotia tenuta 
in questi giorni dall'Italia sulla vertenza turco- 
greca; condotta che è in aperta contraddizione 
con le istruzioni date al conte Maffei prima 
della sua partenza per Atene. 

Il presidente del Consiglio si è affrettato a 
notificare ai prefetti del regno l’esito della 
votazione di ieri, riconfermando loro in modo 
più esplicito che mai gli ordini ad essi pre- 
cedentemente dati per una rigorosa e severa 
vigilanza, onde impedire che avvengano nelle 
ciltà dimostrazioni in senso ostile ailo attuale 
ordine di cose. 

Notizie poi oggi pervenute al ministero del- 
l'interno farebbero presentire essere in pa- 
recchie città stato abbandonato il proposito, 
che prima si era da taluni enunciato, di far: 
nella giornata domani passeggiate e di- 
mostrazioni, inalberando emblemi e simboli 
repubblicani. 

il ministro della guerra ha dal canto suo 
ordinato ai comandanti di divisione di pors 
in accordo coi prefetti per il concorso della 
truppa al rigoroso mantenimento dell'ordine. 


Le condizioni apposte dal governo ottomane 
alls sua adesione al progetto di occupazione 
sta della Ruinelia sono argomento in quest 
giorni della considerazione delle potenze. 1 
modo di valutare quelle condizioni non è ider: 
tico per parte di diversi cabinelli. Questa di- 
sformità di pareri è ulteriore cagione di in- 
dugio per la risofuzione definitiva 


Oggi all'una e 47 minuti col treno di Cisitavecch: 
è arrivato il generale Garibaldi. Egli ha fatto il viaggi 
in un lettino portatile da Caprera fino a Civitavecchia, 
avendolo i suoi dolori artritici sorpreso quando gi 
aveva decisa la partenza. Amici e famigliari hanno in- 
vano scongiurato il generale di differire il suo viaggio, 
egli è stato irremovibile. La traversata per mare fu 
buona e îl generale ha relativamente sofferto pochis- 
simo. Ha sofferto forse di più da Civitavecchia a Roma 

Alla stazioue, che in una ttimo è stata invasa dagii 
amici del generale, da deputati, da giornalisti d' 
colore e dai curiosi che hanno potuto penetrare 
qualche modo, sî è dovuto procedere all'opera lunga e 
penosa di trasportare il generale giacente dal vagone 
alla carrozza che lo aspettava. 

Sebbene questa mattina l’amministrazione ferroviaria 
avesse avuto richiesta d’un vagone-salone nel quale 
potesse stare un lettino, nulla era disposto per questo 
penoso frasbordo, e il generale dovette aspettare che si 
lagliassero due assi sui quali adagiare il lettino per 
farlo entrare nella carrozza. Sopratutto mancava un 
po'di guardie municipali che -contenessero la folla. 
Questo servizio fu disimpegnato un po' colle preghiere, 
un po' con esortazioni più sentite, dal signor Parboni 
ehe ha compiuto l’opera imponendo silenzio a coloro 
che avevano voglia di applandire a ogni costo, col pe- 
ricolo che i cavalli, scuotendosi, rendessero più dolo- 
reso il tragitto al generale. 

AI suo primo apparire, disteso nel letticciuolo por- 
tato a braccia, tutto coperto meno il viso, come un 
dormente, l'impressione generale fu dolorosa, e la sim- 
per il generale si manifestò solo con un saluto di 
tutti e qualche applauso. Quella prima impressione 
però cessò, quando accostandosi al letto del generale, 
posato in una stanza della stazione, mentre si stavano 
preparando i mezzi di trasportarlo, tutti poterono os 
servare che il suo viso aveva buon aspetto. 

Tutta la famiglia del generele è venuta con lui 
hanno accompagnato da Caprera il signor Fazzari e 
Civitavecchia il figlio Menotti. 

Il generale ha preso alloggio in casa del figlio. Pare 
che egli conti fermarsi due mesi. 


a 


L'onorevole presideate della Camera ha. diretto. 
come privato, la seguente lettera alla Commissione 
che lo aveva invitato ad assistere ad una commemo- 
razione a Faenza. 

Qualunque parola di elogio ci sembrerebbe superflu». 

« Egresî) signore, 

« La ringrazio dell'invito che Ella mi manda pe 
assistere îl di 6 aprile in Faenza alia inauigurazion 
d'una lapide in omaggio all» memoria di Giuseppe 
Mazzini, e delle parole troppo per me benevoti onde 
lo accompagna» 

La stima stessa che Ella e la Commissione pro 
irice mostrano fare di me, mi obbliga a francamente 
declinare codesto invito, non solo perchè trattenuto 
qui dal mio ufficio, ma anche per quest'altra ragione 
Dalla circolare a stampa, colla quale si convocano alla 
festa le associazioni politiche d'Italia, emerge chiaro 
come colle preparate onoranze s'intenda mostrare il 
popolo di Romagna mantenersi costante nei sublini 
principi morali e politici pel trionfo dei quali Giuseppe 
Maz-ini visse e mori. 

Ora, mentre io onoro nel Mazzini il grande precur - 
sore dell'unità della. patria, conseguita per mirabile 
accordo del popolo iteliano colla dinastia di Savoia, î0 
non posso assoriarmi a soitintese aspirazioni che m°- 
nomando codesto accordo, dal quale nacquero le no 
stre pass:te fortune, metterebbero a rischio nel pre- 
sente la libertà, nell’avvenire ì destini della nazione. 

Ella adunque comprenderà facilmente come io, fmi - 
tore per antico e profondo convincimento delle istiti- 
zioni monarchico-costituzionali, non debba prendere 
parte ad una manifestazione che, non foss'altro, può 
dare argomento ad interpretazioni ambigue dalle quali 
io rifuggo. Gi i 

Coa perfetta ossersanza, mi profferisco 


Der mo 
D. Fans. 
Pregialissimo signore 
dottor Leopeldo Malucelli 
Faenza ». 


Stia Maestà il Re ha inviato al comifato di soccorso 
per gli inondati di Szeghedino la somma di L. 10,000. 
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Abbiamo da Ginevra: 

« Fino dal 15 marzo si affixgevano alle mura al- 
cuni manifesti stampati alla macchia, nei quali, oltre 
l'apologia del guattero di Salvia, si contenevano ridi- 
cole minaccie verso il Re d'ialia. 

L'autorità federale, informata del fatto, ne scoprì gli 
autori e îl litografo complice, e promise che sareb- 
bero stati esprlsi dalla confederazione. 

i trascorsi diciotto giorni, © gli antori 
principali passeggiano ancora per Ginevra a braccio 
di refugiati russi sospetti complici dell'assassinio del 
generale Menzikof. Il senatore Melegari non potrebbe 

jolgersi officialmente al governo federale onde la giu- 
slizia non ritardi il suo corso? » 


Rammenteranno i nostri lettori che nei mesi decorsi 
sî rimase da noi qualche tempo in apprensione sulla 
sorte della regia piro-corvetta Gorernolo, che partita 
da Montevideo per un viaggio sino alle coste del Chiîì, 
rimase settanta giorni senza dare più notizia di sè. 

Riceviamo ora dalla Spezia alcune informazioni pre- 
cise, le quali spiegherebbero il lungo silenzio serbato 
dalle autorità di bordo della Governolo. La piro-cor- 
vetta che è la nave maggiore della nostra stazione în 
Montevideo doveva, di unifo ni ricevati, 
compiere un viaggio fino sile isole Falklands, e quindi 
per lo stretto di Magellano avanzarsi fino 
del Chili. 

Nel tragitto da Montevideo alle isole, la Gorernolo 
fa assalita da un fortunale, che le fece patire varie 
avarie, per riparar le quali dovette fare 
molto lunga in quei parace 

La macchina della Gorernolo pare che sizsi ridotta, 
durante la lunga sua inazione, nelle acque di Monte- 
video in molto cattivo stato, cosicchè nave in tempi 
normali non giunge a fere le sei miglia all’ora ed in 
tempi burrascasi quasi più non si muove, 

Il consiglio degli ufficiali di bordo, vista] la cendi- 
zione del bastimento, decise che non si dovesse affron- 
tare il difficile passaggio dello stretto di Magellano, 
ma convenisse retrocedere a Montevideo, ed essendosi 
il comandante capitano di fregata, Gonzales, unifor- 
mato a questo parere, la Governolo retrocedette infatti 
senza compiere Îa missione avuta. 

Il ministero della marina sembra però che non si 
sia completamente persnasi sulla impossibilità della Go- 
rernolo di compiere la ricevnta missione, ond'è che fa 
deciso Vinvio a itevideo di un contrammiraglio e 
di un esperto capo-meccanico, chè es 
tentamente lo stato della nave e della macchiwa, e ri 
feriscano quindi se effettivamente non fosse alla stessa 
possibile proseguire nel viageîo intrapreso 

Il contrammiraglio Del Santo ed il capo-mec 
Bergando furono i prescelti a recarsi in N 
per l'ispezione alla Govera 

Frattanto però giì ne fu deciso il richiamo in patria 
d'onde muoverà quanto prima per andarla a surrogare 
in Montevideo l'altra piro-corvelta Archimede, al co- 
mando del capitano 


una sosta 


LA CAM 


Pochi de 
deputato s 
due mesi approvato Camera 
posta del deputato. Pasquali. La | 
avvocato, di leggere arlicolo 
Mall Gazette sul Parlamento italiano, nel quale 

fa le altro cose che ad ogni seduta 
utato chiede le dimissioni per burla 
Non è vero... ma è bone imitato, 

Il seg Del Giudice fa l'app 
nale per l'elezione di un segretario, du 
missari per le petizioni, due comm 
il regolamento di là da venire, un 
sario di vigilanza sull’amministraz 
fondo per il culto. Le schede, bianch 
rine, verdognole, celestine e paonazze, 
stribuiscono a destra presso l'onorevole 
valletto, a sinistra presso l'onorevole Spr 

(eri. 

La Camera diventa più popolata. Il presi- 
dente dei Consiglio pars abbastanza tranquillo, | 
L'onorevole Peruzzi è venuto alla C 
sperando di ‘essere meglio accolto che per le 
vie di Firenze. 

L'onorevole Farini diseppellisce alcune 
vecchie interrogazioni, ma il presidente del 
Censiglio le riseppellisce di nuovo fino a dopo 
la discussione delle nuove costruzioni, I ce- 

i rimangono aperti e si comincia la di 
scussione delle conclusioni della Giunta re!a- 
tive alla elezione del colligio d'Albenga in | 
persona dell’ayvocato Stefano Castagnola. | 


nomi- 


A 


| erano dati # 


Le regioni del competitore sono difese dal 
lato Sanguinetti. È inutile ripetere la storia 
dell'elezione d'Albenga che tutti sanno a me- 
merie. L'oratore la racconta di nuovo, ma la 
Camera è disaltenta. 

Conclude proponendo l'annulismento del bal- 
lottaggio, e la proclamazione dell'avvocato 
Berio come eletto a primo scrutinio. 

Il Reputste Rocco Ross 
e i deputati Sprovieri ed Un 
come deve fare a votare | 

L’onorevote Chinaglia, relatore per le Gitinta 
delie elezioni, itari di essa nel pros | 
nunziarsi per il convalidemento dell'elezione 
Cestagnola. 

Continuano. i capsnnelli e le chiacchiere. 
Questo che pareva dovesse essere un affare | 
grosso è diventato un incidente per cui nes- 
suno ha il tempo di appassionarsi 

L'oratore svolge tuùi gli ergomenti giuri- 
dici favorevoli alla conclusione della Giunta. 
1 reporters fumano tutte le sigarette dispon 


FANFULLA 


bili. Il deputato Melchiorre approfitta della 
dissttenzione generale per provarsi a mazza- 
rellare 

Le monotonia della seduta è rallegrata per 
un momento da interruzioni dall'Onsretole 
Sanguinetti. Pare che il relatora abbia molta 
ragione, ma ci mette tanto a dirla! 


ta 


Dopo lui il deputato Vastarini-Cresi parla 
contro le conchisioni della Giunta ed in favore 
della proclamazione del Berio 

Che bel gusto essere elettore! Anche dopo 
morte un eleltore è esposto ad essera tirato 
in ballo e portato senza avvedersene a far 
ridere i deputati a Monte Citorio. 

Il deputato Melchiorre seguita a mezzarel. 
lare e il deputato Interru 
guarda con evidente gelosia. 

Dopo un altro pezzo comincia a parlare il 
deputato Solaris, che per non perdere l'abi- 
tudine va su tutle 

La Camera domanda la ch 
It deputato Chimirri parla contro ja chiusura 
ed in favore delle conclusioni della Giunta. 
Ma la Camera rumoreggia, e il deputato Ch 
mirri si rimette a sedere. La chiusura è ap- 
provata. 

L'onorevole Cairoli vorrebbe parlare per un 
fatto personale, che però in coscienza non è 
un fatto personale. 

Presidente. Na allora è meglio che vi ri- 
nunzi 

Una proposta d'inchiesta giudiziaria è pra- 
sentata dal deputato Ercole, ed un'altra sitaile 
da altri deputati. 

lì doputato Melchiorre seguita n mazzarel- 
lare: il presidente gli fa una ramanzina, e la 
Camera gli dice: Brato, bravo. li deputeto 
per Ortona a Mare ci si riscalda. 

Parlano 1 deputati Lazzaro, Biancheri, Massa, 

riavos, Villa, Casteliano. Dopo tutti questi di 
scorsi se ne capisce meno di primaJSi strilla 
da tutte le parli come in piazza Navona la 
notte della Befana. Il pre porde la 
voce. La proposta di un ta giudiziaria 
sulie eperazioni elettore 
Biancheri è respinta 

C'e qualcuno che vuol ssp 
ciassette defunti ernno impossibilitati a 

La Camera finisce per approvare la pro- 
posta Ercole, modificata dall'onorevols. Bran- 
ch 

La versagliata non è risscita 


ra, e la vota. 


Il Re e la Regina barno assistito i-ri sera a! con 
certo dato all'Apeilo a benefizio degli itondati di 
Szegedino, sotto îl patronato degli ambascistri di 
Austris-Ungheria presso la Santa Sede e presso il 
Re a'ltalia. 

Il Re non era mai stato prima di ieri sera & 

dopo essere salito al trono. Vi fu accolto da 
ponentissima dimostrazione. Tatti si a'zarono 
ed applaudirono per tutto il tempo durante 

a suonsva la marcia real 
‘a dovettero affacciarsi più volte al 


, che ha ] 


elli di 
ato ticino, è «tato molto 
ato e vivamosto gradito. 
acerto è andato benissimo, e frattò un i 
di circa 5000 lire. 
Oltre ai csutanti dell'Apollo, si sa che 
îl piuvista Ketten, che difri esp 
Pesqua i svoî concerti a Firenra 
molto. È il comitato de 
Ketten molto riconoscente, come gì 


urca di Beethoven. 
Il pianoforte era della 
Corone e Riti èbhno gli artisti; le corone seli vo- 
mini: Mancin-ili, Keen, Bettini. e i mazzi ale si- 
gnore Donadio, Trewelli, De Vere e Berasu. I mazzi 


pre iu deppio, uno per l'ambasciata 
presso il Re, l'ambasciata presso il Papa. 
Applsusi.a tutti, si capisce, e i dis a perscch 
pezzi. Totale «na bella serata e un’opera buona fatta 
beni 
2. Il Consiglio municipale nella seduta di i 
ha spprovato «enza disenssione la relazi 
Commi.<'os» dei reclami contro la tas 
dom liste elettorsli politiche, amm: 
tive e commerciali. 
Si è occupato quindi dell'annaffiamento dei 
fiori alti, ma 
attuare questo 
municivo, è stat 
gliere Canetari. 
daco quindi ha a 
evasigl eri Canevari @ 
azione di sorvegtis 


giata dei consigliori 
ere ha pregato i sig 
sistere dal loro proposito. 
Il Consiglio ha quindi autorizzata il sind 
indizio nella causa promossa dal 
an» presenti 23 consiglieri. 
Il cavaliere Piotro Gentili, d 
degli arazzi neì secsi pel 
tore di una storia degli arazzi e dei 
la prossima pubblicaz: 
ar 
sndi incisioni. Scopo priccipsle di quest'op 
quello di raccogliere i mezzi necesseri & fondere in | 
items imo stsbilimento =-1 quale l'arte degli srazzi | 
possa essere degnamerte coltivata ed eseroitata 
La pubblicazione e lo scopo cui mira sono impor- 
tantissimi. L'opera ss:à prbblicata in nn anco iu 
dodici dispense © formerà un vero tesoro artietico 


per i pittori, gli architetti ‘e i decoratori, non che 
per tatti coloro che amano il buon gusto accoppiato 
al lusso ed all'eleganza. 


. Questa mane al tocco Sua Maestà ha ricevuto 
in udienza l'iatiero consiglio direttivo della Società 
cooperativa di lavoro, composta dell'onorevole Luigi 
Pianciani presidente, Bobbio, Lusena, Gabet, Landi, 
Ferra e degli operai Viola, Giuseppetti, Sabaresi, 
Ricci, Trombetta, Ancarsni, Monarelli 6 Sozzi. La 
Società ha pregato Sua Maestà di voler accettare la 
presidenza perpetua. Sua Maestà se n'è dichiarata 
riconoscentissima. Parlando dei bisogni delle elassi 
lavoratrici, Sua Maestà ha mostrato di esserne 
pienamente al giorno, e ha interrogato singolarmente 
oguuno degli operai del loro mestiere e delle loro 
condizioni economiche, delle loro risorse, delle fa- 
miglie, di tutto, ed essendo state le risposte poco 
cousolanti, il Re ha detto di esserne vivamente preoc- 
cupato, ma aperara che tali condizioni possano esser 
migliorate con l'attuazione dei grandi lavori in Roma. 
Ha sgriunto che appunto questa mattina il Consiglio 
dei ministri gli aveva fatto formale promessa che il 

ma del concorso governativo sarebbe risolto 
pasquali per essere poi sottoposto im- 
mediatamente alle Camere. 

Il Re si è mostrato informatissimo delle condi 
zioni del lavoro, al puato da sorprendere i buoni 
operai quando enumerò per esempio le fabbriche a 
le fornaci di laterizi esistenti nella provincia di Roma, 
e attualment» chinse per ristagno di lavori. Poi la 
Commissione si recò dal presidente del Consiglio e 
ragguagliarlo della cordiale accoglienza di Sna Mae- 
stà. Il presidente permise dal canto suo il pronto di- 
sbrigo della questione del concorso, al quale effetto 
aveva questa mattina e avrà domani una conferenza 
col sindaco. 

Iasomma quei bravi. operai sono andati alle lor» 
case soldisfatti e consolati; essi dicono che un padre 
0 un parente non asrebbe potuto accoglierli con mag- 

lenza che il nostro ottimo sovrano. 

ori soci del sotto-comitato principale dei 

veterani 1848-49 sono invitati all’ adunanza generale 

aria cl luogo domani, 6 corrente, nella 

sala del testro Argentina slle ore 10 antimeridiane 
in punto 

Ci pregano di ana»nziare che il professore Bovio, 

deputato a! Parlamento, terrà domani una conferenza 

alla sala Dante alle 3 pomeridiane, parlando del suf- 


sera, 8 aprile, alle ore 9, nella sala 
Dante grande serata di musica corale che daranno 
ls maostra Teresa Rosati ed i maestri Giuseppe e 
Leopoldo Mililotti. 
eseguirà il Miserere a quattro voci e coro a 
cinque di Gregorio Allegri. Il medesimo che si ese- 
guiva la settimana santa nella cappella apostolica di 
to IV (Sistina) 
gorio Allegri della famiglia di Correggio, nac- 
je a Roma nel 1560. fu allievo di Gian Maria Na- 
nini cvndiscepolo di Cifra, Fa chiamato a far parte 
delia csppelia papale icantore contralto) da Ur- 
bano VII nel 1620. Il «uo famoso Miserere si com 
dera come u00 dei più belli componimenti di musica 
sscra e si tiene tento gelosameste conservato che è 
prvibito di prenderne copia solto pena della scomu 
nica. Mozart lo scrisse ne! momento che si eseguiva, 
1 Burney ne ottenne una copia e lo pubblicò a Lon- 
dra nel 1771. 

Si esegoiranno inolire il Salmo ertrti Super flu- 
mina Babylonis, per soprano e coro di donne, con 
accompagnamento di violino, arpa, pianoforte . ed 
harmoninm di Liset e lo Stabat Mater (intero) a due 
voci e coro di donne con accompagnamento di har- 
monium e pianoforte di Pergolese. (Trascrizione di 
G. A. Mililotti). 

Per i solo vi prenderanno parte le signorine Mar- 

@ Reini, le signore Teresa_ Rosati, Fiorini, A- 
malia Antonini e Bonaccini, i signori Giuseppe Gian- 
noli, maestro Lucidi, Ettore Pinelli. 

Per il coro vi prenderanno parte distinti profes- 


| sori ed amatori e tutti cortesemente si prestano. 


Direttori Giuseppe e Leopoldo Mililotti. 


Il 10 corrente si aprirà la sottoscrizione alle 
40,000 obbligazioni della ferrovia Sicula Occidentale 
Palermo-Marsala-Trapani. Esso. frattano 15 franchi 
in oro annui nelli di ritenuta, il loro prezzo d’e- 
missione è di franchi 267, 50. Questo ‘obbligazioni 
hanno come garanzia prima di tutto il prodotto 
della linea di circa {92 chilometri, poi il capitale 
azioni di 12 milioni interamente versate e una sov- 
venzione o garanzia governativa di annue Lire 
1,780,58, e finalmente un'altra sovvenzione o ga- 
ranzia della Provincia di Palermo e di quella di 
Trapani di annue Lire 464,000, cioè in tutto fra 

verno e provincie Lire 2,2 ogni anno. 

La linea. Palermo-Carini-Partinico sarà messa 
in esercizio in quest'estate e fra 40 mesi devono 
finîrsi 125 chilometri cioè le sezioni Trapani, Mar 
sala, Mazzara, Castelvetrano. 

Il servizio d'interesse tasse ed ammortamento 
di queste 40,000 obbl:zazioni non richiede che lire 
835.000 all'anno. 

Questo titolo è dunque esuberantemente garan- 
tito è siccome l'interesse è netto di tassa 0 rite- 
nuta costituisce un impiego di primissimo ordine. 


ELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 3. — I medici spediti dal governo ru- 
mano riconobbero che nessuna malattia contagiosa 
esiste nei paesi sulla riva destra del Danubîo. La qua- 
rantena per le provenienze dalla Bulgaria sarà quindi 
tolta. 

PARIGI, 4. — Sono smentite le voci di modificazioni 

isteriali. 

COSTANTINOPOLI, $. — La Russia indirizzò alla 
Porta una nota, nella quale domanda che sia permesso 
agli ambasciatori e ai consoli delle potenze di proteg- 
gere ì Montenezrini residenti in Turchia. 

LONDBA, £.— Lo Stardard ha da Lahore: 

< Le.tratiative sono. iaterrotto, perchè Yakoub Kan 
domanda che l'Inghilterra gli garantisca il. possesso 
deltrono dell'Afghanistan, ciù che l'Inghilterra non può 


| fare ».. 
CALCUTTA, 2. — Proveniente da, Genova, è giunto ! 


il vapore Roma, della Società Rubattino. 


VIENNA, 4. — La Camera dei deputati approvò l'in- 
corporazione di Spitza alla Dalmazia. 

La Camera chiuse la discussione generale del bi- 
lancio ed incominciò la discussione degli articoli. 

BUDA-PEST, 4. — La Camera dei deputati votò ad 
unanimità ringraziamenti all'Austria ed ai paesi stra- 
nîerì per i soccorsi spediti agli inondati di Sregedin. 

Fu presentata una interpellanza sulla occupazione 
mista della Rumelia. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Bourke con- 
ferma che la Francia prese possesso dell’isola di Mala- 
cong, presso Sierra Leona, e che l'Inghilterra fece alla 
Francia alcune rimostranze. 

Northcote dice che sì sta trattando attivamente con 
Yacoub Kan, che egli non può fare alcuna comunica- 
zione, ma dichiara che fu stabilito con lord Lytton di 
non marciare sopra Cabul, senza un ordine del go- 
verno. 

BUDA-PEST, 4. — Camera dei deputati. — Tista, 
rispondendo alla anzunziata interpellanza, dice che at- 
tualmente sî sia trattando sulla questione della Ru- 
melia, che egli non può fare alcuna comunicazione, che 
lo scopo delle trattative risulta evidente dal fatto che 
l'Austria e l'Ungheria hanno in queste trattative la 
parte principale. Egli conchiude dicendo che gli sforzi 
delle due potenze tendono ad eseguire il trattato di 
Berlino. 

La Camera prende atto di questa risposta. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Signori, avete mai portato la vostra attenzione al 
fenomeno della morte? Certo che sì — Un tale cade 
malato v. g. d'una febbre gastrica che credete sempli- 
cissima e vi muore di Tifoide. Un altro cessa di vivere 
dopo aver subîto una lieve operazione ed in eccellenti 
condizioni apparenti. Un terzo diviene cieco per una 
suppurazione ad un occhio, esordita con semplice con- 
giuntivite. — Fatti registrati da sommi maestri e dei 
quali niuno potrebbe chiamarsi responsabile. D'onde 
mai ciò? Non esitiamo a proclamarlo altamente : € dalla 
viziata crasi del sangue! » Chi ha il sangue viziato, 
per una piccola infermità può morire! L'Erpetismo € 
ìl Parassitismo producono aì nostri giorni l'alterazione 
del sangue per eccellenza, la più combattuta e fino ad 
un certo tempo la meno vinta, 0 per inerzia de’ malati 
© per inefficacia dei rimedì Sè colui ch'è aMitto da 
continuo malessere 0 da abbandono di forze muscolari 
o da difficili digestioni, 0 colei dagli occhi cisposi, dai 
fiori bianchi (mali tutti prodotti dall’Erpetismo) fossero 
ricorsi in tempo alle cure opportune, non solo sareb- 
bero guariti dei loro incomodi, ma andrebbero preser- 
vati al certo da mali peggiori, introducerdo nel loro 
sangue il depurativo sicuro ed infallibile che ora pos- 
siede la Medicina. Or bene nessuno deve ignorare la 
efticacia e la ntezza dello Sciroppo di Pariglina Com. 
posto, preparato dal Chimico Cav. Giovanni Mazzolini, 
come rimedio radicale dell’Erpetismo e potente distrut 
tore del Parassitismo non solo per giudizio degli in- 
numerevoli guariti, ma anche per sentenza dei Corpi 
Accademici. Lo sciroppo di Pariglina composto oltre 
depurare il sangue conserva ed aumenta l'appetito e 
costituisce l'individuo in tale stato di benessere da so 
stenere felicemente ia triste influenza delle potenze no- 
tive. — Trovasi nello Stabilimento Chimico del dott. 
Giovanni Mazzolini, Via delle Quattro Fontane, m. 48, 
in Roma. 3 


ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


ad imitazione 
aci BRILLANTI e PERLE PINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Sondota net 1258 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l’Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 73 stagione d'inverno dal 15 novembre al, 
30 aprile, via Frattina, 34, p-p. (dalle 1f alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato dun 
prodotto carBonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più dell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle @ 
pietre prezione. 


FIRENZE EESNSEO 


n ni, li i 32) bbe semparsi come 
Una Cameriera Sano e rcrerna tte presen qual: 
che bvos* famiglia, anche fuori di Roma. Buone in- 


formozioni. Scrivere a Camilla Caldani fermo pesta Roma. 
6246 P) 


ALL’UBIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avoiei. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 409 — ROMA 


73 Marzo venne aperto il nuovo Restaw- 
Grats, Vicolo e Piazza Rosa 

l'Hotel central). Grandioso 

ito per questo uso, con annessi sa- 

per pranzi di società. Servizio alla 

121 moderati, cucina di prim'ordine. 


loni e cam 
carta a 


compreso 
@ più ) Vino Chianti 


Una Gi istruita, di buona famiglia e che perla 
MA UIOVANG diverse liague, desidera un vosto di 
dama di compagna o istitutrice: essa presterebbe pure 
Nolentieri le sue cure a usa persona malata. Indiriz- 
Zarsi per lettera alle iniziali D. F. E. 500, a Roma, 
via dilia Colowna, 41, p. p., Ufficio Principale di Pab- 
bilcivà (6244 P.) 
PI piazza di 


Alla ESPOSIZIONE: GIAPPONESE Stzzos! 


23, Grende ribasso dei 25 al 5) per 100 per obbligo 
di cessione dei locali entro il venturo avrile. Sopra 
tuiti gli oggetti già esistenti. come su quelli recente- 
mente arrivati è marcato il prezzo fisso. 


Il Prof. TEISSIER coi il suv sistema per 
vimcere al lotto, garantis*e ogni settimana un teri 
e moltissimi ambi. Ua biglietto di 4 numeri L. {. 
rigersi Piazza S: Lorenzo in Lucina, 37, Roma. 


Tutte le taserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
di, p. p. - Firenze, piazza Vecchia, di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 

rue Saînt-Mare. - Londra, 


1VVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


lano, via Santa 


gherita, 15, casa Gonzale. i, 34, rue rc. Londra, 439-110, 


via Colonna, 41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novel 


Fleet-Street, E. C. 


è brevettata” in 


Tramways & General Works Company (Limited) London 
TRAMWAY A VAPORE 
LODI- CREMA - SONCINO 


dei lavori prima 
l'asta, sì pregano qu 
ro concorrere di inoltrare senz’ind 
Milano, via Carlo All 


gell'epoca determini 
appaltatori che desi 
A loro offerta 
non più tardi 4 
mo, È aprile 4 


GENOVA 


Si VENDE o si APPIGIONA una deliziosa TELL ac 
So IO 
ii rire 


n io esclusivo de’ grandi magazzini dell'UNIONE 
PELLE FABBRICHE è di poter ofire sila sa clientela un 
dissimo assortimento in tutte le stoffe; assortimento che 
Icilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon 


sei mesi dell'anno a Perfggii, e la Casa di Commissione fisca 

fim questa città, fanno iu modo che i magazzini di NAPOLI 

sieno sempre forniti di tutto quello che esce di più nuovo in 
Ateller per sarte e mpdiste con Direttrici Parigiae. 


Fabbrica di Birra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


antiuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com- 
missione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi || 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Powwpe di ogni genere — Stadere a Ponti a bilico 
carri e vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Cal 

a vapore — Caldaje di ogni genere — Alam per di: 

— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


AGRICOLTORI! 


La Ditta D. LUCCHETTI e C. 


MILANO - Via Piatti, n. 4 - Riccomanda 
Avena pesante delle Ralimo originaria di Francia, per quintali 
Rials Gigante Caragua originrio d'America, per quintali 
Trifoglio Indimo (bianco) primissima scelta, al quintale . 
> O ibrido d'Aletke per terreni freddi ed omidi /i.a qualità 
® violetto (pratense) prima quiità STE 
Rerha modica Bolognese (prima qualità) + . /. +» - 
incchi di Canapa Bolognese, capacità 45 litri (moggio) la dotzina 
Sentere con 80 varietà sementi Fiori. Cat 
Garanzia contro Il Gronge e per la mancita. 


È che si man 

Ù Esgere.c ichette 
il ballo del gover CFA 

5) Vendita all'ingrosso presso F.cOMAR C-7_ 

DO RorSusr-Ctaroe, ®, Pansoi î 
i | 


TEù LEGNO 


al i TN ITALIA 
II Menzione onorevole al Goocorso 
"Agrario di Novara $ST4 
'ledoga di bronzot877 

i allEsposizone di Piva 
Stabilimento Meccanico EEULI 

e Comp. == 
DECKER + ( 19 UUUTIIT 


Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ace. 
C. GERARD © C. 
Fornitore dei Ministeri e dolio grani! linse ferroviarie, 
17, Passage do l'Eliséo des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 


a Firenze presso l'Emporio Francoltaliano| 
ce. i © C. via dei Panzani, 28. Milano, alle Succor- 


sale dell'Emporio Franco-Italiano, 15, ria S. Margherita,| 


casa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 
Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


CHIEDERE 


PRINTEMPS: 


magnifico C che contiene il dettaglio di tutte ie z 
Micia di pi SITI LI Vesti, Confezioni, Biancherie, Mode, 


Per ricercre GRATIS e FRANCO 4 
o FRANGESE, vasta /1r1e domanda mediante cari 


Grands WMagasins du Brintemps, à Paris 


e spediscono (ralis £ Frinco 


ioni espresse nel Catalogo. 
Î DEVONO FSSEN DIRETTE At 
ssuani, 70, Paris. 


secondo le condi: 
LE CORMSPONDENZE, LETTERE E CONE 
Grands Magasins d Printemps, è rd È 


America e in Austiia 
Da 30 ano! esperimectata 


| ACQUA ANATERINA 


, ele 


ja ITALIANA 
tera affrancata ai 


i contii el passato il lo; rvizio di s) lizioni per l’Italia 
1 ‘Tmatdicontinnano come nel passata il oro Serrizio o Rao dizioni di 
merci si fanno FRANCHE di PORTO quando superino i 25 FRANCHI e 


d'un vaso L 
Pasta aromatica pei denti 


ALBERGO MONTICELLO 
e Casa di Villeggiatura 
a MONTICELLO (Brianza) prlazzo Nava 


Sabbate, giorro 12 corrente aprile, incorincierà ìl servizio dell'Ommibus 
dell’Aibergo alia staziore di Unmamte (linea Monza-Li 

NB. Per ordinazioni dirigersi anche in Milano a 

(6358 Ù 


Igl OreHi, lirettore 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli via 


Sx S.A. ALLEN 


Stabili 
ma & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 

Sì VENDE DA TUTT I FARMACISTI E Passi 


oma presso Qi 


$0000000000000000000000000000000000000000000000000000 
MALATTIE ce PETTO 


MEDAGLIA D'ORO AWMESSO ALL' ESPOSIZION MEDAGLIA. D'ARGENTO 
Cara coll ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO esirallo dalla Care erada. 


Questo ELISIRE co 
forma un li 


UNIVERSALE 


dorine deboli, pei fanoiulli, pei 
per tutte ie infermità del pettò € dello stomaco, 
Mezioni serofolosi. 


EROICO RIMEDIO CONTRO L'EMICRANIA, MALI DI CAPO, NEVRALGIE, DIARREE, ECC, (9 


GUARANA 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 
La natura si ricca in tesori di ogni sorta, sovente offre dei medicamenti d'una 
rara efficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dol; 
ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone 
mie, dolori di lesta, nepralgie, diarree, eci 
@Guarana, dei signori frimault e C 
quantità di questa polvere în un poco dacq 
ati caldi ogni Famigli 
edio che combatte con succes: 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra. 0Ì 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donna'bina, 56 


"MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vimo, dell e d'ogni altre liquido 
Con questo apparecchio di facilissim: 
applicazione, sî oltiene colla più grande! 
ropidilà © senza smuonera 1 sedimenti, 1 
ravaso di goalsiasi spece d: liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchone a elic> @ del tappo 
per turare le botti 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committenti. 


porio Franco-Italiano ©, Finzi e C. 
via Frattina, 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


Tend 5 6 rgente purissimo. 
impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmenti î 
iche può essere applicato anche da un fanciullo. hi lati 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè ton esso lascia ca-| 
dere il latte senza alcun sforzo, © vien munta nello spazio di pochi mimi fas 
all'ultima goccia, La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso tere 
anche been. Tata non di rado avviene cha la vacca, durante la muogitura, 
tira calci o non lascia acorrere il latte, il che dimostra che pro 6 
eee prova una sensazione 


| ESA vacca poi è ammalala, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 
: Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Itali ; 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli: via Fratta. #6 | Ae, 


EDirigere d>mand» e vaglia a Firenze all’ 
via dei Panzani, 28. Roma,gSerti e Bianch 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 194 


Polvere vegetale 

Essa pulisce i denti, alion 
tato © la glasura prenie il 

ni atola L. 


gilt 
ARGENTERIA - RUOLI Senti Sa 


Corso, $8 


Assortimenti completi 
er Hotels, Restaurants © Ca 


Modiettà dî prezzi 


Articoli garantiti 


FERRO-BRAVAIS 


DIALYSE 
(FERRO DIALISE 


Ù 9 ecenomice 
î o gian a inca co e 
Dopo guar tn Pai, 3, no leo din at o forms. 
Avio he cn ser esa mara ich ql cn 
"imiado afrrstate di mesta ma 
ste mr e Treno. BI 


DE 5 3 
‘helli, 86, via Frattina : farm. Scellingo, Paoli, Berretti, 0t- 
toni, "Marchetti, Gi farm. Mariguani. Civitavecchia, 
Cantalamesea. ‘rm. Spine. Orvieto, farm. De Paol 
Spoleto, farm: - Terni, Cerafogli. Rieti, 


Malta, Mizzi, Camilleri. G. Gast, Gurgio. 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 1878. 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
paosi la 


Vera Tela all'Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 

Incarieati di essminare el anolizzara questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
tare, ehe questa Vera Tela all’Arnica è uno rpecifico 
comsndevolissimo sott'ogni rapporto ed ua effezcissimori 
per i reumatismi, e nevralgie, sciatiche, doglie reumati 
sontusioni, applicato alle reni neìle leucorree o fiori bi 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genere di malattia si piedi. 

Per evitare l'abuso quotidiane di ingannevoli surrogati 


—__SI AVVERTONO | CONSUMATORI 
di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
di Milano. 
(Veiaal Dichiarazione della Commissione Ufteiale di Derino, 4° 


rena e spino 
all’utero; 

avere sperimentato una infinità di mediemali @ cure, era ridotta 
[a tale magrezza © palore, che sembrava spiran 
i, Applicatele la sua Tela all'Arnica ginsta te prosisa indicazio: 
lel dottore sig. € Riberi, dopo 1 primi cirque giorni 
[mlatiorà da sembrare come risorta da morte a vita, in 
subito riprese l'appetito e il miglioramento fece st rapidi pr 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riehbi la mia compagna 
|sana, allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio 

Aggradisca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi sempre di lui 

Luigi Azzari, negoziante 

La farmacia Ottavio Gallcani, ri: Merc 
ratorio piazzetta SS. 
che possono occorre’ 
|spediziono al ogni 
consiglio medico, 

RivenDITORI : 
rinei, farm. 

Roberta farm. della Legazione Brita: 
mea, Bambi Niccolò, C. Fiuz:. Livorno, Dust e Bara Na 
(poli, Scarpitti Luigi. Leonard» è Romano, P.e h 
[ria Roma e în tutte le principal farmacie del Regno, 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
centre la Difierite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Dirigera le domendo ascom da vaglia postals 3 Firmze 
ullEmporio Franco Ibliano &. Finsi e Ci tria Pantani: #8. — 
(Roma, Corti è Rianchelli, via Frattina, 66. 
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fico, dopo 
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Berlino, 4 a- 
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fzo 4878. 
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mi e spina 
tero; dopo 
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Pietro Gs- 
jocietò F 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto nel Diriffo che è priva di fonda- 
mento la notizia che il progetto di legge per 
il riordinamento degli Istituti di emissione sia 
stato, prima che el Parlamento, comunicato 
alla direzione generale della Banca nazionale. 

Il Diritto aggiunge che nel 1877 dal primo 
ministero Depretis fu « effettivamente consul- 
tata la direzione generale della Banca nazio- 
nale abe si manifestò coniseria. Ma ora il mi- 
pini man da aredia saciente Li sbiadita 
m perero che 
sus intenzioni ». 


sa 

Parole brevi, sì, ma chiare. 

Il parere non si domanda, perchè è inutile 
domandarlo! Nemmeno all’imputato si do- 
manda il parere quando si vuol condannerlo. 
E in Italia ci sono sei grandi stabilimenti di 
credito, i quali, malgrado i vantaggi che ar- 
recano al paese e i servigi che hanno reso 
allo Stato, sono da un pezzo condannati nelle 
prediche di tutti i taumaturghi e gli astrologhi 
della finanza e della economia la più strava- 
gente. 

Ora si tratta di eseguire la vecchia sen- 
tenza! 

E per un caso originale il gabinetto ha l’aria 
di‘eseguirla col braccio dell'onorevole -Maio- 
rana; quello stesso Calatabiano che compie 
nel terzo ministero Depretis le stramberie ban- 
carîe per le quali era stato con tanta genti- 
lezza soppresso nel primo! 

Curioso ministero che introduce nel suo seno 
îl-senso comune dalla porta dell'onorevole Ma- 
gliani, e che lo fa uscire da quella dell'onore- | 
vole Calatabiano! 

‘A proposito! Si attribuisce allo stesso Ca- 
latabiano l’idea di fare dell'onorevole Mezza- | 
nolte un direttore del Banco di Napoli! 

Mamma mia! 

E l'onorevole Depretis fa în tutto questo 
l'ufficio di'wn tubo di conduttura che, restando 
sempre pulito, lascie vaseere sttrevarro ogni 
sorte di roba | 


sa 0°. 
Ricevo ds Lione is seguente Ìettsriva | 
Lione, 4 aprile. | 
Caro Fanfulla, 


1 giornali francesi ci recano notizie allarmanti sulla 
salute del nostro amato sovrano. Non vedendone cenno | 
sul Fanfulla, ti prego,a nome anche di parecchi altri 
connazionali, di toglierci da questa inquietudine. Come 
queste voci poco liete corrono spesso nella stampa 
italianofoba di Lione, spero che due righe del tuo Giorno 
per giorno dissiperanno i nostri timori. 

Un tuo assiduo e ammiratore. 
* 
xa 
Rispondo : 
Caro assiduo e ammiratore, 

Ti ringrazio della tua ammirasione per me; 

e Canellino ti ringrazia della tua assiduità. 


————— 
18 
UN NIDO 


Editta si meravigliava un poco di trovarsi, 
lei l’aristoeratica per eccellenza, in una viuzza 
di montagna a fianco d'ona serva — © quel 
ch'è più, interessandosi ai suoi>discorsi. Perchè 
bisogna dire che Margii discorreva bene. Il buon 
senso che manca în tante opere d’arte ed in 
tante parlato accademiche, brillava in tutte lo 
parole della vecchia bergamasca ; un certo spi- 
rito natarale e ingenuo le condiva; Editta capì 
par la prima volta in vita sua che si può ele- 
vare l'anima indipendentemente dalla poesia, e 
che anche il popolo è accessibile ai sentimenti 
superiori, alle buone evalle belle cose. 

Gli alberi, i sassi e l’acqua tranquilla della 
Sonna avevano un linguaggio diverso in quel 
giorno; forse era l'inflcoaza di Margii, tant'è 
che Editta si sentiva più buona, più tollerante; 
lo sue idee erano meno grandiose, ma infinita 
mente più calme e consolanti. 

La natura prodiga il so fascino solamente a 
quelli he vogliono interrogarla. Per el . 
distratto e sdegaoso una foglia non sarà mai 
altro che una foglia. 

Editta incominoisva ad ascoltare un po' meno 
sò stessa, 2) il enore a sensazioni nuove, 
risotti non mai sognate e mondi degni 
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, La 4 il 
Ma sopratutto io ti ringrazio del vivo inte- | di coloro che rientreranno in Francia, ho vo- ‘ 
luto sfogliare, per mia curiosità particolare, 
un esemplare del Giornale officiale della Co- 


resse che prendi alla salute del nestro Re 
Unmberto. Ciò mi prova che il soggiorno in 
Francia non ha menomamente ossidato le tue 
convinzioni monarchiche. 

Ti autorizzo quindi a rassicurare sull’argo- 
mento tanto gli italianofobi che gli italianofili 
di costà. E se vuoi servirti di una frase fran- 
cese, puoi dire agli uni e agli altri che il Re 
Umberto est solide comme le pont newf. 

Ti pare; che basti? 

a noel besta, eggiungerò che Sua Maestà 
ficeve ogii giorno un gran numero di persone 
tl’Quirinale; che esce ogni giorno in carrozza 
è va al Pincio; e ogni giorno sta a cavallo 
almeno un paio d'ore. 

Vuoi saperne di più? Ti servo: 

La prefata Maestà Sua ha assistito alle 
Corse di martedi e giovedi, e ci è andata a 
cavallo (sedici chilomefri fra andata e ritorno; 
tre ore di permanenza; tolale cinque ore di 
sella martedi, cinque ore giovedì. Totalissimo 
dieci ore). 

E venerdì ha assistito al concerto datosi 
all’Apollo a benefizio degli inondeti di Sze- 
gedin. 

Ecco il malato sul cui conto si spargono no- 
tizie inquietanti sulle sponde del Rodano e 
della. Sona. 

Io credo che sarebbe forse il caso di augu- 
rare alla repubblica francese la salute di cui 
gode il re d'Italia. 

Grazie di nuovo e credimi 

Il tuo Fanfulla. 


st # Si 

La gentile e patriottica letterina dell’assiduo 

di Lione, del resto, non ha pròdotto in me me- 
raviglia di sorta. 

C'è una tendenza în un certo mondo politico 


| a volere che i sovraniei principi siano malati 


a ogni costo. 

Mi ricordo quando Pio IX fu eletto papa, 
che si diceva i cardinali avere scelto lui perchè 
epilettico e però di corta vita. 


Ci fo, anzì, un'epoca in cui i giornali gli | 


regalavano un assalto epileltico per settimane. 

E Pio TX regnò la bagattelis di trentedue 
anni! 

Chie non si è detto del principe Napolsone, 
figlio di Napoleone Il! 7 

Era epilettico anch'egli; per altri era ra- 
chitico; nè maneavano quelli che lo volevano 
zoppo. 

Chi lo ha veduto quia Roma due anni sono 
è in grado di giudicare quale fondamento 
avessero le nolizie chesi erano sparse sul suo 
conto. 

Il principe Napoleone ha fama di ginnasta 
di prima forza; e ora è andato a fare la guerra 
agli Zulu. 

Che bel rachitico! 


*_ 
33% 
Dopo che l'Assemblea di Versailles ha vo- 
tata l’amnistia, dopo che son fatti noti i nomi 


FTT TT_-_ edi 


fermarsi, ma con un sorriso amichevole, la veo- 
chia le disse: 

— Vien su bene, eh, quel piccino? Bello e 
vispo; che Dio ve lo conservi! 

Non erano molte parole, nè difficili, nè su- 
blimi, ma valsero a irradiare il volto della 


madre. Rditta non le aveva mai trovate quelle | 


parole — era pur passata tante volte dal mu- 
lino, e tante volte aveva visto la mugnaia ba- 


loccarsi col bimbo. Ora ella invidiava lo sguardo | 


riconoscente che aveva compensato Margii della 
sua cortesia, 6 por meritarsi qualche cosa anche 
lei, tornò indietro pochi passi e si chinò ad ao- 
carezzare il piccino. 

— Buon passeggio, signorina! — lo disse la 
madre. 

— Grazie — rispose Editta. 

E lo parve che l'augurio di quella povera 
donna l’ascompagnasse per via, circondandola di 
tante liote speranze. 

Un odore fresco @ giovanile imbalsamava la 
valle; in riva al forrente sperano dei cespi 
di porcini colle bianche testine ineurvate 
fissile rosea. Editta ne colse e fiatandoli 
li baciò con an trasporto da bambina in va- 


cenza. 
La vecchia Margii procedeva impassibile a 
i passi regolari come il movimento di un 
lo, temendo colle mani fermo @ inero- 
tiato sul seno l'ampio fazsoletto da testa e pro- 
carando d'evitare le inoguag}ianzo del terreno 
non guastare i noi toccoli nuovi. 
Pei 1° dore andismo alla fino? — domandò 


mune di Parigi, cho un mio amico bibliofilo 
emerito s'è procurato con non piccola spesa. 

È sempre bene avere a mano la biografia 
degli illustri contemporanei, e sapere quali fu- 
rono i loro atti, quali sono leloro idee. 


s'e 
Fra coloro che tornano in grazia dell’am- 
nistia: vi sono anche i ciîtadini Longuet e 
Barré. 
Ora ecco quel che il cittadino Longuet pen- 
sava e dicsva nelle sedute della Comune : 


principi — la morte: è bensi (notate il bensi, 
tazione dell'identità personale ». 


Grazie di cuore!... 
Idea che al cittadino Barré 


ispirava questa 


Aciale suddetto il 18 maggio 1871 : 

< Io domando la formazione di un corpo di 
mille a milleduecento volontari detti Tiranni- 
cidî, i quali si daranno cura di combattere 
corpo a‘corpo e di sterminare con tuttii mezzi 
pralicabili tutte le stirpi imperiali e reali. Se 
la mia idea è adottata, io terrò ad onore di 
iscrivermi il primo nella lista della legione li- 
beratrice. 

« Berré, 62, via Clignancourt ». 


* 
*>* 
doni sanitari. 


le frontiere e si vola un credito di 300,000 lire 
per farli tornare, mentre gli eroi di Wissem- 
bourg e di Gravelolte fatti prigionieri hanno 
dovuto tornare di Germania a proprie spese 
E si continua ad essere il secolo della ci- 
viltà. 
Evviva} — e avanti. 


#_ 
2a ala 
Anche il neo-senatore Vigo-Fuccio he cr 


duto bene di fere il suo programma di c 
agli amici elettori. 


scuola, e che ai neo-senatori preme di far co- 
noscere i valentuomini che il ministero Depretis 
N° 3 ha mandato al Senato. 


* 
> 


Il senatore Vigo-Fuccio comincia : 


ficio di senatore del regno, depongo il fiducioso man: 
dato... 


considerazione dell’Augusto Sovrano, deciso continua- 
| tore nelle storiche virtà dello immortale Vittorio Ema- 
| nuele, valse a vece la importanza di questa illustre 
Gittà e Collegio, che nel mio modesto nome sintese 
indubbiamente ad onorare. 


Editta, accorgendosi che il sentiero saliva gra- 
datamente. 

— Vedrà, vedrà — rispose la vecchiorella 
con un sorriso misterioso. 

Contintara uniforme il verde fitto dei noo- 
cioli, dei castagni e dello quercie; la Sonna 
scompariva a intervalli dietro il gomito di una 
collinetta, ma si udiva sempre il gaio mormorio 


dell'acqua saltellante fra i sassi, mormorto dalle | 


eppure solenni in mezzo a quel 
| perfetto silenzio. 
A mezza costa una vaga prospettiva attirò gli 
di di Edita. Era una casetta piccina, sem- 
plico, pulita, elegante, sorgente come una driade 
| fra i boschi ombrosi e cinta da una zona di 
oleandri fioriti che l’adornavano di un velo rosa. 
I togoli del tetto, nuovi, Inccicavano al solo, e 
nna intera famiglia di colombi, rincorrentosi sul 
cornicione, s'appollaiara tra i rami dall’edera 
| che saliva altissima ad abbracciare i muri. 

Un’arte rasticana e primitiva, scientemente 
aliena dalla ricercatezza, aveva creato una specie 
di lusso natarale intorno a quella casetta — 
lusso di sole, d’alberi, di fiori, di cinguettlo di 
nocelli, d'armonia, di pace. 

Un bellissimo bracco dormiva sulla soglia; 
molte galline pigolavano nel cortile; un nomo, 
seduto all'ombra di un noce, accomodava certi 
utensili campestri cantischiando una vecchia 
canzone soldatosca. 

— Che ne dice, signorina ? Le paro che que- 


« La società non ha che un dovere verso i | 


cependant) tenuta a una formalità: la consta- 


proposta, accolta e pubblicata nel Giornale of- | 


Contro la peste bubbonica si mettono i cor- | 


A questi cittadini licantropi si spalancano ! 


| Si vede che l’ouorevois Cencelli ha futto | 


Elevato dalla sovrana munificenza all’onorevole uf- | 


In difetto di meriti personali a tanta Magnanima | 


La Munifcenza vale un Perù, ma io prefe- 
risco la Magnanima considerazione 1a consi 
derazione che ha falto senatore uno scrittore 
di questa potenza non poteva essere altro che 
magnanima. 

L'onorevole mandato depongo nella confortante con- 
scienza in me, che, se per cause indipendenti dalla 
propria volontà, non ho rigerosamente adempîuto & 
doverosa costante permanenza nella Capitale del Regno, 
ho però, e pienamente, corrisposto alle mie promesse, 
conformi alle vostre aspirazioni, per dignitosa indipen- 
denza; lealtà e disinteresso nello esercizio dell'Alto 
Ufficio, come per amore ed esclusivo intendimento alla 
raffermazione delle nostre libere istituzioni, e.nello 
adoprarmi a resa di giustizia in tutto e per tatti 

Fiato! 

Il senatore è padrone di deporre il mandato 
nella coscienza confortante, nessuno gli può 
dir nulla; ma come farà ad andare al Senato 
col mandato di deputato nella coscienza? Io 
lo domando, e quandolo avrò saputo, per amore 
ed esclusivo intendimento alla raffermazione 
dei principi della lingua e della sintassi, non 
mancherò d’adoprarmi a resa di giustizia del- 
l'onorevole senatore. 


* 
+% 

Ancora un pezzettino e poi basta, perchè 
l'ilarità dei nuovi colleghi non sciupi innanzi 
tempo l’egregio senatore 
| Aspetto impaziente dall’urna il nome del mio sue» 

cessore, che io, conseguente ai miei principì, 
non mendicato altrove, ma nostro concittadino, nè a 
diverso indirizzo politico-amministratiso, propenso da 
quello mantenuto costante, nel giusto mezzo, dai pre- 
decessori sin dallo affrancamento italiano, e ne adot= 
| tasse conformi i prop 

Ecco: io avrei detto « e ne adottasse gli 
spropositi >, ma mi rimetto alla considera- 
zione magnanima degli elettori perché il bel 
voto non vada disperso. 
| Dicono che questo senatore sia di creazione 
e fatica speciale dell'onorevole Maiorana. Ci 
si sente! 


COR DI PIRFRO PANPANL 


AÈ Marzo 4878 
Caro Fanfulla, 


Poichè parlando di Pietro Fanfani tu pro- 
vasti di conoscere l’uomo e il letterato, pa- 
recchi amici di lui hanno aspettato che tu.ri- 
pigliassi la parola (per dire come dicono «a 
Monte Citorio) e correggessi gli spropositi i 
{ quali molti de’ tuoi confratelli si son compia- 
ciuti di scrivere sul conto suo a questi giorni : 
ma, visto che tu non ne facevi nulla e che il 
lempo passava, han dato ufficio a me di man- 
darti una letterina per rimetiere la verità al 
suo posto; e salvare il povero Fanfani così 
da ingiuste accuse, come da lodi che a lui 
vivo sarebbero dispiaciuto auche più delle ac- 
cuse. 

Se s’avesse a giudicare della cultura de’ 
! giornalisti italiani da quel che la maggior 


© — Ma sì, davvero — disse Editta — co- 
nosci tu il padrone di questa casa? 

Invece di rispondere alla fanciulla Margii a- 
postrofò l'uomo: 

— Eh! compare Checco, non vedete che vi 
arrivano dei forestieri ? 

— Ooh... la Margii! — fece l’altro alsan- 
dosi premurosamente tutto ilare in volto e guar- 
dando con una certa curiosità la signorina. Poi 
con quel garbo ingenno e cortese dei contadini 
bergamaschi soggiunse : 

— È la vostra padroncina ? 

— No, è un’amiea della padroncina. Io sono 
vennta a portarvi la semente dell'erba. matri- 
caria; il signor Giovanni sa che cos'è. 

— Va bene; ma entrate intanto. Moatrerò 
alla signorina gli alveari nuovi. Quel benedetto 
uomo non ata mai tranquillo. Oggi è andato ‘a 
Bergamo per vedere una macchina che, dice 
lui, aiuterebbe molto la povera gente che la- 
vora sulla collina. 

— Sapevo che non c'era —interruppe Margii 
— l'he veduto stamattina per tempo passare 
la timonella di Bortolo e ho pensato subito : 
il signor Giovanni va a Bergamo. 

Questa dichiarazione era necessaria. 


(Contiaza) Nusna. 


sto sia un bel cantuoaio di paradiso? — esolamò | 


trionfante la vecchia Margii, 


siti 


TA 


& FANFULLA 


itto del Fanfani, ch, va là, 

i starebbe freschi. Figu- 

fnon voglio nominarlo), 

x X Fanfani, si è doluto 

li veder sparire dalla scena del mondo chi con 

coraggio pugnava contre i critici t-deschi 

eudacomente negano l'autenticità della cro- 

Dino Compagni e asseverano per gelosia 

che i sei scrittore non visse 

‘anfani non in tutto benevolo, 

meritò la guerra fattagli 

perocchè non si degnò mai di nomi» 

‘accademico : © soggiunse che il Fanfani, 

mostrando di desiderare troppo quella onori 
fiteiza,delte segho di animo vano. 

Benedetto Iddio! O come si fa a scrivere 
del Fanfani senza sapore che egli fu eletto 
aocaderaico della Crusca, e che dette in se- 
guito le proprie rinunzie # Le cose sianno così; 
@ perché così sianno, non c'è motivo di rim- 
provero nò per l'Accademia, la quale si degnò, 
nè per il Fanfani che non ebbe occasione di 


"1 


tI 
gs eÈ 


articolo più lungo del suo. Brevemente ate dirò 
Spalche parola, se-ta, Few/ella cortese, me lo 
‘51 ‘Diritto scrivé che il Fanfani passò qualche 
(CNC tà nce pid al ministero della 
detbiszme pebHica. Neanche sogno. A To- 
rino: il-Fanfemi-fo' chiamaio dal Gioberti; e ci 
sarehbe-endato, secondo scrisse egli stesso, 
oye non gli avesse fatia preghiera di venire 
@ Firenze il &no concittadino Francesco Fra- 
‘che'i ministro ‘col Guerrazzi; impiegato 
a Torino pertanto il Fanfani non fu mai. 
E una. 
Il Diritto loda il Fanfani perchè sdertò in 
futti i modi pessibili l'Accademia della Crusca, 
ralé, sempre secondo quel giornale, è la 
più boribsa è più spropositata di tutte le Acca- 
demie, e assuntasi il carico di compilare il co- 
dice della aczioni, non hi mesto fuori Anora 
ano sibeldome opni tanto interrotto. 


voleva migliorata, non già di- 
strutta.... « Prendendo a fare le prime osser- 
vazioni (così egli scrisse a pagina 30 della 
Bisttebtsgrafa), ron intasidi muoverguerra alla 
Satta, ‘me di ‘esaro il diritto:che ciascuno ha 
di criticare un libro simile al Vocabolario ». 
E due, 6 tre. 

‘-Î Diritto afferma che il Fanfani fu chia- 

fiato fl‘legislatore della lingua italiana. Chi 

così lo chiamasse, ignoro; com'egli probabi!- 

x iguorava e ignora, pare, il Diriffo che 

‘ella lingua non è se non il popolo; 

ista è fim attuario; registra, non 

7.che se si vuole entrare a discorrere 

che i grandi scrittori possono avere 

nel formare la lingua, il Fanfani non è scrit- 

tore'ale:<hè quel titolé, anche preso nel più 

modesto significato, possa convenirgli. Unicwi- 

gue sus... © cinque. 

fi Fafifati ‘seguita il giornale della demo- 

erazia italiana, tradusse i-Ri60F# d'Malia del 

@aualtritNoagithe,. Li tradusse Giulio Piocini : 

È .Pentini; lo disso-da sè,-n0m.-foco1s6. 908 

Fiscentriare. sull'originale ln traduzione e conreg- 

op 167). E sei. - 

ù fami!!fn somemo peleogréfo.. Nona sto 

Sifpnto ‘i ‘votffutare. E'sette: 


di 

Hus ‘7 sentenza che non può esser 
nali de fn "da'°chi conosa pers il 
E mi 6 il'Eittre: perché non è fra 
altro, sia che tu. lì pigli come' pen- 
#aiori, come scrittori, o come lessicografi, so- 

miglianza verona: 
Abbi pazienza, caro FaafwIla, se sono an- 


-da: chi fu-8-se ne tiene Li 
Un amico del Fanfani. 


I.CANOTTIERI ITALIANI 


Incaltra circostanza ho trattato della efficacia d'una 
federazione la quale stringesse in un fascio le diverse 
sacietà di rematori italiani, senza che però le singole 
società perdessero la propria individualità spiccata e 
quasi direi la propria antonomia. a 
1 Ord ‘mî, sembra opportuno îl ritornare sull'argomento 
‘ehe è il nie èd importante. 

NOIE x 

X Nizza, all'uscio di casa nostra, è stata bandita 
giorni sono una gara internazionale di voga. 

1338 la'scelta della stagione (siamo în pieno equino- 
#0 di primavera) fosse opportuna, altri lo discuta, non 
dò è sè rfaî non pet ora. 

Ad ogni modo, un concetto molto liberale ha pre- 
‘tedizioT'apianto! della bella festa dell'atletismo ma- 


Tisaregco; 
Ital har risposto all'appello ‘inandando una’ barca 
armata dai casiottieri genovesi. 
È molta.4d-è.poce. 
x 
Le nostre società di voga sono numerose: ne van- 
de-etttà della costiera e le città fluviali; accol- 
gono nel proprio seno giovinotti animati da spirito 
eccellente. 


Ma queste società non si sono mai completamente - 
aftiatate, son hanno mai l'una all'altra comunicato le 
idee fondamentali che le reggono e che le sostengono. 

Manca loro un indirizzo comune, uno scopo conver- 
gente ad un risaltamento finale; manca loro quel be- 
nedetto pul? fogether che forma la forza della voga in 
tma lancia ben armata. 

Ogni società vive, lavora, si distingue, produce la 
sua parte d'utile, ma è un utile isolato. 


bas 


Il convegno di Nizza tentato quest'anno non è così 
che fallirà; fin d'ora sembra deciso ed è annonziato 
da fogli autorevoli del paese che l'anno venturo per 
lle corse sotto vela ci sarà un premio di cerfomila franchi, 
tale da allettare qualsivoglia armatore di nave luzoria, 

Eà è anche molto probabile che il primo premio 
alla lancia vinciirice della regata dei gentiemer, che 
ora è di tremila lire, sarà annientato considerevol- 
mente. 

Dunque ora più che mai parmi sia opportuno che 
le società italiane si federino per lottare a parità di 
condizioni colle francesi. 


0 1258 2a 


Queste, conventità a izzà, sono tre; l'anno venituro 
saraniio certamente più numerose e — c'è da giurare; 
— le inglesi interverranno. 

Mi piace figurarmî per un istante le nostre belle società 
federate ed affiatate; con un comitato direttivo centrale (a 
Roma, per esempio), che assuma l'impegno: di presen 
tare sul campo di corsa le differenti lance ilaliane, 
gredo fermamente che si otterrebbero splendidi risul- 
{ati, molto lusinghieri per noi e molto utili all'incre- 
mento della istituzione, 

Cesseremmo allora, per la convenienza della cosa 
the da tutti verrebbe riconosciuta, dall'avere mate- 
riale differente per ogni singola società; il migliore 
sarebbe di buon grado adottato. 

Di fronte all'evenienza d'una regata internazionale il 
comitato delle società federate disporrebbe intorno alle 
società atte ad andare al convegno, appianando loro il 
terreno per sormontare quegli ostacoli che si frappon- 
gono fra il desiderio e l'attuazione, insomma entre la 
coupe et les lèrres. 

È sarebbero ancora più facilî 16 gare fra società e 
società che al comitato non riuscirebbe arduo il pro- 
muovere. 


x 


Canalliere genovese onorario per la squisita cortesia 
dei miei amici — è titolo che. tengo carissimo sopra 
ogni altro — io qui non esprimo che una idea tutta 
personale. Fanfulla, che è presso noì Italiani lettara 
favorita di signore belle e di giovani garbati, corre per 
le mani dei canottieri delle varie provincie nostre, ed 
accoglierà, lo spero, il pensiero del' collaboratore ma- 
rinaro. Essi rispondano e dicano se la speranza mon 
m'ha traviata la fantasia, e se la federazione non sia 
cosa utile e buena. 


LA Adro 


Di qua e dj la: dai monti 


Ho veduto il generale Garibaldi sul lettic- 
ciuolo nel quale lo tengono inchiodato i mali 
guadagnati su cento campi di battaglia. 

E ora meltetelo a cavallo, îmbattatelo ‘per 
qualche spedizione raisteriosà, fategli sguai 
nare la vecchia spada e lanciatelo prolago- 
nista in un’altra epopea gloriosa! 

Ho l’anima rattristata © darei luito per sa- 
perlo valido, anche se dovesse. giustificare .i 
sospetii.che la sua gita inaspettata ‘he .fatto 
nascere. 

Oh se le nostre aure salubri, il nostro bel 
cielo potessero fare il miracolo di restituir- 
celo nella pristina vigoria! E se si decidesse 
una buona volta a non tornare più lontano da 
tutte le comodità e da tutte le assistenze. Chi 
può trattenerlo lo faccia. 


Il voto parlamentare di venerdì è sempre 
il lupus ia fabula. E davvero un po' di carat- 
tere lupesco lo ha, perchè si direbbe lo abbia 
dato quella 2xpa che di tusé6 brame... di por- 
tafoglio pareoa carca nella sua magrezza. 

È contenta ora? 

Veda l’opera sua : « Alcuni amici deli'ono- 
revole Cairoli hanno votato diversamente da 
lui... All’onorevole Cairoli è costata assai si- 
mile divisione ». 

Me l’ero immaginato prima che il Puagolo 
di Napoli me.lo facesse sapere. 

Ma questo è ancor nulla : che dirà l’onore- 
vole Cairoli quando vedrà l’amico del suo 
cuore, l'onorevole Zanardelli, ritrarsi più ‘e 
più a sinistra per dividere la direzione del 
gruppo ipreconciliabile col deputato di Rimini? 
— Nazione. 

Si noti: chi designa in tal modo l'onorevole, 
Bertani è il giornale che ho citato, non io; che 
per la stima che gli porto gli avrei voluto ri- 
sparmiare questa ‘cireonlocazione significativa 
si, ma compromellente. 

‘E non ‘aggiungo altro. 


% Î 


Comunque, il voto ‘non cadrà a vélo — scu- 
nale la pompierata, che non è mia: l'ha fatis 
Danio nel Paradiso. i 


Si afferma! che Depretis, appena avniolo) 
Sa affrettato a farlo conoscere. per telegrafo! 


ai prefetti. Sotto un certo aspetto è la migliore 
@ la più istruttiva fra le circolari. 

Depretis è l’accollatario dell'impresa del- 
l'ordine pubblico : tutto il Parlamento è ga- 
fante. 


L'onorevole Taiani ha pressochè lerminato 
il movimento giudiziario — scrive un giornale. 

E intanto cent’altri giornali annunziano dieci 
© dodici sbalestramenti. 

Quello che il nostro guardasigilli pare abbit 
terminato è il progetto relativo al palazzo 
giustizia — quel palazzo che i pescatori d' 

rile avevano costruito sul dorso d’una ba- 

a 

Spesa : quattro milioni. 

Edificazione per economia. 

Ubicazione... ancora ignota, come quella dei 
milioni occorrenti a quest’uopo. 

Cad 

E non c'è che dire: questi milioni io li ho 
cercati ierì nel bilancio dell'entrata mentre lo 
si discuteva in Senato; e non li ho trovati, 
eri: più.dun senatore: sectors dravanziàio 
di mom WoWaroi: POPpar È; 


str 
Spal, E Von tI CIA TO nonna 


ata Li 
si chiuse con le sacramentali pirole: ‘€T sf 
gnori senatori saranno’ ticonvovatir a “domi- 
cilio ». 5 etico è 

Traduzione libera: « Buoni feste. » 

Oggi i nostri deputati si danno lo svago di 
‘un viaggietto alpino al San Gottardo, Anche 
questi saranno milioni egregianiente spesi, è 
quando avremo aperte ‘le ‘viscere di ‘quel 
monte, chi sa! i danari ci rientreranno -in 
casa da sé, per il bueo. : 

Ma intanto... intanto leggo nella. Gassetta 
ticinese qualmente în seguito a gravi compli- 
cazioni fra la compagnia del Goitardo @ l’im- 
presa Favre, possa essere imminente la ‘s0- 
spensione dei lavori del funnel, 

Sarebbe davvero una bella sorpresa per nidi 
se a danari versati ci. si dovesse raccorgere 
che non dovranno servire, che per una... 50- 
spensione. 


Preparativi di... pace. 

Andrassy fa sapere a Beaconsfield_ che 
l’Austrisball’occupazione della Romelia vuol 
partecipate con diecimila. uomini. 

Lo czar regala paternamente al principe 
della Serbia un ovo pasquale contenente una 
batteria di grossi cannoni Krupp ' completa- 
‘mente montata. 

La Grecia affida ad'una compagnia francese 
la costruzione, negli arsenali di Salamine, di 
d grosse corazzate e di dieci battelli torpe- 

inieri. 

La Francia occupa l'isola di Malacong, presso 
alla Sierra Leone! passendo Sopra'elfs rimo- 
stranze dell’Inghilterra; 

L'Austria murtsce forlémente le valli tren- 
tine contro un'‘nemico veduto in: sogno dai 
suoi giornalisti. 

.. L'Albania ci manda una deputazione a 
garci di contribuire a salvarla, dalla mutila: 
zione dell'Epiro minackiatofe, ‘in ‘pro’ della 
Grecia, del'trattato: dî Berlito?!! 

nia 'Blalgari,"6p deliranti renapasta ho per Visit 
nessione della Romelia. x 

Lai Russia' invidril giendutei Costantino sulla 
riva orientale: del mar :’Caspip. ip: caccia di 
qualche nuoyo Kanaio, p 

Cettivayo, il re degli Zulus... Vergogna, ver- 
gogna per noi del mondo così detto civile, che 
non cerchiamo che delle beghe, ‘mfitre egli, 
‘barbaro, menda ‘un inviato agli Inglesi, pr» 
testandosi disposto a far la pace. sei 

Viva Cettivayo e la sua barbarie: tanto mi- 
gliore della nostra civiltà ! 


Echi lontani del' pesce d'aprile: : 

Il Tenpo di Pallermae pubblicò: inv terza» pagina 
un dispaccio particolafe, nel «quale si annunziava la 
cattura. dei briganti evasi nello. scorso settembre. dal 
carcere cellulare. 

Il sotto-prefetto, del. circondario.di. Cefalù Innedì, 31 
marzo, aveva lasciata la sua sede, ed. era a Palermo 
forse per conferire col commendatore Bardesono sui 
mezzi per riprendere i tré famosi briganti. 

Il sotto-preferto,' sceso all'albergé. #1 Rebecchino, 
compra il Tempo, lo spiega è si ‘ferma naturalmente 
sul dispaccio particolare scritto a caratféri di ‘scatola. 
Lo legge, lo-rilegge, non vuol: credere ai » st0i-occhi ; 
poi sì adia e scrive un telegramma fulminante al de- 
legato di pubblica sicurezza . di. Cefalù;. chiedendogli 
notizie dell’avenuto, -Poi,.un .pa' commesso, -va a 
‘pranzo, trova parecchi suoi amici, e racconta loro {ytto, 
Gli amici si guardano fra' di toro, non ridobe perchè 
sapiscono che sarebbe troppo” crudele; mia ricordano 
solo al sotto-prefetto l'uso del 


di folla, il cui maggior contingente era formato dalle 
signore. 

Quando s'udî il fischio del vapore, la curiosità giunse 
al colmo: tutti sì arrampicavano sulle sbarre di ferro, 
sulle finestre, sui balconi... ma invece degli animali 
sortì un maestoso pesce, che fu affisso in faccia al 
prospetto della stazione, nel fempo stesso che i mo- 
nelli, dispensando dei cartelli su cut era scritto: N 
pesce d'aprile, gridavano : L'abbonamento alla compagnia 

Due annunzi di corse. 

A 3Padeva avrì luogo nel mese di luglio una 
corsa di prova e d'incoraggiamento per riproduttori e 
riproduttrici cui saranno ammessi solamente cavalli 
stalloni e cavalle, nati in Italia non prima del 4874 
esquivi allevati: Distanza da: percorrere 4000 metri in 
due prove; la prima a cronometro, la seconda in gara. 
Premio lire. 1700 delle quali 1000 offerte dal conte 
Luigi Camerini, più tre medaglie offerte dal ministero 
W'agricoltara. Le iscrizioni si chiudemo il primo tu- 
glio: Dirigersi alla' Società, via Gigantessa, Padova. 

e corse di Varese, riuscite ‘l'anno ssorso tanto 
brillanti, si faranno quest'anno nei giorni 3 je 7 ot- 
tobre. 

Il primo gioriib vI sarà ‘ima: corsa- mititare, una 
rifl ipentPemlii viderà. ‘erit' corsa @sibpi; ua corsa 


Br 
di lire 1500. Tdi al 
Secondo giorno, una corsa di cavalli italiani con 
premio di 2000 lire dato dal ministero, un criferium 
per cavalli d’ogni razza e paese, una corsa con premio 
di 4000 lire per cavatti intéri‘e cavalle d'ogni razza e 
fueséi ‘e 'firaliente na corsa di-géulemex coR premio 
offerto:dalle: patronésse. © fi 
‘Anche 2-Bellogma si è coslituito un comitato a 
favore degli inandati di Szegedino. Lo presiede il mar- 
chese Albergati Capacelli Gini. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Mercoledì passato Sua -Eccellenza il. gene- 
rale Cialdini si recò a- visitare. il. presidente 
della repubblica francese, Sappiamo. che. fra 
il nostre ambasciatore. e- il. signor Grévy fu 
diseusso: intorao alle. condizioni. della. politica 
estera e più specialmente intorno.all’attitudino 
del-signor Fournier. a. Costantinopoli. 
«Sembra che; dopo le sua nomina. a senatore 
l'ambssciatore di Francia, presso, la Sublime 
Porta abbia presa un'attitudine molto. ri'soluta 
ad. energica, non. conforme; forse._ alle . istru- 
zioni ricevute dal sue governo, di certo molto 
in opposizione, con gl'interessi. dell'Inghilterra. 
I signori barone de Ring e 26.Coutonly, com- 
anisseri francesi per; la... Ramelia:-orientato, e 
che per il passato ‘si erano: trovati. perfeita- 
mente. d'accordo coi. commissari inglesi e. a 
stro-ungarici, hanno cambiato faltiea;:I com- 
missari francesi, nonostante le stesse rimo- 
stranze del signor Waddington, si schierano 
sempre dalla! patto deì “Risi è “det Bolgeri. 
ai Sighof"de' Coutouly e .il ggnerala Siolje- 

0) 
£ Fiva.Ja Ri Sa 

Nei aircoli. diplomatici ;.di :Parigi 
del.-signor. Fournier. è l’oggeito. di. molti com- 
‘menti. V'ha persino chi. asserisca ;che l’am- 
basciatore fràmesss: ‘voglia: rendersi popolare 
in' Francia * pstorandò ‘’ùna politica d’azior.e, 
che rivaleggi l'inglese: 


Il partito eterìcale della Francia a ‘del Belgio 
aveva itentatò' di agire éul' Papa, per "promuo- 
vere la ‘sa ‘azione diretta conte le leggi e i 
provvedimenti, che si stabiliscono dai governi 
di quei paesi, per togliera totalmente l’inse- 
gnamento ai religiosi. Ma -il:Papa non ha ri- 
putato opportuno di far di ciò una questione 
fra la Santa Sede © quei governi, ed ha fatto 
rilevare che tocca sì cattolici, a) cloro,. all’e- 
piscapato di. Frapria e del Belgio di comba 
tere degalment:;. quei provvedimenti, che li ri- 
guardano direttamente. 


È © P dere rlg: riumi 
partito ; poi l'adunana», si.sciolse. 

L'onorevole deputato Nicotera è sammalato, e la sua 
salute ‘ispira gravi timori. 

SÌ tratta di una polmonitè capillare, ja. quale sè- 
rebbe la ‘conseguenza dell'essere Pofiorevole! Nicotera 
rav casa, dove lo avera conffriato ‘il consiglio dei 

per intirvenire allò' adutianze tari del 
Fe del'4 apfile;! riforme 

“Il‘professore senatore Fedeli &gianta a'Roma per 
prestare all’onorevole Nicotera" 'le’onre':' dell'arte su8 ; 
seno ‘giunti: anche il: professore; Setamalig ed il profes- 
«tene Cinta da Napoli cs: re 
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' FANFULLA 


Sappiamo che il generale Garibaldi soffre un poeo 
meno dei suoi dolori, ma è inchiodato a letto, ed è 
desiderio vivissimo della famiglia, degli amici e dei 
dottori che gli sia risparmiata per ora la fatica di ri- 
cevere visite ed omaggi, che graditi sempre, ripsci- 
rebbero în questo caso più ancora che molesti, dan- 
nosi alla sua salute. 


Un telegramma da Napoli del cente Gu- 
glielmo Capilelli, giunto troppo tardi per essere 
pubblicato nel numero di ieri sera, ci annun- 
ziava la morte del commendatore Giuseppe 
Pisanelli con queste parole: 

« Giuseppe Pisanelli,. presidente del nostro 
comitato costituzionale dell'ordine, è morto 
oggi improvvisamente. Il dolore della cittadi- 
nanza è grandissimo ». 


Stamani in una villa presso Pontedera, dove 
villeggiava la sua famiglia, à morto l'onore 
vole De Martino, deputato gi Foli ligno e diret- 


id teli 


Riceviamo pure la notizia della morte del 
senatore Montezemolo. 

L'accompagnamento della salma del com- 
pianto senatore muoverà domani, 7, alle 9 1? 
antimeridiane, dalla casa in via Sistina, 86, 
alla chiesa di Sant'Andrea delle Fratte. 


ROMA 


. Gli artisti Giuseppe Do Nittis ed Emilio Gallori 
hanno fatto omaggio a Re Umberto di un loro pro- 
getto di monumento a Vittorio Emanuele esposto fino 
da giovedi nella biblioteca Vittorio Emanuele e da 
Sua Maestà già accettato in dono. 

Il monumento poggia sopra una collina sparsa di 
ruderi e lirhitata da una cinta con sette angoli, ad 
ognuno dei quali un trofeo, Sul culmine della eol- 
lina s'inalza. un colossale basamento a due ordi 
Nel primo ordine quattro grandi bassirilievi rias- 
sumono la storia di Roma. Roma pagana, Roma me- 
diosvale, Roma cattolica e Roma moderna. Ogni 
bassorilievo è nello stile dell’epoca; romano, bisan- 
tino, barocco, moderno. 

Il secondo ordine è di stile perfettamente puro. Da 
una parte e dall'altra vi sono le figure della Costanza 
e della Lealtà. Sopra la statua equestre di Vittorio 
Emannele in paludamento reale, coronato di lauro. 


L. Due avvisi di concorso. 

TI ministero della marina annunzio un concorso 
per la nomine di quindici medici di seconda classe 
nel corpo sanitario militare marittimo eon l'annuo 
stipendio di lire 2200. Le domande, dovranno essere 
presentate non più tardi del 31 agosto, corredate dei 
rispettivi documenti, Gli esami incominceranzo il 15 
settembre. davanti apposita Commissione al ministero 
della marina” i 

Un-altro concorso è aperto pe» posti di applicato 
di pubblica sicarezza-coll'annuo stipendio di lire 1400. 
Gli esami in scritto ed a voca saranno dati alla pre- 
fettura dî Roms; 


— E6go alcuie notizie riguardanti la biblioteca cir- 
colante franklinisna. È 

11 sindaco di Roma ha elargito alla Frankliaiana 
ta somma di lire 300. 

Il aignor migistro: della pubblica istruzione ha pro- 
messo un sussidio in libri. 

Il signor ministto d’agricoltura, industria, e com- 
mercio ed jl suo segretario generale cavaliere Branca 
hanso-fstto «dono di molti libri, e ne hsono promesso 
altri în avvenite; f 

Si è costituîto presto ls direzione delle carceri 
giudiziarie una biblioteca succursale a favore di quei 
detenuti. 

L'editore milanese signor Edoardo Sonzogno ha 
ratto il'compieno domo di tutti i volumi finora pub- 
èlicati della 4 Biblioteza economica » e della « Bi- 
blioteca del popolo ». » 

‘Finalmente alcuni benemsriti cittadini, nei mesi di 
febbraio e di marzo prossinri passati, hanno arric- 
chito la Biblioteca di veramente pregevoli volumi. 

2. Pubblichiamo un'altra nota di oggetti ricevuti 
in dono per la lotteria agli asili infantili. Quei ne- 
gori che volessero incaricarsi della vendita dei bi- 
glietti possono farne domanda alla dachessa di Fiano, 
San Lorenzo in Lucina, a cui debbono essera indi- 
Fizzate le Îettere © i vaglia peri biglietti che costano 
centesimi 60 l'uno. Lai 

Donna Laura Ruspoli ha ricevato per la lotterisi 
seguenti oggetti : ; 

Dalla signora Emma Bartoli da Firenze, mziolica 
della fabbrica Cantagalli di Firenze. ; 

‘alle signorine Emma e Noemi Viviani da Firenze, 
nei premi. pre N 

DEI ignor Cumbo Borgia, pittore romano, residente 
a Firenzgy um bozzetto di paesaggio ad olio. s 

Le sorelf'e Mazzoni hanno mandato un vaso di fiori 
artificiali cow campana in cristallo. 

Manzi Saly vtore, un paio ativaletti in raso nero per 
signora. 

“Tornesto Paris; litografo, due grandi litografie. 

Commendatore ‘ Vertanni, u® quadro ad'cio con 
cornice dorata, copia del Correysio; sei. fotografie 


le Società, ha 


ricevito i seguenti oggetti 

Dal signor cavaliere‘Alessandro Azzurri, un Quadro 
ad olio. 

Della signora: Ledpoldina ‘Rossi, Sloria di Venez. 
con iniéitioni: Ù 

Dal afinor' Calcodonio Galli, spilla ed orecchini in 
corao: 

Dal'riguor cavaliere Francesoo Sirletti, una scri 
‘vania in legno. - 

Dalle signorine Azzurri, cinque premi. 


Dal signor N. N., due premi. 

Dal Comizio agrario e dalla Commissione della 
fiera enologica al Politeama, sessanta bottiglie vini 
e vermouth. 

. Dalla principessa Giustiniani-Bandini un portafiori 
in porcellana. î 

-. Alla sala Dante, giovedì, 10 aprile, alle ore 9 
pomeridiano gran concerto di musica sacra del pro- 
fessore Augusto Rotoli, cosdicvato gentilmente da di- 
stinti professori ed amatori. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Stradella — Pietà Signore — signor Rotoli., 

Cherubini — Are Maria — signora Gil; 

Rossini — Stabat Mater intero, al quale prende- 
ranno parte nei soli le signorine Bussalini e Cortini, 
ed i signori Bonueci e Giannoli. Il coro sarà com- 
posto di 80 voci. 

Direttore signor A. Rotoli. 

Sommario delle materie contenute nel numero 

‘oggi del Courrier d'Italte 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — Les 
manifestations inconstitutionnelles è la Chambre. 


« L'Italia vivente » — Correspondance de Paris. | 


— Echos du Watican. — Noùvelles de partout. — 
Bibliographie— L’exposititm daé arfîstes alfemands. 
—. Néuvelles'‘scientifiques, artistiqubu' rt Giesraitsa, 
Ciglos de Romer;= Balletia parlementatraze—-Nos 
inforziations — Bulletin financier,.Revues-et au= 
tres publications de l'Italia et de l'étranger. 


2. Attese lo iettaturo che all'Apollo «ai alternano 
con i trionfi, ierì sera non ci fu spettacolo. 

Questa sera ci sarà la Sonnambala colla signorina 
Donadio, l'Amina senza rivali. 

Poi sì ridarà l'Aida con Slagno — cui Jacoracci 
farà bene a fare tina status in bronzo — e con Cal 
dani-Athos che sarà un bellissimo Amonasro. 

E poi... e poi ci si fa sperare che il Rigolello sarà 
pure cantato da Stagno, che avrà il vanto di essere 
stato la colonna dell’Apollo, perchè ci dovrà anche 
cantare il Don Giovanni d'Austria, cui a Roma ai tiene 
moltissimo. î 

«. Al teatro Valle nella prossima stagione di pri 
mavera durà un corso di cinquanta rappresentazioni 
la drammatica compagnia’ italiana diretta dall'artista 
Gaspare Lavaggi, della quale farao parte le signore 
Giuseppina Boccomini-Lavaggi, Celestina De Martini- 
Peracchi, Marietta Checchi-Casali, ed i sigaori Ga- 
spare Lavaggi, Luciano Caniberti, Giustino Pesaro, 
Giulio Casali, Carlo Rosaspins. 

Nel corso delle recite si daranno le seguenti nuo- 
vissime produzioni 

Maomello IT, dramma în cinque atti di V. Salmini, 
I domino neri, commedia în tre atti di E. L., Gli e- 
redi Rabourdin, commedia in tre atti di E. Zola, Il 


nodo gordiano, dramma io tre atti di Selles, Colle | 


zampe del gallo, commedia in un atto di P. Fabbri, 
I due Figaro, commedia in tre atti di F. A. Boa. 

E si eseguiranno altresì 

Il matrimonio di Figaro di Besumarchais, i Four 
chambault di Augier, I gesuiti di Augier, 1 vecchi sca- 
poli di Sardoo, Le due dame di Ferrari, La contessa 
i Sommerive di Barrière, Le donne forlî di Sardou, 
Non toccate la regina di Soube, Troppo tardi di Ci- 
coni, Gli animali parlanti di Prado. 


La prima recita avrà luogo sabato 12 aprile cor- | 


rente. 

2. L'Associazione artistica di mutuo soccorso, della 
quale da l'alto patronato Sua Maestà il Re, aprirà 
ai Pincio un bazar domattina. È evidente che nel 
detto Jocale i prezzi dei quadri, degl’intagli, de'’camei 
e d'ogni altro oggetto di arti belle saranno inferiori 
di méito ‘a quelli di qualbnque altra negozio di Roma; 


Per ghèst'apno.nop vi sarà forse gran roba: ma di | 


tatti 7 principî è altrettanto, -Perseveranz 
trini! 

= Spottaceli : 

Apollo. — (Sera terza di secondo giro); a Son- 
nambula, opera - Maria Haswig, ballo. 

Valle. — Le grand Mogol. 

Argentina. — Cola da Rienzi. 

Quirino, — Il Mago Sabino, vandevilte. 

Metastasio. — Stella lucente. 


e quat- 


LA CAMERA D'OGGI 


Dichiaro di non esser venuto qui per assi- | 


uta delia Camera, che l'ono- 
vuol far tenere per forza, seb- 


stere a una 
revole Deprel 
bene si po 

i deputati gli dànno pochissima retta. Son ve- 
nuto per sentire l'elogio del compianto Pisa- 
nelli che l'onorevole Farini farà certo con 
garbo e con sincero dolore. 

Quindi lascio fare i ballottaggi che non ar- 
riveranno certo alla fine ed aspetto. Intanto 
rimedierò un bel peffirosso scappatomi ieri: 
Non è l'onorevole Melegnani deputato per 
Secondo che ha chieste le dimissioni: è l’o- 
norevole dottor Secondi, deputato per Mele- 
gnano. 

* 

Giuseppe Pisanelli era nato a Lecce nel 
1812. Lo dice il presidente, facendone l'elogio 
con voce commossa. E fu di quelli che nel 
maggio 1849 « osarono gettare in viso alle 
soldstesche del fadifrago Borbone la protesta 
del diritto ». È 

‘Esser di « quelli » ora non basta più per 

e ‘rieletto. Massari informi! 

Giuseppe Pisanelli fu tre voite ministro guar- 
dassigilli e deputato in sei legialature, 

Le parole del presidente sono applaudite. Il 
deputato, Crispi, dicendo bene del defunto, 
trova modo di dir male dei vivi. Propona che 
la iribuna si copra di gramaglia per alcuni 
giorni e una Lumerosa deputazione si rechi a 


Napéli ad assistere ai funerali dell'iliustre de- | 


P n alza quindi per parlare l'onorevole Spa» 
vane, na ta ‘commozione gli impedisce la pa- 
Pola, sa Camera alla sua volta: è commosse 
del ‘dolare dell'egragio uomo che piange una 


di quolle amicizio cemeniate. dalla ,lunga.cov | 


vedere con piacere che anche | 


munanza dei dolori, dei pericoli, dell'esilio, 
delle speranze. 

Ripresa lena, l'onorevole Spaventa dice della 
vita di Giuseppe Pisanelli, citandolo ad esempio 
del « come sì possa amare nobilmente la li- 
bertà ». 

Il presidente del Consiglio si associa in 
nome del governo ai sentimenti espressi dagli 
onorevoli Crispi e Spaventa. 

L'onorevole Minghetti a nome suo e de’suoi 
amici parla come egli sa farlo, lodando spe- 
cialmente « l’equanimità della mente e del- 
l’anima >. 

Parlano anche i deputati Mancini, Brunetti 
e Martini. 

La Camera all'unanimità, meno i deputati 
Filopanti e Marani, approva le proposte del- 


| Ponorevole Crispi. 


a 

Il presidente annunzia anche la morte del 
senatore marchese Cordero di Montezemolo. 

La morte del deputato De Martino non è 
‘ancora stata annunziata officialmente alla pre- 
sidenza della Camera. = e: 

* 

Si annunzia una domanda d’interrogazione 
dei deputati Cavallotti, Bovio, Basetti @ com- 
pegni sullo scioglimento di alcune ciazioni. 

Î presidente del Consiglio ci penserà. 

Comincia la discussione delle convenzione 
del Gottardo. Parla il deputato Lugli. 

Scusi... perdoni... ma io me ne vado. 


0 


Dobbiamo una parola alla Emissione delle Obbliga- 
zioni Palermo Marsala-Trapani che avrà luogo il 10 
corrente. Siccome anche nella nostra città è aperta la 
sottoscrizione, crediamo far bene farne un cenno ai 

i La ferrovia Palermo-Marsala-Trapani è 
lunga 192 chilometri circa, lega tra di loro, come già 
il titolo lo dice, queste tre importantissime città della 
Sicilia. Il governo garantisce annue L. 1,780,358 ed altre 
L. 461,000 ne garantiscono ogni anno le provincie di 
Palermo e Trapani. Il servizio delle 40,000 Obbliga- 
zioni che si emettono non esige che annue L 835,000 
circa. Questi titoli sono esuberantemente garantiti. 
1 47 chilometri delia sezione Palermo-Carini-Partinico 
saranno messi in esercizio ancora quest'estate e le se- 
zioni Trapani-Marsala, Mazzara-Castelvetrano entro un 
anno. 

La ferrovia traversa una delle più belle e più ricche 


| parti dell'isola e mette in comunicazione fra di loro 


cinque città con una popolazione di almeno 30 000 abi 
tanti e molte alire città secondarie; la ricca coltivazione 
di cereali, olii, agrumi, vino, somacca ed altri prodotti 
del suc!o assicurano a questa ferrovia uu traffico assai 
importante. 

La solidità del Titolo è du s 
prezzo d'Emissi: 267,50 confrontato colla 
rendita netta di Fr. 15 all'anno Îa sì ego dell 
danaro da il 3,65 0,0 netto di qualsiasi tassa o rite- 
nuta, senza tener calcolo del m:ggior rimborso. Pos. 
siamo perciò raccomandara coscieuziosamente questo 
valore come scerro di rischio. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


URBINO, 6. — La regia Accademia Raf- 
faello d'Urbino' salbmitifità 6ggi l'anniversario 
del suo grande titilare! "È autorità, i profes- 
sori e gli alumni de’ nostri istituti edjun nu- 
mefoso popélo ha ‘assistito ad una tornata ac- 


{ eademica ed applaudito vivamente unò splen- 


dido discorso della ‘egregia poetessa perugina 
Alinda Bonacci Brunamonti. 
Quindi si sono tutti recati; preceduti dal con- 


| certo civico, alla casa del divino pittote a de- 
| porre fiori e corone. La città intera con pub- 
| bliche manifestazioni rende più solenne la 


festa commemorativa, 


eLEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 5. — L'agente britannico sulla frontiera 
dello Zululand annunzia l'arrivo di un inviato del re 
Cettivavo. Questo inviato dichiarò che il suo re non 
desiderò mai la guerra, e domandò che si sospendano 
le ostilità e si riprendano le trattative. 

Il Times dice che la Porta non si oppone ad una 
mediazione delle potenze in favore della Grecia. 

Lo Standard ha da Lahore: 

« Un agente inglese arrivò a Cabul. Le probabilità 
della pace sono migliori >. 

Il Times ha da Costantinopo] 

« In seguito al desiderio della regina Vittoria di 
mantenere l’incognito, il sultano abbandonò l'idea di 
spedire Hobart pascià e Rustem pascià in Italia ». 

TENERIFFA (Canarie), 29 marzo. — È partito per 
la Plata il postale Colombo della Società Lavarello. 

VIENNA, 5. — La Camera dei deputati si è ag- 
giornata al 47 corrente. 

SERAJEVO, 3. — Batarovies, assassino del console 
Perrod, fu giustiziato questa mattina alle ore 7, în 
presenza del signor Usiglio, console d'Ital È 

VERSAILLES, 5. — Il Senato approvò îl ci 
300,000 franchi pel rimpatrio degli amnistiati, e quindi 
sî è aggiornato all’8 maggio. 

La Camera si è aggiornata al 15 maggio. 

MARSIGLIA, 5. — La quarantena per le prove- 


| nienze dall'Oriente è ridotta a 3 giorni. 


—————€+ ___ 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


ROMA i 85 Marzo venne aperto il nuovo Restau- 
numt Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piszza Rosa 
1a (accanto all'Hbtetcentrail: Grandioso 


Colazitui da L. 2.50 


50 e più ) 
aPramzì” gain 35024. 


più ) Vino Chienti 


L. LAFORET. 
Fabbrica di Guenti Sistema Jouvin 


già Laforet Felice e Fratello 
FIRENZE ROMA —— 
Via Calsatolì, 8 Via Condotti, 47, press il Caro 
GUANTI SU MISURA 


Guanti di futti i generi, cravatte da uomo, colli e 
giarrettiere. 


" — NS, 
Tn pratico domestico sitio può dare ai cati 
attestati, cerca collocarsi in una famiglia. Dirigere do- 


manda per lettera alle iniziali E. D. F. fermo in posta, 
Roma. (6258 P.) 


AVVISO îi Vendita con ribasso al Pubblico îacanto 


di vari quadri appartenenti ali’ eredità del Marchese 
D. GIUSEPPE TORLONIA, in base della perizia re- 
datta dai signori Professori cav. Niccola Consoni e 
cav. Eugenio Agneni da eseguirsi il giorno di 

Sabato 5 aprile e successivi 
corrente. anno 1879, alle ore 10 antimeridiane net lo- 
cali già occupati dalla Camera: di. Commertio di Roma 
in-Piazza-Araceli; N. 11,-p: 4: 

"presso il Camipidogito 
coll'assistenza del Notaio Alessandro Venuti, curatore 
nominato alla suddetta vendita con sentenza del Tri- 
bunale Civile di Roma del giorno 7 ottobre 1878. 

La detta vendita sì eseguirà nei giorni ed ora sud- 
detti, osservando i consueti Regolamenti, dai Periti com- 
merciali patentati Giovanni Battista Cantoni e Domenico 
figlio, domiciliati in via Panisperna, N. 78, 3° p., in- 
caricati della distribuzione dei Cataloghi. (6176) 


Ng 


Società Anonima della ferrovia Sicula-Occidentale 


PALERMO-MARSALA-TRAPANI 


Gapitale 12,000,000 di lire 
interamente versato 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Barone Guglielmo d'Erlanger, 
Cc Domenico Gallotti, 


Presidente 
di Carini, 


Anbministratore 
LA 
I 
md. 
Wi 
I. 
A H 
DIREZIONE 


Motti —- Comm. A. Cottrau 
Amministratori Delegati 


EMISSIONE 
di 40,000 Obblicazioni di 300 franchi in Ora 


rimbersabili alla pari, fruttanti 15 
franchi In Oro nelli di qualunquesiasi ritenuta 


od i presente, pagabili a Parigi, Roma e nelle 
da destinarsi 


Comm. D. 


GARANZIE 

Oitre dal capitale sociale, le Obbligazioni sono ga- 
rantite 

4. Dal prodotto della 
circa 492 chilometri; 

2 Dalla Sovvenzione 0 garanzia 
annuale det Governo italiano di L. 4,780,548 
(durante 99 anni) a tenore dell'articolo 26 
della legge 25 agosto 1863. 

3. Dalla ‘evzione 0 garanzia 
aonuale (dì ) delle provincie di 
Palermo e Tra; d 
e # della convenzione 42 luglio 1876.» 461,000 


Totale annue Li 

In virtù d'un contratto di ruzione a cottimo, il 
capitale-azioni ed il prodotto di queste 40,000 obbliga- 
zioni sono più che sufficienti per assicurare il compi- 
mento dei 125 chilometri della linea Palermo-Partinico 
e Trapani-Castelvetrano; appena compiuta la costruzione 


di questi 125 chilometri 00 della sovvenzione 
annua governaî Î 


annui circa 


Prezzo d'Emissime: franchi =67,50 inom 
Godimento dal 1 Aprile 1879 
pagabili : franchi 50 alla sottoscrizione; 
» 67.50 al riparto; 
al {° Giugno A! 
al 1° Luglio. » ; 
al 1° Agosto r 5 
Franchi 267,50 in Oro 


Liberando le Obbliga; i alla sottoscrizione, si ver- 
seranno soli franchi ®65. Questo prezzo, costituisce 
un'impiego di danaro al 5,65 019 netto, senza tenere 
conto del premio di rimborso. 

1 versameaiti fatti in anticipazione, godrannc dell'in- 
teresse annuo a scalare del 5 010. 

1 versamenti «i possono fare anche im carta 
coll'aggie della giornata. 


La Sottoscrizione sarà aperta il 1® Aprile 1879. 


in Parigi, presso la Società del Credilo Mobiliare, 
in Marsiglia alla Società Marsigliese di Credito Industriale 
in Lione presso la Società Lionase di Depositi. 
in Roma, presso il Banco di Napok. 
in Napoli, p">s il Banco di Nanoli 
» presso la Basca Napoletana. 
in Palermo, pr sso i sizoori LL e Y. Florio e C. 
in Milano; presso A. Wa 
in Torino, press) &. Geisser e 
in Firenze piso i shinori F. 
in Livorno presso Augeto Uzielli 
in Genova, resso' i signori Fratelli Bingen. 
in Wenezia e Padova, presso la Banca Veneta. 
la Bari, Reggio di Calabria @ Salerro, presso le Suc- 
curseli del Banco di Napoli. 


| e presso i principali Banchieri dell'Italia e dell'Estero 
“a 


\VVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 
a > Milano, via fanta 


Fabbrica e gran Magazzi 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUO' 


di ©. Garassine e F'° 
Via in Bysina, 27 A (nell'ex locale dello Skatingh Palazzo) 


Pubblicazione della Casa EMILIA BOS 
‘menze, Esce due volte al mese con un 


Ten gui numero; contiene informazioni speriali 
ia rio “Parigine in lingua originale, riviste 
Tltime 


IL CORRIERE DELLA MODA 


Titiste del Gran Mondo, novelle, romanzi, poesie, 
pe, ice e dispacoi (talefonici) sulle Norità.5 


Lire CINQUE all’an 


Gli abbonamenti datano dal 1° e dal 
gratis. 


INFALLIBILE FORTUNA. 


Tratti coloro che vogliono fare fortuna d 
5 per un oppure L. 2,00 prezzo d'abbonamento 
E Aerea Cirtolare dei numeri — Incred 
‘Gli associati di marzo vinset 
24, 40, 66 e molti ancora 


Due Terni al Lotto] 
pel prossimo mese di aprile. 


giuocanio al Lotto invierann 
ei «ol 


———————2À—441——11—4—1414#41_11_1À1_1_1_1_1#_AZ—_ 
FARINA ur: H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PE: BAMBINI 
DI Ma D 


» 


© Parigi 


| iedagiio 


| 

NUMEROSI | 

a diverse delle primarie | 
aposizi NI Autorità Medicali | 
- we | 


A 


Marca di Fabbrica | 
svizzero] 


'La base di questo prodotto è il buon latie l 


IE 
vare il tappo di legoo allorquando si spilia, la 
ispersione del gsz e il contatto dei liquidi col- 


quo TTI 


d DINI 
Sì vende nelle 


imarie farmacie, In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 5 


00 
PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECO. 
Partecipando d jprietà del fedio e del ferro, queste Pillole convengoni 

nelle »ntro le quali sono impotenti i ferro 
l'abbondanza naturale, 


Si esîga la nostra firma come sopra, apposta in 


calce di un' etic Pars, vi Bacaparte, 0, Pa 


© @ 
r È pe ZR igienica, infalibilo 
i n 
senza | aggiungerei 
nulla. Si rova nella 
rincipali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso &iullo Serré, farmacista, 103, 
Pie Richelieu, suecessore del sig. Brow. 


Prezzo L. 3 


YMOL-DORE 


è salubrità della cara 
i, lozioni, toletta intima, 
tante, medicina, dome». 


TH 


-| fica, cpidemis, ece.. profumo dei 
più de dichiarato supe. 
Fiore a tutti i prodotti di qu sto 

'e raccomandato da tutte 


frsommità medieali. = La boc- 


Thymoline - Doré 


relttiata e ivi pobile 


Sono il: migliore ed il più gu- "Deposito generale: 
Istevole purgantesperchè possonsi| 20, BUS RIC! EB, PARIGI 
con buoni alimenti e| 


fortificanti, Esse non ca 
igionamo alcun disgusto o fatica. 
Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEÉISENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Fasoltà di Napoli e di Parigi. 


ian 


‘rarono all'evidenza che le malattie della pelle dipendono uni- 
‘tamente ed esclusivamente dalla cratì del sangue e di tutti gli 
umori che circolano nell'economia animale ; ogni altra causa 
locale essendo effimera. Coloro che entrano in detto spedale, 
ae escono dop» lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi în breve 
infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna a 
Mi riduce a differenti ‘csustici o pemate astringenti. 

Colle pillole del dottor Luigi le cure sono infallibili o radi- 
cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta giorai. 

Gonovs, 7 luglio 1876. 
Via Goito, 4. 


Pregiatissimo dottore, 
Le sono veramente riconoscanto per la gentilezza cn cui ella 
ha rispesto alla mia 'ettera, dandomi i ragguagii che deside- 
ava. Se ho tardato a ringraziarla fu cagione la mia assenza 


i 


‘aver avuto l'ispirazione di provario vedendone l'avviso sul Fan- 
fulla, atlora quando non sapevo più che fare avendo prevate 
tutte le cose immaginabili. Sono lieta in pari tempo dirle ché 
lan signore al quale ho suggerito un mesa fa dì prendere lo 


sue pillole, se ne trova di già assai contento del resultuto, ace. 
Di lei devotissima 
SARA contessa di MONT. 
Prezzo della scatola collo relatixe istruzioni L. 6. 


i 


iquidi, da applicarsi alle Bi | servazione. 


Prezzo L. 5. 


GLEUCOMETRO o pe: 


l'aria Prezzo L. 2 50. = 


lo slattare! È; 
| 


seatola | 


‘stipplisce all'insufficenza del latte materno e faci 
i vende în tutte le buone farmacie e drogh 
ner evitare le contraffazioni esigere che 
porti La firma, 


dell’INVENTORE Henri 


FORNI Pi CAMPAGNA A DOPP 


PERFEZIONATI 


Nestlé Vever (Svizzera) | 


A PARETE: 


Ù 


di esser colto in forno. 


Per la loro speciale costruzione quest: 
forni si adattano su qualunque fornellc 
da cucina, di qualunque grandezza c 
sistema e concentrano il calore con tante | 
rapidità, distribuendo!o uniformemente | 


lagitare o mescolare il Vino nelle Botti. Lebrac- | 


"solidi = leggeri, comodissimi pel poco spazio che | 


isono v 


a tre scale, indicanti; 1* il 


RINESTATORE ARTICOLATO in ferro per | 
quantità di alcool che sarà a prodursi. 


cis si aprono allorquando si gira la_ manovella Agi hi 


si chiudono da sè quando si vuol levarlo dalla 
tte. Basta un minuto di lavoro per ottenere 
n perfesto miscuglio 

Prezzo L. 15 — 18 0 20 secondola lunghezza 


I 
il 
Î 


cessa chimico eccorante. 
Prezzo LL 


iUOVI SIEON 


SCAFZALI PORTA. BOTTIGLIE in FERRO | 


cupano € perchè si possono piegare quando 


Prezzi da 400 bottiglia aperto L 15 piùità. 
i e De Prezzi: Sifoni semplici com rubinetti d'ot.) 
» - (Saga 
Ù = di cale 2 sY Sifoni con tubo di caoutehone » 16) 
divi MI tt tatti în piombo e ru- 


inetto in piombo 


in ogni loro parte, che in 45 rainuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. Intie 
ramente costruiti in lamiera di ferro. 
riuniscono alla solidità l'elegenza, pe 
cni sono anche di ornamento alla cucina | 


[galvanizzato a forma d'albero 


PROVA VINO IN METALLO per verificarela 
bontà, la sincerità del Vino e il grado di con 


mosto del. dott: Guyot. 
î specifico dell pr 
mosto; 2* la sua ricchezza în zucchero ; 3* la 


PESA VINO. Guida peroltenere dalle vinaccé 
pnova quantità di vino, con aggiunto il pro- 


L MPE DA TRAVASO. Sì 
| meilono in azione sofiandovi dentro in_ luoga, 
di aspirare. Il travaso si fa con la massima ro! 


» 15 


Franche per posta L. © 90. 
Dirigere le domande accompagnste da vaglia posta'o a Fi- 
renze a:l’Emporio Franco-Italinno C Fonsi e C., via dei Pan- 
cani, 28. Roma, presso L. €orti e F. Bianchelli, via Frattiva, 
186. Milano, alla Succursale del’Emporio Franco-Italiano, vis 
|S. Margherita, 15, Cesa Gonzales. 


| O ELEGANTE PARURE 


di Corallo celor rosa | 


| PER-SOIRÉES E BALLI! 
Ultime Novità dell'Espacizione 1875 
| ATTIN GHIGNO È Colirs Pribaear 


sul sistema di quelli in tar. 
taruga in svariati ed elo- 
ganti modelli 6 disegni da 
L. 45.020. 


luto comunemente usato,:i 
costa L. 7.50. 


SGOGCIOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 


dissimi. 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 


Prezzo per 400 bottiglie L. 25 
» 20» »50 a 
Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 


Prezzi, con sportelli a due battenti : 
N. 1, Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 
»2 » » 30 » 


L.85 
30 
85 


Con sportello intiero 
N. 31,L 20 — N. 2,L25—N 
laggio L. 4 50. Porto a carico 
ite a Firenze_all'Emporio Franco-Itai Fia 
Panzani428. Roma, presso Corti e Biauchelli, via Frat. 
| di GAETANO GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 

Questo BISCOTTO che si raccomanda all 
di grato e sostanzioso alimento pei ban 
dentizione, il catarro e l'acidità dello 
|| ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo or; 

i biscotto contiene 100 centigrammi di Fosfato di ca'ce. 


‘uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 


ivi malattie croniche del petto. 
E"8i vendono sciolti. ed in seatole di latta da tutti i principali 
ticcieri e confetturieri d'Italia. 


Rinomhto Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
evitare 


il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1875 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale delì'Em- 

Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon.| 
zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 6f i 


Segreti economici e preziosi 


SULLA 
SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 
por A. CARDOVILLE 

Prezzo L. 1 50 
franco posta contro vaglia tale. 
terze all'Emporio Franco Italiano G. Fiazi e 
. Milano, alla succursale dell’Emporie, 
Goszales. Roma, presso Corti e Bian” 


Navacehio presso Pi 


ISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 


madri, mentre è 
combatte la tarda 
e degli intesti 


I 


si 
Deposito in 
dei Panzani, 28. 


plicano su qualunque recipiente, producono un 
lavoro perfelto e rapido. 


Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
\Frattina, 66. 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap-| vimenti automatici 


15. 


reZIO Prezzo L_7 50. 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco- 
28, Roma, presso Corti e Bianchelli. via 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli. 


auto 4 » 30 e 40) 
_ Tappa bottiglie a leva tuito in legno solidis-| 
simo. 


Bragcialotti Portebonheur 


BARRETTA 


A SPIRALE 

con spillo, questo elegantis- superano per eleganza ebuon 
| simo fermaglio serre per to quello dello stesso mo- 
l'ornamento” della. pettina- lello, di argento niellato ; si | 


metono colla massima faci- 
lità. Braco. a 4 Ali Le 7.50 
| SL 


| 


ri r‘: 
Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. Î 


tato a Mi 
iano C. Finzi 


|| tura © come fermaglio delle 
ie. L. 6. 


L’Original Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 
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Fuori di-Roma cent. 10 
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GIORNO PER GIORNO 


Se un’operazione qualunque hà avuto mei 
ìlcaraittere di una speculazione, è proprio quella 
fatta sui nuovi senatori presi dalla Camera. 

Tl ministero li ha fatti; ma non li ha fatti 
certamente per premiare i lunghi servigi resi 
alla monarchia costituzionale e al paese, per- 
chè iîl più anziano fra i deputati nominati, 
l'onorevole Macchi, non ha resi alla monar- 
chia altro servigio che quello di fare almanac- 
chi repubblicani; 6 al paese non ha potuto 
dare altro giovamento che quello di aiutare 
lo spaccio dei. salami in venerdì santo, pro- | 
muovendo i banchetti dei liberi pensatori. 

Non li ha fatti nemmeno per introdurre în 
Senato elementi vigorosi o capacità superiori, 
perchè se ne ha scelte, le ha scelte fuori; alla 
Camera ha preso quello che ha potuto! 

sa i 

Il ministero ha fatto i nuovi senatori per 
avere dodici voli macisanti nella Camera alta, 
€ per sostituirli con altri dodici voti freschi e 
sicuri nella Camera bassa. 

Insomma ha izavasato il vino vecchio che 
poleva guastarsi, per far posto al vino nuovo; 
appunto come gli speculatori in vini. 

E ché'l'onorevole Depretis sia uno specu- 
latorè ‘in vini, tutti lo sanno a memofia. 

La speculazione è manifesta. 

I dodici vecchi deputati diventati senatori 
hanno avuto la consegna di esortare i loro, 
eletfori a nominare un successore scelto beng 
© che mostri al.governo la gratitudine del col- 
legio per. la nomina dell’antico candidato a 


senatore. 

Il: primo a far sentire la sua voce. è stato 
l'onorevole Cencelli, detto l’Ercole viterbese ; 
quello -che:ha fatto per Viterbo tre categorie 
di strade, un accantonamento militare e la pro- | 
messa ‘d’ùn carcere!. 

Il secondo è stato l'onorevole Vigo-Fuccio, 
senatore per munificenza sovrana e per con- 
siderazione calatabisna. 

Il terzo è l'onorevole Maofrin. 

# 
*% I 

Il neo-senatore Manfrin con più grammatica, 
ma conminore macchiavellismo dell'onorevole 
Vigo-Fuccio dice chiaro chiaro nel suo pro-.. 
gramma di congedo che nel primo ramo del 
Parlamento l’opera sua « potrà esser utile al 
collegio del Cadore ». 

Ergo votate per chi vi dirò io! 

Il neo-senatore Manfrin non dice proprio 
così: ma siccome promette di « cooperare col 
nuovo deputato în tutto ciò che possa contri- 
buire alla prosperità del Cadore >, 6 siccome 
è certo che gli elettori nomineranno uno che j 
vanti i suoi stessi principi, gliò tal quale come 
se lo dicasse. 

Nemmeno il farmacista Mazzolini dice alla 
prima chela sua Pariglina è una panacea uni- ' 
versale; egli vi dice : avete mai posto mente al ; 


=_=: 


fenomeno delia morte? E poi vi fa osservare 
che si muore perchè non si prende la sua 


ina. 

Rlettori del collegio di Cadore, prendete la 
Pariglina del dottore Manfrin! 

® 
3» 

Ma voi, o elettori dei dodici collegi rimasti 
vacanti, prima di ingozzare i rimedi dei do- 
dici uscenti, fato in modo di ricordarvi che 
un. collegio non è un feudo, e che nessun 
papa morto può pretendere ad avere autorità 
sulla Chiesa viva. 

* * 
+3 3% 

OR! com'è bello ! — canta Lucrezia Borgia 
alla sua sortite, scorgendo Gennaro addor- 
mentato sopra un sasso di corlone. 

Oh! com'è bello!... cantai io dopo aver letto 


. un articolo della Zidertà sugli Zulu, e firmato 


F. Montefredini. 

Se volete gustarlo voi pure, procuratevi la 
Zibertà che porta la data di sabato 5 aprile. 
Un numero arretrato costa il doppio, cioè 10 
centesimi... ma vale il triplo. 

Per coloro che non avessero o non voles- 
sero spendere quesia tenue monela, procurerò 
io di dare un sunto del prezioso articolo. 

* 
+. 

Il dotto autore incomincia annunziando che 
gli Zulu hanno un eccellente ordinamento mili- 
tare, e-aggiunge che di ciò vanno debitori al 
loro re Chaka. 

Qui io mi permetto di fare le mie congra- 
talazioni al re Chaka, dolentissimo di non po- 
tergliele fare anche pel suo nome; ma ora il 
re Chaka è morto e tiriamo un velo sul nome. 

Fermiamoci piuttosto sugli ordinamenti la- 
sciati dal defunto re. E il generale Mazò dela 
Roche stia bene altento. 

Il re... Eccetera, divise il suo esercito in 20 
reggimenti di 1500 uomini. Ogni reggimento 


| è composto’ di tre battaglioni. Il primo batta- 
‘ glione — dice il signor Montefredini — quando 
| si trova in faccia al nemico gli volta la schiena 


e si.siede-per terra (perchè fare, embra del 
re defunto); il secondo è destinato sempre a 
ingaggiare la battaglia ‘con ruggiti simili e 
quelli del leone; il terzo poria i bagagli e con- 
duce le bestie. 

Onorevole Mazà de la Roche, studii un poco 
l'ordinamento zulù, e vegga se c'è del buono 


da cavarne. 
i 


sta 

Intanto io prosieguo. .I. 20 reggimenti, che 
in poche ore si possono raddoppiare (onorevole 
Mazò de la Roche, capisce ?), piombano sul 
nemico all'improvviso; melle notli silenziose si 
mettono in marcia. rapidissimamente, facendo 
gno a 26 ore di marcia al giorno!.. 

Ho citato testualmente il signor Montefredini 
pet maggiore sicurezza.ICiò posto, oroclamo l'e- 
sercito zulù il miglior marciatore del mondo. 


e 


n° v 

Oggi poi che il re... Eccetera è morto e regni 
il re Ketschwaio i venti reggimenti sono tren- 
tatre, cioè diciotto di uomini ammogliati, quin- 
dici di giovani, e 42 resto di donne. Qui poi 
desidererei di sapere anche di quale arilme- 
tica si servano gli Zulu e il signor Monte- 
fredini. E tiro via. 

In dati tempi si ordina ai reggimenti di gio- 
vasi di ammogliarsi ai reggimenti di donne 
Sarà probabilmente in primavera. 

Ma che bel paese quello là ove si si am- 
moglia per reggimenti a dirittura! 

E i figli che ne nascono si chiameranno 
forse battaglioni se sono maschi, e compagnie 
se sono femmine. 

E guai — dice il signor Montefred'ni — se 
qualche soldato o qualche s0ldaf6ssa osasse 
disobbediro agli ordini coniugali di Sua Maestà 
Ketschwaii 

Ketschwaio non canzona ; è ur vero gigante, 
nudo come i suoi sudditi. Nelle feste solenni si 
distingue, oltrechè per la sua mole, per numero 
e rarità di penne che si attacca în più parti 
del corpo, per una mazza di legno durissimo, 
emblema di dominio, e per l'enorme suo scudo... 

Bau! che paura dee fare a vederlo! Pren 
derei moglie anch'io piuttosto che disgustarlo. 

sa 

Tuttavia — che volete? — io sarei folicis- 
simo di poterlo vedere, anche per apprendere 
quali siano Ze più parti del corpo cui si at- 
tacca le penne, nudo com'egli è. 

Se il signor Montefredini mi volesse ri- 
sparmiare- una visita al Capo, gliene sarei 
riconoscente. Poichè ha fatto trenta — come 
si dice — faccia anche trentuno e ci dia un 
altro articolo nella Zidertà sulle penne di 
Kelschwaio. È 

sa sa 

L'onorevole Sella alla Camera ha chiama 
minoranza audace quel nucleo di democrati 
che nelle varie città promuovono o fanno ma- 
nifestazioni repubblicane contrarie alla volontà 
decisa della grande massa degli Italiani. 

Tutta la Camera, meno trentaselto deputati, | 
ha mostrato che pensava come l’onorevole 
Sella, e quelli che non pensavano come lui, 
davanti all’atteggiamento della Camera non 
hanno pensato che fosse il caso di discutere 
l'appellativo. 

* 
sa 

Debbo dunque discuterlo io, e far presente 
all’egregio capo dell'opposizione di Sua Maestà 
che la minoranza audace è audace solamente 
quando trova dei Bartolommei che sopportano 
in pace le sue audacie. 

Ma quando trova Camera e Governo d’ac- 
cordo a sostenere colla forza della legge il 
sentimento generale, allora è molto meno au- 


dace. 
A Brescia fa ie sue feste in famiglia, senza 


pompe anti-monarchiche, e a Faenza inaugura 


UN NIDO 


Bditta stava già preparando un acerbo rim- 
provero per la sciocca femmina che l'aveva at- 
tirata in casa d'uno sconosciuto; ma | guardan- 
dosi attorno in' quella placida e ridente solitu- 
dine capì lo scopo innosente dell'improvvisata e 
si abbandonò di nuovo al piacere dello sue sen- 
sazioni, duplicate, rese più intense da quel nome 
pronunziato a caso, ma che ella non poteva più | 
ascoltare con indifferenza. i 

La figura del signor Giovanni le compariva j 
davanti ad ogni svolta; lo vedeva vivo e vero 
co'suoi cochi brillanti, col suo sorriso tanto | 
buono e tanto bello. Ricordava a puntino i suoi ; 
bafî brani, langhi © sottili, il portamento onesto , 
e fiero. 

Margii è Chesco le mostravano confusamente 
un monte di roba, di fiori e d’animali, d'armi | 
« di macchine, e le dicevano: Qui è l'alleva- 
mento dei conigli, la il pollaio modello, su la i 
camera per i piccioni, giù la serra, in fondo 
gli alveari, da una parte la conserva dei fratti, 
dall’altra l'officina per gli esperimenti — essa 
non capiva nulla. 

Vagolava come nna sonnambala gnardando 
più in]a, in an mondo imaginario ; flutando l'odore 
degli oleandri, urtando le gabbie degli uccelli 
€ non sapendo positivamente quel che si facesse. 

Davanti a un uscio chiuso udì Checso che 
esclamava con rammarico : 

— Questa 4 la camera del signor Giovanni; 
vi sono tante belle cose, ma la chiave l'ha 
sempre con lui 


Che pensava? Non so — non lo sapeva ella 


| stessa. 


Come trasognata lasciò cadore il mazzo dei 
pamporcini e passò oltre muta, estatica, mentre 
le ronzava all'orecchio una frase che Margii ri- 
poteva ad ogni momento: — È un grand'como 
quel signor Giovanni ! 

Il ritorno. non ebbe minori. attrattiva per 
Edita. Ad ogni albero diceva: Egli è pas- 
sato di qui. Ad ogni sentiero: Egli lo ha 


| traversato. E dove la Sonna spumeggiava fre- 


mendo contro le rive vestite di muschio, ba- 
guanto i pamporcini : Egli la° contempla, pen- 
sava, come la contemplo io. 

Un'ebbrezza infinita la rapi una voluttà, 
dolce, come se avesse bevuto dell'oppio e la 
fantasia eecitata la portasse, quasi dormente, 
nel paese delle chimere e doi sogni azzurri. 

* 

L'indomani di quel bel giorno il signor Gio- 
vanni comparve, cara ombra evocata tutta la 
notte, e con un leggero imbarazzo cercò seu- 
sarsi della sua visita. 

Editta arrossì di molto scontrando gli occhi 
di lui che raggiavano di cento liete scintille. 

‘Brano aecasciato e stanco gli tese la mano 
in silenzio; la malinconia del povero padre gettò 
un rifiesso sul sorriso dei due giovani che non 
osavano parlare — ma tacendo si guardavano, 
® per questa via innocente © perfida penetrava 
più che mai nei loro eneri l'estasi del primo 
amore, quell’estasi inconsapevole che la più 
completa ignoranza da una parte e dall'altra nn 
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nobile ritegno, circonda di una nebbia vaporosa, 
indistinta, colesto. 

Gli sguardi di lui volevano dire: So che 
ieri siete stata nolla mia povera casa, ho rao- 
colto i profami che vi avete lasciati, ho cal- 
cato l’orma gentile del vostro piede, ho res 
rato il vostr’alito, ho baciato i fiori che Ì 
sciaste cadere, pietosa, sulla soglia. 

Editta comprendeva parola per parola, © la 
più profonda emozione le accelerava i palpiti 
del cuore. 

Bruno andava e veniva. In un momento che 
si trovarono soli, Giovanni levò dalla tazca i 
terna della sun casacca un mazzolino di pam- 
poreini legati insieme con un filo d'erba; non 
erano più freschi, non averano alcuna appa- 
renza di dono, eppure egli li presentò alla 
ciulla, semplicemente, come cosa conventi 
gnardandola con occhi tremoli e amorosi. 

Editta si sentì quasi venir mero. 

— So che lo piacciono i fiori, e li ho colti 
sulla riva della Sonna. 

Editta non disso grazie — li preso. 

La confasione d’entrambi era tanta che Brano 
entrò senza che so n'avvedessoro ; la ana voce 
li fece trasalire. 

Editta, tornata in sè, credette di aver eom- 
messo un gran fallo, qualche cosa di grave che 
dovesse pesare su tutta la sus esistenza. 

L'amore l'aveva presa alla sprovvista. In 
quell’anima orgogliosa il padrono era entrato 
d'assalto ; ella si trovava atterrata e vinta senza 
aver quazi combattuto. 

Questo siato violento darò due o tre giorni. 


le sue lapidi mazziniane senza fremili e senza 
emblemi repubblicani. 

In questo caso gli audaci dell’onorevole Sella 
diventano i ventimila accademici dell’onorevole 
Taiani come li ha chiamati nella stessa seduta. 

Meglio così! 

* * 
na aa 

Una domanda all’onorevole Depretis. 

Il signot Vincenzo Apugliese di Guglionesi 
mi domanda se acquisterebbe il diritto elet- 
torale, secondo la nuova legge nella quale si 
dà il voto a chi ha pubblicato qualche opu- 
scolo, ove egli facesse stampare in libercolo 
elzeviriano, con lusso di fogli bianchi, oc- 
chietti e copertine, i versi che ha fin qui pub- 
blicato in fogli volanti. 

lo credo di si, perchè le legge non paria 
del genere degli opuscoli, i quali conferiscono 
il diritto elettorale. 

Il signor Vincenzo Apugliese di Guglionesi 
mi manda anche certi suoi versi (seconda e- 
dizione) che cominciano cosi : 

Gra lutto fu combarzo 
Il giorno quattordici marzo 
Fu giorno di condaggio 
Che-il sole non diè raggio. 
Guglionesi ne piancova 
La perdita che sì aveva; 
Dispiacque a tutti quanti 
Che morì Giacomo Desanti |... 
I versi finiscono con questa quartina: 
Non son poeta di professione ; 
Ma un orefice di Agnone 
Son dal Genio comandato 
Per faro i versi imbrovisati. 

E solto: 

Finis Corona Torus. 

Se non lo fanno elettore, onorevole Depre- 
tis, creda pure che é una ingiustizia ; lo scopo 
più manifesto deila nuova legge elettorale es- 
sendo l'esaltazione delle bestie, se non fanno 
elettore il mio poeta, il fine non coronerà il 
topo! 


Grazie al cielo, da alcuni gi 
pare che il pericolo per ora sia scongiurato. 

Però i miei timori non erano del tutto infondati, 
come si è voluto su pei giornali europei e locali far 
credere. Gli scheik della religione e tutta la marma- 
glia di El-Hazar era agitatissima, e gli ulema, consul= 
tati dal vicerè, non avevano nascosto i loro spiriti 
ostili. I beduini poi, più spicci, volevano venire addi 
rittura alle vie di fatto. Avendo saputo che gli uffi- 
ali se ne stavano sempre in atteggiamento poco fa- 
vorevole all'Abbasieh, mandarono ad essi una deputa- 
zione per accordarsi a scendere in cillà. Per fortuna 
gli ufficiali, che sapevano da buona fonte sarebbero 
stati pagati, non vollero saperne, anzi presero pel collo 


L'esaltazione cresceva, il riposo non le era 
più permesso; un turbine di sensazioni aonte e 
snervanti la rapivano a sò stessa e a’ suoi do- 
veri. Quante volte, ella che sapeva a memoria 
i poeti, ripetà il verso di Leopardi: 


< Oimò, se quest'è amor, com'ei ‘travaglia ».. 


Ma il contro attacco venne, troppo natural 
nel suo carattere altero. Chi era alla fino il 
gnor Giovanni ? Bello, sì, simpatico, intelligente, 
ma chi era? Il figlio di un povero organista 
— e lui un povero allevatore di animali, un 
contadino, un dottore senza diploma! 

Quella casetta bianoa, elegante, solitaria, cinta 
d'oleandri conteneva altra cosa” fuorchè degli 
attrezzi da campagna, dello sementi © dello ba- 
stie? Non un libro — ch! ne era ben certa. 
Poteva esistere un tramite fra le ideo del si- 
gnor Giovanni e le sue? Poteva egli compren- 
derla? Poteva ella amario ? L'eleganza de’ suoi 
modi era natorale; eil parlare esatto, quasi colto, 
non poteva essere che nn piccolo eapitale 
nozioni raccolte qua e là e messe a_fratto da 
una memoria tenace @ paziente. 

Che cosa aveva fatto il signor Giovanni prima 
di ritirarsi a vivere nella valle? Niente. Ozioso, 
come quasi tutta la gioventà dei piccoli paesi 
dove manca l’incitamento e l'emulazione, ave 
sonnecchiato sui premi avuti nelle primo elassi, 
e i malevoli dicovano chiaramente che non a- 
veva potuto trovare da collocarsi in città, cansa 
gli studi incompleti. Era dunque un uomo man- 
cato, un'individualità sbiadita; la sua fama po- 
polare non era quella che bastasse a rialzarlo 


FANFULLA 
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la deputazione e la consegnarono allo Zaptich. Gli altri 
beduini furono tosto pagati e fatti sgombrare, 

Anche gli ufficiali vennero pagati. Parte fu impie- 
gata al catasto, parte fu ritenuta in impiego, îl resto 
fu saldato, ed ora si vedono a frotte girare per la città, 
entrare nei-magazzini e fare provviste. Povera gente! 
Era al verde di tutto! Peccato che delle quattrocento 
mila lire sterline ad essi pagate, metà cascasse in bocca 
agli usuraî, che avevano dato loro delle anticipazioni 
sugli stipendi, alla modesta cifra del 7 0,0 al mese! 
Ed alcuni dovevano da venti mesi, sicchè restano an- 
cora in debito! 


Dopo tanto aspettare, a fa rimpastato il mini- 
stero. Presiede il principe ereditario € ministro della 
guerra El-Flatum pascià, gran mastro d'artiglieria. 

È un uomo di cui si dice ogni bene e che accettò 
ponendo per condizione di poter rifiutare lo stipendio 
di ministro (tremila sterline per gli indigeni e seimila 
per gli Europei) e di vedere subito sciolta la questione 


degli ufficiali. 

È notevole documento la lettera che il kedive scrisse 
a suo figlio per investirlo dei poteri di presidente del 
Consiglio, Dichiara in sostanza che presero un granchio 
quando credettero che egli volesse starsene a parte 
dall'amministrazione del paese; che intende assistere 
aîle siiote dei ministri ed anzi convocarle quando gli 
piacerà e parrà; che si asterrà però nelle loro del 
berazioni e che per equilibrare l'efficacia dei ministri 
esropei che sono la minoranza ha accordato loro il 
diritto di reto. 


1 quali ministri europei finora pare facciano a scon- 
tentare tulti. Vi ho già detto del signor Wilson; 
l'altro, il signor de Blignières, per fare qualche cosa 
di piocante, si diee siasi messo a proteggere i gesuiti, 
i quali sono piovati qui e dànno la caccia ai migliori 
locali per piantarvi scuole e seminari. Si dice anzi che 
la Società geografica e l'Istituto egiziano, che occupano 
un locale centrale ed opportunissimo, verranno fatti 
sloggiare per far posto ai reverendi padri. 

Come l'inviato della grrran rrepubblica francese si 
alteggi a protettore dei gesuiti, è un problema che 
lascio risolvere a Pasquino: per schiarimento aggiun- 
gerò che si attribuisce al signor de Blignières una 
sortita sufficientemente amena: Noi odiamo — avrebbe 
detto — quella gente in Francia, ma li proteggeremo 
sempre fuori! 


Ha passato il canale il Rapido con Martini e com- 
pagni. Noi credevamo di essere avvertiti di qualche 
cose, per mandare un saluto ai coraggiosi giovani, ma 


non fu. WES br 
Decisamente noi Italiani d'Egitto siamo considerati 


come î cenci, C'è da inorgoglirne davvero. 


“Ha menatojramore immenso® una discussione avu- 
tasì lunedì scorso nanti questo tribunale della riforma. 

Del creditori avevano preso ipoteca sui beni ceduti 
dal kedive allo Stato. Il governo si oppose, dichia- 
rando quei benì intangibili, perchè appunto dello Stato, 
e ciò in appoggio ajla famosa sentenza della Corte di 
appello che fece restare due annî fà i creditori del go- 
verno con tanto di naso. 

La discussione fa animata, anzi si può dire violenta. 

Gli avvocati dei creditori si scagliarono senza ri- 
tegno contro il Wilson, le ministre anglais de la ban- 
queronte’ &gyplienne, contro il governo, contro il kedive, 
contro Rothschild agente mascherato del kedive, e con- 
chiseto invitando i giudici a scendere di seggio ed a 
non rappresentare più oltre la burla di una giustizia 


"fl tribuzale era zeppo di gente e verano quasi tutti 
i consoli d'agenti diplomatici. 

‘Stamane fa promunziata la sentenza pure davanti ad 
una folla enorme. In omaggio al principio « lasciate 
passare la giustizia del paese » la domanda dei credi 
torì fa respinta e le ipoteche annullate. Si andrà in 


appello. 


Di qua e di la dai monti. 


. La Morie lavora, lavora, lavora! 

La Morte è un operaio, che non ruba il suo 
salario. Un poeta ungherese l'ha posta in si- 
militudine e scrisse: laborioso come la Morte. 
EE Pisanelli 
* Montezemolo 
È De Martino! 

Tre sepolture ! 
= Un senatore di meno, due collegi elettorali 
vacanti. Serriamo le file e seguiliamo la_no- 
stra marcia. Ai caduti ci penserà la storia, la 
grande ambulanziera — mi si passi la parola 
— che non lascia dietro di sè alcun insepolto. 
La morte è legge suprema dell'umanità; è la 
grande regolatrice dei rinascimenti. Un re- 
quiem si trapassati, e attenti a vedere chi ne 
prenderà le veci. 

Seguiamo intanto le fasi di questo moto che 
ci affatica e ci fa cadere, l'uno dopo l'altro, 
lungo la via. x 


Che giorno monotono sotto l'aspetto giorna- 
listico! feri si sono trovati in Italia tredici miei 
confratelli concordi a scrivere discordemente 
un articolo col titolo: Depo il voto. Fra le tre- 
dici sentenze una sola m'ha fatto impressione; 
quella della Gazzetta di Genova. Uditela: 

«€ È tempo di dichiararlo apertamente : una 
Camera come l’attuale che si appassiona, ecc., 
ecc., non rappresenta più gli interessi della na- 
zione, ma è solamente l’espressione d'una po- 
litica partigiana. » 

Tradotto nel gergo d. tero dell'interno, 
questo linguaggio suonerebbe : Dissoluzione. 

* 

Ma adagio a' ma’ passi. È una sentenza ad 
irato, contro la quale c'è chi è ricorso in ap- 
pello. Ieri per l'appunto no fu dibattuta la 
causa. Presenti seltanta onorevoli della mag- 
gioranza rimpasticciata. Parlò per il primo 
l'onorevole Cairoli ; disse... quello che disse, 
e invitò l'adunanza a nominare un capo del 
partito. 

Perchè non l'ha invece invitata a nominare 
un partito capo? 

Udito, ecc., considerato, ecc, i settanta sul- 
lodati, tutti d’accordo, ridiedero lo scettro ab- 
dicato all’onorevole Cairoli. 

E l'onorevole Cairoli accettò e ringraziò. 
Non so come questi ringraziamenti mi ricor- 
dano quelli che i Croati, ai felici tempi del 
Bank heraus, erano costretti a fare ai supo- 
riori dopo la legnatura. Le furono settanta, se 
non legnate, burlette, per l'onorevole Cairoli, 
che, a ogni modo, si trova ridotto nelle con- 
dizioni d'un rajah con tutte le forme della so- 
vranità e tutte le noie del vassallaggio. 

Dev'essere per questo che l'onorevole’ Cai- 
roli, appena riavuto quel tale scettro, ricorda- 
tosi' del procul negotiis, se l'è svignala a Grop- 


pello. 


Un altro ritorno — ella Camera. 

« Presidente. Annunzio con rincrescimento 
che la Camera non era in numero. 

a La votazione sarà rinviata >. 

Ecco, se il Parlamento fosse un marito, 
questa mancanza di numero sarebbe sufficiente 
a far dichierare nullo il matrimonio per im- 
potenza. 

Comunque, è dimostrato un’altra volta che 
la Gazzetta di Genova, ricorrendo in terza 
istanza, potrebbe aver causa vinta. 

* 

A proposito di terza istanza ; vi faccio sapere 
che la relazione Taiani sulla Corte suprema ha 
già preso corpo tipografico. 

Furorone ! direbbe un reporter teatrale. In- 
fatti, prima ancora che lo prendesse, i giornali 
di Palermo accesero tale una luminaria di 
moccoli che, in via di precauzione, l'onorevole 
Taiani sarà costretto a portare gli occhiali 
affumicati. 

Figurarsi poi quando Milano, Torino, Napoli 
e sopratutto Firenze accenderanno la loro. 


se 


- Questo della Corte suprema è un argomento 
che sfugge alla mia competenza, pure lo am- 
metterei a lame di naso se volesse sem- 
plifcazione ; è sopratutto omogeneità di giu- 
risprudenza e di decisioni. i 


Il generale Cialdini ha visitata, in compa- 
gnia del signor Grévy, l'esposizione di belle 
arti al Padiglione di Fiora. 

Cosa vi abbia ammirato non so e non mi 
preme di saperlo. Registro questa visita perché 
è la sola manifestazione del giorno della nostra 
politica a Parigi. 

Felice il mondo quando gli ambasciatori 
non avranno altro da fare che deliziarsi nei 
miracoli dell'Arte, sicuri che le acque andranno 
ugualmente alla china. 

Vedete invecs il povero conle Corti. Che gli 
vale tenersi rinchiuso nel suo palazzo sul 
Bosforo? La letteratura anonima lo coglie 
sue più intime stanze. 

Gli hanno scritto misteriosamente perchè 
faccia sapere al sultano che è ora di finirla, 
che la rivoluzione è alle porte, e che al primo 
colpo tirato contro il popolo insorto, la testa 
del Gran Signore cadrà. 

Prego i signori malcontenti costantinopoli- 
tani di considerare ente l'Italia mantenga 
sul Bosforo un ministro per conto proprio e 
non perchè faccia la polizia in prodet sultano. 

bid a 


Se bado a certe voci, neppure il generale 
Robilant si troverebbe a Vienna sopra un letto 
di rose. Abbiamo tanto suonata la tromba sul 
viaggio di Garibaldi a Roma che è naturale, 
tra 1 nostri vicini, un po di preoccupazione. 
Vogliono rassicurarsi ? Pur troppo lo possono 
facilmente: « Garibaldi è sempre molto pro- 
strato. Le sue condizioni fisiche eseludono 
quelunque pericolo di avyenture >. 

Questo è il bollettino di ieri. 

E il conte Menabrea? 

Non so se abbia assistito al banchetto nel 
quale il conte Karoly fece il brindisi di eui ci 
ha dato cenno il telegrafo. A ogni modo, il 
sapere che la vecchia alleanza austro-inglese 
è moralmente, se non diplomaticamente rico- 
stituita, dee avergti richiamato alla mente il 
periodo più attivo di quella alleanza quando 
in Europa si combatteva con soldati austriaci 
ed oro inglese. 

Quel periodo non fu precisamente il migliore 
per le idee liberali. 

Beva pure il conte Karoly, ma questa volta, 
caso eccezionale, io non ho sete. 


Don Fpinero 
BOLLETTINO ELETTORALE 


A Mertara, a succedere all'onorerole Pissavini, 
nominato senatore, è designato dalla maggioranza degli 
elettori l'ingegnere Pietro Gadda. 

È un uomo versatissimo nell’agricoltura, che ha con- 
tribuito moltissimo allo: svituppo di industrie che fanno 
della Lomellina uno dei più ricchi e paesi 
d'T'alia. Ha coll’opera e col consiglio falto un gran 
bene col promuovere l'irrigazione su vaste proporzioni ; 
quindi si può dire che sia il rappresentante legittimo 
degli interessi di quelli elettori. : 

L'ingegnere Gadda appartiene al partito liberale mo- 
derato. Ma eleggendolo. dopo essere stati rappreseotati 
per cinque legislature dall'onorevole Pissavini, gli elet- 
tori di Mortara non saranno in contraddizione con 
loro stessi. 

L'onorevole Pissavini, benchè sedesse al centro si- 
nistro, era un di quei deputati ai quali neppurevi li- 
berali moderati negarano .il loro vote, perchè era.sti- 
mato ed amato da lutti. È da. augurarsi che i progres- 
sisti per bene facciano altrettanto col signor Gadda, 
al quale noa riuscirebbero d'altronde a trovare un com 
petitore serio in tutto îl collegio. 


scrivono che nel secondo collegio, 
per la nomina a senatore dell'onore 
vole Tamaio, è accolta con favore la candidatura del 
signor Francesco Rizzotti Lella. È 


agli oochi di Edita. Giovanni portava in sì ] 
colpa d'origine — era bandito dall'Eden spiri- 
tuale dove convergevano tutte le aspirazioni 
della fanciulla. In na parola, essa lo amava 
forse, ma si vergognava di lni. 

E la battaglià era fortissima, lo sconfitte fre- 
quenti, la vittoria incerta. 

Lo vedeva spesso. Tutti i giorni, a una data 
ora, passava sotto la finestra; qualche volta en- 
trava a chiedere notizie dell'ammalata. La do- 
menica, in chiesa, ella lo sentiva prima ancora 
che son lo vedesse, in piedi, vicino alla piletta 
dell’aoqua santa, cogli occhi aperti, vaganti, ca- 
richi d'amore e di pensieri. 

Una sera si trovarono per combinazione ‘in 
corte, al lume della luna; nessuno dei due par- 
lava — erano vicini, vicini, ma non si tocca- 
vano — non si erano mai stretta la maro in 
tutto il tempo che sì conoscevano. Il desiderio 
represso fremeva intorno ai loro labbri: 

4 Il piacer con l’ali d'oro 
E colla faccia candida e vermiglia 
Volava per lo ciel sopra di loro. » 

In terra l'angelo della purità li custodiva. 

Quando Editta si scosse (perchè era in estasi) 
e rientrò in casa, Giovanni, addossato al muro, 
sfiorò eolle labbra il posto dove la fanciulla 
stava prima appoggiata. 

* 


Reazione. 5 

— Come può vivere sempre in questo pacse? 
— domandò alla fine Editta al signor Giovanni 
un giorno che sì sentiva forte. 

Egli ebbe un mesto sorriso prima di rispondere: 


— E lei non ci vivrebbe? 

— Non #0; ma mi pare che un uomo do- 
vrebbe anelare a tutto il mondo, non ed un 
angolo sconosciuto come questo. 

Una replica era già sulla bocca del signor 
Giovarini, che la reroed @ disse con calma: 

— Io sono felice. Che cosa potrebbe darmi 
di più il mondo? 

— Crade che non esistano gioie superiori? 
— esclamò Edita piccata. 

— Superiori lo ignoro; migliori no certo. 

Bruno, che si trovava presente, approvò con 
calore la dichiarazione del signor Giovanni. 

— Quando — continuò il giovane — io guardo 
sorgere il sole dietro gli abeti della collina, 
quando contemplo la luna che si specchia nel 
torrente e penso che quegli astri vanno a illu- 
minare una torba di nomini affaccendati, e mi 
rappresento le ire, le invidie, lo vacnità co- 
darde, le calonnie, la miseria, lo infamie che 
rodono continuamente quell'immenso colosso della 
società; ebbene, io mi sento superiore a tutti 
loro, mi sento re nella mia piccola casa in mezzo 
ai boschi. 

— È uno stoico — pensò Editta, e soggiunse 
a voce alta: — Se tatti la pensassero come 
lei, noi vestiremmo anoora pelli di capra some 
san Giovanni Battista, e le radici sarebbero 
tatto il nostro nutrimento. 

Giovanni rispose scherzosamente: 

— È forse avanzato il mondo, il mondo mo- 
rale, dopo l'invenzione del panno inglese e dei 
pasticci di Strasburgo? 


— Veh! come conosce queste cose? — pensò 
Editta di nuovo. 

— Se lo scopo della vita deve essere la fe- 
licità, come ognuno cerca, tutta la storia dei 
secoli è ll per provarci che l’uomo è semj 
più infelice, più tormentato dalle proprie Tdis: 
più assalito dai bisogni, più vittima, più schiavo, 
più ammalato, più pazzo ora che cammina colla 
scienza in mano. 

— Ab, no! — eselamò Editta — lei non 
potrà farmi credere che i godimenti materiali 
di una vita da brato compensino l'uomo dalle 
divine gioie del pensiero. 

Un vivo rossore colori le guance bruna del 
signor Giovanni; sembrava veramente mortificato: 

— L'uomo che vive in mezzo alla natora in- 
terrogandola per sorprenderne i segreti; l’uomo 
avvezzo a parlare nei silenzi dei monti coll’in- 
visibile Creatore e negli umili toguri della valle 
colle creature diseredate, l'uomo ani è guidi la 
carità, fiaccola l’amore — aveva incominciato 
con calma, ma la sna voce si animava parlando 
@ gli occhi lampeggiavano —.e che il. grande 
nome di virtà spezza quotidianamente - coi- fra- 
telli d'esilio invece di. metterlo. in rima salli 
pagine di na volame alia. moda, quest'uomo; ti- 
guorina, condoce una vita da ‘bruto? 

Editta era stanca della dispute. In quel mo- 
mento le sembrava di odiare i+ signor Giovanni. 
Affermò a sè stesta che not "avrebbè “mai*po- 
tuto andare d'accordo 60m quell’iomo; che non 
si intendevano su nessam puntò; éhe nom valeva 
la pena di discutere un sentinsento al'quale egli 


Il Riziotti è un giovane molto colto «he appartiene 
al ceto de'commercianti, ed alla Camera, oltre agli in- 
teressi generali della nazione, rappresenterebbe benis- 
simo quelli del suo collegio. Nel 1860 il Rizzotti ha 
preso parte alla spedizione di Sicilia nel reggimento 
del colonnello Malenchini, sotto gli ordini del Medici, 
Adesso è giudice del tribunale di commercio, membro 
della Camera di commercio; direttore ab honorem della 
scuola di arti ed industrie, all'istituzione della quale 
ha contribuito efficacemente, e presidente del cireolo 
de’ commercianti. 

Se il signor Rizzotti, ancora giovane nella vita pub. 
blica, ha già mi ito dai suoi concittadini tante te- 
stimonianze di stima, vuol dire che essi hanno molta 
fiducia nei suoi meriti personali. 

Lo mandino anche in Parlamento e vi farà buona 
prova. 


NOTE TORINESI 


6 aprile. 

Il 1879 sarà l’anno artistico per eccellenza a Torino. 

Abbiamo avuto uma quarantina — dico quaranta — 
di novità teatrali in prosa e în versi, quel magnifice 
spartito del Goldmarch, La regina di Saba, che deliziò 
per veoti sere gli aristocratici del Regio, quel gioiello 
di melodia che è l'Ero e Leandro del Bottesini, due 
balli nuovi splendidissimi del Pratesi e finalmente Ade- 
lina Patti. 

Da parecchi anni sono uno spettatore di tutte le 
prime e ho veduto trionfi romani e catastrofi pompe- 
iane, ma un trionfo come quello della Patti nella Tra- 
iata non lo ricordo proprio e non se lo ricordano i 
vecchi criticoni del Regio. Trentunmila lire d'incasso 
vi provano che pubblico ci fosse, 6 un quarto d'ora, 
contato minuto per minuto, d’applausi all'ultimo atto, 
vi da un'idea del delirio a cui si levò il pubblico to- 
rinese, pubblico severo, alpigianescamente freddino e 
diffidente, che accolse la grande artista con riserbo, 
anzi con astiosa disapprovazione ai primi battinmani. 


>< 


Dopo averla udita e veduta nella Traviala, dirla diva 
la Patti, come artista, è poco. Scrivo questo aggettivo 
per la prima volta, e con tutta coscienza. Canta come 
ua angelo e ricorda la povera Desclée nel gesto, pelle 
pose, nel moversi. È una cantante meravigliosa e una 
attrice quale non hanno oggi le scene drammatiche 
italian 

Pit d'una pezzuola è passata rumorosamente dagli 
occhi al naso mentr’ella moriva e diffondeva intorno 
quel soffio di voce celestiale, quel fremito di passione 
di cui nessuna penna saprebbe ‘dare un'idea. È una 
sitema, una fata, una musa a cui lo stesso Catone sa- 
rebbe costretto a dire: Ego le absolro in nomine arlis. 

Nog cammina, vola ; non canta, geme quale arpa, 
Per lei, la signora Vioietta delle camelie diventa un es- 
sere canenizzabile, 


>< 

Da quattro sere si replica il Mastr'Anfonio di Leo- 
poldo Marenco al Carignano, un idillio nel quale e'è 
un piccolo scambio di bambini, una fanciulla che muore 
tisiva e un vecchio che diventa pazzo. Se questo e 
idillio, non 60 quel che possa essere nn drsmma: dillio 
o dramma; l’autore fu chiamato all’onore del'prossenio 
quindici volte la prima sera e siamo. sempre:dal log- 
gione alla platea ‘a ottanta gradi d’entusiasmo.. Ln 
vero, verissimo successo. Un marchese che ha bisogao 
d'un figliolo per tenere in casa ‘un'eredità, si fa im- 
prestar un bambino dalla moglie del suo fattore ma- 
str’Antonio che è lontano e le dà invece una piccinà, 
nata nello stesso giorno. Il falso marchesino Gherardo 
; la falsa contadina, Rita, 
laticcio di rose. Lui ama lei, ella 

amà îl maestro del villaggio. Egli vuol farle Violeaza, 
e mastr'Antonio giunge in quel punto e sta per fare 
vendetta, ma la moglie sua gli trattiene la scure, gri- 
dando: Tu uccidi nostro figlio. Rita, dopo-quella 
scena. volge più precipitevolmente al' sho fine; mastro 
Antonio impazzisce a sapersi padre del marchesino, e 
vedendo morire la sua Rita. Il dramma non potrebbe 


= 


non poteva giangere. Giurò di non parlare più 
ma e guardarlof... 

Esco che il padrone tornava a farsi sentire. 
Sotto il raggio di quelle pupille appassionate, 
rese ora malinconiche dall’interna. preoscupa- 
zione, -Editta: sentiva le punture del. tiranno 
ignoto. Nessuna cosa avrebbe potuto tormentarla 
maggiormente di quella battaglia fra il suo cuore 
eil suo orgoglio; fra i pregiudizi antichi e lo 
sensazioni nuove. 

Giovanni si accorgeva della lotta? Craderei 
quasi di-sì, perchè il ano .aguardo; che abban- 
donava ben di rado la fanciulla non rifletteva 
la beatitudine di una simpatia eorrisposta; molte 
volte un'ansietà a stento frenata trapelava dai 
suoi occhi espressivi. 

Quella sera, ritornando alla sua casetta per i 
sentieri battati dalla Jona, Giovanni era molto 
pansierozo. ii 

Gli alberi che stormivano sul suo cape, la 
Sonna mormorante che si svolgeva in spire d'ar- 
gento sul velluto verde della valle non avevano 
il potere di distrarlo. 

Mosto e raccolto, varcò la cinta di oleandri 
senza fermarsi, come soleva, a fiutare il profamo 
dei fiori, senza ascoltare le voci misteriose che 
dai petali color di (rosa susurravano: Edita! 
Edittar nò volte la testa in su a galutare.i suoi 
colombi, e non udì, tra le foglia del noce, l'o- 
signuolo che cantava d'amore! 

Si chiuse nella sua camera, e il buon eonta- 
dino che prima di ocriearai faoava la ronda lo 
vide, seduta al tavolo, colla froato tra le mapi. 

(Continua) Naga. 
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essere piantato meglio, nè svolto con maggior perizia 
di sceneggiamento e splendiderza di poesia. 

Accettato il genere che sta fra la Coleste e il Fal- 
coniere, bisogna applaudire. 


Jacopo. 
ROMA 
7 aprile. 


-. Il dottore Serafino Gatti ha date le sne dimis- 
sioni da assessore della pubblica sanità, perchè il 
Consiglio approvando gli organici roluto am- 
mettere l'aumento di stipendio di 500 lire annue pro- 
posto a favore dei due medici aggiunti alla direzione 
dell'afficio di sanità. 

Speriamo che questa decisione non sia irrevocabile. 
Da che il municipio di Roma è stato fondato secondo 
le nostre leggi, cioò dal 1870, il dottor Gatti ha di 
simpegnato quasi senza interruzione le funzioni di 
assessore della sanità pubblica, con molto zelo e di- 
sinteresse e con approvazione generale. 


Il prefetto è stato sabato a visitare la scuola 
saperiore Erminia Foà-Fusinato. 

-. AI meeling temuto ieri mattina all'anfiteatro Corea 
per « migliorare le condizioni del lavoro; ecc., ece., » 
assistevano circa duecento persone, per la maggior 
parte curiosi, 

È successo questo bel fatto. L'ordine del giorno, 
lunghissimo e complicatissimo, proposto. dalla presi- 
denza è stato respinto quando è stato presentato 
tatto d'un pezzo: ridotto a pezzetti, è stato invece 
approvato. Fra le altre cose domandate vi è l’aboli- 
zione del lavoro dei detenuti nelle carceri perchè fa 
troppa concorrenza al lavoro dell'operaio libero. 

». Anche le liste degli elettori politici saranno 
esposte agli interessati da ogzi a tutto îl 18 aprile 
corrente nell'ufficio statistico municipale. 

x. Il celebre artista Tommaso Salvini è passato da 
Roma sabato, diretto a Napoli, dore darà alcune rap. 
presentazioni. Sarà di ritorao a Roma sabato pros- 
simo per dare all'Argentina quattro sole rappresen- 
tazioni straordinarie: la prima la sera di domenica, 
13, con la Zaîra. Nelle altre tre sere rappresenterà 
La morte civile di P. Giacometti, il Saul d'Alferi e 
la Francesca da Rimini di Silvio Pellico. 

». L'Aida si rappresenta stasera l’altima volta al 
Apollo. La parte di Amonasro sarà eantata dal bi 
ritono Caldani in sostituzione del Medica ancora am- 
malato. La signora Tremelli canta per’ultima volta, 
in questa stagione, perchè obbligata domani a pat- 
tire per Londra. 

Generosa cortesia a chi ci facesse sapere qualche 
notizia del Rigoletto con la signorina Colonna, e del 
Giovanni d'Austria di Marchetti. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Un dispaccio da Parigi a un giornale di 
Londra conferma pienamente quanto asserimmo 
ieri intorno all’attitudine del signor Fournier 
a Costantinopoli. 

Possiamo aggiungere che il signor Wad- 
dington dette al rappresentante inglese presso 
la repubblica francese le più esplicite assicu- 
razioni di amicizia, e che il governo inglese 
non si è tenuto punto soddisfatto delle dichia- 
razioni ricevute. 


Dalle più recenti e più positive notizie ri- 
sulla che l'accordo fra le potenze per l’occu- 
pazione mista della Rumelia non è ancora 
stabilito. Tanto la Germania quanto la Francis 
accolgono in massima la proposta per quel- 
l'occupazione, ma dichiarano di non voler 
cooperare alla sua esecuzione, e di non voler 
mandare in Rumelia nessun contingente di 
trappe. La Russia e la Turchia vorrebbero 
ciascuna avere la prevalenza per il numero 
delle truppe da inviare. Non è dunque impro- 
babile che l'occupazione venga fatta soltanto 
da truppe inglesi ed austro-ungariche. Il go- 
verno italiano aspelta a pigliare una decisione 
quando sia persuaso dell'accordo di tutte le 
potenze. 

L’ambasciatore germanico a Pietroburgo, il generale 
Schweinitz, ha chiesto al suo governo un breve con- 
gedo per motivo di salute, e verrà rappresentato do- 
rante la sva assenza dal ministro di Prussia alla corte 
ducale di Darmstadt. Herr Von Alvensleben: ha molta 
esperienza delle cose d'Oriente, e andando a Pietto: 
burgo sosterrà l'idea di una conferenza nella capitale 
russa per risolvere la questione della Rumelia orien- 
tale. e 

ll papa Leone XIH{ ha conferito al signor Enrico 
Fournier, ambasciatore francese a Costantinopoli, Tr 
gran croce di San Gregorio Magno per attestargli la 
sua soddisfazione per i buoni uffici prestati da quel 
diplomatico alla Santa Sede nei negoziati collà Su- 
blime Porta sulle questioni dela Chiesa armena. È a 
notare che quando il signor Fournier era ministro 
francese presso il Re d'Italia a Roma, fu vivamente 
avversato dal Vaficano, il quale ritsef ad ottenere che 
quel diplomatico fosse richiamato. 


L'onorevole Farini prima, poi glì onorevoli 
Crispi, Spaventa, Minghetti ed altri hanno ieri 
con degne parole detto della vita © dell’opera 
di Giuseppe Pisanelli. 

Antico © sperimentato difensore dei principt 
nazionali e liberali, cittadino esemplare per 
onestà della vita, giureconsulto eminente, fe- 
condo oratore, il 'Pisanelli aveva sapulo meri- 


tare laffello dei suoi amici, la stima degli av- 
versari, la riconoscenza del paese. 

Fu deputato al Parlamento napoletano del 
1848, e fece parte di quell'opposizione gloriosa, 
che sfidando le ire 6 le violenze del governo 
borbonico, propugnò virilmente la causa del 
diritto © della libertà, ed apparecchio la via 
ai trionfi del 1860. 

Costretto a cercar sicurezza e libertà nel- 
l'esilio, soggiornò alcuni mesi in Parigi, e 
quindi nel 4852 si recò in Torino, asilo ospi- 
tale © patria di tutti gli Italiani, quando l'Italia 
era ancora un desiderio. Ricambiò l'ospitalità 
generosa adoperandosi a pubblicazioni impor- 
tanti sulle scienze giuridiche, e segnatamente 
sul giuri: e su quest’ultimo argomento ebbe 
l'onere di essere consultato dal conte di Caveur. 

Reduce in Napoli nel 1860 fu consigliere per 
la grazia 6 giustizia nel primo consiglio di 
luogotenenza presieduto dal Farini, e poi dagli 
elettori di Taranto fu mandato al Parlamento 
nazionale. n 

Nel 1862 fece parle dell’amministrazione 
presieduta dal Farini prima, dal Minghetti poi 
în qualità di guardasigilli. Nel 1865 il min 
stero La Marmora lo annoverà fra i consi 
glieri di Stato, ma egli, riconoscente al cor- 
tese invito, preferi di rimanere semplice de- 
putato. Nelle legislature del 1865, del 1367 e 
del 4870 fu sovente chiamato dalla fiducia dei 
suoi colleghi all'ufficio di vice-presidente. Nel 
1874 gli elettori di Taranto lo abbandonarono, 
ma poco dopo gli elettori di Agnone e di 
Brindisi si disputarono l'onore di riaprirgli le 
porie del Parlamento. Optò per Brindisi. Nel 


novembre 1876 fg alla sorte dei suoi 
compagni di e Prc @ rimase 


fuori della Camera; non molti mesi dopo gli 
elettori di Manduria ripararono la ingiustizia, 
e gli conferirono il mandato legislativo ; ma 
la sua saluto già molto cagionevole gli tok 
di pariecipare attivamente si lavori legislativi. 
Incominciò la sua vita parlamentare nell’op- 
posizione contre il governo borbonico: l’ha 
terminata militando fedelmente nelle file della 
opposizione costituzionale. 

Era nato nel 1812. Il Re e la patria perdono 
nel Pisanelli un servitore fedele ; il foro napo- 
letano, una delle sue glorie; la_ generazione 
che ha spparecchiati e compiti i destini del- 
l'italia, uno dei suoi più illustri superstiti. 

— 


Sabato sera, dopo breve infermità, moriva qui in 
Roma il marchese Massimo Cordero di Montezemolo: 
senatore del regno. 

Era uno dei più provati veterani del patriottismo 
italiano. Aveva 72 anni. Nel 1831 andò a militare in 
Portogallo ed in Ispagna con i fratelli Durando per la 
causa della libertà e della monarchia costiteftionale 
Tornato in patria, fu tra quelli che più costantemente 
si adoperarono per diffondere le idee. naziona] 
incoraggiare il re Carlo Alberto ad assumerne risolu> 
tamente il patrocinio. Nel 1848 fu tra i fondatori del 
giornale l'Opinione: Gli elettori di Garessio. (provincia 
di Mondovi) lo scelsero a deputato netle due prime le- 
gislatare. Era amicissimo del. Gioberti, il quale nel 
1849 lo inviò 2 Gaeta con missione speciale, la quale 
richiedeva in chi doveva eseguirla molto accorgimento 
ed il più specchiato patriottismo. Il Montezemolo la 
adempì egregiamente, e la responsabilità dell'esito con- 
trario ricade tutta su coloro che noe velléro ascoltarne 
i savi ed onesti consigli. 

Nel 1850, in seguito a proposta del conte di Cavour, 
fu chiamato dal re a sedere nel Senato del regno, dove 
fu sempre strenuo propugnatore, e prima e dopo il 
1860, della politica cavouriana. 

Nel 1860 fa primo Inogotenente di Sua Maestà il 
Re nell'isola di Sicilia, e quindi fu successivamente 
prefetto di Ravenna, di Brescia, di Bologna, di Napoli 
e di Firenze. Uomo di retto giudizio, di animo bene- 
volo, di patriottismo a tutta prova. L'ultimo atto della 
sua vita politica fu l'ordine del giorno che, in seguito 
a sua proposta, fu adottato dal Senato del regno, nel 
quale erano enunciati con la massima chiarezza e pre- 
cisione i principî di libertà e di giustizia che debbono 
informare la politica interna e la. politica estera del 
regno d'Italia. 

— 

Ieri notte è morto in una villa presso Montelupo il 
commendatore Giacomo De Martino, deputato di Fu- 
ligno al Parlamento nazionale. Fu per un pezzo nella 
carriera consolare del cessato regno delle Due Sicilie, 
e rappresentò successivamente quel governo a Roma 
ed a Londra. Nel 1860 fece parte del ministero costi- 
tarionale dì Francesco IL Nelle elezioni del 1865 fu 
ssandato al Parlamento dagli elettori di Sorrento, e 
fece parte di tutte Te successive legislature. Era diret 
tore generale della Compagnia delle ferrovie romane: 


ln 
Offerto per gli inondati di Szegedino 
Decima lista dei Comitato. 


Colletta della Banca F. Wagniere, L.23 — L. Laudi, 
4— P. Bertinelli, 1 — G. Panico, 2 — Società mu- 
tua di soccorso per gli operai di Penne, 1l 60 — 
Signora Teresina Singer, 30 — Seconda colletta del 
signor Dèesey, 30 — Colletta della signora marchesa 
Maurigi Wolkenstein, 185 — Colletta dei siguori 
fratelli Bocconi, 4,50 — John Stevenson, 20 — Mi 
Stevenson, 5 — Annibale Cagiati, 5 — Cavaliere 
Guoisti; 250 — Caesar, 20 — Luigi Fratassi, 1 — 
Conte. Buglione Alfonso di Monale, 2 — Novi-Ferrata. 
« Fumagalli 5—L. Ferrario,2— N. N.,0,50 — Ga- 
rofolini P.5 — Marchese Alfieri di Sostegno, 50 — Mar- 
chesa Giuseppina Alfieri Cavour, 50 — Adele Alfteri 
di Sostegno, 50 — Arcicontraternita del camposanto, 100 
— Collegio del 20 — Conte Dienheim, 20 
-I ani della chiesa dell Anime, 57 — CoE 
letia nella detta chiesa fiorini 5 e 30 kreutzer, 41 50 


— G. Montenovesi, 0,50 — M. Bertinelli, 0,50. — 


Terza colletta dell’I. R. consolato di Genova, 330 — 
Colletta della signora contessa G. Lovatelli, 225 — 
Colletta della signora contessa Pandolfi, 330 — Con- 
tessa Lutzow, 15 — Ettore Orlandi, 5 — Ottava 
colletta del signor A. Hirsch, 64 — Signori fratelli 
Thonet, 100 — Colletta dei signori fratelli Thonet, 64 
— Settima colletta dell'onorevole deputato Crispi, 190 
— Generale conte R. Pasi, 100 — Generalo M, Me- 
notti, 100 — Generale De Sonnas, 100 — Principo 
Alessandro Torlonis, 5,000 — F. Castagneri, 1 — 
Dottor Schanzer Luigi e famiglia di Milano, 60 — 
Colletta dell’. R. consolato d'Ancona, 474,65 — Col- 


letta della signora principessa di Sulmona, 600 — | 


N. N, 10 — N. N.,5 — N. N.,5— Principessa 
Massimo, 20 — Marchesa Da Thomar, 50 — Prin- 
cipe Sigismondo Bandini Giustiniani presidente della 
Cassa di risparmio, 30 — Turkhan bey, 100 în oro 
— Missach Effendy, 30 — Me Terwagne, 20 
Mr Fontain, 10 — 


— Marchese Mereghi, 50 — Dufour, 5 — Generale | 


marchese Medici, 200 — S, M.il Re d'Ialia, 10,000. 


L. 19,14 
Liste precedenti » 16,286 00 


Totale L. 35,968 5 


BORSA. DI ROMA 


7 aprile. — La debolezza dei cambi impedisce che 
la rendita aumenti da noi, sebbene aumenti a gi. 

Nella riunione di sabato eravamo a 86 40, ieri a 
86 42 112, ed oggi si fece da 86 30 a 86 40 per fine 
corrente e 86 40 per contanti. Gli affari sono però 
molto scarsi. 

I prestiti pontifici furono oggi meno fermi. 

Il Cattolico si aggirava fra 97 20, 97 15; il Blount 
stava a 95 20, ed il Rothschild, ceduto a 99 50, ri- 
mase domandato a questo prezzo. 

Le azioni della Banca Nazionale erano domandate 
a 2130. Le azioni della Banca Generale, cedute a 
509 75, 50950 per contanti, e 509 75 per fine mese, 
rimasero offerte a 510. Le azioni del Credito Mobi- 
liare si vendettero a 755, © rimasero così domandate. 
Le obbligazioni Santo Spirito si pagarono L. 462, e 
rimasero offerte a 462 25. Le azioni Meridionali ave- 
vano danaro a 372 e venditori a 374. 

Francia 103 32112, 108.07 112; Londra 27 49, 27 44. 

Pezzi da venti franchi 21 89, 21 87. 


Veritas. 


Abbiamo ricevuto il programma d'emissione delle 
obbligazioni ferroviarie Palermo-Marsala-Trapai 

Le obbligazioni sono di franchi 300 in oro, frattano 

franchi netti da tasse o ritenute, sono rim- 
borsabili alla pari e sono pagabili a Parigi, a Roma 
ed'in altre principali città italiane. 

11 tronco -Palermo-Carini-Partinico, 48 chilometri, 
sarà aperto quest'estate ; il tratto Trapani-Marsala-Maz- 
zara-Castelvetrano, altri 80 chilometri, alla fine del 
corrente anno. Il governo ha dotato la linea totale 
(di 192 chilometri) d'una sovvenzione annua di lire 
4,780,548 e le provincie di Palermo e Trapani di altra 
sovvenzione di lire 465,000 all'anno. Di queste lire 
2,377,548, appena aperto il troaco Palermo-Partinico 
© quello di Trapani-Castelvetrano diverigono di già e 
sigibili lire 4,459,200, mentre il servizio delle 40,000 
obbligazioni che si emettono non richiede che annue 
lire 760,000. 

Il prezzo d'emissione è di lire 267,30' le obbliga- 
zioni ‘offrono perciò un impiego netto del 5 65 per 
cento senza tener èalcolo del maggior rimborso. 


TeLecrama StEFAM 


COSTANTINOPOLI, 3. — Parecchi ulema, sospettati 
d'intrigare contro il sultano, furono esi 

La Porta studia un nuoro tracciato delle frontiere 
greche. 

MADRID, 6. — Il ministro della marina informò il 
suo tollega degli affari esteri che una nave inglese 
abliordò nelle acque spagnole la goletta svedese Virgo. 
Îì ministro degli affari esteri indirizzetà a Londra un 
reclamo contro la violazione delle acque spagnuole. 

ROMA, 6 — Elezioni politiche : collegio. di Lueera 
inscritti 1330. Votanti 1000. Eletto Giaa Domenico 
Romano con voi ne ebbe 269. Dispersi 10. 

CAPETOWN, 18 marzo. — Ohàm, fratello di Cety- 
wayo, col suo figlio maggiore e con 300 Zulu si sono 
sottomessi agli Inglesi. 

La guarnigione di Etove è strettamente bloccata ; 
1 viveri comineiano a mancare. Sono giunti parecchi 
trasporti carichi di truppe. 

PARIGI, 7. — leri ebbe luogo ventun'elezione sup- 
pletoria di deputati. 

Nell'ettavo circondario di Parigi, Godelle, bonapar- 
tista, ebbe 4074 voti, e Clamageran, della sinistra, ne 
ebbe 3018. Vi sarà ballottaggio. 

In questo circondario verano inoltre tre candidati 

i quali ottennero insieme 7193 voti, e 
tre candidati repubblicani che ne ottennero insieme 4798. 


A Bordeanx, nel primo circondario, Lavertujon, re- | 
pubblicano, ebbe 4706 voti, e Blanqui, radicale, 3700. | 


Vi sarà ballottaggio. 

A Dovai fu eletto Giroud, repubblicano. 

A Reims sono in ballottaggio Gourincaux, Portevir 
e Lasserre, tutti te repubblicani. 

AxOrleans fa eletto Fousset, repubblicano. 

A Bar-le-Duc fa eletto Develle, repubblicano. 

A Peranne fa eletto Cadot, repubblicano, 

A Marmande fu eletto Montaud, repubblicano. 

A Roanne fu eletto Audiffret, repubblicano, contro 
Blanqui, radicale. 

A Bleis sono in ballottaggio Deman, Jullien e Cha- 
vigny, tutti e tre repubblicani. 

Dai risultati pareinfi senibra certo che a Tours vi 
sarà ballottaggio fra Rivière, repubblicano, con 'voti 
9262; Tiphaine; repubblicazo; con voti ‘8997; Maret 
Penent con 8t71; Ferran com 2766; Niel, monarchico 
com Atte,.0 Perpessac con 1710. 

A Montbrison, Levet, repubblicano, ebbe voti 4566, 
la sua elezione è assicnrata. 


A Reanes, Valdeck Rousseaa, repubblicano, ebbe 
voli 7687. y 

A Lione l'elezione di Andrieux, repubblicano, pre- 
fetto di polizia, è assicurata. 


_________ rt 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Vi sono molti individui che ogni anno, anzi în mn 
dato mese dell’anto ammalano d'una qualche malattia. 
Sarà una bronchite, una infiammazione alle tonsille, 
saranno afte fastidiosissime alla bocca od alla gola, 0 
febbrette che Îl chinino non guarisce, o debolezza ge- 
nerale, sfinitezza, avversione a qualunque occupazione, 
specialmente in’ estate, o diarree, o dissenterie, ecc. 
Ebbene, niuno di tali individui sa darsi ragione della 
sua infermità, niuno sa assegnarne l'origine. Eppure! 
Se tutti facessero la cura, ormai notissima, dello Sci- 


| roppo di Pariglina composto dat chimico sig. Cav. Gio- 


vanni Mazzoliui; se con esattezza e regolarità ripetes- 


| sero, nella primavera, per due o tre anni consecutivi 


la cora di questo farmaco benefico @ veramente unico 
depurativo del sangue, tutti si persuaderebbero al certo, 
come a moltissimi è accaduto, che vi è al morde» un 
rimedio sovrano per curare sul serio e guarire la mag- 
gior parte delle umane infermità, che dipendono sempre 
da discrasta erpetica e contro le quali nulla possono 
gli altri rimedi. L'esperienza è fatta: non rimafie che 
a sapersene giovare. E l'esperienza è comvalidata dalla 
ragione, Infatti lo Sciroppo Mazzolinì composto unica- 
mente di succhi vegetali estratti nel vuoto da piante, 
ciascuna delle quali è un eccellente antierpetico, uzità 
ad altri energicì coadiuvanti, alla sua essenziale sem- 
p'icità ed innocuità unisce una rara energia nella cura 
dell’erpetismo, giusta quel noto dettame: Vis unita fortior. 
Lo Sciroppo di Pariglina composto, trovasi nello Sta- 
bilimento chimico del Cav. Giovanni Marzolinti, Via 
delle Quattro Fontane, 18, in Roma. 


Società Anonima della ferrovia Sicula-Occidentale 


PALERMO-MARSALA=-TRAPANI 


autoizata con Decreto Reala 90 settambre 1978 


Gapitale 12,000,000 di lire 
interamente versato 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Barone Guglielmo d’Erlanger, Presidente 
Comm. Domenico Gallotti, Vice-Presidente 


Paolo Porez, Senatore, 
so di Pietracatella, id. w 
Visconte di Sernincourt, x 
DIREZIONE 
Comm. D. Gallotti — Comm. A. Cottrau 
Amministratori Delegati 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni di 300 franchi in Ore 


od imposta presenle, pagabili a Parigi, Roma e nelle 
altre Gità da destiarsi 


GARANZIE 

Oltre dal capitale sociale, le Obbligazioni sone ga- 
rantite: 

4. Dal prodotto della linea che ha un sviluppo di 
circa 492 chilometri 

2 Dalla Sovvenzione 0 garanzi 
annuale del Governo italiano di L. 4,780,548 
(durante 99 annì) a tenore dell'articolo 
della legge 25 agosto 186: 

3. Dalla Sovvei © garanzia 
annuale (durante 99 anni) delle provincie di 
Palermo e Trapani, a termini degli articoli 3 
e 4 della convenzione 12 luglio 1876» 464,000 

Totale annue L 3,%5557 

In virtù d'un contratto di costruzione è cottime, il 
capitale-azioni ed il prodotto di queste 40,600 obbliga 
zioni sono più ci per assicurare îl compi- 
mento dei linea Palermo-Partinico 
e Trapani-Castelvetrano ; appena compiuta la costraztine 
di questi 125 chilometri L. 1,159,200 della sovvenzione 
annua governativa, diventano esigibili. 

Il servizio d'interesse, rimborso e tasse di queste 
40,0000bbligazioni non richiede che soli franchi 760,000 
annui circa. 


Prezzo d'Emissione : franchi 267,50 
Godimento del 1 Aprile 1879 
ili : franchì 50 alla sottoscriziofigj " * 
67.50 al riparto; 

al 4° Giugno 1879; 

al i Luglio » ; 

al f° Agosto » ; 

Franchi 267,50 in Oro 
Liberando le Obbligazioni alla sottoscrizione, si ver- 


| seramno: soli franchi ®65. (Questo prezzo, costituisce 


un’impiego di danaro al 010 netto, senza tenere 


| conto del premio di rimborso. 


I versamenti fatti if anticipazione, godranno dell'ia- 
teresse annuo a scalare del 5 0/0. 

1 versamenti 
conf Jorenmenti si possono fare anehe in carta 


La Sottoscrizione sarà aperta il 1® Aprile 1879. 
Parigi, presso la Società del Credo Mobiliare, 

in Marsiglia alta Società Marsigliese di Credilo Industriale. 

in Lione presso ta Società Lionese di iti. 

in Roma, presso il Banco di Napoli. 

in Napoli, presso il Banco di Napoli 

.__® ’ presso la Banca N 

in Palermo, presso i signori I. € Y. Florio € C. 

in Milano, presso A. Villa. 

in Torino, presso U/. Geisser e €. 

i Fireaze presso i signori F. Miagniere e €. 

ia Livorno presso Angelo Uil toga 

ta Genora, presso i signori Fralelli Birgen. 

in Venezia e-Padova, presso la Banca: Veneta. 

in Bari, Reggio di Calabria e Salerno, presso le Suc- 
cursali del Banco di Napoli. 


preso, i, brincipali Banchieri dell'Italia e dell’Esterà 

CURA RABICALE dello Malattfo ve- 
Nereo e della pelle è delle Artritidi ero 
mfehe col rinomato re depuralivo di Pari- 
gina del Prof. Pio Mazzelimi di Gubbio. (Vedi ar 
Viso în quarta pagina). 


ROMA il 25 Marzo venne aperto il nuovo 

rant Borelli € Birreria di Grats, Vicolo è Piaza 

presso Piazza Colonna (accanto all'Hbtei central). Grandi 

ed elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa: 

loni e camerini a parte, per pranzi di società. Servisio alla 

carta a tutte le ore, prezzì moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il sbop. ‘> 

Colazioni da L. 2,50 a 3,50 e più) _. comy 


Pranzi da » 350a 455 e più) Vino Chianti 


— Firenze, Piazzi Vecchia di S. M. Novella} 


AVVISI ed INSERZIONI 0, Floet-8 EC 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, il, P. Pa 
rue Saint-Marc. Londra, 139-141 


lano, via Santa Margherite, 15, casa Gonzales. Parigi, 3! 


ROMA 
Via[Quattro Fontane 97 e 974 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO, 


viloto e pieno di 
LUIGI GARASSINO 


da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Stoffe per materassi — Pagliaricci' elastici da 
® — Ordinazioni per mobili — Sofà uso. letto! 
da L. 60 e più. 
fabbrica è in via dei Cerchi, n..53. 


GENOVA 


Si VENDE o sì APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter- 
razzo, giardi: frutteto, vIgna, esc., nell'amenissima si 
zione di SANTA MARIA DELLA SANITA” sopra l'ACQUASOLA | 
ov@ila salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aria] 


grana MEDAGLIA 
‘1878 


| — ROMA. — Preg.mo signore. Con vera soddisfazione vi rispondo sul conto del vostro Liguore di Parigi 
Se dee Cor al ea i ore petia ina Maori di aprano 
che mi ha facilmenfe giorato nella sifilide inceterata nella improvvida 
abitudine, salutari nel rewmatismo cronico ecc. Mi reco a dovere 
vedica quesia 
Prof. P. 


@a 5 0 6 atini in molti casi nei quali averansi a 
mia aspettativa. E per venire più al particolare vi dirò 
retropulsione d'umori che mantenevano dermeti rese da lunga abitudin ne is 
di fare Je più cordiali congratulazioni con voi per aver dato coi vostri lumi chimici alla. pratica me 


maceutica colanto vantaggiosa. 


È MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALA 


Cora radicale cl LIQUORE DEPURATIVO 
i ed ora preparato dal di lui figlio Er 


‘Roma, 45 gennaio 1853. 


TTIE sauPELLE 


DI PARIGLINA del Prof. Pie Mazzolimi di Gubbio 
\6®, UNICO erede del segreto per la fabbricazione. 
Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


Il gralii 40 anni di esperienza lib banai miti 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA - RUOLZ 


Corso, 88 


|| specialità di servizi 
da tavola 
in metallo bianco naturale 
enza argentatura 
[servizi per caffè e the 


in metallo bianco, garantiti 


Ne ho fatto uso 
gi da superare la || 


‘combinazione far- 
Genmii. 3 “è: 
Assortimenti completi 


Vendesi în bottiglia intera L. 13, mezza L. 6. Per le commissioni rivolgersi in Grubbe (Umbria) al fabbricatore 
Ernesto Mazzolini R° farmacista (sconto d'uso). onda 

isseile: Guardarsi dalle contraffazioni. 
eponiti : Roma, farm. Gtcai e dì A. anioni e C., Ancona, Subi 


Non si conf: 


Mico, Brazza e C., Livorno, Dana e Malalsta, Napoli, 
Î Perugia. S. 


con alira specialità di 


batinî, Arezzo, Ceccherell, Ascoli, Pascali, Bologna, Bonavia, Civitavecchia, Can 
farmacie Canne e Corti, Messina, 
Mirtiso, Piso, Cartai, Terni, Albisini, 


er Hotels, Restaurants e Caffe 


Modieità di prezzi 


Articoli garantiti. 6247 


SCIROPPO 


Xi migliore dei deparstivi del segno, è 
"tai con esito, sicato è 10_ SC 
Gav. dott. G. Massolini, 


usa © per nettare la pelle dale efforestenze Bian- 
tematiche cd Impetigi 


antico 
Diatesi scrofolosa, per vacere le affezioni, Bilicsa, 
le Artriiche, i Remi ioveterati, 1a migliare cro- 
impedisce la fucile riprodezione 

altr st le; per correggere le ma- 

lattie contagiose, le wictri depasteati © le conce» 


zione dei giobali rossi del saogee vellà Clorosî 
ed ia tate le altre “debellare le af 
Zioni croniche degli cechi, e d 


‘na diligente pratea La dimosteato che, oltre il 
distraggere i cauivi effetti del mercurio, svolge 
Qoesto imyareggialile. Sciroppo Deparativo di Pa 
roglina Uni incontestabile azione rinfrescante e > 


DI PARIGLINA COMPOSTO 


zione firmato dal fabbricatore e suggellato con ce- 
Fossa con eguale iscrizione come nella targa. | 
9 


Prezzo di ogni bottiglia 
Messa bottiglia L: 4 50. 

Lo Sciroppo di. Pariglina sì vende sniamente 
presso lo Messo ‘inventore © fabbricatore nel suo 
Stabilimento chimico e Fanvacia, Roma, via delle 
{atto Fontan, n. 18, è a spunti depositi 

Alessandria, farmacia Centrale Brighett, corso 

a, 5: Sologna, drogheria di oediciaali Berna 
roll e Gandini, via Galliera, & icroaeia Zarri, 
goto il portico della Gabella‘ Civitavecchia, far 
micia Cantalamessa, na Adriana, 16 
farmacia della. Legazione Britannico, mi Tor 
duosì, 17, Gr via dei Fe 


cei fraielli Canaozi. strada Garibaldi, 400; Mo- 
lena, farmacia di ia Emilia: Na- 
Uficio di Pubblicità, Largo dei Banchi allo 

ito Ssoto, 40, pian terreno ; fr 
echi è Pas 


‘fvicehi 


niC, proîiterolissima nelle isfammazioni © pole 
csi farmacia 


na, da 
monili, trad iacipienti, intestinali © tie 15; Peru, 
Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, di Siomazo, stitichezza 
<_27è, di tutte le pre) ni Tetroginose, quella che 
< introduce il pit di ferro nel sueco gastrico. » 
= Rapporto 


dell'Accademia di Medicina, Boll. t: XIX:4854.) farmacia Fossati: Torino, Agenzia. Galtagno » 


iazza Costello, 97, amc Beniicontro, via dell 
Rocca, farmacia Barberis, Doagrens, 49 e i. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


con l'impressione di 


Massotini, premiato con. più. medaglie d'oro di prima 
due ‘medagi « 1A metodo d'istra- 


ima classe, eec., c 
corona d'Italia è coa l'emblema di Roma. E''avvolio nel 


racciale, 
lo della scienza, che i signori GRMIAULT @ 
i offrono dei Sigaretti preparati con lo 


e, 
SISTEMA BREVETTATO to del Ganape 


Pinininin 
IMOTITI 


[ss 


lieta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


Parchi, Giardini, 
] Polla, ec 
i 

I 


Si vende nelle primane farmacie. Ia Roma preso A. Manzoni e 
i. A 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
peiato esperienze, sorpassa soito ogni rapporto tutte le altre 
ra messe in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti 
4° Solidità e buona costruzione. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Seaporverast8®® | della Facoltà di Medicina ci Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de x:Opéra, 8, Parigi. 


ispensabile 
pograîi e dilettanti, per la fa- 
cilità © precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 


2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 

3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 

4° Divisione automatica nei rispettivi numeri, 


ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMI 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica Via Tornabuoni, 37] 
PILLOLE ANTIBILIOSA E PURGATIVE 


i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telzio si ottengono copie così perfetta co- 
me se fossero stampate con un forchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipogriica può ottfnere alle prima eceel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 


. 5° Facilità nel condurre la macchina senza alcun pe- 
ricolo. 
6° “rande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) dello 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 
Prezio L: 4@@. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze allEmporio Franco-taliano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 28. 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


‘Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 
led anche a cavallo. 

In due ore si fa un eccellente brodo. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
cqua in meno di è minuti e con un sol foglio di carta. 
È Prezzo L. 3. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi 6 ©., via dei. Pansani, 2° 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
[Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


rrezso L. 188. Imballaggi L6. nito del calamaio cilindrico simile a quello 


Porto a carico dei committenti. dei iorchi comuni. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi || 
e G., via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina,.66. || 


Burro ottenuto in pochi minuti 
colla SPEDITIVA 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


MeltOSO, irritanti, ventosità, 
vesdiono în scatole al 


Colla S; 
utilmente 


grasse s’aggiome- 
mire che allorquando il 


da litri 2 e 12L. 8— 
» 5 »2- I 
»i- 


della maechinetta 


La sola che tinge i capelli e la barba în ogni co 
lora, senza bisogno di lavarli prima dell'applicazio 
ne. Non macchia la ‘e Gli effetti sono garantiti allagio. . . .....>»0 
Nessun pericolo per la salute. Perto a carico del committenti. 


Ii fiacon L. 6, tranto per ferrovia L. L. 6 80. 
Demons, profuiee a Parigi, &, Cd Bergre. PESA-LATTE 
mpagna! la vaglia riierre 
tale a Firenze all'Emporio Franco laliano ©. Finzi x ini eaiseersipicanei 
e C., via:dei Panzani, 28; a Roma presso L, Corti] domande Ù Firenso 
Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur e e 0. £ Roma, pit; L. Corti, è 

sale defl'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita,| Milano, alla Suesursalo dell'Emporio Franco-Italiano, 
45, casa Gonzales. Gonzales, 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccara vetro, porcellane, cristalli, 
marmi, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al fuoco ed aÌ- 
l'acqua. Si adopera colla massima facilità. 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone unito collo stesso comento L. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 15, 


e aL) n00 ria Santa Margherita, Milano. 


Via 8. Mar: 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


In Roma cent, 5 


IL COLONNELLO GOLA 


Braila, 1° aprile. 
Fivifalla diletto, 
Maptengo la mi i ricordo di 
a, di po trdi se vuoi, me fino ad'oggi non 
vsvo atgomiento per' farlo. 
Grgi però 
tristi. 


n'autorizzano a fare quesia. 


sui fatti accaduti. Dopo aver 
bacia, gl'laliani giadictino. se 


colonnello Gola, partito de Bucarest solo, 

il mezzogiorno, giungeva la sera a Giur- 

ro. Le suo traccio fino * quel. paese sono 

mulla ci Pegli abbia 

Deziubio. Il cameriere dellHotl logeesy 

dimorò il Gola in Bucarest, lo vide per- 

in. una carrozza da pis con la sua 

<a con la sua sciabola involtata in 

ni di tela ». Il nostro gene 

rale barone Fava, aiutato da persone di buona 

fede e di buona volontà, ha potuto porre le 

mihi ‘sul cocchiere, che, setondo tutte le 

prove, nella ‘sha vettura il colonnello 

Gola alla stazione di Giurgevo, per condurlo, 

com'egli stesso asserisce, a bordo di « un va- 

pore-ruaso >, che doveva attraversare il fiume 
mm car Tea n 

t, e-nel suo .interrogatorio,. che ebbe. 

luogo il 10 gennaio scorso,. egli. dichiarò di 

riconoscere il ritraito del Gola, che gli fumo- 

straio, e di aver quel signore nella sua 

lo al.porto,«dov'egliassicura 


vito da facchino a nessun borghese ! 
Ispezionato, per ordine del ministro risso 
in Bucarest ad istanza del nostro console, il 


mon. c'è nessuna traccia. del 

nè-al consolato italiano, nè. all’al- 

bargo dove avrebbe dovuto rivolgersi, almeno 

sr. sapere se il.suo compagno di viaggio lo 

Aveva aspettato. Dunque il porero Gola non 

hà passato il Danubio, e la deposizione del cot- 
chiere- Bozat.. è falsa! 


fama... alcani. precedenti. non buoni d 
lui; eppure la polizia rumena si ri- 


lotel Hugues, - 


Cotesto cocchiere. si chiama. 


TUTT 
(FÀ 


Roma, Mercoledì 


Roma, Piazia Montecitorio, Li 
re e mei pron ici Pisciplo i Pl 
OBLIBGHP 


cent. T0 


Fuori di Roma 


9 Aprile 1879 
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cus d'errestarlo; 8... Tl barone Fava 
nom ha. mancato al suo dovere, mi consta che 
hè fatto il possibile per arrivare al suo 

, ea lui si deve se abbiamo almeno 

filo di questa iniricala matassa; ma 

nl di Sronte alla polizia rumena 

juta d’arrestare il supposto colpevole, 

‘6 che sì mostra così indifferente in affare di 
tenta importanza per noi. Io non so perchè 
si cerchi gi mezzo dalla polizia ramena per 
varsi da una responsabilità così penosa. 

i c'è dietro essa che si impone? Forse essa 
non vuole che si dica che l'assassino fu un 

; assassini, pur iroppo, ne contano 
tutti i paesi, e la Rumenia non vorrà certo 
avere il vanto d'esserne monda. 

Giorni sono fu trovato un cadavere che il 
(Danubio ha sulle sue rive, quasi di 
fedi nella ia; orbene, la 
polizia esaminò quel cadavere, sisse un pro- 
‘cessò verbale, e fece un rapporto alla prefet- 
tura di Bucarest, nel quale si asseriva, nella 
fotmîa la più sicura, che il cadavere trovato 
ets quello del colonnello Gola, tanto che per 
opera del barone Fava, d'accordo con le au- 
torità del paese, che si mostrarono questa volta 
compiacentissime, si era già fissata ogni cosa 
per dare a quelle spoglie conveniente sepoltura. 

Gid tatto era disposto per uno spiendido 
fanerale da farsi nella chiesa cattolica e in quella 
ortodossa, per onorare almeno la memoria di 
quello sventurato. Ma prima di tutto il nostro 
console volle recarsi sul luogo, onde vedere 
coi propri occhi se quella era veramente la 
salina del compianto nostro concittadino. Non 
50 il perchè, ma ho prove che si fece il pos- 
sibile’ per impedire al barone Fava di vedere 
quel cadavere, che ‘si dicava già irriconosci- 
bilé 6 da tre giorni sepolto, dopo l'esame della 

a. 


R barone Fava però non potò formarsi di 
factia a tali‘ràgioni, © volle convincersi per- 
sonatmente d'un fatto ‘tanto importante. Parti, 
arrivato sul luogo, fece disseppellire. il sup- 
posto cadavere del colonnello Gola, e mal- 

do la decomposizione di quel corpo, gli fa 
cile persuadersi che quella non era la salma 
del nelle. 

Il Gola ‘avevei capelli corti alla militare, 
di color castano chiaro, e quelli tolti dal capo 
del cadavere trovato sono neri, sporchi e lunghi 
‘un’buon: palmo; come quelli che usano por- 
tare i pope ortodossi 0 i contadini della Du- 
brascie. Poi;il colonnello Gola non aveva 
barba, e sugli avanzi dell’epidermide della 
guancia sinistra del. cadavere si  scopersero 
tracce di langhe basette o barba. Ultima prova: 
îl nello spari nel dicembre, d*il 
cadavere esaminato è quello di'un uomo morto 
tuttoc:al* più: da venti 0 venticinque giorni. 
Perchè questi.granchi-a-secco? perchè tenta 
facilità nell'accettare per. vera 6 legalizzare 
una:bugia? Ecco una domanda a cui dovrà 
rispandere-lo:stesso governo rumeno, quando 
al-baon is: piacerà di farla! Se pure 
non.l'ha già fatta, e non si è trovato dinanzi 
l'ostacolo misterioso -che obbliga la polizia 
rumena a fare le sue investigazioni secondo 
un piano prestabilito. 

Jacopo l'istrione. 


@IORNO PER GIORNO 


Le sinistra è ricostituita. 

Noî:lo-dico_jo-ché mon mi credereste: lo 
dice la Riforina che, parlando di cosa falta in 
cass,.la deve sapere lunga. 


La Riforma dice che il voto del 4 aprile’ 
non fa un voto di fiducia al ministero; maun 
voto di riaffermazione della sinistre. 

Questa riaffermazione è avvenuta in un modo 
un po'bizzarro perchè. l'onorevole Zanardelli 
ha votalo contro l'onorevole Depretis; l’ono- 
revole: Cairoli ha votato contro l'onorevole 
Zanardelli ; l'onorevole Crispi ha votato infa 
vore dell'onorevole Nicotera ! 

Viceversa, due giorni dopo quel voto, il 6a- 
prile, le varie frazioni della sinistra si uni- 
scono: l'onorevole Crispi propone che l’ono- ! 
revole Cairoli sia fatto capo della sinistra, tutti 
i presenti accettano e lo acclamano a loro 
duce: e fra gli acclamanti la Riforma nota i 
nomi di quelli che hanno votato due giorni a- ; 
vanti a rovescio degli onorevoli Crispi e Cairoli, 
ossia gli onorevoli Cocconi, Francesco Cucchi, 
Maffei, Miceli, Varè, Zanolini, e capolista, l'o- 
norevole Giambattista Basetti, che pure, il 4 a- 
prile, aveva votato colla montagna e collo zio 
Atanasi 

La sinistra si è ricostituita, sta bene; ma 
l'onorevole Crispi l'ha ricostituita sulla base 
della disunione della famiglia, perchè lo zio 
Atanasio è rimasto a casa il 6 di febbraio, 
mentre il 4 febbraio ‘il deputato Francesco 
Cucchi aveva votato contrariamente al fratello 
Luigi. j 

* 
>» 

La Riforma dice che la radunanza dol:6 
aprile fu la riunione della sinistra costifuzio- 
nali. Dio mio! Che avrà detto lo zio Atanasio | 
nel. vedere l'incauto nipolo entrare in un’ as- 
sociazione costituzionale? 


* * 

+*3% 

La sinistra è dunque ricostituita. È la sesta | 

ricostituzione di cui vedremo presto i consueti 
risultati. 

Intanto chi è davvero ricostituito è l’onore- 

vole Depretis, che în mezzo a tanti illustri rî 

vali 8° assicurato una buona Pasqua ministe- 


riale. 
E solto questo aspetto la ricostituzione sta: 


il patriarca della sinistra è soddisfatto, tulla la 
‘sinistra devo esserlo. Il kan ha pranzato, nes-. 
suno ha diritto di aver appetito nel kanato. | 

Le gioie del pontefice di Stradella sono le 
gioie di tutti i ricostituiti. Ne godono di ri- 
flesso; imitario quel.-povero musulmano che 
esponeva il suo pezzo' di pane al fumo della 
cucina del pascià, e mangiando pane e odore 
si illudeva di mangiar pane e companatico. 

sta 

Quanto a me, davanti a queste ricostituzioni | 
periodiche, ho cominciato a farci l'abitudine 
e ho preso il mio partito. Un ministero De- 
pretis a vita non mi fa punto raccapriccio. 
Dirò di più : comincio a trovarlo, se non buono; 
almeno comodo come le scarpe vecchie: 


*, * 
35% 


Quanto prima i membri del circolo cattolico 
dell’Immacolata Concezioné faranno un pel- 


——————___—s 


legrinaggio ad Assisi per chiedere al tauni&» 
turgo san Francesco . l'umiltà, la mansuetu» 
dine © la rassegnazione cristiana, 

Io esprimo i miei più ardenti. voti. purchè 
san Francesco faccia luogo alla domanda, 

Sarà tanto di guadagnato pei membri di 
quel circolo e per noi. 

Vorrei anzi che il loro esempio fosse? imi- 
tato anche dai membri degli altri circoli cat- 
tolici. 

* 
s% 3 

E se non è chiedere troppo, vorrei ché. 
il sistoma dei pellegrinaggi’ fosse adottata 
anche dai membri impazienti di certi gruppi 
della sinistra, per chiedere @ qualche santo la 
grazia della mansustudine e della .rassagna- 


. zione crispiana. 


* * 
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L'elenco delle virtù. preclare. del petrolio 
non è ancora esaurito — a quanto: sembra. 

Dopo avere fatto concorrenza all’olia: e. al 
gas come materia illuminante ; alla‘legna:e-al 
carbone come combustibile ; alla-copale come 
vernice; alla soda e alla potassa come deter- 
gente; alla polvere dî Piretro come insatti- 
cida; ora vuole contrastare il terreno anche 
alle pillole Guyot. " 

Un dottore francese, M. Blache, pubblica nel 
Journal des Débats un luogo articolo per pro- 
vare che il miglior rimedia contro. la'costi- 
pazioni, i catarri e le- brenchiti é-il petrolio 
raffinato, preso a dosi-moderate. 

La'scoperta'è ‘stata’fattà d«%un' raffivatorò 
di petrolio, il quàle essendò' per natira osser- 
valore, fini per accorgersi che tutti gli operai 
addetti alla sua fabbrica gode; ? 


sani come altrettanti Pauli Fambri. 

L'osservazione. dell’’osservatore «una. volta 
comunicata al pubblico, la-fu finita! 

A trenta chilometri all’ingiro» tatti gli indi- 
vidui d’ambo i sessi, che'invidiavano lo:stato 
sanitario dî Paulo Fambri; volferò premidete 
il petrolio, e non vi se se ‘hé fròvarotio 
contenti. In quei loghi là noù c'è più up cane 
che abbia la tosse — nemmeno a,melà pre- 


| dica. 


ss 
Ecco dunque un raffinatore di petrolio che 


; ha diritto al nobile e ambito titolo di bensfat- 


tore dell'umanità; per ‘ora; @ a un’‘motittienté 
più tardi. 

In breve vedremo, dunque, le-quarte pagitie 
invase dal petrolio raffinato, rimedio infalttbite, 
ece., ecc. 

E nelle terze pagine leggeremio qualche tosa 
come le seguenti frasi: 

< Molli ci scrivono per chiederci quate sia iL 
mezzo più sicuro per vincere le bronchitt, le 
tossi ostinate...» Il resto lo sapete anche voi. 

E i miseri mortali s’empiranno di petrolio 
come altrettante lampade. 

E i bollettini necrologici del municipio si 


C__Trm_—_eri 


È 


camera della tisica, e Brano non volle 
che Editta com giovane si esponesse 


i 


risshio. 
in segalto a° questa deliberazione che una 


+ 


tl 


una gonnella d’orZeans 
trama, e come corona del- 
esppello di paglia color 

tetto. 
zitellona;.sbigottita, disorientata, 
i tanto e di entrare in 
‘von fiori, con nesellini, 
sole e di luce, non 


S} 


] 


i 
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pei 
Dull'andito che metteva sulla strada e salla 
corte; riparato da una gran tenda di cotonina 
ggine a liste turebine, si vedova quasi tutta 
encina-col suo lieto focolare sempre acceso, 
i, coi paioli e le cassernole ri- 
i di festa © d'abbondania che 
il enore. di 


Gar 


8-D 


Amarilli guardò quella donna fresca e vivace 
che aveva dieci anni più di lei e che sembrava.‘ 
più giovane; pensò che doveva essere ben fe- 
lice' in mezzo a quel: solo, a quella pulizia, a 
quelle gioie intime della casa ; guardò sè stessa, | 
il sno meschino abito nero, la sua seialba figura, 
ed ebbe quasi vergogna. 

Editta comprese l'emozione di sua zia. Ella | 
che aveva veduto l’antro degli Spiecorlai e il 
miserabile giaciglio dove la povera donna so- 
leva dormire i suoi sonni di vergine e di mar- 
tire, ebba compassione di quel primo momento 
di sgomenta sorpresa; la prese per la mano 
la condusse da Rachele. 

Là Amarilli si rimise un poco. Davanti al 
suo dovere si sent) più franca; levò il appello 
e lo pose sopra una sedia, con precanzione, în 
modo che i nastri non toccassero terra. Da una 
borsetta che teneva sul braccio tirò ri. un 
grembiale, e legatoselo attorno alla vita” entrò 
subito in funzioni. 

Sembrava che la fosse sempre stata in quella 
camera; vicino a quel letto. Le sne scarpe non 
facevano rumore, si soffinva il in silenzio, 
posavn i biochieri senza nrtare «il vassoio, 0 
sedendosi ‘sulla poltroncina a’ piedi del letto: ci 
aveva un'aria così agiata © piena di garbo che 
pareva non dovesse muoversi più. E poichè Ra- 
chele chiudendo gli oochi disse di voler ripo- 
sare qualche ora, Amarilli ricorse. nuovamente 
alla sua borsetta cavando fuori questa volta una 


calza e mettendosi 4 lavorare zitta zitta. Solo 
gli cochi, che l'oconpazione meseanica non im- 


peguavano molto, erravano sereni © soddisfatti 
intorno alla camera, Inogo i mori tappezsati di 


! earta calosto, negli angoli coperti di fori, sii 


pizzi aerei ‘e ondeggianti delle cortine. 
Le pareva tatto un sogno — ‘ud ségso gio: 
vanile, come no aveva fatti tanti nel buio sét- 


j toséala di suo fratello... come non sredéva” di 


farno più. c 
* 


A poco a poco la buona zitellona diventò di 
casa. Rachele viziata da lei non poteva starne 
senza in'ora; Brano capiva che una madrerion 

rebbe potuto fare di più — è Margil, ahi 

Margii con quel fino tatto che. la; distiaguera 
aveva subito fiutato la donna di governa,;.la 

massaia economa 6 intelligente... Eranò: seguiti 

parecchi . colloqui ove le dne! parti\sî: ediftua-) 
vano a vicenda, e tutto ciò ‘ produceva la” risis-> 
sima falisita di Amarilli ché: non avrebbe! niîi 

osato chieder tarito ‘al’ destirio; 

Non era a dir’ vero: una felicità’ molto assi 
curata. Che Rachele morisse. ovveto guatise; 
l’antro degli Spiecorlai l’aspettava antora... Ma 
non volova tormentarsi. Suo fratello. le. avera 
permessa una gita in quell’oasi —.a che: pro 
ripensare al deserto? Maglio era godere la for- 
tana presente ‘ringraziando la Provvidenza e ri- 
mettendosi placida © rassegnata ai misteri. del 
fataro. z 


(Continua) Nunfas o. 


FANFULLA 


vedranno ridotti a registrare le sole malattie 
simetiche. 
. Oh felisità delle felicità! 
* 
3% 

Del resto, è cosa. naturalissima che Loccasse 
a un negoziante di petrolio il vanto di sco- 
prire le virtù sovrumane... del petrolio. 

Un giorno o l'altro io mi aspetto di vedere 
saltar fuori uno sfagnaro cristallaro (come lo 
si chiama qui a Roma), e dire che, dietro 
lurighe osservazioni da iui fatte, è venuto a 
scoprire che il mezzo più sicuro e più pronto 
per domare le bronchiti è quello di dare —a 
ogni assalto di tosse — delle legnate nei vetri 
delle finestre ! 

® * 
33% 
BPA proposito di un recente arlicolo di Jack 
la Boltna, ho ricevuto ieri dal commendatore 
Micheli, costruttore navale, la seguente leitera 
che pubblico volontieri: 
Mio caro Jack la Bolina, 

È verissimo che il Gristofore Colombo, regio incro- 
ciatore, fu costruito da me mentre ero direttore al- 
l'Arsenale di Venezia, ma però su de' piani dell'ispet- 
tore Brin. 

Cettimente io l'ho eseguito colla scrupolosità istessa 
che ho sempre impiegata nelle opere mie, e sopratutto 
pdi con quell'interesse che un artista che si rispetta 
deve prendere per un collega meritevole di stima. 

Giustissime sono inoltre le tue osservazioni a ri- 
guardo delle artiglierie. Non vha dubbio; del Colombo 
< la lancia è piccola ed il moschettone di piccolissimo 
« calibro >. Ma bisogna notare che lo scopo pel quale 
questa nave veniva concepita, fu ben altro di quello 
che ora è. 

Essi dovera essere una corvelta mista, suscettibile 
di navigare a vela ed a vapore, e capace di filare an- 
dando a macchina 42 miglia all'ora. 

Lo scafo quasi ultimato, si volle farne un arrivo 
rapido, per il che si dovè trasformarlo notevolmente. 

La velocità imposta, non inferiore a_ 16 miglia per 
ogni org, richiese un apparecchio a vapore polentis- 
simo (quattromila cavalli effettivi) e conseguentemente 
voluminoso tanto, che oltre di avere occupato per ben 
318 della sua stiva ne ha così ingombrato îl ponte, da 
rendere împossibili artiglierie maggiori, mancando su 
di esso I spazio assolutamente necessario alla loro 
rientrata. 

Dei resto, lo scopo principale della nave in discorso 
essendo quellonnicamente di correre veloce, si dovè 
a questo sacrificare qualche cosa delle qualità militari, 
pur conservando inalterate quelle marinaresche, che, 
da, quanto io ne sappia, nalla lasciano desiderare nel 
Gristofore Colombo. 

Conservami, caro Jack, la tua stima; seguita ad oc- 
cuparti delle cose nostre che un dì furon pur tue, e 
credimi sempre tutto tuo 

F. MIcHELL. 


sa 

Dopo l'onorevole Depretis, l'Italiano che farà 
una Pasqua più felice è il notaio Angelo Cel- 
lura di Palma Montechiaro (Sicilia) che parla 
così in un manifesto ai Ciftadivi frateli 

« Eccomi finalmente dal governo del Re 
chiamato a sindaco di questo comune capace 
si, ma avido di miglioramento e di progresso. » 

Quel finalmente non vi sembra la più alta 
espressione del trionfo ? 

C'è.del Cesare in.quel notar Angelo! 


Di qua e di là dai monti 
daria $ gina gi voci confuse; tati hanno 

ndare, i 
Sap, accendono la più abbacinanto. moc: 


Eccovi, per esempio, Ancons. Domanda un 
Tee: r vincere la partita e restituire in 
lo pigli; chi gliene fa divieto? 


— un punto franco, 

Ebbene, se lo. . 

Aiutati, che il ciel l'aiuterà; è un proverbio 

% Venezia? € Là scogliera, voglio la sco- 
glieta >. Ed ha'ragione di volerla. Ma se pen- 
ssisse Che il buon Deprefis ha avuto bisogno 
artiche’ tai d’unà scogliera, minacciato com'era 
d’urrinsabbiamento peggiore di quello del Lido. 
Charifss incipit ab ego: altro proverbio d'un 
latino che.tiniti capiscono. 

Di Firenze-non si parla. Ha avuto un pre- 
felto Corte, il quale, appena giunto alla sede, 
le ha inaugurato .il ?ra-w0gy di Peretola; ha 
saputo per giupia che la Commissione dei 
compensi pare d'accordo nell'assegnare l’uf- 
fitîo di relatore all'onorevole Varè; contenta 
com se avesse toccati in sogno i tanto so- 
spîrati milioni. — 


e 

Passando a Casale, troviamo la patria di 
Lanza in un accesso di febbre. Le hanno 
detto che l'onorevole Taiani vuol privarla della 
sua Corte d'appello. Pace, pace, pace! La 
stessa-buria toccherà pure a Catania e ad altre 
due città: la cosa rientra nel piano ‘generale 
dell’ordinamento giudiziario. 


E qui pure casca in taglio un proverbio : 
male diviso, male minore. 

E Roma anch'essa ha la sua domanda: 
quella del famoso concorso governativo. Pare 
che il sindaco Ruspoli ne abbia tenuta pur 
ora parola dove si puote ciò che si vuole. A- 
spetta cavallo, che l'erba cresca. 

Genova, dal suo canto, non cessa dal chie- 
dere mercé con tutte le voci della sua rap- 
presentanza amministrativa, commerciale e po- 
litica, per la nostru povera e valente marina 
mercantile. A quest'uopo era persino venuta 
a Roma una Commissione. Trovò il ministero 
alle prese colla Camera e s'ebbe l’uscio chiuso 
in faccia, cosa che fa torlo al proverbio: chi 
vuole vada, chi non vuole mandi. 

Ci voleva la Riparazione per sciupare così 


miseramente la scienza dell'esperienza dei | 


popoli. | 
Aosta poi, non se ne parla: vive sperando! | 
+, 
a 


E qui c'è un turbine di domande che sorge 
da ogni parte, dal mare e dalle Alpi e, presa 


la direzione dell’Appennino, segue il Tevere | 


nel suo corso e Si ingolfa rumorosamente nel 
gabinetto ministeriale dell'onorevole Mezza- 
notte. Volo d'incartamenti e scalmane di se- 
grelari e d’uscieri che li vanno inseguendo 
per tutti gli angoli a mani levate. 

Che cos'è avvenuto? Niente: sono venti e 


più città che reclamano la ferrovia tiberina, | 
dimostrando quelments per essa la distanza 


verso il confine s'accor:: l'un centinaio di 
chilometri, offrendo per g':>.tà a parecchi centri 
ehe ne sono privi — ad esempio Viterbo — 
una linea diretta verso la capitale. Altri chieg- 
gono la promessa Eboli-Reggio ! Se il tempo 
è danaro, il lasciare alle città sopradesignate 
un tempo d’aspettativa vale contribuire a farle 
ricche. Ricchezza riparatrice degna del pro- 
verbio : lunga promessa dall’attender corto. 


-. 


Oltre all’onorevole Depretis, metto fra i sod- 
disfatti il deputato Giuseppe Romano, il quale, 
beccatosi dapprima un avanzamento nelîa car- 
riera giudiziaria, ha ora avuta la fortuna d’una 
splendida rielezione. Lucera co lo rimanda alia 
Camera con 721 voti. Non so bene se Lucera 
derivi da Zxcxs (bosco), ma, quando anche ne 
derivasse, bisogna rammentarsi: Zucus e non 
Iucendo! 


Seguono le soddisfazioni e le insoddisfazioni. 

Viene prima la Francia repubblicana che 
domenica all’urna elettorale vinse definitiva- 
mente la gara con undici deputati del suo 
lore e può fare assegnamento sopra dieci bal- 
lottaggi trionfali. 

A furia di stravincere, la Francia mi ricorda 
Alessandro il Macedone che giunto, di con- 
quista în conquista, al mare indiano, si mise 
a piangere sulla riva per non aver più terre 
da invadere. 

E anche l’Austria si troverebbe in questo 
caso ora che la Porta le ha consentito il passo 
fino a Mitrovitza. Ma c'è un guaio: la pri- 
mavera, colle rondini, le ha portate certe bande 
d’insorti che le dénno assai da pensare. Le 
conquiste sono la gran bella cose, ma quei 
benedetti Bosniaci sono pure dei gran brutti 
conquistati. La vittoria sovr'essi è acqua ver- 
sata nella bolte delle Danaidi. 

s* 


Ed acqua della stessa botte potrebbe essere 
quel po' d'Epiro di cui la Grecia sperava un 
refrigerio alla sua sete. Ieri sera il Diritto 
pubblicava un lungo memoriale di stile slba- 
nese in cuisi prova come quatiro e quattr'otto 
e colla storia di... Troia alla mano, che tra 
Greci ed Epiroti non c'è stato mai nulla di 
comune, tranne la voglia reciproca di levarsi 
gli occhi. 

Oh la bella armonia che regna tra i redenti 
e i redentori d'Oriente ! 

Ma che dico? L'armonia c'è: i giornali di 
Vienna ci narrano qualmente fra Bulgari e 
Serbi stata falta la pace, una pace alla 
Spantigati col relativo ordine del giorno. Lo 
ezar, il Depretis universale di tutta quella 
gente, le manda per telegrafo da Livadia la 
sua benedizione; e persa: Ah! se io potessi 
= i nichilisti a farsi benedire da un 
altro! - 


on Fppinors 


sci 


SCAMEGLI 


= Sua Maestà la regina Pia di Portogalio ha man- 
dato in dono allo stato maggiore della regia corazzata 
che si chiama coll’augusto suo nome, un suo bellis- 
simo ritratto dipinto a olio. 

= Nei giorni 10 e 11 del prossimo maggio avranno 
luogo nel golfo d'Afacefo delle regate înternazio- 
nali. Vi assisterà probabilmente una nave da guerra 
italiana 

= Il professore Orazio Silvestri scrive da Cata: 

« Dopo le ultime notizie comunicate sulla eruzione 


fangosa di Paternò nelle adiacenze dell'Etna, questa | 
che tuttora continua, ha presentato altre interessanti 


fasi che meritano di essere conosciute. L'area di suolo 
in cui si aprirono fino da principio i craterì eruttivi 
(la quale abbraccia ormai una superficie non minore 
di 800 metri quadrati) è distintamente partita in tre 
bacini parziali orientati da N.0. a S.E. Due di questi 
fra di loro contigui e ad un livello superiore rela 
vamente al terzo, comprendevano i crateri pri 
i quali dopo quasi tre mesi di azione sono ora în calma 
e mostrano le loro gole al nudo, presso le quali ‘si 
ode nu rantolo prodotto da sviluppo gasoso attraverso 
a fango che non ha più la forza di essere spinto al 
di fuori. Il lago di fango da essi eruttato è in via di 


completo essicamento, per cui presenta una superficie 
interrotta lungo quelle note linee di castrazione che 
caratterizzano lo pseudo-morfismo dei fanghi argillosi, 
allorchè sì prosciugano. Solo si è notat@ nella setti- 
mana scorsa che in uno di questi bacini e precisa- 
mente nell'intermedio un cratere con eccitazione istan- 
tanea e di poca durata ha fatto breve eruzione prodn- 
cendo corrente di fango che si distingue come massa 

fluida sul vecchio fango asciutto che ha solcato. Il 

terzo bacino inferiore di livello ai due già menzionati 
| manifesta tuttora {1 crateri attivi a poca distanza gli 

uni dagli altri; fra questi i maggiori presentano da 
2 fino a 5 metri di diametro; in altri più piccoli il 
diametro è compreso fra 1 metro e 030 e in tali 
cavità il movimento è di poca importanza tanto nello 
sviluppo delle materie gasose, quanto nel rigettare il 
fluido fango. Anzî questo vi soggiorna talvolta così 
tranquillo da deporre la varie argine lasciare un'ac- 

inerale soprastante limpida è chiara. 

So" crateri fa temperatura è quella dell'ambiente 
di 22 gradi. Nei crateri più grandi l'attività è tuttora 
| significante; vi abbonda lo sviluppo , dei gas che 
spingono al di fuori: l’acqua minerale fangosa che 
tuttora affluisce abbondante in forma di ruscelli i cui 
alvei sono distinti perchè scavati nel fango delle pre- 
cedenti eruzioni. Un cratere di questi da adesso cia 
due ettolitri all'ora di acqua fangosa che porta con sè 
| la temperatura di 35 gradi (cioè di 43 gradi superiore 

a quella dell'ambiente), con spuma superficiale nera, 
| di odore bituminoso. È singolare che mentre în questi 
ida sale o scende di livello sé 
{à della forza che la spinge al di 
fuori; tutto all'intorno di essi attraverso alle fenditure 
di contrazione del fango prosciugato che mettono allo 
| scoperto le crepacce del suolo sottostante, si vede con- 
| temporaneamente sollevarsi e abbassarsi il livello di 
| una simile massa liquida come în altrettanti vasi co- 
municanti, il che dimostra come quel suolo. formato 
di lava basaltica frammentaria sia per migliaia di 
meati in corrispondenza col sottoposto centro eruttivo, 
e come i crateri superficiali non rappresentino altro 
che vie di più facile e precaria manifestazione all’e- 
sterno di fenomeni che internamente si compiono in 
più vasta estensione. In prova di ciò noto l'importante 
fatto che anche alla distanza di tre chilometri a mez- 
zogiorno di Paternò nella valle detta di San Biagio, 
în cima ad una collinetta di argilla circundata da lave 
basalliche, si osserva pure un cratere attivo che yo- 
mita continuamente fango salato ed un secondo. cra- 
tere si aprì e fece breve eruzione la mattina del 20 
marzo. Anche a ponente di Paternò presso il fiume 
Simeto, a due chilometri e mezzo di distanza dall’e- 
ruzione in corso, sì presentano pure crateri attivi che 
mandano all'esterno il medesimo fango e le medesime 
materie gasose. » 

— Da una lettera di Malta : 

« Seato che all'attuale ministro de’ lavori pubblici 
sia stata avanzata Îa poposta per una terza linea po- 
stale tra Malta e l'Italia, con proseguimento fino a 
Tripoli. Sarebbe desiderabile che la Società Florio si 
meltesse avanti e proponesse nna linea siffatta; tra Na- 
poli, Messina, Siracusa, Malta, Tripoli e viceversa. Dal 
governo locale potrebbe sperare un’altra sovvenzione 
postale‘ È 

Abbiamo qui una mezza dozzina! di carabinieri ita- 
liani, buttati dal vento e dalle onde con alcuni pri- 
gionieri, i quali da Lampedusa passavano in Sicilia 
sopra una barca a vela. 

Alcani legni corazzati della marina inglese hanno 
ricevuto l’ordine di fare un'escursione ne* mari italiani ; 
e sî dice che, nel prossimo novembre; una Commis- 
sione scientifica, composta di ufficiali di marina, andrà 
a Pompei affine di osservare il luogo della catastrofe 
accaduta or sono milleottocento anni soltanto! Se 
qualche cicerone dell’epoca sia rimasto vivo, avrà da 
cortesia di accogliere gli scienziati d'oltremare, i quali 
hanno già espresso il desiderio di voler provare gli 
eccellenti vini del Vesuvio. 

A proposito di vini italiani, sentirete con piacere 
come a bordo dei bastimenti. di guerra se ne faccia grande 
consumo, e come i vapori che vanno ne’ mari delle Indie, 
prediligano certe qualità di vino italiano, le quali si 
conservano bene, passando il mare. 

Spero che gli enologi sapranno trarne profitto affine 
di estendere sempre più l'industria vinicola Italiana ». 

= Verbano scrive da Baveno rettificando im 
nome scritto nella lettera in cui annunziava l'arrivo. 
| della regina Vittoria. L'ispettore di pubblica sicurezza 
mandato da Milano per far servizio a Baveno, è il si- 
gnor Turri; non il signor Bignami, come per errorefa 
| detto. 


Firenze dal 2 aprile corrente a tutto il 31 
maggio sì è aperta una esposizione di pittura in via 
degli Oricellari, numero 16. Gli espositori sono Felice 
Giordano, Eugenio Cecconi, Niccolò Cannicci, Telemaco 
Signorini, Giovanni Fattori, Luigi Gioli, Egisto Fer 
roni, Cristiano Banti, William Wilson, Francesco Gioli, 
Stefano Bruzzi, Arthur Lemon, nomi noti e cari agli 
amici dell'arte. 

= Da Ancona: 

« Una pubblica solenne commemorazione di Pietro 
| Fanfani, credo sia la prima in Italia, ieri fu celebrata 
in Ancona nel Circolo Filologico per cura del consi- 
glio direttive. Lesse un bellissimo discorso ‘il. profes- 
sore Cerquetti, un uomo della Marca, come lo chixmaò 
il segretario della Crusca. Accennò alla vita del Fan- 
fani, enumerò e prese in esame i suoi- molteplici e 
| pregevolissimi lavori, e ne. mostrò Je. benemerenze 
| verso la lingua e la nazione italiana. Era difficile tro- 
| vare chi potesse parlare del Fanfani meglio che ji} 

Cerquetti, che è un distinto filologo, che fa amicis- 
simo dell'illustre fiorentino, e lo ebbe duce e compa- 
gno nelle acerrime lotte contro la Crusca. 

Altra volta vi ho accennato agli scavi che si strmo 
facendo nell’area del palazzo Reinold nel corso Vittorio 
Emanuele, nei cui disterri fu inaspettatamente ritrò- 
vato un mosaico. Da prima qualche. antiquario :da 
strapazzo avera strombazzato agli amici. ghe. si,trat- 
tasse di un tempio sacro a Racco, pregdeado argo. 
mento da un'iscrizione latina. Ma il professore Maroni 
per le stampe provò ad evidenza che quell'iscrizione 
era un motto biblico, e più non si potè aver dnbbio 
sul carattere dell’antico edificio. A dargli piena fagione 
oggi si è scoperta una pietra sepolcrale con @pigrafe 
dalle sigle cristiane. Però non vi posso dsre minuti e 
precisi ragguagli perchè gli scavi si fanno neb- più 
profondo mistero. È vero che la legge .vuole la. più 
grande pubblicità, è vuole che a chicchessia, venga,a. 
gevolato lo studio; ma il nostro signor ispettore agli 


scavi se la ride della legge, e fa suo il motto ora- 
ziano : 
« Odi profanum tulgus et arceo. » 


Le 


NOTE PARIGINE 


5 aprile. 

Al Teatro-Francese le solennità sono piacevolissime. 
Vi dominano la correltezza, un certo non so che di 
gran signore, e tutte le raffinatezze di un mondo ele- 
vato. Dall'ultimo impiegato al direttore fanno vedere 
che si è in un teatro a modo, differente e superiore 
a tutti gli altri. Nelle < prove generali » di giorno, 
l'insieme è reso più piacevole da una certa bonomia 
nella forma. I biglietti d’ingresso non sono numerati. 
Le porte sono aperte un'ora prima della rappresenta» 
zione, e ognuno che entra sceglie un posto a suo gra- 
dimento. Siccome poco sa 0 poco giù tutti si cono- 
scono, si formano gruppi di amici, di colleghi e di 
collaboratori. I palchi si riempiono di famiglie intere 
di artisti. A mezzogiorno gli spettatori sono rari, sparsi 
nei varî angoli della sala; al tocco il teatro è pieno 
senza essere zeppo, il che è una grazia di Dio. 

x 

La prova del Ruy Blas ha rinnovato questo attraente 
spettacolo il quale varia leggermente a seconda della 
produzione che si presenta allo sceltissimo pubblico. 
Quando è una premiere di Augier, predomina il mondo 
accademico, le précieuses del sobborgo Saint-Germain, 
le celebrità politiche, la borghesia dei nuovi bowlerards. 
A una premigre di Dumas, il mondo galante, e il 
mondo... mondano, hanno la maggioranza. Una ripresa 
di Vittor Hugo non è una rappresentazione, ma una 
adorazione ; non si è in teatro, ma in un tempio. Ge- 
nerazioni intiere di Hugolatri, confraternite di pernas- 
siena si uniscono a tutti i repubblicani in barba bianca, 
ai così detti « burgravi > delle belle lettere, a tutti 
quelli che furono proscritti — 0 che avevano, a sentir 
loro, tufti i requisiti per esserlo. 

x 

L'altare non manca, Nel palco, che è precisamente 
rimpetto alla scena, una grande Jampada Carcel — che 
deve datare dal 1830 — rischiara il tavolino sul quale 
sta il testo di Ruy Blas. Il signor Perrin sì trova lì 
fino dalle dodici e tre quarti. Al tocco un movimento 
delle persone che si trovano sotto il palco e in quelli 
vicini — tutte adepte — indica che arriva. il gran 
poeta. La porta s'apre, e un uomo di statura elevata, 
con ta barba e i capelli candidissimi, e la faocia n 
po' rubizza, entra lentamente. La sala intera Salta gri- 
dando: Vive Victor Hugo! così insistentemente che egli 
a più riprese deve salutare. Ha i movimenti gravi, gli 
occhi un po' velati, © una certa tinta malinconica che 
spira da tutta la persona indica il declinare di una 
natura eccezionale — anche nella sua forma terrena. 

x 

Tutti conoscono Ruy Blas, lo sanno a memoria quasi 
intero, ma tutti l’ascoltano religiosamente dal primo 
verso all'ultimo. Si attendono ì noti passi è sensation, 
si giudicano sopra essi gli artisti, e si fanno gli ine- 
vitabili confronti. Qualche volta la forma stupenda del 
verso, 0 la peregrina bellezza delle idee, strappano un 
mermorid di ammirazione comè a cosa nuoîà... 

x 

Parlare ora del Ruy Blas per giudicario o per ana- 
lizzarlo sarebbe follia. Ieri, come sempre, produsse un 
effetto immenso. Una volta di più la forma fece di- 
menticare le incoerenze del fondo, Perchè non dirlo? 
Quel Ruy Blas è un grande imbecille a considerarlo 
umanamente. Padrone della Spagna, amante. della. re- 
gina, onnipotente, ha esiliato or ora due ministri; 
minacciato dal suo antico padrone di. rivelare. che 
egli nel fondo è un laguais e null’altto, nòn trova 
nulla in quella sua testa che stringe per ‘trovarv 
qualche cosa. E sì tratta non del sué potere, nia del- 
l'onore della regina, della donna che ama! 

Ma un uomo di carne ed ossa suona il campanello, 
e fa gettare nella fossa di una prigione quel Don 
Sallustio di disgrazia, se non lo fa ammazzare sul 
Inogo. O — se vuole evitare lo scandalo — lo attende 
nella casa misteriosa ove si deve consumare il diso- 
nore della regina, e ve lo prende come mn sorcio in 
trappola. 

Ma che cosa è questo neo; in confronto deNe bel- 
lezze mignifiche che contiene Ruy Bla; quella scena 
divina în chi Ja regina dichiara il sto azote, quel 
quadro completo dell'interno di una reggia spagnuola, 
il monologo famoso, che s'apre con quel fuîninnte : 
— Bon appétit, messieurs! — e tutta quella creazione 
del carattere strano, curioso, attraente ‘di Don César 
de Bazan... Non si ha più coraggio di discutere, non 
se né ha più quasi il diritto; la critità {ce è lam- 
ufirazione soverchia la fredda ragione: 

x 

Degli esecutori ve n'ebbero di, perfetti e di quelli 
che non lo-furone. A Mounet-Sally. manca l'autorità 
dell'accento e la varietà degli effetti. Ruotare gli oc: 
chi, spalancare Je- narici, torcer. le_labbra, in alcugi 
puoti-è.cosa. meravigliosa, ma farlo sempre, riesce mo- 
notono. Pure ebbe. bellissimi momenti; alla chiusa 
— se non.al. principio» — del monologo, :e alla rivolta 
ultima-quando. uccide. Don Sallustio. Fèvre-nella parte 
di.Bon Sallustio non fu trovato all'altezza della sua 
fama; marca troppo gli. effetti, quando .il contrario 
sarebbe necessario per ammorzarne Je,tinte troppo 
crede. Coqualin fu un, eccellente -Bon.César. de Bazan ; 
il solo. rimprosaro.che si potrebbe fargli è di far quella 
Parie-troppo.a guisa: di uno Sganarello. o. di up Ma- 
Ssarifo di Molière; ma che foga, che. chiarggza diar- 
0e8i,che di sdeldella scena | Sarah Bera- 
hardt fu una regina perfetta; essa sgrana come perle 
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FANFULLA 


i versi di Vittor Hugo; nelle sue labbra divengono 
un vero canto, un ideale che tiene sospeso tutto l'o- 
ditorio, e lo inebria. 
x 

Della mise en scéne quando si è detto che è degna 
della Commedia-Francese si è detto tutto, Non si è più 
in teatro, si è alla corte di Spagna. Dalla regina al- 
l'altimo paggio sembrano staccati dalla galleria dell'E- 
scuriale. Le scene sobrie, cupe, di un'illusione mera- 
vigliosa, sono stupende. A_me pare che, nel Ruy Blas, 
sia raggiunta l'arte vera della mise en scéne storica. 
È: un'epoca intera ricostruita, e che passa davanti, com- 
mentata inimitabilmente dalla poesia di Vittor Hugo! 

bara Pad 

Lo stesso pubblico scelto che si affollava nel Teatro- 
Francese assisteva ieri a un’altra solennità, il ricevi- 
mento del signor Renan all'Accademia. Fuori di Pa- 
rigi non sì può concepire quale avvicendarsi di fatiche 
e di occupazioni è imposto a chi vuol far parte del- 
Veietta falange ; avant'ieri al Teatro-Francese, ieri al- 
l'Accademia, ierì sera alla ripresa del Flauto magico di 
Mozart — di cui vi parlerò un’altra volta — e questa 
sera, per esser perfettamente în regola, alla vera pre- 
miére del Ruy Blas. 

dI 

La cerimonia di ierì fu lungamente protratta da una 
indisposizione di Renan, ed egli non potò leggere il 
suo discorso-elogio, che appoggiato a una specie di 
fauleuil articolato. Da lungo tempo non s'era assistito 
a un ricevimento cost imponente e per chi n'era il pro- 
tagonista, e per îl pubblico eletto che ne fece parte. 
Ai buongustai, a coloro che amano le lettare raffinate 
e ricercate, raccomando di assaporare a centellini il 
discorso di Renan, Egli che vi fa il panegirico della 
lingua francese, ne dà in 2ss0 uno dei più perfetti 
modelli. È impossibile usare più bmongusto, più di- 
screlezza, più sobrietà ed eleganza di forma. E tanto 
nell'elogio di Claudio Bernard, come nella risposta del 
signor de Mezières domina quella ricercatezza di belle 
maniere, quella politesse perfetta che nella vita usuale 
talvolta sembrano esagerate, ma che in materia lette- 
raria sono una delle glorie della Francia intelligente, 
e sono, forse, la causa principale della sua indiscuti- 
bile supremazia sulle altre nazioni. 


dito 
ROMA 


8 aprile. 

:. I signori soci dell’Associazione della stampa sono 
convocati in assemblea generalo la sera di giovedì 
10 corrente, alle, ore9, col seguente ordine del giorno: 

1. Votazione per la nomina di altri dieci membri 
della Corte d'onore; 

2. Discussione della proposta del socio Enrico Mon- 
nosi e colleghi circa l’applicezione dell’articolo 4 dello 
statuto, relativo al riparto dei soci nelle categorie 
designate ; x 

3. Relazione dei revisori dei conti; 

4. Proposta del socio Giuseppe Gentili per la no- 
mina di un medico a disposizione dell'Associazione; 

5. Proposta del socio Ruggero Mago per la fonda” 
zione di un Bollettino dell’Associazione; 

6. Proposta del socio Clemente Levi per la nomina 

di una commissione per studiare il mezzo migliore 
onde ottenere nella stampa periodica-il riposo della 
domenica, 
‘amministrazione dei framweys di Roma ha de- 
ciso di terminare con sollecitudine. lavori della linea 
Roma-Tivoli, nella speranza di poter inaugurare detta 
lines il 13 di maggio, pregando Sua Maestà il Re di 
voler assistere alla inaugurazione. 

-. Ho trovato il mortale che si è compiaciuto di 
durmi le notizie del Rigoletto. 

ll Rigoletto non si può dare all’Apollo, perchè il 
tenore Siguoretti, scritturato telegraficamente a Mi- 
lano, dopo avere &ccettato, telegraficamente restò a 
Milano. 


Quanto al Don Gioranni d'Austria, ieri sera al teatro | 


la deputazione teatrale, con a capo il sindaco e col” 
l'intervento del maestro Marchetti, ha riconoscibto la 
impossibilità di mettere in scena quell'opera, non' 
essendoci più il tempo sufficiente per concertarla. 

Il Don Giovanni d'Austria sarà opera d'apertura per 
l’anno venturo. Il maestro Marchetti però ha chiesto 
che il protagonista continui ad essere il tenore Stagno 

Per finire la stagione, si derà il Fausl, anche qui 
protagonista Stagno, le aignora Singer e Nannetti. 

Se sono rose fioriranno. 

- Stasera all'Apollo la Sornambula con la signora 
Donadio e il tenore Bettini. Il signor Maurelli l’altra 
sera non soddisfece pienamente l’esigenze del pub- 
blico. Speriamo, anzi, siamo sicuri, che l’opera anderà 
molto meglio stasera. 

-. Dal siguor Olinto Fazio riceviamo îa seguente 
lettera: 

< Il concerto a scopo di beneficenza. che avrebbe 
dovuto darsi dal piccolo pianista Luigi Gustavo Fazio 
di Olinto di Campobasso, nella sera di domenica 
scorsa, nella sala dell'Arcadia (palazzo Altemps), fu 
sospeso, perchè il signor Genesio Antonini, che gen- 
tilmente assunse l'incerico della distribuzione e della 
vendita dei biglietti, nello interesse dell'ospizio a cui 
favore era dedicato il concerto, poco prima dell'ora 
in cui il concerto avrebbe dovuto eseguirsi, dichiarò 
che i biglietti venduti non coprivano le «pese oceor- 
renti pel concerto, e che perciò il benefizio promesso. 
si sarebbe convertito în onere per l’ospizio, ne avesse 
dovuto concorrere al pareggiamento delle dette spese, 
rimanendo a sua cura la pubblicità della sospensione 
del concerto. 


l'acco- 
Glienza fattagli in Roma în tutte le cdi è 
Stato presentato; per le amorevolezze prodigategli 


da Sua Maestà la Regina d'Italia, per la munificenza 
del principino di Napoli, per la generesità del com- 
mendatore Breda, e per l'assistenza prestatagli © 
promessagli gentilmente dai maestri Lucidi, Sgam- 
bati, Gattari, Pascucci e Moriconi ; dalla pianista si. 
gnora Adele Silvani; dai signori Garbini, Bedoni @ 
Viviani ; dalla signora Anna Dall'Olio, e dalle signo- 
rine Marietta Marchi e Marietta Cionni. 

Egli spera di ripresentarsi in Roma non più fan- 
giullo di anni sei, con le semplici promesse di una 
felice disposizione all'arte musicale, ma da giori- 
netto, od adulto, che ha saputo mantenere Je sue 
promesse, © corrispondere, per quanto sarà in lui, 
agli auguri fattigli dai suoi amici, protettori e be- 
nefattori, ed ai soccorsi promessigli da Sua Eccel- 
lenza il signor ministro della pubblica istruzione. 

Il piccolo pianista si scusa finalmente in particolar 
modo verso tutti coloro che, essendo stati invitati in 
suo noms ad onorare di loro presenza il suo ultimo 
concerto, accettarono l’invito, senza che egli abbia 
potuto mantenerlo. Sarà per un'altra volta; e spera 
di compensarneli a miglior tempo con musica di 
propria composizione. 

Sono pregati tutti i giornali che avevano già an- 
nunziato il concerto non eseguito di voler essere cor- 
tesì a riprodurre la presente dichiarazione, accettando 
nel tempo stesso i ringraziamenti del piccolo pianista 
tanto per il favore fattogli con la pubblicazione del- 
l’annanzio quanto per quello che ora ne attende con 
la pubblicazione della presente. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re quest'oggi alle fi si è 
recato a visitare il generale Garibaldi, il quale 
avendo manifestato al generale Medici, fin dal 
giorno del suo arrivo, il desiderio di andare 
in persona al Quirinale a ringraziare il Re 
del suo interessamento, fu gentilmente preve- 
nuto dal sovrano, che, sapendo il generale 
obbligato al letto, volle usare questo squisito 
e straordinario riguardo all’illustre infermo. 

Il generale Garibaldi ricevè Sua Maestà dal 
suo letto. 

Il deputato Menotti Garibaldi era a ricevere 
Sua Maestà nel portone. 

Sua Maestà s'è trattenuta in intimo collo- 
quio col generale Garibaldi per mezz'ora. 


Relativamente a pretese deliberazioni della 
Giunta del Senato, incaricata di esaminare i 
titoli di nomina dei muovi senatori, sono corse 
voci che a noi risultano prige di fondamento. 
La Giunta non ha preso veruna deliberazione, 
perchè non ha ‘encora avuto agio di esami- 
nare i titoli di nessuno dei nuovi nomi 
non intraprenderà questo lavoro se non quando 
il Senato avrà ripigliate le sue adunanze dopo 
le vacanze pasquali, 


La Giunta incaricata dell'inchiesta ferro- 
viaria si raduna a Milano dopodomani, 10 
aprile. Il suo presidente senatore Brioschi è 
appositamente partito da Roma per trovarsi in 
quel giorno al suo poste. 

Sappiamo che il presidente del Consiglio, 
ministro ad inferim degli affari esteri, ha dato 
a nome del governo lè più esplicite assicura- 
zioni all’ambasciatore austro-ungarico ed al 
ministro di Turchia, che il governo del re non 
avrebbe tollerato nessun tentativo, il quale 
mirasse a turbare le amichevoli relazioni in- 
ternazionali. 


Ci viene assicurato che, al pari dei governi 
di Parigi, di Londra, di Berlino e di Vienna, 
il governo italiano ha aderito in massima ai 
progetto di oceupazione mista della Rumelia 
senza pronunciarsi sul modo di esecuzione, nè 
su i limiti della pariecipazione. Su questo 
punto pendono le trattative, è lo scambio di 
idee fra i gabinetti é attivissimo e quotidiano. 

È gionto ieri in Roma il ‘tenente colonnello. Ripp, 
il quale viene a surrogare jl colonnello, Haymerle nel- 
l'ufficio di addetto militare dell'ambasciata vaustro-na» 

leri sera sono state avviate per l'Inghilterra le.spo- 
glie mortali dell'onorevole Spencer Cowper, morto re- 
centemente ad Albano. Il signor Spencer Cowper în 
questi ultimi anni aveva scelto a sua residenza la no- 
stra città dote èra molto amato e stimato per i suoi 
modi ospitali e cortesi. Era stato segretario privato di 
lord Palmerston dal 1835 al 4839, e poi fu per pa- 
recchio tempo incaricato di affari a Firenze. Pochi 
anni dopo lasciò la carriera diplomatica. 

Il signor Spencer Cowper conosceva ed amiva TI- 
talia, e non cessò mai dall'avere a riguardo della no- 
stra dinastia e del nostro paese i sentimenti. della più 
schietta affezione. 


eri si è riunito il Consiglio dell'Ordine Civile di 
Savoia sotto Îa presidenza dell'onorevole Depretis, mi- 
nistro dell'interpo. 


L'affettnoso telegramma inviato fin da avanl'ieri da 
Sia Maestà il Re alla yedova dell'illustre Giuseppe Pi- 
sanelli è stato. accolte dalla cittadinanza napoletana con 
i sentimenti della più viva gratitudine. 

In occasione del cinquantesimo anniversario della 
fon dell'Istituto - Arebeologico Germanico, che 
ricorre Îl 21 di questo mese, si rechéranno tra noi 
pareochi archeologi-tedeschi — 

ll governo, che 4a già avvertito dell'arrivo: degli jl- 
lustri ospiti, prenderà, diaccordo colie autorità e cogl 
Istituti scientifici della città, gli opportuni provvedi 
monti per onoramzi. dotti viaggiatori e per festeggiare 


tanto giovato allo studio della storia e dei monument 
dell'antica Roma e alle relazioni fra gli scienziati dei 
due paesi. 


BORSA DI ROMA 


8 aprile. — Minore fermezza tanto a Parigi che 
da noi. Ieri sera si fece in rendita per fine da 8625 
a 8630. Oggi ci aggirammo sugli stessi prezzi. Per 
contante si fece 86 17 12 e per piccola partita 86 15 

lavariato il prestito cattolico a 9720, 9710; men 
fermi il Blount a 9510, 9% 90, ed il Rothschild a 
100 50, 100. 

Senza affari i valori, colle Generali a 50911?” 
508 3,4, le Meridionali fra 374, 373, ele obbligazioni 
Sarde 258, 257 1R. 

Francia 108 42112, 108 1j2; Londra 27 50, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 21 94, 21 92. 


Veritas. 


E prossima l'emissione delle Obbligazioni della ferrovia 
Sicala-Occidentale, Palermo-Trapani-Marsala. Queste Ob- 
Dligazioni in nnmero di 40,000 sono garantite dal capitale 
sociale Azioni di 12 milioni interamente versati, da una 
sovvenzione ‘governativa di annue L. 1,780,548 e da 
altre sovvenzioni delle provincie di Palermo e Trapani 
di annue L, 465,000 Il servizio di queste Obbliga- 
zioni non esige che annue L. 834,000 circa, perciò la 
garanzia è più che esuberante. Dei 492 chilometri della 
ferrovia, circa 50, cioè la linea Palermo-Carini-Partinico 
sarà aperta all'esercizio fra pochi mesi e alla fine del- 
l'apno devono essere finiti 125 chilometri, cioè le sezioni 
Trapani, Marsala, Mazzara, Castelvetrano. Il paese che 
la linea traversa è il più popolato e più coltivato del” 
Pisola; i suoi prodotti sono quasi tutti destinati all’e- 

T à l'alimentazione pel 
traffico della ferrovia. La garanzia delle @bbligazioni 
constatata non rimane che di parlare della loro rendita. 
Esse fruttano annui netti Fr. 15 in oro e costano 
Fr. 267,50, rendono perciò il 5,65 0/0 senza tener cal- 
colo del maggior rimborso. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 7. — ll conte e la contessa Menabrea 
sono partiti da Londra per  pas$are alcune setlimane 
sul continente. 

Il Daily News ha da Capetown, 48 marzo, che nel 
Transwaal è scoppiata una insurrezione. 

Il Times ha da Peshawer: 

« Molti ufficiali inglesi, che conoscono la politica 
afghana, credono che la pace sia desiderabile, anche 
se gl'Inglesi non ottengono Kurum. Tutte le tribù delle 
frontiere attendono soltanto un ordine di Yakoub Kan 
per attaccare gl'Inglesi ». 

PARIGI, 7. — Sopra 21 elezione si conoscono i ri- 

sultati di 18. Furono eletti {1 repubblicani ed un le- 

gittimista, e vi sono 6 ballottaggi. 

Vi furono molte astensioni. 

Andrieux, prefetto di polizia, fu eletto a Lione. 

I repubblicani moderati riuscirono in generale vit- 
toriosi sepra i moderati. 

NAPOLI, 7. — Nella cappella ardente in casa Pisa- 
nelli furono pronuaziati commoventi discorsi. Quindi 
seguì il funerale, che fu imponentissimo. Domattina 
avranno luogo le esequie. 

CADICE, 6. — È arrivato ed è ripartito per la Plata 
il postale Sud America, della Società Lavarello. 

PARIGI, 7. — Risultato completo delle elezioni di 
ieri: Furono eletti:13 repubblicani! e”1 legittimista. Vi 
sono 7 ballottaggi. 

LONDRA; 7. — H Times insiste per una pronta ed 
energica azione delle potenze in favore della Grecia. 

ATENE, 7. — Gli Epiroti ed î Tessali qui rifagiati 
fecero una grande dimostrazione, domandando l’annes- 
sione di Janina alla Grecia. 

MADRID, 7. — L'Epoca annunzia il probabile ma- 
trimonio del re con una arciduchessa d'Austria. 

CAIRO, 7. — ll principe Tewfîk ha dato la sua di- 
missione e gli succede Cherif pascià. 

Fa consegnato ai consoli un progetto finanziario ela- 
botato dai delegati del clero, da alti funzionari e dai 
delegati dei notabili. 

Questo progetto mantiene al 6 0}0 l'interesse del 
debito unificato, di cui 4 0)0 per l’ammortamento, 
mantiene al 5 00 l'interesse del debito privilegiato, 
propone di pagare’ în contanti il 55 0/0 del debito 
ffuttuznte'e di pagare il rimanente in titoli negozia- 
bili,: con l'interesse del 5 010. 

Una dichiarazione del kedive dice che l'Egitto non 
è in istato di fallimento, che i contratti debbono es- 
sere mantenuti, le sentenze dei tribunali rispettate, e 
i principî. dei decreti -del 1876. conservati. Il kedive 
reclama un Jargo controllo finanziario dell'Europa; 
egli vuole governare con un ministero responsabile da- 
vanti alla Camera. 

LONDRA, 7. — Camera dei comuni. — Northcote 
dice’ che le trattative per l'occupazione mista delia Ru- 
melia continuano, ma ricusa di fare qualsiasi comu- 
nicazione per fon pregiudicare le probabilità di un 
accordo. 

|, Hicks Beach, ministro delle calonie, dice che il mes- 
saggio di pace del re Cettywayo non ispira alcuna fi- 

| ducia, teme che sia impossibile. di. evitare. le estilità 

e dice che è necessaria una soltomissione completa 

degli Zatu. 

COSTANTINOPOLI, 7. —La Porta accettò definîti- 
vamente l'occupazione mista della Rumelia, mediante 
utla nuova ‘amministrazione con govertatori nominati 
dalla Porta ed un controllò della Commissione eurupea. 

Ta Porta protestò ufficialmente contro il. voto del- 
l'Assemblea bulgara, il quale autorizza l'Assemblea a 
modificare i limiti della Buîgaria e proclama il diritto, 
ereditario nella famiglia del futuro principe di Bul- 
garia. 

Il commissario ottomano comunicherà questa protesta 
ai suoi colleghi europeî. 

La Porta propose al sultano un tracciato che. cede 
alla Grecia Arta, Larissa, Volo ed Agrafa. Questo rac- 
ciato sì riavficiia di mòlto nelta Tessaglia al tracciato 
del Congresso di Berlino, ma sî allontana nell’Epiro, 
colla esclusione di Janina e Prevesa. 
—__—-—————_ 


l'anniversario della fondazione di quell'Istituto che ha | BonAvENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


i ‘np giovane che servì diverse fa- 

Un pratico domestico Sue e può sare di scatti 
attestati, ceca collocarsi in una famiglia. Doge 
randa per lettera alle iniziali È. D. F. forno 

ma. 

Vedi l'avviso in 4 pagina dell'occellente Ciee- 

colata della C.ia Franeese le di cui 3 fabbriche di 


Parigi, Londra, e Strasburgo, produsono più di 
10.000 kiloerammi al giorno. 


ROMA il 85 Marzo venne aperto il nuoro Restew 
rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all’Htel central). Grandioso 
ed elegante locale costruito per questo uso, con ammessi se- 
lovi e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
cara a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il shop. 
Colazioni da L. 2.50 a 3,50 e più ) ._ com 
Pranzi da » 350 a 455 e più) Vino 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
Trovansi in vend ta diversi quadri a olio di p 
autori colle rispettive loro cornici dorate” Diri 

signori Franchi e C., Roma. via del Corso, N: 387. 


Alla ESPOSIZIONE GIAPPONESE trace: 


23, Grande ribasso del 25 al 50 per 100 per obbligo 
di cessione dei locali entro il venturo aprile. Sopra 
tutti gli oggetti già esistenti, come su quelli recente- 
mente arrivati è marcato il prezzo fisso. 


MANDOLINO ROMANO 


reso 
inmbi 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di 
moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezia come al disegno L. 91@ - In argento dorato 
L. 99 - In metallo argentato o ossidato; 4 ; metallo 
dorato L. 5 - Orecchini due terzi più piccoli : della 
suddetta grandezza, al paio, in argento L. 1@ - 
dorato L. #9 - Spillo da cravatta per uomo, in argento 
L. 5 - Suddetto in argento dorato L. 6. 

Si spedisce franco contro vaglia postale coa l'avimieito 
di L.4 per l'invio, al Negozio di Quirimo Brugia 
in Roma, via del Corso, N° 344 e 345. 


Società Anonima della ferrovia Sicula-Occidentale 
PALERMO-MARSALA=TRAPA 


autorizzata con Decreto Reale 90 settecbre 1878 


Gapitale 12,000,000 di lire 
interamente versato 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Barone Guglielmo d’Erlanger, Presidente 


Comm. Domenico Gallotti, 
Principe di Cari 


Vice-Presidente 
z Amministratore 


Comm. Alfredo Cottrau, mM 
Comm. Ignazio Florio, Lù 
Principe di Paternò Moncada, I. 
Comm. Fr. Paolo Perez, Senatore, Id. 
Marchese di Pietracatella, id. Ta 
Visconte di Seraincourt, Id. 


DIREZIONE - 
Comm. D. Gallotti — Comm. A. Cottrai 
Amministratori Delegati 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni di 300 franchi in Oro 


rimborsabili. alla pari, fruttanti 15 
franchi im @ro nelli di qualunquesiasi ril 


i ritenuta 
sposta presente, pagabili a Parigi, Roma e nelle 
altre Città da destinarsi. 


GARANZIE > 

Oltre dal capitale sociale, le Obbligazioni sono ga- 
rantile : 

4. Dal prodotto della linea che ha ua sviluppo di 
circa 492 chilometri; 

2 Palla Sovvenzione 0 garanzia 
annuale del Governo italiano di L, 4,7805418 
(durante 99 anni) a tenore dell'articolo 28 
della legge 25 agosto 1863. 

3 Dalla Sovvenzione 0 garanzia 
annuale (durante 99 anni) delle provincie di 
Palermo e Trapani, a termini degli articoli 8 
e 4 della convenzione 12 luglio 1876. »_ 463,000 

Totale annue L. 2,214548 

In virtù d'un contratto di costruzione # coltime, il 
capitale-azioni ed il prodotto di queste 40,000 obbiîga- 
zioni sono più che sufficienti per assicurare il compi- 
mento dei 125 chilometri della linea Palermo-Partiuico 
e Trapani-Castelvetrano; appena compiuta ia costruzione 
di questi 125 chilometri ‘L. 4,159,200 della sovvenzione 
annua governativa, diventano esigibili. Da 

Il servizio d'interesse, rimborso e tassp di queste 
40.000 obbligazioni non richiede che soli franchi 760,000 
annui circa. 


Prezzo d'Epissione : franchi 267.50 in n 
Godimento dal 1 Aprile 1879 
pagabili : franchi 50 alla sottoscrizione; 
» 67.50 al riparto; 


>» 50° al d° Giugno li 

» 50 - al 4° Luglio 

» 50 ald’Agosto » ; 
Franchi 267.50 in Oro 


Liberandò le Obbligazioni alla sottoscriziane, sì ver: 
seranno soli franchi ®65. Questo prezzo, costituisce 
un'impiego di danaro al 5,65 0/0 netto, staza tenere 
conto del premio di rimborso. > 

I versamenti fatti in anticipazione, godranne dell'ia- 
teresse annuo a scalare del 5 010. 

1 "i 
colla ersamenti nl porsemo fare ancho in carta 


gr, 
Ia Sottoscrizione sarà aperta .il. 10. Aprilé 4879. 


fn Parigi, ire Società -del. Credito 
Lin Marsiglia alla Società Marsigliese di Credito Foduatriale 
in Lione presso la Società Lionese di nti. 


in Roma, pressòr il ‘Banco-di- Napoli. - 27 
1a Napoli, pretso fl Basco di Vedi. 
» > presso Ja Banca M 53 


ia Venezia e-Padova, presso la Banca Vencta. nn 
in Bari, Reggio di Calabria è Salerno, presso le Suo- 
cursali del Banco di Napoli. 


e presso i principali Banchieri dell'Italia e dell'Estero 


° > - 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBIZEGHT; Roma, via Colonna, 61, 
di ‘ililano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzal i È ndra, 


i, P. Pi 
Parigi, 34, rue Saint-Marc. Loi 


BIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutte l’anno 
1l più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apperecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; 
i invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. 
vi splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30| 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
e:vettare alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
estari, Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo, 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili- 
mento nel 1844 dal D' Vidari, cav. della Legion 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' 
Vidari, D" Hummel. 


MACCHINE per MATTONI e TEGOLI 
1° PRINITO CHIDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 
BOULET-F"° 4°, Costruttori Meccanici 


28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 


_ Installazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
i ceramici in Più di mille di queste mao 
funzionano tanto in Francia che all'Estero. 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 
IA 


UFFICIO D'INGEGNERIA CIVILE si INDUSTRIALE| 
Via Accademia Alber 


1a, 27, Torino. 


Jasgiazito F'Opifici — Condotte d'acqua e di gar — Lastricati in 
asaitò di Val De Travers— Perizie e Collaudi — Ghise e tubi inglesi 
= per brevetti di invenzione, e contratti pel loro 


esercito — Disegni di fornaci Hoffmann — Rappresentanze. 
50483 


A Cc" 
in CIOCCOLATA " 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolst» e dì Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 

La Compagnia Franeess, dopo aver ottennio) 

® tntia le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla! 
sia Fia, è stata messa fuori di concorso atte ultime] 


delle parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente median 


mate all'istante e guarite me-|ie le pillole anli-nerralgiche dei 
diante i Tubi Levassewr {dottor Cronier. 
e __$ fr. in Francia. 


Presso Levasseur, farmacista, rue di 
Manzoni a Milano, e tutti i farmaci 


5; Perfezione: n 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ve 


S1*S.A. ALLEN 


‘Stabilimento principale, 


2 VENE DA TUTT) FARA E Pron à 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 


N. Sinimberghi, via Condetti. 


NUOVO MUNGIAVAGCHE AUTOMATICO AMERICANO 


che può essere applicato anche da un fanciullo. 
L'apparecchio 
ldere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello 


tira calci o non lascia 
‘spiacevole o dolorosa 


si rénde indispensabile. 
a, Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. . 


SCIROPPO. 
DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 


e, € 


menstruazioni i ‘sangue 
‘Sviluppo dele giovanette. La China è inoltra 
ti a base di i al 


\{ utilita in favorire 


=== i 


Si vende nelle primarie farmecie, In Roma presso A. Manzoni e C* via di Pietra, 91. 
G. Aliolta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 


e_N i 
MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altre liquide 


Con 


® fr Francia. i; 
la Monnais, 23, Parigi” 


rapidilà € senza smuovere 
travaso di 
dalle botti di qualunque grandezza. 


ELATINA CIUTI — 
ONE ACQUOSA DI CATBAME CONCENTRATA 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in- Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Cat 
‘un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo] 
sapore disgusioti ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
causa specialmente della poca tolleranza che ha lo sto 
il Catrame în nerura. 
Una sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medi 
del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA 
suddetti Farmacisti banno l'onore di offrire da diversi anni al 
ico. 


La ELATINA_CIUTI, per i buoni effetti di questo, medicamentol 
mai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha] 
bisbgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il co: 

ognor crescente di essa. 


|| Deposito in tutte le Città del Ri — Per. Roma alla Fa 
mani Marignani a 8. Carlo al Gero Gua 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Auso XI] 
Tiratura 30,009 copie. 

ha aperto.in 3a pagina una- nuora rubrica 

Gazzetta Finanziaria Commerciale 


Anno XIIL 


scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi] 
d'asta © concorsi, ecc. ecc. 
Nel corto dell'anno verranno] L' 
iti “interessantissimi _rac-|giorna 
conti, fra i quali notiamo per ora 
ì 


PARADISO E INFERMI 


23 sociale 
per Carolina Invernizio. 


LE AVVENTURE 
Commi 
nzo di Eri 
MISTERI DI FIRENZE 
(Storia ;poranee) 
Lo SPETTRO DI BELLOSGUARDO] 
per V. Dorin. 
IL CUORE DEGLI UO! 
perdo 


inione Nazionale che è il 


Firenze, ha aperto al pubblico uni 
nuovo abbonamento coi seguenti 
Regali : 
LA CONGIURA DE' PAZZI 


Romanzo storico 
di Lorenzo Antonini. 


L'AMORE SUI TETTI 
Racconto storico di E. Maccai 


Questi regali vengono inviati 
|rignori abbonati dentro i corrente 
‘mese. 


Polese. 


per turare le botti. 


Prezzu L. 45. 


committenti. 
ia dei Panzsni, 28. Roma,jCorti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


OLIO-BRUNO#=CHIARO:. 
Di FEGATO Di MERLUZZO è 
DELDR DE JONGH.. 


CAVALIERE DELLA LECIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE éi SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciuto delle p 
il pi 


ll pi 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PI 
DEBOLEZZA GENERALE. 


E 'ETTO, 
DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutta lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


| I€F" Si vende SoLtANTO in bottiglie rivestite d'una capsula [a] 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C». — Guardarsi dalle imitazioni. |] 


Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra, 
Vendesi presso tutti î principali Droghieri e Farmacisti. 
‘5-5 NR ER_I 5 5 5 8 
Deposito in Roma alla drogheria Egidi e Bonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, 


| Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


istantanea 
| Alle persone che nom hanno 
tempo e la pazienza di, far 
iva, 
r Igionica Frazonas 
Ottenuto l’effetto, sarà Figaro: 
aver fatto nso delle Tin-{dî mantenerlo con l'uso del-| 
Figaro 
|a effstto. 


Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


439-140, 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È: talmente semplice 
mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 

spazio di pochi minuti fino| 
‘all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
lanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
correre il latte, il che dimostra che prova una sensazione 


_Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 


om questo apparecchio di facilissima] 
applicazione, si oitiene colla più grande! 


qualsiasi specie di liquid 


Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchoue a elice e del tappo 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e.C. 


nocive, è di sieuro un pronto| 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella' 
Fleet-Strest, E. C. 


ZARIeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO SEME 
(Sapore gradev 


PARQUETS MUOVA SPECIALITA" Soste 


SERRAMENTI |Uniehe per guarire pronta- 


menta la tosse e il mal di gola. 
Prezzo della scatola 


ASTIGLIE 


‘premiati in tutte le Esposizioni alle 
‘quali concorsero, e recentemente! sso di 
la quella di Pa (Cent. 60 in Firenze © cent. 70 
Metri quadrati 10,000 Parquets in provin 
(ti svariati disegni sempre a dispo Si vendono in Firenze all'Em- 
sizione ini della Casa. |pori È 
PRICASO, ADORNO SEE Pad Paz. 20. Ro 

Rappresentante in Roma L. Fer: Corti e Bianchelli, via Frat- 
'rario, via della Stamperia, 71. tina, 66. 


Pillole Anfigonortolehe 


del prof. D. Luigi Porta 
dell'Università di Pavia 
Faraci Ottavio Galleani, via Meravigli, ‘piarzotta 
SS. Pietro e Lino, Milano. 

(Vedi Deuische Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrifi di 
Wiéraburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
“ Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 

Saitta cane combattendo la gonorrea, agiscono altresi 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
[può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
lativi. 


SI DIFFIDA 


[èi dimandare sempre e non accettare che le vere GaMeani 
[di Milano. (Vedasi dichiarazione della, Commissione Ufficiale di 
[Berlino, 4 agosto 1868). 


On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 
buono B. N. per altrettante Pillole professora 

vere. per acqua sedativa, che da ben 
Fanti esperimento nella mia pratica, sradicandone le bleno 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin- 
gimenti uretrali, applicandone l’uso come da istruzione che 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con- 
[siderazione, credetemi R 

D:° Bazziai, Segretario al Congresso medico. 

Pisa, 24 settembre 1878. 
| Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono franche a 
|domicalio. — Ogni scatola porta l'istruzione. 

Ia farmacia Ottavio Galleani, via Meravigli (Labo- 
Iratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 
lche possono oocorrere în qualunque sorta di malattie, e ne fa 
Ispelizione ad ogni richiesta, musiti, se si richiede, anche di 
lconsigiio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 
Riv&npiToRI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
rinei, farm. Marignani, Agenzia A. Manzoni e C., Società Far- 
Imaceutica. Firenze, H. Reberts farm. della Legazione Britan- 
nica, Bambi N.colò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta. Na- 
|polî, Scarpitti Luigi, Leonsrdo e Romano, Pietro Viappiani, 
na. Roma e in tatte le principali farmacie del Regno. 


INDISPENSABILE 


fresttS 5) IN OGNI FAMIGLIA 
Tavola Articolata sn 
mente costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e serivere 
a letto. Combinata “in modo che la| 
tavoletta si presenta in tutti i sensil 
alla persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio da 
musica. 


Vi compi 
Porta, non che flacon 


Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


Per l'Italia, dirigere le domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla suc- 
cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 
presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


NUOVO RISTORATORE. DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firense, via Tornabuoni, 27. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
"giace direuamento sul bulbi dei medetimi, gli dà a grado a 
tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 

impedisce ancora la caduta @ promuove lo sviluppo dandone 
gforeatà. Servo inoltre per levare la forfora e liere 
rità che possono essere sulla testa, senza recare il più 


in pari tem 
Poeti 


si 
ie da vaglia 
era 
Baldasseroni, 116, via del 
via del Corso, 343; 


Corso in 


, A 


Segreti economici e preziosi 


per A. CARDOVILLE 
Prezzo L. 1 50 
lg 


. Milano, alla succursale dell’Emporio, vi? 

Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, presso Corti e Bian- 
belli, via Frattina, 66. 

ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


In Roma cent. 5 


PANFP 


Num 96. 


orzo D 
Roma, Piazza Moniseitorio, 130 


Avi dl evrini premo Tico Priacigalo di Pabbtà 

Rosa, Vis Colonna, x: di 

Fromta, Pittà Vecchia &. Maria Move, IR 

: i Margher "2, eo Pilar 
eno, a, Morgia 16 

A 


Roma, Giovedì 10 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


PER PORNARE UN PASSO ADDIETRO 


M° è capitata soll’occhio, în questi giorni 

i, una notizia venuta qui da Ginevra e 

relativa a certi manifesti vergognosamente 

sguaiati, affissi nottetempo sulle cantonate di 
quella città. 

Cotesti 


pomenti 
Taghilierrà ì 
silo fra tanti 


onesta"... 

Ma a proposito di quello stomachevole ma- 
nifesto ginevrino, vi domando il permesso di 
dire la mi ima parola sul guaiiero che 
la clemenza del Re ba streppato alla pena 
meritata. 

Oramai la grazia è fatta.. Come toscano e 
ceme abolizionista ho piacere che la terra d'I- 
talia, bagnata dal sangue di tanti martiri, non 
sia stata insozzata dal sangue di, quel malfat- 
tore ignobile e ciarlatanesco. L'hanno chiuso 
in galera perché le, bestia, feroci — spacio 

indo sono stupide e _mal'avvezze — stanno 
Fee in gabbia; ma gli henno lasciato la testa 
sulfe spalle perché in verità non valeva la 
era di levargli da dosso quel membro inù- 
Teo internamente atrofizzato. 
© E oggi tutti dicono: non se ne parli più. 
Ma intanto ci sono i giornali che colla scusa 
delle notizie, col pretesto delle. illustrazioni, 
collo scappavia dei fatti diversi, raccontano la 
itenza e l'arrivo dell’assassino, descrivono 
le abitudini @ commentano lo parole del can- 
dannato, e ficcano in prima pagina il ritratto 
dello aguattero, con quella sua faccia di im- 
le ‘iruculento che fa vergogna alla mise- 
ricordia di Dio |... 

Ecco, io domando se non sarebbe possibile 
introdurre nella legge un paragrafo piccino 
piccino che, a proposito dei condannati ‘per 
delitti comuni, impedisse la sconcezza di quel- 
l'apoteosi che voglio credere soltanto. impru- 
dente, ma che a ogui modo fa servire la. cu- 
riosità, pubblica al più tristo e più inevitabile 
folto di pervertimento morale. 

Il condannato non appartiene più alla so- 
cietà; la giustizia lo ha colpito, il paese l'ha 
scacciato, i cittadini lo hanno respinto, dal 
lora consorzio, le porte dell’ergastolo si sono 
chiuse alle sue spalle... è vivo. solamente per 
sè e per il suo Dio; ma per noi è morto... è 
morto all’onore, è morto alla libertà, è morto 
alla memoria. Lasciatelo ala solitudine e alla 
pace della sua tomba, finché piaccia a Dio 
vendicatore di eseguire a suo tempo Ja sen- 
tenza dei tribunali. 


_—r————m1_—rti 
n 
UN NIDO 


Totta la notte e buona parte del giorno ella 
stava in camera di Rachele spiegando una vo- 
cazioné di vera suora della carità ; quelle poche 
ore poi che lo scambio con Editta le lasciava 


ogni» fiore, ad'ogni sasso ; mirando il volo delle 
rondini, il cielo ‘spazzato, i-monti,‘l’erba, la 
rugiada, il bozzolo dei bruchi, la tana dei 
grilli, gli amori delle farfalle, tatto queste 
grandi e piccole cose che i suoi quarant'anni 
non avevano mai vedute. 

in estasi, solla soglia della. cucina, 


dall'ano alì’altro fornello per moderare il fuego, 
rumore dell'acqua piovente da un ro- 


SI 


Assai ci siamo occupati di lui quando era 
vivol.. Mi torna sempre a gola il chiasso che 
abbiamo fatto, tutti d'accordo, intorno al car- 
cere di quel lavaceci ferocemente .insolente e 

ino !... Per lri una turba di avvocati, di 
irati, di magistrati s'è creduta in dovere di 
mescolare la politica alla giustizia è sciori- 
fare una lunga litania di pompose proteste e 
di ‘sesquipedali professioni di fede; come se 
per: attestare la sincerità delle proprie opi- 
nioni ci fosse bisogno d’aspettare le mosse dal 
coltellaccio sguainato d'un assassino volgare ; 
come se alla maestà della legge, alla serenità 
dei giudizi non facesse onta e disdoro qua 
lunque 10 di preoccupazione esiranea al 
todice e alla giurisprudenza. 

È ‘da quando in qua s'era visto il capo di 
una provincia, il rappresentante del governo 
del paese, entrare în prigione per far visita 
a un malfattore?... E quando mai s'è saputo 
che un prefetto, un generale, un ammiraglio 
si sieno incomodati per ricevere alla panchina 
del porto un assassino che s'imbarca per an- 
dare in galera?... Curiosità da donnicciuole!... 

E perchè quella strana sollecitudine di rac- 
cattare tutte le grullerie colate dalla penna di 
quel ciarlatano det fornello e dell’acquaio? 
perchè raccogliere gelosamenta gli scarabocchi 
dell’analfabeta e gli strafalcioni del demente?... 
Ha pianto lo sguattero ?... E lasciatelo pian- 
gere in nome di Dio, che si rigoverni a co- 
lo quella faccia di stupido fanatico!... Così 
potesse piangere tanto di rigovernarsi la co- 
Scienza!. 

Finchè l’assassino era in pericolo di vita, 
sî poteva lasciar correre, e tacere per debito 
d’umanità. Ma adesso lo sguattero è salvo... 
ad è:salvo il principio. Per carità, non gliene 
facciamo, tante da lasciargli credere che la sua 
vita conta qualche cosa per sò stessa. 

L'hanno mandato ai lavori forzati?... Ebbene, 
riagrazi Iddio, chieda perdono al suo Re, e 
lavori. Che gli diano da lavare le gamelle dei 
galeotti come lui: per essere diventato assas- 
sino non ha smesso d'essere uno sguattero. 
Mi fanno ridere quelli che gli dànno del cuoco !... 
Che ha avuto l'avanzamento per aver tentato 
d'ammazzare il prossimo suo?... 

No... il Passanante è sempre lo sguattero!... 
Il coco probabilmente è quello che si nasconde 
a Ginevra, e siampa i manifesti alla macchia. 
A lasciar fare a lui e ai suoi amici di dentro 
e di fuori, l’Italia sarebbe cucinata beninol... 


DA MILANO 


Grande serata di beneficenza. 
8 aprile. 

« Pàrlî per mè quel perfido, simpatico Fanfulla » — 
îì diceva ieri dal palcoscenico del teatro Manzoni il 
giurì drammatico vestito da conte Andrea Sola, cioè 
T confe Andrea Sola vestito da giurì drammatico. . 
Basta è l'uno o l'altro, 0 tutti e due insieme. 

Sarebbe toccato a me di ‘parlare come rappresen- 
tante del Fanfulla perfido e simpatico; ma si trattava 
del'giurì drammatico, della guerra che gli si è fatta, 
diceva lui, e io ho preferito non immischiarmene e la- 
sciare che Fanfulla parli da sè. Tanto più che non era 
facile rispondere a quel signor giurì che ieri sera par- 
lava bene... ceme non ha mai parlato finora ; în versi, 
figurarsi! E che versi! Pieni di facezie, di punture 


risciaoquava spesso le sme braccia nudo fino al 
gomito — queste manifestazioni di un benessere 
materiale © cssalingo si fondevano in armonica 
perfezione cogli efiuvi puri e sani della natora. 
Amarilli godeva di vivere. Presso al letto di 
Rachele le-sue sensazioni erano diverse, ma u- 
gualmente dolci. Nell’immensa bontà del suo 
cuore la pietà e l'amore tenevano i primi posti; 
dedicandosi agli altri, facendo del bene, ella si 
trovava così lieta come di nna fortuna propria. 
Mai impaziente, mai nervosa, la dolcezza che 
profondeva intorno a sè le ritornava accresciuta 
dalla gratitadino e dall’affotto. 

La tisica era entrata in un altro periodo. 
Alla balda sicurezza dei primi tempi succodeva 


| uno scoramento, una paura smaniosa e febbrile, 


un violento terrore della morte. Piangeva. Si 
raccomandava a suo padre, al medico, a tutti 
pershà non la lasciassero morire. Voleva alzarai 
— le sembrava che uno sforzo potente dovesse 
ricacciare indietro la malattia. Chiedeva vesti 
© gioielli; parlava di wiaggi; aveva una sete 
rabbiosa di godere, di divertirsi, di essere gio- 
vano, bella © felice. 

Gome ‘sì riconobbe in questi tristi momenti 
l'utilità di Amarilli 1 

Editta non reggeva alle scene strazianti della 
moribonda ; il padre, inebetito, cogli occhi vitrei, 
asciutti, sorridendo come potrebbe sorridere una 
maechina fabbricata a tale scopo, aveva l'aria 
di voler impazzire da un giorno all’altro. La 
sola Amarilli instancabile calmava e consolava. 


perfino il rs is 
binetto in una vasca di marmo dove Margii —‘Senra essere propriamente religiosa, ella pos- 


acute, alle quali teneva dietro una carezza, di quelle ca- 
rezze feline che lascisno sentire le unghiette sotto il 
pelo, ma sentirle appena, senza che pungano, senza che 
graffino... Erano versi... via, come non lì sa fare che 
Paolo Ferrari. 

Ed infatti, quaado il pubblico applaudiva quel bravo 
giurì che recitava in modo da far onore al suo nome, 
egli correva a stendere una mano entro le quinte e ne 
tirava fuori Paolo Ferrari. 

Ma questo era soltanto il prologo; — figurarsi che 

cosa doveva essere lo spettacolo. Il Manzoni era addi- 
rittura una doile è surprise ieri sera. 
i dava A fempo del Montecorboli. Ma non erano ar- 
tisti conosciutî quelli che recitavano. La marchesa 
Soldatti, la duchessa di Salm erano vere dame, e quelli 
«he facevano loro la corte — gli uomini da commedia 
fanno sempre più o meno la corte, in mancanza d'altro 
perfino alle proprie mogli — quegli uomini erano veri 
gentiluomini. 

Ma dunque erano dilettanti ? 

Dilettanti, sissignori. Ma, per una rara eccezione, fa- 
cevano onore al loro nome. Dilettavano davvero. 

La contessa Borromeo D'Adda è nota nella highie 
di Milano per il suo talento dravmatico veramente ec- 
cezionale. Ma era la prima volta che si esponera da- 
vanti ‘ad un vero pubblico, non invitato, che aveva 
pagato caro il piacere di sentirla (cinquanta lire la 
poltrona e quindici l’entrata: totale lire sessantacinque).. 
C'era da tremare. 

Ed infatti tremò un pochino in principio, disse le 
prime frasi colla voce oscillante. Ma sì accorse subito 
che l'uditorio era contento, che approvava, ed ai 
applausi che la interruppero, capì che erano spon- 
tanei, sinceri e si rinfrancò subito, e recitò come una 
vera artista. E la signora Arnaboldi non le fu infe- 
riore. Seppe sostenere quella benedetta parte della du- 
chessa di Salm, che rasenta la caricatura, senza var- 
ra; ci ha messo il saroîr faîre d'una vera 
dama, e direi: quasi che ha-corretta:la parte con quel 
suo riserbo. 

Dopo A fempo avemmo Raggio d’amore, un dramma 
lirico, parole del D'Ormeville, musica del duca Litta 
Visconti Arese, che fu pure applaudito, chiamato, ri- 
chiamato, ammirato dal pubblico. La musîca ‘è melo- 
dica, non ci sì sente la ricerca affannosa dell'effetto 
che pur troppo ai nostri tempi guasta tante belle cose, 
è spontanea, dolce, ed ebbe un successo completo. 

Era interpretata dalle signore Turolla e Montalba, 
e dal signor Kasehmann, che è quanto dîre non'poteva 
essere interpretata meglio. 

Gi farono pure una sinfonia del Coronaro ed'un pre- 
ludio del marchese Serponti, scritti appositamente per 
la circostanza, che furono ascoltati con raccoglimento 
ed applauditi con entusiasmo. 

E finalmente chiuse lo spettacolo Chi sa il giuoco 
non l'insegni, del Martini, in ‘cui rivedemmo Ja con- 
tessa Borromeo ugualmente brava nella parte brillante 
come era stata prima nella parte seria, graziosa, ele" 
gantissima. Recitavano pure il commendatore Arna- 
boldi, il signor Vittadini, il signor Prinetti, e nella 
prima commedia il marchese Lomellini ed il bimbo 
della contessa Borromeo, il quale disse le sue poche 
parole con una cara vocina ardita e con un garbo a- 
dorabile. 

Gli uomini ‘farono meno artisti delle signore. Il com- 
mendatore Arnaboldi che riuscì benissimo nella pic- 
cola parte seria dell’A tempo, si lasciò un pochino in- 
timidire in quella brillante del barone Grimaldi. La 
disse con molta finezza, ma non ci mise tutta la, viva- 
cità che avrebbe potuto metterci. Tutti però fecero 
bene e con zelo la loro parte, compresa la primavera 
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sedeva la parola ispirata delle persone che vi- 
vono molto coll’anima. 

Editta ammirava sempre più quella nobile 
incarnazione di donna, sublime nella semplicità, 
elevata nella modestia, e stabiliva involontaria- 
mente un confronto con sò stessa — confronto 
che la sua lealtà le mostrava in vantaggio di 
Amarilli. Ma Editta appunto aveva bisogno, per 
affezionarsi, di trovare un essere superiore ; il 
suo orgoglio nou le permetteva di concedersi 
che a patto di salire. 

Ora un pensiero la tormentava; quello di 
palesare ad Amarilli le sue angoscie, le sue 
lotte ed anche sinceramente i suoi incanti. Al 
pari di tutti gli innamorati ella aveva solla 
bocca il nome della persona cara e avrebbe 
voluto ripeterlo sempre come il ritornello di 
una canzone che il suo cuore cantava in se- 
greto. 

Ma non erano giorni da parlar d'amore. 

Rachelo camminava rapidamente alla sua ora 
estrema; il lutto era già nell'aria. 

* 

Nella seconda metà d’agosto un effimero mi- 
glioramento, dovato agli sforzi della gioventà 
che contendeva alla tisi la sua vittima, tornò 
ad accendere un raggio di speranze nel povero 


Editta o Amerilli rispettavano in silenzio 
quella santa illusione. 

Rachele si alzava un poco e i desidert lo 
rinascevano pungenti, acri di una voluttà spa- 


che inondò di fiori il palcoscenico, ne offrt mazzi è 
panieri e corone alle signore artiste e dilettanti, cop- 
vert il teatro in un giardino, Compreso Îl buongusto 
delle nostre signore che concorsero numerose, sfarzosé, 
eleganti, a formare una serata di gala delle più splen- 
dide. 

L'introito netto fu di diciassettemila lire, ch andranno 
ripartite fra gli asili rurali, il giurì drammatico e gli 
inondati di Sreghedino. 

Un gentiluomo ed una gentildonna sono due volte 
nobili quando sanno associare alla nobiltà del-casato 
quella della intelligenza. E quando poi i loro studi; i 
loro talenti li mettono al servigio della beneficenza, 
sono più che nobili, sono buoni, e bisogna benedirlî. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di là dai monti 


Il ministero... Non lo svegliamo, o ci pre- 
para qualche nuova tassa. 

La situazione... Silenzio finché gli Atti par- 
lamentari ci mellano sott’occhi le precise pa- 
role dell’onorevole Depretis; gli allarmi che 
egli destò il giorno 4, parlando sulla politica 
estera, furono forse uno scherzo dell’eco. 

L'ordine pubblico... Via! non c'è‘malaceio, 
almeno sotto l'aspetto politico. I ventimila ac- 
cademici dell'onorevole Taiani deliberano ‘di 
non prendere parte alle dimostrazioni. La re- 
pubblica dorme in fondo al cassetto, ravvolla 
nelle bandiere delle Fratellanze. 

La finanza... È in cura dell'onorevole Ma- 
gliani, che sta raccogliendo i*materiali della 
Grande Esposizione. So heriparierà dopo lA- 
gnello. a 

La politica estera... Non ha anéora termi- 
nato di sfogliare la margheritina; la sibilla dei 
prati. Ci si va in Rumelîa? Non ci si vat Lo 
sapremo all'ultima foglia: quella del destino. 

Erin 


Garibaldi... Ecco l’uomo del giorno. Via Vit- 

ioria è un pellegrinaggio : ierì, come i Tettori 
già sanno, c'è andato anche Re Umberto. 
Quello che forse ‘non sanno e che vale il 
prezzo d'essere fallo conosgere è la sostanza 
delle idee scambiate nel ‘breve colloquio. 
{E< Garibaldi... ha riconosciuta la necessità di 
mantenere l'ordine e la pace per svalgare il 
lavoro, la prosperità e il benessere delle. classi 
meno agiate ». Così un dispaccio al Piccolo. 

Estraparlamentare sin che si vuole, 
questo è un voto di più dato colla msggiéran: 
del giorno 4. Che ne dicono “gtì’ irreconci- 
liabili ? 

Essi probabilmente ci cacceranno sotto”gli 
occhi una delle solite lettere che io del resto 
ho già letta in un giornale di ieri. Ma ‘le let- 
tere sono parole è i fatti séno fatti. 

ni 

Dunque: ordine, pace e viva il Re.._ 

Questo è l'ordine del giorno, e vale quello 
di Spantigati. 3 


st 


L'ordine e Ja pace sono ristabiliti a Chioggia, 
dove i casi dei giorni passali non sopravvi- 
vono più che sotto le forme. del-pentimento. 
Raccomando questo buon sentimento all’auto- 
rità giudi; inquirente, non. senza . osser- 
vare che il Brenta,insabbiatore perpetuo, è una 
perpetua causa di malumore. 

Dirò che la pace regna a Firenze: ma é la 
pace della rassegnazione subordinata alla spe- 
ranza che all’onorevole Varé sia ‘dato l'i 
carico della Relazione sui. provyedimen! 
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amodica e malata. Un capriccio fra gli altri si 
palesò con maggior insistenza. Sì ‘avvicinavano 
le vendemmie ed ella disse a suo padre che 
voleva assistervi ad ogni costo. Brano aveva 
incaricata Amarilli di persuaderla è rinuiieiarvi; 
il medico invece non vi pose alcuna difficoltà. 
Che male poteva venirne da una innocente eon- 
cessione a quella creatura già segnata per la 
morte? 

Il signor Giovanni aveva una piccola vigria 
nella quale i grappoli erano già maturi, e la 
pose a disposizione dell’inferna. Una cartostà 
doveva, trasportarvela e un piccolo‘ lottò ‘im- 
provvisato soito i pampini l'avrebbe riposata 
dallo strapazzo. 

Si scelse una giornata magnifica, calda"e 
tranquilla. 

La piccola comitiva giunse alla vigna verso 
lo due dol pomeriggio è prese all'ombra, 
sotto un padiglione verde scté dalle prime 
tinte vermiglio dell’autunho. © > 

Il signor Giovanni fece gli onori di cila con 
modestia e disinvoltura. Editta lo guardava di 
soppiatto pensando: Peccato, ,tanto gentile e 
chi sa se scrive una pagina senza errori! 

Fervendo il lavoro, il signor Giovanni non 
si fece scrupolo di nnirsi ai contadini aîutan- 
doli colla parola ed anche coll’esempiò; solle- 
vando lui stesso gli ampi panieri colmi d'uva 
6 tonendo d'occhio le ragazze perchè non gua- 
stassero i tralei. Aveva una camicia bianca, fi- 
nissima, ma nei polsini era già gualcita e provò 
on fuggitivo rossore guardando dalla parte di 


II E 


FANFULLA 


«Uomo imparziale, non toscano, il quale 
ha miòstreto più: d'una volta di nutrire per Fi- 
renze proforido affetto », îl AI, veneziano 
raeteglie sopra il suo nome tutti gli amori 
tutte le fiducie della Nazione e della citta: 
nanza 


e 


Ancora del generale Garibal 
« È sereno, discorre volentieri cogli amici, 
e non si rannuvela che quando gli si ricorda 


tis. A Cairoli raccomandò Îa più attenta 
difkdenza >. (Presente). 


a vero dire, non è ancora il disor- 
pra TEA resto 
non so conciliare quella raccomandazione di 
diffidenza aftesta colla partenza di Cairoli. Se 
‘Cairoli è partito, vuol dire, secondo me, che 
non ha avuto consegne di soria. 

Un'altra: un giornale di Firenze fa giun- 
gore a Roma in folla i carabinieri genovasi e 
molti capi repubblicani... ad audiendum verbum. 

È vero, a Roma ci sono Saffi, Campanella 
*e-Merio :-li ho veduti io. Ma venendo hanno 
dlasciato a casa la repubblica, non portando 
seco se non il riverente amore per l’uomo che 
ha saputo rapirli e trascinarli a combattere a 
quelle battaglie che ci diedero i plebisciti nel 
notse-augusio di Vittorio Emanuele il Grande. 

* 

Una gitarella fuori di casa. 

i di casa no, giacchè, ad esempio, 
per bania non ci sia bisogno di 
muoversi. Abbiamo l'Albania a Roma, giacché, 
al dire del Diriffo, sarebbero giunti fra noii 
Ibanesi, che vengono a perorare 
i d’Italia e di Francia la causa 
tà. 


lella 
‘© Contro la Turchia o contro la Grecia? A- 
spelliamo che si spieghino, perchè sarebbe 
‘davwero un brutto impiccio se, per volersi tener 
tutto l’Epiro, essi tentassero d'impedire che 
‘alla Grecia siano date le magre soddisfazioni 
di Berlino. 

ee 


E abbiamo a Roma anche la Romania, che 
in del suo inviato, commendatore O- 
mare, si recò ieri l’altro a visitare. l’ono- 
revole Depretis per riaprire le trattative per 
il riconoscimento. 
Sarebbe ora di risolversi. 


Don Ceopinor= 
% A 


Ecco una lettera che il: viaggiatore Carlo Piaggia 
scriveva da Mmrtuma, 4 marzo 1879, ad un suo pa- 
rente che l'ha gentilmente comunicata a Fanfulla: 

« Cugino cerissimo, 

<.Fianpugzio che domani io parto da Kartum, e 
SI DICO iioee pica deo 1 Carcoggi 
4Earkodsch) da dove con camelli mi recherò fino alle 
foreste di Benisciangol, vicino a Fadasi, e quivi mi 
4ratterrò. per qualche tempo per fare collezioni di vo- 
latili. Il cielo mi aiuti ed io. darò altre prove della 
mia esistenn |... 2 

« Ti farò poi sapere il punto preciso ove mi sarò 
collocato appena mi sarà possibile : però quanto all’an- 
dare più avanti è cosa che non posso dirti fin d'ora, 
poichè non so prevedere se incontrerò difficoltà . . 

« La-missione cattolica rium mi ha iran 
imprestato due grosse carabine per il vantaggio 
mie caccie. Se sarò ben ricevuto dai popoli non sog- 
qetti-al-governo egiziano, tenterò di far _meeo. stabi- 
lire qualche giovane monaco della suddetta missione, 
e tosì, spero, verrà fatto_il primo passo per far pe- 
metrare la luce della civiltà in quelle lande selvagge. 

« Questi monaci missionari potrebbero essere gli 
eroi precursori della civiltà nel centro dell'Africa se, 
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Edita; ma in quel momento un uomo guidando 
n carro vuoto entrò nella vigna, e Giovanni 
son una semplicità dignitosa avviò il trasporto 
dei panieri, fermo al suo posto, attento, pren- 
dendone nota su un piccolo taccuino. 

Una donna inciampò e cadde. Egli l'aintò a 
rialzarsi e le chiese se si era fatta male. 

Va vecchio che prendeva poca parte alla 
vendemmia incominciò il racconto delle ven- 
demmie passate, quelle della sua gioventà, mi- 
gliori naturalmente — e Giovanni par sorve- 
(gliando gli altri, lo ascoltava paziente © gli ri- 


“ Pprlava con totti alla buona, più da amico 
che da padrone, e poichè queste pratiche fami- 
gliari indispettivano Editta, egli si faceva me- 
laneonico pensando che tra lni e la fancialla 
c'era nn abisso. 

Sotto a un pergolato di foglie, col piedi nel- 
l'arba e gli oochi sull’orizzonte Amarilli gastava 
una gioia placida. L'ammalata lo rivolgeva le 
‘sue solite domande insulse, noiose, ripetate chi 
sa quante volte, e Amarilli aveva sempre un 
sorriso per risponderle. 3 
. Bruno, fondolando un piede, canticchiando, 
“mostrandosi tutto assorto nel piacere della ven- 
demmia, pensava: « Ci‘sarà l’anno venturo? » 
© stava attento alla tosso di cui ogni scoppio 
rimbombava dentro al suo petto come una mi- 
iragliatrico che gli prendesse di mira il cnore. 

— Esco — disse Amarilli — questi poveri 
‘tralci piangono ora orbati dei frutti che essi 
avevano matriti, ma verrà il giorno che ride- 


come già cominciarono, proseguissero a impiantare sta- 
zioni fra questi adamitici popoli, per sottometterli con 
la sola parola e con gli ammaestramenti della religione, 
anzichè con le violenze e la forza brutale, che gli ina-' 
sprisce ed irrita, e non li doma, nè incivilisce . 

< Ricevi i miei saluti ed una stretta di mano anche 
per tulta la famiglia ed un addio dal 

« Tuo affezionatissimo cugino 
« Canzo Pracgra >. 

= Da Chiedi, in nome di alcuni signori di quella 
città, mi scrivono quanto segue : 

« La mattina del giorno 5 corrente, chiamato ad 
altro comando in Foggia, lasciava la nostra città il 
maggior generale commendatore Domenico Piva. Noi 
che per quasi diciotto mesi ci eravamo fatti un vanto 
d'ospitare cotesto cittadino onorando, cotesto strenuo 
campione del risorgimento italiano, glorioso avanzo 
della falange dei Mille, sentiamo il bisogno di man- 
dargli ora un saluto, un augurio, una parola di affet- 
tuoso rimpianto perchè le vicende della vita militare 
ce lo abbiano troppo presto rapito: ed nn saluto ed 
un augurio mandiamo alla gentile che gli è compagna, 
fiore delle gentildonne italiane. 

Noi non dimenticheremo nè la schietta e nobile fi- 
gura del marito, nè la soave di lei; nè di lei scorde- 
remo l'ingenva e modesta bontà onde fu cara ai pochi 
fortunati che l’avvicinarono, e per cui può ben esserle 
applicato il verso di Giosuè Carducci: « Salve, o tu 
buona! » e,aggiungeremo noi, altrettanto leggiadra e 
ingegnosa >. 

= Annunziai qualche mese fa che il sindaco di 
Lereara (Palermo), avvoz:to Giulio Sartorio, era 
slato soltoposto a processo e arrestato, sotto l’imputa- 
zione di aver dato mandato per una mina che nel 
maggio del 1877 si faceva scoppiare sotto la casa abi- 
tata dal delegato di pubblica sicurezza di quel comune. 

Ora i magistrati hanno riconosciuto erronea l'impu- 
tazione; e la sezione d'accusa di Palermo, non solo 
nella sua sentenza lo ha dichiarato innocente, ma ha 
ordinato di procedere per falso contro i calunniatori. 

L'avvocato Sartorio ha avuto così la riparazione le- 
gale dell'oltraggio sofferto. 

Ma questa riparazione, che è conseguenza di un er- 
rore dell'autorità giudiziaria, compensa dieci mesì di 
sofferenze morali inaudite per chi è onesto e ha la co- 
scienza tranquilla ? 
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CHIACCHIERE VENEZIANE 


7 aprile. 

Terì fu tenuta la seconda convocazione della Società 
dei merletti. Era esposto nell'aula, accordata dal mu- 
nicipio, lo stupendo policromo ordinato da Sua Maestà 
la Regina. 

In quest’assemblea una Commissione di esame riferì 
sulle condizioni del bilancio. Dal quale risultò come, 
oltre al primo capitale sociale, le spese abbiano finora 
assorbito 492,000 lire, delle quali 156 sborsate una 
sopra l’altra, con sublime avventataggine, dall’onore- 
vole Fambri, e le altre 36 garantite pure da lui. A 
ogni modo fu trovato che l'industria è rimuneratrice, 
e che con una saggia amministrazione si può pagare 
gli interessi agli azionisti vecchi e nuovi, e rifare il 
capitale, mediante annue riserve. Il Fambri non volle 
a nessun costo essere presidente. 

— Sono troppo creditore — egli disse — per essere 
amministratore. 

Nella settimana ventura saranno messe in corso le 
nuove azioni per l'aumento del capitale. 


>< 


Poichè l’anno scorso parecchie commissioni, di circa 
20,000 lire, erano rimaste ineseguite per certi mezzi 
scioperi prodotti dagli esercizi spirituali e dalle no- 
vene delle operaie di Pellestrina, Fambri lì per lì 
rimettendo le mani fieramente în tasca, istituì tre 
scuole in Venezia e due nell'isola per creare delle 
nuove operaie. * 
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ranno, perchè la consolazione fiorirà accanto al 
loro dolore. Tutto si compensa. 

— Tatto? — mormorò il signor Brano an- 
tomaticamente. 

Sì, tutto, perchè la speranza è nel cuore 
dell'uomo una seconda provvidenza, e nessuno 
può dire cosa ci prepara il fotaro. 

Il signor Brano fa riconoscente ad Amarilli 
per queste buone parole; senza la presenza di 
Rachele le avrebbe stretta la mano, e però la 
ringraziò con uno sguardo. 

La povera zitollona, che non mirava a tanto 
successo, rimase dolcemente confusa. 

Intanto la vendemmia era finita, ]l signor 
Giovanni venne a sedersi sotto il pergolato so- 
pra un cesto capovolio. Edita non sfuggiva il 
suo sguardo dolce e vivace, un po' triste qual- 
che volta, e proponeva a sè stessa il solito di- 
lemma: L'amo? Non l'amo? 

Egli l'amava, si vedeva, si capiva da ogni 
suo atto, dal sorriso, dagli occhi, dagli improv- 
visi mutamenti del volto, e Editta sontiva questo 
amore penetrarle soavemente e scuoterls, e pure 
esitava. 

Aveva orrore di uns vita comune, divisa tra 
volgari osenpazioni ed umili affetti. Ella, cul- 
lata dai poetici vaneggiamenti del padre, in un 
esilio romanzesco, vissuta sempre faori dalla 
afera reale, come rondinella cresciuta in un nido 
d'aquile sdegnava fabbricarzi un altro nido. A- 
vrebbe voluto mutare sò stessa, ma la fiamma 
divina che opera tali miracoli non l'investiva 


ancora. 


Questi sforzi farono coromati di ‘un buon successo 
inaudito nella storia dell'istruzione. industriale. Una 
quarantina di allieve raccolle fra le più distinte uscite 
dalle scuole comunali, in quarantacingoe giorni di le- 
zioni, divennero perfette operaie, e dico perfette al 
punto da guadagnare da noa lira a ura\ lira e cin- 
quanta al giorno: Gradagno più che doppio di quello 
possibile alle più abili cucitrici--in- bianco. -Le=giovi- 


nelle di minore istruzione saranno operaie fatte fra 
due 0 tre mesi, laonde i reverendi padri di tutti gli 
ordini potranno andare a Pellestrina e farvi le loro 
retate di anime, senza che per questo i committenti 
debbano patire ritardo e la Società danno. 


>< 


Vi ho parlato un po'a lungo di questa industria, 
per provarvi che anche sulle vecchie lagune, chi vuole, 
e fermamente vuole, può farla in barba alla dominante 
fiaccona. Infatti questa industria, cominciata fra i.sor- 
risi di compassione dell’incredulità generale, giunse ad 
educare duemila donne, 2 riformare il gusto, a creare 
l'operosità, a conquistarsi tre medaglie all'Esposizione 
mondiale... La sola cosa che resta a vedere è se potrà 
trovare degli azionisti come ha trovato degli ammira- 
tori, 0 se rimarrà solo azionista l'onorevole Fatabri, 
che, fra parentesi, ricevette a pagamento del suo cre- 
dito un ottocento pezzi di carta, non monètala, chia- 
mati azione. 


— Sam Remo, impressioni e fan- 

tasie. — Roma 1879. 

Gi son dei paesi fortunati ; una volta visti, non sol- 
tanto non ve li scordate più, ma vi vien la voglia di 
conoscerne la storia, di saperne i costumi, le tradi- 
zioni. Tale è quella riviera ligure alla quale sorridono 
così benignamente il cielo ed il mare. = 

Sia per questa ragione, sia perchè libro del sì- 
gnor Carli è scritto con briosa fa , io l'holetto 
con molto piacere. L'ho letto, aggiungo, tutto d'on 
fiato : perchè l’autore ha saputo alternare la descrizione 
coll’aneddoto, la ricerca archeologica colla novella, l'os- 
servazione acuta ed arguta colla leggenda raccolta dalle 
labbra del popolo. 

Il libro è dedicato a un degno, illustre. figlio _idelia 
Liguria, Giovanni Ruffini, l’autore del Doltor Antonio e 
di Lorenzo Benoni, e a cui il ricordo della terra na- 
tale ispirò pagine piene di caldo affetto'e di gentile 
malinconia. 

E perchè ho parlato del Ruffini tolgo dal libro del 
signor Carli un aneddoto del quale potran_ far tesoro 
i futori biografi del romanziere. 

Quando nel 1853 venne alla luce il Lorenzo Benoni, 
la signora Eleonora Cùrlo-Ruffini, madre a Giovanni, 
fra tania consolazione è@.orgoglio per le lodi che da 
ogni parte venivano al figlio non aveva se non un 
rammarico: di nun poter leggere il libro celebrato 
tanto, e scritto în inglese, lingua che la egregia donna 
non conosceva. 

Questo rammarico essa espresse un giorno a un 
amico della famiglia, il dottor Giacomo Martini, che di 
inglese non sapea nulla neppur lui: ma che tra per 
la voglia di leggere il Benoni, tra, e più, per appagare 
îl pietoso e inquieto desiderio della madre dell'autore, 
meglio che studiare l'inglese per tradurre il libro, i 
dusse il libro e imparò l'inglese. À furia di cercare 
dalla prima all'ultima parola nel dizionario egli tra= 
dusse e lesse alla signora Eleonora la. madre, sanla, 
secondo la chiamavano a Genova, il libro già famoso 
del suo già illustre figliuolo. 

Questi ed altri aneddoti curiosi e non senza impor- 
tanza per chi ama cercare le particolarità della vita 
—_ _— T— 

Ritornarono tutti insiome.. tranquilli, . guar 
dando la bella campagna e ascoltando le can- 
zoni dei vendemmiatori. che si.allontanavano. 

Gionti a casa del signor Bruno, .l'anmalata, 
sorretta dal padre 6 da Amatilli, andò subito a 
coricarsi su quel letto che non. doveva .abban- 
donare più viva. Editta, rimasta a chiudere la 
porta, apettava che il signor Giovanni la 
lutasso. d 

Ritti, l'uno di fronte all’altra,..tepevano. gli 
occhi bassi compresi da un tarbamento che sem- 
brava precedere una . grande rivelazione. .Ora, 
quella rivelazione era la cosa che Edita te- 
meva sopra tutto, 

Standosi così .impensierita. sì senti prendere 
Ja mano. Giovanni non parlava, ma quando le 
loro mani si trovarono congiunte. anche.i doro 
occhi si incontrarono,.e per fermo.l’emozione fu 
soverohia a. quei casti amanti perchè Edita 
sciolse la sua-mano, nà Giovanni la ritenna ce 
solo parve alla fancinjla che. mentro.si voltava 
per andarsene, un-contatto morbido e caldo le 
afiorasse l'estremità delle dita. 


* : 

Il giorno dopo Rachele non potò alzarsi; ‘0 
però diceva: 

— Mi sento bene,: non è che-un po' «di ‘jol- 


troneria; la lunga abitudine di stare in letto 
mi resa pigra. i 
Chiese di Editta; volle -rimanere siola: ‘con 


lei, © fettazi portare. ua mazzo dì | carte, (giooò 
per vedere se le sarebbe toccato un marito 
biondo o nero. 


degli scrittori più noti, il: signor Carli racconta con 
semplice e vivace schiettezza che fa, lo-ripeto, leggere 
il suo libro con diletto, non senza utilità. 


ROMA 
a 9 aprile. 


Papa Leone XIII, alla lettera diretta al cardinal 
vicario ed alla nomina di una Commissione per la 
sorveglianza delle scuole cattoliche, ha aggiunto il 
dono di: cantomila lire:a henefizio_di queste senole. 
Oggi si è riunita al Campidoglio la Commis- 
Rione incaricata di ordinare @ preparare il congresso 
pedagogico che si terrà a Roma. nel .settembre del 
prossimo 1880. 

La riunione odierna ha per scopo: spesialmente la 
mostra didattica, alla quale si vuol dare un.grande 
sviluppo. 

La riunione era presieduta dal cavaliere Cruciani 
Alibrandi, assessore dell’istrazione. 


2. Il dottore Serafino Gatti, assessore per la pub. 
blica sanità, ha‘acconsentito a ritirare le sue-dimie- 
sioni în seguito alle preghiere di molti suoi colleghi 
del Consiglio municipale. 

«Relativamente alle espropriazioni di via San 
Romualdo e di via delle Convertite, il principe Alos- 
sandro Torlonia ha diretto a Don Emanuele Rutpoli, 
sindaco di Roma, la seguente lettera : 

« Onorevole signor sindaco, 

« La ringrazio della risposta definitiva che mi ha 
favorito în seguito delle non poche mie istanze af 
finchè fosse posto termine agl’inconvenienti che soffro 
da oltre un sano, oltre Ja perdita di comodità, d 
cui, come sul dirsi, il denaro non vale a supplire la 
‘mancanza. Intendo parlare della. espropriazione clie 
subîî in via di San Romualdo ora'via Nazionale, ce 
mi privò di comodi e signorie non comuni, e di cui 
mi si contrastò perfino il prezzo della indermità. 

« La Signoria Vostra ora va ad ‘éseguire i lavori 
di prospetto. To non potendo farmi giudice dell'effetto 
che produrranno, la pubblica opinione darà il suo 
severo giudizio. Io, per l'interesse che prendo‘al de 
coro ed ornato del mio passe, ho sentito ;l dorere 
di nen immirchiarmene, e su questa mia determina 
zione la Signoria Vostra esprime il suo ditpiaoere, 
ma vedutone sppena il disegno sentii l'obbligo di nox 
espormi alle giuste © fondate critiche che ne ssrinno 
il risultato finale. 

« Vi sono pur troppo momenti @ circostanze diff 
cili, che fanno sì che il pensare dei più retti ‘qual. 
che volta sî trovi fuori di linea del giusto e ragio: 
nevole, del che ho avuto prora non dubbia nello scorso 
"nno, allorchè assentatomi nel mese di luglio per 
pochi giorni, al mio ritorno in Roma trovai che i 
fogli attribuivano a me il ritardo dell'allargamento 
délla via delle Convertite. Ne serissi subito alla Sic 
guoria Vostra per lamentare l’addobito cho mî situ. 
ceva mentre non ero stato mai interpellate, 

< In seguito di che codesta rappresentanza’ in 
ricò ingegnere municipale signor Viviani è da mia 
parte ebbe l'incarico il signor Carnevali per liquidare 
la indennità della espropriazione di quella porzione 
del mio stabile, ritenendosi allora di irgonzà sstretna 
i lavori di allargamento di quella via. Mi ‘affrettai 
quindi a dare licenza agli inquilini, cosicché dal di- 
cembre dell'anno scorso restarono” fitti quegli dp: 
partamenti, il cui ricavo era di oltrè lîre 12,000 au: 
nue, e tuttora si trovano senza. inquilini. Siamo al. 
l'aprile del 1879 senza miuna risoluzione in proposito, 
risultandone solo a_mio danno, per il desidurio di 
non frapporre ritardi, una perdita per gli ftt. Mi 
sembra quindi chisro come fosse senza fondamento 
ciò che a mio carico si scriveva allora rei gioraali 
e che certo non si possa addebitare 8‘ me di Irap. 
porre ostacoli alla soddisfazione dî questo pubblico 
desiderio, a 

« Aggiungo che per quanto riferiscesi alla via Na- 
zionale, anzichè vedere sconci nella: sistemazione di 
una contrada che costa tanto denaro senza certo 
belli risultati, se ‘avesti dovato sopportare ‘anehe 
nuovi espropri 0 all’amichevole o giudizialmente, sd 
vitare osservazioni © critiche avrei sentito l'obbligo 
di soggiscerci, e Vostra Signoria n'ebbe una’ prova 


— —  __— rr. 


Le toccò un nero e non ne fa eontenta. 

Gettò via le carte indispettita, giurando che 
un nero noîì lo avrebbe mai. preso. Lei voleva 
un biondo, roseo, coi baffi ingommati, la cra- 
vatta alla Roy Blas, i polsini lucidi, inamidati, 
lunghi fino alle unghie; e poi le calze a righe 
color verde mirto e crema alla rosa, gli-star- 
piui stretti, i guanti di pelle svedoso a doppia 
aneitara .. 

Editta .l'interruppe  domandandole se ‘arova 
letto questa descrizione sul ‘giornale delle mode 
@ dove mai sperava trovare un giovinotto simile. 

— Qi in paese no; ma appena guarita vo- 
glio viaggiare ancora; tn verrai con noi; oh! 
ci divertiremo, 

‘Anche il giorno. dopo non ai alzò, nò i se- 


La malinconia tornò a riprenderia. Amarilli 
non: si coricava nemmeno. più; tutta Ja notte 
conveniva vegliare al capezzale della tisica. che 
dormiva pochissimo. Ogni sera alle undici pre- 
size. Margii, di. moto: proprio, portava una tazza 
di <= oa Amarilli, e la buona donna era 
orgogliosa di questa. ‘ana ispirazione,. tanto 
quanto Amarilli - 


FANFULLA 
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dii fatto quando alla fine dell'anno scorso per-farle 
cosa gradita aderii al progetto che mi fece e che co- 
desto Consiglio non volle approvare. 
< Ho-oreduto-inio dovere di riandare su cose che 

interessando l'opinione pubblica avevo a cuoredi ben 
chiarire con questa mia lettera, che rimanendo presso 
cotesti archivi ‘servirà ad ogni tempe a discarico 
della mia condotta, e sò a mia maggiore giustifica» 
zione dovessi renderla di pubblica ragione la Signoria 
Vostra non prenderà in sinistra parte che io lo 
faccia. 

« Con distifita stima mi ripeto 

Di Lei 
« Devolissimo servo 
« Atessanpro Tortona. » 
« Roma, 3‘aprile 1879» 


2. A giorni incomincierà il trasporto degli oggetti 
della lotteria degli naili infantili dal palazzo Fiano 
al locale di piazza del Popolo. 

I doni sì contintano 6 si continueranno a ricevere 
« classificare anche durante l'esposiziona. Inviare doni 
e richieste dei biglietti, che costano sessanta conte- 
simi lano, alla duchessa di Fiano, San Lorenzo in 
Lucina, Roma. 

Il cavaliere Ottavio Giachetti, er-ufficiale di ma- 
rina, ha inviato un dipinto ad olio rappresentante una 
marina. 

Il signor Antonio Hirsch ha ricevuto per la lotteria 
dal signor I R. di Nola romano, fabbricante af t6s- 

Pisa, due dozzine di asciogamani. 
N. N., un vaso di porcellana inglese. 

M, Louis de Dominicis, imbalsamatore, un gruppo 
di dae falchi. 

Anonimo, due portasigari, un portabiglietti, stecca 
e tagliacarte di Sorrento, uno specchio con cornice 
simile, un cuscino în seta ricamato. 

Nl professore Salvatore Zerî, una. copia del Cristo 
di Santa Prassede, dipinto imitazione mosaico. 

Signorina Mares, una veletta per poltrona. 

Signorina Teresa Costa, un cuscino di seta nera 
ricamato a colori. 

Cavaliere Augusto Castellani, sei anelli in corniola, 
due piccoli sigilli în oro, tre bocchini in argento ® 
ambra, tre sigilli in pietra dura, due paia bottoni_in 
pietra dura, due spille d’argento con turchine, una spilla 
piccola in oro, unt breloque. d'argento ossidato, un 
braccialetto di lava montato in oro, due paia d'oc- 
chiali in argento con manico d'avorio. 

Cavaliere Alfredo Castellani, una tazza di bronzo 
intersiata d’argento, copia etrusca. — — : 

Signor Pietro. Gabrini, uno specchio dipinto. con 
cornice rustica. 

Cavaliere Fabio Tiratelli, una borsa in pelle, ne- 
cessario per signora. 

Fratelli Jacobini, dodici bottiglie di vino cesanese. 

2. L'esposizione dei lavori dei pensionati dell’Ac- 
cademia di Francia sarà inaugurata quest'anno il 15 
‘sprile alla villa Medici, e durerà come al solito 15 
giorni. _ 

L'ambasciatore di Francia assisterà all'insogura- 
zione, si 

-. R signor Luigi Cesano, redattore in capo del 
Pirillo, si ritira dal giornale per ragioni di aalnte. 
Auguriamo ‘all’egregio confratello. che il riposo al 
‘quale egli aî condanna volontariamente, e che la stampa 
deplora unanime, gli giovi e lo restitaisca al giorna- 
lixmo, nel quale ha acquistato tente simpatie d'amici 
© tanta stima di colleghi d'ogni gradazione politica. 

-, È morto a Torino, dove si trovava come allievo! 
della regia militare Accademia; il figlio seccitdoge- 
Rito de! marchese Ignazio ‘e'' della marchesa Rosa 
Lsvaggi, dama di palazzo di Sua Muestà la Regina. 
Era un giovine che dava di sò molte speranze e s'era 
dedicato. volontariamente alla carriera dello armi 
con vera passione. Nella regia domini era, ben 

‘da saperiori e da colleghi, per: la sua assi. 
Mini studio, l'ottima condotta e la bontà del 
carattere. spet 

Le nostre più sincere condoglianze ai genitori, al 
fratello ed alle sorelle afflittissimi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'epoca precisa della gita a Baveno di Sua 
Masstà il Re per salutare Sua Maestà la Re- 
gina Vittoria non è ancora definitivamente sta- 
bilita. 

Ieri sera nei circoli diplomatici si parlava 
molto della visita fatta da Sua Maestà al ge- 
nerale Garibaldi. N 

Si commeniava anche la Iettera del gene- 
rale indirizzata ad un giornale di Napoli e 
riprodotta da un foglio del mattino. 


Il Consiglio dell'ordine civile-di Savoia, ra- 
dunatosi, come abbiamo annuniîato, ‘sotto*la 
presidenza del ministro dell’internò, presidénte 
nato, ha proposto a-Sua Maestà il Re per la 
nomina a cavalieri di detto ordine civile i si- 
gnori 

Commendatore Giulio Monteverde, scultore; 

Commendatore Pasquale Stanislao: Manci 
depuiato al Parlamento, professore di diritto; 

Commendatore Francesco De Sanctis, de- 
putato al Parlamento, professore di letteratura ; 

Commendatore Luigi Luezatti, deputato al 
Parlamento, professore di economia politica; 

Commendatore Alfredo Baccarini, deputato. 
al Parlamento, ingegnere idraulico. 


Dai più recenti ragguagli the riceviamo sul- 
l'andamento dei negoziati rel: alla occu- 
pazione mista della Rumelia, risulta che ‘in 
questo momento ie potenze esaminano la Con- 
troproposta turca, la quale, pur ammettendo 
în massima la progettata occupazione, fini- 


inutile. 

Le ultime fasi della questione egiziana con- 
fermano pienamente le notizie che abbiamo 
sempre date su tal proposito. Le- parole del 
i È, ‘che solleverebbe 


cose. 


Di fatti, mentre i giornali continuano a. par- 
lare dell'accordo fra î due governi rappresen- 
‘ati al Cairo dai signori Wilson e _Bligniéres, 
e mentre quei giornali insistono per una pronta 
azione‘delle!dus potente; gabinetti di Londra 
e di Versailles: non sono punto in termini ami- 
chevoli fra di Toro. 

‘Annunziammo a suo tempo il progetto di 
protettorato convenuto fra - l'Inghilterra e la 
Sublime Porta La condoita del kediva può 
averne resa necessaria l'immediata attuazione. 
In ogni modo è certo che qualsiasi accordo 
nelle cose d'Egitto fra i governi d'Inghilterra 
‘e di Francia non può essere che provvisorio. 


Ci narrano che in seguito alle recenti co- 
municazioni ricevute dal rappresentante ila- 
liano a Bucarest, barons Fava, il ministero 
degli affari esteri abbia rivolto risentite rimo- 
stranze al governo rumeno,. affinchè. sappia 
con ulteriori e ben diretie indagini far ces- 
sare il lugubre. mistero che tuttora circonda 
la scompersa del nostro colonnello Gola. La 
premura con la quale le autorità militari au- 
stro-ungariche in-Bosnia ed in Erzegovina si 
sono adoperate a scoprire gli assassini del 
povero console Perrod è siata efficace. La 
polizia rumena ha l'obbligo di imitare quel- 
l'esempio. 

Un giornale di Firenze ha pubblicato un car- 
teggio da Roma, nel quale vengono attribuite 
al colonnello Hepp, addetto militare all'’amba- 
sciata francese, sentimenti e parole offensive 
verso il nostro paesa. Sappiamo nel modo più 
positivo che quel racconto è senza fondamento: 
ll colonnello: Hepp non solo non ha tenuto il 
linguaggio che; gli viene gratuitamente adde- 
bitato, ma è incapace di lenerlo, e perchè è 
un perfetto gentiluomo e perchè professa i 
sentimenti della più affettuosa ammirazione 
verso il nostro esercito, 6 ‘della ‘più grande 
considerazione verso il nostro paese. 

L'ambasciatore francese marchese di Noailles 
si è affrettato a' manifesiarè al palazzo della 
Consulta i sentimenti del suo rammarico e di 
quello di tutti i componenti dell'ambasciata per 
l'accusa immeritata fatta in addebito ad un 
bravo e leale, soldato. 


> Stasera il signor Manuel M. Mesoaes, ‘incaricato di 
affari del Perù a Roma, offre un pranzo al signor 
José Canevaro, secondo , vice-presidente di quella re-. 
‘ pubblica, che trovasi ancora in Roma. Come già ab 
biamo detto altra volta, il signor José Canevaro è 
figlio di un nostro connazionale, il conte Canevaro, 
nativo di Genova, ora domiciliato a Firenze. 

Assisteranno al pranzo il presidente del Consiglio, 
i ministri della “guerra, della marina, della grazia © 
giostizia e delle finanze, i ministri di° Spagna e del 
Portogallo, i rappresentanti degli -Stali - dell'America 
meridicpale, i genatori, Tornielli e Migliorati e varl: 
altri nostri; uomini. politici... > - 

P° » 

L'onorevole Minghetti si è recato in Sicilia per fac- 
cende' private: Passando ‘per Napoli assisterà ad ‘una 
riunione dell’Associazione costituzionale presieduta dal-' 
l'onorevole Bonghi. 


1generali Cosenz, Pianell, Revel e tutti gli altri co- 
mandarti di corpo che erano stati chiamati in Roma 
a conferenza dal ministro della guerra sono tutti _ri- 
partiti per le loro rispettive destinazioni. 
nu 
‘Il giorno 40 aprile corrente vengono offerte alla pab- 
Lied shttoiscrizione' 40,000 Obbligazioni della ferrovia 
Sioul:-O3cidentale' (Palermo Marsala-Trapani) al prezzo 
di-Fr. 267,30 frattanti, Er.45 all'anno, netti di tassa 
0 ritenuta. La garanzia che questi Titoli hanno, consiste 
in usa annua sovrenzione governativa di L.-1,780;518 
è della’ garanzia delle Provincie di Palermo e-di quella 
di Trayani di annue L 464.000., Siccome .il servizio 
di interesse, rimborso, tasse ed altro di queste 40,000 
Obbligazioni, monrichiede che annue L: 234,000 circa; le 
Obbligazioni offrono un impiego al 5,64 per cento. 


BORSA DI ROMA  ’ 


9 aprile. — Alla Borsa il barometro si è di nuovo 
timessò al bello. "È inutile voler il'centfario: da quàl- 


che tempo le reszioni sono poco sensibili © nop du- 
rino, ed ai venditori allo scoperto,..sa,.pure ve no 


‘Oggi 
stessi. Per contanti sì fece partita di rendita a86.50, 


ne 


86 45. Er-cospon si fece B4 15 > 

In prestiti si fece dal Rothschild a 100 50, 100 75, 
restando lettera al prezzo minimo. 

Le Generali sono quotate 509 1;2, 509 per fine 
mese, e si negoziarono a questi due prezzi, Le Fon- 
diarie Santo Spirito cedute a 461 rimasero offerte al 
prezzò fatto:_Le azioni meridionali si aggiratono per 
fine mese a 377, 376, e le obbligazioni Sarde nuora 
8258, 257. 

Francia 108 371;2,108 12 112; Londra 27 50, 2745. 
< Pez da venti franchi 21 93, 21 9. 

Chéques per Parigi 109 35. 


rebbe; qualora venisse accolta, col me pet gli ordini d’sequisto rimase offerta # 


Veritas. | 
Tezcramm Sreram 


CAIRO, 7. — Wilson e Blignières hanno dato ie 
loro dimissioni. 

È formato un nuovo gabinetto, sotto la presidenza 
di Cherif pascià composto esclusivamente d'indigeni. 

_LONDRA, 8. — La maggior parte dei giornali con° 
sidera il nuovo progetto finanziario del kedive some | 
una mancanza di fede. Î 

Il Morning Post domanda un intervento delle potenze, | 
lc quali devono insistere presso la Porta per ottenere 
la deposizione del kedive. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

« La Porta ha deciso dî fare nuove proposte alla 
Grecia. » 

I° Times ha da Rerlino: 

< Il conte Schouvaloff sarebbe rimpiazzato a Londra 
dall'inviato russo in Atene. Il conte Schouvaloff non 
surrogherebbe. però il principe Gortschakofl. > 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

«La Porta pose per condizione dell'occupazione 
mista che le potenze propongano immediatamente uno 
statuto organico per la Rumelia. 

« I Russi resteranno nella Rumelia fino all'arrivo 
delle truppe delle potenze. » 


LONDRA, 8. — Il Times crede che la Porta non 
solleverà obiezioni alle domande della Francia e "del- 
l'lnghilterra riguardo all'Egitto, ma dice che non havri 
alcuna garanzia che il possibile suecessore del kedive 
meriti maggiore fiducia, mentre un’amministrazione 
diretta della Francia e dell'Inghilterra solleverebbe le 
gelosie dell'Egropa. 

Il kedive, soggiunge il Times, ha ottenuto lo scopo 
che si era prefisso. Resta da sapersi quanto durerà il 
suo trionfo. 

Lo Slandard spera che la Francia e l'Inghilterra agi= 
ranno di comune accordo. 

LONDRA, 8. — La Camera dei comuni si è aggior- 
nata al 47 corrente. 

ALESSANDRIA, 8. — Il torrente Rormida ha stra- 
ripato. Le acque giunsero fino agli spalti delle forti- 
ficazioni. Grande allarme. Il prefetto provvede energi- 
camente. 

CAIRO, 8. — Il kedive chiamò ieri gli agenti con- 
solari per esporre ad essi i motivi del cambiamento 
dî gabinetto. Egli dichiarò che il gabinetto attuale non 
teneva alcun conto dell'elemento indigeno, che i pro: 
getti finanziari di Wilson attentavano ai sacri. diritti 
degli Europei e dei nazionali, e che la situazione-era: 


kedive, chiedendo un cambiamento completo dell'ordine 
attuale di cose. In presenza di queste istanze, e per: 
rispondere al pubblico sentimento, il kedive fa co- 
stretto di ricorrere a misure.capaci di porre un ri- 
medio alla situazione. Il kedive comunicò quindi ai 
consoli il suo progetto finanziario. 

Il Monitore egiziano pubblica una dichiarazione, la 
qualè annunzia che il nuovo ministero sarà responsa 
bile dinanzi all'Assemblea dei notabili, che è investita 
di pieni poteri, come una Camera europea. 

» LONDRA, 8. — Un telegramma dal Cairo arnunzia 
che Wilson e Blignières ricusano di dimettersi, senza 
P’autorizzazione dei loro governi. 

VIENNA, 8. — La Camera dei Signori approvò l’in- 
corporazione di Spitza alla Dalmazia. 

L'imperatore, notinà il granduca Sergio Alessan- 
drovic colonnello del reggimento d'infanteria Impera- 
tore Alessandro. at: 
RO, 8.— Il ministero è così composto: Cherif 
à alla presidenza, all’interno e agli affari esteri; 
Zolfikar alla' giustizia ; Ragheh alîe finanze ; Sabet alla 
pubblica Istruzione; Zeky ai lavori. pubblici; Khe'- 
alla guerra, i 

MADRID, 8. — È scoppiata una terribile febbre 
sporadica a Casablanca, nel Marocco. 

Il miglioramento dell'infante Cristina continua. 

TIRNOVA, 8. — L'Assemblea approvò l'articolo 78 
della Costituzione, che proclama la libertà della stampa. 

MADERA, 9. — Si ha da Capetown, in data 25 
matoi i 

< Un convoglio di provvigioni e di munizioni, par- 
tito da Debry per Luneberg e scortato da 104 uo- 
minî, fu attaccato il'12 marzo da 4000 Zulu. Il capi- 
tano Moriarty e 40 uomini rimasero uccisi ; 20 sono 
‘scomparsi. + 
EEC 
BoNAVENTURASEVERINI, Gereute Fesfonsabile 


A quest'epoca del vapore e dell’elettrico è venuta - 
‘meno‘ogsi pazienza nell'attendere. Forse è questa una 
delle ragioni per cui a certi farmachi tuttochè p'eziosi, 
‘ma che righieggono una ‘lunga cura, se ne preferiscono 
allri che ‘agiscono a graride velocità. Perciò al'presente 
nelle malattie spesso si ottengono .subitanei mgliora- 
menti, ma precari e non già:guarigioni radicali. Quindi 
tion .è maraviglia se laccumularsi dei germi infettivi, 
che intossicano il sangue, oggidi rendano spesso mi- 
cidiati anche quelle malattie che 1a non lo erano. 
— La Salsopariglia è un farmaco che non ha pari come 
ricostiluente € che oltre ad ogni altro giova-a debel- 
lare la scrofola, la sifilide, ja podagra, l'artritid», i 
reumatismi oronici, il. morbo mervariale, ecc: 11 Cav. 
Mazzolini valeniosi delle vi:ime scoperte della scienza 
ha formato uao Sciroppo in cui » essendo base la Pa- 
riglina ha sapalo, associare altri‘elementi che'Be con- 


validano l’azione depurativa e:son diretti a debellare 
i diversi Virus che atiossicano l'Economia Animale. 


Società Anonima della ferrovia, sieula-Occidentale 
PALERMO-MARSALA=TRAPANI 
arizaa cn Decrlo Reda 30 seltembro 1878 


Capitale 12,000,000 di Mre 
interamente versato 


CONSIGLIO D'AMMINISI 


Barone Gugliemo d’Erlanger, 


Comm, Domenico Gallotti, Vice-Presidente 
Principe di Carini, Arveriinis 
Comm. Alfredo Cottrau, dd. 
Comm. Ignazio Florio, a 
‘Principe di Paternò Moncada, la 
Comm. Fr. Paolo Perez, Senatore, Id 
Marchese di Pietracatella, id. Ia 
Visconte di Seraincourt, la 
DIREZIONE 


Comm. D. Gallotti — Comm. A. Cottrau 
Amministratori Delegati 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni di 300 franchi in Oro 


rimborsabili alla parî, fruttanti 15 
franchi im Oro netti di qual i ritenuta 


quesiasi 
od imposta presente, pagabili a Parigi, Roma nelle 
altre Città da destinarsi. 


GARANZIE 

Oltre dal capitale sociale, le Obbligazioni sono ga- 
rantite: 

4. Dal prodotto della linea che ha un sviluppo di 
circa 492 chilometri; te 

2. Dalla Sovvenzione 0 la 
annuale del Governo italiano di L. 4,780,548 
(durante 99 anni) a tenore dell'articolo % 
della legge 25 agosto 4863. 

3. Dalla Sovvenzione 0 garanzia 
annuale (durante 99 anni) delle provincie di 
Palermo e Trapani, a termini degli articoli 3 
e 4 della convenzione 42 luglio 1876 —» 464,000 

i Totale annue Li 

In virtù d’on contratto di costruzione a cottimo, il 
capitale-azioni ed il prodotto di queste 40,000 obblige- 
zioni sono più che sufficienti per assicurare il compi- 
mento dei 125 chilometri della linea Palermo-Partini 
e Trapani-Castelvetrano ; appena compiuta ja costruzione 
di questi 125 chilometri. L. 4,159,2)0 della sovvenzione 
annua governativa, diventano esigibili. 

Il servizio d'interesse, rimborso: e tasse di: queste 
40,000 obbligazioni non richiede che soli franchi 760,000 


amnui circa. 


» 67,50 al riparto; 


» al 4° Giugno 4879; 
» al i*Lugio >; 
» 50 all’Agosto ».; 
Franchi in Oro 


1,30 
Liberando le Obbligazioni alla sottoscrizione, ” 
seranno. soli franchi 265. Questo da 
un'impiego di danaro al 5,65 010 netto, senza tenere 
conto del premio di rimborso. 

I versamenti fatti în anticipazione, godranno dell'in- 
teresse annuo a scalare. del 5. 0/0. 3 


cati ni 0° fare 
rca; Anché ‘im carta 


Sottoscrizione sarà. aperta ll 10-Aprile4879. 


4cla-fetto a 
divenuta tale che numerosi indirizzi furono spediti al | !" Parigi, presso la Società del Credile. Mobiliare, 


Marsiglia alla Società Marsigliese di Credito Industriale 

Lione presso la Società Lionese di iti. 

in Roma. presso il Banco di Napoli. 

în Napoli, presso il Banco di N pae 

} fo presso la Banca Napoletana. 

in Palermo, presso i signori I e V. Fl 

in Milano, presso 4 Vila. Pa 

in Torino, presso U. Geisser e (. 

in Firenze presso i signori E. Wogniere e C. 

in Livorno presso Angelo Uzielli. 

in Genova, presso Ì signori Fraielli Bingen. 

in Venesal e Padova, presso la Banca Veneta. 

in Bari, Reggio di Calabria e Salerno, = 
cursali del Banco di Napoli. derma 

@ presso i principali Banchieri dell'Italia e dell'Estera 

————_& 
ROMA il 25 Marzo venne to il ia 

rant Borelli e Birreria di Gratt, Vicolo © Pao Bra 

Presso Piazza Colonna (accanto all’HOte! centra). Grandioso 

ed elegante locale costruito per ©*asto uao. son annondi sa, 


loni e camerini a parle; per pratzi di noci È 
carta” Quit la orDmici Bet praîizi di società. Servizio alla 


Ta moderati, cucina di prim'ordine. 
«PI 30 centesimi 1l shop. 
Golazio”! da L: 2,50 a 3,50 e più) compreso 

vanzi da » 3.50 a 4,55 e più ) Vino Chianti 


Banca Tiberina 


Via del Corso, 173 


La Banca suddetta riceve somme in conto corrente 
corrispondendo l'interesse del 3 112 0,0 e del 4 00 
tà. 


Fa anticipazioni contro pegno di valori, e sovven- 
zioni ai costruttori e intraprenditori di _lavori. 

Sconta effetti di commercio. - 

La Banca, înoltre, possiede arse Tabbricabili, villini 


‘case da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pre- 
torio/in Roma. 


es) 
re OTALE LIQUIDAZIONE 


IONE DI COMMERCIO 
del, NEGOZIO HIRSCH OTTICO + 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25‘0}0 
ROMA — Corso, 40% — ROMA 


OCCASIONE FAVOREV E 
ai i ae Roiate 


i ip ve 
Dirigersì ai ignori Franchi e © Flos Via del 


paNa 


Ala ESPOSIZIONE. GIAPPONES® 


-23; Grande ribassò del 25 al 50 per I; 

Pa gender gen Om arl So 
Î i gi ti, on cs 

en e a tr corr Vette 


( 


Milano, via Santa 


AVVISI ed INSERZIONI si ricsvono presso l'Ufficio | Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. P. 


45, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare.-Londm, 439-1 


— Firenze, Piazza ie di S. M. Novella; 


0, Fieet-Strest, E. 


GENOVA 


SI VENDE o si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter. 


l'amenissi 

MARIA SANITA son sopra I ACOTASOTA. 

ove le taltbrità proverbiale del clima figure e la purezza de 

sono &Ì massimo grado. pedi concorso di tutte ra 

condiioni topogratio iche. Vi si pa in pari tempo di un panorama. 
fernragn Dizigersi a Genova al: FI 
ferrea Finorio Sauvaigue, via Oreha, 8. 


I BANTA 


Rabbia dira Nazionle 


ÙI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 
annuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com- 
rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


AGRICOLTORI!! 
ÎLa Dista D. LUCCHETTI e €. 


ÎiILANO - Via Piatti, n. 4 - Raccomanda 


Saciai di Canapa Bolognese, comes 46 dt (gg) 1 dia è 
Begitole con 40 varietà sementi Fio . +» 
Carenzia cantro ll Grongo © per la masci 


di Corallo color rosa i 
PER SOIRÉES È BALLI ' 
Bilimo Novità dell'Esposizione 1878 
| PETTINE CHIGNON Gelliers Portebonhenr | 


taruga in starinti cl dle 
ganti modelli e disegni da 
2. 


luto_ comunemente , us2fo, 
costa Li 7.50. > 


Braegialetti Portebonheur 


A SPIRALE 
superano pereleganza ebuon | 
sputo quello dello steso mo: 
lello, di argento niellato ; si 
mettono colla massima fa 

Brace. a 4 fili L. 7. 
aS 1.8 


> Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
| Pirigere le domande accorpazoate di vaglia portate a 
larezotursale dell'Emporio Pranco-Italiano C. Finzi 
verita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
d'indicare la stazione ferroviaria 
ione deve essere appoggiata. 


EVITARE LE FALSIFICAZION: 


EAU DE MELISSE DES CARMES | 


BOYER 


nico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirarà 
Rue de l’Abbaye 
14 899 Gi 0 14 
su 


4, sue Taranne, id 
Raccomandata dalle celebrità mediche di po l'apo-| 


asian im Ja coliche, le indigestioni, il 


Vedere l'istruzione — L'Acqua dei Prati del Carmine si trova 
[IT Brigsro la drma tto yen, che altre 
‘etichetta bismca ‘© nera che riappra le bocosta 


NUOVA MAGGHINA 


per epurare il Semolino 


I 


i 
‘aria! 


i EDER del 


Ti mostifici Cotto 
5 i dei princi 


1 Uan di 8 Vestiti, Confezi: 


© FRANCESE basta farne domanda 


I quali continnano come pel 0 loro 
e spediscono Gralis e Franco ogni de 
merci si fanno 
lo le condizioni espresse nel 
LE CONRISPONDENZE, LETTERE 


PRINTEMPS: 


72 GRATIS e FRANCO RANGO pesa gap, dal 


‘servizio di 
di remo 
FRANCHE di PORTO pause superino 


@rands &fagasias du Brintemps, è Baris 


spedizioni per l'Italia 


ink 6 pranca e 


LETTERE E n DEVONO ESSER DINETEE AT 
Grands Xagasins du Printemps, dowlevard Haussmann, 70, Paris. 


FOREATONERRO 


di ren Farmacista, dottore in scienze 


Si venda nelle primatie fafmizie Fi Roma presso A. Manzoni e co di Pietra, 9; 


@ "Aliotta agente generate Napoli, strada Donnal 


AI CALVI 


PERFEZIONATA 


dal chim -farm. $. Stresine. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa ia pi 


A garanzia del pubblico, il preparatore pr. 
analizzare la sua pomata per.rendersi conto 
assoluta innocuità della stessa. 


POMATA ITALIANA 


A BASE 
VEGETALE 


completamente 


calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
a le persone di 
lell indubbia efficacia ed 


lell’arte di 


NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli biàne: hi riprenderanro il loro colore primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


calve. 
Ed în fede di quanto sopra 


Tonziro MancHiONRI, 
Parratehiero © profuumieres 


via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
Napoli,- Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


Certifico jo sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottitta per far rinascere i capelli sulle testo 


via dei Cerretani. 


Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


via Frattina, 66. 


iene, i deltaglio di ie della stagione e le 


Biancherie, Mode, e{c. 


tal lingua ITALIANA 
postate o lettera affrancata al 


CARTE DA PARATI 
B. Delle Belle 

rende noto aver posto il suo 
inegozio via delle Muratte, 69. 
Assortimento completo, preci 


GRAN SUCCESSO! 


pa; 
estirpatori dei Calli 
igione completa senza îl ta- 
lio. Prezzo L. 1.50 franco in 
tutto îl Regno. Deposito gene- 
rale per V'italia, alla Farmacia 
Tedesca, via dei Fossi, n 10, 
(Firenze Bars 
n 


6 A 


Oppressione-Catarre, 
affazioni dalleme respiratorio 


Guarigione dall'impioge del 
CIGARI « ceva CARTA 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA RU LI 


Corso, 8 


Specialità di servizi 
a tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


Servizi 
in metal! 


REUM GIAMMAICA 
nr r caffe e the 


prima qualità della 
Manco, esrentili | Compagnia Angio-Italiana 


Prezzo L. 4 80 la bottiglia 


Assortimenti Ser 
Hotels; Restaurante © Cat 5 Gelo a Sirena dl 


Medicità di prezzi 


Articoli garantiti. 6&4']ti 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
'per mantenere attiva la combustione nei comminetti e nelle stufe) 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


' Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
| paratenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
|| che di esser messo in comunicazione cell’aria esterna, sia 
mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo | 
| di un picenlo tubo di esouichouc a di piombo. 
I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
|| prezzo assai modico sono veramente straordinari, ed i prin- 
| cipalt sono i seguenti: 
luzione automatica di una corrente continua e re- | 
i multe d’aria che mantiene attiva la combustione, con una 
|| economia del 30 0/0 sul combustibile 
2° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso | 
Î cehvien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- | 
mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 
delle persone e del sollecito riscaidamento degli ambienti | 
È 3° Impossibilità che i caminetti e le stufe fornite di 
| questi soffieti facciano famo, e quindi che si alteri l'aria 
delle stanre con gran danno-dei mobili e delle decorazioni. | 
Prezzo del-soffietto con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . . . . L 10 — 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottone | > 50 
ne gratis a carico dei committenti. Si 
solo per ferrovia. 
Sirene domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, Corti e | 
Blanchelli, via Frattina, 


_r—r——_—_—_—_———— ___——_——=@=n 
SCATOLE-MUSICA A MANIVELLA 


tascabi anche per signore, 
[siò che loro assicura il primo posto tra le graziosa no: 
vità del giorno. 


dal chim. farm. S. STRESINO 


mi, disposizione all’apoplessia, intorpî 
hi 
leffatti. Questo 


è veramente miracoloso. 


CERTIFICATI, 


Idi salute di Collegigliate, 
lavendo perduto l’uso della parola e remi-paralizzato nel Into- destro. 


1877, come lo 
rendo amministrato il pre) 


in fede 
TRO DI SAINT PIERRE 
Viale Principe Amedeo, n. 


tempo tormentoes quanto inesorabile, @ d'aver sentito un istantaneo 
[specifico del chimico signor Salvatore Stresino. Ora che 
trovo addiritura ristabilita in salule. 


Dirigere domande 
Italiano C. Finzi e C. via dei 


via Frattina, 66: s 


‘Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acui 
isteri: dimento delle fia Ver 

FECA neyralgie di stomaco, e specialmenta în quello stadio del 
aziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e 

lebolisce al punto, che tutta l’econemia vitale ne risente spesso irreparabili 


Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligsta al letto con una 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINERVOSA > : 


ffocazio) 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto. a carico dei committenti. 


30 marzo 1878. 


case, 
dove mi fu restituito alla fine di settembre 1878 quasi cretino, 


A questo porero ammalato, al quale tornarono vané altre cure tentate in casa, sino & tutto|arit 
dimostrano gli accessi e pera md 


FBI 


piano terreno. 


Firenze, aprile 1878. 


© vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze allEmporio Franco 
Panzani, 28; in Rema, presso Corti e Bianchelli 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


fa in coi 


Da sieme da lungo| Nessun pericolo per 


Drenso (dalla pessoa a 1 via IL 10 
2 arie » 15 
Barie» 20 


Scatole-musica a remoutoir montate in legno 
|di Spa ed ornate di graziose miniature. Costruzione soli- 
mi, }dissima e di perfetta esecuzione musicale. 

Agtgp della peatela a (3 ario L. 20 

4arie » 30 


Scatole-musica a remontoir Bregnet. Di co- 
istruzione accuratissima, possono essere spedite senza tema 
[di ‘guasti nel meccanismo. I pezzi musicali sono interpre- 
tati:colla più grande intelligenza, e resi colla massima 


Ve nni 
tola di pollici 5 1/2 a quadro e 4 arie 


ir er. uccelli d detti S tte, A 
‘brio, scatola sato 8 arie L. 18. tria vi 


Janetti detti Serepkinas. mabila Ta jo, 6 

tezza 0,23, larghezza 0,38, L. se 
Dirigoni Firenze all’Emporio DALE Fi 

|:-G-, via Panzani, 28; Milano alla ene lo Fi 


a pers Franoo Italinno, via S. Margherita, 15, casa Gonsa- 
R Frattina, 


loma presso Corti e Biancheili, via 


È paio NOS più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


La sola che tinge ìî capelli è la barba în 0 

lore, senza bisogno di lavarli prima dell’applicazio 

ne. Non macchia la o Gli effetti sono garantiti 
la salute, 

I! fiacon L, 6, franco per ferrovia L. L. 6 80 

tons a Parigi, 2, Cité Bergère. 

le domande accompagnate da vaglia po- 

tale a Firenze all’Emporio Fianco Italiano È ne 

@ C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. 

1 F. Bianchelli, via Fraitina, 66. Milano, Suceur 


dell’Em 
rien rei Italiano, via S. Margherita, 


&IC 


Sonc 
— garì 
mi dà 
a Fire 
che ha 

Se n 
che, c 
l’altro 
Peruzz 
munici 
silenzi 
esista 
per co 
cliniste 


Ho | 
sidente 
vuole | 
l'onore 

Se è 

Mi « 
cotera 
nire a 
più cl 
streni 
ho ser 
giustiz 

Ma 
depute 
bile cl 
dopo. 

È s 
stione 
ravole 
ai lav 


rentin 


sicuri 


PANPULL 


Avejgj ad Tenrzonl presso lUffiio Principal di Pobbitht 
sha eta 
Roma, Via Colome, 2. & 


GIORNO PER GIORNO 


Sono pronto a ricompensare con una mancia 
— garantita magari dal vicerà d'Egitto — chi 
mi dà notizie della legge per i provvedimenti 
a Firenze, e della Commissione parlamentare 
che ha l'obbligo di esaminarla. 

Se non fosse stato quell’ottimo signor Giorgi 
che, colla scusa della rovina di Firenze, tirava 
l'altro giorno a porre il «cranio dell'onorevole 
Peruzzi nelle stesse condizioni del bilancio del 
municipio, si direbbe quasi, in cosi universale 
silenzio, che. una quesiione di Firenze non 
esista neppure; e che ci sia una valuta intesa 
per condannare la città di Machiavelli al rei- 
clinismo a perpetuità. 


sa 

Ho sentito dire che l'onorevole Varè, pre- 
sidente della Commissione parlamentare, non 
vuole convocarla, perchè uno dei commissari, 
l'onorevole Nicotera, è ammalato. 

Se è vera, è curiose. 

Mi duole della malattia dell'onorevole Ni- 
cotera; mi duole che egli non possa interve- 
nire alle adunanze della Commissione, tanto 
più che è noto ch'egli è stato uno dei più 
strenuî difensori della causa di Firenzo che io 
ho sempre reputata la causa della verità, della 
giustizia. 

Ma per quanto si assicuri che l'onorevole 
deputato di Salerno sta meglio, non è spera- 
bile che egli possa uscire di casa domani 0 


SPO Fi È 
‘e Firenze ha da vedere risoluta la que- 
stione che la concerne seltanto quando l’ono- 
revole Nicotera sarà in grado di prender parte 
ai lavori parlamentari, temo ‘ forie che i Fio- 
rentini debbano mettersi l'animo in pace @ 
rassegnarsi a godere per un altro anno del 
più straordinario dei commisseri. 
* 
3» 

Fossi nel Comitato dei provvedimenti a Fi- 
renze,io spedirei a Roma subito_il professore 
Mantegazza, coll’incarico di vegliare giorno per 
giorno, ora per ora all'igiene degli altri com- 
missari. 

Perchè guarito l'onorevole Nicotera chi as- 
sicura che qualcuno de’ suoi colleghi non pigli 
un reuma 0 un’infreddatura? 

E allora? È evidente che si dovrà usare a 
quello lo stesso riguardo che si usò all’ono- 
revole Nicotera. 

Come si fa a deliberare, puta caso, mentre 
l'onorevole Brin, un ex-ministro, ha la tosse? 

Come pigliare una risoluzione mentre l'o- 
norevole Marini, il solo toscano della Com- 
missione, La la corizza? 

Come conchiudere quando l'onorevole Cor- 
beita, uno dei rappresentanti della destra, 
un’reuma che gli gira? 


+ 
Le tombole e le recite dei teatri diurni si 
fanno, lo so, fempo permelfendolo: ma che le 


UN NIDO 


— Sogazi di te, Editta. Eri in chiesa e ti 
facevi sposa col signor Giovanni; avevi un ve- 
alito tutto d'erba sparso di pamporcini, e il 
gnor Giovanni invece dell'anello ti dava una 
piccola faloo per mietere. 

Tatti sorrisero trovando il sogno bizzarro; 
Editta ne fa turbata fino nell'animo. è 

— Se ti mariti prima di me — continuò 
Rachele — voglio regalarti la mia croce di 
perle col brillante nel mezzo, ma se mi marito 
prima io vedrai che regalo! 

Dopo aver dette queste parole si lagnò di un 
forte dolore al petto e le scemò la voce. Più 
tardi domandò ad Amarilli: 

— Sto malef 

— No carina, ma parla troppo. 

Venne il dottore e trovò una febbre piuttosto 
gagliarda. L'indomani articolava a stento le pa- 
role; il dolore al petto l'opprimeva sempre; 
verso sera ebbe un seguito di svenimenti che 
pose l'allarme in casa. Bruno passò la notte al 
suo capezzale. 

Pazsarono-dne 0 tre giorni di incertezze an- 
gosciose, poi entrò in agonia e una notte spirò 
senza soffrir molto fra .le braccia del padre e 
di Amarilli. Nesson altro era presente. 

Che cosa disse Amarilli, -che.: cosa fese per 
calmare il primo impete dello sventarato Bruno, 
non sì sa, Quella donna, guidata dal più cari- 
tatevole amore, aveva risorse di sentimento 6 
di coraggio che influirono certamente sulla di- 


non lo sapevo. 
* * 
PERI 

A proposito del compianto Giuseppe Chec- 
chetelli, venerando patriotta, son venuto a sa- 
pere un brano della nostra storia contempo- 
ranea ignorato, senza dubbio, dai più, e che 
spero farà piacere conoscerlo ai miei numerosi 
lettori. 

Nel 1870, il Checchelelli si trovava in To- 
scana, e s'era messo d'accordo col cavaliere 
Enrico Chiellini, livornese, uomo di coraggio 
e di provato patriottismo, per risolvere la gran 
questione di dare al corpo dell'Italia, già co- 
stituito per tante mirabili 6 avventurose vi- 
cende, il capo che le mancava. Il cavaliere 
Chiellini si dispose, senza esitare, alla diffi- 
cile impresa e, chiamato a sè l’onesto popo- 
lano Carlo Campolmi, capo navicellaio, nel 
quale aveva ed ha somma fiducia, lo incaricò 
di noleggiare un piccolo legno, con cui dovean 
recarsi nel porto di Civitavecchia, ed ancorarvi 
colla bandiera italiana largamente spiogata, la 
qual cosa era proibita dall'autorità franco- 
pontificia di quel porio. 

Il Campolmi, fil quale, sebben popolano, è 
abbastanza còlto, energico ed accortissimo, 
compiò a meraviglia il suo mandato : noleggiò 
la tartana Fedeltà, capitano Fortunato Fran- 
cesconi, ai patti seguenti: lire 250 per tratie- 
nersi in Livorno 40 giorni, lire 2000, se avesso 
dovato andare a Civitavecchia, e lire 3000 se 
per il tempo cattivo o per altra ragione avesse 
dovuto appoggiare a Napoli. Il Campolmi 
stesso scelse la gente che doveva formare il 
corpo di spedizione: quattro uomini, ma ro- 
busti ed animosi, di quella tempra cioè che sì 
trovano tuttora nella città di Livorno. 


è, 
sa 

Le armi di questi avventurosi consistevano 
in venti schioppi da caccia ed in alcune ac- 
cette ben affilate. La tartana doveva esserà 
montata dal capitano su nominato e dalia 
cola ciurma, dal cavaliere Chiellini, dal Cam- 
polmi che, come uomo di mare, funzionava da 
secondo, e dai quattro marinari, arruolati come 
ho detto sopra, senza però che fossero piena- 
mente in cognizione degl'intendimenti de’ 
condoltieri. 

Il piano dell'impresa, più temeraria che 
dita, a dir vero, era questo : la tarlana dc 
entrare e geltar l’àncora nel porto di Civita- 
vecchia, tenendo spiegata a pieno vento sul- 
l'albero di maestra la bandiera nazional. 
liana. Gli agenti della polizia papalina sareb- 
bero corsi faribondi alla banda del bastimento, 
intimando d’abbassare l’inviso vessillo ; il ca- 
pitano e la gente di bordo avrebbero opposto 
un rifiuto a tale intimazione; quindi sarebbe 
nato un conflitto; i nostri avrebbero messo 
mano ai fucili e alle accette, nel caso proba- 
bilissimo d'un abbordaggio; si sarebbe fatto, 
insomma, un baccano del diavolo. 

E a che cosa si sarebbe riusciti ? 


Eccola spiegazione dell’enimma. La squadra | 
italiana (giacchè la spedizione sarebbe stata 
fatta d’accordo col governo) doveva tener d’oc- 
chio la Fedeltà a due chilometri di distanza 
da Civitavecchia, e, sul cominciare del taffe- 
ruglio, veduto il segnale pattuito, entrare a 
tutto vapore, e, vedendo impegnato în tal fac- 
cenda l'onore della bandiera italiana, far fuoco 
contro i pontifici, sgominarli, e sbarcare a terra 
buon numero di regie truppe, che dovevan 
subito occupar la città, rimanendovi in parte, 
@ marciando il rimanente su Roma, dopo es- 
sersi unite alla divisione che si trovava al 
Chiarone, comandata dal generale Bixio. Il 
compianto Checchetelli si sarebbe unito a 
questo corpo. 

In tal modosgé*Sarebbe compiuta ez abrupto 
e all’impenshla la gloriosa impresa che, poco 
dopo, fu condotta a termine dal generale Ca- 
dorna. 

Non si può dire quale sarebbe stato esito 
di questo arrischiato tentativo, ma per mo è 
certo che gli iniziatori ne sarebbero rimasti 
viltime; quindi è bene si conosca dagli Ita- 
liani che stava per tentarsi questo colpo ar- 
ditissimo dai generosi patriotti cavaliere En- 
rico Chiellini, Carlo Campolmi, coadiuvati da 
soli quattro uomini, colpo iniziato innanzi ad 
ogni aliro da quell'intemerato patriotta che fu 
Giuseppe Checchetelli, il quale ne avrebbe a- 
vuto, secondo la riuscita, la più gran parte di 
merito o di sacrifizio. 


*, 
vara 

Dei tre Garibaldi che ci sono al mondo io 
ho sempre avuta una grande ammirazione per 
quello di Montevideo, di Roma, di Varese, di 
Marsala, di Bezzecca, di Mentana: (e dico di 
Mentana a scanso di equivoci); per quello che 
scrive le lettere ho provato un sentimento 
spesso che ammirazione non era: per lo scrit- 
tore di romanzi poi... lasciamo andare. 

È da deplorare che il generale Garibaldi 
abbia imparato a tener in mano la penna del 
letterato: 

I futuri biografi suoi, parlo di quelli che di 
scorreranno con animo pacato di lui di qui 
a qualche secolo, giudicheranno, credo, che in 
tutto quello che egli ha faito non c’è nulla di 
male: in tutto quello che egli ha scritto non 
c'è nulla di bene. i 


* 
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La Riforma d'ieri sera annunzia che il ge- 
nerale è anche pocte, ® dei suoi versi ci dà 
un saggio pubblicando il frammenio di un 
suo carme intitolato a Felice Cavallotti. 

Io sarei stato zillo, come sempre quando il 
generale ha stampato alcuni dei suoì volumi; 
parendomi che si potesse risparmiare la cen- 
sura a quei libri i quali non erano altro, a 
senso mio, che distrazioni, pagine buttate giù 
per far qualcosa e temperare con una relativa 
operosità i necessari ozi di Caprera. 

Ma quando escono fuori a dire che la forma 


Vecchia S. Maria Novalla, 18. 
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leggi si facessero salute permettendolo, questo te di Garibaldi ha éufli î corretti contorni di 


quel caldo e possente classicismoin cui la musa 
di Foscolo infuse nuova e vigorosa.vita ; quando 


| affermano che dei Sepoleri il carme di Gari- 


baldi segue l'andamento con ispirazione sicura 
e veloce e con forma eletta e robusta, allora 
sento il diritto e il dovere di parlare anch'io: 
non per censurare Garibaldi, ma per difendere 


Foscolo. 


* 
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Ecco un frammento del frammento: 
« Il sacerdote iniquo 

Al Dio dello battaglie inalza grazie 
Per la orribile strage: e mutilate 
Coprono membra le medesme zolls 
Che un dì il pezzente fecondava : or fatte 
Appestate carnaio onde sprigionasi 
Morbo sterminatore de la stolta 
Irrequieta di Caîn progenie 
Dimmi, Felice, questa manomessa 
Plebe dalla tirannide e dal furbo 
Seminatore di menzogne... » ece. 

A leggere questi versi, pieni di‘iati e di ca- 
cofonie, ora cascanti senza armonia, ora con- 
torti senz’arle, e a sentire che si perla di Fo- 
scolo, mi vien voglia di domandare quando gli 
Italiani guariranno dal feticismo e dall’idola- 
tria, mi chiedo se îl generale cho comincia il 
suo carme proverbiando gli adulatori degli 
tocrati non debba talora domandare a sò stesso 
se gli autocrati soli siano adulsti. 

Non metto în dubbio la buona fede di ch 
giudica quei versi degni dell'immortalità ; metto 
in dubbio la saviezza del suo giudizio e la 
bontà del suo gusto e la sicurezza delle sue 
nozioni. 


*_ 
sara 


Se fossi il diavolo zoppo, vorrei volare! a 
Bologna e, tolto un embrice al tetto di una 
certa casa, lascerei cadere sul iavolino di una 
certa stanza la Riforma di ieri: e Ira Je fes- 
sure dei tegoli vorrei ascoltare le esclamazioni 
di Giosuò Carducci !... È 


NOTE PARIGINE 


7 aprile. 
Le Camere sono in vacanza da ieri. Ai primi di 
maggio, quando riprenderanno i loro lavori, esse sì 
troveranno impegnate nella più grande. battaglia che 
avrà combattuto la terza repubblica, eecezione fatta 
della Comune. La legge Ferry sull'istruzione pubblica 
è il terreno designato per la lotta. L'articolo 7 porta 
che « l'insegnamento è proibito alle congregazioni re- 
ligiose non autorizzate ». La Commissione ha aggiunto: 
< autorizzate... a insegnare ». 


x 

Ebbene, questo articolo di due linee darà fuoco 
alle polveri. La Compagnia di Gesù e non è antoriz- 
rita ». Essa vive, risiede e insegna în Francia. per 
tolleranza. Dalle sue scuole, è vero, sono useite un 
gran numero di notabilità e i più fieri fra i suoi av- 
versari, Nelle sue scuole è riunito il fiore della figlino- 


sperazione di lui, piegandola a un rassegnato 
dolore. 

Quando fa nota la disgrazia, nò Editta, nò 
Margii, nò alcuno di casa potò udire la voce 
del signor Bruno. Immobile presso al letto di 
sua figlia, colla faccia nascosta nelle coperte, 
sembrava una statua. Lo si volle 'strappare di 
la a viva forza, ma Amarilli pregò perchè lo 
si lasciasse stare: È l’ultimo giorno che passa 
son.sua figlia! 

Ella si incaricò di tutto. Aiutata da Margii, 
dispose per i fanerali, per il trasporto, par l'ab- 
bigliamento della salma. Intrepida e serena, le 
cinse colle sue mani la bianca veste di vergine 
e le pose sul capo la corona di rose. 

Nel momento che la toglievano dal letto per 
deporla sulla bara, Brano gettò un nrlo mo- 
strando di voler precipitarsi su quelle spoglie 
care. Amarilli lo fermò mettendogli tra le mani 
una lunga treccia di capelli... Brano li baciò 
con trasporto. Per merito di Amarilli gli re- 
stava qualche cosa della sna diletta fanciulla, 
qualche cosa che lo aveva appartenuta viva 6 
che sembrava vivere ancora attorcigliandosi at- 
torno alle sue dita come per dargli l’altimo 
saluto. 

— Siato benedetta! — disse volgendosi ad 
Amarilli. 

Farono le prime paroîe chè Bruno pronunciò 
dopo la morte della figlia. 

x 


Terminato il funerale © la messa, dopo aver 
accompagnata la morta al cimitero, Editta è 


Amarilli ritornarono piangenti a quella casa che 
non doveva più ospitarle. 

Quale destino le aspettava? Povere donne! 
Avevano appena intravista la paco dell’agia- 
tezza, ed acco che la fstalità le sospingeva di 
bel nuovo dn quella vita di amarezze e di stenti 
dove ogui pezzo di pane costa una goscia di 
sudore. 

Per Amarilli olla avova portata la sua croce 
quarant'anni e non èra quistione che di ripren- 
derla; ma Edita? La zitellona si eracciava molto 
più per la nipote che per sè stessa. 

A Bruno în quei giorni non si poteva do- 
mandar consiglio; d'altronde lo conoscevano bene, 
avrebbe risposto: Rimaneto con me. 

Ed al rimanere non bisognava nemmeno pen- 
saroi poichè la morte di Racheio aveva tolta 
qualsiasi onesta ragione alla loro presenza in 
quella casa. 

La buona Margii capiva tutto. Ella girava e 
rigirava intorno alle duo donne non osando în- 
terrogarle e pur cercando un pretesto par dire 
loro: Vi amiamo, sapete? Perchè volete andar- | 
vene ? Che cosa faremo, noi, soli, coll'imagine 
dolla defunta? Oh 
tare questa! Oh! che importa il bel sole, 
camere 
derà qui? Ua uccelletto è morto e gli altri vo- 
lano via... poveretti noi! 


Amarilli faceva malinconicamente i suoi addii. | 
Non aveva mai creduto di dover vivere sempre | 


N; lo sapeva bene che era una posizione tran- 
sitoria. Aveva viaggiato, non altro — o come 


triste casa sta per diven- | 


Ì 
te, l'abbondanza, se più nessuno ri- | 
| 


un pellegrino doveva accontentarsi di portar seco 
delle memorie. 

Quel portico così allegro ombreggiato dalla 
tenda, chi sa quante volte lo avrebbe riveduto 
nel sottoscala di suo fratello! e nella sueida, 
meschinissima cucina di Carlo Spiccorlai, quante 
gioconde apparizioni l'avrebbero seguita, quanti 
dolci rumori, quanta lucentezza, quanta vita serena! 

Ella sedeva per l’ultima volta sulla soglia 
prediletta, e guardando minutamente tutti gli 
oggetti li salotava ad uno ad nno come per- 
sono che non doveva rivedere mzi più: « Tazza 
gentile di porcellana col filetto d’oro, ta mi eri 
compagna nelle Inghe notti vegliate pr 
l'inferma; da'tuoi labbri splendenti bevevo la 
forza e l’energia. Voi tutti umili e fidati amici 
dallo pareti domestiche, corona della intimità 
di famiglia; che tanto bene parlate a chi vi sa 
intendere il linguaggio della concordia © dell’af- 
fetto, continuate a rallegrare la casa dell'uomo 
benefico — io ritorno dove, non c'è amore, dove 
non c'è pace, dovo ogni cosa è buia, tetra e 
meschina. Addio, mosche vivaci, brillanti far- 
fallo, ah! voi non mi seguirete — e tu neppure, 
piccolo grillo, amico dei lieti focolari e della 
fiamma gioconda. Vuoi venire con me bel garo- 
fano dalle lunghe foglio, dai fiori di porpora ? 
— ma avvizziresti, è vero, laggiù... perchè noa 
c'è aria, nè luce. Addio dunque ! Addio miei gio- 
vani amici... io partirò sola >». n 

Ella aveva ripetato a voce alta : — Partirò 
sola — e una brusca risposta pronanoiata dietro 
| lo gue spalla Ia fece suasultare ; 


IFULLA 
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lazm della borghesia e della nobiltà La potenza dei 
gesuiti non ha oggi nulla di misterioso, ma non è 
d'nopo ricercaria nella forma che le diedero famosi 
romanzi e famosi libelli, per accertare che essa è an- 
cora grandissima. Quanto i gesuiti, altre congregazioni 
« non autorizzate > sono potenti. Ora, sopprimere le 
Joro scuole, è un dichiarare la guerra ad un nemico più 
ferie che non sembri. Una gigantesca rete di influenze 
si stende da Parigi all'ultima città di Francia, e chi 
vuol romperia può restarne impigliato. 
io x 

La storia è vecchia. Il tentativo è stato fatto molte 
volte, e sempre învano. 1 preti, i frati, i gesuiti cf- 
frono una resistenza passiva che non sì vince cesì fa- 
citmente- Li Comune ha focilato en bloc i Domenicani 
di Arcueil; il signor Ferry li esilia dall'insegnamento. 
La pente nera resiste passivamente. I Domenicani fa- 
cilati sono divenuti tanti santi, i professori cattolici 
divengono tanti martiri. Il mondo, che crede sulla pa- 
rola ai Francesi quando sì proclamano « i figli di Vol- 
taîre », resta sorpreso di vedere che il clero in Francia 
è ancora oggi più potente che în tutti gli altri possi 
civilizzati. Ciò viene forse dal possedere esso nel suo 
seno degli momini elevati, di talento, scrittori di vaglia, 
€ che consersamo numerosi legami coll'aita società e 
con tutti quelli che fino ad oggi avevano governata la 
Francia. 

x 

Quali ne sieno, oltre questa, le cause, il clero qui 
possiede ancora quelle 300,00) baionette morali, che 
Napoleone indicava 2 sno ambasciatore come l'armata 
del papa. Oid'è che molti ritengono imprudente la 
fretta con ia quale il signor Ferry gli ba dichiarato 
&a guerra. È vero che gli abili credono che egli abbia 


proposta la legge come strategia parlamentare per sal- | 
vare il ministero — quando si agitò la questione del- | 


l'amnistia — convinto, del resto, che il Senato non 
la voterà mai. Forse anche ciò è possibile, poichè, al- 
l'infoori di uno © due, i ministri attuali noa banno 
nè il temperamento, nè il talento che occorre per la 
Guerra gigantesca che îl progetto di legge inizia. Il 
giinoco però è pericoloso ; e per salvare un minist 
forse sî rischia la repnbblica. 
x 

Comunque sia, l'agitazione clericale ora si ste 
lentamente in tutta la Francia. I vescovi pubbl 
Proteste collettive delle varie « provincie ecclesiasti- 


dicesse: « Tatti i ciericali non sono conservatori, ma 
tutti i conservatori sonò clericali >. In Francia, poi- 
chè grazie al cielo in Ialia il conservatore auti-cleti- 
cale, che può giudicare senza passione di parte ma 
legge Ferry e le sue conseguenze, non è un fenomeno 
di quelli che si mostrano nelle baracche delle fiere. 
XXX 
Non parmi di aver mai registrato Fasfalla il 
| muovo atto di generosità della duchessa di Galliera, la 
quale a mezzo del commendatore Cavaglion ha messo 
a disposizione della Società di beneticenza italiana la 
somma bellissima di centomila franchi. La Società nel- 
'altima seduta ha deciso di applicare il regolamento 
solito a questa cospicua offerta capitalizzandola. La 
rendita annua ra; rà ormai la somma di venti- 
mila franchi. Non è molto se sì guarda ai bisogni éhe 
sî manifestano annualmente, ma lo è se si confronta 
con le rendite delle altra soeietà. Da Parigi mandiamo 
le nostre felicitazioni e i nostri ringraziamenti a colui 
cha venti anni fa fondò questa pia è così benemerita 
istituzione : al cavaliere Costantino 
XXX 
La Marseiliaise ha dato principio alla « Storia ine- 
dita della vita di Eorico Rochefort » raccontata da 
« uno dei suoi compagni di cattività ». Il capitolo 
primo tratta delle « origini » dell’ « eminente serit- 
tore ». la troviamo la storia dell'avo materno di 
rio Merel che prese parle 


protagonista es 
nubile legi 
Lucay », laut 
la combinazione li due sangui che 
ore chiamato Enrico Ro- 
enza il capitolo în- 
i fa la balia, € 


jmo impero sotto îl titolo di 
| . Lepopea si svolgerà poi 
ndato 2 monte, 


che », e alcuni alti prelati scrivono lettere al guarda- | 
sigilli 0 al presidente della repubblica, di cui ve nta | 


di realmente notevoli e per la forma e per il fondo. 
Un « Comitato centrale per l’organizzazione delle pe- 
{izioni » si è costituito sotto gli auspici dei capi del 
partito clericale, e tutto indica che, grazi 
€ilra dei firmatari delle petizioni sarà verame: 
midabile — È affare grave! — dicevar 
pabblicano — perchè tutte le donne sono contro di 
mi in questo affare ! 
x 

Che se ora.si dovesse giudicare la legge, 
fatta dalla sua opportunità politica e dal pe 
può presentare, meno qualche clausola che 2 
ramente alla libertà, non si può che spprovarla. Non 
ammetto che una legge possa proibirmi di inviare i 
miei figli alla scuola che preferisco. Non ammetto che 
lo Stato proibisca a uno di aprir bo! 
quando è permesso aprire bottega da sarto, da fornaio 
© da Viquoristà. Ma ammetto perfettamente che lo Stato 
not acretti come validi i diplomi accordeti dachi non 


è autorizzato dallo Stato stesso a e. E ammetto | 


poi senza restrizione le misure di difesa che qualsi 
governo serio, emanante dalla volontà della nazione, 
deve prendere per la propria conservazione. 
x 

In Francia questi ragionamenti in bocca di un con- 
servatore sembrerebbero una inesplicabile contraddi- 
zione. Gli è ‘che qui le condizioni sono differenti. Una 
volta correra fl detto ingiusto è paradossale : « Non 
tutti i repubblicani sono ladri, ma tutti i ladri sono 
repubblicani »; più vero sarebbe invece quello che 


in libertà ogni sorta di belve; ln s 
assicurare i Umorosi per il ritorno a Parigi: 

lire una zona nella quale si metterebbero gli animali 
del Giardino delle 


ga distrazione, | 


a sacco lo fa pa- 
che fare delle sue 


| A ogni medo, giacchè 
bili sian 
| veduli, io li presento si mici ben 
Abedine bey Dino di Preve 
della Camera di commercio di Co 
Abdul bey Frasari, deputato di Janina, e 
Meehmed Ali Viriani, deputato di Berat. 
Spogliamoli dei loro nomignoli maomettan 
e abb i ignori Dino, Fra- 
li it 


Giurerei che i loro maggiori approdarono 
alle rive dell'Albania sulle galero della Sere- 
nissima, 

se 


Hanno lasciati i loro paesi per oltenere dal- 
T'Italia ch’essa- cessi -dall'insistere ‘presso la 
Porta per la cessione dell'Epiro alla. Grecia. 

Impresa difficile da compiere sotto gli ochi 
di Garibaldi che si è preso a cuore la causa 
della Grecia. La via d'uscirne tutti la ci sa- 
rebbe : interrogare gli Epiroti se fosse pos- 
sibile metterli d'accordo, e fare secondo il 
desiderio del plebiscito, dovesse pure andar- 
cene di mezzo qualche articolo di quella che 
si chiama la pace di Berlino, mentre non è in 
sostanza che la berlina della pace. 

Ma un plebiscito nell'Epiro, con quelle 
carabine di un chilometro, chi lo fa? E poi 
il principe di Bismarck appena posta la sua 
firma soito quel trattato, per togliere al diritto 
plebiscitario un precedente o un appiglio a 
rifar capolino, strozzò alla sordina il quinto 
articolo del trattato di Praga, che osava par- 
lare di votazione in pro dei Danesi dello 
Schlesswig, e all’Austria-Ungheria che non 
voleva, diede uno spintone e la mandò in 
Bosnia. 

Pri 

Parliamo d'altro: anche il buon Depretis 
he, come Bismarck, una certa maniera d'in- 
tendere la cose e di rendere omaggio alla 
pubblica opinione — ossia aila moneta spic- 

del ionalità — che promette poco 
ino 

C'è, per esempio, Napoli che domanda sl- 
tamente la riconferma del suo sindaco Giusso. 

E in tre mesi l'onorevole Depretis non ha 
trovato il minuto di tempo necessario a fir- 
marne la nomina. 

C'è Venezia che reclama per il torto fatto 
alla sua congregazione di carità. E per tutta 
risposta egli fa ripubblicare le accuse lanciate 
contro quella riurione di brava gente, non pa- 

rata, dal prefetto Sormani-Moretti. E la strenua 
‘difesa che ne fecero al Senato gli onorevoli 
Bembo e Zini? Il ministro non si ricorda più 
d’essere stato costretto a riconoscere la-bontà 
irrefutabile degli argomenti dei due oratori, e 
tira via coma se il falto non fosse, suo. 
» 

Rugis ai ezemplum totus componitur orbis, 
vale a dire tutti i ministri sono fatti a stampo 
su quel di Stradella, meno il guardasigilli che 
non tentenna davvero, e adesso epura le can- 
cellerie dei tribunali. S ne riparlerà. dopo 
mangiato l'agnello. Purchè Ponorevole Taiani 
non ‘mangi anche lui gli agoelli, lasciando. stare 
i lupi. 

C'è del ma: in Danimarca; può darsi che 

sia anche nelle cancellerie 

tuo nome nen è donna, ma 

— Chi però ci-affida chei pa- 
lazzo di Firenze ne sia esente? 


» 

Ed ora si piglino tutti i ministri in în sol 
mazzo. Al fine di renderei la cosa più facile 
i riunirono per l'appunto ieri mattina a Con- 


Discutono lariforma elettorale, detta il trionfo 
degli ignoranti. 
Siamo in piena Secchia rapita, quando 
« I Bolognesi richiedean danari 
AI papa ed egli rispondeva coppe... 
E mandava indulgenze per gli altari >. 
- 


— Anche le indulgenze? 
— Mash! così mi dicono. Se voleta convin- 
vene e lucrarne, fate la visita dei segte al- 
cè dei nove ministeri. Ci sono quattor- 
legi elettorali vacanti: candidati e grandi 
ri, offrite la vostra persona, 0 l’infizenza 

vostre, e vedrete. 

In ‘un collegio di mia conoscenza, per 
io, sono pioyute în questi giorni molte 
, due delle quali sopra due signori 
. Ma ad ogni modo non è egli 
che a Braschi del. vero merito» non 


n 


_——_—————————_—___—_vp 


— No — diceva Brano — la non par 
Chi avrebbe cura di riunire le memoria di 
le suo vesti che lo piacevano taato, i suoi gin- 
Gilli, i vezzi © i monili che l'hanno fatta sor 
ridere per così poso tempo? 


Amarilli aderì al pio desiderio. Per volero 
espresso di Brano donò a Editta la croce di 
perle e una quantità d'altre piccole cose. Ella 
serbò tin anellino che aveva sppartenuto alla 


madre di Rachele, e questo glislo diede Bruno | 


soggiwagendo : Alla sua seconda madre; pen- 
sava forse alla trescia cha Amerilli aveva ta- 
gliato per lui in quel giorno solenne. 

Poi tutto fa chiuso in tn armadio come re- 
liquie sante, e Brano passava i giorni interi 
colla testa appoggiata a quell'armadio, quasi 
aspettasse di vederne uscire viva la figlia o di 
idirsi chiamare per nome. 

x 


— Sei pronta, Editta? Noi dobbiamo alla | 


fine partire. Ho un presentimento che mio fra 


tello sia‘ ammalato, e vorrei essergli al fianco. | 


Nel pronunciare queste parole Amarilli sem- 
brava calma © risoluta. Le sue lagrime, so 
aveva pianto, erano già asciugate, e i suoi oc- 


ghi tanto dolci splendovano di energia. Aveva | 


lottato con sò stessa e aveva vinto. 

Edita rispose: 

— ono pronta; ma in cesa Spiccorlai non 
vengo. 

Che cosa avrebbe fatto la povera erfanella? 
Quali ‘erano le sue intenzioni? Non !0 sapova. 


——- 

Par di noa ritornare in quell 
sopportare ogni 
gia del suo sang: 


in ciò Vener- 
tiva; il corpo 
l'orgoglio no. 
amente i loro fardelli di 
sosto di Brano che non voleva lasciarle par- 


Il lutto di Editta era cessato, pure lo con- 
tinuava per un d ardo verso l'amica 
morta: Mesta gr 1 ella pensava, dovrò 
io portarti eternamente? Sì, perchè ogni gioia 
| è finita per me,e quest’sbito è meno nero del 
mio avvenire. 

Ii signor Giovanni era venato tatti i giorni 
dopo la morte di Rechelo, ma in mezzo alla 
generale tristezza egli puro era trista e non 
parlava. È ben vero che i suoi occhi si posa- 
vano ansiosi e quasi interrogatori sulla fenciolia; 
seppe finalmente i suoi progetti di partezza. 
Editta glieli comunicò alia vigilia, intanto che 
Amavilli leggeva un giornale al signor Brano, 
per distrarlo e per compiere fino ali'oltimo il 
sco dovere. 
| Edita e Giovanni si trovareno in piedi sotto 


| il portico. Un fiore di verbena pendeva dalla | 


| cintura della fanciulla, e la piccolissime stelle 
di oni era composto staccandosi ad ogni leggero 
movimento cadevano per terra. Giovanni le rac 
coglieva una alla volta in silenzio e lo teneva 
strette nel suo pugno. 

— Va vis... per sempre? — domandò adun 
tratto facendosi pallido. 

— Noa so. 


È almeno falice? 

— Io non posso avere felicità, nè la chiedo 
ad alcuno. 

C'era dell'amarezza è della superbia in'queste 
parole, e Giovanni che volle scorgervi un’fen- 
timento più riposto, si sentì preso da infinita 

ezza e le disse con voca tremante: 
Perchè parla così? 

Usa gren luce usciva dagli occhi di Giovanni. 
Ediita lo guardava incerta ‘e curiosa. 

— Perchè parla sos? — ripetà il giovane 
presdendo l’ultimo fiorellino di verbena the era 
caduto sul vestito della fancialla :costandole 
alle labbra — è una professione di scetticismo 
che ron può avera nel cnore. 

— Se lei che cosa c'è nel mio cnoref — 
domandò Editta buttando via il gambo della 
verbena, 

— No — rispose semplicemente Giovanni — 
@ darei metà della vita per saperlo; 

L'altera fanciulla volso altrove il capo. Gio- 
venni fremente di passione coutintò : 

Ella sa bere che io l'amo. 

itta voleva parlare, ma il. sno enore ora 
in sussalto, il cervello nonle dava nessuna idea, 
nè la lingua una sola parola. 

Egli le prese finalmente le mani — tuito @ 
due — e Editta dovette sentire. una lagrima 
calda, piena d'amore e di timore, caderle. julte 


| dita prigioniere: 


— Non ho ricchezze. da: offrirle, male offro 
tutto me stesso. Dica, vuole corrispondermi # 
Vaole essero mia moglio? 


se ne accorgano per onorario se non quando 
il premio è al tempo stesso una paga antici- 
pata d'un servizio .del quale si ha bisogno? 


Si suona a quattro mani: due sole — quelle 
della Russia — non le bastavano contro il ni- 
chilismo: le sono venute in aiuto quelle del. 
l’Austria-Ungheria, e i suonati furono taluni 
studenti polacchi dell'università viennese. 

Non ci sarebbe alcun male se ci definis- 
sero cosa sia precisamente il nichilismo at- 
tuale. La vecchia setta non è di certo; questa 
si reclutava nei bassi fondi della miseria e si 
alimentava di barbare superstizioni e di sacri- 
fizi orrendi. TE 

To, per me, comincio a credere che sotto 
questo nome si comprenda ora qualche cosa 
di più vasto: lo si potrebbe argomentare dal 
divisa che ha assunto: Volmost j semblia (1 
bertà e terra). 

Ossia far a modo nostro e possedere ! 

Il programma è chiaro. 

Quello però che importerebbe conoscere è 
che specie di gente lo adotta, chi sono, quanti 
sono, dove sono, che razza di lava sia quella 
che bolle dentro il vulcano sul quale si va bal- 
lando, come direbbe Chateubriand. 

se 

Un dispaccio Stefani : < 

« Le trattative per l'occupazione mista della 
Rumelia sono completamente sospese ». 

Me ne dispiace per le belle romeliote che 
vedevano già in sogno i nostri vispi bersa- 
glieri e preparavano loro un'accoglienza da 
ingelosire Inglesi e Croati loro presunti futuri 
commilitoni. x 

Le rive del Danubio non ci tentano. 
paese — parlo in generale — în cui ‘i no: 
colonnelli scompaiono per incanto — non ci 
fa gole. 

Povero martire del dovere, chi gli avrebbe 
detto che il suo nome diventerebbe una pom- 


pierata piena di grandi ammaestramenti ? 


Im Ghino 


ARTE E ARTISTI 


Monte Citorio è chiuso: occupiamoci. del palazzo 
Madama 

Gli egregi componenti: della Camera vitalizia, senza 
darsi per inteso delle magnanime ire che bollono in 
petto dell'onorevole Crispi contro. di loro, pensano di 
far dipingere la loro sala di ricevimento. È stato ban- 
dito un concorso, al quale si sono presentati sol: 
rrente tre artisti. Già fu detto in queste colonne 
la gara stava fra due soli progetti; îl terzo ha 
strata molta buona Volontà, dell'arditezza ‘è dell'inge. 
gno, ma la pratica della* decorazione manca assoluta 
mente a chi lo ha presentato. 

Consenso unanime di artisti e di voce pubblica hanno 
deciso anche fra gli altri due, ed banmo deriso, a parer 
mio, secondo giustizia. Sorio ambedueTavori di artist 
valeati ehe banno fatto le loro prove; anzi tredo si 
sîano trovati altra volta « l'un contro l'altro ‘armati » 
di bomatti*e di cartoni: Trattandosi” di ‘in 'concorso, 
un certo rigaardo tradizionale impedisce di dire i loro 
nomi, benchè noti”2 tutti. Chiamerò itnamero 4 quello 
che ha î suoi progetti collocati. più vicini "alla porta 
della sala del liceo Ennio. Quirino. Visconti ; mero 
l'altro i cui bozzetti vengono subito dopo. 

Al n° 2 non si può negare davvero talento. Îla 
dipinto le storie nelle pareti, e la composizione nella 
quale è rappresentata la proclamazione della libertà 
della Grecia orditata dal Senato romano nei giuocti 
di Corinto riuscirebbe ‘un bel quadro se fosse isolata 
Ma come qualche voltà fa legatura fatta da un ersto 
Principiante può scîupare una pietra ‘preziosa, qui lo 
stile della decorazione sciupa addirittura il quadro. La 
glorificazione del Senato romano: contornata da. fresi 
în stile barocco è un controsenso patente: fa lo stesso 
effetto di un ritratto della Pompadour che fosse ny- 
giunto al Meritri (e salutani di Gérome. E siccome qui 


i 


Con uno slancio vero, sincerissimo, Editia 
strinso quella mano leale che sì stendeva verso 
di lei per soccorrerla, per proteggerla. 

— Grazie — disse -- ella è tin nobile onore! 

Era commossa. Séntiva tutto il valore di una 
offerta cho le assicurava l'avvenire, © quella 
prova certa di essere amata la riempiva di uns 
dolce ebbrezza; ma il pensiero di vincolarsi 
per sempre a un uomo ‘inferiore, di rinunciare 
a suoi sogni ‘grandiosi, alla sus poetiche spo- 
Yanze, di fermare a un tratto i voli della sca 
imaginazione 6 metterai prosaicamente a cscir 
camicie ‘a fianco di un ‘marito che allevava 
galline... 


Egli non disse una. sola 
parola. La guardò 
intensamente con nto sguardo -che. dovette pas- 
= da parte a parto il onore di Editta perchè 
le forze le mancarono, ‘e'si. lasciò cadere sopra 
‘un gradino: singhiozzando. s 
Il signer Giovarni:si allontanò a passi lenti, 


mal arc un:nbriaco. Urtò una colonna, 
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' FANFULLA è? 


si tratta di giudicare l'insieme delle decorazioni e delle 
pitture, e di dire se questo insieme è armonico, se in- 
formato ad uno stesso stile e ad uno stesso concetto, 
la Commissionè giudicante non durerà gran fatica a 
dire che il progetto n° 2 non corrisponde alle condi- 
zioni richieste pet la esecuzione. 

Vi corrisponde il n° 1? A tutti pare di sì Mn°# 
ha diviso il soffitto in scomparti dipinti, decorando le 
pareti con allegorie a stucco bianco sa fondo dorato. 
Lo stile delle paretì, delli scomparti, delle pitture, delle 
decorazioni è tutt'uno. Nei particolari poi insignificanti 
c'è il carattere romano, grandioso, veramente degno 


1 i senatori 
romani che aspettano impavidi i Galli vincitori col re- 
lativo Gallo che tocca la barba al vecchio senatore Pa- 
pirio; l'ambasciata mandata da’ Maccabei al Senato ro- 
mano; il Senato che onora Varrone per non avere 
disperato della patria; e finalmente il senatore Appio 
che, essendo cieco, sì fa trasportare al Senato per par- 
lare contro le proposte dell'ambasciatore di Pirro. Nel 
mezzo del solfitto è dipinto un velario con figure al- 
Jegoriche : a’ quattro angoli in quattro medaglioni i ri- 


© tratti di uomini che onorarono il Senato romano : Ca- 


millo, Fabio Massimo, Cincinnato e Catone. Tutto 
questo è incorniciato con sobrietà di linee e di orna- 
menti, e con serietà di carattere. I bassirilievi delle 
pareti servono come di base alle pitture del soffitto. 
Il soggetto delle storie dipinte non si poteva scegliere 
con più accorgimento. 

Se la Commissione chiamata a giudicare di questo 
concorso sceglierà, come nessuno mette în dubbie, il 
progetto n° 4, la sala di ricevimento del pslazzo Ma- 
dama sarà una fra le opere artistiche moderne che 
farà maggiore onore alla nostra città. Questo mi par 
tanto evidente chemi sembrerebbe superflua ed inutile 
qualunque altra parola per dimostrario. 


ROMA 
10 aprile. 


Piovone i doni anche dalle altre città d'Italia per 
la lotteria degli asili infantili di Roma. La ditta N. 
di Gaetano Aducci e C.° di Forlì ha inviato dodici 
premi. Il-signor Aducci, che da varî anni ha ini- 
ziato questa manifattura che potrebbe riuscire di 
gran vantaggio alla sva città, ha indirizzato una 
gentile lettera per accompagnare il dono che con- 
siste dei seguenti oggetti: 

Dae coperte misto filugello per uso spedali, rico- 
veri, ecc; una camicia confezionata di seta; due ve- 
stiari da uomo; un taglio vesta da camera. per si 
goora ; in taglio di gilef per como; un scialletto per 
donna; un foulard per douna; un foslard per uomo; 
uma sottana in color biazco di un sol pezzo. 

Il marcoese Guido deî Monte ha riceruto dsl si- 
guor D'Epinay un posscarte di terra cotta, rappre- 
sentante uns donna che nuota. 

Signor Carneseschi : paniere in metallo dorato con 
fiori în mossico di Firenze. 

Signora Poggi Elvira: nettapenne tessute ia oro 
con pietre, rappresentante una farfalla. 

‘Anonimo: un bono per mezza barrozza di, ear- 


Rnazzi, ispetirice. della So- 
cietà, ha raccolto i seguenti oggett 

Dalis signora Aunina Modigliani, una scatola giap- 
ponese contenente altre sette piccole scatole. 

Dal signor Moise e Silvia Modigliani, 
guetto di legno di Sorrento, forma libri 
tarsi e due segreti 

Dalia signora Diomira Mengarini, una str 
ricamo in lanaa colori per poltrona. 

Dal signor Salvatore Rosa, due piccole coppe giap- 

pesi fondo rosso. 

Dall'assessore per la pubblica istruzione, cavaliera 
E. Craciani-Alibandi, una mantiglia în seta e Iua 
per siguore, due guarnizioni in fiori, lavori delle 
slunne della scnola professionale femminile. 

Signor Tadolini Tito, sei fotografie rappresentanti 
statue. % 

La signora Rosina Cantoni-Segrè, una coppa in 
alabasiro ed un ritratto di una ciociara con cornice 
# cristallo. 

Signor commendatore Mariguoli, senatore, una scri- 
vania in metallo dorato, una detta in pietra di Ns- 
poli con ritratti în lsvs, 4vo vasi di cristallo colo- 
rato e fiori, un cofanetto giapponese, un gran varo 
con fiori artificiali, campana e zoccolo, un vere d'eau 
je cristallo bleu scuro. 

Anonimo : quattro quadri su tavola, maniera ci- 
nese. 

x. La Congregazione artistica dei virtuosi del Pan- 
theon rende avvertito il pubblico, che i saggi finali 
del triennio esibiti dai du» pensionati col lascito 
Stanzani a forma del regolamento, cicè un quadro 
ad olio, ed un progetto architettonico, si troveranno 
esposti nelle sale al Pantheon nei giorni di lunedì 
14, martedì 15, e mercoledì 16 aprile, dalle ore 11 
antimeridiane fiao alle 2 pomeridiane. 

‘. Ieri sera c'è sista la chiusura della stagione al 
Valle. La signora Carrier-Rey è stata fosteggiata e 
colmata. di fori e di regali. Il pubblico nmerosis- 
simo del Valle ha applaudito la gentile e distinta 
sta che ha recitato e caniato deliziosamente nel- 
T'Iaginue e nello canzonette, del reperiorio di Judi 
Anche il Dechamps, che ha avuto tanta. pai e 
bella serata, è stato grandemente applaudito, mas- 
sime nella Chanson-parade. Tutti gli attori poi rono 
stati salutati fragorosamente dai frequentatori del 
Valie, dolenti delia partenza della compagnia Csr- 
rier-Rey. 

Ora il Vallo si riaprirà colla compegnia di La- 
vaggi. Buona fortuna e buona Pasqua ai nuovi ar- 
rivati. > 

«. È tornato a Roma il signor Ketten, il pianista 
famoso che darà il sco concerto lunedì dopo Pasqua 
alla sala Dante. Ne riparleremo e ne daremo il pro- 
gramma. Intanto sappiamo che il signor Ketten suo- 
nerà; fra gli altri, una marcia funebre di sua compo= 
sizione, dedicata da lui con gentile pensiero all’au- 
gusta memoria di Vittorio Emanuele, 


Una delle attrattive del concerto sarà la suonata 
® due pianoforti del Mazzeppa, poema sinfonico di 
Liszt, che verrà eseguita dsl signor Ketten e dal 
signor Sgambati, e per la quale la casa Pleyel e 
Wolf ha mandato a Roma due pianoforti. 

Il siguor Keiten ha suonato la sera del9 aprile in 
casa della principessa Oureussoff, davanti a un nu- 
mero ristretto di uditori privilegiati. Fa una bella 
serata che foce credere che elegante anlotto sì fosre 
‘mutato în un tempio delle muse. La gentilezza e la 
grazia della padrona di casa aiutavano potontemente 
l'illusione, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che nei giorni passati sono siato 
in corso nuosg traltalive per un incontro dei 
tre imperatori. L'idea sembra per ora abban- 
donata. Ù 

I tre imperatori non s'incontrerebbero si- 
multaneamente, ma non è improbabile che, 
dopo la visita dello. czar a Berlino, un con- 
vegno abbia luogo fra l'imperatore di Russia 
e quello d’Austria-Ungherie. 


Alcuni giornali esteri asseriscono the. fin 
d'ora può già ritenersi per completamente 
mancato il progetto di occupazione mista nella 
Rumelia. Ci viene assicurato che questa no- 
izia è prematura. I negoziati in proposito in- 
contrano grandi difficoltà, ma vengono pro- 
alacremente. Le difficoltà finora non 
superate, e che potrebbero reaimente mandare 
a monte îl progetto, sono due: la prima de- 
riva dalla ripugnanza assoluta di due potenze 
(la Germania 6 la Francia) a pariecipare alla 
esecuzione per la parte militare: la seconda 
dalle condizioni apposte dal governo ottomano. 
Il governo austro-ungarico è disposto a man- 
dare il suo contingente in Rumelia, ma fa 
vive premure perchè l’Italia faccia altrettanto. 


Scrivono da Costantinopoli che il governo 
ottomano mostra disposizioni conciliative sulia 
questione relativa alia rettifica della frontiera 
con la Grecia, ma che sulla cessione di Janina 
persevera nel' suo primitivo rifiuto. Lo potenze 
non hanno ancora concordate le basi della 
mediazione. 


L’ambasciatore francese, marcheso di Noail- 
les, ebbe una conferenza ieri col segretario 
generale degli affari esteri, conte Tornielli, 
sulla pubblicazione fatta da un giornale fio- 
o a carico del colonnello Hepp. L’am- 
iatore stima come falta a Îui ed a tutia 
l'ambesciata l'offesa recata ai colonnello Hepp, 
è perciò gli ha' vietato assolutamente di agire 
individualmente e per conto proprio. Il mi 
stero degli affari esteri ha accolto assai ami- 
chevolmente le franche ed esplicite dichiara- 
zioni dell’ambasciatore francese. 


Quesi'oggi all’ima è mezzo era'di ritorno in Roma, 
proveniente da Torino, Sua Altezza Reale il duca‘di 
Aosta. L'Atezia” Sua Tiprende Subito I°gran Comando 
del corpo d'armata, che durante la sua assenza è stato 
provvisoriamente tenuto dal' generale Bariola, coman- 
dante la divisione militare di Roma. 


ppiamo che alengi de'commissari per la legge dei 
provvedimenti a Firenze hanno ripetute vive istanze 
al presidente della Giunta, onorevole Varè, perchè vo- 
glia convocare la Giunta medesima. L'onorevole Varè 
to, dicesi, ch'egli non credeva opportuna tale 
ione finchè durasse la malattia dell'onorevole 
deputato 3 

A questo proposito dobbiamo soggiungere non assere 
esatto quanto afferma il corrispondente della Nazione, 
che ciiè nell'ultima adunanza la Commissione non si 
trovasse in numero. Tutti i commissari si recarono a 
Monte Gitorio: se non che alcuni avendo dall’onore- 
vole Varè appreso che egli non-poteva intervenire per 
l'obblizo di trovaîsi altrove e clie l'adunanza doveva 
intendersi contromandata, sì risparmiarono di salire 
nel gabinetto ove gli altri colleghi eransi già riuniti. 


All’ultima ora ci viene assicurato che l'onorevole 
Martini abbia scritto all'onorevole Varè una lettera 
nella quale dichiara che dove la Commissione non si 
aduni sollecitasrente per procedere alla elezione del 
relatore egli întende dimettersi dall'ufficio per non in- 
correre nella responsabilità di una tardanza della quale 
possono essere tristissime le conseguenze. 
ARI A 
Antonio Panizzi. 

Un laconico dispaccio di Londra annunzia Ja morte 
di Antonio Panizzi, bibliotecario del Museo britannico. 

HI Panizzi nacque a Brescello presso Reggio d'E- 
milia, it 44 settembre 41797. Frequentò le scuole di 
Réggio per gli studi secondari, poi quelle di Parma 
per la giurisprudenza. Le vicende politiche del 182122 
lo costrinsero a esulare per sottrarsi al tribunale sta- 
tario istituito in Rubiera per giudicare a tamburo 
battente dei, delitti politici 

Le idee sorrersive del Panizzi erano ben nole al go- 
verno di Francesco IV. Il giovane studente-fa condan 
nato alla pena capitale e alla confisca dei beni. Scam- 
pato dalle mani del duca di Modena mercà il soccorso 
di un suo parente, il Panizzi pubblicò con la data di 
Madrid uno scritto che fece gran rumore e ia cui si 
eccitavario. gl'Italiani a non disperare della patria 
Pellegriando verso la Svizzera, ebbe molte noie dalla 
polizia e fu ll lì per cadere neile mani del duca di 
Modena, che non potendolo impiccar vivo lo fece im 
piccare in effigie, © poi gli mandò in Svizzera il conto 
dell'esecuzione | 

Dalla Svizzera passò in Inghilterra accolto dai fra- 
telli Ugoni che lo presentarono ad Ugo Foscolo e al 
Roscoe 


Recatosi a Liverpool, campò la vita dando lezioni di 
italiano. Nel 1828 lord Brougham lo fece nominare 
professore di lingua italiana nella nuova università. 
‘Streita amicizia col Palmerston, fu nominato assistente 
al Museo britannico, e poi bibliotecario in capo il 6 
marzo 1856. 

Rîmase in quell’uîicio fino al 1866 quando in se- 
guito a sua preghiera gli fu dato un successore. Amico 
costante del Palmerston, fu egli che da Firenze fece 
“chiamare alla direzione del Morning Post nel 1859 il 
signor Giacomo Stuart, perchè perorasse la causa della 
libertà italiana. E fu sotto le influenze del Panizzi che 
il Morning Post accentuò per primo fra i giornali in- 
glesi le sue simpatie per l'Italia. 

Vari sono i lavori pubblicati dal Panizzi, tra i quali 
un'introduzione în inglese all'Orlando innamorato del 
Boiardo. 

Il Panizzi, coma il Gallenga e il Ruffiai, scriveva l'in- 
glese mirabilmente bene. 

Nel 1867 il Pavizzi volle trasferirsi in Italia, ma 
oramai era troppo assuefatto alle abitudini inglesi e 
aveva colà troppi amici. Vi tornò dopo esser stato no- 
minato senatore nel 1868, e non ha più lasciato l'In- 
ghilterta. 

ir 
Offerte per gli inondati di Szegedino 


.  Undicesima lista del Comitato. 
Quintino Sella L. 86 — Pietro Bocca 5 — Com- 
mendatore G. Civelli, casa di Roma, 30 — Cecilia 
Kohler 5 — Antonio Ferrario 4 — Società Anglo- 
Romana del gas 25 — W. LOR. 100 — Barone de 
Keudell 200 — Barone Schweil _ A. Pa 
rente 100 — Ci chron di Napoli 
100 — Colletta del signor Martinelli 93 — Vi 
Teano 20 — Ronzi e Singer 30 — Barone Puthon 20 
— Lady Morton 100 — Lady Agnes Donglas ® — 
Mister. Walpole 25 — Marchese Francesco Vilellesi 
— Lord Hylton 25 — Lady Dunraven 25 
5 ter Marshali 50 — Mister Haselti 


nale l'Halie 20 — Idem Stella d'Halia di Bologna 26 50 — 
Idem Libertà di Roma, 22 — Idem Osservatore Re 
maso, 491 — Idem, idem, idem foro), 30 
brerià Spithover, 1$ — Idem giornale Adige di Ve. 
rona, 12385 — Idem signor cavaliere Koromzay di 
Guardiagreb, 262 60 — Cavaliere ingegnere 
Goupil, 50 — L, 5 — M. Ade, 10 

Liste precedenti L. 33. 


Totale L. 38,021 20 
Coloro che hanno gentilmente accettato di 
gliere le offerte per gli inondati di Szegedino sono 
pregati a voler rimettere al più tardi il 12 corrente 
le schede con le somme raccolte al Comitato, dovendosi 
col 15 corrente chindere la sottoscrizione. 


10) 


10 aprile. — Il 
rigi per la nos 
i mercati în uoo 
ne volle trovare la spieg. 


ne nelle notizie prove- 
ola in mancanza di me 
arri ad occhi chiusi, 0. limiti 
moci a constataro il fatto. 

Da noi la tesdema si mantiene relativamente buona. 
Terî sera sì fece 86 17 1}2 286 22 1,2 per fine mese, 
restando a 86 17 2. 

Oggi si fece da 86 20 per fine mese, re- 
stando a 86 17 12, Per contanti sì fece 86 25, 
86-20. 


Ta ulteriore aumento Îe azioni Meridionali a 379, 378. 
I cambi, comiò naturale, soo in aumento 
Francia 108.62 1;2, 108.37 1}2,, Londra 27 53, 27 48 
Pezzi da,xenti franchi 2 7 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI P'ANFULLA 


ACIREALE, 10. — La candidatura dei com- 
mendatore Notarbartolo al collegio di Acireale 
è accolla con molto favore. 


"TrLEcRANE 


LONDRA, 9. — Lo Standard annunzia che il gabi- 
netto decise di mantenersi d’accordo colla Francia 
nella questione egiziana, e di non permettere che 
Wilson dia Ja sua d'missi 

Antonio Panizzi, conservatore pri; 
britannico, è morto 

ADEN, 8. — Pessarono i postali Manilla ed Arabia, 
diretti il primo per Bombay ed il secondo per Napoli 
e Genova, ambedue della Società Rubattino. 

PORTO SAID, 9. — È partito per Singapore e Ba- 
tavia il postale Sumetra, della Società Rubattino. 
LONDRA, 9. — Il Daily News ha da 
« Le trattative per } 
melîa sono comp) 


ipale del Musco 


rato; dice che la Russia considera il suo compito con- 
ciliatore come terminato, e che essa ritirerà le sue 
truppe all’epoca fissata, lasciando alle altre potenze la 
responsabilità degli avvenimenti. 

L'Agenzia russa dice che le potenze studiano nuove 
combinazioni, le quali possano surrogare l'occupazione 
mista. 

MADRID, 9. — L'infaate Cristina trovasi fuori di 
pericolo. 

CAIRÒ, 9. — Il kedive ba offerto ai commissari in- 
glese e francese del debito pubblico di esercitare un 
controllo finanziario. Assicurasi che essi abbiano ri- 
fintato. 

ALESSANDRIA, 9. — Le acque sono ora in decre- 
scenza. Strariparono la Bormida e POrba, La zona al 
lagata è assai grande ima. I danni sono 
poco rilevanti, agli eaergici e pronti provvedi- 
menti presi dal prefetto. 

PARIGI, 9. — La Patrie annunzia che il matrimonio 
del re di Spagna coli’arciduchessa Maria d'Austria, 
figlia del fu arciduca Ferdinando, avrà luogo nel mese 
di loglio. 


LONDRA, 10. — Lord Sàndon, presidente del mi- 
nistero del commercio, è partito per Baveno ; egli as- 
sumerà le funzioni di ministro presso la regina. 

Il Morning Advertiser annunzia che Wilson e Bli- 
gnières protestarono formalmente contro l’azione del 
kedive. 

Lo Standard crede di sapere che la Francia e l'In- 
ghilterra fecero di già alcune rimostranze ferme ed a- 
michevoli, e che, se queste riuscissero insufficienti, le 
due potenze inviteranno la Porta ad esaminare seria- 
mente la questione d’invitare il kedive a dimettersi. 

Il Times respinge qualsiasi azione precipitosa verso 
rEgitto. 

Il Daily News ha da Alessandri 

« I notabili egi; hanno di già sottoscritto due 
milioni di lire sterline per i bisogni finanziari wr- 
genti. » 

Lo stesso giornale ha da Rangoon: 

« Il re di Birmania dirige numerose truppe verso 
Tonnghon, ove Ja guarnigione inglese non fu rinfor- 
mata. > 
L——E-E-&-&-&+—.— 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


A inà he serst diverse fa- 
Un pratico domestico sine cha sare alianti 
‘attestati, cerca collocarsi in una famiglia. Dirigere do- 
manda par lettera alle iniziali E. DL 


LCCASIONE FAVOREVOLE 


nisi in sedt diversi quadri a ello 
ncipali autori colle rispettive loro cornici dorate. 
rsi zi signori Franchi © €., Roma, via del 
Corso, N. 337. 


ROMA 1% 
rant Borelli e Li 
presso Pi; 


50 e più) — compreso 
e più ) Vino. Chianti 


Società Anonima della sn Sicula-Becidentale 
PALERMO-MARSALA-TRAPANI 


Capitale 12,000,000 di lire 
interamente versato 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Barone Guglielmo d’Erlanger, Presidente 


Comm. Domenico Gallotti, Vice-Presidente 
Principe di Carinî, Amministratore 
Comm. Alfredo Cottrau, Ia. 
Comm. Ignazio IFlorio, la. 
Principe di Paternò Moncada, Ia. 
Comm. Fr. Paolo Perez, Senatore, -—T 
Marchese di Pietracatella, id. la. 
Visconte di Seraincourt, ld 


DIREZIONE 
Comm. D. Gallotti — Comm. A. Cottrau 
Arministrztori Delegati 


; EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni di 300 franchi in Oro 


rimborsabili alla pari, fruttanti 15 
franchi in Oro nelli di qualunquesiasi ritenuta 


od imposta presente, pagabili a Parigi, Roi 
alare Gilià da destina e da 


GARANZIE 


1 capitale sociale, le Obbligazioni sono ga- 


4. Dal prodotto della linea ch i 
circa 162 ‘chilomet cin co 
2 Dalla Sovrezzione 0 garanzia 
le del Goverao italiano di L. 1,780,548 
te 99 a a tenore delParticolo 26 
legge 95 agosto 1863. 
Dalia Sovveazione 0 garanzia 
nuale (durante 99 anni) delle provincie di 
no e Trapani, a termini degli articolî 8 
4 della conv luglio 1878 > 464,000 
Totale arinue L &,3H,548 
Ta virtà d'un contratto di. costrazione 1 c2igltoo 
capitale-zioni ed il prodotto di queste 40,000, obbliga- 
mi Sono più che sufficienti per assicurare il eompi- 
ento dei 125 chilometri della linea Palermo-Partinico 


resse, rimborso e tasse di queste 


40,000 obbligazioni noa richiede che soli franchi 760;000 


annui circa. 


Prezzo l'Enissione: fichi 267,50 nm 
Godimento dal 1 Aprile 1879 
pagabili : franchi 50 alia sottoscrizione; 

» 67.50 al riparto; 
= 50° al d° Giugno 1879; 
50 al 1° Luglio > 
50 al i°Agosto ».; 
267,50 in Oro 
lo le Obbligarioni alla sottoserizione, si ver- 
ri soli franchi ®&3. Questo prezzo, costituisce 
un'impiego di danaro al 5,65 0;0 netto, senza. tenere 
conto del premio di rimborso. 
I versamenti fatti in anticipazione, godranno dell’in- 
teresse annuo a scalare del 5 0;0. 


1 versamenti sì possono fare anche ii 
coll’aggio della giornata. “fp 


La Sottoscrizione sarà aperta il 20 Aprile 1879. 

in Parigi, presso la Società del Credrto Mobiliare 

in Marsiglia alta Società Marsigliese di Credito Industriale 

in Lione presso la Società Lionese di Depositi 

in Roma, presso il Banco di Napoli. 

in Napoli, presso il Barco di Napoli. 

ATE presso la Banca Napoletana. 

in Palermo, presso i signori L e V. Florio e C. 

în Milano, presso A. Villa. 

in Torino, presso U. Geisser e €. 

in Firenze presso i signori F. Wagniere e €. 

in Livorno presso Angelo Uzielli. 

in Genova, presso i signori Fratelli Bingen. 

in Venezia e Padova, presso la Banca Veneta. 

in Bati, Reggio di Calabria e Salerno, presso le Suc- 
cursali del Banco di Napoli. 

e presso i principali Banchieri dell'Italia e dell'Estero 


via Colonna, #1, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novellaj 


serre mar solito, Metstet 80 1 
ERRE e > a, 15, caso Gomales_ Parigi, 3, rue Saiat-Mare, Leni Floet-Strest, EC na 
- ——————————- 


e_» . . 2 n TT oT _sitavo 
Servizi Postali della Società] a : ata » €, A. GUZZI ve 
LO: D, | As 2 società delle miniere in ogget:1 di Gomma elastiea 
To Enene c 20) Lina iii = iena 
È | < - PURA PER GAZ EQ ACIDI 
PARTENZE DA GENOVA A o vaLvoLE GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ EO ACIDI 
e E FE E. € di È TURI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
di rasmissioni dei i 
"ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
— Gui cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
i impermeabi 


cuIRUAGIA E DI USO DOMESTICO 


calmeste Nizo.|GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRI SITA KALYDOR Fa SOCINTÀ RUBATTINO 


vuoto e pieno di sce la camazione ed ostrza le na qaglea 
2 Since s Servizi Postali Italiani 


lance. © franchi. 


» zlvornò decor | LUIGI GARASSINO cai i. gii 


PARTENZE DA BRINDISI - 
EZpa alt L. 10 2 L. 500, tutti verniciati a fuo:o. aaa na FS 
< |Lane, Grin, S materassi — Pagliaricci elastici er Bombay (ria Canale di £ 7 di ciiscun mese er 

ll r mobi! iardi: Sol zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
ioni per mobili da giardino — Su rego n 


ce e 3 cendo Messina. È 
via dei Cerchi, n. 53. (Coincidenza in Ca. 
di alle ore G sera e 


3 S| tatti i mercol 
DECKER e C. SEE pe 10 ION | goveì Ala 5.16 2 
si Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
DI Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
oa — Partenze da CIVITAVECCHIA 
ico. Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
40 matt., martedì alle 5 12 pom. Vuol 


I Genova ogni lun è 10 matt. e martedì alle 5 11? pom. sidned 
È | Ù Cagliari i lunedi alle 6 sera (toccando Terracora, Sì. È 
Navaechio presso P!sa css si tr n = niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret. Nicote 
tamente. SAR Vuol 
Partenze da LIVORNO 


BISCOTTO AL FEAT) DI CALDI | NTACCHINE.GHIACCIO| mire] 2, Pre LION, i iauma sie 


O GUELFI pae; 4 dle. = cero 
ù per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 51 25 d'ogri mese a memodì. 
‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando È idea, 


imalone da 25 a 500 chilog. în un'ora y Cacìi “ 
raccomandiamo a radi x Vogl 
e 31S (Prussia) — Linus d 2 1 voli, NI 
, piazza dei Miracoli. 20, RUE BICILEE FARIGI (cer ARRE ; e 
Deposito a Roma presso Corti el venerdì e dom a mezzanotte. 
Bianchelli. va Frattina, 66. Portotorres ogni giovedì alle 8 4;2 sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddal 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddali 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì alle i © 9 sera, mercoledi ore 8 matt. a 


LEGNO rc CISA EE II ezio colte 
n ANNA NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO pt ee nie BI queto 


9 ant. toccando Bast Ragi 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO te i pro 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI s tratto 
ione — In ROMA, all'ufficio della Società, gramui 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione n 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato rr nie 
al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, | In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore Di gi 
perche combatte il linfatismo e tutti gli ingorghi delle glandole per a A dd 
causa scrofolosa. È il migliore medicamento per le persone debole di = 
petto ed il più potente depurativo del sangue. I buoni risultamenti che che lo 
dato l'uso del Sciroppo di Rafene, preparato da Grimault e C*, ha PR, si 
consigliato a certi speculatori la imitazione non solamente ma anche la pel 
falsificazione, poichè hanno copiato in tutte'le forme la Bottiglia usata n A sil 


Prezzo corrente. spediamo gratis e franco. 


Torino, via Barol 
Dietro richiesta spedisconsi gi 


dalla Casa Grimault. 5 È IC deb 
a di Do sita 

Esposizione di Parigi ir 

I pr 

Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A.Manzoni e C° via di Pietra, 9I; hanno ottenuto un gran successo, e S. A. R. il duca d'Aosta Progad 

Gi. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. assaggiò pochi gicrni cr sono, e non potè trattenersi dî farne 
l'elogio in presenza di tutta l: Commissione Italiana i Dal 
Li Ques 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEURI “image | fs 


NOTA. Ogni botigi p Marca di fabbrica |) Rob vegetale del dottore Boyvenu-LafFeeteur. 
dell'inventoro e in Italia | autori della Ditta BOLAFFIO e LEVI 1a ci 
mrsipiponitarrpeda È St-Gervats, guarisce radicalmente le affezioni eutamee, l: serofole, l: 0 Verrà indabba tato introdotto l'uso (di dani a e l'onoì 
o iocna pill A SS 7 ‘ruleeri, s gl'incomodi provenieati del parto, dall'età erities|f' nei Ciubs, Caf, Restaure sl Pasti pg F RIU 
rienza ‘gii umori. Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e aìl" i, esser imente raccomandati agli ammalati. 
; mandato contro le malattie segrete recenti e Imvete-|f convi'escenti, perchè asssi nulrienti è di fatile digutane 
rate, ribelli ul eopalve, al mereurio ed al ioduro di pota; ppi iii rie ii È 
[Come depurativo pot iistrugge gli secidesti cagionati dal mo: d siuta ipa iper di i nl Di 
È sberezzarneno come pure dell'odio, quando se no ha troppe press. paso I ear e e egi sono articolo 
‘al, Approvato da lettere patenti 0 brevatti di Lmigi XVI, da un dacreto della Convenzione Mil Ri n si x 
Î [talia toga di Pratile, auno XIII, questo rimedio è stato’ recentemente ammecse pel sersizio|fl Levi uro s “ran tr ei RAspas 
permesso la vendita |fl protezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello s Tae 
e sepoveziiazu L prse (4) temma Reale l'insegna della loro fabbrica. com'egl 
Lscmeprmisenio ne Fleini seatole i lita di 30 Rail L 3 58 
acqua allora ed aspirano fino a °) Î ico dei in nr 
metri di profondità, Le 80. > Pei ce Ra Sa ai rivenditori. » 
| Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Em E 
Polpi s sioni (a vo ttaliano ©. Finzi e C. Via dei Panzani, 28, ‘A Roma. da 
le con ornamenti, galvanizzate Corti a Bianchelti, via Frattina, 66. ti i 
= =_= Amai 


stessa forza della precedente [| PI L’Originai Express Ù n 
i FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE | rico 


Pi spiranti a bi SÒ igli i i 
sstmposerizztie bess La migliore delle macchine da cucire PERFEZIONATI su quel 
fece ac 


Questo sistema, oltre il vantaggio de! È pa isi i î 
a mano. Precisione e celerità di Articolo della più grande ntilità in | sezza. 


sontinuità del “geo, permelte di 
ere il dis i tubi, lo che pro-| a ; “ ni cuci 
fl dimetro de tubi, o che pro lavoro senza fatica. — Piedestallo di di carne, pasucreri, Mete coca Nel 
HA cerie, lei, in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile le presd 


duce una economia del 40 a 50 04) | " 
sul piombo da im | = fi i i 
| 7 ferro. — Accessori completi. — |P iù 
î | 5 ; pi Istra. E gi di esser cotto in forno. parte d 
| 


zione chiara e dettagliata in italiano pr DA corr Ja Jorospecile costrazione questi a caldo 
î 2 .|Îl Dirigore lo domande accompagnate da vaglia postale a Fil ig. i si adattano su qualunque fornello [ Am 
Eire cosce li een detto conti-(] Franco-Italiaro C. Finzi e C. via doi Pansini, 28 Milano, Afro a oic SES di qualunque grandezza 0 a 
Ti l'Emporio Rrsnco-Itlizzo, via S. Margherita, 15, casa Gonsales. Roma Sremo: | if rapidità, distribummgii calore con tanta 
Pompe aspiranti © prementi a braccio a|f Corti e Biaschelli, via Frattina, 88. i ; EEA 
apssnsremsinne; diametro 400 m/m fornisce 2600 l RR cuoce perfettamente a soosibe. lai 
e: Bug Pamente costruiti in lamiera di ferro, 


|——__——————_r_—__—————_-_ 7 
Imballaggio gratis. Porlo a carico dei committenti. riuniscono alia solidità. l' 
Dirigere domandi lia a Fi IEmp TA n solidità. l'eleganza, per 
a ivi Patt e ic GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI Praz o porti dn uit 

PERLA N. {. Pocca del'forao centimetti 25 di larghe 5 

INIEZIONE ROSSINI ERIELE pi eni” 

del Thè più Squisito preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di' Pisa ius 4 » > 35 


É 


,}) Crlogramma Livo urio, argento, 
d ” stagno, piombo, ecc. è garantita dai restringiment. ati CNS Ent. 
fr? dentro da illo Inezoni ddl goto. È pol racominizta lait 380 L 22 REMONTOIRS L 22 

» milligrammi >» blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle faisificazioni che quotidia-| MOVIMENTI 
io in Firenze all'Emperio Franco-laliano C |namente risconransi delle specialità cho ormai hanno acquistato un eredi all» GARANETAT R RETRLLO 
INGLESE 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alia succursale del-fautorità competenti. 
Prezzo L. 3 la bottiglia. 3 
rr igprzgr 2 Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C. 


PEmporio ig sE S. Margherita, 15, casafo ni rosi in Fi tas 
Gonzales. Roma, presso e Bianchelii via Prat-' posito in Firenze all'Emporio_Fi tali i i ia dei : gi ù & 
P via Mirage ren rsa aliano C. Finzi e C. via dei Panzanj,P°* Paptni, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina 66. 


tina, 66. 
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GIORNO PER GIORNO 


La Riforma dell'onorevole Crispi, disperata di 
non poler dimostrare d'essere del partito della 
ragione, discorre della ragione di partiti. 

Essa afferma che tra destra e sinistra vi è 
una grande differenza di pensamenti: ‘@ se 
quello che l'organo annunzia è veramente il 
programma della sinistra, non sarà davvero 
chi osi di dubitarne. 

Prima differenza : il solito e non mai ab- 
bastanza lodato Senato elettivo. 

Seconda differenza : l'allargamento del voto 
sino a toccare il suffragio universale. 

Terza differenza: il sindaco eletto dal Con- 
siglio comunale. 

Tutte cose che la destra non vuole, 

n 

Ma, io chiedo, le vuole la sinistraf 

Vuole, domando all’onorevole Nicotera, il 
sindaco eletto dal Consiglio? E l'onorevole 
Nicotera ripete una vecchia risposta: No. 

Vuole, onorevole Depretis, il suffragio univer- 
sale? E l'onorevole Depretis, come se fosse un 
tomo risoluto, risponde subito: Neanche per 
idea. 

Vogliono il Senato. .2... E gli onorevoli Cai- 
roli, Nicotera, Depretis, Coppino, e tutti gli 
altri caporioni m'interrompono per gridare in 
coro: No! No! No! 


s 

E allora? 

Rispondel’organo'dell’onorevole di Tricarico: 
Questo è îl programma della sinistra: chi non 
lo vuole non è di sinistra. 

Ragione per cui, mentre si cerca di slabilire 
il programma dei vari partiti, si viene a un 
tralto a scoprire che a sinistra c'è un pro- 
gramma, ma un partito non c'è. 

Di qui la differenza. 

A destra il programma è nello, e gli domini 
che lo hanno-accolto e difeso hanno comuni 
i pensieri e le volontà. 

A sinistra ei Sono tre 0 quattro bandiere, 
fre 0 quattro scuole, tre o quattro riti. Qual è 
il rito ortodosso? Chi lo sa? 

I programmi anzi son cinque: 

Programma di Salerno, prograuima di Tricarico, 

Di Pavia, di Iseo... e di Non-me-n'incarico. 

Quest'ultimo, programma dell'onorevole De- 
pretis, è, bisogna dire la verità, il meno com- 
plicato ‘di tutti. 

La destra non ne ha mei avuto uno simile: 
e l'onorevole Crispi ha ragiote di dire, anche 
per questo, che le differenze ci sono. 


Pal x 
Il Diritto di ieri sera pubblica un erudito 
articolo del signor Pusocco, intitolato : Chi fx 
V'Aspasia di Leopardi? 
In esso. articolo il signor Pusocco narra 
com'egli avesse sino a poco tempo fa creduto 
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® UN NIDO 


Amarilli dal salotto terreno si accorse che 
qualche cosa di nuovo era successo sotto il 
portico; nscì fuori, e vista la nipote accasciata 
su quel gradino colle mani sulla faccia, lesi 
fece accanto chiamandola a bassa voce con dol- 
cena 

Nel risonoseere Amarilli Editta balzò in piedi, 
le prese il braoeio ccn faria © la trascinò dalla 
parte del giardino. Là raccontò tuito, piangendo 
a caldo lagrime. 

‘Amarilli l'ammonì di essersi condotta troppo 
leggermente, presipitendo una risoluzione che 
metteva in giuoeo due vite. Le disse che il si- 
gnor Giovanni era un ottimo giovane, rispetta- 
bile e gentile soggiunse chi sa se le sarebbe 
«nai più capitato un partito simile ; pensasse in- 
fine come la brusca risposta doveva ferire quel 
povero enore, e che opinione egli avrebbe -re- 
cata di lei. - 

Editta piangeva sempre. Amiarilli le disse 
ancora: 

— Se non f'incontrava, dovevi assumere fin 
dal principio nn contegno diverso e non per- 
mettergli di arrivare al punto ‘di una dichia- 
razione. Pià volte io ho sorpreso il tuo sguardo 
che ricambiava il suo; più volte ti ho vista ar- 
Tossire; come sarebbe avvenuto se non l'a- 
mavif 

Editta si fece tanto vicina a sua zia da met- 
terle la bocca sull'orecchio; allora Amarilli udì 
queste parole mormorate come un sospiro: 

= L'amo. 


chè l'Aspasia del grande Recanatese fosse 
la contessa Teresa Malvezzi: ma scriitone al 
Viani, n’ebbe in risposta che quella non er: 
e che se l'Aspasia fu donna viva e non im 
maginaria, com'altri vuole, fu giovane e visse 
a Firenze. 


* 
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Indagare se veramente vi fosse un’Aspasia 
tale quale il poeta la dipinse; e che lo acco- 


.. del color vestita 
Della brama viola |... .. 
2. + + + + inchino îl fianco 

Sovra nitide pelli e circonfusa 

D'arcana voluttà. 
mi pare opera ardua; ma se si cerca so ve- 
ramenie que'versi mirabili fossero ispirati al 
poeta da persona viva, io credo abbia ragione 
il poeta quando afferma che Aspasia visse a 
Firenze. 

A Firenze difatti io hò veduto passeggiare 
anni sono una signora curva per la grave età 
che i suoi coetanei designavano come l’Aspasia 
del Recanaiese, e ricordavano la stupenda bel- 
lezzai di lei, bellezza della quale nessun vestigio 
appariva. 

Potrei citarne il nome; ma non voglio per 
più ragioni: prima perchè non ho altro argo- 
mento che la tradizione... poi perchè questa 
ragione mi dispensa dal dire le altre. 

Se il signor Pusocco lo desidera, glielo dirò 
în un orecchio, e i lettori lo sspranno più tardi 
da lui... 

Basta che non lo sappiano oggi e da me. 


e. * 
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Cartolina postale. 
< Caro Fanfulla, 


« Veggo dal tuo foglio di ieri, giovedì, che 
ta sei disposto a ricompensare con una mancia 
chi ti darà notizie della legge per # provredi- 
monti a Firenze. 

no qua io; e prepara la promessa 
mancia. 

« La legge sui provvedimenti a favore di 
Firenze essendo stata presentata dopo, e mollo 
tempo dopò, quella sulle costruzioni ferroviarie, 
sarà messa all'ordine del giorno subito che 
sarà discussa quest’ultima. 

< A scauso di equivoci, è bene avvertire che 
la legge sulle costruzioni si trova in capo alle 
materie da discutersi fin dalla riapertura della 
Camera nello scorso novembre, cioè da cinque 
mesi. 

«I Fiorentini sono quindi avvertiti che non 
è il caso di avere frella. Qui prior in tempore, 
pobior in jure, sentenza che si potrebbe anche 
tradurre : Co} fempo e colla paglia maturano 
le mespole. 

< Quanto al tempo, ce n'è d'avanzo; quanto 
alla paglia, la si aspetta da Stradella, 

« Il tuo 
«X.Y.» 


* * 
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Finchè ì giornali affibbiano alla penna di 
Garibaldi dei medioeri versi e delle epistole- 
sciarade, si può ancora sorridere. 


Ma quando gli si vogliono affibbiare orri- 
bili bestemmie costituzionali, allora vado in 
collera per conto mio, per conto dell'Italia e 
sopratutto per conto dello stesso Garibald 

Ho letto în questi giorni ‘in que’certi gior- 
nali che il generale ha consigliato snergica- 
mentè a Re Umberto, di mandare alla malora 
il ministero Depretis, se vuole salvare l'Italia. 

Ora io dico essere impossibile che Garibaldi 
abbia dato a un principe di casa Savoia il 
consiglio di fare un colpo di Slato, un due di- 
cembre, come si usa dire în certe sfere. 

Garibaldi è uomo politico. 

Garibaldi è liberale. 

Garibaldi è deputato. 

E però è impossibile che egli abbia sug- 
gerito al capo dello Stato di violare lo Statuto 
licenziando, senza un voto del Parlamento, il 
ministero, come si licenzierebbe un domestico. 

Coloro che asseriscono Garibaldi essere ca- 
pace di tali consigli gli fanno torto e potreb- 
bero anche essere chiamati a render ragione 
innanzi ai tribunali del resto di calunnia. 

Dato il caso, se Garibaldi ha bisogno di un 
difensore, son qua io! 


*, ,% 
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A. Milano si preparano delle caccie di tori 
nell’Arena. Ma i giornali di colà si affrettano 
ad assicurare le anime sensibili annunziando 
che non si spargerà sangue, perchè i tori 
avranno le corna rivestite di caoufchowe, e i 
matadores saranno armati di una spada di... 
legno. 

Francamente — come direbbe il collega 
Fortîs — io trovo la cosa buffa! 

E sarei quasi per far voti che le corna dei 
tori perdessero il caoulchoue e facessero correre 
davvero los matadores, los picadores, los to- 
readores, los chulos e un pochino anche los 
sediores spectadores. 

Gi mancavano proprio le corse dei tori per 
rendere l’opera completa ! 


w 


corpo acefalo le funzioni tutte della vita ; manca banst 
l'istinto che le guidi e l’equilibri ; manca la coscienza‘ 
l'impulso, il volere; e pur tuttavia il pollo vive ed 
ingrassa. Il detto « Quando caput dolet, lola membra 
languent » non parrebbe applicabile alla Francia. 


x 

Siamo oggi alla quarta repubblica francese. La prima, 
quella di Robespierre, del 1790, condusse al Tertore ; 
la seconda, di Lonis Blanc, 4848, si perdè nel socia- 
lismo; la terza, di Jules Favre, del 4 settembre 1870, 
condusse alla Comune; e siamo ora a quella di Thiers, 
del 187, « repubblica savia e moderata », a cuî solo 
mancano i repubblicani. 

Nel semplice nome di repubblica nulla vi è di coi 
ua uom di senno debba illudersi 0 sgomentaraî. Re- 
pubblica è quello Stato qualunque nel quale assoluti 
sovrana sia la volontà nazionale. Che la nazione sia 
rappresentata da un re o da un presidente, non fa nè 
freddo, nè caldo. Basta che lo Stato abbia un capo e 
un capo stabile. Gli Stati Uniti d'America eleggono 
un presidente per quattro anni. Si è mai dato un caso, 
da Washington in qua, d'un presidente che si dimet- 
tesse 0 a cui s'imponesse di e dimettersi. 0:di 

si »? Or com'è che in Francia hanno stabilito 
il settennato, e non ci è stato modo di venirne a ter- 
mine ? Come è avvenuto cid? Che la repubblica non 
fosse veramente nei voti della Francia ?_ Che il suf- 
fragio universale non fosse: seriamente. l'indice della 
volontà nazionale? Che la Francia. non. sapesse ciò 
chiella sî volesse, 0 che fosse condotta appunto 2 ciò 
che non voleva? 

x 


Vediamo: La repubblica comineiò colla dittatura di 
Thiers. In Thiers erano il patriotta e l’uomo politico. 
Come buon cittadino Thiers. voleva salvar la Francia ; 

| ma come uomo di Stato credeva sè solo atto a salvarla 
e voleva regnar solo. In una monarchia qualunqueegli 
sapeva di non poter essere che capo: del governo; ma 
la presidenza del' Consiglio dei ministri. ei.d'aveva -già 
provata e non gli' era parsa sufficiente. Per. far.tutto 
gli bisognava esser tutto. Volle esser: capo-partito ed 
arbitro tra i partiti. Primo ministro. nel gabinetto, 
primo oratore nella Camera; granvisir e sultano. Volle 

| esser re di fatto e preferl un governo senza re di nome; 
€ quando a queste enormi pretese sì ribellava. l'As- 

semblea, ei batteva il piede in terra, e ripeteva: «0 

voglio quel che voglio o me ne vado ». 

Lo disse due 0 tre volte, e cadde nel ridicolo, e fu 
preso in parola, L'Assemblea gli fe’ comprendere come 


i, i nor siano al mondo uomini indispensabili, Thiers fu col- 


LA FRANCIA ACEFALA 


Noù so più qual sia dei nostri pocti eroici od er 
comici, il quale narra come ad un prode cavaliere ve- 
nisse in battaglia mozza la testa’ da un solo fendente 
d'un maladetto Saracino, e come fosse sì forte nel de- 
capitato l'istinto vitale ch'ei continuò a3 ireattorno 
colle ginocchia strette agli arcioni, reggendo lo redini 
colla sinistra, e colla spada imbrandita nella destra 
quasi non si accorgesse del capo che avea perduto. 
Un simile effetto appunto mi fa la Francia ogni volta 
ch'io mi fo a considerare in quel paese le condizioni 
dei governanti e dei governati. Veggo un popolo savio, 


laborioso e ricco, che sa fare, e non chiede se non | 


che gli sî lasci fare. Ivi è ogni ben di Dio; tutto va 
per lo meglio — meno il governo. Quel paese mi pare 
uno di quei poili 0 pi 
si divertono ad estrarre il cervello; si compiono nel 


— L’ami e lo rifiuti? L’ami ‘e l'offendi? 0 
mia. povera fanciulla, che strani sentimenti com- 
battono nel tuo petto, come puoi essere così 
nemica di te stessa d'ascoltare pià l'orgoglio 
che l’ambre? Se l'ami, în questo solo fatto sta 
là prova ch'egli è degno di te; e piangeresti 
così disperatamente se la coscienza non ti ri- 
mordesse di aver agito male? Comprendi ora di 
aver distratta colle tue mani la tua felicità, ed 
è per questo cho piangi; «comprendi di aver 
offeso il più generoso degli uomini, ed è per 
questo che ti disperi. 

Tali parole giuste e severe accrescevano le 
lagrime della fanciolla. 

Amarilli aveva parlato come madre, ma lo 
toccava anche la parte d'amica sorella, © 
dopo i rimproveri vennero lo parole d'affetto. 
di compassione. 

Oh! come riconosceva nella giovinetta impe- 
tuosa'e fiera la sua povera sorella e quell'in- 
domito caratfere ‘della sua famiglia cho l'aveva 
sempre compresa di sgomento! Una dara espe- 
rienza fatta a suo costo le rendeva chiaro il 
grave errore commesso da Edita, e se necruo- 
ciava, temendo con ragione che avesse da pen- 
tiraone por tutta la vita. 

La sera passò malinconica. 

Editta si ritirò presto. Aveva tante cosuecie 
da fare, tanti piccoli preparativi per la par- 
tenza; eppure giunta nella sna camera non diede 
neppure un'occhiata al baule secperto ed alle 
4 vesti piegate giacenti sullo sodie. Aperso la fine- 

‘stra e guardò faori nell'oscurità della notte. 


RPS STEREO TAI NS Mi ANI TEA 


uccello zittiva sotto i rami; nessun gufo bat- 
teva l'ala trepida rasente i tetti. Un solo ru- 
more, lontano, monotono, rompeva l'altissimo 
silenzio. 
Editta assoltè quel rumoré. 
Aveva caldo. Il venticello che, acrarezzan- 


dolo le gcanco, vi lasciava alla superficie ona | 


sonsaziono fresca como di foglia bazonta, non 
penetrava al di lù dell’epidermide; nello vene 
il sangae le scorreva bollente e ribelle. 


Ascoliava con attenzione angosciosa quel ra- 


more; ora pareva un canto, ora un lamento, ; 


ora una. preghiera — ed ella sapeva bene cosa 
fosse. 

Si spinse con tatto il busto sul davanzale 
della finestra tendendo lo braccia quasi volesse 
implorare qualcono, ed al suo tacito. scongiuro 
rispose malinconica l’eco della Sonne, quasi onda 
di pianto. 

— O Giovanni! — mormorò la fanciulla, 
mentre due lagrime inutilmente represso le scor- 
revano dagli occhi sul sono; ele cadenze meste 
e gravi dol torrente sembravano ripetere : Gio- 
vanni! 

Stette ancora un pezzo alla finestra, assorta 
nel magico incanto, poi chiuse i vetri, e spo- 
gliatasi per metà si gettò sul letto, dove un 
sonno rapido Ja colse. Ma al primo raggio del- 
l'aurora era già desta. 

Balzò in piedi, guardò l'orologio e con una 
vivacità febbrile ravviò alla lesta i capelli, 
bito; tese l’erecchio nel giardino quasi buio 
ancora, sprofondato nel silenzio. Giunsa le mani, 


ni a cui i fisiologi d'oggidt ' 


locato a riposo e gli fu sostituito Mac. Mahon. Ma anche 
costui, se non aveva più senno, non aveva mero una 
| volontà sua propria, e volle tradurla in atto. Ed ancl 
egli diè di cozzo colla volontà dell'Assemblea, e sel 
bene paresse non del tutto disposto a sommettersî; fin 
pure a sua volta col dimettersi. Comincia oggimai un 
nuovo settennato, ei alla testa di esso un' uomo dacni 
non parrebbe dover temersi nèla dittatura; nè-un colpo 
di Stato. Ma posano perciò i partiti? Ma vi è tut- 
tavia governo — vi è l'organo centrale, il cervello ‘în 
Francia? Vi è l’espressione’ vera della volontà nazio: 
nale; vi è una ben chiara. definizione. dei - poteri, ed 
unà equa distribuzione delle funzioni dello Stato ? Ve- 
diamo. 
bas 

Thiers sapeva benissimo che nell'Assemblea del 1874 
l'anica forse che davvero emanasse dalle visceré stesse 
della nazione francese, prevalevano glì elementi mò- 
narchici. Ma se si voleva la monarchia, nom ‘era però 
possibile l’accordarsi sulla persona del monarca. Fra i 


Tm 


e davanti all'alba che spuntava reaitò. questa 
brevissima invocazione: 

— Mio Dio, siete voi che lo volate. Aiu- 
tatomi 1 

Girò lentamente la molla dell’uscio, lo richiuse 
‘ con preezuzione ed uscì. 

Quella mattina la vecchia Margii, appisolata 
nel suo letto fra le dolcezze dell’altimo sonnel- 
lino, avrebbe giurato che qualcnno apriva le 
porta di cusa; ma fatta persuasa dalla riflessiona 
che nessuno in famiglia aveva l'abitudine di}g. 
varai così presto, si riaddormentò placidisaima. 
mente. 


x 

Editta intanto corfera sui verdi sentieri della 
Sonna, umidi di rugiada. Alcune fragole d'at- 
tunno rosseggiavano luccicanti sotto le goosio- 
line, come giovani spose ornate di brillanti; il 


| loro profamo si mesceva a quello della menta'e 


del sambuco. 

Un vapore leggero si alzava dalla terra; la 
valle destandosi rimoveva al pari di una ninfa i 
suoi veli ed usciva nnda incontro al sole. Dalle 
colline le quereio si incurvavano ssotendo î la- 
cidi rami per specchiarsi nel tofrente: Una 
mezza luce soavissima, stemperata di rosa e di 
viola pallido, ondeggiava gu ‘tatto quel verdi 
così fresco, così folto; l’aria era tranquilla, il 
paesaggio muto; i sentieri, nella da della 
notte, sì erano rifatta una vergini 0 le na- 
scenti margherite e i pamporeini selvatici im- 
balsamavano. Editta credeva di inoltratei per i 
viottoli del paradiso. 

(Continua) Numa, 


ET 


due litiganti, Chambord e il conte di Parigi, godè i 
terzo, Thiers. Thiers, il quale, come s'è veduto, avea 
le sue per differire la scella, mise fuori quel 
suo detto: « Sigaori, la monarchia è il governo del 
domaaì Per oggi la repubblica è il governo che meno 
ci divide ». x; 

E co la Francia, come la Perpetua di Manzoni, ri- 
mast repubblica, non perchè non volesse un re, ma 
perchè non vi fa un cane di re che la volesse. Il go- 
verno di Thiers non fa repubblica, ma dittatura, e le 
divisioni tanto continuarono e tanto sì aggravarono 
che lo balzarono di seggio. Si venne quindi a nuove 
elezioni; si deliberò salle istituzioni dello Stato; si 
creò il Senato; si volò il settennato, ma vi rimase 
sempre il vizio organico della dittatura. Si volle un 
presidente responsabile, un presidente su cui potesse 
in qualche modo cadere il biasimo della condotta dei 
ministri, sia che questa condotta fosse suggerita a lui 
dai ministri, sia che fosse da lui imposta sì ministri. 

Qra egli è appunto nella inviolabilità, nella incolpa- 
bilità ipotetica del capo dello Stato, sia re, sia presi- 
dente, che riposa tutto l'assetto, tutta la stabilità e 
sicarezza di un governo costituito. Un ministero rap- 
presenta un partito. Il capo dello Stato deve essere al 
di sopra d'ogni partito. È forza ad esso interpretare 
la volontà del maggior numero. Questa maggioranza il 
capo dello Siato non può e non deve osteggiaria nè 
col cannone dei Bonaparte, nè colle assurde minacce 
di dimissione dei Thiers. Fra il governante e i gover- 
mati non deve essere dualismo. Il re 0 il: presidente 
no dere volere che ciò che vuole la nazione. 

, x 

Tale è la semplice (toria del costituzionalismo, la 
quale, mentre pone il capo dello Stato al sicuro d'ogni 
rovescio, non lo condanna affatto alla inoperosità e 
nullità d'an fantoccio, comè da molti sì crede. Il capo 
dello Stato poò essere l’anima del suo gabinetto, può 
esercitare individualmente la più alta influenza sulla 
Camera e sulla nazione stessa. Solamente in politica 
cme în tutt'altro sta bene che « l'arte che tatto fa 
nulla si scopra ». Il re 0 il presidente deve essere a 
coperto. Gli errori del capo dello Stato debbono tutti 
essere apposti ai suoi ministri, e debbono da questi 
soli scontarsi. Se ciò non è, se ad ogni diverbio fra 
il governo e la Camera deve mettersi în ballo il capo 
dello Stato, verrà meno ogni base di continuità go- 
vernativa, e saremo sempre da capo. 

1) capo dello Stato non si combatte; non si discute. 
Appena se: ne sccenna il nome. Esso è V'eletto dalla 
nazione, € può dire ad essa: « la me ti piaccia ri- 
spettar te siessa >. L'atto per cui gli fu affidato il pe- 
tere è irrevocabile. Il porlo în dubbio è delitto di lesa 
miestî aarionale. Noi vediamo in una assemblea re- 
pubblicata francese sedere nomini che si professano 
apertamente’ ssogarchiei ; nelle regie Cortes spagnnole 
deputati che sî proclamano repubblicani. Ma in nno 
Stato bene-ordisalò ciò non può e non debb'essere. 
Lecito e Jibero-a ‘tatti l'avere opinioni; ma non il 
farne sfoggio în pn Parlamento basaio su diun sacro 
palto récipreco che tanio lega la nazione quanto .il 
capo dî essi. 

n x 


Tuito sta a bed definire che debba intendersi per 
nadore; in qual modo e d quali termini essa possa 
@ debba esercitare la propria sovranità; per quale 
mezzo voglia emeltere il proprio volere. In Francia 
p>r volonià del popolo si ammette ua voto basato sul 


priscipio del suffragio universale. Tutti gli uomini | 


sono uguali : tutti debbono ugualmente dar mano al 
reggimento degli interessi di tutti. Non si fa caso 
della intelligenza, dell'educazione, non del senso mo- 
rale 0 della condotta dell'individuo, non della bene- 
‘merenza d’insigui cittadini. All'urna tanto pesa il voto 
di Ulisse quanto quel di Tersite. Perchè veramente le 
qualità intellettuali e morali non sono facilmente pon- 
derabili: tutto ciò su cui può contarsi.è il numero e 
fl censo. E ia Francia alle ricchezze non vuolsi rico= 
noscere alcun diritto politico. 

Qui però intoppa la teoria dell'uguaglianza. La so- 
cietà sl divide inevitabilmente în aventi e non Sventi. 
In en governo retto dal suffragio universale Se 
slatura tenderà sempre a spogliare gli aventi & prifitto 
dei mon aventi. Nelle rivoluzioni ciò si fa célfa vio- 
lenn, cogli incendi dei castelli fendali del 1789, coi 
falaesteri e coi parlamenti del lavoro del 1848. Ma în 
uno Stato ordinato si perriene allo stesso. scopo con 
mezzi più miti e non meno sieari. Colle imposte che 
più pesino su chi più possiede; con lavori pubblici 
di nessuna necessità e dî ulilità più che dubbia ; coll 
dotazione di tratri, collo scialacquo in soverchie uni- 
versità, in accademie e conservatori, dove si soffochi il 
verò ingegno e si incoraggiseano le meliocrità; e fi- 
nalmente colla moltiplicazione delle eariche dello Stato, 
nelle quali tanto scemi il lavoro quanto cresce il no- 
mero degli impiegati. 

x 

Non è già che questo impiego del danaro der meno 

a beneficio dei più sia per sè un male assoluto; e che, 
è, mon sia proprio dei governi monarchici 


rirsi la carriera ai talenti », che tutto giovi ciò 

fa rouler les écusjè una eredità che le società mo- 
derne hanno raccolta dalle rivoluzioni, e che dà ai 
governi il loro carattere di rivoluzione in permanenza. 
Perciocchè in uno Stato dove la proprietà non è di- 
fesa da nna volontà fondata sul suffragio universale, 
essa perde non poco del suo valore agli occhi di chi 
nè investito. Scema il pregio delle ricchezze, e scema 
con esse lo stimolo che spinge l'industre e il solerte 
acquistarle. Scema il lavoro e con esso il benessere 
fonda appunto sul lavoro, sull’indu- 

siria e sulla solerzia individuale. Chi vorrebbe farsi 


arti meccaniche rifagzon Voglion tutti essere 
avvocati, professori, finanzieri, letterati, deputati, im- 
piegati. E ad educare impiegati, deputati, artisti, av 
vocali, pensa lo Stato, mentre poi il bifolco, l’artiere, 
deve alievarsi a proprie spese, e deveanzi 
contribsire all'educazione delle classi parassitiche. 
la Francia questa guerra delle classi, questa lotta 
tra le api e le pecchie, tra il vero lavoro materiale e 
il capitale che lo sostiene per l'una parte, e « la car- 
riera aperta ai talenti > per l'altra, si combatte ad 
oltranza ed è già molto antica. Tatto l'ingegno si pone 
ad imparare come si possa vivere senza far molto: poi 
come sì possa vivere senza far nulla. Una volta si di- 
ceva: «fammi fattore ed io mi fard ricco ». Adesso il 
motto è: € facciamoci avvocati e perverremo a divenire 
deputati. Entriamo nella Camera e ci faremo strada ai 
ministeri. Mettiamo le mani nelle cose pubbliche, e 
peggio per noi se non miglioreranno le nostre faccende 
private ». 
x 


La tendenza funesta dei governi democratici d'oggidi 
si è di porre a capo della nazione una classe di poli 
ticanti, i quali a nulla pensano fuorchè a sfruttare il 
lavoro altrui a vantaggio proprio. Sventuratamente 
questa classe è troppo numerosa perchè il lavoro di 
tutto un peese valer possa 2 conteatarla tutta. Forza 
è dunque ch'essa si divida, che una parte afferri il 
governo, e che l’altra ne resti escluso, e che l'esclusa 
si agiti e si arrovelli finchè le riesce a sbalzar l’altra 
e a porsi in suo luogo. Questo in tempi normali può 
ottenersi colla sola opposizione legale; in tempi grossi 
si procaccia colle congiure e colle rivolte. Cesa la 

incipì; subentra la gara delle persone. I 

i, le distinzioni tra conservatori e pro- 

gressisti, diventano una delusione, una menzogna 

« Ole toi de lù que je m'y melle » è T'unico e vero 
metto delle lotte politiche. ; 

Questa peste sociale dei politicanti, dei Rabagas, fu- 
nesta în tutti i paesi, infierisce principalmente in 
Francia, dove la frequenza delle risoluzioni ha scosse 
le basi d'ogni ordine morale, e dove son venute meno 
tutte le barriere che poaean limite alle più irrequiete 
ambizioni. La Fraacia è repubblicana malgrado suo. 
Mal si adatta alle monarchie, è vero, ma meno ancora 
si accheta nelle repubbliche. Imperi, ristorazioni, bor- 
ghesie coronate, secondi imperi durano da diciotto a 
vent'anni. Ma le dittature, i settennati non vanno oltre 
I tre o quattro. I ministeri di Carlo N, di Luigi Fi 
lippo, di Napoleone III reggono da gennaio a dicembre. 
Quelli di Thiers, di Mac-Mahon, di Gréry durano dal 
lunedì al sabato. Le monarchie, anch'esse, sciupano 
gli uomini, e cambiano i mfnistri finchè alla testa di 
na gabinetto arriva talvolta una mummia d'uomo di 
Stato. Ma dove è un re, per Rabagas non c'è posto. 
Rabagas vuoì esser tutto. Primo suo istinto è la ca- 
pidigia ; secondo, l'invidia. Non soffre alcuno innanzi 

nessuno al suo fianco. Voglio, e vuo” regnar solo. 
Quand Rabagas est salisfait la France est tranquille! 

E lo sarebbe, se non ve ne fosse che uno. Ma dietro 
Rabagas I c'è un Rabagas Il e un III e una séquenza. 
Dopo un matto furioso, dopo un poeta energumeno, 
dopo na socialista a testa confusa, vengono gli scan- 
napreti, gl'incendiari delle Tuileries, e si fi N 

fa sociélé, sì viene a larepublique du sctre, | 

uuinciar da capo. La Francia è a seziia 
ormai da novanta annì, ma la lezione, ancora non l'ha 
imparata, 

I Rabagas son molti, ma meno però di quel che si 
crede. Fate strozzare un cinquecento tra vizir e pr;scià 
e avrete ordine anche in Turchia. Togliete #; mezzo 
un cinquemila polilicanti, e si avrà pace in Francia 
stessa. Non vi è di guasto în Francia che il cervello; 
e non tornano per guarirglielo glî scannapreti e gli 
incendiari, di cuì Thiers s'era sbarazzato. Non siamo 
finora che a Rabagas I. Il circolo vizioso è ben lungi 
dal compiersi. 

x 

E tuttavia anche con un cérvello guasto com'è, fio-- 
risce la Francia, e meglio fiorirebbe senza cervello. 
Fuor della cerchia dei politicanti la Francia è sana in 
tutte Je membra. Di trentasei mi 
sono, trentacinque e mezzo badano ai fatti îoro, lavo- 
rano, s'arricchiscono, e si lasciano menar per il naso 
da pochi avventurieri e faccendieri. È colpa loro, non 
vha dubbio, perchè a loro toccherebbe e in lor mano 
sarebbe il porre un termine al regno degli avvocati 
Ma igoutadini, i merciai, gli artieri, e in somma gli 
elometiti tutti del ben essere in Francia, non vogliono 
che vivere e las. ar vivere, il che vuol dire, lavorare 
e lasciar rubare. Il Francese è per natura teorista; si 
diletta di astrazioni, di sofismi. La politica, come il 
vestiario, è affar di moda; si ha per bello, per grande, 
tatto ciò che par nuovo. E dico par nuovo, perchè 
questa storia -deile democrazie è molto antica, e noi in 
Itelia che abbiamo la ricordanza delle cento nostre 
città del medic-evo sappiamo come repubblica sî riduca 
al governo de' Ciompi, e all'ultimo alla tirannide dei 
Medici e peggio. Il Francese solo tra i popoli non si 
guarda addietro. Abbatte le colonne della Piace Ven- 
dome, e si crede libero dal napoleonismo. Canta con 
Béranger: 

« Non, non, donmons-nous ‘I bras; 
Les Bourbons ne reviendront pas; 
Les jésuiles ne reviendroni pas ». 

Ed anche gli Spaganoli, cacciata Isabella, gridavano” 
« Cayò para siempre la vara esparea de los Borbones », 
e hanno avuto a somma grazia che un Borbone, un 
giovine di 47 anni, tornasse a regnar su di loro. Im 
parino i Francesi che per provvedere all'avvenire è 
forza studiare il passato. Che per non ricader nella 
fossa non basta coprirla d'erba o di fori; bisogna anzi 
metterla a giorno, misurarne l'ampiezza e la profondi 
onde od empiria solidamente, o porsi în grado di sal- 
tarla a piè pari. 


Di qua e di Îà da fonti 
E 


La carla d'oggi: = 

Il rimpasto che si dilegua; > — 

L'occupazione mista, che, a furia di rime- 
scolarsi, diventa pasticcio; 

La Commissione albanese, e 

La sfinge geribaldine. = 

Ecco il menv del banchetto giornalistico. — 

Roba stantis, é vero; ma ci siamo contenuti 
come quegli imprudenti scioperati che, per 
farsi onore, hanno sj tutti i loro qu 
trini in un pranzo! Ore, per mangiare, bi- 
sogna cercare gli avanzi nelle credenze! 

se 


Cominciamo dal rimpasto: si farà o non 
farà; di qui non si esce. L'intenzione di farlo 
però la ci sarebbe; a Depretis non preme di 
salvare che Depretis, carità bene ordinata; 
tutti i giorni seranio Pasqua per lui se il 
benseroito a un collega varrà a corsolidario 
nel suo seggio. 

Vuolsi che, appena tornato Cairoli, qualche 
risoluzione si prenderà. Mezzanotte, Cala-piano 
e Ferracciu hanno quindi innanzi a sà ancora 
dieci giorni di portafoglio sicuro. Dieci giorni, 
valo a dire dieci generazioni d’effimeri, i quali, 
com'è rissputo, nascono, fanno all'amore 
muoiono, tutto nel breve spazio di venti 
e 
giorni sarebbero un'eternità. Valga il con- 
fronto a consolare ì morituri. 


Coi 


Venendo all’occupaziona, la cronaca dimostra 
qualmente il nostro esarcito non abbia forze 
bastanti a sostenervi la sua parte. Non passa 
giorno che la sua presenza non sia reclamata 
qua e lè. A Roma « vi ha sempre una com- 
pagnia per ogni reggimento consegnata in ca- 
serma ». (Pwrgolo di Napoli). Ieri l’altro da 
Firenze « partirono per Prato due compagnie 
del quarto bersaglieri e una brigata di cara- 
binieri e di guardie di pubblica sicurezza per 
tutelare l'ordine durante la processione del 
Gesù morto ». (Nazione). 

E così tutti i giorni. Ma per questa volta 
rendiamo giustizia all’onorevole Depretis, che 
in linea d'onorificenze tratta Garibaldi allo 
stesso modo che Gesù Cristo. 

Questo per incidenza. Ma un esercito che 
dee correre, sparpagliarsi e dividersi con moto 
continuo, dove può trovare i cinquemila uomini 
occorrenti all'impresa della Rumelia ? 


+e 


Ed ora ai delegati albanesi. 

Sono arrivati sotto cattivi auspici, e la prova 
è che non sappiamo ancora se siano due ov- 
vero tre. Peggio ancora : i loro nomi, nei gi 
nali, presentano tale una varietà di storpiattre 
ch'io non mi raccapezzo più. Sono Albape-; 
Giopponesi 0 sudditi felicissimi del nost- ; pyog 
amico il re Menelik? La sorio” "iu. la 
pronuncia dei loro nomi l- alza) 


3 ‘aScia in sospeso 
l’arduo problema atnor”. rafico; 


se 


A ogni “nodo, io sono costretto a rompere 
con ur. soffio la bolla di sapone gonfiata e 
lar-ciata all'aria da qualche nostro confratello, 

ò essi abbiano in animo di chiedere, a 
peggio andare, l'annessione dell'Albania all- 
talia. Ahimè! l’Italia per ora presenta ben 
poche attrattive annessioniste! Quello ch’essi 
vorrebbero è che, per far paga la Grecia, l'Eu- 
ropa le tagliasse fuori la sua parte nella Tes- 
soglia, anzichè nell’Epiro. 


Povera Turchia! sembra il Mercante di Ve- 
nezia di Shakespeare nell’atto in cui Shylok 
rivendica dinanzi ai giudici la sua libbra di 
carne. Ma nel dramma inglese Antonio trovò 
un buon difensore che lo salvò dal sanguinoso 
alto esecutivo; mentre la Turchia è già con- 
dannata! 

se 


Garibaldi. 

Perdura l'incertezza sui suoi disegni. Dove 
andrà? All’Ariccia, a quanto se ne dice, con 
l'intenzione di recarsi più tardi in Asti, ad An- 


0. 

diplomazia estera... dell'onorevole De- 
pretis è allarmatissima. Che diamine, l'Aricci 
e Anlignano sono terre pur troppo ancora 
redente... dal giogo di Stradella? 


Dalla Gazzetta u/fciale : 

«n eno 3 re ha ricevuta la notifica 
zione ufficiale della dichiarazione di guerra 
tra il Perù e il Chili. 

< Lo stato di guerra fra potenze colle quali 
l’Italia è in pace impone al governo del re ed 
ai cittadini del regno l'obbligo di... » lasciare 
che chi l'ha se la gratii, e se lhanno-in due; 
facciano come quegli animali, che si addos: 
sano l’un all’altro per grattarsela ‘a vicenda. 

È finito il tempo glorioso in cui nell’Ame- 
rica si comballeva per l'indipendenza. Adesso 
non si combattono più che guerre civili e di 
conquisla — anechi. Giai. aa 

Italiani, ricordatevi del povero Bixi 
e di qual morte! in terra a e 
vigio d'una causa straniera. E questo ricordo 
serà È espressione più energica dell'idea : neu- 

lità. 


La Francia ha bel tem lo 
a quanto si vucle, esce domanda al Pepe tt? 
nunzio che le vada più = genio dell'attuale. 
io non voglio entrare nelle viscere delle ‘a- 
gioni che lin oa queste domanda, Ma il 
mi ice; trovarlo runzio 
d'un Megliat. iicad 


Se invece. di-dirlo a me lo dicesse al mi- 
nistro Waddingion, sono sicuro che. l'egregio 
statista capitoierebbe, cedendo al: mio. collega 
armi e bagaglio. 

Comunque, faccio osservare ai nostri buoni 
vicini d’oltte Cenisio che il ioro anti-clerica- 
lismo troppo recente, in Germania lo si chiama 
Fulturka»:pf. (Vale a dire la « lotta della 
scienza > ossia la pretofobia opposta all’oscu 
rantismo, ovvero l'eccesso di difesa). Insomma, 
il Xwlturkampf in Francia è, secondo i Te- 
deschi, l'adozione sulle rive della Senna d'una 
moda smessa per cattiva riuscita sulle sponde 
della Sprea. 

Giudizio avventato anche questo poichè la 
roltara fra Bismarck ed il Xul(xrk4mpf, nes- 
suno sa che cosa possa nascondere, e i più 
non vedono in essa che uno stratagemma di 
partito. E anch'io la vedo così: vuolsi che il 
nurzio Masella — l’araldo che l’anno passato 
vegliava dalle torri della nuova Canossa le 
mosse del nuovo Enrico — avrà un’altra de- 
stinazione : io non ci credo finchè non lo vedo. 

E qui domando scusa ai lettori di essere 
entrato insolitamente in chiesa, vale a cire 
nei misteri impenetrabili della quistione reli- 
giose. Ho pagato semplicemente il mio debito 
al calendario e ho mangiato magro, per l’os- 
servanza del venerdi santo. 


Dm Fpiner 


DA FIRENZE 


40 aprile, 

L'onorevole prefetto Corte è il lion del giorno. Ci 
si occupa di lui con un interesse che non è altro in 
fin dei conti che l'interesse di Firenze, per: la. quale 
un prefetto a garbo, che ne pigliasse. veramente a 
cuore le sorti e che riuscisse a cancellare le traccie 
di malcontento lasciate dal  Bardesono, sarebbe una 
vera manna. 

Per ora, naturalmente, il Corte è in balia a ‘un sin- 
dacato puramente esteriore. Gli uomini lo av'/icinano 
alle Cascine, o al club di cui ha voluto esser socio, e 
lodano le sue maniere franche e distinte; le donne os- 
servano che ha l'aspetto simpatico e le fed’ine bionde 
ancora con pochissimi peli grigi... e tutte, finisce. 

In forma pubblica non è tomparso che il giorno 
dell’inaugurazione ‘ del fremray, e în quell'occasione 
fece, col bicchisre alla. mano, un discorso... alla mano 
esso pure. 

In una conversazione privata egli dichiarò che ii 
giorn în cui era diventato prefetto, aveva cessato di 
€ssere uoMO di partito, e che era sua ferma intenzione 
di mostrar, nell'esercizio della sua carica com. 
Dieta ind pendenza di principi.. Jo presi atto: d'una 

Gs. Pella promessa, augurandomi di vederla man- 
enna. 

Le influenze delle teorie zanardelliane, gli echi del 
Blido: Abbasso la monarchia! risuonanti sotto le volte 
del palazzo Riccardi, la tolleranza facilmente scam- 
biata colla connivenza, sono memorie troppo recenti 
per non desiderare che l’uomo che 
ci governa trovi opportuno di cambiar sistema e di 
tenere le redini della cosa pubblica con tutte ‘due le 
manî... non colla sinistra sola 

A me sa di buono il vedere spesso accanto al Corte 
il questore Serafini, che io credo il migliore di tutti 
quanti i consiglieri... di prefettura. 


<> 


Who accennato che ha avuto luogo l'inaugurazione 
del tramway. Da cinque giorni sì corre con que] 
mezzo sino a Peretola, aspettando di stender la rete 
a parecchi altri paeselli limitrofi, compreso Prr.to e 
Poggio a Caiano. 

L'impresario è un Belga, certo signor Otet, il quale 
mostra di nutrire una grande fiducia nell'avv énire di 
Firenze avendo speso l'osso del collo. per ‘impiantare 
il servizio. E per ora l'esito giustifica Je sue previ- 
sioni, giacchè le carrozze della Compag ia sono insuf- 
ficieati a trasportare gli avventori... Ma non verrei 
che questi più che altro si lasclassero trasportare. 
dalla curiosità, soddisfatta la quale ta voga del tramwey 
venisse a cessare. 


> 


eri sera la sala della. Filarmonica «era piena in modo 
da rammentare... la piena della Theiss, alle. cui disa- 
strose conseguenze si trattava di portare conforto. Fu- 
rono fatte tremila lire d'incasso, parecchie per una 
città che potrebbe dire con qualebr; ragione charitas 
incipit ab ego. 

In mezzo al numeroso uditorie, si notava nn vecchio 
dall'aspetto venezando. e colla testa fasciata da unì 
aspire S© fosse messo li a rap 
preseni vivo una delle vittime di Szegedino, cui 
fosse croata iD capo la Gan » 

(Caso raro nei conceei. di beneficenza, nei quali 
questa serve di lascia-parssare alle: mediocrità artistiche, 
le meno caritatevoli per: gli orecchi del prossimo, ierì 
sera si son fatte sentire delle vere notabilità, cou vero 
piacere di tuità gli intervenuti. Cito ad honorem 
Mee Faller € M. Gutraann. 

La parte più diver tente del programma ara l'orto- 
grafia. Non so se l'essere Gelo panda importi 
l'essere nemico della lingua francese ; so però che iN 
le-villime, ci poteva stare anche lei. Voglio darvene 
* un saggio. 

Saegedin @ dié détruite —rauns; malhenrenr: hali- 
fants on-ru englontir fous leurs beus. 

Ea vu de ce grand malher, 008 les dames ci ner 
sicura, eco. 
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velfri eri era trasporto qui da Pontedera il cala 
del commendator e De Martino. 
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tn attesa d’esser@ portato a_ Sorrento, fu provviso- 
riamente associato în Santa Maria Novella, e l'accom- 
pagnamento fanebre riuscì -splendidissimo. 

Vi presero parte tutti î senatori e deputati presenti 
in Firenze, il sindaco d'Assisi e la Giunta municipale 
di Foligno, tutti gli impiegati e gli operai delle Fer- 
rovîe Romane, molti rappresentanti dell'aristocrazia fio- 
renlina e forestiera, due bande musicali, una mezza 
compaguia di linea e moltissimo clero. 

La coltre, su cui eran deposte delle magnifiche co- 
rone e le decorazioni dell’'estinto, era retta dal pre- 
fetto, dal regio delegato straordinario, dal presidente 
del Consiglio d'amministrazione e dal commissario go- 
vernativo per le Romane. 

anche la presidenza della Camera e le Ferrovie del- 

ita Italia erano rappresentate. 

Un battaglione del 49° rendeva gli onori militari al 
passaggio del corteo; il quale e per la sua lunghezza 
e per la gran folla che gli faceva siepe, procedeva con 
una lentezza degaa d'un convoglio... delle Ferrovie 


Romane. 
> 

Funerafi e danze. 

Appena finita la settimana santa, ci saranno tre balli: 
uno in casa Fenzi, uno da M" Leech, e il terzo da 
Nee Matteini.... 

È lecito credere che per quest'anno saranno gli ultimi» 


Brigada. 


Ercla sorise da Palermo 

«1 nostri giornali, come sî trattasse della cosa più 
indliferente di questo mondo, riportano dalla Gazzetta 
di Trapani, senza alcun commento, la notizia che il 
posero Zito, sequestrato presso Calatafimi due o tre 
settimane fa, è stato per caso rinvenuto dentro un 
pozzo, bendato, e... già cadavere, per due colpi d'arma 
da fuoco alle spalle ! 

La Gazzetla di Trapani soggiunge che la famiglia 
dell'assassinato non traseurò cosa alcuna per aversi 
l'infelice ricattato. Ebbe tre abboccamenti in varî punti 
«con gli assassini; consegnò loro financo la somma di 
ire 1275, il massimo che potè raccogliere... ma pare 
sche quel danaro fosse assai inferiore a quello richiesto; 
€ quantunque accettato, sfogarono sulla sventurata 
preia la loro non abbastanza saziata feroce sete 
di oro... 

L'onorevole Corte, în fatto di ricatti, correva a de- 
Stra ea sinistra; e faceva perseguitare «i birbanti, e 
intercettava alla famiglia ogni relazione con essi...; € 
per un caso fortumato ciò non ostante, la famigli 
pagando la somma richiesta, potè aversi salvo il 


cattato... pe 
Non sappia;00 i metodi adottati dall'onorevole Bar- 


‘a gitdicorli da'risultati, possiamo senza 


desono ; ma, 
giori di quelli dell'onorevole 


meno ritenerlì assai PES 
Corte 
Da una lettera di W..-> WA: 

< Sì usa nei nostri j aesì di portare il Cristo in pro- 
cessione nei giorni della seltimama santa. 

Ora siccome di queste pirocessioni ultima dev'essere 
la più bella, così il municipio 1?) d'accordo con l'au- 
torità ecclesiastica, fece avvertito il capo-musica di 
conservare le sue marce fun. 2dri per Ja solenne proces- 
sione dei venerdì 

Il crocifisso venne portato in processione e la banda 
intuonò una cert'arielta cost per principiare; i0 se- 
guijp vennero i passi doppi. più tardi comincisf0n0 i 
balltbili ed infine intuonarono l'iano reale! E fin st! 
cera, secondo me, della profanazione, ma non c'era lo 
scandalo. 

La processione non era ancora tornata alla sua de- 
stinazione ‘ed i pezzi da suonarsi erano finiti 1 

Eppur bisognava suonare senza ripetersi. Il 
non si perdè d'animo, e le orecchie attonite. dei. po 
verî credenti udirono alle spalle di Nostro Signore 
Gesù crocitisso, suonare la Figlia di madama Angot. 

Na neppure qui è Gnito il supplizio del Redentore ; 
mentre il sacro corleo passava davanti il Casino di 
compagnia, vergognoso a dirsi, la musica sì diede a 
suonare una canzonaccia popolare a cui rispondono 
delle parole oscene e scandalose I. 

E pensare che Gesù Cristo si è fatto crocifiggere 
Sate dell'Umanità e per il trionfo della civiltà | 


la sai 
Mi iutile dice che il sindaco è un progressista della 


più bell’acqua î ? 
= Dalla Patria di Bologna ritagliamo la se- 
guente notizia che mostra sempre più come ‘ogni classe, 
ogni ordine di cittadini vada in Italia ogni giorno più 
stringendosi intorno al trono di Umberto î: 3 
‘< La Società di masuo soccorso fra i salsamentari 
tenne giovedì sera assemblea generale sotto la presi 
denza del signor Giuseppe Romagnoli. 
Comunicava anzitutto i presidente che, in seguito 
alla preghiera fatta a Sua Maeetà il Re dal ragioniere 
Vincenzo Barbieri, uno dei rappresentanti la Società 
al ricevimento reale del 44 marzo in Roma, di aderire 
cioè al sodalizio, il Consiglio proponeva di nominare 
l’augusto sovrano presidente onorario perpetuo. 
Frenetici applausi furono l'unica risposta, e seduta 
siance si propsse apposito telegramma da inviarsi al 
ministro della casa reale ». 


». Nella nela della Soci ti 
T'uomo in via Due Macelli, 3Ì, alle 3 pomeridiane, 
domenica 13 aprile, il signor Alberto Murio terrà una 
conferenza sul tema: Le belle arli nella sl 

L'assemblea generale etraordinaria dei soci del 
Circolo mazionale, che ebbe luogo la sera del 2 
corrente maso, per mancanza del voluto numero le- 
gale nou avendo potuto deliberare sul progetto di 
fusione col Circolo filologico di Roma, s'invitano i 


signori soci, ad una seconda adunanza per la, sera 
di martedì 15 del corrente, alle ore 9, a mente del 
prescritto dall'articolo 32 dello atatuto sociale. 

«+ Nel prossimo maggio, nella scuola preparatoria 
di agenti ferroviari in Roma, avranno luogo delle com- 
ferenze sopra argomenti attinenti all'industria ferro- 
viaria. Alcune di queste eonferenze saranno date dagli 
onorevoli Martorelli, Luzzatti, Fambri, Gabelli e Bo- 
selli. Con altro avviso si faranno conoscers i giorni 
ed i temi che verranno svolti dai singoli oratori. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Corre voce che nell'ultimo consiglio dei mi- 
nistri, tenutosi mercoledì alle 4 in casa del- 
l'onorevole Depretis, si sieno manifestati dis- 
sensi intorno alla legge elettorale, della quale 
fa lungamente discusso. Alcuni dei ministri si 
sarebbero, se le nostre informazioni sono @- 
salte, dichiarati assolutamente. avversi allo 
serutinio di lista. 


Secondo notizie autorevoli, da ogni parte 
giungono al ministro delle finanze e al pre- 
sidente del Consiglio avvertimenti e lagnanze 
concernenti il progetto di legge sugli istituti 
di emissione presentato alla Camera dall'ono- 
revole Maiorana, progetto nel quale sì scor= 
gono gravi pericoli per il nostro commercio e 
per le nostre industrie; si aggiunge che gli 
onorevoli Magliani e Deprelis sieno preoccu- 
pati di queste manifestazioni importanti e con- 
tinue, e abbiano ragione di dubitare che il 
progetto solleverà in Parlamento una fortis- 
sima opposizione. 


AI riaprirsi della Camera l'onorevole Cop- 
pino presenterà il progetto di legge sull'istru- 
zione secondaria. Esso progelto, del quale re- 
centemente s'è occupato il Consiglio superiore 
di pubblica istruzione per molti giorni, non è 
se non quello già preparato dall'onorevole 
Bonghi lievemente modificato. 


L'onorevole Varè ha convocato la Commissione per 
i provvedimenti a Firenze per domani maltina, sabato, 
a ore 10. 

Crediamo che, în seguito a questa deliberazione del- 
l'onorevole Varè, l'onorevole Martini non abbia dato 
altro seguito alle proprie dimissioni dall'ufficio di com-. 
missario. 

Gi viene riferito che al palazzo della Con- 
sulta la tensione che si è manifestata nelle 
relazioni fra il kedive da una parte, la Francia 
e l'Inghilterra dall'altra, è argomento di molte 
preoccupazioni, e che il ministero siasi final- 
mente determinato ad esercitare in Egitto una 
azione diplomatica per conto proprio senza in- 
tender con ciò di mettersi in contraddizione 
con quella delle due potenze poc'anzi nominate. 
Siccome però le cose sono già andate molto 
innanzi, e la Francia e l'Inghilterra si trovano 
già impegnate în una linea di condotta comune 
ed identica, così vi è ragione di temere chei 
buoni affizi dell’Italia, giungendo un po' tardi, 
abbiano poca efficacia, © la loro influenza sia 
per essere all'intutto secondaria. 


Abbiamo da Londra: 

« Martedi mattina ebbe luogo in Downing- 
Streei un importante consiglio di ministri. 
Conter:poraneamente fu tenuto consiglio di 
minist:i a Parigi sotto la presidenza del si- 
gnor \V'addington. I ministri dei due paesi di- 
seusser0 lungamente intorno alla situazione 
creata dal vicerà în Egitto. Il marchese di 
Salisbury si espresse in termini molto risoluti, 
e fece prevalere l’idea d’insistere, insieme alla 
Francia o no poco imporiava, presso il sul- 
tano par provocare la decadenza del kedive. 

a della della situazione 6 delle 
importanti deliberazioni che potrebbero esser 
prese da un momento all’altro, fu risoluto di 
inviare un sotto-segretario di Stato in perma- 
nenza presso la regina Vittoria a Baveno. » 


Abbiamo da Berlino che il governo calcola 
le rendite derivanti dalle nuove tariffe prote- 
zioniste, posto che vengano approvate dal Par: 
lamento, a 102,000,000 di marchi. Il principe 
di Bismarck ha abbandonata l’idea di un tessa 
sulle avi di bandiera forestiera. Propone in- 
vece una tassa ‘differenziale: sulle merci: che 
non provengono direllamente dallo Slalo che 
le produce. 

Sappiamo che nei giorni passati le relazioni 
fra i governi di Londra e di Madrid sono state 
alquanto tese per la domanda fatta dal gabi 
netto inglese di una rettifica della zona di Gi 
bilferrà. I governo madrileno sarebbe riso- 
Into a negare qualsisi concessione. 


La deputazione albanese recentemente giunta 

a Roma è composta da Abdul-bey e da Me- 
‘hemet--Ali-bey, personaggi che godono nel loro 
lese molta considerazione e Inolta autorità. 
missione ad essi affidata consisie nel dare 
contezza al governo italiano delle condizioni 


e delle aspirazioni della loro. patria, la quale 
non desidera né punto nè poco. l'annessione 
alla Grecia o ad allro paese,ma bensi un'au- 
tonomia sotto l’alta sovranità della Sublime 
Porta, confortata da buone leggi e da equa 
amministrazione. 

La deputazione anzidetta ha conferito lun- 
gamente ieri col conte Tornielli, segretario ge- 
nerale del ministero degli affari esteri, ed oggi 
con l'onorevole Depretis, presidente del Con- 
siglio. Ha ricevuto l'assicurazione che il go- 
verno italiano, risoluto come è ad associarsi 
senza riserve alle altre potenze nel promuo- 
vere la fedele esecuzione del trattato di Ber- 
lino prende, nella dovuta considerazione i de- 
sideri ed i voti degli Albanesi. 

L'arrivo di questa deputazione e lo acco- 
glienze da essa ricevute sono la migliore ri- 
sposta alla favola, che qualche tempo fa fece 
il giro delle colonne di tutti i giornali di Eu- 
ropa, su i progetti diannessione e di occupa- 
zione dell'Albania attribuiti al governo ita- 

10. 


‘Sappiamo che, in seguito alla notizia giunta da 
Londra della morte del senatore Antonio Panizzi, il 
nostro ministro degli affari esteri ha mandato all’am- 
basciatdre italiano colà le opportune istruzioni per ren- 
dere i dovuti onori funebri alla memoria dell'illustre 
Italiano. 


BORSA DI ROMA 


11 aprile. — I primi corsi di Parigi promettevano 
ieri un miglioramento, essendo pervenuti in aumento 
per la nostra rendita, sebbene le francesi fossero ri- 
bassate. I secondi corsi e la chiusura smentirono le 


gnandi 

La nostra riunione serale, sebbene non molto ani- 
mata, fu abbastanza ferma colla rendita a S6 20, 
862212. 

I corsì di Londra migliori, e le notizie di 112 per 
010 di ribasso nello sconto di quella Banca infinirono 
certamente sui corsi. del boulevard di Parigi che erano 
segnati 35 centesimi d’aumento da quelli di chiusura. 
Noi però non abbiamo avuto un aumento proporzio- 
nale, e si fece per la rendita da 86 35 a 86 40 por 
fine mese, e da 86 40 a 86 30 per contanti. 

Più deboli i prestiti 1860-64 a 96 90 ed il Blount 
a 94 50, e fermo il Rothschild a 100, prezzo fatto. 

Le azioni Banca Generale si negoziarono a 508 50, 
508 75 per fine, restando circa a questi prezzi. Fermo 
le azioni Mobiliari a 765, e le Meridionali a 379.75 
per contanti, prezzo fatto. Meno ferme le Santo Spi- 
rito a 460, 459, e le obbligazioni Sarde nuore a 
257, 256 50. 

Francia 108 62 112, 108371}2; Londra 27 53, 27 48 
(02 00). 

Pezzi da venti franchi 21 95, 21 93. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 11. — Fu tenuta una grand» riu- 
nione del perlito moderato napoletano alla 
quale intervennero gli onorevoli Minghetti, 
Spaventa, Bonghi, altri deputati e senatori, 
uomini politici autorevoli, e uno stuolo nu- 
merosissimo di giovani. Vi fu falla una so- 
lonne commemorazione del compianto Giu- 
seppe Pisenelli, Parlarono gli onorevoli si- 
gnori Tommasi, Minghetti, De Zerbi, Tofano, 
De Marlinis, Capitelli e Bonghi. 

L’adunanza accolse con plauso la dichiara- 
zione di concordia dei moderati napoletani. 

VITERBO, 10. — Quest’oggi ebbe luogo una 
riunione imporlante dei rappresentanti. delle 
varie società e di elettori di ogni classe. Si 
discusse a lungo sulle candidature di questo 
collegio. 

Messo: ai voti le candidature, il generale 
Filippo Borghesi ebbe34 voti, il signor Arbib 8; 
il signor Ferrero Gola 3. 


Terxcnawa Sreram 


MONTEVIDEO, 7. — È partito per Genova il po- 
stale Nord America, della Società Lavarello. 

VIENNA, 40. — La Corrispondenza politica anaunzia 
da buona fonte, contrariamente all'Agenzia russa, che 
le trattative fra î gabinetti sulle modalità della occu- 
pazione mista della Rumelia orientale continuano. 

La stessa Corrispondenza dice che, essendo consta- 
tato l'insulto fatto al console austriaco a Viddino da 
organi ufficiali, l’Austria si è rivolta a Pietroburgo 
per ottenere una soddisfazione. 

ALESSANDRIA, 40. — Il vicerè ha offerto a Baring 
e a Blignières i posti di controllori generali delle en- 
trate e delle spese, ma_essi hanno rifiutato, dicendo 
che il piano del vicerè non è pratico ed è contrario 
agli interessi dell'Egitto e dei suoì creditori, e sog- 
giungendo che essi non potevano prestare il loro con- 
corse ad un regime che viola gli ultimi impegni con- 
tratti con l'Inghilterra e colla Francia. 

CAIRO, 40. — Il kedive destituì Riaz pascià, pre- 
sidente della Commissione d'inchiesta sulle finanze. 

Gli altri membri si sono dimessi. 

COSTANTINOPOLI, 10. — ll sultano fimrà ieri 
l'iradé che approva il muovo tracciato dei confini colla 
Grecia. 

MADRID, 16. — Il Diario smentisce il matrimonio 
del re Alfonso con una arciduchessa d'Austria. 

LONDRA, 40. — La Banca d'Inghilterra ha ribis- 
sato lo sconto al 2 per cento. 
rl guipmuntta{ 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


PRESTITO IPOTECARIO 


CITTÀ DI SALERNO 


Delibegpzione del Consiglio Cominale în ‘data del 18 
febbraio 1879.— Approvazione della stazione 
Provinciale în data del 28 febbraio 1879. 


Interessi 

Le Obbligazioni ipotecarie della Città di SALERNO 
fruttano nelle L. il. 25 annue pagabili semestralmente 
il 4° ottobre e 1° aprile d'ogni anno. 

Assumendo il Comune, a proprio carico, 
mento della fassa di ricchezza mobile e di ogni 
imposta presente ed arvenire, il pagamento degli ipte- 
resi, come pure.il rimborso del capitale sona garan- 
titi 2î possessori liberi ed immuni da qualm 
gravi, "tassa o ritenzione per qualunquesani. titolo 
tanto ‘imposto che da imporsi in seguito (Art. 7 del 
contratto). 

Gli interessi sulle obbligazioni decorrono già dal 
1° aprile 1879, perciò il primo cupone di L. 12 50 
scade il primo ottobre 1879. 

L'interesse, come anche il rimborso saranno pagati 
alla Cassa Comunale di SALERNO, nonchè in Napoli, 
Roma, Firenze, Milano e Torino'presso quelle Case 
Bancari, le quali sranno {n tempo debito designato 

fanicipio, franche di qualunque spesa e diritto 
di commissione (Art. 6). e 
RIMBORSO. 

Le suddette 564 Obbligazioni ipotecarie sono rim- 
borsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di 50 anni 
mediante 100 Estrazioni semestrali. La prima Estra- 
zione avrà luogo il l° ottobre 1879. 

GARANZIA. 

Il Munîtipio di Salerno promette e s'obbliga di pa- 
gare puntualmente alle rispettive scadenze gl’ interessi 
dovuti e tutte le Obbligazioni sorteggiate dallo introite 
delle sue rendite patrimoniali, s'impegna di stanziare 
per 50 anni di seguito nel suo bilancio, ed opa anno 
con l'obbligo di pagarla in due rate 
cifra indicata dalla ‘tabella di estinzie e, hi 

< A maggior garanzia e senza pregiudizio dello stan- 
« ziamento obbligatorio nel bilancio della somma oc- 
« corrente ogni anno, il Municipio assoggetta» come 
€ prima iscrizione a speciale ipoteca, in garanzia e 
< pe sicurezza del rimborso © relativi interessi delle 
« Obbligazioni, gli immobili e i fondi di sua proprietà 
€ patrimoniale » (Art 40). È 

Sopra ognuna del'e 564 Obbligazioni si trova ri- 
portato l'estratto di detta iscrizione ipotecaria. 

La Sottoscrizione Pubblica 

alle 564 Obbligazioni ipotecarie di L 500 (Lire 25 
reddito netto ‘annuo) godimento del 4° a ele Taro 
sarà aperla il giorno 10 e #7 aprile 1879 ed îl prezzo 
d'emissione di L. 417.50 sarà da versarsi come segue : 

L. 30 — all'atto della sottosc-izione 

»° 15 — al reparto, il 28 Aprile 4879 

». 100 — il 40 maggio 4879 

» 100 — il 10 Giufno 4876 

» 412.50 () il 40 Luglio 1879 

Totale L. 417 50 
{) meno L. 42 50 pel cupon= 
a riga ln ‘nticipazio cupor del 1° Ottobre 4879 «he 
sole E, 100. “ue, perciò il sottoscrittore verserà 


Liberando all'atto della Sottoserizi 

ndo Sottoserizione 
obbligazioni con L. 400, il sottoscrittore può 
ritirare l'obbligazione definitiva’ al'‘repari 
cioò il 28 aprile 1879, “Lee SU reparto, 

Le obbligazioni liberate interaz 

d i mente al- 
l'atto della sottoscrizione avranno: ta: prefe- 
renza in caso di riduzione. 


L'impiego in Obbligazioni ipotecarie di Salerno riu- 
nisce tutti i vantaggi che può offrire ua mata ad ci 
comune ed un mutuo ipotecario ad mn privato. = 
Come mutuo al Comnne esso presenta il vantaggio di 
vincolare un Corpo Morale, il quale non è possibile 
e AR i ‘mpegni, potendo e dovendo per 
rocorarsi i mezzi si i 
che è facoltizato a Rerccoire. "Eta 
ssendo poi le Obblig»z oni di Salerno garapti 
ipolcca il possessore è sicuro di potere in ogni erento 
i diritti (come fa 
vato) su pa eo potrafnio PrTtRe pe gp 
Ja impiego ipotecario come quello di Salerno 
trovasi oggi che al 5 per 010. => Difatti le Obbbigio 
zioni di L 500 — dei diversi Crediti fondiari italtuni 
rappresentanti appunto un impiego ipotecario (come 
è quello delle Obbligazioni ipotecarie di Salerno) 
negoziano ai segu-nti- prezzi: Milano L 507 — To- 
rino L 495 — Siena L. 460 — Roma L ‘463,50 — 
Napoli L47425 —— e fmitno chi lo ‘memo 
5 per 0/0 essendo soggette al tassa 
dn soggette al pagamento della 
igazioni ipotacarie di Salerno potendosi 
a sole L 400, e dovendosi nella media di anni #3 
rimborsare aL. 500 frullno ineece ole il 7 par 60. 
si adunqua qualsiasi parola per raccoman- 
ast SPERI onu gui parola pr som 
eccezionale i requisiti del profitto @ della sicurezza 
come è superino il ie che una Obbligazione ipote- 
caria come quel rn, NOR può 
ad oscillazioni per cause politiche toccare soggetta 


fvw 16 è 17 Aprile preso lo segueti as 


presso E. 3. Oblieght, via Colonna, 41. 
presso la Cassa Comunale, 
n DRIA, presso Eredî di 
ASTI » Banche Unite, 
BOLOGNA » la Banca Industriale e.00m- 


merciale, 
BERGAMO sce 
CASALE Monî. 
como 
FIRENZE 
FERRARA 


NIZZA Monî 
PADOVA 
PISA 
SAVONA 
TORINO 
VARESE 
‘VERCELLI 
VERONA 
VENEZIA 


vuvrrvivsvvivrivvviv 


la Banca di Savon 
U. Gelsser e C, o 
sinto 
e Flli Pugliesi fu Giù 
a Fort ing 
inca Veneta di Depositi 
@ Conti correnti, 


Filì Pasquali. 


SI CERCA una A Taloha, Ri 
rigersi Piazza dell'Indfpen- 
denza, villino teso P) 


IST Me A ct 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
lano, via Santa Wargherita, Gonzales. bu 


Servizi Postali della Società] APERTURA 


IL e V. FLORIO e €. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella] 
Floèt-Strest, E_C. 


} Richiamiamo l'attenzione sopra il 
liolto Galla principale Gazzetta medica di Berlino: 
Alponcine Mediciische Central Zelung, pag.744, 16mars0 1878, 
ja qualche anno viene introdotta eziandio nel mostri 


"Vera Tela all’Arnica 


AVVISI ed INSERZIONI 


ia Colonna, 4] 
Roma, via mna, Si, 


——————_—___—_—_—_—_———_m 
ALBERI FRUTTIFERI | 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


Serra calda - Serra fredda - Picma terra | 


PARTENZE DA GENOVA 
Po e iz a emo e Sa MUSA ENSETE | 
FIR E a pia D po. ‘| Bpeetalità di servizi if pel piantine, cadauna. — » - - I. Gildont 2 DELLA FARMACIA, 24 
li Malta è Tunisi ia tavola 3: ic, SOI inni "460; a) mi 3) 
Semi freschi di recente introduz. al cento » 40; » » 


in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


Ottavio Galleani 


‘Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Mllano 

;tati di essminare od analizzare questo specifico, di 
i ene ed esperienze, ci troviamo in ‘obbligo di dichia» 
rare, che Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac. 


PARTENZE DA NAPOLI ta tnclBETSI2I per cate e thel 
Palermo ogni giorso alle 5 41? pom. La partenza del linedi! | ia metallo bianco, garantiti 
Pe incide per Panis è quelia del moreoledì per Ie Coste di Sicilia. => 
» Monsina o Eeggio tutti i giorni, meno gioreiì e domenica.) 
all 5 1 pon, LS partes de mariti e sbato ano.) eso) 
5 4g pon Le pe 3 
» toccando, Livorno, Genova el eventualmente Nizza. 


tatti i martedi verso le 
» Titta toccando Mewzna, Catinia e Siracusa, lunedì e vecerdì) 


nilo 54) 
nai l'Gienova ogni giovedì alle 2 pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Par Pireo, Smnirne 0 Salonico (a settimane alternate), Costantino» 
poli e Odesa. eni mercoleli a mezanotte. 
i del 
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Assortimenti com) d 
iper Hotels, Restaurants e Casfeiff. 


Medieità di prezzi 


Articoli garantiti 6247] 
ZARIeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 
Ipremiati in tutte le Esposizioni alle 
Rise 


quotidiano 
SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


\ti domandare sempre e nen accettare che la Tela vera Qalleani 
le IT inrazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 2- 


Sotto forma di granuli accurata- 
‘mente dosati, l'Arseniato di Soda. 
combinato alla Diastasi per germina- 


Y zione, è raccomandato contro le ae 


la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 
le L. è 20 la scheda e a L. 10 8) al metro. 
‘Ottavio Galieani, Bologna, 47 marzo 4878, 
ie, Ja quale da più di 20 anni andava soggetta a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni e spina 
ldorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
vere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridoita 
la tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela all’Arnica giusta le precise indicazioni 
lael dottore sig. C. Riberi, dopo i primi einque giorni 
Imgliorò da sembrare come risorta da morte a vita, in un 
Pbito riprese l'appetito e il miglioramento fece st rapidi pro. 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riehbi la mia compagna 
[itpa, ‘allegra, come nei primi anni di rostro matrimonio 

disca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi sempre di lui 
iulgi Azzari, negoziante. 
La farmacia Ottavio Galieani, vi Morzvigli (Lsto- 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per -Ambona e Zara, Tremiti, Bari, lisi e SCALI LEVAN.| 
TINI, Sicilia, ecc. ecc. oghi domenica alle 4 pom. 
» ‘Triceto, ogni venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZA DA ANCONA 


Pat Fara, oghi luneli alle 9 ant. 
» xBtinàisi, Scali Levantini, ecc. ecc., luneli a mezioli. 


GENOVA 


Si VENDE o si APPIGIONA mna delizia PALAZZINA con ter] 
ren, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'amenissima situa-| 
Sme dî SANTA MARIA DELLA SANITA' sopra 'ACQUASOLA | 
ore la salubrità proverbiale del clima ligure e la pureza dell'aria] 
sot al massimo grado, per il felice concorso di tutte le migliori] 


pallidezza, ece., cco. 


22, rue Drouot 
È pane 


Deposito în Roma presso G. Berretti 
è Società Farmaceutica Romana. 


FERNET-BRANCA 


spectattà Fratelli Branca, nun 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE NA E FILADELFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENNA 


Bodtidicai topografiche. Vi si gole in pari tempo di ‘un panorama ia Morasigli (L: 
Sirmmento SEO ei ficoligarabio. "— DEMIFA a Geboli sal pro storio piazzetta SS. Pietro e Liao), è fornita di tutti i rimedi 
pritizrio Sig. Vittorio Sauraigue, via Orefici, È. eu ‘he possono occorrere in qualunque sorta di malsttie, e ne fa 


l‘pediziono ad ogni richiesta, muniti, se si richie 
l>oesiglio medico, © si spedisce contro rimessa di 
Rivenpironi : Roma, Nicols Siaimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
nei, farm. Marignani, Agenzia A. Manzoni e C. Società Far 

ritan- 


imaceutica, Firenze, H: Roberts farm. della Legazi 
laica, Bambi Niccolò, G. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesi ci 

i, Scarpitti Luigi, Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 
ria Roma e in tutte le principali farmacie del Regno. 


ELEGANTE PARURE 


PER SOIRÉES E BALLI 
I Ultime Novità dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGNON È | Celliers Portebonkeur 


| sul sistema di quelli in tar ornamento semplice e di 


" pei buon gusto per il collo, s0- 
fFonrega ta svariati ad’ ali stituisce il nastrino di vel 


ganti modelli e disegni da luto comunemente usato, 
L15220. costa L. 7.50. 


BARRETTA Bruciati orteboear 


A SPIRALE 
| con spillo, questo elegantis- superano pereleganza ebuon 
simo fermaglio serre per o quello dello stesso mo- 
l'ornamento della pettina- di argento niellato ; si 


1FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive Imitazioni. 

ll FEHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
ilo, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali hervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Premi: fn Bottiglia da litro L. 8. 50 — Piocole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Apertò tutte lanzo 


saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
estari, Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Ssle di Bigliardo, 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volont 

Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stabili. 
fondato nel 1844 dal D" Vidart, cav. della Legion 

e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' 

Vi D° Hummel. 


OGNI SCUDERIA 


li una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) I 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOFOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEG:O E D'ONORE DI FRANCIA, È 
UFFIZIALE DELL' ORDINE & SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciuto dalle prime autori 
Îl più puro, come 
‘ed il più efficac tra $ 
Per casi di CONSUNZIONI MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


cavnamente. È 
; î 


tura e come fermaglio.delle mettono colla massima fici- 
treccie. L. 6. lità. Brace. a 4 fili L. 7.50 
a5,L. 8 


‘portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C°.— Guardarsi dalle imitazioni. Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 

Dirigere le domande accompagnate da vagli: state a Mi 
lapo presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 
‘è C., via S. Margherita, 15. Roma, presso © Bianchelli, 
[via Frattina, 66. — Si prega d’indicare la stazione ferroviania 
lalla quale la'spedizione deve essere appoggiata 


Per possessori di Cavalii e bestiami 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento dei 20 al 35 per cento. 2 
Non più avena nei letami per nutrire i paseerotti 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
i Tutta di ferro e acciaio, 
Lavora 0, chili d'avena . ..,. 
» 20 » di ti 
3001900) di dormo 
Vendita attuale oltre 100 macchine la setti 
n notte zio Li 48, imballaggio L. d.  " 
posito in Milano presso l'Emporio Franco.Itali 
IC. Finzi © C., via S. Margherita, fB, on eo Italiano 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE ISTANTANEA 
La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co- 


lore, senza bisogno di lavarli pri x i 
prima dell’applicazio- 
ne. Non macchia la pelle. Gli effi i 
Nessun pericelo per la salute. Sea 
Il flacor L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 
rt profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 
irigere le domafide accompagnate da vaglia po- 
tale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano È "giri 
6 C., via dei Panzanì, 28; a Roma presso L. Corti 
Ta ere ER na i , 66. Milano, Succur 
; 2 ; rio Franco-Italiano, via S. Margherita, 
i gi o fac Da via [argheri 
i e e indico ne pate ic è ii cn Ge cn 


COLLARINO,_GALVANO-ELETTRICO PESVE:T Strane è nto ga e eve | L 23 
be PRESERVATIVO SICURO E e "it Tavolo -corpleto L. 35. Porto a carico dei committenti, o siam REMONTOIRS L 22. 


centre la Bifterite ed il Group 
Prezxo L: 3 50, franco per posta L. 3 90. PER DARE IL LUSTRO, ALLA BIANCHERIA GARANTITI IPARESR © INGLESE 
& Ai SA Ri _ Deposito a Firenze n A ini 
iii ha aio tn in Firenze allmporio Frazoe italiano ©. Finzi è C., pia Presi, CA Rome, so vd Panini do. terso Fraaco liano! 0: Fiac e C- 


6 Bianchell 
Tip. ARTERO e C., Piazze Montecitorio, 124 


o della Schiacciabiada con manubrio L. 4%) Imballag- 

» con volanie = #@) gio L. 2. 
Déposito a Milano alla succureale dell’Emporiv Franco. 
ia ARR E calici Firenze, C. 


Rinzi € G. via dei Panzani | 


La Ménagère. 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere l Barre in pochi minuti. 
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Roma, arti 13 Aprile 1879 


Tr di Roma cent, 10 


Domani, giorno di Pasqua, 
non si pubblica il giornale. 


RASSEGNAZIONE 


Vi domando un sospiro... un semplice so- 
spiro platonico... ‘suila sorte înfelicissima e 
bizzarra del povero innanzi'al suo Dio Ismati, 
Khedive d'Egitto, sovrano ‘della Nubia, del 
Soudari, dèl1 Kordofan, del Darfour e d’altri 
siti. 

Quel principe tributario della Sublime Porta 
oltomana, ma investito del potere assoluto, si 
svegliò una di queste mattine colle brache 
alla rovescia, tale quale come il Rof Dagobert 
di pacifica memoria, e supponendo d'esser 
sempre padrone în casa sua, fece sapere ai 
ministri stranieri che li avrebbe veduti con 
gran soddisfazione andare a fare un giretto a 


qualche centinaio di chilometri dalla sua real 


residenza, 
È probabile che Sua Altezza abbia accom- 


' sopracciò, che meneggi i quattrini, e che colla 


scusa di rivedère ì' conti, usurpi a una a una 
tutte le prerogative del sovrano, e accomodi 
le uova nel paniere per guisa che al momento 
opportuno basti una spinta, magari leggiera, 
a far la frittata sulla barba del legittimo pro- 
prietario, 

E la Francia e l'Inghilterra rispondono che 
chi ha creditore ha padrone; che la sovranità 
è tia pegno come un altro; e che il poter as- 
soluto, una volta messo al monte di pietà 0 
vincolato come deposito nelle casse d'una so- 
cietà di banchieri, ci deve rimanere fino all 
ricevuta di saldo. 

La dottrina è un tantino arrischiatuccia, 
specie per una repubblica e per una nazione 
che si vanta iniziatrice e conservatrice di tulte 
le libertà. 

Ma ‘li sotto galla ci cova!.. In mezzo a 
quella'baraonda' di cifre, fra le partito di quei 
conti intralciati, la politica fa capolino e al- 


{ lana ‘le ‘mani. La Francia © l'Inghilterra 
! sanno perfeltàamenté che anco l’Italia conta 


pagnatò l’espressione di cotesio suo vivo de-'; 


siderio con qualche gesto analogo di panto-' 
mima orieniale. Fatio sta che le Loro Eccel- | 


lenze Wilson ‘e Bligniéres stimarono oppor- | 


tuno di eseguire un mezzo girò sulle calcagna, 
e provarono immediatamente îl bisogno di 
tornare alle dolcezze della vita privata. 
Rimasto solo, Ismail manifestò l'onesto pro- 
posito di scegliersi un nuovo consigliere che 
gli fornisse qualche utile indicazione sul me- 
todo più spicciativo per rimettersi le brache 
alla diritta. 
« Le grand Scint-Éloi 
Lai dit: 6 mon Roi, 
Volre Majesté 
Est mal culotiée... 
— C'est irai — dui dit-le Roi — 
Je vais les remettre'ù l'endroit: » 


Ma non ebbe tempo.di farsi il segno della 
santa... mezzaluna !...-La' Francia-e l’Inghil- 
terra, per fargli dispetto, incominciarono di 
punto in bianco a gridargli la croce addosso; 
e la stampa dei due paesi gli rovesciò sul tar- 
bante una stroscia di vituperi. Un sovrano as- 
soluto che ‘si permette di licenziare dei mini 
stri i qualî, in fondo în fondo, non hanno altra 
pretensione che quella modestissima di apporre 
il veto a tatte le risoluzioni contrarie ai loro 
riposti ‘intendimenti!.. Un principe egiziano 
che’ manifesta delle ‘velleità d'indipendenza e 
fa capire d'essersi accorlo che se non si spic- 
cia a metter fuori dell’uscio i ministri” stra- 
nieri, novantanove per cento i mifistri stra- 
nieri metteranno alla sublime porta lui e la 
sua famiglia. Vedelo un po' che tracolenza, 
che scandalo, che vergogna 

Lui dice che i suoi debiti li vuol pagare da 
sé, a pochino per volta, tanto da rimettersi 
in peri in un pariodo.di tempo determinato, 


ma non vuole in casa sua gente che faccia il 


per uno a questo mondo, che anco l'Italia 
vanta dei crediti contro quell'inchiodatissimo 
Kedive, che gl'Italiani in Egitto son tanti e poi 
dell’altri, e hanno il sopravvento negli affari 
commerciali. E non possono fare a meno, 
quelle due nazioni gelose e sospeltose, di op- 
porsi mutamenti che lasciassero li- 
bero il Kedive di scegliere i ministri secondo 
le sue proprie tendenze e le sue proprie sim- 
patio. 

Tengono il mestolo in mano e non sono di- 
sposte a lasciarselo strappare. 

Sentirete fra pocò che chiasso, che bac- 
cano, che casa del diavolo si farà nei con- 
sigli europei per la passeggiata obbligatoria 
di mister Wilson e di monsieur de Bligniéres!... 

E l'Italia che fa?.. Che pensa il governo 
italiano ?... Che si propone di dire e di ope- 
rare, per le faccande d’Egitto?... 

L'Italia dorme; il governo sta zitto e gonfia...; 
il' ministero, incerto se ha da adoperare la 
destra o la sinistra, finirà col mettersi tutte e 
due le mani in tasca. 

i domando in sospiro.. un semplice so- 
spiro platonico... sulla sorte del povero Ismaîl 
— e su quella de’ suoi creditori italiani... 


Per dimenticanza ieri è stata omessa ln 
firma dell'articolo Za Francia seegila: esso è 
stato scritto da uno dei più noti fra i pubbli- 
cisti viventi: A. GALLENGA. 


I VRSPRI DELLE TENEBRE 


Chi di noi non richiama quei benedetti tempi nei 
quali gli scolari, coll'offiziolo della settimana santa in 
mano, accorfevano melanconici sotto le oscure volte 


della patria cattedrale per unire la loro voce all’inno 
lugubre che 
« disserra 
La memoria dei lunghi dolori 
Onde Cristo redense la terra 

La giovanezza passò. Alle sue tranquille 0 concitate 
speranze successero i disinganni e le tribolazioni: ma 
dal fondo del cuore, allorquando nel volgere dell'anno 
ritornano questi giorni, si risveglia il medesimo sen- 
timento di poetico cordoglio e per un istante ei sot- 
tragge all’azione della vita reale. 

Altrettanto accade nell'intiera famiglia dei credenti 
cristiani. Scissi secondo le confessioni da dissidì teo- 
logici, si prosternano unanimi innanzi alla fasi, ossia 
al transito del Signore. 

Per teneri 0 il ricordo, l'intelletto umano ha 
saputo coordinare un assieme di atti che serba l'i 
pronta di sublime carattere tanto nelle superbe basi- 
liche di Roma quanto nella più umile pieve della cri- 
stianità. 

Ma soltanto sì manifesta nell'intera sua dolente 
maestà dove un vescovo circondato dal suo clero pre- 
siede. 

Il clero ed il vicario di Roma, che rappresenta il 
suo vescovo; sonoveramente nella chiesa di Sant'A- 
pollinare. 

Ai due lati del presbitero occupano la quadruplice 
linea di stalli oltre duecento ecclesiastici, e tutti (colle 
loro cotte fresche di bucato. 

Fuori del presbitero, secondo l'antica consuetudine, 
i cantori anch'essi vestiti di cotta. 

L'altare è spogliato ; i lumi sono spenff; il sole che 
tramonta diffonde un fioco bagliore che appena vi Ja- 
scia scorgere le bianche forme dei salmeggianti. 

Soltanto sulla saelta ogni suo cero che si spegne 
Vindita un salmo già passato. 

Il timbro chiaro di una voce giovanile slancia con 
ritmo straziante Je lamentazioni del profeta in mezzo 
ad un silenzio che sembra solitudine. 

Eppure la chiesa è piena di fedeli, o di curiosi che 
iventano per: quel momento. 

1 salmi si alternano alle antifone ed ai responsi, e 
ciascuno vi parla la propria favella o di amore, 0 di 
speranza, 0 di desolazione. 

ll trovatore dei numeri gregoriani, l’autore 
di quella musica, che vivera sul tramonto della civiltà 
etnica, pose senza dubbio a servigio delle nuove cre- 
denze quanto di più belle aveva saputo creare l'inge- 
gno antico. 

Chi può scoprire se quei canti non ci conservano 
l'armonia del carme secolare, delle supplicazioni dei 
lettisternii, delle canzoni dei Saliari, dei canti trion- 
fali? 

La saella conserva accesi tre soli cerì. È intonato 
Pla ezitu Israel de Agyplo. Un motivo di agitazione 
epica, il quale'ben descrive la tumaltuosa partenza del 
popolo d'Iddio verso la terra promessa, 

Anche il Laudete Dominam ha grandioso carattere. 
Sembra quello delle legioni romane che accompagnano 
il carro del trionfatore lungo la via Sacra. 

Ma attenti: si avvicina il momento psicologico. 

Attorno al leggìo fuori del presbitero sì stringono 
i cantori; ed il maestro col braccio levato anmunzia 
la prima battuta. 

È il Miserere musicato dal Basi 

L'antifona Trisfis est anima mea vi discende neli’a- 
nima come l’ultimo gemito di un moriente. 

Ogni versetto veste forme speciali a seconda del 
senso, e tulte eletts con sicuro magistero. Il tema si 
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lo 


svolge quasi sempre, malgrado la brevità della com- 
posizione, con tanta ampiezza che assume la grandio- 
sità del peana, il grande canto dei Greci. 

Per altro avrei preferito che Basili si fosse astenuto 
da quella grandiosità nell'ultimo versetto, ad ii 
zione del Miserere di Zingarelli. 
moroso e concitato; disturba l'animo dal seguire l’ul- 
tima preghiera che il sacerdote prostrato nel mezzo 
dell’altare recita con voce fievole e tremolante. 

Due discreti suoni di gnacchere e alcumi colpi si- 
milmente discreti sulle panche ‘chiudono la penosa 
commemorazione. 


GIORNO PER GIORNO. 


C'era una volta un concorso aperto dal mi- 
nistero della pubblica istruzione per un sillà- 
bario; e c’era una Commissione incaricata di 
dare il proprio giudizio intorno ai lavori pre- 
sentati al concorso medesimo. 

Che fu del concorso, che' fu della Commis- 
sione, che fu del sillabario? 

Questo chiedono da un mese in qua diecine 
di lettere diretto a Fanfulla, il quale potrebbe 
rispondere, non avendo vincoli fraterni col mi- 
nistero della pubblica istruzione: € Sono io 
de delle Commissioni $ » 
iù poi quando si tratta di una Come 
missione la quale deve deliberare di un con- 
corso che a me è sempre parso sbagliato in 
genere, numero © caso. 


* 
3» 

Lodo l'intenzione dell'onorevole Coppino: 
non posso lodarlo di aver voluto che in un 
libro solo si chiudessero tutte quante le ma- 
terie indicate dall'articolo 2 della legge sul- 
l'obbligo dell'istruzione ; né di aver determie 
nato che lo stesso libro debba servire alle 
scuole maschili e alle femminili 

Checchè ne pensi l’onorevole deputato di 
Sant'Oronzo, l’obiettivo della‘ donna nella vita” 
è diverso da quell’uomo: indi la necessità di 
una diversa educazione ; diversità che a senso 
mio dovrebbe cominciare ad ovo, ossia dalle 
séuole elementari. 

Comunque sia, il falto è fallo: è fatto il 
concorso, son fatti i libri dei concorrenti, è 
falta la Commissione. 

Manca che questa faccia... il suo dovere 
prestino e dia notizia dei suoi deliberati. ©‘ 

È lecito sperarlo ? 


* Li 
+ 

L'Associazione ;costituzionale fiorentina, sti- 
mando ragionevolmente che la legge pei prov= 
vedimenti a Firenze sarebbe votala (sarà? 
that is the question) avanti che scadéasero i 
poteri al regio commissario, ha ‘mandata fuori 
un manifesto per preparare cittadini alle ele- 
zioni amministrative. 

Il manifesto dice delle buone e belle cose 
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UN NIDO 


La decisione che aveva presa le metteva 
l'orgasmo addosso ; non correva più, volava ; il 
cnore le batteva come una éampana a martello. 
Oltrepassò il mulino senza fermarsi, per evitare 
lo interfogazioni della mugnaia she doveva ri- 
manere sorpresa certamente’ nel' vederla in giro 
a quell'ora. 

Incominoiò .a.salire: la collina .lango i noc- 
ciolî, i cui rami sottili le sferzavano i capelli, 
umettandolidi.ragiada. Ginnse al pinto in cui 
la Sonna scompariva © stette ferma qualche mi- 
nuto ad ascoltarla come aveva fatto la sera 
Rim lepre che ripetesse: Gio- 


le guance acsose e'i denti ‘stretti tornò a 
salire, finchè’ vide" Ia ‘ cibetta biarica, © allora 
le maneò il fiato e si sorresse contro un albero. 

I colombi tabavano sul cornicione dal tetto 
quari a darle. il: benvenuto, .0 spiegando de can- 
dide ali scendevano fino alla rotea zona degli 
olesadri,- rineorfendosi con graziosi trilli d'a- 
more. Grandi farfalle dorate svolazzavano in si- 
lenzio dando opera al giornaliero lavoro, e pic- 
coli moseerini brani uscivano di sotto zi ce- 
spugli chiedendo avoh’essi una porzione di sole 
6 di fiori. 

Tetto era gaio e sereno intorno alla casetta; 
i grandi e i piscoli vi coglievano una eguale 
somma di felicità; l’uomo in bnana armonia colla 
natura vi si era fatto un amico di ogni essere 
e di ògni ‘cosa; > 

Editta si nascose dietro gli oleandri, tremante 
d'emozione, ma ferma ne’ suoi propositi e come 


no'ispirata martire raggiante dell’'amiliazione che 
stava per subire. 

Era uno alancio troppo poetico e troppo poco 
ragionato quello che spingeva Editta, ma a chi 
perdoneremo la poesia: e lo sragionamento se 
non vogliamo perdonarli al divo Amore? 

Dall’interno della casa si udivano i mille pie- 
coli ramori che snuneiano il principio della 
giornata. Usci aperti, imposte sbattute, mobili 
rimossi, legna spezzate, © più alto e più forte 
l'allegro chioeciare delle galline che copriva i 
lunghi sbadigli del bracco legato ancora alla sua 
catena 

"Una finestra si schiuse e dietro la modesta 
tenda apparve per un istante la figura del pro- 
pristario. Edita lo vide e fa sul punto di fug- 
gire. La sua posizione le sembrò, oltre che ar- 
rischiata, ridieola. Use dagli oleandri e mosse 
alconi passi giù per la china; avrebbe voluto 
essere sotterra, poichò al disopra non poteva 
più vixere, poichè non sapeva amare. Sentiva 
il cuore pieno com'era di rimorsi e di 
volontà in lotta fra di loro. Si lasciò cadere 
engine .eadde in ginoschio; allora giunse le 

‘e, appoggiandosi sopra la fascia, pianse. 

ola foglie sesche dei noccioli, stridendo dietro 

‘a lei, le fosero sollevare gli occhi. Giovanni le 

stava vicino, pallido, immobile. Le traccie di 

una notte insonne solezvano le sue guance; i 

ingì sguardi. mestissimi portavano l'impronta di 
un immenso dolore nobilmente sopportato. 

Si guardarono entrambi senza aprir bocca; 
lei vermiglia in mezzo alle lagrime, lui bianco 
sotto la pelle bruna. Fa un momento solo, ma 
vi concentrarono l’eloquenza di due secoli. 


Chi parlò per il primo? Chi teso lo braccia ? 
Chi domandò, chi rispose? Quale fa il più fe- 
lice fra i due? 

Rotte parole e sospiri, strette di mano da 
non finire mai riempivano la lacuna che il bacio 
ognora tremante sulle loro labbra e mai con- 
cesso lasciava nei loro desiderî. No, mai con- 
cesso, neppure in quegli istanti di dolcissimo 
delirio; mai chiesto, quantunque la bocca amata 
sfiorasse quasi la sua, ed egli dovesse chiudere 
gli occhi per frenarai. 

— Giovanni — disse la fanciulla con accento 
di nobile modestia — darle il mio amore era 
poc0; le ho sacrificato il mio orgoglio, e per 
questo sacrifisio spero di essere perdonate. 

Egli volle interromperla, ma internamente era 
contento della confessione; il suo maschio enore 
fratava la volaità di aver vinto un nemico degno 


— Ho compiato questo pellegrinaggio d'a- 
more — continnò Editta esaltandosi — per ca- 
stigare il mio orgoglio con un atto che il mondo 
non approvergbbe, che la società segnerebbe col 
marghio del seo disprezzo se lo sapesse; ma ho 
fatto il mio dovere con me stessa; mi sono 
rialzata agli oechi di colui che amo per meri- 
tare il suo perdono e la sua fiducia... 

— E la sua tenerezza per sempre, o Ediita, 
tia amata e temuta Editta! — rispose Gio- 
vanni sorridendo, felice di una dolce e profonda 
ebbrezza. - 

Colsero due eleandri e se li scambiarono. 


Una bellissima pesca pendova da nn alberello. E 


Giovanni la stasoò, e dividendola, ne porse mezza' 
alla fanvialla: 


—.< Ta mangerai il mio pane... — volera 
fermarsi, ma la citazione così spezzata non gli 
piaceva, e continuò arrossendo impercettibil- 
mente: — e poserai la tua testa sul mio petto. » 

— Così sia, Giovanni — disse la fanciulla 
goll'accento grave di chi promanzia un giura- 
mento. 

Colle braccia intrecciate, guardandosi fino in 
fondo alle pupille, commossi, in estasi, discesero 
verso la Sonna © si fermarono per simultaneo 
impulso a quel posto dove sì erano incontrati 
la prima volta. 

— Bell'acqua della Sonna — esclamò Edita 
— tu sei stata il mio Giordano; nel tuo puro 
lavacro ho cancellato la colpa originale.” 

— Commemcriamo una sì felice ‘conversione 
— disse Giovanni in tuono ilare, raccogliéndo 
un po' d’acqua colla mano e spruzzandola valla 
fronte della fanciulla: Siato battezzata în nome 
vostro © mio © dell'amore che ne Gongiunge! 

Il sole aveva toccato Ja cima dai voll 
la valle splendeva. Era un incanto. 

— Ecco la una rondine cho ci abbandonerà 
fra poco — disse Giovanni alzando gli occhi al 
sielo; — essa cercherà un'altra rondine, e an- 
deranno insieme a fabbricare il ‘loro nido lon- 
tano. Ho trovato anch'io la mia rondinella, a il 
nostro nido lo poseremo in questa vallo. Che ne 
pensa, Editta? 

Non dissero più altro; ma lo loro mani non 
sî disgiunsero finchè furono in vista dello prime 
case, 0 i loro cuori stretti il più possibilmente 
non cessarono un solo istante dal ripe- 
che si volevano bene. 


(Continua) 


Nonna, 
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© le dice con uno stile codino, con una gram- 
malica conservatrice che è un piacere a ve- 
dorli in tanta irruzione di periodi lazzaro-pro- 
gressisti. * 
+ 
3» 

Il manifesto meriterebbe di esser riportato 
tatto infero: ma io non ho spazio per permet- 
termi di questi lussi: mi ristringo a citare la 
parie più caratteristica, più importante, più si- 
gnificativa. 

« Nel raccomandare candidati, dice l'Asso- 
cinzione costituzionale, è imperioso dovere 
volgere lo sguardo al passato... L'Associazione 
creds che mals potrebbe ora giudicarzi quello 
che dipese da improvvida amministrazione o 
da mala fortuna, Però le vicende della vita 
pubblica hanno necessità per le quali talvolta, 
senzialire indagini, la î 
condanna. Per queste considerazioni, l’Asso- 
ciazione curerà che nella proposta de' candi- 
dati, vengano esclusi coloro che fecero parte 
delle Giunte municipali e delle Commissioni di 
prensa, è che, rimonendori, ne divisero la re- 


sponsabilità >. 


sa 

Io non ho mai avuta molta tenerezza per gli 
amministratori del comune di Firenze. 

Ma come m'è parso sleale il confondere la 
loro sorte con quella di un'intera città, cosi 
oggi mi pare che l'Associazione costituzionale 
faccia opera savia, più savia © più opportuna 
che forse non si pensa, lasciandoli a casa. 

L’iesulto gettato oggi a larga mano contro 
uomini che in fin de'conti, lo sanno anche i 
marciapiedi, se hanno aperto una voragine 
troppo profonda, vi han gettato essi i primi 
parte delle loro sostanze — l'insulto, dico, get- 
tato contro questi uomini è il calcio dell'asino. 

La prudente esclusione dell'Associazione co- 
atituzionale è saggezza e carità al tempo 
stesso. 

Se non che escludere i vecchi non vuol dire 
trovarne dei nuovi che facciano al caso... 

Ma questa è un’altra questione — e ci serà 
tempo a discorrerne. 


e * 
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È morto a Parigi — e pochi sepevano che 
fosse ancora vivo — un pittore che godè di 
grandissima rinomanza in Francia, e i cui 
quadri, riprodotti dalia litografia, ottennero po 
polarità anche in Italia, dalla cui storia egli 
prese appunto gli argomenti dei suoi quadri 
più noti. 

Parlo di Tommaso Couture, l’autore del De- 
cameroze e dei Romani della decadenza. 


* 
sa 


Era nato nel 1815 e fu allievo di Paolo De- 
laroche. 

Fu di cuei pittori i quali giudicarono che 
il pensare non nuocesse all'artista, giudizio 
dichiarato assurdo da molti venuti dopo di lui, 
e che dopo lunghe meditazioni si sono indotti 
a credere che a non pensare si fa più presto 
e si dura meno fatica. 

Non fu bensì artista perfetto, come non fu 
uomo piacevole. 

Io che scrivo gli ho parlato una volta per 
dieci minuti: nei quali trovò modo di lasciarmi 
intendere che egli era il primo pittore che 
fosse mai nato: che tutta l'Europa era gelosa 
della sua gloria, che tutti coloro che passa- 
vano per la strada erano suoi persecutori. 

Lo lasciai dire, e anche il mio silenzio, gli 
dette ombra: figuriamoci se mi fossi pro 
a ricordargli che c’era stato un tal Andrea 
Del Sarto o un certo Leonardo da Vinci 

È morto: le sue piccole vanità d'uomo sono 
scese nella tomba con lui: i suoi quadri re- 
stano. 


e, è 
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Ricevo e pubblico: 

Pomigliano d'Arce, 3 aprile. 
Caro Fanfulla, 

Nel numero del 2 corrente, parlando delle traduzioni 
del Maffei, le giudichi troppo e & 
giustamente dispregiafe da altri. Ch'io sappia, a dispre- 
giarle fummo in tre: il Mazzini (hi fiera compaguia!), 
li Perosto ed un tuo servo. Se îl Mazzini e la Percoto 
fossero burbanzosi ed ingiusti, non so rè mi curo in- 
dagare. TI servo tuo non si limitò a spigolare qua e là 
qualche errore; anzi confrontando tutta la prima scena 
della seconda parte del Fausto, ch'è lunghetta, tradotta 
dal Maffei con l'originale, a parola a parola, conchiuse 
il Maffei tradire, non tradurre. Sarò stato ingiusto; e 
molti me l'hanno detto, sebbene nessuno abbia dimo: 
strato instissistente un mio appunto; ma come prò 
chiamarsi Burbanzoso un raffronto lungo, paziente, co- 
scienzioso? Bdrbatizà sarelibe stato lo affermare senza 
ragionamento è senza allegar fatti. Ti prego dunque di 
eccettuare da quegli altri, che lurbanzosamente dispre- 
giarono e dispregiano le versioni del Maffi, il tuo 

Virzonio Iupnuxi. 
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A Milano, gentiluomini egregi © bellissime 
signore hanno dato al iestro Manzoni una 


recita il cui introito sarà diviso fra i danneg- 
giati di Szegedino e il giuri drammatico. L'in- 
fortunio dell'Ungheria e la sventura dell'arte 
teatrale. 

Leggo nei gi 
né stento a credere: con 
attori: e m'è guarenti; 
quelle lodi il nome, ove altri non ve ne f" 
sero, della contessa Costanza Borromeo che 
è, fra quante ne ho sentite io, la più attrice 
delle dilettanti. 

Ma così di straforo qualcuno mi ha detto 
che in un certo pr 
nato a dimostrara la ufilità del gi 
matico, c'era quslche frecciatina all'indirizzo 
di Fanfulla che del giuri fu un avversario a- 
mo. | 
è vero, mando una pre- 
‘a notificato, magari per 
il prologo surriferito. Devo a- 
vere la parola anch'io: e desidero di rispoa- 
dere, in martelliani occorrendo, ma di ri 
spondere. 

Capisco che non invocare il codice di 
procedura, perché questa è una causa cosi 
diversa dalle altre che l’accusato è il giuri» 


nali sifradilia di quella recita; 
l'abilità degli 
della giustizia di 


degli avversi 
vversgri... commendato; 
ri (Vedi Rimerio 


passim). 


DALLA BASILICATA 


Potenza, 9 apri 


Habemus poni 

To, caro Fanfulla, annunziandoci l'altro giorno la 
venuta del commendatore Caravaggio a Potenza, bai 
tenuto a farci capire come questa nomina fosse un 
principio di più splendida carriera, o per jo meno 
un compenso dovuto alla oramai notissima relazione 
sui fatti del Monte Amiata. Caro Fanfulla, lasciatelo 
dire, ma questa volta l'hai sbagliata, e di grosso dav- 
vero. Le due versioni non si reggono neanche a te- 
nerle coi fili. Ben più serì motivi — e quanto, ch quanto 
più seri — hanno indotto il ministero Depretis nu- | 
mero 3 ad inviare il 
prefettura. 


isteriosa, strana, 
, ma è vero — 
offre più di un punto dî rassomiglianza colla setta fa- 
migerata di cui David Lazzaretti era il Dio, il profeta 
e îl gran pontefice tut 
Va per un di più il dire che que: 
nelle sue fite gli elementi più pregiudicati dell'intiera | 
provincia di Besilicata: dottori, medici, ingegneri, 
professori, benestanti, possidenti e simile genia, La 
notte, quando il cielo è nera, la tremenda congrega sì | 
adana in non so quali sotterranei e poi di là si spande 
per la città e per la provincia, commettendo 
grassazioni, omi e altri delitti tali da far venire la 
pelle d'oca. m contenta di ciò, lo credereste, ha 
avuto perfino l'audacia di aprire certi locali, dove si a- 
dunano a sera i novizi per essere iniziati ai misteri 
di un linguaggio diabolico che nessuno intende fueri 
gli affiliati. Se uno di costoro si trova a caso per 
la strada, è capace di gridarsi a tre metri di distanza: 
Vollea Sie mit mar diesen Abend spazierea ? Mettetevi 
nei panni di un povero diavolo che non abbia Wl re- | 
volver in tesca, nell’udire queste parole infernali !.. | 
= | 
Ma vè di peggio! I lazzarettisti, | 
s'erano fabi ti una torre sul veri 
miata. Ebbene, stupite !... anche que: 


| 
seîta raccoglie | 


settari ne hanno 
fabbricata una, e sono andati a impiantarla proprio sul 


palazzo municipale. 
issignori : proprio lì. E che torre! — figurarsi che 
sulla cima gira continuamente una ruota di ferro, una 
ruota sinistra che mette i brividi solamente a guar- 
darla. Chi ha visitato l'interno della torre la dice piena 
di ordigni spaventosi. Fra gli altri ve ne è uno, con 
un orologio nella pancia e certe punte di ferro che 
segnano — a crederci — il vento che tira. Lo chia- 
mano l'Anemogre tevi! Fatto sta che 
ad aprirlo mostra certi congegni di ruote, di spade e 
di punte alîilate che stritolerebbero un bove in mezzo 
minuto. Le vittime ascendono a una cinquantina. Voi 
salite sulla torre credendo d'andare a prendere una 
boccata d'aria e... non tornate più giù. 

bas 
è le analogie colla setta dei Lazzarettisti finiscono 
ui. È notissimo che quando la schiera del Santo Da- 
vide scese ad Arcidosso, inalberava degli orifamma 
parlicolari, indossava cestumi teatrali e portava sui 
cappelli lo strano segnale : 

CHI 
segnale che il profeta s'erà fatto imprimere sulla fronte 
a caratteri di fuoco, 

Ebbene : inorridite pure se non avete meglio da fare 


feticci, i suoi ci i, N 
Essa ha per idolo un paio di scarpe ferrate, simili a 
quelle di cai si serve l'onorevole Sella nelle sue escur- | 
sioni alpire. Cuopre il capo con dei cappelli grigi, a 


punta, ornati di una penna lunghissima : e sul cappello | 


porta una sigla di ottone con queste tre lettere mi- 
sleriose : 
CAL 
lettere che il presidente dell'associazione, quel terri- 
bilissimo uomo, noto a taita Italia perila staioumana 
ferocia, il commendatore Francesco Lomonaco, da in- 
cise sulla fronte a caratteri di fuoco. 
x 


Dinanzi a questi fatti terribili e misteriosi — tanto 


| più terribili in quanto che la maggior parte dei membri 
| del Consiglio municipale appartengono alla congrega — 
| tanto più misteriosi in quanto che l'associazione ba 


fatto sempre sparire le traccie delle sue iniquità — 
era naturale che la parte eletta della cittadinanza, le 
anime candide e pure facessero un appello al governò, 
affiuchè volesse una buona volta provvedere e seria» 


| mente provvedere ! 


El il governo — bisogna rendergti la lodè dovuta 
— questa volta non sì è fatto pregare, tanto più dopo 
essersi accorto che la terribile congrega ha manife- 
stato certe velleità di opposizione, che a non pigliarci 
riparo in tempo potrebbero un giorno o l'altro far capo 
alle elezioni. 

E che cosa ti ha egli fatto l'ottimo ed incensurabile 
Depretis 

Ha cominciato col non riconfermare în carica il sin- 
daco uscente, cavaliere Domenico Addone, noto come 
uno degli affiliati della setta scomumicata. È imuffle 
dire che il cavaliere Addone aveva seco concorde ir 
un pensiero la Giunta e la grandissima maggiorata 
— anzi la quasi totalità del Consiglio municipale; ma 
dinanzi ai timori delle anime candide e pure, l'onesto 


| Depretis non potesa badare a tante cose. Poi ha no- 


sindaco il sigaor Luigi Amati, un giovine av- 
vocato, consigliere adesso per la prima volta, e che por- 
terà, non è a dubitarne, tutto al municipio — eccetto 
l'esperienza di cose amministrative. È giusto dire però 
che il signor Amati aves? subito rinunziato e s'era 
fatto ringraziare dalla Giunta; ma poi la sera stessa 
matò pensiero e consentì, con grande soddisfazione 
delle anime pure e candide, a salvare il paese. 
x 

È vero che l’onesto Depretis sì sarebbe ben giàt- 
dato di agire în tal guisa verso il nranicipio dî un 
qualunque paesello di Toscana, di Romagna, di Pie- 
monte 0 di Lombardia. Ma, trattandosi del Napoletano, 
basta qualunque pretesto per prendere di sottogamba 
il municipio di un capoluogo della più vasta e più pa- 
triottica provincia d'Italia. 

Così — auspice questa onestissima Riparazione, tanto 
oggiante di libertì fei suoi programmi elettorali, 
tanto proclive a far pompa dî principî alla menoma'oc- 
casione — noi avremò a Potenza fin sindaco În oppo- 
sizione colla Giunta e colla maggioranza del Consiglio ; 
ma sostenuto però dal ministero e dalle anime can- 
dide e pure contro la setta misteriosa e terribile del 
Club Alpino Italiano, la quale, a lasciarla fare, minac© 
ciava di mettere a soqquadro tutta la Basilicata. 
turalmente si farà di tutto perchè la Giunta e la 
maggioranza del Consiglio non si trovino d'accordo col 
nuovo sindaco, ed il governo scioglierà il Consiglio 
municipale. 

Ed ecco spiegati i motivi pei quali l'onesto Depretis 
ha pensato bene dî mardar fra noi il Caravaggio. 

Per far l'inventario dei cadaveri ci voleva un uomo 


esperimeatato. 


Di qua e di là dai monti 


Pasqua d'ova! 
Supponete che ogni animale bipede, implume 


| e ragionevole renda gli onori gastronomici 
alla gran fe 


; quante uova sarebbero ne- 
rie perché ciascuno avesse la sua parte? 
Strabiliate! Ce ne vorrebbero 1,129,145,000 
nè più, nè meno, perchè la popolazione det 
nostro-pianeta, secondo i calcoli del dottor 
Petiermann, raggiunge sppunto codesta cifra 
colossale di un miliardo eccetera. 

Figurarsi che strage di galline se, invece 

‘uovo una volta l'anno, si trattasse della 
poliastra settimanale di Enrico IV. 

Chi so, coll’andare del tempo ci arriveremo, 
tant'è vero che l'umanità si va di più orga: 
nizzardo a pollaio, secondo il concetto che se 
ne faceva l’Alfieri nel Miscgallo, e lacerandosi 
a colpi di becco e di speroni. 

Bid 

Questa posizione di 1 
spinte o sponte devo a 
‘a se non vuol e: 
ogni uomo rappre 


ce: 


latore, che ciascuno 
mere per l’esistenza 
ere travolto, fa si che 
nti e personifichi una que- 
stione! Quindi 4,120,145,600 questioni che si 
dibattono quotidianamente con varia fortuna 
sulla faccia della terra. 

i giornali si scaldano il sangue udendo 
pa di cinque o sci questioni sole che per 
il momento avrebbero l’aria d'imporsi a tutte 
le altre! 


ET3 


Ho cominciato ad oro, cioè dal calcolo delle 
uova che, se il cristianesimo fosse veramente 

, ossia universale, dovrebbero domani 
far le spese della festa. 

Vediamo un po’ quante ne toccherebbaro a 
ciascuna parte del mondo. La situazione gicr- 
saliera è necesseria per conoscere le forze 
effettive d'un esercito, e questa non si può 
dedurre che delle constalazioni dell'appello 


| mattinale e serale. 


Jl signor Pettermann, che ho già nomi 
s'incarica lui di far da *fertere, (A EI 
sultati ch'eglici presenta al chiudersi dell'anno 
di ce 
All’appello del dottor Pette i 
parti. dol ‘mondo risponaensii na SOTA 


L'Europa, con 312,398,480 abitanti ; 

L'Asia, con 813,000,000 

L'Africa, con 205,219,500. 

Le due Americhe, con 86,116,000; 

L'Australia e la Polinesia, con 4,411,300. 

se 

Si concede una tara di qualche milione. 

Per l'esattezza delle cifre bisogna aspettare : 

Per l'Asia, che la Russia e l’Inghilterta per 
dividersela fraternamento 6 con precisione se 
ne impadroniscano e ne facciano il censimento 


Per l'Africa, che il marchese Antinori ci 
faccia sapere come vadano le cose un po' più 
in giù dello Scioa; 

per l'Australia, che l'onorevole Menotti 
Garibaldi vada alla Nuova Guinea é vi im- 
pianti un ufficio statistico a beneficio dei Pi 
puassi. 

Nell attesà di questi lîvori complementari 
oecupîamoci dell'Earope. Dal più al meno in 
Etropa sappiamo quanti siamo con precisione; 
al segno che le lavole statistiche nei loro con- 
fronti ci sminuzzano, ci spezzano è ci mettono 
in frazioni di millesimo. Altro che le donne 
tagliate in pezzi delle qrali si parlò tanto l'anno 

ati 


Coi 


Eccovi ora il quadro della popolazione dei 
singoli Stati europei. 

Abbiamo dunque per il Belgio 5,336,185 abi- 
tanti, per i Paesi Bassi 3,865,156, hel Lussem. 
burgo 205,153, nelle isolebritanniche 34,212,966, 
im Îali: La repubblica di San Ma- 

îl principato di Mo- 
naco 5741, l'impero germanico 43,727,300, la 
Francia 36,905,788, la Svizzera 2,759,854, l'Au- 
stria-Ungheria 37,350,000, la Danimarca ? mi: 
lione 903,900; le isole Foeroe e l'Isktnda 84,900, 
il Portogallo 4,057,533, le isole Azore e Ma- 
dera 378,861, il principato di Lichtenstein 8684, 
nel Montenegro, prima dei cambiamenti ay- 
venuti in seguito alla guerra trà la Turchig 
8, 18,500, la Spagna 16,528,511, le 
ie 283,895, la repubblica di 
120,000, la Grecia 1,457,$94la Turc] 
pea, prima dell'ultima guerra, 9,573,000, la 
Rumenia 5,073,000, là Serbia 1,600,923, la Rus- 
sia d'Europa 72,392,927, il granducato di Fin- 
leridia 1012647; la Svezia 4;429,718 e la Nor- 
vegia 4,307,555. 


Dividendo la popolazione in bello e brutto 
sesso, debbo confessare che l’Italia è la prima 
a dar l'esempio a quegli Stati nei quali i 
maschi si impongono colla prepotenza del nu- 
mero. Mentre alle isole Canarie, per esempio, 
su mille uomini vi sono 1208 donne, in Italia 
1000 uomini pretendono di farsi.servire da 989 
donne. Povere schiave, soggette ad 1 e {1 00100 
di padrone! 

È che dire di Hong-Kong dove per 4000 
womrini si trovano soltanto 374 donne? 


+» 


Se volete ora conoscere quanto spézio spelti 
a ciascun essere umano sulla superficia della 
terra, vi dirò che questa, secondo i calcoli più 
esatti, misura la bellezza di 134,100,000 chi- 
lometri quadrati. Quindi 10,7 abitanti per ogni 
chiilotniétro quadrato: Possiamo ancora stare a 
nostro agiò &mottiplicatet: lla faggio visono 
i polipi e le madrepore'che nell'Oceano paci- 
fico ci vanno con opera assidua edificando dei 
continent; e il capilano Bove è in viaggio 
colla spedizione polare danese per iscoprirci 
al di ni della 5 dei geli un Dart libero C) 
un continente vergine ancora della nostra co- 
sidetta civiltà. 

Aspelto il suo ritorno per andare a pien- 
tare al polo una colonia:sorbstiéra. 


Lon Faopinors 
ROMA 


L'illustre scrittore fngléso Samivele Smiles, no- 
stro ospite da parecchi giorni, fu ricevuto martedì da 
Sua Maestà la Regina, che si rallegrò con lui delle 
celebri sue pubblicazioni, tradotte oramai in tuttele 
lingue d'Europa, e nel congedario espresse il lusin- 
ghiero desiderio di rivederlo l'anno venturo. 

Il signor Smiles è stato pure dall'onorevole Cai- 
roli, e ieri fu presentato dallo scultore Rossetti per 
mezzo del cavaliere Rosciano al generale Garibaldi. 

L'autore di Self-helf si mostra lieto dellà seco- 
glienze ricevuto : 6 rota I6 sue impressioni dell'o: 
dienza della nostra Regina e delle risite all'onorevole 
CHIFOlI è al generale Garibalaî, per traseriverlo in 
"gli è alli del Gori natoste 

è al Quirinal f i 
sitato da: amici © de ammiratori, oo e È 
Lo scultore Rossetti ha l’incarico di fargli il busto! 
i Teatri @ concerti, 
aesta sera, alle 8 1}2, pri: 
nei sli 1? prima del Rigolelto al iatro 
rima della compagnia Lariggi èoî Borghesi di 
Ponlarey, in chi si potrà vedero Tetti è IE) per- 
sonale della compagnia: a cominciare dalla Vella si- 
gmora Boccomini Laraggi (Marcella) è a finire col 
sigtior Pizzotti (guardia campestre); non metto bello 
perabò non ho il bene di conoseerlo. 
mari sera li Tomaso ini l, 
res cina dT Salvini all’Argen- 

L'ottimo Grossi, inventore di à 
coniglio, dilettante Si eirnio i dita 
deposto sonsumato, ata preparando lagrime d 

smo i n 
del mena di consolazione da usire agli applacsi 

Lunedì, alle 3 1}2, il’aspettatissimo concerto di 
Kotten, condiurato dal professore Sgambati, orvero 
Al trionfo del pianoforte sila sala Dante; più sotto il 
programma. 

Martedì concerto del violinista Cozi alla stessa sala 
Dante, e alle stesse 3 12 pomeridiane. 

Poi alla sera di martedì, sempre alla saîa Dante, 


ti 


FANFULLA . 


concerto dei misndolinisti romani, i reduci di Parigi, 
con intermerzi dî danze popolari trasfeverine, ballats 
ds dodicì coppie nei costumi e nel modo; del secolo 
passato: 

Poi s'aspetta il Faust all'Apollo, 

Insomma, se Dio éi vuol dare le belle giornate della 


primsvéra romans, alle belle serate s'è già pensato 
—_> 

Non è un anno che Fanfulla rese conto delle nozze 

colebrate al Cafarelli in Condotti, fra 


Donna Marianna de’duchî Caffarelli e il conte Chiaesi. 

Oggi ha il dolore di annunziare la morte della 
gioviné #posî, avvennita ieri, dopo breve raalattia so- 
pravvenuta al parto. 

Lis desolazione è entrata in quella casa; il giorane 
sposo aveva perdato solo pochi giorni sono il padre. 
Il condoglio degli amici per questo raddoppiamento 
di sciagare, è grandissimo : il rammarico è nelle pa- 
role e nel cuore dî tutti quanti hanno avvicinato 
quella famiglia, pochi giorni sono felice, e ors di- 
afatta. 


Magazzino di Z'an/ulla 


Luigi Semplicîini. — Sorrisi e lagrime. — Fi- 

renze, 4879. 

Il signor Semplicini è un innamorato: il suo voli 
metto è tutto un canto d'amore; ma a Îni più che ad 
altti farebbe comodo il ricordare quella sentenza del 
Giusti: 


< È pur la bella cosa 
Far all'amore in prosa! > 

Il signor Semplicini vuole amare invece in versi 
— in tutti i metri, dal quinario all'endecasillabo. — 
Per mostrargli che non gli voglio male, io gli auguro 
di cuore che la donna dei suoi pensieri gli sia meno 
otudele delle vergini muse! 

Jo non gli faccio un torto, bisogna intendersi, di 
aver scelto. l’amore ad argomento dei propri versi; Dio 
me ne guardi: 

4 Nos conzivia, nos praclia virginum 
Seclis in jueenes unguibus agritm 
Cantamus... » 
e alla musa del signor Sémplicini se fosse, come quella 
d'Orazì0;- imbeltis-Hgrae musa, io farei tanto di riverenza, 
parchè dettassé odi come quella ad Agrippa; ma di- 
sgraziatamente detta strofe come queste: 
« Dimmi, fanciulla, 
Amasti mai? 
Se non amasti 
Per me non fai. 
No vo? menzogna 
D'amòr primiero, 
Io voglio l'ultimo 
, Ch'è più sincero. 
Perchè nel giro 
Di questo mondo 
Dopo il primiero 
Viene il secondo. » 
Tal quale come nella sciarade. 
O ne detta di quest’altre 
« Guardami in volto, parlami, 
Giglio £ì bello e candido, 
Stringimi forte, involami 
> SA: questa nce pallida ». i 

Stréfa degha, tuttà attenzione de’ botanici : un 
giglio che stringe (e forté pet giurita), che guarda, e 
che invola è tal fiore dirimpetto a cui la dablia Bleu, 
sîgno. degli ottitoltori, diventa nn ninnolo. 

Debbo andare avanti? Un altro piccole saggio e 
basta: 


< Assieme uniti 
In un sorriso 
in paradiso 
Si volerà. 

La bionda chioma 
Disciogli al vento, 
Fammi contento, 
Donati a me ». 

Quest'ultima strofa mi mette in una certa tal quale 
perplessità. Se facendo contento il signor Semplicinî si 
potesse sperare ch'egli non. poetasse più; veramente... 
Ma no; non voglio dare consigli di questo genere. Se 
la bella incognita bensì si risolverà di suo a conten 
tarlo, di questo. la prego, che. essa gli dica, creduta, 
quel che da me il signor Semplicini non vorrà forse 
sentire, chè elòè per scrivere versi non è nilo: e 
caso mai egli sì difendesse, gli susurri nell'orecchio 
con casta confidenza questo endecasillabo : 

« Quando da essa la mesta melodia », 


il quale; poîchè Velisione (da-es) non può farsi, ha do- 


dici piedi. 

Brutto difetto per un endecasiliabo I 

Ml Magazziniere. 

Abbismo avato il programma del Prestito ipotecario 
della città di Salernò: 4 

Salerno città di oltre 30,000 ebitanti, «con com 
mercio attivissimo, porto di mare. stazione ferroxiaria 
e capoinogo di provincia, emette il 16 e 17 aprile 
564 obbligazioni al prezzo netto di L: 400. Esse sono 
garantite cou ipoteca speciale, frattano annue cette 
L. 25, da in rate semestreli di L. 12,50 nelle 

incipali dii riata franche a spese, € sono rim- 
borsabili mella media di 30 anni con L. 500 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Secondo una versione che ci perviene da 
buona fonte, il governo italiano avrebbe ma- 
nifestato ai gabinetti di Londra e di Versailles 
il suo rincrescimento di non essere stato con- 
sultato sulle faccende dell'Egitto, nelle quali 
l’Italia ha pure gravi interessi & tutelare. A 
questé caservazioni fatle in o 
sarsbbe stato risposto in termini assai ami- 
chevoli, ma frattanto queidue governi procedono 
d’ateotdo e non sembrano preoccuparsi gran 
che del concorsò delle altre potenze, 


Abbiamo da Londra : 
Le nblizié del secondo, benchè. piccolo. insuccesso, 
contro gli Zulu; l'impossibilità di condurre a termine 


la questione afghana, nonostante le vittorie riportate ; 
l'imbroglio d'Egitto in cui Inghilterra si trova co- 
stretta o a subire un affronto dal vicerè oa usare vio- 
lenza verso l’alleato turco ; l'affare dell'occupazione della 
Rumelia e le promesse fatte alla Porta d’intervenire 
con an corpo d'arzsata; l'insistenza. della Grecia per- 
chè l'Inghilterra mantenga la promessa fatta ai rap 
presentantî elleni a Berlino; le condizioni economiche 
dello Stato; tutte queste ragioni sono causa di allarme 
pet il ministero Beaconsfield che si avvede di aver 
troppa carne al faoco. Però il signor Gladstone, capo 
dell’opposîzione, nom sembra per ora disposto a uscir 
dal silenzio per attaccare il gabinetto. 


Le condizioni di salute dell'onorevole Nico- 
tera hanno subito da ieri sera un peggiora- 
mento che, per quanto lieve, non lascia gli 
amici dell’onorevole deputato di Salerno senza 
qualche timore. 

La Commissione per la legge dei provvedime 
Firenze ha tenuto oggi, sotlo la presidenza dell'o- 
norevole Varè, due adunanze, una alle 40 antimeri- 
diane e una all'una e mezzo pomeridiane: Sei soli com- 
mîssari sono intervenuti [essendo malato l'jonore- 
vole Nicotera, e gli onorevoli Celesia e Cavalletto 
assenti. La Commissione ha discusso e deliberato in- 
torno a tutte le questioni riferentisi al progetto di 
legge, ma ad evitare che la maggioranza, per il voto 
degli assenti, si trovassò spostata innanzi alla Camera, 
ha deliberato di non considerare le risoluzioni come 
definitive, salvo il caso che îl voto dei presenti po- 
tesse assicarare alle risoluzioni stesse una maggioranza 
immutabile. R 

L'unica questione sulla quale questa maggioranza si 
sia fermata è la cifra dell'indennità che si è accettata 
utianimemente nei 49 milioni proposti dal governo, salvo 
gli interessi decorrendi dal dicembre 1877, questione 
indipendente dalla prima e sulla quale la Commissione 
dovrà ritornare. 

L'articolo 2°, concernente il credito per l'occupazione 
austriaca, è stato respinto con quattro voti contro due; 
laonde, conoscendosi già le opinioni in proposito degli 
onorevoli Nicotera e Cavalletto, è da ritenere che esso 
sarà respinto a grande maggiorenza: da tutta quanta 
la Giunta. 

Pare che la Commissione inclini a non ammettere 
prelazioni per alauno dei creditori del comune di 
renze. Nulla si può ancora prevedere circa la Com- 
missione liquidatrice che con pari suffragi alcuni ac- 
ceitarono governativa quzle è nel progetto di legge, 
altri vorrebbero comunale. 

Restando così sospese alcune delle questioni impor 
tanti, la Commissione non ha potuto procedere alla 
ja del relatore. 
crede generalmefite che a quell'ufficio verrà de- 
signato l'’onorevole-Varè. 


Sappiamo chè Sirî Santità si è rammaricato col ca- 
Pitolo di San Pietro perchè, conoscendo la consuetù- 
dine di Sva Maestà la Regina di visitare, in occasione 
del giovedì santo, il sepolero nella: basilica di San 
Pietto, non furono prese disposizioni per cogliere 


4 con speciate distinzione l'augusta signora. 


La 
‘apposito indirizzo a Sua Maestà ta regina. Vittoria i 
studi sentimenti di ossequio e di rispetto: I component: 
di quella Società volevano far ala al passaggio di Sua 


Maestà britannita per Torind, ma non lo fecero, per 


deferite al desiderio dell'augusta viaggiatrice; che aveva 
fatto sapere di non volere ricevimenti ufficiali. 

L'indirizzo fa presentato alla Maestà Sua dil conte 
Ferdinando di Collobiano, aiutante di campo di Sua 
Altezza Reale-il duca di Aosta. 

La regina Vittoria ha-fatto-rispondere dall'ambaseia- 
tore sir Augustus Paget per esprimere il suo gradi 
mento, e per assicarare i veterani che essa e la na- 
zione inglese ricordano sempre con affetto e con rico- 
noscenza la parte gloriosa avuta nella guerra del 1853 
dall'esercito piemontese, comandato dall'illustre gene- 
rile La Marmora. 


Ci scrisono da Viterbo: 

La candidatura Tocale moderata del generale Filippo 
Borghesi è tene accolta. La riunione d'ieri sera fa im- 
portante perchè gl'intervenoti rappresentavano moltis- 
sîmi dei voti del collegio. Il generale Filippo Borghe 
plicato una lettera elettorale a un amico, in cu 
espone il sio programma. È*una lettera teale e franca, 
come deve farla un soldato. Il generale dichiara la sua 
inalterabile fedeltà e devozione ai Reali di Savoia, la 
sua profonda- convinzione che non può essersi libertà 
senz'ordine, società senza religione, governo senta mo- 
ralità, © aggiunge, caso non nuoto, ma raro, che egli 
non si varrà della deputazione per « patrocinare inte 
ressi suoi, nè de’ suoi elienti Led amici, o per soddi 
sfare ambizioni personali », ma per difendere e favo- 
rire tutto-ciò-che'reputerà giusto ed onesto. 

Queste franche dichiarazioni forse gli serviranno 
poco € male presso chi vnole nel deputato un docile 
commissionario, 0 un agente interessato e faccendiere; 
ma saranno certo bene accolte dalla maggioranza onesta 
degli ciettori ; evgli stessi avversari del generale do- 
vranno tenergliene conto, come di una prova di lode- 
vole Jealtà. 


1l coate Verasis di Castiglione è stato nominato ad- 
detto di ambasciata a Pietroburgo. 


RORSA DI ROMA 


12 aprile. — Sebbane { corsì ‘di Parigi peggio 
eamaico si ta chiusura, nélla TEetrA Gioi ste 
vi fa-«bbastanza fermezza essendosi la rendita nego- 
riata-a 85 20 fine mese restando così domendata. 

Oggi eravamo più deboli con lettera a questo 
Per contanti si fece 86 27 12, 86 17 


i. 
Dil noto È prestiti 180064 a 96 d5' nominale; | Mime 


6. Chopin 


nei principali Ne; 
Pianoforti Ducci e C., Via Fontanella di Borgh 


tà dei veterani di Crimea ha manifestato con,; 


Blount 94 65, 94 50 dopo essersi fatti entrambi 
questi 


eboli suole Ja pini cile ‘Lason, Gagarali che 


si negoziarono a 508, 507 fine mese, e lo Santo Spi- 
rito da 459 a 457 112. Le azioni del Gas trovarono 
compratori per fine mese a 660 restando così offerte. 


Poco variati i cambi, i 
Francia 108 55, 108 30; Londra 27 54, 27 49. 
Pezzi da venti franchi 21 96, 21 94. 


Veritas. 
CONCERTO KETTEN 


‘PRocRAMmA 
1. Beethoven - Gran sonala ia Do maggiore (Op. 53) 


2 Haendel - Bourrée — Chaconne 
3 Ketten - Romance Sans paroles — Marcia funebre 
(aiia memoria di Vrrromo Fsraxuste 
3 ll) — Séréaade Espagnole — Ballade 
4. Liset-— - Mazeppa (Poème Svaphonique) par due 
Pianoforti, Signori Sgambafi e Ketfen. 
Schumann = Carnera], 


Préambule - Pierrot - Arlequin - Valse noble - Flo- 
restan - Sphynx - Papillons - Lettres dansantes - Chopin 
Reconnaissance - Pantalon et Colombine - Aveu - Pro- 
menade - Marchedes Daidsbiindler contre lesPhilistins. 
- Valse do diesis minore — $® Polonaise 
7. Beethoven - Marche des Ruines d'Athènes 
Liset_—- Rapsodie Hongroise (N 2). 
Pianoforti della Casa PLEYEL, WOLFF. 


Bi; 


Trrzcramaa Srgrami 


PIETROBURGO, 11. — Il conte Schouvalofi ritor- 
nerà a Londra il 14 aprile. 

Assicurasi che egli proporrà una conferenza europea 

seguito all'insuccesso del progetto per l'occupazione 


mista. 

LONDRA, H1. — Il Daily News ha da Berli 

< la un recente consiglio tenuto a Pietroburgo, il 
generale Totleben dichiarò che crede che la guerra sia 
la soluzione possibile per la quistione della Rumelia. 
Il conte Schouvaloff gli sì oppose ». 

Il Daity Telegraph ha da Vienna: 

< Halim pascià è atteso în Costantinopoli per con- 
ferire con Rereddine pascià sulla situazione dell'E- 
gitto e, 

[RENZE, 11. — La Nazione annunzia che si istruîsee 
un altro processo, oltre quello delle bombe, contro 
otto internazionalisti per cospirazione contro la sicu- 
rezza dello Stato. Il giornale aggiunge che sì ritiene 
che taluno degli incolpati, mancante di mezzi, ricor 
resse al capo dei gesuiti, dimorante presso Fiesole, 
proponendogli. un'associazione per fare una rivoluzione 
© rovesciare il governo. Questa proposta fa sdegnosa- 
mente respinta. 

SIVIGLIA, 11. — In seguito ad una ricaduta, lo 
stato dell'infante Cristina sî è aggravato. 

PIETROBURGO, 11. — L'Agenzia russa annunzia 
che i gabineiti stanno attualmente trattando sulle pro- 
poste della Turchia, le quali offreno di nominare a 
governatore della Rumelia Aleko pascià, che gode le 
generali simpatie, © di prorogare di an amno 1 poteri 
della Commissione internazionale. 

L'Agenzia trova che questa proposta è eccellente, 
qualora vi sia un acccordo assoluto fra i gabinetti. Il 
gabinetto russo dal suo canto sped istruzioni catego- 
riche ai suoi rappresentanti în Turchia, Bulgaria e 


Rumeli 
COSTANTINOPOLI, 41. — L'agente del kedive spiegò 
al gran vizir la condotta del kedive. 


La voce che esista un accordo tra la Porta ed il 
kedive è priva di fondamento. 
LONDRA, 12-— Hl Times annunzia che il sultano 


Îlelegrafò a Îord*Salisbury, disapprovando fa condotta 
del kelive; cheegli qualilica come una minaccia per 


tutto l'Oriente, e dichiarandosi pronto non solo a de- 
potte Ismail, revdeando il firmano del 1866, ma di 
inviare Malim pascià in Alessandria, com? suo suc- 


soessore. " 


Lotd Salisbury esmunicò 
sultano a-Waddington, il q 
saminando. 
_—————_t______ nr 


BONAVENTURA SEVERINI, erente resporsabile 


Osservate quel bambino dal capo lurido e coperto 
da schifose croste, dagli occhi cisposi, dal collo ber- 
noccoluto, debole, e incerto nell’andare, e q 
tempo stesso, e quasi perdato di forze. Il lug 
siero che attraversa la mente deliasua afllit 


uesta dichiarazione del 
la sta attualmente e- 


di condurlo da più eccelsi professori. Ed ecco u 
raggine di olio di fegato di merluzzo, di prep 
ferro... Ma che inutilmente! JI male'non sî n; 
nelle superficie, la: proforda sede altrove, e ha d'uopo 
d'un rimedio più pronto è sicuro. E dov'è questo ri- 
medio? Nello sciroppo di Pariglina composto ed inven- 
tito dal cavaliere dottor Giovanni Mazzolini. 
madri benediranno il giorno în cui pensarono 
porre ad una cura regolare di questo farmaco i loro 
deboli figlioli. I rapidi e positivi risultati ne sono le 
prove irrefragabili, poichè oramai non potrebbe tru- 
varsi chi ignori la portentosa utilità dello sciroppo di 
Pariglina nella cura delle malattie serofolose. Esso 
vendesi nello stabilimento chimico dell'inventore cava- 
liere Giovanni dettor Mazzolini, via delle Quattro Fon- 
tane, n- 18, in Roma. 
Mii a e e A e I 

ROMA il 25 Marzo venne aperto il nuovo Restau- 
rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
ed elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
loni e cam a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderal di prim'ordine. 

Birra 50 centesimi il «hop. 
Colazioni da L. 2,50 a 3,50 è più) compreso 
Pranzi da » 3.50 a 4.55 e più ) Vino Chianti 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia d'Assicarazioni a pretrio fisso istwla nel 1831 


Fondo di garanzia al 31 dicembre 1877 
1. 54,306,696 9 
di cni oltre a venticinque milioni in beni immobili 
e crediti ipotecari, 
Assienrazioni: coniro gl'imcemdì, lo scoppio del 
#22, del fulmine, delle macchine a vapore; contro la 
grandine; sula vita dell'uomo; delle merci e va- 
lori, nei trasporti marittimi, Îuviali, ferroviari, ece 
1pagamenti eÎ-ttvati dal'a Compagnia per riserci- 
menti di dani ai propri assicarati, dalla sua fonda- 
2'on> s1-8Ì dicembre 1828, ammontano alla ingente 
somma.di L..319,507,508 #4. 
La Compagnia delle Assicaezioni Generali è reppre 
1n-Romaa dall'ispeitore Divisionale signor Cav. 
lo Moreliì, via del Corso, N. {Te 


DA AFFITTARE stan dl 
în una magnifica 
al 2° 0 3° piano, N. 9, via S. Susanna — Portiere, 
gas, scale di marmo, fontana, ecc. È visibile dalle ore 


Ai alle 2 6308) 
VENDITA IMPORTANTE 


di cavalli di prim'ordine, ia seguito alla cessazione di 
commercio dei signori Anderson e Sheward. I signori 
Tittersall hanno avuto l'incarico di vendere all'asta 
pubblica nei giorni di venerdì e sabato 2 è 3 maggio 
e secondo la descrizione senza riserva l'intiera prov- 
vista di sopra 100 migliori cavalli di diverse prove- 
nienze, i quali «oso stati accuratamente scelti e molti 
di essi comprati direttamente dai produttori a prezzi 
alti. I signori che cercano cavalli di prezzo, come da 
caccia, da corsa, da trotto e da tiro, troveranno in 
quest’incanto un'occasione che non si dà tanto 

Completi dettagli saranno dati nel cataloghi che sa» 
ranno pronti fra una settimana circa. 

La vendita avrà luogo in Green street venerdì 2 
maggio dove sarà anche ceduta la locazione l'avvia- 


magglo e serà pure offerta anche la Iccazione e l'i 
viamento. 
10BgM} altro ulteriore deltaglio verrà dato nei catà- 
loghi. 

Dopo questa data non saranno venduti privatamente 
altri cavalli (6294) 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ DI SALERNO 


Deliberazione del Cc 
febbraio 1879. 
Provinciale in data 


lio Comunale in ‘data del 18 
pr della Deputazione 
del 28 febbraio 1879. 


Interessi 

Le Obbligazioni ipotecarie della Città di SALERNO 
finitano nelle L. it. 25 annue pagabili semestralmente 
il 4° ottobre e 1° aprile d'ogoi anno. 

Gli interessi sulle obbligazioni decorrono già dal 
to aprile 1579, perciò il primo cupone di L. 12 50 
scade il primo ottobre 1879. 

L'interesse, come anche il rimborso saranno pagati 
alla Cassa Comunale di SALERNO, nonchè in Napoli, 
Roma. Firenze, Milano e Torino presso quelle Cas 
bancarie, le quali saranno in tempo debito designate 
dal Municipio, franche di qualunque spesa e diritto 
di commissione (Art 6) 

RIMBORSO. 

Le suddette 564 Obbligazioni ipotecarie sono rim= 
borsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di 50 anni 
mediante 400 Estrazioni semestrali. La prima Estra- 
zione avrà luogo il l° ottobre 1879. 


GARANZIA. 

Ii Manic Salerno promette e s'obbliga di pa- 
gare punti fe alle rispettive scadenze gl' interessi 
dovuti e tutte le Obbligazioni sorteggiate dallo introito 


delle sue readite patrimoniali, s' impegua di stanziare 
per 50 anni di seguito nel suo bilancio, ed ogni anito 
con l'obbligo di pagarla în due rate semestrali, la 
cifra indicata dalla tabella di estinzione: 
< A maggior garenzia e senza pregiudizio dello: stan- 
« ziamenio chbligatonio nel bilancio della somma 0e- 
« corrente ogni 2nno, il Municipio assoggetta come 
prima ione a speciale ipoteca, in. garanzia e 
« per sicurezza del rimborso e relativi interessi delle 
« Obbligazioni, gli immobi.i e i fondi di-sua proprietà 
« pstrimoniale » (Art 10). 
Sopra ognuna delle 56£ Obbligazioni si: trova ri- 
portato l'estratto di detta iscrizione ipotecaria. 
La Sottoseriziono Pubblica 
alle 564 Obbligezioni ipet:carie di L 500 (Lire 25 
reddito netio annuo) godimento del 4° aprile 1879 
sarà aperta i giorno 16 e 17 oprile 1879 ed il prezzo 
d'emissione di L. 417 50 sarà da versargi come segue : 
L. 30 — all'atto della sottosdFizibne 
» 35 — al reparto, il 28 Aprile4879 
» 400 — il 10 maggio 1879 
» 100 — il 10 Ginsno 879 
» 412.50 () il 40 Luglio 1879 


Totale L 47 50 
{) meno L. 12 50 pel cugona del 1° Ottobre 4879 che 
si paga în articipazion», perciò il sottoscrittore verserà 
sole L. 400. 

Liberando all'atto della Sottoscrizione te 
obbliga. con L. 400, il sottoscrittore può 
ritirare l'obbligazione definitiva al reparto, 
cioè îl 28 aprile 1879. 

Le obbligazioni liberate interamente al- 
l'atto detta so zione avranno la préfe- 
renza in caso di riduzione. 


Un. impiego ipotecario come quello di Salerno non 
trovasi oggi cha al 3 per 0,0. — Difatti le Obbliga= 
zioai di L 500 — dei diversi Crediti fondiari italiani 
rappresentaati appuoto un impiego ipotecario (come 
è quelto delle Obblizaziori ipotecarie di Salerno) si 
negozizno ai sego nb prezzi: Milano L 507 — To 
rino L 493 — Siena L. 460 — Roma L 463,50 — 
Napoli L. 474.25 — e fruitmoa chi le compera meno 
del 5 per 0,0 essendo soggette al pagamento della tassa 
di ricchezza mobile 

igazioni ipotacarie di Salerno potendosi a 
a solo L 400, © doreidosi ella media di quni'n$ 
rimborsare a L. 500 fruttano invece oltre il 7 per 0°0. 


AO 6 17 Apole presso le seguenti cass: 


in ROMA, presso E. E. Oblieght, via Colonna, 41. 
SALERNO, presso la Cassa (403 


» ALESSANDRIA, presso Eredi di R- Vitale, 
> ASTI » Banche U 
» BOLOGNA » la Banca Industriale e come 
merciale, 
BERGAMO 
GASALE Mont 


Gilardonî Giuseppe e ©. 
E. E. Oblieght, de 
Banca di Ferrara, 


» Pacifico Cavalieri, 
GENOVA. la grida di Genava, 
LIVORNO R. Simonelli e C, 
MANTOVA 


Aron Pace Norsa, 

Gitai, Ronoris 
 Oblieghe, 

M. G. Dicna fu I, 

Donato Levi fu Sab. e figli. 

la Banca Popolare, 

Banche Unite, 

Giov. Gracsan, 

R. Simonelli è C, 

Banca di Savona, 

Geisser e C, 


Fratelli Cur 
Ab. e Fili Pugliesi fu Giusi, 
Fratelli Pincher. F 
la Banca Veneta di Depositi 

è Conti correnti, = 
Fili Pasquali. 


Ming inte Mv OR i e 10 RAR ci ein 


INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 08) 
EVTISL cd Milano, a Margherita, 15, casa Gonzales. Pari; 


_—————_ 
LIBRERIA CENTRALE (Ed. Miller) 


Boeinà, 146, Corse, palazzo Bernini 


È sparato dal di lui figlo Emesso, UNICO erede del segreto per la 


del R. Gorerno — Adottato nel 


al. 


primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE enuPELLE 


È Cora radicale col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Pie Mazzelim! di Gubbio 
di 


diante na leggiora pressione sulla sor 
ria saccente na 


por: 
abile Lavoro. 


fabbricazione. 


Ì riettriei fulminanti aeccn. 
dibili da per sè cela srisieza 
I Alpacca, 1 


da, 
Perugia. S 
dassina. 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


annuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com- 
in Varese 


ALBERGO MONTICELLO 


e Casa di Villeggiatura 7 

a MO=zTICELLO (Brianza) palazzo Nava 
SITUAZIONE ECCEZIONALE 

rgo alla Stazione di Usmante (Linea Monza-Le: 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 

dei Capelli oa 
Si S.A. ALLEN 


ini 
e 


MATISMI 


+ Laville pura 
MALATTIE ce PETTO 
meDseLia 260 ANNESSO ALL ESPOSIZINE UNIVERSALE MEDAGLIA, DARENTO 


' ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla 
e co sas 


2 i 
È serofolost. 
0 la Farmacia SINIMBERGHI. 


i 

3ì 

Care creda. 2 3 
saint $ 


Deposito in Roma anch 


la SCIROPPO» DUSAR 


AL LATFO-FOSFATO DI CALCE 


[QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE Ar \VITO AI MEDICI DEI OSREDALI DI PARIGI 
PRR FROVARE LE RICOSTITTINTE, 


esso Corti e Bianchelli, via Frattina, n. 66. 


rire l'abbondanza | In tutte le malattie che si traducono per 
lo amagrimento e la perdita dele feta; 
Nelle Fratture, per la ricostituzione 
Ai Convalescenti. deg] 
Ai Vecchi indebol 


Alle Nutrici, pi 


lo spuntar dei 


i | ANTI-ANEMICE® È DIGES:IVR DEL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
ca Picte ole 

Ci | ELLA CONVENISCE 

i Ai Bambini pallidi e rachitiei; Nelle Malattie dé petto; 

H Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digegtioni laboriose; 

LI Alle Donne debole; Nelf' Inappetenza; 

8 

H 

Li 


Dapolto gui 


incentra ogni giofrio più, i 
scente smercio ne dà le migliore garanzia 


Manzoni e C* via 
Kia agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 

per il travaso del Vino, dell’Olie e d'ogni altro liquide 
- Con questo apparecchio di facilissim. 
applicazione, si ottiene colla più grande 
rapidità e senza susovere i sedimenti, ìi 
travaso di qualsiasi specie di liquido 
dalle botti di qualunque granderza. 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchous a ii 
per tarare Te bott, — ©. °° © “el tappo 


ietra, 85 


ita della sua fi 


altro ingredient 


INDISPENSABILE | 


IN OGNI FAMIGLIA 


i Tavola Articolata "tan 


mente costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivi 
a letto. Combinata cia modo. 
tavoletta si presenta in tutti i sensi) 
alla persona coricata. Può egual- 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio dal 
musica. 


Prezzo L. 45. 


committenti. 


Nuovo Elettroforo di. Berlino 


fdollato in tutte le principali Scuole governa 
k della Germania irbizio ira 


Per l’Italia, dirigere le domande accompagnate da 

ia postale a Firenze all’Emporio Franco-Itsliano 

C. Finzi @ C. via dei Panzani, 28, Milano, alla suc- 

cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Apparecchio in abile in tutte le Scuole pubbliche e private e soprasutto iù 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di Tutti tf 
Inomeni di elettricità statica. 


Colla Cemento Ceramica 
Tolla sa freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli, 


1 tro dure, esc., resiste al fuoco ed al-(citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondimentali — &. Mi 

sei cani E prada elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per lo olio 
pus. Si adope 

"sesto cetuento scquista la durezza del marmo. 


" Prezzo del doppio fiscone unito collo stesso cemento L. 1.50. 


Dirigorsi presso l'Emporio Fraaco-Italiano C. Finzi 0 C., 167 
via Senta Margherita, Milano. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C., via Panzani, 28 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 


Prezzo L. 50 | Dirigero domand»‘e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzie C.Ì 
compreso  Îl|via dei Panzari, 28. Roma,5Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
l'imballaggio 


di 


per Vigne 
secondo il sistena di Romagna 


CARTE DA PARATI 


Delle Belle 


Trende noto aver posto il suo|PE}asi. 
negozio via dalle Murate, 69.|i-czzi. Pe 
Assertimento completo, prezzi: 
miti. 6262/pari, 


“ 
All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, e 8.‘A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi giorni or sono, e non potè trattenersi di farne | 
| Peiogio in presenza di tutta la Commissione Italiana i 


Î 

| 

| 

| | Rinomati Biscotti Veneziani 
I 

I 

I 


« BAICOLI >» 


della Ditta BOLAFFI® e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi biscotti 

| nei Clubs, Caffe, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 
Spedali, essendo specialmenta raccomandati agli ammalati 8 
convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile digertione. 
Se ne fa uso col thè, caffè, cioccolata, dessert, ecc. e 
dai bambini e persone di età avanzzta sono usati in luogo 


Rara îl Re Uxszaro. volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 
Levi uno Seo @ pubblico aitestato della sua benevola 
rotezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 
femme Reale l'insegna della loro fabbrica. 

Eleganti scatole di latta di 300 Faicoli L. ® Se 

» » » 150 è » 2 5e 

Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco 
Kialiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 


Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. { 
i 

POMPE Pa POZZI 

RZmpe aspiranti a brae- 


Rio, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, È. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 


Fompe aspiranti a brac- 
elo cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
darre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 6/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 65 pa fornisce 1000 litri lora La 45 

D- SD se i CS 
S » 100. > 300». 310 

ompe aspiranti a volante a getto conti- 
muo, con rubinetto contro il ghiacci im for= 
Misco 300 Mn IREKO contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for 
Fompe aspiranti e prementi n braceia a 
ue, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 


. Imballaggio gratis, Porto a carico dei committenti 
p_Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emiponia frate 1g È 
n 


fre Marg 0: via dei Panzani, 28. Roma, Cortì e Bianch 


| MACCHINE INGLESI 


t tagliare e tritare la carne e far salsiccie 
n 


| _Gueste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
|sina, si adattano e si fissano a quanta tavolo. Munito 
fl coltelli mobili @ di cilindri dentati, tagliano e pestano | 


freni si 


| = 
| Indebolimento, impotenza genitale Ì 
| guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


di Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


este pillole sono l'unico è più sicaro rime 
tenza e sopratulto le debolezza dell'asma: pera 


| Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Num 100 


Ros sese Dì 

na, Piazza Mozta 

Ar dicci pa 105 Rip di Pot 
Qi 


na 


TUANFULLA SEGR 


Roma, Lunedì 14 e Martedì 15 Aprile 187 


Fuori di Roma cent. 10 


I NUOVI SENATORI 


Giuseppe Giacomo Mlvisi. 


poraneamente: e talvolta eletto in.due collegi; 
è la vedranno vincitore di competitori. come 
Giacomo. Medici, Filippo. De Boni, Pasquale 
Villari e via discorrendo, Bio-sai quali. riceg- 
che faranno per sapere chi fosse @.chè coma 
operasse un tant’uomo. 3 

Cerchino ì posteri che cosa fi: io mi con- 
tenterò di dire quel che l'onorevole Giuseppe 
Giscomo Alvisi avrebbe voluto essere. 

Entrato alla Camera dopo. l'annessione del 
Veneto, l'onorevole Alvisi s'alzò, quanto, era 
coneesso. alla mediocre statura, dal suo banco 
di deputato, e: disse alle turbs: la finanza ita- 
liana, corre alla rovina; per. salvarla non c'è 
che. un uomo; quest'uomo 40. sti. 


Ma quando sorse la bell'alba della Ripara- 
ziono, allora egli senti. scaldargli animo si 
bollore della speranza... Ahimé! fu una del 
sione di più Prima l'onorevole. Depretis, pò 
l'onorevole ni, poi l’onorevele Doda, poi 
l’onorevolè jani' di nuovo, ,S'insediarono 
al palazzo delle finanze, senza che alcuno peti- 
sasse ad offrire a lui, a lui l’escogitatore di 
tanti sistemi, l’espositore di tanté dottrine, il 
censore di lanti economisti, di tanti. finanzieri, 
nemmeno l'ombra di un' portafoglio. 

Forse il Depretis, .il Cairoli pensarono che 
egli lo avrebbe rifiutato... Oh! no. Bisogua 
render giustizia anche agli avversari, ed io pel 
primo tengo a, dissipare questo dabbio che po- 
trebbe far rimanere altri incerto sulla forza 
di sacrifizio dell'onorevole Alyisi. Oh! nol. 
Pur di salvare l'Italia, l’egregio uomo avrebbe 
consentito anche a vestire alla, meglio l'uni- 
forme di ministro e a cingere al fianco la 
spadina, ridotta, s'intende, a più esigua misura. 

Difatti dacchè la sinistra Saturnia divoraun 
dopo l’altro i ministeri nati dalle sue viscere, 
non c'è stata combinazione netta quale alcuno 
non abbia parlato dell'onorevole: Alvisi — ma 

una combinasione meno favorevole ali'ex- 


L'onorevole. Depretis lo ha' nominato: senaè 
tore:-non' sente; dicono, interpretare. i jaxi. 


deri dell'onorevole Alvisi Ch0.-anso: del 
trui insipienza, sdegnato  gell'altrui. .ingratitu- 
dine pare cerca=cs ora: 
palazzo Madama. 

‘Useendo» dalla Cartiera, - l'’onotevole Alvisi 
lescia- agli: stenografi .il ricordo. di molti di- 
scorsi pronuneiati a-loro esclusivo bisogo e 
negli atchivi parecchie risme di carta stam: 
pale, contenente progetti di-sua ‘iniziativa 
masti: allo stato di crisalide, e relazioni’ fatci- 
diate: 0-sconfessate da’ suoi colleghi. 

Esiliato: dal’ governo austriaco, l'onoretòiè 
Alvisi dimorò durante il tempo dell'emigta- 
zione ca: Firenze, dove /eadè la- Banca del 


Ricercare quali fossero i fondamenti di'edi- 
fizi distratti e:scomparsi è affare da' archeo- 
logi: ed ‘io mon-mi è'immischio. 


Al Senato non farà gran rumore: la sua 
È proseuza si distingeerà bensi da una palla nera 
che i segretari son sienri di trovar sompre 
nell’urne. 
sonorarale, uri vola sompre contro ai 
altrui. Né gli altri si possono lagnare. 
Quello che è fatto nai t) 


ROTÉ PARIGINE 


*41 aprile, 

Oggi è venerdì santo e Parigi fa magro. Le chiese 
sono piene di fedeli,;i teatri tutti chiusi. Chi ricono- 
sterebbe era la capitale dello scetticismo, la Babele 
del Iibetò pensiero ? Spiegare l'anomalia fra le dedli- 
mazioni e'anche gli atti chessi dicono e sì fanno contfo 
il elero‘e TÀ religione cattolica, e l'attitudine della po- 
polazione neila settimana santa non è così difficile come 
appare. Se chiedete a un Parigino di qualsiasi classe 


se. oggi. fa. magro, vi. risponderà con un sorriso di com- | 


pessiome : — Sì, per-far piacere a mia madre, che voletei.. 
ireethi!'— oppure: — per far piacere-a mia moglie, che 
volete. le dotire? — La' verità è che, per quanto nella 
vita febbrile degli abitanti della capitale tutto passi 
prestò, tutto divenga frusto în men che si dica, resta 
Tafferabile un sentimento intimo che li spinge acre- 


dere a qualche cosa, e a rispettare le tradizioni che ; 


tenevàn per vere nell'infanzia. 
x 


Non è però che non vi sieno le proteste rumorose. 
Per esempio, oggi a Saint-Mandé — luogo ove, grazie 
a un'immensa sata ‘da restanrani, è fatale che si esegui- 
‘Stam tutte'le' dimostrazioni politico-culinarie — cè il 
Pranzo dei Tiberi-pensatori, ove è'di pramimatica di mani- 
giare del ‘maiale ‘e delle salsiccie, sotto pretesto di ab- 
battere l'idra clericale. È un ricordo del famoso pranzo 
chie catsò nel 1868 tante noîe al Sainte-Beuve e al prin- 
cipe Napolede suo ospite nel venerdì santo. Il giorno era 


stato scelto- accidentalmente; poi-non si volle cambiarto, ' 
e si ebbe torto. Ma parve allora che cadesse il mondo; 


amichevolmente, è vero, a dare prima delle spiegazioni al 
Presidente del Senato' Troplong. È incredibile ciò che 
fa detto e scritto allora su’ questo pranzo eretico; 
SainteSente se ne ‘vendicò col motto notissimo: Que 
dè brail poùr'ume omelelte aa lard! 


battadai 

Si parla di un'esposizione di bimbi che avrebbe 
1 jel' prossimo estate al palazzo dell'industria. È 
tazione di ciò che fu fatto in questo genere în 
erra e în America. I « candidati > sarebbero 
esposti con la loro balia e la loro madre. Triste espo- 
sizione sarà questa se la provincia non manda il suo 
confingente' Totti sanno l'uso dei Parigini d'inviare i 
loro nati a balia în campagna e della mortalità enorme 
— dal 50 al GÒ per cento — che li. miete. Per com- 
prendere questo fatto basta passare dinanzi un bureau 
de nourrices come vé ne sono diversi nella capitale. 
Alla porta, nel cortile vedrete una quantità di donne 
pallide, scarne, sudicie che aspettsno il loro turno. 
Sono le balie. E si spiega allora quel terribile cin- 
quanta per cento... 


È xx! 
I Al’Opéra-Comigue è stato ripreso dopo quattordici 
* anni, il Flaulo magico di Mozart, opera che io ‘credo 
non sia rappresentata in Italia da un periodo ben più 
lungo. Il Flazfo magico fu-dato per la prima volta nel 
tealro Auf der Wieden a Vienna il 30 settembre 1791, 
Mozaît lo serisse per salvare dal fallimento imminente 
l'impresariò Schikaneder suo amico intimo. Questi per 
“esser sicuro fece all'incirca quello che doveva fare 
quararl’anni più tardi Barbaia a Napoli, per esser si- 
; curo che Rossini gli mantenesse la parola di scrivergli, 
“se ben ricordo, l'Olello. Schikaneder rinchiuse Mozart 
* în un appartamento attinente al teatro, e si può dire 
che Tiltastre compositore non ne uscì che quando il 
|’ Flaulo magico era compiuto. 


x 


I 
I Pare che al principio la nuova opera non avesse 
! grande successo; ma' poi entrò talmente in favore del 
pubblico che arrivò — caso inaudito fino allora — alle 
duecento rappresentazioni. Di poi il Flaulo. magico 
corse tutto il mondo come le altre opere famose del 
suv autore. 3 

Si racconta che nei primi tempi per imitazione, 
molte opere furono scritte su ‘argomento sopranatu- 
rale, e si cita fra esse L'anello magico, La freccia in- 
canleta (che forse diede poi la prima idea del Freischi(2) 
Lo-specchio magico ecc. Nessuna di esse sopravisse, 
amentre il Flauto magico è restato nei repertori classici 
della Germania sopratutto. 


x 


| E un caso non raro che avviene ai giornalisti nen 
froppo avanzati in età di assistere per la prima volta 
a un’opera chè porta parecchi lustri sulle sue spalle. 
In generale la prova riesce spedita. La musica invec- 
thia presto. Le formule moderne sì impongono tal 
amente, che le antiche v'impazientano. Tale però non 
è il caso quando udite — o riudite — le opere di 
alcuni immortali. Uno dei piaceri più dolci, più - pro- 
fondi, più duraturi che io abbia provato al teatro fu 
quando udii per la prima volta il Matrimonio segreto 
imarosa; e anche più tardi, ma non coll’istesso 
piacere completo, le sue Astuzie femminili. Gluck, 
Cimarosa, Paisiello, Mozart e Rossini sono i vecchi 
giganti le cui opere hanno conservato questo fascino.. 
i x 
| Appena il direttore d'orchestra segna la prima bat- 
tuta, vi sentite un sentimento di gioia calma. e. tran- 
dpaîlla, che perdura tutta la serata. Non avete bisogno 
di rischiare una congestione cerebrale per afferrare ciò 
È che un uomo, sia pur di genio, ha elucubrato. Non 
dovete rimettere alla terza o quarta audizione il com- 
prendere le bellezze recondite e astruse. Tutto è chiaro, 
limpido, ideale; le sensazioni che provate sono dolcis 
sîme. Se poi avete fatto un buon pranzo prima, se 
siete ‘seduti comodamente, se avete vicino una bella 
donna, potete dire di aver gustato quattr’ore di para- 
disò anticipate — ammesso che ne abbiate a credito 
nella vita futura. 
i 2 x 
Non è già — per ritornare a bomba — che’ tutto 
sia bello, che tutto sia ancora fresco e vivente nel 
| Flauto magico; qua e là il tempo vi ha messo le sue 
grinze; ma che monta se i pezzi melodici, simpaticis= 
sìmi, di una squisitezza infinita, si succedono ad ogni 
istante? L’invocazione famosa Iside, l’aria della re- 
gina della notte, lo stupendo quintetto del primo atto; 


i corì delle fate, quel duetto, sospit d'iribre, de 
primo atto sulle parole: S 
« Ton coeur m'attend, le mien leppelle », 

il ficale del terzo atto sono i gioielli principali. dit 

questo tesoro mozartiano. 
x 


L'esecuzione è ammirabile. La Carvalho, che, ha la= 
sciato l’Opéra, ha voluto chiudere la sua carriera. col 
Flauto magico, il suo trionfo del 4863, © ha ritrovato 
lo stesso successo. È la prima volta che ho. compreso 
la fama persistente di questa grande artista, che al- 
l’Opéra era fuori di posto. A suo lato;; la sua scola, 
la Bilbaut-Vauthelet, di cuî parlaî altre volte; è eccel- 
lente ‘ancora. Il tenore Talazie — che fa da parte del 
pescatore Pamino — è la novità e il successò di questa 
ripresa. Ha una voce simpalica, estesa, destinata — se 
non m'inganno — alla fortuna di quella di Masini 6 
del povero Mongini, una volta che — è fatale — egli 
entrerà nella carriera italiana. 


x 


Alle rappresentazioni del Flauto magitò, nbltostatite 
la quafesimà, l'Opéra-Comique è pp fiîid' all fetto. 
‘Questo fenomeno si devé a una catsa' molto sentiplità: 
è Varle pura del canto che trionfa, è noi quela’ sci 
barbara che mette il principale in orchestra é l'acces. 
sorio sulla scena. Quando Talàzdc fififsce la” sua ‘aria 
discretamente accompagnata da’ quattro fron fron dei 
violini, il pubblico ha provato una emozione deliziose, 
che non trova mai nelle opere a fracasso del. giorno. 


Spade, 


Di qua e di la dai monti 


Oggi, lunedì dopo Pasqua, è il giorno non 
più delle ova, ma dei semplici gusci, miseri 
avanzi d’un banchetto, che non è quello delle 
nazioni, 

È stata una vera strage che ci ha lasciato 
lo stomaco a mal partito ‘e l’umor nero. L’ia- 
domani d'una più o meno pia gozzoviglia è 
sempre stato un brutto giorno. 

Eppure il cielo è un sorriso:dell'universò, e 
la primavera che’ c’infiora nella» campagna 
sembra la Selamite che s'adorna aspettando lo 
sposo. 

1) 

In tanta ebbrezza della natura non sarà mai 
ch'io mi lasci vincere dall’atrabile. Voglio ‘es- 
sere tutto amorevolezza, tutto ‘indulgenza.’ Il 
mondo è bello e però dev'esseré anche buono, 

ARI csi preparano dimostrazioni di piazza? » 
(Piccolo). Osservo che le dimostrazioni propa- 
rate sono la moneta falsa della politica. Avvi- 
sati, la si guarda bene prima di intascarla, e co- 
loro che Îa spacciano finiscono coll’avere, dei 
guai. « La legge punisce i fabbricatari,.ecc..à. 
Il resto lo potete leggere nei cenci monetari 
del Consorzio delle Banche. 

Non vi saranno dimostrazioni, perchè. nes> 
suno le vuole! 

È vero che Garibaldi ha indetto per.il giorno 
21 la riunione di tutti i canonici. della demo» 
crazia parlamentare e popolare; ma. c'è da 
scommettere che non se ne farà nulla. Eccavi 
intanto Aurelio Saffi che protesta nella Riforma 
contro coloro che si vantarono d’averlo veduto 
qui in Roma. Protesta a dichiara che, a Roma, 
egli non ci verrà più « sua vita naturale du- 


—————————————t— 
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UN NIDO 


PARTE: QUARTA 


Confidenze. 


« Sdiiet' vieini “a quialehié ama cata 
È serrarle a MABO > ini” 


tato; il matrimonio di Edita, assicurava alla 
buona zitellona un tetto amico. per il resto: dei 
suoi giorni, e sa Iddio se Amarilli lo accsttava 
con- rioomoscenta,  disponendosi già -la "sua ‘parte 
di faecondiera‘© di: aîa dei’ bambini“ fatari: Me 
intanto “aveva volato partirà ; ‘smo fratello non le 
usciva di menté, 6 pîrè proprio che ‘quale 
cosa di vero ci debba esere nei presentimenti, 
perchè il vecchio Spiccorlai tirava l'ultimo fiato 
quando Amarilli pose piede nella tana di poria 
Garibaldi. 


La bella Rosa lo assisteva amorosamente, |" 


aiutaîa da‘’Rématò, è per le premare rinnito di! 
questi amabili personaggi il vecchio mago mf 
quasi da cristiano, su un letto, decente, con a 
fianco.unà boccia d'acqua e un crocifisso .sul 
petto. 

La molla che.aveva fatto scattare ja: sensi- 
bilità riposta: dei: due ‘compari — poichè il let- 
tore’ serà “‘bex» persuaso ‘che: non era’ roba'hita- 
rale' — l'avéva: mossa: lui, il farbitschiohe ;odiie 
suò dità di ‘mbribbudò Appéna si’ fu aceoito 
che tutta ‘le fofze ‘ormai mancavano” alla sua! 


cafeassi arriiginita, chiamò a sò la moglie, e, 
‘mbétrandole il fattoso ‘tavolino a scacchiera, le 
disse: 

— Se sei buona, qui c'è un piccolo tesoro, è 
m'intendo' iot Donne, cavalli, orologi; quando 
sarò morto vedrai. 

Tanto bastd! La prospéttiva del tesoro attivò 
così bene i nervi simpatici della signora Rosà 
she'non abbandonò più nd di giorno, nò di notte 
il ‘suo legittiinò consorte e lo circondò delle 
cute più gdistàio, somministrandogii brodo di 
gdllica' e‘’Biroto' amaro insieme‘ aî più lamen- 
tevoli sospifi ehe da petto di fedele sposa siansi 
imai sprigionati da ‘Artemisia in poi. 

N vecehio lasciava fare. Si collava nelle te: 
‘nèrezze, ‘si’‘voltatva 'e si rivoltava nelle coperte 
fine; aveva dei’capricci, dello voglie, lui che 
‘eta sempre stato' così sobrio! Chiedeva ora 
tn'ala' di‘tatchina’ giorane, ora una gelatina di 
“lepte; ‘e’ Renato correva e la signora Rosa pa- 


Tutti ì giorni, per dire il vero, speravano 
che morisse, ma egli li feca aspattarò nun bel 
‘petto; tehendoli galvanizzati colla presenza dalla 
scacchiera ‘che la sta mano acarna accarozzava 
con furba ‘coffipiacenza. Incominciavano ad es- 
‘sete‘uin pò’ stanchi quando il vecchio si decise 
‘a finite la commedia, speguendo i lampioni. 

— Moglie mia — disso — va a chiamare 
il°notaîo; voglio fare le cose in regola. 

N nofaiò èra venuto, c'era stata la consegna 
del testamento; la signora Rosa, pensando che 


avrebbe potuto difficilmente nascondere la sua É 


gioia, ebbo la prudenza di farsi venir male sul 
suo letto fra due guanciali di pinma; Renato, 
cogli occhi chini, si accomiatava anticipàtamente 
da suoi stivali sdratiti, orideggiandò col’ desi: 
derio fra un paio di somcaro/f a doppia suola 
| inglese'o un paio di scarpette francesi di pelle 
| di'csne. Stavainio così lo coso quando entrò A- 
marilli, e come se il vasshio Spiosorlai non a- 
| spottassa altro che'I6i per soffiare sul Incignolo, 
mandò un ultimo bagliore dalle sue pupille falve 
| @ si addormentò por l'eternità. 
| Ma il bello venne dopo, quando si lesse il 
testamento, seritto tutto di suo pugno — o che 
pugno! — dove era dichiarato che, la somma 
di centomila lire chiusa nel tirotto della scnc- 
chiera la lasciava alla sorella Amarilli e alla 
nipote Editta. 

Alla moglie nalla. 

Io scommetterei che il maligno vecchio aveva 
finto di morire, ma che un ceohio almeno se 
l'era tenato aperto per goderaì la acena; e. sò 
ciò fa veramente, l’anima sua dovette provare 
un gran gusto prima di traghettaro sul nero 
Acheronte, perchè alla brutta sorpresa del te- 
stamento Renato era faggito come un gatto sul 
quale si versi una secchia d'acqua bollente, e la 
bella Rosa ebbe un travaso di bile così potente 
che in un paio di giorni andò a raggiungere 
l'amato consorte, esempio raro di fedeltà coniugale. 

Ecco come' finì la famiglia Spiecorlai. 

Amarilli, unica superstite che no portasse an- 
cora il nome, pose una croce pietosa su queste 


due tombe, o raccolta la modesta oredità,; per 
lei vistosa poichè le permettera dii bastare: a-sò 
stessa, ritornò alla dolce valle, lieta di recare 
una dote improvvisa alla nipote, e'maravigliata 
che la sun vita trascorsa taîto miseratiéntà 16 
ssrbasse per la fine sì placidi giorni. 

La timonel!a di Bortolo ebbe ariche ' questa 
volta l'incarico di andare a prenderla alla sta- 
zione, ed ella, discendendo davanti. alla casa del 
signor Brano, era. tatta commoasa, La .buona 
Margii, nel riceverla fostosamente, pat osser: 
varo che il vestito d'orleens era vantaggiosa. 
monte sostitnito da un tibet nuovo tutta lane, 
e le parve perfino che-la cara'orentura, mesta 
un po' all’onor del mondo, fosse. ringiovanita 
di parecchi anni. 

Brano, per solito non molto espansivo, le 
strinse la mano con enefgia: 

— Finalmente! Non avevo più mélsuto per 
discorrere di Zei; sa che' sone'già duò mesi che 
è morta?... 

Atarilli non disse nulla, ma tirò fuori da 
una cassetta una bella corona: di semprevivi or- 
nata di nastri bruni, o. gli foce leggere:sa quei 
nastri: A Rachele. 

Il povero padre restò colpito; e: non! dubità 
più che Amarilli fosse un'anima d'angelo 'in:‘un 
corpo di donna. 


(Confina) 


NFULLA 
ROMA 


rante, contentandosi di considerare dal #w0 ri- 
tiro domestico la confusione delle cose e delle 
persone onde sembra andersi ingombrando 
egnor. più l'arena politica 
"Ben detto, affemia! Chi è in casa ci rimanga 
« lasci che chi ne ba voglia dimostri a vuoto. 
se 


Ma questa confusione delle cose e delle per- 
Zone mi ha fatto un senso profondo. La c'è 
effettivamente o non è ché un’apparenza? Gli 
è che le confusione qualche volta la si crea 
a bella!posta'È rimasto classico nei fasti ame- 
ricani quel ladro che, in teatro, si mise a gri- 
dare al fuoco, e nel pigia pigia fece una pesca 
miracolosa di orologi e di borse. 

E poi qualche volta ci si confonde per un 
aeteplice malinteso, Eccovi, per esempio, i due 
inviati albanesi. Credone in buona fede d'aver 


i vuta issi il nostro governo che | 
eni | contadini di Firenze e di Pistoia e di altre città etru- 


sî erede a sua volta, ne discute con essi. 

‘Ebbeno, leggete questo : 

« Moltissimi Epiroti ed Albanesi abitanti a 
Trieste ci pregano di dichiarare che i loro 
‘concittadini. non diedero nessun incarico ai 
signori Abdul bey e Mehmod-Ali bey, che si 
recarono di loro arbitrio a Roma per scopi 
polilici. » — Cittadino di Trieste. 

Chi ha ragione? I moltissimi del Citfalino 
o i signori inviati? 

«" 

Altra come sopra: _ 

< La diplomazia è în granlavoro. » — Pit- 
golo di Napoli. 


Devessere infatti un grande lavoro, trat- | 


tendosi di disfare quello che non s'era ancora 
fatto; esempio: l'occupazione mista della Ru- 


Di fatto non c'è che una sola cosa, e questa 
è.. ancora da fare. Ve la dirò in un orecchio : 
è il riconoscimento officiale dell'indipendenza 
della Romania. Tra un mese al più sarà un 
fatto' compiuto, senza lesione d'alcun diritto. 
Gli echi del palazzo Farnese potrebbero dirne 

che cosa perchè fu appunto.in quel pa- 
lazz0 che l'onorevole Depretis ne fece la pro- 
messa. E questo sarà almeno un fatto di sem- 
plificazione. 

Per la ‘causa degli israeliti abbiamo: 

4° un articolo dei trattato di Berlino; 

2° le dichiarazioni delle Camere di Buca- 


rest. 

3la parola del principe Carlo; 

% la Ria bandita riunione della Costituente 
rumana. 

E con anto ben di Dio, sotto la forma di pe- 
gno in mano, si potrebbe esitare ancora? 


Coi 


Del resio alla diplomezia la materia per un 
inde lavoro non fa difetto: la Grecia dal- 
fon parte, l'Egitto dall'altra. L'Egitto special 
mente perchè l'Italia, secondo un giornale mi- 
lanese, « non è disposta a lascisr prendere 
alla sola Francia ed Inghilterra un’ esclusiva 
ingerenza nelle cose egiziane ». 

Certo che l’Italia non è disposta a ciò: ma 
se l'onorevole Depretis, tanto per fare il con- 
trario, secondo la sua vecchia abitudine, si 
mettesse in capo d'esserlo? Ma via, speriamo 
Che ciò non avverrà. 

e 


Stufi di vedersi menati per l'aia della grando 

litica, i miei lettori diranno: basta! chieden- 
Tomi un po' di cronaca interna. 

La cronaca interna la c'è, o almeno la ci 
dev'essere; ma il guaio è che nessuno l'ha 
scritta. 

Pasqua dall'Alpi al Capo, vale a dire si- 
lenzio dei giornali. Spigolando, si potrebbe 
forse ‘metter insieme una colonna di roba 
stantia;-es6mpio: la riforma elettorale a cui 

is avrebbe posto mano sul serio; il rim- 
pasto, che la stessa forza delle cose gli im- 
be; Tè paure garibaldine; mezza d: 
zitia di candidati per ognuno dei quattordici 
collegi ele 
disna di ma 


essere che il silenzio pasquale della stampa 
le confermi ‘© le avvalori; ma può essere 
piro ‘he riprendendo la parola i giornali mu- 
fino-faccia a-tutto ciò col solito gioco delle 
smentito. 

Nell'incertezza, quello che si può fare di 
meglio è aspettare che i giornali parlino, col 
proposito deliberato di... non crederci. affatto. 


ù ZAN, 
don Peppinors 
Ù 


IL VENERDI' SANTO A PRATO 


12 aprile. 

Dopo 44 anni di deplorata intermittenza. dopo lunghe 
erzelanti pratiche dell'avvocato Pampaloni e di altri 
promotori, dopo un mese di preparativi e dopo tre 
giorni di prove, la città di Prato in Toscana ha rive- 
duto il suo venerdì santo colla tradizionale processione 
dei Moro Redentore, con edificazione di tutti i fedeli e 
con piacere di tutti i curiosi. 

1 volteriani vi hanno potuto assistere senza serupolo 
sall’esempio del granduca Pietro Leopoldo, il quale non 
ci vide nulla di male, finchè l’eretico vescovo Scipione 
de’ Ricci non lo ebbe spinto a quella politica da sa- 
grestia che è ancora il sogno di alcuni progressisti. 


>< 

Veramente si diceva ieri a Firenze clhe a Pràto erano 
stale arresiale tredici bombe, forse in memoria dei tre- 
dici apostoli, eche l'internazionale fiorentina doveva 
marciare su Prato per abbattervì l'idolo. Ma soggiun- 
gevano che l'internazionale di Prato era disposta a re- 
spingere anche colla forza l'intervento dei fratalii ed 
amici. 

Il fatto sta che il generale Corte ci mandò dei ber- 
saglieri, dei carabipieri e delle guardie : tutio è ame 
dato benissimo, meno un istante di panico prodotto 
dalla caduta d'un palco e dai ruzzoloni di chi ci stava 
sopra... ma procediamo con ordine. 

>< 
Gente ce n'era un visibilio: non so come quel po 


che resta delle mura di Prato non sia andato a finire 
nel Bisenzio. La maggior parte contadini: ma anche i 


sche c'erano in gran numero: i treni straordinari si 


| seguivano e si rassomigliavano. 


Aspettando la processione, quelle migliaia invaderano 
le chiese e le trattorie. x 

Nelle trattorie; buon mercato, buon vino, allegria, 
cugini di sesso diverso che si lbaciavano, qualche N 
niche che fumava sigarette per antipasto. In duomo, il 
solito ufficio delle tenebre e, pur troppo, tenebre suf- 
ficienti a nascondere gli affreschi di Masaccio. Per le 
strade, fango, pioggia e ombrelli. 


>< 

NI focolare della processione era in piizza San Fran- 
cesco, splendidamente illuminata con disegno archi- 
tettonico bene inteso e grandioso.-La processione, un 
misto di antico e di moderno, di storico e di mistico, 
di religioso e di laico: bene ordinata e di un grande 
effetto, specialmente per le fiaccole innumerevoli. 

Lasciamo stare il clero, îe confraternite d’incappati, 
i chierici coi misteri e colle selle parele su bianchi 
vessilli, i mazzieri e tutto quello che sì può facilmert® 
indovinare in una processione. La parte originale della 
processione di Prato stava nelle torme e nei manipoli 
di soldati romani a cavallo e a piedi. 


DI 

Una volta non ci badavano tanto pel sottile al co- 
stume. 

Infatti l'abate Pelagatti nelle sue Memorie riferisce 
una lettera del segretario della guerra Alberti al co- 
lonnello Bailon, che partecipa, in data 21 marzo 1777, 
avere il granduca Pietro Leopoldo concesso alla pro- 
cessione l’aso di 200 alabarde, 260 sciabolotti con suoi 
cinturoni e 80 para di pistole esistenti nei magazzini 

tari. 

Quest'annovi romani di Prato erano abbigliati se- 
condo tutte le regole della sartoria teetrale. Un ar- 
cheologo sorupoloso avrebbe trovato da dire sulle bar- 
dature dei cavalli e su altri particolari; ma si può 
chiudere un'occhio e accontentarsi del press’a poco, 
specialmente di notte. 

Così, cavalieri e astanti ‘precedevano il corteo ce 
Redentore e seguivano alia statua della Madonna. Mb 
hanno assicurato che i cavalieri del Redentore erano 
montati su cavalli, e quelli della Madonna sopra ca- 
valle: non ho creduto che fosse il caso di verificare. 


DK 


La parle musicale era affidata ad una fanfara ro- 
mana a cavallo, a tre bande moderne e ai corì pel 
Miserere e per lo Stabat Mater. Un predicatore dalla 
voce potente recitava ferzori all'indirizzo del Reden- 
tore e della Madonna. 

Ma quello a cui tengono per tradizione a Prato è il 
silenzio. 

1 ferri dei cavalli sono coperti di cuoio; e la pro- 
cessione è aperta da due silenzieri a cavallo e da due 
a piedi, non in costume da Arpocrate dio del silenzio, 
ma da uscieri in nero. 

Un cronista di Prato del 1763 scrive: « Con tutto 
questo gran popolo, quando principiò la processione 
pon sî sentì neppure una persona che sì spurgasse. 
Sicchè i nostri Reali Sovrani restarono edificati di 
questo miracoloso silenzio... Parlirono consolati del 
bel silenzio e devozione... » 


DK 

lerì a Prato il silenzio, come dicevo, è stato acci- 
dentalmente turbato. La caduta del palco in piazza del 
Duomo ha prodotto un fuggi fuggi; la paura. delle 
bombe immaginarie fece scappare preti e laici; torcetti 
e vessilli restarono sul terreno. Mi dicono che un mo- 
mento i portatori del Redentore abbiano posata la bara, 
disposti alla ritirata. Ci sono voluti conforti e bic 
chieri di vino per decidere qualche romano a rientrare 
nelle file. 

Un caporale dei bersaglieri mi ha fatto un paio d'oc- 
chiacci quando gli ho detto che era stato soltanto un 
panico. 

— Pimi 
i suoì uomini. 

Infatti un buon bersagliere non conosce panico. 


>< 


cosa l'è questo pànico ? — E glardava 


Tra la folla: 

1° Il predicatore è veneziano 0 lombardo; si ca- 
pisce dalla pronunzia. 

2° Due ciechini : — Ci faccia la carità ; abbiamo vn 
quarto d'occhio in due. 

3° Una donna: — Non succederà niente : que’ di 
Prato non sono buoni a nulla. 

>< 

Protesto contro quest'ultima sentenza ; que'di Prato 
hanno saputo risuscitare il Morlo Redentore. 

E poi Prato è il Manchester della Toscana, come di- 
cono gli economisti dallo stile brillante. 


Uri 


« La dimora della regina d'Inghilterra volge al suo 
termine, e molte, troppe illusioni sì dileguano. Mai, 
si può quasi dire, favsi un numero minore di fore- 
stieri qui quanto quest'anno, Al Grand'Hitel Belle-Vue 
oggi sono selle forestieri, ed a quello del Beau-Mirage 
tre. E i giornali che hanno parlato d'alberghi pieni ! 
Il tempo è stato in gran parte, forse, cagione di così 
poco concorso. Vento, pioggia, neve vicina, freddo, ma 
în massima parte «il desiderio della sovrana, di non 
voler vedere nessuno; i cancelli della villa sempre 
chiusi, con un carabiniere in permanenza ; il om es- 
sersi quindi potuto far nulla per attirare gente, affine 
di non urtare il bisogno di pace e di quiete n 

ta ospite, la quale è triste, tristissima per le per- 
Sfte recenti di ‘ugtiglia, © per le dolorose vicende della 
guerra africana. 2 

La regina ha visitato le isole, qualche stabilimento 
industriale, dove tia fatto delle compere. Un giorno si 
è spinta sin presso Pallanza, a visitare una chiesa, la 
Madonna di Campagne, e vederne gli affreschi, che 
sono povera cosa. Il sotto-prefetto ed îl procuratore si 
erano recati colà a ricevervi la regina, furono messi 
in grande imbarazzo dalle- domande di lei sugli autori 
è sulle date di quegli affreschi, che non s'erano mai 
aspettati ad un simile onore. Varì proprietari di ville 
e di stabilimenti industriali s'aspettavano alla sua vi- 
sita, ma i loro desideri, conosciuti o ignorati, ebbero 
la stessa cattiva sorte. = 

La principessa Beatrice, però, la sì vede spesso in- 
torno, a piedi, semplice di modi ed affabile, entrare 
nei negozi e comperare ; e ieri l'altro andò in barca a 
Pallanza, dove:comperò in varì negozi, lana, refe, ecc. 

La Regina poi la si vede regolarmente verso: le 42 
venir fuori nella solita wagonnette, col solito postiglione 
da battistrada. 

Bisogna poi dire ad onore del vero, che il servizio 
di pubblica sicurezza è fatto alla perfezione. Nessana 
apparenza eccessiva ed una sorveglianza  altivissima. 
Infatti non favvi fino ad ora nemmeno il più piccolo 
accenno di qualsiasi inconveniente. 

Sir Augusts e lady Paget sono sempre qui, ed 
hanno guadagnato le simpatie di tutti per il modo ve- 
ramente cortese con cui ricevettero e ricevono autorità 
e privati. 

Dopo due giorni di tregua, piove ancora I 

Uscendo da questo ordine. di idee, debbo dirvi che 
la visita di Sua Maestà il Re al generale: Garibaldi, 
accompagnata dalla lettera. di. costui. all'Imbriai 
prodotto qui un senso assai penoso, per sersirmi, d'e- 
pressioni mitissime. Del resto, l'effetto n'è salutare. 


Vansaso >, 


Biblioteca di Fan/u/Za 


1 aprile. 


Siguer_ Bibliotecario, 

Da lungo tempo mi. sono avvisto .che la: Signoria 
Vostra si compiace di preferenza. nell'esame dei libri 
bene stampati. Questo fatto, se da un. lato mi di una 
prova del suo buon gusto, dall'altro non mi. permette 
di spiegarmi perchè Lei non dica mai verbo dei me- 
riti tipografici di tali libri quando ne espone sul Fan- 
fulla è meriti letterari. 

Come sa, prima di essere suo usciere, io, ero tipo- 
grafo; questa mia antica qualità mi fa provare, un 
certo dolore pel suo silenzio e mi spinge a rivolgerle 
una preghiera. 

ferì, nel mettere in ordine la sua biblioteca, mi ca- 
pitò sottomano un libro di modeste proporzioni, dal 
titolo: I materiali ed i prodolli lipografici, relazione di 
G. Bobbio (direttore della tipografia del Senato) în- 
viato all'Esposizione internazionale di Parigi del 1878 
dal governo italiano. Mi prese uma irresistibile curio- 
sità di leggerlo, me lo portai a casa e questa maltina 
l'ho rimesso a posto fuffo letto, contento e soddisfatto 
di aver scoperto un vero tesoretto per i tipograf ed 
esercenti arti affini. 

Eccole la preghiera : Se le ripugna fare dei soffetti 
per quei rari tipografi che, da verì artisti, si impon- 
gono talora gravi sagrifizi per poter presentare al pub- 
blico lavori pregevoli per forma. e correttezza, racco- 
mrandi almeno ai tipografi di tutta: Italia il libro del 
Bobbio, poichè esso può essere incentivo a nuovi e 
veri perfezionamenti. 

Lo raccomandi ai tipografi e fonditori di caratteri, 
ai proprietari ed agli operai, perchè essi tutti sono 
interessati ad acquistarlo. Vi troveranno ntilissimi 
ragguagli su tutte le branche delia tipografia, rag- 
guagli che giustificano pienamente il titolo del libro. 
Nel parlare delle tipografie e dei tipograti, delle com- 
posizioni e dei compositori, delle macchine composi- 
trici e della composizione meccanica, delle. macchine 
da stampa e dell'impressione, della carta. e_ degli in- 
chiostri da stampa, della legatura,. degli. stampati; 

galvano-plastica ed elettrotipia; della 
zincografia e calcograîia,della stampa professionale, ecc. 
facendo precedere o seguire ai varì capitoli alcuni 
dati statistici e compendiosi cenni il Bobbio 
sì rivela appassionato cultore«delfarte sua ; i suoi 
giudizi sond"assennatissimi, i suoi suggerimenti pratici. 

Lo stile è chiaro, facile, scorrevole, tale insomma 
che fa leggere il libro tutto d’un fiato senza stancare... 
6 non sono meno di 200 pagine! 

Lo raccomandi questo libro perchè, senza volerlo, 
senza accennarlo, esso scuote quel sentimento ‘di na- 
zionalità che è potente stimolo alla emulazione.. 

Fiducioso che Ella non vorrà fare da Don Peppino, 
cioè che darà aseolto alla mia preghiera, passo. a se- 
guarmi 

Suo devoto ed obbediente 
\Uselere. 


16 aprile. 
-. Ritordiando ieri da San Pietro, la correnté della 
lia si portava per porta Angelica ai Prati; ed è 
Sole i draoriinario in qual modo è frequentata 
la nuova passeggiata; equipaggi bianchi e neri e cit 
tadini di ogni ceto dal patrizio al popolano, chiamati 
dalla coriosità, avevano l'aria 


‘popolazione. 

-. Nella sua assemblea di giovedì sera l'Associa- 
zione della stampa votò una raccomandazione perchè 
dora innanzi si proceda all'ammissione dei soci, di- 
stinguendoli in effettivi ed aggregati; deliberò la 
Somina di una Commissione la quale studi la que- 
stione 2el riposo domenicale dei giornali; rinviò ad 
altra assemblea Ja proposta di pubblicaro un Bollet- 
tino dell'Associazione, e completò la corte d'onore 
(i coi membri, in virtù di una precédente delibera- 
zione, dovevano esser portati da 20 a 30), eleggendo 
2 farno parte ì signori Ruspoli; Bertolè-Viale, Mar- 
selli, Giudici, Cesano, Nathan, Sansonetti, Amadei, 
Moineri, Senitambrogio. 


2. Ja una raccolta di vedute di Roma antica, 
segnate ed incise sul. principio del secolo decimo- 
settimo, innanzi alla chiesa dei Santi Comma e Da- 
miano si vede sopra terra un'accozzaglia di mura 
informi. pps 

Gli archeologi d'allora, modesti e cuscienziosi come 
quelli d'oggi, battezzarono quell'accozzaglia di mura: 
gli avanzi del tempio di Giulio Cesare, 

Grazie al senatore Fiorelli, si è potuto mettere in 
sodo tutta' questa roba. 

Continuando il disterro della via Sacra, sono ve- 
nute fuori le costruzioni che la fiancheggiavano da 
‘un lato. Sono case private; e quantunque poste nel 
luogo più celebre della città ‘non si distinguono nè 
per ampiezza, nè per eleganza. 

La fantasia degli studiosi ne soffrità moltissimo : 
{ ciceroni e gli archeologi saranno  mortificati; ma 
‘almeno ci è dato vedere il vero. 

È venuto faori, s ce lo dobbiamo tenere, un fram- 
mento di contrada, ove dicevano essere il celebre 
Foro romano. Un pezzetts di Pompei nè elegante, nè 
battezzabile, dove gli eruditi avevano costruito tanti 
mirabili monumenti. 

Che il Signore li perdoni. 


.. Eotro questa settimana s'inpomincieramno. im- 
portanti lavori nel giardino: v. “icane, ai: quali ver: 
ranno occupati parecchie centiaaia d'operai. 

H Santo Padre ha ordinato che vénga aperta una 
larga: 0 comode: strada: carrozzabile the cireonderà in 
parte il giardino ed imvparte!lo attraverserà, offrendo 
così aituazioni e prospettiva variate, ed il mezzo di 
fare luoghe passeggiate a piedi ed in carrozza. 


1 Sabato @dbs luògo 1 palazzo Fiano la riunione 
ael Comitato per la lotteria degli asili infantili. A 
causa dei ritardi inerenti allo sgombro dei locali e 
ai lavori di adattamento, l'apertura ‘non potrà aver 
luogo che il 27 corrente, Il prezzo di-ingreso resta 
stabilito a centesimi 25. Però-fu risoluto” che nei 
giorni di giovedì il prezzo del: biglietto «ia portato a 
una lira. In que' giorni lo signore: elemosiniere 25- 
sisteranno gentilmente al ‘buffet e alla vendita dei 
fiori, Furono prese altre deliberazioni che verranno 
pubblicate in uno speciale manifesto. Il catalogo di 
tatti gli oggetti sarà posto in vendita al prezzo di 
centesimi 25. 

‘Anche. òggi, pubblicando la flista dei donivin- 

ti per la lotteria agli asili infantili, aggiungiamo 
al lungo catalogo i nomi di ben noti artisti chel ar- 
riochiscono così quella parte della. raccolta che; di- 
verrà una vera esposizione, di quadretti di ‘genero. 

Ricordiamo ai nostri lettori fuori di Roma che i 
biglietti di centesimi 60.si ottangono mediante vaglia 
postale indirizzato alla duchessa di Fiano, San Lo- 
renzo in Lucina,, Roma. 

Il signor Bernardi Filippo ha ‘inviato due barometri 
Girasole. 

G. Ciocca e U. Isidori)(Morearie e mode), cassetta 
in pelle con necessario da lavoro per signora. 

Professore Filippo Mola, disegno di genere a penna. 

Conte Francesco Senni, diciotto bottiglia del suo 
vino di Ciampino, vt 

È. Borsini-Duprès, uf bozzetto a olio, quadretto di 
genere, con cornice legno intagliato. 

Tito Tadolini, tre litografie. 

Sorelle Signoretti, un berrettò per omo, dî paio 
sopra-calze lana per bambino. 

Gennari Virgilio, uno seiailo ‘in lana; tre oggetti 
ui bieoctaa 

Il signor G. Troschel,. bozzetto in terra colta, stu- 
dio dal vero di un contadino italiano. 

A. Horpin (Magazzino Americano), duo camicie ds 
uomo prodotto del loro laboratorio. 

Professor T. Bronicof, quadietto a olio di genere, 
‘con cornice dorata. 

Nell'u!tima nota per errore si è messo il nome 
della < signorina Teresa Costa >, invece che quello 
della « signora Ernesta Costa > 


«. Fino dal primo del corrente soomparre della 
casa paterna il figlio d'un onesto negoziante fioren- 
fino, giovano di circa 22 anni, senza lasciarela betchè 
‘minima traccia della presa direzione. 

Solo da Pistoia scrisse una ‘riga ‘al' padre, santa 
accennare per dove ulteriormente si dirigesse. 

‘Al seguito di questa scomparaa la povera madre 
del giovane cadde gravemente animalata. 

Tutti coloro che potessero, alla desolata famiglia 
(abitaute in via Ghibellina, n. 27, terzo piano, Fi- 
renze), dare qualche informazione intorno all'attuale 
dimera del giovane, faranno oper pietosa, di cui i 
désolati genttori saranno loro ricònoscentissimi. 


* FANFULLA 
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Sommario delle materie contenute nel umano 
diieri del Courrier d'Ilalie : 

Balletin politique — Nouvelles politiques — La 
question égyptienno — ndance de Paris — 
Echos du Vatiean — Lettres d'un voyageur italien 
— Variété: La réception de M. RenanA l’Académie 
francaise — Nouvelles de pariout — Statistiques — 
Le livre et lo bonguia. — Necrologie — Courrier de 
‘Rome — Bullet» parlementaire — Nos informations 
— Varia — Pilletir financier — Rernes et autres 
publications de l'Italio et de l’etranger. 


+ Il nabato santo all'Apollo, 


Il Ponpiere giace in letto, 
Noa assista al Rigolello. 


Assisto io a questo Rigoletto fuori stagione. 

Ja platea ore 8 1 1;4 precise:« Su el sipario >. 

Molta gente în piedi, poca a sedere; comincia la 
ballata che va benino sino in fondo; i primi applan- 
discono più del bisogno. Arrivo a grande velocità di 
Velle signore nei palchi, di giovinotti nelle poltrone; 
alle 9 il teatro prende un altro aspetto, ma non mai 
quello di una prima rappresentazione a Tordinona, 

Primo atto. Caldani-Ahos con quella gobetta a modo 
© da buffone molto ben messo. Dico « la maledi- 
zione ». Jacovacci, dietro le scene con gli occhi ffam- 
meggianti, risponde : « È cascata quest'anno su me», 

Questa esclamazione non interrompe per nulla lo 
spettacolo. Anzi Rigoletto, come un piego assicurato 
contenente valori, consegna la figlia alla governante, 
ma Gilda, pria di dividersi dal padre, gli domanda 
con molta grazia: 


« Fa allor ch'io sappia la madre mia >. 


jmore, poi segue l'addio e 
ain li ci siamo arrivati bene, ma in tina cadenzac'ò 
stata una piccola caduta accidentale; il pubblico se- 
duto, senza pensare che gli è capitato assai peggio, 
ebbe il cattivo gusto di notare il fallo casualissimo' 
e diede occasione a un rumoroso applauso del pub- 
blico in piedi, sempre meglio disposto. 

lo per mio conto aspettai che la signorina De Vere 
caafasse «Caro nome, > ecc., ecc. Questa giovane ar. 
tista, che tanto abbiamo applaudito nell’ Africana sotto 
il nome di Zuy, si è mostrata abilissima; possiede un 
bel metodo di canto; la sua voce, benchè non molto 
forte, è giusta, armoniosa ed.estesa; faccio le più 
vive congratulazioni alla signorina De Vere, ele au- 
guro tatto, compreso quello che non le può mancare, 
una fortunsta carriera. 

Nel secondo atto vennero applauditi la De Vere e 
Caldami, i quali interpretarono benissimo la loro 
parto. 

Nel terzo ed ultimo atto, quel gran capolavoro del 
quartetto del Verdi riuscì benino; gli spettatori in 
piedi volevano il bis, quelli a sedere no: si sollerò 
fra i due partiti un gran contrasto: chi applaude, chi 
fischia, © tra applausi e Pasta, 


« Si fece un tal pasticcio 
Che a far l’egualo un cuoco 
S'avrebbe un bell'impiocio, » 


Tatto sommato, dopo la risurrezione di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, il Rigolelto può avere quattro re 
cite di vita.se non altro per finire la stagione. Addio, 
Jacovaoci... addio, addio! 


+ All’Argentina ieri sera il pubblico fece una vera 
ovazione a Salvini che ottenne un successo straordi- 
nario nella Zaira. 

Al Valle il Domino nero, recitato con brio, con spon- 
taneità e con abilità notevollissima dulla compagnia 
Lavaggi, fu accolto con festa, ed ebbe un esito for 
tunatissimo. Ben risuscitato il Domino nero che ci ha 
offerto una serata di ilarità spensierata © di buon 
gusto, 


>. Spettacoli 
Apollo. — Rigolello, opera - Maria Haswig, ballo 
Argentina. — La morte civile. 

Valle. — Il domino nero. 

Metastasio. — Stella lucente. 

Quirino. — La campana dell'eremilaggio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri a mezzodi il generale Garibaldi è an- 
dato al Quirinale. Ma, fermatasi la carrozza 
nel cortile, fu impossibile al generale di muo- 
versi e scenderne. Il Re, avvertito, andò al- 
lora allo sportello e si trattenne col generale 
per qualche tempo. Dopo di ciò il generaleri- 
tornò a via Vittoria, accompagnato dal figlio 
deputato Menotti Garibaldi. 


Abbiamo da Parigi che l’eccitamento contro 
il kedive è grandissimo, e che si ritiene essere 
una circostanza fortunata che la Camèra sia 
chiusa, altrimenti ci sarebbero state discus- 
sioni e interpellanze. violente. 

Sulla politica esisra continuano le trattative 
fra l'Inghilterra e la Francia, e pare dalle due 
parti si trovi la convenienza di invitare l’Italia 
a unirsi in un'azione efficace. 


< La notizia dell'invio di depuiazioni albanesi 
in diverse capitali di Europa ha prodotto molta 
impressione ad Atene. Gli agenti diplomatici 
del governo ellenico hanno ricevuto premu- 
rose istruzioni affinchè si adoperino a cono- 
sesre con esatlezza le accoglienze che quelle 
deputazioni ricevono, e le- rispellive disposi- 
zioni dei governi a loro riguardo. 


Richiamiamo l'attenzione dei lettori sull’importante 
nota inserita nell’Osserzatore romano di sabato sera 


intorno al prossimo intervento dei cattolici alle elezioni 
politiche. Le conclusioni contenute in quella nota sono 
di grande interesse, e l'azione nel campo conservatore 
sì spiega già molto operosa. Sappiamo di fatto che 
negli ultimi giorni circa mille furono le nuore iscri- 
zioni di elettori agli uffici di statistica, e che la de- 
nuncia degli elettori prosegue in tutta la provineia. 

La bronchite da cui è affitto l'onorevole Nicotera 
prosegue nel suo corso. La complicazione che si temeva 
sabato non si è fortanatamente prodotta, e ici 
sì sono potuti rassicurare. 


Offerto per gli inondati di Szegedino 


Dodivesima lista. 

Conte Venceslas Paar, lire 50 — Serazio Massi- 
mina, 2 — Serazio Carolina, 2 — Grassetto Bene- 
detto, 5 — Giornale Vose della Verità, Roma, 190 — 
Idem Nazione, Firenze, 90,45 — Idem Gazzetta di 
Parma, 90 — A. C. e Emilio Gori, 2 — Società di 
mutuo soccorso di Vetralla, 15 — Commendatore Fe- 
dele Salvatori, 10 — Gaetano Spreafico, 4 — Conte 
Dawry, 5 — Janetti, 5 — Cavaliere Pietro Mancion, 5 
— C. Lattes, 2 — Giacomo Dietzy, 10 — Mary Gal- 
lenga, 10 — Maria Montgomery-Stuart, 5 — Colletta 
del signor G. Golombo, 46 — Colletta del signor- M. 
Bosany, 12 — Giulia Sbordoni, 3,50 — Cònfraternita 
di Santa Maria” dell'Anima; 450 —; Comandante Cot- 
tran, 5 — Giornale Gazzelta di Mantova, 398 — 
I. e R. consolàto di Messina, 445 — 1d. id. di Li> 
vorno, 1310 — Jà: id. di Bari, 350 — Id. id. di 
renze, 303,50 — Id. id. di. Civitavecchia, 437,30 — 
14. id. di Ancona; 750,10 — L e R. Consolato gene- 
rale di Milano; 4933 — Ricavo di. una rappresenta- 
zione al teatro Manzoni - (Milano), 2000 — Commis. 
sione centrale dì beneficenza di Lombardia, 3000 în oro 
— Vedova Gyiî ia Milano, 30 in oro — G. Marsh con- 
sole degli Stati Uniti, 100 — Società di mutuo soc- 
corso fra gli operaî dî Civita Castellana, 5 — A. A.A.A, 
5 — Basile Fidler, 20. . ._._. . L 41,999 05 
Liste precedenti > >. 38,021:20 


Totale L. 50,020.25 


#ORSA DI ROMA 
14 aprile. — A Parigi la tendenza si mantiene 


buona per la rostra rendita, ma da noi gli affari 
sono scarsissimi. Sabato sera eravamo a 86 27 ]j2, 
cà oggi fra 8630, 86 32 1}2 per fine mese, Per con 
tante si fece 8637 1,2 per rendita col cospon e8410 
per quella scuponata. 

Anche i prestiti non diedero luogo ad affari e si 
mastebgono piuttosto deboli. 

Le azioni Banca Romana deboli a 11 95; le Ge- 
nerali 2°506 dopo essersi fatto 506.50, 505 50 per 
fine mese, La Fondiaria Santo Spirito 458, 457 per 
contante. 

Francia 108 55,108 27 12; Londra 27.52, 27 47. 

Pezzi da venti franchi 21 94, 21 92. 


Veritas. 


Tarrenaro Srream 


LONDRA, 12. — Il Times crede che le. difficoltà 
non sarebbero sormontate colla sostituzione di Halim 
pascià all'attuale vicerè d'Egitto, dietro una semplice 
nomina del sultano. 

È probabile che il kedive non si sottometterebbe, 
ed il sultano non ha attualmente truppe disponibili 
per costringerlo a sottomettersi. 

ll Times. soggiunge: La deposizione d'Ismail porte 
rebbe seco una®grande responsabilità, ma che noi non 
eSiteremo dî’ assimete 'se diventasse manifestamente 
necessaria per la sicurezza della nostra graîide strad> 
delle Indie. 

PARIGI, 12 — Waddington informò il Consiglio 
dei ministri che L'incidente riguardante l'isola di Ma- 
lakong è in via di accomodamento. La Francia ritirò 
gli otto nomini che vi aveva sbarcati, e la Francia. e 
'loghilterra esamineranno: amichevolmente i rispettivi 
diritti. 

Riguardo all'Egitto, il Consiglio dei ministri non ha 
preso alcuna risolazione, ma decise soltanto di proce- 
dere d’acco-do coll'Inghilterra. 

Villemessani, direttore del Figaro, è morto. 

MADRID, 12. — Zorilla invitò i suoi amici a pren- 
dere parte alla lotta elettorale. 

VIENNA, 42-— La Gozsella di Vienna dice : 

« Si crede che con la nomina di Aleko pascià a go 
vernatore dellal‘Rumelia' orientale sarà fatto un nuovo 
passo verso l'esecuzione ed il consolidamento del trat- 
fato di Berlino». 

BERLINO, 12. — Riguardo alla notizia chegli stra- 
| nieri dimoranti nelle isole di Samoa sarebbero in pe- 

ricolo, si deve considerare che la corvetta Ariadne e 
la cannòniera Albatros incrociano ancora in quelle 
acque, quiîdi non havvi nulla da temere per gli stra- 
nieti. 

ATENE, 12. — Una deputazione di Epiroti, com- 
posta del'generale Spiro Milio, Loriotti ed Aravantino, 
è partita oggi per Roma, Parigi ed altre capitali, onde 
invocare la protezione delle poienze in favore dell'E- 
piro eil esporre.i maneggi dei. delegati albanesi. 

COSTANTINOPOLI, 13: — Il Consiglio dei ministri 
discasse la questione dell'Egitto. Esso si dichiarò fa-' 
vorevole alla formazione di un. goverao prevvisorio in! 
Egitto per facilitare la revisione del firmeno che_ri- 
, guarda ìl diritto ereditario. 


Il Consiglio dei ministri respinse defnitivamente l'oc- 
cupazione mista della Rumelia ed approvò la nomina 
di Aleko pascià a governatore della Rumelia. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Dicesi che il sultano 
fibbia sanzionato la convenzione coll’Austria-Ungheria. 

Maultar pascià ricevette l'ordine di recarsi a Mo- 
nastir. 

LONDRA, 14. — Il Daily News ha da Alessandria che 
un ordine perfetto regna nel Cairo ed in Alessandria. 

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo : 

« Durante il ricevimento al palazzo d'inverno, l'im- 
peratore andava dicendo che tutto va bene. Da queste 
parole sì deduce che il progetto della conferenza sarà 
accolto con favore ». È 

MADRID, 46. — L'/mparcial annonzia che due grossi 
petardi furono lanciati nella chiesa di Sant'Antonio în 
Siviglia, e che vi sono parecchi feriti. Gli autori di 
questo misfatto avevano lo scopo di rubare alcuni gio- 
ielli di grande valore. 

Il principe Rodolfo d'Austria arriverà a Barcellona 
l 4° maggio esi recherà a Madrid a visitare il re: Il 
principe andrà quindi a visitare parecchi porti. 

PIETROBURGO, 44. — Dispaccio ufficiale. 
— Questa mattina alle ore 9, mentre l'impez 
ratore faceva la sua passeggiata del mattino, 
dinanzi allo Stato maggiore in faccia al pa 
lazzo del ministero degli affari esteri, un as- 
séissino tirò quasi a bruciapelo quattro colpi 
di revolver contro Sua Maestà. Iddio ha pre- 
servato intalto il nostro augusto signore. 

L'assassino fu arrestato. 
kz——————————— "}r «€ 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
eee PO. 


Non vba peggior ccndizione del sangue che quelia 
dell'Erpetismo. Îl sangue dell'Erpetico tene disposto 
questo a mille infermità e fra queste ad un, la più 
terribile, che va tuttavia rendendosi sempre più diffasa, 
come più l'Erpetismo si dilat9, Vogliamo dire l’Apoplessia! 
La poca finidità del sangue nell’Erpelico, proveniente 
dalta eoeed»nza dei principi albumintsi, 
scorra lentamen'e per le vene cerebrati e 
s'agni; esercitondo inolte l'Erpetismo un'azione di- 
strwt'îva sulla tessitura delle pareti stesse dei vasi fa 
sì che lo med-sime non possono più sostenere la pres- 
‘sione aumentata del sangue, e si rompano, per cui la 
polpa cerebrale viea d strutia.e Ja-funzione del cervello 
alterata È quindi evideote che purificando il sangue 
dall'Erpetismo si giunge ed evitare questo grave pe- 
ricolo. Ora ciò si ottene in modo assoluto colla Sc - 
roppo di Pariglina composto, preparato dal chimico 
Cav. Giovanni Mazzolini, esserdone incontestabile la 

nella cura radicale” dell'Erpetismo, E:sendo 
composto di succhi vegetali estratti da erbe emiren- 
temente deparative e combinati con altri e'ementi che 
ne ingigantscono la forza, riesce il più valido, il più 
sicuro depwrativo fino ad oggi conosciuto nella cura 
del sanzue dell'Erpetismo. L'uso ne è divenuto così 
generale ed esteso che ad ogm nuova stagione si deve 
mottiplisare la quantità della sua preparazione per le 
innumerevoli richieste che ne pervengono sì dai 
terno che dall'estero. 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ DI SALERNO 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data & 
io 1879. — Approvazione della Deput 
Provinoiale în data del 28 febbraio 187 


Interessi 


Le Obbligazioni ipotecarie della Città di SALERNO 
frottano nelle L. il. 25 annue pagabili semestralmente 
il 1° ottobre e 1° aprile d'ogni anno. 

Gli interessi sulle obbligazioni decorrono già dal | 
fo aprile 1879, perciò il primo cupore di L. 12 50 È 
srade il primo ottobre 1879. 

L'interesse, come anche il rimborso saranno pagaii | 
alta Cassa Comunale di SALERNO, roschè în N-polì, 
Roma, Firenze, Milano e Torino presso quello Case 
bancarie, le quali saranno în tempo deb'to designate 
dal, Municipio, franche di qualusque spesa e diritto | 
di commissione (Art .{) 

RIMBORSO. 

Le sudlette 564 Obbligazioni ipotecarie sono rim- 
borsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di 50 anni 
mediante 400 Estrzioni semestrali. La prima Estra- 
zione avrà luogo il 1° ottobre 1879. 


GARANZIA. 

Il Municipio di Salerno promette e s'obbliga di 
gare puntualmente zÌle rispettive scadenze gl' interessi 
dovuti e tutte le Obbligazioni sorteggiate dillo introito 
delle sue rendite patrimoniali, s' impegna di stanziare | 
per 30 anni di seguito nel sto bilancio, ed ogni anro 
con l'obbligo‘ di pagarla in due rate semestrali, Ja 
cifra indicata dalla tabella di estiezione I 

CA maggior garanzia e senza pregiudizio dello stan- 
« ziamento obbligatorio nel bilancio della somma cc- 

anno, îl Municipio assoggetta come 
prima iscrizione a speciale ipoteca, in garanzia e 
< per sicurezza del rimborso e relativi interessi delle 
‘ Babrigazioni, gli immobii e 1 fondi di sva proprieta 
« patrimoniale » (Art 40). 

Sopra ognuna delle 566 Obbligazioni si trova ri- 

portato l'estratto di detta iserizione ipotecaria. 
La Sottoscrizione Pubblica 
alle 564 Obbligazioni ipotecarie di L 500 (Lire 25 
reddito neito annuo) gedimento del 4° aprile 1879 | 
sarà aperta il giorno 16 e 17 aprile 1579 ed il prezzo | 
d'emissione di L. 41730 sarà da versarsi come segue : | 
L. 30 — all'atto della sottoscrizione 
»° 75 — al reparto, il 28 Aprile 1879 
» 400 — il 40 maggio 1879 
>» 100 — il 40 Ginzno 4879 
» 44250 (1) il 40 Laglio 1879 


Totale L. #17 50 
T) meno L. 12 50 cupone del 1° Ottobre 1879 che 
sì paga in anticipazione, perciò il sottoscrittore verserà 
sole L. 100. 

Liberando all'atto della Sottoscrizione le 
obbligazioni con L, 400, il sottoscrittore può 
ritirare l'obbligazione definitiva al reparto, 
cioè il 8 aprile 1879. 
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Le obbligazioni liberate interamente al- 
Patto della sottoscrizione avranno la prefe- 
renza in caso di riduzione. i 


Un impiego ipotecario come quello di Salerno noi 
trovasi oggi che al $ per 0/0, — Difatti le Obbliga- 
rioni di L 500 — dei diversi Crediti fondiari italiani 
rappresentanti appunto an impiego ipotecario (come 
è quelo delle Obbligazioni ipotecarie di Salerno) si 
negoziano ai seguenti prezzi: Milano L 507 — To- 
rino L 405 — Siena L. 460 — Roma L 463,50 — 
Napoli L. 474.25 — e fruttano a chi le compera meno 
del 5 per 0,0 essendo soggette ai pagamento della tassa 
di ricchezza mobile. E 

Le Obbligazioni ipotacarie di Salerno potendosi avere 
a sole L_ 400, e dovendosi nella media di anni 33 
rimborsare a L. 500 frullano invece oltre il 7 per 000. 


Sipo eil 16 e 17 Aprile presso le seguenti ase- 
in ROMA, preso E. E. Oblieght, via Colonna, dl. 


» SALERNO. presso la Cassa Comunale, 
ALESSANDRIA, presso Eredi di It. Vitale, 


» ASTI » Banche Unite, — 
» BOLOGNA » la Banca Industriale e com- 
merciale, 
BERGAMO D. Ceresa, 
CASALE Monf. Fiz e Ghiron, 
COMO, Gilardoni Giuseppe e C., 
FIRENZE E. E. Oblieght, 
FERRARA Banca di Ferrara, 

» Pacifico Cavalieri, 
GENOVA la Banca di Genoa, 
LIVORNO E. Simonelli € Cs 
MANTOVA Aron Pace Norsa, 


Gaetano Bonoris 

E. E, Oblieght, 

M. G. Diena fu J., Î 

Donato Levi fu Sab. e figli. 

la Banca Popolare, 

Banche Unite, 

Giov. Graesan, 

R. Simonelli € C., 

là Banca di Savona, 

". Geisser e C, 

elti Curti, | 

‘Ut Pugliesi fu Gius, 

Fratelli Pincherli, 

la Banca Veneta di Deposi 
è Conti correnti, 

Flli Pasquali. 
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VERONA 
VENEZIA 


Glieditori FORZA NI è €. hanno pubblicata pra nuova 

edizione dell'ISIDE di G. Prati — Un elegante volume 

di pagine 20 cirea con 66 componimenti vai I: 30. 
Trovasi in vendita: presso i principali librai d'Italia; 


È pubblicata la 3* edizione del 


MANUALE dell’INGEGNERE 


del Prof. @. Colombo 
Milano — ULRICO HOEPLI — L. 5,50 


TOTALE LIQUIDAZIONE 


PER CESSAZIONE DI COMXERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 408 — ROMA 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 
FIRENZE 
Via Calzaioli, 3 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da uemo, eòlli e 
giarrettiere. “ 


Alla ESPOSIZIONE. GIAPPONESE Bione. 


ROMA — 
Via Condolli, 47, press il orso 


ide ribasso del 25 a! 59 per 100 per obbligo 
ne dei locali entro il venturo aprile. Sopra 
tutti gli oggetti già esistenti, come su quelli recente- 
mente arrivati è marcato il prezzo fisso. 


ROMA il 25 Marzo venne aperto il nuoro Restaw- 
rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
ed elegante locale costruito per questo uso, con. annessi sa- 
loni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 

Birra 50 centesimi il shop. 
Colazioni da L. 2,50 a 8, 
Pranzi da » 35084 


DA AFFITTARE ra bell'appertamento di 13 ca- 

È mere in una magrifica posizione 
al 2° o 3° piano, N. 9, via S. Susanna — Portiere, 
ges, scale di marmo, fontana, ecc, È visibile dalle ore 
Al alle 2° (6309) 


e più) _. compresa, 
è fiù) Vito. Chianti 


Rari Temperamenti 


I iemperamenti seguirebbero forse le flattuazioni 
della politica, 0 meglio è sopraggiunta una modifica- 
zione ne la costituzione medicale? Intanto la statistica 
constata che il femperamento nervoso tende a sostituirsi 
al temperamento stnguigno. Ii dottor L. Bernard uno 
dei primi ha segnalato questa invasione di Neurosi che 
al priccipio' di questo secolo erano citate come casi 
curiosi ed eccezionali 

Ma qual è la causa di questi disordini nervosi? È 
evideutemente l’anemia, la povertà del sangue in gio- 
bulî, globuli nei quali è contenuto il principio essen- 
ziale del sangue: il ferro. 

E la causa dell’anemia qual è? L'aumento del sistema 
nervoso risultante dalla nostra educazione, dai nostri 
costumi, dai nostri bisogni. N» deriva che il sistema 
nervoso distruggendo i globuli che gli ‘sof .necessari 
cade alla sua volta malato. in seguito alla distruzione 
di questi stessi globuli. Così si spîega perchè la donna 
al sommo»grado rervos9, è più anemica che l'uomo,e 
perchè l’anemia è più frequente nelle grandi città. 

Bisogna dunque prender del ferro, prenderne:molto, 
prender sempre lo stesso per operare ura reazione a- 
tile e reagire contro questo indebolimento. generale. 
Ma, fra ferro e ferro vi è d'fferenzo, ed un callivo 
ferruginoso può produrre tanto male quanto bene né può 
produrre uno bueno. Perciò non si deve esitare a prendere 
Îl Ferro Brarais, è realmente il solo ferruginoso che 
si combina meglio con gli acidi dello stomaco;e per 
conseguenza il più adatto alla ricostituzione dei. globuli 
rossi. Tutti i medici-l'hanno oggi gdottato ed i pob- 
blico ha presto ratificato la loro scélta. © D'FFR. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricefono presso l'Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, dl, PP. =p i = 


via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 3, rue 
Fabbrica e gran Magazzino di Letti cnr 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di &. Garassino e F* 
Via in Balbo, 27 A (ueil'er locala dello Skstineh Palazzo) 


LINA COMPOSTO 


zione feto dal Bbiricatore € niggellato con ce- 

talazca rossa con eguale iscraicne come sel'è targa. 

Prezzo di ogni bottiglia L: 9 
Messa bottiglia L. 4 50. 


prietà di depurare 


fa salate io molo stabile i 
Ù al irmeacia. Centrale Brigett, corso | 


rogheria di medicioani Berna- || 

8 firezeiò Zarri, | 

Sa Un 

; Gli 

le Italiana, piùzia del Dasmo, 14, vrano 

rt | cad 

quenza 

civiltà, 
bili è 
della 


iniamo, via Emilia: Na- 


‘ farmacia di $. 


! IL CORRIERE DELLA MODA 


acne e time di Po Largo de Bareli atto din 
Pubblicazione della Casa EMILIA BOSSI di F Sciroppo Deparativa di Pie Nerara, Grasca 
snze, Esce due volte al con ua figurino od una ta- bile 22:02 IRA La 
ioni de sella È di ave 
dalie contrefazio Hail Lago AT dopo ei 
i nd ici, 
= a È 168 Peio vedessi 
parte, una Larga dorata con il suo. d farmacia Possati 
Lire CINQUE all'anno Po depumatics di Perigiina sito con iù medaglie doro Irina classe, ecc. con l'impressione di quel ci 
x prei dal dott. ehinico farmacista i osi dllelia e sca. l'emblema di Roea. E avrolio mel metodo d'istra- traccia 
indom 


Gli abbonamenti datano del 1° e dal 15 


gratia 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI A VAP 


THYMOL-DORE a 


Igiene e salubrità della caso 


9 ® 
Or da nd 6 cavalli PILLOLE BLANCARD ;e felpa Es 
ZIA a! Joduro di ferro inalterabile 4 quaintettante, Medica ito del perché 
3 Sca epidemit, eee: profumo dei n 
MEDI più delicati. È dichiarato supe- Se all 
" 11 jadio è del ierso, questa Pillole convengono a tuttii prodotti di quo risposti 


quali sono impotenti i ferrugi-. 
e, 


224 e l'abbondanza patur: tà medicali; —*Lé boo- fa ben 


cotta : 2 frasschi 


tontro ri 


E. De-Morsier — Belogi > 
ca erindico, forti 
È die, celoli Alea Sapone Thymol-Boré non sai 
P SOLO FERBUGINOSO onorato nomizativamerte TR RERAGLIA A i di ana 
all Esposizione universale di Parigi 4: tanti 
Sono il migliore ed il più gu- e 
IL c96ss0e. DÌ Ss stevole pargante, parchi pessoa SN 
È 5 rendere con buoni alimenti è! = i la 
aper ii pro —= = = Berande fortificanti. Esse non ca | sporta a, Roma presso Cori ® TA 
<... è, di. peparazioni ferma; qi ix i Ù di Ù 
Liittodace il più di ferro nel succo d | hi fonia alan dan vide ìl 
TRapporto dell ria di Medicina, Boil. t. XIX, 495%.) » sagli 
cere = caglio 
DEI Mtestruazioni inregolari, impo: L si 
Tarmento Gel sangue, ce. 
principali Farmacie del 24 3 Parigi prasso tulle ferré, farmacista, 102, della i i 
ri, succossore del si u 108, premiata Fabbrica ce 
e ORTA Pe | dI GAETANO GUSLFI 3 pesta 
= Fornitore della Rea LA ea 
ISS ENEA 3 o) e manda all dri, mentre è agi: 
OI ctr & fi e O inno pai bin EDI, compbafte la tarda È en 
Emile GENEVOIX, 1: EROICO RIMEDIO CORTRI L'FMICRARIA, Mi ne tà Ca stou = li intestini 
AE “Solta del mancato sviluppo organico 
ROLE 0 centigrammi di Fosfato di calce. 
sà pu TO preserva e cura le 
GENOVA GUARA raga 
2 ke del pet rotta da ii iCpribipai 
Si VENDE 0 i APPIGIONA una deliziora PALAZZINA di GRIMAULT e C3, Farmacisti a Parigi. j SI invi i mista sv a ve 
razzo, giardino, boschetto, frutteto, vigna, ecc. & 
zione di SANTA MARIA DELLA SANIT: n . ® 
ove la salubrità proverbiale del clima I È 
sono al massimo grado, per il felice concor EE 
condizioni: topografiche. Vi si gode in pari 
veramerite magico ed incomparabile. — Diri % 
prietario Sig. Vittorio Sauvaigue, via Ore 6 
Per del prof. D. Luigi Porta altera; 
dell'Università di Pavia n 
i Si vende nelle prim E Ù Farmacia Ottavio Galleant, vis Meravigli, ‘piazzetta j 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donma!bina, # $S. Pietro e Lizo, Milano. 
(Vedi Deutsche Klinik' di Berlino e Medicin Zeitschrifi di 
della fabbrica po] OB BOYVI AU LAFFECTEUR Wiirzburg, 16 agosto 18€5 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
; ta pi] Specifico ger la così detta Gocsstt e strirgimeni vetrali. 
DE VANTARITI Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetali tafatt, coso canDalOio a EVES scono altresi 
NESTLE ANEVEY (Svizzera)] »'neiopege mae, © sec, pai Dago ci il Rust] Rob vogotelipone prgiie dig a ei den 
, area muino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile|Sativi. TRE 4 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 ‘digestione, grato al gusto e all’edérato, è raccomandato da tutti i medici di ogni i 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, uleeri, scabbia, scrofolo, ra- 
QUALIT À SUPERIORE GARANTITA chitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le’ ma-|f2! rer 
fato che sono designate sotto nomi di primative, ascondaris e terziarie ribelli allo a pin atte è x e 
aliena pa ia io, ed al joduro di potassio. a ose, e sono. pai di certo effetto contro i re- 
Raccomandato allo famiglia; si viaggiatori o ai misti [ll°°Berozito generale, 12 Po Parigi Wsizui dello gonorree, come ristringimeo:' cratsali, tonesmo ve: 
ig tI) Deposito generale, 12, ru» Richer, a Parigi. gie | lai lle qroorree, some Dlcioainme LERAIE Sena 
aivende presso CARTE DA ld irta @ principi di ronalla. quella 
ARA nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- s 
i farmacigii, dreghieri, pizzicherio e negozi di commrestibiti B.. Belle AR TI ocncita, ablisoziaizione di Lp la cronî superi 
| È ‘abuso quotidiano di inganveroli surrogati 
Lt . COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19, # 
+ Forli gii e ira) per io all o umpe per tav [[Cegzio sia dale Nut 00 [i dimandare SI DIFFIDA 
di vino, olio ece., sistema privilegiato — da dii — da man: ttare. 
CANCELLATE LEGMO|i. rt e Et | Ascriminio eroi, pryz;di Milito. (Veli dichiarazione dla Conmissioe Udi» di 
Pmi care vagoni - Bianco di ci dimensione Siniere Cal ie in 6262)Berlino, 4 agosto 1868). son 
o ferro aisi, per la chiostri Da io di ogni © 5 Iler10 fi ccm x È Ù 
SP no Lario pn iii cara disci d(Zolfi Ralfinati- per Vigne], vi compego buono BN pel attetanie. Filole proes 
dira " Motori a va; ci e . N. per altrettante. Pillole professore 
lallalla ( Iall SISTEMA BREVETTATO n c secondo îl sistema di Romagna |> pid noa dhe fioa | l vere Uri acqua Pa ie da ben 
tl che ci La società delle. minierelrazia > a mia pratica, sradicandone le blenot= are va] 
Il Mestre Sgr i Coco | paressoty aa ser dj sì recenti. che croniche, Oi leoni casi eatarri, e restrin- H 
fi I gar, di Nora 874 d] pendcco Zola penzilo Lepina gimenti uretrali, applicandone l'uso coma da istrazione che mi 
DR sredietazià di brzots7 |] PREPARATO NEL LAN:aLTORID CHDICO Fuetità im pani Porblgaui di Prima trovasi segnata dal Prof. È Piovi = 
LIRA Stabilimento Meccanico della Farmacia della Legaricne Britaunica resi "Per commisioni. mos lazione; ii do ro 
Ù È pi in Firenze, via Tornabuoni, 27. [al socio cay. Francesco Zane D° Bazzini, Segre! suoli 
DECKER: Com. Querte liquido, rigeneratore dei cepelti non è ma finte, ma gie {Pari AVELLINI Pisa, 21 settembre 1878, tario.1) Gong là 
I TIT Torino, via Barolo, 19 J came ‘direttamente sui bulbi dei tnedesimi, gli dà ps 1 Contro vaglia postal da i 
Dietro richiesta spedisconsi gratis. i prezzi correnti.  |grado Site fora che riprendono io poco vengo : fra colo nate. APERTURA Mi I inno fusa cenere| 
SI È ne impetice ancora feempore lo pia truzion Sassa 
° il vigore della gioventi. Serre inoltre per lezarc la perso togliere DEL MAGAZZINO _j Ia farmacia @ttavio Galleani, via Moravigli (Labo- poni 
OGNI SCUDERIA: |EFerE te e e REENTERTA RUOLI RE te sq i De 
Per querte sus eccellenti. prerogative le ai raccoratada con°piena OLZ; Porn no occorere in qualunque. sorta di malattie, e ne fa È 
E fiducia a quelle persone che, 0 per malaitia.o per ei avanzata, op: Cerso, SS pui i ogni richiesta,. muciti, se si richiede, anche di tatto i 
dorrebbe essere fornita [pure per qualche cosm_ eccezione gno di i SALE persia medico, © sì spedisce contro rimessa di vaglia. dati aj 
una Macchina da schiacciare la Biada ‘capelli una sostanza che reedesse il primitivo loro colore, av- i pri] : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- = 
(A CILINDRI SCANNELLATI) Pelia loco naltrale persiana Te parmrignani, Aguozia A. Manzoni @ G, Società Far- 3} tanto 
NELLA” Î - Firenze, oberts farm. deîla Legazione Britsa- 
11 iste delio sacciamento dell bisdo è 1 più pro. Prezzo: la Dei Sea pe a pa Srila. N i Sar 
[ice 21 eutienio. doi testani, pre siupe tto lf] quiet ali in car ia iaia [ria Toma e im tutte Io priucipeli feraera sei ateo Vispriszi if Mollo, 
[Ai bestiami t>p;o giovavi 0 già invecchiati rimpiazza la! n + ze i pratesi Pd 
deficenza di forza velo mascalle, e fscilita la digesticno. | yi E d sniglirizin i 
Lo schiscciamento delle biado rappresenta un'e:carmi * Rate More Assortimenti hO CH A i di 
del 25 per 0,0 sulla quantità delle razioni, vantaggio esor: i per "Hotela pae cornpleti queloh] 
8 imborss in Breve la epeca del Mac C. via di Pietra, Ci. e 109 AL FIELE DI BUE, marca B. D. i si agi 
Macirelli a mano, a cilindri scannellati, sono preferibi - ledielt: ? A Ta i 
per le piccolo Amministrationi rarali, parchè costano menci = ze è di prezatio| Senza uguale per Javara lo flanelle, la lana, lo stoffe gare 
‘acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per oga Acqua e Polvere dentifrici sa calore, fa seta, il foulard, ecc. Non altera renoma- ff = 
di biada, producono una triturazione più netta e non pa “ Articoli;garamiti;  ga4zi nente rè le stoffe, nè i colori i più delicati. i vicinat 
ei si i a Prezzo dei pani Cei z i 
della Schiscciabiada con manubrio L. #8) Imb: DOCTEUR PIERRE MITI, pani Cent. 50. 
34% toa volate. © #6) pol RES ER AIA UFFICIO DI PUBBLICITA [Fitto 0, ta rr al fmporio Franco Italiano 0 "5, 
ito a Milano alla succarsle dell'Emporio Franco.$| | MEDAGLIARLMERITO ALL'ESPOSIZIONE I VIEMAAI vie Sane Mir dei Panzani, 28, Milano alla succursale, { i 
l'italiano G. Finzi e C, via S. Margherita, 15. Firenze, C. | LO OliO. Place de l' sta 4573 Via nia Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian- — fo 
Finzi © C. via dei Pinzeni, 8. È ERO e re TR 
Tip ARTERO è C., Piazza Méntecitorio, 124 


GIORNO PER GIORN® 


Un altro odioso attentato. 

Gli assassini hanno voluto che alcun so- 
vrano di Europa andasse esente da questi 
pazzi e secrileghi tentativi che colla loro fre- 
quenza fanno indietreggiare di due secoli la 
civiltà, e sono il degno corollario delle igno- 
bili e selvagge passioni, scatenate sul mondo 
della Comune, che assassinò gli ostaggi e in- 
cendiò Parigi. 

La vecchia Europa sconta caro il peccato 
di avere lasciato che la Francia agli estremi, 
dopo essere stata smembrata dalla conquista, 
vedesse scoppiare nel seno della sua capitale 
quel cumulo di ferocie che ha lasciato una 
traccia tanto funesta e un lievito fatale di odi 
indomabili. 

Il regicidio che /percorre furiosamenie le 
capitali d'Europa è il figlio legittimo di quella 
convalsione di cui tutta l'Europa è complice, 
perchè ne fu spettatrice indifferente. 

Se alla Francia agli estremi l'Europa avesse 
risposto come il solo Garibaldi rispose (e ne 
fu ben ricompensato!), lo sfacelo di Parigi 
non sarebbe avvenuto, e il trionfo di tre mesi 
di anarchia non avrebbe probabilmente creato 
tanti proseliti, avidi di imitare quell’orgia del- 
l'anarchi 

E Ja prima a scontare il fallo di lesa civiltà 
fu la golente Germania, che per due volte 
vide ìl suo augusto 6 venerato. sovrano ber- 
saglio dei colpi dei liquidatori sociali ! 


Pal st 

Avrei da dire una parola discreta, per una 
faccenda assai delicata, nell’orecchio dell’e- 
gregio ministro della guerra. 

Ecco di che si tratta. 

Un giovanotto di eccellente famiglia, e di 
onorabilità riconosciuta, ha una disputa in 
teatro con un vicino di posto. La cosa ha delle 
conseguenze fuori del teatro, e per una serie 
di complicazioni che non sto a narrare, per- 
chè il ministro le conosce, il giovanotto di'cui 
parlo, che si trova inscritto nel ruolo degli 
ufficiali di complemento, non è riuscito, seb- 
bene provocatore, a scendere sul terreno. Una 
alterazione nel racconto dei fatti ha lasciato 
credere, per un momento, l'opposto; e un con- 
siglio di disciplina, erroneamente informato, 
ha dato un parere, in seguito al quale l'onore. 
vole ministro della guerra avrebbe steso, se 
è vero quello che si dice, un. decreto di ra- 
diazione dell'ufficiale dai quadri. 

} * 
#3» 

Intanto è accaduto che, meglio. verificati i 
fatti, si è potuto accertare che il giovane uffi 
ciale non ha il più piccolo rimprovero ‘avsu- 
bire per il caso di si tratta: la:sua con- 
dotta; conforme ai suoi precedenti, è stata 
quella d'un giovane di cuore evdivoriore : si 
è saputo che tutti i suoi compagni e i suoi 
superiori non hanno che elogi a fare di lui; 


———————————————————= 
UN NIDO 


Oh le belle sere d'inverno! 

La fiamma del caminetto luosicava, danzava, 
pareva che ridesse e che cantasse lambendo gli 
alari affamicati e lanciandosi su ia gaio faville 
verso la ‘cappa mera. Aveva degli scoppi 
pieni di malizia benigna; aveva dei guizzi «he: 
somigliavano a. baci ‘e carezze. Più tardi le 
brage si crogiolavano, rassando in mezzo alla 
cenere tiepida, e le monachelle correvano sui 
tizzoni semispenti, augurandosi reciprocamente 
la buona notte. 

Amarilli © il signor Bruno, se lo godevano 
tatto il focolare, come dne castellani antiobi, so- 
duti ai due angoli, beatamente. tranquilli. 


stro Ga- Un po' più lontano, in quella discreta penombra 
lie tanto.eura agli amanti, Gioventi. sirisgeva:: Ja 
a mano, di Editta, parlando poco e guardandosi 
cina, molto, come è costume dell'amore nelle sue 
prime fasi. .... 
sr Editta cereuva di leggere dentro le pupille 
S del sno fidanzato che un leggier velo adombrava 
qualche volta, eoîtie se un' pensiero nascosto vi 
si agitazze. Lo interrogava, od egli sorrideva; 
fas si sforzavano ambedue di parere calmi, ma în 
s fondo non lo erano; la passione li aveva rav- 
IROZIR vicinati, ma la confidanza.zon li univa ancora. 
— Le piacciono i versi? — domandò una 
ino C. sora Giovanni improvvisameate. 
iaia, Davanti alle personé si davano sempre del lei 
Bian- — forse, a quattr'oochi... 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 16 Aprile 1879 


è noto che in una occasione nella quale il reg- 
gimento cui apparteneva aveva subito un af- 
fronto, egli, essendo al corpo, è stato scelto a 
rappresentare il reggimento nella vertenza che 
ne segui; e debbo dirlo?... se si fa un rimpro- 
vero all’accusate, è di essere suscettivo all’ec- 
cesso în tutte le questioni non solo di onore, 
ma di punto e di puntiglio di onore — torto 
perdonabilissimo a un giovane e a un mili- 
tare. E questo giovane, di cui i fatti depon- 
gono tanto favorevolmente, per uno sbaglio di 
fatti si trova sotto un verdetto che lo ferisce 
crudelmente in ciò che v'è di più sacro. 


* 
s» 


sa che cosa costi ai veramente coraggiosi un 
appunto di debolezza, deve sentire profonda- 
mente l’ingiustizia di cui fatalmente è stato 
vittima quell’ufficiale. Non c'è colpa di nes- 
suno. La buona fede del Consiglio di disci» 
plina sarà stata sorpresa, ei verdetti di un Cone 
siglio di disciplina sono inappellabili ! 

Mi 


* 
xs 


Capisco che per un militare come il gene- 
rale Mazò che della disciplina si fa una reli- 
gione, il toccare all’arca santa d’un Consiglio 
di disciplina sia una cosa repuguante. Capisco 
le considerazioni vere, giusie e rispettabili 
sulla inviolata competenza e auterità di quel 
tribunale supremo dell’onore militare. Ma non 
è possibile che non si trovi il modo, senza 
venir meno alla religione della disciplina, di 
osservare quella suprema della giustizia. Se 
il giovane di coi m'occupo fosse, per un er- 
rore giudiziario, condannato a una pena 
| fiittiva che non toccasse il suo onore, direi 
pazienza! Egli stesso la subirabbe rassegnato, 
più o meno; ma non è possibile che un 'gio- 
vane onorato e coraggioso sia per error mi- 
litarmente colpito d’indegnità. 

Nel paese în cui, senza ledere gli interessi 
della ‘giustizia, si può donare la vita a un 
volgare mascalzone, si deve trovare il modo, 
senza pregiudicare il principio vitale della di 
sciplina militare, di cancellare un verdetto 
basato su un errore, e di non rovinare per 
sempre un bravo soldato che non si è msi 
reso colpevole di... tolleranza in fatto d’onore..,. 
tutt'altro ! 

Che ne dice l’egregio ministro? 

Debbo insistere a chiedere a un galantuomo 
di aiutare la giustizia a sulvare un galan- 
tuomo? 

Credo di no. 


- + * 
n'a ala 
Ricevo e pubblico con entusiasmo : 
Onorevole signor direttore, 


ricatura sul nuoro progetto Elettorale. 

Sappia il Fanfulla che io sono Elettore in due co- 
muni,-in Agnone patria mia per cenzo ed în Gaglio- 
nesi per Tassa di ricchezza mobbile, non furono per ciò 
iversi che mi diedero un tal privilegio. 


—————————————————€€ 


Il ministro della guerra, degno soldato, che ' 


Ne N° 94 del suo Giornale lessi un articolo di ca- 


Fuori di Roma cent 10 


n uc 


Se midiletto di scarabbocchiare poesie lo fo sembre 
per la lode dei buoni e per deridere taluni municipii, 
ma giammai per ambizione di Pagootta. Mi Vanto però 
di non essere un consorte, nè un difenzore del Fan- 
falla. 

Lariverisco. 

Guglionesi.lî 12 aprile 1879. 
V. APPUGLISSE. 

Grazie, grazie I signor Appugliese. Io invece 
la difenderò sempre, purchè seguiti a non di- 
fendermi mai. 

* * 
333% 

Un caselto curioso: 

La Zidertà si è fusa colla Sinistra. 

— Eh! Eh! — direte voi. 

— No! Andiamo adagio, e non precorriamo 
gli eventi. Io non parlo di una fusione. sul 
terreno dei principi. La fusione cui faccio 
allusione, non riguarda che le forbici. E per 
non dar luogo a ulteriori equivoci, dirò subito 


di che si tratta. 


Ieri sera colla coscienza e colla rassegna- 
zione di un canonico che legge tulti i santi 
giorni dell’anno il suo breviario, mi era messo 
anch'io a leggere, o per dir meglio a percor- 
rere i diversi giornali di Roma, l'uno dopo 
l’altro. 

Venuta la volta della Sinistra, getto gli 
occhi sul primo articolo e leggo: Za lettera 
di Laboulaye. 

Benone! — dico fra‘me e me. — È una ri- 
produzione della Zidertà. E passo oltre. 

Secondo articolo : 7 prestiti dei Comuni. 

— Ma.. mi sembra che anche la Zibertà 
abbia, oggi, trattato lo stesso tema... 

Verifico, e trovo che la cosa è proprio così. 
Curiosa coincidenza! 

E continuo la mia rassegna. 


Terzo articolo della Sinistra: L'inchiesta 


ferroviaria in Milano. 


— Oh! Oh! Anche questo è nella Libertà... 
La cosa incomincia a divertirmi. 

Quarto articolo : Za Commissione per Firenze. 

Idem! Idem! Idem! 

— Sogno o son desto? La coincidenza po- 
trebbe benissimo chiamarsi copiatura. 

Andiamo avanti. 

La cronaca di Roma: Idem, idem, idem. 

I fatti varii: /dem, idem, idem 

— Ho capito! il sub sole novi! Saltiamo 
alle così detle informazioni; lì almeno tro- 
verò della prosa originale. 

Sie? Peggio che andar di notte ! 

Le Informazioni del giornale Za Sinistra 
sono la riproduzione deile} Recentissime del 
giornale Za Libertà; capoverso per capoverso, 


| periodo per periodo, parola per parola, vir- 


| gola per virgola. 
E chi non vuol credere a me, verifichi. 


a 
Veduta la maravigliosa somiglianza, vorrei 
arrischiarmi a fare una semplice proposta. 
Poichè le due pose s’identificano con tanta 
armonia, a che serve mettere ir testa ai due 
fogli titoli diversi ? 


Editta sobbalzò. Domandare se lo piacevano i 
versi! E chi glielo domandava poi! Dal giorno 
che aveva promesso di amare Giovanni s'era 
fatta uno sornpolo di delicatezza a non entrare 
mai in questo argomento; sapeva che non ei 
gradito al giovane agricoltore, e tomova sopra- 
tatto di umiliarlo o di coglierlo in fallo. 

Sele piacevano ì versi! E che cosa le era 
mai piaciuto al mondo pià di questi terribili 
soduttori ? 

L'amore di suo padre e di sua madre non 


vrebbe ella mai creduto di potervi rinunoiare ? 
| Eppure vi aveva quasi rinunciato, 6 non c'era 
| earita a inasprire così il sno sacrificio. Ella 
rispose con nn po’ d'amarerza : 

| — Credo. 

Giovanni si frastallava coi bottoni di rame 
che ornavano la sua giubba di vallato ; uno es- 
sendogli restato in mano, lo ripose economicà- 
mente nel taschino. 

— Io no ho un volume... 

— Di chi sonof 

— Di un certo Leonardo Guerra. 

— All... aspetti; questo nome non mi è 
nuovo. Il volume. è recente? 

— Cinque o sei anni: 

— A;punto. Ne ho letto le critiche sulla 
Rivista europea, sull'Eco del, continente e non 
‘soin qual altro giornale. Mi hanno interessata 
|-moltissimo, anzi volevo leggere il. libro, ma 
subito nom l'ho trovato, e dopo, non udendo più 


era sempre andato congiunto alla poesia? A-! 


parlare del nuovo poeta, lo dimenticai. Me lo 
porti, me lo porti. 

Giovanni assenti col capo. 

La mattina dopo, Bortolo che passava colla 
sua timonella la fermò davanti la casa di Bruno 
@ consegnò a Margii il libro da darsi alla si- 
gnorina per parte del signor Giovan 

Era un volumetto di duecento pagino in eo- 
pertina color aria, un po' sbiadita, un po’ pol- 
verosa; Editta lo prese con impazienza e trovò 
che non era nemmeno tagliato. 

Certo il signor Giovanni lo aveva scoperto 
con molta sua sorpresa dietro quelche sacco di 
grano, nascosto sotto i cartocci delle sne se- 
monti, o vedendo che era scritt> colle Zinee 
corte, aveva pensato fosse roba per lei; quanto 
a lui, non ne aveva letta una sola parola; era 
chiaro. 

Ma, 0 

‘« Amor, come îramoti nostra natura! » 
Editta non fece rimprovero di ciò al diletto 
del suo cuore, o per lo meno ai affaticò a ‘tro- 
vare tante buone ragioni per assolvere Giovanni 
che lo rifece bianco come un panio di bneato. 

Perchè doveva leggere versi? Forse che ciò 
è indispensabile per essere no brav'nomo, ‘ed 
anché per essere un nomo d’ingegno? Galileo si 
acenpava di poesia? e Buffon e Volta e Wel- 
lington e Napoleone? Evidentemente Giovanni 
aveva un genere di talento positivo, matematico, 
che lo portava all'applicazione reale del bello 
e del buono. Sienro, siouro. Editta aperse il 


Non ‘si potrebbero, a. mo' d'esempio, chia- 
mare l'uno la Zibertà di messogiorno e l’altro 
la Zibertà della sera? 

Poichè, veduto che è la Siaisfra quella che 
nell'ordine cronologico segue la Zibertà, non 
sarebbe giusto di chiamare questa la Sinistra 
di mezsogiorno e l’altra la Sinistra delle sera. 

Dal momento che non ci corre differenza 
di testo, la differenza di titolo torna superflua. 

* ki 
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Qualche giornale ha annunziato che il. ge- 
nerale Borghese si presenta agli eleitori.di 
rbo come candidato del partito. conser- 
vatore. 

No; veramente egli è il candidato del par- 
tito costituzionale. E il suo programma lo 
prova chiaramente. 

L’equivoco è forse nato da identità di nomi. 
Ma il fatto è che il Borghese che aspira a 
rappresentare Vilerbo non è un Borghese, 
perchè'è un Sorghess. Ma viceversa poi, seb- 
bene sia un dorghese, è un militare, poiekè è 
maggior generale nel regio esersito. 


Cai 
+3 35 

Sul Corriere mercantile ho letto un’appen- 
dice sulla regione del Chaco. 

Tu sorridi, ombra augusta del re Chaka? 

I giornali tendono a riempiere le colonne 
di... cacofonie. 

La descrizione della regione del: Chaco è 
un vero portento. Ne voglio offrire qualcha 
saggio ai lettori: 

« A nord del Rio de Amores il territorio 
che si estende al pie’ della collina che si trova 
tra la terraferma e le vie fluviali di Oriente 
si distingue col nome di Saladillo. » 

Ci ho pensato un'ora su a quella povéra'e 
ignota ‘collina, che si trova tra la terraferma 
e le vie fluviali!... Di quali elementi sarà com- 
posta, per non assimilarsi nè alla’ terraferma, 

né aîl'acqua, e stare piuttosto tra l'una e 
l'altra?... Una collina dari: a * 

Ma scendiamo pure a più minuti particolari 
sulla regione del Chaco: 

« Continua il terreno elevato fino'ai margini 
di Rio Negro, di fronte a Corrientes, ma al“ 
l'altezza di Empedrado cessa la collina ed il 
suolo si va elenando in modo impercettibile. » 
in fenomeno che non succede che nella 
regione del Chacb. In tutti. gli. altri paesi, 
quando una collina cessa, il suolo. va_ deore- 
scendo. Nel Chaco, invece, si eieva. Ma. si 
eleva in modo impercettibile. Suolo furbac+ 
chiotto! 


sa 

C'è poi una parte del Chaco argefitino ch'è 
« di grande importanza, non solo per gli ab- 
bondanti boschi gwasi vergini e pieni di rié- 
chissimi legni... >. 

Se fossi un bosco, protesterei. ‘O si' è ver= 
gini o non lo si è. Tanto più, trattafidosi d'un 
bosco pieno di legni assai ricchi, e al quale 
deve premere di godere una fama solida presse 
questi facoltosi. 


_— __—_——————_—_———T +— 


libro, persuadendo a sò stessa cha Giovanni po-. 
teva ben essere il Beniamino Franklin della 
vallo. 

Una pagina per caso era tagliata. La fan: 
ciulla vi losse dei versi assai belli "rivolti a 
un ideale di donna che il poeta confomsava ‘dî 
non aver ancora trovata. Erano i soli versi 
amorosi di tutto il volume; gli altri parlavano 
d’arte, di patria, di questioni sociali; spesso si 
aprigionavano in liriche robuste alla divina na- 
tara, la gran madre universale. 

Le piacquero tutti, ma tornava con singolare, 
compiacenza a rileggere più spesso i primi, @ 
sontiva quasi inconsciamente una specie d'invidia 
per quell'ideale ispiratore, sombrandole che se 
vi fosse al mondo una doma capace” di' farsi 
amare dal pocta, doveva essere una donna s0- 
vranamento folico. 

Con tutto l’amore vero e sincerissimo ch'ella 
portava a Giovanni, non potà difendersi. da; un 
vago senso di malessere quando il giovane, entrò; 
la sera, spegnendo la sua pipa di radica, alla 
coì cannuccia era attaccato un cordoncino verde, 
Gli strinse la mano con distrazione, sempre 
sando a quei versi, e ripetendo fra sò: Peceato 
ch’ei non li possa sompfendere! 

Giovanni raccontò che una malattia ‘nova 
minacciava i vigneti del pressimo anno, che egli 
stava. facendo degli esperimenti in proposito; e 
cho tale operazione d'amore e di puntiglio.-lo 
occnpava assai. 

(Continua) 
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«I boschi impenetrabili del Chaco conten- 
gono non solo usa immensa quantità d'al- 
beri> 

E qui dichiaro di prestare cieca fede allo 
scrittore, quantunque parli di boschi impene- 
trabili per lui come per gli altri. Non è dif- 
ficile che an bosco contenga una ceria quan- 
tità d’alberi. Oso dire che non pochi boschi 
compongono di soli alberi. La natura ha di 
queste stravaganze. 


a 
Passando al regno animale del Chaco, ap- 
che « ricercato per la sua pelle è il 

lupo d'acqua, che in grandi mandre s'incos- 
trano nelle pacifiche acque dei fiumi >. 

Vengo pure a sapere che la pelle del carpio 
è « uno dei pochi articoli che si esportano dal 
Chaco >. 

Mencomale l.. ora mi spiego l'origine di 
cerfi articoli nei fogli nostrani e forestieri. Sono 
articoli chachetici. 


CASUS BELLI 


La Gazzetta uffcitle mi ha dato in questi 

giorni un gravissimo dispiacere ! 
| Non lo ha fetto apposta, ne convengo, e non 
ci ha messo caltive inlenzioni; tanto più che 
si è limitata a compiere semplicemente il suo 
dovere d'organo del governo, suonato dal mi- 
nisiero a quattro mani.. (oh... scusino... vo- 
levo dire: suonato a quattro mani del mini- 
stero) ... ma non per questo io ho sentito meno 
A disturbo. 

Si tratta dello svegliarino pubblicato a pro- 
posito della guerra fra il Perù ed il Chili; 
alia quale i cittadini d'Italia non possono pren- 
der parte in nessuna maniera, per rispetto 
alle laggi della neptralità e al diritto delle 
genti, sotto la comminazione delle pene san- 
cita nei codici attualmente in vigore. 

Cotesto è stato un colpo mortale tirato alle 
mie pi speranze e alle mie più carez 
zese illasioni!.. Avevo sognato d'intervenire 
008 tutte le ferze disponibili, a favore d'una 
due: repubbliche beMigeranti; e giusto 
adesso stavo. preparando un proclama che 
dicesse: 


Cittadini!.. 

I gravi pericoli in cui versa la repubblica del .. 

Qui, pet parlare col cuorè sulle labbra, ci 
avevo messe parecchi puntolini, perché non 
sapevò ancora con ceriezza a quale delle due 
repubbliche mi sarei deciso a porgere aiuto. 

Simpatie, lo confesso, non ne sento troppe 
nè per questa, né per, quell'altra. Sono due 
repubbliche, che mi rimangono assolutamente 
indifferenti ; e me le metto volentieri sotto l'E- 
quatore dalla parie di quell'altro emisfero. 

Per me, tanto vale il signor Pinto del Chili, 
quanto il generale Prado del Perù... e le mie 
occupazioni non mi hanno neanco permesso 
d’informarmi se nella controversia che ha dato 
origine alia dichiarazione di guerra abbia ra- 
gione Tizio, Caio, Sempronio, Pinto 0 Prad. 
Molte probabilmente non lo sapranno nem- 
mene loro, che pur si trovano sulla faccia del 
luogo; ma intanto si notificano l'un coll’altro 
il vivissimo desiderio di offrirsi un certo nu- 
mero dî palle e di scatole di mitraglia nel ri- 


spettivo stomaco, È de credere che avranno | 


un motive qualunque per baratiarsi un saluto 
a quel modo. s 

Il mio vagheggiato intervento aveva uno 
ssopo spessionatissimo e affatto indipendante 
dalle condizioni delle due potenze belligeranti 
usa delle quali, il Perù, ha un esercito 
quattromila uomini a un bel circa; e l'altra, 
il Chili, possiede un effettivo di tremilacinque- 
centocinquantatre soldati, di cui otto generali 
e tre conte’ammiragli. 

Io volevo... esporiara,a benefizio della guerra 
transegualoriale, un cerio numero (e neppure 
tanto piccino) d’internazionalisti disoccupati, 
di bombardieri avanzati ai tentativi di mze, 
di Pisa e d’altre località al di qua della linea, 
di fautori segreti o palesi del naufragio so- 
ciale, tutte persone che s’impazientiscono di 
stare colle mani in mano, e accennano chia- 
ramente al fermo proposito di ficcarle in pasta 
più presto che sia possibile, 

Quella gente, qui da noi, corre rischio di 
resiare senza impiego. Nessun parlito se ne 
giova, nessua gruppo ne vuol sapere... e in- 

‘i giorni pansano, l'erretrato dei desinari 

i i discorsi imprudenti aumentano l’ep- 

to, l'impunità-fa nascere la voglia, o l’oc- 
azione provoca il prurito. 


| lAsteo e di gra 


Avrai voluto intavolare delle trattativa pet 
cederli tutti a una repubblica forestiera @ ol- 
tremarina; a novantenose per cento di ribasso, 
sconto, provsisicne e senseria; senz'obbligo di 
protesto e, come dirsi, per ur sacco 
d'ossa. 

Li avrei dati al Chili o el Peri... franchi a 
domicilio... coll’augurio che gli facessero pro, 
e colla sperenza di mai più rivederli. 

Quand’ecco la Gassetta ufficiale che mi fa 
cascare il pan di 
veri della neutralità 


turbare, a scapito dell'altra, l’equilibrio delle 
forza ante dellum. 

Che peccato!.. 

Ma vediamo un po’... Non si potrebbe tro- 
vare il verso di salvare capra e cavoli, di 
spettare il diritto delle geuti e di eseguire l'e 
sportaziene?.. Lasciamo da parte le preferenze, 
non si parli più di scelta nemmeno giuccan- 
dosi le repubbliche a pari 0 caffo. Offriamo 
addirittura la metà del contingente sl Chili e 
l'altra metà sl Perù; a numero, a peso, a mi 
sura... come diavolo li vogliono, purchè se li 
piglino col nome di Dit 

Così l'equilibrio non si turba coll’eggiunta 
del cinquanta per cento di qua e di là; l'aiuto 
lascia le forze in pari, la neutralità è salva, 
il diritto delle genti non si storce, loro con- 
tenti, noi beati, l'affare è fatto... e all’avvenire 
Dio provvederà... 

Che ne pensa l'onorevole Depretis?... 


La ferrovia Coneglino-Vitorio 


Vittorio, 13 aprile. 
Ci ha messo del tempo — non c'è che dire — ma 
finalmente è compita. E il ritardo non si deve che ad 
una pioggia estinata ch* faceva andare su tutte le 
furie quell'indele mite e tranquilla che è l’onorevale 
Gabelli, direttore dei lavori. Fa una vera tela di Pe- 
nelope. L'acqua rovinava alla notie il lungo e faticoso 
ata. 
ompita, è Vittorio è in festa. 
le colline, liete di ricche messi e di 
verzuta, sorrerà sbnffando la vaporiera. Viva il pro- 
gresso ! Il fischia della locomotiva — ha scritto îl mio 


x 


Vittorio è il primo comune ia Italia che abbia avuto 
il coraggio di costruirsi una lunga e importante fer- 
rovia coi propri denari. Difatti il comune spese 560,000 
lie, mentre la provincia non ne spese che 100,009, e 
lo Stato accordò per un trentennio il solito sussidio 
di lire 1,000 a? chilometro. 

L'impresa fu assunta dalla Società veneta di eostru- 
zioni, la quale compi l'epera sua stupendamente. Sì 
parte dalla stazione di Conegliano attraversando la pia- 
nura. Nel fondo le colline verdi e le Alpi severe of- 
frono un incantevole panorama. Allorchè s'incominciano 
a trovare le prime case di Ceneda, incominciano le 
gravi difficoltà dei manufatti; vi sono due gallerie: 
l'una di metri 45, l'altra di metri 55; una trincea sca- 
vata in marna dell’epoca terziaria a 26 metri d'altezza; 
un ponte in mattoni coll’arco di 43 metri e 52 centiz 
metri di spessore ; un altro ponte di otto metri circa 
e di 15 centimetri di spessore, an miracolo di au- 
dacia; e finalmente un mirabile cavalcavia che ha 43 
gradi di obliquità! 


x 


Nel 1866 le du» vicine cittaduzze di Ceneda e Ser- 
ravalle, non da altro divise che da rivalità secolari, si 
sono unite nel benedetto nome di Vittorio, dimenti- 
cardo ogni ira. 

La strada Juaza uo chilometro che le divideva fu 
chiamata, quasi lieto presagio, via Con ordia. A metà 
delia via Concordia,:sul fianco delia montagna, sorse 
la più graziosi stazione d Italia. C'è una sala d'a- 
spetto che potr-bbe servire da salotto alla più elegante 
signora, | sono adorne-dì stuechi finissimi del 
ipînti a tempera del Paietta. 

AI mio egrezio amico Caccianiga, che serisse. sulla 
nuova ferrovia un brioso articolo nell’U/ustrazione i- 
taliana, la siazione di Vittorio sembra insufficiente al- 
l'importanza sempre più crescente del paese e delle 
sue industrie e al probabile movimento dei via, 

A questa osservazione il Gabelli, con quel suo sor- 
riso canzonatorio, rispose: — Maga: il fabbri 
cato sarà insufficiente, m'impegno io di raddoppiarlo 
in una settimana. — E il Gabelli è uomo da mante- 
nere le sue promesse. Basti dire che un ponte di otto 
metri fu costruito e disarmato in 24 ore! 

Dalla stazione si scende per una grandiosa scalèa ad 
otto rampe, ad un grazioso giardino. Fra le aiuole 
fiorite e le ràiole sparse di ghiaia bianchissima, sor 
gerà il busto a Vittorio Emanuele, opera del bravo 
scultore Antonio Dal Favero. Dalla gradinata, costruita 
in cemento dall'ingegnere Croze, si gode lo spettacolo 
della più bella fra le vallate del Veneto. 


bas 


Ho detto che la direzione dei lavori era affidata al 
deputato Gabelli — il quale ebbe validi aiuti dagli 


| ingegneri Carletti, Vianello, Colle e Carampini. Dopo- 


dimani tutti questi bravi. giovani 
compenso nel plauso delle popolazioni 


assièteranno all'inaugurazione. 


@ Questo fatto, che dopo lunga faspettazione sar 
cisce e corona finalmente le aspirazioni perseveranti di 


meritato 
ti. Ide 
putato Visconti-Venosta e il aegretario ganarale Lacava 


La politica estera ci fa il viso dell'arme. 
Duro, onorevole Depretis, e risponda come si 
deve. 

Pica, innanzi a tutto, a quei signori che ve. 
dono la mano dei nostri consoli nell’agita. 
zione anti ellenica dell’Aibania che l'Italia non 


questa città e gli sforzi generosi del comune, offre | ha pabitudine-d'ingsrirsi nei fattî degli altri. 


gradito argomento di pubblica gioia ». 


Anzi, ha il difetto opposto: quello di non cu: 


Sono parole del manifesto della Giunta di Viijerio- | rarsì di quello che succede, nemmeno per sa- 


a dire proprio la verità. 


Flo — 


Di qua e di là dai monti 


Si apre una seconda serie : Hodel, Nobiling, 
Moncasi hanno avuta la loro Pasqua di re- 


surrezione, e le loro tre anime in un solo corpo | 


altentarono ai giorni dello czar. 

Quattro colpi di revolver; uno per anima» 
perchè delle anime di regicidi ce n'è un'alira» 
la quale deve aver assistito all'infamia dî ieri, 
quantunque non ancora divisa dal suo corpo. 


I quattro colpi farono vani. Sia ringraziato | 


il cielo che ha disarmata le morte e he im- 
pedito la consumazione d'un delitto odioso ! 


I giornali? a 

Sono pochi, assai pochi. 

Mancano all'appello Torino e Milano; la 
Sicilia non si fa rappresentare che da un gior- 
nale; Napoli mi invia il solo Piccolo; Bolo- 
gna è assente e con essa Venezia. 

Roma e Firenze sono le sole che siano ar- 
rivate con tatti i loro fogli 


Ho sbagliato : Napoli mi invia anche il Pua- | 


golo al quate, per-chiedere scusa d’averlo di- 
menticato, domanderò in prestito una cita- 
zione : 

«La Pasqua si è celebrata senza preoccu- 
pazioni e senza pensieri tristi. Il ministero è 
contento delle sua posizione e del voto che 
ebbe, nè gli pare possibile che le disposizioni 
della Camera abb ano a cambiare per ora. 
D'altra parte le ferie d'estate non sono molto 
lontane, e l'onorevole Depretis si mostra sicuro 
di arrivere a novembre >. 

Se il Pyagolo è contento, lo sono anch'io e 
aspetto per giudicare il ministro di sapere se 


< ....2 mezzo novembre 
Sia giunto quel ch'egli d'ottobre fila! » 


Per ora mi limito a chieder perdono al pa- 
dre Dante d’avergli storpiato il suo celebre 
verso. 

se 


Allerta! 

< Assicurasi che il governo ricevette notizie 
allarmanti sullo stato della sicurezza pubblica 
in Romagna. Si è fatto invito alle autorità po- 
litiche e militari di vigilare severamente $, — 
Dispaccio della Nazione. 

Io dei giornali di Romagna non ne ho fi- 
ceyuto pur uno! Ma i giornali della passata 
settimana mi parevano tanto rassicuranti che, 
in nome della Romagna, io mi disponevo a 
dare di bugiardo a Dante, il quale scrisse che 
essa non è mai È 


< Senza guerra vel cuor dei suoi tiranni. ». 
Ma io sono sicure che al primo corziere 


avrò le prove in miano per farlo, malgrado 
P'aNlarmo della Nalont, malgra 


-e 


Potessi essere altretianto sicuro della sics- 
rezza d'un’altra non men nobile e non meno 
forte regione, dove aitualmente prefetteggià il 
barbuto Bardesono! TORRE 

O come va che i tre fuggiaschi di Palermo 
corrono impunemente la campagna sotto gli 
occhi del prossimo, senza che il'antorità ‘poli- 
tica sia riuscita a vederlif 

A Milano il prefetto inciampò contro un 
crosta che non gli riusai di rompere. In Si 
cilia, poveretto, sembra essersi buscata una 
catarsita agli occhi e non ci vede più. JE i 
briganti gii passano solto il naso, 
egli alluviga "a mano per ghermiri 
spariti. È una partita a mosta cieca enza 
bisogno di benda. » colla banda! ©’ È 


È voce diffusa in tutta Italia che il mese di 
aprile lascierà al mese di maggio n° testà- 
Dese certi legati che ci daranno qualfché fa- 
stidio. È me 

Sarebbero: l’agitazione legale (?) per l’e- 
stensione del suffragio; un ‘congresso della 


democrazia; le dimostrazioni com lusso di 


bandiere per l'anniversario di San Pancrazio, 
© poi molte vittorie democratiche all’urna dei 
quattordici collegi vacanti. = n 

To giocherei la testa contro un soldo che i 
legati si ridurranno ad uno solo: un gran 
pesce d'aprile che s’indugerà fino al primo 
giorno di maggio! Ò 

Gli è perciò ch'io pregherei i miei lettori a 
meltersi l'anima ‘in pace; prevedere, fissare 
chiodo su certi avvenimenti gli'è quasi come 
crearli © preparare quelle disposizioni d’animo, 
che li rendono possibili. o D 

L'aprile è stato anche troppo fertile di e- 
mozioni; giova sperare siasi- esaurito. i 
modo, io non v ren da 
lendario. Quanto al fentto che ci ha 
— la ricomposizione della sinistra — l ì 
chi vuole: 6 un fratto bucato. © 1° Pene! 


Yora di spiantario dal ce. 


| E questa volta, caso rarissimo, lo stile ufficiale servì | perlo. 


Noi non abbiamo interesse a rompere alla 
Grecia le ova nel paniere. 

Dica poi ai burgravi-di Vienna che temere 
| di Garibaldi all'indomani della visità del ge 
} nerale al Re, 6 dubitare alla prima della 
leaità del Re, cosa che noi non possiamo 4 
non vogliamo permettere a chicchessia. 


e 


C'è una parolina da dire anche agli Inglesi 

che si fanno mandare per telegrafo da Berlino 

| doversi l'insuc dell'occupazione mista alla 
| mala volontà dell'Italia, 

Curiosi quei signori di Berlino! Furono i 
primi a diehiarare che per proprio conto non 
sarebbero entrati nella mistura occupatoria, 
e ci fanno quasi una colpa d’aver Seguito il 

loro esempio! 

{Di più: la falsa notizia dell'invio dell’ono 
revole Paternostro in Egitto, offre ai giornali 
esteri una prova della nostra voglia di farci 
innanzi in Oriente. O che dovremmo lasciare 
i mostri interessi in Egitto alla balia degli In 
i e dei Francesi che li hanno sostenuti 
sinora proprio come la corda sostiene l’ep- 
piccato? 3 

Chi vuole vada, chi non vuole mandi. È un 
proverbio che noi dobbiamo utilizzare preci- 
samente perchè gli altri non ce ne sfraltino 
| tuttii benefici 


| Von Fppinor 


= Della stazione di Mestre la mattina del giorno 
di Pasqua: 

« Caro Fanful'a, 

< Ti mando una riga frettolosa poichè he bisogno 
| che tu alzi subito di nuovo la tua voce, spesso ascol 
tata, a proposito di un fatto che stringe il cuore e 2 
| vergogna ad ogruno che abbia sentimenti d'uomo e di 
patriota. 

Assistei er ora all'imballaggio, la parola è esatta, di 
un centinaio d'emigranti del mio Friuli... Gli domini 
validi erano la piccolissima: minoranza : îl resto vecchi. 
femmine, fanciulli, bimbi lattanti. Un piccolo involto 
fra le mani di pochi costituisce tutta la scorta di coi 
vanno muniti quegli iufelici. Al grido dei ragazzi ri- 
spondono le yocì imperiuse, roche dei padri che non 
vogliono essere turbati nel compimento di una mis- 
sione che per loro è provvidenziale. 

Le donne sono, se mai, più entusiaste degli pomini 
per questo viaggio senza metà conosciota, senza risy- 
tato sperabile, alia fine del qualé li ‘attende, novar- 
taneve volle su cénto, la miseria e la morte 

Racconto, impreco a quel' che aveléne, non consiglio. 
| Non ne ho ora il tempo, forse non avrei il sapere per 

farlo. 

Ma to che non usì stancarti e lasciare il campo 
quando si tratta di cause giuste e patriottiche, 2iu- 
tami e:spingi cui spetta al riparo. Farai opera santa 
| per l'italia e per la mia povéra provincia. 

i tano, » 
A Firexze è morto il dì 8 il cavitano di ar- 
| tiglieria Giovanni Battista Amici, la cui salma venne 
| poi trasportata a Bologna, sua patria. Ci scrivonu dalle 
il 


due città ‘che le onoranze funebri rese alla memoria di 
| quel. distinto ufficiale sono state tali da mostrare quanto 
fosse per lui l'affetto dei congiunti, quanta la simpatià 
e la stima dei suoi commilitoni, dei 3uéì superiori e 
degli operai che avevano recentemente lavorato sotto 
| di lui. L'Ami fatti, fimo dii tempi iticui' éra al 
l'Accademia di Torino, alla fama meritamente acqui- 
stata di giovane d'inigegno, colto e» studioso, ‘univa 
| quella d'una affabilità che lo rendeva caro: Egli, ni- 
| pote al fisico Amici, aveva nel sarigue l’amore alle 
| matematiche ed ‘alle scienze fisiche, è seguendo ia parte 
| le trailizioni dél nonno, prediligeva' tuttocid clie più 
| Speialmente attiene all’ottica. Difatti ireva inventato 
| un nuovo telemetro; il ministero gliere aveva commesso 
| I9'edstrazione, esernità a Fitenze all'officina Galifei: 
| già si erano fatte con buon risultato delle‘ esperienze 
| a' Torîno, e si dovevano Far quelle ‘definitive alla Spe- 
zia; quando la morte crudele volle ati-he impedire al 
| povero inventore di veder compiuta l’opera sua. 
Fonfulla, che conosceva da vicinò”l'ingezaò e le 
qualità dell’Amici, 3ugura che a'onote del povero 
| estinto le esperienze del lelemelro non sieno ritardate 
| e eBe sì possa constatare che la nostra artiglieria ha 
| fatto l'acquisto di un nuovo ed utilissimo istramento, 
a’ Cai si legherà il home del povèro' estifito. 


l4 aprile. 
; i lavori nel locale di piszza 
del Popolo per la prossima izione degli oggetti 


della lotteria. Constatiamo con piacére che la do- 
manda dei biglietti (centesimi 60, mediante vaglia 
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alla signora duchessa di Fiano, San Lorenzo in Lu- 
cina) prosegue benissimo. 

lì numero dei biglietti già esitato è considerevole, 
me il valore dei premi raccolti aupera di già molto 
quello dei biglietti venduti. Non dubitinmo dunque 
che anche in occasione dell’esposizione la vendita 
doi biglietti diverrà considererole. 

Ecco un’altra nota di oggetti 

Il signor Filippo Pagani, 
degli asili, ha inviato 
tallo dorato a due bracci da appendersi. 

La signora Matilde Amici, ispettrice della Società 
degli asili, ha inviato due vasi di cristallo a coleri. 

Fratelli Agrati, negozianti di mobilia, una piccola 
tavola di palissandro intarsiato. 

Anonima, un ombrello. 

Commendatore dottor Frincesco Businelli, uno ste- 
reoscopio con dodici vedute. 

La signora Mary Verdun Barberis ba inviato da 
Pessare tre volumi sua opera. 

li cavaliere Tenersni, ispettore della Società degli 
asili, ha inviato un porta gioie con palla di cristallo, 
una sigariera in cuoio di Russia, una bomboniera în 
metallo @ raso, un paio bottoni da camicia în oro @ 
mossico, un anello d’oro con piccole perle e rubini, 
due bottoni di corallo per camicia, una collana di 
filagrana di argento e altri tre oggetti. 

La contessa Visone ha raccolto i seguenti premi: 

Dal signor Cerasa Ettore, un porta ritratti in legno 
traferato 

Dal signor Francesco Cirio da Torino, tre casse 
conserve diverso. 

Dal cavaliere Gennaro Petagna, una pittura ad 
olio. 

Signora Maria Visone, un lavoro in seta. 


+. Il signor Kstten ebbe al concerto di îeri il con- 
corso e gli applausi di un mondo di persone intelli- 
genti ed elegenti: la ville et la cour. Quest'oggi ha 
avuto l'onore di essere ricevato ca Saa Maestà la 
Regina che io ha invitato a mettersi al pianoforte. 
Nox se no è alzato se non dopo arere suonato prima 
la sua marcia funebre, dedicata alla memoria augusta 
di Vittorio Emanuele, e poi tre volte la sérénade espa- 
guole 3. tre volle la Marguerite au rouet; la Rapsodie 
hongroise di Liszt e la sua Ronde de n m basta; 
hs anch» doruto cautare; e ha cantato Medjé di 
di Heine, musicata da lui e il 
Perchè tardi pure di sua composizione. 

Assisterano a questa intima solennità musicale la 
marina. la contessa di Melissa, il 
iluomo di serrizio, e il co- 
utanto di Sua Maestà. 


». Giovedì avrà luogo alle 3 pomeridiane ua con 
certo stramentale che darà la signorina Pierina Ugo- 
lini col gentile concorso dei maestri Sgambati, Mn. 
nachesi, Romagnoli, Psolinelli, Jacobscci, Petocchi, 
Giscchetti, Baragli, Pinelli, De Leva, 


2. Spettacoli : 
Apollo. — Rigoletto, opera - Maria Haswig, ballo. 
Argentina. — La morle civile. 


Valle. — I domino nero. 
Metastasio. — Stella lucente. 
Quirino. — La campana dell'eremilaggio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La notizia del tentativo di assassinio contro 
la persona dell’imperatore Alessandrordi Russia 
giunse ieri poco, prima di mezzodi all'amba- 
stiata russa per mezzo di un.telegramma cir- 
colare inviato a tutte le ambastiate e legazioni 
russe dal cancelliere e principe di Gorischakoff. 
L'ambasciatore ne diede immediata partecipa- 
zione al ministro degli afferi esteri, dal quale 
fa subito recato a conoscenza di Sua Maestà 
il Re. Rl Re ne fu vivamente commosso, ‘e 
senza feapporre indugio, spedi un telegramma 
affettuosissimo all'imperatore Alessandro, nel 
quale gli esprimeva i suoi sentimenti di con- 
gratulazione e quelli della Regina e di tutia 
la famiglia reale. In pari tempo il Re. dava 
ordine al conte Panissera, prefetto di palazzo) 
di recarsi all'ambasciata di Russia per espri- 
mere in suo real nome al barone. Uxkull 
medesimi sentimenti. 

Il presidente del Consiglio, dal canto suo 
spedi un telegramma a nome del governo del 
re all’ambascietore italiano a ‘Pietroburgo, e 
quindi si recò egli pure al palazzo dell’amba- 
sciala russa. 

La notizia, diffusa in città poco dopo le tre, 
ha prodotto una sensazione vivissima. leri 
sera e questa matlina cittadini di ogni con- 
dizione sono andati ad iscriversi al palazzo 
dell'ambasciata russa. 

Finora mancano i particolari sul tentativo 
e sulla persona dell'assassino. Solo si sa da 
un telegramma perventito'al duca di Leuchtem- 


bere che l'assassino aveva abiti di persona ; 


civ 

L'imperetore Alessandro ba l'abitudine di 
pssseggiare assolutamente solo nella piazza 
del palazzo imperiale alle nove del mattino; 
l'assassino aveva scelto quell'ora e quel luogo 
par raggiungere con meggior sicurezza lo 
scelierato intendimento. 

Tutti gli avabasciatori e ministri e} capi! di 
missione del corpo diplomatico sono andati a 
far visita all’ambasciatore russo. ; 


Le Loro Maestà il Re e la Regina si re- 
cano giovedì prossimo nell'alta Italia per sa- 
lutere la regina Vittoria d'Inghilterra. L’in- 
contro degli sugusti personaggi avrà luogo a 
Milano © nella villa reale di Monza, dove già 


si fanno gli oppartuni. preparativi. L’ 
delle Loro Maestà da Roma sarà di brevis- 
sima durata. 

Alcuni giornali esteri, discorrendo delle scarse 
probabilità cha oramai ci sono per l'attuazione 
del progetto della occupazione mista in Ru- 
melia, accusano l’Italia di aver fatto mancare 
quel progetto. Queste asserzioni ‘sono all'in- 
tuito prive di fondamento. Il governo italiano, 
conformandosi al parere dello altre potenze, 
ha aderito in massima al progetto del quale 
si paria, e se l'esame dei modi di esecuzione 
ha dimostrato che l’esecuzione non è cosa fa- 
cile, il governo italiano ha comune il parere 
e la responsabilità dell'esito non favorevole 
con tutti gli altri governi di Europa. 


Non ostante le dichierazioni in contrario 
che giungono da Parigi e da Londra, ci si as- 
sicura che le due nazioni non procedono punto 
d'accordo nella questione egiziana. 

À Parigi, malgrado la smentita dei giornali 
inglesi, si assicura che il vicerò d'Egitto nel- 
l'emancipazione del controllo europso, agiva 
in perfetta armonia col sultano. 

Abbiamo da Vienna: 

« La visita del Re Umberto al generale Garibaldi, 
e la prossima riunione in Roma dei capi del partito 
repubblicano formano oggetto di varie interpretazioni 
e di molti commenti nelle sfere diplomatiché e poli- 
tiche. La politica estera del gabinetto Depretis con- 
linva a essere un'incognita. Piovono le dichiarazioni 
che l'italia val rimanere fedele al trattato di Berlino, 
ma così digono tuite le polenze, e ion tutte ‘interpre- 
tano il traftato nello stesso senso. La posizione del 
nostro ambasciatore è tutt'altro che facite, e sarebbe 
bene che l'Italia spiegasse la propria volontà >. 


Abbiamo da Pietroburgo che il principe Gortschakoff 
coptinva a muovere guerra alle idee conciliatrici del 
conte Schouwalof. 


Si dice in Vaticano ch: 
tornato all'unità catiolica. 

Anche nei più Fificili momenti, il cardinale Pecci 
aveva conservato ‘commercio di lettere col celebre teo- 
logo bavarese. 

Appena giunto al pontificato, il  Doellinger se ne 
©ongratuid calorosattente con papa Leone XIII mediante 
lettera che gli fece presentare da un erudito ecelesta 
stico addetto alla Corte pontificia. 

Fra nen molto sarà pubblicata, dicono, la ritratta- 
zione del Doellinger, il quale sarebbe anche venuto în 
Roma qualora glielo avesse permesso la sua tarda età, 
toccando quasi l'otfifitesimo 3nho 

Qualche altro ecclesiastico tedesco seguirà l'esempio 
del Doellinger. 

Diamo queste notizie, s'intende, colle debite riserve, 
sebbene ci vengano da fonte autorevole. 


il canonico Doellinger è ri- 


Sappiamo che finalmente è stato deciso, dopo pa- 
recchi anni, chi debba paghre'la pensione di frate al 
chiarissimo astronomo padre Benza dei barnabiti, che 
ota trovasi in Roma come membro del congresso in- 
lernazionale meteorologico. In seguito al voto del Con- 
siglio di Stato, la Giuota liquidatrice pagherà d'ora 
innanzi la pensione all'ilustre scienziato. 

Nella condizione del padre Denzà vi sono altri re- 
ligiosi, e giustizia ed equità impongono che sia loro 
usato identico trattamento. Non dubitiamo delle riso- 
luzioni definitive della Giunta, la quale non vorrà cer- 
tamente si dica che in una stessa questione abbia a- 
dottatò due pesi e dué misure. 


— n 
=== 


Un telegramma privato da Acireale annunzia Ta morte 
avvenuta colà netef*giornata di ieri, del commendatore 
Leonardo Vigo Calannà, letterato e patriotta distintis- 
Simo. Serisse opere poetiche assai Jodate. tra, le quali 
il Ruggiero ; fece mena raccolta di canti popolati sici- 
Tiani; fa depatato al Parlamento siciliano nel 1888; 
era cittadino bnorario di Palermo, e presidente del- 
L'Associazione cestitazionale di Acireale, amato e sti- 
mato da quanti lo conobbero. $i è Bperta în Acireale 
Uma sottoscrizione per elevargli un monumento. Sip: 

mò che il comitato. dell'Associazione costituzionale 
Centrale ha espresso telegraffcamiente le sue condoglianze 
al sindaco di Acireale per la morte dell'insigne cittadî; 
‘finche l'onorevole Bonghi, a mome denassott zone td = 
stituzionale di Napoli, ha fatto altrettanto. T 


RORSA DI ROMA 


15 aprile. — L'attentato di Pietroburgo non eser- 
citò sichna influenza sui corsi, che.si mantennero in- 
variati hella Bordi Parigi di ieti e’ nella sera sul 
Boulevard. 

Da neî alla Piccola Borsa si fecero pochissimi af- 
fari în rendita per fine. mese a 85 27 1j?, © pochis- 
simi snthe alla Borsa afficiale a 86 20, 86 25, chiu- 
dendosi ‘deboli a 86 22 112. 

Deboli, ma senza affari, il prestito 1860-64 a 96.80, 
ed il Blount = 94 65, Il Rothechild era domandato 
2 100 ID, ed aveva venditori a 100 5 

Le azioni Banca Generale per fino mese si nego- 
ziarono a 505, restando offerte a questo prezzo De- 
bofi Ie Fondiarie Santo Spirito a 458, 457 Le azioni, 
Ferrovie Romane a 102 erano.offerte, sua 100 do- 
mandat, 


Più deboli i cambi, 
Francia 108 45, 108 20; Londra 2752, 27 47. 
Pezzi da venti franchi 21 9I, 21 89. 


Veritas. 
Trircramma STerAm 


SAN VINCENZO, 12. — È arrivato e prosegue oggi 
per la Plata il postale Sud America, della Società La- 
varello. 

LISBONA, 45. — Lo stato della regina è alquanto 
migliorato. 

PIETROBURGO, 14. — Tutti i dignitari e i gene- 
rali si recarono al palazzo imperiale. Lo Czar li rin- 
graziò e disse che contava sull'appoggio di tutti gli 
onesti per compiere i suci progetti, che tendono tutti 
al benessere della Russia. 

Lo Czar uscì quindi solo per la città. 

PARIGI, 14. — Tutti i giornali si occupano unica 
mente dell'attentato contro lo Czar. Essi biasimano vi- 
vamente questo criminoso attentato, congratulandosi 
collo Czar di essere felicemente scampato dai ' colpi 
dell'assassino. 

La République francaise è vivamente sdegnata, e dice 
che questo crimine può dare il segnale di una reazione 
che farà molte vittime, 

Il Journal des Débals condanna gli abbominevoli set- 
tari che tentano di disonorare la nazione russa, e questa 
volta attaccano lo stesso imperatore. Il giornale dice 
che questo criminoso attentato produrrà una profonda 
emozione in tutta la Russia, e questa emozione sarà pure 
vivamente sentita in tutta l'Europa. 

COSTANTINOPOLI, 14. — È smentita la voce che 
il sultano abbia offerto a lord Salisbury di deporre il 
kedive. TI sultano non ha preso ancora alcuna decisione. 

COSTANTINOPOLI, 14. — La Porta avrebbe tele- 
graîato al kedive di reintegrare i ministri europei, al- 
trimenti sarebbe deposto. 

PARIGI, 45. — La deputazione dei Bulgari della 
Rumelia espose ieri a Waddington i lagni dei suoi 
compatrioiti ; essa dichiarò che l'agitazione cesserebbe 
quando la popolazione fosse assicurata che i Turchi 
non comparirebbero più sul territorio della Rumelia 

Waddington rispose che il governo non poteva dare 
ascolto a rimostranze dirette contro le disposizioni del 
trattato di Berlino. 


TORINO, 45. — Stamane, alle ore 9,15, la duchessa 
di Genova è partita per Stresa 

VITTORIO, 15. — Il treno inaugurale è partito da 
Vittorio alle ore 11, coi consiglieri comunali, col conte 
Sormani-Moretti ed altri invitati. ed andò ad incon- 
trare a Conegliano il prefe:to di Treviso, che rappre- 
sentava il ministro dei lavori pubblici, la deputà 
provinciale, gli onorevoli Visconti-Venosta, Lampertico, 
Breda ed altri senatori e deputati, il sindaco di Co- 
negliano e parecchie notabilità. 

Il treno ritornò a Vittorio alle ore 4, accolto dalla 
popolazione plaudente. La città è animatissima, mal- 
grado il tempo piovoso 

PARIGI, 45. — La République francaise ha motivo 
di credere che il progetto per l'occupazione mistà della 
Rumelîa sia abbandonato definitivamente dalle potenze. 
La proroga per un ando dei poteri della Commissione 
internazionale forma la base, accettata fino ad ora, 
delle nuove trattati: che trovansi attualmente inta- 
volate. La rioccupazione dei passaggi del Balcani per 
parte dei Turchi sarà rimessa ad ’un’epoca ancora ia- 
determinata, non avendo peranco la Commissione della 
delimitazione fissato la nuova froftiera. 

COSTANTINOPOLI, 14/2" LÀ Porta studia una 
nuova combinazione finanziaria 

La Lega albanes» decise di resistere all'entrata degli 
Austriaci a Novi-Bazar. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Vai l'avvisoin 4 pagina dell’oscellente  {ier- 
colata della C.ia Frane le di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, « Strasburgo, produsono più di 
10,000 kilogrammi el giorno. 


ALL'UNIONE DITLE FABBRICHE (Vedi tra gli dovisi. 


Non è stato mai fatto niente di tanto ‘bello 

quanto il nuovo corsef Anna d'Atstrià. 
Madame de Vertas ne regalò alcani campioni 4!la Lot 
terla Nazionale, è furono classati fra i lotti grossi 
Dopo questa nuova reazione, le nostre eleganti ‘hanno 
în tal personzle bsh fatto che non potrebbero so- 
gnarlo i nostri illustri scultori, i Fidia, Clesinger ed 
altro Il corset Ana d'Austria è grande, cinge mera- 
ravigliosamente 4° farichi e sopratutto ron aff.tica lo 
“stomaco. 
>La cintura Ré-ente si porta sempre molto. Di- 
mantiate dei consigli a Madame de Vertus che è na 
artista ed al tempo stesso’ una donna di mondò, e 
mbgliò di chiupaue altro ella vi ragguaglierà su ciò 
che dovrete preferite. 


Banoxzssa pe Sane, 


ROMA ii 25 Marzo venne aperto il nuovo Ret 
rant Borelli e Birreria di Grats, Vicolo e' Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
ed elezante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
foni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Biera 30 centesimi ll shob. 
Colazioni dà L. 250 a 350 0 più ) compr 
Pravzi da » 450 a 455 e più) Vino Ch 
1 —————€——€—-—-+-—-z 


Glieditori FORZANI e C. hanno pubblicata una nuova 

edizione dell'ISIDE di G. Prati — Un elegante volume 

di pagine 260 circa con 66 componimenti vari Ii. &,5@. 
Trovasi in vendita presso i principali librai d'Italia. 


O GIURIDICO di Filippo Sera- 
Prezzo L. 1@. 
ara fimi, Trattato delle Pandette, volu? 


ARCHIV 
fini, Volum® 

Arndts. 
mi tre, I. ®7. 


‘Rivolgersi a!la T:pografia Fava e Garagnani, Bologna, 
(6321) 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ DI SALERNO. 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 18 
febbraio 1879.— Approcazione della one 
‘Provinciale in data del 28 febbraio 1879. 


Interessi 
Le Obblif 


ipotecarie della i 
ii le Dr 37 lle fab Mit te 
il 4° ottobre e l° aprile d'ogni anno. 6 

Gli interessi sulle obbligazioni decorrono già dal 
1° aprile 1879, perciò ìl prîmo cupoze? di L. 12 50 
scade il primo ottobre 1879. s 

L'interesse, come anche il rimborso seranpa pogali 
alla Cassa Comunale di SALERNO, nonchè in Napoli, 
Roma, Firenze, Milano e Torino presso quelle Case 
bancarie, le quali saranno în tempo debito ssgnia 
dal Municipio, franche di qualunque spesa e diritto 
di commissione (Art 6) 

RIMBORSO. 

Le suddette 564 Obbligazioni ipotecarie sono rim: 
borsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di 50. auni 
mediante 100 ioni semestrali. Là prima Estra- 
zione avrà luogo il I° ottobre 1879. 

GARANZIA. 

Il Manicipio di Salerno promette e s'obbliga di pa- 
gare prinialimente alle tispetive Scadente el intesi 
dovuti e tutte Je Obbligazioni sorteggiat lo Lc 

a 


delle sue rendite patrimoniali, s impegaa 
ner 30 anni di seguito nel suo bilancio, ed ofni ‘and 
con l'obbligé di pagarla in due rate sei 5 
cifra i dala tabellà di Cid detti ae 

< A maggior garanzia è senza pregiui lo stan 
« Lene bbiaiono nel bilancio della somma gt- 
« corrente ogni anno, il Municipio assoggetta ‘come 
« prima iscrizione ‘a speciale ipoteca, fa ‘garanzia e 
« sicurezza del rimborso e relativi interessi delle 
« Obbligazioni, gli imiiobi.i e i fondî di stà proprietà 
€ patrimoniale » (Art 40). 

Sopra ognuna delle 56% Obbligazioni si trova ri- 

portato l'estratto di detta iscrizione ipotecaria. 
La Sottoscrizione Pulfblica 

alle 564 Obbligazioni ipotecarie di L 500 (Lire 25 
feddito netto annuo) godimento del 4° aprile 1879 
sarà aperta il giorno 16 e 17 aprile 1879 ed il prezzo 
d'emissione di L. 417 50 sarà da versarsi comé sedie : 

L. 30 — all'atto della sottoscrizione 

» 75 — al reparto, îl 28 Aprile 1879 

>» 100 — il 10 maggio 1879 

» 100 — il 10 Giuno 1879 

> 41250 (1) il 10 Laglio 1879 

Totale L. 447 50 
{) meno L. 12 50 pel cupon® del 1° Ottobre 1879 che 
sì paga în anticipazione, perciò il sòttoscrittore verserà 
sole L. 100, r 

Liberando all'atto della Sottoscrizione le 
obbligazioni con L. 400, il sottoscrittore può 
ritirare l'obbligazione definitiva al reparto, 
cioè il 28 aprile 1879. 

Le obbligazioni liberate interamente al- 
l'atto della sottoscrizione avranno la prefe- 
renza in caso di riduzione. 

Un impiego ipotecario come quello di Salerne nem 
trovasi oggi che al 5 per 0,0. — Difatti Je Obhliga- 
zioni di Le 500 — del diversi Crediti fondiari italtani 


Le Obbligazioni ipotacarie di Salerno potendosi avere 
a sole L_ 400, e-dovesdosi rella media di» anni! 33 
rimborsare a L. 500 fruttano invece oltre & 7 per 0 0. 


Si possono satoscrivere il 16 6 17 April presso lo segueti est 
in ROMA, presso E. E. Oblieght, via Colonna, 1. 


SALERNO, presso la Cassa Comunale, 
RIA, presso Eredi di R. Vitale, 


Banche Unit 


» » da Banca Industriale 6 com» 
merciale, 
BERGAMO B. Ceresa, 
CASALE Mont. Fer 0 Ghiron 7. 
I filardoni Giuseppe 4. C, 
FIRENZE E. E. Oblieght,'». 
FERRARA Banca di Ferrara, 

» Pacifico Cavalieri, 
GENOVA la Banca di Genova, 
LIVORNO R. Simonelli e”Ci, 
MANTOVA Aron Pace Nersa, 

> Gaetano Bonoris 
MILANO E. E, Obkieght; 


M. G. Diena fu I. 
Donato Levi fu Sab.e figli. 
la Banca Popolare si i 
Banche Unite, 

Giov. Graesan, 

R. Simonelli € Ceo img 
la Banca di Serona, 
U. Geisser € G, 

Fratel Gente cp. 
Ab.e Fi Puglicoi fu iva, 
Fritai Pincherli. li 

Banca. Veneta, di Depositi 
e Conti correnti, 
Fili Pasquali. 


VENDITA TRPORTANTE 


gi cavalli di primordine, in seguito alla cessazione di 
commercio dei signori Anderson e Sheward. nti 
Tettersali hanno avuto l'incarico di vendere all'asta 
pubblira nei giorni di veneraì e s:bato £ e 3 ma 
e secondo la deserizione s3nra riserva l'intiera. prov 
vita di sopra 100 migliori cavalli di diverse prove- 
nienze, i quali +00 stati accuratamente scelti e molti 
di essi comprati direit,menté dai produtterì a_prazzi 
alti. I signori che cercano cavalli di prezzo, come da 
caccia, da corsa, da trotto e da tiro, troveranno in 
quest'incanto un'occasione che non sì dà tanto spesso. 
Completi dettagli saranno dati nei cataloghi che ta- 
ranro pronti fra una settimana cifca. è i 
La vendita savrà> luogo” in'> Green street venerdì 2 
maggio dove sarà anche ceduta la locazione; l'avvia- 
mento dei suddetti signori 
I cavalli da caccia e da slecple chase siranne ven: 
duti nella teguta di Mapesbbiy Willesden sabatò 3 
magelo è sarà pure offerta atiche, la- locazione © T8Y- 
viamento. ni e 
10.Gfgi abro sultriore dettaglio verrò dato ari data 
logi var 
Dopo questa data non saranno venduti privata: 
altri cavalli. (RD 


YERCELLI 
VERONA. 


Da AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso 


Milano, via Santa 


Yecchia di S. M. Novella 
OBLIEGHT, Rome, via Colonna, 41, p_p. — Firenze, Piazzi 
N: Gone PINE 34, rue Saint-Mare. Londra, 139-140, Fleet- Street, E. ©. e. 


ROMA 
Via[Quattro Fontane 97 e 974 


vuoto e pieno di 


UIGI GARASSINO 


da L. 10 aL. 509, tutti verniciati a fuooo. 


n CZARIeC. ESS 


| FRATELLI THONET (“Gius 222% 


DI VIENNA SERRAMENTI [init tese et mal di oa 


grana 

ledono delle filiali a Napoli e a Milano, t. 60 in Firenze @ cant. 
fe Lei aaa Sen Certe al arigi [rt pei: 

rece von li svariati disegni sempre ‘Si vendono in Firenze all'Em. 


NOBILIA IN LEGNO WASSICCIO. PIRGATO A VAPORE È SERE LAS Sa era 


‘Corti e Bianchelli, via Frat- 
ata in tatto le Esposizioni del mondo. Raccomandandosi MB! "Rappresea 
Larosa pito ad invitano ad onorarli di uma Mlrario, via della ent 


visita “ SPEGIALIT A IN M OBILI A LOCOMOBILI | E 3 TRIBBIATAMA VAPORE 


h Le sole LE nelle quali le piastre 
seg DI mai, permettendo la speciale loro costruzio 


7 speciale con privativa 
Lane. Crini, Stoffe per matersssi — Paglianici elastici da oto tema eo iasoluto, prezzi convenienti. 
. DO 1 L. @® — Ordinazioni azioni per mobili da giardino — Sofì di caval. — Garanzie aslut, presi co 


letto con stoffa di filo L. 


con 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (1) 


GENOVA 


Si VIENDE 0 si APPIGIONA una delizionx PALAZZINA con ter-| 


rano, giardino, boschetto, frrtteto, rina. 
Zone di SANTA MARIA DELLA SANT, 


lip: questa città, fanno ta toddo che 1 magseeini di NAPOLI 
Rene preve RS Suinicio cha coco pia refo in 


atelier ‘sarte e modiste con Direttrici Parigi 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


ilimento di questo genere in Europa 

più perfezionati a temperatura ‘graduata : 

og. SETA nel parco dei Bagni. 5° Reaumur 
leadida 


FINE “legni Contro richiesta. 
“« Perfezione. listini e dies ce Morsier — Bologna. 


. oe 
ame carini \ TE INEVAALGIES) 
a dei Capelli na ii ni 
A L , Oppressioni, Tosse) Emicranie, tomaco 
alpitaz te le ‘affzzionife tutte le malattie nervose sono 
na E AE n 
| mate all'istante e guarite me-ite le pillole vevralgiche dei 
|jiante i Tubi Levasseur jdottor Cronjer. 
ion Francia. Ù 3 fr in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaia, 23, Parigi” 
|ssanzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


="—ena L'OPINIONE NAZIONALE __ 


nale x iti uotidiano Indi 
sr: XII. Gior: E: "oi isa o pen 
Coli 4 cha aperto in Sa pagina una nuova rul 
(quotidiana "dal titolo Gazzetta Fi fnanziaria Sommare 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, {dre sono indicate le sr mercati dala e de 


N. Sirimberghi, via Condei La ed est 


{fuel ‘file azioni © obbilgazion 


Vero Estratto di Carne “oto anche tenuti al corrente dell 


licadenz® dei versamenti, del pagamento degli int 


dustriali. I 
d'asta e concorsi, ecc. ecc. 
I) Nel corso dell'anno verranno] L'Op: Ù è 
pubblicati interessantissimi rac {giornale 1 più cani 
Aficon Jotiamo per ora| buon mercato pu 
Fonti, fn i quali notiamo per re| poca ReTEO fio di Pubblicozio 
= PARADISO E INFERNO nuovo Lamento coi seguenti 
Romanzo sociale Megali : 
4 per Carolina Invernizio. : 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 


DI UN COMMEDIANTE 


Romanzo st o 
R di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA) _., ,_ era Lari 


(Storia contemporanea) in oo ne 
8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE fio See siciin ndi 
EE fa a IL cute iti vOmINI  isigcori ‘abbonati destro. corrente 


per M. M. Polese. I mese. 
Genuine soltanto se ciascun vase Prezzi d'abbonamento : 


Franco in tutto il reg 


ille Alpi e.sul Lago di.Ginevra. 30 perta la segnatura dî Limo sen Tae 


minuti ct Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie fede: 
€ vetture alla stazione — 1 ora.1/4 da Ginevra. Vast 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi e: 
esteri. Biblioteca, Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo 
Balli, Goncerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà. 
Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Stab 


mo 
Faropa (Unione generale delle Poste) oro 30 

LE Africa e America de 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia America del Sud, Asia © Australia, oro 88 


e presso la Filiale di Federiee Jobst, e dai principali Farmacisti, Dr i are e salato Salam 
ieri Ve = inistrazione del giornale, Firenze, piazza 23 
Droghieri e Venditori di eommestibili. : de giornale Frase, pra 


mento-foniato nel 1844 dal D' Vidart, cav. della Legion = 5 _ 9 ca : | SOFFIETTO AUTOMATICO 


d'Onore © dei 83. Maurizio e Lazzaro. — Medici D' 
Vidari, D' Hummel. 


‘CIOCCOLATA “; 
della COMPAGNI: FRANCESE di Cioccolata 0 e di Thé 
,,-. Beposila generale 18, Sébastopol, Pari 
pla Vempasnie Franeese, dopo aver ottenuto 
"trito le Esposizioni le più alte dbstinzioni accordate alla 
sua industria, è siata messa fuori di concorso alle ultime 

ioni Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 
E PER L'ITALIA, ii ‘mporio Franco-Italiano 


INGEGNERIA CIVILE 5 Il 
Ingegnere V. Leonini 


Via Accademia Albertina, 27, Torino, 
Impianto POpifici — Condotte d'acqua e di gar — Lastricati ini 
asfalo di Val De Travers— Perizie è Collsuli — Ohise e tubi inglesi 


PRIVILEGIATO 


t FEGATO Di MERLUZZO. per nente altita la combustione nei camminelti e nelle stufe 


ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


DREDE UONGH Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 


SPETTAVA i ASCII paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
E » che di esser messo in comunicazione cll'aria esterna, sia 
CAVALIERE DELLA LESIONE D'ONORE DI FRANCIA, d 
(Eee eo ll TRA Toca 
fl" Riconosciuto dalle prizme au di indubilamente |: i vantaggi di questo nuovo soffietto” automatico di un 
| 1 più pi î , | Prezo assi modico sono veramente staordinari, ed i prio 
| cipale sono i seguenti : 
sita torsione a FrieseemTO, Prodi smiogiatica di ana corrente cotina 
RACHITIDE e tutte Îe AFFEZIONI SCROFOLOSE. ©" goiere daria cho mantiene tiva La 
pesto È sul combastibi? 
DE Si vendo SOLTASTO in bottiglie rivestite d'una capsala [n] poco È de ANS ce 
portante Il sigillo » la firma del D DE JONGH. come pure la Pei Sen ene Ile const en a, die peo 


convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
firma Too HARFORD & Ce. — Guardarsi dalle imitazi || mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 


delle persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 
3° impossibilità che i commiretti e le stufe fornite 


— Domande per brevetti di invenzione, e centrati pel loro 5 || questi soffiettì facciano famo. e quindi che si alteri lar 


eeeeitio — Disegn! di foranci Hoffinann — Rappresentanze. 
50: 


FARMACIA FIRENZE 
Logaziono Britannica Via Tornabuoni, 37 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER 


tenpe, Di loro mo 200 ri 
dall'esercizio, 


PILLOLE Rioni DI COCA 


a O er Bresvat, 512. 
are llole sono l’unico e più sicuro rimedi l'impo- 
ti le debolezze da Qi ig 


, 66: Milano, alla succursale ss 
Sitiperio Franco Italiano via $. Margherita, 45, casa Gonzales 


delie stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . L. 
del soffietto senza palle d'ottone 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei comi 
| spedisce solo per ferrovia 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi.e C.,. via dei Panzani, 28. Koma, Curti e 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Searafaggi, ece. 


a 
nn TO n a af: GERARD e 
rimarie farmacie. In Roma presso A_ Manzoni e C* via di ornitore dei Ministeri e delle grandi line: ferroviario, 
È "Alfotta agente generale Napoli, strada Donoalbina:-$6.-o => o ia dn cora dee Benux Arta, Parigi 
fola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 60 
& Firenze presso l'Emporio Fransoltaliano 


e. via dei Panzani, 28 Milano, alla Succur- 

i ato talia Franco-Italiano, 15, ria S. Margherita, 

al'iapiceo di ques eni 8 clae cri . È talmente semplice|-24* Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 6É. 
che può essere applicato anche da un fanciullo. fapoli, Giuseppe Letizia, strada Pignase 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso lascia ca- 
ldere il latto senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi ù i 
all'ltima: goccia. La mungitura amano invece è molesta ed in pls pi Colla Cemento Ceramica 
[anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura,{_ Cola a freddo per attaccare vetro, porcellane. cristalli. 
tira calci o pon lascia scorrere il latte, il che dimostra. che prova una sansazi rien De cotta, mere dure, resiste al fuoco ed al- 
[spiacevole o dolorosa 13: Si adopera colla massima fa ilità . 
n la vacca poi è ammalais, 0 i sti capezzoli, sono piagati, quest'apparecchio| Bree del doppio ia it deren del marmo. i 1, 150 
rende indispensabile. n collo stesso comento L. 1.5 

Prezzo dell'apparecchio L. 8. - Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano (. Finz: 
Dirigore domande © vaglià a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.,F°2 Senta Margherita, Milano co 
via dei Panzani, 2 Roma, Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66, Tip. ARTERO # ©, Piazza Montccitono, 194 

a ., Piazza Montecitorio, 12 


amico, 
rigere 
sì, ma 
e diffici 
la pro! 
Per 
disintel 
attacca] 
liquida 
tranquil 


special 
i dotti 


cicare 
schiari 


DIPLOMAZIA LANA È COTONE 


(CrecoLaRE) 
Altessa Serenissima, 


Come antico collega, come parente, come 
amico, io provo il bisogno irresistibile di di- 
rigere all'Altezza Vestra una lettera circolare 
sì, ma lissima © riservata, sulle nuove 
e difficili condizioni in cui versa presentemente 
la professione di sovrano. 

Per conto mio, io sono oramai perfettamente 
disinteressato. Ho dato le mie dimissioni; ho 
attaccato la corona al cappellinaio, mi son fatto 
liquidare quella po’ di miseria, e mi mangio 
tranquillamente i miei quattro soldi in cam- 
pagna, tutto il santo giorno in pantofole e in 
panigana, sbolienato ch'è un piacere, e fumando 
a penzia.all’aria una pipa che pare un semi- 
cupio. 

Potrei lasciare andare il mondo cove va, 6 
dire dentro di me: Chi l'ha da mangiare se 
la lavi!... 


cercava la quadrai 
pietra filosofale. 

Il celebre Columella, di ritorno dagli studi 
di iTeidelberga, poteva benissimo passare una 
Mezz'ora allegra in un ospedale di pazzi, a 
condizione di suonare un campanaccio... e ba- 
stava così. 


Oggi l’uomo pazzo è sempre un uomo de- 


linquente... e viceversa. Nessuno ammattisce 
piso non piglia in mano un coltellaccio, una 
Accetta, una pistola a otto o dieci colpi; una 
bomba carica di dinamite, quslche cosa ‘che 
serva alla perpetrazione d'una serie di omicidi. 


E novantanove volte su cento il carattere ; 


A una volta tutte le teste coronate si 
sof viste prendere a bersaglio dei colpi d'un 
Steassino. Sua Maestà l'imperatore e re dî 
Germania; Sua Maestà l’imperatore di tutte 


le Rassie; Sua Maestà il re di Spagna; Sua 
Maestà la regina d'Inghilterra; Sua Maestà 
il Re d'Italia, uno dopo l’altro han veduto lue- 
cicare una lama di coltello, o han sentito 


schiare una pella di piombo a quattro dita | 


ia deci la più corta, sono stati mi- 
necciati 
l'im 


e re d'Austria-Ungheria; Sua 
di Danimarca. 

Una cosa simile accaduta cinquant'anni fa, 
avrebbe prodotto un sollevamento generale di 
capelli su tutte le teste europee, quelle che 
porlan parracca inclusive. Ma oggi, dopo il 
Brar.de incremento che hanno ricevuto le 
scienze naturali. e soprannaturali... le per- 


UN NIDO 


Editta non fiatò. 
Amarilli ehîese al suo futaro mipote in che 


È una cosa ben semplice; non si tratta 
che di un’estrema pulizia. Noi siamo avvezzi a 
vedere nel pollaio nn angolo buio e fetente, 
dove gli anintali che devono i la notte 
rinchinsi e aseovaseiati gli uni sugli altri vi 
ammionticshiano il sudiciume, ammorbando l’aria 
© dando origine alla maggior parte delle ma- 
lattie che li decimano. Il mio pollaio è vasto, 
chiaro, arieggiato e pulito come questa camera; 
una serva olandese non ‘sdegnerebbe stabilirvi 
la sma cuina, e per questo le mie galline sono 
sane 6 profperose. Un tale sistema, generalizzato 
e applicato su larga scala, darebbe fratti di 
stonomita e dî miglioramento non dubbi. Io non 
mi stanoò dal predicario. Vedremo. 

Continuando a parlare, Giovanni teneva d'oc- 
chio Editta e seguiva la tinta mesta che an- 
dava vieppià accentuandole la fisionomia. A poco 
a poco si fece anch'egli malinoonico e distratto; 
Amarilli sosteneva a stento i lembi senciti della 
conversazione che per tal modo finì più presto 
del solito. 5 

Snl pinto di separarsi, Giovanni fece per dire 


dello stesso complimento Sua Maestà | 
Maestà il re degli Elleni e Sia Maestà il re | 
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* sone ammeodo non se ne fanno più nà in qua 

in lé, pigliano la cosa a quattro quattrini la 
calata, e crollano molto compassionevolmente 
la testa gonfia di sapere, dicendo, lezza 
voce: Pover’uomo... (parlando, s’inténde sem- 
pre, dell'assassino è non del sovrano), non ha 
tutti i suoi giorni... era un po' brillo... bisogna 
metterlo solto una cura ricostituente : bistec- 
che di filetto e vino di Bordeaux, vecchio di- 
molto se è possibile [... 

Le bistecche, com'è naturale, per il pazzo, 
e il vino per l'ubriaco!... 

Altezza Serenissima, io non nego i pro- 
gressi della scienza; e siccome ho un cuore 
tenero e misericordioso, i pazzi mi fanno sem- 
pre una gran compassione... ma non posso a 
meno di con una cerla amorosa sol- 
lecitudine anche a voi, colleghi carissimi, che 
ve ne state tuttavia sul trono, collo scettro fra 
le gambe e la corona sulle ventiquattro. 

Esaurita la serie degl’imperatori e dei re, i 
pazzi di nuovo modello si attaccheranno ai 
principi regnanti di seconda categoria, e Dio 
sa che scherzi di stiletto e di archibugio pre- 
pereranno per l'amico di Lichtenstein, per quel 

ravo principe di Monaco, per i due colleghi 
di Reuss-Greiz e di Reuss-Schleiz, per l’ot- 
timo principe di Waldeck-Pyrmont, e per i 
duchi di Sassonia-Meini i, Hildbourghausen 
© Schwarzbourg-Sondershausen. 

Se l'Europa se la ride peenie rano all’im- 
peratore Guglielmo, figurarsi che risataccie 
sgangherato farebbe, quando la vittima desi- 

ta fosse un principino dî Schaumbourg- 
ippe o qualche cosa giù di li ! 

A pensarci bene, quasi quasi ci sarebbe più 
sugo a Smettere il mestiere del sovrano per 
darsi a quello dell'omicida. Ma a noi altri, av- 
vezzati all'antica, ci mancherà sempre la voca- 
zione. Una persona ammodo che ammazza un 
farfante è sempre savio. e responsabile delle 
sue azioni... un mascalzone matricolato che 
tenta di trucidare un galantuomo è un pazzo 
che non ha coscienza de’ suoi atti, nè libertà 
d'elezione. 

Dunque, concludendo, Altezza Serenissima, 
Voi e i,vostri onorandi colleghi farete bene a 
imitare il mio esempio. I pazzi son divertenti 
solamente per chi sa ritirarsi a tempo nella 
vita privata !... 

ite e quattrini, 
| Dell’Altezza Vostra 
Afesionatissimo cugino 
MASSIMILIANO GIUSEPPE 
ex-Palatino dei Due Ponti Birkenfeld. 


Controfirmato : 


L'ex-cancelliere 


NOTE PARIGINE 


La morto di Villemessant. 
13 aprile. 

i La morte del redattore in capo del Figaro è un av- 

| venimento nel mondo giornalistico in generale — e a 
Parigi in particolare. Il signor de Villemessant è morto 
a Monte Carlo dopo una brevissima malattia. Che egli 
conoscesse la sua prossima fine è evidente dalla convo- 
eazione urgenie che il Figaro ieri stesso faceva dei 
suoi azionisti. È morto in mezzo alla sua famiglia che 
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i 
qualche cosa a Editta, ma non so quale idea lo 
| trattenne; ella abbassò gli occhi e si salutarono 
| un po’ imbarazzati. 

* 

Questi piccoli malumeri fornirono a Editta il 
pretesto per uno di quegli sfoghi di lagrime 
dei quali le donne giovani provano tanto biso- 
gno; proprio come le giornate di primavera 
quando sono sature di caldo e di sole e anelano 
a un bagno rinfrescante. 

Le fancialle, e anche le sposine, non possono 
stare a lungo senza piangere; quattro lagri- 
muocie sentimentali sono la loro rugiada, poveri 
fiori! Quando non hanno un motivo plausibile, lo 
cereano, e finiscono sempre col trovarlo. 

Danque Editta pianse, un po' per le galline, 
un po’ per la malattia delle viti, un po’ peri 
versi — molto perchè voleva piangere. Solle- 
vata così e sentendosi più leggera, fece propo- 
nimento di essere gentilissima col suo promesso 

© non fa un proponimento da marinaro, 


Fu una sera memorabile. Anche il tacitarno 


+ 


adorava, e fino agli ultimi momenti died Te prove cel 
suo spirito — e delia sua preseaza di spirito. 


d 


Era un Parigino dalla testa alla punta dei piedi, e 
aveva un po'alla volta creato un giornale prettamente 
parigino. Vale a dire leggero nella forma, senza 
poli, variabile come l'aria, informato di tutti 
misteri della vita della capitale. Figaro sovente non 
sapeva, 0 sapeva male quello che succedeva dalla fron- 
tiera in là; mediocremente ciò che awseniva in pro- 
vincia, ma avanti tutti e meglio di tutti tutto quello 
di carioso, di interessante che succedeva a Pa 
II glissons, w'appuyons pas fa la parola d'ordine di Vil- 
lemessant. L'attualità fu l'elemento della sua vita, della 
sta fortuna, 


de 


Fortuna enorme. Pensate che Villemessant aveva 
principiato quarant'anni fa col fondare un giornaletto 
di mode, e che muore milionario, proprietario princi- 
pale di un giornale che l’anno scorso — un po’, è vero, 
grazie all'Esposizione — resein cifra tonda 1,400,000 
franchi di utile netto. 

11 Figarofu fondato a varie riprese, prima ebdomadario, 
poi bi ebdomadario, finalmente quotidiano. Tira ora circa 
30,000 esemplari ed è letto in tutto il mondo civile. È il 
giornale necessario, il giornale che leggono tutti quelli 
che prendono parte alla vita pubblica, e che da lon- 
tano — o da vicino — vogliono sapere ciò che 
fa, ciò che si dice, ciò che si pensa a Parigi. Ond'è 
che c'è da giurare che i suoi più accaniti avversari, 
da Gambetta a Rochefort, lo leggono ogni mattina. 


bas 


Il signor de Villemessant era legittimista — ma on 
legittimista poco convinto. Andò —è vero — una volta 
a Frobsthorf, ma ci andò per dire di esserci stato. 

Blasé e scettico, minchionatore di tatto e di tutti, 
deve avere riso per il primo fra i suoi intimi dell'atto 
« il più serio » della sua vita. Poichè — quantunque 
il Figaro sia odiatissimo dai radicali, i cui giornali 
soli oggi insultano alla memoria di un nemico la cui 
tomba è ancora aperta — il Figaro aveva un'influenza 
enorme în tutto, eccettuato che nella politica. Emilio 
Augier,; Alessandro Dumas, Sardov, Gounod, dopo ura 
première aprono trepidando il Figaro; sentite dire ad 
ogni momento : Bisogna andare a fudire la tale com- 
media, a vedere la tal cosa, il Figaro ha detto che è 
bella e éhe è buona. — Ma d'altra parte non sì è mai 
sentito dire: Il ministro tale è attaccato dal Figaro, e 
ciò significa che egli se ne deve andare, e nessun 
uomo politico vi ha mai eercato il giudizio dei suoi 
atti. 


x 


Sovente il giornale s'impegnò, è vero. in una pole- 
mica ardente e pericolosa; quasi sempre a un momento 
dato il signor de Villemessant troncava perentoria. 
mente il litigio. Talvolta egli metteva in disparte per 
qualche tempo il collaboratare che l'aveva principiato, 
come aysenne al Saint-Genest. Ciò, dal punto di 
vista polîtico; poichè in ogni altro il Villemessant non 
chiedeva che una sol cosa : avere notizie, novelle, studi, 
articoli serî o no, ma interessanti sempre. Da ciò che 
quasi tutte le notabilità letterarie della nostra epoca 
hanno scritto nel Figaro — dal signor Thiers a Ro- 
chefort. 


x 


Uno degli elementi, molto rimproverati, del suc- 
cesso del Figaro fu lo scandalo; ma insomma il signor 
de Villemessant non fece sempre che acconciarsi ai 
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gusti dei suoi contemporanei. È un poco come av- 
venne dell'imperatore Napoleone III, il quale a sentire 
oggi i Francesi fu l’ultimo degli uomini quanto a ca- 
rattere, e un cretino quanto all'intelligenza. E — al- 
lora chiedono gli spassionati — come mai fa padrone 
della Francia per vent'anni? — E se il Figaro è così 
scandaloso, com'è che tutti lo leggono, € che la sua 
fortuna sia colossale? — Gli è che oltre !o scandalo 
c'è qualche altra cosa che forse mon si trova, per 
esempio, in un giornale settimanale che apro qualche 
volta dal mio parrucchiere, e che fa diventar rosso 
me, che pure ho la pelle dura. 


x 


Questa smania di scandalo il signor de Villemessant 
l'aveva perchè era un elemento di successo; essa però 
gli oècasionò diverse avventure sgradevoli, e a lui e ai 
suoi un gran numero di duelli. Uno di questi l’ebbe 
col Plumkett, direttore del Palais-Royal, dopo il quale 
il Figaro non pronunziò mai più neppure il nome di 
questo teatro. Poichè — come sto per dire — Ville- 
messant fece moîto bene, ma non potè dimenticare il 
male che alcuni gli avevano fatto; per esempio a Fré- 
deric Lemaître che gli fu creditore implacabile una 
volta, e di cui non volle più udire a parlare. 


x 


Al signor de Villemessant sarà perdonato molto, în- 
fatti, perchè fu molto caritatevole per suo conto e per 
conto del Figaro. Ricorderete le sottoscrizioni che aprì 
così sovente e che ebbero sempre un successo colos- 
sale. Oltre di queste, ad ogni momento il Figaro 24- 
ditava e addita degli infortunî, i quali si troyauo su- 
bito alleviati dalle offerte sue e da quelle che accor- 
rono tosto dai suoi amici. Non ha guari che una signora 
di poca fortuna venne da me per chiedermi una pa- 
rola di raccomandazione per il Figaro a pro di una 
infelice, madre dî quattro bimbi, incinta per giunta, 
e con il marito reso impotente. Quantunque io non 
sia, come sì dice qui, « de la maison >, pure scrissi 
una riga în proposito. E seppi poi dalla signora che 
quella disgraziata era stata posta nella lista delle be- 
neficenze ordinarie che il Figaro fa per suo ‘e per 
altrui conto. So bene che dicono che tutto ciò faceva 
parte dell’arte giornalistica del signor de Villemessant, 
che era una réclame di più; ma € perchè gliene la- 
sciavano il monopolio di questa reéclame benefica ? 


x 


Una delle cause della fortuna del Figaro è che il 
signor de Villemessant pensava sempre al suo giornale, 
a conservarlo letto sempre, a migliorarlo continua» 
mente con mille e diversi tentativi. L'unica volta che 
parlai un po’ a lungo con lui fu al psocesso dei co- 
munisti a Versailles, e allora l'ho. udito _riassumere 
la sua professione di fede di giornalista colle parole : 
Bisogna veder tutto. 


x 


Ora che è morto, ognuno chiede: — Figaro conti- 
nuerà la sua fortuna? — Tatti quelli che sperano e- 
reditarla rispondono negativamente. Poichè Figaro fu 
il modello di tutti i giornali che sì chiamano qui la 
pelite presse — il che non s'applica al formato. Il primo 
imitatore fu il Geulois, bonapartista, che resta il mi- 
gliore, e fu creato da Ilenry de Peire e da Tarbé; ven- 
nero poi l'Eréuement, repubblicano, fondato da uno 
degli amministratori del Figaro, il Dumont, dopo una 
querela d'interesse col Villemessant ; il Paris-Journal, 
legittimista, che ora è diretto dal De Pene, e il Vol- 
taire, l'ultimo, che fu a un pelo di morire nelle mani 
dell'Aurélien Scholl e che ha ancora una vita incerta, 
sorretta soltanto dagli articoli realistì di Zola. Tatti 


Brano se ne accorse, e lo disse piano ad A- 
marilli, abbassandosi verso di lei per attizzare 
il faoeo; la zitellona arrossì rispondendo : 

— Sono giovani! . 

E mille pensieri color di rosa soffocati da 
tanto tempo în fondo al enore le tornarono per 
un istante a folleggiare davanti, sì che la calza 
cadde dallo ste mani oziose e Bruno la rac- 
colse. Ma la voglia di lavorare le era scappata; 
il fuoeo le scottava le guance, una inquietu. 
dine singolare lo faceva battere i piedi sulla 
lastra: d'ottone del caminetto — si alzd e andò 
faori un poco a trovare Margii. 

Bruno rimasto solo davanti la poltrona vuota 
di Amoarilli, udendo dietro le spallo il som- 
messo cicalio dei due amanti, pensò che quando 
sarebbero maritati la casa diventerebbe un de- 
serto; rivide la sua povera figlia agonizzante 
sal letto e gli prese una tale malinconia che a- 
vrebbe pianto volentieri. Levò nn ferro dalla 
calza di ‘Amarilli @ si poge a fare tanti piccoli 
buchi nella cenere quanti erano i giorni tra- 
scorsi dalla morte di Rachele. 

— Perchè — domandava intanto Giovanni, 
teneado strette fra le suo la manina di Editta 
— perchè non mi ha detto prima che questi 
versi le piacevano? 

— Perchè... credevo di farle dispiacere. 

— In che modo? 

— So che non ama la poesia! 

Giovanni si morse le labbra. 


————— 

— Non è vero; la apprezzo per quello che 
vale, ma vale meno della prosa... di quella 
che chiamano prosa — soggiunse ridendo. — La 
poesia è l'amante dei quindici anni; Ja prosa è 
la compagna della vita; vorrà ella darmi torto 
se le serbo la parto migliore di me?... E poi, 
in fondo, non è forse che una quistione di pa- 
role; io spero dimostrarle a poco a poco che 
sono poetieissimo. 

— 00h! — fece Editta con una smorfiettina 
incredula, — 

— No, nevvero? Perchè porto la casacca 
alla montanara o fumo nella pipa ? Perchè al- 
levo galline e colombi? Perchè vivo in mezzo 
ai contadini ? Perchè lavoro la terra? Ma mi 
dica un po’ cosa farebbero di bello i poeti 
senza questa terra bagnata del nostro sudore, 
senza gli alberi che noi abbiamo piantati, senza 
i ruscelli che fanno girare i nostri mulini Noi 
agricoltori viviamo nel seno fecondo dalla poesia, 
noi la sentiamo fremere @ palpitare; è a noi 
ch'essa prodiga lo sue tenerezze più segrete, i 
suoi alanci più appassionati. I poeti vengono e 
guardarci con una penna in mano, sospirano, 
sbadigliano e coprono di parole un foglio di 
carta. 

— Ma sono parole che senotono, clio come 
movono, che elettrizzano! — esclamò Editta, . 

Giovanni sorrise ancora, di un sorriso calmo 
e sereno ; cinse dolcemente col suo. braccio la 
vita della fanciulla, e tenendola così stretta vi- 
cino a lui continuò: 


speranza si traduce oggi in elogi agrodolci al Vil 
messant, bilanciati dall’affermazione che, morto lui, 
deve ammalarsi anche il Figaro. Ma il Figaro ormai è 
una potenza che l'inabilità sola dei « successori di A- 
fessandro » — come già li chiamano — potrebbe met- 
tere in pericoio. 
x 

Le ultime volontà del sigoor de Villemessant indi- 
cano iniatti a dirigere il Figaro tre cogerenti. Il si- 
gnor Maillard, ora segretario generale, uomo moderato, 
e che Jo dirigeva già molto abilmente da qualche tempo; 
il signor de Rodais amministratore attuale, e il signor 
Permier, giovane che Villemessant amava molto e che 
era come il suo segretario particolare. È più che pro- 
babile che l'assemblea degli azionisti approverà questa 
nuova direzione ; € la vedremo all'opera. 


CAO Aa s 


Di qua e di là dai monti 


Uditò, ecc. 

Cofisiderato, ecc., 7 

L’Italia è il paese nel quale si vive meno a 
disagio. 

Se'fosse una locanda, io. le porrei per in- 


segna: « Lontano dei fastidi », traduzione del i 


Procul negotits, tanto caro ad Orazio e a Be- 
nedetto Cairoli. 

Non mi contraddite. So anch'io che delle 
noie ce ne sono anche fra noi. Le cronache 
cittadine. nerranole glorie della mascalzoneria, 
e.il sangue versato per le vie e la roba ru- 
bata annunciano l’opera delle sue mani. Ma 
qualé è il paese che possa dirsi immune di 
questa lebbra ? Consultate i giori stranieri, 
e vedrete che al paragone i nostri ladri e i 
nostri assassini sono tutt’al più dei dilettanti. 


s 

E la pokitica? 

Noi la facciamo coi guanti* e lo prova il 
faîto che l’uomo di Stradella ha sempre nelie 
sue mani la somma delle cose. In qualunque 
altro paese del mondo quell'uomo avrebbe già 
avuto il Bensersito col suo liravo segno con- 
venzionale, come usavano le ‘antiche polizie 
sui pes i rilasciati alle. persone sospette 
per additarle alla sorveglianza delie autorità. 

Eppure noi ce lo sopporliamo in santa pace, 
e troviamo negli abissi della nostra sconfinatà 
bontà, e nella paura di cascar peggio, la pa- 
zienza necessaria. 

Quanti ministeri hanno cambiato le altre 
nazioni dal 18 marzo 1876? Quando avrò del 
tempo da perdere, voglio fare uno studio sia- 
tistico su codesto argomento, e sarà opera 
buona, perché dimostrerà colla stringente elo- 
quenza deì confronti che, se l’onorevols De- 


pratis è ancora al potere, gli è perchè ne è | 


degno in forza della vecchia massima che i 
popoli-hanno i governi che si meritano. 
Che onore per l’Italia meritarsi l'onorevole 
Depretis ! 
“ 


Ho detto: che onore! e dovrei soggiungere: 
che felicità 1 

Infatti, se gli altri popoli si travasano di 
erisi in crisi alla ricerca d'un governo meno 
disadatto ai loro bisogni, vuol dire che essi 
non hanno trovato ancora un Depretis che li 
culli fra le sue braccia e li addormenti in un 
sogno di felicità immaginaria. 

È un riinistro che c'è, ed è come se non ci 


fosse; non vuol fastidi, e però non ne dà; più | 


| 


che-un capo di governo, è un ortolano in va- | 


canza; passeggia nell’oro senza troppo sciu- 
parlo, ma senza seminare. Noi siamo degli 
egoisti e.ce lo vogliamo tenere tutto per noi. 
Pure, la carità cristiana ci impone di dare jl 
superfino ai poverelli. Facciamo l'elemosina 
d’un po’ di Depretis ai nostri vicini che ne 
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— Quando saremo raccolti nel nostro nido 
è svegli 
cielo, io ti mostrerò, o mia adorata, in ogni 
fiore e in ogni filo d'erba la storia del nostro 
amore ; quando sedati all'ombra della mia vigna 
coglierò per te i fratti che la mia mano ha 
fatto nassere; quando nella foglia che sponta, 
nella gemma che sboscia, nel calice che si apre 
noi leggeremio la sablime poesia della creazione, 
e tutto intorno a noi dal verma all'uccello, 
dell'onda al razgio del sole, dai monti, dalla 
valle, dall'azzurro infinito sgorgherà vivo e so- 
maate l'inno di Dio all'uomo, o Editta, credi che 
il tuo cuore! non sarà elettrizzato e commosso ? 
Neî'libri è Paomo che parla alla natora; nei 
campi è la‘natura che parla a noi. Sentirai 
cara fanciulla, che poesia più grandiosa e più 
vera! 

— Quale nomo sei to, Giovanni — inter- 
ruppe Edita intenerita, lassiando cadere la «ua 
bella fronte sulla spalla del giovane — come 
l'arigelo dell'Eden tieni in mano ona spada fiam- 
moggiante, e con essa distraggi ogni mia falsa 
ides, ogni ingiusta prevenzione. Parla aneora; 
è possia questa che ti detta il cmre; io la 
seato scheggiare dentro di me armoniosa come 
i più bei versi. Parla, amico mio! 

Té ore nòn contavano più per loro: sì ca. 
piste. Ma Amarilli ritornò annonciando prossima 
la mierzanotte. 


doci al mattino sotto îl padiglione del | 


i 
il 
| 
i 
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nostri fratelli d’olire Cenisio. 

Gravi conflitti nel ministero per dare o non | 
dere la grazia a Bianqui e a Rochefort li 
padre Agostino se la caverebbe in un attim 
aspetterebbe a decidersi che fossero entrati, 
come aspetta il congresso democratico del 
aprile, indetto per discutere il suffragio uni: 
versale, per sapere come regolarsi. 

E in Russia? 

Oh la bella prova che farebbe sulla Neva il 
nostro Agostino! Non è egli forse il ministro 
dell'indomani degli attentati? Mandiamolo ac- 
curatamente imballato (sposa pisno) atlo Czar. | 
Egli debellerà il nichilismo associandolo a sè | 
con una di quelle conciliazioni che fecero del 
4 aprile 1875 la più fulgida gloria del calen- 
dario dell'annata. 

Siamo infatti in un periodo analogo a quello 
in cui Bismarck faceva l'amore con Lassalle 
e organizzava una specie di socialismo mini- 
steriale. 


st 


Anche per l’Austria un po'di... Stradella sa- 
rebbe una vera fortuna. Se ne potrebbe ser- 
vire per entrare di soppiatto a Novi-Bazar, 
deludendo la vigilanza della Lega albanese la 
quale ba fallo sua la resistenza ad ogni costo, 
il glorioso programma della difesa di Venezia 
nel 1819. 

A proposito: si dice che l'Austria avversi 
l'idea d'una cccupszione puramente italiana 
della Romelia. Chi è che l'ha avula cotesta 
idea? Non è già ch'io voglia farne una colpa 
alio statista che l'ha concepita. Anzi ho tulta 
la buona intenzione di apperearia, perché la 
Romelia si presierebbe egregiamente a un espe- 
rimento riparatore. Un anno di occupazione 
Depretis, ed i Romelioti che non si capireb- 
bero più nemmeno a fucilate, serebbero capaci 
di mandere a pregare il sultano di riprenderli 
sotto il suo governo, che almeno sa quello 
che vuole. 


+ 


Quanto alla Spagna, la fase elettorale in 
cui versa le addita il bisogno di un Depretis 
che porti ai colmo la confusione. Al colmo, 
cioè allo stato al quale egli l’ha portata fra di 
noî, dove non pisce più nulla è si guarda 
alle quattordici urne vacanti con l'occhio sor- 
preso di Cadmo, quando seminati i denti del 
drago vide nascere dei giganti armati in guerra. 

Anche il nostro Agostino ha seminato, se 
non dei denti (pover'uomo), delle candidature. 
State a vedere che, in luogo di giganti, sa- 
ranno... depretini. 


‘* 


eppure l’Inghilterra potrebbe, se noi ci 
si risovesse a regalarglielo, accusarci d'averle 
portato un dono da Danai. Che diamine! quel 
lord Beaconsfiel1 lascia che la regina se ne 
vada « viaggiare © nell'assenza ne decreta 
l'invecchiamento, facendo riconiare le monete. 
Cosi dice un dispsccio da Londra ai giornali 
di Vienna. Sino ad un certo segno la cosa è 
giusta; ma è forse un bel coraplimento co- 
testo fatto alle regina di metterle sott’occhio 
le sterline coi ritratti di qualche anno fa, 
perchè le dicano: Maestà, la primavera è 
passata e la stagione delle nevì ci è sopra! 
Depretis non potrebbe cadere in simili scon- 
venienze... per la mancanza delle sterline. 


Da 3 
don Fopinor 


= Jacopo scrive da Torino: 

< Omne trinum est perfectum ho imparato in retto- 
rica c, per creare la Società del Quartetto, ci si misero 
proprio in fre: la marchesa Sant'Andrè — la rima per 
una quartina c'è — il conte Marmorito € il conte 
Franchi Vernei, sopranomisato Ippolito Valetta, ap- 


x 


Al 20 febbraio ricorreva l'anniversario di E- 
ditta; ella compiva diciotto anni. 

Gi fa festa quel giorao in easa del signor 
Brano; Margii per la prima aveva lavorato se- 
gretamente nell'angolo più nascosto dei suoi 
fornelli, 6 soltaato Amarilli avrebbe potato diro 
— perchè Amarilli aveva l'odorato fino — che 
a certi efiluvi sfaggiti dall’uscio mal chinso si 
stava preparando una torta di pastafrolla col 
ripieno; ma nemmeno Amarilii sapeva, essendo 
questo un segreto assolnto fra Margii o la cnoca 
del prevosto. per quale processo ingegnoso do- 
veva risaltare nel bel mezzo della torta on 
viva, dorato, dal più leggiadro eifetto. 

Il sigaor Brano teneva in pronto per l'amica 
di aua figlia un dono degno di lei, ed anche 
Amarilli, diventata proprietaria, si era procn- 
rata questo piacere, ecaì nuovo per lei, dolla 
generosità. 

La più schietta gioia brillara snl volto gio- 
vanile di Editta ; ella si sentiva felice fra tant 
persone che le volevano bene, ma era impa- 
ziente di vedere in qual modo Giovanni fasteg- 
gerebbe il suo giorno. 

Le giunse finalmente un magnifico eanestro 
di enmolie, così superbe, così fresche che a- 
vrebbero formato l’ernamento del gabinetto di 
una regina. Ua piego soggellato vi era na- 
scosto, ed aprendolo con trepidazione la fan- 


c :- i 3 2 SR Si 
sperano la decadenza del Figaro Caso carioso! questa | hanno tanto bisogno. Eccovi, per esempio, i | pendicista remsicale del Risoryimenta, e avvenirista più 


che \Cagaer quando nom si tratti di azioni coreogra= 


| fiche come si chiamano oggi i balli. 


La parola azione serve a tutto; tanto peri prestito 
Beri . l'acqua come per mandar cinquecento lire al Co- 
mitato della spedizione d'Africa; la diversità è nell'ag 
gettivo che Je si appierica 2 sinistra. ; 

La Società deì Quartetto raccoglie per quattro mesi 
dell’anno, ogni giovedì, in un salome aperto daila mar- 
chesa Sant'Andrè nel suo palizzo, il fiore della ari- 
stocrar'a femminile torinese. Sî fa della musica seriis- 
sima esili sesso forte è parcamente invitato e povera- 
mente Paifiresentato. I biglietti sono così preziosi, la 
musica è così classica, le signore così in settimana 
santissima, che tra gli uomini si vedono più teste pe 


| Jate che baffi biondi e weri, e le teste pelaté sì con 


tano sulle dita. Si chiaman sedule i concerti del Quar- 
tetto forse perchè tante sono le sedie quanti glî invi- 
tati. Vi si suona Beethoven, Schuman, Brabms, Bach, 
Chopin, Mendhelssobm, Mozart, Haydn, Boccherini, Cle- 
menti, cioè musica da camera. des 
suonano il violinista Ferni, il Casella, Olivieri, 
Y'Aimeri, la signora Teia-Ferni e l’Ursumando, pianista 
di-gran merito e maestro di musica pari ai migliori 
d'Italia; suonarono in questi anni Ja Gemma Luziani, 
il Cesi, l'Esposito, il Mazzarella, Rubinstein e testè 
fecero eseguire loro composizioni Martino Roeder e 
Carlo Goldmareb, il fortunato e celebre antore della 
Regina di Saba. 

Come vedete, nella Società del Quartetto si vive in 
una sfera sublime. 

Nel giovedì in cui fa invitata la Patti, di intelti- 
genti d'arte ne sono germogliati a dozzinef; nella doz- 
rina c'ero anch'io, ma la diva mancò e le sedie furono 
una consolazione per gli artisti improvvisati: 

Per concludere, la Società del Quartetto è a nò- 
bilîssima istituzione che onora Torino e che, insî 
allà Società di canto corale e dei Coricerti popolari 
sempre più rigogliosi, sérve a sviluppare il senso e il 
gusto della buona musica e si meritano veramétite gra- 
titodine la marchesa Sant'Andrè, il conte Marmorito e 
Ippolito Valetta per l'idea e per la perseveranza che 
diede loro vinta Ja causa. 

In confidenza però, se nel palazzo Sant'Andrè sì suo- 
nasse ogni giovedì anche qualche pezzo meno classico. 
ma più godibile, confesso che supplicherei altri inviti 
anche a rischio di non esser tra le persone sedute ». 


Biblioteca di Z'an/ulla 


Adolfo De Foresta, — La Spagna, da Irun a 

Malaga. — Bologna, Zanichelli, f879. 

Non parliamo della forma ; si vede chiaro che l'iu- 
tore ha voluto scrivere alla buona, senza taoppo cu: 
rarsi di eleginze e purezze, bàdando piuttosto alla s0- 
stanza. Nel giudicare ùn libro bisogna un po' tener 
«onto anche delle intenzioni dell'autore, 

E quanto alla sostanza, levati alcuni di 
esclusivo interesse personale che l'autore poteva senza 
inconveniente lasciare al’ suo libretto di note, nel 
gresso velume del conte De Foresta si contiene un 
assieme di osservazioni e descrizioni veramente im- 

te. à 

Il conte De Foresta tion è afidato in cerca di una 
Spagna pittoresca ad ogni costo, qualche volta fanta- 
stica, seducente pet le immaginazioni ingenue, com- 
movente per i nervi dellè signore. Egli ha voluto ve- 
dere la Spagua e scriverné con tutta la pacatezza e 
l'esattezza del magistrato inquirente. Egli non dimostra 
la sua valentia di procurator generale soltanto nel ca- 
pitolo Leggi, magistratura e carceri, ma-anche nel sunto 
storico delle vicende politiche della Spagna contem- 
poranea, nelle descrizioni di Madrid, Toledo, Cordova, 
Malaga e Granata. 

Ed eccoci al fam-so Alhambra, piatto di resistenza 
di tutti gli Ispanografi ; di resistenza perchè spesso 
resiste ai tentativi delle loro penne. Ebbene, descri- 
zioni dell'Alhambra poetiche ed eloquentissime ne ho 
lette molte; ma un'idea esatta di quel monumento non 
T'ho avuta che dal conte De Foresta. 

Cè poi un capitolo, quello sulla corsa dei tori, così 
tecnicamente istruttivo che non so quasi decidermi se 
il conte De Foresta maneggi meglio la spada della gin- 
stizia 0 la espada del torero. x 


—_—_  — — 


Versi di Giovanni? No; erano firmati Leo 
nardo Guerra. Come mai Giovanni svrebbé fatto 
lei versi? Ma e allora perchè mandarli? Non 
sarebbe stata di miglior guato una parola, una sola 
parola sua ?.. Elitia ebbe' ccéasiohe! ‘di mettere 
ancora alla prova il stò amore reprimendo' ‘un 
attuceio di dispetto, e disillusa, sì, ma ‘rasse 
guata, lesse i versi. S*ubratano un’ seguito "a 
quei primi versi all’idezlo che l'avevano tanto 
impressionata; in questi il poeta alzava uî 
grido di giubilo — l'ideale era trovato, le 
anime gemelle si erano incontrate: 

— Felici loro! — esclamò Editta, vinta 
senza saperlo da un sentimento indefinibile’ di 
izia. — Devo rifigraziaréGiovannì — pensò 
poi — egli ha credoto di farchi piacere; la ci; 
costanza si attaglisva”ai versi e i versi alla 
circostanza... Animo, animiò; egli è’tin‘buoli’ta- 

gazzo, ed io sono una pazzerella’ senza ‘esatte. 

Levò una camelia dal paniere ‘e'se‘Ta*poso 
tra i capelli; mise i'versi in tasca,’ cantd; ‘gi 
rellò por l'andito e per la corte’ finché fitta 
sorpresa vide Giovanni ritto accanto al'eafebllo 
del giardino. 

Quando era entrato? Nessuno lo sapéva pet 
chè non c'era nessuno a zonzo in quel ‘giornò. 
Brano era: useito ‘a far ‘compere; ‘e’ Amatilli 
apparecchiava la tavola per laseiare tutto l’egio 
a Margii di enstodirelil suo segreto. La' vertata 

j,del signor Giovanni in quell'ora insolita‘ eta 
una sorpresa’ di Bruno che-lo' aveva invitato a 


ciulla vide uscirne dei versi. 


pranzo. 


L'autore ci promette altri due volumi di verità sulla 
Spagna ; non saremo noi indifferenti alla varità come 
Pilato. 


ROMA 


16 aprile. 

Ieri nel Giormo per giorno si è notato che 
la Sinistra della sera prima era, o pareva 
copiata sulla Zidertà che l'aveva preceduta di 
qualche ore. Chi credete che si sia pi 
urbanissimamenté del resto, dell'innocentissim, 
osservazione? Forse "la _SiAIIPE, indiretta. 
mente appuntala di plagio? Che? Si è piécata 
II LISCA, "TRE presa “per doi mi reionee 
le. Ma, LIDIA del mio cudre, mi conceda 
di farle osservare ché Ta mormioratione di 
Fanfulla era danno delia Sinistra, la quale 
d'altronde è scussbile perchè si. sa nel ceto 
giornalistico che per il momento manca di 
direzione effettiva, e ché il sigrior De Luca 
Aprile; assente negli ‘ultimi giorni da Rome, 
pare voglia lasciare il posto. 

Del festo, ZiSertà o Stntstà8; Mon si è fatto 
che rilevare una circostanza bizzarrisSima; e 
il caso vi si prestava tanto che i redattori 
delia Zibertà, sebbetio in questo: momento in- 
timissimi della Siséstre, debbono averne riso 
per i primi. 


__A proposito dei Prati, di cuî parlammo l'alir: 
giorno, ci si prega di far notare che nei fo: 
del castello c'é sempre quell'acqua che ave- 
Vamo già osservala il giorno ARTE 
zione del ponte di Ripetta, e non comprendiamo 
Pertchià noù si prendano le opportiùne misure 
per farla sfarire prima ché soptavvenga il 
caldo, e prevenire così qualche brutto malanno, 
al quale sarebbero esposti per i primî i nostri 
solda1 

È vero che è stato rialzato è Tivelfato ‘una 
Bran parte del terreno circostante, del che va 
data lodé, crediamo, al comando militare, ma 
perchè non si colmerebba comiplelamienté quel- 
Fangolo del fosso per dare maggiof spazio 6 
comodità alla circolazione e’ facilitàre nello 
stesso tempo la esercitazioni militari? 


+. L'altro ierî, 14, si è adunato al mriniatero di 
agricoltura, industria e commercio i}. Corigresso in- 
ternazionale.di meteorologia. Erano presenti i dele- 
gati. della Rossia, della Svezia o Norvegia, , della D. 
nimarca; ‘della Germania; della. Baviera, dll’Amatria- 
Ungheria, della Grecia, dell’inghilterra, dell'Olanda, 
del Belgio,.della Francia, della Spagna e del Porto- 
gallo. Mancava il rappresentante degli Stati Uniti di 
America, perchè pon ancora giunto. —- 

1 sindseo, il. prefetto. di -Roma, il segretario ge- 
nerale del ministero id'agricoltara egli. alti. funzio- 
nari del. ministero stesso assistevano alla, seduta. 

Apri l'adunanza. Sua Eccellenza .il ..presidento del 
Consiglio dei ministri, con un discorso nel quale fece 
la storia delle conquiste fatte dalla meteorologia, e 
indieò la via che ancora rimane: a. percorrere: 
spose il,Mascart = nome: del presidente del Comitato 
permanente, assente per causa di salute, e dins del 
lavorp-fatto. dul Comitato stesso, 

Indi si procedette alla- elezione -del.: seggio presi- 
detziale, 9 riuscirono eletti : a presidente l'onorevole 
senatore Cantoni ; il professore Wild. (russo), il pro- 
fessore Plani-Amour. (svizzero), a_yice-presidenti ; i 
professori Scott {inglese) ed Hoffmeyer (danese) a 
segretari, Il Congresso si suddivise in cinque sotto- 
commissioni per l'esame dei favori presentati, e per 
le conseguenti proposte al Congresso. 

La prima di esse Sotto-commissioni, presioduta dal 
direttore dell’Osservatorio imperiale fiaico-canirale di 
Pietroburgo, professore Wild, tratterà dell’organiz- 
zazione dei vari servizi; Ja seconda, presieduta dal 
professore Blaserna, direttore dell'Istituto.’ fisico di 
Roma,, delle-pubblicazioni delle osservazioni, deî cirri 
e della compilazione di un dizionario meteorologico 
internazionale; la terza, presieduta dal professore 


—__—_____________——6 


I due giovani si salutarono un po” impacciati. 
Invece di farlo entrare in sala, Editta conti- 
nuò a passeggiare verso il giardino e Giovanni 
la seguì. 

Tutto, era, secco,, nudo e deserto ; soli gli ev- 
calyptus_ allargavanp le. loro braccia verdeg- 
gianti sui, sentieri. fatti. bianchi, dal gelo. Un 
bel sole tuttavia splendeva sui rami lucenti dai 
quali i passeri saltellando seuòtevano le goccio 
Îine di brina. 

= Che bei fori! — disse Editta alludendo 
alle camelie ricevute — essi crebbero ‘certa- 
mente sotto l'occhio vigile di Giovanni e mi 
errR Aoppli mente belli... 

77 Ne ho piacere — rispose il giovane, e 
ai fermò aspettando che la fan N soggiun- 
gesse qualcos'altro... dei versi. 

Ma, così subito: ella non disse nulla; dopo 
gasca istante, ponendo a. caso la mano in 


—; AhI — esclamò — dove li ha presi 
questi nuovi versi di Leonardo Guerra? 

Siccome Giovanni taceva, Editta alzò gli ce- 
chi e fu sorpresa dal ‘matamerto di quel volto. 

— Mio Dio, Giovanni, ti senti male? 

— Nò, grazie. 

— La tua mano arde e sei pallido come un 
morto. Giovanni, varla... 


Nonna 


(Continua) 


FANFULLA È 
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Mascari, direttore dell'ufficio centrale meteorologieo 
di Parigi, delle vaservazioni, degli strumenti e della 
sismografia: la' qitrta, presieduta dal professore Neu. 
meyer, direttore "@all'Ossefvatorio tarittimo di Am- 
burgo, della telegrafia e della meteorologia marittima 
ed agricola; la quinta, presieduta dal padre Denza, 
direttore dell’Osservatorio meteorologico di Monce. 
lieri, delle stazioni molto elevate © polari. 

Il Congn terrà adunanza genérale che gio- 
vedì prossimo. Oggi si sone -adunate' alle 9 antime- 
ridiane la Commissione prima; alle 11 antimeridiane 
la terza; alle 2 pomeridiane la seconda, ed alle 4 
pomeridiane la quarta. Domani si adunerà la quinta 
alle 9 antimeridistie; la prima alle 11 antimeridiane; 
la terza alle 2 pomeridiane, 

Il lavoro nelle Sotto-commissioni procede con molta 
sollecitadine. 

I signori soci dell'Associazione costituzionale 
romana sono convocati in adunaiza ‘generale: per 
questa sera, mercoledi, alle ore 8 172, nella sala del 
Circolo Filodratamatico sopra la sala Dante, con il 
seguente ordine del giorno: 1° comunicazioni della 
presidenza : 2° discussione aulla proposta di quindici 
membri relativamente alla elezione del collegio di 
Viterbo; 3° Nomina di un vice-presidente. 

Da domani (17) gli uffizi della direzione provin- 
delle poste saranno stabiliti nel nuovo locale 


via della Vito. ( 

E così anche da domani sarà aperto in piazza di 

Monte Citorio al n. 13 un nuovo’ ufficio succursale 
dalla posta distinto col n. 
è assegnato l'orario dalle 8 del mattino alle 7 della 
sera, è autorizzato a vendere francobolli © cartoline, 
a ricevere corrispondenze raccomandate, nonchè as- 
sicurate, e domande di: abbonamento «a _girrmali sì 
razionali che esteri, a trarre vaglia di qualsiasi specie, 
a pagare quelli ordinari, militari, pirrazionaie con 
solari, ed infine al servizio dei risp/rmi. 
. La Società di mutuo soccorso fra i commessi 
di commercio ha pubblicato il ano resoconto del trat- 
tenimento dato il 18 marzo a benefizio del « fondo 
pensioni >. 

Detratte tutte le aper 
è stato di lire 1327 25. 

I documenti giustificativi sono. visibili alla sede 
della Società ogni, sera dalle 9 alle 10. 

- Ricevismo il seguènte re 

« Uditivi romerosi t&gni ai tanti cittadini è di tanti 
forestieri che'sitrovano in' Roma quest'anno, si prega 
di nuovo Fanfulla di chiedere marciapiedi” in piazza 
di Spagna. Per facilitare alle vetture l’ingresso in via 
Condotti si potrebbe, con poca spesa, tagliare obli- 
quamenta a cinque metri circa, gli-angoli. scuti 
delle due piccole casè alle cantonate presso la. fon. 
tana, e riedificare’ a sbieco due simili facciate orm 
mentali ‘con baleoni © bottegh® che'dafebbero ur bel 
fitto, Quel varcd è duvrere sovente pericoloso. Mî si 
dice ancora perchè mon sì’ butta giù quell’orribile 
pasticcio di cameinmanzi ‘alla fontana di Trevi? Oltre 
che urts il sentimento del bello, è un 
rimentefpericoloso, Si farebbe un utile Tar 
opportuuo accesso al Quirinale. 

RA Un tup assiduo letlore. » 

». Questa mattina, nella chîesa dî Sant'Agostino, 
sano stati celebrati i suffragi per-il-riposordell'anima 
di Paolo Volpicelli. 0 
Assistevano quali tatti soi cOlteghi dell'Upiyer- 
sità, ‘Abbiamo metalo il vi PA cano- 
nico Audisio; il @malb}e Maggiorani, il rettore del- 
l'Università stessa. 

Molti digeepoli ed amiéi hanno voluto testimopi 
colla loro ppsenza l'affetto che doliservado! Sis 
memoria, **=* se pet pa 

Paoîo Volpicelli da: tnoltissitfi anni occipara la 
cottedra di fisica nella-Regia Università;-e. pareochie. 
sue scoporte l'avevano reso noto all'Europa scienziata. 

È morto cristianamente, ed il Santo Padre gli ha 
mandato la benedizione în arficulo morlis 

+. È con vero rammarico che annanziamo la per- 
dita crudelissima fatta dal “nuestro Paolo Tosti, della 
sca diletta madre, Paolo Tosti è troppo amato per 


il ricavo versato nel fondo 


chè il suo lutto non trovi un eco di ‘affettuosa sim- | 


patia nel cuore di innumerevoli amici. Unîamo alle 
condoglianze di tatti quelle di Fanfulla, e auguriamo 
all'affitto maestro che il solo conforto veramente ef- 
ficace, quello che viene dall'arte e dal lavero, lenisea 
il suo dolore. i 

-. La Filodrammatica romana, presieduta dal daca 
Grazioli, darà il 18 aprile at Rossini Gna della di 
stpone, commedia dì Bersezio. Abito di società. 
Questa sera l'Apollo serà in festa. Canta per 
Valtima sera la signorina Bianca Donadio; pro- 
gramma: cavatina della Sonnambila, rondò della 
iacia, ultimo atto della Sonicmbuia. Più un'attordel 
Rigoletto ei} ballo. Più-i fiori e gli applausi chemon 
mancherango. i fe para x & 

+ Quest era, alle 9, altro concerto alla sala 
Daate dato dal pisnista Gonzales, col gentile con- 
conto dei signori Furîno; Monachesi e De £ n 

Vi si suonerà fra. Paltra' musica” il in 
fa minore di Mendelsshon, e pezzi di. Beethoven, 
Chopin, Schumana, Weber, Kichenèr, Hilfer, e dello 
stezso concertist. E. 7 

I biglietti, 5 @ 10 lire. Avviso agli amatori. 

* Spettacoli? 

Apollo: — (sera ferza di secondo giro). Sennambula, 
Lucia di lammermoci. = Maria -Hroswig; ballo: 4 

Valle. — I Forrchambarl: 

Argentina. —. Riposo, a 

Quirino. — La eampasa. dell'eremilaggio. 

Metastasio. — Slella ducente, i + rane 

n 
Dal signor Roberto Stuari riceviamo: 
Pregialissimo signore, 

Il Dirilto di ieri sera e altri giornali d'Italia annun- 
ziano la mia candidatura al collegio di Folîgùo. 

Prima che la confusione cresta debbo fare una di- 
chiarazione, 

È verissimo che un numero considerevole di 
ia Foligno e nelle varie frazioni del collegio, a 


‘azza San Silvestro, al quale si accede pure dalla / 


Il detto ufficio, al quale | 
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costantemente proclamati, mi offrirono la candidatura, 
e si posero con impegno ad assicurarne Ìa riuscita. 

Ora che il Diritto ufficialmente annuazia la candi- 
datura del conte Telfener, raccomandato agli elettori 
di Foligno dal sindacò di qual collegio conte Frenfa- 
nelli, a me non resta ché ritirarmi; e pregare, anche 
per mezzo della stampa i miei amici a non volersi più 
interessare a mio fivore. 

Io non posseggo vistose fortune, nè posso dar spe- 
tanta che, eletto deputato, impiegherei cospicue somme 
a promuovere la riechezza di una città le cui condi» 
zioni economiche sono tutt'altro che floride. 

Eletto deputato, non vorrei mi fosse rinfacciato di 
aver tolta a Foligno la speranza di un prospero av- 
| venire. 
| to non mi poteva presentare che coi miei princi 
di conservatore, non chiedendo e non volendo altri 
| appoggi. 
| ‘lo non ho nessuna ambizione di sedere in Parla- 
| mento. 
| Ogni onesto cittadino può, se vuole, rendersi utile 
al sno paese. 
| Restando nella vita privata saprò, s® Dio mi dà la 
forza, continuare l’opera iniziata. Sicuro nella mia co- 
> scienza che l'unità e la monarchia, minacciate daile 
carezze della repubblica, troveranno un giorno il vero 
appoggio in quel sentimento che è diviso dalla gran 

ggioranza degli ‘Italiani, e che vuole conciliato il 
patfiottismo e la fede per il bene del Re e della so- 


Devotissimo suo 
RoseRTO STUART. 
Roma, 46 aprile 1879. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Intorno alla salute di Sua Maestà la regina 
Maria Pia di Portogallo, della quale giornali 
e telegrammi si sono occupati, ci pervengono 
da buona fonte i-seguenti ragguagli: 

La regina è sala afflitta in questi, ullimi 
Eiorni da una pleurite che, per un momento 
sembrò avere proporzioni. gravi. Fortuna! 
mente però i sintomi di gravità sono cessati, 
ed ora la sovrana è in via di guarigione. 


Ieri al giorno Sua Maestà la Regina, recsn- 
dosi a visitare Sua Altezza la principessa di 
Sassonia-Weimar, vide în piazza di Spagna 
l'ambasciatore russo barone Uxkull, ed ebbe 
il gentile pensiero di farlo chiamare, è di do- 
mandergli con la più viva premura le notizie 
dell'imperatore. 


A motivo della lontananza da Roma dei pre- 
sidenti Tecchio»e Farini' gli uffici di pResi” 
denza delle due Camere legislative non hanno 
potuto comunidare all'ambasciata di Rusgiati 
loro sentimienti' di ribrezzo per. il tentato as- 
inio dell’imperatore Alessandro e di sod- 
disfazionig pan:la pReservazione: dei giorni di 
Sua Mi Lg maggit rie però 
So sere Nel Witt altelmonto ro: 
senti a Roms sono ‘aidatî ad iscriversi con 
premurà all'ambasciata; 
= su I 

Fra i diplomatici esteri ricevuti avanti ieri 
dopo l'attentato dell'imperatore, Alessandro fu 
l'ambasciatore italiano. cavaliere Nigra, inter- 
prete dei sentimenti del re e del suo governo. 
Cî viene soggiunto che l’imperatore e la fa- 
miglia imperiale sono stati veramente com- 
mossi. per le affelluose manifestazioni ricevute 
in-questa dolorosa congiuntura dal Re d'Italia, 
dalla famiglia resle-e dal governo. 


sed 


La presenza della deputazione albanese a 
| Roma cha destato le apprensioni della diplo- 
| mazia ellenica; e dicesi che per controbìlan- 
ciare l’effetto prodotto da quella missione sia 
per venire a Roma una deputazione di Epiroti 
con l’incarico di esprimere i voti di una parie 
di quelle popolazioni per l'annessione al regno 
di:Grocia. Il governo hà già reiteratamente 
rato che non intende dipartirsi dalla 

esscuzione del trattato di Berlino, 
© quindi la sua risposta ai rappresentanti del- 
l'Epiro non sarà diversa da quella che ha dato 
ai rappresentanti dell'Albania. 


R nr 


dicl 


È gianto,in Roma in congedo il cavaliere Alberto 


Pansa, ségrelatjg' delli Jegazione italiana in Grecia. 


Abbiamd”rieEvato il prograîhmi Tel Prestiio 
tecario di Salerno, città di 0,000 abitanti: la obbli. 
gazioni ipo! i Salernofruttà.d frà interesse è 
rimborso annue dire 28 circa, nette di qualsiasi rienuta 
ed'imposta «presente e fottra, si rimborsano in lire 
300 nella media di 30 anni, gli interessi e rimborsi 
icpeeano. semesselmente eric qualsiasi spesa 
nelle principali città d'Italia e garantite con speciale 


ipoteca. a 

Rimimentiamo che la sottoscrizione ha luogo il 16 
© 17: ‘Ssrile ‘cotrente è il prezzo diogai obbligazione è 
di sole-lire quattrocento. 


BORSA DI ROMA 


16 eprile. —, La Borsa di Parigi fu ierì in sensi 
bile ribasso per tutti i valori e specialmente per la 
nostra rendita, che scese da 78 70, prezzo della sera 
precedente, a 78 20. 

Nella nostra riunione serale vi fo abbastanza fer- 


sero ripresa di circa 1:4 0,0 dei prezzi di chi 
da noi non si poterono superare i prezzi della riu- 
nione serale, e gli affari farono assai poco attivi. Per 
contanti er-coupon la rendita si negoziò a 84. 

Di prestiti si parlò soltanto del Rothschild che a- 
veva compratori a 109 e venditori a 100 15. 

In valori non si fecero che delle azioni della Banca 
Generale a 504 50 contanti, 503 75 per fine mese. 
Deboli le azioni Banca Romsna x 1190 nominali e le 
obbligizioni Santo Spirito a 457 50. 

Delle azioni Gas si stacca oggi il coupon di lire 
27 50 a maldo esercizio 1878, e sono segnate (er- 


Fraacia 108.45, 108 20; Londra 2750, 27 45. 
Pezzi da venti franchi 21 91, 21 89. 


Veritas. 


TeLecRA MMI 


MADRID, 45. — Lo stato dell’infante Cristina è di 
sperato. 

PARIGI, 43. — Il presidente della repubblica spedt 
allo czar un telegramma di felicitazioni. 

La République francaise dice che l'Inghilterra e la 
Francia sì contenteranno dî domandare la sottomis- 
sione del kedive, con l'interposizionedella Sublime 
Porta. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta è pronta ad 
ammeltere un regime provvisorio in Egitto, fino a che 
le potenze addivengano ad un accordo sulla quistione 
della successione è per l'aumento della preponderanza 
ottomana in Egitto. 

VITTORIO, 45. — La sala della refezione, che fu 
offerta dal municipio insieme alla Società veneta, era 
addobbata con molto buon gusto. 

Il sindaco, plandendo alla nazione, alla dinistia, al 
governo e alla Società veneta, bevve alla salute di 
Sua Maestà il Re. 

L'onorevole Breda, dopo di avere ringraziato il sin- 
daco per.le parole gentili dirette da lui alla Società e 
all’onorevole ingegnere Gabelli, applandt al bello e- 
sempio di Vibiariop.e-bevve-alla-satute di Sua Maestà. 

Il prefetto inneggiò al lavoro; che-sarà 1a seconda 
redenzione d'Italia, e bevve all’èra nuova in cui, dopo 
TItalia, si fanno gli Italiani 

Bettocchi bevve alla salute della Società veneta. 

L'onorevole Visconti-Venusta disse che si sente le 
gato di affetto a questo popolazioni, e applaudì alla 
loro attività; disse che l'operosità è l’efticace sostegno 
delle libere istituzioni, e bevve alla prosperità di Vit- 
torio, invitando,a fare un evsivaval'Italia. 

Tutt gli oratori furono applanditissimi. 


în vettura ad Aròna, da dove con un treno spec 
arrivarono in istretto incognito ‘alle ore 3 a Milano ; 
ro all’Hotel de la Ville, visitarano îl Duomo ed 


incipali monumenti, e ripartirono alle ore 5. 
PARIGI, 45, — Il Temps dice cite-la” Francia e lIn- 
ghilterra sî sono poste d'accordo di prorogare per sei 
mesi il trattato di commercio che spira il 34 dicembre, 
per dare al Parlamento francese il tempo di discutere 
la tariffa generale delle dogane, e per negoziare un 
nuovo trattato. 
BOMBAY, 45. — È arrivato it postale Manilfa, della 
Società Rubattino. 
+ VIENNA;.15. — L'imperatore” #'Austria&Ungheria, 
‘appena? ricevette la notizia dell’attentato, felegrafò allo 


(zar, esprimendogli le proprie congratulazioni per lo, 


‘scampato pericolo. 
i CAIRO, 45. — Nessuna comupicazione della Porta, 
hè diretta) iè indiretta, fu ricevuta qui riguardo alla 
situazione attuale. 


_————————_— ____c 


BONAYENTURA SEWERINI, Gerente responsabile 


Humboldt — Tn quelta terra ricca di miniere eurifere 
di gemme d’aromi non lungi dalle rovine della reggia 
degl’Incas, cosà: nel'e rive del Cassiaguiare; ove 'agitan 
flessuosi i pù svperbi palmizi, s'incolorano 1» igoamie 
€ tatto.dispiega il fastò delle sue foglie l'utile banano, 
il grande Humboldt tesoreggiò la benefica smilace, che 
ben più preziosa gli parve dell'oro e delle gemme, per 
quanio pin.preziosa è la soluto, delle ricchezze. Smi- 
lace (salsapariglia)-di quella- qualitàè oggimai rari 
sima ip commercio+pure il dertor E: Mazzolini riesce 
a procorarsene in larga quantità e col-suo nuovo pro- 
cesse, associandovi altri eroici vegetali nè ha formato 
uno Sciroppo d'immancabile effetto contro la serofola, 
la sifilide, ia podagra, la rachitide, la tisi incipiente e 
fatte ie malallie conseguenza delle acredini del sangue. 


DA AFFITTARE co el'ppertamio di 13 


al 2° 0 3° piano, N. 9,, via S. Susanna — Portiere, 
gas scale di marmo, fontana, ecc. È visibile dalle ore 
11 alle2- (6302) 


=___—___w@m1t1191111( 
Gli editori FORZANI e €. hanno pubblicafa ua nuova 
edizione dell'ISIDE di G. Prali —Un elegante volume 
di pagine 260 circa con 66. mpwmenti varr. 3,50. 
Krovass.in veadita presso i principali librai d'Italia. 
— — —— _ 
ROMA il 25/Marzo venne aperto il nuovo Restau- 
rant Borelli e Birreria di Gmatz, Vicolo e Piaita Rosa 
presso Piza Colonna (accanto all’Hotel central). Grandioso 
i elegante locale costruito per questo uso, con annessi ca- 
Joni e camerini a parte, per prànziddì società: Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il shop. 
Colazioni da L. 2,50 a 3,50 è più) compreso 
Praori | de'» 350/455 erpit ) Vino. Chienti 


THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per cento degli utili 


un bell’appertmonto di 13 ca- 


Fondo di riserva per le assicurazioni —L 60 670823 
Reddito annuo della Società = > 412.950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85 000,000 
Cauzione data al Governo italiano in car- 

telle del Debito pobbiico » 65900 


Succursale ilaliana, Firenze, via de' Broni, 4 — Agente 
generale-in Napoli per le provincie meridimali, Signor 
B_ Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 

icipale in. Roma, Signer A. Tombini, Corso; 473 

Agenzie ìn tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 

gralis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ DI SALERNO 


Deliberazione del Consiglio Comunale în data del 18 
febbraio 1879.— Approvazione della Deputazione 
Provinciale in data del 28 febbraio 1879. 


Interessi 

Le Obbligazioni ipotecarie della Città di SALERNO 
fruttano nelle L. it. 25 annue pagabili semestralmente 
il 1° ottobre e 1° aprile d’ozni anno. È 

Gli jateressi sulle obbligazioni decorrono già_ dal 
1° ‘aprile 1879, perciò il primo cupote di L. 12 50 
scade il primo oitobre 1379. È 

L'interesse, come anche il rimborso saranno pagati 
alla Cassa Comunale di SALERNO, nonchè in Napoli, 
Roma, Firenze, Milano e Torino presso quelle Case 
bancarie, le quali saranno in tempo debito desigaate 
dal Municipio, franche di qualunque spesa e diritto 
di commissione (Art 6) 

RIMBORSO. “ 

Le suddette 564 Obbligazioni ipotecarie soro rim- 
borsabili alla pari (Lire 500) nel periodo di 50 anni 
mediante 100 Estrazioni semestrali. La prima Estra- 
zione avrà luogo îl 1° ottobre 1879. 


GARANZIA. 

Il Municipio di Salerno promette e s'obbliga di pa- 
gare pantualmente alle rispettive scadenze gl' interessi 
dovuti e tutte le Obbligazioni sorteggiate dallo introito 
delle sue rendite patiimoniali, s'impegna di. stanziare 
per 50 anni di seguito nel suo bilancio, ed ogni anno 
con l'obbligo di pagarla in due rate semest 
cìfra indicata dalla tabella ‘zione. 
< A maggior garanzia e senza pregiudizio dello stan- 
ziamento obbligatorio nel bilancio. della- somma.0e=. 
« corrente ogni anno, il Municipio assoggetta come 
« prima iscrizione a speciale ipoteca, în garanzia e. 
« per sicurezza del rimborso e relativi interessi delle 
« Obbligazioni, gli immobi.i e i fondi di sua proprietà 
« patrimoniale » (Art 10). 

Sopra ognuna del'e 566 Obbligazioni si trova rì- 
poriato l'estratto di delta iscrizione ipotecaria, 

La Sottoscrizione Pubblica 
alle SEI ODBNg:zioni ipriccarie di L 500 (Lire 25 
reddito netto annuo): godimento del 4° aprile 1879 
sarà aperta il giorno 16 e 17 aprile 1879 ed il prezzo 
d'emissione di L. 417 50 sarà da versarsi come segue : 


L. 39 — all'atto d-ila sottoscrizione 
’ — al reparto, il 28 Aprile 1879 
» 100 — il 10 maggio 1879 
» 400 — il 40 Giuano 41879 
» 41250 (1) il 40 Luglio 1879 
Totale L 417 50 
() meno L. 42 50 pel cupona del 1° Ottobre 1879 che 
sî paga in anticipazione; perciò il s.ttoscrittore verserà 


sole L. 100, . 
Liberando all'atto della Sottoscrizione le 
obbligazioni con L. 400, il sottoscrittore può 


renza in caso di 

Un impiego ipotecario come quello di Salerno non 
trovasi cegi che al 5 per 0,0. — Difatti le @bbliga- 
zioni di L. 500 — dei diversi Crediti fondiari italiani 
rappresentani a piego ipotecario (come 
è quelio delle Obblizazioni ipotecarie di Salerno) si 
negoziano ai seguenti prezzi: Milano L_ 507 — To 
rino L 495 — Siena L. 360 —. Roma \L 463,50 — 
Napoli L. 474.25 — e fruttanoa chi le compera meno 


del 5 per 0,0 essendo soggette al pagamento della tassa > 


Ui ricchezza mobile » 

Le Obbligazioni ipotecarie di Salerno poténdosi avere 
arsole Li 400, e dovendosi Rella media di anni 33 
Timborsare a L. 500 frullano invece oltre il 7 per 010. 
Sip 


iS vere il 16 e 17 Aprile presso le seguenti case: 
in ROMA, presso E. E. Oblieghe, via Colonna, 41. 


» SALERNO, preso la Cassa Comunale, 
» ALESSANDRIA, presso Eredi di R. Vitale, 
> ASTI » Banche Unite, 
» BOLOGNA » la Banca Industriale e com- 
merciale, 
BERGAMO B, Ceresa, 
CASALE Monf. Fiz e Ghiron, 
coNo Gilardoni Giuseppe e C., 
FIRENZE E. E. Oblieght, 
FERRARA Banca di Ferrara, 


Pacifico Cavalieri, 

la Banca di Genova, 

R. Simonelli e 

Aron Pace Norsa, 

Gaetano Bonoris 

E. E, Oblieght. 

M. G.. Dica fu I, 

Donato Levi fu Sab. e figli. 
la Banca Popolare, 
Banche Unite, 

Giov. Graésan, 

R. Simonelli è C., 
la Banca di Savona, 
U. Geisser e C, 
Fratelli Curti; 


VERCELLI 
VERONA Fratelli Pincherli, 
VENEZIA ia Banca Veneta di Deposit® 


è Conté correnti, 
Fili Pasquali. 
—rr&ceu@-@%sm 


ARCHIVIO GIURIDICO di Filippo Sera:® 


fini, Volume XXII — Prezzo L. 10. 


mi tre, L. 97. 
Rivolgersi 


la Trpografia Fava e Garagnani, Bologna 
(6324) 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
meda dalle Dame delia Capitale. — mr della 
grandezia come a) disegno L. f@ - In argento dorato 
L. 92 - In metallo argentato o ossidato 4; metallo 
dorato L. 5 - Orecchini due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, ai paio, in argento L_A@ - Argento 
dorato L. Id - Spillo da cravatta per uomo, in argento: 
L. 5 - Suddetto in argento dorato L ©. 

Sì spedisce franco coniro vaglia pestale con l'aumento 
di L.{ per l'invio, al Negozio di Quirino Brugia 
in Roma, via del Corso, N. 346 e 35. 


Ab: e FI Pugliestfi Gius.,' * 


emdts-Serafini, Tratlato delle Pandelte, vola: 


È 
È 


csi 


cipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, #1, p_p. — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saini-Marc. Londra, 139440, Fieet-Street, E. C. Ces 
=== —_—__—_——_———em—— — —— 


ee. GRAN SUCCESSO? 


Aparzelimi 
estirpatori dei Calli 


e, i refredéori, la esionzione Ag Lepre ecc 
326, con l'appopgio della scienza, che i signori Gana: 3 
Farmaesi di Parigi ofrono de preparati con lo 

‘dei Canape indiane. 


adopera indiferenieze:» 
[nescolato com acqua fredda ; 
faida 


È in Roma presso A. Manzoni e L°, va Gi Pietra, Si. 
czeraîe Napoli, strada Donma:bina, 5 


CRANTMAGAZZINO DI LETTI IN FERRO Li d8f 
CONTESTA Societa Igienica Francese 


LUIGI GARASSIN 
ACOUA FIGARO 


Lesti i: L. 19 : L_ 500, tr 
TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 


Fabbrica di Birra Nazionale «cous icaro acqua rieano acqua resro 
_Ituero merTi En, nare (= ara rate 


La più grande umidità »: 


con 
Prezzo della scatola di li: 
[hilogramma L 4. 
Deposito a Firenze all'Empor 
razco-ltaliano C. Finzi 
ria Panzani 28. Milano 


Modieità di prezzi 


Articoli garantiti. 6247 
EVITARE LE FALSIF}CAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


5, casa Gonzales Rocca, pres: 
orti è Bianchelli, via Fr 
ina 66. 


eco spell: © . dei Frati scalzi del Carmine 
stato. = enna e reno Pelva cem Prezzo della scatola com= alpina ieri 
MACCHINE ere MATTONI x TEGOLI]| "i uo Lee it È {4 o GE FA bbaro 4 4 
MEDAGLIA D' o. 
1° PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO I] Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-taliano C. Finzi e C. via a 6; Die erano IA 
BOULET F°' J'°, Costruttori Meccanici dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frasite 08: osp perg peoepgric rela coste " 


‘sbelera, la dissenteria, ecc. 


28, Rue des Eclusce-: ——— 


eamici [NUOVO MUNGIAVACCHE_ AUTOMATICO AMERICANO 


" è ‘argento purissime. - 
Lars Ri: pi arecchi» è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 
È che può essere «pplicato arche da un fanciullo. n = 
Invio franca del Catalogo illustrato contro domanda affrancata E L apparecchio di romngimara è benefico per la Tia tenta a Rinomato Sapone, marca BD 
== dere il latte senza alcun sforzo e vien invuta nello spazio di i 
Y ET all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce| Al CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
COLLARINO GAL ANG-ELI TRICO anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura.|.] calore, il prurito ed ogni alta affezione della pelle 
PRESERVATIVO SICURO tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] NES di ra cari p 
n i 7 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine »' trova 
prensc trita ie farmacie. — Esigere ls firmo Boyer, che sitro2 
sulla etichetta bianca e nera che ricopre la boccata. 


: spiacevole 0 dolorosa 
contre la n ian Creep Se ia vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Prezzo L*3 50, franco per posta L. 3 90. si rende indispensabile. Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
rigata le damonde accompagnate da vaglia pestale a Firme Prezzo dell'apparecchio L. 8. : Finzi e C. ria Panzani 28. Milano alla suosarsale dell’ Em- 
v'Plaiprrio Frnrottaliano È. F.nzi è €. sia farrani. st —| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-lialiano C. Finzi e C .porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon: 
Poma. Corti + Rianchelli, via Frattina, 65 x dei Panzani, 28 Roma, Corti © Rianchelli, via Frattina, 64. zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 6È 


| “asia” LA LEGGE "ROMA 
Ufficio, Corso, 219 : Ufficio, Corso, 219 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


I. Giurisprudenza cirile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Seritenze delle altre 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — Il. Siurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ecclesiastico — Tasse diretti 
e indirette — Centravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — III: 4. Studi teoricospratii hi Lor 
gislaziene e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanziaria, IV. Mot 
lettino officiale del personale giudiziario. Pra, 


La LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Certe di Cassazione di Roma. 


DIRETTORI + { Av. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
* | Av. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


CONDIZIONI D’'ABBONAMENTO : F 


La LEGGE si pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento i fasci 
L'abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Paganini anticipati = Gi puo pagare anche in rate semestrali CO mea ve a 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l’acquisto delle annate precedenti si concedono facilit; i li abbonati 

Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all'Avv. GIUSEPPE SAREDO ROMA. 5 RORTIQNI Sta ADDGNAL 

Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MARCO SAREDO } » via del Corso, 219. I 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Il Repertorio abbraccia fulta la giurisprudenza cirile, commerciale roressua pena 
firmato della Megge, di oltre 1900 pagina. dope cre anno Firtfetai 


amministrativa e delle 


| pensioni. Sono quattro grossi volumi, 
| Fappreseata la materia di circa 30 


volumi in-8° di 300 pagine l'uno. — Il Repertorio contiene : 1. Le massime 0 tesi di giurisprudenza di. ciao + 
note fatte alle tesi 3. L'indicazione dell'autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò ‘a sentenza. il decreto pil ao A Tt9 o parere. 2. Il cenno delle 
6. Gli articoli di legge a cui ciascuna massima © tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del Repertorio ot) f. La data. 5.11 nome delle parti. 
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> I. Reperiorio della giurisprudenza penale 
Franco a 


Tip 'ARTERO 005 /Fiezai Monteciione, 124 nà 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO |. 


La Nazione del 13 corrente, n° 103, riportò, 
solto il titolo Un brano di storia del 1870, ciò 
che Fanfulla scrisse intorno alla spedizione 
per Civitavecchia, che doveva intraprendersi 
dai pochi Livornesi, nominati nel nostro n° 79, 
per iniziativa del defunto nostro amico Giu- 
seppe Checchetelli, già presidente del comitato 
d'emigrazione romano. 

Il giornale fiorentino, dopo quella noti 
chiede schiarimenti, specialmente sulla data 
in cui si trattava 0 doveva aver effetto la spe- 
dizione. Crediamo nostro dovere far noto che 
del Checchetelli vi sono quattro documenti che 
provano la verità de’ fatti asseriti, cioè : 

1° Una lettera, in data 10 settembre 1870, 
colla quale il Checchetelli faceva la proposta 
della spedizione, precisamente nel senso e nei 
modi da noi narrati; 

2° Tre telegrammi del Checchetelli stesso, 
in data 12 e 13 settembre 1870, dai quali si 
rileva che la spedizione era già pronta; 

2° L'obbligazione del capitano Francesconi, 
comandante la tarlana Fedeltà, di eseguire ap- 
punto tutto quanto fu narrato; 

4° Lettera © telegrammi di accettazione, in 
risposta a quelle del Checchetelli. 

Il corrispondente livornese, del quale, a ri- 
chiesta, potrò dare particolarmente il nome, 
conoscendo benissimo quelli fra i suoi concit 
tadini che avrebbero preso parte all'impresa, 
impegna all'uopo di render visibili i documenti 
stessi. 


* * 
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Ancora una parola sul signor Villemessani, 
di cui ieri ha parlato Folcketto: nè sembri 
troppo ai lettori, perchè quando i posteri mi- 
reranno stupiti l'incremento ottenuto dalla 
stampa periodica nell'Europa continentale dopo 
il 1850, dovranno ricordare con molta lode due 
uomini, i cui difetti non diminuiscono il merito 
della instancata e accoria operosità: Emilie de 
Girardin e Ippolito Villemessant. 


ra 

Villemessant, nei parecchi volumi delle sue 
Mimoîres Tua journaliste, ha narrato da sè 
la propria vita: gl'incidenti. piacevoli e dolo 
rosi di essa; ha numerato gli ostacoli superati 
“con pertinace coraggio a compiere la propria 
impresa; non tocca a me ripetere le cose 
dette da lui. 

Dopo aver fetto in provincia uno’ di tutto, 
anch'egli, come tutti i Francesi che sentono 
di potere e hanno la voglia di far qualcosa 
colò a Parigi in cerca della solita idea; vello 
d'oro che per un fortunato il quale arriva a 
conquistarlo, sacrifica migliaia d'argonauti nei 
limbi' della miseria e dell'oscurità. 

Un giorno passeggiava sui Boulevards: in- 
contra il Martinet, giornalista modesto che 
forniva alla cronaca del-Sidcls i fatti diversi 
più o meno immaginari; il Mertinet'aveva un 
foglio stampato in mano. Cammin facendo e 
discorrendo del più e del meno, vien fatto al 
Villemessant di prendere quel foglio. 


UN NIDO 


— Non hai dunque capito? — proruppe il 
giovane con impeto stringendo la fanvinila nelle 
sue braccia robuste — non hai espito che Leo: 
naro Guerra ed fo siamo una sola' pirsona? 


Egli aveva fatto bene a prenderla nello sue 


proprio non aveva capito, ansi oredeva di so- 
gnare, e ci volle del bello e del: buono a' per- 
suaderla della verità. 

La realizzazione di un ideale fortemente va- 
gheggiato imprime alla nostra gioia un senso 
vago di sgomento; si direbbe che la felicità ci 
stapisce e ci opprime, miseri eruli condannati 
al pianto! 

Ora poi ella aveva soggezione. Si era tanto 


l'dalaiare alone stai viin cofaroi 
che si è sempre visto buio. 


. Era fiera e intimorita, era lieta e tremante 


vinare a certi rossori, a certi silenzi, a cetti 
imbarazzi il segreto di Giovanni. 

— Amico mio — mormorava, abbandonan- 
dosi questa volta senza restrizioni al fascino che 
la trascinava — quanto ti amo! 


i 


Roma, Venerdì 18 Aprile 1879 


serial ll nin pro Licio Principal di Pi 
OBLIEGHT 7: 

a Col i n 

Esino, ria S Siege so Fri gi re pt 


Fuori di Roma cent, 10 


Toccarlo e diventar milionario fu tutta una 


°Tidoa era trovata. 


Quel foglio era un giornale di mode, stam- 
pato con brultissimi tipi su carta sugante, con 
incisioni da lunario. 

— Ma come? — chiede il Villemessant — 
i giornali di mode si stampano a Parigi così? 

— Tutti così. 

— Ma è una stoltezza. Egli è chiaro che se ci 
ha da esser foglio impresso con tipi nitidi, su 
carta lucente; se ci ha da esser foglio acca- 
rezzato con tulte le delicatezze della forma, 
perchè attragga lo sguardo elo appaghi, que- 
sto foglio deve essere un giornale di mode. 

Lo stesso giorno, ottenendo credito dall’edi- 
tore Lévy per il numero di saggio, Villemes- 
sant fondava la Sélfde; otteneva di porla sotto 
il patronato della Taglioni, ballerina che a quel 
tempo era di moda a Parigi; faceva un con- 
tratto col profumiere Guerlain perchè gli for- 
nisse ogni settimana una certa quantità di pro- 
fumi; immaginava e ordinava a non so quale 
meccanico una macchina per impregnare di 
profami le copertine del suo giornale. 

sa 

La pubblicazione della Slide fu un colpo 
mortale per tutti i giornali di mode esistenti 
allora. Non ci fa più una donna in Francia 
che pretendesse all'eleganza (e... quale è la 
donna che non ci pretende ?), la quale non si 
stimasse svergognata se non si associava alla 
Stade. 

Un mese dopo, Villemessant dava cene e 
balli in una casa della via Lafitte; e in una 
sera sola faceva stappare per molcere la sete 
degli ospiti centoquarantasetto bottiglie disciam, 
pagna. Ezcwses du pen! 

sa 

Giusto è dire che la S/fde non fu un dei 
soliti quinterni di carta, dove il posto lasciato 
libero dai disegni delle pantofole e dei mo- 
delli delle camicie, si destina a scritture insi- 
pide e ai belati di poetini esordienti... 

Nella Si2fde Giulio Sandeau stampò Madame 
de Kéroware, un de’più pregiati romanzi suoi 
© novelle e articoli d’ogni genere, vi stampa- 
rono Gozlan, Bazancouri, Féval, Castille, 
Texier, Beauvoir; vi scrisse, ahimè! quella 
contessa Dash, che per nuocere in due modi 
all'umanità non seppe mettere al mondo un 
figliuolo — e scrisse cento volumi. 


sue prime armi. 


>» 
Dopo la Sil/fde, vennero l'Evénement, gior- | 


nale politico; il Zampies, giornale giovenalesco 
che, pur combattendo il governo di Ledru- 
Rollin e le utopie di Louis Blarc, passò ogni 
limite di temperata polemica; poi la Gasette 
de Paris, poi il Grand-Jowrnal, alcuni numerì 
del quale furono stampati sulla tela, perchè 
potessero mandarsi in bucato e servire da to- 
vaglia : finalmente il Figaro che tutti cono- 
scono e che è dei più diffusi giornali di Parigi. 


——— =" 


Pier Angelo Fiorentino vi fece, egli pure, le |{MON macchia l'anime. 


sa 

Di Villemessant s'è deito molto bene da al- 
cuni, molto male da altri: gli fu rimproverata 
la versatilità delle opinioni perché, essendo le- 
gittimista, aveva del Figaro fatto un portavoce 
del governo imperiale. 

Fin qui il male non sarebbe grande: dan- 
dosi per conservatore, il Villemessani avrebbe 
potuto rispondere che per proseguire un ideale 
4roppo arduo a raggiungersi, non si credeva 
lecito di dar noia e di suscitare impicci a un | 
governo che si proponeva di restituire la tran- | 

là e la prosperità alla Francia. | 

Più difficile a scusarsi è di aver fatto l’im- | 
perialista nel Figaro e aver fornito a Enrico | 
Rochefort il danaro per stampare i primi nu- | 
meri della Zanferne. | 

| 


Così quello che stuona, quello che al Ville- | 
gdessant sarà difficilmente perdonato è lo avere 
nei suoi giornali fatto ad un terapo la senti- | 
nella della religione e l'esploratore dei soudoirs, 
d'aver tuonato contro il secolo scettico, d'es- 
sersi infiammato nella difesa del papa, occu- 
pandosi ogni giorno con libertina minuzia, 
fai fatti e gesta delle signore della via Bréda. 


* 
xa 

Scrittore negletto, parlatore pieno di brio, 
dilettava più l'udire i suoi discorsi che leggere 
gli articoli suoi. 

Era bensi parlando quello che si mostra 
scrivendo: predicava la necessità dei digiuni 
quaresimali dopo una cena succulente, met- 
tiamo, del giovedi santo: faceva omelie col ; 
vocabolario di Crébillon. 

Un giorno, era di venerdì, scese a una lo- | 
canda nei dintorni di Blois. Si pese a tavola 
rotonda: v'era pranzo di grasso e pranzo di 
magro. Villemessant, da cattolico scrupoloso, 
si attenne al magro. 

Una signora vicina a lui lo tormentava sor- 
ridendo e offrendogli ogni momento un'ala di 
fagiano, o un filetto alla Chafeaubriani. 

— Grazie — rispondeva Villemessant, e pi- 
gliava un pezzo di storione © una sogliola 
fritta. 

Un momento dopo la signora tornava alla 
carica con un femore di pernice. 

Alla fine, dopo molli rifiuti: 

— Malasciate andare — esclama la signora 
— mangiate di grasso e non ingurgitate co- 
testo pesce stantio. 

— Ma è venerdì. 

— Lo so, ma quello che entra nel corpo 


— Ah! signora: se vostro marito vi sen- 
tisse, vi direbbe che non è della vostra opi- 
nione. 


In questo dialogo c'è tutto l’uomo. 
\ 


* * 

sov03 

L'uso delle macchine elettorali è antichis- i 

simo. Gli storici sacri e profani asseriscono 

che Saulle se ne sia servito per essere eletto | 

re del così detto Popolo di Dio ; © forse Sua 

Maestà israelitica non fu neppure il primo 
nell’ordine cronologico dei macchinisti. 

Comunque sia, è certo che il nome di mac- 


—_.m 


— Più di prima? — domandò Giovanni col 
suo dolce sorriso. 

— Più no, forse; ma eon maggior gioia. 

— Orgogliosa! 

— E perchè hai aspettato tanto a dirmelo? 

Avevano adottato definitivamente il tu. 

— Perchè volero essere amato come Gio- 
vanni e non come Leonardo. 

— E se non riescivo ad amarti? 

— Lo hai visto; mi ritiravo in silenzio, nd 
tu avresti mai Baputo il mio segreto. 

— Orgoglioso anche tu, lasciamelo dire. 

— Ebbene, sì; l'orgoglio, dopo tatto, è il 
più nobile fra i peccati. 

— E noi i più ostinati fra i peccatori. 

Rifecero, tornando indietro, il viale degli 
eucaluptus senza guardare più nò il gelo, nèi 
rami secchi, nè i passeri che pur li salutavano 
passando e sembravano gridare: Siate felici! 

gs 


Poichè « cosa bella e mortal pasta e non 
dura », la torta di Margii, dopo aver trionfato 
sulla tovaglia eandidissima, in mezzo all'argen- 
teria scintillante © ai calici rioolmi, coprendo, 
è giusto dirlo, di meritati allori la fronte ve- 
nerabile della enoca, sparve, non lasciando dietro 
a sò che una grata ricordanza sul palato dei 
convitati. 

Seguirono i brindisi, i lieti discorsi, il caffè 


Ì 


famante; tutto si sega? e tutto passò, fino a 
che Editta, andando a sedersi in nn angolo re- 
moto del sofà, si condusse vicino Giovanni che 
lo si pose allato. 

— Finisoi lo confidenze, raccontami la tua 
vita di poeta — disse la fanciulla appoggiando 
la sua mano sulla mano del giovane. 

Egli la ritenne, com'è naturale, © rispose: 

— Fu una povera vita, oredilo. 

— Eppure la fama aveva gettato a piene 
mani lauri e corone salla fronte del giovane 
posta! 

— Che ti dirò, mia cara? Lauri 6 corone 
non mi facevano felice; troppi cardi e troppe er- 
basce vi spuntano nel mezzo; il rovescio della ‘ 
medaglia supera in Iaidezza lo sedazioni del di- 
ritto. Anch'io avevo vreduto di battere le vio 
del Parnaso cantando, come Apollo, con una 
chitarra al collo e tirandomi dietro tutte le fan- 
ciulle di Citera. Dai sentieri della Sonna hai 
mai visto lassù quel bisneo paesetto che chia- 
mano Colana? A Celana io feci i miei primi 
studi, © dalle finestre del collegio quante volte 
la mia giovane immaginazione lanciandosi cor- 
reva per gli orizzonti infiniti con volo d’aquila!... 
Eta il bel tempo in cui si navigava in piena 
Grecia, zavorrati di classicismo, con Omero per 
faro. Ah, quanti, quanti sogni grandiosi dietro 
le siepi di biancospino, intanto che si pigliavano 
i cervi volanti! Eravamo tre amici inseparabili; 


| ranze che wio padre aveva fondate sulla mi 
! carriera; non volli saperne di essere nd avvo- 


chine applicato a simili ordigni elettorali non 
si deve interpretare che nel senso morale, ossia 
per translato. Infatti una strada ferrata pro- 
messa agli elettori, un campanile nuovo per 
la parrocchia, un battaglione di presidio per- 
manente nella sede principale del collegio non 
potrebbero a rigore di vocabolo chiamarsi 
macchine. Un batiaglione è un battaglione; 
un campanilo è un campanile, e così via di 
seguito. 
Pari 

Ma grazie al cielo il mondo cammina e il 
progresso non è una parola vuota di senso. 
Così spettava al nostro secolo illuminato l'o- 
nore di sostifuire, in fatto di elezioni, a cose 
e idee che henno fin qui usurpato il nome di 
macchine, delie vere macchine materiali, con 
ruole e ingranaggi, stantufi e pistoni e tuilo 
il resto. 

E ciò che più conta, eiò che più deve in 
goglirci è il sapere che un Italiano fu il primo 
a introdurre questa bella novità. 

Gli stranieri hanno bel dire, ma l’Italia è 
veramente la culla delle arti... anche elettorali. 

lo ne vado superbo nella mia qualità di 
1127,769,475 di nazione italiana. (Vedi per 
maggiori schiarimenti il censimento del 31 di- 
cembre 1871, rettificato dall'ufficio di statistica 
nel 1877). 

Solo sono dolente, morlificato, di nen ricor- 
darmi più esattamente il nome di questo cit- 
tadino che onora la patria. È qualche cosa 
come Tefistoli..., Tepifferi.., Tenetelo..., To- 
loferne..., Teia-Ferni... Telefono. 

È inutile! non lo trovo, 

Ché memoria da gatto ho io! 


* 
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Ma infine il rome non conta; e quando mi 
tornerà in mente, va lo declinerò. Ciò’ che 
importa è il fatto della sua applicazione delle 
macchine alie operazioni elettorali. 

L'ittustre cittadino în questione, presentan- 
dosi candidato e volendo riescire, ha com- 
prato una buona quantità di macchine, pre- 
miate all'ultima esposizione universale, e che 
debbono servire a usi diversi. 

Ce n'è una che fabbrica due milioni di fonri 
da calzette al giorno. 

Un'altra vi mette li cinquecentomila bullette 
da scarpe all'ora. 

Un'altra... che so io? 

Saranno una dozzina, insomma, e che sono 
destinate a fare delia fortunata città di Falegna 
la Manchester d'Italia. 

Gl’ingegneri sono già sul luogo per trovare 
i terreni opporiuni ove erigere i grandiosi 
fabbricati che debbono ospitare le macchine e 
gli operai (parecchie migliaia, con una Banca 
popolare, un ospedale e altri amminicoli). 

Le macchine, tuttavia, non, sono ancora a 
posto; il loro trasporto sarebbe per lo meno 
prematuro, Sa l'illustre Tetaffote... Tartifoli.. 
restasse nella tromba in quel collegio, egli 
vuole riservarsi il diritto di trasportare altrove 


| la sua Manchester. E ha ragione! 


Do ut des — dice lui — fatemi deputato e 
io vi farò manchesteriani, ossia milionari. 


——————_—__—_—_ÈÈ_—.=—_.{.{ 


tutto il mondo ci apparteneva, l'avvenire era 
nostro @ fabbricavamo in esso castelli di fata. 
Uno è morto di tifo a diciannove ansi, a Mon- 
tesnello. L'altro è vice-cancelliore in una bor- 
gata di Sicilia} ha moglie e einque figlioli; nelle 
ore libere insegna l’oboe ai giovani del paese, e 
allora guadagna il eacio da mettere insieme al 
suo pane... Ma parliamo di me. To amavo la 
poesia con ardore, con passione, coMa cicca fede 
dell'ignoranza. Per essa troneai a mezzo lo spe- 


cato, nè dottore; volli essere poeta. Andai a 
Milano, il focolare letterario d'Italia, e mossi i 
primi passi nel labirinto, ma ad ogni passo era 
an disinganno. Non che il pubblico mi fischiasse 
— pochi giovani henno la fortona di trovare 
aperta com'io trovai la strada della gloriuzza 
contemporanea — ero io che perdevo la fede 
nel pubblico; io che comprendero come fosse 
ristretto quel mondo che m'era apparso sì sc0n- 
finato; io che nen trovavo l'orizzonte abbastanza 
vasto, abbastanza puro, e mi sentivo fuggire 
l'ideale... Quand'ebbi pubblicato il mio voltme: 
È tatto qui? eselamai fermandomi a contem- 
plarlo dietro i freddî eristalli della vetrina del- 
l'editore. È tatto qui il mio lavo 
ansie, lo mie veglie, i miei sudori, i miei 
i miei sogni, i miei dubbi, le mie lotte? 

neppure la millesima parte di quanto avevo sen- 
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E qui poi non ne ha una sola, ne ha trai 
tatre delle ragioni, se non da vendere, da 
comperare. 

è + 
rasa 

N Presente di Parma si scandalizza perchè 
si parla di dare all’onorevole Mezzanotte il 
posto di direttore generale del Banco di Napoli. 

Bella roba! Gli amici di sinistra dal 18 
marzo in qua ne hanno fatte vedere di alirei- 
tanto belle. 

L'onorevole Mezzanotte non può, per ra- 
gioni di insufficienza, tenere il posto di mi 
stro : e se ne fa un direttore del Banco. Che 
c’è di strano? 

Che c'è di nuovo? 

È passato il tempo in cui Voltaire poteva 
consigliere a un poeta parrucchiere di limi- 
tarsi a fare le sue parrucche! 

Che l'onorevole Mezzanotte non era un mi. 
nistro possibile, lo sapevano tanto, che fin dalla 
prima settimana gli hanno subito trovato un 
successore, il quale è ali'uscio da quattro 
mesi. 

E siccome si sa che l'onorevole Mezzanotte 
mon è nemmeno un direttore possibile, si s! 
pensando a trovargli anche li un successore 

Poi a un terzo posto un po' più piccino, 
l’onorevole Mezzanotte troverà una nuova 
seggiola e un nuovo aspirante: e così di se- 
guilo a un quarto, a un quinto, finchè si trovi 
quello adattato alla sua specialità. 

E visto che questa è più rivolta ai sogni di 
‘milioni, si crede che si fermerà a un banco 


di lotto. i 
Tnaugarazionedella ferrovia Conegliano Vittorio 


Vittorio, 15 aprile. 

Ieri vi fa l'inaugurazione privata, una piccola festa 
di famiglia. I consiglieri del comune e i principali 
azionisti della Società veneta di costruzioni fecero una 
gita, di piacere da Conegliano a Vittorio, e viceversa. 
Il contoglio.givose alla stazione di Vittorio fra i con 
centi alternati delia banda civica (così il manifesto della 
Giunta) e sotto una pioggia fitta, uggiosa, incessante. 
Fra quelli che scendevano dai carrozzoni ho notato la 
sferica figara dell'amico Paulo Fambri e il soprabito 
de! colonnello Nobili — un amore di soprabito del più 
bel verde pistacchio. 

Ala sera si aperse Wi teatro di Ceneda con un'Esme- 
ralda di en maestro Battista. Ho badato poco alle sto- 
nature dei cori e agli strilli del tenore. Îlo guardato 
nei pilchi le bellezze paesane, cresciute a! chiaro sole 
e all’aer vivo dei colli cenedesi. Certi occhi neri e pro- 
fondi mi hanno fatto dimenticare per un momento 
l'uggia del tempo piovoso, il caldo afannoso del teatro 
e le spinte della folla pigiata. 

All'uscire dal teatro ho visto con compiacenza che 
gli ‘assessori del comune avevano fino da ieri sera inau- 
gurata una tuba lucidissima, la tuba delle grandi oe- 
casioni. 


x 

Ed oggi continua a piovere. L'ingegnere Gubelli, ba- 
guato come un pulcino, corre dalia stazione alla loco- 
motiva, dalla locomotiva alla stazione, guardando tratto 
tratto îl cielo grigio e borbottando paro!e che non de- 
vono essere benedizioni. È inutile: il suie nen si farà 
vedere. Siamo în aprile, ma il calendario deve aver 
calanniato questo mese dei fiori. Fa va freddo inser- 
nale; le strade sembrano mutate ettanti fiumi 
di caffè e latte, e le bandiere, pr qua, pendono 
malinconicamente dall’asta. La festa dell’innugurarione 
andrà a finire in un pantano. Non ci vorrà meno della 
cortese ospitalità del municipio di Vitiorio e della So: 
care l'oggi 


tito, di quanto avevo sofferto, di quanto avevo 
amato palpitava in quelle pagine; no, la mia 
anima non vi si era trasfosa, e il pubblico che 
lo affermava era un imbecille. Io ìo avrei strao- 
ciato quel libro; io lo odiavo. Come l'ebra bae- 
cante che prima ci sedace @ poi ci nausea, la 
mia opera idolatrata, innaozi che si concedesso, 
mi ributtava vista la, ignuda, su quello ta- 


E poi dopo quando vennero le eritiche, quando 
il lavorìo nascosto 6 geloso del mio cervello fa 
disseccato come un cadavere d'ospedsle a be- 
neficio del pubblico dal primo praticante capi- 
tato; quando si vollero violaro i segreti del 
mio ingegno fragando colle mani enugainolenti 
dentro le mie viscere ancora calde e un nomo 
qualunque, senza conoscermi, seuza compren- 
dermi, per ozio, per vaghezza, per luoro, per 
invidia, per calcolo, mai per amore! venne a 
stamparmi sulla fronte il suo verdatto impu- 
dente, un'onta inenarrabile mi scosse come di 
uomo che si trovi venduto, e morsi rabbiosa 
mente, piangendo, quella mano che aveva se- 
nato Ìa sua propria condanna. Non scrissi pi 
nulla. La poesia non era morta in me, si era 
rinshiusa dentro come la vestale antica a cn- 
del fuoco sacro. Si disse che la mia vena 
oa era disssccata, che non avevo più fan- 
tasia, che la scioperataggino mi rovinara, che 


x 

Alle 10 monsignor Cavriani, vescoro di Ceneda, be- 
nedice la locomotiva. Il treno fischia, ta folla applaude 
e la Giunta e i consiglieri comunali partono ad incon- 
trare gli invitati alla stazione di Conegliano. Gli in- 
vitati, punto spaventati dalla pioggia, erano venuti in 
buon numero. 

Sî rimonta în treno e sì parte per Vittorio. Nelie 
carrozze, un ramore di risate, di complimenti, di ri- 
conoscimenti, di motti; al di fuori, la pioggia di- 
spettosa. 

Ma anche attraverso la nebbia, che vaghezza, che 
varietà di prospetti ! 

La strada corre per un buon tratto sulla pianura 
attraverso i campi e le vigne; poi si fa alpestre. Sulle 
colline sono seminale case dall’aspetto ridente, capanne 
dall'aspetto pittoresco, raderi di torri antiche che ri- 
svegliano una vaga reminiscenza del passato. Si entra 
a Vittorio. La vaporiera passa sbuffando attraverso 
l'abitato, si nasconde nelle gallerie, corre lungo alte 
trincee, e si ferma alla stazione, salutata dallo scoppio 
dei mortaletti e dalle acclamazioni deila folla. Si esce 
alla rinfusa, si monta in carrozza e si fa un giro per 
la città 

Poce dopo ci conducono nell'ampia sala del muni- 
cipio, dove, a detta del manifesto della Giunta, doveva 
essere offerta una refezione dal municipio di Vittorio 
e dalla Società venela. Altro che refezione! Fo un 
banchetto sontuoso. Le tavole erano disposte paralle- 
lamente alle quattro pareti della gran sala, salvo che 
il lato che fronteggiava l'uscio era aperto nel mezzo. 
Dal mezzo poi del lato opposto all’uscio partiva un'altra 
tavola che divideva in due il grande parallelogrammo, 
i cui lati erano formati da un doppio ordine di com- 

sali. Ai posti d'onore sedevano il cavaliere Rossi, 


lato del Breda stava il deputato di Vittorio, Vis 
Venosta, il senatore Lampertico, gli onorevoli Luzzatti 
e Fambri e il conte Sormani-Moretti, prefetto di Ve- 
nezia. Dall'altra parte sedevano il commnendatore Pal 
lotta, prefetto di Treviso, rappresentante del governo, 
l'onorevole Gabelli, direttore dei lavori, eil senatore 
Rossi. Di fronte a questi signori stavano parecchi rap- 
presentanti della stampa, che questa volla fu trattata 
proprio come il quarto potere dello Stato. Il vino ec- 
cellente faceva dimenticare l’acqua noiosa che cadeva 
al di fuori. Ho notato ché molti uomini serî bevevano 
come tegoli nuovi. 

Allo scoppiare dei turaccioli dello sciampagna, scop- 
piarono i brindisi. Parlarono nobilmente il sindaco di 
Vittorio, il Breda, il prefetto di Treviso e il commen- 
datore Bettocchi, membro del Consiglio superiore dei 
lavori publ 

Ultimo s'alzò I onorevole Visconti-Venosta, che 
fece un brindisi alla prosperità di Vittorio, alla salute 
d'Italia sotto l'egida della gloriosa monarchia di Sa- 
voia. e Gli abitanti di Serravalle e Ceneda, ha dettoil 
Visconti, unendosi nel nome glorioso di Vitterio_vol- 
lero affermare che la monarchia e la libertà e l'unità 
d'Italia sono indissolubilmente collegate, che l'affetto 
alla patria e l'affetto alla monarchia si confondono in 
un solo sentimento. » Almeno questo è parlar chiaro ! 

Terminato il banchetto, sî rimontò in treno, lasciando 
la gentile Vittorio col desiderio di ritornarvi. 

x 

Un dialogo preso a volo. 

Sul finire del pranzo, quando le soddisfatte. brame 
materiali vengono surrogate dalle morali, incominciò 
quel mite zittire che è un invito ai commensali con- 
dannati a lo scotto dei brindisi. Il Luzzatti, ri- 
volgendosi all'onorevole Fambri, esclamò: 

— Come si è felici di assistere a questa provoca- 
zione, dopo un pranzo nel quale non sì è obbligati 
di parlare e gli altri son nelle peste! 

— Sicuro — soggiunse îì Fambri — ciò è dolce 
pressa poco come il trovarsi a letto, quando al di 
fuori inforia l'aragano e la gragnuola batte alle im- 
poste. 

« Quam iuval immiles ventos audire cubantem ». 


poi mi si dimenticd così 
bene che nessuno oggi si ricorda di Leonardo 
Guerra. 

— Dimmi il vero — interrappe Edita pen- 
sierosa — da allora fino a questo momento 
non ti cblse mai un dobbio, uno sconforto, un 
rimpianto ? Sotto le ceneri del suo unico volume 
Leonardo Grerra dorme così in pece chela sua 
ombra non ti tarbi mai? 

— Mai! — rispose Giovanni con sicurezza. 

— Ti credo — disse Editta accostando la 
sia mano al cuore del giovano — la vestale 
ha custodito fedelmente il stero fuoco; lo si 
sente ardere qui. 

Il dialogo continuò a bassa voce confonden- 
dosi in un mormorio indistinto e senza nome. 

* 


Il gran giorno era vicino. 

Il poeta campagnuolo preparava in segreto il 
suo nido par renderlo degno della bella paradisea 
che doveva abitarlo. 

Con miracoli di buon gusto e di previdenza 
anpplì alle spess che la sua modesta condizione 
non gli permetteva di fare, e la primavera na- 
sconte prodigandogli i fiori e i profami lo aiutò 
in modo mirabil 


Di qua e di ‘là dài monti 


1 tto sulla circolazione cariacea è il 
LE Maio-Cala è Sisifo condannato a 
portario sulla cima del Monte... Citorio.. 

Il sasso, naturalmente, gli sfuggirà in sul 
più bello, e giù a precipizio. E Sisifo dovrà 
corrergli dieiro, ma non troverà più la via 
della risalita. 

Povero Sisifo ! 


Sono quattro, finora, le interrogazioni e le 
interpellanze alle quali ci sarà dato assistere 
a vacanze parlamentari finite. _ 

Faremo quindi quattro viaggi politici in E- 
gitto, e spero bene che al ritorno potremo 
gloriarci di un titolo di ber... / {| _ 

Gran paese l'Egitto colle suo piramidi e coi 
suoi misteriosi ipogei. S'intende alla‘prima l’a- 

iscerato che gli portano Francesi ed 
Inglesi, i quali sarebbero felici di portarselo 
a casa pezzo per pezzo. Gli Inglesi avevano 
cominciato e hene l’anno passato, facendo fara 
il viaggio di Londra all’obelisco di Cleopatra. 
Ma, come sapete, quell’obelisco a mezza strada 
ruppe il canapo che lo traeva a rimorchio, e 
fu miracolose non andò perduto. Era l’anima 
dell'Egitto che protestava contro l’anglicizza- 
zione alla quale si sentiva condannata. Se i 
bottegai della city ci avessero badato, quel 
fatto Sarebbe stato un augurio che li avrebbs 
distolti da ogni ulteriore ingerenza. 

Non se ne diedero, per intesi, ed ecco. l'a- 
nima dei Tolomei che riprotesta, mettendo il 
mondo a rumore. Io direi che ha ragione, e 
però sono del parere dell'onorevole Depretis 
che non vuo! saperne di impicciarsene per 
nulla. Beato lui! 

In ogni modo però i Francesi e gli Inglesi 
henno una bella maniera di salvare i propri 
crediti: quelia di tor di mezzo il debitore. 

" 

Curiosa combinazione | La Perseveranea, valo 
a dire il polo negativo della politica del padre 
Agostino, questa volta pensa ch'egli fa bene 
a non secondare chi vorrebbe sbalzare il vi- 
cerè. Sentitela: 

« L'Italia ron desidera che il vicerè. d'E- 
gitto diventi un pupillo obbediente al cenno 
d’un tutore europeo. Non può pensare ad av- 
vilire la sua autorità se non chi pensa ad ab- 
batterla. Ora, tale disegno segreto non piò 
essere attribuito in nessun modo all'Italia. Se 
il vicerò avesse cercato di dare una influenza 
reale ad uomini di Stato italiani, forse si sa- 
rebbe salvato dalle umiliazioni che lo hanno 
condotto alle presenti difficoltà. » 

Il povero Scialoia è così vendicato! 

Tardi, ma sempre im tempò per la storia. 
Ma per la tutela dei nostri crediti non. basta 
che l'onorevole Depretis si astenga dal: fare 
uno sproposito: bisogne fare qualche cosa; a 
proposito. Che cosa? Oh! questo lo cerchi lui 
è pagato apposta. 


Ho sott’occhi il Ravennate e la Gassetia'del- 
TEmilia. Consultiamoli per sapere il varo delle 
agitazioni ch'erano ieri l'altro lo spauracchio 
della Nazione. 

La Gazzetta non ne dice verbo, anzi la sua 
cronaca provinciale è un idillio di pace e dî 
tranquillità. 

Quanto al Ravenaafe, leggete. o giudicate : 

. € Per quanto consta a noi, che pur viviamo 
in questa città, centro principalissimo_ delle 
Romagne, la gravità dello stato di sicurezza 
pubblica non esiste affatto. Da qualche tempo 
si gode anzi di una tranquillità veramente in- 
vidiabile. » 

Ed eccoci tolta una spina dal cuore. Ma $6 
d'ora in poi si facesse a meno di calumniarci 
con delle notizie che non hanno fondamento, 
che male ci sarebbe? Certo. l'onorevole. De- 
pretis vi perderebbe la. gloria ad ufo. di sal- 
vatore dell'ordine; ma questa gloria al prezzo 
d'una diceria disonorante per il paese costa 
troppo cara. 


I grattacapi del giorn 

Il primo è la grande assemblea ‘democra- 
tica indetta per il giorno 21. 

Il giorno 22 se ne scriverà così 


Quella poesia mobile, viva, che si irradia dei 
cento colori della natara, che cangia nome, 
forma, espressione secondo che esala dal grembo 
di una rosa o che mormora col vento; o che 
splende, brilla, vola, canta, geme, riposa” col 
cielo, col sole, colla farfalla, coll’usignnolo, 
colla tortora, coi silenzi misteriosi e solenni del 
bosco, colla placida maestà dej prati; quella 
poesia reale, immutabile e pur sempre vatfa e 
nuova di cni Giovanni si circondava doveva 
giungere alla fine a commovare Editta, a pe- 
netrarla. Egli ne era persuaso. Altri cnori' pit 
impetuosi del suo sono andati inutilmente a éer- 
care la felicità fuori della semplice natura © 
dovettero ritornar scoraggiati e stanchi. 

Il mese di maggio, così ridente sulle rive 
della Sonna, apparecchiava le sue tinte soavi e 
delicate; la valle si metteva in festa. Per molto 
tempo il torrente era rimasto ascinito, ma da 
quindiei giorni le sue acque erompevano giu- 
live, spruzzando i ciolamini che sorgevano ri: 
gogliosi in mezzo all’erba. Ogni albero ringio- 
vaniva, ogni stelo si raddrizzava; in ogni seme 
e in ogni bozzolo fremeva la vita. 

E sorse, trepidamente aspettata, quell'alba. 

Fin dal primo apparire del sole tutta la css 
fa in piedi; Giovanni arrivò tre ore innanzi'l’orà 
stabilita; prese da parte Amarilli ‘e‘lo domandò 
se voleva andare a dare un'occhiata al suo 
nido. 


< Molto rumore per nulla; tant'è vero che 
Garibaldi rinunciò a presiederla. Fatto signi. 
ficativo. » e 
Sì dice che Depretis in questi giorni sia più 
‘caldo che mai ‘per la riforma elettorale. È 
vero? Ma în questo caso l'assemblea non ha 
iù alcuna ragione di riunirsi se non vuol 
i Ta ‘gloria di sfondare una porla aperta e 
conquistare una riforma, che il governo lo re. 
gala di sua spontanea volontà. 
-e 


Il secondo grattacapo è la nostra squadra 
mardata nell'Adriatico. 

Ebbene: dali una squadra ed, un mare che 
in gran parle è nostro, io trovo naluralissimo 
di servirci della prima, per vedere come va- 
dano le cose nel secondo. 

E non si tratta proprio che di vedere, anzi 
di star a vedere. 

A proposito : un giornale di Mjlano scrive 
«< L'Austria si agita ai nostri confini». Col 
prudore che le dà Novi-Bazar, lo credo che 
si agiti! ma noi non c'entriamo. Tutta questa 
agitazione si riduce a due battaglioni, reduci 
dalla Bosnia, che appunto quest'oggi entrano a 
Gorizia per cambio di guarnigione, un poco 
malconci e slombati. Non sono certo essi che 
disferanno l’Italia. 


Non siamo ancora pervenuti a conoscere d 
nome l'assassino di Pietroburgo : la condanna 
d'Erostrato in Russia è rigorosamente os- 
servatà. 

In compenso — triste compenso! — co 
sciamo i frutti dellassassinio ; lo Czar in p 
sona dichiarò che l'incolumità pubblica esige 
serie misure di repressione. Giudizio statario 
e amministrazione a suon di tamburo !.Bel 
friadagno în verità che hanno fatto i nichi- 
isti. 

E così in Europa si hanno due capitali in 
istato d'assedio: Berlino e Pietroburgo. 

E Parigi? 

Ve lo dico in un orecchio : lo stato d'assedio 
non vi fa mai levato officialmente, e trovatolo 
in piedi, le repubblica la lascia stare per ogni 
byon fine, veduto che non fa imalea nessuno. 
Ma c’è del bruito per l’aria, È stata miste- 
riosamenie assassinata una povera donna. Chi 
l'ha assassinata ? Fruga e rifruga, si trovò che 
la vittima era stata causa della condanna alla 
deportazione d'un comunardo. Ritornato a Pa- 

i, quasto si ricordò della sua accusatrice. 
L'omicida fa testimonianza che il clima della 
Nuova Caledonia serve egregiamente a man- 
tenere la memoria. 


= Da Prato, 16 aprile: 

< Il fiostro collegio, ome sipete,-è vatalite per la 
nomina ‘a senatore. dell'onorevole Giuseppe Mazzoni. 
Il Mazzoni sedeva all'estrema sinistra, ma non bisogna 
credere. per questo, che..il collegio diPrato sia-iu.mano 
degli Stradellini. Tutt'altro! Al Mazzoni nessuno ha 
mai fatto opposizione, perchè a Prato tutti lo riten- 
gono per un galantuomo, nato qui fra noi, è i mo- 
derati 0 sì astenevano dal votare o. votavamo per lui. 
Nominato senatore il. Mazzoni, la. faccenda ‘cambia di 
molto: non ci sono le stesse. ragioni per votare per 
tn aliro candidato sinistro, benchè raccomandato da 
i. 

In Prato, un ‘progressista che paresse degno d'an- 
dare a Monte. Citorio, a quanto pare:non c'era. Sono 
andati a cercare a Pontassieve, il Caldini, che per farsi 
ben volere dal popolino ha fatta di tutto, dicono, perchè il 
prefetto desse il permesso di rifare dopo quindici anni 
la‘processione di Gesù morto. Ma qui în città îl Cal- 
dinî non ha:nè autorità, nè appoggio valido: Non co- 
nosce i,nostri desiderì nè i nostrì bisogni: è.un can- 
didato sinistro. enon ‘altro., Gli elettori dovrebbero 
votare per lui solamente ;perchè è sinistro. 

1 liberali moderati portano invsce la candidatura 
del cavaliere Guglielmo De'Pazzi ‘dell'antica famiglia 
fiorentina, proprietario qui nel comune di Prato e con- 
sigliere comunale. Circa duecento elettori hanno già 


—rT__T_rrmTrm——___" 


Amarilli non si fece ripetere l'invito; le pisc- 
que quell’atto_di deferenza al.suo gusto. Bruno, 
che. era presente, volle accompagnarla. Il povero 
nomo, ad onta dei triati pensieri che gli susci- 
tavano quelle: nozze, faceva. di: tntto per sem- 
brare allegro e per prendere una parte almeno 
serena alla gioia degli altri. 

Da molto, tempo. non_era sceso alla Sona; 
alla casa di Giovanni Poi non vi era mai stato, 
sa la pasegi gri S aveva per.lui un'aria di no- 
vii e (reschezza. del paesaggi indeva 
quasi gioconda. Ros 

Mati tatti e.dne, raccolti nei loro pensieri, 
giunsero alla casetta dove Checco vagolava come 
un'anima in pena rassettando ancora e ripulendo 
in tatti gli angoli. 

Nel guardarsi attorno col suo occhio esperi- 
mentato. di donna. e:.di. massaia, Amarilli do- 
vette; convenire..che.Giovanni aveva fatte le cose 
egregiamente. La camera. nuziale, il salottino, 
la sala grande, i corridoi, la corte, il: piocolo 
dezino, tutto era nuovo e fragrante, tutto era 
geni 
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FANFULLA 


firmato un manifesto raccomandano la sua eleziotie.. 
Altra volta un gran numero di moderati di Piata avota 
candidato il signor Ciardi: alcuni avevano ora pec- 
sato al signor Cesare Guasti, nostro Sindaco, apparte- 
nente ad una gradazigne del partito moderato che si 
avvicina molto ai così deiti conservatori. Ma il Ciardi, 
per amore della concordia, ha dato il buon esempio 
raccomartlando ai suoi amici di votare per il Pazzi, 
ed il Guasti non ha voluto: neppur sentir parlare della 
sua candidatura Anzi dubitando che il metter fuori 
all'ultima ora il suo neme potesse essere una manovra 
per dividere i voti dei liberali, ha pregato i suoi amici 
di stare in guardia contro queste alzate d'ingegno. 
Sicchè tutto fa sperare che gli elettori di Prato an- 
deranno domenica numerosi alle urne e rimanderanno 
a Monte Citorio Guglielmo Pazzi: tanto più che nep- 
pur tutti i progressisti sembrano entusiasti della cat 
didatura Caldini ed a Prato non basta che il can 
dato sia protetto dalla framassoneria; per riuscire, bi- 
sogna che lo proteggano anche gli elettori 


= — nre 


DA LONDRA 


13 aprile. 

Ho assistito ieri mattina ai funerali di sir Antonio 
Panizzi, che per tanti anni fa bibliotecario al Museo 
Britannico e che lascia di sè tanto onorata e cara me- 


moria. " 
Il carro che portava le spoglie del defanto era ti- 


rato da quattro cavalli riccamente bardati, ed accom- 


pagnato da gran foila a piedi e da miolte carrozze, tra le | 


quali quelle dell'ambasciata italiana, di Earl Granville, 
di M. Cronin e molte zitre. In assenza del generale Me- 
nabrea, il di lui figlio, signor conte Carlo Menabrea, 
rappresentava la nostra ambasciata. 

Fra gli Italiani notai il cavaliere Catalani, il mae- 
stro Arditi, il professore Guerini e varì membri del- 
l'ambasciata, rappresentanti il municipio di Brescello, 
patria del defunto. li signor Panizzi avea molti amici ; 
a quelli che lo accompagnavano ieri all'ultima dimora 
si leggeva sul volto segni di dotore profondo. Era uno 
spettacolo commovente, cuî la neve che principiava a 
cadere nulla tolse della sua melanconica armonia. 


> 
La neve! Ieri ci ha favoriti per molle Gre, e nen 
cessò che a notte avanzata. Tutte le bocche parlano 
qui con noiosa facilità del tempo, ma nessuna gamba 
se ne occupa. Lo sanno gli impresari dei teatri, che 
a dispetto della neve e d'un vento indiavolato vedezno 
ieri sera con gran soddisfazione la gente far ressa agli 


ingressi, 
«i 

AlOpera Italiana avemmo il debul'o di madamigella 
Pasqua nella Farorifa, e del signor Silvestri nella 
parie di Baldassare. Jl successo della signorina Pasqua 
è assicurato. Fa melto applaudita e ripeiutamente 
chiamata all'onere del proscenio. Ariche il sigior Sil- 
vestri piacque. È arlista coscienzioso e farà bene. — 

Aspelto con impazienza martedì, per andar a ‘Eo- 
dermi il nostro Cotogui negli Ugonotti ! Quanti benigni 
lettori e lettrici m'invidiano ! C'è compensazione! Io 
li invidio tutti per esser sotto il nostro bel cielo, «; 
Cotogni mio perdonami, rinuncierei persino a ie per. 
esser fuori da questo clima infernale! " 

<> 

A proposito di teatri, se non avete sentita la 
mosa commedia Our boys (i nostri ragazzi), approfit- 
tate del bel temps -e correte a sentirla, perchè venerdì, 
18 corrente c'è l’allima rappresentazione. Fu data per 
quattro anni ad un teatro dello Strand (Vaudeville) e 
terminerà colla 1361 replica! Scusate se è poco! An- 
diranno in scena sabato colle Ragazze (The girls). Per 
riguardo al sesso, specialmente se belle, dovrebbero 
dar Le ragazze per otto anni di seguito. 

o sono un ignorante, ma non ho potuto ‘tradurre 
le repliche dell’Our boys, se non come una dimostra- 
zione della perseveraniza inglese! Vedremo Le ragazze! 

> 

Ter l'altro intanto volli veder le vecchie. Intendia- 
moci, non è una commedia con questo titolo. È un 
curioso legato di una signora morta da moltissimi 
anni, è sepolta nel cimiiero della chiesa di San Bar- 
tolommeo il Grande. 

Il venerdì santo si sparge în quel cimitero una 
quantità di sirpences (monete di 62 centesimi circa) 
che poi le vecchie della parrocchia verigono a racco- 
gliere. Le cose procedettero con ordine, e ‘ogni vec- 
chierella, chinatasi una volta a raccogliere una monéta 
(qualcuna, forse, due), usciva dal cimitero, per en- 
trare (Dio me lo perdoni, né ho osservate quattro) nel 
botteghino di spiriti a bere il gin! lo' chiamerei il le- 


gato: pei liquorist 
>> 

Anche qui, come da noi, come dappertutto, un’inon - 
dazione di uova per regali, di tutte le grandezze, di 
tutti i generi, da tutti i prezzi. Ne ho visto uno bel- 
lissimo, pel modico prezzo di 60 lire sterline, ma tutte 
le uova dell'universo devono arrossire al confronto di 
quello.che domiciliò mella vetrina d’on gioielliere della 
Rue de la Paix a Parigi per sei settimane. Era un 
uovo di cristallo di rocca grande come mn uovo di 
struzzo, e ripieno di oggetti preziosi! Costara 6000 
lire sterline! Ho letto stamane che fu venduto! Quale 
fu la fortunata che l’ebbe in dono? 

Anche a costo di confessarsi e comunicarsi ogni 
mese, quante signore non farebbero dodici pasque 
l'anno per un uovo simile ?! 

Francamente, le farebbe anche 


Pepperber. 
ROMA 
17 aprile. 


leri sera alla Costituzionale è stato deciso’ 
dopo lunga e calma discussione che l’Asso- 


‘ciazions dovesse ‘sostenere a Viterbo la can- 
didatura del generale Borghesi. 

In seguito a 
dente Spaventa 
sl signor conte 


a di guenie lettera. 
Zoiti Sacobuzci a Vitorbo : 


Roma, 47 aprile 1879. 


Blustrissimo signore, 

Ho Vonore d'iaformare la Signoria Vostra che P'AS- 
sociazione costituzionale romana, raccolta ‘apposita- 
mente ieri sera în adunanza generale, ha deliberato 
sostesere in codesto collegio elettorale la èroidatora 
dell'ilustre viterbese generale Filippo Borghesi. La 
| vita onorata, i sensi schiettamente liberali e moderati, 
i meriti da esso acquistati da lunghi e lunghi anni 
verso la patria, rendono l’egregio uomo degnissimo del- 
l'onore di rappreseutare in Parlamento codestò collegio, 
dove esso è nato, e del quale è, per così dire, il na- 
turale rappresentante. A nome quindi dell'Associa- 
zione costituzionale romana, ho l'onore di raccoman- 
dare vivamente a codesti elettori la candidatura del ge- 
nerale Filippo Borghesi la quale, riuscendo, risulterà, 
senza fallo, di decoro 21 collegio, di niile alla patria, 
e a quel partito moderato a cui ci vantiamo di ap- 
partenere. 

" Dl presidente 
S. SeavantA 
un'abitazione privata. 
inttosto la direi una villa di qualche ricco 
| patrizio. 
— Checchè! sono bagni pubblici, 
| lo invece — seggiunge un quarto — opino che 
un qualche collegio od anche Ja riunione di più 

i di negozianti posti, come se ne sono veduti 
sttri, sui navali del Tevere. 

Con tale consolsate concordia alcuni dei più auto- 
revoli zostri maestri in anticaglie hanno seuteoziato 
sopra quegli avanzi di fabbriche, i quali si vanno 
ora sgomberando dall'acqua e dalla mota nel ter- 
reno della Farnesina, condannate a scomparire in ser- 
vizio della formols finora molto ambigua di sistema- 
zione del Tevere. 

Se si fossero imbattuii în essi o Agostino Chigi o 
qualeuno dei cardinali Farnesi, illustri diecopritori 
di cose antiche, ei aveerero provveduto alla loro con- 
rvazione, avrebbero senza dubbio salvato dall’on- 
nipotenza distroggitrice dall’ingegnere il casino ove 
credesi banchettasse Leone X colìa sua corte quando 

le stoviglie d'oro andavano a finire zel fiume; i se 
| colari viali delle élci farmesiane, delizie dei paesisti; 
il Iaghetto del duca di Ripalda frequentato probabil- 
| mente dalle Nere 
| Ma questa volta gli ingegneri possono invocare una 

attenuaute. Chi sspera che sotto i broccoli, e sia 
pure, sotto le camelie del signor duca celavansi tanti 
tesori d'arte e d'erudizione? 

Tassisndo che gli archeologi se la intendano tra 
di loro, eccovi cona finora è venuto fuori: 

Un sssisme di mura reticolate che corrono paral- 
lele formando lungli od’angusti ambienti. 

Il pavimento, adesso coperto dall’acqua, mi ai disse 
èhe'în qualche punto è mosaico, ia qualche altro 
opus spiealum. 
ryl0s0 di fabbricare a reticolato di tufo potrebbe, 
\ifve 1- a-vite eccezioni, accennare che l’edificio sta 
tra il ‘cadere della repubblica ed il principiare del- 
Timpero. 

Le mura sono rivestito di forte intonaco composto 

* colla polvere di marmo e riccamente dipinto. Moltis- 
simi frammenti di stucchi modellati con delicata gra- 
zia, che si vanno tirando fuori dalle macerie onde gli 
‘ambienti sono ricolmi, fanno credere all'esistenza di 
[-aterzosi lacunari. 

‘Alla ‘destra dell'ingresso centrale trovasi un cnbi- 
colo 0 camerino largo e lungo pochi metri, ed in 
compenso con deliziosi dipinti. Nel bel mezzo delle 
pareti due imitazioni arcaiche; la terza rappresen'a 
chiarissimamente Bacco_allattato da Alemena. Com» 
posizione di larga muniera, superbamente colorita. 

Per quale bizzarria i quadrucci invece ci danno 
cene erotiche? 

L'ambulacro che costeggia il cubicolo aveva dei 
fatti dell'Iliade, che diligentemente distaccati, sono stati 
posti în salvo' nel convento di Santa ‘Francesca Ro- 
imaba Così a poco a poco sarà eseguito per tutto il 

imanente. 

Si può ‘egssre sicari, vedendo come le guardie della 
sopraintendenza sorvegliano affinchè i più piccoli fram- 
menti non vadano dispersi o sottratti, che. potremo 
ricomporre sopra altre pareti questi lavori artistici e 
tali da non temere il paragone dei migliori finora 
conoscinti. 

E ne saremo debitori al senatore Fiorelli. 

Così si fosse fatto sempre! 

=. Teri alle 2 112 pomeridiano Sua Maestà la Re 
gina, durante la consueta lezione di musica, degna- 
vasi ricevere insieme al maestro Marchetti il tenore 
Stagno. Erano pure presenti alcune dame della real 
casa, îi marchese di Montereno, e Donna Laura Min- 
ghetti. Sì cantarono parecchi pezzi di musica, trai 
quali due del Marchetti dell’opera Don Gioranni d’Au- 
stria, il duetto del Barbiere di Siviglia fra Stagno e 
il marchese di Montereno, che canta, come è noto, 
da artista vero. Indi lo Stagno disse una romanza di 
Arditi, ma Sua Maestà la Regina non volle tenersi 
estranea all’improvrisato concerto, e prese anch'essa 
la sua carta di musica e si fece accompagnare dal 
{enore Stagno nel duetto del Faust « Dimmi ancor », 
ché’senza volgare adulazione cantò ed accentò con 
gusto squisito. Indi fa improvvisato il. quertetto del 
Mosè « Dal tuo stellato soglio ». Quel capolavoro 
di Rossini fu eseguito egregiamente: vi presero parte 
Sua Maestà la Regina, Donna Laura Minghetti, il 
marehese di Montereno, ed il tenore Stagno. 

iasomma una bella giornata per l’arte e per due 
artisti di chiara fama. 

« Sela Dante. 

Per venerdì sera, alle ore 8 1;?, concerto di be- 
neficenza dato daila signorina Eleonora Giaunuzzi, 
arpista, eol concorso delle signorine Bussolini, Gily- 
Silvani, e signore Bettini, Argenti, Lucidi e Mona- 
chesi. È 

Per sabato, alle 3 19, concerto del violoncellista 
Giacomo Bargagli, coadiuvato dalle signore Bernau, 
De Vere, Giusti, e dai signori Mancinelli, Furino, 
'Pecora, Pinelli, Meschini. 

+. Sommario dello materie contenute nel fasci- 


lesta deliberazione il presi-- 


colo VIII - 15 aprile 1879 - della Nuora Antologia, ri- 
i pubblica in Roma due volte al mese : 
politica nella letteratura contemporanea della 
Francia - La leggenda napoleonica (Giovanni Bo- 
glietti) — Ritratti cortemporanei - Cavour, Bismarck, 
Thiers (Romualdo Bonfadini) — Le ruine e gli scavi 
di Dodona (F. Brizio) — Il dominio del Canadà, ap- 
punti di viaggio (Enea Cavalie:i) — Nozze nell’Ap- 
pennino marchigiano, schizzo di costumi (Caterina 
Pigorini-Beri) — Dal credito popolare (Alessandro 
Rossi) — Rassegna delle letterature straniere (An- 
gelo De Gubernatis) — Rassegua sci:ntifica (Pao'o 
Mantegazza) — Rassegna politica (X) — Bollettino 
bibliografico — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I notabili albanesi che sono stati a Roma 
în questi ultimi giorni-si sono recati a Parigi, 
dove vanno ad adempire presso il governo 
francese una missione identica a quella che 
hanno adempita presso il governo italiano. 

Il governo ottomano è all’intulto estraneo a 
ques'e missioni, ed i suoi agenti diplomatici 
all'estero sono stati invitati ad astenersi da 
qualsivogtia ingerenza. Spellerà alle potenze 
europee alle quali quelle deputazioni si sono 
rivolte di esaminare e di valutare imparzial 
mente le reclamazioni e le domande delle po- 
polazioni, e di appagarle nei limiti prescritti 
dal trattato di Berlino. 

La Società operaia di Fara San Martino ha nomi- 
nato suo presidente onorario l'onorevole Silvio Spa- 
venta, e quella di Tocco suo socio onorario l'onorevole 
Quintino Sella. 


(Comunicato) 
LA FONDIA RIA 


Nei paesi dove si sviluppa il maggior progresso eco- 
nomico, dove la ricchezza si va sempre più generaliz 
zando, noi vediamo aumentare di pari pssso le assi- 
curazioni contro gl'incendi come mezzo di garanzia di 
quella proprietà medesima che è frutto dei sacrifizi, 
delle fatiche e dell'operosa intelligenza 

Da una parte l'uomo crea, dall'altra la natura può 

istruggere col più terribile dei snoi elementi. 
‘o donque la lotta, ed anche in questa l'uomo è 
Vincitore perchè seppe premunirsi col sistema delle as 
sicurazioni contro l'incendio, alle quali i capitali tutti 
concorrono, perchè, sebbene vi sia il rischio da affron- 
tare, i benefizi lo compensano largamente, 

Sebbene divisa in piccoli Stati, sebbene sottoposta 
ad un regime politico che non era cesto conforme alle 
aspirazioni delle sue popolazioni, anche l'Italia vide 
sorgere Società di assicura itro gl'incendi. 

Nel 1826, fu fondata in Milano la Compagnia delle 
assicurazioni, nel 1833 sorse una Società col merlesimo 
scopo e che chiamavasi Compagnia anowima di Torino, 
nel 1859 fu fondata la Nazione. 

Bastavano queste Compagnie ai bisogni della peni- 
sola italiana ? 

No certamente. 

Ed ecco perchè alla timidezza, all'incertezza delle 
prime Compagnie italiane di assicurazioni contro gli 
incendi, credettero doversi aggiungere non poche Com- 
paggie.strauiere, le quali ottennero facilmente dai no- 
stri il permesso di impiantare succursali in Italia, 
forse perchè anche i governi non avsertivano tutta 
l'importanza delle concessioni richieste. 

Le Compagnie straniere di assicurazioni contro gli 
incendi legalmente riconosciate ia Italia sono undici 

Vo n’haono tre austriache, due inglesi e sei francesi. 

Quale è il risultato delle operazioni di queste So- 
cietà straniere, come pure delle/Società regionali ?.... 

Ove:si ponga mente che, senza tema di errare, si 
possono valutare a 50 miliardi almeno i valori assi 
carabili nella penisola italiana, si è costretti ad in- 
durne che il risuitato delle operazioni delle Compagnie 
di assicurazione — tanto regionali quanto estere — è 
infinitamente piccolo, giacchè i valori da esse assica- 
rati possono calcolarsi appena a 9 miliardi. 

Rimane dunque un campo vastissimo, esi dovrebbe 
fare in modo che questo campo venisse sfruttato da 
capitali italiani. 

È ciò possibile ?... È sperabile ? 

Ponendo mente alle date di creazione ‘delle Com- 
pagnie estere in rapporto alle Compagnie nazionali, ed 
al progresso relativo delle prime in confronto ‘lle se- 
conde, bisogna” necessariamente inferirne che le Com- 
pagnie straniere, continuando su questa via, si trov 
rebbero ben presto dominatrici di questo grar 
spite di ricchezza che è l'assicurazione contro gli in- 
cendi. 

Come impedirlo ?... 

Colla creazione di una Società potente, la quale 
possa affermarsi su grandi basi fino dal suo priacipio, 
e che, divenendo la protettrice e l’alleata naturale delle 
Compagnie italiane, possa in pari tempo sostenere la 
concorrenza ed essere sicura di vincere le Compagnie 
straniere. 

Il concetto è vastissimo e, se bene tradotto in atto, 
assicurerà infiniti benefizi al nostro paese. 

Tale concetto lo vediamo în via d'attuazione colla 
creazione della Società detta la Fondiaria, la quale 

, con un capitale di 40,000,000, $ dei quali ver- 
sati © 32 da versarsi dagli azionisti ; con un Consiglio 
d’Amministrazione sulla cui composizione avremo detto 
abbastanza quando airemo citati i nomi che sono 
tutti di altissima reputazione in Italia e în Francia. 

Senza dubbio il capitale è grande, ma appante per 
questo la Fondiaria ba potuto fino dal princip'o essere 
considerata come un'impresa seria e divenire oggetto di 
serî studi e d'incoraggiamento per parte della stampa 
italiana e straniera. 

La Fondiaria è oggi un fatto compiuto, giacchè ha 
ottenuto la sanzione del governo italiano mediante re- 
gio decreto del 6 aprile a. c. La Fond'aria avrà sede 
a Firenze, sarà infine per tuito il suo organismo come 
per i suoi capitali una Società nazionale. 

È certamente un potente avversario quello che le 
Compagnie estere di assicurazione contro gli incendi 
veggono sorgere; ma noi di questo gran fatto econo- 
mico ci rallegriamo, perchè ci apprende che. dopo 
aver consacrato forze ed ingegno al risorgimento po- 
litico, gl’ Italiani studiano i problemi finanziari e vo- 
gliono.raggiongere anche .il risorgimento economico. 

Le assicurazioni contro gli incendi hanno un avve- 


BORSA DI ROMA 


17 aprile. — Contro l’aspettazione generale, la Borsa 
di Parigi fu ieri abbastanza ferma per la nostra ren- 
dita, ed i riporti, che per la liquidazione della quin- 
di acnunziavano molto elevati, si tenzero a 
prezzi discreti. 

Tuttavia la nostra riunione serale mancò di ani- 
mazione, e la rendita si mantenne nominale a 86,88 50. 

Nella Borsa d'oggi gli affari in rendita furono scar- 
sissimi, e la tendenza fu debole. Per contanti sì fece 
85.90 © per fiae 86 02 12. 

In sensibile ribasso i prestiti 1850-04 a 95 80, e 
Blcunt a 94 35, prezzo fatto, Intrattato il Rothschild 
che si segna nominale a 100. 

Da iari le azioni della Banca Generale sono in 
forte ribasso. Nella riunione serale, dopo 501 50, 
scesero a 199 Nella Borsa d'oggi, da 495, primo 
prezzo fatto per contante, scesero a 491 per fine per 
chiudero a 495 domandate. 
chè questo ribasso? A questa domanda che da 
tutti si ripete, nessono sa rispondere, e sarebbe in- 
fatti difficila trovare una risposta soddisfacente. Met- 
tiamo questo ribasso fra gli effetti del capriccio della 
speculazione aiutata dal fatto che fra i compratori 
per fine ve ne sono di molto deboli, e non se ne 
parli più. 

Anche gli altri valori farono oggi assai deboli. 
Fondiaria Santo Spirito 43 0,Banca Romana 1190, 
offerte; cbbligazioni Sarde 254, 252. Ferme per contro 
la azioni Acqua Marcia 546 50, 545.50. 
oz2 variazioni i cambi, 

108 42 1,2, 108 17 112; Londra 27 50, 27 45. 
Pezzi de venti franchi 21 96, 21 94. 


Veritas. 


Varionanm StorANI 


GENOVA, 16. — Il postale Ialia, della Società Rocco 
Piaggio e figli, partì ieri sera per la. Plata. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Corre voce che Osman 
pascià, ministro della guerra, sia stato destituito. 

PARIGI, 16. — È smentita la voce che. la repub- 
blica Argentina prenderebbe parte alla guerra fra il 
Chit e la Bol 

LONDRA, 16. — Il Morning Post ha da Berlino: 

< È assai probabile un accordo sulla proposta della 
Porta riguardante la Rumeiia ». 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Turchia cederebbe 
alla Grecia il distretto di Trikala. 

Aleko pascià accettò il posto di'gorernatore della 
Rumelia 

GINEVRA, 16. — La Corte d'assise di Nenchàtel 
condannò Brousse, rifugiato internazionalista e rettat- 
tore dell’Aranl-Garde, a due mesi di carcere @ a dieci 
anni d’esilio, come colpevole di eccitazione al regicidio 
contro monarchi amici della Svizzera. 

PIETROBURGO, 16. — L'imperatore, rispondendo 
al maresciallo della nobiltà di Pietroburgo; disse che 
egli voleva ad ogni costo restare sul terreno legale, 
ma V’audacia dei recenti attentati fu tale che egli è 
obbligato, suo malgrado, a prendere delle misure straor- 
dinarie non per sè, ma per tutti e per la società jn 
Russia. 

PARIGI, 16. — Il Journal des-Bebals pubblica nna 
lettera di Renan ad un suo amico di Germania. La 
lettera spiega e sviluppa i passi del discorso pronun- 
ziato all'Accademia e che si riferiscono alla Germania, 
e dice che lo spirito militare in Germania uccise l’an- 
tico spirito: letterario. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Il progetto. per l'occu- 
pazione mista della Rumelia non è' ancora completa- 
mente abbandonato, Dicesi che î Russi resteranno prov- 
visoriamente nella Rumelia, dopo la data fissata per lo 
sgombero. 

Aleko pascià è atteso a Costantinopoli. 

Dicesi che Reouf pascià surrogherà Osman pascià al 
ministero della guerra. 

La Porta decise di sottoporre alle potenze la qui- 
stione della delimitazione delle frontiere ‘greche e di 
rimettersi alla loro decisione. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


FIRENZE 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
dei quadri e mobili esistenti nella Galleria del 
signor Conte Adolfo Mozzi Del Garbo. 


Questa vendita. nella quale sonc comprese impor- 
tantissime Oyere dei più grandi Maestri ‘e*telle, mi- 
gliori Scuole, sarà effettuata mef giorni:2®; 23 
© 24 aprile 1879 nel prla:z0 situato in Piazza 

, N. 3, a cura della IMPRESA DELMEDIA- 
TORE. confsrmemente alle norme stabilite nel Cata- 
logo siampato 11 quale verrà spedito gratis ad'ogoi ri- 
chiesta diretta all'impresa stessa (6335) 
Esposizione i giorni 20 e 21 aprile. 
raccoman- 


AI PROPRIETARI DI TERRENI iso ta 


coltivazione del Call? Messicano adatta a qualunque 
terreno. Ogni seme produce 2500 grani. Prezzo di 

semi L. 2,60 - di 400 L. 4,60. Spedizione franca col 
libro d'istruzione. Sì nota ‘che il governo lo colfiva 
nelle colonie agricole penitenziari. Indirizzarsi all’A- 
genzia Galragno - Torino. I raccolti dei coltivatori ven- 
gono dalla stessa acquistati in ragione di L. #00 il 
quintale. La presente stagione è propizia alla semina- 
gicne. (6333) 


ROMA il 25 Marzo venne aperto! il andro Restau- 
rant Borelli e Birreria di Grats, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
@i elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
loni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 

Birra 30 centesimi il shop. 


gente esse ae 
LA PACE 
Sî spediranno gratis ì primi tre numeri del gior- 


nale La Pace a tutti coloro che ne facciano domanda 
con cartolina postale alla Direzione del giornale stesso 


nire immenso, sono fonte perenne e sempre progres- $ Via Schiavonia, N, 740 (dietro Santa Maria Maggiore) 


siva di ricchezza. Non lasciamo che questa fonte si 
inaridisca nelle nostre mani a beneficio degli stranieri. 


Belogna. 
Il gioraale uscirà il 1° maggio. 


— Firenze, Piazza Vecchia di 9. M. Novella 
Fieet-Street, E. C. 


= DE ole ADE: EL NERARSE i M, ppi 
VVISI SÌ NI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
È SUNTIAZIONI Siilano, via rr Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 4394 


— im i SOCIETÀ RUBATTINO 
GENOVA SCIROP PO | Servizi Postali ltaliani | 


Parienze da NAPOLI 


Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a m 
deera ae i ente Port Said, Suer e Aden. = 
» icesandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1/2 di sera toc. 


i reina; vaverdì a mezogiorno. (Coiscilenza in Ca. 

Giai alla domenica col vapore per Tunisi 

Benova, foscando Livorno, tutti È lunedì alle ore 6 sera è 
Lei lle mm 

1, ratfii mercolel nie io otti i giovel allo 5 112 serà. 

Sismapore € Batavia toccando Poi Se, Adin, 

dae” Pimetrale dal 3 gennaio 1873 a mezzogiorzo. 


I CHINACHINA-FERRUGINOSO } 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 
Le China ed il ferro sono sostanze medicinali di provata ed ener- 
ima come tonico e corraborante, l'altra come ri- i 
tie le malattie derivanti da scarsezza di sangue. I 
‘gran vantaggio che i signori Grimauit e Comp. hanno 
lla medicina rrunendolì sotto forma di Sciroppo di China ff 
‘e lo conferma la sua pronta e sicura efficacia contro i 
‘anemie, gastralgie, leucorree, inappetanze, I 
poverta del sangue, e sopra tutto fa «ua 
‘delle giovanette. La China è inoltra 
a base di vino di Malaga unita al 


| <= 
I = SANTA SAR DELLA SANÌ 
| 


VALVOLE IN GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tu P naffamento 


sia D ; Traci a ei tina ferruginoso © jodato. Partenze da CIVITAVECCHIA 
4 TURI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO Pix Portatomzse led 
Cinghie di gouma e tela ni dei movimenti e * Livorno ogzi 
RL ie ja Koma presso A. Manzoni a fomenica Alle 8 aim 4 
È "TORDA TUCK — ANEL strada Donnal! Cagiiari Gatti i 
ì Cus |(_—_——T—Z5T<——T "T————————=— 1_fhmsccAa, Orosei e Tort 
tamente. 


Partenze da LIVORNO 
| Per Napoli ogni martelì aile 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ci 


ii 25 d'ogni mese a mezcodì. — Ò 
» ‘Tunisi Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccan 


Nuovo Torchio Tipografico |.: 


tanotie toccando Civitavecci 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martadì a ore 8 sera e mezzano! 


VASCHE PAR DOCCIE — COPE TE IMPERMEABILI 
ARTICOLI VARI DI quiRURSIA È di uso pomESTICO | » IL VELOCE 
CANCELLATE: LEGNO 
Spsato e tp. irc co annali 


le 8 sera toccando a Civitavecchia, e tv 
direttamente, e tute le domeniche a n: 
+ Terranova, Siniscola, Orosei « 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa- {fl » 
cilità e prec:sione colla quale si eseguisce {fl} 


venerdì @ domenica a merzanoite. 


: i È 5 » Portotorres ‘red alle 8 412 sera direttam 
DRIEA co fo'bozte” sera doanegeite minimamente | * Mortoioy pesdint Uncralo Ghatvaziia e Mali 
Ai i caratteri, Ì tutte le domeniche 9 re t do Bastia e Mad 
Distribuendo la composizione entro un |Él » i3astia ogni domenica alle 9 mattin: È 
alta: cel ii ottengono copie così perfette co- ÎÉ » Genova ogni marie ale 1 è 9 sera, mercoledi cre ® maiie 
sai i me se fossero stampate con un torchio a ore 9 sura, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 cera. 
s » Marsiglia, toccando Genora tutti i sabati ere 1 pom. 

ECKER e Comp. = | pressione 3 Maddalena, wîti i marielì a mezanotte toceando Citifer 

Torino, via Barolo, 19 UUUTGUTIN 


La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagiva, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


Questo torchio è interamente costruito 
în ghiss e ferro, ed oltre alla tavoletta 


sig. F. Perrei — In LIVORNO, al sig. Salvati 
v di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
Prezzo L 155. Imballaggio L 6. nito del calamaio cilindrico simile a quello — 


Porto a carico dei committenti. dei torehi comuni. DECKER e Cc ses [ 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italisno i. Finzi 
e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fraiti 66. COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
ci per vino e olio — Pompe per travasi 


ehia @ tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 
L’Arcipelago Toscano (Gorgone, Capraia, Pertoferrai 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della So 
In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Deî 


rati 


letro richiesta spedisconsi is i prezzi corre! 


Navacchio presso Pisa | 


BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GAETANO GUELFI 
Forn Real C 
Questo BISCOTTO ci 
di grato e sostanzioso 
dentizione, il catarro 
ed inoltre ! 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


= Torchi a siti e idra: 


— Trasmissioni, ecc. ecc. 


oi biacot ns di rino, lio ecc, sistema privilegiato — Trombe da inoeniii — | 
‘uso Pompe di ogni genere — Siadere a bilico — Ponti a bi'ico per 
erat mal Marte vagoni — Bian dl oi dimensione — Stadere — Ca hi 
i venono aci | ro 2° Caldaje di ogni genere —— Alambicchi per di 
pasticcieni è = | pt = E Tabbricazione dell’Arg 
{ecc Motori a vapore N 
Î 


MACCHINE.GHIACCIO 


FILTRI DA VINO in lana filo dianca, di en: ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi con ROWLANDS im 


er la fabbricazione di Ghi A 
P ra seeoza Cacslo costa ino sol pezzo, senza cucitura e di varie grandezze. esaminare la limpidezza del vino. 


produzione da 35 a 500 chileg. in un'ero 


Prezzi LL. 350 — 4-5— 6-67! Prezzo L. 3 

loci | reesi: -Catarro 

; raccomandiamo 150 — 850 — 10. ii MACASSAR OI! || Crest cre, 
N Vas L: sx, Halle a1S /P. di —__ | PROVA VINO IN METALLO per verificarela Ù sa È 
| ‘ans Lisrwasx, Halle ajS (Prussia) — Lirrwaxs | TAPPI IDRAULICI per la conservazione dei | bontà, la sincerità del Vino e il grado di con|semecisto 3 30 aoni coma i migliore) È Guarigione dall'impiego dei ; 


et Ger Roma, piazza dei M:racoli. 
Prezzo corrente. spediamo gratis e franco. 


liquidi, da applicarsi aile Botti: Evitano di le- | servazione. evo Fraseraie | 
vare il tappo di legno allor4uando si spilla, la | Prezzo L. 5. sere ag ar i erre 
iscersione del gaz e il contatto dei liquidi col- | ROWLAND'S KALYDOR 
Faria Prezo L. 2 50. Ì GLEUCOMETRO 0 pesa mosto del dolt_ Chy%t | Asi 1a rarmagne i ina i 
di Ò e scali anti; ls ic0 deri macchie catazea, 6 franc 
i tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino:|  RIMESTATORE ARTICOLATO. in ferro per | AT i pichezza Îl aacchero ; 3° 0.1 
hi Allgemeine Medicinisch Cesral Zeitung, pag.74,10marzo 1678 lantare o mescolare il Vino nelle Botti Le brac: | Mosto: A na Te orotini !° | ROWLAND'S ODONTO 

Da qualche anzo viene inmodotta esiandio me mostrijc. ci aprono albrquanio si gira la marovella | Prezzo L. 5. Labiance 1 dunti pd inssedisce ta carie, | fL 


paesi la si ch.udono da sè quando si vnol levarlo d:lla = 
Basta un minuto di lavoro per ottenere | ROWLAND'S EUKONIA 


CIGARI e oa CARTA 
vi GICQUEL 


FARMACISTA DE 1° CLASSE 
- della scuola di Parigi 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 


Si trovano nelle principeli i 
\acie, in Roma preaso! 


V era Tela all’ Arnica page rregentra PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacte |a 'ana scerà e seav poi si 
Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondo la lunghezza | Nuova quantità di vino, con aggiunto il pro-ji fx puiari 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro @ Lino, Milano 
Incarienti di esaminare ei suslizzare questo specifico, dopc 
ripetute prove ed esperienza, ci iso in obbligo di dichie- 
rare, ehe questa Vera Tela all'irnica è no specifico rec 
comandevolissimo sott’ogni rapporto ed un effcacissimo rimedio 
per i reumatinmi, le mevralgie, sciatiche, dogìie reumatiche. 
sontusioni, applicato alle reni selle leusorree o fiori bisnchi 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa ri guariscure 
fettamente i ealli ed ogni altro genera di mal: iedi. 
Per evitare l'abuso quotidiano di inga: 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
di Milano. 


inle di Berlino, 4 a- 


Costa L. Umm la scheda è la Farmacia spedisce in rimessa 
di veglia postale L. 4 20 la scheda è 
stim.. Sig. Ottavio Galleani, Boi 
Mia moglie, la quale da più di 20 anni andava soggetta al 


forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di remi e spina|Fi 


dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero: dopo 
avere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
2 tale magrezza e pailore, che sembrava spirante. 

‘Applicatsie la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
del dottore sig. G. Riberi, dopo i primi einque gier; 
maîglierò da sembrare come riserta da moris 2 vita, in 
subito riprese l'appetito e îl miglioramento fece sì rapidi pro 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compigne 
sana, all as nei primi anni ù nostro matrimonio 

'Aggradisc? mille ringraziamenti da parto mia, è mia 
‘moglie a :ritordandoni sempre di.Ini:— ini 


Le farmacia Ottavio Gale. via Meravigli (Labo 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Lian), è fornita di tut: 
che possono occorrere in qualunque sorta di malsttie, e ne fa 
spediziono ai ogni richiesta, muniti, se si richiede, aache di 
consiglio m spedisce contro rimessa di vaglia. 

Rivenpirori : Roma, Nicola Sinimberghi, O:ton 
rinoi, furm. Msriguani, Agenzia A. Manzoni e C. 
macentica, Firenze, Il Roberts farm. della Legazione 
nica, Bambi Niccolò, C. Finzi. Livorno, Dann e Malutest : 
poli, Scarpitti Luigi, Leonardo e Romsro, Pietro Viappiani, 
via Roma in tutte le principali farmscie del Regno. 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


le) ‘eru 

del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l’impo- 
tenza e sopratutto le debolezza dell’uomo. 
II prezzo di ogni scatola con 50 pilvle è di L. 4, franeo di 
porto in tusto il Regno, contro vagiia postale.. 
Deposito generale per l'Italia, ia Fireze presso l'Emcone 
Franco-lialiano C. Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, presse 
Corti e Biaachelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale del- 
l'Emporio Franco Italiano via $. Margherita, 45, casa Gonzales 


e cesso chimico occorente. 
delle braccia. pra 
SCA3FALI PORTA. BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggerî, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 
occupano € perchè si possono piegare quando | mettono in azione soffiandovi dentro in luoge 


sono vuoti. cn È di aspirare. Îl travaso si fa con la massima ro- 
Prezzi da 100 bottiglie aperto L_15 pidità. 
’ 20» » >35 Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d'ot- 
» 30 >» - 35 aa pe ai 
’ 100 >» chiuso > Sifoni con tubo di caoutehone » 4] 
» 200» » >4% Sifoni tatti in piombo e ru- 
mb Lai a | binetto in piombo . >» 45 


S$G0C IOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 
galvanizzato a forma d'albero 
Prezzo per 100 bottiglie L. 
» 200 » » 50 
LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap-| 
plicato su qualunque recipiente, producono un 
lavoro perfetto e rapido. 
Prezzo L. 45. Ì Presso L. 7 50. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Pansani, 23, Roma, presso Corti e Bianchelli. via 
a, 66. 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 


HUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


Gola S itiva si ottiene il Burre in ogni stagione assai più presto e più 
utilmente che con qualunque altro mezso. 

I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che 
in eapo a pochi istanti le sue molecole si decompongono, le grasse saggiome- 
rano e restaro a galla. Il Barro è allora fatto ed è assai migliore che allorquando i! 
latte © la «rema hanno subito uo lungo lavoro. 

Prezzo della maonhinetta da litri 2 e 1/2 L. 8— 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli 
dissimi. 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 
vimenti automatici . . » 30 e 46, 
Toppa bottiglie a leva tutto in legno solidis- 
| simo. 


» » » 5 >» 
> deltermometro eentigralo . . > 1- 
Spesa d'imbaliagio . 1» 078 


Perto a carico doi committenti. 


PESA-LATTE 


por verificare il grade di purezza del latto. 
Prezzo L 2. — Franco per ferrovia L. ? 80 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franeo 
Italiano ©. Fizsi e €. via dei Pansani, 28. Roma, presso L. Corti. e F. Bianchelli, 
via Fratiina, 66. Milano, alla Suocursale dell'Emporio Franoo-Italiano, via S. Mar: 
gherita, 15, casa Gonzales. 


Neon più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 

L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all’epi- 
idermide una freschezzà ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo. 

L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno 

Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

va presso i principali, profumieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 
porito a Firenze ail’Emporio Franco.taliano, C. Finzi e C.. Via dei Panzani 28 
Milano, Succursale, Via 3. Margherita, 15, casa Gonzales, a Roma presso L. Corti 
©. Bisneheili, Via Frattina, 66. 


llappo, l'imitazione 
tario 


[sem via Contosti. 


LA RAPIDA 


È un metro per misurare colls] 


imetri 1 
[metri sono divisi în colori va- 


isa misura. 


Franco-taliano C. Finzi e C. 


[Corti e Bianchelli, via Prat-j 


| |gnani, farmacisti. i 


eonsiderasi 
To vendita cisti el 


partie] THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della caso 


aisiafettan 


ima facilità stoflo, nestri.{ Rorca tate 


ecc., è della lungherza d 
Î/2 da 10 a 12 centi 


cetta : 2 franchi 
iati, così che a colpo d'occhi[{ Sapone: Thymol-Bors 


distingue rapidamente la pref fregata 


Prezzo 60 centesimi 
Deposito presso l'Emporic 


20, RUE RICHEB, PARIGI 
Deposito a Roma_pre 
ianchelli, via Fratt 


CY > INDISPENSABILE | 


pese) IN OGNI FAMIGLIA 


Tavola Articolata rr 


mente costruita per le persone cbbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata ‘in modo che la 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Può egual-! 
mente servire come una tavola ordi 
paria ed è utilissima come leggio de 
musica. I 


ja S. Margherita, 15. Milano. 


Prezzo L. 50 
compreso 
l'imballaggio | 


Per l’Italia, dirigere le domande accompagnate da | 
vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano | 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla suc- | 
cursale, via S. Margherita, 13, casa Gonzales, Roma | 


Roma, Corti e Bianchelli. vi 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
centre la Difterite ed il Greup 
Presso L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia poziale a Fir 
!Vilmporio Franco-Italiano C Fini e Dal Batman, 
Frattina, 68. 


presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. i 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


In Roma cent. 5 


Quel ce sriverei a Sua Santità Leone XI” 


Se Leone XII si degnasse di leggere le 
mie lettere, gli scriverei : { 
Santità, quando V. S. sali sl pontificato, 
quando elesse il cardinal Franchi a segretario 
di Stato, quando pose un freno agli abusi 
della Dateria, parecchi fra gli Italiani si ri- 
cordarono dei versi di un certo poeta che, per 
quanto non risparmiasse Gregorio XVI di bec- 
chica memoria, non pertanto non pati mai 
scomunica, né vide msi i suoi scritti segnati 
nell'indice delibri proibiti. 
Parlo, Santità, de' versi del Giusti, i quali : 
Vostra Santità così addottrinato nello lettere | 
umane conosce di certe; e del Papa che egli | 

} 


sognava; quel Papa che 


Tagliato a perdonare, 
Dove stava a confessare i 
Scrisse : Dalur omnibus ; 


quel Papa che 
Nella sua greggia cristiana A 
Non ci volle in carne umana i 
Angioli, nè diavoli. i 
Vale a dir, volle che l'uomo 
Fosse uomo e galantuomo Î 
E del resto, transeat. 

Gli Italiani se ne rallegrarono, se ne ralle- | 
grarono i cattolici d'ogni parle del mondo; ! 
dico, badiamo bene, Santità, quei cattolici che 
tengon d’occhio la fede, non quelli che del 
cattolicismo si servono oggi come si servireb- 
bero dell’islamismo domani; cioè per fini i 
quali tanto hanno che fare colla chiesa quanto 
l’amministrazione di Urbano VIII colla pro- 
sperità de'cittadini. 

Ci fu allora, ne convengo, chi sperò troppo; 
chi credè otenere più che a Vostra Santità 
{lo riconosco io stesso che non spero nulla, e 
credo inutile il chiedere e l’ottenere pericoloso) 
sia permesso concedere; ma se non era savio 
figurarsi di andare avanti, era lecito supporre 
— lo supposi anch'io — che non si sarebbe 
almeno tornati indietro. Reputavo di non es- | 
sere più nell'età dei dolci inganni; ma devo : 
essere giovane ancora se mi colgono simili de- 
lusioni. 

Tutta questa chiacchierata, Santità, m'è ve- 
nuta giù spontanea quando ho letto che al pro- 
fessore Volpicelli s'è domandata la ritratta- 
zione in arficulo mortis perchè egli, insieme 
a molti altri colleghi della Università romana, 
sottoscrisse già l'indirizzo al Dollinger. 

Vostra Santità è arbitro supremo in queste 
malerie : consenta ch'io metta fuori un er- 
rore: la Foce della Verità è li pronta a cor- 
reggermi ed a frenare, caso mai, le conseguenze 
del male ch'io avessi potuto fare per quanto 
ispirato dal desiderio del bene. 

Il professore Volpicelli ha firmato : in quel- 
lestremo anelito della vita che non consente ; 
i dibattiti, che nega forze alla disputa, ha fir- 
mato: gli han chiesto di dichiarare ch'e 
aveva sottoscritto senza leggere — e lo ha di: 
chiarato. 

E ora? 

Che vale questo appello dai professore Vol: 
picelli sano e vegeto al professore Volpicelli 
vecchio, paralitico, moribondo ? 

Non è triste spettacolo, Santità, anche per 


—— —————————————— 
» 
UN NIDO 


— 3, starà proprio bene. Quella sua came- 
retta rosa-pallido è un vero amore; Giovanni 
sapeva che ii rosa-pallido è il colore favorito 
di Editta. Che cosa non sanno gli amanti? 

— E quest'altra camera bianca e romita 
come la cella di una monachina, di chi sarà 
maif... 

— Ma... sarà la mia — disse Amarilli con 
"n lieve rossore. Ni 

— La sua? — replicò Bruno arrestandosi di 
botto come se avesse udito una notizia straor- | 

ia ! 

Amarilli passò avanti rapidamente aprendo ' 
altri usci, ma non vedendosi segulta ritornò sui | 
propri passi e trovò Bruno immobile dove l’a- | 
eva lasciato. 

— La sua? — tornò a dire. 

Amarilli, imbarazzata, lo prese per un braccio 
® tirandolo dolcemente verso la finestra: 

— Guardi che bell'orizzonte. Si vede la 
Senna in fondo e lassù in cima il campanile di È 
Celana. 


j 
o 
| 
| 
| 


| 
H 
' 


Brano gettò un solo sguardo faori; si voltà | 
subito è stando col dorso appoggiato al davan- 
zale fece cogli occhi il giro della camera. 


‘ al Dollinger ci vuole una 


i ma so i tesori che la fede serba e nasconde: 


PANP 


Roma, Sabato 19 Aprile 1879 


Num 104 


DIREZIONE ID 
Roma, Piarta Montecitorio, 130 
vd srt pro ici Priciplo ‘Pb 
OBLIEGHT “ 
Remo Colonne tei I 
>, via S. Margherita, 15 Pa 2), Rue Stia 
Mpende A Ter Tn 140, Fio St. 


Fuori di Roma cent. 10 


lei, quello di uno scienziato illustra che afferma 
morendo di aver fatto un atto inconsiderato, 
insipiente, scervellato qual è porre il proprio 
nome sotto un documento che non si conosce ? 

E poichè lunghi anni passarono dacchè il 
Volpicelli appose la propria firma a quel do- 
cumento noto a tulta l'Europa, non chiederà 
la gente, ia gente fedele, Santità, come mai 
egli non pensasse prima d'ora a ritratiarsi ? 

Nè vi sarà alcuno, Santità, il quale presti 
poca fede all’affermazione del moribondo, che 
egli abbia sottoscritto, cioè, senza conoscere 
il contenuto del foglio che sottoscriveva? E 
se gli fu suggerita una menzogna, io chiedo: 
ci si salva, Santità, in grazia di una menzogna 
propria od altrui, che il Papa faccia finta di 
prendere per buona moneta? 

E non aveva il Volpicelli confessata la pro- 
pria fede? Non aveva detto di morire catlo- 


| lico? Di pentirsi d’ogni colpa? Le colpe verso 


Dio si rimettono in blocce, e per un indirizzo 
ichiarazione parti- 


colare? 
Io non sono un divoto credente, Santità: 


so i conforti ineffabili ch'essa porge, so i bal- 
sami ch’ essa versa sulle ferite; e ogni volta 
che dal Vaticano si compie un atto [somi- 
gliante a quello in parole, m'esce dal petto 
un ahimé! desolato e pauroso. 

La regina Maria Lechsinske, che fa pia 
quanto creatura umana può essere, diceva 
preferire i sermoni del vescovo di Cambray 
a quelli del vescovo di Meaux, e soggiungeva: 
M. de Bossuet prouve la religion, M. de Findlon 
la fait aimer. 

Non pare a Vostra Santità che questa reli- 
gione sia venuto il tempo di dimostrarla un 
po” meno e di farla amare un po’ più? 

Di Vostra Santità 


GIORNO PER GIORNO 


Il conte Telfener, me ne avvisa la lettera 
del signor Stuari che ho pubblicata, si pre- 
senta dunque a Foligno candidato dei signori 
Frenfranelli. 

Mi trovo un po’ impicciato, dico il vero, a 
fare il mio dovere di giornalista e a dire la 
mia su quosta candidatura. 

Fin qui avevo veduto dei candidati della 


+ Costituzionale o della Progressista o delia ra- 


dicaleria: il candidato Frenfranelli è un caso 
nuovo e non contemplato sin ora. 
Per giunta è anche un caso difficile : perchè 


| i signori Frenfranelli hanno con tanto pudore 


celato sin qui le loro opinioni politiche da 
rendere arduo elquanto il sapere quali sieno 
quelle che eglino professano ; aiutati in questo 
dalla discretezza mirabile del candidato conte 
Telfener che potrebbe essere di sinistra senza 
che io avessi ragione di stupirmene, o di de- 
stra senza che ne meravigliasse l'onorevole 
Depretis. 


* 
> 


E, notate, di questo io non accuso il conte 
Telfener : le opinioni politiche sono come l’io- 


ni_t_—rt uri Lccuii 


— Lei dunque verrà qui... Ha deciso? 

— Che domanda, signor Bruno! Sa bene che 
accompagno mia nipote. 

Brano non rispose. Si staccò dalla finestra e 
seguì lentamente Amarilli. 

Visitarono i rustici, i famosi pollai, lo gabbie, 
gli alveari. Checco nocompagnandeli parlava 
sempre — e parlava solo. 

Quando non restò più nulla da vedere, Ama- 
rilli consoltando il suo piccolo orologio d'ar- 
gento disse che bisognava andare a prender la 
sposa; mancava un'ora’ alle nozze; il tempo 
esatto per fare la strada e acconciarle sulla 


| testa il velo bianco. 


— Andiamo — mormorò — nè Editta, nè 
Giovanni avranno trovata longa la nostra as- 
senza. 

Un profondissimo sospiro use) dal petto del 
signor Brono. Amarilli lo guardò inquieta ; var- 
eando la soglia fece qualche raccomandazione a 
Checco, poi mosse frettolosa giù dal sentiero. 

— Non corra tanto — le gridò Bruno. 

Amarilli rallentò il passo; spezzò un ramo 
di robinia e si pose a  strapparne macchinal- 
mente lo foglie. 

— Vuole appoggiarsi f — le chiese Brano rag- 
giungendola © offrendole il braosio. 


durato di ferro del dottor Favilli; si guastano 
con facilità al contatto dell’aria; non sono mai 
troppe dunque le cure che si adoperano per 
sottrarle ai variabili influssi dell’atmosfera ; 
@ lo avere aspettato a metter fuori le proprie 
in aprile, ora che 
< Zeffiro torna e ‘l bel tempo rimena », 

dà indizio nel conte Telfener di tale sapienza 
pratica che potrebbe indurmi a raccomandarlo 
agli elettori del collegio di Foligno. 

E se io mi ci mettessi e il conte Telfener 
dal canto suo s’impegnasse ad andare un po' 
più spedito dei suoi cavalli da corsa, chi sa 
che non riuscissimo a pigliar la bandiera. 

* 
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Ma un pensiero che si attribuisce al nobile 
conte, e che mi pare arditissimo, mi fa, di per 
sè solo, un obbligo di astenermi. 

Il conte Telfener ha, come può attestare 
l’ufficiale dello stato civile del comune di Roma, 
una repugnanza senza pari ad allontanarsi 
dalle pareti domestiche. Dicono che, dove gli 
elettori di Foligno lo mandassero in Parla- 
mento, egli proporrebbe che lo sedute si tene 
sero în casa sua, istituendo egli a proprie 
spese un servizio di ommidus per trasportare 
i propri colleghi da piazza Colonna al Macao; 
uno o più /andaus sarebbero mi a disposi- 
zione dell’ufficio di presidenza. 

Il concetto è nuovo e fiero: nonperianto, 
per non entrare nelle faccende dell'onorevole 
Farini e dei rappresentanti della nazione, io 
non oso pronunziarmi, e mi astengo per con- 
seguenza dal raccomandare una candidatura 
che ha un cosi grave significato e che potrebbe 
spostare il centro: non il centro dell'onorevole 
Frenfranelli — che sarebbe poco male — ma 
il centro di Roms. 


* 
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Debbo bensi aggiungere che — stando sem- 
pre a quanto si dice — neanche il conte Tel- 
fener fa molto assegnamento sulla approva- 
zione della sua proposta : tanto è vero che si 
afferma avere egli stipendiato în questi giorni 
un professore di diritto costituzionale; il quale 
ha lo speciale ufficio di insegnare alle guar- 
die chs seguono armate il conto stesso 
dalla sua casa del Castro Pretorio sino alla 
tenuta eatra-muros, le ragioni per le quali 
non potranno accompagnare il deputato Tel 
fener che sino alla soglia di Monte Citorio, 
dove dovranno o tornare indietro o deporre 
le armi. 

Si aggiunge (e mi piace di ripeterlo per de- 
bito di giustizia) che alle lezioni delle guardie 
assiste anche il conte Telfener e apprende con 
curiosa compiacenza i rudimenti di quel di- 
ritto costituzionale di cui gli mancò fin qui 
non la volontà, ma il tempo di occuparsi con 
qualche profitto. 


SÌ 


*_ * 
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Una dolente nota. 

Con tutto il rispetto, e col ‘desiderio vivis- 
simo di non fare danno a nessuno, rivolgo una 
supplica al ministro Magliani, perché ottenga 
dal Parlamento nazionale, nel quale gli rico 
nosco più autorità ch'io non ne abbia, un po'di 
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— No, no, ch! no — risposein fretta Ama- 
rilli, presa ancora dalla voglia di scappare. 

— Senta — esolamò il signor Brano con un 
accento che non era affatto il suo — io non 
posso rassegnarmi a perderla; assolutamente 
non posso, 

Amarilli non disse nulla per la semplice 
ragione che non trovò nemmeno un fil di vose. 

Brano rimasa un istante sconcertato, ma nel 
terrore di vedersi sfaggire Amarilli trovò il co- 
raggio di continuare: 

— Dopo la morte di mia figlia lei è stata 
tutto per me; la sua bontà, iì suo affetto hanno 
consolato il mio cuore affranto; la sua intelii- 
genza è venuta in soccorso della mia solitudine; 
la sua inalterabile dolcezza ha sopportato i 
tristi giorni passati al mio fianoo. Signora A- 
marilli, io non ho più al mondo nessun affetto 
e nessuna speranza fucrchè in lei. La non mi 
abbandoni ; sii la compagna di questa mia po- 


Parlando eosì Brano aveva rubato ad Ama- 
rilli il ramo di robinia e lo spogliava delle ul- 
time foglio; dopo che non gli rimase fra le 
dita altro che il fusto, si decise a stringere Ia 


mano della zitella che rispose tremante a quella 
Pstretta. 


Il sogno d’oro d'Amarilli si realizzava danque 


equità, e un po'di giustizia distributiva, verso 
il personale degli impiegati d'ordine. 

Questi umili, ma utili servitori dello Stato 
aspettano ancora ora l'adempimento delle pro- 
messe che la Riparazione fece agli Italiani in 
generale e alla famiglia più disgraziata degli 
impiegati in particolare, 

E invece di vantaggi, se ne sono viste fare 
| di cotte e di erude: anzi più di crude che di 
cotte, e quindi più difficile a mandar giù. Essi 
hanno avuto-ed, hanno a subire quotidiana- 
mente di vedersi. saltare davanti ora questo 
ora quello, con pregiudizio della loro già poco 
brillante carriera, e con lesione dei diritti 
acquisiti. 

* 
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L'onorevole Magliani è uomo retto e as- 
sennato: non ho quindi da insistere con lui : 
quanto ai deputati, che presto si dovranno oc- 
cupare dei nuovi organici, capisco ehe essi 
sono più disposti a favorire i loro elettori er- 
dinari che gli impiegati straordinari; m 
d'altronde fra le poche migliaia di lire nece 
sarie a fare un quadro organico che contenti 
l'organismo, e i milioni necessari alla costru- 
zione delle ferrovie richieste dalla felicità degli 
elettori, la differenza è jtale che un ritaglino 
di tempo e uno scampolo di bilancio lo trove- 
ranno senza scomodo di nessuno. 

È il caso di farsi molti amici con poco, e di 
seguire l’onesta massima di rimunerare della 
dovuta mercede l’operaio dello Stato. 


* * 
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Da qualche tempo parecchi giornali, che 
non sono avvezzi a trovarsi d'accordo, dinno 
addosso all’onorevole Cala-Maio con una com- 
movente unanimità, a proposito del suo pro- 
getto di legge che ha per scopo di riordinare 
i sei istituti di emissione, di stabilire la liberlà 
delle banche d'emissione, e di preparare l'a- 
bolizione del corso forzoso! 


* 
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E bisogna sentire quel che dicone dell’ono- 
revole ministro e delle sue elucubrazioni eeo- 
nomico-finanziarie ! 

Se al ministero d'agricoltura 6 eommercio 
c'è un impiegato incaricato dello spoglio dei 
giornali, quel povero figliolo deve avere un 
bel da fare a raccogliere tutti gli elogi fatt 
al suo principale dal quarto potere dello Stato, 

Sono tanti che probabilmente gliene sfug- 
girà qualcheduno. Per riparare perciò a una 
probabile dimenticanza, gli ricordo quello stam- 
pato nell’Italie di ieri sera, la quale dice che 
« se si è costretti a verificare l'insufficienza 
delle nozioni pratiche che l’onorevo!e Maiorana 
ha del credito, bisogna però rendergli questa 
giustizia, che egli è sempre lo stesso ». 

Cortese perifrasi, per non dire nudo % crudo 
che l'onorevole Maiorana si è ostiato ad es- 
sere poco pratico, 


*, ,% 
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Negli scorsi giorni un consigliere d'appello 
fu nominato capo-ragioniere al ministero’ di 
grazia e giustizia. Ieri un sostituto procuratore 
ganerale di cassazione è stato nominato con- 
sigliere della Corte dei conti. 


———————_r..r@" 


completamente: una casa, dei fori, dell’aria, 
del sole... è una mano nella sta mano. 

Per tutto quel giorno, tacitamente, essi eu. 
stodirono il loro segreto. 

All’altare, intanto che Editta pronunciava l'e- 
terno sì, un turbamento strano si dipinse sulla 
fronte di Amarilli, e il signor Rruno tossì um 
paio di volte, nascondendo gli occhi nel fazzo- 
letto. Ma chi ci badò ? 

Margii, l'accorta Margii, quella sì colse a 
volo alcune parole misteriose pronunciate dai 
due complici dietro il battente di nn usoic, e nn 
sorriso bizzarro, misto di furberia e di conten- 
tezza, orebba l'espressiona giuliva del suo volto; 
ma tenne la scoperta per sè, fregandosi nasco. 
stamente le mani e cercando nella sua memoria 
la ricetta per una nuova torta. 

Il resto della giornata si felieza 
da tatti in casa del signor pra che a Sa 
più bisogno di sforzarsi per parere allegro. 

sera poi, quando un raggio di luna cadde 
dall'alto delle colline nella a il piocolo nido 
si aperse e si rinchinse pudico all'ombra degli 
oleaadri, e gli nsignuoli soli, ‘origliando tra i 
rami, poterono udirne i sommessi sospiri 


rs 


Nonna, 


Non he a dir nulla di quelle due nomine in 
particolare. Ma, in tesi generale, non mi pare 
molto eorsetto 9 molto utile il nominare ma- 
gietrati ad uffici amministrativi, e specialmente 
«contabili, a meno che l'onorevole Taiani, man- 
daido i magistrati a fare i ragionieri, non 
metta poi questi ultimi a giudicare le cause 
civili e penali... in partita doppia. 

In questo caso, gli raccomando 
capo della Cerboneria generale perché ne 
faccia un presidente d’appello o di cassazione. 

Se non altro, impianterebbe la logiemografia 
giudiziaria. 


* * 
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Ricevo stampato da Napoli il seguente : 
AVVISO 
SIGNORI” 


Fo l'onore di far conoscere al rispettabile 
Pubblico della bella Napoli che da oggi in 


poi ®g ad aprire un Nuovo RESTAURANT 
ORIENT Aflggin Piazza Municipio N. 35 di sopra 
al Gran Caffe Turco con cucina Milanese Na- 
poletana e Orientale, il tutto a prezzi discre- 


tissimi. > 
La qui sotto descritta spera vedersi onorata 
da numerosi avventori. 
ENRICHETTA ASTI 
Milanese, 


Nepoli 9 Aprile 1879. 
Peecato che manchi la descrizione... orien- 


tale della signora Enrichetta. 


to 
DALL’ EGITTO 


Il colpo di test 
Cairo, 10 aprile. 

Viviamo în tempi straordinari. 

L'Egitto, terra memorabile per la sua immobil.ià, 
ora si è messo a fare il matto. 

Come finirà ? Chi serà il babbo che gli metterà il 
freno? L'Eurepa, che ha tanti interessi qui, o Costan. 
tinopoli, che è il padrone Jegale? 

Il vicerò ha fatto il suo colpo ed ha messo brutal- 
mente alla porta i mi ri europei. Lo chiamano 
« colpo di Stato » Io lo chiamo colpo di testa perchè 
temo sarà fatale alla dinastia ed al paese. 

Come è facile credere, qui vi è un fermento inusi- 
tato; i fatti succedono ai fatti, le sorprese alle sor 
prese, i documenti ai documenti; i commenti sono in- 
finiti come gli interessi e le aspirazioni diverse, le 
opinie soacordi in ciò solo, che ia bufera si addensa 
e semppinià presto terribile e decisiva. 

Ande im altro giudizio sono concordi, nel biasimo 
severo verso la imperizia fanciullesca dei signori Ri- 
wers Wilson e de Bliguières. Col potere in mano e 
colle casse a loro disposizione, si sono lasciati sor- 
prendere come due collegiali! Mentre tutta la città 
parlava delle contromine che andava apprestando il 
vicerè, delle aspirazioni apertamente nemiche al mini- 
stero di cui essi erano la chiave di vGlta, non seppero 
nè prevenire, nè reprimere. 

Ora toccherà all'Europa schiaffeggiata a rimediare 
alla loro imprevidenza. 

<> x 

Lasciando i particolari ad una prossima mia, ecco 
sommario degli avvenimenti. 

Dopo i fatti del 18 febbraio ed il ritiro di Nubar, 
il vicerè aveva conferita la presidenza del Consiglio a 
suo figlio Tewfk, principe ereditario. Nella lettera di | 
nomina affermava la sua fedeltà ai prii cipî coi decreti 
d'agosto, ed assicurava che il periodo del lavoro e delle 
riforme serie suva per cominciare. 

Infatti Wilson sì era ridato ai lavori finanziari ed | 
alle nomine dei favoriti; de Blignières ai progetti di 
ed alla protezione dei gesuiti. Dico an- 
che questo, orchè di quei due errori dei ministri sè 
ne è fatta di poi un’erma seria contro loro, ed a ra- 


gione. i nt 
Il partito della Corte armeggiava sempre, ed io vi 
scriveva che la oculata politica europea correva rischio 
di farsi mettere nel sacco dal khedive. 
fl partito della Corte, quello cioè della razza domi- 
nante, dei Turchi, da non confondersi cogli Arabi, 
che qui stanno sotto i Turchi come già Napoli sotto 
i Borboni, il partito della Corte armeggiava, e accor- | 
aatosi cogli ulema ed ispirato dal vicerè preparava 
delle agitazioni, indefinite ancora nei mezzi e nello 
sc0po. h 
Ora avvenne che Wilson, elaborato un progetto di 
misure e di riforme finanziarie, lo portasse al khedive 
e confidenzialmente glielo lasciasse, perchè lo esami 
nasse e vi facesse le sue osservazioni prima di sotio- 
porlo alla Commissione d'inchiesta. | 
Questa fiducia verso un sovrano che si sapeva ne- 
mico, fu sl primo fallo. Appena il vicerè ebbe il piego 
lo fece copiare e, chiamati i suoi acoliti, organizzò un 
contro-progetto facendolo firmare da quanti potè, capi 
di religione, funzionari, deputati e notabili. Non è 
vero che le firme furono tutte spontanee; non è vero | 
che le firma sieno di quanto più eletto per censo, per | 
patriottismo, per carattere si trova nel mondo indigeno. | 
Ma anche Îl vicerè mise un piede in fallo. Tra i 
firmatari vi erano dei capi ardenti del piccolo partito 
liberale, e questi misero per condizione al tiro che il 
sovrano preparava, la concessione ai deputati delle at- 
tribuzioni @ poteri di cui godono le Camere europee, 
‘elezioni generali, ministero indipendente dal so- 
‘ 
ni 


È Fg innanzi alla Camera « unica » 


unica, facoltà di legiferare. Insomma, una 
chstituente, 


Il vicerè promise, ma esitando, 

È inutile dire che il coatro-progetto finanziario sa- 
rebbe bellissimo se fosse attuabile, ma fu preposto e 
promesso probabilmente @ precisamente perchè impos- 


ile. 
<> 

La situazione intanto si faceva più tesa. Il partito 

turco spingeva il vicerè per arrivare alla reazione, il 

piccolo ma audace partito liberale per arrivare alla 


costituzione, strano connubio che vedemmo prodursi 
anche recentemente in Europa, senza però che arri- 


vasse ad un risultato. I mostri non hanno facoltà di 


generare che aborti. 


Ii 7 aprile finalmente i signori Vilson e de Blignières 
si svegliarono. Redassero una protesta contro le ma- 
novre del vicerè, esponendo come trovassero contrario 
alle sue parole, alle sue promesse, alle convenzioni 
fatte all'interesse del paese la contro-mina che andava 


preparando all’azione del ministero, fin cui egli due 


volte e pubblicamente aveva dichiarato riposta ogni 
sua fiducia, e gliela portarono. 

Non ci farono che poche e fredde parole da parte 
dei ministri, un lividore di sgomento sul volto del 
Vicerà. 

Appena usciti, questi comin 
decise di fars il colpo. 

Convocaii i consoli generali, presentò 
getto chiamandolo opera del partito nazionale e dichia- 
rando che rifiutava il progetto di Wilson — l’abozzo 
comunicato confidenzialmente — che il paese voleva es- 
sere governato per il paese, che non accettava più di 
azione di ministri europei e che incari- 
pascià di comporre un ministero di indi- 
geni. Aggiunse quanto agli interessi che tutto sarel 
stato pagato. 

Avendogli qualcheduno dei ca 
quale garanzia intendesse di dare 
ai creditori, rispose arditamente: « Ma pa 
neur »! 
la lettera che il kedive dirig 
terlo alla testa degli affari, non sono più i decreti li- 
berali di agosto che dovranno servire di base al nuovo 
governo, ma quelli del novembre 1876, coi controllori 
generali, che hanno fatto così cattiva prova; nella di- 
chiarazione letta ai consoli come risposia al contro- 
pre preteso dei notabili, non si parla di costitu- 
zione, ma sì contenta di vaghe ed indeterminate pro- 
messe. 

Cheriî sì mise gll'opera. Ii gabinetto fu così com- 
posto: Cherîf, presidente, esteri ed interno; Zalfikar, 
giustizia; Sciahim. guerra; Zeky pascià, lavori pubblici; 
Sabet, istruzione; Ragheb, finanze. 

li resto a domani. 


«de #45 


ciò a dare nelle furie e 


li generali richiesto 
paese, all'Europa, 
d'hon= 


a Cherif per met- 


a e di tà dai monti 


Di. 
Di q 


Depretis è in viaggio col Re. 
Cala-Meio è a Catania. 

Coppino è a Torino, e fa la rima. 
Mezzanotte pensa al Banco di Napoli. 
Mazé de la Roche fa il pittore e mette gli 


ultimi tocchi sui quadri della milizia mobile. 
nale 


Taiani palleggia il suo per senza 
tregua. 

Ferracciu è in giro per v 

Somma totale : si lavora a sedici mani 

2 

Silavora come i riedificatori di Gerusalemme: 
la spada in una mano, la cazzuola nell'altra. 

E'‘si manda ai prefelti una circolare asciutta 
asciutto perchè si mandino a spasso le asso- 
ciazioni men che conformi « alle istituzioni 
che ci reggono», e si pansa con raccapriccio al 
21 aprile, giorno di scadenza d'una cambiale 
ira istero dalla democrazia gari- 
be 


ina. 

Corre voce che l'onorevole Depretis, nella 
sua preveggenza, abbia già messi da banda i 
fondi necessari par farle onore, consegnando 
alia presidenza della Camera il suo progetto 
sulla riforma elettorale. Perchè all'ultima ora 
‘mocrazia non pretenda più della somma 
ta nella cambiale, secondo il nuovo apo- 
untosi dal... Cara Bozio della penul- 
tola garibsidina. 


tima ep 


Per conto mio, non ho nulla da opporre. I 
Freno Plus on est de fous et plus 
on rit #0 aspetto le future elezioni 


saranno un'occasione unica di buon umore. 


A propositi igilia, e come 
stiamo a candidati nei quattordici collegi va- 
centi? 

Io non ci capì , e se non 
fosse il Diritto, il quale mi dimostra qualmente 
eleggere dei moderati sia dere un appoggio 
agli avversari dell’emancipezione del macinato, 
ci capirei ancora meno. È vero, d'altra parte, 


che non so vedere come c'entri ancora la Ca- 
mera eleltiva in questo benedetto affare del 
macinato! 


Sul conto del quele sì dice che l'onorevole 
Magliani abbia in parle modificato il progeito 
allo scopo di renderlo meno ostico si palati 
schizzinosi della Camera vitalizia. Se è vero, 
non so che ne dirà la Camera per la quale 
una modificazione dei progetto da essa votato 
è somplicemente un'annullazione di voto. 

A buon conto, el Sensto ci sono i dodici 
abolitori testò mndati in rinforzo, e se Dio 
vuole, la abolirzmo quest'esecrabile tassa della 
fame, si dovesse pure taglieggiare la sete e 
condannare Bacco al suppiizio di Tantalo. 

* 


Ma chi può dire che andremo sin là? «Cal 
colasi che il nuovo progetto sul dazio con- 
sumo, oltre i bemeficl che recherà ai muni- 
cipî, oltrepasserà di settantanove milioni i 


proventi dell’Erario ». Così un dispaccio della 
Nazione. x SRI 

I proventi da oltrepassare, giusta il bilancio 
dell'entrata, sommano all’egregia cifra di mille- 
trecento milioni, I settantanove in più ci met- 
teranno quindi nel caso di abolire tutte le altre 
tasse figurando in avanzo. Miracoli d'un 
metica più che dodiana e d'una telegrafia arci- 
logismografica. 


CCI 


Ho nominato la Nazione. ; 

Debbo, in suo nome, soggiungere che il 
tramutamento a Roma della direzione delle 
ferrovie romane (?) l’ha messa în tutte le furie. 
Infatti che sugo c'è a tramutare a Roma la 
direzione di ferrovie che s'appellano romane? 
Lasciamogliela, e che Dio la benedica. 


Abbiamo in Roma una seconda muta d’in- 
viati d'Oriente. La questione orientale ha un 
diritto e un rovescio: rimane a sapere quale 
fra le due mute sia il diritto e quale il ro- 
vescio. 

Nel dubbio, io.. Ma non è il caso di dubbi. 
La muta odierna ripugna dall’arrogarsi un 
carattere officiale. I suoi componenti — il ge- 
nerale Spiro Milio, il signor Luriotis e il signor | 
Aravantinos — € vengono per iniziativa af- | 
fatto privata, inviati dagli abitanti dell'Epiro 
ancora soggetto alla Turchia ». Dirifto. Non | 
so capire come, essendo inviati, vengano per | 
iniziativa a7alto prieata. A ogni modo, io li 
raccomando all’onorevole Depretis, che fra le 


due missioni, si deve trovare in un bel im- 
berazzo... buridanesco. 
sr 
L'assassino che attentò alia vita dello Czar 


si conosce: Giovanni Sokoloff. 

Il continuatore del guattero del bagno d'Elba 
coi suoi quattro colpi non riusci che a strap- 
pare alio Czar un grido: Bestshast nij Tcho- 
lorick. 

A prima giunta si potrebbe tradurre: Best...ia, 
con quel che segue. Ma sarebbe un errore: le 
parole dello Czer hanno un senso che la storia 
non potrà a meno di raccogliere: Infelice 
uomo! 

Dite la verità, con quattro colpi di revolver | 
subiti, il pensare non al proprio pericolo, ma 
alla sorte che aspetta il feritore, non è ella 
cosa degna di Piutarco? Altri esalti lo Czar 
per le glorie militari dell'ultima guerra. L'at- 
tentato ce lo mostra una grande anima. 


ln: Bigi 


Caro Fanfulla, 


Affaccendato în questi giorni d'inaugurazioni e di 
feste e oscillante come un pendolo fra Vittorio e Ve- 
uiezia, m'era passata d'occhio la eorrispondenza del tuo 
Momolo suî miei merletti. 

Bravo, perdio! egli mha proprio conciato pei dì 
delie feste. 

1 numeri, non 
dizi sono temerari. 

Sono, è vero, în disimborso di quel che egli dice, 
e dovrò anzi in queste settimane anche anticipare del 
l'altro, ma è poi invece l'opposto del vero che le azioni 
sociali, nelle quali io mi sono determinato a tradurre 
il mio credito, meritino i suoi epigrammi. 

1 quali epigrammi ha da sapere che riescono’ tut- 
l'altro che innocenti, come a lui certo parvero, con- 
ciossiachè le azioni debbono essere sospettate ancora 
meno della moglie di Cesare, perchè il più suscettibile 
di tutti gli spesi è il eredito. Bocca baciata non perde 
ventura, ma fitolo sospettato sì. 

Non ti empirò di cifre le colonne di Fanfulla; queste 
furono già spiattellate dalla più severa delle commi 
sioni finanziarie e nella più severa delle forme innanzi 
ad una numerosissima assemblea che però accettò al- 
l'unanimità la proposta di aumentare il capitale me- 
diante emissione di novecento nuove azioni. 

E sai perchè? 

Perchè la condizione della Società, in seguito a 
quelle che, secogdo il tuo Momolo, sarebbero sublimi 

seguenti 


che dire, sono quelli, ma i giu- 


lo di debiti con nessuno; 

2. Con depositi, materie prime e cassa assaî, più che 
suficiente alle anticipazioni necessarie all'industria; 

3. Con commissioni progressivamente maggiori e 
committenti che pagano fedelmente tutti; 

i. Colla bellezza di tre medaglie, due d'argento e 
una d'oro, guadagnate all'Esposizione mondiale di Pa- 
rigi, e ciò senza che il presidente della Società siasi 
dato la pena di farvi uua gita o spedirvi una commen- 
datizia; 

3. Coll'esclusiva produzione dei policreri, cioè dei 
merletti a mille colori, che anche da ultimo fecero 
giurare ad una principessa imperiale di Prussia che 
non avrebbe mai acquistati merletti di nessuna specie 
altrove che qui a Venezia, 

E mentre io sono orgoglioso di tutto ciò, e comineio 
a ricevere complimenti e soscrizioni, eccomi fra capo 
e collo l'appunto di aesentelo 0 srenfato sublime, che è 
su per giù lo stesso. A 

Tu hai da sapere che il sublime non mì procora una 
soscrizione, mentre l’azventafo me ne pone in forse pa- 
recchio. 

Arventato! So anch'io, caro Fanfulla, che meglio di 
duecentomila lire in uno, era il darne ventimila a testa 
in dieci, o diecimila in venti, o mille în duecento. 

Obbligatuccio ! Ma bisognava trovare nel primo caso 
gli altri nose, nel secondo gli altri diciannove e nel 
terzo gli altri centonovantanove. 

Bisognava picchiare a molti usci, parlare a questo e 


a quello, scrivere un monte di’ lettere. Dove'lo tro- 
vaso io il tempo di fare tutto ciò, oltre al deputato; 
l'ingegnere, il membro dell'istituto, il consulente ca. 
valleresco e il Molosso? 


E a parte anche questo, non è cento volte meglio 
picchiare oggi che è trionfalmente toccata la mita tec. 
aica ed assicarata l'economia, invece che due anni fa, 
eioè col progresso a mezza strada e la riputazione an. 
cora a mezz'aria? 

E per far ciò dovevo intanto cacciarli fuori io i 
quattrini 

La sarà stata magari un’avventataggine, ma quando 
mai al mondo s'è fatto nulla di alto da chi non abbia 
tale difetto ? 

Di quando in quando nel cammino della vita si tro. 
vano degli ostacoli i quali non possono venire nè gi. 
sati, nè passati. Allora non c'è cristi — bisogna 0 ces- 
sare di volere, 0 volare. 

Il buon senso non ha che gambe, l'avventataggine 
invece fa le cose leste, s'appiccica agli omeri un par 
dali, sieno pure d'Icaro, colle quali talvolta si fiacca 
il collo, ma tal altra la cera le tien sodo ed ella passa 
di là dall'ostacolo. È il caso. 

La Società veneziana è passata se i voti unanimi di 
numerose assemblee dicono qualche cosa, e se il com- 
puto delle progressioni e delle probabilità hanno voce 
in capitolo. 

L'appello a' oscrittori oramai associa in sè la flan- 
tropia alla ragionevole speculazione, offre un dividendo 
in benedizioni senza pregiudizio di un altro in contanti. 

Conchiudo. 

Se c'è in paesa chi voglia pur provvedere alla mo- 
ralità e alla prosperità del paese, tanto megl 
non c'è, pazienza. 

Vorrà dire che rimarrò ancora come quell'a 
atleta greco a fare io da solo il pilastro. Non sarà cer- 
tamente la parte più comoda, ma basterà, spero, perchè 
l'editizio non crolli in capo alle duemila donne che amo, 

Tuo 
Fambri. 


> CAMPOL.id 


= Le elezioni di domenica prossima. 

A Mortara, dopo una riunione presieduta dal- 
l'onorevole Pissavini alla quale assistevano parec: 
anzi molti elettori delle varie sezioni del colle; 
dopo molti discorsi fu risoluto di offrire la candida 
tura all'avvocato cavaliere Lorenzo Cotta Ramusino. 

La maggioranza de’ votanti era progressista, ma vi- 
ceversa poi il cavaliere Cotta è stato sempre moderato. 
e non c'è proprio motivo perchè non seguiti ad es- 
serlo. 

L'avvocato Cotta-Ramusino è sindaco della città, vice- 
presidente del Consiglio provinciale, presidente ono- 
rario di molte società filantropiche. È uomo di molta 
coltura, provvisto di buone cognizioni amministrative. 

Quindi, sotto ogni rapporto, il signor Cotta è per- 
sona degna e di un banco a Monte Citorio. 

Il cavaliere ingegnere Gadda avrebbe ritirato lasua 
eandidatura, se moltissimi elettori infiuenti nor l'aves- 
sero caldamente pregato a star saldo sulla breccia onde 
togliere ogoi probabilità di vittoria ad un altro can- 
didato: l'ingegnere Boschi. chese non ha altri moc- 
colì! 

I liberali moderati voteranno per il Gadda; i pro- 
gressisti per il Cotta anch'egli moderato. In qualunque 
modo, vinca l'uno 0 l'altro, il collegio di Mortara sarà 
ben rappresentato alla Camera. 


= A Messina il signor Rizzotli, candidato libe 
rale moderato al secondo colleglo, ritira la sua can- 
didatora. 

La lotta rimane cesì fra il signor Picardi e il signor 
Oliva, tutti e due avvocati sinistri... il primo di centro 
sinistro, il secondo di sinistra estrema. 


= Una lettera da Udine: 

« È deplorevole che nessuno dei più diffusi ed 
torevoli giornali abbia finora fatto sentire la sua voce 
contro l'incuria e l'irresolutezza del governo italiano 
riguardo al sollecito compimento dell'ultimo tronco 
della ferrovia pontebbana, cioè da Chiusa-Forte a Pon- 
tebba. 

la una strada di tanto importanza, sia per l'Italia, 
come per l'Austria-Ungheria, e che, qualora sia attivata. 
farà risparmiare centocinquanta chilometri in confronto 
all'attuale Uline-Nebresina-Vienna, si procede con una 
lentezza incredibile dalla parte italiana, mentre dall 
parte austro-ungheresa i lavori sono talmente ino!- 
trati che per giugno prossimo la linea sarà aperta 
Tarvis-Pontafel, cioè al confine italiano. 

Per la fine di giugno non solo l'Austria avrà com- 
piuta la linea Tarsis al confine italiano, ma asrà arm 
pliata la stazione di Tarvis, dove si congiungono | 
due ferrate rodolfiana e pontebbana. 4 

L'Italia in cambio sta inoperosa o quasi ; solo 
recente furono appaltati i lavori del tronco di co- 
giunzione al confine, e la costruzione del ponte sul 
torrentello Pontebba. 

Quindi, anche col favore del tempò ci vogliono qusi 
sei mesi per varcare, al confine, la vallata a pont 
di muro, 

In Austria dunque attivazione în giugno, in Italis it 
settembre. 

E questo non è tutto. A Pontebba italiana non si | 
erige la stazione di confine, come è già compita ? 
Pontafel, ma si vocifera che fra i due governi s'inten 
deranno per la scelta di Udine e Pontafel a punti in 
ternazionali, 

Che se i due governi convenissero nel ritenere st 
zione internazionale per i due Stati la stazione di | 
Pontafel, î lavori d'ampliamento che risulterebbe? 
inevitabili in Pontafel non si potranno ultimare ne} 
pure per il settembre. > 


== Una signora pallanzese mi dice: * 


_< Ieri sera per bocca di Verbano tu dicesti che lè 
pitture di Madonna di Campagna, presso PaManze 
sul lago Maggiore, visitata giorni sono dalla-regin 
Vitteria, sono piceola cosa. (Quelle pitture, Farfi! 
carissimo, sono di Gaudenzio Ferrari, e la chiesa stess 

i erede eretta sopra disegno del Bramante. &e nai l 
glierà vaghezza di fare una corsa sol mio bel 112, 
arriva fino a Madonna di Campagna, e ti convincersi 


che amo, 


rio 


altri moo- 


ida; i pro- 
qualunque 


" BPANFULLE - 


(se pur non ne sei già più che convinto!) di una cosa 
parecchio triste: che în generale le nostre belle cose 
son meglio note agli stranieri che a Moi. 

8! sur ee... 60n quel che segue 


Lo 


ROMA 
18 aprile. 


Fino da ieri l'amministrazione delle poste ha tra- 
aferito i suoi penati nel palazzo di San Silvestro. 

Piazza Colonna ed il suo portico colle relative co- 
lonne dell'antico Veio sono un deserto. Indarno vi 
cergherete i venditori dell'ultimo orario, delle piante 
e dei ricordi di Roma. Hanno persino volato ad altri 
lidi gli eterni pescatori di affari impossibili e quei 
non pochi che eréno abituati a passeggiare difesi 
dalle tramontana sotto la facciata lateralo del pa= 
lazzo Chigi. È 

Se ne sono dette tante contro l’ornamentazione 
della facciata della nuova posta che fa proprio pis- 
cere compensare în qualche maniera il suo pevero 

jutore. 
55T] chiostro delle monache Colennesi, ora destinate 
alla distribuzione delle corrispondenze, si può dire, 
modestia a parte, degno della capitale d'Italia 
non delle arti. 

Gli ornati ad imitazione dei grotteschi sono ben 
trovati ed anche talvolta felicemente immaginati : gli 
affreschi delle figure concepiti ed eseguiti con lode- 

eta. 
"°iricktntentabili trovano in tatto questo un difetto: 
dicono che ci sono troppi ornati 

È un bel difetto: rispondeva Taddeo a Veneranda 

isndo si lamentava dell'esuberanza delle sue forme. 

Vi fanno bene anche le aiuole del giardino e 


ntana che sta nel mezzo. 
fonia Gone sarebbe desiderabile: la prosenza del 


sognacaso nelle scritte: Distribuzione raccomandate ed 
Impostazione raccomandate : se lo spazio non basta, si 
abbrevi una parola come sì è fatto altrovi 

‘Ma qualcuno sarebbe capace di dirmi : anche senza 
il segnacaso si capisce. Grazie tante. Si capisce per- 
chè ve lo dice Ia finestra sulla quale l'iscrizione è 
collocata, per altro indole della nostra lingua ne 
soffre senza necessità. 

Dunque si ripari, e eontenti del rimanente. 

2.1 signori Piacentini Francesco, Angelini Gio- 
vanni, Esdra Abramo, Gigli Vincenzo, Pantanelia 
Michele, Sereni Angelo, Simonetti Luigi, Prosperi 
Filippo, Nusiner Filippo, Bonfili Pompeo, Serny E 
milio, Dufour Sebastiano si sono fatti promotori di 
un'adunanza di commercianti industriali e proprietari 
della città, che avrà luogo stasera, 18 corrente, alle 
ora 81/2, nella sala del Collegio degli architeti 
ingegneri, posta în via del Collegio Romano, N. 

L'importantissimo argomento a trattarsi sono le 
estseguenze che potrebbero derivare al paese, e spe- 
cialmento a Roma e provincia, ove la'legge sul rior- 
dinamento degli istituti di credito che. ii ministero 
presenta alla discussione della Camera abbia san 
zione, eonsidéraudola solto l'aspetto pratico, ed avvi- 
gare a quei mersi legali che possano valere ad aì- 
Jemsanare un pericolo già altre volte scongiurato. 

2. Il sindaco ha già spediti gli inviti per il trat 
teriménto che'avrà laogo domenica sera, alle 912, 
nelle nale del maseo Capitolino, illuminate per ono- 
rare i signori componenti il Congresso meteorologico 
internazionale e l'latituto archeologico germanico che 
festeggia il cinguantezime anniversario della sua 
fondazione. 

». I signori componenti del Congresso meteorolo- 
gioo Îtaliano assisterarno domani sera ad un rice 

mento dato in loro onore al palazzo Caetavi del prin» 
cipe di Teano, presidente. della Società geografica 


fiati. > , ne: 
Come è noto, il prin di Teano, insieme ad 


altri presidenti di acendemie ‘e ‘dî intituti*scientifi 
‘è stato chiamato a farpartedei lavori del'Congtesso. 
L'egregio gentiluomo corrisponde a quasto invito 0- 
norifico per lui e la Società geogrfica con un atto di 
tradizionale nelîa sua casa. 
generale straolinaria dei socì del 
ch’ebbe Inogo la sera del 15 cor- 
rente, fa assai numerosa ed approvò a grandissima 
maggioranza la proposta di fusione del Circolo filo- 
logico di Rema.col Circolo nazionale, 

In seguito slls riunione delle due Società il Cir- 
‘colo nazionale avrà d’or innanzi una sezione filolo- 
gica, la quale promuoverà l'istituzione di scuole delle 
lingue viventi in Europa e sarà diretta ed ammini 
strata separatamente da tre consiglieri della presi- 
denzs, da essa all'uopo delegati, tenendo bilancio se- 
parato dei proventi delie scuole e delle relativo speso, 
che verrà ogni anno discusso ed spprovato dall'as- 
semblea unitamente al bilancio generale del Circolo. 

Biovedì 24 corrente avrà luogo un grande con- 
certo în onore dei soci del Cirsoto filologico che e: 
srano a fer parte del Circolo nazionalo 0 per conse- 
guenza sabato 19 non vi sarà il consueto tratteni- 
mento famigliare. 

+ Interpellata la questura se volesse cosdiuvare 
la direzione della Biblioteca Circolante Frankliniana 
a richiamare i lettori morosi al loro dovere, rispose 
essere pronta a farlo « perchè lo scopo altamente 
benemerito della Frarkliniana non venga frastrato 
da nessuno con indebite appropriazioni ». 

Il consiglio direttivo aspetterà fino al 10 del pros- 
simo maggio la rastitazione dei libri, e subito dopo 
trasmetterà alla questura gli elenchi nominativi di 
quei lettori che a tutto quel giorno non avessero 
compiuto l'obbligo loro: e cost porrà un argina ad 
una indiscrezione che finirebbe di rovinare la Bi- 
blioteca. 

Fra i merosi del 1877 va ne sono circa duecento 
irreperibili, per quante ricerche sieno state fatte 
dalla direzione. 

Ora è pensiero del bibliotecario farne ricerca al- 
l'afficio di anagrafe, per cui, caso mai qualcuno non 
fosse inregola col medesimo nfficio, incorrerebba nella 
malta di lire 50. 

Ad evitare tutti questi rigori che il consiglio, dopo 
va lunganimità a tutta prova, è deciso alla fine di 
seriamente attusre, i signori morosi non hanno ehe 
una cosa sola a fare, restituire il libro e pagarlo. 

». La classe di scienze morali, storich filolo 
fiche delle realo Accademia dei Lincei terrà seduta 


il 20 aprile, alle ore 1 pomeridiana, nella sala della 
Accademia in Campidoglio. 

La Società Filodrammatica romana rappresen- 
terà nel teatro Rossini stasera alle ore 8 Lac bolla 
di sapone, commedià ‘in tre atti di Vittorio Bersezio, 
e Le piccole miserie della rila, farsa. > 

Negli intermezzi verranno eseguiti soslti pezzi di 
musica sotto la direzione del socio onorario signor 
maestro Alessandro Parisotti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il governo del Re si trova, a quanto pare, 
molto imbarazzato nella questione della Grecia. 
È strano che, mentre l’Italia sostenne con la 
Francia, al Congresso di Berlino, la questione 
della rettificazione della frontiera greca, adesso 
si mostri tanto tenera per le prelese albanesi 
@ dimentichi gl'impegni solennemente assanti. 

L'incertezza nella politica dell’Italia ci crea 
anche in Atene una posizione tutt'altro che 
soddisfacente. 


Il presidente del Consiglio, ministro ad ix- 
ferim degli affari esteri, riceverà la deputa- 
zione epirota, appena sarà tornato da Monza. 
Frattanto deputazione avrà conferito col 
conte Tornielli, segretario generale. 

Ci viene assicurato che ‘il governo dichis- 
rerà che terrà le reclamazioni della deputa- 
zione epirota nella dovuta considerazione, 
mantenendo però sempre ferma la massima 
di attemersi scrupolosamente alla esecuzione 
del trattato di Berlino. 


In un consiglio di iministri tenuto a Ver- 
sailies solto la presidenza del signor Wad- 
dington, i membri del gabinetto non si trova- 
rono punto d'accordo sulla condotta da seguirsi, 
specialmente riguardo alla proposta suggerita 
dal goverro inglese di chiedere al sultano la 
destituzione del kedive. 

La discussione si protrasse molto a lungo, 
ma non fu presa alcuna deliberazione. 

Il kedive ha mandato a Costantinopoli un 
inviato speciale nella persona di Talaat pascià, 
incaricandolo di presentare al sultano una co- 
spicua somma di denaro. 4 

La comunicazione al governo inglese di 
questo incidente ha creato un certo allarme, 
non vi essendo dubbio che i rapporti fra il 
sultano e il kedive sono molto più amichevoli 
di quel che non si faccia credere. 


Continuano le trattative fra i governi di 
Francia e del Belgio per ia stipulazione di un 
trattato di commercio su larghe basi liberali, 
in base della politica protezionista della Ger- 
mania. 

‘Abbiamo da Ginevr: 

Per quanto ne dica il corrispondente romano del 

Journal de Genére; la polizia ginevrina non ha preso 
ancora nessuna determinazione contro îl più colpevole 
dei sei nihilisti che affissero il 43 maggio manifesti 
offensivi centro îl Re d'Italia. È vero che cinque di 
essi furono invitati ad abbandonare il cantone, ma il 
capo del complotto non ha avuto alcun disturbo, ed il 
ministro italiano non si dà nessuna pena per questo 
fatto. 
Maia i manifesti internazionali, dai quali fu inon- 
data l’Italia alcune settimane sono e de’quali parlò 
alla Camera il deputato Cedronchi, sono stati stampati 
a Ginevra in una stamperia di proprietà de’ nibilisti 
russi, di pieno accordo col comitato nibilista. 

Abbiamo telegraficamente da Orvieto che il treno 
reale giunto ieri sera alle 9 in quella stazione dovette 
fermarvisi cinque minuti per motivi di servizio. Ben- 
chè'del passaggio dei sovrani non si fosse avoto no- 
tizia ad Orvieto che poco avanti ed il tempo fosse 
pessimo, la Giunta comunale, aceompagnata da molti 
consiglieri, e rappresentanti degli istituti sc 
della Società operaia, insieme alle autorità civili e mi- 
Jitarî, scese alla stazione a complimentare le Loro 
Maestà che mostrarono di gradire moltissimo questa 
semplice ed improvvisata dimostrazione. 


Da wna lunga lettera pervenutaci dalla Spezia stral- 
ciamo quanto segue: 


< Questa notte giungerà il ministro delia marina il 
quale intende venir a visitare come procedano i lavori 
nel nostro ‘arsenale. 

‘So'che il ministro desidera che il Duîlio sia pronto 
ad essere armato pel 1° di luglio. 

Tatto il materiale per la corazzatura trovasi già 
alla Spezia e per la maggior parte collocato a posto; 
trattasi ora di completare lav corazzatura, di 
le ripartizioni interne e gli'lloggi, installare i quattro 
cannoni di cento tonnellate, eseguire îl calafataggio e 
qualche lavoro alle torri. 

Molti operai vennero distolti da altri lavori ed im- 
ivemente in quelli del Duilio, ed una 
maestranza lavora in ore straordinarie di 
giorni festivi. 

Se i lavori proseguiranno sempre coll'alacrità da 
alenni giorni spiegata, îl primo armamento: potrà a 
vere luogo senza dubbio il 4° di luglio. 

È poi intenzione dello-Stesso ministro della marina 
di rendere li pirocorsettà Caracciolo disponibile per 
missiori ‘all'estero; per conseguenza la scuola dei ior: 
pedinieri, attualmente installata sulla Caracciolo, sarà 
trasferita a bordo della fregata Messina. 

A questa si sta ora togliendo nel gnostro arse- 
nale la coragzatura per essere quindi mandata a Ve 
nezia ove saranno eseguiti tutti gli altri lavori ne- 
cessari per renderla adatta a nave-scola, e cioè sarà 
modificata l’alberatura, saranno modificate le riparti- 
sioni interpe e gli alloggi, eseguiti il calafataggio ed 
altri lavori secondari, » 
| Al ministero della guerra si studia il modo di dare 
ai singoli reggimenti di fanteria, di linea e bersaglieri 

un distintivo che sia più visibile del semplice numero 


del reggimento. Per ora vi è l'idea di stabilire diversi 
colori per il bavero del cappotto e mettere una rivolta 
pare a eolori alle maniche. 

Questa riforma ad ogni modo incontra molte diffi- 
coltà per la provvista del vestiario, giacchè bisogne- 
rebbe che i distretti fossero pei muniti in abbondanza 
di cappotti con tutti i colori, ovvero che nell'occasione 
della leva facessero preparare i distintivi secondo i 
reggimenti ai quali sono destinate le reclute. 

Ad ogni modo il ministro della guerra vuglle com- 
piere questa innovazione, la quale:sarebbe destinata in 
campagna ad agevolare il riordinamento dei corpi, ed 
anche a ravvivare lo spirito di corpo col far conoscere 
più facilmente i diversi reggimenti. 


BORSA DI ROMA 


18 aprile. —La riunione di ierì sera fa abbastanza 

animata. I corsi di Parigi non giungevano con varia- 

i, e quelli di Londra segnavano un miglioramento. 

Da noi, dopo 86 10 prezzo fatto perla rendita, si sa- 
liva fino a 85 15. 

Oggi la tendenza è debole, sebbene non vi siano 
variazioni nei corsi serali di Parigi. Per poca rendita 
per contanti si potò fare 86 12 1}?, ma per fine non 
si potè fare che 89, 85 02 112. 

Deboli i prestiti pontifici. Il 1860.64 si negoziò a 
95 80, il Blount a 94 32 12, 94 30. 

Le azioni della Banca Generale presero la ririn- 
cita della ingiustificata reazione di ieri. Nella riu- 
nione serale da 499 salirono a 501 restando così do- 
mandate. Oggi fecero 502, 503 per contanti. Per fine 
fecero da 503 50, a 500 50. 

La lotta fra venditori e compratori è abbastanza 
viva. È certo però che queste oscillazioni così con- 
tinnato e violenti non giovano al titolo per cui si 
combatte. Vi sono în esso tali garanzie di serietà e 
di solidità che basterebbero pochi sforzi per parte 
di chi vi ha interesso a mantener la azioni Banca 
Generale alia pari. 

All'infuori di questo valore non si parlò di altri 
che sono piuttosto dsbcli ad eccezione delle azioni 
Acqua Marcia domandate a 552, 

Francia 108 52 1,2, 10827 112; Londra 27 50, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 21 91, 21 89. 


Veritas. 
CES ZZZ RZZOCA 


L’ingognere Ceccolini Felice non è più. Questa mane 
18 alle ore 4 1j2 antimeridiane esalava l’anima 
nella pacs del giusto. Fa religioso senza affettazione ; 
buon cittadino e patriotte. Era la stima o la delizia 
di chiunqus lo conosceva, quali si addice ud onesto 
ed imparziale uomo. 

Queste righe, dettate dall’amicizia, siano di con- 
forto, se pure è possibile, alla derelitta e sconzolsta 
vedova. 


LONDRA, 47. — Il Moraing Post ha da Berlino, in 
data del 16: 

« FRussi della Rumelia incominciarono ieri ad ab- 
bandonare le loro posizioni 

Il Times ba-da Costantinopoli 

< I governi russo ed inglesi vano la nomina di 
Aleko pascià a governatore della Rumelia ». 

Il Daily Telegraph ha da Alessandria : 

< Il ministro della guerra fa grandi preparativi per 
riorganizzare l’esercito ; tutti i militari che trovansi in 
congedo furono richiamati sotto le armi ». 

LANORE, 16. — La Gazzetta civile e mililare an- 
nunzia che la prima divisione del corpo del generale 
Brown si avanza sopra Cabul. 

LONDRA, 17. — Si ha da Capetown: 

«Il re Cettiwayo spedì un messaggero a lord Chelm- 
sford. Credesi che questo passa sia uno stratagem 

< Una colonna è pariita il 28 marzo per sbloccare 
il colonnello Pearson, che ha seco soltanto 500 vomini 
disponibili, ed è circonsato da 35,000 Zaln. 

< Ua attacco contro il corpo del colonnello Wood fu 
respinto. Glinglesi perdettero sette ufficiali e scitanta 
soldati. » 

LIMA, 45. — Tutta la costa del Chili è bloccata. 

MARSIGLIA, 17. — Il Consiglio sanitario 
il parere di sopprimere completamente la quar 
per le provenienze dal litorale dell'imperò otto: 
di ridurre a ventiquattro ore la quarantena di osser- 
vazione per le provenienze dei porti russi nel mare 
d'Azok e nel mar N 

Il Perit Marseill 
russi, che trovansi in 
Marsiglia, furono richiamati. Questa misura. serebbe 
in relazione colle « militari prese in R 
in seguito l'attentato contro jo Crar. 

LONDRA, A7. — Il Tuzes dice che governi fran- 
cese ed inglese aggiorneranno qualsiasi azione finchè 
risulti evidente la falsità delle prei rime dell ke- 
dive; allora essi intimeranno al kedive di reintegrare 
Blignières e Wilson, ovvero che egli stesso c.da il 
posto ai suo snecessore. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Kereddine pasciù ebbe 
ieri un colloquio con Talaat pascià, segretario del ke- 
dive. Kereddine pascià invitò i ministri a non avere 
alcun rapporto con Talzat, prima che il gabinetto 
prenda una decisione. 

Credesi che îl gabinetto proporrà un compromesso, 
col quale ritirerà l'eredità diretta in Egitto, n.minerà 
il Kedive commissario citomano, e conferirà î ministeri 
delle finanze e dei lavori pubblici a. due titolari in- 
glese e frane 

LONDRA, 47. — Lord Derby scrisse all’Assoc'azione 
conservatrice del Lancashire una lettera, nella quale 
auniunzia che egli si separa dal partito conservatore. 

MONS, 17. — È avvenuta una esplosione neila mi- 
niera di carbon fossile di Framières; 20 .opersi tro- 
vavansi nei pozzi e si teme che siano tutti periti. 

FIRENZE, 18. — Il treno resle è arrivato alle ore 
12 33. Le Loro Maestà miposavano. Erano alla stazione 
par ossequiarle il prefetto, il questore, il delegato 
straordinario e disersî personaggi, fra j anti ji prin 
cipe Demidoff. E pri ha tisciato un bellissimo 
mao di fiori da arsi alla Regina. Il treno'è 
ripartito alle ore 12 50, 


ti 
Nizza, a Mon.co e a 


| 


BOLOGNA, 18. — I sovrani, l'onorevole Depretis e 
il generale Medici col suo seguito arrivarono alle ore 
5 35 e ripartirono subito. Erano alla stazione il pre- 
fetto e le autorità. 

LISBONA, 17. — La regina è fuori d'ogni periselo. 

CAIRO, 17. — Il kedive si recò ieri a Tenlahe ri- 
cesette una calorosa accoglienza dagli indigeni e dagli 
Europei. 

VIENNA, AT. — La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado: 

« È smentita la voee che a Nisch sia stato commesso 
un attentato contro il princi; 

< Assicurasi nei circoli ufficiali che il governo serbo 
abbia l'intenzione di aumentare la tariffa doganale pei 
prodotti dell'industria austro-ungherese ». 
cr__._rerr 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


FIRENZE 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


dei quadri e mobili esistenti nella Galleria del 
signor Conte Adolfo Mozzi Del Garbo. 


Questa vendita, nella quale sono comprese impor- 
tantissime Opere dei più grandi Maestri e delle mi- 
gliori Scuole, sarà effettuaia mel gii 22,93 
e 24 aprile 1879 nel palazzo situato in Piazza 
de' Mozzi, N. 3, a cura della IMPRESA DEL MEDIA- 
TORE, conformemente alle norme stabilito nel Cata- 
logo siampato il quale verrà spedito gratis ad ogni ri- 
chiesta diretta all’Impresa stessa. (6328) 

Esposizione i giorni 20 e 21 aprile. 
————_cn ———@€—€T—@——.É_@ 
Glieditori FORZANI e ©. hanno pubblicata una naova 
edizione dell'ISIDE di G. Prati — Un elegante volume 
di pagine 260 circa con 66 componimenti vari L. 8,5@. 

Trovasi in vendita presso i principali librai d’Italia. 
—r——————————= 


l'Hotel central). Grandioso 
jesto uso, con annessi sa- 


Colazioni da 


50 e più compreso 
Pranzi da » Pa} i; 


50 a 4.55 e più ) Vino Chianti 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di 

moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezia come al disegno L. 1@ - In argento dorato 
L. #2 - In metallo argentato 0 ossidato 4; metallo 
dorato L. 5 - Orecchini due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, ai paio, in argento L. 1@ - Argento 
dorato L. 18- Spillo da erasatta per uomo, in argento 

ddeito în argento dorato L. 6. 
disce franco contro vaglia postale e0a l’ammento 


di L. i per l'iavio, al Negozie & o Brugi 
in Roma, via del Corso, Nesate Si DE 


CURA BADICALE delle Malattlo ve- 
merce e della pelì delle Artritidi ero- 
niche coi rinomato Liquore depurativo di Pari 
glina del Prof. Pio Mazzolismi di Gubbio. (Vedi av= 
viso in quarta pagina). 
ARCHIVIO GIURIDICO di Fllippo Sera 
fivi. volume XXil — Prezzo E. #0. 
Aradts-Serafini, Yrallalo delle Pandette, volu- 
mi tre, IL. ®' 
Rivolgersi alla Tipografa Fara e Garagnani, Bologna 


(6324) 
CALI E 


Avviso alle Signore, 


DUSSER, Profomiere, 1, es Rcussesa, PARIGI, 
Deposito în Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattiaa, 66, 


LA PACE 


i primi tre rumeri del gior- 
coloro chè ne fscciano domanda 
direzione del giornale stesso 
(dietro Senta Maria Maggiore) 


con costolina 
Via $ hiavon 


uscirà il f° maggio. 


DEPENDBENCE BELGE sì 
PEEK FREANeC.diLon- 
nti dei tanto rinomati biscotti In- 
furono nominati fornitori brevettati di 


1. RE DEI BELGL E SUA REAL CASA 
GIOIELLERIA PARIGINA } 


ad ir 


Fihi 
18 exrati) 


3 1858 


ito della Casa 
zan, 1A, pe pr 
ione d'inverno dal 45 sore 


Parigi 1857 per ls nostre belle i ni di 
“al le imitazioni di perle e 


AEDENISEZZA FIRENZE GCcSE 


TOTALE LIQUIDAZIONE 


PER CESSAZIONE DI COMMZKCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezci marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corso, 10? — ROMA 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso 
Milano, via Santa 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperte tutto l’anno 

K più vasto Stebilimento di questo genera in Europa: 

apparecchi i più perfezionati a temperatura eraduate 
sorgenti inverabili nel parco dei Bagni 

Veduta splendida sulle Alpi e sul La di 

minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. M 


gerie 
e vetture alia stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra, Vasti| 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed |} 


esteri, Biblioteca. Ginnastica, Scherma, Sale di Bigliardo 
Balli, Concerti, Ti e Setture a volonta, 
Ufficio di posta a Dironne. Ufficio Telegrafico. Stabili-| 
mento fondato nel 1844 del D' Vidari, cav. della Legior | 
d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. — Medici D'| 
Vidart, D' Hummel. 


| ALBERI FRUTTIFERI 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


| Serra ealda - Serra fre: Picena terra 


MUSAE ENSETE — 


è past 


# treelhi 


i MUSA LivnesTONIA 


d'energia, le af 
maco, le febbri 
A PARIGI. 


Deposito in Roma 


'armaceutica Romana, Dogaii 


| COVO MOTORE A GAZ i 


orizzontale 
Sistema OTTO perfezionato 


Della forza di 112, 1. 2, 4,6 


NUGVO RISTORATORE DEI cea 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenzs, via Tornaluz 


vigore della giorentò. Serre inoltre 
Imiie ie impurilà che possono easere sulla teria, sezza recare Î più 


presso 
ghi, via Conduit, Achill 
Corso in piazza 8 Carlo; presso #. Com 
presso la farmacia Marifnoni, pasa di 
la farmacia ins'iana, È no È preso la 
Pani ni, vin dela Mstialana, 48 è dî À. Manzo 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
[di una Macchina da schiacciare la Biada! 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 4 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- 
{ficuo al nutrimento dei bestixmi, perchè aviluppa tutto ie 
alimentari delle granaglie 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchisti rimpiazza le! 
deficenza di forza nello mascelle, © fuciiita le digosticne. 
Lo schiacciumeuto delle biada ’esenia un'economia! 
‘del 25 per 010 sulla quantità delle razioni, vantaggio erorme 
|che rimborss in breve la spera del Macinello. 
|| 1 Mscineili a mano, a cilindri acanvellati, sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni rarali, perchè costano meno 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'aso, serreno per ogni! 
di bisda, producono una triturszione più netta @ non 
iano. 
della Schisccisbisda con manubrio L. 48) tmtalleg! 
» con volante » 88) gio L. 8.| 
Deposito a Milazo all siccome dl ‘Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 13. Firenz?, C. | 
lfFinzi e C. via dei Panzani, nzani, 28. i 


L 22 REMONTOIRS L. 22 


MOVINENTI » METALLO] LE Ja vacca poi è ammelaia, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio [reed ® ©- via Panzani 28. Milano alla succursale del- 3 
GARANTITI = PARIGI INGLESE |fi Fondo indispensabile È “ Pepi Frioceliaiaro sa $ Megietarioe di 


a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.! 


i Panni, 28, Roma, Corti © Bianchell, via rattina 66.|via dei Panzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66, 


l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Margheri! 


DIVONNE-LES-BAINSA 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Street, E. C. 


ja Colonna, #4, p. 
a Lordra, "19 Siolt10, Fleet 


ita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saini 


MALATTIE VENEREE, "ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE scuPELLE 


di Gubbio | 
I TIVO DI PARIGLINA del Prof. Pio Mazselini 
RT a or e pEFCRA Ernesto, UNICO erede del segreto per la fabbricazione. 

e del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


trai = 40 anni di cspericnea Nile documenti medici 


scenza per arermi som 


le la 


APERTURA 


| DEL MAGAZZINO 


i ARGENTERIA-RUOLZ 


Cerso, 88 


© 

Mi SEEN A Golori osteccopi, le reumatalgie, 

—ropesstprne: cute 
Dott. Q. Sssrina. 


{ 1 fabbricatore 
Vendesi in bottiglia intera L. 12, mezza L. 6. Per le RES rivolgersi in Sesia na na 


renza, Cercberel, Pascali, Bologna, Benavia, Cicifavecchia, Can 
È vitara, Sep, enzi Cimue è Cert. Xn 
Perugia. S Mircao, Piso, Carr, Tesi, Aci 


{servizi pere enffà e the 
in metallo biasco, garantiti 


(CARTE DA PARATI 
B. Delle Bello 
rende noto aver posto il suo Modieltà di prezzi 


nti completi 
iper Hotels, Restaurata è Cam 


OLIO BRUNO-CHIARO 


Di FEGATO oi MERLUZZO 


cesano 
R inegozio via delle Muratte, 69 —_ Ò 
peL D? DE UONGH Astortinto Gopleo, EE] — Artt grati nio la 
dono q 
i I. 
| LO ZOLFANELLO | pissse rina avo no 


|terminò di sopravvivere »VERMOUTH Molti 


INZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
E. DEPERIMENTO INFANTILE, 


Riloooscint dad 


GENERALI datto. la x litica di 

RACHITIDE @ tatte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. ola na cheap un simi 
TIE Si vende soLTASTO in bottiglie rivestite d'una Ca La bottiglia L. 1. europea 
‘portante il sigillo e la firma del Dr DE JONGH, È che VII 
firma ANSAR, HARFORD & Ce. — COLLARINO cerè in 
GALVANO- ELETTRICO du 

Il pa 

preservativo sicuro contro iosa 

««[la Difterite ed il Group { care tul 


[di gran tenporiie 


{Lire 7, di tmiera 4 Reese 300, f 


Dirigere le domande a Firenze 
225 all’Emporio Franco-Italiano C. 


ti |Finzi è C. via dei Panzani, 28. teo 
n ‘Roma, Corti e  Bianchelli, via. | secondo| 
16, VIENNA. |Fraitina, 66. sono Ni 
der P I avere 
sso dis 
speciatà Fratelli Branca, muso ervizi Postali della Società si al 
Le FLORIO e È 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PR PROCESSO dela dediri 
H ALLE ESPOSIZIONI VIEN! xi € * 
TRASI DE ASSEN I, PARTENZE DA GENOVA Palin 
= {Per Marsiglia, cgni ven 
x igienico conosciuto. Esso è raccomane » Liverno, Napoli e Malta con diramazione a Palermo @ 
sd usato in molti oepedali. Levantini, ogni martedì alle 10 p Intani 
ANCA non ni deve confondere con molti Fernet |MÎl| » Livorno e) a 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e | aile Coste di 0 — ogni venerdì al seguiti 
nocive imitazioni. ‘sea = di avvei 
I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe PARTENZE DA NAPOLI che vi 
chpo, capogiri, mali ‘nervosi, mal di fegato, da Tenlermo ogni giorno alle 5 (12 pom. La partenza del 7 se ne vl 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esco è Vermifugo anticolerico. Sco per T'unii e quella del mercoledi per le Coste di Sic I gi 
Preci : fa bociglie de ivo L13, 50 Piste L 1. SO, Pil priapaniepegio, tuti | gio, men givelì è domenica, minise 
Effetti garantiti da certificati; medici, i ea pad 
tutti i martedì verso le 2 pom. f u senza € 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venerdì Quan 
allo 5 112 pom. ba k 
® Liverno e Genova cgni gicredì alle ? pom. LORI 
4 PARTENZE DA BRINDISI La 
di fer Pinco, Smime o Lc 
5 DI ra 
Ecco 
: x as a Di 2 10 pom. 2 pitisi 
di ILIERRAS, Farmacista, dottore in scienza Sip Ale Teano, 5 » Tunii, Costa occidentale în rivi 
Non vha medicamento ferruginoso cosi commendeole come îl Fosfato di PARTENZE DA VENEZIA a navano 
Ferro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adoitato [Per fAneona e Zi i sentò ul 
za. è 1 pallidi colori, TINI, Sicilia | pascià, 
cenze di » Trieste, É la requi 
nelle Donne; , 
Cie lonti pe: temperamenti PARTENZA DA “ANCONA 
sono Tapidamente eu Per Zara, ogni lun li 
Sol ronservatore sta red 
e Academie superiore a Per informazioni el imbi lune a memoli: 
Sere enni In ROMA, all'Ageczia piczsa > rio, 431 — In NAPOLI, al 
Ai pese: — ln LIVI DRNO “% . Salvatore Palau — 
= î A E. Dionisi, ed in ANCOÎ NA, al sig. calci tei sanzio] lr 
Si vendo nelle primarie farmacie. la Bomi peaso A: Mazzini 'C° vi di Pietra, 94; 
Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. ie 
pos 
È 


== DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d’ogui altro liquide 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene colla più 
rapidità e senva smuovere i sedimenti, il 
travaso di qualsiasi specie di liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caguichene a elice e del tappo 
per turare le botti. 


rr ell 


Distruttore infalibito dei Sorci, Tal; 
Sr ne Topi, 


GERARD «Cc, 
SOLE LIRA e dello grandi linee forrov 
(7, Passage de l'Elisbo des Benzx Arta, Parigi n 
E scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
A Firenzo presso Emporio Frans 

7 paliazo 
ie via dei Panzani, 28, . Milano, alla Succor- 
= Ruaor lo nl anto via S. Margherita, Ì 
Nagel Gasepo Letizia, ciro pli via Fram È. | 


Prezzo L. 45. 


Smballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committeni 


Dirigere domande e vaglia 2 Firenze allEmporio Facciata, C. Finzi e C. 
via de: Panzani. 28. Rema.BCorti e Bianchelli. via Frattina, 66. 


NUOVO MUNGIAVAGCHE AUTOMATICO AM i cp 
L'impiego di CER o “nd ie Fee È sn mld (The Souchong Choicest Tea) 


[che può essere applicato anche da un fanciullo. 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vai hò prora Pacchi £ 
ere il latto senza alcun sforzo, © vien ‘munta nello. Spasio dio Pochi fino a ni Chilogramma Lira 15 — 
all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed în qualche cite siano » ila > DE 


ungitura, » 100 milioramii > 495 
Peponiio da Firenze all’Emporio Franco-Itallano C 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ bE = 


sf Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


cidentale 


LEVAN- 


In Roma cent. 5 


DALL’ EGITTO 


MM colpo di testa. 


Cairo, 41 aprile. 

Il colpo audace riempì di stupore il paese. 

Come? messi alla porta i ministri europei ? ma ei 
proclami? e le promesse ? e le stipulazioni ? È proprio 
vero? sono stati licenziati come lacchè? Il vicerè ha 
osato dire che essi volevano violare i diritti sacri del 
paese, olraggiare ìl principio di giustizia 
osato dire che essi mentivano ? 

È possibile ciò? 

E sulla possibilità si cominciò ad argomentare. 

Gli sciocchì ed i giornali che figurano d’esserlo di- 
cevano e dicono che il partito nazionale » ha for- 
zato la mano al vicerè e lo ha obbligato a reagire 
contro gli Europei; e fanno finta di credere, e preten- 
dono quasi che gli altri credano alla sincerità della 
petizione, del contro-progetto, delle firme, e sì scagliano 
veementi contro gli Europei che hanno parte nel go- 
verno egiziano. 

La gente che ha sempre un'alta idea dell'abilità po- 
litica del vicerè, dice che è impossibile egli abbia fatto 
‘un simile tiro senza il consenso di più di una potenza 
europea; e accomodando le cose a loro modo, affermano 
che l'Italia, la Russia e la Germania sostengono il vi- 
cerà in questa reazione contro l'influenza inglese, che 
avera troppo scoperto il suo giuoco. 

Il partito della Corte dice che il vicerè, stanco di 
trovarsi menomato nella sua autorità, ha voluto giuo- 
care tutto per tutto, disposto ad ogni estremo. 

Secondo queste opinioni diverse, si viene a diverse 
conclusioni. Chì applaude e spera, chi teme complica- 
zioni seriissime. 

Le complicazioni possono nascere da Costantinopoli, 
secondo l'influenza che prevarrà laggiù, e maggiori pos- 
sono nascere dal partito liberale, il quale intende di 
avere posto innanzi sul serio il suo progetto, ed è pur 
esso disposto a venire agli estremi, se il vicerè non 
darà davvero la costituzione. 

E qui sta, come dissi, il pericolo maggiore pel vi- 
cerè : ha sfoderato una spada che può agevolmente ri- 
torcersì contro di luî. 


>< 

Intanto i nuovi ministri hanno invaso i ministeri, 
seguîti da un codazzo di sollecitatori, di faccendieri, 
di avwenturieri, di gente di mal affare, dal solito fondo 
che viene a galla în questo paese quando gli onesti 
se ne vanno. 

II gindizio del pubblico è poco favorevole al nuovo 
ministero: sono i soliti uomini che hanno già con- 
dotto il paese alla rovina, senza idee, senza principî, 
senza caratlere. » 

Quanto ai vecchi ministri, sono rientrati nell'ombra, 
ma non tutti col cuore tranquillo. Si dice che si vuole 
un capro espiatorio, e che questi abbia ad essere Riaz 
pascià. Il consiglio degli ulema lo ha condannato a 
morte. 

Ecco come sarebbe andata la cosa. Gli ulema, riu- 

itisi per deliberare sulle cose del paese, passarono 
in rivista la condotta dei ministri indigeni che gover 
mavano insieme ai ministri europei. Uno di essi pre- 
sentò una lunga ed eloquente requisitoria contro Riar 
pascià, che tra parentesi è un ebreo convertito. Udita 
la requisitoria fa posto il quesito: « quale pena me- 
ritasse chi avera agito cost? » — La morte — fu la 
unanime risposta. 

Non è una condanna, ma una decisiene di giuri 
sprudenza. Si sa che gli ulema costruirono il diritto 
generale musulmano a faria di « decisioni ». Si sa 
però anche che le loro decisioni hanno forza di legge. 


DL 

Mariedì fu un andirivieni a Corte senza fine. 1 fun- 
zionari del governo, i creditori, i curiosi, quelli che 
avevano da temere od hanno da sperare, si affrettarono 
a farsi vedere a palszzo. 

Si dirà anche che vi è stata una dimostrazione ita- 
liena. Non è vero. 

Poche persone di nessuna importanza, e di cui o si 
ignorava l'esistenza o i precedenti non erano ;molto 
lusinghierî, si formarono în grappo, e con una ban- 
diera italiana ed una araba percorsero la città, arri- 
vando sul tardi a palazzo. 

Sebbene la cosà, e per il piecolo numero e per. il 
nessun valore dei dimostranti, non potesse avere al- 
cm significato, tuttavia l'irritazione fa grande nella 
colonia che vedeva compromessa la sua serietà dal 
primo venuto, ed il console redargut severamente i di 
mostranti e li obbligò a deporre Ja bandiera al con- 
solato. Ecco tutto. 

>< 


Le dimissioni piovono intorno al vicerè. L'elemento 
europeo si ritira e lo lascia isolato. Si è dimesso, tra 
i molti, il sottosegretario di Stato che il vicerè voleva 
ritenere, si è dimesso il capo del dipartimento delle 
entrate, si è dimesso l’auditore generale, si è dimessa 
in massa la Commissione d'inchiesta. 

La lettera colla quale questa dichiarò rinunziare al 
proprio mandato è un documento importante. nella 
storia delle attuali contingenze, e dev'essere riuscita 
ben ostiea al vicerè. 

Ve la traseriverei volentieri, ma è troppo lunga. 

In sostanza essa dice che il vicerè ha mancato ai 
suoi impegni e col colpo fatto ha distratto tutto il 
beneficio che il Inngo e laborioso lavoro della Com- 
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U 
missione preparava al paese; che il nominare Cherif 
pascià, il solo degli alti funzionari che sì fosse ricu= 
salò a presentarsi avanti alla Commissione, a_presi- 
dente del governo, è un insulto ch'essa non può tol- 
lerare; che l’avere pronunziato un giudizio e fatto un 
contro-progetto a un progetto consegnato confidenzi: 
mente da Wilson è una birichinata, e perciò lo man- 
dano a... farsi benedire. 


>< 

I telegrammi che ieri ed oggi sono arrivatì dall'Eu- 
ròpa non ci fannò vedere per certo l’attuale momento 
color di rosa. Un telegramma però che ha stupito ed 
indigna d quanti delle colonie abitano l'Egitto da lungo 
tempo 16 quello nel quale si annunzia che il governo 
italiano manda Paternostro bey a prendere lingua sui 
recenti iatti e sulla posizione degli interessi italiani in } 
Egitto. 

Per® Jah! Un uomo che ha interessi così personali 
in Egitto è scelto ad una missione la cui importanza 
e delicatezza non può sfuggire a nessuno ? 

Sì può essere più... ingenni? 


E LI e 


GIORNO PER GIORNO 


S'è dello, s'è ripetuto che gli amici di'Pi= 
renze, chiedendo un aumento all'indennità cho 
il governo propone di dare alla travagliata 
città, battevano falsa via: che bisognava tener 
conto degli timori della Caméra, delle stret- 
tezze dell’erario, della opposizione che un più 
largo compenso troverebbe non soltanto nel 
Perlamento; ma anche nel Consiglio de’ mi- 
nistri: che sénza stare a ristacciare certi nu- 
merì, meglio era fare di necessità virtù. 

E sta bene: io stesso ho propugnata questa ! 
opinione che reputo savis: una sola riserva 
facendo sull'articolo secondo della legge : non 
perchè credessi possibile di aumentare il com- 
penso, ma perché mi repugnava di vedere la 
strozzatura ridotta a istituzione dello Stato. 


* 
> 


Ma se queste cose si dissero e valsero a 
raddrizzare storti giudizi, a condurre le menti 
a più tranquille riflessioni, se ne dis È 
delle altre. 

Si disse — e fu stampato ne'giornali d 


eletta dai deputati toscani per sollecitare la 
presentazione della legge, avere promesso: 
che, poichè la questione di Firenze non era 
soltanto questione del bilancio municipale, il 
governo avrebbe pensato a sovvenire lu 
con mezzi indiretti e senza gravare il bilancio 
di un centesimo di più, si sarebbe dato tuite 
lè cure per solleverla dal malessere cha la 
tormenta. 


st 

Come si alliene questa promessa ? 

Si vuol trasferita a Roma, con ogni solteci- 
tudine, la direzione del Debito pubblico. 

Si pone come condizione al riscatto delle 
ferrovie romane (poco importa se in un com- 
promesse 0 in un contratto) che a Roma si 
trasferisca l’amministrazione centrale delle fer- 
rovie stesse. 


sa 

E sè %tiò dessero almeno buone ragioni! 

La direzione del Debito pubblico poteva 
sere lasciata a Firenze sîn che non fosse ul- 
fimato il cambio decennale dei titoli: il le- 
sciarvela avrebbe procurato sll’erario un'eco- 
nomia di più che duecentomila lire. No signori 
si dice necessario che j titoli sieno datati da 
Roma — come se ci fosse bisogno d’effermare 
un'altra volta innanzi all'Europa creditrice che 
Roma è la capitale d'Italia. 

Circa le ferrovie romane — i giornali mi- 
nisteriali raccontano il fatto, e il patto, ma ne 
tacciono le ragioni. 

È chiaro che le stanno cercando: 0 il tro- 
varle non sarà facile. 


sa 

Ma io domando: credete sio no che la que- 
stione di Firenze sia una questione grave, una 
questione di non lieve importanza politica ? 
Credete sì c no, che anche sesi provveda sl- 
l'assetto del bilancio comunale, rimarrà sempre 
@ migliorare le condizioni della città ? 

Se non lo credete, lasciato da parto le ge- 
remiate e ditelo chiaro: ne trarremo argo- 
mento a conchiudere che le convinzioni della 
vostra sapienza governativa sono ancha peg- 
giorî delle condizioni economiche di Firenze. 


Se to cre 
male, cerca! 


leto, perchà, invece di riparare al 
e ogni strada per accrescerlo ? 


sa 

E poi: volete fare? e allora promeltete di 
faro e mantenete. Non volete? Smettete di 
promettere. = 

Ma è una fatica dura e ingloriosa per un 
paese quella di persuadersi ogni volta che un 
ministro dice una cosa, che egli ha determi- 
nato in sè di fare per l'appunto la cosa op- 
posta. 

Ho delto: non tutto bensi 
per un’altia volta. 


serbo il resto 


*_ * 
+3 xa 

La Marssillaise racconta di due individui 
che, entrati nella chiesa di Villejuif, banno 
portato via la cassetta contenente le offerte 
per i poveri. 

Dopo essersi degnata di ammettere che il 
furto è sempre biasimevole, la Marscillaise 
soggiunge : 

« Ma i bisognosi che s’impadroniscono del 
danaro dei poveri han questo di scusa : che 
quel danaro è raccolto per essere loro distri- 
buito.». 

Fra tutte le sentenze sesquipedali che la 
Marseillaise metta fuori, quesia è l’unica che 
possa produrre qualche effetto pratico ponendo 
fine d'ora in poi alle fughe dei cassieri. 

Il cassiere della Marseillaise, per esempio, 
se per maia ventura qualche impronto e cu- 
rioso amministratore gli trovasse domani 
mancante nello scrigno centomila lire, potrà 
sempre rispondere 

— Oh Dio! questi danari eran stati raccolti 
per essere distribuiti anche a me, Io non ho 
fallo vuoto di cassa: mi son preso cinquanta 
anni di stipendio anticipato ! 


*_ * 
xxx 


Durante la giornata di ieri è stato un gran 
via-vai di curiosi che andavano a v 
chiostro di San Silvestro convertito in palazzo 
delle regie poste e telegrafi — come annunzia 
l’iscrizione in bronzo, poco bella, collocata 
sul portone v 

Fra i curiosi visitatori vi prego a contare 
anche me. 

Si è già tanto detto di bane e di male di 
quel palazzo, della sua architettura esterna e 
delle sue decorazioni interne che io mi credo 
esonerato dal portare vasi a Samo e nottole 
ad Alene — come direbbe un classico. 

Il cronista dell’Opinicne ha chiamato tutta 
quella roba un Xarem, L'appellativo non manca 
di spirito; ma resta a sapersi con quanta co- 
gniziona di causa il sullodato croaista abbia 
pronunziato il suo giudizio. Quando? come? 
e con quale missione ha egli potuto entrare 
in un Aarem? 

Qui sta la questione! 


are l’ex- 


0 la pizza. 


sa 

Ma lésciamoia li. Per parte mia mi dichiaro 
soddisfatto, in massime, del palazzo della posta 
e delle sue decorazioni. Non fosse per altro, 
perchè nella mia visita di iefi mi fu dato ri 
conoscere che gli artisti decoratori hanno ri- 
parato a una ommissione commessa dal signor 
Zona nei suoi bei quadri la Poste e la Tele 
grafia. 

Se ve lo ricordate, il signor Zona non a- 
veva preso in considerazione che il Fanfulla 
e la Nuova Antologia, il che aveva dato oc- 
casione di mermorare a parecchi misi con- 
fratelli. 

Ma grazie al cielo, ora ogni 
stata tolte. Sotto l'atrio dalla parte 
Vite, i pittori nei loro affreschi hanno preso 
in considerazione anche gli altri giornali della 
metropoli — nemine ezcepto. 

Gli artisti che hanno avuto quel generoso 
pensiero accolgano, dunque, le mie più sincere 
congratulazioni. 

Solo avrei desiderato che avendo fatto trenta 
— come si dica — avessero fatto anche tren- 
tuno. 

C'è ancora una lieve differenza di classifi- 
cazione fra Fanfulla, l'Antologia e gii altri 
confratelli. 

Mentre i primi due sono în carrozza, o me- 
sulla locomotiva, in compagnia di una 
vaga morettina, l'Opinione, il Diritto, la Ri- 
Jorma, \'Italie, în Libertà © gli altri tutti sono 
gettati là per terra in mezzo sgli scimiotti. 

Quelli scimiotti non mi vanno troppo a san- 


gue, via! Potrebbero sembrare una satira... 
ai lettori! 
* * 
333% 
< Milano, 16 aprile. 
« Caro Fanfulla, 

«Nel Giorno per giorno del N. 101 tu approfitti delle 
sgrammaticature dell’appendicista del Corriere mercan- 
tile per calunniare, dinanzi all’olfato de’ tuoi duecento- 
mila lettori, uno de’ più bei paesi del mondo. — Voglio 
dire che Ch in ispaguuolo suona dolce, e Chaco si 
pronuncia Ciaco. — Perdona la rettificazione, pensando 
che è uno de’ tuoi redattori che si è spinto più avanti 
in quelle sconosciute regioni, e che forse un giorno o 
l’altro tu potresti ricevere corrispondenze dal Gran 


Chaco da 
« Marrox ». 


* * 
sax % 

Certi documenti non bastà illustrarli: biso- 
gna porlì sotto gli occhi ai lettori. Così faccio 
per questo che mi giunge fresco fresco e che 
è stampato in Lugo nella tipografia Melandri: 


A DON GIOVANNI VALLI 
Elogio commendevole. 


Il Don Giovanni ebbe nascimento in un luogo 
contiguo alla parrocchia di Riolo e col vol- 
gere degli anni ebbe dalla superiorità ordine 

i recarsi in un luogo appellato l’Ascensione, 
da ivi chiamato venne dal signor arciprete di 
Fusignano a declamare nel pulpito dell’arci- 
pretale chiesa il Quaresimale. 

Dall’udienza attentamente udito la quale in 
grande folla accorreva non che il clero tutto, 
fu giudicato possedere un’aurea testa, un’aurea 
lingus, aureo labbra. 


L'oferente 
Dow ANGELO MONTANARI 
Fusignanese. 


as 

Non ho intenzione di dare innanzi all'u- 
dienza che mi ode un biasimo biasimevole a 
Don Angelo Montansri entusiasta per la de- 
clamazione del Quaresimale. 

Ma poichè quel Dox mi fa supporre che l’of- 
ferente sia un prete, domando la fotografia 
delia superiorità che l'ha esaminato prima di 
concedergii la tonsura. 


NOTE PARIGINE 


L’Avenue de l’Opéra e gli « impressioni; 
45 aprile. 

Quarta esposizione di un gruppo d'artisti indipendenti, 
Avenue de l'Opéra 23. Questo avviso, oimato da tre 
bandiere tricoleri, indica dore si trova l'esposizione, 
che una volta sì chiamava « realista », oggi si chiama 
impressionista, domani si chiamerà « nibilista ». 

Ghio:to di questo genere di distrazioni, infilai la fa- 
mosù Avenue. 


x 

Curiosa, curiosissima la sorte di questo viale gigan- 
tesco che conduce dall’Opéra alle ex-Tuileries !. Le case 
ei palazzi sono ancora mezzi vuoti, e dovunque si 
vede il malinconico A lower. L'enorme edifizio inalzato 
dal trattore Bignon ne è coperto. Dietro ad esso sta 
chiuso quel restaurant italiano Alla città di Genova » 
il cui infelice proprietario sì uccise îl giorno avanti 
di aprirlo, per timore anticipato — e ahimè! giustifi- 
cato — di farvi cattivi effari. L'opulente Bignon non 
ha certe paure, e il suo stabilimento è forse il solo 
dell'Avenue che dia buoni risultati. Dirimpetto c'è il 
Café de Paris, una meraviglia di arte industriale, di 
un lusso smodato, di tm caro idem, e che non deve 
essere una fortuna per il trattore provinciale che ne 
ebbe l'idea rothschildiana. 

x 

Vel resto dell’Avenue, meno qualche eccezione, le 
botteghe sono affittate provvisoriamente a quei nego- 
zianti all'aria aperta che si vedono accorrere a Parigi 
in ogni locale ove l’affittuario serio tarda ad arrivare. 
viene che questa splendidissima via ha ora una 
rassomiglianza straordinaria colla « Foire au pain a’ 
pice », dove avrò presto l'onore di condurvi. Vi si ve- 
dono magazzini di oggetti giapponesi în liquidazione, 
di carta da lettere, di giocattoli nuovi; immensi af. 
proprio come nelle fiere, annunziano una « colla 
le », o una « questione » nuova, 0 i < faz 
zoletti » istruttisi. Mi sono fermato a guardare questi 
ultimi, perchè mi parvero una cosa nuova. C° è, per 
darne un'idea, il « fazzoletto delle cognizioni utili >, 
dove vi potete soflare il naso nella ricetta. per far 10 
sciroppo di lampori, o în quella per distruggere certi 
insetti domestici. Ce n'è un altro nè più nè meno 
< Manuale d'istruzione militare »: due varietà — e non 
invento! — il fazzoletto per l'infanteria, e il fazzoletto 
per la cavaîleria! Citiamo anche « Il medico in tasca », 
e coneludiamo che la bizzarria umana non ha proprio 
confini ! 


‘FAN 


IFULLA 


x 
Più in la si mostra il più grande e il più grosso 
momo della terra; è un Turco gigantesco, di forme 
proporzionale, adiposo come conviene ad un pascià, e 
circondato da varie odalische brune, bionde, castane e 
rosse, una più bella dell'altra. Così deduco... da un 
superbo quadro messo sulla porta. Ma la maraviglia 
dell'Avenne è una bottega « dove si mostra ciò cha 
nessuno ha maî pototo vedere >, e dove e le donne 
non possono entrare », ma per compenso « gli studenti 
e professori di chirurgia entrano gratis ». Una bella 
ragazza, vestita da Oscar nel Ballo in maschera, sta 
alla porta. Vi confesso che non ho voluto penetrare in 
quell’antro misterioso. Per me la cosa la più singolare 
è che nel cuore proprio di Parigi, a due passi dal- 
l'Opéra, in piena luce Jablokoff, si trovino e si tolle- 
rino simili spettacoli. 


x 

L'esposizione di e un grappo d'artisti indipendenti » 
oh! come sî trova bena posto in mezzo a questi bazar 
eterodliti dell’Avenue ! E come già ne dà un'idea l'en. 
trare în un palazzo ancora disabitato, con una stupenda 
scala, ma vuoto. Vi ho ritrovato quel malinconico 
sergent de rille di cinque anni fa, che finisce quasi 
sempre togliendosi la vita per sottrarsi alla vista di 
tanti orrori! C'è un fourziguel; ma vi sì passa 20- 
canto, e bisogna chiamare l'impiegato perchè venga a 
ricevere il vostro franco. È un bravuomo che ha le 
physique de l'emploi. Barba incolta, e sepolto nella let- 
tura della Rerue réaliste — il nuovo periodico, del 
quale basta un connotato; Zola vi è trattato di rea- 
zionario, ben inteso, letterariamente parlando. 


x 


Si entra preparati a cose strane, bizzarre e straor- 
dinarie, ma, questa volta almeno, l'aspettativa è sor- 
passata. Ciò che vi contribuisce specialmente è l'espo- 
sizione, « tutta di fatica particolare », di un certosi 
guor Caillebotte. Questo burlone od allucinato espone 
mon meno di ventiquattro quadri fra grandi giganti 
schi, piccoli e lillipuziani. Vi sono ritratti, paesaggi, 
scene di genere, « vedute dai tetti > (sic!) verzieri, 
veduta della Senna ; ua gran numero di canotlieri e ca- 
nottiere più grandi del vero. Tutto ciò dipinto con la 
scopaanzichè col pennelio ; qualche lampo di talento non 
manca certo, ma no è che un accessorio; il princi- 
pale è che uomini, donne e bestie, acqua, case ed al- 
berî, tuttoè o color viola, 0 color bleu! lì viola pre- 
domina; c'è va palazzo viola dinanzi il quale il Cail- 
lebotte ha messo un ramo verde. È un'ironia. 

Questi ventiquattro quadri vi dàuno l'incubo. Il bravo 
bollettinario che mi vide stravolto, con molta amabilità 
> darmi una spiegazione: 

— Gli impressionisti dipiogono come sentono. Mon- 
sieur Gaillebotte sente viola. 


v 


sa 
Un'artista che avrebbe del talento, è madamigella 
Mary Cassalti — credo americana. Disgraziatamente 


questa signora è impressionista. Sente... livido. 1 suoi 
ritratti, quella sigoora îa un palco di teatro, per e 
sempio, che sarebbe una cosa eccellente, notevolissimo, 
‘sembrano uscire tutti dalla Morgue. Sî direbbe chela 
pittrice — chi lo sa, è forse una bella ragazza — v. 
ad appostarsi per ritrarre i cadaveri che vengono ri- 
tirati dalla Senna. 


x 

Lasciamo da parte la caterva dei veri impotenti che 
vengono qui perchè le Joro opere non sarebbero rice- 
vute altrove. Per essi non vi ha nè proporzione, nè 
prospettiva. Il bello non esiste, il brutto trionfa. Ua 
paesaggio è fatto con quattro linee tirate giù a caso, 
e un ritratto mettendo occhi, naso e bocca in ua sacco, 
e gittati sulla tela alla rinfusa. 

Veniamo a uno dei capi-scuola, il Monet, da non 
confondersi col Manet, pontefice massimo che non so 
perchè non espone. Dei ventotto quadri che espone 
— poichè gli impressionisti li fanno come le galline 
fanno le uova — ve ne sono di mediocri, di bislacchi, 
e qualcuno dove c'è € qualche » cosa. L 
nebbia ricorda un vecchio aneddoto: quello del pittore 
il quale dovendo descrivere il « possaggio del mar 
Rosso », lasciò la tela vuota sotto pretesto ce gli 
Ebrei erano passati, e gli Egiziani non e;4no ancora 
arrivati. Del Monet sono state osservate due Vie di 
Parigi ed il Giorno della festa nazionale. Ci ba messo 
una miriade di striscie bianche, rosse e celesti: sono 
le bandiere; la folla è rappresentata da una miriade 
di piccoli punti, anch'essi bleu, rossi e bianchi. Am- 
mettiamo pure che la folla fusse del colore delle ban- 
diere. Ma, signor impressionista, l'ha « vista » così 
rada e così simmeirica quella folla? 


Un artista sclo lascia ura buona impressione in 
mezzo a tante « impressioni ». È il Degas È vero che 
si è riocantucciato in una specialità curiosa : le prove 
dei balli, gli studi delle bailerine, insomma il mondo di 
fra le quinte. Ma vi mette un'arte profonda, sotto l'ap: 
parente spigliatezza, ed è davvero, e non furzatament 
originale. 


x 

L'italia, abimè! è rappresentata în questo gran Cha 
renton della pittura. Il signor Zandomeneghi di Vi 
nezia si è preso questo disturbo. Ma è egli s icuro 
di essere ua impressionista? Vediamo. Ha esposto un 
ritratto del signor Diego Martelli, del quale non cè 
da dire nè bene nè male. Un Couale di Venezia idem; 
grigio e senza luce; un'impressione poco ardita. Un 
dustria veneziana. Alla buon'ora! Questa è un' « im- 
pressione », poichè io, Veneziano, non ho potuto ca- 
pire che razza d’industria sia. E due ritratti di donna, 
la stessa, di cui uno è bellissimo, vivo, riuscito; ecco, 
signor Zandomeneghi, la porta per uscire dal mal passo 
in cui ella si è messo ora, come sei anni fa vi si era 


Guerra e marina. 

Il conte Avogadro di Quaregna, tenente generale co- 
mandante la divisione militare di Bologna, è trasferito 
al comando delia divisione militare di Torino. 

Il capitano di vascello cavaliere Lovera di Maria è 
stato nominato capo di stato maggiore del comando 
del primo dipartimento marittimo a Spezia. 

= La storia dei municipi sotto la Riparazione. 

Ad Amagmni, provincia di Roma, circondario di 
Frosinone, il deputato clerico-sinistro Agostino Marti- 
nelli, dei cui spropositi già altra volta si è ocenpato 
Fanfulla, sì fece nominare sindzco, due anni sono, re- 
guante Nicotera. Nelle elezioni amministrative dell'anno 
scorso riescono eletti i candidati ad esso contrari, e 
nel Consiglio si forma una maggioranza che gli affibbia 
parecchi voti di sfiducia, uno dietro l’altro. A tempi 
de' tempi ii sindaco si sarebbe dimesso: il Martinelli 
invece, che conosce i suoi superiori, non convoca più 
il Consiglio, e minaccia di farsi nominare commissario 
regio. 

Ii 7 aprile corrente una deputazione di onorevoli 
cittadini d'Anagni, compesta dei signori conte Bac- 
chetti-Righetti, cavaliere Giminiani, Coletti, spaventata 
dalle eventuali conseguenze di quella minaccia, viene 
a Roma e si presenta 21 ministro Depretis, e riceve 
formali dichiarazioni dal tentennante che tale fatto non 


accadrà. 
Pochi giorni dopo viene pubblicato il decreto che 
nomina commissario il deputato Martinelli, che mer- 


coledì 46 aprile si è presentato a prendere posses 
della sua carica accompagnato da un capitano dei 
carabinieri (poveri carabinieri !) e da numerosa scoria 
come in una città conquistate. 
Fanfulla altra volta ha parlato del conservatorio 
di Sanc'Anza a Perwgin. In questo conservatorio 
tempo fa; colpita da difterite, moriva una fancinlletta 
figlia dei signori conte Ottavio e contessa Almeda Ca- 
potosti. 
Questo doloroso fatto turbò la quiete tranquilla di 
quelle mura, ed il dolore delle compag la fano 


Ora le fanciu 
pubblicato în ua opusco) ne an Tributo 
funebre alla loro diletta amica. Pochi istituti femminili 
di educazione în Italia potrebbero presentar: al put» 
blico degli scritti cost teneri e così garbati come quelli 
delle signorine Mazzuoli, Ambrosi, Casella e Frisciotti. 

Altra volta Fanfulla ba lodato i saggi di disegno e 
di lavoro di quelle alunne, come le lodò il ministro 
De Sanetis quando andò a visitare il conservatorio. 
Oggi loda questa gentile espressione di sentimento af. 
fettroso, non tacendo che parte del merito va attri- 
Buito al professore Berarducci che a quelle signorine 
insegna la lingua e la letteratura italiana. 


Feltre, Pieve di Cadore, Popoli, Cicciano, 
Sala Consilina, Fuligno, Viterbo, ece., ecc. 
Sembra un viaggio re ella ricerca del 
buon senso politico. 

Csrneadi în prospettiva per questo 
vespero di lesislatura che è già vicina a ca- 
dere nella notte! 

Ho detto vespero per l'analogia del colere: 
i tremonti, cieli carichi di vapori, sono 
rossi. E il nostro cielo politico dei vapori ne 
ha tenti, e il rosso abbonda nelle candidature. 


s* 


L'onorevole Ferracciu è sudato a fare il 
giro dei nostri porti e cantieri. È ministro, e 
fa bene ad occuparsene. Si dica che il suo 
viaggio abbia a scopo di sollecitare l’arma- 
mento delle grosse navi da guerra. Certo non 
è lui che lo dice, ma farà bena a comportarsi 
in modo che non lo si possa dire, perchè certe 
ie creano dei pericoli dove non ce n'è pur 
l'ombra. 

Un'altra: i generali comandanti i corpi d'e- 
sercito si irovano in Roma da un paio di 
iorni. Consigli di guerra! Piani d’attacco e 
i difesa! Guerre, battaglie, catastrofi! 
Silenzio... frombeat, direbbero a Venezia. Vo 
lo dirò io quello che sono venuti a fare i ge- 
nerali in Roma: a fissere semplicemente i 
quadri per gli avanzamenti annuali. Non serà 
per i nostri ufficiali messe d'ellori, ma di gal- 
ioni. E non c'è che dire: se li meritano. 


#* 


E il congresso del 21? 
< Saffi non andrà a Roma, e probabilmente 
nemmeno Campanella. » — Corricre mercantile 
L'agitazione legale per il suffragio e nca 
pare destinata al successo ». — Ragione. 

E così la creta posta sulla ruota per farne 
una bella anfora è diventata un povero or- 
ciolino. 

Un giornale d'oggi assicura che la proget- 
tata assemblea democratics si ridurrà ad una 
semplice riunione privata. 
Ed ecco l’orciolino, che, levato appena d'in 
sulla ruota, casca e va in pezzi! 

dei 


Gli è che il generale Garibaldi ha ben altre 
cure. ieri egli « conferi lungamente col depu- 
tato Baccelli sull’argomento delle bonifiche del- 
l’Agro romano ». — Nazine. 

Tra il dottore e monsignor Cacherano, serà 
ber difficile che al generale rimanga del tempo 
da pensare ad allro. 


tr) 


messo il De Nittis. a 
Ato, 


Il terreno della questione egiziana scolta 
più che mai. 


inviodinavi da guet 
Certo la Francia e l'In 


Tici, se noi, gli esclusi dal monopolio che si 
a so- 


erano arrogate, s'entrasse in campagna 
stegno loro, ma il così detto colpo di Sta: 


del vicerè non ci tocca, anzi ci apre il campo 
a ripigliare l'antica influenza. Perché se l’In- 
ghilterra mostra i denti al vicerà, non oserà 
mai andare più in l8, veduta l’avversione del 

lo inglese per un’altra guerra; e la Fran- 
Pi oial' dire del 2VBGE %non ia cha dn castigo 
da infliggere al viceré: abbandonarlo a sé 


stesso. 


Gli è precisamente quello ch'egli domanda. 


Ma gii interessi italiani non vanno abbai 
donati dal governo italiano. 


st 


E si torna in Albania, coi nuovi delegati 


che oggi seranno ricevuti alla Consulta. 


Ieri Fanfulla osservò che le tenerezze no- 
stre per l'Albania contraddicevano quelle che 
già nutrimmo per la Grecia e che il Congresso 
di Berlino sanci solennemente. Sì spera che 
il venerando generale Spiro Milio saprà ri- 


condurci ai vecchi amori. 


Dere ascolto agli Albanesi della prima muta 
varrebbe come promettere ai Bulgari della Ru- 
melia orecchio bsnevolo, per ‘esaudire più 
tardi i voti dei Serbi, dei Montenegrini e che 
so io. Per tagiiar corto a questo rigoglio di 


voti non c'è che una risposta : quella di Wad: 
diagton ai delegati bulgari 


feressata ». 
e 


A Pietroburgo. 


Anonimo il primo giorno, pseudonimo il se- 
condo, al terzo in certi giornali si chiama A- 
lessandro Costantinovie Isolovief, ma in altri 
ni Solovieff. Del resto non importa: 


è Giov 
il suo vi 


‘o e solo noma è: assassino. 


La sua condizione è ex-studente e ora mae- 


stro di scuola, 
1 connotati? Alto, biondo, a barba intera. 


Trent'anni, colla sicurezza di non arrivare ai 


trentuno. 


Il movente ? Alla madra e alla sorella, ac- 
corse a visitarlo in carcere, ha detto: « Com- 


misi l'attentato perchè mi toccò in sorte ». 
C'è dunque pericolo di nuovi colpi sinché il 
numero dei nomi da sorieggiarsi non sia e- 


saurito. 


Lo ezar è sulle mosse per Livadia. Lui par- 


tito, a Pietroburgo si proclamerà lo stato d’as- 
sedio, e il granduca ereditario, che prenderà 
in mano gli affari del governo, fisserà la sua 
dimora a Mosca! 

Questo è il bilancio dell’ultimo attentato, 
senza pregiudizio degli invii in Siberia. È cosi 


che gli apostoli delta rivoluzione sociale rie- 
scono, coi loro assassini, a fare il bene del- 
l'umanità. 

LIBRI NUOVI 


Anton Giulio Barrill. — La conquista d'Ales= 
sandro, I voi. — Milano, 1879. 


Auton Giulio Barrili, che seccato un giorno dei pet- 
tegolezzi di Monte Citorio rimise il mandato agli elet- 
tori e toraò agli studi prediletti, manda fuori un 
muovo romanzo, frutto degli ozi che abbandonato col- 
{benga gli fece. Accolgo il libro con piacere : 
o parlare più volte il Barrili alla Camera: 
parlava Lene : ma il suo libro m'ha divertito più assai 
che qualonque de’ suoi discorsi; 

tl romanzo s'intitola La conquista di Alessandro. Chi 
ha letto dei Barrili la Semiramide, chi ha sentito re- 
citare la Legge eppia crederà alla prima che si tratti 
detle guerre macedoni. Neanche per sogno. Il figlio di 
Filippo non ci ha nulla che fare: il protagonista del 
Barrili è il signor Alessandro Ludovisi : e non conquista 
provincie ed imperì, conquista la figlia della signora A- 
gaese Santini, conquista la signora Agnese stessa, fa- 
cendo coll’aiato delle acque di Montecatini una suo. 
cera tollerabile di quella che era invece la suocera più 
fegatosa, più insopportabilmente irritante fra quante 
suocere furono al mondo dacchè un filosofo pratico 
giudicò che a evitare certi guai del matrimonio biso- 
gnava gli uomini scegliessero mogli che avessero doti 
in rendita e parenti in fera. 

Ua romanzo non si racconta : ed io per conseguenza 
non naro Îa favola, ma chi voglia leggere un libro 
ileitevale, ssritto italianamente, può, tale è l'opinione 
mis, pigliare, sicuro di ron pentirsene, questo del 
Barrili 

Vi sor i pregi e i difetti che negli altri libri dello 
stesso autore: accuratezza nel tratteggiare i caratteri 
principali lumeggiando appena i secondari : verosimile 
concatenamento di fatti; analisi sicura dei sentimenti; 
brio che sarebbe maggiore se non restasse impacciato 
dalla forma ua po’ inamidata. Malgrado le lievi mende, 
Dio volesse che tutti î romanzi che si pubblicano in 
Italia fossero come questo. Il quale se non crescerà la 
fama del Barrili, serà sempre un libro di amena let- 
tora aggiunto ai pochi che abbiamo: e che si possono 
leggere anche dalle donne senza fare îl viso rosso, 


Alessandro Kraus, figlio, — 

Tapon. — Firenze, Arie dl ene Ri 

Tra i cartoni di seme-bachi, i ventagli, le lacche, le 
porcellane, i bronzi, le sete crude, gli. ambasciatori e 
Ì ginnasti, da alconi anni è venata ‘in Europa tanta 
roba giapponese, che il Giappone non è: più per noi 
un paese sconosciuto 0 misterioso. — Ora dobbiamo 
al signor Kraus una importantissima collezione (che fa 
premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Parigi 


ghilierra sarebbero fo- 


< La Francia non 
può sotto alcun pretesto ascoltare lo lagnanze 
dirette contro le disposizioni d’un trattato alla 
esecuziono del quale la pace dell'Europa è in- 


tO | tisti. 


tutti i musicisti 


menti che hanno maggiore 


padroni 


hanno perduto la loro frescl 


rico del secolo vu dell'era 
grafia P. Carrara. 


gratia del Senato. 


Roma, Stamperia reale. 


romanzo morale. — Firenze, 


lermo, tipografia Gaudiano. 


tipografia Malsguzzi. 


fonso XII, tradazione il 


liana 


Agnelli. 


Corowa. — 


lano, Hoepli. 


— Canzo Dx Cxsarz, senatore del 
i tempi e le opere di Antonio Scialoia. — Roma, tipo. 


Groserea Da Cowo — Cosmos, frammenti. — Bresci 


AxronIo SrorPaNI — Asteroidi, 


Micasts Srarixo Da Rossi — 
dogena, tomo primo. — Milano, 
lume xix della Biblioteca scientifica internazionale. 


sbarchi, invasioni, ecc. | di ben ottantacinque strumenti musicali del Giappone, 
"Ing 2 È un vero museo, che figurava a Parigi nella sezione 
della repubblica di San Marino, ma che è a Firenze, 
dove fece farore all’epoca del congresse degli orienta; 


Ad illustrazione di questo prezioso museo, il suo co). 
lettore ha pubblicato l'opuscolo che oggi metto in bi. 
blioteca, corredato di nitidissime fotografie e di du 
saggi di musica giapponese strumentale e vocale. 

L'opuscolo del signor Kraus figura già sul tavolo di 
ma è interessante anche ai profani, 
Se a questi certi dettagli tecnici riescono giappore;; 
anche ia francese, riescono però chiari, istrattivi e di. 
lettevoli i capitoli che spiegano la parte che prende] 
musica nella vita dei Giapponesi, l'organismo del teatro 
e degli artisti al Giappone e la descrizione degli stra. 


analogia coi nostri. 


Naturalmente, solo chi s'intende di musica può ca. 
pire il sistema musicale dei Giapponesi: io che noa 
me ne intendo, ho capito però perfettamente che; 
Giapponesi, invece di muover l'arco e tener fermo îl 
violino (kokiou), fanno il contrario. 

Mi ha poi colpito una cosa : fra le distinzioni onp- 
rifiche concesse ai musicanti giapponesi, la piùstimata 
è il permesso di accordare la prima corda del loro stru- 
mento un'ottava più alta 0 più bassa del tuono rego- 
lamentare. Questo prova che al Giappone, come in Ex- 
ropa, si procura di dare alle onorificenze îl carattere 
più innocuo che sîa possibile. 

Secondo il signor Kraus, sarebbe innocente al Giap- 
pone anche l'istituzione delle guesehias, cioè di quelle 
ragazze che cantano nelle case da {hé. Gli impresari, 
lì queste giovani cantanti, esercitano sui loro 
costumi una stretta sorveglianza ; e generalmente esse 
trovano un buon marito verso i trent'anni, quando 


hezza. 


L'autore non dice di quale freschezza si tratti, ma 
dev'essere freschezza di voce. 

Solto questo rapporto il Giappone è superiore al- 
l'Europa, dove abbondano le ragazze sorvegliate, ma 
non trovano marito neppure durante la loro freschezza. 

Un'altra superiorità del Giappone sull'Italia è l'onore 
in cui vi si tiene il tambare... Ma a me non è con- 
cesso spigolare più a lungo nel pregevole opuscolo del 
signor Kraus; ve l'ho raccomandato secondo quello che 
a me pare suo merito, e basta. si 


Fsosrice Carawati — Sul Tebro, armonie poetiche. 
— In Roma, presso l’Editrice Roman: 


Rarrazzto Giovaenori — Salurnino, racconto sto- 
tipo- 


romana. — Milano, 


Viscexzo Cawp: — Il ragioniere, appunti storici. — 


Da Goasavaris Tanzs vevora Maxxveer — [l si- 
stema igienico, economico ed educatiso della 


alla Galileiana. 


Nunzio Senna — Fra due fuochi, novella. — Pa- 


Gili avanzi di Cristoforo Colombo, relazione . dell'A c 
cademia Reale di storia al governo di Sua Maestà Al- 


di Paoto Lungo. 


Di prossima pubblicazione. 
La ceramica, biografie e note storiche di Giuserpe 


regno — La vila, 


sora Gegia, 


ia, 


— Milano, tipografia 


La meleorologia en 
fratelli Dumolard. Vo- 


rv 
numerosi: 


commercio a rendersi ir 
Roma e della provincia dall’ 


nistro Maiorana, 

La ristrettezza dello 
parlare prima di 0; 
Gonzales che ebbe 
sala Danti 


rantella di 


Mendelssohn, 
Gonzales vi su) 
precisione 


con sentimento, 


mostrò di non essergi 
stituzione, 


Sciarra, dove è esposto. 


cietà degli as 
lotteri 
Arvertiamo che i biglietti 
a more patronesse, nei 
sîgnati, e per mezzo di ;? 
duobessa di Fiano, San Lace: 
Ecco un'altra lista di doni 
La marchesa Chigi ba invi 
in porcellana, 
Il signor Edoardo Fornari, 
! pinto con fiori e cornice di Ì 


di leggo sulla circolazione ca; 


ROMA 


‘annunziata riunione dei commercianti fu ieri sera 
numerosissima. Deliberò, dopo breve discu 
incaricare una Commissione d'invitare 


19 aprile, 


dello spazio non ha permesso di 
’ggi del concerto del pienista Paolo 
; luogo mercoledì sera alle 9 alla 
da 1 11 signor Gonzales fu molto applaudito e 
gli si fece ripetere l'Impromptu di Hiller, e una Ta- 
sua composizione. Al concerto dovevano 

prendere parte i signori Furino Monachesi e De 
Sanctis, ma impediti dalla rappresentazione dell'Apollo 
Ron poterono eseguîre il quartetto în fa minore di 
Aannunziato nel programma. Il signor 

Ppli suonando maestrerolmente, cor 


come tutti gli altri pezzi 


la Marela ungherese. Ed îl pubblico applandendo di- 
i avuto punto per male della so- 


nora Salvi în piazza di 
Un elegante eorredo per bam- 
ola, dono bellissimo che quella ditta farà alla So: 


infantili di Roma per la prossima 


si continuano a vendere 
negozi altra volta de- 
ja postale alla signora 


Saxa Lorenzo in Lucina, Roma. 


lato tre aleganti oggetti 


vn grande specchio di- 
legno rustico. 


sione, di 
Camera di 
: interprete presso il Parlamento 
dei grasi danni che deriverebbero al commersio di 
ipplicazione del progetto 
ttacea proposta dal mi- 


| 


| 


P tavolo di 
i profani. 


fliate, ma 
schezza. 
è l'onore 


della e- 


aprile. 
îeri sera 


|vendere 
folta de- 
signora 


FANFULLA 
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11 signor Giuseppe Villa, duo calamai, un_portaodori 


ua eestino in metallo com coppa turghina, due posate 
in argento. 

Anonimo, cinque portafogli in tela, due bugie me- 
talliche, due sigilli, cinque calamai, due portapenne, 
una scatola con sapone. 

Signor Pietro Aldi, una fotografia del suo quadro, 
Buoso da Doara 

Duchessa Massimo-Doria, due premi. 

M=* do Keudell ambasciatrice di Germenia, due 
vasi maiolica con putti a rilievo, 

Fratelli Pizzirani, una étagàre grande in mogano a 
quattro divisioni, lavoro della loro fabbrica. 

Giuseppa Pasta, fabbricante di passamanterie, due 
bracci bronzo dorato, due alzate in seta rossa, una 
cintora per signora. 

La signora Virginia Seraggi, elemosiniera della 
Società degli asili, ha riceruto dal signor Riccardo 
Jahn, pittore, un piatto maiolica suo lavoro, rappre 
sentunto il Leone di Venezia, | 

Signora Carolina Poggi, un fazzoletto di batista 
con bordo ricamato, 

Conte Antonio Greppi, una fotografia di Sua Maestà 
il Re, un acquarello di genera del signor Bignoli da | 
Castagnola, un quadro ad olio, scuola veneziana, del | 
signor Antonio Rotta, con cornice derata. | 

La signora Teresa Cortesi ha inviato uno specchio | 
dipinto con fiori del signor Antonio Pedico: | 

Società dei fiori artificiali, 138, via Frattina, una 
canestra di fiori. 

Stompslli e Panzieri, un busto guernito in fettuecia 
di seta è merletto, una macchinetta da cucire detta 
Etpress. 

Comizio agrario, dodici bottiglie vini diver: 

Signor Luigi Tartarini, indirizzi a Sua Muestà il 
Re in occasione dell’odioso attentato. 

Siguor Rizzi Francesco, ua quadro sd clio rappre- 
sentaute un povero, con cornice di leguo a sbalzo. 

Signor Ojero de Romarate, un quadro ad olio rap- 
presentante « Una tazza di the», con cornice dorata. 

Signor Mongsrdini Leopoldo, un cofanetto in vel- 
luto @ raso, con occorrente da lavoro per signora. 

Signor Gaetano Ferri, un bono per una pasa legna 
da ardi 

Signor Augusto Michelangeli, un bono per quattro 
chilogrammi macearoni 

Signor Giovanni Duranti, proprietario della trattoria 
del Gabbione, un bono per prauzo per due persone, 

< Domenica prossima al tosco e mezzo nella regia 
Usiversità, il professore Carlo Bagnis proseguendo il 
suo corso di botanica madica tratterà: Della salsa- 
pariglia e dei depurativi del sangue. 


= Domenica prossi jorno che precede la com- 
memerazione del Natale di Roma, alle ore 11 auti- 
meridiane nel salone del museo artistico-indus 


2. Per gli studiosi 

4° di meggio Ia Biblioteca pazionale Vittorio 
Emsonele resta aperta la sera dalle 8 slle 11. Qua: 
all'orario del giorno, rimane inalterato, cioè dalle 9 
antimeridiane alle 3 porieridiane. 

2. Alla scuola superiore femminile domani il pro- 
fessore Angelo De Guberatis, alle 2 pomeridiano, 
farà una lettura sulla letteratura ru: 

2. La lettura, a beneficio degli incudati di Szeghe 
dino, sul tema: Szeghedino e il principe Eugenio di | 
Savoia, che doveva fare il ragioniere Gerolamo Cac. | 
coli domerica 20 corrente nella sala del teatro Ar 
gentina, è differita all'altra domenica 27 

2, Stasera all'Apollo la prima rappresentazione del 
Faust col tenore Stagno. 

Speriamo che a questa prima ne succedsno molte 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’inconiro di ieri nelia villa reale di Monza 


fra i nostri sovrani e Sua Maestà la regina 
Vittoria d'Inghilterra è stato cordialissima 

Dopo le presentazioni d'uso delle pers:ne 
del seguito, gli augusti sovrani sono rimasti 
soli in intimo colloquio che è dure'o melto 
tempo. 

La regina Vittoria ha parlato în termini di 
molta gratitudine dell’accoglienza ospitale ri- 
cevuta in Italia, ed ha ricordato con viva 
commozione gli antichi vincoli di amicizia col 
Re Vittorio Emanuele. 

La villa reale di Monza venne scelta per 
l'incontro in seguito a desiderio esprisso da | 
Sua Maestà la regina Vittoria. I sovrani sono 
ritornati in Roma oggi alle 12 45 pomeridiane. 


La deputazione epirota verrà ricevuta di 
mani dal presidente del Consiglio dei ministri 
per ora essa ba conferito col segretario ge- 
nerale conte Tornielli. Si recherà quindi a 
Parigi. La diplomazia ellenica, imitando la ri- 
servatezza della diplomazia ottomana a ri- 
guardo della deputazione sibanese, si astiene 
da ogni ingerenza a riguardo della deputa- | 
zione epirota. 

Abbiamo dalla Spezia: 

leri vi scriveva che doveva giungere; è poi effetti 
vamente arrivato nella notte scorsa il ministro della 
marina, il quaie, accompagnato oggi dal comandante 
in capo del dipartimento, ha visitato. minutomente 
l'arsenale, intrattenendosi în modo speciale ad esami- | 
nare lo stato dei lavori di allestimento del Duilio e 
del Dandolo. 

— Per îì Duilio mon ho nulla da aggiungere a quanto 
ierî vi ho scritto; relativamente al Dandolo, posso di 
che, ultimata la provvista delle corazze per_il 

la casa Schneider del Creusot comincierà quanto prima 


a costruzione di quelle del Dandolo, Je quali saranno 
dello stesso sistema speciale, che è un segreto di detta 
as 

Come quelle del Duilio, le piastre di corazzatura del 
Dandolo saranno spedite per ferrovia sopra appositi 
arri della casa costruttrice fino a Genova, donde sa- 
sanno trasportate a Spezia sopra una nave della regia 
marina, e ciò fino a che non sia compiuto il tronco 

i ferrovia dalla stazione di Spezia al regio arsenale 
marittimo autorizzato per legge del dicembre scorso. 

L'onorevole Ferracciu ci ha pei dato il lieto annun- 
zio che verso la fine dell'anno sarà iniziata nel nostro 
cantiere la costruzione di una grossa nave a torre, di 
dimensioni uguali a quelle dell'Italia e del Lepanto, at- 
tualmente în cantiere, la prima a Castellammare, la 
seconda a Livorno. 

Contemporaneamente poi a questa nuova grossa nave 
sì porranuo în cantiere a Venezia due piroscafi desti- 
nati, come il Colombo, a lunghe navigazioni e due lan- 
cia-siluri. 

I piani di queste nuore navi da costruire furono 
già approvati dal Consiglio superiore di marina. 

Ho ricordato più sopra le due navi Ialia e Lepanto; 
posso a proposito delle medesime soggiungere che dopo 
lunghi studi fa deciso dovere il loro armamento di 
artiglieria consistere, a parte iSpezzi minori, in quat- 
tro cannoni da 100 tonnellate. 

Come fa fatto per le corazzate Duilio e Dandolo, è 
stato stipulato un contratto colla casa Armstrong per 
la provvista di altri otto cannoni di quella portata al 
prezzo di 200 mila lire sterline ciasenno compresi gli 
affusti. 

Chiudo questi miei appunti comunicandovi una m 
tizia qui giunta da Napoli e che le autorità marittime 
avrebbero desiderato di non veder propagata. 

È noto che la pirocorvelta Garibaldi, la quale già 
trovasi in armamento, avrebbe dovato partire in questi 
giorni per intraprendere la sua lunga campagna ocea- 
nica. 

Quando tutto era pronto e poco ‘mancava alla pa 
tenza, furono dal comandante constatate alcune gravi 
lesioni alla carena, per le quali occorrono riparazioni, 
che in vista della speciale campagna della nave non 
possono essere che radicali, e faranno per conseguenza 
rinviare di parecchi giorni la partenza. 

Il ministro Ferracciu, spiacentissimo di questa con- 
trarietà, ha dato ordine chei Javcri di riparazione pro 
cedano con tutta la massima esattezza e celerità, in 
guisa da non perdere molto tempo e da mettere la 
nave în perfetto stato di servizio. 


Avendo il signor Hervé Mengon, membro dell'Istitato 
di Francia, presidente del Consiglio di meteorologia ed 
uno dei delegati del governo fragcese 
meteorologico internazionale ora qui riv 

stato il desiderio di visitare ie opere del 

il nostro governo ha «dato le opportune d 

perchè il desiderio dell’illustre scienziato straniero sia 
soddisfatto, ed egli passa osservare e studiare comod 
mente quell’opera che è certamente tra le più impor- 
tanti che siano state esegaite în Europa a beuefizio 
dell'agricoltura. 


Sua Maestà ha slargito generosamente alla cassa 
della Società artistica cooperativa e di mutuo soci 
corso, della quale ha l'alto patronato, la somma d 
mille Lire 

È un soccorso che ginnge opportano, e che varrà 
ad aiutare l'opera della Società la quale giorni sono ba 
aperto l’aanunziato Bazar artistico alla salita del Pin 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


‘apoli, 18 aprile. 
Teatro! Sammazzaro. — Laufenze, commedia in 
cinque atti di Stefano Inierdonato. 

Piove a rovescio, grandina, tuona, lampeggia. Molta 
gente sì ripara in teatro. Che sarà questo Lanfenac? 
Purchè duri a lungo e ci permetta di tornare a casa 
senz'acqua. Qui si sta caldi e di fuori tira vento. Di 
fuori è buio come în un forno spento, e qui non cè 
buio che quando îl sipario è alzato. AI Sannazzaro si 
fanno tutte le sere dei giuochi di luce molto be 
vedere e che debbono essere di gran giovamento alla 
vista. Tra un atto e l'altro, una luce a gas abbagliante 
inonda la sala; s'alza la tela, e il gas Sabbassa fino 
a non pèrmettere che ci si riconosca più in viso. 
Qualche volta la commedia ci guadagna. Speriamo che 
non sia il caso proprio stasera. 


Xx 


La prima buona fortuna è la lunghezza. L'autore, 
con gentilissimo pensiero, e con una previdenza che 
fa molto onore alla sua perspicacia, a portato a cinque 
i tre atti della sua commedia. 

Nel primo Lantenac è scapolo © scapato; 

Nel secondo è ammogliato ed ha vu'amante; 

Nel terzo sì batte con l'amante della sua amante ed 
è ammazzato. 

Altri due atti ci sono di mezzo, ma non è 


| mente necessario ricordarsi di che cosa trattino e che 


cosa vi facciano i personaggi. 
x 

Lantenae si chiama Giorgio ed è marchese. Non è 
un fior di galantuomo. Ama le donne, ma le sprezza; 
giuoca, fa debiti, non li paga, ha sedotto una povera 
contadira, l'ha tradita e piantatz, ha preso in moglie 
una onesta ragazza, figurandosi di esserne innamorato, 
e ne è amato profondamente. 


Gli ripioimba addosso Biancs, la contadina tradita, 
È stata a Parigi, dove « ha compiuto la sua educa- 
3zione ». Sono passafi otto anuì, Ma un amante, un 
‘principe russo; ne ha avi ma ora non ha 


che quello. Stilla odio e vendetta contro il vile sedut- 
tore. Giorgio le si attacca di nuovo, l'accoglie in case, 
si balle col principe, muore. 


x 

Cosa naturale: muore stringendo fra le mani una 
ciocca di capelli di sua moglie. Prima di muoversi pel 
duello, si è pentito delle birbonate commesse, ha fatto 
alla moglie una grande scena di amore, è diventato 
onesto, ba promesso di essere un marito eccellente. 
Senza il duelîo, tutto sarebbe aggiustato. Ma îl duello 
ci vuole, la punizione è fatale, e la giustizia divina 
non canzona. 

La giustizia divina è rappresentata da una donna 
galante. La colpa ha la pena che le è dovuta.. e la 
povera moglie di Lantenac l'ha da scontare con la ve- 
dovanza, come già l'ha scontata con la gelosia. Perchè 
ha sposato un Lantenac? perchè lo ha amato? forse 
perchè il signor Interdonato facesse la sua commedia ? 
ma che necessità ci era di far la commedia ? 


x 

Conclusione del discorso. L'antenac sono Fernanda, 
La straniera, Prosa, Le demi-monde, Monsieur de Ca- 
mors, e cento altre commedie e romanzi. Il Post-nac, 
se si vuol tener conto della bravura dell'autore nel 
far la scena e îl dialogo e nel porre le situazioni enel 
cavare l'effetto e nella dipintura dei caratteri, saranno 
deile commedie belle e buene che l'Interdonato saprà 
darci di suo. 

Queilo di ieri sera è stato il Lantenacqua, visto che 
la rappresentazione è stata variata da scoppi di tuoni 
e sèrosci di acqua, i quali in molti punti della com- 

idito l'entusiasmo del pubblico. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PALLANZA, 19. — Ieri sera ia riva di Pal- 
lanza, splendidamente iliun:inats, festeggiava 
il nalalizio della principessa Beatrice d'In 
Qhilterra. 


BORSA DI ROMA. 


19 aprile, — Siamo în un periodo d'inazione. Le 
variszioni che ci giungono dalla Borso estere sono 
insignificanti, come gli affari che si fanno da noi. 

Ieri sera non si fece nulla. 

Oggi pochissimo si fece colla rendita a 85 con; 
tanti, 86, 86 05 fine. 

Mero debola il prestito 1860.64 a 95 90, ed il 
Rothschitd a 100 domandato. 

In azioni Banca Generale si fece 501 50,501 con- 
tenti, 500 34 fine mese. 

Le fyndiarie Santo Spirito sono quotato 451 

Più ferma la Francia 108 621,2, 10837 1; 

27 48,27 4. 
Pezzi da venti franchi 21 93, 21 9I 


Veritas 


TeLecnamm STEFANI 


LONDRA, i7. — Camera dei Comeni. — Noriheo! 
dice che non fu ordinata la marcia în avanti nell'Af- 
ghanistan e non crede che questa marcia si effeituerà 
prima di essere ordinata ; dichiara che è impossibile 
di discutere attualmente la quistione egiziana, che egli 
attende altre notizie, che i’Toghilterra non fece alcun 
appello al sultano, che l'Inghilterra non prese colla 
Francia alcun impegno, ma che furono intavolate trat- 

Spera di poter prendere fra breve una deci- 

gli preferisce di non rispondere immediata- 
mente alla domanda circa l'eventuale partecisazione 
dell’Italia, e dichiara che le trattative per occupa 
zione mista della Rumelia ron sono assolutamente 
rotte. 

Cartwright richiama l'attenzione della Camera suila 
quistione della Grecia, e domanda che le decisioni 
del Congresso riguardo alla Grecia siano eseguite in- 
tegralmente. 

Gladstone appoggia vivamente la mozione di Cart- 
wright. 

Northcote riconosce l'alta importanza, non soo per 
la tranquillità în Oriente, ma anche per gli interessi 
della Turchia, che un accomodamento darevole è sod: 
disfacente sia stabilito fra la Turchia e la Grecia: dice 
che le trattative continuano ed il governo non dispera 
della riuscita ma, nel caso di uno seacso, allora si- 
rebbe il tempo di sollevare la quistione di un: me- 
diazione, e, se questa sembrasse la sola via possibi 
per un accomodamento, il governo sarà pronte a par- 
teciparvi. Il ministro spera che Cartwright, sod tisfatto 
di questa assicurazione, ritirerà la sua ‘nozione 

Manuers dice che l'Inghilterra trovasi în perfetto 
accordo colle grandi poteaze e spera che le trattative 
riusciranno. 

La mozione di Cartwright è respinta con 63 voli 
contro 47. 

COSTANTINOPOLI, 47. — Monsignor Hassum ac- 
cettò il derat moditicato. 

La Porta spedisce 10 battaglioni nella Sîria per for- 
mare un corpo d'osservazione sulla frontiera e 

Tutte ie potenze approvano Îa nomina di Alco pa 
scià a governatore della Romelia orientale. 

LONDRA, 18. — Il Daily News amnunzia che lo 
erar, rispondendo alle felicitazioni di iord Beacorsii 
disse che credeva che il mantenimento del bi 
cordo fra la Russia e l'Inghilterra sia una cosa essea- 
ziale per gli interessi dell 

LISBONA, i8. — Sua Maestà ia regina entrò in 
convalescenza. 

MADRID, 18. — Una quarantena di tre giorni fu 
ordinata a Gibilterra per le provenienze dal mar Nero, 
dal mare d'Azoff, dal Montenegro e dall'Oriente. 

PORTO-SA!D, 17. — E giunta Ja regia piro cor- 


Vetta Vettor Pisnui, comandata da Sva Altezza Reale { 


il duca di Genova, 
MONZA; 18. — La-regina fa è arrivata nel 
pomerixgio. Sua Maestà è stata ricevuta alla stazione 


dalle Loro Maestà il Re e la Regina. La regina Vit- 
toria abbracciò affettuosamente.i sovrani. È 

Ebbe luogo la presentazione di Sua Eccellenza il 
ministro Depretis, delle cariche di Corte e del pre- 
fetto di Milano. 

Gli equipaggi reali mossero verso il palazzo, dove 
fu apprestato un lunch. 

La regina Vittoria riparte alle ore 4 30. 

La città è imbandierata. L'accoglienza fu festosa. 

MILANO, 18. — Le Loro Maestà partirono da Monza 
acclamate, ed arrivarono alla stazione di Milano alle 
ore 7 40. Erano ad attenderle le autorità, Le Loro 
Maestà ripartirono tosto per Roma. 

COSTANTINOPOLI, 48. — Ml sultano, ricevendo 
Talaat pascià, disapprovò la condotta del kedive, ma 
dichiarò che non pensava a detronizzarlo. 

Schmidt, direttore delle finanze nella Rumelia, ri- 
tornò a Filippopoli. 

PARIGI, 18. — La quarantena fu tolta in tutti i 
porti francesi per le provenienze dai porti ottomani. 
L'osservazione per 24 ore è mantenuta per le prove 
nîenze russe dal mar Nero e dal mare d'Azof. 

PARIGI, 18. — Si ha da Vienna: 

< È smantito che il conte Schouwaloff abbia pro- 
posto la riunione di una conferenza per sciogliere le 
quistioni pendenti del trat'ato di Berlino. Alcuni di- 
plomatici scambiarono, or sono parecchie settimane, le 
loro idee, sulla opporiunità di dare agli ambasciatori, 
in una capitale che non sia Costantinopoli, le istru- 
zioni che permettano di ricercare i mezzi ‘pratici per 
sciogliere le difficoltà, ma finora non esiste ai 
posta per la riunione di una conferenza propriamente 
detta >. 

MONS, 18. — I lavori di salvamento nella miniera 
di Framerie continuano attivamente. Ottantanove mi- 
natori sono di già salvati. Furono ritirati 22 cadaveri. 
Rimangono ancora a trovarsi 410, 

LONDRA, 18. — Layard, ricevendo una deputa- 
zione, difese il trattato di Berlino, e specialmente la 
linea dei Balcani 

Si ha da Panama che, în seguito ad una rivolta, 
vi fa un combattimento nelle strade per 44 ore. Vi 
furono parecchi morti. La tranquillità fu ristabilita 

SEMLINO, 18. — Gli arnauti turchi, provenienti da 
Prischtina, attaccarono il cordone serbo, e penetrarono 
nel distretto di Kurschumlje ; il combattimento dura 
ancora a Prepolatz. 


I" i ri serbo protestò a Co- 
stantinopoli, so e la Porta non può 
impedire le aggressioni, la Serbia prenderà alcune 
misure. 


——_66S;< 
BONAVENTURA SEVERINI, Gereale responsabile 
———_11—_ 


Nel più bello di una brillante carriera, un giovine 
fin'aliora robusto dimagra, diviene emottoico dichiarasi 
la tisi. Un milione di giovani di ambo i sessi fe în 
ogn. anno una simile fine. Mai epidemia, per quanto 
crudele e violenta, ha tolto di mezzo fanti individui 
in così poco tempo. È una inezia sul principio; un 
Ilino più piccolo di un granello di arena che si 
Iviscolo nel tessuto polmonare e 
che lentamente ingrossando a spese dello stesso pol- 
mone, lentamente Îo distrugge. L chi pensasse di der= 
care e trovare un rimedio ailo a combattere una tale 
alterazione sprechorebbe tempo e fetiche, giacchè cosa 
non è che un primo effetto. È ormai constatato da 
esperienze di esimi cultori dell'anatomia patologica che 
la tisi tubercolare dipende da un parassita mieroscopico 
che trovasi difuso nell'atmosfera che respiriamo, che 
ha una forza di vitalità tale da resistere alle più sva- 
riate temperature, e che introdotto nell'organismo può 
svilupparsi straordinariamente trovandovi le condizioni 
opportune. Queste condizioni sono nel sangue, difatti 
gl'individui disposti a preferenza a divenire tisici seno 
i che vengono da genitori gottosi, erpetici, scro= 
0 che abbiano solferto malattie infettive e di- 
scrasiche. A rinvigorire l'organismo e a renderle im- 
pane dall'infezione tubercolare, bisogna, fare uso delle 
Sciroppo di Pariglina composto dal cav. Giovanni 
Mazzolini, i cui brillanti risultati nella cura profiat» 
tica della’ tisi polmonare sono oggi conosciuti da tutti 
e da tutti meritamente apprezzati. Lo sciroppo di Pa- 
riglina composto oltre l azione profilattica è atto anche 
a distruggere il parassita quando questo ha incomin- 
ciato ad dere il polmone o altri organi imporlanti. 
0 di P'ariglina trovasi presso l'inventore 

in Via delle Quattro Fontane, 18. 


"COLI 
joonnagj per il mese di s bre o ottobre p.v. 
Ricercasi quartiere vuoto di 12 a_15 stanze; 0 due 
va:tieri nella stessa Casa, avendo l'uno 10 stanze è 
l'alio 4 Sxla sigaonle € buona esposizione, le a d0 

. Posizione centrale e presso a paco compresa 


n Nazionale. Pigione annva 1000 Hire ma- 
màmaumi Dicigere offîrie iniziali DD. 1L.ria Sistina, 64. 


Marzo ve i Resta 
Marzo venne aparto il nuoro 
rveria di Grate, Vicolo e Pinze Rosa 
na (accanto all'Hotel centra). Grandioso 
O per questo uso, con annessi tac 
di società. Servizio alla 
ti, cucina di prim'ordin 
Birra 530 centesimi îl shop, 
compresa 
4 più ) Vino. Chianti 
——@©@@"—@1PP—#——_= 
ARCHIVIO GIURIDICO di Fi, po 
e XII — Prezzo Li 10, PPO Sert 
Arndts-Gerufimi, Trallodell Pandett, vola- 
R volgersi alla T:pografia Fura e Garagnani, Bologna 
(6924) 
À du D A 
AL PROPRIETARI DI TERRENI preoman- 
co del Col Ms a qualungu 
seme prc Ù Pres di bo 
L ) - di 400 E. 4,60. Spedizione franca col 
d'istruzione Si rota che Il eoverno lo coliva 
riore agri gle p-nitenzo”'e. Tndirizzarsi all'A- 
è Galog”0 - Torino. viti dei coltivztori ven- 
mo cala Sessa esquisiati ia ragione di L. 100 iL 
qui nia è La presente stagione è propizia alla semina— 
gione. (6338) 
e e st 
‘el giornale INDÉPENDENCE BELGESI 
legge che i signori PEEK FREANe C.diLon- 
dra,fabbricanti dei tantorinorzatibiscotti In- 
î furono nominati forpsitori brevettati di 


SH IL RE DEI BELGI E SUA REAL CASA 


POE Sat = 


sic 


Sera 


i 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso 
Milano, via Santa 


l'Ufficio Prineipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, HI, p. p. 


Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. 


ROMA 
Via{Quattro Fontane 97 e 974 (O 


GRANBMAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Lesti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati 2 fuoco. 


Lane, Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici dal 
L #0 L. 60 ordinazioni per mobili da giardino — Soft 


uso letto con stoffa di filo L. SO. 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (1) 


ove la salubrità provi 
sone sl massimo gr 

condizioni topografi 
veramente magi: 


: GOTTA: REUMATIS 
EEE Lipi : Pile Lavillo 


È i 
IOKAIE 
DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 

annuncia che oltre alla già rinomata 
Biasa USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com 
3 ersi alla Ditta stessa in Varese 


La x © 
i FERRO 'BRAVAIS 
ba FER meine stadi 
Set Detta Fin BURC 


ito a Roma, farmacia della Legazione Britann 


imbenghi, via Condotti, 64, 65, 68: Luigio: 
CA, BB via Frattina farm. Secellingo, 


o, farm. Andina. 
(Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


ogui cucine, per la perfetta ci 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in un: 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione quest 
forni si adattano su qualunque fornelli: 
da cucina, di qualunque grandezza ( 


rapidit e 
in ogni loro parte, che in 45 minuti s' 
cuoce perfettamente un roasibee? Tatie 
lamiera ci ferro.. 
riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento sils cucina 
Prezzi, com svortelli a due battenti: 
N. 1. Bocca del forno centimistei 25 di larghezza L. 25 
»2 ’ >» > >» >» 
»% » VP (A; 


via dei Panzani,.28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 
fia, 66. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

Senza uguale per lavare le flanelio, la lana, le stoffe 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più 

Prezzo dei pani Cent. 5 

Daposito in Firenze allEmporio Frarco-Italiano C 
Finsi e C., via dei Parzani, 28. Milano alia succursale, 
Via Santa Msrgherita, 15. Roma, presso Corti © Bian- 
chelli, via Frattina, 66 


Articolo della più grande niilità ir 


ALBERGO MONTICELLO 
e Casa di Villeggiatura 
a MONTICELLO (Brianza) palazzo Nava 
SITLAZIONE ECCEZIONALE 
go alia Stazione di Usmamte ‘Linea Monza-Lece) 


ar Table-d'hite, Restaurant e pranzi separati. 
Pensione per famiglie a prezzi convenient 


@mnibus dei) 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


i S.*S.A. ALLEN 


Non manca mai di resituire ai copeli grigi 
eslore pricino dela gio n 
stesso tempo la vicaità, il crescimento e la bel 


il ces, A revisore safanie cd 
Celi. La dici eperiorità cd ecclienzascco 
BU) satiltee riconosciute per il mondo intern 
'Blabilimento principale, 

34 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
gi EN DA TUTI FARMI E PRFIMIL. 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, 

N. Sinimberghi, via Condeti 


IN INVILURI 


MALATTIE om PETTO 


AMMESSO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


MEDAGLIA D'ORO 
Sompiene in 

Cara coll’ ELISIRE 

Questo ELISIRE c. tut 

forma un liquido 

‘ecchi e pei convalescenti. È' I1inico 5; 

l'Anemia, îa Clorosi, la Diabete, ie Febbri © 


MEDAGLIA D'ARGENTO 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione 
giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato 


falsificazione, psiche hanno copiato in tutte'le forme la Bottiglia usata 
dalla Casa Grimault. 


. — Firenze, Piazza Vecchia 
Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


M. Novella 


AVVEE ‘Araterina è molto fno-|ca quattro anni a Firenze e con 
lati lea Acta: stione, e peggiora susi|sceniio bese, oltre la propria 
lena, l'ioglese, la musica ed x 
fo ‘di francese, desidera pisnzi 
|come istitutrice în Italia, di pr 
ferenza però a Roma od a Nast 
azioni. Diri 


a Bognergasse n. 2. 
Tu appendice alla mia ultima lettera, | Ottime info: 
evo sccusarle, peatio, di 


[cche frac, 
Re AEIEA An echi sedare rici 
Fuenud a fe use di questo prodotto, per-| IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 
[Ra eri fi conan ica As Grazicsissimo strumentoin me. 
Fina da lei spetta. eirerino mia-|tallo bianco, tascabile, non es. 
Hare, ma peggiorò asi lo stato di malat-|sendo di dimensioni maggiori di 
do ajato_ solzato| un orologio ordinario. Utilissina 
corto, daimembiara die|a Mutti in ogni circostanza, ser. 
from par euimo lezeno cela di vendo sia di Barometro, che di 
Ml Pata Agati. aalgirometro. i 
[gra tension ambiente chiuso, cone 
Erabetnse, 39 lazio 1 esposto ali’aria, indica il’ grado 
di umidità ed ‘in anticipazione 
il tempo probabile. 
PREZZO L. & 
Franco per posta e raccoman. 
taito il Regno L. 7, 
"arto Dirigere domande e vaglia a 
ra Vinpsinsi. pro irenze, all'Emporio Francola 
Fato: racasen, nia Borgo Oguissnti 23, liano €. Finzi e C, via del 
co. dele bigscete Brando va To Pangani,28 — Roma, presso Cat 
aci e Vivan è best 3 le Bianchelli. Via Frattina, 65 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
so%emenie costrullo în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai sì trovano in ogni casa sia 
în Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da lavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assaîzsotto l'azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 


dei cilindri cent. 51, L. 80 
» » 6, » 95 


CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporareamente "di stufa, cucina e scalda ferri e 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato, 
1 ferri non possono ìrsudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
le non produce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


FERRI. AMERICANI 


ARGENTATI 


Si vende nelle primarie farmacie. 
G. Aliotta agent 


NOVITÀ 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . . . L.18 
Detta son cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
di 6righo . . ... >» 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
SI spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via 
Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


; ____NOVITA 
GUARIGIONE RADICALE 


IN SOLI 3 GIORNI 


delle gonorree e hlenorree recenti e croniche 
PER LA 
TEZIONE ROSSINI | 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 
15 enni d'assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 
autorizzano il suo preparatore a non tamere di essere smentito col dire she to del 
giorni procura la guarigione radicale, da coloro che sero! 
|polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia della suindicata iniezione l’ado| 
perano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento, 
stagno, piombo, eco è garantita dai restringimenti uretrali che segions 
ferivere da molte iniezioni del giorno. E poi raccomandata l’attenzione del pub 
blico ai nuovi contxssszni adottati per garantirio dalle falsificazioni che quotidia-| 
namente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalle 
autorità competenti. 


Prezzo L. 8 la bottiglia. 1 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C 


ni i via dei a 
23. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 65. ei Panzani, 


A MANICO MOBILE 


I più perfetti ed i 
più pratici di quanti 
furono fabbricati finora 

Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 

li manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma- 
teria che si scalda assai 
facilmente e mantiene 
per lungo tempo il ca- 
lore, 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri a 
[L. 46 la collezione. 


n - e 
«Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 

Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
lassi comunemente adoperate : 

4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
fps ecc., vengono stirati senza bisogno di alzare ad ogni istante 
asse, 

2° È più stabile di un’asse comune, che si fa riposare sopra 
tavole o cavalletti, mentre questo tavolo ha un’armatura propria, 
rinforzata con cerniere di ferro. 


3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
[della statura della persona che l'adopera. 

4» Si apre e si chiude colla più grande facilità. 

5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica, facendolo scor- 
ere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
[che formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, nor 
occupa maggior posto di un’asse comune. 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 
lella per appoggiare i ferri da stirare. 

sE Prezzo del Tavo!o completo L. 35. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 


liano C. FINZI e C., via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bian- 
[helli, via Frattina, 66. 2 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 


ermetieamente per far la cucina dovunque, in marcia 
led anche a cavallo. i 


In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
equa in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta. 
Dirigere domande bI°220 L. 3. ° 

irigero domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani #28. — 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina. 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


GIORNO PER GIORNO 


Se qualcuno desiderasse sapere per quale 
ragione il sindaco di Civita Castellana si;è con- 
gratulato testè coll’imperatore Alessandro in 
occasione dell'attentato, credo essere in grado 
di contentarlo. 

Quella buona cittadinanza, la quale si vanta 
discendere dagli antichissimi Veienti, ha con- 
servato grata memoria di Sua Altezza lo cra- 
revic perché il 15 dicembre 1838 e il 14 
febbraio 1859 ebbe la degnazione di fermarsi 
sulla loro piazza fintantochè cambiavano i ca- 
valli alla sua carrozza di posta. 


ata 

Il 15 dicembre veniva a Roma e ne partiva 
il 14 febbraio. 

Discese al palazzo Odescalchi ove allora al- 
loggiava il signore di Potemkin, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di tutte le 
Russie presso papa Gregorio. 

Fatti con questo i convenevoli di uso, il 
granduca Alessandro, come scrissero i testi- 
mon! di veduta, si occupò a visitare con dotta 
curiosità (tutte le cose. più insigni di Roma e 
dei dintorni. Ovunque veniva accolto con quel- 
lossequio « che la sua bontà e cortesia:sanno 
ben meritargli ». 

Così serissero le Notizie del giorno, succe- 
daneo non ufficiale all'ufficiale Diario di Roma. 
11 governo di papa Gregorio, che teneva il 
broncio alla Russia per causa della Polonia, 
non lasciò correre nessun altro elogio al gran- 
duca ereditario del potente impero. 

sa 

Dal canto suo il senatore di Roma, che era 
Domenico Orsini, ebbe permesso di fargli lar- 
gam.ente gli onori della città. 

Died'e in suo onore una corsa di fantini in 
piazza Navona. I granduca assisteve dal bal- 
cone del palazzo Doria-Pamphylj, a di li poteva 
vedere i preti, i medici e perfino le barelle 
impostate al vicolo della Cuccagna el fine di 
soccorrere chiunque per caso si fosse rotta 
qualche gamba. a 3 

Ebbe anche gli spettacoli allora più popelari. 
Vale a dire i fochetti, la giostra ed.il ballo 
delle minenti nell’anfileatro Corea. ‘ 

I fochetti, come sì capisce, consistevano in 
fuochi artificiali che si accendevano di prima 
sera nel centro dell’arena. Vi accorrevano in 
grande pompa tulle le signore di Rome, seb- 
bene fossero sicure che non poche correvano 
pericolo di ritornarsene a casa col germe della 


febbre. tr 
La giostra era come tutte le giostre dei tori. 


————__——————tms 
PADRE GIACINTO A GINEVRA 


(Dalle note di‘un girovago) 

Mo l'averano indicato per lo vie di Ginévra. 
« A voi! Guardatelo e studiatelo. Quell’uome 
che ci viene di contro è nientemeno che il 
famoso Tommaso Loyson, il grande riformatore ». 


poca, e ancora mi par d’averlo sotto gli occhi 
quel mio signor Tommaso, tal quale pre- 
sentava d’oosasione, per la prima volta, magni- 
fico, sereno, în tutta la pompa di un buon ne- 
goziante il quale si è ritirato dagli affari e ha 
messo al mondo e fa studiare una mezza doz- 
zina di ragazzi. 

Camminava eon talta solennità, serrato nel 
suo pastrano e dondolando la testa come un 
baso che volesse andare al bosco. 

Tutto l'antico frate carmelitano scalzo scap- 
pava fuori da quel fardello di abiti profani, da 
quel faccione furbo, ben pasciuto e senza un 
pelo di barba. 

Come egli ci fa d’accanto, 0 Ini si fosse ao- 
corto che gli erano rivolti addosso due sguardi 
indiscreti, o fosse il vezzo naturale che ha la 
gente di chiesa di mostrarsi umilmente in pub- 
blico, d'un attimo egli si fece piccino piocino, 
quasi si contrasse nella pelle, abbassò lo sguardo a 
terra, sbirciando di sotteochi con unzione e mo- 
dostia, allungò il passo e tirò innanzi. 

x 

Per le vie di Ginevra c'era in quel tempo 
una quantità di frati sfratati e di preti che a- 
vevano gettata la tonaca sopra un fico, una 


Roma, Lunedì 21 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


—@t@ 


La prima singolarità la formava Gigi-la-Merla, 
il personaggio prediletto di Bartolomeo Pi- 
nelli. Aveva l'abilità d’inforcare un giovenco 
selvaggio e di governarlo come se fosse un 
cavallo. La seconda era la lotta dei gobbi colle 
bufale. 

Ritengo, per altro, che lo czarevic si di- 
verti di più nel ballo delle minenti. Egli 
era giovane e bellissimo; ed è viva la tradi- 
zione che ballò con parecchie, e fu cortese 
con tutte, come fosse uno dei loro ami tori. 


Pal 

Tl granduca Alessandro ebbe cortesie anche 
dal duca Alessandro Torlonia, che fino da quei 
tempo veniva comunemente chiamato illustre 
amico e mecenate delle belle arti e dei cul- 
tori di esse. 

Il duca apri il suo palazzo a Scossacavalli 
per una splendida serata. 

In un teatrino eretto a bella posta nella 
galleria, furono recitati il secondo e terzo atto 
dei Capwleti e Montecchi dalle signore Grisi e 
Forconi in compagnia del Basadonna. 

Si ballò prima e dopo la cena. 

A tavola alla destra del granduca sedova la 
duchessa Torlonia; quindi in giro l’ambascia- 
tore d'Austria, il conte e la contessa Po- 
temkin, il conte Broglia, il principe e la prin- 
cipessa Orsini, il principe Galitzin, la duchessa 
di Sutherland ed il duca di Dewonshire. 

Durante la cena cantarono nella gaileria il 
maestro Capocci, Cesare Giannelli e Oreste 
Tommasini. 

Nessun cardinale intervenne, sebbene fos- 
sero invitati i più importanti. 


* 
ss 


L'allora granduca ed ora imperatore Ales- ! 


sandro lasciò grata memoria di sé per i suoi 
modi sinceramente affal 


pellini, nella specola di Campidoglio. 

Gli disse in discreto italiano : 

— È mia volontà onorare in voi l'illustre 
sapiente, che conosco di fama assai prima che 
avessi il piacere di farne la personale cono- 
scenza. 

Il giorno appresso gii fece tenere col mezzo 
del signor Krivikoff, primo segretario delta 
legazione, un anello con otto brillanti. 

E qui Znisce quello che ancora si racconta 
sulla visita fatta dal granduca Alessandro a 
Roma, passando e ripassando per Ci 
stellana. 


xa Per 
La Rivolutton francatse, foglio repubblicano 


quello che | 
maggiormente piacque ai Romani fula visita | 
che fece, non annunziato, all'astronomo Scar- ! 


puro sangue, è data a fare l'opposizione più 
accanita... sapete contro chi ? 

Contro Gesù Cristo. In uno de’ suoi ultimi 
numeri essa lo chiama ws RaZagas di quei 
tempi là. 

Via! non c'è male. Il Padre Eterno stia al- 
l'erta è prenda le sue buone precauzioni in 
tempo, altrimenti verranno in breve a pren- 
dersela anche con lui. E io mi aspetto che ;lo 
chiamino : #1 Depretis del Creato. 

Tutto ciò, del resto, non impedirà mai il 
Vaticano di proclamare la Francia la figlia 
prediletta della Chiesa, e l’Italia un covo di be- 
slemmiatori. 


L'ufficio di revisione delle liste elettorali am- 
ministralive di Napoli ha testè cancellato dai | 
registri la bagattella di 4000 (dico quattromila) | 
elettori, sopra una cifra di venticinquemila che 
scritti. 

Il Roma va in collera per questa strage, e 
liribuisce allo spirito di partito. 

Io non voglio erigermi a giudice in un af- 
fare così delicato; mi contento solo di fare il 
seguente ragionamento : 

O quei quattromila vennero ora cancellati 
per motivi di partito; 

O vennero cancellati perchè precedentemente 
erano stati inscritti in modo illegale. 

i Im entrambi i casi c'è materia per fare le 
più serie riflessioni sul modo in cui funziona 
il principio elettorale nella così detta patria di 
ico. E si capisce perchè nella patria di Vico 
le cose del comune e della provincia vadano 
tanto bene da parecchi anni in quo. 


st 

A proposito della strage elettorale in que- 
stione, il Roma la chiama un’ecatombe. 

Io mi credo in dovere di ricordare al di- 
stinto filologo e onorevole Lazzaro, ciò che 
altra volta ho avuto occasione di dire, che cioè 
| ecatombe significa sagrifizio di cento bovi, da 

Recaton, cento, e dus bove. 

E però, se il distinto filologo vuole farsi di- 
| fensore degli elettori sagrificati, incominci lui 
a non chiamarli bovi. 


Î 
| 
Ì 


Pari sa 
| Sua Eccellenza Cala-Maio trionfa su tutta la 
linea col suo famoso progetto delle banche di 
emissione. 
iornali di ogni colore e formato, Camere 
di commercio, negozianti e industriali sono 
d'accordo nel proclamare quel progetto una 
mostruosità economica. 

E anch'io sono disposto a credere che la 
sia proprio cosi. Ma l'onorevole Cala-Maio è 


—— —_——______rr_—_——* 


affondata nelle tasche del pastrano, inguantati, 
lustri, pettinati, con tanto di baffi rivoltati allo 
insò, che sembravano celtivati apposta per in- 
namorare le balio e le servotto. Seativano di 
profameria luagi ua quarto di chilometro, e pas- 
seggiavano pettorati, guardando a dritta ed a 
sinistra, e sorridendo come le donne troppo 
galanti che vengono in pubblico a far mostra e 


| bottega dei loro verzi da strapazzo. 


Di questa gente n'erano pieni i caffò e le bir- 
rarie, dove si sentivano le cose più strampalato 
® i propositi più arrisshiati. 

Carteret, il venerando Carteret, era loro padre 
e loro Dio. Giuravano per tutti i peli della sua 
barba ‘ispida e bianea. Lo gridavano novello 
Mosè, apostolo di tutte le libertà. Sostenevano 
che egli-li avrebbe condotti alla vittoria, rifa- 
cendo compietamente una società cascata per 
loro in putredine. 

E comeogni grande riforma deve incominciare 
dagli imi fondamenti, così essi si vedevano accor- 
rere nelle osterie più frequentate a divorarvi 
vistosamente ogni venerdì la loro brava costo- 
letta od il prosciutto coi cavoli in salsa tedesca. 

Ce n'erano d'ogni età, d'ogni pelo e d'ogni 
razza; e tatti s'erano dato la posta alla nuova 
Babele. Ginevra li accoglieva subito, senza cu- 
rarsi di domandar loro la fede di nascita, come 
al primo venuto qualsiasi. Erano forse un po’ 
troppi, ma che importava? Le ali del mago Car- 
teret erano così grandi e così pistose che c'era 
posto per tutti. Avevano buttato il collare alle 
ortiche e bastava. Anzi, ci voleva un compenso 
per i poveretti. E il compenso Ginevra l'aveva 
bell'e trovato. Un compenso coi fiocchi. Sem- 


quantità veramente straordinaria. 3 
Andavano a spasso nei costumi più vart e più 
eleganti. 
Come tanti scolaretti che avessero salato la 
lezione, battevano il seloiato dalla mattina alla, 
aera, col sigaro in booca, Ja ‘mazza di giunco 


plie: preti di un piviere ' qualsiasi, maestrucoli 
di villaggio che avevano girato tutti i comuni 
della provincia, fratoccoli ch'erano la quinta 
ruota del carro nel convento, s'improvvisavano 

‘roci 0 vice-parroci, e lo Stato serviva la 
prebenda. Condannati prima alla magra com- 


pagnia di una perpetua, ottedevano d'un tratto 
la perpetua e la moglie. Padri di nome o abu- 
i, potevano diventare legalmente padri sul 
serio, in barba a Roma, alle bolle di Ildebrando 
e al Concilio di Trento. 

Quel tanto che lo Stato pretendeva da loro 
non valeva nemmeno la pena di discaterlo. Gran 
arsi eattolici liberali invece 
1 dipendere dal Carteret, che 
mostravasi così benefico e premuroso verso di 
loro, invece di dipendere dal papa, che forse 
iguorava la loro esistenza a questo mondo. 


Fra tutta questa turba allegra, che viveva 
alla giornata, non ce n'era uno solo che fosse 
capace di sciogliere i calzari a padre Giacinto. 
Egli era severo abbastanza, era salutato filosofo 
© prinsipe degli oratori. Egli aveva già ocen- 
pato del suo nome le colonne di tutti i giornali 
@ sera già tirato contro i fulmini di Roma. 

E padre Giacinto aveva tanta ficrezza e tanta 
conoscenza della sua personalità distinta da non 
permettore che il suo nome andasse confuso con 
quello de'novatori ordinari, che, uno alla volta, 
gli erano venuti dietro. In fondo in fondo, non la 
pensava forse diversamente da'suoi compagni. Ma 
sentiva questa differenza ; che mentre gli altri 
erano armento, egli era nato pastore. 

Egli ricordava i trionfi di Parigi, quel pnb- 
blico così colto, numeroso ed aîtento, l'interesse 
di tante belle signore, la ressa  de'cocchi alla 
porta della cattedrale, il suo nome che girava 
acclamato, di bocca în bocca, nello sale 6 nei 
circoli, nello studio del letterato © doll’artista, 
come nel gabinetto della cocotte più in voga. 

Egli ricordava tutto questo e non poteva a- 
dattarsi a fare una seconda parte. 


S'era provato un po’ dappertutto a cercare i 


un terreno in cui potesse gittare con profitto 
il seme delle sue riforme; ma solo a Ginevra 


in parte scusabile ; egli non è economista, è 
professore di etica civile. 

Il torto è di chi gli ha confidato un porta- 
foglio che ha per base la scienza economica. 
*, t 
sax 
L’altro giorno, nel riferire il caso penoso 
dell'ufficiale di complemento, messo da un er- 
rore di fatto in una condizione dolorosissima 
per un uomo d'onore, ho riferito che quell’uf= 
ficiale fu sceito in certa occasione a rappre- 

sentare il reggimento. 

La discrezione che mi ha impedito di dire 
le cose più chiaramente, ba potuto fare sup- 
porre che per un caso qualunque un reggi- 
mento sia stato oggelto di affronto. Non è 
cosi: e non potrebbe essere così in nessuna 
sostanza. A parle che si trattò, a quanto 
mi si dice, di cosa privatissima, è noto ai mi- 
litari che un reggimento non può ricevere af- 
fronti. 

Detto questo, anche perchè, con una doli- 
cata modestia che lo onora, lo stesso ufficiale 
m'ha fatto giunger preghiera di spiegarlo, 
colgo l'occasione per rivolgere ancora una 
parola al ministro della guerra. 

Ciò che gli scrissi l’altro giorno è adesso 
pienamente conferrnato : credo che egli stesso 
abbia [potuto convincersene, e soldato leale 
com'è, iroverà ben egli il modo di non to- 


| gliere all'esercito un soldato leale, e di render 


giustizia a un giovane d’onore. 
#_ * 
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Comunicazioni ufficiali. 

< Il sindaco del comune di...... 

<A termini dell'art. 32 della Leggo comu- 
nalo aoti/ica al Sig. I... D. Francesco fa Luigi 
figlio di.... residente in... che dal Consiglio 
comunale in seduta del di 13 corrente è stato 
cancellato dalia Lista Elettorale amministra- 
tiva perchè moloria conoscenza essere DECE- 
DUTO. 

< 


li 14 aprile 1879. 
« Il sindaco 
« (Firma) ...... 
A onor del vero, questo sindaco che scrive 
a un defunto non è il sindaco di Cuneo. 


I Fanfulla sì vende a Tumist a centesimi 10 la 


copia presso îl Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 
CHIACCHIERE VENEZIANE 


18 aprile 
leri finalmente l'Associazione costituzionale sì è sre- 
gliata dal lungo sonno. L’onorevele Fambri tenne 


s'era quindi trapiantato a Ginevra, condueendo 
al suo seguito due oggetti assai preziosi ; la 
moglie e la bibbia. 

Anelava ancora a Parigi, come l'artista. che 
sogna il teatro delle sue prime vittorie. Infatti 
sotto il ministero Simon gli era riuscito di po- 
tere tenero in quella Babilonia alcune eonfe- 
renze. Se n'era fatto un gran chiasso; e per 
poco non andava in aria il ministero e la re- 
pubblica ; ina poi tutto era finito con ua magro, 
magrigsimo successo di reclame e di cassetta. 
Quindi padre Giacinto era tornato in fretta e 
furia a Ginevra, dovo, da aleune domeniche, il 
suo culto aveva dormito saporitamente, man- 
candovi ad un tempo, col fondatore, îl suo primo 
ed unico ministro. 

* 

Da alconi giorni io mi trovavo a Ginevra e 
non aveva ancora avuto il coraggio di entrare 
in una chiesa. Perchè ce n'erano troppa, e non 
voleva far torto a nessuna, con una preferenza 
prematara. 

Ogai sabato il Journal de Genève portava, 
in pie' di pagina, insieme con gli annunzi tea- 
trali, anche il programma delle fuvzioni reli- 
giose che avrebbero avuto luogo nella ancces- 
siva domenioa. Ben inteso però che non erano 
annunciate quelle dei preti cattolici romani. 

Ora l'avere incontrato per via il famogo padre 
Giacinto mi pose addosso una euriosità.di cone- 
scere anche qualche cosa della sua. chiesa, di 
sentirlo come oratore, e di ammirarlo nel ‘suo 
meccanismo di sacerdote d’un nuovo calto cri- 
no libero, coma egli stesso andava annon- 
ciando nella terza pagina dei giornali. ij 

Pertanto en bel mattino della  domeniea, «ua 
po' prima delle disci, io montavo lo scale del 
Casino de Saint-Pierre, dove, al secondo piano, 
era la gran sala destinata allo apparizioni set- 
{ timanali di cinque o sei ministri di religioni 


aveva trovato il luogo opportuno. Padre Giacinto 


diverse. 


NFULLA 


joiare. 


senza 20 
discussi 
deì bilanci della 
no alle interpel- 


un discorso che durò circa die 
Si cocupò delle tre ultime importar 
ebbero luogo a Monte Citorio: quel 
Guera e dall'entrata 0 quella 


'Ragionò sul principio intorno alla dis 
venuta a proposito del bilancio 
conto delle sue proposte accettate dil m 
dell'abbuono di dieci anni per il diritto alla pensione 
a tutti gli ufficiali del 1859. Lo diss= il solo modo di 
difendersi dall'attuale fenomeno di rip 
nifesta nella carriera militare. Abbia 
perfino eon diciannove anni di grado. Se una ragio- 
nevole permanenza nei gradi è un 
spensabile al loro prestigio, e se la promo! 
rapide abbassano il valor morale degli e 
cesso opposto scoraggia e prostra. 

Parlò poscia della nec 
pendio dal capitano în su. 

>< 

L'onorevole Fambri spiezò qu 
secondo la maggioranza della € 
lioni del bilancio del 23 
consenso inatteso dello stesso on 
ceva parle della Com 
almeno per amor pro; 


ei capitani 


ioni troppo 
iti, Tec: 


a del mon 


vrebbe essere Îa cosa più pesi 
lantuomini possano trovarsi in un disparere, misurato 
da 89 milioni, tale essendo la differenza tra 60 in p 
e 29 in meno, ed attribuì in gran parte la confusi 
delle lingue in qu le 

zioni dei capitali, zi debiti paga 
patrimonio e ad altri comodi metodi per andare in 
malora di buon umere. © a completa ingrati- 
tudine del popolo italiano vers orevole Doda, € 
non ebbe una dimostrezione di riconoscenza per l'ebo- 
lizione del macinato, m ole Sell 


tante per un discorso fatto contro essa abi 
>< 
Ragionando finalmente delle interpellanze. il Fambri 
confessò che il ministero, sebben- vincesse coila destra, 
potera vincere senza di essa ed anche contro di essa, 


ma che però se non deve nulla alla destra aritmetica. 
mente, le deve tutto moralmente. Disse ne 
gionta di un articolo al Codice penzle in 
dalle associazioni contrarie allo Siatulo, 
ja tal modo l'onorevole Cavallotti, il quale 
testò contro i fatti, ma contro i'illeg 
la legge, protesterà, s'intende, contro 
sarà una leva e un equivoco di meno. Del resto, 
politici non sono oggi che mascherate ; le passioni 
mon sono nè democratiche, nè demagogiche, sono 
agrarie — senza limitare l'ager al significati 
1 repubblicani ci hanno da pens 
sersatori, quando nou siano nieste 
biicati 
1 eomsermatori, concluse l'onorevole Fambri, sared- 
domo lb vittime del inse, i repubblicani quelle del 


ssaria l'ag- 
proposito 
tentando 


agricolo. 
ne i 
più che repub- 


giovedì, e nen guadagnerebbero che 72 ore di agonia 
molto. vergognosa. 
È inutile dire con quali fragorosi applausi fu accolto 
il discorso del deputato di Portograsro. 
>< 
Ho parlato del deputato, permettete che finisca par- 


lando del suo collegio. 
W municipio di Portogruaro testa, e con fiere franche 


annuali e con straordinarie esposizioni ippiche, ride» 
stare ne’ suoi conterranei l'amore mento della 
razza equina friulana, la quale nei tempi andati avea 


colà raggiuolo uni 


sviluppo assai largo e una nomèa 
———_tm—tt—t@ 


Quel nome di casino, che 
piega ad indicaro i caff 


in Francia si im- 
per me, che 


ero arrivato frasco frese» a Giscrra, dopo un 
lango soggiorno appunto in Francis, quel nome, 
dico, mi pareva molto biszurro per un luogo in 


esi l'uomo si race 

Nel fara quello ssa 
parova di ssatirmi pa 
trilli di una piva o 
roni di birre dai la: 
rimontava la testa p. r s 

Quando entrai nella sale i priv 
già totti occupati. 

Sera dito convegno 

Si vedevano alla rix: 
liceo, velluti e tri. 
e paludamenti ricchi dol è 
da palla di bigliardo 0 cay 
volti ascatici, barbacco 0 
sangue. 

Mi appostai tran7: 
stando i calli a en 
di mano la bibbia a una vecchia 

Ed ora ecco la sce 

Si immagini on am 
illeminato scarsamorto da 


828, 


si daono eziandio accadonie di 
renze scientifiche e letterarie, e 
si potirebbo imbandira un banchetto 
amici politici. Si spande on 
che non è quelio solito d'incca 
negli appartamenti più intitsi 
mangiatrico di denaro. A dest a cato 
tedra da maestro elomentare, cd è il pulpito. 
Poso più in la, a dce passi, vi è un misterioso 
paravento che s'agita di tanto in tanto 6 fa 
la presenza di qualche name nello 

cha graro fre esso e il muro. Vi sono | 
dusttro setfori ai lati, dai quali sporge un mo- ' 


scoprenza 
trecento 
ffocante 
Pars d'essere 
illustre 


specialissima. È lì, proprio in quei siti cha, abbando- 
nata quasi a <è stessa tra quelle scontinate praterie 
littorane», cresceva sotto la sferza di soli cocenti e di 
rigidi inverni quella ro 
veloci al corso e nei vi 
Vicende svariato, e 


Na fa- 
rata dal 
i. Di questa guisa 
to più rispetti quei 
paesi, venge quasi a cessare; e fu ventura se taluno 
di colà ebbe il buon giudizio di mantenere, in qualche 
plare, legittima la razza poes 


>< 


È quindi somma commendevole l'assunto di 
quel menicipio, il quale, sebben lasciato alle sole sue 
esigue forze, da qualche anno dà opera alaere e so- 
stiene dispendì a far rivivere un elemento di un'oli- 
lità così certa e decorosa. 

Istituita dai municipio stesso 


avrà essa il cò 
a quei puledi 
del me 


‘0 di ag 
ulani che, nella pros 


hio nudo un peliegrinagg ti 
gresso di Garibaldi muovere su Ro 
pola di San Piet 
> un gran volo di papere dirette precisa- 
mente verso la capitale austriaca. 

Ci dev'essero qualche novità nel clima di 
Vienna per attirare con foga tanto ardente 
quegli interessanti volatili, 


se 
m basta: il Cittadino di Trieste, sul 
campanile di San Giusto, ebbe una È 


dica. 
Vide il Re d'Italia correre a Berlì 
fianco degli imperatori di Russia e d'A 
Ungheria per fare festa al Cesare germani 
nel giorno delle sue nozze d’oro. Questa vista 
fa una rivelazione per il Ciftadiwo il quale, 
presa la penna, scrisse li per li: « Congresso 
di sevrani » 


volta sull’obalisco di Monte 
uno sguardo nell'interno del 
Quirinale, ma debbo confessare di non avervi 
punto veduto ì preparativi di questa gita. La 
parola: « congresso » bultata la con tanta si 
curezza, non può che destare dei sosp 
raitenere i sovrani a casa loro. 

#* 


Quello che ho veduto mutando osservatori 
ve lo dico ore ne parole 
Della guglia del Duomo di Milano: l’onere- 
vole Depretis in intimi discorsi coll'onorevole 
Cairoli accorso dalla sua vil'a a bella posta 
Dal molo di Livorno: l'onorevole Ferracciu 
in atto di dare gii ordini perché il Duilio 


I 
| — che è sempre alla Spezia sotto gli occhi 
| del nostro Jack la Bolina — il 1° luglio sia 
pronto per l'armamento. È È 
Dalla salita del Gigante, Napoli: febbrile at- 
tività nell'arsenale per allestire tutti i legni 
| disponibiti > 
| Naturalmente queste misure m'hanno faito 
senso: ma leita più tardi la Nazione, posi l’a- 
20 in pace. 
« È curicsa che un ministro non possa pren- 
| dere una disposizione per ciò che riguarda 
l'assetto dell'esercito e dell'armata senza che 
immediatamente si sollevino diffidenza, si ac- 
cumulino ipotesi, una più strana dell'altra >. 
Giustissime parole; tanto più ch'io non so 
come si possa supporre in un ministro avvo- 
cato della velleità di trionfi navali. 


se 


Ma che 
Nazione? Veda 
« Per invito dell'onorevole Ferracciu, mini- 


è questa notizia della stessa 


e 


genza il Consiglio d'ammiragliato. » 

Ah Nazione, Nazione! spiegami ora questa 
urgenze, per carità. 

Una spiegazione dovrei domandarla anche 
ad un altro giornale, che insiste sulla riu- 
nione dei generali solito la presidenza del mi- 
nistro Maze de la Roche, e vuole vederci sotto 
una fol'a di misteri gaudiosi, dolorosi e glo- 
riosi, come quelli del santissimo rosario. 

Dell'altro ancora ? 

<Afermosi che l'onorevole Mazé de la Roche 
chiedera alla Camera che sia sollecitata la di- 
scussione d etti di leggo relativi alle 


ggio! 


quest'altra: 
« L'onorevole Depr a 
essere giunto l'onorevole Menabrea, convocò 


tis, appena ebbe nolizia 


strao»dinariamente il Consiglio dei ministri. » 

O che l’esimio generale sarebbe venuto in 

Italia per mandarci in komelia od in Egitto? 

Osservo che, dai tempi d'Erode, l'Egitto fu 

il paese delie fuzhe. Ma adesso c'è l’ostradi- 

zione che gli ha tolta questa bella prerogativa. 
en 


Come capirete, queste visioni darebbero un 
quadro assai triste. Ma devono essere miraggi 
rient’altro, perche i nostri onorevoli, che 
hanno gli occhi buoni e discernono il vero 
anche nelle contrarie apparenze, non se ne 
dénno affatto per inte 

Leggo in un giornale 

€ Sono passato più d'una volta alla sala di 
scrittura di Monte Citorio, e non ho avuta la 
fortuna di trovare în tutto il palazzo più di 
tre deputati. » 

Chi possono essere questi tre disgraziati per- 
duti nel deserto? Vadano essi pure a casa: 
l'assenza dei loro colleghi prova che non c'è 
nulla da salvare, e a rimanere al posto si fa 
la figura dell» oche del Campidoglio dopo la 
partenza dei Galli. 


Coi 


Vadano a casa 0 mi seguano in Francia a 
godere lo spettacolo del signor di Girardin, 
che muove le colonne della sua Fraace all’at- 
tacco del signor Waddington e dei colleghi 

i lui. 

Il signor di Girardin è il vecchio Simeone 
de! giornalismo, e aspetta che gli presentino 
al tempio un gabinetto Gambetta per cantare 
il: Nune dimittis. Via, mori della repub- 
blica, fatelo contento! 

Gambetta la scioglierà lui la questione egi- 
ziana con un esercito volante di areostati. 


—— _rw__e._.___nn 


saico di teste. In fondo vi è îl solito vscio pra- 
ticabile delle commedie, e si trova proprio di 
rimpetto alla porta d'entrata. Nel mezzo sta in 
evidenza, banchè poco rialzata da terra, una 
tavola quadrilunga, ed è il modestissimo altare. 
Pende di sopra un crocifisso. Dus vasi, uno per 
parte, fanno ufficio di lampade, e tirano fnori 
una fiamma da mortorio, livida ed azzarrogaola, 
come quella di un pra 

Spalancatosi l'uscio di 


o, comparve fina 
li abiti ponti 
di giovinotto, alto, 
istocratici, chiuso 

oro 


dertro nn rocchetto 
i fianchi 

Con passo grave 0 
fica andò difilato a 
del calice, si p 
un libruceio. 
Accennò di parler 
‘an tratto. 


, il nuovo ponte- 
Le la mani 


lia e sonora, così 
seazione a Dio ed 
da quella che usano 
i protestanti. a con implorare il ccn- 
corso delle preg onde cite- 
nere il ravvediziento @ pordo>o di tanti fratel! 
he giacciono nelle ‘a dello errore, fos- 
sero questi turehi, ebrei, protestanti, cattolici. 
romani, non escluso lo stosso papa. 

Passi incominciò la messa. 3 

Poco su poco giù fu como tntto le alire. 
Qualche preghiera e qualche cerimonia di più 
0 di meno. Però lo riverenze e gli inchini non 


alla b 


ì fodeli 


mi persero così frequenti come nelle nostre 
messe. 
Tre cose contribuiscono a caratterizzare 


questa messa e distingueria da quella de'preti 
cattolici-romani. 

Padre Giscinto nella posizione in cui si trova 
avanti l'eltare, proprio nel mezzo della sala, 


come un professore che fa la sua lezione, ha il 
pubblico di faccia @ ai lati, e la schiena rivolta 
all'uscio della sgcr: Poi la sua messa egli 
non si contenta mica di leggerla mentalmente 


di labbro e in cadenza di moscone. Egli parla 
invece e declama con bravura. Ma c'è di meglio. 
Iavecs di borbottare la messa in latino, egli 
la rapprasenta in francese. 


Giunto il momento del 


razione, -irruppe 
‘o nella sala il così detto torrente 
. Provenîva dal misterioso paravento. 
| Una voce di donna sposava le note di un canto 
appassioneto e quasi logabre a quelle picchiet- 

i di va armonia. E l'effetto non 

era punto dotestavoli 
| Finita la comunîore, si rifece l'alto silenzio 
di prima, e continuarono sole a dominare nel. 

l'aula le preghiera spiccicate di padro Giaointo- 


* 


Arche la messa era giunta al sio termino: 
© fa per due minuti un giramento generale di 
teste, ua soffiarsi di nasi, n chiudersi di bib- 
bie, un agitarsi di persone che si mettevano a 
sedere o cercavano di assettarai in posizione più 
comoda. 

Padre Giacinto si staccò dall’altaro ed an- 
nunciò con enfasi la comunione dei suoi fedeli. 

Tre donse vostite di nero partirono dai loro 
banohi e vennero ad inginocchiarsi nel mazzo. 

— Fra quelle donzo o'è sna moglie di 
corto — mi sussurrò un compiacente vicino. — 
Scommettarei cho è quella piccolina e grassotta, 
2 destra, che tiene il capo arrovessiato sul 
collo. 

Ii sacerdote si avviò alla loro wolta, seguito 
dal chierico, col calice @ col pano tra le mani. 

Poi che ebbero traugogiato quel sottile boc- 
cone © bevato mn sorso di vino, le tro devo! 
ritornarono a sedsre: e padre Giacinto rifece 


stro della marina, è stato convocato per ur- | 


basta, perchè c'è anche | 


Î 
| 


per una buona metà e borbottarne l’altra a fior | 


| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
Ì 
| 


| alla Regioa un bel 


se 


E potranno seguirmi anche in Olanda s» 
vogliono vedere una cosa degna di imitazione 
anche fra noi. Hanno il mal di pancia ? Cor- 
sano alla farmacia e vi troveranno delle gen. 
tili signorine che li serviranno colle loro man 
FoO!anda stabilisce le donne nelle farmaci 

Meglio ancora in Germania dove adesso la 
missione del commesso viaggiatore la si vuol 
dara alle donne, purché siano belle ed sggra- 
ziate. Quale sara quel negoziante che petra 
negarsi a tratlara con esse? 

Non li inviterò a seguirmi in Russia: c'è i] 
pericolo d'essere presi per nichilisti, e co! giu- 
dizio statario non si canzona. 

Fortunati coloro che vivono alla campagna 
lontani da ogni contatto. Coi nichilisti da una 
parte, la polizia dall'altra e dietro un cosacco 
dev'essere un bel vivere. 

Preferisco tornare in Italia, dovessi pure 
assistere per forza al congresso dei radicali 
e farmi più terdi eleggere deputato a suffragio 
universale! 


= Al ministero dei lavori pubblici è aperto il con- 
corso per esime a dieci posti di vice-segretario dì 
classe nel ministero, collo stipendio di annue lire {501 

Chi intende sottoporsi alla prova degli esami, deve 
fra il 16 ed il 21 del mese di maggio prossimo 
turo presentare al ministero dei lavori pubblici la do- 
manda coi segnenti documenti in forma autentica ed 
in carta da bol!o: 

Prova di essere cittadino italiano; 

Atto di nascita da cui risulti che il concorrente ha 
compiuto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni d'età: 

Certificato di moralità e certificato di penalità ; 

Certificato del sindaco di avere adempito a quanto 
prescrivono !e leggi sulla leva, ed in quale modo; 

1 certificati degli studi universitari compiuti ed il 
diploma di laurea di giurisprudenza, o di matematica. 

È facoltativo ai concorreati di presentare quei cer- 
tificati che stimeranno atti a comproyare 0 particolari 
cognizioni ed attitudini, oppure servizi pubblici r: 

Îa Commissione esaminatrice si riunirà in Roma 
13 giugno 4879, e gli esami comincieranno il 46 dello 
stesso mese. 

Le prove scritte degli esami riguarderanno il diritto 
amministrativo, il diritto privato, l'economia politica e 
la traduzione in una lingua straniera a scelta dell’e- 
saminato. 

Sono argomenti dell'esame orale, oltre i suindicati, 
anche la storia d'Italia dopo il secolo em, ii diritto 
costitazionale, diritto pubblico privato internazionale, 
le leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle at: 
tribuzioni del ministero dei lavori pubblici e la sta- 
tistica, 

= Mi scrivono da Arezzo: 

< Il Consiglio comunale di Anghiari è stato seielto 
per essersi associato 2 manifestazioni polisiche dopo i 
fatti avvenuti in quel paese il 24 del mese scorso. A 
regio delegato fu nominato il cavaliere Anarratone, con 
sigliere di prefettura a Brescia. 

Giovedì sera, quando il treno reale passò dalla no- 
atra stazione verso le 11 diretto a Monza, la signora 
Galletti, moglie del nostro prefetto, che avera accom- 
ignato suo marito alla stazione, voleva. presentare 
imo mazzo di flori. Mai sovrani 

riposavano, e non fu dato vederli nè al prefetto, nè 
alla sua gentile signora. Il mazzo fu consegnato al 
gentiluomo di servizio, marchese Niccolini-Alamanni. 

Stamattina — la lettera è scritta ieri — il treno 
reale è ripassato di muovo, e Sua Maestà la Regina 


la strada a spogliarsi dogli abiti o prepararsi 
per la predica. 

Ricomparxo in capo a pochi istanti, tutto 
rinfagottato nel suo rocchetto, dal quale usci- 
vano fuori dae bei calzoni neri, dné scarpettino 
invernieiste ed’ un solino inamidato all'ultima 
potenza. Pigliò d'assalto il pergamo, e, girato 
attorno lo sguardo vivace 6 dominante, quasi 
per consultaro prima l’uditorio e comandargli 
addirittura l’attenzione, comineiò a parlare. 

Nella sua oratoria c'è poco dell'apostolo. 
molto del carmelitano @ dell’artista (Vodi 
Nordan nel Vero paese dei miliardi). Quando 
nella foga del sno gestire egli, aeeonnando con 
la mano distesa, faceva vedere lo scintillio di 
un grosso anello che senza fallo gli ha rega- 
lato la moglie, io pensavo fra me: forse riti- 
rato nella quiete del sao studiolo, tutto inteso 
w'suoi libri © rallegrato da un sorriso di donna, 
quest'uomo si troverà meglio 

Ma no! come l'artista di teatro, forse egli 
si sento trascinato dal bisogno imperioso dell 
scana. Forse è lui che ha bisogno del pubblico, 
non il pubblico di Ini... 

Finita la predica, ci volle nn quarto d'ore 
prima che tutto qneì mondo avesse potuto in 
filare la porta. 

Io mi intestai a rimanere proprio l’ultimo e 
non mi mancò il premio: imperocohè, mentre la 
gente usciva e si quastuava negli angoli, da 
due signori e dus eleganti signore, io mi go 
detti il migliore colpo di scena. 

Uno seacsino venne in fratta all'altare; 
smorzò le lampado, abbrancò il crocifisso, face 
un fagotto di tutto, ed avanzata una sedia, ebbo 
in un attimo preparata una nuova chiesa pel 
miniatro protestante che doveva succedere. 


Max 


Ir -Girovago. 


mpagna 
una 
jcosacco 


jsi pure 
radicali 
luffragio 


nos 


Hire 1300. 
mi, deve 
imo ven- 
ici la do- 
entica ed 


Irrente ha 
ni d'età; 
lità; 

fa quanto 
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uti ed il 
tematica. 
quei cer- 
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ici resi. 
Roma il 
46 dello 


il diritto 
politica e 
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indicati, 
il diritto 
fazionale, 
nelle at- 
la sta- 


seielto 

dopo i 

sorso. A 
pre, con 


Palla no- 
signora 
accom- 
sentare 

i sovrani 
fetto, nè 
mato al 
lamanni. 
il trerio 
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parargi 


tutto 
usoi- 
pettine 
oitima 
girato 
quasi 
bdurgli 
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o con 
lio di 
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INFULLA 


avendo saputo che la signora Salletti era alla stazione, 
ha voluto vederla e ringraziarla, trattenendosi con lei 
tutto îl breve tempo durante il quale il treno è stato 
fermo in stazione. 

Hi Re era ancora nel suo gabinetto. 


Lo 


STORIA... ANTICA 


Le elezioni e fl broglio mella repub- 
lea romama. — Studio del professore feno 
Gewsice. — Milano, Hoepli. 


Leloquenza forense era tra Romani il primo tiro- 
cinio all'eloquenza politica. Per fare il suo début... di 
candidato fatur9, bisognava pescare qualche processo, 
qualche causa che desse modo d'ingraziarsi il popolo. 
Non Cera l'avsoeatura di professione del nostro con- 
celto moderno, ma c'era... l'avvocato; a cui gli sfoggi 
oratorî, e anche quelli della capziosa retorica eran più 
tardi validi ausiliari di politica. Nel foro battagliavasi 
poi a colpi di parole sonore; gli oratori dalla tribuna 
schermivano con le più fine sottigliezze dialettiche. 


> 

N periodo elettorale era dunque preceduto da nn 
lungo lavorto di preparazione, che si faceva man mano 
più insistente, più vivo. 

< Il candidato doveva aver sul palmo delia mano la 
topografia dell’Italia elettorale (adesso basta del col- 
legic) e non ommettere di procurarsi un patrono, un 
agente fin nel più lontano ed umile cantuccio. A tempo 
opportuno doveva fare i suoi viaggi, le sue girate e- 
lettorali, sempre sorridente; benevolo amico di tuti, 
largo di promesse. Pare che i municipati, i buoni ru- 
rali, nella loro semplicità, fossero facili ad essere nc 
cellati dai soi i, dalle sireite di mano, dalie reve- 
renze del candidato, assai più degli abitanti della ca- 
pitale, scaltriti e accivettati. (0. Cicero, de pelitione con- 
sulatus) >. 


> 

Naturalmente il candidato doveva ricorrere ad abili 
maneggiatori, che sapessero mettere in luce il suo 
nome, magnificarne le virtù... 0 inventarle a piacere; 
che preparassero insomma gli arcani moventi delia vo- 
lontà popolare. n 

Ma sopratutto era necessario curare Ba amicizi 
stose, le intimità con quelli che coprivasla pubblico uf- 
ficio. « Essere nelle loro grazie (diceva Quinto Cice- 
rone). 0 almeno averne pubblici segni, un poco della 
loro compagnia, fosse anche appena un giro di pas- 
seggiata sotto un portico frequentato, subito attira gli 
occhi e l'ammirazione della moltitudine ». 


<> 

Nel breve spazio che più ferveva l'agitazione elet- 
torale, società, clubs — sicuro, cluls (collegia sodalicio) 
— amici, agenti erano ia moto peri candidati, e questi 
si tenevano ad ogni istante nel cospettò dei popolo, 
aaa grande sfoggio di programmi e di promesse, com af- 
fabili salutazioni, strette di mano, proteste d'amicizia 
‘(prensatio). 

Nel trinundinum che precedeva l'assemblea, il can- 
didato riceveva in casa gli omaggi dei salulatores — 
più 0 meno di, protessione, di mestiere; cera poi una 
turba più 0 meno distinta per accompagnarlo nel foro 
— i seclatores; cavalieri, senatori, magistrati ne face- 
vano la presentazione (deductores). 

Man mano che i costumi volgevano in basso, 5 eb- 
bero i mediatori, i negoziatori di voti (inferpretes):.. 
e i distributori del danaro, per dopo avvenuta l'ele- 
zione (i divisores). 

Più tardi, sotto l'impero, i competitori gareggiarono 
ad aecattar grazie nelle anticamere dei favoriti, dei 
prefetti. di preterio; ma questi spesso ingannavane i 
sollecitatori col fumo di vane speranze, onde s'ebbe 
ima nuova forma di broglio, che appunto fu detta 
fioni ‘veniditio. 


quanti lo attorniavano tanti amici; mostrare di cono- 
scene la condizione, la professione, la discendenza; 
riverirli, abbracciarli, chiamarli co’ nomi più soavi... 
Ma era questo troppo grave impiccio alla memoria, 
onde il candidato cercava chi si stillasse il cervelio 
per lui, e standogli al fianco gli susurrasse quale sa- 
lutar prima, con quali più opportune interrogazioni 
abbordarlo ». 

Era il nomenclatur... (è. Cic. ibid.) uma vera istitu 


zione! 
> 

Non mancano esempi di coalizioni, e ricorrono fre- 
quenti nell'ultimo secolo: tà coifio di Catilina e An- 
tonîo (1) contro Cicerone, quella>di Luccejo e Cesare 
contro Bibulo... 

Come pure non manca esempio di‘poca. . fedeltà 
nella numerazione delle tessere (voti). 

A correggere la volentà: popolare si nsava nei casi 
estremi del diritto di osservare l'Olimpo... non mini- 
seriale, proprio l'Olimpo, il cielo (spectio), riferendo 
voi l'avveramento d’un segno funesto. obmuntialis). 
Quei Romani avevano gli auguri... e sapevano impie- 
garli a tempo opportuno, dacchè ‘l'affermazione d'un 
sogno infausto bastava «a far rulla la votazione. L'O- 
limpo voleva cost! 

> 


Si è citato più volte Quinto Cicerone, Bisognerà 
dire che il fratello di Marco ebbe la buona idea di 
scrivere un opuscolo de pefilisne consulatus, che (av- 
verte il professor Gentile) costituisce uno dei mag- 
giori documenti’ per la storia delle elezioni. È una 
antica guida del candidato — che bisognerebbe ristam- 
paro adesso con correzioni ed aggiunte... e e’intende 
nadotta!, per mostrare a certi signori che la Tora o- 
finalità nell'inventar scappatoie e gherminelle può 
esser seriamente contestata, e che anzi alla grandezza 


di elà spente si può contrapporre la 
loro meschinità burbanzosa di posteri plagiari...! 

Ma ua ultimo appunto dal bel libro del Gentile. 
Eseco la morale di Quinto Cicerone: « Buone parole, 
speranze e promesse a larghe mani, a tutti; sia questa 
Varte, e si prenda a maestro C. Cotta, il quale inse- 
gnava che il promettere non costa nulla e col negare si 
arrischia mollo; a manlenere c'è tempo. E poi se ne 
dàone tante di occasioni per cui la promessa possa 
non disonestamente restare inadempita !» 

Decisamente, quel C. Cotta è stato ua vero precur- 
sore dell'onorevole Depretis..! 


- Luclu 
ROMA 
20 aprile. 


Teri mattina è partito da Roma il cardinale Man- 
ning. li padre Newman è già partito d'Inghilterra 
per arrivare a piccole giornate a Roma per assistera 
al prossimo concistoro. A. Roma abiterà, nel collegio 
inglese, lo stesso appartamento abitato fino a ieri 
mattina dal cardinale Manning. 

.. Il cavalîero Quirino Leoni è atato nominato se- 
gretario dell'Accademia di San Luca con 23 voti fa- 
vorevoli contro 17 cortrari. 

Si dice che un po'di colore politico abbia avoto 
che fare în questa elezione, ed il colore non è fuor 
di posto in una accademia posta sotto la protezione 
di un evangelista pittore, Se questo è vero gli acca- 
demiei bianchi avrebbero riportata uaa segnalata vit- 
toria. 

-. Grandi manifesti annunziano îl concorso agrario 
c'e che avrà luogo quest'autuano in Ceserte 

rale prenderà parte anche la provincia di 


lio sgrario, presieduto dall’egregio cara- 
liera Ramelli, si ocenpa già perchè I= provincia faccia 
una bcosa figura, come può 6 deve farla. 

Contemporaneamente al concorso agrario regionale 
vi sarà a Caserta un concorso di floricoltura al quale 
sono invitati a prendere parte gli erticultori e 
cultori della provincia di Roma. 

Presidente del concorso sgrario e del concorso di 
fioricoltàra è il barone De Renziz, deputato al Par- 
lamento per il collegio di Capua. 
l'una pomeridiana, la rea'e Accademia 
è riunita in seduta pubblica sotto la 
s23 dell'onorevole Sella. 

Vi assistevano molti accademici nszioneli e stra- 
nierì, fia i quali Boissier dell'Istituto di Francis, 
Brusn direttore del Museo di Monaco, Bilcheler ret- 
tore dell’Università di Benn, Gregorovius, Henzen, 
Helbig, Mamiani, Amari, Battagtini, Ascoli, Bonghi, 


ri- 


Geoffroy, Smith dell’Università di Oxford, Scott di 
quella di Londra, Nicolaieff di Pietroburgo e Aquilar 


di Madrid. 

Dope le solite comunicazioni, il presidente ha letto 
una breve necrologia del professore Volpicelli. Quindi 
hanne intrattenuto l’adunaoza di varî argomenti i 
soci Fiorelli, Lumbroso, Lanciavi e Csrutti. 

-. Domani, alle 2 pomeridiane, l’Istituto archeo- 
logieo germanica terrà una solenne e straordinaria 
adunevza per festeggiare il cinquantesime anniver- 
rio della sus f.ndazione e il natale di Roma. 

. Terî sera in casa Sermoneta ei fu ricevimento 
dato dalla principessa e dal principe di Teano in 
onore: dèi meteorologisti del congresso. 

Trattandosi di meteorologi, il principo di Tesno ha 
voluto che vedessero un angolo di cielo. romano, « 
ha rageruppato intorno alla pringipesza « com'astri 
che al maggior ferma ghirlanda » parecchie stelle 
dell'aristocrazia e della diplomazia 

Gli cnori di case, fatti con garbo squisito, hero 
resa più bella Iassiunioge: e i signori meteorolegi | 
sî sono ritirati quali deliziati, 6 quali incerti sela- 
seiare lo stadio delle meteore celesti per un culto 
diù terrestre, e meno rieco di infreddaturi 
* Il Faust ieri sera ha arato esito inferiore al- 
l'aspettativa. Più che uua prima rappresentazione 
può dirsi sis stata usa prova generale, e trattandosi 
di artisti come quelli che hanzo cautato ieri sera, | 
bisegaa aspettara a tributare loro gli elogi che me- | 
ritano, dopo di avere gustato il Faust a una se- 
conda audizione. 

La signora Singer è note nella parta di Marghe- 
ila, il tenore, Stagno ha uno dei, più ehiari nomi 
dell’arte: îl Nannetti è na Mefistofele pittoresco e il 
Valentipo Caìdsni è uno dei migliori che si siano u- 
diti in quella perte. Duque a questa sera, 

. Sommario delle materia contenuta nel numero 
d'eggi del Courrier d'Ilalie 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — L'ît- 
tentat. de Saiat-Pétersbourg — Le ribilismeen Russie. 
— Corraspondances: Paris, Tunis. — Echos du Va- 
tican. — La philpaophie italienne, au x1x.siècle. — 
Novselits de partout. — Les monuments de l’Athònes 
modern». — Nouvelles scieutifiques, artistiquea et 
iit.erairea, — Archéologie. — N: 
da Rome. — Nos informations. — Bulletin ficancier. | 
Revaes et sutrea publiestions de l'Italie et de 
l'étranger. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


n istro dell’interno ha diretto ai prefetti 
delle provincie di Venezia, Ravenna, Ancona, 
Bari o Lecce una circolare riservata, nella 
quale detta loro le norme per una rigorosis- 
sima vigilanza lungo le coste del mare Adria- 
tico, poste nella giurisdizione di ciaschedun 
prefetto. 

‘Quei funzionari dovranno, di ogni movimento | 
sospetto di nave od imbarcazione qualsiasi, dare | 


crologie. — Courrier | 


pronto avviso telegrafico el ministro dell 
ierno ed al comandante in capo della squadra, | 

La vigilanza lungo le coste adriatiche, oltre | 
che si prefetti, venne pure specielmente rac- | 
comandata dsl ministro della marina allo ca- 
pitanerie ed agli uffici di porto, e dal mini-; 
siro delle finanza alle luogolenenze doganali, 
dovendo tutti questi diversi uffici concorrere, | 
a mezzo dei loro agenti, ed una efficace ed 
oculata vigilanza, per guisa che nessun mo- 
vimento aver luogo senza che subito ne 
siano informate le autorità superiori. 


I delegati dell'Epiro hanno rimesso nelle 
mani dell'onorevole conte Tornielli, segratario 
generale al ministero par gli affari esteri, un 
pro-memoria, di cui abbiamo potuto procurarei 
un sunto che riferiamo, Il pro-memoria dimo- 
stra che l'Epiro fa parte della Grecia, tanto 
per l'origine como per i mille legami che esi- 
stono di religione, di sangue, di lingua, di a- 
bitudini e di costumi. La proporzione della 
popolazione è in media di cinque Elleni a un 
Ottomano; gli Albanesi cristiani sono tutti 
elleni, e non chiedono che di essere uuîti al 
resto della famiglia greca. 

Il pro-memoria ricorda la parto prosa dal- 
l'Epiro nelle rivoluzioni e i mills segrifizi dsi 
Suliotti, 

Se l’Epiro non sarà annesso alla Grecia, vi 
sarà ‘costantemente causa di discordia e di 
conflitto fra la Grecia e gli Albanesi. 

La Grecia, privata dell'Epiro, restorebbe e- 
sposta e senza difesa ; d'altra pasto, divido; 
l'Epiro, i Greci che rimarrebbero soggetti al- 
l'Albania, essendo in minoranze, si irovereb- 
bero esposti a dure prove. Lo che serebbe 
causa di continui perturbamenti. 

Oggigiorno le popolazioni greche dell'Epiro, 
oppresse dal governo turco e combattuto da 
alcuni consoìì stranieri, non possono libera- 
mente manifestaro le pi pirazioni. Il 
governo greco non ha mai cessato di consi 
gliare la pazienza ela prudovza, fidando nelia 
giustizia delle potenze. 

Appena conosciute le di 
gresso di Berlino, gli E; 
legrati. Il movimento contrario organiz: 
qualche bey albanese è assolutamente super- 
ficialo. 

Il governo graco è talmento sicuro della 
degli Epiroti, che esso è pronto a ri- 
mettersi a un plebiscito popolare. 


‘opris a 


Il documento dimosira come Jacina sia as 
solatamente città greca. Gli Albanesi a Jenina 
sarebbero una minaccia costanto per la Tes- 
seglia. 

li saemorandum concludo col dimostrare i 


vantaggi che verrebbero all'Europa <scon- 
dando le aspirazioni nazionali, e togliendo un 
fomite di discordie e di guerr 

Quest'oggi la deputazione epirota è stata ricevnta 
dall'onorevole presidente del Consiglio. Avendo in 
guisa adempita la propria missione, che consisteva nel- 
l'esporre al governo italiano i desiderì e le aspirazioni 
delle popolazioni che vogliono l'annessione al regno di 
Grecia. la deputazione si reca senza indugio a Parigi, 
dove va ad adempire ad una mission» identica presso 
il governo francese. 

Dicesi che fra breve giungerà pure a Roma la de- 
putazione bulgara, che è ‘già stata in altre capitali di 
Europa. 

La di degli intenti e delle domande che tutte 
queste deputazioni manifestano a nom» delle rì-pettive 
ono le difficoltà ad un pronto 
i, che il trattato di Berlino 
e senza preoccuparsi dei 


ha definito in modo generi 
particolari dell'esecuzione. 

È assolutamente inesatto che il ministro della ma” 
rina abbia dalla Spezia convocato d'urgenza în Roma 
il Consiglio superiore di marina. 

Ii Consiglio superiore di marina è permanente e si 
raduna ogni giorno: epperò per riunirsi non abbi- 
sogna di alcun ordine speciale del ministro. 

Sì parla del commendatore Bernardo Giannuzzi Sa- 
velli, avvocato generale presso la Cassazione di Roma, 
per îì posto di primo presidente presso la nostra 
Corte d'appello: a sostituire; il commendatore Gian- 
nuzzi presso la Corte di cassazione dicesi verrebbe il 
commendatore Emilio Pascale, procuratore generale in 
Aquila. 


Il eanonico Petaccì, ora segretario della curia ve- 
scovile, sarà promosso vescovo ix parfibus nel pros- 
simo concistoro. 

Contemporaneamente assumerà le attribuzioni di vi- 
cario e suffraganeo del cardinale vescovo di Sebina in 
luogo del prelato Tavani dimissionario. 

Succede al Petacci il sacerdote Saverio Bacchi, 
fionico della coliegiafà di Montesilito. Questa nomina 
è stata accolta favorevolmente dal clero romano. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 49. — !l Times ha da Vienn: 

« Non si crede che la Turchia e la Grecia possano 
afrivare alla conclusiene di un compromesso: quindi 
Il governo franeese non tarderà più ad invitare le po- 
tenze ad offrire la loro mediazione. 

< La Russia ravviva il progetto dell'occupazione 
mista, proponendo che Aleko pascià e la Comn.issione 
delia Rumelia possano impiegare truppe miste vel caso 
di una insurrezione. Il consenso delle potenze è in- 
certo ». 

LONDRA, 19. — Leggesi nel Times: « Corte voce 
che la Porta abbia deciso di invitare il kedive ad an- 
dare a Costantinopoli per dare spiegazioni sula sua 
condotta. » 

Lo stesso giornale ha da Alessandria: 

«Il governo vimpedì la pubblicazione del ivitancio 
elaborato dal cessato ministero, ed intercetta ie cor- 
rispondenze private. 

« Fu abolita la quarantena per tutte le provenienze >. 

MONS, 19. — Cinque operaì furono ritirati vis 
520 metri di profondità. - 

I lavori di salvamento continnano. 

Si sono sentiti rumori nei sotterranei. 

PARIGI, 419. — Aleko pascià ricevette la nomina di 
governatore della Rumelia ; egli; partirà mercoledì, per 
la sia di Vienna, diretto a Costantinopoli. 

Notizie private confermano che esiste un accordo 
completo fra l'Inghilterra e la Russia sa tutti i punti 
essesziali del now accomodamento riguardante 


Rumelia. Fa corivenuto cHe l'Inghilterra 6 ln Russtà | 


appoggarebbaro con note identiche il nuovo accomo- 
damento presso il sultano. Tre divergenze esistono sol- 
tanto su punti secondari 

1° L'Inghilterra domanda che i Turchi occupino non 
solo Bargas, ma anche Ichtiman; 

2> La Russia domanda che i Turchi entrino in Burgas 
soltanto dopo lo sgombero completo della Rumelia e 
della Bulgaria, il cui tersaine spira il 3 agosto; 

3° La Russia vorrebbe che la Commissione interna 
zionale della Rumelia possa prendere deeisioni impor - 
tanti, come quella di chiamare le truppe turche, sol- 
tanto all'unanimità di tutti i suoi membri, mentre 
inghilterra vuole che la semplice maggioranza sia 
sufficiente. 

PARISI, 20. — li presidente Grévy firmerà oggi 
800 grazie per i condannati della Comune. 

COSTANTINOPOLI, 49. — Una erisi ministeriale è 
imminente, se il sultano non ratifica la cenvenzione 
relativa a Novi-Dazar. 

In questi ultimi momenti si annunzia ec il sultano 
abbia domandato la mediazione del principe Lobanoff. 

Il conte Zichy insiste, quindi è probabile che il sul- 
tano firmi la convenzione. 
———___—m@ 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Gieditori FORZANI e €. hanno pubbliceta nna nuova 

edizione dell'ISIDE di G. Prati — Un elegante volume 

di pagine 260 circa con 66 componimenti vari I. B,5@. 
vast in veadita presso i principeli librai d'Italia. 


RACCOMANDIAMO suscita 


I Mapic: di tutte le epoche hanno decantata Ja po- 


tenza terapeziiva del Vino del Chianti, perchè 
contiene fariralo di ferro in maggior quantità del 
Bordeanr ; e quindi è atto a rendere facile la dige- 
stione ed a rianimare] e forti re i tessuti viventi. 


Anche per sepore e por 
sono i migliori vini 
I gran co 


‘of 
a pasto 
se ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha alleutato avidi speculatori a_ mettere in commercio 
solto il nome dî Chianti del vino adulterato, che per 
far concorrenza ai produttori del Vino legittimo, lo 
vendono a prezzi bsssissimi, senza curarsi del grave 
dauno che arrecaco a molte mighaia di famiglie. Ma 
chi fa uso di codesto Vino, se ne dee accorgere a 
andare, perchè produee dei delori d'indui» 
> cefalea e qualche volta entr.te. 
n ‘gersi, per gli acquisti, di- 
mente alla stessa Compagnia del Chianti, 
iu: desidera del Quon Vino del Chianti, vecchio di 
due quni, spetista alla Compacnia DeL Cauxti Dv 
Finavze, Via dei Martelli, N. 8, îîte 5 e riceverà 
ura cassa è fissehi di dette Vino, franca m 
qualunque siazione del Regno. 

Chi vuol del Chianti di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordeaur, spedisca L 60 invece di L. 80. 

Per la Sardegna e la Sicilia :1 prezzo aumenta di 
lire 5 — Chi vuole l'assegno ferroviario pagherà in 
più L. 150. 

A <hi ritornerà a P. V: franea stazione Firenze, la 
cossa -ed i fiaschi vnofi, sî rimborseranno L. T. 

Sì spedisce gralis, a chi ne fa richiesta, il prezeo 


L. LAFORET 
Fabbrica di (nenti Sistema Jonvia 
già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE 
ia Calzaioli, 3 


mo, quelli del Chianti 


; ROMA 
Via Condotti, 47, eerit Corso 
GUANTI SU MISURA 

i di tatti i generi, cravatte da uemo, colli e 
rettiere. 

cr I E 
ROMA 11 35 Marzo venne aperto il nuovo Restau= 

rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 

presso Piazza Colonna (accanto all’Hbtel central). Grandioso 

gi elegante locale costruito per questo uso, con ‘annessi ca 


loni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim’ordine. 


Birra 30 centesimi Il shop. 
Colazioni da L. pià ) com) 
Prati. da © Biù ) Vino. Chiemii 
—————#Fw# ——rr—__n 
ARCHIVIO GIURIDICO di Filippo Sera 
finì, Volume XXII — Prezzo L. fl@, 
Arndts-Serafini, Tralato delle Pandetle, volu- 
mi tre, L. 27. k 
Rivolgersi aila Tipograîia Fura e Garagnani, Bologar 


(6321) 
c@@@o s(rxru 
levi Italie dl 47 aprile: — Va brillante 


di chirargia ocufare è stato cttenuto 
la clinica delle malattie degli occhi 
3, diretta da quell'illosire ocu- 
n uni: ff tratta di un’ope- 
e di cataratta fatia ad un uomo della bella età 
di 89 anni; ecco la lettera che-'ogerato siglor Giu- 
seppe Fabbri ci preza di pubblicare: 
Egregio signor Direttore. — Lo so tanto cortese che 
ticino nel pregiato suo gior- 
eote la mia eterna gra- 
professore Martini; egli 
più enni aveva perduta. 
LI sua, in presenza di vari me 
ei seppe levarmi la cataratta dall'occhio sinistro 
i Wamti senza ch'io soffrissi il minimo dolore. 
senza nella sua clinicaio sortii 
dalla stessa con la vista la più perfetta. Non le pare, 
guor Divetiore, che alla mia età dì 89 anni il suc- 
ceiso oltenuto sia piuttosto unico che raro? e ua pub- 
blico elogio non è un sacro dovere in fal caso ? 
Mi creda Grvserre Faneet, Via Governo Vecchio, 86. 


in 


VENDITA BI CAVALLI 


Giovedì 25, Sabato 26 ed occorrendo anche Lunedì 
283 aprile, dalle ore 10 entim. in Roma, nello Sferi- 
sterio,. Via Venti Settembre, saranno messi in vendita 
all'Asta pubblica «d al migliore offerente N 58 cavalli 
delle seguenti rar: 

22 cavalle razsa romana, domate 


6» » non domate 
40 paledre di 3 anni razza romana 


ti GRumLeRSTO') za della Repobblica Argentina 


Per i detiagli dirigegi al Boi E. E 
Ohlieghi, bi Via della Colonna SE roma, 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Prini; 
Milano, via Santa Margheri LI 
iii 


Fabbries e gran Magazzino di Letti I 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di G. Garassino e F°° 


Vin d Brain, DI A (cell'ex locale dell gh Palazzo) 


Sofà completo L.:60. 


Navacchio presso Pisa 


di grato © sostanzioso alimento pei bav 
dientizione, il catarro e l'acidità 
Fd inoltre la debolezza prodotta 
i biscotto contiene 100 centierammi di 
| ‘Faso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 
gravi malattie croniche del petto. Ù 
SÌ vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i prineipali 
iccieri @ confetturieri d'Italia. 


fg BISCOTTO AL FOSFATO DI CALOE {rr = er 

(spesi ECTION BRO 

i Questo BISCOTTO, che si raccomanda alle madri, isa è 
E : a Rich de 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno, Mil 


GRAN SUCCESSO 


, 34, rue Saint-Mare. 


Si vende nelle primare farmacie. In Roma presso 
G. Alîotta agente generale Napoli, 


[EGHT, Roma, via Col 


nna, 4f, p. p. — Firei 
o entita, Bosio, FI 


Londra, 43 


‘A. Manzoni e C* via di Pietra, 94; 
strada Dennalbina, 56 


———; 


senza 
nulla. siffon nelle || 


principali Farmacie dei mondo, sé a Farigi preso @iwlie a'errés farmacista, 10%, 


, successore del sig. Brow. 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu- 
‘stevole purgante, perchè possonsi 
‘prendere con buoni alimenti e 
‘bevande fortificanti. Esse non ca 
ionamo alcun disgusto 0 fatica. 
dn _——— 


LA RAPIDA 


(è un metro per 
massima facilità stoffo, nas 
tele, ecc., è della lungherza di! 
metri 1 Î/2 da 10 a Î2 centi- 
Imetri sono divisi in colori va-. 


Il 
i 


cisa misura. 5A 
Prezzo 60 centesimi 


Franco-Italiano C. Finzi e C., 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della caso 
Bagni, lozioni, toletta iutima, 

disinfettante, medicina dome» 

tica, cpidemio, ecc., profumo dci 

più delicati. É dichiarato sep 

Hiore a tutti i prodotti di que:'o 
ere è raccomandato da' 

Fe sommità medicali. t- La bo: 

cetta : @ franchi. 

Sapone: Thymol-Borg 
Ipicnico e consrestore 


delta pelle 


PARIGI 


Deposito a Roma_ presso Corti 
ianchelli, via Frattina, 66. 


BENZINA 


|Profumata e perfezionata 
i di Sh di Parigi 


Questa nuova Essenza nin 
llascia alcun odore, e leva ista- 
!taneamente le macchie di uni, 
Igrasso 0 cera su ogni specie vi 
‘stoffa, cotone, lana, seta, velln'o 
lecc, anche dei colori i più d:- 


misurare colla|licati. 


Rimette a nuovo i guanti li 
pelle usati. La sua volatilità 
tale che pochi minuti dopo averiz 
applicata si può servirsi degiì 


riati, così che a colpo d’occhioleffetti smacchiati. 
si distingue rapidamente Îa pre-| 


Prezzo del flacon Cent. 75. 
Porto a carico del committente 
Depesito a Firenze all'Emporio 


Depesito presso l'Emporio|Franco luliano C. Finzì e C. 


Idei Panzani, 28. Roma, presso 


via S. Margherita, 15, Milano. !Corti e Bianchelli, via Frattina i 


come 
Bad 
I 


Colla dispensa n. 9, del giorno 27 aprile 


sputo 
tesimi 
su ta 
conto 


pensiero, 
renza 


in interessantissimo lavoro 
sotterranea, che verra corredì 
PREZZI D'ABBONAM 


la poste (oro) 
ipali librai € 


ditore :DOARDO SON: 


Marca di Fabbrica 


di questo prodotto è il buon latte svizzero 
all'insafficenza del latte materno e facilita lo slattare$ 
dle in tutte le buone fartuacie e drogherie. IE 

i esigere che ogni scatola |È | 


maniîel 
fissi 


î * = . = 
Farnicia Ottavio Galleani, vis Meravigli, pianoro Se 
Europa, Unione gener Il \ T E | OCE SS. 
ni Edit icaro agli P d Wirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. f 
ino 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi ror 
MENTO COMPLETO PEI BAMBINI ion i e anche 
sa a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa Vecgono dunque usati negli scoli recenti anche duranto io 
tonde fetici nella gonorrea cronica 0 goccetta militare, portando: credo 
me se fossero siampate con un torchio a [fiscicale, ingorgo emorroiderio alla vescica, catarri. veci 
tipografica può ottenere alla. prima eccel- |f E Li 
u RARE ch fonde. 
in un minuto secondo. 
|lPeso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa ti Milano. (Vedasi dichiarazione della; Commissione Tufficialo i nif 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
Vi conpiego buono B. N. per altetanto Piliie profeta: 
Dirigere domande e vaglia a Firente all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi N 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarti, 6 restriv: vedel 
siderazione, credetemi 
Articolo della pi grande nità i 
ni cucina, per la perfetta cuociture A 
Si carne, pasticcerie, doici, @d in un: Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono france 1 = 
Per la loro speciale costruzione quest: ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti î riruedì 
gevan 
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Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma cent. 5 


] 
GIORNO PER GIORNO 


Libro terzo, capitoli della storia della 
Riparazione, nel quale si dimostra come qual- 
mente l'ingenuità 0 la troppa condiscendenza 
di un quesiore sia sempre causa di fatti che 
con un po' di giudizio si sarebbero potuti 
evitare. 

L’antefalto — perchè c'è un antefatto — è 
vecchio d'un mese, vale a dire vecchissimo 
per un giornale. Ma non sarà mele rammen- 
tarlo. Certo conferenzaio di sala evangelica an- 
nunziò un sermone che aveva per argomento 
la Madre di Dic. Questo argomento fu an- 
nunziato con una affermazione assolutamente 
contraria ai dogmi della Chiesa cattolica ri- 
conosciuta dal primo articolo dello Statuto 
come religione dello Stato. 

Badiamo bene; io non discuto, racconto. 

Il conferenzaio sppiccicò col suo riverito 
sputo tanto di marca da bollo da cinque cen- 
tssimi sull’avviso, e alia questura ci messero 
su tanto di visto, vale a dire legalizzarono per 
conto del governo l'affermazione del confe- 
renzaio. 

*, 
ra 

Se qualcheduno andasse alla questura con 
un avviso con scrilto su « fl éale non d'un 
galantuomo >, non gli metterebbero il visto 
fino a ragion veduta. Vorrebbero le prove, ed 
avutele, non lo permetterebbero perchè la legge 
non tollera, per esempio, che si dia di ladro , 
anche a uno che notoriamente lo è. Î 

Quindi la legge non può permettere che si 
neghi recisamente una cosa alla quale pure 
credono tante e tante migliaia e centinaia di 
migliaia d'Italiani. 

Il libero esame deve essere senza dubbio 
permesso; si deve poter discutere di (ulto, 
anche di religione, ma non c'è bisogno di of- 
fendere i sentimenti di una gran parle della 
popolazione con delle effermazioni stampate a ! 
letiere di scatola sulle cantonate, come ì ma- 
nifesti di Niniche. 

Dalironde ogni nazione vede a modo suo | 
certe cose, e se in Inghilterra l'argomento di 
un sermone si annunzia come qualunque alira 
cosa, in Italia fa un certo effetto curioso il 
vedere questi inventori di nuove religioni an- 
nunziare le loro prove oratorie come si an- 
nunzia il « piatto del giorno » delle trattori 

a 

La reazione contro questa imprudenza si | 
manifestò prima con carlelli stampati ed af- 
fissi sulle porte delle chiese nei quali si leg- i 
gevano le lodi di Maria madre di Dio. 

Poi ieri c'è stato il pellegrinaggio: parec- | 
chie migliaia di persone, vecchie e giovani, | 
poveri e ricchi, signore dell’aristocrazia, preti, { 
frati, ragazzi delle scuole, giovanotti eleganti, | 
son partiti da San Giovanni in Laterano in 


i 
| 
LA COSA PIÙ DIFFICILE | 


È | 

Da pochi mesi Granata era caduta ia potere 
di Ferdinande d'Aragona e d'Isabella di Ca- 
stiglia. 

L'Albambra era intaita ed in tutto lo splen- 
dore della sua bellezza, como se vi abitassero 
ancora el rey chico e le sue sultane; ma la 
moschea, purificata e benedetta, era diventata 
la chiesa di Santa Maria dell'Alhambra, e una 
immagine della Vergine santificava la porta del 
giudizio fatta coatraire da Yusef Abul Hagiag 
e sotto la quale i predecessori di Boabdil, se- 
duti su divaui di broccato d’oro, coi grandi 
occhi immobili e carezzandosi la langa e folta 
barba assoltavano solenuemente i reclami dei 
credenti. ' 

Nel giardino di Lindareja, oggi terreno in- 
colto ingonbro di macerie e di sterpi, e che 
allora verdeggiava di lauri secolari e di oleandri 
giganteschi bagnati dalle acque cristalline del 
Darro, passeggiavano alcuni cavalieri castigliani 
© aragonesi, aspettando che la regina vi si re 
cesse a respirare la fresca © profumata brezza 
mattutina, mentre, da un padiglione mezzo na- 
scosto tra gli alberi, usciva una dolcissima mu- 
sica di liuti e di tiorbe. 

Alla corte d'Isabella non regnava sovrana la 
noia, come alle corti dei suoi successori, ma vi 
si sentiva ancora come nu’eco lontana delle 
Resta romanzesche e delle superbe imprese, degli 
amori e dello avventare dei secoli passati. 

La regina, raccolti intorno a sè, nel padi- 
lione, i cavalieri e le damo del sno seguito, . 


, @ di altrettali eruditi, che furono così 
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Roma, Martedì 22 Aprile 1879 


gruppi di dieci o venti, cinquanta 0 sessanta 
persone, e sono andate fino a Santa Meria 
Maggiore, con la corona in mano, calmodiando 
a voce alta le lodi di Maria. 

Non è avvenuto nulla perchè i pellegrini 
hanno avuto il buon senso di non mescolare 
la politica colla religione, e i curiosi che erano 
parecchie migliaia hanno avuto quello di la- 
sciar fare, riconoscendo ad ognuno il diritto 
di pregare Iddio a modo suo. 

Poi la sera molte case di Roma sono state 
illuminate, e stasera i giornali clericali can- 
teranno vittoria, esagereranno l’importanza del 
fallo, e faranno tanto chiasso come se aves- 
sero ripreso i quattrini buttati via nel pre: 
turco. 

* 
> 

Poi ci sarà qualche cosa di meno divor- 
tente. 

Ci saranno quelli che vorranno andare in 
processione con tutt'altro scopo, con bandiere 
di colori straordinari, e quando vorranno im- 
pedire loro questi sfoghi peripatetici, rispon- 
deranno con alte grida : 

— Ma avete pur lasciato fare le processioni 


1 cattoliche... 


Avranno torto a risponder cosi, tanto è ma- 
nifesta la differenza fra una processione ed 
un’altra. Ma certe frasi fanno s 5 
ed il signor questore si accorgerà troppo tardi 
che bisogna pensarci prima di far bollare le 
marche da bollo col bollo della questura. 

*, 
+33 

Quest’oggi per la grazia del calendario è il 

> giorno natalizio di Roma. 

Fino dai tempi di Platina, di Pomponio Leto 
entipa- 
tici a Paolo II, o: nel millequattrocento, si 
incominciò a festeggiarlo in pubblico ed in 
privato. 

Da ultimo se ne ricordavano solamente la 
pontificia Accademia di archeologia e l’epi- 
grafia municipale, quando parlava latino. 

sa 

Gli accademici pontifici, gente di giudizio, si 
adunavano per ascoltare una dissertazione su 
qualche sog, sio erudito, e quindi tranquilla- 
mente pranzavano. 

Era un pranzo, a dirlo classicamente, fatto 
per symbolas, una specie di pic-ni6 che costava 
uno zecchino a lesta. 

a 

Quei tempi sono passati e ne sono venuli 
dei nuovi. Altri archeologi festeggiano que- 
stanno la ricorrenza del Natale di Roma. Sono 
gli archeologi del Dio 6 Popolo che si andranno 


| a radunare nella sala dell’Associazione dei di- 


ritti dell'uomo. 
* 
3» 
Può essere che, nel discorrere del suffragio 
universale, gli archeologi del Dio e Popolo ac- 


cessata che fu la musica, chiese a nn giovane 
cavaliere castigliano chiamato Don Feniso Tellez 


| y Giron, tanto prode soldato quanto facile ed 


elegante verseggiatore, che recitasse qualche 
sno eomponimento. Ubbidi- Don Feniso agli o 
dini della regina, e disse alcuno decimas in 
lode della sua dama le quali terminavano col- 
l’affermare che la cosa più difficile che ci fosse 
al mondo era che la dama cessasse d'essere 
bella. 
— Son buoni i vostri versi, Don Feniso 

disse la regina — ma come potete dire che il 


il sistema di 


spondere ai s i, come 

< Andiamo al Campidoglio a ringraziare gli 
Dei che ci hanno dato la vittoria >, e i littori, 
vestiti da reali carabinieri, apriranno !a marci 

Io, in ogni modo, mi sono rivolto ai signori 
del Congresso meteorologico per i prono 
della giornata. « Variabile » mi risposero; e 
io mandai subito-a casa a pigliare l'ombrello. 

Questo l'ho fatto in ossequio all’autorevole 
responso; ma il cuore mi dico che la passe- 
remo asciuita. 

Le nuvole ci ascondono il bel faccione del 
sole; ma non le son nubi da pioggia; il na- 
tale di Roma avrà la sua luminarie, e la de- 
mocrazia il suo congresso di trenta pe 

40 right! 

dada 

A proposito di elezioni, i miei complimenti 
a quei di Prato, che se la sono spicciata al 
primo scrutini Camera un de- 
putato costituzionale e gentiluomo — di buona 
lega — per giunta. 

L'onorevole De Pazzi non è un uomo o: 
neanche nel colore dei capelli e della bar 
che un di erano d’oro e b 

Ma conserva con tulto ci ore pi 

. A questi lumi di luno, în cui la co- 
stanza è liranna dei cuori, ci vogliono proprio 
doi pazzi per e: 


uro, 


suo ci 


EREGESEI 


La Perseveranea di ieri dedica e con 


che l'argomento no 
la pana di un articolo di fondo; ma il pro- 
1 Post factum landa. E sia così! 

ente per esse, la Persereranca 
non ha scelto le migliori armi per combattere 
il nobile conte candidato. 

Figuratevi ch’essa incomincia chiamandolo 
in certo modo un Carneade milionario. 

Carina, carina! Un milionario non può es- 
sero un Carneade. 

Oltre a ciò, come si può chiamare in co- 

nza Cerneade un uomo che fa venire il 
Campidoglio in casa sua quando gli pare e 
piace, per compiere atti di stato civile? 

i se il Campidoglio non gli basta, ci fa ve- 
nire anche il Quirinale. 

Né io mi maraviglierei se un giorno o l’altro 
apprendessi che ci ha fatto venire anche il 
Vaticano. 


valesse propri 


verbio 


E un candidato simile si osa chiamarlo un | 


uomo oscuro, un Carneade ! 
Andiamo, via! 


* 
+* 


Se la Perseveranza poi ha voluto chiamare 


———————@ 


Fuori di itoma cent. 10 


il nobile conte un candidafo oscuro perchè ha 
la barba e i capeili scuri, è un altr'affare! 
La politica în ciò non ci deve entrare, tutt'al 
più ci potrebbe entrare il noto Roseter's Hair 
Restorer, per la conservazione del colore pri- 
milivo. 

Se la cosa fosse così, io ci avrei vero pia- 
cere, perchè mi proverebbe che il ricco conte, 
anzichè progressista, come lo ritiene la Perse 
veranza, è conservatore .. del colore primitivo ! 

tar 

No, Perseaeranza amica! Il conte Telfener 
non è un candidato carneade. È un candidato 
per cui si traslocano i sotto- prefetti, come 
quello di Foligno, che è stato mutato di posto 
adesso, sebbene di recente fosse stato man- 
dato di Sicilia a Foligno. 

È un candidato per cui si incemodano i 
municipi, i quali, come quello di Foligno, tr: 
smettono per conto suo 1500 lire alla Società 
operaia. 

È un candidato contro cui si combatte male 
perchè egli ha il nerbo della guerra. Ha i 
quattrini! 

a 

Non è già che io creda che il conte Tel- 

fener si sia detto: « ho dei qualirini e com- 
un collegio ». No: io non suppongo che 
di erno in America, egli 

i dollari, acquistato tante 

da contrattare gli elettori, 
ntrettano i prosciutti salati a Chi- 

ù con dei quattrini si 

acchiue entro le quali si mettono 

ivi e ne escono i salami belli e fatti. 
lettori da noi non sono pasta da salami, 
mecchina cosi farebbe poca fortuna. 
quattrini servono sempre in questo 


anni 
insieme si s 


cane 


to la garanzia per le promesse 
da re | futuro. I denari del conte 
sono la cauzione per i salami dell'avvenire. 
Vede ia Perseveranza che Carneade milio- 
nario, è un Carneade molto diverso da tutti 
gli altri. 
* 
sa 
colina alla Persereranza. Essa 
dice che l'eleziono del nobile conte, ove rie- 
un nuovo caso di americanismo. 
bbene? E perchè no? 
Non lodiamo noi ogni giorno la grande re- 
pubblica americana? 
Ora ciò che sì loda si può, anzi si deve imi- 
tare. 
Viva dunque l’emericanismo/ E viva il no- 
bile conte che cerca di acclimaterlo fra noi! 


così deboli che, se ne vediamo qualcuna fallire, 
la colpa è del suo padrone. 
— Come mai può esser colpa dell’uomo ? 
— Vi sono uomini tanto vili e spregevoli 
che antepongono l’interessa all'onore, e non si 


| enrano di essera mostrati a dito e diventare lo 
| scherno di tutti. 


— Ma può anche fallire la donna d'un uomo 


| d'onore — soggianse Don Diego —e in questo 


cessare della ballezza della vostra dama è la | 


cosa più difficile che ci sia, quando vediamo che 
la bellezza si dilogoa come un'ombra e in modo 


che, spesso, non ne rimane neppure la memoria? | 


Non vi pare chela cosa più diftcile si 
essere un'altra ? 

— Vostra Altezza ha ragione — rispose Don 
Diego Bustamiente y Orozco, giovane cavaliere 
di grande nobiltà, ma di scarsa fortuna. — 
Vostra Altezza ha ragione; la cosa più difficile 
è che un villano arricchito diventi un perfetto 
gentiluomo. 

— No; che uno sciocco sia savio, ecso la 
cosa più difficile — disse Don Lisardo ds Vil- 
lena. 

— E Vostra Altezza non ci 
pensa? — domandò Don Feniso. 

— Per me — rispeso la regina — credo 
che la cosa più difficile sia quella di custodire 
una donna. 

— Se aon fosse soverchio ardire, direi, in- 
vece, che è una cosa molto facile. 

— E perchè, Don Feniso? 


— Perchè le donne sono esseri così do: 


dica cosa ne 


e debba | 


| 
| 
| 
| 
| 


caso qual è la colpa dall'uomo? 

— Sarà colpa della sua cattiva stella — ri- 
pose Don Feniso. — Io non ho moglie, ma ho 
però una sorella, la quale sa quento dove a sà 
ed al nome che porta. Ma quand’anche non lo 
sapesso, quand’anohe fosse di oscari natali, io 
aprei guardaria dall'uomo più. valoroso e a- 
stuto che ci sia, nè la mia nza potrebbe 
esser sorpresa da letterine, da sospiri, da pas 
seggi; (da 0a 

— Don Feniso, stato benein guardia — dizso 
Donna Isabella sorridendo — so una donna non 


glie invernali — rep 
denna non riuscirebbe ad ingennarmi, neanche se 
avesse l'ingegno di Semiramide. 

— Sta in guardia, Feniso, che potrai essere 
ingannato dalla donna più ingenta. 

— Lisardo, colle tue parole ta offendi tutti 
gli uomini di cnore. 

— No, perchè sanno che la buona donna è 
un dono del cielo e che la cattiza ns sa più 
del diavolo. 

— Sia pure, ma non cangio d'opinione. 


Il sole era salito sull'orizzonte, e la brezza 
profumata del mattino non mormorava più trai 
lauri © tra gì dri piantati dai mori. 

= si alzò ed useì dal padiglione, 
incamminandosi verse l'Alhambra. A un se 
cenno, Lisardo le si avvicinò, ed ella gli disso 
& bassa voce 
— Quel 


antuoso di Feniso merita una 
lezione; conquista sa sorella. 
— Vostra Altezza sarà ubbidita — rispose 
rdo inchinandosi, mentre la regina, seguita 
dame, entrava nel palazzo. 
Gli altri ‘alieri, partita che fu Donna Isa- 
bella, partirono anch'essi. Nel giardino rimase 
solo Don Lisardo de Villena, pensando alla pa- 
che aveva fata e al mezzo più facile per 
gno. Non dubitava del sno- 
resa, perchè quella non era 
la prima, bhe stata la più difficile delle 
suo avventare amorose, e sapeva per prova che 
je erano le donne capaci di resistere alle 
preghiere, alle 0, allo audacie di chi, 
oltra all'essere nobile o ricco, aveva fama di 
ano tra i più proci e galanti cavalieri di Ca- 


dal 


sto Celia, la sorella di Fi 
no aveva colo inteso parlare, e come di 
una donna tanto bella quanto altera; e questa 

i di loi non faceva che accrescere s 
o che aveva di conoscerla © di 

farseno amare. 

Uso) dal giardino, e si recd a casa, pensando 
sempre alla sua impresa o al modo di riuscirvi, 


(Continue) Dox Furaxo 


FANFULLA 


UOMINI E COSE DEL TEMPO 


1 primordi del secondo impero. 

Giammai ceme ia questi ultimi anni sono 
venuti in luce tanti documenti confidenzia 
molti dei quali di un'indole affatto intima, in- 
tesi a rischiarare punti oscuri o mal noti della 
storia contemporanea, o a farci conoscere più 
dappreaso le consuetudini della vita, 0 il ca- 
rattere de: personaggi più notevoli del secolo. 
Starei per dire che oramai non abbiamo pi 
bisogno di affidare ai posteri le ardue sentenze, 
dacché non fanno difetto a noi stessi gli ele- 
menti per profferirle. 

È vero che in generale si crede che i po- 
steri sieno imparziali; quanto a me, ho i miei 
santissimi dubbi a tale riguardo. Chi, anche 
oggi, saprebbe citarmi la scnienza inappella- 
bile del così detto « tribunal: della storia » 
intorno a Giulio Cesare, a mo’ d'esempio? E 
venendo a tempi più prossimi, Federigo Il, 
Enrico VIII, Luigi XIV, Luigi XVI, Napo- 
leone, Voltaire... non sono tuitodi apprezzati 
e giudicati oppostamente, levati a cielo dagli 
uni © condannati alle gemonie dagli altri, ss 
condo i convincimenti e le opinioni particolari 
di ciascheduno storico? 

Comunque sia, del resto, io non ho punto 
qui in animo di pronunciare nè facili né ardue 
sente ize, e ne lascio il gratiscspo indistin 
mente ai contemporanei e ai posteri. To mi 
propongo soltanto di raccogliere, parte da sl 
cune memorie inedite, parte da recenti pub- 
blicazioni straniere, le quali non corrono per 
le mani dell’universale, una serie di aneddoti 
e di particolarità assai curiose riferentisi a un 
recente periodo storico importantissimo, qual 
è quelio che ha principio colla proclamazione 
del secondo impero in Francia e va sino alla 
vigilia dei grandi avvenimenti del 186%. 

x 

Le fonti a cui ho attinto sono tre principel- 
mente: 

4° Una raccolta — però molto incompleta — 
di rapporti confidenziali scri! 
personaggio da un agente reto, 
dito a Parigi in sullo scorcio del 18 
riferisse tuito quanto poteva v 
conoscenza, frequentando la corte di Napo- 
leone III e i salons più in voga della capitale 
della Francia. 

2° Il 3° volume dell’opera di Théodore Mar- 
tin, The Life of his Royal Highnessthe Prince 
Consort (London, 1878, Smità, Eider und 
pubblicatasi, com'è noto, per cura di Sua 

faestà la Iìegina Vittoria, la quale comunicò 
al raccoglitore il suo Diario privato, lettere di 
famiglia, ecc. 

3° Ii 2° volume dell'opera dell’Ashley, Ze 
Life of Viscount Palmerston, di cui Farfella 
ha avuto occasione, parecchi giorri sono, di 
fare menzione, e che contiene interessantis- 
simi ragguagli fin quì inediti su coss italiane. 


* 


Gomincierò a spigolare qua! he curiosa no- 
ja sui rapporti confidenziali, di cui al N° 1. 
primi, che portano la data iel gennaio 
1858, sono pieni di particolari sulle pratiche 
fatte da Napoleone Ill — all'indomani della 


sua proclamazione ad imperatore — per sce- 

gliersi una compegna presso le corti europee. 
(Estratto) 5 gennaio 1853. 
+. Il progetto di matrimonio con la principessa 


Wiasa è andato a monte: però nessuna proposta seria 
e diretta è stata mai fatta in proposito, ma invece si 
lasciò il campo libero a pourparlers © ad intrighi che 
fecero mancare l'oggetto. Il conte ** mi eonfidò che 
presentemente esisteva qualche trattativa, e benchè non 
abbia voluto dirmi di più, io cre chesi tenti 
di trattare con la dochessina di B:stera Carolina-Te- 
resa-Elena, nata il 4 aprile 183%, fslia del duca Mas 
similiano Giuseppe di Baviera e de cipessa Luisa 
Wilhelmine; e ente con altra princi- 
pesa Stefania Wilhelmine Antoni 
1837, figlia del principe Carl 
ringen. lo dissi per c 
principessa di Saroia 

Appena pronunziate queste parole, il conte ** mi 
chiese se la duchessa di Genova aveva delle sorelle di- 
sponibili, ed avendo entrambi riconosciuto esservene 
due, la principessa Muria Au: nata il 22 gen- 
maîo 1827, e la principessa Anna Maria, nata il 4 
gennaio 1838, mi disse ne avrebbe subito fatto parola 
alsignor Drouyn de Lhuys... 

(Estratto) 7 gennaio 1853. 

..++ So positivamente che, iu seguito a pre 
ghiera del signor Drouyn de Lhuys, il marchese di 
Villamarina la scritto riservatissiniamente a Sua Al- 
tezra Reale il duca di Genova a Torino. 


* 


Un rapporto in data del 14 gennaio ci rag- 
li scandali che pur 
inte il secondo 


guaglia di uno di queg 
troppo non furono rari 
impero: 

(Estrelto) 

... ++ Sembra positivo che il 
avuto anticipatamente notizia del decreto che dimi- 
nuisce l'effettivo dell'esercito di 30,000 uomini, e di 
altri decreti intesi a dare una più grande 
al credito, ha giocato al rialzo, mentre il 
Ra giocato al ribasso. Le operazioni fatte da questi 
due ministri essendo state di somme quasi ucaalî, il 
movimento di ribasso ha fatto perdere al ministro X 
da sette ad ottocentomila franchi che sono stati guada- 
gnati dal ministro Y. Quest’agiotaggio ha dato ccca- 
sione a una scena vivace nel Consi ministri. 
Il signor di Persigny, che è il più onesio dei perso- 
naggì che circondano l'imperatore e che vorrebbe esciu- 
dere il signor Y dai suci consigli, ha interpellato vi- 
Valnente quest’ultimo intorno sì fatti in discorso. 
peratore, che era presente, si è alvsto, lastiando i due 


ministri a disputare fra loro. Tutto ci 


revole.. 

x 
Ritorno alle tratlalive per il matrimonio im- 
riale, che, quasi appena iniziate, furono tro: 
cate, come è 9, con un colpo di testa di 
Napoleone IIL Ancora il 19 gennaio, a un 
to dal marchese di Vil- 


è ben deplo- 


i 


ndo intimamente col 
degna accredita! 
vellava dell 

l'imperatore d 
famiglia coll’augusta 


0 le Ti a 
sarebbe stata per 
‘3 un legame di 
Savoi Î 


(Estratto) 20 gennaio 18 
+. + Più tardi l'imperatore partecipava al 00 
la risoluzione deSmtiva da Iuî presa. Fa un 
colpo di fulmine, ed è questa una delle grandi di 
coltà pel corpo diplomatico, che non si è mai sî 
che î ministri conoscano il vero pensiero del loro so- | 
vrano. Debbo dire che questa risoluzione presa dal- 
irato, produce un catii 


i stessi 


una delle grandi fa- 
Fe che madami- 
spiritosa, e io 


La principessa Ma: un'aria Di 


trista e abbattuta. So 
timi che ce q 
dlait quon quraît b 

..+. Bisogna ric 
sovratutto la Russi 
bate ve 


essa disse a uno 
y avait de p 


us beau 


08 gare. 


noscere chi 


i 
ona in grado di essere per- 
ha assicurato che a proposito 
re con una casa princip 

voulait le 
pas è stato r 
sona che me lo ha c 


eur 


nr è la porte. 
o all'im- 
to. Insomma, 
> non hanno ancora raggiunto 


E so altresì ch 


peratore dalla 
le complicazi 
il lo 

PS. Ho ric 
la presente. Si 
o contraria al matrimo 


Îo imperiale quanto si va 


dicendo e quanto essa dimostra esternamente per ri- 
jardo, dicesi, a suo pa , che sono 
su tutte le fu Sì preten vi ha con- 


tribuito di molto. Conosco le parol 
concepito il biglietto che Sua Maestà l'imperatore ha 
mato alla sua futura dopo il C o dei mi- 
nistri: 
Chére Eugénie, 

La tombe a celate. Je viens d'anni 
la ferme resolution où je suis de té 
de te rendre de suite chez Mathilde. 


cer i mon Conserl 
ouser. Je te prie 


Nap.LÉON. 
Von sarà forse un hene per noi che l'imperatore dei 
rancesi con questo matrimonio mantenga la sua indi- 
pendenza di fronte alle potenze del Nord?... 
(Estratto) 31 gennaio 1853. 
Commaico una notizia che ho avuto modo 
ificare ed è del più alto 
buona fonte che il ministro d'Au: 
che depo la comunicazione fatta da 
i relativa al suo matri 


di vi 

so 
cevuto an 
tore ai corpi 


levo. 


ia ha ri. 


dini positivi e p enîre tutti i desideri e 
lasciare da parte qualsiasi questione ci 
cese. La Pr dato ordi vede 


lettera al manifesto in- 
e alla Francia, 
gennaio, nel quale insistette con marcata 
Gstentazione sulla sua qualità di parserz che 
era stata una delle cagioni per cui le grandi | 
corti d'Eu avaro mostrato ben poca | 
premura di stringere con lui vincoli di pa- 
rentela. 


Werax. 


Da Grvieto, 19 apr 

« Vi ho telegrafato delle autorità e dei cittadini an- 
dati alla stazione ad ossequiare i sovrani quando erano | 
di passaggio per questa stazione diretti a Mon 
che le signore del paese, insieme alle signore degli | 
ufficiali è degli impiegati superiori, avrebbero 
andare a presentare i loro emaggi alla Regina. 
lo poterono perchè il tempo era pessio 
è distante quattro chilometri dalla città. Questa cor 
tese pensiero lv banno effettuato oggi 21 ritorno dei 
sovrani. La stazione era stipata da una folla mai più 
vista laggiù; oltre 1,300 persone, con la bandiera delia 
Società operaia. All'arrivo del treno, la banda suonò | 
liano reele, e le fecero offrire alla Regina un 
mazzo di fiori dai bambini dell'asito che prende il 
nome di Margherita. Dire che la Regina fu amibilis- 
sima, sarebbe un pleonasmo. Il treno reale riparti sa- 
Iutato da applausi vivissimi e prolungati, 

la tatto questo, ben inteso, non vi fa nulla d'eff 
ciale >. 

= Queste notizi 
dora sono eater 
lezioni. Ma ne 
sultati e fanno s 
candidato di destra. 

« Il Cadore vaoi 


sulla elezione di Piove di Ca- 
di un giorno da quello delle e- 

în qualche modo i primi re- 
are un esito finale favorevole al 


il Rizzardi integerrimo avvocato 


che militerà col S:HMa Ii giorneletto locale progres- 4. 


sista in parfi'us ju fatto lo scherzo di proporre Tav 
vocato Giuriati per fargli fare il nono fiasco. 


Il ministro dell'istrazione pubblica vorrebbe invece 
fare eleggere il suo Puccini, e ha ‘mandato ‘espressa- 
mente da Roma un impiegato del ministero per fare 
una aperta propaganda contro il Rizzardi. Îl messo 
promette, nel caso dell'elezione del Puccini, non solo 
la ferrovia del Fadalto desiderata dal Cadore, ma al- 
tresì le scuole tecniche e liceali che da noi mancano, 
agginngendo il solito ritornello che se non lo elegge- 
remo ce ne pentiremo assai ». 

Difatti il Puccini non ha avuto neppure un voto, se 
pure non figura fra quei sette voti dispersi... vale a 
dire buttati via. 


zt=- 


Di qua e di là dai monti 


La situazione è abbastanza comica : dall'una 
parte il ministero che ha paura del congresso; 
dall'altra il congrosso che ha paura del mi- 
nistero : mozzo il paese cho se la ride solto i 
batti, e in luogo di scalmanarsi per il suf- 


fragio universale piglia la vanga e il mar- 
tello e corre ai campi e all’officina. 
PA 


Corre ogni tanto anche all’urna elettorale, 
ma solo nei giorni di festa, fra la solita sbir- 
ciatina allo belle del villaggio ch’escono dalla 
messa e la serotina parlita allo boccio. 

Infetti ieri ad Aciveale se la spassò con due .. 
dando con 700 voti la palma al pro- 
gressista Giambartolo e lasciando nella tromba 
il moderato Notarbartolo. 

A Viterbo Arbib ebbe voti 2° 
Gola 209; il generale Borghesi 207. = 

snone : ha lasciato in ballo i due primi e 
ha sottratto l’egregio uomo di guerra all’umi- 
liazione di un ballottaggio incerto. 

A Messina? Tombola coi primi numeri; il 
fortunato vincitore è il signor Picardi. 

A Prato: eletto Guglielmo De’Pazzi, vale a 
dire il più savio de’Guglielmi. 

Altri ballottaggi : 

A Pieve di Cadore: tra l'avvocato Rizzardi 
e l'eterno candidato Giuriati, che ha voluto 
così interrompere il corso della prescrizione 
de’suoi fiaschi; 

A Cremona: tra Vacchelli e Cadolini; 

A Borgotaro: tra Lagasi e Cardinali; 

A Feltre: tra Alvisi (Pompeo) e Pozzolini. 
Se, în luogo di Giorgio, quesl’ultimo si chia- 
masse Cesare, domenica ventura sarebbe una 
giorrata di Farsaglia, e sarebbe distrutta l’o- 
ligarchia parlamentare che infeuda i collegi 
ed una famiglia. 

Del resto, anche Giorgio è un nome di vit- 
ia, e chi sa! 


Ferrero- 


tot 


s. 
E ora vorrei dirvi duo parole sulla situa- 
zione politica nel suo complesso, ma incerto 
fca due sentenze autorevolissime, quello che 
posso fare di meglio è esporle nude e crude 
alla tra scelta. 
vono da Roma alla Nazione 
< Riunioni del Consiglio d'ammiragliato, riu- 
nicni di generali, ‘movimento delie navi da 
guerra, arrivo del conte Menabrea a Roma, 
convocazione immediata del Consiglio dei mi 
tri, eccovi tanti elementi per credere che 
stra situazione sia tutt'altro che rosea. 
Ma io persisto nelle previsioni oltimiste di ieri 
sera ». 
.grafano dalla suddetta al Piccolo 

« Menabrea giunse a Roma, conferi ieri col 
presidente dei ministri ed oggi ha avuto lunga 
nza da Sua Maestà. Nessuno sa quello che 
sia stato detto in tali conferenze ; soltanto af- 
fermasi essere gravissima la situazione poli- 
tica all’estero > 

Gravissima all’estero! Ma cotesta gravità ci 
tocca ella in qualche parte? 

sr 

Si ricerca un ministro per l'interno. L’ono- 
rovola Depretis è uggito del soggiorno di p 
lazzo Braschi s vuole rifugiarsi atla Consulta. 

Ha fetta una mezza offerta all’onorevole Ta- 
iani, ma questi rispose : € Gnaffs! ho i miei 
magistrati che mi rertono, e non seno si- 
curo che i prefetti siano per interessarmi al- 
Irettanto >. 

Dunque concorso aperto: si fa buon viso a 
tutti gli aspiranti senza badare all’avaria, purché 
portino qualche voto a puntello della cadente 
baracca. 

Onorevole Crispi, lasci in asso le sue cause 
a Catania e venza subito. Ho veduto un bi- 
glietto amoroso di Byron che conteneva queste 
sola parole: O questa sera 0 mai più. 

Faccia conto, caro Don Ciccio, che Depretis 
gliene abbia scritto uno a lei dello stesso te- 
nore, e s'affi 


» 

Crisi ministeriale a Pietroburgo : è vero che 
il regime autocratico toglie alle crisi quel va- 
lore che hanno alirove. 

Lo scorso venerdì si.sono dimessi i mini- 
stri dell'interno, della pubblica istruzione, della 
giustizia, della guerra e delie comunicazioni 
(lavori pubblici). 

Di il conte Schouvaloff non andrà più a 
Londra e no > prenderà ;1 posto di Gortschakoff. 
Nuovo Antuo, il vecchio diplomatico attinse 
nuova forza sl contatto del nibilismo. 

Il quale, tutt'altro che dissrmato, mandò la 
lenza di morie ad otto governatori, a do- 

colonnelli di gendermeria e a quattro ge- 
nerali. à 

Ammezza, è vero, ma pri 
tima desi; 


ia dice -alla vit- 
nata : « Bada che t'amraazzo ». 
ito: ha mutata la sua divisa. Non 
più: Terra e libertà, ma Terrorismo... e assas- 
sinio su tutta la linea! 
n 
Austria ed Inghilterra si opposero al tenta- 


ta 
tivo della Russia di prolungare l'occupazione fo a 
dolla Romelia. È da notare anche questa, so i SE 
$ vero che siamo agli sgoccioli di questa he- ea 


fedelta questione che si scioglierebbs colla 
nomina & governatore di Aleko pascià, alia: 
principe Vogorides. ì ; 
Ma c'è sempre la questione greca; come ci 
sono ser.pre la questione albanese, la que- 
stione serba, ecc, 8cc. | iau È 
Vedete combinazione: il paese d'Orients che | 
trovò meno grazia a Berlino, la Romania, è 
il soio che non dia noia a nessuno. 
Onorevole Dapretis, gli ha promesso di ri- î 
conoscerne l'indipendenza, gli ha promesso : 
buoni uffici presso i governi occidentali. Man- FI 
tenga la parola, che in fondo in fondo una È 
d 


Chi d 
- sentito 
in ullo; 
l'umani 
come 
donne, 


volta non fa vizio, e la sua riputazione di corto 
attenditore non ne scapiterà. 


Tm Fipiner 


LIBRI NUOVI 


Scnnuecio Senumeel. — Fieri Rode, cras. — 
Versi. — Genova, 1879 
Il signor Sennurcio Sennueci ha voluto rompere una 
lancia anche Ini contro il verismo : non sè chiesto se 
quelli che del rerisino si dicono apostoli, abbiano ua 
intento savio nell’aste; se mostrando di voler troppo 
non abbiano ragi eltener qualcosa : se questo 
verismo sia cosa nuova; niente di tutto ciò: il verismo 4 
è lo Stecchetti, lo Stccchetti è il verismo: avanti il 
poeta bolognese non se ne sa 1 da Catullo a 
Baudelaire non se n'era mai discusso ; è un'invenzione 
d'oggi. Addosso 
Preso da foga iraconda, il signor Seanucci rimpiange 
l'arte medioevale. Oh! benedetta! Dante, il Petrarca, 


scritti, d 
moderni 


suli’an 


viene ri 


e giù giù fino a Cecco Augiolieri si sa che del vero tori le fl 
quella gente li aveva spavento come i bimbi dell'orco. tichi e 
« Dio, la patria e la dama! questo grido morie © 


corea di bocca in bocca : ogni credente nel peri 
eccheggiare to fea di lido in lido 
dall'alba fiuo al vespero tepente. 

Un verista, laidamente ossequiosod elle radicali, seri- 
verebbe echeggiare con un c solo: ma il signor Sen- 
mucsi vuole un po' d'ideaiità enche nell'ortografia e ce 
ne mette due. 

Il signor Seonucci ha un torto: quello di prendere 
per ultimo parte a una questione che è, diciamolo alla 
bella libera, una questione di lana caprina. L versi 
dello Stecchetti possono piacere ad alcuni, piacere sl i 
altri: ma finchè per giudicare se e quali limiti î'arte " 
debba imporsi nella rappresentazione del vero ci fer- 
meremo ai Postuma e alla Nuova polemica, non si 
riuscirà a levare un razno da un buco. 

O poriare la disputa più in alto, 0 lasciare and 

Del rimanente, il signor Sennucci è più rerisia, dato 
il significato che a lui piace inchiadere in questa pa- 
rola, è più verista di quanto crede. Mai la poesia ha 
preso sembianza di prosa come quando è uscita di 
mano a lui. 

i ha mai imitato l’epistotario d'uno che non sappia 
scrivere come il signo» Senrucci in queste quartiae 


dei capi 
dobbata 


€ Accidenti a que' tempi ! una novella 

era è venuta e suo nume è Stecchetti ! 
i vati per parlar alla lor bella 
solo han bisogno di sofîci lett 

«E poi? oh! il poi è un ben triste presagio 
nell’ospeal vi son letti a dovizia, 
essi vi languiran forse a di 
imprecando dei tempi alla 

Caro signor Sennucci, quando si diuno di questi e- 
sempi, è inutile sfegatarsi a bandire precetti : gli Ita- 
liani leggeranno i versi delio Stecchetti e i suoi n 
che vuole? quelli avranno tutti î difetti, ma almeno 
son versi | 

Vediamo se ci s'intende. 

Se i veristi fan versi brutti, tanto peggio per loro: 
se passano il canapo, operano malissimo: ma la gente 
seria che vuol fare il profoquanzuam non dev», nè iò 
credere che tutta una teorica d’arte consista nel carta 
Taide, nel raccontare le notti di Messalina, nel guar 
dare che cosa c'è dentro il letto di Frine 

Si vuole oggi possibilmente nel poeta trovar l'uomo ; : 
non vogliamo la terza arcadia, l'areadia dei enori ta- — [LU 
fitti che nessuno pensò mai a ferire: le delusioni 
scate nel calamaio, i suicidi versificati prima d’andare è 
cena ci anno stucco e ristucco: chiediamo de senti- 
menti verî, non de'sonetti più o men bene architettati. | 
La chiediamo noi per i primi? Santi numi! il Giusti ; 
scriveva trentolto anni fa: 


di nove 
quattro 
x lett 
< Ognuno în gergo a serivacchiar s'è messo si trova 
Sogni accattati, affetti che non sente, 
Settario adulater della corrente 
O di sè stesso ». 

Chiediamo che la parola serva a esprimere un'idea, 
a darle precisione: e anche nella poesia vogliamo 
(quando al poeta non sia trappo grave incomodo) il 
senso comune. 

Per chiarire quello che dico, mi gioverà esamin 
insieme col signor Sennucei due strofe delle sue 
prime del canto. 

« Dio, la patria e ia dama! questo grido 
correa di bocca în bocca: ogni credente 
eccheggiar lo fea di lido in lido 
dall'alba fino al vespero fepente » 

Apologia del medio»evo. — Punto primo: ci ereî* 
proprio il signor Sennucci che il medi 
così mistico, cost roseo come egli lo dipinge? Ci +0" 
rebbe tornare? E nel medio-evo non trova esempi di 
poesia cruda, mi permetta la parola, come certe dello MI 
Stecchetti? Prima di inneggiare, riflettiamo — questo (2 
è un desiderio dei realisti, per esempio. 

Inoltre: quel credente del secondo verso che ci sl 


a fare? Tutti i credenti gridavano dz mattina a s:" 


stern 
tili radi 
quantità 
coperta 
del qual 
Racco] 

0 cd 


ricono: 


e 


le cassette 


davero d 
contena! 
magli i 


« Dio, la patria, la dama »? Anehe i monaci? e gr [2 
davan così, a costo di rimettesci Ta faringe e lì > È 
ringe dall'alba al vespro fepente? E se il vespro n01 


fa invia 


i 


idea, 
fiano 


o) il 


finare 
sile 


red 
fis 
vor- 
pi di 
dello 
Jesto 


pi sta 
sera 
gr 
la la 


FANFULLA 


era tepente, non gridavano altrimenti? Parole inutili 
nessuna; verità d'imagini e proprietà di linguaggio — 
altro desiderio dei realisti 
« Per fa fà de'suoi padri, per la culla 
avita, per la donna del suo cuore 
l'umanità, che or dicesi fanciulla, 
avria sfidato ogui crudel dolore >. 

Chi dice che l'umanità è fanciulla? lo non l'ho mai 
sealito dire tranne da qualcuno che cercava una rima 
in ulla; affermazione singolare: e singolare è la frase 
L'umanità sfitava il dolore per la donna del suo cuore: 
cone se nell'umanità non fossero comprese anche le 
donne, per medioevali che sieno, e cella arila non dice 
quel che il signor Sennucci vorrebbe: e quel crudele 
aggiunto a dolore è una zeppa: zeppe no, altro desi- 
derio dei reali 

Vegga dunque il signor Sennucci che a questo fa- 
meso verismo si connettono molte e gravi questioni : 
e a volerne discorrere ci vogliono pacatezza e senno... 
sennuccio non basta. 


N natale di Roma, saggio storico di Bruto A- 
mante. — Roma, libreria A. Muuzoni, in 8° di 116 
pagine. 

Oggi che ricorre l'annisers 
zione di Roma annunzia:no ai no: 
che traccia la storia delle fest 
renza dai primi tempi fino ad ex 
volta che, dopo tante dissertazioai secademiche, si pub- 
blica un lavoro storico, una morografia di questa festa. 
li signor Bruto Amante, già uoio per altri pregievoli 
scritti, dopo aver riportato le ovinioni di antichi e 
moderni scrittori sull'origine di Huma (cap. 1) e quelle 
sull'anno e sul giorno della sua fondazione (cap. I), 
Viene ricordando con vasta concs-enza di antichi serit 
tori le feste civili che ebbero 1aogo ne' tempi più an- 
tichi e sotto l'impero (cap Li!) Giuvandosi poi di me- 
morie e documenti inediti sua>vera quelle celebrate 
nel periodo del rinascimento delle Icitere in Italia, 
nonchè altre solennità accadeasiche compiute ne tempi 
moderni (cap. V). 


ROMA 


rio 2632° della fonda 
i un libro 
ebrate in tale ricor- 
È forse la prima 


». Teri ebbe Inogo l'envunzisto pranzo nella cala 
dei capitani al Campidoglio. La sala era stata ad- 
dobbata con molto gusto, e tutto l'appartamento del 


pFalazzo de' conservatori era degno degli ospiti. I con- 


vitati erano"42, cioè gli ambasciatori e altri rappre- 
sentanti di potenze estere, i miniatri, il prefetto, 
assessori ed slouni consiglisri municipali, il prefetto 
di palazzo di Sua Maestà ed il generale comaudante 
la divisione. 

Alla fias del pranzo il siniaco bevve alla salutee 
prosperità del Re e della Regina, ed il pre 
del Consiglio alla prosperità e sulute di’ s 
delle nazioni, delle quali salutava i rappresentazi 

Durante il pranzo la mu: 
esaliero Mililotti, ha ese 

usica, 

Alle 9 1}2 è incominciato il ricevimento neile sale 
del museo capitolino. V'erano molti forestieri e quasi 
tutti i membri del co: o meteorologico e gli 
cheologi tedeschi venuti a Roma per il 50° anniver- 
sario della fondazione dell'Istituto archeologico 


mrezzarotte 
atemplando 


numerosi inritati percorrerano le sale 
tutte quello meraviglie dell’arte antica. 

-. La fondazione dell'Istituto archeologico prus 
siano si solennizza oggi con una seduta stravriinaria 
e la pubbblicazione di multi documenti atorici fm 
portantissimi 

Stasera la direzione dell'Istituto da un pranzo di 
centoventi coperti all'albergo del Quiricule, 

Ul barone di Plstoer, in occasione di questo cio- 
quautesimo anniveri ha fatto dono all'Istituto 
germanico della bellissima L.blioteca da ilui pca- 
seduta. 

<= Ieri neli’adunanza della resle Accademia dei 
Lineei, l'onorevole senstore Fiorelli, comunicando il 
solito resoconto degli scevi d'antichità fatti eseguire 
dsl govorao în parecchie città del regno, dava al- 
cuas notizie iatorno ai primi risult 
testò iniziati nel !uogo dove sorgeva Sibari, sotto la 
direzione dell’inceguere Cavallari, 

Sotto un ammesso di terra di forma conica e del 
volume di circa duemila metri cubici fa trorata una 
tomba lunga metri 2,433 e larga metri 1,30 composta 
di nove pezzi di tufo squadrsto e lavorato, @ cen 
quattro gradini all'esterno. 

N letto della tomba era di nuda terra, e non vi 
sì trovarono inSltrazioni di acqua o del terr-no e- 
sterno, ma vi erano penetrato alenne lunghe e sot- 
tili radici di piante. La tomba coptenera na certa 
quantità di carbone, di cenere e di ossu brocizte, 
coperta da un intatto © frazilissimo lenzuolo bianco, 
del quale poterono essere cosserrati alcuni brani 

Raccolti ed esaminati i frammenti di legno più 0 
meno carbonizzato che erano nella tomba, si petò 
riconosse:s che nella stessa erano stato poste due 
cassetto di legno a fregi di diverso stile e che il ca- 
davere era ststo brucisto con tutta la cassa che le 
conteneva, « della quale furono trovati i due fer- 
iasgli insieme a molti chiodi e a pezzi di ferro e a 
venton chiodi di bronzo E, 

Il eadavera era situsto colla testa rivolta ad oe- 
cidente, è prizso la stessa si rinsennero due pia- 
sirine d'irgeuto con testa muliebre © crine radiato 
Farono pure trovati un sottile pezzo d’oro e due la- 
minetce dello stesso metallo, la più picc.la delle 
queli posta nella più grande, a varie ripiegature, Sa 
arabedue le stesse seno incise delle iscrizioni in 
lingua greca, © il senatore Fiorelli snnunziò che 
prossima tornata dell’Accademia ne avreble 
Presentato la spiegazione. . 

Le Loro Meestà il Re e la Regina hanno gra- 
dito assaissimo J'Alium nazionale, di cui già par- 
lammo. 


Dalla segreteria particolare di Sua Maestà il Ra 
fu inviato ni mignori Sacchi © Adorai ua gioiello, 


come ricordo delle Loro Maestà, ed una bella lettera 
di ringraziamento; come pure 'a seguente lettera al 
sigoor cavaliere Antonio Massara: 
« Segreteria particolare di Sua Maestà il Re. 
Roms, 10 aprilo 1379. 
Le Loro Muestà, nel ricevere l’elegento esemplare 
dell'Albun nazionale contenente le raccolta ‘delle di- 
mostrazioni di gioia e di affetto colle quali la na- 
zione salutava il Rs ia seguito allo scampato peri- 
colo delli 17 novembre scorso, già le dimostravano 
il Loro aggradimento per quel patriottico omaggio. 
Gli sugusti sorrani apprezzavano puro l'eleganza 
con cui era condotta l'edizione di tals opera, e si 
mostrarono assai sensibili ai sentimenti che guida- 
vano la Signoria Vostra noll'assumere la stampa di 
così numerosi documenti, che resteranno come splan 
dido ricordo dell'amore che il paese professa verso 
la dinastia di Savoia. 
Sun Maestà îì Re, rell'ordinermi quindi di porgere 
alla Signoria Vostra i suoî riograziamenti per il cor- 


tese ed affettuoso di lei pensiero, le destinara pare 
quale 


una medaglis d'oro colla sua avgusta 
attestato della banerolenza sovrana, nonchè della 
in cui è tenuto dalla Maestà Sua lo stabilimen 
ch'Eîla rappresenta. 

mi riserro di spedirlo il grazioso dono del 
Re non appena mi sia perrenuto dalla regia zecca, 
le offro, illustrissimo signor esvaliere, colle mie f+ 
licitazioni la assicurazione della mia diztiota csser- 
vanza, 


ti 


Il ministro 
Visonz. » 
Il giovane scultore Gioranni Battista Noto-Mil- 
lefiori, mantenute a stadio a Roma dslla proviacia di 
Girgenti, ha offerto al Re ua bosto in marmo della 
fasstà Sua in grandezza più grando dol vero che è 
riuscito di una rassomigliaoza perfetta. Il Noto non 
ba sruto solamente il piacere di vadere accettato il 
di lui omsggio, ma ha ricevuto dal ministro della 
casa reale una lettera multo lusioghiera che gli par- 
tecipava il sovrano gradimento, e gli accompeguava 
una spilla în brillanti con l'iniziale del Re. 
>. Ua grave reato avveniva ieri poco dopo lo 5 
di 


pomeridiane nel tratto di strada che dalla chi 
San Paolo conduce a quella delle Tre Font 

Dae carrozze tornavano in città da una escursione 
in campagna con entro le famiglie dei deputati Al 
lievi e Brenna, che vi erano pure essi: a poca di 
stanza dalla chiesa di San Paolo sbucarono fuori dal 
fosso che divide la strada dai prati fiancheggiaoti 
cinque individui armati, i quali, intimato il fermo 
alle carrozze, svaligiarono completamente ecloro 
vi erano dentro. 

Riferito il fatto alla questura, questa fece tosto 
partire speciali pattuglie con ordine di perlustrare la 
campagna di Roms, ma finora, per quanto ci consta, 
i grassatori non sarebbero stati scoparti. 

2, Alla sala Dante, due mttinato di musica clas- 
sica istrumentale, deto da G. Szambati cd E. Pine 

La prima mattivata ha luogo domani ma 
aprile, ore 3 1;2 pomeridiane. Il programma con- 
tiene: 

Beethovea, sonata în la maggiore (op_ 09) — Pitelli, 
quartetto în soi minore — Ramacciotti, romsnza in 
do — Beethoven, romaura in sol — Schuman, quar 
mi bemolle (op 47) — joren, cen 
molle (op. 73) per piano forte con secompa- 
gosmento. 
utori G. Sgambati, E. Pinelli, T. M 
ctis, F. Furieo, L. Rosa: 
Nella sala del palszzo Caffarelli gentilmente ci 
‘sa dall’ambasciatore di Germania, giovedì 2 aprile, 

aridiane, avrà 
cale ed istrumentale dato dal 
rger col gentile conso 
e Helbig, 
hek e di ua coro di 

La sigcorina Carola Serger c 
tedescho 0 l'inffammatus, con c 


onachesi, 


eco. 


lettanti. 
iterà delle caozoni 
dello Slabal Mater 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’embasciatore iteliano a Londra, generale 
Menebrea, si tratterrà in Roma alcuni giorni. 
Ieri ebbe una lunga udienza da Sua Maestà il 
Re, ed ha avuto parecchie conferenze col pre 
sidente del Consiglio dei mini: 
tario generale del ministero degli affari es 
Avuto riguerdo alla crescente gravità di al- 
cune questioni di politica estera, che si rife- 
riscono alla esecuzione del trattato Ber 
lino, il governo ba voluto avvalersi dei lumie 
dei consigli del generale Menabrea, il quale 
irovavasi in congedo in Savoia, e lo ha invi- 
tato a venire a Rome. 


Alla fine del pranzo deto ieri dal 
di Roma il capo del comune fece ìl bri 
in onere delle Loro Msestà il Rs e la Re. 
gina, ed il presidenie del Consiglio dei mini- 
stri fece quello in onore dei so 
governo esteri. Fu notato che il docaro del 
corpo diplomatico, signor Keudell,n' n si lovò 
a contraccsmbiare quest ultimo br.ndisi. 


Il generale Garibaldi è andato oggi al tocco e mezzo 
al circolo dti « Diritti dell'eomo », dove si teneva la 
riunione per jl suffragio universale. Il generale è giut.to 
ia una rictoria quasi inosservato. Poi mano a mano si 
è fermato della gente per la strada e la circolazione 
delle vetture è diventata difficile. 

All’ora in cui scriviamo (4 pomeridiane) vi è ancora 
parecchia gente feru2 ad aspettare che Garibaldi esca, 

Il nistro della pubilica istrazione, alio scopo di 
favorire sempre più lo sviluppo delle casse postali di 
risparmio, ha determinato di convertire in libretti di 
tali casse tanto le rimunerazioni, che vengono perio- 
dicamente accordate agli insegnanti più benemeriti 
della educazione popolare, quanto i premì che si so- 
gliono distribuire agli alnnni ed alle alunne delle scuole 
normali e magistrali. 

1) titolare del libretto, al riceere di questo è libero 


di ritirare tutta o parte della somma che vi fu fatta 
dal ministero della pubblica istruzione inscrivere. 


‘a ci si scrive chefa adottata per la mi- 
novra dei timoni delle corazzate una speciale macchina 
a vapore inventata dalia a iglese recto mac- 


ili macchine si stanno già a la Roma 
fondatore © verranno in seguito instaliate su 
tatte le altre corazzate. 


BORSA DI ROMA 


21 aprile. — Non ri sono da segnalare da sabato 
ia poi variazioni degos di nota. Ia quel giorno i 
primi corsi di Parigi in sensibile ribasso facevano 
temere che fossimo sd una reazione seria, ma i prezzi 
di chiusura migliorarono, ed i timori, s pura non 
svanirono completamente, scemarono di molto. 

Ciò che manca sempre sono gli afari. I prezzi no- 
minili di aabato sera sono per la rendita 85 90, 8595, 
îeri el oegi 

Ozgi por contante si fsca 8585 per rendita col 
è 83.6) per rendita scuponata. 

to 1800-64 95 09, 9555; il Blonat 94 20; 
100 40, 100 10, 
Ls obbligazioni 
Nominali, e 
Francia 103 


Londra 27 49, 2745. 
franchi 21 92, 21 90. 


La vedova dell'ingegnere Ceccolini Felice ringrazi 
col più vivo sentimento del cuore la Società pesarese, 
e tuiti gli amici è conoscenti che di loro iniziativa 
vollero per ben due volie mostrare quanto lo stims- 
sero, accompazcandolo il 19 aprile alla chiesa, ed il 
giorno 20 da questa all’ultim® dimora. 
grazia poi în modo particolare la Soci 
în Roma che volle inoltre onorario d 


tà fra” Pe- 
la ban- 


EEE a 
TeLecramni Sterami 


ROMA, 20 aprile. — Un'odierna ondinanza abolisce 
gni contumacia per le provenienze dai porti turchi 
e riduce a di osservazione quella. per le pro- 


venienze dai porti russi sul mar Nero e sul mare 
d'Azoti. Il divieto d'importazione delle merci suscet- 
ive è limitato alle provenienze dalla Russia meridio 
nanze edenti rimangono inalterate, 
solo per quanto riguardano la importazione degli 
stracci 
MARTINICA, 19. — È qui giuota la regia fregata 
Vitt rio Emanuele. Tutti beae. 


PARIGI, 20. — Risultato dei ballottagsi. A_ Parigi 
fu eletto Godelle, bonapartista, con 609 voti contro 
Giamageran, repubblicano, che ne ebbe 50LL 

ROMA, 2! czioni politiche: Coliegio di Sala 


Consilina: laseritti, 889. Votanti, 508. Eletto Cesare 
di Geta con voli 485. Voti disp 
Collegiogti Popoli. — luseriti, 733 Votanti, GIO. Be 
nedetto Capponi ebbe voti 32 
272. Dispersi, 14. Manca la proclamazione. 
Cellegio di Pieve di Cadore. — Inccritti, 5: 
330. li cavaliere Luigi Rizzardi chbe voti 
vocito Domenico ( 
Anionio Sandri ne ebbe 
lotteggio fra i primi dre. 
Gellegio di Mortara. — Vot 
Ramusino con 697 ve 


re 
Vi serà bal- 


Dispersi, 


Hi, 1192. Eletto Colta- 


Votanti 365. 


cremona. — Inseritti 1982, 
i 532; Cadolini ne ebbe 16, 


Il dottore Vacchelli e 
Dispersi 19. Vi sarà bal aliottag 

Collegio di 
Alvisi Pompeo ebbe 
ebbe 60; Franchetti Îaimondo ne e 
Vi sarà ballottaggio fra i prim 
ilegio (*) di Messina. — Ioscritti 1015. Votanti 
di con voti 310; 


i Giorgio ne 
5. Dispersi Gi. 


‘Collegio di Prato. — Ins 
Eletto De Pazzi con voti 4: 
Dispersi 7. 

Cellegio di Vitorho. — Arbib ebbe voti 255; Fer= 
le Borghesi 207. Vi 


627 Votanti 700. — 
Guasti ne ebbe 210, 


nl dottor Lagssi € 
e Pelli 37. Vi sai lo fra i primi due. 
Collegio di Acireale. — luscrilti 1091. Votanti 669. 
Eleito l'avvocato Giambariolo Romeo con voti 629; 
Notarbarto!o ne ebbe 3 e Comlorelli Antonino 3. Di- 
spersi 34. 
A Bordeaux fu eletto Blanqui con 6801 voti, contro 


e 112, 


Blanqui trovasi incarcerato per avere priso parte 
all'insurrezione del 31 ottobre 1870, e, la sua elezione 
do illegale, credesi che la Camera l’annullerà. 
gli altri sei balloti 
repubbiieani, come si p 

TORINO, 20. — Oggi a mezzogiorno 
e le sedute della Commissione 
ferrovie. quasi al completo. 

BOLOGNA, 20. — L'Associazione pregressista costi- 
nale della Romagna si è costituita ieri sera. 

L'adunanza proclamò a presidente onorario l'onore- 
vole Cairoli e a presidente effettivo l'onorevole Bic- 
carini, facoltizzandolo ad aggregarsi un Comitato per 
compilare lo statuto. Fu letta una lettera dell'onore 
vole Cairoli che fu assai applaudita. 

‘Oggi l'Associazione tenne una numerosissima adu- 
nanzo, alla quale intervennero 11 deputati e due se. 
natori, e vi erano rappresentate 47 società. 

Si stabilt la costituzione di associazioni regionali 

»gressiste, l'abolizione graduate del macinato e Ja 
tifsrma della legge elettorale collo scrutinio di lista, 
secondo la capacità conststata dai cittadini, È 

CAIRO, 20. — La Commissione del debito reclamò 
la stretta esecuzione dei decreti del novembre 1876. 

COSTANTINOPOLI, 20. — In seguito all'esergico 
intervento dell’ambascistore di Germania e deil'incari= 
cato d'affari d'Inghilterra presso il sultano în favore 
della conclusione della convenzione riguardante Novi- 
Bazar, è comparso un Jradé del sultano che autorizza 


a firmare la suddetta couvenzione. La crisi ministe- 
riale è quindi appianeta. 


RIGI, 21. — Risultato definitivo dei ballottà; 
A La fa eleito Blanqui, radicale ; a Parigi 


Godelle, ista ; a Maret Niel, conservatore. 
Furono elett altri 5 repubblicani. 
LONDRA, 21. — Il Times ha da Alessandri 


« Il comitato dei creditori del debito fluttuante fa 
informato che nella prossima settimana saranno pub- 
blicati i decreti per regolare il pagamento di questo 
debito ». 

ll Morning Post ha da Berlino: 

« La Germania approvò la nomina di Aleko pascià 
a governatore della Romelia, ed esortò la Porta ad 
addivenire ad un compromesso colla Grecia. 

« Un dispaccio da Mandalay dice che il re di Bir- 
a, in presenza del malcontento dei suo: ministri 
nori del paese, dichiarò che non presterebbe 
alcuna siteazione alle proposte inglesi». 
ne 
BONAVENTURA SsveRini, Gerente responsabile 
—————————_———_—— 

fulla evvi di più nocivo al benessere fisico e mo- 
rale dell'uomo che una cattiva digestione sia dello sto- 
maco che delle intestina. Pur troppo in tali casi i più 
curano gli effetti sonza badare alla causa ed abusando 
sia di Bicarbonato di Soda, sia di Bromuro di Pota 
onde combattere le acidità e flatulenze producono lenti 
irritazioni o catarri del ventricolo. Altri per salvarsi 
dalle ricorrenti diarree, tenesmi. dissenterie ecc. 
dono schiavi del Tamarindi, del Magistero di 
del Laudano senza raggiungere lo scopo, Moltiss 
anche per combattere la stitichezza usano a larga mano 
di purgativi dì drastici preparandosi lente flogosi ed 
ulcerazioni intestinali. La causa vera di tatto ciò, sebo 
bene sotto diverse forme si presenti, è unica consiste 
in un umore acre che prendendo sede nella mucosa 
gastro.enterica produ iti, acidità fatu- 
lenze. e nocuo a riparare 
tanti incomodi e pericoli si è la cura radicale mercè 
tre sole bottiglie dello sciroppo di Pariglina che neu- 
tralizzando tale acre pa i catarri, distrugge 
i parassiti rende lonicità alle teniche muscolari del trbo 
gastro-enterico © fa ngere la perfetta guarigione 
eliminando le entovate. 


ROMA i 
rant Borelli è Bi Vicolo e Piazza Rosa 
)). Grandio: 
1 annessi a 
Servizio alla 
incina di prim'ordine. 
il shop. 


carta a tu 


Cola 


TH E GR ESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 


(în caso di morte, miste dotali e vitalizie) 
con partecipazione 20l'80 per cento degli utili 

Fondo di riserva por le assicurazioni L' 60 670835 
Reddito tà . » 12.950.975 
Pagamenti per ass ioni liquidate! » 85 600,000 
Canzione data al Governo iteliano 

telie del Debito pubblico 650,000 

ccursale italiana, e, via d 

generale in Napili per le provincie meridionali, Signor 


i, Piozza S.Maria la Nuova, 8 — Agente 
1a, Signor A. Tombini, Corso, 473 
VB. Si spediscono 
manda) 


TOTALE "LIQUIDAZIONE 
B CESSAZIBNE DI COMBERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corsa, 462 — REMA 
ARCIEVIO GIURIDICO di Filippo Sera- 
fini, V XXI — Prezzo L. 10. 


MANDOLINO ROMARO 


portato come Spi!lo di gran 
Capitale. — In argento della 
no L. 1@ - In argento dorato 
ato 0 ossidato #; metallo 
dorato L 5 - 0 ecchini duo terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, al paio, în argento L. 10 - Argento 
dorato L. K®- S; eravatia per uomo, in argento 
L. 5 - Suddetto in argento dorato L 6. 

Si spedisce franco coniro vaglia postale coa l'anmento 
di L.I per l'invio, al Negozio di Quirino Brogia 
in Roma, via del Corso, N° 344 e 383 


VENDITA DI CAVALLI 


Giovedì 24, Sabato 25 ed occorrendo anche Lunedì 
28 aprile, dalle ore 10 antim. în Roma, rello Sferi- 
sterio, Via Venti Seitembre, saranco messi in vendita 
all'Asta pubblica ed al migliore ofrente N. 58 cavalli 
delle seguenti razze: 

22 cavalle razza romana, donate 

6 > non domate 

40 paledre di 3 anni razza romana 

na clara della Repubblica Argentina 

Per maggiori dettagli dirigersi al Banco E. E. 
Oblieght, 41, Via della Colonna în Rom 
————€& 

ABBIAMO RICEVUTO ll Cata 
Tariffa del giornali (anno XI) pubblicato 
cere. aprile: è un bel voolume di 3 
porge con tutta esattezza i prezzi attvali di abbonamento 
ds olire 850 fra i primari Giorpali italiani ed esteri 
(francesi, tedeschi, iaglesì, spaznatli, rossi, 
belgi,svizzerî,ece;) politici, commersiati, agri 
illustrati, scolastici, letterari, umor stici, di Mode ma- 
svhili e feaminili, ecc. — Quantunque l'edizione sia di 
560. copie, pure trattandosi di un catalogo il quale inte- 
ressa cgni ceto di persone e che nen costa altra fatica 
salto quella di farne domanda direttamente agli editori 
Fratelli Casere'o di Francesio in Genova, via Carlo Fe- 
vice, 10, consigliamo i nostri lettori a soligeitare la loro 
richiesta se desiderano provvedersere prinffehe 


pei 
re rave indito Chiaro e piviO: 


VWISI ed IN ice — Firenze, Piazi ia di $. M. Novella 
LI PARERE nè a. RES x HM, p. pi Firenze, Piazza Vecchia N 
d INS ricevono presso l'Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, b RG 
È Lo SERENI Silano. via Santa Margherita, 15° casa Gonzales. Parigi, 31, tue Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet Sec) 


SCIROPPO DI PARIGLINA COMPOSTO | 


le Srmeto dal fubbricatore e saggeliato con ce- 
sì del sazzna, è dhe 
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ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini palliàl e rachitiel; Nelle Malattie dél petto; 
Alle Denzelle che si sviluppano; Nelle Digesttoni laborlose} 
Alle Donne debole; Nell Inappetensa; 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | In tutte lemalati 
del latto e faci 
denti aì bambini 


Ai Convalescenti; teruga in svaristi ed ele Pes guito per il salga 
Ai Veechi indeboliti. ganti modelli @ disegni da luto co 
L. {5a 20. costa L. 7.50. 
n CESCURTIZE MERE TE SPUTA CE 


A. Manzoni e C° vi 
strada Donnalbina, 56 


SISTEMA BREVE 


‘e primarie farmacie, In Roma pre: 
ta agente generale Napo! 


of 


BARRETTà 


con spillo, questo eleza: 
simo ‘fermaglio = 
l'ornamento. dell 
tura @ come ferme 


BAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 
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POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua all’ora ed aspirano fino a 9 
meiri di profondità, L. 30. 
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a letto. Combinata ‘in modo che lati 
tavoletta si presenta in tutti i sensill| 
alia persona coricata. Può egual-{l 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio dal|| 
musica. 


vieswa Casa Reale 1 raeviso 
Macchinistoidraulico cnorario di S. A. R. il Duca d'Aosta; 
premiato con duplice medaglia al merito all’ Esposizione 
di Vienna 1873 e medaglie alle Esposizioni di Filadelfia e 
di Bruzelles 1876 e ad altre Esposizioni italiane; onora'o di 
altre 12 medaglie d'oro e d'argento da varie Accademie ar- 


tistiche e industriali del Regno. 

Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal ge- 
nere, poichè colia pressione dello stesso bagnante l'acqua 
cade con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi: (ed altri 85 circa pesa la cassa con cui 
viene spedito) e può smontarsi da chiunque volerdolo 


Fompe aspiranti n ve- 
lante con ornamenti, galvanizzata 


Prezzo L. 50 v asportare 6 e della stessa forza delia precedente, 
o L Ditre alla doccia perpendicolare è anche fornito da una L. 45. i 
compreso doccia mobile con 3 nappe svariate, psr le docciature locali. 


A chiunque ne fascia richiesta, si rimette gratis il dic 
segno e la descrizione, dalla quale si rilevano. facilmente 
i grandi vaniaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente ancomiato e prei ‘o sopra ogni altro 

Prezzo del Bagro completo L. 120 în Livorno, o L. 150 
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sul picmbo da impiegarsi. 
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Per l'Italia, dirigere le domande accompagnate da | 
vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 


C. Finzi e C. via dei Panzari, 28, Milano, alla suc- sto alla stazioas più vicina del committente Per l'estero L 450 fino all: i 
cursale, via S. Margherita, 45, casa Gonzales, Roma |[[f{ppoc RE Da 


prossima al confine d’Italia _Si vendo in LIVORNO, presso l'inventore. io via Rissetii 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Iniebolimento, smpoteuza genitale. [NUUUO MUNGIAVAGGHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissimo. 
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È preso di gui scale c plole è di L. 4, franco di Piacevole o dolorosa È 1 x Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- È 
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GIORNO PER GIORNO 


La patria è salva! 

E l'hanno salvata î sessantadue cittadini 
convenuti ieri nella sala dei Due Marcelli, ove 
si mace].. cioò ove si conservano i diritti del- 
l'uomo — compresa la donna. 

C'era il fior fiore della repubblica italiana 
col rispettivo suo prossimo futuro presidente 
che — viceversa poi — è amico personale 
della monarchia. 

La patria è salva — 
dormire fra due guanciali. 

I sessantadue cittadini si sono mostrati una- 
nimi nel riconoscere che in Italia c’è un pro- 
fondo malcontento per cause economiche, poli- 
tiche e morali. 

Una volta riconosciuta la natura del mele, 
il rimedio era facile a trovarsi. — Tanto fa- 
cile che il sullodato presidente giunse nella 
sala dell'assemblea colla ricetta in tasca già 
bell'e preparata. 

Una cosa da nulla! Un’inezia! E pare per- 
fino impossibile che si sia aspettato tanto a 
trovarla. 

Ecco i due ingredienti principali del far- 
meco portentoso : 

Abolire il giuramento pei deputati. 

E arare e bonificare i due quinti del terri- 
torio italiano che sono ancora incolti o palu- 
dosi, fecondandoli coiì 115 milioni dei beni ec- 
clesiastici invenduti. 

Nella ricetta sono indicati — è vero — aliri 
agenti chimici, ma que’ due li sono quelli che 
costituiscono la base della preparazione far- 
‘maceulica. 


d'orinnanzi possiamo 


* 
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Quando voi abbiate abolito il giuramento 
politico, è chiaro che anche i repubblicani più 
serupolosi possono entrare a Monte Citorio 
senza timore di aggravare la loro coscienza. 
È vero che ci entrerebbe.o pure altri seru- 
polosi, come sarebbe a dire i membri delle 
società per gli interessi cattolici, i quali fin 
qui sono stati trattenuti dalla formalità di giu- 
rare fedeltà al re e allo Statuto; ma queste le 
sono soltigliezze da pedanti! 

Comunque sia, poi, è certo che tolto il giu- 
ramento una metà delle miseris del paese 
spariscono come nebbia al vento. 

E l’altra metà — per conseguenza — spa- 
risce coll’arare e bonificare i noti due quinti 
del territorio che sono ancora incolti e palu- 
dosi. 

Su questo punto, poi, non c’è proprio nulla 
a ridire: 


Il territorio italiano è di 296,305 chilometri | 


quadrati — cifra tonda. 
_— ————1_—_—_ 


* LA COSA PIÙ DIFFICILE 


Nel patio della casa Don Lisardo trovò Ramon, 
il suo domestico favorito, il sno confidente, il 
sno Mercurio, al quale raccontò la promessa che 
aveva fatto alla regina. Ramon non ne fu scon- 
tento, perchè ogni avventura amorosa del suo 
padrone gli aveva fruttato qualche dicciza di 
ducati, o sperava che glieno dovesse fruttare 
di più questa eos) difficile, e nella quale erano 
in giooe non solo la passione e l'amor proprio 
di Don Lisardo, ma anche la sua riputazione di 
perfetto cortigiano. Aveva una gran voglia di 
lasciare il servizio e di non far più nulla faorchè 
suonare la chitarra © assistere a tutte le corse 
di tori che si davano ora in una ed ora in 
un'altra città, e delle quali era un appassionato 
dilettanta o aficionado, e pensendo che quel- 
l'avventara gli avrebbe permesso di meglio ar- 
rotondare il sno peculio e di dar vita più presto 


ai auoi sogni, si propose di far di tutto perchè | 


Don Lisardo avesse ad useirne con onore. 


IL 

Dall'altra parte Don Feniso non era tran- 
quillo. Le parole della regina, il breve e se- 
greto colloquio di lei con Don Lisardo, la pre- 
occapuzione di quest’ultimo gli avevano messo 
nell'animo un sospetto. Non era spagnolo e ca- 
stigliano per nulla, e non sapeva rassegnarsi 
all'iden che qualcuno potesse rapirgli sua sorella 
© farsene amare a suo dispetto. E si propose 
di raddoppiare di vigilanza, di sorvegliaria più 
attentamente, di non lasciarle un momento di 
libertà, persuaso com’era che custodire una 
donna non fosse cosa tanto difficil 

Ma ai suoi danni cospiravano Don Lisardo, 
l'astato Ramon e la debolezza stessa e la cu- 
riosità delle quali, come ogni buona figlia d'Eva, 
Celia era largamente provvista. 


Î 
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I due quint incolti e paludosi ascendono 
quindi a 118,522 chilometri quadrati 

I milioni dei beni ecclesiastici invenduti 
sono 113. 

L'aramento e il bonificamento verrebbe dun- 
que a costare lire 971 15 al chilometro qua- 
drato, ossia poco più di centesimi 97 al metro. 

Si può essere più discreti ? 

E dire che con tanti Paleocapa, tanti Bac- 
carini, tanti Canevari che ha vantato © vanta 
l'Italia, a nessuno di questi è mai venuto in 
mente che si potesse spendere così poco per 
ridurre il paese a un giardino dei più fioriti. 

La campagna romana, per esempio, la fa- 
mosa campagna romana si potrebbe risanare 
con una dozzina di milioni. 

Vale la pena di conservare la malaria? 


fa at 

La Voce è tutta in giubilo perché il Re ela 
Regina hanno dovuto andare a Monza per ri- 
cerervi la visita della regina Vittoria, la quale 
non ha voluto venire a Roma, sebbene prote- 
stante, per non essere costretta a mellere il 
piede nel palazzo apostolico del Quirinale di- 
ventato, per virtù de’ grimaldelli, la reggia d'T- 
talia. 

Lasciando i grimaldelli da parte, io mi faccio 
un dovere d'istruire la Foce sulia vera ragione 
che ha indotto le Loro Maestà ad andare a 
Monza. 

La regina Vittoria è ospite in Italia; vi è 
venuta per villeggiare sul lago Maggiore; è 
donna di una certa età; è la decana dei re- 
gnanti in Europa. 

Umberto e Margherita di Savoia sono i pa- 
droni di casa; sono giovani; e sopratutto sono 
stirpe di gentiluomini. E però hanno fatto le 
cose da gentiluomini. 

Del resto non mi meraviglio che certe cose 
que’ della Foce non le capiscano; sono preti, 
e i preti — fatte le debite eccezioni — cono- 
scono più il breviario che le mondanità del 
galateo. 

È questa la vera ragione per cui moltissimi 
preti credono ancora in buona fede che il 
mondo sia stato creato per loro uso e con- 
sumo. 


* 
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Fortunatamente non tutti pensano così; e 
ce n'è di quelli, nelle sfere superiori alla Voce, 
che giudicano diversamente. 

E noi non saremmo stupiti che qualche 
mente elevata, non ottenebrata dal fumo della 


sizione eminente, ordinasse alla Voce di met- 


| pugna fino dali: 


j 
| 


| moccolaia, giovandosi dell'autorità d'una po- | 


tere i grimaldelli tra i ferravecchi del soffitto, | 


e benedicesse in nome di Dio la casa della 
Regina. 


———————————_—_ 
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Rivolgo una parola di saluto e di preghiera 
ai signori del congresso meteorologico. 

So che alcuni di loro sono stati ufticiati 
perchè il congresso si occupi di agevolare 
l'impianto sul Cimone d'un Osservatorio-rifugio, 
che sarebbe il primo collocato sull’ Appennino, 
e riuscirebbe, come quello dello Stelvio, uno dei 
più alti in Europa e dei più felicemente si- 
tuati per la esattezza delle osservazioni e la 
sicurezza dei resultati. 

Alpinisti e governo si sono interessati e s 
teressano all'impianto dell’ rvatorio-rifugio 
del Cimone, per il quale già sono promessi 
gli strumenti scientifici dal ministero di a 
coltura. Ma il fondo raccelto perchè questa 
idea, che il professor Parenti di Modena pro- 
sia attuata, è insufficiente. 

Vediamo se l'influenza dei meteorologi va- 
lesse a farlo crescere. Sarebbe un bel risul 
tato pratico che coinciderebbe felicemente colla 
loro riunione; e l’osservatorio sorto mercà 
futo del congresso potrebbe essere il degno 
monumento commemorativo. 


* * 
aa 

Bisogna che ritorni sulla lotta elettorale di 
Foligno e sulla Persereranza che ne ha par- 
lato. La mia consorella di Milano mi permet- 
terà di farle notare che è involontariamente 
caduta in errore, quando he detto che il 
gnor Roberto Stuart si ritirava davanti al si 
gnor Telfener. 

Per quello che io ne so, il signor Stusrt si 
è ritirato quando ha veduto che colle influenze 
mezzi di cui disponevano, gli avversari della 
sua candidatura egli, che non l'aveva cercata, 
non poteva sperare di lottare con successo. 
E se nella sua lettera ha nominato particolar- 
mente il signor Telfener, si è non solo perchè 
il signor Telfener dispone appunto di quei 
mezzi contro i quali non può lottare un candi- 
dato nuovo al Parlamento, ma anche perchè il 
Diritto, che ha dsto occasione alle dichiara- 
zioni del signor Stuari, ha precisamente n 
minato fra i candidati lui e il signor Telfener. 

Il signor Stuart non può essersi certo riti 
rato per riguardo al signor Telfener, di cui 
orano le idee politiche. 
Si è ritirato perchè non ha creduto poter 


lottare. 
E siccome la sua ritirata può dare qualche 


voto di più al candidato della Persereranza, 
che è l'onorevole Gerra, la mia consorelle, 
avvertita dell'equivoco, giudicherà certo, come 
me, molto saggia la determinazione del signor 
Stuart. 


* 
> 
Mi hanno detto che il noto Puccini, segre- 


tario generale intimo e clandestino all’istru- 
zione pubblica, si porti anch'esso a Foligno. 

Avevo creduto che l’ororevole Puccini, giu- 
dicandolo dalla agilità di cui ha dato prova 
nel rivoltolarsi da tutte le parti, appartenesse 
alla razza dei gatti. Ma vedo cne non è. 

Un gatto vero, quando è scoltato dall'acqua 
calda, se ne ricorda, e fugge quella fredde; 
un gatto vero non torna mi a pigliarsi delle 
confidenze nei posti dove gli hanno fatto bat- 
tere il naso. 

Ora, l'onorevole Puccini ha già battuto il 
naso a Borgo a Mozzano con i suoi 35 voti, 
lo ha ribattuto a Pieve di Cadore con sette... 
dispersi, e ora vuol andare a ribatterio a Fo- 
ligno? 

L'onorevole Puccini è più smemorato d'un 
gatto. 


NOTE PARIGINE 


19 apr 

Il fatto politico che interessa la repubblica francese 
dai Pirenei all'ultima borgata è l'elezione che avrà 
Inogo a Bordeaux domani. Messa fuori per fare una 
gherminella agli opportunisti, la candidatura Blanqui 
è divenuta una fuccendaseria. Si tratta di forzar la mano 
al governo opportunista, che non ha trovato oppor= 
tuno di mettere în libertà il pri dî Ctaîi 

Blanqui, che ha settantaquattro anni, è stato in 
gione un n cifra tonda. Aveva la co- 
Spiromania ; l'ha ancora, sîa pure, ma che la repub- 
Diica abbia paura di un vecchio che sî nutre ormai di 
latte, e non legge che libri religiosi per confutarli, 

pare un po’ grossa. D'altronde Blanqui è in 
ione per una colpa vecchia... 


x 


Pare che un giorno — il 31 ottobre 187) — egli 
sia sceso con un battaglione in piazza dell’IHotel-te 
Ville, e abbia fatto prizioniero un xoverno dì Franci 
Quella sera io era — me lo ricordo bene — al club 
delle Folies Bergères; a un tratio un giovane d 


| fisonomia fine e intelligente apparse tutto trafelato 


sulla scena. Credo che avesse perduto per strada la 
cravatta e il cappello. Non aspettò che il pubblico gli 
chiedesse chi fosse e cosa volesse, lo disse subito lui 
— Sono Iendiè... segretario di Giulio Favre il presi 
dente del governo della difesa nazionale. Cittadini... 
vengo ad asvertirvi che il governo non c'è più. 
— Diable! — esclamarono i conservatori che erano 
in maggioranza nel club — come non c'è più ? — Nen 
c'è più perchè i Bellevillisti hanno invaso l'Hbtel-d 
Ville. Ho lasciato i ministri seduti intorno a un ts- 
d essi c'erano gli invasori... e 
tavolino, în piedi, îl nuovo governo che perore;ga... 
Blanqui, che non ha potuto montar su, de” ordini 
seduto in un seggiolone. Cittadini... 


“ao venuto a 


Ramon non tardò a_ mettersi 
Vestito da gioielliere fiammingo, e porisado al 
collo una cassetta, cominciò a girara per il 
quartiere dell'Antequerala, dove abitava Don 
Feniso. Passando vicino alla casa di questo, gli 
riuso) di vedere a una finestra Mariquita, la 
cameriera o crialz di Celia, 0 le chiese che 
lo facesse entrare în casa, promettendole un 
regaluesio, perchè potesse vendere alcune gioie 
alla soa padrona. 

Mariquita, aocertatasi che Don Feniso era 
uscito, lo disse a Celia, e avutone il permesso, 
fece entrare in casa il finto fiammingo che, 
avvicinandosi alla giovane, così disse : 

— Dio vi guardi. signora, e vi conservi bella 
per lunghi anni. Arrivo ora dalla Fiandra, e 
ho queste belle gioie da vendere — e, aprendo 
la cassetta, aggiunse: — scegliete quelle che 


campagna. 


vi piacciono di più; il prezzo ne è disoreto, © 


vendo anche a credito. 

— Fammi valere qualche cosa. 

— Ecco un bel finimento con quaranta dia- 
menti. 

— sì, sonbelli; ma i diamanti, a rivenderli, 
nen valgono la metà di qnello che hen co- 
stato. 

— Dicono che in ciò somigliano alle donne 
che, pregate, si dànno per molto, e, se pregano, 
per poco o niente. Però questi diamanti non 
sono molto cari. 

— Saranno falsi. 

— No; ma, se non vi piacciono, ho qualche 
altro bel gioiello ; per esempio, questo delfino 
d'oro smaltato e che ha dieci zaffiri per squame, 
quest’anello con ano smeraldo, questi pendenti 
di rabiai.. — e, continuando a far vedere quel 
che c'era nella cassetta, scoprì un ritraito @ 
cercò subito di nasconderlo. 

— Fammi vedere quell'oggetto che vuoi na- 
‘scondere. 


— È un ritratto al qualo dobbo mettere una 
cornice d'oro e di gioie perchè dere esser re- 
galato a una dama. 

— Dammelo; è un bel giovanotto. 

— Certo; questo gentiluomo, non solo è tno 
dei primi per Ìa nobiltà, per la ricchezza, per 
il valore e par la cortesia, ma è anche il più 
ballo che ci sis in Granata. 

— La sua fisonomia è davvero quella di un 
perfetto cavaliere. 

— È che, a quanto dicono, non ha mai a- 
mato altra donna faorchè una alla quale ha 
giurato di consacraro la sna esistenza. 

— Sai coma si chiama questa donna ? 

— È un secreto. 

— Saprò custedirlo. 

È una certa Celia, sorella di Don Feniso 
Tellez y Giron. 

a conosco, ed è mia amica. 

— Mi avete promesso di mantenero il sa- 
greto, signora. Vi lascio i gioielli porchè pos- 
siato scegliere quelli che più vi piacciono; tor- 
nerò domani a ripigliarli. Ora datemi il ritratto. 

— Voglio consegaarlo io alla dama alla 
quale è destinato. 

— Ma chi me l'ha dato può ridomander- 
melo. 

— E se te no do un altro in cambio? 

— Se è il vostro, varrà per lo meno quello 


che vi lascio. 

— Ecootelo, o bada di non perderlo. 

— Quando potrò ritornare ? 

— Domani, ma con altro vesti. 

La buona Mariquita, benchè fossa stata tntta | 
orecchi, non aveva capito una sillaba dell’ul- 
tima parte di questo dialogo, e voleva fare 
qualche osservazione alla sua padrona. 

— Taci — le disse questa — non vodi che | 
qreli’uomo non era nò fiammingo nè gioielliere? 


| Ramon finse prima di non volere @ poi di ll 


Questo ritratto è di Don Lisardo de Villena, ed 
è egli che ha mandato qui quell'uomo. 

— E che vuoi faro ? 

— Essere di Lisardo se mi ama, el a di- 
spetto di mio fratello. 


UL 


Ma a Lisardo non bastava l'avere avuto il 
ritratto di Colia e l’aerlo fatto avere il svo. 
Voleva vederla, parlarle, dirle che l'amavs, 
poichè cominciava ad amarla veramente, e far- 
seno amare. 

La cosa però non era molto facile, e !o stesso 
Ramon dovetto lambiccarsi il cervello prima di 
trovare il modo come soddisfare i desidert del 
suo padrone. Il suo ingegno inventivo ed astnto 
non gli foce difetto neppure in quest’ocezsione, 
6, spronato anche dalla promessa d'una ricom- 
pensa di mille ducati fattagii da Lisardo, in- 
maginò un espediente, del cui risultato potera 
tenersi sicuro, conoscendo l'umore di Don Feniso. 

Questi, vanaglorioso oltro ogni credore, si van- 
tava continuamente della sua parentela col grando 
ammiraglio di Sicilia, il quale era aspettato in 
quei giorni a Granata. Ramon, che non era co- 
nosciuto da lui, pensò di presentarglisi como un 
gentiluomo mandato dal grande ammiraglio con 
una lettera per annunziargli Ja sua prossima 
venuta e per donargli alcuni cavalli. 

Lo strattagemma ebbe un buon esito. Don 
Feniso credette alla falsa lettera e al ricco pro- 
sente, © pregò caldamente iì finto gontiluomo 
perchè volesse andare ad alloggiare da lui. 


soiarsi persuadere, e, accompagnato da alcuni 
domestici di Don Feniso, si recò alla posada; 
dove era sceso, fingendo di arrivare, per pren- 
dere il suo bagaglio e i cavalli. 
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FARFULIA 


chiedervi di andare a liberare il governo vecchio... 
il numero uno... — Andiamo! — esclamarono in coro 
i clubisti, e uniti agli altri conservatori, lo liberarono 
di fatti. 


x 


Per questo delitto politico Blanqui è a Clairvanx da 
oîto anni. Caso nuovo în Francia, ove una volta fatta 
una rivoluzione, segue sempre una riconciliazione ge- 
nerale, un Eirassons nous universale. Idea filosofica 
senza la quale tutte le notabilità politiche finirebbero 
col gemere tutta la vita « sull’umida pagiia » del car- 
cere. Infatti dal 31 ottobre son già caduti due o tre 
governi, furono fatte e rivoluzioni e tentativi di colpo 
di Stato. Eccettuati quelli che son morti, quasi tatti 
gli attori di questi drammi son ritornati, Bizaqui solo 
è sempre a Clairvanx. 

— Che volete! — disse con spirito disentibile uno 
dei più noti ministri. bisogna contrariare le 
vocazioni. Quella di Blanqui è di vivere e mori: în 
prigione. 


x 


La demoerazia è scissa nella questione Bianqui. Gam- 
betta ha fatto fare silenzio alla République francaise ; 
non vuole Blanqui, ma è nemico di Laverinjon, il 
candidato opportunista, perchè a Bordeaux nel feb- 
braio 1871 fu il solo che accetiasse da Giulio Simon 
l'incarico di arrestarlo. 

Castelar dalla Spagna manda un telegramma di fuoco 
in favore di Lavertujon 

Garibaldi da Roma, una riga di dinamite, per Blanqui 

Domani la quistione sarà sciolta. E intanto la re- 
pubblica terza, e non ultimo, trema dinanzi la 
rizione di colui che nel 1835 faceva tremare it governo 
di Luigi Filippo! 


appa 


XXX 


M. de Villemessant — De Cartier, o Cartier out 
court, secondo che parla un conservatore 0 un repub- 
blicano — è stato portato ieri alla sua uitima di- 
mora. La cerimonia, la funzione, chiamatela come vo- 
lete, ebbe Inogo aila piccola cappella Saint-Honorè 
sulla piazza d'Exlau, ea roxle per Passy e Autenil Nel 
cimitero d’Auteuil non era un mese che egli sera fì- 
mita la cella mortuaria di fami, 


x 


0h! Parigi! scettico, credente, minchionatore e cre 
dulo, pieno di sentimento, e capace di ogni ferocia, 
ignorante e scienziato, vecchio come l'universo, bam 
dino come la gemma di una camelia, superstizio 
libero pensatore, comunista e medio-evale, Parigi, tu 
ierî eri tutto concentrato e condensato în quelle due 
mila persone che da ogni punto delle tue vie e dei 
tuoi bouleverds, dai tuoi palazzi e dai tuoi quatritmes 
au dessus de l'entresol erano venuti a salut: 
'altima volta îl loro rappresentante ! 


x 


Ilo velato ieri Alessandro Dumas e Paulia 3lenier 
— non confondere col sioccolattiere politico; è il ce- 
lere protagonista del Courrier de Lyon — la Schaeider 
€ il barone Haussmann passare dinanzi il catafaleo 
coperto di fiori, e spargervi sopra, compunti e grasi, 
l'acqua santa. Ho veduto romanzieri e giornalisti, al- 
trici e cantanti, Faure del Teatro Francese e Teresa 
— Teresa la cantante della Gardeuse de dindons, di- 
venuta una persona come va, vestita di grigio, ed a 
braccio di suo marito, un marito autentico, che ba 
venticinque anni, ed è un gigante: una bella fine per 
Teresa — li ho veduti e uditi, a cerimonia finita, ri 
salîre di’gradino in gradino la vita del morto, ricor 
dare Te sue facezie, le sue grossolanità di parrenu — e 
le sue infinite bontà. Col — come nei gorsali — la 
conclusione fu, alla fin fine, commovente, onorevole 
per l'umanità. Le carità del Villemessaot, l'amore per 
la sua famiglia, la facilità nell'aiutare il 
raccontate, commentate, furono la sua orazione fu. 
nebre. E chi potrebbe sognarne una migliore? 


x 


Ma confessiamolo. Ad onta della. solenne 
dei redattori in capo dei Figaro; ad onta del dolore 
profondo, dell'angoscia evidente della famiglia del Vil. 
lemessant ; ad onta della commovente a dei 250 
orfani dell'abate Roussel, istruiti e sil zie al 
Villemessant, la cerimonia aveva un non so che di in- 
definibile, di mondano. La musica religiosa stupenda, 
e stupendamente eseguita, ebbe qualcosa di teatrale, è 
fa va miracolo se quel pubblico di artisti si trattenne 
dall'applaudirla. Ogai momento qua e lì si vedevano 
gli amici, i conoscenti di Villemessani chisarsi T'ano 
verso l'altre, e ricordarsi 0 un episodio della sua vita 
0 una delle sue abilità, 0 un suo motto — e sori 
poichè le sue memorie non potevano ricori 
di triste. 


prossimo, 


tristezza 


e nu 


x 


Quando l'assemblea uscì dalla chiesa e il corteggio 
S'organizzava per avviarsi ad Autenil: 

— Che ve ne pare? — fu domandato al mio intimo 
‘amico: della Perseneranza. 

— Cest — rispose un po’ cinicamente — c'est une 
belle... dernière. 

NI motto era giusto € ha fatto fortusa. 


ia dai ni 


Di qua e di 


Îì congresso democratico ha votato un or- 
dine del giorno pieno di suffragio universal 
e d’altre cose, una più bella dell'altra. Ma gli 
seettiei dicono: È st.to un fiasco. 

Se fosse così, ne sarei proprio dolente per 
il generale Garibaldi, cui lo hanno fatto pro- 


muovere. Ma d'altronde egli può consolarzene, 
perché, mentre la conciliazione dei radicali 
i mettzado l'avvenire 


lo di uni 
malleveria, ossia di una firma ad una cam- 
binle per una somma ragguardevole, apposta 
da un grande patriota ». — Gazze/la di Napoli 

Avrebbe fatio altrettanto il suffragio uai- 
versale? 


-* 


Tornando al congresso, la sola cosa vera- 
mente buona che sbbia fatto è ii saluto che, 
sulia proposta del signor Mario, inviò ai membri 
del congresso meteorologico. 

Un atto cortese © allo stesso tempo une ri- 
velazione. Qualche relazione la ci dev'essere 
fra lo stato dell'atmosfera e la pressione del 
radicelismu. I! professore Lombroso, che ha 
studiato a fondo la materia come risulta dal 
suo libro sulle meteore e sulle influenze dei 
clitni sul cervello, dovrebbe  dircene qualche 
cosa e affrontare coraggiosamente qu 
importantissimo del grande problema. 

Consultando le tavole meteorologiche, se ne 
può dedurre la massima che le rivoluzioni di 
piazza vanno soggette anch'esse alla pressione 
baromeirica, seguendo le norme della varia 
tensione dei nervi 


La questione d' 

Se ne perla dappertutto : non ci è però da 
maravigliare che se ne sin parlato anche a 
Monza. A Monza coll. gna Vi 
lord Sand ne: 
in Italia orni prima. E irovatosi coli’o 
norevole Depretis, era naturale che il discorso 
cadesse anche sulla terra delle sette piaghe e 
delle quattordici vacche. 

Mi sono rivolto a uno dei soliti 
mati, e ne ho avuto ii seg 
« Dopo l'abboccamento fra l'onorevole De- 
pretis € il ministro inglese, il nostro governo 
abba fa riserva nella m 
tenne 
visorio di 
fidata sd un uomo politico, in via pe 
ufficiosa, unirebbesi ai gebinetti di Frer 
d'Inghilterra per una az 
energ 

Osservo che sinche si tratteva di spadro- 
neggiare liberamente in Egitto Inghilterra e 
Francia non ne ‘© saper oi. O che 
troverebbero cc del fuoco 
le loro castagne col nostro 0? Badi 
l'onorevole Depretis di cavare anche la nostra. 


cera 
ministro del com >), venuto 


ben infor- 
nie responso 


ale 


A». — > de 


vdo ora di 


ELI 


Io sto col Diritto e ripeto oggi quello che 
il giornale della democrazia... di Stradella di- 
ceva ieri sei 


l'interesse dei 
ra di quel 


pra di 
pra dei 


n può mettere 

o al di 
generale, al di 
l 


no ad una voc 
to non scemi a vank 
tenza euro; 
Non sar icordare ogni tanto 
, in tempi dur barbaro 
lto, fu cortese si nostri profughi di amo- 
alità, e che ci volle un pascià 
nait — per comprendere la grandezza 
del teglio di Suez, gettandovi milioni e mitioni 
quando l'Inghilterra ne rideva beffardamenie, 
aspettando il fiasco definitivo. 


Gli sgoccioli deil'urna di ieri l'al 

Sala Consilina ci rimanda 
primo acchito l'on e Di Gaeta 

Gi in ritardo; cioè ha eletto il suo 
deputato in del cavaliere Gabriele Ra- 
veilî, ma net ci > vi sono cento votanli 
esclusi ne Ile liste elet- 
torali. 

Casblis ha fatia scuola : Albenga docet. Viva 
i Barioio 

Popoli. Il conto dei voti la darebbe vinta al 
signor Benedetio Capponi. Manca però tuttora 
la proclamazione. 

Che popol poli che respîng 
capponi messigli in pentola dalla Riparazione! 

Moriera. 


Camera di 


ano è 


person 


revisione 


quello di 


È musino, progres- 
sista delin penultima ora. Nell'ultima egli si 
affre è quello che è sempre 


stato, 
d'ordi 


semplicemente un ucmo 


Totale: non c'è malaccio. 
Nulla di nuovo nelle coso del ministero. 
Vedete novità: si rip: Un po” 


di pazienza A 
dagli occhi il buon C 
Mezzanolte poi 
bado al Pungolo di 


o che tanto vi preme di cavai 
la-Maio? 

bisogna toccarlo. Se 
Napoli, la direzione del 
Banco meno male! rogione per 
cni sarebbe erudeltà mandario a spasso. 

Il terzo min ca le altre ne- 
cessità ha creato quella di trovare a ogni 
costo un posto all" le Mezzanotte. È a 
casa sua ci può ? C'è stato tanto 
tempo: ci torni. 

Magliani lavora all'esposizione; ma se bado 
a cerie voci, non la farà che in maggio. 

Aspetta forse che i... logismografi abbiano 
finito per non essere interrotto dui loro ragli a 
partita doppia? 


Blanqui, il martire della libertà umana, è 
stato eletto a Bordeaux. I giornali gli 
sono contrari, vale a dire novanlotto su cento, 
seguitano a dimostrare che la sua elezione è 


nulla. Perchè nulla ? Se dicessero che, ele 
gli è un uomo annullato, li intenderei. 


I Francesi questa volla faranno bene a ri- 
igorsi all'Italia che potrà offrir loro la sua 
fue » parlaniontare. 

in Itslis si è veduta l'uraa elettorale far a- 
prire la prigione politica. 

— Ma si trattava di provenuti, non di con- 
dannati 

Pegzio che peggio, rispondo io! L'immunità 
parlamentare per un condannato può essere 
un'amnistia; pel semplice accusato è un ba- 
vaglio posto alla giustizia. 


vo 


- 


L'Austria vuol darsi l’aria d'aver paura di 
Gar:baldi. Atroca ironia per quel povero gia - 
cente; e ha tirato dalla sua anche la Turchia, 
la quale armò Prevesn e inandò in ero 
lungo le coste epirote e albanesi tre legni da 
guerra per impsdira lo sbarco d'una banda 
d'Italiani e d’Atbanes 

In fatto di bande, io dico alla Pall Mall Ga- 
ztite, che ci dà questa nolizia pellegrina, il 
mio nipotino Guglielmo dice di non conoscerne 
che una sola: quella che nei pressi d'Ost 
domenica sera ‘0 alleggeri del suo piccolo 
poriafoglio. E sa i Turchi di Prevesa voles- 
sero dar una mano ai carabinieri di Roma 
per metterla sotto chiavi, :l prefato mio nipo- 
tinosarebbe disposto a rilasciare loro in premio 

iccioli che gli furono derubati. 


Ven Fenpinor 


DA BAVENO 


19 apri 

li sole è finalmente tornato al suo ufficio d'illumi- 
natore, ma non di scaldatore, giacchè l'aria è ancora 
fredda a cagione della grande quantità di neve che ne 
circonda. Ma queste bel bianco su tutte le montagne 
rende la scena veramente incantevole. 

Questa settimana, non ostante ja grande pioggia ca- 
duta, è stata la più animata di tutte. Il iuuedì 14 era 
il compleanno della graziosa principessa Beatrice. Pio- 
veva a dirotto. Ciò non impedì che moltissimi mazzi 
di fiori le venissero spediti; ed uno presentatole per- 
sonalmente da una giovanetto, che i giornali inglesi 
dicono del vilizggio di Casanova, che qui non esiste, 
e che deve essere una storpiatura del nome di Bet- 
tina della Valle di Cisanova, ch’'ebbe tale onore; e fu 
ricevuta con espansione, trattenuta per un pezzo, e 
colmata di cortesie dalla regina e dalla principessa. 

Alle due ebbe luogo il lunchor a cui intervennero 
il sotto-prefetto di Pallanza, barone Fassini Camossi, 
il sindaco di quella città ed il direttore generale dei 
telegrati commendatore D'Amico, che nel più bello delia 
refezione se ne dovette andare per prendere il battelio, 
e partire per Roma 

Mercoledì la duchessa di Genova, in un magnifico 
equipaggio alla Daumont, con battistrada e livree rosse, 
Si recò, con una pioggia dirotta, da Stresa a Baveno 
a far visita alla resina, e se ne tornò a casa accom- 
pagnata dalla stessa pioggia. Accompagnavamo Sua Al- 
terza la contessa di Gattinara ed il cavaliere Riccardi. 
Non appena Altezza ebbe la 
visita delle dame della regina Vittoria e del generale 
Ponsonby; e l'indomani mattina la regina le rese 1a 
visita. Ieri Sua Maestà si recò a Monza, e ne tornò 
la sera arcicontenta della sua giornata: e nell’avvici- 
narsi a casa verso le $ pomeridiane, trovò il golfo di 
Pallanza e la vicina Suna splendidamente illuminati 
Era l'illun a pel giorno natalizio della 
principessa, e che il cattivo tempo avera impedito. 
Come vi telegrafai, l'effetto era stupendo. Il municipio 
di Pallanza e quello di Suna avevano illuminato lungo 
tutta la riva per più di tre chilometri. Il Grand-Hotel 
di Palianza era brillantemente, la villa Bozzotti 
didamente, lo Chalet Browne magicamente illuminato. 
La rezina godette lo spettacolo. dalla terrazza della 
sua villa, dove restò ‘più d'un'ora con un canno 
chiale, cercando di riconoscere le varie località e lo- 
dando 2 più riprese. 

Molte barche percorrevano îì lago con lanterne © 
lorate, ed una di esse aveva delle lanterne cen scritto 
il nome Vittoria 


plen- 


La regina partirà dalla viila Clara mercoledì 23, 
al'e 3 pomeridiane. 


Verbano. 


ESS EST 


A proposito della ferrovia pontebbana, 
«Udine, 20. Permettimi una rettifica, non per di- 
fendere il governo, che ha forse più colpe che meriti, 
ma per amore della verità. La rettifica riguarda una 
lettera che trovo nei Rifagli e scampoli del numero 404, 
e tratta della ferrovia pontebbana: 

In primis, non în settembre, ma ben più tardi, vo- 
lendo compire tutti i lavori, si potrebbe aprire al pub 
blico l'intiera linea. Però, in seguito ad una recente 
disposizione, mediante una Iraversata provvisoria a 
Poate di Muro, ta detta linea si aprirà indubitatamente 
per il 15 luglio prossimo venturo. 

Per lo stesso tempo sarà compiuto l'ultimo tratto di 
congiunzione colla linea Tarvis-Pontafel, e sarà co- 
struita una piccola stazione a Pontebba. 

Per la stazione internazionale pendono ancora le trat- 
tative fra i due governi; probabilmente si farà a Pon- 
tafel. 

Non è punto vero che dall'amministrazione austriaca 

stata decretata l'apertura per giugno; i treni po- 
trebbero bensì venire a Pontafel anche oggi; ma pro- 
babilmente le due amministrazioni, d’accordo, daranno 
aperta la linea intera nello stesso tempo. » 

= A Venezia il imovo dramma di Salmini, dal 
titolo Patria potestà, ebbe un buon successo. L'autore 
fa chiamato al proscenio parecchie volte, Il dramma è 
un efficace commento alla 


im imu_«©_"___r____r_r__nnr 


tavole. La forma è splendida, e î caratteri sono ricchi 
di passion 


= Abbiamo da Arezzo che il processo contro i 
diversi imputati di ribellione è manifestazioni sedi. 
ziose avvenute nella sera dei 19 marzo in Anghiari è 
compiuto nella sezione d’accusa e sarà poriato fra 
breve alta pubblica discussione. 

Il giudice istruttore ha dichiarato non farsi luogo a 
procedere contro î carabinieri reali imputati di assas. 
sinio e tentato assassinio în persona del maestro Ghj 
gnoni e di altri che si trovavano fra i tumultvant 
Si dice anzi che i querelanti siano stati coinvolti essi 
pure nella procedura, avendo la loro querela dimo. 
strato che anch'essi presero parte attiva agli atti Ji 
ribellione commessi. Si è pure dichiarato non farsi 
luozo a procedere contro gli ufficiali di publica sicu 
rezza che, in esecuzione del decreto. del! prefetto per 
lo scioglimento del circolo repubblicano d'Anghiari* 
procedettero a perquisi nei domicili degli addetti 
a quel circolo. Le perquisizioni erano state preceden: 
temente auterizzate dall’antorità giudiziaria, e ta que 
rela si fondava sul fattv che esse erano state esegnite 
prima delle 7 antimeridiane, mentre la legge prescrive 
di farle dopo quell'ora, salvo i casi di forza maggiore, 
come pare ci fosse allora, " 


Lee, 


ROMA 


22 aprile 

... Il congresso meteorologico ha tenato ieri la sna 
quarta seduta, ed il professore Blaserna ha letto il 
rapporto della Commissione da luî presieduta, rela. 
tito alle osservazioni ed alle stazioni meteorologiche, 

Alla riunione di ieri. assisteva il ministro Maio- 
rana di ritorno dalla Sicilia. Il presidente del con- 
gresso, professore Cantoni, aanunciò che il ministero 
iuteude regalare a ciascuno dogli interrennti al eon- 
gresso una copia della bellissima Monografia di Rona 
e campagna romana, compilata dal professore Rodio 
direttore dell'ufficio di statixtica. 

Ieri sera al Quiricale vi fu praazo di gala in on 
dei membri del congresas; stasera essi assista 
ad un pranzo offerto loro dal minist 
tara 

Oggi alle 2 ha avuto luogo un'altra seduta e do 
mani i componenti del congresso partiranno per Na. 
poli onde effettuare la progettata ascensione del Ve 
surio. 


Ci duole non. poter riprodurre iper intiero il 
manifesto pubblicato dalla Commissione per la lot 
teria degli asili d'infanzia. In esse sono contenute 
tutto Ie norme che regoleranno la gran lotteria. Il 
numero dei premi bs gia passato di molto i tremila 
Quelli artistici sono veramente degni di nota. L'o- 
aposizione nei locali di piazza del Popolo sarà aperta 
domenica 27 aprilo © durerà fino all’1l meggio. Il 
prezzo del biglietto della lotteria è di centesimi 60. 
Prezzo dell’ ingresso all'esposizione dei premi cente 
aîmi 28 Prazse del eataloge dei premi centesimi 20. 

Nei giorni di gioredì 1 o 8 maggio il biglietto 
d'ingresso all'esposizione sarà di una lira. 

1 biglietti della lotteria sì porsone avere mediunte 
vaglia postale indirizzato alla duchessa di Fiano, 
San Lorenze în Licina, Roma. 

Ecco intanto un'altra nota di oggetti ricevuti: 

Baronessa Magliavi, un dipinto a tempera, con 
cornice dorata. 

Adele Appolloni e Clelia Battaglini hanno donato 
di cristallo, com fiori artificiali fatti da loro, 

Giuseppe Ievitti — cassiere fiduciario della Banca 
Naziovale, sede di Roma — una nicchia di giunchi 
per cano, con diversi collarini e cordoni 

La signora Virginia Seraggi, elemosiniera della So- 
cietà degli asili, ha raccolto i seguenti oggetti 

Dalla signora Mortera, un suo acquarello e due 
vasi alberoni antichi. 

Dalla s gaora Pateras, paracchi èsemplari di libri 
atampati nella tipografia Elzeviriana, una tabacchiera, 
un calamaio di metallo e cristallo. 

Daliu siguora Francesca Costa, un berretto rica- 
mato in oro, un porta-biglietti in metallo dorato. 


un 


Dal signor Vincenzo Costa, un vaso imitazione e- 
trusco, su» lavoro. 

Anonimo, ua porta-tabacce in porcellana ed una 
sigariera idem. 

Alunne istituto Cassuova, una guantiera in raso 
ricamata. 


Il signor Pierret ha inviato una boccetta da odore 
în cristallo di rocce, montsto în oro e argento con 
finissime incisioni. 

Donna Laura Ruspoli ha inviato un busto di denna 
in alto riliere, scuola greca — Fjfigie della Notte — 
fuso espressamente per la circostanza dallo scultore 
francoso M. Adolphe Megret. 

Signor Luigi Alvarez, un quaire ad olio del signor 
Aurelio Tirstelli rappresentante una veduta campestre. 

L'Associazione cosmico-umenitaria ha mandato una 
incisione în rame rappresentante Sua Maestà Vittoriv 
Emanuela, con cornice dorata. 

Il regio liceo Ariosto in Ferfara ha inviato un ve- 
lume di canti @ raceonti del popolo italiano 

Cavaliere Francesco Azzurri, due tazzette in giallo 
antico. 

Filippo Fraschetti, un bono per cinque libbro di 
carne. 

Una rettificazione. 

Per lo specchio dipinto, iscritto nella ultima vota 
come donato dal signor Odoardo Fornari, bisogne 
rebbe aggiungere che è suo lavoro. 


«. Una lunga lettera ricavata stamani deplora al 
cuni atti recentemente compiti dalla Commissione 
‘araministrativa dell'istituto di San Michele. La Com- 
missione ba ridotto della metà a parecchi disgra- 
ziati l'assegno che essi godovuno, ad altri lo ha tolto 
per intiero. Lo scrivente cita nomi e fatti : ed Ago- 
stino Ravenna, apopletico, fu tolta Ja mensuslità 
depo cinquanta anni di servizio; all’usciere della 
computisteria, Salandri, dopo egual tempo di servizio 
ha ridotto la paga a metà. A tutti gli esereenti nolle 
fabbrica degli arazzi, fiu quali un sordo-muto, hs 
fidolto la paga della metà quantunque ficn possano 
prestare l'opera loro in altra fabbrica; lo stesso è 
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FANFULLA 


sito fatto al vecchio paralitico ssttuagenario con 
mezzo secolo di sersizio, ed a certi poveri vecchi 
che esercitavano qualche umile ufficio tolta affatto la 
tenuissima mensile ratribuzione di poche lire, Nè c'è 
luogo a dubitare che questa decisione sia stata presa 
per demeriti di questi impiegati. 

Queste misure sembrano tanto ingiuste che Fanfulla, 
prima di dar corso a quanto altro si propone dallo 
scrittore della lettera, assumerà più precise infor- 
mazioni. 


Via Condotti, chiamata non so da chi la Rue 
Rivoli di Roma, si è abbell.ta in questi ultimi giorni 
di un nuovo ornamento. 

1 signori Freschi, auti 


i gioiellieri ed orefici ro- 
mani, la probità de' quali è tradizionale di padre îa 
lianno trasferito il loro negozio sull'angolo di 
via Ielziana dore era una volta la Pensiona inglese. 
La mostra del nuovo negozio che ocenpa l'intiera 
larghezza della casa è tutta în nero ed oro, di bu 
nissimo gusto Nel mezzo risalta una grande aquila 
di bronzo ad ali spiegate. Il lavoro di questa mostra 
è stato diretto dall'architetto Vespignani cheè sempre 
un gran bravo aschitetto... molto più bravo di quello 
È disegnato la Posta. Auche l'interno del ne- 
gozio, tutto biaxco con leggeri ornamenti dorati e 
mobilio nero, è veramente elegaute, e tutto însi*me il 
nuovo negozio fa al signor Freschi e merita 
10 modesto quanto sincero soffietto. 


Sabato, 26, all'una pomeridiana, si adunerà per 
la seconda volta, nella sala della Società do’ Mar- 
chigiani, via de’ Soldati, 23, primo piano, il co 
centrale in pro da' segretari comunali. S'udira i 
tura della relazione Lazzarini sul progetto d 
per il miglioramento della condizione de' segretari { 
comunali : si dovrà discutere lo statuto per l'A 
ciazione generale de’ segretari, e finalmente veni e | 
alla nomina di più membri del Consiglio direttivo 
contrale. 

S'interassano perciò tutti i segretari comunali a ! 
, 0 mandare adesioni. ! 


interveni 


Nel nostro numero del 9 aprile s'è detto che 
l'impresa dell’Apollo avera scritturato per il Rigo- 
leito il tevore Sigaoretti, che dopo avere accettato 
era rimaste 2 Mila. 

Ti Signoretti non evera accettato per la ragione 
che era già serittarato, e non è rimasto a Milsno, 
per l'altra ragione che dai teutro di Alicante è pas: | 
sato a quello di Valladolid. Questo dice il Yroralore 
ato ci fa sapere il signor Signoretti, cui man 
dismo i nostri saluti e le nostre scuse. 


». Spottacoli : 
Apollo. — Faust, ope 


Maria Wastîg, vallo 


Valle. — I domino rosa 

Argentina. — La suonalrice d'arpa. 
Quirino, cam mitaggio 
Metentasio. — Sielia lucente. 

Rossini — Commedia con Stentei 


Il Fanfulla si vende a Pmisi a centesimi 10 la 
copia presso îl Gabinetto di lettara ai Sar-Ba-Mandi] | 
Casa Fiorentina. 


NOSTRR INFORMAZIONI 


Lo Czar ha manifestata la sua intenzione di 
trovarsi a Ems il 15 giugno 

Alcuni giornali esteri commentano in vario 
modo la probabilità di un incontro dei tre im- 
peratori e manifestano dubbi intorno sella 
] darietà aricora esistente fra i tre sovra 
Abbiamo moiivo di credere cha la probubile 
riunione dei tra imperatori abbia fermato «g 
getto di conversazione fra Sua Eccellenza il 
presidente del Consiglio e lcd Sandon nel 
recento colloquio uvvenuto a Monza. 


Sua Maestà l’imperatore d'Austria 


Îì giorno 21 corrsute le s 
Tutti i sovrani d'Europa avevano divisato di 
farsi rappresentare alla cerimonia, ed il no- 
stro sovrano aveva all'uopo delegato Sus Al- 
tezza Reale îl duca d'Aosta a recarsi a Vienna, 
ma l'imperatore, manifestando la sua viva ri- 
conoscenza, ha pregato i sovrani a volersi &- 
Stenera da questa manifestazione, e perciò -il 
pensiero dell'invio di delegati speciali è stato 
smesso. 


ozze d'arg 


Abbiamo da Berlino: 

« Corre voce che l'assassino Solovieff abbia fatte im- 
poriantissime ri ed abbia svelati i nomi di 
molti dei suoi complici. Per quanto l'istruzione del 
processo prosegua con la massima segretezza, appare 
chiaro che egli ebbe il mandato di uccidere lo Crar 
da un tribunale nichilista che luna con tutte ie 
formalità immaginabili, che pronunzia condanne di 
morte e delega le persone che devono trarre ad ef- 
fetto le terribili sentenze. 

N governo rasso avrebbe, se le notizie che circolano 
sono esatte, chiesto governo inglese V'estradizione 
di un numero considerevole di nichilisti rifagiati in 
inghilterra e che formano parte di uu comitato inter 
razionale, Il governo russo è risoluto a spiegare la 
massima energia ondo estirpare la setta nichilista ». 


ici. 


leri sera i componenti il congresso meteorologico 
ebbero l'onore di essere invitati a pranzo al Quirinale. 
Dopo il pranzo vi fu il consueto circolo. Le Loro 
Maestà il Re e la Regina si intrattennero affabiimente 
con tutti gli invitati trov tti gli scienziati 
presenti cortesi e lusinghiere parole. 


| nerale di Genova, 70 — Ricavo d'una accademia 


il presidente della Camera 
premeroso invito ai suoi colleghi, affinchè a 
tura del Parlamento sì irovino in numero 


ri 


je per 


stati ha rivolto | 456 50. Più fer: 
pen Lliare = le meridiona 


deliberare. Nella prima seduta della Camera è all'or- 
dine del giorno il rinnovameato della votazione se- 
greta sul progetto di legge relativo alla ferrovia del 
Gottardo. 


Si afferma che ji ministero, capacitandosi del poro 
favore che incontra il progetto di legge sugli istituti 
di credito presentato dal ministro Maiorana, non in- 
tenda sollecitarne la discussione, e ad ogni modo non 
ne faccia questione ministeriale. Si ritiene quindi per | 
probabile che l'onorevole Maiorana finirà col ritirare | 
quell'infelice progetto. | 

| 


Dopo lunghi ed accurati stai 
guerra ha approvate alcune m 
nei cannoni da campagna da 7 e di 5 a retrocarie 

A tutte le batterie di tali cannoni verranno soll 
tamente modificati i pezzi, nei quali si conseguir 

ggiore prestezza di manovra ed una mag 
cisione di tiro 


il ministero delia 
ni da introdurre 


je 
una 
ore pre- 


Viareggio dovranno 
quanto prima aver luogo appositi esperimenti compa- 
rativi di nuovi proiettili da 45 centimetri, provvisti 
dalla casa Whitworth e C*. 

Agli esperimenti assisterà una Commissione di ufà- 
ciali dell'esercito. 


OS:rte per gli inondati di Szegedino 

= Î 

Tredicesima lista. 

Alessandro e Carl 

spin, 5 — Am. D 

Pietro Marchi, ca e Pierina Ciocci, 10 — A: 

2 — Estella Rota, 1 — Avvocato Carlo 
Sarmiento, 5 — Auna Ricci, 5 — Oscar Hoz, > 

G. Massimini, 5 — Cavaliere 


2— Dittor Amati, 2 — Giuseppe Rea, 1 — Ci 
0,50 — Avvocato Antonio Seilini, 1 — Francese» 
vani, 1 — Dottore Domenico Pompei, 2,30 — Pio Ru 
spanti, 2 — Salvatora Gauttieri, 1 — G. Cocchi, 1 — 
Nino Antonicoli, 1 — N. N., 10 — Nestore M 
4 — Dottore Soifanelii, 1 — Cicogn: 
glio dei ministri e ministero degli affari esteri, 
— Seconda colletta dell’imperiale e reale cu 
Bari, 750 — Colletta della G 
— Quarta colletta dell'imperiale e reale ci 


cita. pic 


ale în Firenze nella sala Ruonan: 
cietà operaia di Codogao, 143 10 — Socîet 
raîa di Trerenta, 40 — Concerto dato în Fires 
marchese Ciace 
soccorso di L 
solato Venezia, 47 | 
banconote austriache (fi. 9 Coltetta della | 
colonia francese a Milano, 171 50 — Prodo:to di una | 


ufererza fatta da Germania da monsignor Waal 
Giornale 1a iiforma Roma, 206 | 
— $* colletta dell'o. | 
— Edoardo Sonzogno | 


— Giornale la S 
norevole deputato Crispi, $5 
Milano, 20 — Ebe Finzi di Correggio. T.M 
neta, 10 — Marie Romanburg, 19 — N. nn A 
. 2 — 4° prodotto nelto del concerto al teatro 
Apollo Roma, 2895 (delle quali L 120 in oro) — Col- | 
tetta del siguor Ml. Guastalla, 18 50 — Colletta del | 
giornate l'Arena Verona, 630 — A. N. 
Totale 

Nella dodicesima lista fu riportata la 
seconda colletta dell’imperiale e ri 
consolato d'Ancona în lire 7 
doveva essere di sole lire 
il totale delie liste precedenti s 
portai . >... 


20,653 42 


perciò 
ri- 


| 
. 40,545 60 | 


Totale L 


198 02 


Sì preda nuovamente celoro chè hanno accettato di | 
raccogliere le offerte a voler rimettere le liste al Co- | 
mitato in Roma. In pari tempo le persone che non 
hanno ancora inviato il corrispettivo del biglietto che 
fu loro rimesso per il concerto al teatro Apollo sono 
pure pregati a voler mandare l'importo | 


BORSA DI ROMA 


e. — La tender 
non è snolto buona per lu nos 
si lasciano impressi 
si tengono a Roma in questi giorni dei ca 
tito redicale. Fortunatamente la Borsa di Londrs si 
morebia la nostra rendita nel suo aumento sinsib- 
lissimo nel consolidato inglese e neutrali 
tive di-posizioni di Parigi. 
Da noi ieri sera non si fecero 
in rendita da SG a 86 
Oggi eravamo più fermi a 86 1 
Per costante si fece 86 
data. | 
I prestiti 1860 64 e Bio 
a 95.20, il secondo 4 9 
100.20. Le obbligaziori 
Mel orarono le azioni della Banea Gea 
ha uns bella partita di azioni cell 
le Foodiaris, in seguito all 
questo titolo con na 


2 fa Borsa di Pi 


ta. perchè ecìa 


‘e daîle riunioni politi 
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che pochissimi affari | 


5,86 121}2 per fre. | 


12, resiaado così domas- | 


Invariata 
venti franchi 


la Lcndra a 2 43 ed i pezzi da | L'emissione è aperla a futtò il 30 Aprile 1679, in 
i 21 92,21 0. Genova preso la Ditta Fratelli Casareto di Fran- 
"i * reni cesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilità dal 1868) 
Veritas. | 2 si accettano in pagamento cocpons rendita italiana 

scadenti a totto Gennzio 1850. 


Trrecrammi STEFANI 


ROMA, 21. 


ciano. Inseritti 1302 
Gabriele Ravelli con vo 


VIENNA, 
casione delle 


ministeri aust 


Parlamento 
d 


Dieta croata. 


Le domande che perverranno dopo i 30 Aprile saranno 
respinte insieme all'importo. 

I vaglia felcerafi i devono avvissrsi con dispaccio 
semplice all’'ibrizzo CASARETO - Gexova. 

I bollettini delle’ Estrazioni saranno spediti gratis. 


. — Elezioni politiche. — Collezio di € 
i AK41. Eletto il cavaliere 


il dottor Davide Bor- 


Inoltre eouforme l'ordine ricevato all'acquisto, ap- 
prua esegoita Te o si avvertiranno telegrefica— 
te, 0 per lettera suggellata, tutti i vincitori pos- 
sessori di Obbiigazieni 0 Ceriîficati acquistati diretta- 
mente dalla Ditta suddeita 

Verifica gratui 
che già possedessero di qu 
le passate Estrazioni 


21. — L'imperatore ricevette ©, 
sue nozze d'argento, le felici 
‘0 ed wagherese, delle deputazion 
ungherese, dell’ Episcopato ungherese © 


ri Cmmittenti d-l'e Cartelle 
‘asì altro Prestito în tutte 


Sta Maestà riograziò per queste testimonianze di 
lealtà, AVVERTENZE IMPORTANTI 
Dappertutie si fanno preparativi per questa festa. 1° Scrivere il proprio indirizzo completo e 
Liv vIRcENIO DI Rari è ripartito | preciso. 
SA E \GENZO, 20. È arrivato ed è ripartito 2° Rimettere il denaro con Vaglia postale o leltera 
per Genova îi po ‘ord America, della Società La- | raccomandata per garentirsi dalle dispersioni. 
varello. 
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INOPOLI, 21. — Il Consiglio dei ministri | Tn ventita inrà toogo in Green street venerdì 2 
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ST VIO GIUREDIC 


‘oltà consista 


strauîeri a modificare ;! loro 


Pma sui pre fi ai: ANI 7 I 69. 
sistema sui premi. | annate-ìo» 1 delle Pandette, vola 
:, SI. — La notizia del giornale viennese La | mi te. &. ST E 
| Post che Ta Grecia non sia punto disposta a rivendi- | Rivolsersi a'li Twrogra®ia Fara e Garagnani, Dolegna 
care colla forza i diritti che le furono conferiti dal cn cocci 
trattato di Berlino non | n fondamento. PP rRAD vp è 
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CAVALLI 


di occorr:nto anche Lunedì 
25 aprile, dalle ore 10 antim. in Roma, nello Sferi- 
sterio, Vir Venti Setteabre, saranro messi in vendita 

ASIA pubblia «d ai migliore offerente N. 58 cavalli 
delle seguenti razze: 


URA SEVERINI, Ferente responsabile 


ultima Estrazione 
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À Dì GENOVA | cmd, 
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e jeriò woke aiuti 1 |ok- 
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tanti si trattarono a La Ditta Cascreto per frcilitare le domando e 1 slieve vono presso l'Ufficio 
Meno fermo le ebbi, ogui ioceri- z: si obbliga di restituire ai suoi , Rema, via Colonna, 
= sottoscrittori diretti il completo importo ielle È , pozze Vecchi» di Sonte_ Maria 


Più sostenuta la Francis a 105 67 12, 10852 ì2 | 
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AVVISI ed INSERZIONI si ricevono pr 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 2 L. 500, tuti verniciati a fuoco. 

Le Crini, Sotfa per materasi — Pagbaricri elastici da 

neon 0 — Urdinazioni per mobili da giardino — Soff 
uso letto con stoffa di filo L. 60. 5 

La fabbrica è in via dei Cerchi, n 
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© CIOCCOLATA "4 
A peri GAIA FRANCESE di Cioccolata e di ud i 
î Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi —% 


dopo ave uto | 
ompagnia Franeeno, dopo aver ottenuto È 
Mio o Esposie zioni accordate alla d 


a tito lo Eposi son: !e più all zioni a te alla 
È tn “Prezzo si DEPOSITO GENE- i; 
ALE PER porio Franco-Italiano 


Roma preso 


Fiazi e (38 
* Bianche via Praia, (&- via Fr 


DIVONNELES-BAMIS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto tutto Panro 


| più vasto Stabilimento di questo genere in Europa 
apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata 


Sorgenti invariabii nei parco dei Bagni. 5° leaumur. 
Veduta splendida sulle Alpi e su o di Giuev 
minuti da Nyon (Vard) Sviz 

e vetture ala stazione — 1 ora 1/4 da ra. 


e di lettura, giornali frane 
ha, Sale di Bigliardo 
Nava li e vetture a volontà. 


saloni di conversazi i 
esteri, Biblioteca. € 
Balli, Concerti, Tico, 


Lificio di pesta a Divonne Ufficio Telegrefico. Stabili 
to fonllato nel I814 del 1 Vidart, cav. della Legioni 
d Onore e dei SS. Maurizio e Li — Medici DI 
Vidart, D' Hummel 
INDUSTRIALE; 


UFFICIO D'INGEGNERIA Givi E; 


Impianto 
amilto di Y: 


de per br 
} Disegni di fornaci Motmann — Rs 


(Mesaguia d'onore) 
se, Emscranie, Crampi di stomac 


SSA CAZZO, 


Catarro ,, Cppressioni 
Palpitazioie e tutte le afîzzioni e tutte le mal 
della garti respiratorie sono cal-'guarite immediata 
mate all'istante è guarite te le pillcie cnli-nerralgi 
dante i Tubi Levasseur (dottor Cronler 


$ fr in Francia. ® îr in Francia. 
Presso Levasseir, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 
Miuzoni a Milano, e torti | farmacisti 
| 


PIRRO 
All'Esposizione di Parigi 
‘ran successo, e SA. Ri. il drca d'Aosta 
assaggiò pochi gicrni orsono. e oté trattenersi di farne 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione na i 

Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbian introdotto l’uso di questi biscoti 
nei Ciubs, Caffe, Restaurants, Pasticcerie nche negli 
Spedali, essendo specialmen 
conva'escenti, pei 

Se ne £a uso col i 
i e persone di età avanzata sono usati in luogo 


hanno ot'enuto 


ti e di facile digertione. 
cioccolata, dessert, ecc. 


ai Sigg. Bolaffio e 


S. M. il Re Uxsesto volendo 4 
della sua benevola 


È 
Levi uno spsciaie e pubblico auest Î 
protezione, ha concesso loro esclusivamente d: fregiara dello È 
Stemma Reule l'insegna della loro fu 

Eleganti scatole di latta di ali L. 3 50 
H4 


> » » » € 50 
Porto a carico dei commit'enti — Sconto 2ì rivenditori 
Diricere domande e vagiia a Fire rio # ano» 
Italiano G. Finzi e C. via dei Pa A Roma, da 
Corti e Bienchelli, via Frattina, & 


Kon più Capetti bianchi 


SE ISTANTANEA 


TINTURA ING 


La sols che ting» i capelli è 


lore, senza bisogno di leva 
ne. Non mscchia le pelle. Gi 
Nessun pericolo per la sa 
il fiscon L. 6, franco per 
Desnous, profummere è Pa 
Dirigere Je doma a 
ilo a Firenze » porio 
e C., via dei I r I 
e FP Bianche! Li Succur 
sale dell'Emrorio Franco iteita a S. Marg 
‘ » Gonzales 


so l'Ufficio Prin: 
via Santa Margherita, 15, ca 


pale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma. via Colonna, #1, pi— 
sa Gonzales. Parigi, 3, tue Si int-Mare, _L Londra, 


is0-11, De Street, E. C. 


Firenze, P:azza Vecchia di S. M. Novelia 


en] 


“« Perfezione.” | 


pelli grigi È 


lo ie e la bel 
0 è cena el 


Stabilimento principale, 
ni & No 


a presso Quirino Brugia, 346-345, Corso, 
via Condetti. 


GUARANA, 


LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO! 


L OPINIONE NAZIONALE 


Ristoratore Universale nani Gerini Pop et 
dei Capelli pu sa dato 
i Sto $. À ALLEN 


ioni dei diversi prestiti 
Ile delle azioni e obbi 
iche tenuti al corre! 


ustriali. 
le adduninze, de 
» degli interessi, de 


e il più diftuso e il 
ercato che si pubblici 
a aperto al 


Re 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storici 


Romanzo di Enrico de Kock dti Lorenzo Au 
ALII L'AMORE SUI TETTI 


Racconto storico di E. Maccant 


per V. Da Questi regali vengono in 
IL CUORE DEGLI UOMINI | [signori abbonati destro il corre 
per M. M. Polese. ruese. 


Prezzi d'abbonamento 1 
Azzo Sem Trim. 


jnco în tutto il re L. 20 


Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 1250 
di GRIMAELT e (3, Farmacisti a Parigi. Africa e America del Nord di dò 
" America del Sul, Asia e Australia, oro S8 tS 
Jisarsi inviare vaglia. postale dell'importo relativo all'A 
1 giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23. 
Rgnalmenti 
primari nt la Romy presso A. Manzoni e C° via di P.etra, 9; accallezie 
G. Alioita agente gen-iate Napoli, strada Donnalbina, 56 
n 
macivare 
lori 


CAVALIERE DELL'ORDINE D! LEOPOLDO DI BELGIO, 
1 CAVALIERE DELLA LESIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di GAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


HI rscorosc a 


Per casi di ZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEPOLEZZA ERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACILITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


> Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 


portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.— Guardarsi dalle imitazi 


ANSAR, HARFORD & 0°, Ù 


71, Strand, Lo: 
tutti i pi Droghiari @ Farmacisti. 


OLUZIONE ANTIRPILETTICA F ANTINBRVOS 


REPARATA 
dal chim. farmi S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acuto, soffocazioni, 
ne all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ece. 

i, stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui 
tendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e 


e »ì punto, che tutta l’econemia vitale ne risente spesso irreparabili! 
faerimaco è veramente miracoloso. 
Prezzo L. è la bottiglia — Porto a carico dei committenti. I 
I 
CERTIFICATI 


Firenza, 30 marzo 1878. 
che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
lì pardurarono con crescoote intensità pe 
re fatte in cass, ed una di un aono intiero nella casa 
" restituito alla fine di settembre 1879 quseì cretino. 
= semi-paralizzato nel lato destro. 
ruarono vane al tentate in gara, sino a tutti 
be lo travaziiavazo e che salirono sino al nu-| 
to suggeritomi dal chimico far- 
in dose piccolisaima, ma ehe 
2a del chimico suddetto, dope 
ricomparire. Aveudo sempre 
ha cessato adesso, egli a ri-| 
ss prima intelligenza, l'uso delle membra, ed è in vis di guari-| 
le convulsioni. Î 
egli non prondeva| 
felice risultato, 


er ogni sù 
e gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quand: 
sino, ad esso devo attribui 


ANDRO DI SAINT-PIERI 
Viale Principe Au 


E, Luogotenente Generale in ritiro. 
deo, D. 8, piano terre: 


Firenze, aprile 1878. | 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo}i) 
formeatose e d'aver sentito un istantaneo gioramento prendendo Îo| 
store Stresino. Ora che ho continuato la cura mi! 
Contessa DE BAYLON, 

Via Jacopo da Diaceto, n. Ì, primo piano. | 
ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco 
, 28; in Rema, presso Corti e Bianchelli 


nb) 


ta signor Sal 
ta in sulule 


Dirigere domande e vagi 
iano C, Fin: 
via Frattina, 


Novità per uso di famiglia 


i vantaggi sulle assi comunemento adoperato : 
iole, Mutande, Sottaze, ecc. vengono stirati senza| 


asse comune che riposa sopra tavole o cavalletti, perchè ha un'arma- 
men o più bassa © più sita a seconda dol'a statura della persona che 


ne 
dolo acont 


ella di cui è munite 
dei piano inferiore. Non occupa uri 


2 e muito di una gratella in ferro per sp 


lato L. 35. Porto a carico dei committenti. 


ri PER “DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


L. 8. Porto a carie: dei committenti. 
io Fran 
}. Milano, alla Succursaia dell'Emporio Franco-Italiano, 


I vantaggi di questo macchine rappresentano : 

1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè cos ur» 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore ca 
quella che in eguale spazio di iempo possono macinare su!» 
vietra sei a otto lavoranti 

3) Maggiore finezza e uni 


ara nella tinta, dal che si vitic 


naggior produzione e mighor qualita 
3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che 
ina colta picira. — La ripulitura del n 


segatura asciutta, è oltremodo sempì 
aino si monta facilmente 
4.) Questi macinini, a cagiona della loro piccola mole e lk;- 


e» re sono più facilmente trasporiab 


delle pietre » dei rulli, cosicche ; Pittor 
mbianchini possono portar zero dovu 
que i macinini di piccola forma, e p 


pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che so; 
del resto grandemente riconosciuti, s.i 
utorizzano a raccomandarii vivamen. 
anto più che essendo adatti a macina:= 
qualunque sorta di tinta, rimborsano în 
breve lempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 

» 

» 


» » 50 Y » 60 

» x ME si asd 

con volante =» 30» > 100 
imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico dei committent 
Deposito a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C_Fin 
è C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Sucenraalo, via ©. 
(Margherita, 15, casa Gonzales. In Roma presso Corti & 

|Bianchellì, via Frattina, 66 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 


o fotografico tascabile col quale si ottengono 
afie di I! centimetri sepra $ centimetri. 


Processo fotografico a secco. 


Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
| chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d’alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 
L'apparecch'o comprendi 
1. La camera oscura în acajou verniciato seta 
nera ed ottone dorato. 
2. L'obiettivo coi suoi diaframmi 
ch'era n ottone. 
s doppio per 4 ferri. 
vetro indurito col suo chassi 
i truzione dettagliata per servirsi dell’ap- 
i parecchio. 
È 7. Il bastone che serve di tripiede. 
Il tutto in una seatola di legno con maniglia. 


sai 


È 


8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 


HI Prezzo Lire 45. 
f| Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
| FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra li cent. 
| E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
il Prezzo L. 75. i 


separatamente a L. 12 la dozzina. 4 
fiDirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 4 
e C, via dei Panzani 23. } 

via Frattina 66. 


Franco-Italiano C. Fiv; 
Roma, Corti e Bianchell 


| I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 


—r__—_—_——__——____—_—_ttm—_r——e—mÉ 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attascara vetro, porcellane, cristalli. 
marmi, terra cotta, pietre dure, es, resisto al fuoco ed al 
acqua. Sì adopera colla msssima fa ilità. 
Questo cemento acquista la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio fiscone unito collo stesso cemento L. 1.50 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e ©, !". 


italiano ©. Finzi e C., via Panzani, 23. Roma, presglria Santa Margherita, M.lano 
vii 


Tip. ARTERO e Piazza Montecitorio, 124 


ti. 


In Roma cent. 5 
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ROBA DA COSACCHI 


To sono indignato... in sento proprio tutli 
gli istinti libere!i, tutte le aspirazioni magna- 
nime e umenilarie che mi rii»rnano a gola! 


Gli avvenimenti di Russia mi fanno provare | 


alla bocca dello stomaco una di quelle sensa- 
zioni sussultorie e onduletorie che quando agi 
scono Sulle viscere di un vulesno lo meli 
addirittura in ernzione!.. 


Quell'uomo — perché insomme, volere 0 
non volere, bisogna pure convincersi che ap- 
partiene anche lui e! genere umano — quel- 
l'uomo ha perduto tutti i caratteri distintivi 
della nostra specie; non sente più il solletico 
delia convenienza, il pudore della giustizia, lo 
stimolo dell'amor del prossimol... 

Intendiamoci subito perché non nascano 
equivoci... parlo dell’imperatore Alessandro e 
non dell'assassino Solowieff. Quest'ultimo per 
un assassino è fatto veramente bene. Carica 
la sua pistola secondo le regole; si apposta 
dietro una cantonata e el momento opportuno, 
tal e quele come se avesse un cronometro 
negli interiori, lascia andare i suci cinque 
colpi, uno dopo l’altro. È un assassino di prima 
qualité, un assassino pafenf, garantito all'uso 
come un girarrosto a soneri 

Ma lo Czar |... Potete voi concepire nulla 

i sgangherato, nulla di più mal costruito, 
nulla di più guasto nel rotismo, d'un impera: 
tore che piglia sul serio cinque miserabili pi 
sloleltate e si attacca a quel primo rampino 
per giustificare il prossimo impiego di mezzi 
coercitivi straordinari? 

Ma perchè straordincri... che la Vergine di 
Kasen vi tenga le sue santissime mani in 
capo. Il mondo va in un modo ordinaris- 
sita, e il colpo di pistola... a palla, s'intende. 
non è altro che la naturale illazione d’un sil 
logisino pelitico adoperato tutti i giorni. 
tanto, più il regionamento è vuoto e più 
canna della pistola è piena. 
gomenta în aria, vien faito di concludere in 
piombo... Son cose che vanno co'loro piedi. 
Oh!... se fosse lecito di farle andare coi no- 
stri, so io da che parle vorrei applicata la 
forza motrice... 

Misure straordinarie ?... Ma dunque lo Czar 
non legge nemmeno i nostri giornali, e non 
si rende conto deile dottrine di governo scio- 
rinate în Italia dai ministri giubilati e riposati 
sui banchi della sinistra parlamentare !.. Da 
noi, quando un’asscciazione più 0 meno clan- 
destina annunzia il fermo proposito di man 
dare a gambe ali’sria tutti 1 poteri costituiti, 
si trova sempre un uomo di Stato che si la- 
goa dell'infame dispotismo, sistematicamente 
avverso alla libera espansione delle più inno- 
centi teorie. Da noi, quando è provato che la 
vigilanza della polizia non bastò ad impedire 
un conflitto sanguinoso, 0 una sommossa ben 
premeditate, o un'aggressione cha spinse un 
galantuomo sulle undici oncie di rimetterci la 
pelle; da noi scappa sempre fuori una vocea 
stigmatizzare gli eccessi della prevenzione, e 
le tendenze invaditrici del potere. 

Da noi, quando gli assassini ordinari sca- 
ricano ordinariamente il loro bravo revolver 
e sbagliano il colpo... lo sa egli l'im, 
Alessandro che cosa si fa qui da nu? 


ni 
la 
e quando si ar- 


_—_______—— 


LA COSA PIÙ DIFFICILE 


Intanto Don Feniso, il quale non era sicuro 
che nen si macchinasse qualcosa contro il suo 
onore, © che frogava sempre per tutti gli an- 
goli delia casa, aveva trovato il ritratto di Don 
Lisardo nella staoza di Colia. Questa, interrogata, 
disse di averlo avuto da Mariguita che l'aveva 
trovato por la strada; e Mariquita, como di 
ragione, confermo le parole della sua padrona. 
Ma ciò nen sarebbe bastato a persuadere il so- 
spettoso Don Feniso se ie due donne non aves- 
8r0 trovato il mezzo di avvertire Don Lisardo 
di quanto era secaduto, e se questi non avesse 
immaginato di far bandire per la strada dov 
abitava Don Faniso che era stato perduto un 
ritratto, 6 che sarebba dato un compenso di 
cinquanta ducati a chi, avendolo trovato, volesse 
restitairlo. 

Non tardò a tornare il fiato gentiluomo dol 
grande ammiraglio, e con lui i domestici che 
conducevano i cavalii destinati a Don Feniso, 
il quale corse subito a vederli, dopo aver chi 
mat Celia, e lasciatala con Ramon che gli avera 
detto di avere anche per lei un presento del 
suo padrone. Le offrì infatti un cofanetto di 
gicie, @ Celia, nel cavarle fuori dallo stesso per 
velorle, si accorse che c’era un biglietto. Lo 
Aprì, è lesse quanto segue 

< Bella Celia, 

< La prigionia in cui ti tiene il tuo geloso 
fratello mi obbliga a cercare di ottenere col- 
l'inganno ciò che in altro modo non potrei ot- 
tenere. Per poterti parlare feci che questo mio 
domestico fingesse di venire dalla Sicilia con 
tu presente per tuo fratello. Ordinagli quel che 
ti parrà più opportuno, perchè io, per esser 
tuo, mi esporrò ad ogni rischio finchè non possa 
dirti mia. 


* Lisarpo ». 


DIREZIONE ED AWMINISTRAZIONE 


tecitorio, 190 
a Fail di Plbità 


OBLIEGHT 
onna, 41 
È "Maria Novella. 12 
Mi n Parigi, 21, RueSt. Marc 
Londra, 134-110, Fleet Streei 


24 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


vorisca i ne dei tiri al bersaglio! 

si diminuisce ja tassa pet il porto d'erme!.. 
E questo basta 0 ce n'avanza. Non c'è bi- 

sogno di nul!a ‘’ stracrdinario!.. 


Dia un'occhiata verso Siena, lo Czer di tutte 
| le Russie, e prenda lezione. A Siena gli as- 
sassini sì sono tranquillamente costituiti in as- 

imo, alla bella Iuce 
lia. Vero è 


del di. sotto l'azzurro del cielo d 
che lavorano solamente le feste, ma cotesta è 
un’altra questione. Li si tratte di redimere l’o- 
peraio che d'ora innanzi spargerà il sudore 
della sua fronte soltanto le domenica e si ri- 


poserà gli altri sei giorni della settimana. È 
un sistema economico fresco fresco che conta 
molti proseliti nelle classi diseredate. 

La domenica, dunque, gli assassini senesi 


giuocano di coltello, e santificano la festa con 
un tentativo d’omicidio. Siamo'già, coll’oiuto di 
Dio, alla quarta settimana e alla quaria stilet- 
tata. Ci passò prima un sbatin un cap- 
peliano, poi un parroco, in ul ‘ 
di pubblica sicurezza, tutti aggrediti educata 
mente alle spalle perche un cittadino ha di- 
ritto di non trovarsi inciampi tra i piedi. 

E che credete, voi?.. Che il ministro del- 
l'interno abbia fatto le meraviglie... Oibò 
Non c'è mica un imperatore di Russia su quel 
seggiolone !... Il ministro ha guardeto la cosa 
coll’occhio del filosofo, e ha detto dentro di sè 
che quando in un paese ci sono degli asses- 
sini, è naturale che le guardie d: pubblica si- 
curezza sieno assassinate. Per Dio !.. 0 che la 
logica non deve servire a nulla in questo 
mondo !... E per non cascere nello straordi- 
nario, nell’eccezionale, nel nuovo, ha 
rato di lasciare le cose come stanno e di non 
aumentare il numero dei carabinieri, né quello 
delle guardie, per non trovarsi al coso s:r- 
prendente d'impedire un delitto ordinario con 
una vigilanza tutta insolita. 

Così fanno gli uomini politici che hanno giu 
dizio e che sanno comprardere i temy 

In Russia pare che si pensi în un'al 
niera... ma laggiù il sovrano è un si 
il popolo è barbaro... e il clima e sg 

Ah!.. Dio è giusto... E non lo ha voluto 
daro, alla Russia, il bel cielo d'Italia ! 


“i =_= 
GIORNO PER GIORNO 


Un bel saggio di calcolo sublime dato da 
Bacone: 


L fornate senatoriale aveva lasciato 
vacanti dodici collegi elettorali, tutti rappre- 
| sentati — senza eccezione — da dep 
| sinistra pura, ai quali gli elettori sono stati 
chiamati, domenica scorse, a dare dei s 


cessori. 
| L'esito della votazione è stato il = 

Un collegio (Prato) ha mandato alia Camera, 
a primo scrutinio, un moderato; 


—-—_r_erewn] 


Non perdettero molto tempo a stabilire quel 
che dovevano fare. Ad ogui buon fine, Lisardo 
era già in casa, dove era entrato chinso in una 
grande cassa che avrebbe dovut tenero i 
vestiti del finto gentiluomo. E stabilirono che 
questi, alla notte, l'avrebbe fatto acendera 
giardino mentre Celia vi sarebbe andata fin- 
gendo di recarsi al bagno posto în fondo al 
giardino 

Così fu fatto; e i du. amanti poterono ve- 
dersi © parlare del loro amore, mentre la luna 
scintillara nel cielo sereno, a sotto gli alberi 
cullati mollemente dalla brezza notturna, mor 
moravano dolcemente le acque argentino scaso 
dalla Sierra, e mentre Don Feniso, sempre tor- 
mentato del pensiero di custodire sun sorella e 
dalla paura che qualcuno riuscisse a farsi a 
mare da lei, cominciava a persuadersi cho il 
miglior modo di ussire da ogni impiscio era 
quello di maritarla. 
usignoli gorgheggiavano ancora tra i rami 
dei cipressi, nè dall’oriente avova fatto capolino 
l'aurora, quando Celia si ritirò in casa più che 
mai innamorata di Lisardo e risoluta ed caser 
sua a dispetto del fratello. Ma quando Lisardo 
era anche egli sul punto di rientrare in casa e 
| di tornare a nascondersi nella stanza destinata 
a Ramon, il vecchio Fulgenzio, îl cepo dei do- 
mestici di Don Feniso e che avera ia guardia 
della casa, lo vide da lontano e gli corse in- 
contro per fermarlo. Ma Don Lisardo non si 
perdette di animo; si calò il somZrero sugli 
occhi, si ravvolse nella cappa e posta la mano 
alla spada riuscì a fuggire saltando il muro del 
giardino. 

Ramon intauto non era stato în ozio, e, per 
guadagoare meglio ì mille ducati, aveva preso 
| l'impronta delle serrature della porta della casa 
| di Don Feniso, per farne le chiavi falso e avere 
| così il mezzo di farne useire Lisardo © di far- 


Un altro collegio (Pieve di Ced. re) ha in 
ballottaggio un moderato colla quasi certezza 
di riuscita; 

Un terzo collegio (Feltre) ha pure in bal- 
lottaggio un moderato con qualche speranza 
di trionfare sul suo avversario progressista; 

Un quarto collegio (Mortara) ha mandeto 
alla Camera a primo serutinio un deputato coi 
voti anche dei moderati; 

Un quinto collegio (Viterbo) ha in ballot- 
taggio,.con probabilità di riuscita, un candi- 
dato che raccoglierà su di sé i voti dei mo- 
derati che henno votato per il generale Bor- 
ghesi. ; 

E dopo ciò Bacone dice, in un articolo di 
tre colonne, che i moderati nelle elezicni di 
domenica bano perduto terreno, e che se la 
continua così, la destra non reppresenterà più 
nelle Camera un quinto della forza numerica, 
ma un sesto, e anche meno. 

Bravo, Bacone! 


sa 

È per altro vero che, per arrivare a questa 
sua conclusione, egli ha pensato bene d'in> 
scrivere l’eletto di Prato, onorevole De Pazzi, 
nella pattuglia dei dissideni 

Bacone, da quel profondo calcolatore che è, 
va soggello a distrazioni, come pur troppo 
avviene a tutti i grandi calcolatori; e però 
non si ricorda più che l'onorevole De' Pazzi 
nella famosa giornata del 18 marzo sedeva ' 
nella Camera, e ha votalo non coi Zucomoni, 
ma contro i Zucomoni e compagnia bella. 

Dopo tutto ciò, io confesso che preferisco 
ancora i calcoli di via Due Macelli per arare e 
bonificare con 115 milioni i118.522 chilometri 
quadrati di terreni incolti e paludosi. + 


toscani. 


*_ 
ra aa 

A Bologna si è fondata un'A: 
progressista-costituzionale. 


ociazione 


È vna novità, perchè prima si avevano solo 
delle assuciazioni progressiste 0 delle associa- 
zioni costituzionali separate. 

Nel linguaggio de'sorbettieri, questa miscela 
di nomi si chiamerebbe wn arlecchino. 

sa 

L'esempio di Bologna sarà naturalmente 
seguito da altri centri di po 
ranno avere — anch'essi — la 
Progressista-costituzionale. 

Fra tante associazioni, so andiamo avanti 
così, ci vorrà, in breve, una Guida per rec- 
capezzarsi. i 

A Napoli henno già: i 

Un'associazione Costituzionale ; 
‘Ordine; 
Un'associazione Progressista ; 


lazione che vor- 
loro brava 


Un’associazione de 


Un'associazione Nazionale; 

Un'assosiazione Repubblicana ; 

Aggiungetevi un'associazione Progressista- 
costituzionale, e faranno sti. 

A Milano ci sono già: 

La Costituzionale; 

La Progressista ; 

La Patriottica; 

La Democratica; 

La Repubbiicana. 

Dichiaro schiettamente che non intendo la- 
gnarmi di questa moltiplicazione di assecia- 
zioni; faccio solo voto perchè si pubblichi al 
più presto una Gwida, colla scorta della quale 
si eviti ai galantuomini l'inconveniente di 
scambiare un uscio per un altro. 

* * 
sa a 

Anche ieri il parlamentino democratico dei 
Due Macelli tenne seduta. 

Lo presiedeva il signor Alessandro Castel 
lani, orafo e anticagliaro e commendatore, che 
un giornale della sera gabella tra i republki- 
cani socialisti. 

Nei panni del signor Alessandro, io mi ri- 
sentirei formalmente. 

Repubblicano quanto volete; ma socialista 
nemmeno per sogno. 

Anzi farei una riserva anche per la prima 
qualificazione. 

Repubblicano; ma non al modo degli Spartani 


sa 
Difatti come potreste pretendere che si adat-* 
tasse al brodetto nero un uomo come il signor 
Alessandro, il quale possegga pelazzi in Roma 
e sia ricco quanto lui di preziosissimi oggetti 
d'arte antichi e ioderni ? 
Ne possiede tanti che li vende tutti gli anni 
a Parigi od a Londra, come carichi di cotone. 
Quest'anno il carico toccò a Parigi nella 
prima settimana del mese; e la vendita fu 
eseguita all'asta pubblica nel famoso Hotel 
Drouot e col ministero di mastro Carlo Pillet 
notaio. 


* 
a 
Erano avori scolpiti, mobili, pitture, oggetti 
in metallo, armi offensive 6 difensive raccat- 
tate a pochi soldi più qua e più là; ma per 
la massima parte nelle provincie meno fre- 
quentate del regno 
Gli fruttarono la miseria di 130,‘ 


100 franchi, e 
« Rumpalur quisquis, rumpiter invidia », 
direbbe Marziale. 


* 
sa 


Quantunque io non abbia la fortuna di nu- 
trire spiriti repubblicani, avrei desiderato che 
certi oggetti fossero invece rimasti in Ila 


velo entrare ogai volta che lo volesse. Ma la 
mattine dopo, quando il vecchio Fulgenzio narrò 
a Don Feniso quanto gli era accaduto nella 
notte, il sospettoso gentiluo iemeva di 
tutto e di totti, non si contentò di frugare la 
casa da cima a fondo, ma ne iapezionò tatto lo 
porte e tutto le loro serrature, 0 si accorse, 
dai franmeati di cera rimasti aderenti a quelle 
della porta di strada, che ne erano stato 
gliate lo impronte. 

Certo quel che vide e quel che inteso non 
poteva fargli piacero. Andò su totto le forio, 
atrepità, gridò, minavciò la sorelia di chiuderla 
in uu convento, e dei più rigorosi che ci fos- 
sero; e, raccomandando a Fulgenzio di far 
buona guardia, gli disso che usciva per andar 
a trovare il convento in coi chiudere Celia. 

Ma Ramon, che stava attento a intto e che 
aveva inteso lo atropito fatto da Don Feniso e 
le suo minaccie, no avvertì subito Celia e la 
persuase a fuggire, © senza perdere tempo, perchè 
suo fratello sarebbe tornato subito. Celia non 
aveva bisogno di molte esortazioni per seguire 
il consiglio di Remon, ed era diaposta a foggire 
sul momento; ma non sepova coma faro per elu- 
dere la vigilanza del vecchio Falgenzio. 

Ramon se no incaricò, nè gli fa diffcile di 
riuscirvi. Chiamò Fulgenzio nella sua stanza per 
domandargli se aveva visto per caso un dente 
di lioncorno che diceva essere solito di portare 
al collo come rimedio contro l'epilessia, alla 
quale andava soggetto, e che aveva perduto; 
colla stessa scusa feco andare in quella stanza 
tatti gli altri domestici, e, nel chieder loro 
notizie del dente, fiase di essero sorpreso da nn 
forte accesso epilettico. 

E mentre il, bnon Folgenzio, che di nulla so- 
spettav i altri suoi compagni si affanna- 
vano a tenerlo fermo e a soccorrerlo, poco 0 


0, che 


nulla pensando a custodir la cass, Celia e Ma- 
riquita, svvolto nelle mante, fuggirono serza 
osser visto. 


Donna Isabella passoggiava nei giardini del- 
l'Aibambra col suo solito corteo di dame e di 
cavalieri, tra i quali Don Lisardo, quando le si 
presentò Don Feniso e, salutatala rispettosa 
mente, disso: 

— Chiedo giustizia a Vostra Altezza. 

— E l'avrete, Don Feniso. Qual torto vi fu 
fatto? 

— Fu sedotta mia sorella. 

— Sedotta? e da chif 

— Da Don Lisardo de Villena. 

Questi si feco innanzi e voleva rispondere; 
ma la regina non glielo permise, e  volgendosi 
a Don Feniso, così gli disse: 

— Cavaliere, vostra sorella non fu sedotta 
da Don Lisardo de Villena, nò si trova in sua 
casa, come voi credete. Fuggendo dalla casa, 
anzi dalla prigione in eni volevate tenerla sempre 
rinchiusa, essa è venuta a rifagiarai presso di 
me e a chiedere la mia protezione. Ama Dor 
Lisardo e ne è riamata, e son degni l'uno del- 
l'altra sotto ogni repporto. 

— So tale è il volere di Vostra Altezza, io 
mi dichiaro contento, e acconsento che mia so- 
rella sposi Don Lisardo. 

Le nozze farono celebrate dopo pochi giorai 
con gran pompa, e tutti- dissero che non ave- 
vano mai visto una coppia di sposi più bella e 
più ricca di tatti i doni della fortana. 

E così Donna Isabolia di Castiglia provò che. 
il custodire una donna è la cora più difficileche 
ci sia a questo mondo. 


rist 


Dox Fusano 
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FANFULLA 


Sarò un povero di spirito, serò tutto quello 
citò volete, ma quelle testimonianze della va- 
lentia dei nostri artisti e della ricchezza sag- 
giamente adoperata dei nostri meggiori, a- 
merei piuttosto vederli qui, magari nel museo 
industriale del Collegio romano, che saperle 
soeraventate e disperse Dio sa dove. 

Che ne pensa l'onorevole ministro della 


pubblica istruzione? 
* 
#* 

Non avrei, per esempio, privato il mio paese 
del dipinto di Benozzo Gozzoli, artista. deli- 
cato e raro; della borgognona di ferro incisa 
col ritratto di Giulio III, nè della spada col- 
l'iscrizione : îo lorenzo spina feci în napoli. | 

Ho voluto notare tutto questo al fine di to- 
gliere dalla riputazione del commendatore A- 
lessandro Castellani la taccia di socialista da- 
tagli dall'Italie, e credo me ne conserverà 
gratitudine. 


a 
sa xa 

Il giorno 17 cocrente il Consigli n 
nistrazione delle Ferrovie ramane conferiva | 
con 15 veti sopra 16 votanti la nomina di 
reggente la direzione generale sì commenda- 
tore Bertin 

Che cosa si pensi generalmente dì questa 
nomina lo potete vedere del sequ.nio brano | 
che riferisco dal Giornale dei lavo. i pubblici, 
giudice compelente e perfeilamerte sì caso 
di sspere che la sua opinione è divisa dal 
governo: led 

Il commendatore Hertina appartiene a quella valo- 
rosa schiera di funzionari governativi, che il piccolo | 
Piemonte lasciò in retaggio all'alia risorta. Egli porta 
nel disimpegno del suo ufficio la prebità specchiata, 
lo zelo indefesso ed una chiara intellizenza unita alla 
pratica più illuminata delle pubbliche amministrazioni. 

D'animo mite, ma in peri t"mpo scrupoloso ed ener- 
gico nell'osservanza dei dovere, egli è una salda ga- 
ranzia per l'ottimo andamento delle Ferrovie romane, 
sulle quali il riflesso della proverbiale onestà piemon- 
tese del capo dell'amministrazione, eserciterà, cra più 
chie mai, una benefica infuenza. 


= sa] 
di ammi- 


* 
sa 

Dopo la votazione del 17, conoscendo la 
stima che tulli, amministratori, impiegati e 
pubblico, hanno per ii commendstore Bertina, 
riessuno si è sorpreso che una voce ufficiosa 
spprovasse la nomina e ne aspellasse la con- 
ferma ufficiale. 

Si sono invece sorpresi tulli sentendo che 
N ministero ha.. annullato la deliberazione 
del Consiglio. 

È inutile che me ne domandiato le ragioni; 
non ce ne sono; almeno non co ne sono di 
plausibili. Ce ne possono essere bensi delle 
oscure; ma chi si arrischia a frugare nei mi- 
steri di Mezzanotte ? 

Però si può dire quello che si vede e quello 
che si prevede. 

Quello che si vede è une cffesa ed un'em- 
ministratore probo, zelante, amato e riverito 
Quello che xi prevede è un avvenire poco 
lieto per un'emministrazione la quale non è | 
nel suo stato normale ; 6 molti gusi colleitivi | 
procurati alla Società per fini reconditi 0 per 
interessi particolari. | 


#,* 
sala | 
Un giornale ufficioso ha trovato us modo 

abbastanza ingegnoso per tranq sillara i fore- | 

stieri che si mostrassero allurmati per la re- | 
cenie aggressione perpetrata nei pressi d'Ostia. 

L'ufficioso dice che nou c'è razione di ta 
mere perchè, grazie 

le bande di assussini s 

pagna romane, e quelli « 

e spoglieto gl: oncrevoli 

miglia non erano 
Ben detto, perdio! 
Quelli d'Osta non erano che dilettanti! Il | 

che fa coma se gli onorevoli A.lievi, Brensa 

* gli altri chieri s0 con ssi 

i loro portafosti e i ! 
Riconosco volentieri la + 

da cui era animato ll 

ragionamento; ma non potr: 

riconoscere, nel tempo st 
gionamento moito lepido. 
Calandrino non è encora morio. 


i i funi 


DA VERONA 


21 aprile 

Per quanto sia buona l'idea di Fanfulla, che be in- 

Vitalo tutte le cità d'Italia a concorrere onde far 

degno della nazione il monumento in Roma a Vittoriy 

Emanuele, facendo sacrifizio dei loro monumertini, 

tuttavia Verona vuole avere il suo monumento, ed io 
saprei darle torto. 


a Dio, da parecchi ammi 


, che è un ra- 


Arerona è la-prima tappa per i forestieri che ven-$$ Repubbli 


gono dalle regioni settentrionali; Verona è e sarà 


| quelio ch 


sempre un gfande centro militare; e mi par buona 
l'idea che il primo sguardo dello straniero si pe 
sopra un monumento che onora la memoria di chi 
ha fatta nazione l'Italia, che l’esercito abbia sempre 
innanzi agli occhi l'effigie di colui che l'ha creato, che 
l'ha guidato sui campi della gloria e che l’ha reso be- 
nemerito della patria. 

Verena avrà îl suo monumento. 

Il comitato permanente, costituitosi a questo scopo, 
ha saputo in poco tempo raccogliere circa ottantamila 
lire, ha bandito un concorso, e dei quindici bozzetti 
ricevuti ha fatto" una esposizione, chiamando a giudizio 
il pubblico, sicchè, quantunque îo non sia artista, nè 
figlio di artista, mi permetto mandarvi le mie impres- 
sioni. 

Il concorso era limitato al progetto della sola statua 
equestre, tuttavia tutt 


| îl piedistallo, e con ciò la mag; 


offerto agli strati del pubblico un bersaglio maggiore, 
Uunto maggiore, in quanto che in genere, difetto ca- 
pitale di questi piedistalli è appunto ii loro esagerato 
volume Quando penserà all'adozione del 


non stonare coi colossi archi- 
a alle più recer 


che il mon 
tettonici di x: 


mento dev 
epoche, dalla roma 


molti sono degni 
ruardi del pub 
forse che abbia il 
il Re vi è indo- 


blico è il 
pisdistalto i 
Vinato t: 
cui 


p nella po 


tosta abbassat 


no il bozzetto numero 4, Re 
d il cavallo sembra voglia 
scendere dal piedisiaiio; ed il numero 10,Arfe, nel 
quate, secondo me, la statua ha il difetto di non es- 
sere in ar, coll’enorme piedistallo, anzi dei due, 
soprapposti l'uno all’altro. 

Quantonque l'elmo sia em 
tavia tre bizzetti rappresentano il 
punte; forse perchè nel 59 e nel 65 l'elmo non era 
stato ancora adotiato. Ss questa è la ragione, cenviene 
ammettere che il verismo di questi tre è stato. su 
rato da altri due, i cui concorrenti si sono 
letteralmente al resolamento di disciplina lì dove pre- 
scrive il berretto pei generali in campagna. 

La fisonomia del Re in quasi totti i borretti è ri- 
cotta fedelment» ; per il corpo, però, parecchi bozzetti 
sono lontani dal vero; ce u'è uno il cui cavaliere ha 
del Sancio Pancia: ua altro per contrapposto ha il 
corpo di ua Don €! 3 ii numero 13 poi di la 
idea di un astronono da almanacco in contemplazione 


nentemente artistico, tut. 
e col cappello 2 


Pi 


di pianei 
Fra i cavalli abbond» la razza puro sangue drecco, 
che oggi il progresso chiama « cavalli di agevolezza ». 


Ho detto <he i buzzetti esposti erano quiadici. Ve- 
ramente, per troppo buon cuore, la Commissione lî ha 
fat diveatare diciassette, acceitardo anche 1 numeri 
Hi e 16: quest'ultimo che conosce sè stesso, ha per 
motto: e Tentare noù nuoce »; io però sosteng) che 
nuoce l’esporre na cavallino di legno 2equisteto alta 
fiera di Santa Lu 

li numero {1 in cera verde, ha per motto: « Cosa 
cercava Archimede? > Archimede cercava il peso spe 


cifico; questo bozzetto però è molto specifico e di 
nessun Archimede cercava anche un punto d'ap- 
poggio; perfettamente ciò che mauca al così detto ca- 


vallo, che sembra ua bacc da seta andato a male, ed 
a' cavaliere che rammenta un Don Guritano del Ruy 
Blas, nella più ridicola e cerimoniosa delle sue pose. 


è dai monti 


Patto nazionale, comitati, sub-comitati, apo. 
stoli e missionari in giro — la repubblica dei 
Due Macelli a ora stabilita. 

) de, e cho Dio ci be 


cos'è quella ba 
fonte Ci 


diera macchia al 
orio ? È vero che è senza 
ht ci do 


corona, 


vrebbe es Fratellanza 
disciolta; ci vuole; fac- 
ciamola sventolare, e : Viva Ta re. 
pubblica! 

La repubblica, o signori, è già penetrata a 
Monte Cit è la prova è che non una 


sorgera a domandare notizie sulla macella- 
udizio e 


zione ciel 


il 


quale con el sepolero i plebisciti, 
vale a dire al suffeagio universale, che ora 
vorrebb 0 forme novelle per 
negare se sis 

se 


Viva la repubblica! 
Lo si e gridato la domenica di Pasqua a 


Caltagirone. I! nobile esempio lo diedero i 
carcerati. Consacro alla maceilezione il capo 
di quel sotto-prefetto, che osò rintuzzare gli 
acclamanti. 


Viva come sopra! 

Ci sono a Jesi dei valentuomini che si pre- 
paravano a sslulare ia repubblica. Consacro 
alla macellazione come sopra il capo dell’o- 
norevole Depretis, che mandò sui luoghi i suoi 
giannizzeri a fare il silenzio. 

Viva come sopra! 

Se la tipograffa Eredi Bolla non ha posto 
questo grido sui frontispizio. del progetto sulla 
riforma eleticrale, che oggi l'onorevole De- 
pretis fa distribuire ai deputiti, la vedo brutta, 
non per gli Eredi Botta, ma perla suilodeta 
riforma S 


depperiutte, come ai Due Ma- 
call. Ecco il mio ideale! 


at 


Bando alle ipocrisia della frase e alle ve- 
recondè si, ma bugiarde reticenze. Si abbia 
il coraggio dalla situazione; se n’abbia in ogni 
caso la pruden: preveggenza mandando 
un saluto al ni che spunta, alla nuova 
idea cho si estende e che annetterà quanto 
prima l’Itatia a Sen Marino. Proclamata fran- 
camente la repubblica, i prefetti respireranno, 
sciolti ormai dalla cura di sciogliere associa- 
zioni; respireranno i magistrati e bruceranno 
i processi che li designano alle vendelts re- 
pubblicane per il giorao della riscossa; respi- 
reremo tulti perché a vivere nell'incertezza 
fra una bandiera e l’altra si risica di perdere 
il filo, cosa terribilmente pericolosa. 

nt 


Ma come l'intende il paese? — 

Hum ! Ii paesa legge i giornali e veda che 
l'onorevole Petraccaiii, il nuovo iconoclasta, 
giorni sono mise la mano sui grossi idoli de- 
mocratici e ha sirvadato certe glorie che una 
pia superstizione di gratitudine avea rese fin 
qui sacra ed indiscutibili. 

Il paese legge, medita 6 trova che la re- 
pubblica degù inviolabili @ la peggiore di 
tatte 

E in conseguenza reagisca. 

Resgisce a Bologna fondando una grande 

‘3 progressista si, ma sinceramente 
nale. 


derale ligurs alla tavinta Associazione progres- 
sista; 

itesgisca a Napoli, a Venezia, a Milano a 
Torino, è domanda iinpszienta ‘che cessi la 
lotta inutile dello partigianerio. 

Questo in un orecchio: il prese ha persino 
il coraggio di ridere di certe deliberazioni, e 
avuto contezza che l'onorevole Depretis ha 
trovata un'ora di energia per la tuie!a delle 
istituzioni, fa tacere gli antichi e legittimi ri- 
sentimenti e gli bstte le mani. 

E così la mina scavata principalmente con- 
tro di lui farà seltare in sria i minsiori, e il patto 
nazionale sera un pallone eccessivamente ca 
ricato, che elevatosi ad aria più rada scop 
pierà în forza della dilatazione del g 


La cronaca di fuorivia ci apprende qual- 
mente il governo francese, in ossequio alla 
legge, fara invalidare l'elezione di Bianqui. 
ammettendoio poi alla grazia perchè gli eiet- 
tori di Bordeaux glielo rimavdino alla Camera 
scevro d’egni tacca. 
apprende pure qualmente la Grecia smen 
tisca slegrosumente l'intenzione attribuitale 
di non vere dito se mai le potenze non 
issero a farle rendere quel po' di giustizia 
at-le a Berlino 
Pare unn mineccia di guerra buttata là per 
chè altri s'affcetti a impedirla. « Tegnime, 
Jradci. se no lo mazzo » dice un eroe delle 
Barufo chivzzotte. 


se 


La croneca ostera ha poi anche la sua pic- 
cola bugia: Nulla dies sine linza : edéla voce 
ch'essi vorrebbe accreditare che l'Asse:nblea 
di Bucarest abbia deciso di seltar a piò pati 
l'imbroglio i rschitico. 

La cosa è tanto fondata che l'Assemblea, 
che mi const, non è ancora stata eletta | 

Dopo la bugia, una verità; u.a verità ben 
dura : la proclamazione dello stato d'assedio 
in Russia. Questo misure sono, d'ordinario, 
l'ultimo scudo che si getta sul favoliere. Au- 
guro al coronalo giuocatore tutta la fortuna 

ib ssessini, al patto che, se 
i con moderazione. 


Il tolegrafo ci apprende che la convenzione 
fra l'Austria e la Turchia per l'occupazione 

Novi Bazer fu sottoscritta. 
È un» garbetezza della diplomazia che ha 
veluto office a Francesco Giuseppe nel giorno 
delle sus nozze d'argento il regalo d'una pro- 
vinem 

Tu, feliz Austria, nube 

Per conio mio non ho ri 
gi mando us eugurio e una preghiera : Trento, 
Gorizia e ‘Trieste hanno molte madri, notte 
sorelle che piangono dei cari assenti su cui 
dana per aver iroppo amato la pa- 
sestà, asciugate quelle lagrime: per la 
vostra eugus'a compagna serà più che una 
reminiscenza, un ritorno ai giorno delle sue 
nozze, cre fu giorno di perdono. 


li da fargli, ma 


Padova, 21 aprile. 

lerî, 20, al mezzogiorno il deputato Tenani cominciò 
il suo discorso agli eletteri di Este. L'uditorio affol- 
latissimo componevasi di elettori e di molti rodigini, 
amici politici è personali del Tenani. Egli parlò a lungo 
della nostra fiaanza, delle discussioni sul diritto dias- 
sociazione e di tutte le questioni gravissime comprese 
cella riforma elcitorale. Pariò con senno, con dotirina 
e con temperanza. 

ta faitis e veleganza dell’loquio, l: cognivioni, lo 
studio accuratissimo dei bilanci, la fermezza e la sin- 
cerità delle con ich, la critica cortese, ma 
eflicace, all'operato della sinistra, l’erndizione storica e 
costituzionale intorno ai vari punti della riforma elet - 
torale, tutto questo ha guadagnato al Tenani l’atten- 
zione e la simpatia degli uditori. H discorso durò due 

‘e e un quarto. e fu applaudito spesso, applaaditis- 
sino alla fine. 

Disse che la sinistra non ha saputo punto migliorare 
le condizioni delle finanze e quasi le peggiorò, facendo 


pagare ai contribuenti settanta milioni di più al A 
dipinse al vivo le incertezze, le contraddizioni, gli e- 
rori della sinistra solo concorde nella paura ; fotografo 
il demagogo con poche frasi vive, vibrate, felicissime ; 
respinse il suffragio universale e lo scrutinio di } 
accettando una riforma per l'età, per il censo e, fino 
ad un certo limite ragionevole, anche per la capacità. 
Dopo il discorso c'è stato il banchetto di novanta per. 
sone nella splendida sala del palazzo Albrizzi. Il brio, 
la cordialità il buon umore regnarono sovrani, ed i 
brindisi sgorgarono abbondanti, spontanei, affettuosi, 
Noto quelli eloquenti e felicissimi dell'onorevole Te- 
nani agli elettori di Este ed a’ suoi vecchi e fidi elet. 
tori di Rovigo, del cavaliere Tullio Minelli agli stessi 
elettori di Este, al partito liberale moderato 6 all'ono- 
revole Sella (a cuî fu mandato un telegramma) ; di Vin- 
cenzo Pisani al deputato Tenani patriotta, soldato, po. 
litico, giornalista, devoto all'Italia e alla dinastia di 
Savoia. L'ingegno del Tenaui, l'ospitalità degli Estensi, 
la vivificante onestà dell'ambiente, l’amenità del sitoe 
la dolce stagione ferero passare a tutti una bellissima 
giornata. 


AsreNoRE, 
Sanseverino (Marche), 22. « Tra i rappresen 
tanti di associazioni progressiste al convegno. recente 
di Bologna vediamo nominato « per Sanseverino » 
G. B. Pericoli — e, tra parentesi, S’aggiunge deputato. 

Ci viene la legittima curiosità di Sapere che asso- 
ciazione abbia rappresentato l’onoresole Pericoli, dac- 
chè, a quanto pare, non interveniva el congresso come 
semplice deputato. 

A Sanseserino — e nel resto del collegio altrettanto 
— di associazioni progressiste non ce ne sono state, 
non ce ne sone e non ce ne saranto mai 

Sî domanda duaque da chi e come l'onorevole Pe- 
icoli abbia ricevuto il mandato che ha supposto lì 
di dover compiere; psichè non sarchbe giusto che l'o- 
norevole Pericoli avesse affibbiato al ceilegio la re- 
sponsabilità di sue personali opinioni — più o meno 
di lunga data ». 


ROMA 


23 aprile. 

Sabato e domonica prossima si celebreranno so- 
leoni funzioni per la rinpertura della chiesa dei Senti 
Apostoii. Questa chiesa, nella quale vi è il bellissimo 
monumento di Cacora a papa Clemente XIII,è ateta 
completamente restaurata con architettura dello scul- 
tore ed architetto romano Carimini, Le nuore pittura 
del soffitto, delle quali Fanfulla ha gia parlsto da 
molto tempo, sono state eseguito da Pietro Funt.na, 
pittoro e scultore marchigiano. 

La chiesa dei Santi Apestoli è antichissima e pre- 
tendono che sia una di quelle fondate da Costantino. 
Dirimpstto a questa chiesa, dov'è ora il palazzo 0 
desealel in cui hanno abitato Cristina di Svezia e 
gli Stnardi, predicara Arnaldo da Brescis al popolo 
romano. Cireg vent'anai sono, è stato scoperto li 
presso un gran vaso d'alabastro antico ehs la tradi- 
zione vuole servisse di bixoncia al frate novatore Il 
vaso ora trovssi al Vaticao 

Per ritornare il‘a chiesa, diremo che vi sarà gran 


musica diretta del maestro Moriconi e dal maestro 
Mustafa. 
ll pedro Bonelli ha pubbliesto per i tipi del Sal- 


vivevi le memorie storiche detla basilica e de' re- 
centi restauri. 

. Ieri sera ebbo luogo il pranzo offerto dal mi- 
nistro di agricvitura zi componenti del Congresso 
meteorelogice. Parlarono il ministro Maiorsna, il 
sigror Wild, il sindaco, il professore Cantoni, l'ono- 
ratole Sella ed altri convitati. 

Oggi i componenti del Congreso meteorologico sono 
partiti quasi tutti per Napoli. AI Vesuvio tutto è 
provio per riceverli, compreso il profeseore Palmieri. 

ll mizistro Coppino cifre stas-ra un altro pranzo 
agli archeologi tedeschi nell'albergo del Quirinale. 

+. La serata al palazzo Caffarelli in onore d 
archeologi t-deschi è riusciti magnificamente. Nei 
gran salone dell'ambasciata germanica era stato pro- 
parato n palcoscenico addobba:o con molta aleganza. 
Il salone era pienissimo cd assistevano allo spettacolo 
quasi tutti gli archeologi & i meteorelogi, il corpo 
diplomatico, i ministri + >1 duca e la duchessa di 
Sassonia Weimar. Aile 1l preciss arrivarono il Ree 
la Regina, e lo spettaco'o inerminciò con un presm- 
boîo in sersi del marchese Anselmo Guerrieri-Gon 
zags declamato dalla marchesa Capranica del Gril!o. 

Poi comincisreno i quadri viverti. Il primo rep. 
presentara n passo dell'liude, @ vi presero parto la 
contessa Kis:eleff, la sigcorine Dickisson, ed i si 
gnori Piowten, Sester e Tzik.s, 

Îl secoudo quadro rappresentava « Pericle #d 
Aspasia nello studio di Fidia » @ vi presero pertela 
signora Dacheotal!, Ja marchesa Santsnitis, 1: siga» 
riva Howe, il marchese Guerrieri-G.nzoga, m 
Ferdinando Guicciuli e Smith 

Ai terzo, rappresentate e Alessandro Magoo da- 
vanti le moglì di Dario », prendecano perte la prin 
cipessa di Teano, ia contessa Papadopoli, la rar 


peso 


chesa Chigi, una delle mogli di Dario con ls aus 
pieccla figlia — una figlia di Dsrio — è miss Di 
ckinson Giles — Criseide —, Ja signora Warts ni si 


gori marchese Guiccioli e baroe Open Questo 
quedro fu giudicato il più belle, 

Net quarto, € Ovidio cì:» leggo le Metamorfosi alla 
corte d'Augusto », presero parte la contessa Kisse- 
leff, la marchesa Chigi, la princip-asa di Teaco e il 
marcheso Caracciolo di Bella, 

Il Re e la Regina partirono dal palazzo Ceffsrelli 
apiena termicati i quadri viventi, 

ll ricevimento continnò fino ad ora ineltrata di 
notte. 

-. Essendosi dsl mioistero deli’interno già fisssto 
il giorno in cui derono avere luogo gii esami pergli 

piranti al diploma di.s-gretario comirate, non tor- 
nerà inutile rendere no‘o che anche quest'anno in 
via Cavour, N° 58, piano terzo, a destra, vengoco 
date le conavete lezioni teorico-pratiche preparatorie 
a quegli esami. 


*. Molta gente ieri al concerto dei signori Sgam- 
bati e Pinelli. Vi fu suonato il quarlelto di Pinelli, 
tanto applaudito nell'estate scorsa a Parigi ed «se- 
Buio ieri per la prima volta, in pubblico, a Roms 
Il Pinelli suonò magnificamente una romenza di Ka- 
macciotti ed un capriccio di Ieethoven: lo Sgambati 


si feco appl: 
fino là auonal 
cello. 
Poi un gui 
Beethoven, du 
A rivederci 


corto 
* Spettaco 
Apollo. — 
Valle. — i] 
Rossini — 
Quirino. —| 
Metastasio, 
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de! maestro] 
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Si manifes 
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un omino col 
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L'orchestra, 
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FANFULLA 
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si feco applaudire come al solito, suonando eol Fu- 
fisc la suonata di Beethoven per piano e violoî- 
cello. 
Poi un quintetto di Schumann e un concerto di 
Beethoven, due pezzi uno più bello dell'altro. 
A rivederci a martedì prossimo al secondo con- 
certo 
2. Spettacoli 
Apollo. — Ultima rappresantazione, Faust. 
Valle. — I vecchi scapoli. 
Rossini — Commedia con Stenterello. 
Quirino, — La campana dell'eremitaggio. 
Metastasio. — I briganti. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Featro Nuovo — Siam, melodramma in 3 atti 
del maestro Carlo Graziani Walter. 
Firenze, 22 aprile. 

Sè discusso molto se all’epoca delle corse si sarebbe 
riusciti ad aver uno spettacolo di musica... 

Sì manifestava sopratutto il desiderio di qualche 
cosa di nuov 
All'eco di questa parola, l'impresa del teatro idem 
si è scossa e ci ha preparato una novità in tutta la 
forza del termine, a cominciare dal nome dell'autere. 

Da ora în là i Fiorentini sapranno che esiste fra loro 
un omino colla barba tagliata alla Lincoln e col so- 
prabito tagliato alla carlona, capace di scrivere un'o- 
pera in tre atti, sopra un motivo solo. 

È un fenr de force di cuì non sono stati capaci si- 
nora i più grandi maestri. 

A rompere la monotonia di quelle eterne romanze 
che somigliano come due gocciole d'acqua agli inter 
misabili duetti ed ai quintetti incommensurabiti, il 
signor Graziani-Walter ha avuto la fortuna d’azzec - 
care un paio di corî abbastanza graziosi e cheserrono 
a rincorare gli amici. 

L'orchestra, d:l suo canto, per mostrarsi degna del 
medesimo, si mette ad accompagnarlo in un dato modo, 
e non smette più. I violini cominciano a tremclare 
alle prime battute, e colla scusa d'una brezza antipri- 
maverile, tremolano sino alla fine. 

Molto popolare, del resto, la musica del Silvano... 
Se non popolare il teatro, facilita le evcca- 
zioni al proscento. 

L'esecuzione non è tale da farne risaltare i pregi... 
se ce ne fossero 

Hi tenore ba la fortuna di possedere uva bellissima 
infreldatura che lo salva dalla critica pietosa. 

Ti baritono ha una voce disereta e una pronunzia 
indiscreta che Pobbliza a cantare: 

< Splendido ziorno!... oh! per me pur lo via! » 

a donna vale la seconda, e la seconda vale... 


I voristi rappresentano dei fuorusciti.. tanto per 
poter dire che sono usciti fuori di tono. 

li libretto è del signor Berniuzone. Dio e 
dir che sono la 
cente di questo mot 
Tuital più gli a parle petrebbero rivelare delle vele 
tà d'mnovazione |: , e perciò 
vanno tenuti d'occhio 
Quel mandar via, » 


liberi dal 
ù ino 


0, un cantanie in preda 
nento, mi pare che tubi lic 


‘altro che ha da mostrare un aspetto fieramente 
sommesso deve trovarsi i 

Ma il più da compiangersi è quell'infe 
ta impone di prostrarsi in fiero 
braccia al petto conserte. 

Malgrado moltissime prove, alla prima rs 
zione il aziato arlisia non era anco; 
trovare q 

Riepilogando: la musica è il decvtto; 1 
la ricetta. 


Brizge i» 


CORMAZIONI 


Ieri sera le Loro Muostà il Re 6 i Ruzina 
si sono recate ai pa!szzo Caffa: 
dell'ambasciata germai feste 
la commemorazione dolia fondazione d 
tut» archeologico. Lo Loro Maestà & 
alle ore undici procise, e furono ricevute a 


NOSTRE N 


i res denza 


piè della scala dsile Loro Eccellenz» il sisaor 
Keudell e la sua consorie. 
Intervennero pure le Lor 


Altezza ci p 


cine 


cipe e la principessa di Sassonia Wu 
Terminata la rappresentazione de quadri 
viventi, ideati e diretti del professore Îl-ibig, 


Sua Maestà la Re 
» con l'amba: 


a s'intratienne in iiegua 


‘a, con l’anbascia 
e con parecchi scienziati tedeschi che 


Abbiamo già anuunzisto che Sua Fecrl- 
lenza il generale Menabrea, amb»scistore 
"itslia presso la corte di Londra, è statu rice- 
vuto in udienza parlicolere da Sua Maesta ed 
ha avuto vari colloqui con Sus Eccrlienza il 
presidente del Consiglio e csì conte Turmett, 
gretario generelo 8! ministero degli es 
Abbismo motivo d: credere che 
zioni che Sua Eccellenza ha 
bslmente non siano tel: da as 
pronto ossequio de parte di tutte 
lis deliberezioni prese d.i ( 
lino, né hanno aliontar l 
dere nuovamente turbata la pace eur.pea 
Crediamo sapere che, in seguito ad un e- 
game eitento delle prossime etertuatia poli 
che, 


è Ber 
ne di ve- 


dere quei provveduarnii @ di as- 
sumere quelle iniziative cha efle 
sizione assunta dai 
sl Congresso di È. 
sere anzitutto indi 
propria autorità nei 
zione nel Parlament 

nie, né opportuno il riferite 
mento alle Camere a che pu 


governo dei re, persuaso deli reces- | 


tative fra le potenze per le varie questioni di- 
pendenti del trattato di Berlino, ei essendo 
d'altra parie necessario che il governo goda 
di fiducia sufficiente da garantirlo da voti 
polilici che potrebbero essere causa di crisi 
inopportune, alcuni membri del gabinetto hanno 
proposto di riunirsi coi capi di alcune frazioni 
della sinistra allo scopo di esporre i pericoli 
della situazione. 

Questo ultimo appello alla concordia fra le 
varie frazioni della sinistre, se le nostre in- 
formazioni sono esstte, non sarebbe per es- 
sere seguito da un favorevole risultato. Ci si 
assicura che il rifiuto per parte di alcuni 
gruppi della sinistra risolverebbe il governo 
a fare alle Camere dichiarazioni esplicite, 
dalle quali apparirebbe evidente la necessità 
di appoggiarsi su quell’elemento che non può 
negare il suo concorso alla causa dell'ordine 
e della legalità. 


Abbiamo da Parigi, che il governo fran- 
cese adopera allivamente la sua azione di- 
plomatica a promuovere una convenzione fra 
la Turchia e la Grecia. Se quest’aziono 6 co- 
ronata da prospero successo, non vi serà d'uopo 
della mediazione delle potenze, ed una grande 
difficoltà alla pacificazione dell'Oriente” verrà 
rimossa. 

Un nale ufficioso della sera ha smentita la no- 
tizia da noi data relativamente alla circolare che dal 
ministro dell'interno sarebbe stata diretta ai prefetti 
di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Lecce per racco- 
mandare un’attivissima ed attenta viz:lanza lungo le 
coste dell'Adristico. 

Noi confermiamo pienamente la notizia data, e sog 
giungiamo che tanto l'Austria quanto la Turchia hanno 
stabilito lungo le ceste dell'Istria, della Dalmazia e 
nell’Arcipelago turco uno speciale servizio di vigi 
lanza per sorprendere ed arrestare qualunque tentativo 
di sbareo che su quelle coste venisse effettuato. 

Del resto. non sono solamente l’Austria e la Tarchia 
che sî mostrano insospettite, ma la stessa Russia ha 
diramate istruzioni alle autorità residenti nei luoghi da 
ossa cecupati dopo l'ultima guerra colla Turchia, al- 
l'oggetto di premunirle contro tentativi di sollevazione, 
i quali si crede abbiano in Italia il loro centro di di 
rezione. 

Noi crediamo esagerati, se non infondati, i timori 
che prevccupano l'Austria, la Turchia e la Russi 
ogni modo, non è certo profittevole all'Italia il farlî 
nascere. 


Il concistoro è definitivamente fissato pel prossimo 
girrno È 
lo il Santo Padre coneesso alla Francia l'an- 
to, sempre ricusato da Pio IX. di proporre 
la scelta di sette suoi ecclesiastici a cardinali, le attre 
attoliche domanderanno anch'esse le promozioni 
devano anteriormente a Pio VII 

Il Santo Padre è disposto di condiscendere quando 
anche gli esteri dovessero avere una maggioranza nel 
collegio cardinalizio. 

Monsignor Elia Bianchi svrà la carica di voscoro 
suffraganeo del cardinale decano nella diocesi di Ostia 
e Velletri. 


Sino giuati in Roma in congedo il marchese 
1. ministro dalia a Buenos-Ayres, ed il cavaliere 
Kenats De Martino, segretario della legazione d'Ital'a a 
Strkotma. 

Ni cavaliere G. Fossati-Reyneri venne destinato alla 
le:a ione di Tangeri (Marocco). 


AERA I 


scanni son gia vestiti da astato ; il banco 
della presidenza e parat» a lulto: un contrasto 


di grigi, di neri, di nestri d'argento da far di- 
sperere un piltore. Su q variegato 
una infinità di punti di tuttii colori ; le sch-de 


per ì bi 
Però ron si può negare che siamo in tempo 
di riparazione; ha 
delle delta 
maginarsi di esse 
distmto. Deputsti ce na sono pochini : ministri, 
al cominciare della seduta, uno solo e in cat- 
tivo stato. 
lo la sedute d'oggi ci prepara deile so 
preso: per esempio, si sente lu voce del de- 
puteto Carancini che raccomanda una pet 
zione. Non è molto, ma per la prima volta ci 
si può contentare. 
| La « democrazia parlamentere repubbi 
cana », lasciati deserti gli ultimi tre banchi 
dell'estrema sinistra, abbsnlona Men 
| per ì Due Macelli. Allri QUARANT 
putati domandano un congedo per qualet 
motivo, « da quelch» perte », como dicebbo 
l’onerevole Petruccelii. Per un altro deputs!o, 
Pistro Tescano, il procuratore generale i 
tanzaro domanda l'autorizzazione a procedere | 
i 


ove 


per felsità in atti pubbli 


ll presidente € batte il sestentivo » sul ni 
| mero guarantancre; poi anrunzin le morte del 
commendatore De Martino, dichisra vacante 
il collegio di Foligno; e fissa per sabato la | 
nomna della Commissione del bilancio. 

Il ministro delle finenze presenta ctio pro- 
getti di legge dei quali ron si sentono bene 
| ì titoli. Si tratta di modificazioni aile tariffe 
doganali, alla teriffa del lotto, alla tassa dei | 
tesiri, a quella sulle concessioni governative | 
| e all'esenzione dei materiali da servire per i 
gellegzianti. Poi propone che l'esposizione fi- 
nenzisria s'abbia a fare in una seduta straor- 
dinaria da tenersi domenica 4 maggio. Una | 
| quarantina di d puleti si alza per approver: 

lì presidente ansunzia un pri geito di legge 
presentato dei deputati Geribaldi, Reti, Ranzi, 


Baccelli e Pianciani. Sarà trasmesso agli uf- 
fici perchè ne autorizzino ia lettura: 

Si tratta della facoltà di seppellire al Gia- 
nicolo gli avanzi mortali di Giceruacchio e dei 
suoi compagni. 

Scherzi della sorte! Il difensore di Roma 
nel 41849 che firma questo progetto insieme ad 
un € fedelissimo euddito » e ad uno spezia 
verificatore di miracoli. 

Con tutto il rispetto dovuto a tutti, osservo 
alla presidenza che il generale Giuseppe Ga- 
ribaldi non ha in questa legislatura prestato 
giuramento, e non ha quindi la facoltà di sot- 
toscrivere un progetto di legge. 

Tanto per la legalità ! 


da 


Si vota per le nomine del segretario, que- 
stors 6 compagnia bella. Nella Camera, sempre 
poca gente. 

La destra brilla per lasua assenza. Ci sono 
|.in linea di bettaglia il maresciallo Sella coni 
generali Minghetti e Visconti-Venosta a destra 
€ sinistra. 

Dietro al maresciallo Sella il colonnello Pe- 
razzi capo di stato maggiore, in mezz0 agli 
aiutanti di campo Corvetto e Mocenni. Più iîi= 
dietro gli onorevoli Codronchi, Giacomelli. Ga- 
belli, Giudici, l'antico Cavalletto, il giovine 
Guiccioli, e dentro ia tenda dAchille il barone 
Ricasoli... e per completare le due dozzine 
altri otto o dieci che scrivono le schede. 


ta 


Alle 3 4}2 il presidente « ha il dispiacere di 
annunziare che la Camera non è in numero ». 

Si figuri se noi siamo altrettanto d'spiacenti 
con questo bei sole! 

E una! 1!!! 


de 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 23 — Aleko pascià parte da Pa- 
rigi per andare a prendere possesso del go- 
verno della Bulgaria. Dichiarò qui che acc 
terebbe il irono di quel paese qualora 
segli offerto. 

L'estrema sinistra inviò il proclama da pub- 
Blicarsi a Bordeaux per l'elezione di Bisnqui. 

A_ Lione si prepara la candidatura di Ro- 
chefori. 


BORSA DI ROMA 


23 april. — La Borsa di Parisi tenne ieri un 
contegno br Îm9, 0 tutte is rendite aumentarono 
in molo abbastanza sensibile. 

Da noi si ora corso nei prezzi, secondo il solit», e 
non è quindi straordinario s> non ci furono variazioni 

di ie 
lo ei oggi ci aggirammo fra i 

A rendita per fine. 

8110, 


er e nianto er eospon si Î a 
Il prestito 180064 si negoziò a 9515, 9510. ed il 
Bioust a 91, restando ettivamente 29515 
© 24. ll Rotbschi!d nominale a 100 15. Le obbliga. 
zioni Asse esclesisstico 8589 offerta. 

I valori neglett, ad eccezion» delle azioni Banca 
Generale negoziate per fine 2 304, e delle obbliga- 
zioni Sauto Spirito a 458 contante. 

Più ferma la Francia 103 70, 108 65 (prezzo fatto 
per chéques per Parigi 10252 1;2); Londra 2748, 
27 43. 

Pezzi da venti franchi 21 92, 21 90. 


Veritas 


TrLecramni STEFANI 


22. — Lord Derby scrisse una Isitera, 
dichiara che egli non può sostenere la po- 
litica estera del governo, e che si asterrà momenta- 
neamente dagii affari. 

Lo Standard dice che un'insurrezione è s 
un distretto di Candia. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Oggi fu firmata definiti 
vamente la convenzione austro-turca, riguardante Novi- 
Bazar. 

Corre voce che i Bulgari abbiano attaccato le truppe 


L'ambasciatore di Russia domandò alla Porta îl di- 
ritto di visitare le casse tate alla dogana e de- 
stinate alla Russia, sup; che esse contengano 
scritti sovversivi. 

I Bulgari della provincia dì Adrianopoli continmano 
ad emigrare nella Rumetia. 

LISBONA, 21. — La regina si è alzata oggi da letto; 
îl suo stato è assai miglicrato. 

BRUXELLES, 22. — Lo sciopero dei minatori si 
estende al Boriaage. 

LONDRA, 22. — Si ha da Capetown, în data dell'8 
apri 

< Il generale Chelmsford giunse a Gingholova il 6 
aprile. 

< li giorno 2 aprile chbe luogo uno scontro, nel 
quale rimasero vecisi 1200 Zulo. 
Vel paese dei Bassuto il capitano Wood. S'impa- 
drouì di 2200 bestie cornute, 210 cavalli e 3000 pe- 
core, senta subire alcuna perdita. » 

JADRID, 22. — Le elezioni politiche in tutta la 
Spagna ebbero luogo ieri con il massimo ordiue, ed 
il loro risultato è favorevole al governo, rapresen- 
tante il partito liberale conservatore. il numero dei 
deputati delle diverse osposizioni, repubblicana, demo 
cratica, costituzionale, centralista, ultra-consersatore e 
carlista, ascenderà probabiimente da 80 a 90, compresi 
gli eletti per il voto cumulativo ed ì rappresentanti di 
Coba e di Portori 

Tutti i capi | 


importanti delle frazioni politiche, 


eccettuato il signor Ruiz Zerilla, avranno posto nel | 


nuovo Parlamento, che sarà aperto il 4° giugno. 
CAPETOWN, 8. — Il generale Chelmsford respinse 


il giorno 3 un attacco di 14,000 Zulu a Gingholove, ® 
sbloccò Ekove nella notte del £. 

Gli Inglesi ebbero 220 tra morti e feriti; le perdite 
degli Zulu ascesero a 2500 uomini. Ekove fa sgom- 
brata e la sua guarnigione fu spedita verso il fiume 
Tugela. 

I Boers del Transwall minacciano di assediare Pre- 
toria e di tenere il governatore Bartle-Frère in ostaggio, 
se egli non aderisce alle Joro domande. 

PIETROBURGO, 22. — ll gran cancelliere dell’im- 
pero ricevette ieri una deputazione della colonia sviz- 
zera, la quale gli consegnò un indirizzo per l’impe- 
ratore. 

La colonia italiana preparasi a fare lo stesso passo. 

Il Giornale di Pietroburgo, parlando di questo indi- 
rizzo, biasima la legislazione dei paesi civilizzati, la 
quale punisce l'assassinio dei privati secondo il diritto 
comune, e protegge il regicidio come crimine politico. 
Una tale dottrina è inammissibile dai puoti di vista 
della giustizia, della moralità e del diritto internazio 
nale. La Svizzera. soggiunge il suddetto giornale; do- 
vendo la sua neutralità alla protezione delle altre po- 
tenze, non dovrebbe tollerare che gli stranieri facciano 
di essa il focolare dei loro attentati contro la tran- 
quillità degli altri paesi. 

VIENNA, 22. — Il conte Schouvaloff è atteso do- 
niani a Vienna. Egli non ha alcuna missione, tuttavia 
velrà il conte Andrassy e sarà ricevuto dall'impe- 
ratore. 

VIE vette le felicita- 
zioni dell'Episcopato, delle dus Camere e delle depu- 
tazioni di diversi paesi e città. 

I rappresentanti delle potenze. espi 
stà le felicitazioni dei propri sovra! 

Il concorso dei forestieri è immenso. 

MADRID, 22. — I conservatori liberali trionfarono 
a Madrid, a Barcellona e nelle provinci 
verno avrà 300 vati e l'opposizione circa 112. 

LONDRA, 22. — Camera dei comuni. — Leggonsi i 
acci che antunziano la vittoria degli Inglesi sopra 
gli Zulu; questa lettura è accolta con applausi. 

Northebte dice che il maggiore Cavagnari a Gan- 
dahar continua a negoziare con Yakoub-Kan; che è 
possibile che l’esercito si avanzi fino a Candabar per 
motivi sanitari, ma non si avanzerà sopra Cabal senza 
l'au'orizzazione del governo. 

Ritchie propone la nomina di una commissione, col- 
l'incarico di esaminare la situazione dell'industria dello 
zucchero ed il sistema dei premi esistente nei paesi 
stranieri per l'esportazione dello zucchero. 

Bourke riconosce le cattive condizioni dell'industria 
d ilo zucchero, ma dice che esse non sono dovute in- 
tieramente al premio di esportazione; egli acconsente 
alla nomina di uma Commissione d'inchiesta, coll'inca- 
rico di essminare la situazione e proporre delle misure 
per migliorarla. 

Nertheote acconsente pure alla nomina di una Com- 
missione d'inchiesta e dice che il governo non derogò 
ai principî che ha sempre sostenuti. 

La proposta di Ritchie è respinta, ed è approvata la 
proposta del governo. 

COSTANTINOPOLI, 2: 
di Cipro fa telta. 

Usa depotazione dei musulmani della Bulgaria e della 
Rumetia recasi in Europa per domandare che le petenze 
impediscano le persecuzioni dei Bulgari. 

PARIGI, — Una nota della République francaise 
dice che Aleko pascià parte oggi da Parigi ; egli di 
chiarò che accetterebbe il trono della Bulgaria, se gli 
venisse offeri 

Un articolo della Republigue invita Ja Torchia e la 
Grecia a conchiudere un'alleanza per difendersi contro 
lo slavismo. 
—_———————12%zk2k2kzÉr 


di. 


— La quarantena nell'iso'a 


BonaveNTURA SEVERINI. Gerente responsabile 
re_ ri 


La Sifilide! La malattia della nostra epoca, che a- 
volera la vita e la rende inutile, incomoda, pesante. 
Mercè i progressi della seienza chimica analitica la Si- 
filide ora si cura e, ciò che è più, si guarisce! Non 
già col Mercurio 0 eoll’Iodie, che i più distinti sifilo 
grafisti vanno abbandonando perchè più non corrispon- 
dono ai i della pratica e perchè producono tal- 
volta mali peggiori dell’affezione stessa. E valga il vero; 
non si teneva in conto una condizione del sangue che 
è così comune attualmente, e che aggrava e rende spesso 
incurabile tale malattia, intendiamo parlare della condi 

pi cr Se non si purifica prima il sangue del- 
i farà mai nulla nella cura della 


ifilide, E 
gici, pro: 
Tlodio, m 
mico È 


sicuri. Non è dunque il Mereurio, non 
lo sciroppo di Pariglina composto dal chi- 
. Giovanni Mazzolini, che è unicamente adatto 
a. Non uno, neppure uno si conta 

tempo colle debite cautele © 


na AFFITTASI un appartamento 


Pavaramaa N 
SAVOTEVO:O USCASIONO com di 8 ‘ame e con cu- 


cena, elem mobiliato, per sole L. 300 mensili 

Volesdo si sfitta anche se Piazza Montee 
N 139 nia 0 3 — Visibole dale 10 
neritia € pom-ridale. (6379 B) 
BEckEeEeCASEKH 


| a condizioni molto vaniag.i.se un 1iccolo 


| 

| PHAETON 

a un cavello in buo:o 
Lasciare le offerte a! Forno in piazza Sciarra. 


ROMA il 25 Marzo venne aperto il nuovo Festaw- 
rant Borelli e Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 


ei elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
Joni e camerini a er pranzi di società. Sersizio alla 
carta a tutte | rezzi moderati, cucina di prim'ordine. 


Birra 30 centesimi il shop. 
) compreso 
55 e più ) Vino Chianti 

——_—me.@.1112@@<@ 

ARCHIVIO GIURIDICO di Filippo Sera 
fsi. Volam. XXI — Prezzo L. 10, n 
| Arndts-Serafini, Tratiaio delle Pandolle. vola» 

mi tre, fu, DI. 


| Ri 


vigersì alla Tipografia Fava e Garagnani, Boligoa 
(6321) 


ci 


IN NESSUNA. 


CUCINA 


LC sorreste mencare 


ogni ci 
pudding, ecc. ece. 


ne, pasticreri 
ile di essere cotto | 


ed in una parola di tutto ciò che è 
in un forno. 

0 speciale costruzione questi forni si addattano 
wa qualunqu ilo di cucina, di qualunque granderza e 
sistema, e concentrano il calore og tenta caga; qui | 
buendoio uniformemente in ogni parte che in 15 mi- 
nuti si cuoce p Interamente co- BD 
struiti in lamiera di iscono alla solidità l'eleganza, 

to alla cucina, si mette e si 


a 
Py 


N. 1 — Bocca 
» 2 


in sportello a dua battenti 
del forno 


ese 

cherita, 
disce în provincia contro ri 
ia postale. 


l'Emporio Fr iù 
LAS E Rome, Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. — Si 4; 
{ mento dell'importo in 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
del LIBRO PROIBITO di A. Gi ze ii 
Ogni esemplare si vende suggellato a È. ® 


TOSO ILEGnO 


Dirigersi con vagi 
Italiano C. Finzi e C 


GENOVA 


Si WIIRBE o si APPIGIONA una deliziona PALAZZINA eon ter 
razze, giardino, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'amenissima situa. 
zione di SANTA MARIA DELLA SANITA" sopra l'ACQUASOLA, 
ore la salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aria 
imo grado, per il felice concorso di tutte le migliori 

ografiche. Vi sì gode în pari tempo di un panorem 

— Dirigersi a Geno 
via Orefici, 8. 


Fabbrica di Birra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VALESE 
annuncia che oltre alla già rinom=ta 
pinza Uso PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com 
missione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


| 


a 0 francobolli all’Emporio Franco: | 
ilano, via S. Margherita, 15 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA bl CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA SITE B FISLIO 
Farmacisti ja Via del Corso, n. Firenze 


|, Fino da tempo antichissi lol Catrame] 
fn un gran niuimero di ma il suol 
‘odore e sapere discustosi ne res le l’applicazion 
la causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomao 
[per il Catrame în natura. 
Una sostanza che, conser. 


i 


i 


a medica 
TINA che 


ndo tutte le utili propri 
imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la 

li suddetti Farmzcisti hanno l'onore di offrire da di 
Pubblico. 


La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo met 
ormai sperimentato e reso popolare in ogni parte 
ipiù bisogno di parti ndazione, € ce lo 
(sumo ognor crescente di esss 

Però ci è necessario atrertire che ora sono vi 
‘mercio col nome di ELATINA 


trame, che non hanno nè la bi 


uno dei quali 
collo della bot 


ficcola Ciuti e Fig 
Isa di una lista di carta bia 
il timbro della farm: 


Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Fn 
macia Morignani a S. Carlo al Corso. 


REUM GIAMMAICÀ 
prima qualità della. 
Angio-Italian 
Sentina 20 la bottiglia Ù 
posito esclusivo a Firenze al- 


Autorizzato in Fra 
Boyeau-Laffecteur 
uno dalia firma de 4 4 
grat 
40,|Corti e Bianci 
376 tina, 66 


‘attenzione sopra il seguente articolo 
inci edica di Berlino: 
tolto dalla principale Gazzetta m no 
'Aligemeine Medicinische Central Zeitung, pag-744, 16 marzo 1878. 
‘Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 


[baosì tà 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 
igati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ae ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichis- 
fare, ghe questa Vera Tela all’Arnioa è uno specifico rac- 
léomandevoliasimo soti'ogni repporto ed un efficacissimo rimedio 
per i reomatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
ltontusioni, «pplicato alle reni nelle leucorree o fiori bianchi, 
ebolezze ea. abbassamento dell'utero. Con essa si guaris 
parfettament» i esìli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


‘di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
di MILANO: riarazione del Commissione Uftciale i perio, 4 è 
|eonto îes0. $ CEI: 

Costa L. Uma ‘a selieda o la Farmacia spedisce in rimessa 
di vaglia postale L. 1 20 la scheda e a L. 10 8) al metro, 

Stim.. Sig. Ottavio Galieani, Bologna, 47 marzo 4878. 

Mia moglie, ‘a quale da più di 20 guni andava soggetta a 
forti dolori reumat ci nella sctiena, con debolezza di rent e spina 
dorsale, causandele per soprap.iù abbassamento all’utero; dopo 
lavere sperimentato uma infinita di medicinali è cure, era ridotta 
la tale magrezza e pa Inte, che sombrava spirante. " 

Applicateie la sua Tela all Arnica giusta le precise indicazioni 
ldel dottore sig. CR beri, dopo : primi cisque gierni 

è da sembra-e come risorta da morte a vita, in un 
Subito riprese l’appeuto e i! miglioramento fece sì rapidi pro- 
gressi, che a capo di d.ciotto giorni, riebbi la mia compagna 
Isana, ‘allegra, cote nei primi anti di rostro matrimonio 

Avgredisza mlle ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi sempre di lui 

fiuizi Axzari, negoziante. 

La farmacia Ottavio Galicani, via Mersvigli (L bo» 
ratorio piazsetra SS. Pietro @ Lian), è forni'a di tutti i rimedi 
che possono cecorr aluuque sorta di malstte, e ne fa 
spelizio: o ai ogni r maniti, se si richiede, anche di 
consigiio m contro rimessa di vaglia. 

Rivesprtor: : Roma, Nico'a Sin-mberghi, Ottoni, Pierro 
rinei, farm. Marienso', A; ‘a A Maaz si e C. Sociot® Far 

tiva, Firenze, H. Robots form. della Logaziono Brita: 
({{uica, Bambi Niccolò, € Livorno, Daan e Malatesta. Na- 
\fipoli, Scarpittr Luigi Leonsrdo e Romano, P.etro Viappiani, 
[via Roma © in tuito lo principali farmecia del Rozno. 


copsive, al mercurio, ed ai joduro di potassi à 
Deposito genera'e 12 rue Richer, a Parigi. 


Richiamiamo 


(63) 


CAPSOLE 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


SPARLELILI 


‘tamento della gohofrea, senza 
mai faticare lo stomaco come! 
lo fanno tutte le capsole al co-, 
pahu liquido. 
TOTTI IIC I LIASIATEFIIFIXI 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A_ Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
€ Alioita agente generale Napoli, strada Domnalbina, 56 


Società Igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO 
progressiva | în ® gioent 

Preparata colls scrupolosa] Prodotto speciale per tia-| Aile persone che cor hanno! 
osservanza delle regole dellaigere in due giorni e senzalil tem. e la pazienze ii far]] 
fisiologia e dell’igiane, ridonsiaican danno ì capelli e isluso delle tinture progressive,! 
in breve tompo ii eolore na-barba in nero 6 castagno. (ia Soc! tà Izienica Franeose 
turale si capelli ed ella barba | Ottenuto l’effetto, sarà utile/offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uzo delle Tin-{di mantenerlo con l'uso del-|nea ta quale, priva di sontanzo 
ture istantanee Figaro, serre! ’Aequa di Eigaroinocive, è di sicuro un pronto 
pr mantenere si capelli ec'\progresaiva, par 
alla barba il eolore rise 
stato 


Prezzo del fisson L. 5 


[ACQUA FIGARO 


Intantanon | 


Prezzo della sostola com- Piex:o della scatola eom-| 


iplote L. 6, | pia Li 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-Italiane C #mzi e C. via 
dei Pauzani. 28. Roma, presse Corti € Bispchelli, via Frattina, 66 


none 


MANTICE LI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino del’@lie e dogei altro Itquido 


pdi una Ma 


Il sistema delio schacciamionto delle bisde è il più pro-? 
ficuo al nu \ perchè aviluppa tut:e ie 
‘propriota aghe. : 

Ai bestism: 1r.p.0 givani o già invecchisti 
eficanza a forza cele maaca le, e fsci 

le bisdo rapp 
Jelle razioni, sentaggu 
Macinello. 


‘ene colla prù grande 
ropidità e senza smuovere 1 sedimerti, ll 
vaso «i q alsiast spece d: liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchone a elice e del tapp> 
per turare le botti. 


. servono per ogni 
azione più netta e non 


Prezzo L. 45 


gio L 2 Porto a carico deilJ'Prerzo della $ hu 


» 


rsbiada con manubrio L. #8) imballsg-! 
® con volanta » 58. gio L. ® 
Deposito a M-lsno alla succursale dell’Emporio Franco 
i Italiano Finzi = €, via S. Margherita. 15° Firenze, 
i Finzi e C. via de. Panzani, 28. Romi, Cortì e Bianche 


| Dirigere domandese vaglia a Firenze all'Emporio Franco I'aliano C, Finzie C.|î 
jvia dei Panzani, 28 jRoma,fCorti e Bianchelli via Frattina, 66. 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nico successe 
dei Frati scalzi da 1 Carmine 


de la rue Vaugirani 


14 Rue de l’Abbaye 
DI 
Francia contro l'ap - 


PARIGI 

10, fue Taranne, 14 
Kaocomandeta dalla calebrità mei:che 

p'ossin, il mai di mare, i vasori, le coliche, ie indigenti ni. i 

cnelera, la dissaxtaria, ecc. 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Prati dei Care 
prosso tatte lo farmacie.— 
Sulla etichetta bianca e nera 


( 


Topi, 


Distruttore infallibile dei Sorci, Totpe, 
Scarafasgi, ece. 
De 


& 


noo-Italiano 
Succur 


“va Frattina, 66 


FORM Bi CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


| Nuovo Elettroforo di Berlino 


idollato in tutte le principali Scuole governative! 
delia Germania I 

Apparecchio indispensabile in tutte le Scuoie pubbliche e private e sopratut 
tutte quelle sprovriste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di 
nomeni di elettricità statica 

Ogni apparecchio si compone di 1. Eletiroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fandamenta'i — 5. Muline!l 
(elestrico — 6. Tubo sciatillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — $ | 
Apparato per la dansa eleitrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 11. | 
‘Serpente — 12. Panno eccitatore 

Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italizno C. Finzi e C., via Panzani, 28 

Roma, presso Corti e Bianche!li, via Frattina, 66 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 
BUOVA MACCHINA A MOVINANTO CANTRIFUGO. 


Colla Speditiva i ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto e pit 
ilments che con qualunque altro memzo. 
I braschi movimenti di rotazione imprimono al liguido un'agitazione così forte che 
‘n capo a pochi istanti lo sus molacole ai decompongono, ie parti grasse. s'aggiome. 
|rano @ restano a gella. Il Burro è allora fatto ed è assti migliore che. allorguando ii 
latte o la crems hanno subito ua lungo lavoro. 
Prezzo della maschinetia da litri 1 0 12L 8&— 
» » » 5 »02- 

» del termometro eentigrado >» i 
Spesa d'imballagio. i » 08 


Torto a earleo del eommittenti. 


PESA-LATTE 


perfetta cuocitura 
,, dolci, ed in una 
‘he è suscettibile 
di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costruzione gu 
forni si adattano sn qualenque forn 
da cucina, di qualunaue grandezza 0 
sistema e ‘entrano ìl calore con iapta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 15 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. Iutie 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento alta cucina 
Prezzi. con sportelli a due battenti : 
1. Bocca del forno centimetri 25 di largherza LL. 
® » 30 Dl » 
» 35 » » 
Con sportello intiero : 
N 4.L 2%0—N.2,L35 — N.3, L 30, 
Imba!laggio L 1 50. Porto a carico dei committenti. 
_ Deposito a Fir-ne all’Emporio Franco-Italiano €. Finzî è 
Via del Panzani, 2% Roma, presso Corti e Rianchelli, via Fra! 
ina, 66. 


ni 
tutti i fe-| 


ti 


N 


85 
30 
35 


NUOVO DISTRIBUTORE 


DI CARTE DA cIUOC 


Nuovissima macchinetta per distribuire automaticamente le 
carie da giuoco Ingegnosa e semplicissima, converte in pace 
vole la noiosa operazione del distribuire le’ carte. Si presi 
Muovi giuochi greziosis. e forma in pari tempo un ele; 
astuccio da carte. fe ogni sbaglio sia volontario che invo- 
lontario e si rende quindi necessaria sopra ogni tavola da giuoco 
Pre:zo Lire 10. 

Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Iteliano € 
Finzî e C via dei Panzani. 28. Roma, Cortì e Bianchelli, via 

tina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


> AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, #1, p. Cia 
Milano, via Sania Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 139-14 


È alta i 


Eocinà FORNELLO HONDA 


BBOYVEAU LAFFEGTEUR- 


chitismo. — Ii Ros, m 
© lattie che sono designata s 
— copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. _ 
Deposito genera'e rue Richer, a Parigi @ 


superiore a tetti î 


CAMPAGNA 


sono anche di 


CAPSOLE 


MATICO, 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


$, STRADA VIVIENNE, PanIoL. 


a 


ROIBITO 


| è pubblicata la terza edizione 
| del LIBRO PROIBITO di A. Ghielanzo, 


Ogni esomplara si vende suggellato a L. ® 


LIBRO ALLEGRO 


slanzoni, L. ®. 
Dirigersi con vagi 


si © francobolli all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C, Milano, via 8. Margherita, 15 


lo fanno tutte le capsole al co- | AA 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A_Manzoni e C° via di Pietra, 91; 


G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56 


GENOVA 


SEO Società Igienics francese | 
cLtrtte tati mie | 
SHE prio fi RELA ACQUA FIGARO | 

| 


mean haa e. "— Dirigerai a Genovi al 
nr ee via Ord seit TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
progressiva | iîn® giorni | Intantanon 


Preparata coll serupoloss| Prodotto speciale per tia-| Aile persons che cor hanno! 
tem.n e ls pazienza ii 


DI ANGELO PORETTI E COMP., vaseSsE È gi cine de P'pli e ein 
la Soc: tà Izienica Franeese 


annuncia che oltre alla già rinometsa is breve tempo îi colore ns-\barba in nero 6 eustagno. 
BIEBRA USO PILSEN turale si capelli ed alia barba Ottenuto Peffetto, sarà utilelofire l'Acqua Figaro istanta= 
“e to Dopo aver fatto uao delle Tin-ldi mantenerlo con l'uso del-[nea la quale, priva di sostanze 
SESTA EL RON donne CSI, ntuale COM: $ ture istantanee Figaro, sorvell'Aequa di BRigarainscive 3 di siouo di pronto 
, igersi alla Ditta stessa in Varese par mantenere ai capelli ed\ progressiva, } 

alla bsrbs il eolore risco 


| —ELATINA CIUTI 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


della scatole. come 
ts Li 6 


| Prezzo della eostota com-! 
plota L. 6, 


jo dal fiseon L. E 


PREPARATA 
NACOLA SICTI B FIGLIO 
ti in Via del Corso, n 

Fino da tempo antichissimo it 


Deposito a Firenze all'E 


dei Pauzani. 28. Roma, p 


MANTICE LI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per Il travaso del Vino tell’@lte e d'og<i altro liquido 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene colla prù grande! 
ropidità e senza smuovere 1 sedimenti, 1i 
trvaso di q aluas: spice d- liquido 
falle botti di qualunque grandezza 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di cioutchone a elice e del tapp 
pr turare le botti 


mporio Eranco.Italtano © Emzi e C. via 
& Corti e Bisn 


di 
Farmac: 


3, Firenze hetli, via 


a causa specia d 
\per #1 Catrame în natur: 
| Una sostenza che, coi 
[imentose ciel Gatramie, n 
lì suddetti Farmacisti 
Pubblico. 

La ELATINA CIUTI, pei 
[ormai sperimentato e reso 7 


‘mercio col nome di ELATINA 
(trame, che non hanzo nè la bontà nè i 
ELATINA preparata da noî. — Esco 
(stintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VE 


Prezzo L. 45. 


Isa di una lista di 


il timbro della fa Imballaggio L 2 


committenti. 
Dirigere domandeZe vaglia a Firenze all'Emporio Franco I:alisno C, Finzi e C. 
ia dei Panzani, 28 ;Roma,fCorti a Bianchelli via Frattina, 66. 


| Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tutte le principali Scuole governative 
delia Germania 
Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche @ private e sopratutt, in 
tutte quelle sprovviste di Gabmetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 
i nomeni di elettricità statica 
de la rue Vaugirard Ogui apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 
Rue de l’Abbaye tatore — 4. Aprarato per la dimostrazione dei principi fondamenta‘ — 5. Mulinelli 
14 PARIGI 1 4 ele:trico — 6. Tubo sciatilanto — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8 
ci ‘Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — 41. I 
10,;'Bue Taranno; id Serpente — 12. Panno eccitatere 
deietrea 3 Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 
p'essia, i! mal di mare, i vasori, } Deposito a Firenze a!l'Emporio Franco-ltalisno C. Finzi e C., via Panzani, 28 
chelera, la dissenteria, Roma, presso Corti e Bianche!li, via Frattina, 66 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Prati dei Coroine 


letra Vas di Dea l'ora ic Burro ottenuto in pochi minuti 


snila etichetta bisnca @ n copre le bocca. | 
= colla SPEDITIVA 
EUOVA MACCHINA A MOVINERTO CRNTRIFUGO. 
Colla Speditiva si ottiene il Borro in ogni stagione assai più presto e più 
ilments che cor qualunque aitro mezzo. 
I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liguido un'agitazione così forte che 
n capo a pochi istanti lo sua molecole si decompongono, le parti grazte. s'aggiome- 


Porto a carico dei 


le proprietà. ecc, 


Deposito în tutte le Gittà del Regno. — Per Roma alla Fari 
macia Marignani a S. Carlo al Corso 


BVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nico anccesenre 
dei Frati scalzi del Carmine 


latte o la crems hanno subito us l lavoro. 
Prezzo della maschinetia da litri ft c12L 8 


ci, Talpe, Topi, 


fs z » » » 5 »10- 
e. c ERARD Da 5 cs termometro esatigralo . . >» 4 — 
È e 0. pesa d'imballagio. . . . .... >» 075 

Fonni doi Mi dal di & Forto a earieo del esaniltiozas: 


PESA-LATTE 


per verificare ll grado di purezza del Intro. 
= i ipeniaiatiziona er ferrovia L ? 80 
irigere le domande ascompagnate da vaglia postalo a Firenze all’Empori 
Pusaalia sa via anal 28. Roma. presso L Corti. Pag I 
i, 66. lano, Succursale dell’Emporio Franco-Italiano, 
[Gherita, 45, casa Gonzalo, sà xi cia 


Margherita, 
i, via Frattina 665 


ia, strada Pignasecca, 25, 


— Firenze, Pazza Vecchia di S. M. «Novella 


"n Austria, nel Belgio ed in Russia, li Rob vegetale] estirpatori det Colli 


r.ppi depurativi, guarisce le ma-(Tedessa, via dei Fossi, 
nomi di primative, secondari» 6 terziarie ribelli all 


ipii 
= 
HI If} [rano è restano a galla. Il Burro è allora fatto «7 è seni migliore she allorquando il 


treet, E. C. 


, Fieei. 


acri 


PE Cere ser pi 
S0!| REUM GIAMMAICÀ 
| prima qualità della 

Compagnia Angio-Italiana 


GRAN SUCCES 


Spazzolini 


3 Autorizzato in Franc: rezzo L 4 80 la bottigli 
È Sas î de var: de Saint-Gerrais. Questo sciropp> di facil . Prezzo i raso 1] orlo Fra ao. Finzi 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO oa per dol: ST i O posi |mporio Franco aio Fini 
d estone, e & n bbi crafe u per l’Italia, a ‘mac; è Pan lotta, 
Sari la pa © paese per guarire : ostemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra-{rale per l'italia, 2a Farm |corti è Biancheili, ria Fra: 


Firenza 3 166 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
‘Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag-744, 16 marzo 1878. 
‘Da qualche anno vione introdotta eziandio nei nostri 


‘Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 


Incarieati d: «ssminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichi 
fare, che questa Vera Tela all’irnica è uno specifico ra 
liomandevolissimo soti’ogni rapperto ed un efficaciasimo rimedio 
per i reumatiami, lo nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
[tontustoni, «plicato elle reni nelle leucorree o fiori bisnchi, 
Hebolezze ‘ea abbassamento dell'utero. Con essa si guariscons 
eslli ed ogni altro genera di malattia si piedi. 
‘abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e non acceltare che la Tela vera Galleani 


ti Milano. À 
(Vetra! Dichiarazione della Commiaaione Ufticiale di Berlino, 4 a- 


conto 199. 
osta L. Uma !a selieda o la Farmacia spedisce in rimessa 
[di vaglia postale L. 1 20 la scheia e a L 10 8) al metro. 

Stim.. Sig. Ottavio Galieani, Bologna, 17 marzo 48 

Mia moglie, la quale da più di 20 gini andava soggetta a 
forti dolori reumatci nella selena, con debolezza di rent e spina 
dorsale, cavsandile per soprap.iù abbassamento all’utero; dopo 
avere sperimentato uns infinita di medicinali e cure, era ridotia 
Pa tate magrezza e pa lore, che sembrava spirante.. 

Applicatete la sua Tela all Arnica giusta le precise indicazi 
del dottore sig CK beri, dopo : primi cinque giorn 
imiziiore da sembra-e come risorti da morte a vita, in un 
Isubito riprese l'appeuto e il mislioramento fece sì rapidi pro- 
Igressi, che a capo di d.ciotto giorni, riehbi la mia compigna 
(sana, ‘allegra, come nei prim: anri di rostro matrimonio 
Aggridisca mele ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e ricordandomi semp ni 

Suigi Azzari, negoziante. 

La farmacia Ottavio Gatieant, via Meravizli (L boe 
ratorio piazzata SS \ è fornita di tutti i rimedi 
possono sorta di malatte, 0 re fa 
[speizio: o ai ogni rich se si richiedo, anche di 

igiio modico, 9 sì sped! rimossa di vaglia. 

RivevpitoR: : Roma, Nico , Ottoni, Pierro 
rinei, farm. Maicuso', Agecra A_Maoz vi 0 C. Sosiot 


H. Roba della Legazione B 
vÎò, € E rno, Daan e Malatesta 
Luigi La 0 Romano, P.etro Viappi 


farmscia del Regno. 


BRIA” 


la Biada 


OGNI 


idi una Macchina da 
i a_dae 


e'18 mano, a ci 
Asumonist 


Prezzo della S ha sbiada con manubrio L. 48) imballsg- 
» » con volante + #8. gio L. ® 
Deposito a Milsno alla succursale dell’Emporio 

Italiano G Finzi 2, via S. Margherita. 15 Fir: 

i Finzi e C. via dle Pdnzani, 28. Romi, Corti e Biancl 

Îva Frattina, 66 


re 


FORNI Bi CAMPAGNA A 


utilità in 
elia cnocitura 
dota, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
dì esser cotto in forno. 


Per la loro speriale costruzione questi 
forni si adattano su qualanque fornelio 
da cucina, di qualunque grondezza 0 
sistema e concentrano ìl calore con i 
rapidità, distribuendolo uniformemen 
în ogni loro parte, che in 15 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. | 
ramente costruiti in lamiera di fe 
riuniscono alla solidità L'eleganza, pe: 
cui sono anche di ornamento alta cucina 
Prezzi. con sportelli a due battenti : 

N. 4, Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
1% DI » 30 CD » 30 

» » 3 » »3 


Roma, presso Corti e Rianchelli, via Fra! 


NUOVO DISTRIBUTORE 


DI CARTE DA GIUOCO 


Nuovissima macchinetta per distribuire automaticamente le 
carte da giuoco Inzegnosa e semplicissima, converte in pa0 
vole la noiosa operazione d:l distribuire le carte. Sì presi 
greziosissimi e forma in pari tempo un eleg: 
ii carte. Esclude ogni sbaglio sia volontario che inv 
fontario e si rende quindi necessaria sopra ogni tavola da giuoco 
‘ Pre:zo Lire 10. 
Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano € 
Finzi e C_via dei Panzini. 28. Roma, Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


rim. Sem, Anno 
L6 1 — 


n “ 
7 S 
3 
# 
38 


PANFILLA 


Num. 110 


1 
DIREZIONE ED sWNINISTRAZIONE 


Ri izza. Montecitorio, 190 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente è stato distribuito il progetto di 
riforma della legge elettorale. 

Non so se piacerà, e mi aspetto di vederlo 
attaccato da parecchi lati e fulminato dal par- 
lamentino (senza giuramento) dei Due Ma- 
celli, per il quale sarà sempre un progetto 
reazionario una volta che ‘non proclama la 
revalenta arabica politica, della volgarmente 
suffragio universale. 

= * 
È > 

Veggo però che nel progetto di legge ce ne 
sono di veramente carine, poco falte per dare 
un'idea mediocremente favorevola del nostro 
paese a chi volesse giudicarlo soltanto in base 
alle gesta e aiprogetti della Riparazione. 


sa 

Lu legge comincia (articolo 1*) collo stabi- 
lire che per essere elettore bisogna : 1° go- 
dere dei diritti civili e politici del regno ; 2° a- 
vere ventun anno; 3° saper leggere e scrivere; 
4° avere uno degli altri requisiti determinati 
dall'articolo seguente. 

E l'articolo seguente dichiara che sono e- 
lettori quando hanno le condizioni di cui ai 
numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 1°, vale a dire 
quando sanno anche leggere e scrivere, i membri 
effettivi, residenti o non residenti, delle acca- 
demio la cui elezione 3 approvata dal Re, gli 
impiegati civili e militari, i professori e mue- 
stri e quelli che hanno conseguito un grado 
accademico nelle università e negli istituti su- 
periori del regno. 


* 
+» 

A dire il vero, avevo sempre avuto un forle 
sospelto che in Italia si potesse diventar pezzi 
grossi senza saper leggere e scrivere. 

Ma ora il sospetto diventa certezza; e dal 
momento che si può avere un grado accade- 
mico, un impiego o una cattedra senza saper 
leggere e scrivere, domando che bisogno c'era 
di sancire l'obbligo dell'istruzione elementare ! 

sta 

La Camera non è in numero. 

E difatti... perchè avrebbe dovuto esserlo ? 

N parlamentino dei Due Macelli ha sos 
tuito Monte Citorio : i quindici membri del co- 
mitato esecutivo hanno surrogato le nove muse 
del ministero. 

L'evoluzione accarezzata dall'onorevole Ber- 
tani si sta compiendo placidamente, senza ru- 
more, che è un piacere a vederla. 

Roma, città straordinaria, ha nelle sue mura 
il Papa, il Re e il presidente della repub- 
bli 


ja Commissione, composta del commen- 
datore Berardi, del senatore Macchi e dei de- 
pulati Ratti-Ranzi e Baccelli, preparerà un pro- 
getlo di modus vivendi per i rapporti fra queste 
tre autorità e fra le istituzioni che rappre- 
sentano. 
sa 
A proposito di Commissioni e di Comitati. 


= 


Roma, Venerdì 25 Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


ne dei Due Macelli è stata no- 
cipio una Commissione composta 
dei signori Mario, Campanella c Castellani, 
coll'incarico di fare poi essa le proposte per 
le nomine ulteriori. 

Come è naturale, questi tre signori sì sa- 
ranno rinchiusi, mi figuro, per intendersi: 
ma siccome non sono mai stati molto d’ac- 
cordo, mi figuro anche che devono aver du: 
rato-non poca'falica. 


* 
> 

È noto che il signor Campanella è unitario 
mazziniano, il signor Alberto Mario è per il 
fascio federativo e il signor Castellani per 
l'asta... pubblica. 

Quello che è successo nella loro riunione io 
non lo so: ho però inteso dire una cosa che 
riferisco con molta riserva. 

Quando ia porta della stanza ove erano 
rinchiusi si è spalancata, ne è uscito subito 
il signor Mario, che senza barat!ar parola 
con nessuno ha infilato l'uscio della scala 

Nella stanza non c’era più che il signor 
Castellani il quale siava aggiustando le bende 
di un corpo umano fasciato al modo egiziano. 
Il signor Castellani disse che quella era una 
mummia porlata a Roms, insieme ad altri og- 
getti, dalle triremi romane dopo la battaglia 
di Azio. 

Ceresto del signor Campanella, non fu pos- 
sibile ritrovarlo in nessun angolo. Solo si rin- 
venne un pentolino di patina composta colla 
ammoniaca, e un pennello che pareva essore 
stato adoperato recentemente. La si pa- 
tina fu verificaio essere deposta sugli orna- 
menti di metallo della fasciature, sia nel capo 
che nel corpo della mummia. 

Il procuratore generale della repubblica dei 
Due Macelli, venuto nel sospetto che un de- 
litto sia stato commesso, ha sequestrato la 
mummia, e ordinato al signor Castelanivdi 
aspettare a negoziarla all’estero che la luce 
sia fatta e di tenersi a disposizione della rega 
procura della repubblica, sotto cauzione. 


La cosa però è tanto più oscura in quanto | 
che il signor Mario, che solo potrebbe spie- | 


gare la scomparsa del collega Campanella e 
la presenza della mummia, non ha detto nulla. 
Forse ripugna al suo animò gentile e gone- 
roso di farsi denunziatore d'un orribile misfatto. 


*_ + 
aaa 

In questi tempi di equivoci e di confusione 

in cui non si capisce più nulla di null, torna 

di grande conforto l’incontrare un uomo che 


vi dà una definizione esatta e precisa del così | 


detto progresso. 

E quest'uomo è il signer Annibale Strada, 
ex-maggiore di artiglieria ed elettore costilu- 
zionale del collegio di Mortara. I.a prima di 
queste due sue qualità potrebbe forse spiegare 
la precisione e l'esattezza della sua defini- 
zione. Si sa: gli uffiziali di artiglieria sono 
tutti più o meno matemati 

Il signor Strada, in una riunione elettorale 
preparatoria presiedula dal senatore (ancora 


in partibus) Pissavini, fu da quest'ultimo di- 
chiarato fucri del grembo della progresseria. 

Non potendo per ragioni di convenienza ap- 
pellarsi lè, sul luogo della sentenza pissavi- 
niana, il nostro ex-maggiore si appellò per lo 
stempe, o meglio, col mezzo dî una circolare 
piena di dignité, di patriottismo e di buon 
senso. 


— Io non emo il progr 
signor Strade. — Ma, c'è progresso e progresso. 

< C'è il progresso che crea le Casse di ri- 
sparmio — e c'è quello che introduce la li- 
bertà sconfinata delle bettole ; 

« C'è il progresso che rispella il segreto 
telegrafico — e c'è quello che lo viola; 

< C'è il progresso cho rispetta i deputati — 
e c'è quello che li scredita a sottanta alla 
volta ». 

(Fra parentesi: qui si hanno forti sospetti 
che l'ex-maggiore alluda al'e famose settanta 
commende dello zucchero). 

« C'è il progresso che rispetta la magistre- 
tura — e c'è quello che la vuole mancipia del 
potere politico. 

< C'è il progresso dei ministri che, prima di 
imporre tasse necessarie, si diminuiscono lo 
stipendio — e c'è quello dei ministri che prim» 
se lo aumentano e poì impongono tas 
perflue. 

< C'è il progresso che imprigiona i furfanti 
— o c'è quello che li mette in libertà. 

< C'è il progresso neila stima delle nazioni 
che produce l’arbitrato di Ginevra — e c'è 
quelto che conduce alla (epica del Congresso 
di Berlino. » 


Il signor Strada continua ancora nelle sue | 


distinzioni fra specie o specie. Ma io mi ar- 
resto qui, sembrandomi che ce ne sia già ab- 
bastanza. 

Signor maggiore, una buona strelta di mano 
e mille congratulazioni. 

Lei, senza darsene l’aria, ha dettato il som- 
mario della storia dol 18 marzo. 

* * 
333% 

L'onorevole Depretis è stato paragonato a 
un tubo di conduttura, attraverso al quale, la- 
sciandolo sempre risciacquato, po: 

di roba. 

Ora c'è passata la rigovernatura delle sto- 
viglie municipali di Anagni. 

Ad Anagni le faccende municipali andavano 
male; tanto male cho, sebbene il sindaco fusse 
il deputato Martinelli, progressista di acqua 
non purissima, il ministero fu costretto a scio- 
gliere il Cons 

Ma quello che è più curioso è questo, che 
il commissario regio nominato dal governo è 
lo stesso ex sindaco Martinelli, capo della di- 
sciolta amininistrazione. 

Motivo per cui il deputato Martinelli reggo 
in odio del sindaco Martinelli il comune già 
amministrato dal sindaco Martinelli, e il regio 
delegato Martinelli renderà conto al deputato 
Martinelli della gestione del sindaco Merti- 
nelli 1... 


glio. 


sa ogni sorta | 


Tutto questo colla sanzione della firma so- 
vrara e coll'accompagnamento . di trenta ca- 
rabinieri che hanno falto scorta d'onore al 
regio delegato Martinelli, per il caso che i mal 
tenzionati gli impedissero di salire al posto 
già occupato dal sindaco Martinelli. 

Oltre sl sussidio della firma reale e dei 
trenta carabinieri, il regio delegato Martinelli 
ha -pure Îa prosa di monsignor Sibilia che ha 


+riadalte por lui il proclama di insediamento agli 
tanti del comune. Sd 


| Il regio delegato Martinelli ha fatto bene a 
la prosa di monsignore; se si fosse 
servito di quella dell’ex-sindaco Martinelli, o 
di quella del depulato Martinelli, ci aveva tanto 
da farsi cancellare dalle listo elettorali, fino 
alla nuova riforma. 


Peri 
| Spero che l'’ex-sindaco Martinelli non mi 
| domanderà le prove del mio giudizio sul suo 
| stile: ma se le vuole}le posso limitare alla ei- 
tazione d'un suo periodo, gentilmente e legit- 
| timamente comunicatomi : eccolo: 
| « Ho inteso da Giggio di ciroglifci che mi 
| si vogliano fare, ricordatevi che pel principio 
liberale siano (li ciroglifici ?) con tutti per fini 
diversi ed ipocriti ne anche con Cristo starei. » 
Altro che rappresentare Îa nazione! 
Con dei ciroglifici come questi, non c'è da 
sre nemmeno scolpito în un obelisco a rap- 
ntare gli uccelli dei ciroglifci veri! 


| è ff 


| NOTE PARIGINE 


Î 21 aprile. 

| La Comune a Bordeaux, l'Impero a Parigi hanno. 
| ottenuto ieri due successi che fanno montar la mosca 
| al naso ai potenti del giorno. La stampa gosernativa 
Î 


da quindici giorni illumina gli elettori di Bordeaux, 

insegna loro che, se daranno i loro voti a_Blanqui, 

< sarà un gran colpo per la repubblica >, e natural- 
| mente gli elettori di Bordeaux hanno eletto Bianqui, 
| x 
Che farà il governo ? Se cede — come oggi si as- 
ra — e fa la grazia a Blanqui, domani in nn altre 
collegio, colle ìstesse manovre e colpi di ‘gran cassa, 
i radicali faranno eleggere Rochefort; e poi Valles, e 
| poi Longuet, e poi... tutti quanti. E il governo dovrà 
cedere ogni volta, e sarà un governo « per ridere >. 
Senza contare che gli amnistiati non amnistieranno 
punto nè la repubblica opportunista, nè i suoi rettori. 
Se il governo vuole agire saviamente, lascierà venire 
in discussione alla Camera l'elezione Blanqui ; la farà 
annullare, poichè l'estrema sinistra. sola l’appoggerà, 
e poi metterà in libertà quel vecchio; e se a Bordeaux 
lo rieleggono, tanto peggio per Bordeaux ; l'incidente 
sarà stato esaurito prima dal punto di vista gover- 
nativo. 
il x 
| 


Quanto all'elezione di Parigi... non ci son palliativi. 
Il signor Godelle ha detto urbi el orbi che era impe- 
rialista, e l'ottavo circondario l'ha eletto non ostante. 
Sarà una vergogna, un'enta, un ludibrio per la capi- 
tale, come dicono, ma non c'è rimedio. Nell'ottavo 
circondario abbondano i proprietari, i borghesi e i 
capitalisti; sono essi che hanno fatto trionfare il Go- 


DIECI GIORNI D’ARRESTI 


— Lei starà agli arresti in casa per dieci 
giorni. 

A queste parole che erano la conclusione lo- 
gica e preveduta di una non lunga paternale, 
portai la mano al berretto, rettificai la mia po- 
sizione unendo insieme i tacchi e fissai negli 
occhi il mio colonnello domandando : 

— Comanda altro? 

— Vada pure. 

Il colonnello mi voltò le spalle, poi la sua 
alta figura dalla testa canuta, quasi veneranda, 
si allontanò maestosamente, i suoi speroni ri- 
suonarono in cadenza pel lungo camerone che 
divide la sala dol rapporto da quella di mag- 
giorità; quelli speroni che col loro tintinnio 
mettono in apprensione tutto il reggimento, 
quelli speroni che equivalgono, per quanti li 
odono tintinnare, al comando di attenti. 

Quando il suono ne fa dileguato, allora sol- 
tanto pensai ai easì miei. 

Io era, come si dice al reggimento, Zene ar- 
rangiato. Dieci giorni d’arresti ! 

Ogni militare sa, ed ogni borghese può im- 
maginarsi, quale dose di noia, di seccatura, di 
melanconia sia contenuta in queste parole. Ma 


nel caso mio la dose era moltiplicata; la noia 
diventava colossale, la seccatura incommensura- 
bile, giacchè i miei dieci giorni cadevano pro- 
Prio nell'ultima settimana di carnevale, come in- 


dicava chiaramente il calendario americano ap- 
peso sotto il ritratto del Re nella sala del rap- 
porto, in cui si leggeva un < 18 febbraio » gi. 
gantesco ed alzando, come feci, dieci foglietti, i 
trovava sorittoia corsivo: « Le ceneri >; poi 
< San Zenone vescoro »; poi : € 1790. Muore 
Merzidorf celebre chimico russo ». - 

Della perdita di Merzidorf, come di san Ze- 
none vescovo m’importava mediocremente, ma 
invece la prima indicazione dell’orudito alma- 
nacco voleva dire che mentre il carnevale fol- 
leggiava per le vie di Firenze, mentre c'erano 
balli e veglioni, mentre tutti si divertivano, io 
sarei rimasto in casa a meditare, come un fan- 
ciullo punito, come uno studente bocciato. 

La mia quaresima comincia dunque da oggi, 
borbottava fra me, mentre per la via più Ureve, 
secondo è prescritto dal regolamento, mi avviava 
lentamente a casa. Più mi avvicinavo, © più il 
mio umore si tingeva di nero. Spariva il roseo 
di tanti inviti, sparivano i balli aspettati con 
tanto piacere, spariva il pranzo della contessa, 
la cena nel palco della signora X alla Pergola, 
spariva anche la mia parte in nna mascherata 
che sî stava combinando colle signorine J; spa 
riva insomma tatto e non ci restava più chi 
mia camoretta © il mio salottino, modestissi 
appartamento mobigliato che diventava la mi 
prigione. 

Nel salire le scale ripensai al mio delitto e 
me ne pentii sinceramente. Il colonnello ha ra- 


gione ; impossibile negarlo! Un capitano con dodici 
anni di spalline e otto anni di grado aver nella 
soa compagnia quattro soldati, dico quattro be- 
nedettissimi soldati sprovvisti di farsetto a ma- 
glia in febbraio! E bisogna anche esser furbi a 
non capira che in questa stagione e coi mal di 
petto che ci sono in giro, il farsetto a maglia 
è indispensabile... Eppoi, anche supponendo che 
abbiano caldo, non è prescritto che lo portino? 
sudino, ma lo portino ! Ma cosa fanno i caporali, 
il sergente, il sottotenente, il tenente? Non ci 
si può fidar di nossuno, bisogna che badi sempre 
io, io a tutto! E quei quattro coscritti non lo 
sentivano il freddo ? non potevano raclamaro agli 
ufficiali prima della rivista del colonnello? non 
potevano presentarsi al loro capitano ? 

È vero che il loro capitano l'hanno visto poco 
ia compagnia! Eh! în questi ultimi tompi ha 
frequentato molto più la contessa cho la cs- 
serma dalle Poverine; faceva tardi la notte, 
arrivava in quartiero all'ora dol rapporto, ed 
appena il tenente gli diceva il sacramentale: 
< Nella di nuovo, signor capitano », egli sela 
svignava più che di corsa. 

Il colonnello ha tutte le ragioni del mondo, 
on richiamo all’ordino ci voleva. Ma quosto non 
vuol diro pord che alla prima che mi facciano 
i miei tonanti, il fariere, il sergento, i capo- 


non li cacci tutti dentro. Oh! se ca li caccio! 
Ho capito come va la storia; son troppo indal. 


pi: e quei quattro benedettissimi Italiani, io 


_—r———————" 


gente io! Compromettere così il capitano ! farlo 
quasi passar per uno sbnecione! Oh! li arran- 
gierò io... 

E con questi efferati propositi di cacciare 
dentro tutta la compagnia, rinchiudeva me stesso 
nella mia camera per continuare altri dieci 
giorni il mio solilognio. 

L'ordiranza, pacifica, silenziosa, in giubba 
bianca, stava lustrando i bottoni della mia ta- 
nies. Nello spazzolarla il soldato s'era fermato 
| pieno d’ammirazione, guardando un maggifico 
| erachat di carta dorata, regalo di coti?lon della 
sora antecedente, venuto ad accrescere il nu- 
mero delle mio medaglie. Egli non osava stao- 
carlo senza il mio permesso, lo rispettava come 
una decorazione vera. 

Aveva infatti per me un certo valore per lo 
maui gentili che mo l'avevano donato; epperò, 
dopo staccato, lo collocai nella cornice. dello 
specchio, dove altri ninnoli di tal genero l’av 
vano preceduto. Per questo carnevale sarà l’ul- 
0? borbottai melanconicamente : poi cominciai 
a passeggiare per la camera © pel salotto, come 
per prenderne possesso. 

Una camera, quando vi si deverimanere agli 
arresti, prende subito un aspetto ben diverso da 
quello che ha ordinariamente. Nella camera di 
un ufficiale militare domina il. provvisorio, ii 
jero. La si abbandona al mattino. af 
immersa nell'oscurità; vi si passa qualche mez- 


delle sotto pretesto che sotto l'impero cerano 
dichiarazioni di principî, e gli affari andavano meglio» 
Bisogna dunque o sopprimere questi signori, 0 fer 
prosperare gli affari, o tollerare la prote 
XXX 

Ah! sè si mangiasse colle frasi e colle dichiarazioni 
di principî, ci sarebbe un'indigestione generale. Avviene 
quella terribile catastrofe di Framerie nel Belgio, dove 
duecento minatori perdono la vita. Che fa subito la Ré- 
volulion francaise ? Scrive un articolo sull’infeme capi- 
tale, sulla « ezploilalion de l'homme por l'homme », ecc. 

Notate bene che fia tanto che vorrete andare în via 
ferrata, essere illuminati a gas, avere delle officine a 
vapore, bisogoerà sempre che vi sieno degli uomini 
che vadano a cercare il carbone sotto terra. Potete 
fare quanti regolamenti volete, il fex grisou non li ri- 
spetterà, è senza permesso, antisocialmente, scoppierà 
© ucciderà quando gliene verrà voglia. Non c’è duaque 
rimedio — ossia ce n'è uno, ma pratico. La Rérelu= 
tion francaise offre un articolo di tre colonne a sol 
lievo delle farriglie di quei disgraziati. Villemessn 
nell’infame Figaro forse avrebbe aperta una sottoso 
Zione, e avrebbe loro mandato centomila franchi. E 
cè da scommettere che avrebbero preferito questi a 
quelle! 


XXX 
Se Blanqui non è amnistiato, ieri Parigi amnistiò 
Waguer. È noto che a cagione di alcune lettere pa- 
tiiottiche — dal punto di vista tedesco — del celchre 
maestro, i Francesi avevano deciso di non volere mai 
più udire la sua musica. Obbedivano dei resto ad un 
vocchio pregiudizio, poichè quando, durante l' 
la principessa di Metterni-h volle far rappresentare 
Tannhauser all'Opéra, esso fec> un fiasco colossale — 
€ ho già parlato in queste colonne della gioia sel- 
vaggia dimostrata allcra da Berlioz. Ieri, dauque, W 
gner ebbe la prima riviacita; il Pasdeloup ebbe il co- 
raggio di far eseguire quasi tutto ii primo atto del 
Lohengrin al suo concerto domenicale ; il pubblico e 
immenso e le opinioni sul tentativo discordi. La bel- 
lezza della musica, la grandiosità della concezione la 
vinsero; Lohengrin fu udito, e applaudito poi con fu- 
rore. Un sclo protestante avendo gridato: — A Ber 
lino Wagner — il pubbiico ri a porta l'in- 
terruttore. — Ora dunque abbiamo la speranza di sen: 
tire le opere di Wagner intere, e di poterle giudicare 
senza andar a vedere dove è nato, e quali sono le sue 
opinioni politiche. È un progresso che osora Pa 
XXX 
Fa gran rumore l'opuscolo di Zola intitolato: La 
répabligne et la littérature. Tesi: © la repubblica sarà 
maturalista 0 non sarà > un'affermazione peradossale 
dì più, poichè che ha da fare l'Assommoir con Pesi 
stenza della repubblica? La formula trovata da Tt 
che disse: « La repubblica sarà conservatrice 0 n 
sarà » è molto comoda. Se la va avanti così, si fi 
col dire: < La repubblica preaderà per camiciaio il si- 
guec Tale (nome o indirizzo) 0 non sarà ». Ciò c 


pose: — Al 


vi è di notevele nel corto, ma dinamitico opuscolo di 
Zola, è la prima parle ove delinea 2 grandi tratti îl 


partito repubblicano. E siccome lo fa da... naturalista, 
îl ritratto è vivo e ferisce sul vivo. Inde ire. È di- 
ventato di botto « figarista >, « reazionario », e — 
è detto tutto— il « Coupeau della critica >. Infelice 
Zola! 
XA 

Mo udito il Ciampi nel suo concerto alla sala Herr. 
Un èccellente baritono, scolare del Delle Sedie, di cui 
si può dire l'erede musicale. Tutto il secreto sta in 
questo: canta. 


bada Pa 

Un amico che giunge dall'Avana mi racconta che 
quest'inverno una cantante giovane e bella, la Livia 
Drog, vi ebbe un grande successo. È una prima donna 
drammatica, uccello raro ai nostri giorni. E iu r 
stro con piacere l'apparizione di questa nuova stella, 
Sapete perchè? perchè è una mia compatriotto, una 
Veneziana — e io le amo tutta le Veneziane di nna 
carta el 


XXX 
Un motto di Villemessant per finire, Si parlava della 
smapia delle croci che esiste sempre. 


Cc ____ el 


— Se io fossi il governo, vorrei. che l’armita sola 
portasse il nastro russo; per i borghesi la Legion d'o- 
nore sarebbe a Rastro nero. Nessuno la chiederebbe 
più — disse il direttore del Fiyaro. 

— Vingannate — rispose Aurelien Scholl — si ve- 
stirebbero di bianco; ecco tutto! 


Di qua e di là dai monti 


Ieri sera la Gazzetta ufficiale pubblicò tre 
decreti: il primo — firmato Maiorana — per 
allungare la vita alla Società navigatrice Pro- 
cida-Ischia; il secondo per autorizzare una 
derivazione d'ecque — Maglieni; il terzo per 
legalizzore una deliberazione della deputazione 
provinciale di Parma — Magliani. 

se 


Il primo e il lerzo possono correre; ma i, 
secondo... due volle p , che s 
accorge qualmente le acque derivate col suo 
lacito minacciano di lasci: cco il 
n governativo! 

Infatti, eccolo già bell'e chiuso: l'Opinione, 
che tutti i giorni ha la commendevole usanza 


di riferire in sunto gli atti ufficiali, quest'oggi | 


non se ne dà per intesa. 

Segno del tempo ! 

E il Diritto? 

ll Diritto poi acc nelle sue wllime no- 
tizie il terzo posto e’ romina del Comitato 
esecutivo del patto nazionale. 

se 


Comitato, non commissione. E se volete 
farsi un'idea della differenza che passa fra 
l'ano e l'altra, pensate che il comiiato dà i 
comiti, mentre ia commissione non darebbe 
che i commissari. 

Dunque tulti comiti, ossia tutti conti. 

Conte Geribaldi, anzi gran conte, giusta l'a- 
raldica ungherese, perchè è il presidente 

Doppiamente conte Aurelio Saffi, perchè fa 
sua corona a nove punte l'aveva « ; 

Conti: Campenella, Canzio, Agostino Ber- 
tani, Cavallotti, Mario, Bovio, Lemmi, Ales- 
sendro Castellani, Fratti, Zuccari, Perboni e 
Napoti. Non c’è che ì Zibro d'oro della 
repubblica italiana ia bene. 


Ho ricevuto il volume della 
rale. Pagine 375 a due colonne i colonna 
in media 49 righe; ogni riga, sempre in me- 
dia, 6 parole, 10 lettere. Quindi 180.090 pa- 
role, 1,170,000 lettere. 

Quanta robe, Dic mio! Eppure i conti del 
Patto nezionale ne vogliono ancora dell'altra. 
Discrezione, se ce n'è. 

. 

Sette progettini di legge sono stati presen- 
tati ieri dall'egregio ministro Depretis alla Ca- 
mera vuota colla disir voltura colla quale da 
ragazzo a scuola avrebbe recitati i selte sa- 
cramenti. 

Repetita juvant; ripetiamoli insieme: 

1. Modificazioni alla tariffa sui dazi do- 
ganali. 

2. Disposizioni relative al gratuito patro- 
io. 

Modificazioni alla legge sulle concessioni 
governative. 

i. Disposizioni relative alla rise 
tassa sui teairi. 

5 Riordinamento dell’amm: 
lotto. 

6. Annullamento delle obbligazioni eccle 
stiche. 

7 Pagomento trimestrale della rendita al 
portatore e misia. 

8. Esenzione del dazio dei materiali occor- 
renti per costruzione dei galleguianti. 

C'è del dolce, come c'è dell'amsro: un 
colpo al cerchio e un altro alla botte, come 
dice il proverbio. 


iforma eletto- 


ione della 


trazione del 


sbirc'atina all'Ocieni 
Gli Arnauti — eulgo Albar 


dell'interno — 


PRMEULIA 


hanno fatta una punta armatà in Serbia, e 


invasa la città di Huresimlic — non garan- 


tisco l'ortografia — vi si trincerarono! Ve- 
dremo che ne nescerà. 

Intanto una Commissione austro-russa sta 
investigando le causo per cui il governatore 
di Viddino ha dato uno schiaffo al console 
sustro ungarico. Ù hi 

Anche ed Adrianopoli ci fu pioggia di 
schiefi bulgari, non preveduta dal profeta 
Mathieu de la Drome, caduta addosso a qualche 
funzionario. 


trial 

Piogge ancha di commissioni. 

Fresca fresca, ha lasciata pur ora lsBulgaria 
una deputazione di Musulmani, Bulgari e Rome- 
lioti che viene in Europa a chiedere alle potenze 
che impediscono le persecuzioni dei Bulgari. 
La cosa non mi vien chiera: si tratta delle 
persecuzioni fatie dai Bulgari, o di quelle che 
essi avrebbero patite ? Y 

Comunque, edotto dal fatto dell'Albania, a- 
spetto una seconda depulazione che venga a 
domandare precisamente il contrario. 

Andiamo innanzi: gli insorti Macedoni di 
Boscovich sono stati rotti; ma in compenso ci 
è segnalata un po’ di insurrezione a Candia. 

Se le primavere d'Oriente non hanno altri 
fiori, dove diamine Victor Hugo trovò le rose 
di cui ha inghiriandate le affascinanti odali- 
sche dello suo Orientales? 

se 


Andiamo al Nord. 

t, chi va ja? 

È il cosecco di guardia alla frontiera che 
mi sbarra il passo colla scusa dello stato di 
essedio. Ho forse il muso da nichilista io? 
Pare di si e non ms ne offendo. 

Leggete questo: 

« Berlino, 21 aprile. — I professori di 7 
università russe rifiutarono di servire sotto il 
regime della spada: 16 di essi si dimisero; i 
maesiri delle scuole medie intendono imitarne 
l'esempio ». 

L’ingenuo cosacco mi ha tolto in iscambio 
d'un professore. Quale onore! 

E poi leggete quest'altro; la stessa prove- 
nienza, la stessa data: 
< in Odessa è temuto lo scoppio d’una in- 


Prego l'onorevole Depretis a voler bandire 
una querantesa contro il grano d'Odessa: è 
frumento nichilista, e appena versato nella tra- 
moggia è capace di far sallaro il contatore 
meccanico. 


La Commissione ordinatrice del 3° Congresso degli 
‘ri ed architetti da tenersi in Napoli ha scelti 
e pubblicati per le stampe. gli argomenti da trattarsi 
nel Congresso che avrà Inogo dal 22 settembre al 4° 
ottobre. Vi sarà ancora insieme al Congresso un'espo- 
sizione di disegni di architettura, di ingegneria, di 
materiali da costruzioni e strumenti geodetici, topo- 
grafici e di precisione. 

Per appositi accordi presi dalla Commissione in quei 
giorni avverranno le feste dell'inaugurazione del mo- 
numento a Vanvitelli a Caserta e la solentità del cen- 
tenario della distruzione di Pompei; questa special- 
mente sarà imponente perchè v'interverranno scienziati 
di ogni parte di Europa. 

Ad entrambe le solennità saranno appositamente in- 
vitati i componenti del Congresso. 

Tutti gl'ingegneri ed architetti potranno ritirare una 
copia dell'elenco degli argomenti e del regolamento 
dell'esposizione 0 di persona, o scrivendo alla segre- 
teria della Commissione presso il Collegio degl'inge- 
gneri ed architetti di Napoli nel locale della scuola di 
applicazione, via Università, 5 

Gl'ingegneri ed architetti di altro parti d'Italia po- 
tiranno ritirare dette copie anche presso le segreterie 
dei rispettivi collegi. 

= lora elettorale di Pleve dei Cadore: 

< Inseritti 536, votanti 330. Rizzardi Luigi 146, 


Giuriati 120, Sandri Antonio 56, dispersi 7; una 
scheda contestata dai con-giurati. — Ballottaggio Riz- 
sardi e Giuriati. 

Il Comelico, strano s dirsi, ha dato 56 voti al 
progressista e 3 al moderato. Longarone ha_dato 5{ 
voti al Sandri. Ti pare che domenica li vorrà dare al 
Giariati ? La logica e il buon senso e i principi dei 
Longaronesi dicono no e no e no, ma l'urna ? 

Sì fa questione di opportanità, sì dice: Giuriati 
promette la ferrovia anche sulle punte del Pelmo e 
dell'Antelao ; Rizzardi invece tace e promette quel poco 
che sarà probabile di ottenere. Quando si convince 
ranno gli elettori che le promesse sono gli specchi per 
lè allodole ? 

Ti ho già detto altra volta che Rizzardi Luigi 3 
col Sella, è un Cadorino, è un uomo di cuore e galan 
tuomo. » 

Daremo un buon punto ai Longaronesi se i cin 
quantuno voti dati al Sandri saranno domenica per il 
Rizzardi. 

= Da Auronzo, 21 aprile: 

Variazioni sullo stesso motivo! 

« Strana posizione la nostra ! Abbiamo ballottaggio 
fra Rizzardi e Giuriati. Son cose che non sembrano 
vere. Sperano farci fare la parte di riparatori dei fia- 
schi di quest'ultimo. Noti ch'esso era spalleggiato dal 
senatore Costantini, che poi rinsavl ed ora appoggia 
il Rizzardi, e dal Manfrin che offertosi prima pel Riz- 
zardi, ora batte la gran cassa a favore del Giuriati 
sno cognato. Il paese è intieramente appartenente al 
partito liberale-moderato, ma è talmente suddiviso da 
gare municipali e regionali che a queste si sacrificano 
i maggiori interessi; ne sia prova la votazione ch'ebbe 
luogo in Pieve il 6 corrente, dove i rappresentanti 
della sezione di Santo Stefano, auspice un deputato 
proviacia!e, dichiararono esplicitamente di volere un 
candidato di destra, ma poi visto che il proposto era 
il Rizzardi, votarono ierî tutti per il Giuriati, perchè 
così voleva un avversario personale dichiarato del primo 
e servo umilissimo del Manfria, il quale, giorni fa, 
gli fece avere la croce. 

L'avvocato Giuriati? no, no, e poi no. Il Cadore non 
può volerlo. Il Cadore così fiero dei suoî diritti e della 
sua indipendenza deve sapersi mantenere a quell’altezza 
che gli costò tanti sacrifici. E noi vogliamo sperare 
che anche la sezione di Longarone, che ieri votò per 
il Sandri, candidato di destra, coerente a sè stessa, 
si unirà domenica prossima 2 noi, per sostenere 
Rizzardi e far così trionfare quei principî libera 
moderati di cui quegli elettori sono i caldi fautori. 

Nei così adorneremo la fiaschetteria Giuriati del suo 
nono fiasco e rafforzeremo il nostro partito con ua 
distinto avvocato, non secondo a nessuno nell'amore 
per il proprio paese ». 


SPORT 


Ti giorno 19 aprile 10, alle 9 ;2 pomeridiane, 
si riunì l'assemblea generale della Società romana 
della caccia alla volpe. La riunione ebbe luogo presso 
il duca di Fiano, segretario della Società. Fu appro- 
vata la ricostituzione della Società e lo statuto 

Furono nominati per schede un direttore (master of 
the hunis) e sei consiglieri. 

Il principe Ladislao Odescalchi, direttore (mester of 
{he lunts), voti 33; 

Consiglieri : 

ti duca 


Fiano, voti 40; 


Marchese. Francesco Nobi 
Conte Luigi Senni, 20; 
Principe Napoleone Carlo Bonaparte, 18; 
Conte Carlo Lovatelli, 15. 


ROMA 
De 24 aprile. 


+ L'aifare del concorso per la decorazione della 
sala gialla al palazzo Madama va per le luoghe. 
La Commissione incaricata di giudicate del merito 
dei bozzetti è atsta nominata solamente ieri e com- 
posta di Sua Eccellenza il commendatore Correnti, il 
senatore Tabarrini, :l senatoro Tullo Massarani, il 
professore Domenico Morelli, il professore Giulio 
Monteverde, il professore Cesare Mariani, il cava- 
liere Borgnini ispettore del genio civile, jl professore 
Meccari, il professore Montiroli, il professore Nico!ò 


——____ ——___- 


r'ora di sfaggita per cambiarsi, per serisere 
una lettera, per ricevere una persona, vi si torna 
la sera per cacciarsi pieni di sonno e di stan- 
ehezza sotto le coltri. Di queste camera sei 
tempi ordinari si fa appena la conoscenza si- 
perficiale. Invecc quando giungono quei giorni 
di meditazione certosina, di convalescenza non 
preceduta da malattia, quando si è costretti a 
dormire per passatempo, a mangiare per rbitu- 
dine, allora le relazioni fra l'inquilino @ la sna 
camera diventano intime e cordiali, si gi 
perfino ad imparare a memoria il dissgno d 
tappezzeria, a coniare i travicelli del soffitto, 
i mattoni del pavimento e far stadl compare: 
tivi sulle camere che ci sono toccate nolle varie 
guarnigioni. 

È quanto io cominciava a fare. 

Le camere mobiliate che ho visto finora harno 
tutte lo steso carattere di povertà mal di 
mulata e di agiatezza postiscia; oltre al solito 
aspetto mercenario, sono dotate di mn convea- 
zionalismo stereotipato. Si trovano gli stessi 
quadri allé pareti, gli stessi tappeti ai tevolini, | 
gli stessi mobili, in qualanque città d'Italia si 
affitta una camera. 


Facendo l'inventerio, vi si trova tutto, ma 
quel tatto non arriva a formare la comodità. 
La nostra camera di casa non ba armoire d 
ed è più allegra; non ha letto parato, 

più elegante; i nostri mobili li conosaftmo; 


inchiostro sul tavolino può rammentarci circo 
stanze della vita La camera mobiliata è muta: 


il suo mogano falso, lustro in nn modo uguale 
dappertatto; le poltrone non vi in 

tanta gentilezza; il sofa ron vi ispira fiducia; 
il letto è sfaneato, e qualche sedia non sta di- | 


ritta che per virtà del muro. Ma gusi se psr- 
lassero, so questi mobili racoontassero la st-ria 
dell’altimo inquilino, se rivelassero quanto hanno 
visto e sertito! 

Il mio salotto è piero di ninnoli da % 
vi sono dei calamzi di porcellana dorata, d: 
statnette colle remità rotte, della conchi; 
rosate e accartocciate, un canestro di ficri di 
cera ingiallita, ai quali ogni giorno cado una 
foglia, vasi di varie forme e di nessun colore, 
bomboniere di cartono e di paglia impolserate, 
noccioli di pesca lavorati, canestrini di semi di 
zucca, © altre prodezze di simil genere. Sulla 
étagère giace un album pieno di fotografie di 
igroti bratti, raccolte da chi sa chi! 

Un po' dappertutto vi sono pere, mole, nova 
di marmo che farei volontieri volar dalla fin ra; 
troneggia in mezzo al camino un orologio fermo 
@ d'oro falso, coi fanno la guardia due luserne 
a petrolio, della quali una col globo rotto, e 
probabilmente inservibili tutte e dus; per le 
pareti si ammirano lo vedute del paese litogra- 
fate. I quattro elementi coloriti: na sigsore | 


75 


assai brutto ad olio, vestito dx milite della 


sesì ei raccontano mille cose: una macchia di guardia nazionale del 1845, con pendant di una ! In 


signera non bella tutta vestita di nero, con un 
enorme pettine în testa ed una Zroche su cui è 
dipinto il ritratto del signore di fac: alma- 
pacchi degli anni addietro conservati per amor 
della stampa, fotografie in cornice, una canestra 
di fieri appesa fra lo tende della finestra, in 
coni batto la testa ogni volta che vado per a: 
facciarmi, completano l'arredo 

Par tatta questa roba non darei il trefso che 
mi sono fatto nella camera da letto con un fa- 
cile da esccia e das sciabole, una pistola presa 
nel brigantaggio, il mio berretto da tenente 
bucato da una palla nel 1866, una borraccia, 
duo fioretti, vario pipe, il cannosohiale e lo zaino. 
Tutta roba mia, da enì mi viene nna folla di 
ricordi e una meltitudine di pensieri appena vi 
getto sopra lo «guardo. Ma non ostante il trofso, 
il risoltato della mia meditazione si fa che l'ap. 
partamento era freddo, silenzioso, orribile, un 
vero carcere collalare. La vista dei colli di San 
Miniato, il panorama dell'Arno che soorro quasi 
sotto le mie finestre © quel non so che di gaio 
che ha tutta l'atmosfera a Firenze, non beatano 
a renderlo piscevole ai misi cochi. Ma qual è 
il carcere che sembri bello? 

Date lo disposizioni all’ordinanza per il nuovo 
regime di vita, pensai che avrei potuto allar- 
gsrne i confini mettendomi in relazione con i 
miei padroni di casa che non conosceva affatto. 
contravo talvolta per le scale una vecchia si- 


—e_ 
gnora abbronata, mesta, con aria sofferente, 
qual'a istessa con cui aveva stretto il patto della 
pigione. 

Mi ricordavo che mi aveva acgolto con 
modi urbani aì, ma con molta freddezza; mi 
era sembrato di capire allora che Ja mia qua- 
lità d'uficiale non le andava troppo a genio, ed 
attribnii quel riserbo a pregiadizi politici, od a 
carattere. La buona edueazione e quell’istessa 
riservatezza mi erano però garanzia sufficiente 
per credere che mi serei trovato benissimo nel 
quartierino che d'altronde mi conveniva per la 
vicinanza al quartiere. 

Infatti non.aveva avuto in sei mesi occasione 
di lagnarmi, anzi non aveva mai varcata la s0- 
glia della camera dei miei vicini. 

Ora, la brutta prospettiva di non aver per: 
sona con ci scambiare una parola mi spingeva 


ignora Rosa. Mi accolsa con gom- 
tilezza, e udendo da me che per motivi di sa 
luto serci obbligato a rimaner. quasi continna- 
mente in casa_ per dieci giorni, essa si fece 
premnra di invitarmi a passare: qualche volts 
nel suo appartamento, dove avrei trovato se non 
altro un po' di compagnia. 
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Barabino, il professore Gatti, il professere Gioraon 
Costa, il professore Ssmoggia ed il professore Busi. 
Ora che la Commissione è finalmente nominata 
gli egregi signori che la compongono dov.ebbero 
possibilmente affrettarsi 2 riunirsi e pronunzi 
joro giudizio; cieè confermare e aanzionare colla loro 
sutorità quello già pronunziato dal pubblico a favore 
del progetto n° 1, 

2. L'ospizio Margherita di Sarvia, il cui scopo è 
eminentemente umagitario verso una dello claasi più 
infelici della società, vente di recenie beneficato, 
colla rilevante somma di lire 10,000, offerta sponta- 
nesmente dalla generosità del signor Michele Laz- 
zaroni. 

Il Consiglio direttivo del pio istituto, grato verso 
l'insigne benefattore, volendo rendere di pubblica ra- 
gione tanto atto filantropico che altamente lo unora 
e distiague, cooperando anche in tal modo al mag- 
gior incremento di un'istituzione così benefica perla 
nostra città e proviacia, ci prega di sununziario ai 
nostri lettori. 

2. Il professore cavalisre Giuliani non può recarsi 
per ora a Roma, perchè molto maisto d'occhi, ap- 
perciò domani, giovedì, non ei sarà conferenza alla 
Palombella. 

Informazioni che abbiamo assunta e che rite- 

nismo essttissime, ci fauno credere cha gusuto ci 

iutorno sleuni alti compiti 

dalla Commissione ammivi; ell'ospizio di San 

Michele siano stati, sa porfeti Hlurinat 
da lace un po’ troppo sinistra. 

li bilancio preventivo deil’'ospizio per l’anno in 
corso presentava nella a un dissranzo 
di oltre lire treota: î la necessita di 
togliere ogni spesa superflua » non giustificata onde 
pareggiare o almeno ravsicinare l'uscita all'entrata. 

agli operai addetti alla fabbrica degli arazzi furi- 
dotta la retribuzione di una m: ma i giorm di la. 
voro furono pure ridutti da aci a tre, e negli atri 
tre giorni fu fatta loro facoltà di attendere per pro- 
prio conto al rappezzo di vecchi arazzi 

Gli arazzieri, anzichè attendere al Javoro per il 

erano pagati dall’ospizio, disertarano abitual 
te » quetidiazamente la fabbrica per ocenparsì 
gezzo degli arazzi per proprio conto col cun- 
corso di donne e di ragazzi poveri del di fucri ed 
in loegli dell’ospizio stesso abusivamente da loro occu- 
psti. Il che torouva tanto a maggior danno dell'ospizio 
anto che il rappezzo dei vecchi svrebbe dovuto 
iti loc: a beneficio dell’isti 
riceveravo la retribazione mensile. 
che nessun aluzno attende da qualche 
în qua scuola degli arazzì. Da ultimo non 
è sero che gli arazzieri nen possano prester l'opera 
L:ro in alta fabbrica, che auzi fa loro fatta smplis» 
sima f«cclà di esercitare liberamento (siccome ci 
furto facevano) il lero mestisre; salvo di prestare l’o- 
‘o nella fabbrica nei giorni e nelle ore sta- 

bulite. 

1 R.venna, sealpellino, cui fa tolta la mensualità, 
non serviva più da molti anni ni izio, ed es 

la professiose per proprio conte, godendosi 

ute, senza aver fatto alcun rilascio e senza 

slcun buon diritto, una pensione di lira 70 al mese, 

La Commissione gli areva  propesto di ammetterlo 

neila comonità dei vecchi, coll’obbligo di prostar i" 

pere sua a beneficio dell'istituto; ma egli ha respinto 
Tofferta. 

Fa ridotto di una metà la retribuzione mensile che 
si puesera a certi vecchi ricoverati che esercitavano 
qualche umile ufficio. Queste riduzioni Turono fatte 
non tanto în ragione di economia, sebbene sia una 
economia di circa quattromila lire all’auno, quanto di 
moralità, perchè i vecchi ricoverati, oltre all'essere 
provriati di alloggio, vi:to e vestito, non hanno 
sogno di ricevere una mensuulità di dieci o di quin 
dici lire per puro scialaequo; mentro vi sono tanti 
poseri invalidi che vanno tspicando per le vie della 
città în cerca di un tozze di pane e di un rico. 
vero, E poi, secondo le tavole di fondazione, i rico. 
verati sono tenuti (siccome è di regola in tatti i ri 
coveri di mendicità) di prestar l’opera ioro a beneficio 

tuto che li mantiene, sais di assegasre loro 
una modica retribuzione, sicsome ha fatto la Com- 
missione con tali riduzioni, 

Ma tutto questo ssrà anche meglio sj 
relazione che la Commissione amministrat ice ha già 
promesso al Consiglio municipale. 

«. Ieri l'assessore Fraschetti, ciale dello stato 
civile, ha unito in matrimonio il signor Angusto Tit- 
toni figlio di Mariano, con la signorina Emma Ap- 
polloni. 

Taoti auguri agli sposi 

-. Una Commissione di studenti nominata da cento 
colleghi, composta di quindici membri (i sigoori Bona- 
donne, Luzio, Boni, Gilli, Sessi, Sezzi, Paolucci, Satts, 
Tommascni, Petrucci, Meriggiani, Simonini 
Termini, Moreschi) eletti per sorte, si rechorà dal 
esuerale Garibaldi « ad esprimergli i sensi d'ammi- 
razions e di devozione, che ogni buoa Italiano, a 
qualun jue gradazione del partito lib-rale appartenga, 
deve nutrire per chi ebbe tanta parte nella nostra 
gloriosa redenzione ». 

*. La marchesa Adelside Capranica del Grillo si 
ricorda di essere la signera Ristori npecialmente 
quanio si tratta di far del benà, 

Sabato sera, coadiuvata dal signor Gaspare La- 
vaggi, rappresenterà al Pulitesma Elisab. ita regina 
d'Inghi!t rra a benefizio della palestra ginnastica edu- 
cativa Vittorio Emanuele. 

>. L'ultima rappresentazione all'Apollo; affollatia- 
sima, riuscì a festa Il Faus! fu cantato ed eseguito 
aecaratissimamente da tutti, artisti e professori di 
orchestra, 

Steguo e ja Singer furono oggetto di una vera 
orazione, 

L'uno ebbe uns corona d'alloro, e l'altra dei ma- 
@nifici fiori. 

Nel finale, eseguito stupendamente, furono chiamati 
£l proscenio per quatiro volte. 

Del rimanente, darante tutta l’opera, 4d ogni pezzo 
gli artisti furono scclemsti. 

A dire il vero, quest'anno l'impresa ci ha fatto 
sentire della bella musica fatta egregiamente. L'A- 
fricana, l'Aida, il Barbiere di Siviglia, il Faust, l'Am- 
leto, cantate da celebrità como la Donsdio, Staguo, 
Cotogni e da artisti come la Singer, la De Vere, la 


lavi, eco., sono mn bel risconti) 


A tatti gi i ua sa'uto ed un augurio. 

Ci dicono cha Stagno debba ritorasre: in qu 
caso da colonna della stagione, come è stato que 
stY’auno, sarà mutate iu pilastro dell’Apollo. 

Auche la Donadio, ci si fa sperare, tornerà, 

È la volta che Jacovacci direnta immortale. lu 
un'epoca in cui tatti i grandi teatri d'Italia vauno a 
rofoli, l'impresario deli'Apollo ha portato ja fondo 
bene una bella stagione. lo non sono innamorato di 
sor Cencio. Ma quello che è giusto va detto. 

+ Spettacoli: 

Valle. — I vecchi scapoli 

Rossini — Commedia con Stenterello. 

Metastasio. — I briganti. 

Valletto — Commedia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Prima di lasciare l'Italia Sua Maestà la re 

gina Vittoria he inviato ai sovrani d'Italia un 

affettuoso telegramma per rinnovare i sensi 

della sua gratitudine - per l'accoglienza f-ste- 

vole ricevuta ovunque e per le tante dimo- 

strazioni di simpatia ricevute dal Ro, dalla Ro- 
Ja © dalle autorità. 


ricevimento al 


ciatore nu 


Ieri sera vi fu gi 

zz0 Chigi, residen: 
stro-ungarico presso Sua Maestà il Re d'italia, 
per festeggiare le nto delle Loro 
Maestà l'in 
Questo ricevimento ebbe un carattere di fa- 
miglia, e quindi non vi intervennero se non i 
componenti della colonia sustro ungarica re- 
sidente in Roma. Sua Eccellenza il barone 
Haymerle pronunciò un discorso assai applau- 
dito, che fu coronato dai più cordiali evviva 
agli sugusti sovrani 

In questa occasione l'imperatore e l'impera- 
trice d'Austria hanno ricevuto affettuose con 
gratulazioni da tutti i sovrani d'Europa; e îì 
telegramma inviato dsl nostro Re, a nome 
anche della Regina e di tutta la famiglia resle 
è stato specialmente gradit 

Continuano le trattative fra i governi d'In 
ghillerra è di Frane 
stione egiziens. Il 
non si mostra punto d'sposto ad accettare con 
una cerls precipitszione il progetto sottoposto 
dall'’ambasciatore britannico in q 
tano; tutto fa supporre che depo la perter: 
del signor Layard da Costantinopoli, le pres- 
sioni diplomatiche di un'altra potenza sbbisno 
esercitato nell'animo suo considerevole in- 
fiuenza. 


Dopo la tornata di ieri il presidente della 
Camera dei deputeti ha rinnovato con crei 
gico linguaggio le.sue premure ai dep: 
assenti, affinchè accorrendo al loro posto fne- 
ciano cessara il dep!orabile inconveniente della 
mancanza di rumero legale 


crisono da Firenze che il commendatore Calisto 
Bertina, gratuitamente offeso dal ministro dei 
pubblici che non ha approvato la sua nomina a 
gente la direzione generale delle Romane, avrebin: oî 
ferte le sue dimissioni anche da direttore dell'esercizio. 
Ma il Consiglio di amministrazione della Società non 
le avrebbe accettate, nè sarebbe disposto ad accettarle: 
anzi, mosso da un sentimento di giustizia e di legit- 
timo omar proprio, insisterebbe presso il ministero af- 
finchè fosse revocato un atto la cui legalità è proble- 
matica. 

A questo fine, se le nostre informazioni sono esatte, 
si sarebbero interessati anche nomini politici di tntti 
i partiti, riconoscendo mon esservi în questo affare 
nessuna questione politica, ma trattarsi. «olamente di 


tutelare la dignità di una amministrazione e. di un | 


integerrimo funzionario, cffese a totale benefizio di chi 
agogna ad occapare una carica onorifica e lucrosa, 


Questa mattina farono firmati quattordici decreti di 
promozione di vice-segretari di 1* classe al ministero 


delle finanze a segretari di 2° classe. 

Altri quattordici vice-segretari di 2° class» sono 
stati promossi alla 1°. 

Il segretario del Comitato africano, onoretole Ba- 
tativri, ba ricevuto da Brnxelles buone nuove della 
spedizione internazionale africana al Taoganica dalla 
sua partenzà da Alpuapoa (6 112 grado australe, circa 
325 chilometri ad ovest di Begamio) fino al 31 gen- 
naio. A quest'epoca gli intrepidi viaggiatori Cambier 
e Deutrieux erano rinniti a. Tabaro, capitale dell'U- 
niamvesi, 5 grado australe, a 300 chilometri in linea 


del Tanganica. Il signor Cambier si ;roponeva di fure 


di Tabaro la base momentanea dei suoi stndi per la | 


fondazione della stazione scientifica cd ospitaliera 

La secenda spedizione dell’a-soriazione internazio 
nale ha lasciato Londra il 18 aprite jer lo Zanzibar. 
La compongono Ìl capitano Pipelin del corpo di stato 
maggiore, il dottore Vanden Ieusel ed il tenente Du 
talîs, che ha precedoto di un mese la spedizione alla 
quale sarà addetto în qualità di secondo. 


Qualche giornale straniero assicorà che il cardinal» 
Hohenlohe partirà quanto prima da Roma per Berlino 


allo scopo di conetalere un compromesso fra la Santa 
Seds e lo Stato. Sappiamo che queste voci non hanno 
alcua foidamento. 


LA CAMERA D'OGGI 


Terza replica a richiesta non generale delle 
votazioni di ballottaggio per ie nomine di un 
segretario, di un questore e di vari commis- 
sari, e della votazione a scrutinio segreto della 
convenzione per il Gottardo, A giudicare cosi 
a occhio e croce, i deputati sono meno d'ieri. 
Viceversa, ci son più schede sparsa per i 
banchi : il presidente dovrebbe autorizzarle ad 
entrare da loro nei cestini, visto e considerato 
che il regolamento si osserva e non si osserva, 
secondo 1 casi e le persone. 

Sì sono accordati una quindicina di con 
gedi: la montagna è deseria ed il presidente 
det Consiglio è sempre più giovine. 

Il deputsto Allievi gli domanda notizie di 
quei sei buontemponi che domenica sera gli 
evarono l'erologio e il portafoglio di tasca, 
ma l'onorevole Depretis pare, dai gesti, cho 
non ne abbia avuto notizie. 

la fine dell'appello c'è una lunga prusa; 

si il contrappalio A destra oggi c è parec- 

chia gente, e neil’aula i deputati arrivano a 
sgoccioli, adegio adegio. 

Il dot'or Agostino Bertani, membro dal co- 

di via dei Das Macelli, vien gravido di 

ro e depone ls su delicato mente 
aprendo le estremità della di 
liti guonti neri. Dopo il contra 


o per il: 


fare con lo 
‘edondo una quaria 
mancano an- 

E 


e 14 collegi vacanti! 


ts 


Dallo 3 1}4 alle 3 1}2 de’ quarentadue man- 
centi ne srrivano altri civque 0 ssi trovati 
nelle regioni più lontane della città, per esem- 
pio sì Castro Pretorio, come l'onorevole Ma- 
rezio. 

Alle 3 112 il presidente impezientito annunzia 
che la votizione è chiusa, e si procedo alla 
numerazione de’ voti. I segreteri Mariotti e 


rado i ripa- 
mero » 
pon tenere seduta 
funedì. 
lo cuoran 


Il Fanfulla sì vende a Tumist a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura at Sur-Bu-Mandi] 
Casa Fiore. 


BORSA DI ROMA 


24 aprile. — La chiusure di Parigi fa un disio- 
ganno per gli operatori sll'aumonto che speravano 
un miglioramento dei corsi d'apertura già 
Tuttavia i nostri co:si non subirono variazioni, Teri 
sera eravamo a SG 25, 86 27 12 Questi prezzi si 

riticurono cggi è «i mantennero nach» in chiusura, 

Il prestito 186061 trovò compratori a 95 15 re: 


stsndo così offerto. Il B'ount era nominale a 93 20 | 


ed il Rothschild a 100 20. 

Le Azioni Banca generale si negoziarono a 503 50 
per contaati e fine mese restando così offerte. Le 
obbligazioni Santo Spirito migliorerono e si n-gozia- 
rono da 459 50 a 400 restando domandate al prezzo 
massimo. Le Meridionali eran domandato a 375 per 
fine con vendita a 378. 

Poso seriati i catubi. 

Francis 108 09 12, 108.47 1;2: Londra 27 50, 27 45. 

Pemi da venti franchi 21 62, 21 90, 

Veritas 


TeLechanmi STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 23. — Cinque battaglioni par- 
tiranno giovefì per entrare nel distretto di Novi-Bazar, 
simultaneamente alle troppe austriache. 


Due comandanti delle iruppe turche in Adrianopoti | £ 


hanno dato le loro dimissioni, în seguito ad un insulto 
fatto loro dai Bulgari, che rimasero impuniti. 

La Porta spedirà ai suoi rappresentanti all’estero 
una nota, constatando l'emigrazione dei Bulgari dalla 
Taorchia nella humelia. 

LONDRA, 23. — Il Daily News annunzia che gli 

incendiarono Ekove, dopo lo sgombero dezli 
Joglsi. 
ll Daily Telegraph riporia Ja voce che il re Cetti 


| vavo sta fuggito sol inme Biackboton. 


ll Times ha da Tirnova: 
« L'Assembiea deî notabili sarà sciolta probabil- 


| mente il 27 aprile. 
rela ad ovest di Alpuapna e circa altrettanti all'est | 


«Il priacize Dondukoff aprirà la nuova Camera lu- 
nedì ». 


ALESSANDRIA, 23. — li Monifore egiziano antunzia | 


che AN Sadyk fu nominato amministratore indigeno 
delle ferrovie,ia Inogo di Bogos. 

VENEZH; 29. — Sono arrivati Lonyay; giù presidente 
del ministero ungherese, e Maedà, alto funzionario 
giapponese. 

MONS, 23. — La situazione dello sciopero si è ag- 
gravata; una certa effervescenza regna a Jemmapes, 
ove gli scioperanti vogliono saccheggiare un molino. 

Un battaglione è partito da Mons 

BELGRADO, 23. — Le bande di Albanesi entrate 
nella Serbia furono battute e disperse. 


| granotezia cone ul disegno L. #0 


LISBONA, 23. — Sua Maestà la regina andrà a 
Madera per ristabilirsi completamente. 

COSTANTINOPOLI, 23. — È probabile che la Potta 
spedisca nua missione in Egitto. 

La Porta dichiarò che l'agitazione nella Besnia e 2 
Novi-t}azar contro gli Austriaci è dovuta alle istiga- 
zioni del Montenegro e della Serbia, e prese alcune 
misure, 

Lo Gear avrebbe ordinato che cessi l'agitazione nella 
Ri lia, 

GAIRO, 23. — Un decreto stabilisce che il Consìgtio 
di Stato, composto di indigeni e di Europei, sta in- 
vestito di assai larghe attribuzioni 

ARONA, 23. — La regina Vittoria è partita da Ba- 
veno alie ore 3, e fu ossequiata dalle autorità civili e 
militari, e acclamata dalla popolazione. Sua Maestà 
lasciò al sindaco 2,000 lire per i poveri e 1,000 lire 
per l'asilo, esternando aite autorità la_ sua. soddisfa- 
zione per i servigi resi durante la sua permanenza. 

Sua Maestà arrivò alla stazione di Arona alle ore 
4.30, ove fu ossequiata dalle autorità, e riparti tosto 
con un treno speciale per la Francia, per la via del 
Moncewisio. 

TORINO, 23. — La regina Vittoria è arrivatà alle 
ore 7 35 e ripartirà subito per Parigi, ove arriverà 
domani sera alle ore 5 45. 

CAIRO, 23. — Ti gruppo bancario Delort-Suarez 
imprestò al governo 400,000 lire sterline, garantite da 
sei pas 

i cnponi del debito unificato e del prestito 4864 
sono quisdi assicurati. 

VIENNA, 23. — L'imperatore ricevette. ogi 
aeputazione della nobiltà d'Austria ed una deputazione 


rispondendo alla deputazione bosniaca, 
disse che egli spera di assicurare alla Bosnia una pace 


BoxnaVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


TTISOTE TRITO IE. 
Dovo Tinga e penosa malattia, sopportata con eroica 
rassegrazione, il 23 consente apre 18 
Vivere în Roma la vistiata botanici Goniessì 


ELISABETTA FIORINI 


La figla della defusta invita i colle, 
al trisporto della sima ch: avrà luogo il 25 corrente 
ale oe 10 antm. dill'attima abi'azion? d Ila suddetta 
defonti in Piazza S. Candio, 92. 


TEZETIE ZA RA 


OCCORRONO sscati onesti ad una casa di com- 
giercio di Napol in ciascuna pro- 
vincia del Regio. Lavoro facilissimo. Stipendio, L. 450 


mensili ed incerti. Dirigersi (franco), Ufficio del Gar- 
zettino. Guastai Nuovi 33, Napoli. (6355 P) 


MANDOLING ROMANO 


a ‘caglio viene portato come Spillo, di gran 
medi daile Dame dela Capitale: — fo argento della 
- in argento dorato 
- la metailo argentato o ossidato @; metallo 

no LS - Oretim due terzi più ipiccoli. della 
smidetia grandezza, al paro, in argento L 8O = Argento 
gorzio Le A2_ Spillo da craavia eguomo, iù argento 
L. 5 - Soddeito inarzento dorato L.6. 

Si spedisce franco contro vaelia postale-con Pauntento 
di LA per invio, al Negozio di @eirino Rrigia 
i , via del Corso, N_344 e 345. 


GIOIE: LERIA. PARIGINA 


ad imitazione. 


dei VRILLANZI o PERLE PINI 


200 dal 45 nosembre al 
%, p.p. (ialle {1 alle 
“Tutte le gioie. sono 
sito @ te pietre (risultato di un 
(co), non temono alcun confronto 
detla più bell’aegua. 
in d'Oro all'Esposizione universale di 


tel central). Gratidioso 
struito per questo uso, con annessi sa- 
rte, per pranzi di società. Servizio atta 
carta a tutte la ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Birra 30 centesimi il shop. 
Colazioni da L. 2,50 a 3.50 e più ) _. com 
Pranzi dla v Sa 455 e più) Vino Chianti 


ARCHIVIO GIURIDICO vdi Filippo Ser 
fio:. Voinm- XXil — Prez» la. 10, 
Arndts-Serefini, Trattato delle Pandette vola 
tre, L. 27 
Risclgersi ‘alla Topogratia Fara e Garagnari; -Botogoa 
(6981) 


Mica CASE 
a condizioni molto vantagziose un ji :clo 


PHAETON 


| a un cavallo în buoso stato. 


Lasciare le offerte a' Forso in piuza Sciarra 


Tàitte le fà nèrziant si ricevono presso l'Ufficio 
Princijale di Pubblicità OBLILGAT, Rema, via Coloda®, 
Ai, bi: p.— Firenze, piazza Vecchia di Santa Mafia 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, isa 
Gomoles: — Parigi, 2, rue StimtWare — Ponta, 
130 140, Fleet-Street. E. C 


RESOR Ia 


sRPENRZIA 


LO 


on 


AVVISI èd INSERZIONI si ricevono presso 1” 


pra Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Pari , 34, rue Saînt-Marc. Londra, 439-140, Fleot-Street, E. C. = = 
= ——etone O | — APERTURA 
enti ico ae LIBRO Pitotere ragent MF ie roc |(ARGENTERIA RUOLI GIORI 


Couduttori 


NB. Per informazioni rivoleersi , 
na | Divise Vaglia 0 francobolii all’Emporio France nea dl e 
È {fi ttatiano nzi e C, Milano, via S. Margherita, 15. REUM GIAMMAICA A bei È riesce sem) 
MACCHINE.GHIACCIO ©“. l—r là dela eine pr SÌ faccia 
per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino È È BE eg LI (Compagnia Ang!o-Iiahans ZR farà sala pil 
preduzione da 25 a 500 chilog. Im un'ora. Deposito a Roma reso i 463 1 enagere | Prezzo L 4 60/1a botiglia |, SSN neu le Car Gli argon 
ienchelli, via Frattini Deposito esclusivo a Firenze al terpellanza 


raccomandiamo 


Vaas Lirrwaws, Halle ajS (Prussia) — Lirranx 
et Grissino, Roma, piazza dei Mracoli. 


i prodotti ceramici in generale. Più di mille di queste mao- j 


cine funzionano tanto in Francia che all'Estero. 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata È rore3 ir tema 
i meo i et 


bs 


& SONS. in inchiostro resso suli 


CANCELLATE!LEGNO: 
i ANA biolgo 


Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4, p. 


del LIBRO PROIBITO di A Gh 
| Ogni esemplare si vende suggellato a L® 


| di A. Ghisianzoni, L. 3. 


enero 1 Burro în pochi minuti. 


per 


pere il lavoro. 
Prezzo : L. 25. 


‘gli articoli di 


rden, Londra. T: 
MOWLAN 


sapno, l'imitazione della quale conside dei committenti. 


Ta vendita di tutt È farmacisti el 


|; vid Condotti; Brown «| “ cia A 
IRoma, presso Corti e Branchelli, via Frattina, 66 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIF UGO: Emporio Frat 


Imballaggio L. 8. Porto a caricc! 


II Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
.. Agente a ROMA Sinim-|irEmporio Franco-Italiano G Finzi e C. via dei Panzani, °8,} » 


Corso, 88 


tela ed anche 


senza argentatura 


Italiano Finz 
e C. via Panzani, 23. — Roma, 
i inchelli, via Frat- 


Modieità di prezzi 


Articoli garantiti 6247 


“Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 


‘Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 

100), toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 

Ti lcseandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 4;2 di sera toc- 
cando Messina. 


Grande Stabilimento Iroterapico, con sore d'Acqua || E n 
Minerale. — Apertura 30 Magzio. N e in lettera 1. 13. 6405 Ml è di È Fi cs 
Direttore sanitario : Dott. Nicolis. 6383 ‘e accomaniato de i | LIBRO ALLEGRO ‘0 MOSSE, ala) j Se l’onord 

in metallo bianco naturale 4 — come cri 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 
amc sen estera. 
il burro da 4/2 La specie 
MACCHINE PER MATTONI E TEGOLI cinto da 30 anni come A migliore di panra alla vi COSTRUTTORI MECCANICI, “Forino, via Pinrolo, 10. | più ricca. 
5 A panna alla volts. di parecchio fa | Torehi a viti © idraulici per vino e olio — Pompe per travasi Un'inter, 
1° PREMIO CHEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO eeeaa rapiisimo di quesio appari? fi | irin, glo ec, dislema pivlegilo, — Trombe da indi — Sa 
Esposizione Parigi 4878 i ROWLAND'S KALYDOR molecole della panna © del latte rompa di omni mere — DEI A E Sizion Pes 
ste gen ; <f3' I i ibetio ta corsigiono Gi call senza inacidire il liquido che rimai vapore — Caldaje di ogni genere — Alambi diati n, 
ì BOULET F* 4, Costruttori Meccanici | ita Fn i re e che può servire agli usi domest altari chine per africane dell'Aequa di À MonleCito 
P 28, Rue des Ecluses-St-Martin | ROWLAND'S ODONTO Îl Tecipiente di cristalti oltre ai van: fl eec. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. e pollo colle 
È tnbizzea i denti ed impelisce la carie. taggi d'igiene e pulitezza, presenta; @ a 
PARIGI Ì Franchi 3 50, anche quello di permettere all'ope-| suora “7 Se a Sua 
; = SE ; ratere di seguire il formarsi del ‘9 I. S nota, ricor 
Mutaaine completa di Sfere per 1a Gibricazne di tati || ROWLAND'S EUKONIA more di segue il formati de \ A SOCIBTA RUBATTINO ii, ricor 


Anche ie 


veniente, pd 


sono di vari 
sicuri sare! 
detti princi) 


che scottan 
un altro, pi 

Faccia ai 
netti che | 


Spazzto è septo. intrccino con) (1 1 
A (\ e sero qiocne, perla vas LI NA » aliari, ogni venerdì a mezogiorno. (Coincidenza in Ca- dere il m 
| Polini, ecc; gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 6 
a fi SISTEMA BREVETTATO | I » Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e sorpresa e 
3 TN ITALIA Rial ESSNE SD tatti i mercoledì alle 10 pom. Fhodia sa 
Menzione onorevole al Concorso i » Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 4/2 sera. ri 
Agrario di Novara 4874 || ll GA 1 Singapore e Batavia toccando Porto-Saìd, Suez, Aden, i suoi ami 
si aria di se i LILI S E TTI T Galle, trimestrale dal 3 gennaio 4878 a mezzogiorno. 1ohpo. 
Dt! IU Stabilimento Meccanico || !l il AL CANNABIS Partenze da CIVITAVECCHIA 
ARR È i i Portotorres ‘mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
DECKER © (onp.&i- Lo LLà & GRIMAULT è C, FARMACISTI a PARIGI Per ortotereea Si Der Da "ii ale 8.78 pom. » 
Li Lg dec via Burolo, 19 YU UU { || ratttn rimeati proposti sinora contro rASMA non tono stati che palitivi,— Recenti domenica alle 8 aSU; 10 matt. marte alle 5 12 pom Il Diritti 
ietro richiesta isconsi pate, Pullerimenti faiti in Germania, replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno » ova ogni lunedì al sai ai le 5 4;2 pom. Pilluste 
chiesta spedisconsi gratis i prezzi corr crimenti fat a Germani, replicati i Franci ed in FAm Danno provato 1 Seno e e I foccendo Teratone dell'lluste 
fiscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret- como Sav 


‘combattere questa trista malattia, ed è giovevole per le tossî nervose, l'insomnia, 


Navacchio presso hi 0A tisi laringeo, i rafreddori, la estinzione di voce, le nevralgie facciale, ecc. tamente. si 
Ri NES Parenzo de LIVORNO ea 
‘armacisi arigi offrono dei Sigarelti preparati con Per Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì alla 6 di sera, el MSiOo SOI 
Estratto del Ci 1pe indiano. i v È dat lo lessi sub 
della premiata Fabbrica 6 ne îl 5 d'ogni mese a rezzodì. 1o lessi subi 
| ai GAETANO Fr O d = = 3 = » Fonieh ‘Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando perchè i vosi 
Fornitore della Real Casa. venue nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoui e 0°, via di Pietra, 91. spera È partic: 
È i o a mentre è d'Alivita agente pererale Nupoli, sirada Donsatbina, 36 A n O ini ie iu 
’ || di grato e sostanzioso alimento pei ba Jaito la tarda crea ce e Dread e pi co 
Î E rato on 5 la tardi li fapotte loccando Civitavecchia Terranova, Siniscola, Orosei e È perticolari). 
lire la ita dal mancato si ivitaveceì i i martedì a ore 8 seri anotte qu 
i A I C A I \ TI Son ie * I : 
H | "L'uso continnaso, di questo, BIS prese » Portotorres ogni giovedì alle 8 { Sr P 
gravi malattie croniche del petto. i martedì a mezzanotte, toccendo Ci per modesti 
}; E vendono eil cd to statuto di ttta da tuttii pini __ a le donde allo 9 patina tocca see 
j REESE z sorio seerte ie pena ire RA La mod 
ia POM AT A IT ALI AN A ( A BASE ) 2 Senota"gai mil Ile 1 0 seri meruleliore € mate Savarese! 
IN NI INA 7 7 s) 1 VI ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato 4 sera. 
CUCINA FORNI II) DION VEGETALE » Massiglio, toccando Genora tuttii sabati ore 1 pome — | 
l » Maddalena, tutti i martel ‘mezzanotte toc do Civitavec= “ 
i | sorrebbe mancare î I I AU n FERFRZIONATA chia e tatto le domeciche alle 9 ant e pp viso | Quando v 
Y zi detto Forno di Campagna (e) { dal ehim. farm. S. Stresino x resa tette le demente alle FRECCE È hanno udito| 
©) A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO (2 Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente |jl —_ Piszota e S. Sino) tatti i mercoledì alle È por. a Cane 
= |ESAAE |2!$ calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. Li annoia Tn ROMA. all'ulici dro pra) 
Da fetta cuocitura di carne, pasticcerie, di ; Arresta la caduta dei capelli quelunque sia la causa che la produca. cl liana — Ie CIVITA VECGRIA, al sig, Ernesto Dealpri quel. discors 
i BE] gi in una parola di tutto ciò che è suscetti A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte dil|fra:pe NAPOLD alte Pereti SCCNORNO al il governo fi 
i <| "per ia loro speciale costruzione questi analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed piSe tI È che così 
@|.su qualunque fornello di cucina, di que assoluta innocuità della stessa. | A = JB finchè non bi 
e TESaTa AD. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, [i POMPE ROT ATIVE Oh! chel 
minuti si co perittamente verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- timo e ben 
struiti in lamiera di ferro, riun l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il toro colore primiti o È 
cui sono anche di ornam al n Li prumiuvo. fab. unto bis 
(°) "ll ‘fuoco colla massima " Prezzo L. & il va — Porto a carico dei committenti. della fabbrica paga e Broquet ni i 
Sia DI PARIGI 
li e ps sa _ CERTIFICATI | Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stntuffi Coloro chi 
ti ss z i Cerlifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- e delle valvole, economia di lavoro dell'85 00 tuito il nuo 
SE| Depot a ateo preso Zi piicta a wai misi dini è stafa trovata ottima per far rinascere i capelli sulle teste |F| n 
inzi e C., 45, via S. Margherit $ calve. . tI | Pomj r l’inaffiamento e i ti 
via Frattina, 66. — Si spedisce in pro lì Ea in fede di quanto sopa pe per 1 amento e in esso d’in:en 
mento dell'importo in vaglia postale. Ì i TorgLLO MARCHIONNI, Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. D 
= - | Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. Getto da 18 a 80 metri. 
| MILANO amano |} _ Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
ivifinio o 0, R. GUZZI cor via dei Panzani, 28. Roma, presse Corti e Bianchelli, via Fratti Conan Soa) — Co 
Speciatità in ozgetti di Gomma elasti | Napoli, Giuseppe Leti na x atuna, 04. c 
lea Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. ichè 1 
| VALVOLE IN GENERE - TUBI DI COMMA PURA PER GAZ ED ACIDI di li quella pov 
|. Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inafizzento Novità L di liquidi guanciale; 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO Costruite con speciale sistema per l'industria ed il — Ah 
o dente felipe drei dacia Ì L a ] P {commercio vinicolo. Cla 
È da = 
Corese Gia e eil e sine | a Sca 0la syche È Ollo, Aceto, Birra, Essenze, ceo. diagraziat 
a = marne % vino non è mai a contatto coll’aria. scova... — 
Coseini e materassi ni aria TIN METALLO ARGENTATO Il travaso si fa pure dal rubi È ; 
VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IM | fa adatte in, FEO: Tagatte 
ROcCiE GRIN) \PERMEABILI Iper tonere la Polvere di Riso î Le Le tr peg in ragione del loro meccanismo, della nell'interni 
| armicoui vai Di comincia È Di uso pemesrico | RL [oro solidità © del loro funzionamento dolco o regolare. _ | pis 
icoli in, sopra modello o disegno | i endi ( sini all 
j & pra modello 0 diseg ML er îi : lbs ordina 20 a 100 eitolitri all’ora. È signor ca) 
RL sio a posato Panilo di wa | Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Credei 
—— — _— speciale maschiettstura, forma uno spe:chio Payche che per- Finzi e C. via dei i 2 steal n 
Te Re ee Ea 8. ME a Mn alla siccaran o | Suc 
‘polvere di riso. Rimpiazza assai vautaggiosamente le |Bianchelli, via Fratiin onzales. Roma, Corti e po’ di co; 
polvere usate ficora chn dovendosi lasciare sulia toi TIT La sig. 
Frpazone sr dovrebbe essere fornita { ie ia mano uno specchietto, occasionano molta peri I == N 
i una Macchina da schiacciare la Biadaf|" "°°°" L CHI V'ammal 
s Lame = lat 
(A CILINDRI SCANNELLATI) bia "| TRE È a Lire d5) HE Pissoio eos caio LADRI a 
È e Sten | I] Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Itliano C. Finzi e G. aa arecchio che si applica istantaneamente 
1) sistema dello schiacciamento dello biado è il più pro- {Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 0 Ci, vie dellgenta viti ne altro accessorio, coutro le porto o fnastre La si j 
rana riposo sian) sviluppa tutte le {Se alcuno tenta di aprire, lì campanello ne da avviso. mie sta; 
pai (rptcoli Salis Pe E TERA, | NI Questo companello suona per la durata di 5 minuti asi scambiar 
ietianai presenze ia AMERIC ANO lelcarica a voioutà mediante una chiare adattata all'sp. per distr 
|, LO gehinciumento dello biade rappresonta uaiovon < [RGNE. a d'argento purissim: Li {persccho. Più le porta viene pinta, più l'apparecchio mento. U 
5 por 0 sulla quenttà dell razioni, vantaggio Soorme| L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice |volur miogni tamiativo di’ offrazione: +1: suo: piccolo Quel 
n Timborsa ii ve i n dal Macinello. ee, può essere applicato anche da un fanciullo. 4 volume permette di potarlo in tasca ed in viaggio. mando a 
x mano, a cilindri acannellati, sono preferibili(fj L’apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, i Prezzo Lire 15 È ì 
Macioli, | per la vaoca, perchè con esso | Ò Brita ì 
per le piccole Amministrazioni rrali; perchè cotino menolf ero ll latto senza alcun sforzo, © vien munta, nello spazio di pochi minati fasi 19 stesso apparec:bio distribuito in modo da appli: Crati 
quis pono i più semplici pll'uo, servono per ogni all'ultima goccia: La mungitara & mano invece è molesta ed in qualche caso Rise uve Al cal 1A Gaaie fi Ajax ian angna Faltio cn 
È anche dannosa. lafati non di rado avviene che la vacca, durante la mungilura,|” gj epeaisco pi î 
SI spedirce per ferrovia contro vaglia postale diretto > 


nano. 3 
della Schiacciabiada con manubrio L. 46) Imballsg- 


I: con volante 58 
Deposito a Milano alla succureale dell'Emporio Ra 


Italiano C- Finzi e C, via S. Margherita. 15. Fi 
ie . 15. Firenze, C. 
A IAA lei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelii, 


ltira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prov: i 

(tia , a una o 

eroi) ° Tolarosa i DE Pi RORSRA E, nes alEmporio Franco-Italiano, C. Finz! e C 

| facca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio!1i2 dei Paotani, 28. Milano, ella succursale dell'Eper 

|si rende indispensabile. quest'apparecchio! xja s. Margherita, 15, Cara Gonzales. Roma, presso 
|cort! @ Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
| Dirigere domando e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Itali i 
dei Panzani, 28 Roms, Corti e 'Bianchelli: via Frattina, 66.” AE 


Tip. ARTERO a C., Piazza Montecitorio, 124 


esa, An 
2 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Anche ieri la Camera non era in numero! 

Se l'onorevole Depretis desidera veramente 
— come credo — far cessare questo incon- 
veniente, perchè non ricorre a un mezzo che 
riesce sempre ? 

Si faccia fare un'interpellanza, e vedrà che 
farà sala piena. 

Gli argomenti che possono servire a un'in- 
terpellanza capace di attirare molli onorevoli, 
sono di varia natura. Ma i più proficui, i più 
sicuri sarebbero quelli che riguardano i così 
detti principî della sinistra, o una questione 
estera. 

La specie delle questioni estere, tuttavia, è 
più ricca. 

Un'interpellanza — per esempio — sull’ar- 
cana destinazione della nostra flotta che si 
stu armando, farebbe furore, e riempirebbe 
Monte Citorio più che non si riempiva l'A- 
pollo colle rappresentazioni della Donadio. 

Se a Sua Eccellenza non piace l'affare della 
flotta, ricorra all’Albania o all'Italia irredenta- 

Vuole invece lasciare da parte questi temi 
che scottano? Io mi permetto di suggerirgliene 
un altro, più innocuo, ma infallibile. 

Faccia annunziare dai suoi organi e orga» 
netti che la destra ha deliberato di trovarsi 
d'ora innanzi compatta alla Camera per atten- 
dere il momento opportuno di un voto di 
sorpresa e quindi per riconquistare il potere. 

Faccia annunziare ciò e vedrà, Eccellenza, 
i suoi amici politici correre a Roma al ge- 
loppo. 

*. 
Vasa 

Il Diritto di ieri sera pubblica una lettera 
dell'illustre (dice proprio illustre) signor Gia- 
como Savaress all’enorevole Doda. 

Ebbi esattamente il vostro bellissimo discorso, pro- 
nunziato alla Camera il 23 marzo prossimo passato, e 
lo lessi subito, e non una ma due volte (0h! eroe); 
perchè i vostri discorsi in generale, e questo poi in 
particolare, meritano di essere studiati, tanto sono ri- 
pieni di concetti generali e di fatti particolari (tutti suoi 
particolari). 

lo dunque lo lessi e lo rilessi con moltissimo pia- 
cere, non perchè ci trovava le mie idee, come voi dite 
per modestia e per cortesia, ma perchè, ecc., ecc. 

La modestia dell'onorevole Doda: ch illustre 
Savarese! 

aa 

Quando voi siete diventato ministro, i contribuenti 
hanno udito per la prima volta una parola benevola... 

Che cosa avrebbe dovuto fare la Sinistra? Avrebbe 
dovuto prestarvi tutto l'appoggio necessario, perchè 
quel discorso infimo e benevolo tra il contribuente e 
il governo fosse continuato... 

E che cosa ha fatto la Sinistra ? Non ha avuto pace 
finchè non ha spezzato quel discorso... 

Oh! che peccato: spezzare un discorso in- 
timo e benevolo! Un discorso che non ne aveva 
punto bisogno! 

sa 

Coloro che furono al governo quando venne costi- 

tuito il nuovo regno d’Italia vollero fare dell'Italia 


DIECI GIORNI D’ARRESTI 


— Compagnia triste, sa — soggiunse — 
poichè la sventura ba visitato questa casa... 
quella povera giovane non pnò leyar la testa dal 
guanciale; son tanti anni che soffre! 

— Ab! loi La una figlia? 

— Clara... è comesela fogge. Poyarina, tanto 
disgraziata che per lei era meglio se non na- 
sceva.. — E la signorasi asciugava gli occhi, 
mentre un campanello tintinnava languidamente 
nell'interno dell'appartamento. 

— Essa mi chiama — aggiunse — permetta, 
signor capitano... 

Credei mio dovere offrirla i 
chiedere se alli 
po di compagi 

La riguora Rosa mi ringraziò, o soggiunse : 

— Nen so però se il medico consentirà che 
l'ammalata riceva... se lei stessa... vedremo, per- 
metta. 


miei servizi, e 
infermi tornerebbe gradita un 


La signora scomparve, ed io rientrai nelle 
mie stanze, pensando che anche sulla risorsa di 
scambiar quattro chiacchiere con i vicini, tanto 
Per distrarmi, non c'era più da fare assegna 
mento. Uaa vecchia ed un’ammalata! 

Quel giorno lo passai rovistando carte, fa- 
mando la pipa alia finestra, e interrompendo ii 
silenzio con qualche breve dialeghetto coll’o 
dinanz3. La sera alcuni amici del reggimento 
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—— 


una Francia, una Prussia... Ma non è questo il tipo 
di uno Stato moderno: bisogna studiarlo meglio negli 
Stati di America. Non è necessario per questo di 50- 
stituire unz repubblica ad una monarchia (grazie fante!) 
Basta solamente studiare.. 

Ben detto, illustre signor Giacomo Savarese: 
sludiamo più che possiamo; e lei sopratutto 
non si stanchi di ripetere questo savio sugge- 
rimento al suo modesto amico Doda. 

Solamente se, invece di studiare sull’Ame- 
rica, l'onorevole Doda studiasse su casa no- 
stra, i suoi discorsi sarebbero meno intimi, 
meno benevoli, meno americani, ma anche 
‘meno spezzati. 

*,,* 
sara 

A Feltre c'è candidato un militare noto, va- 
loroso, studiosissimo, autore di scritti impor- 
tanti, sia tecnici, sia amministrativi e politici, 
valente al fuoco e nel gabinetto, che ebbe in- 
carichi speciali in Austria e in Russia, e che 
ha col suo lavoro conquistata la stima e gli 
encomi dell'esercito e del governo. 

Contro di lui c'è un bravo signore che è... 
fratello d’un neo-senatore. Sarà questo un li- 
tolo eccellente; ma c'è della gente che si 
ostina a trovarlo mediocre. Tanto che il 
senatore fratello non ha poi uno di quei grandi 
nomi che bastano a illustrare una famiglia per 
una generazione iniera. 

Intendo che chi ha il nome di Cayour o di 
Farini, o di Garibaldi o di La Marmora, possa 
far contare, quando ha altre qualità, ben in- 
teso, anche il merito indiretto che vien dal 
nome, e reclamare una parte della luce di cui 
risplende il suo casato... 

Cal: 

Ma, Dio buono! Il senatore fratello è il 
commendatore Giacomo Alvisi !... Le sue opere 
illustri, e che dovrebbero illustrare il fratello, 
sono : la tassa di famiglia e i cenciolini della 
ex-Banca del Popolo di Firenze. 

Per quanto abbia cercato, non trovo altro di 
luminoso nella sua carriera politica; sebbene 
abbia una vaga idea di una sua antica pole- 
mica con un fabbricante di caffettiere, nel 
quale caso un po'di lustro verrebbe anche 
dalla latta. Ms, ripeto, su questo non sono 
nemmeno sicuro di non far confusione, e ciò 
sopprime anche la luce della stagnatura, e 
per conseguenza i meriti relativi del cardi- 
dato fratello, 

Elettori di Feltre, c'è bisogno di rifletterci 
su a scegliere il colonnello Pozzolini ? Mi par- 
rebbe di far torto al vostro giudizio insistendo. 


*, tt 
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Poi che siamo a parlare di elezioni. 

Pare che a Viterbo uscirà eletto il nostro 
confratelio signor Arbib, direitore della Li- 
bertà. 

Fanfulla, senza prendere una parte attiva 
alla lotta, aveva fatto voti per il generale Bor- 
ghesi che si presentava decisamente coma 
candidato della opposizione di Sua Maestà, ed 
era combattuto dal ministero. 

Ora che il generale Borghesi, colla logica 


-_-reoe es 


a votare per il si 

dere dall'atto savio e spassionato del generale 
giustificata la nostra prima scelta, consigliamo 
quegli elettori viterbesi che dividono le nostre 
idee a seguire il consiglio del degno uomo e 
a votare per il signor Arbib, a preferenza che 
per il signor Ferrero-Gola. 

Da un lato impediranno che un uomo por- 
tato dalla parte radicale vada a ingrossare in 
Parlamento la falange degli ecce 
creeranno al signor Arbib, che ha giudizio ed 
abilità, la nece di non staccarsi troppo 
dal programma di un gruppo d'elettori, l'ap- 
poggio dei quali gli sarà stato indispensabile 
per sedere a Monte Citorio. Il 
quest'ora ha già dovuto convincersi 
dato a lui dall'onorevole Cencelli e dal mini- 
stero è quello che ha impedito la sua nomina 
a primoserutinio, allontanando da lui un gruppo 
importante di elettori; essi ora si riavvicinano 
a lui colla lusingu che egli in realtà non si 
sia mai staccato da loro. 

#. È 
sa aa 

Fra i telegrammi’ di ieri dell'Agenzia Ste- 
fani, c'era anche il seguenti 

« Lo Czar ha dato or 

nella Rumelia. » 

che il telegrafo, dun 
faro delle satire contro i sovrani? 
în che tempi viviami 

Annunziare che un sovrano ordina a’ sud- 
diti di un altro sovrano di cessare l'agitazione 
è quanto dire che l’agitaz 
mossa lui... e forse pagata. 

n vi pare? - 


* 
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ensì vero che il telegramma in questione 
veniva da Costantinopoli, ma ciò che prove- 
rebbe? Proverebbe che non è l'Agenzia tele- 
grafica che ha dato prova di spirito (il che 
sarei dispostissimo a crederlo), ma il governo 
turco. 

Comunque 
il complica neces 

Io non so come si prenderà la cosa a Pie- 
troburgo; ma ne’panni dello Czar io derei 
querela all'Agenzia per libello famoso. 

* 
+» 

È per altro cosa assai curiosa il vedere lo 
Czar dare ordini ai rivoluzionari in casa al- 
trui, mentre ha tanto da fare pi 
quelli che ha in casa propria. 

# 
na aa 

« La riparazione ed il telegrafo ». 

Propongo questo titolo per una grande epo- 
pea comico-drammatica con prologo ed epilogo, 
nella quele si condensino scenicamento i fatti 
e lo gesta della sinistra al potere. 

La Riparazione è disgraziata col telegrafo. 

Udite il casetto nuovo. 

L'Associazione co: 
liberato, visti i resultati del primo scrutinio 
nel collegio di Pieve di Cadore, di esortare 


l'aveva pro- | 


| di tempo. 


tenere a segno | 


| e smaglianti, 


nalo centrale ha de- | 


gli elettori a votare nel ballottaggio per il si- 
gnor Rizzardi. 

Coerentementa alla deliberazione prosa, il 
cavaliere Minghetti i un telegramma il 
giorno 23, al signor Tabacchi, presidente della 
Associazione costituzionale di Pieve, di Cadore, 
perchè invitasse gli elettori moderati a recarsi 
compatti all'’urna domenica ventura. 

Ventiquattro ore dopo, il cavaliere Minghetti 
riceve una comunicazione dell'ufficio telegra- 
fico, il quale si faceva premura di avvertirlo 
che il suo telegramma non era stato reeapi- 
tato al destinatario perchè questa era una per- 
sona sconosciuta. 

Il cavaliere Minghetti ha provato a cascare 
dalle nuvole, ma l'ilarità glielo ha impedito. 
La persona sconosciuta che il telegrafo non 
ha trovato a Pieve di Cadore il sindaco 
del comune ! 

Oh! 

Neanche a Babele gli artefici si conosce- 
vano più fra di loro. 

* 
va 

La cosa fu poi accomodata cosi. Il cavaliere 
Minghetti telegrafò? a un'altra persona di Piovo 
di Cadore, questa persona spiegò che il signor 
Tabacchi non era a Piove, ma a Vene; 

E l'amministrazione non aveva potuto la- 
sciare il telegramma a casa sua, al figlio o 
si parenti, perchè... ci voleva un mandato del 
destinatario. 

Il signor Tabacchi da Venezia spedi il man- 
dato a suo io, e questo il terzo giorno, 
come Dio volie, potè ritirare il telegramma !..- 

Così la Riparazione ha guadagnato tre giorni 
che non gli hanno servito che a 
dare al telegramma il saporetto d'uno scan- 
dalino, ha fatto ridere la galleria e ha stabi- 
lito la massima che la vostra famiglia possa 
ritirare un telegramma spedito a voi nella vo- 
stra assenza. 

Giornalisti e lettori; quando uscite di casa 
e aspettate telegrammi, non dimenticate di la- 


| sciare la procura alla serva. 
1 telografo sarebbe sempre | 


WB. Se il telegramma che aspettato mila è 
costituzionale, non occorre procura. 


FERDINANDO LASSALLE 


Berlino, 20 aprile. 
La Schlusiche Presse di Breslau pubblica 
giorno per' giorno le memorie di Elena Ra- 
cowilza. 
| Elena Racowitza deve la sua rinomanza a 
un nome illustre ereditato dalla rascita, al 


suo spirito irrequi 
tusiaste, alle sus. e 
un romanzo c 


, alle suo aspirazioni en- 
ntrisità che sono tutto 
neiato coi colori i più vivaci 
chiuso tragicamente con la 
morte del principale protagonista, Ferdinando 


Lassalle. 


Questo nome, tanto popolare in Germania, 
suscita il più grande interesse. Le antiche lotte 
politiche rides!sie in questi giorni nel Parla- 
mento tedes i discepoli delle teorie secia- 
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vennero a confortare il povero prigioniero e ad 
asciugargli i fiaschi di prammatica. 

L'allegra compagnia © l'eccellento chianti mi 
avevano dissipato l'umor tetro, sicchè la prima 
giornata d'arresti non mi parve tanto noiosa. 

Nella notte, potevano essere le due antime- 
ridiane, fui svegliato improvvisamente da un 
forte picchiare all'uscio dalla mia camera da 
letto, dietro al quale una voce femminile gri- 
dava: 

— Signor eapitano, signor capitano, venga 
presto... 

Balzai da letto agitatissimo. In quella voce 
vi era tanto spavento 6 tanta premura da far 
pensare alle cose più tristi. 

Vestitomi in fretta, penetrai nell’apparta- 
mento, mal sapendo io stesso come avrei po- 
tuto rendermi utile alle mie vicine, ma deside- 
roso di prestarmi in qualunque medo per soo- 
correre l'ammalata, giacchè si trattava di lei 
La camera, dove m'introdusse la donna di ser- 
vizio, era piccola © scaresmente illuminata. 

Sotto il candido parato del letto, quasi spro- 
fondata nei cuscini, giaceva una giovine donna. 


La pailida e bianca sua faccia non si sarebbs | 
distinta forse se la nera capigliatura e gli occhi | 
del pari brani non avessero fatto risalto sul | 


candore dei pannilini. 
La signora Rosa stava al capezzalo quasi 
rata ed in atto di carezzare © confortare 
soffrente, mentre seguiva affannosamente nel 


» possanti baglio 


volto smorto, nello guanco infossate, nel re- 
spiro appena percettibile, negli occhi vitrei del- 
l'inferma lo fasi della malattia. 

Quando i bottoni della mia tunica Inccica- 
rono nella stanzetta, l’ammalata spalanoò gli occhi, 
gettando su me uno sguardo di meraviglia, che 
volse subito alla signora Rosa come per inter- 
rogarla, me dal suo labbro non ussì che un 
rantolo inarticolato. 

Poco dopo Olarina mandò un grido, si con- 
torso e fa colta da un secondo svenimento, si- 
mile a quello che poco prima aveva messo în 
tanta apprensione la signora Rosa. 

o, quantanque mal pratico, foci il possibile 
per giovare all’informa ed aiutaro la signora; 
eseguendo quanto essa mi diceva, accasi il fuoco 
per preparare certi medicamenti, e nel tempo 
che la signora era în cucina e la donna di ser- 
vizio andava per il medico, sadei accanto al 
letto, sonteraplando quella senrna figura immersa 
in profondo letargo. 

Doveva essera stata una superba fenciulla. Lo 
linoo del volto, © în i l'arco delle ciglia 
e la enrva del mento, erano di una regolarità 
© di noa dolcezza cho la lunga malattia non 
aveva potuto alterare. Negli occhi nerissimi do- 
veva brillare un giorno la vita in tutto il suo 
vigore meridionale, so anche semispenti sotto le 
lunghe palpebre, mandavano ancora mosti ma 


avevano qualcosa d'indoterminato e di vago, si 
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confondevano con le pieghe della coltre, e quel 
corpo che appena premeva il letto su eni posava, 
più che a cosa viva, rassomigliava lo figure dei 
bassirilievi fonerari distese sul pavimento di 
Santa Croce. 

Giunto il modico, dopo che con uno sguardo 
lungo e indegatore obbe riconosciuto lo stato 
dell’inferma, coll’esprossione del viso parve diro: 
la malattia ha preso il sopravvento, la sorte è 
decisa, è fatalo. 

La signora Resa ed io comprendemmo tutto 
questo. Essa dieta in dirotto piante, io provai 
un vivo dolore. _ 

Cercai di consolaria; ma come? Non mi ve- 
nivano allo labbra che frasi volgari, tanto poco 
sono avvezzo a simili situazioni. La vita sociale 
ha per noi militari certi lati assolutamente 
ignoti. 

Il medico a cui chiesi se nulla si potesse più 
tentare, mi raccomandò di lasciarla tranquilla. 

— Veda anche — soggiunse — di abbellire 
a quella poveretta i pochi giorni che le riman- 
gono di vita: l’etisia è al suo ultimo stadio. 

Il giorno dopo, appena il poco servizio della 
mattina mo lo permise, rientrai in casa e pe 
netrai nell'appartamento dei vicini per domandar 
notizi 

Non trovando alcuno, mi avanzai în punta dei 
piedi fin nella camera dell'ammalate, Essa 


Le suo membra esilt e scarna ? appena svbgliata da un sonno lungfé lo. 


(Continuo) Branascaio. 
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liste dànno alle memorie di Elena Racowitza 
un'importanza quasi eccezionale. 

Cerlamente in esse non si trova, nè si po- 
tsabbo trovare, l'uomo politico, la vasta mente, 
la profonda conoscenza degli uomini e delle 
cose; ma c'è l’uomo che lascia indovinare in- 
teramente la sua anima slla donna amata : e, 
in quelle confessioni ardenti, sincere, piene di 
nobile orgoglio e d’alterezza superba, nelle 
quali la politica non soffia il suo fiele, c'è un 
fascino potente che fa di Lassalle un tipo no- 
evole del nostro tempo. 

La sua vita è interessante, e la maggior 
parte dei particolari che la completano l'ho 
ricavata da documenti sutorevoli e dalla bocca 
dei suoi stessi amici. 
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Nato a Breslau nel 1825, figlio d'un mer- 
cante israelite, studiò diritto, e nel 1816 fu no- 
minato referendario al tribunale di Diisseldorf. 

La sua carriera politica comincia con la ri- 
veluzione del 48, 

Licenziato dal tribunale per la parte attiva 
presa nel movimento popolare, si schierò ri- 
solutamente contro il governo e cominciò la 
sua propaganda liberale. 

Le condizioni politiche delia Germania erano 
profondamente turbate come in tutta l'Europa. 
Si sentiva il bisogno di modificare il veechio 
organismo. Il popolo domandava più di quanto 
gli avevano concesso, e gli agitatori approfit- 
tavano di questa irrequieta turbolenza per pro- 
diesre le nuove dottrine. 

Come sempre, queste agitazioni non ave- 
wano un unico carattere politico, e i partiti 
erano rappresentati da due apostoli di diverso 
culto. 

Schulze-Delitzseh era il’ capo del partito 

che oggi si chiama progressista; ma le sue 
idee di riforma si estendevano quasi esclusi- 
vamente nell'ordine finanziario, egli accettava 
le basi ordinative della società presente con 
la forma monarchica; ma voleva aboliti gli 
ultimi avanzi del sistema prolezionista ; svin- 
colato il commercio dai tanti ostacoli che an- 
cora lo striagevano, ed inaugurare la teoria 
del libero scambio. 
- Fu il primo sd ideare la lega dei piccoli 
pessidenti per far concorrenza ai grandi ca- 
Pitalisti, come fu il primo a fondare in Ger- 
mania le associazioni che presero il nome di 
«Banche popolari », vasta accomandita di 
mutuo soccorso, imitata più tardi in Italia dal 
nosiro Luzzatti. 

Ferdinando Lassalle cspilsnava invece il 
partito intransigente e riformatore che inten- 
deva accordare al quarto Stato la partecipa- 
zione al governo delia cosa pubblica, esten- 
dendo il voto elettivo al suffragio universale. 

La classe operaia era quasi tutta sotto la 
sua bandiera che portava scritto : « Guerra 
al capitale, e distribuzione a parti uguali fra 
quasto e la mano d'opera. > 

tutte le questioni che agitavano il paese 
ndi continui conflitti fra il governo e il Par- 
lamento per la legge sul nuove ordinamer 
militare, nelle grosse battaglie sostenute dai 
banchi dell'opposizione, si sentiva quasi un 
eco di quelle idee nuove che cominciavano a 
filtrare nella mente dei popolo. 

Il governo scioglieva la Camora?... Ferdi- 
nando Lassalle arringava gli operai © parla 
loro dei grandi principi d'ecotomia politica. 
Questa scienza quasi del tutto sciuta in 
Germenia gli dava un'autorità quasi assoluta, 
dispotica sui suoi contraddittori e un prestigio 
miracoloso sull’immensa folla di quegli uo- 
mini dalle mani incallite, dal volto affumicato 
che comprendevano mer istinto il valore di 
quell’eloquenza vulcanica. Dove c'era una 
causa popolare il Lasselle sed-va al banco 
della difesa. Una fra tutte contribui ad au 
mentare la sua popolarità e gli la ri- 
putazione cavalleresca non più smentita nel 
corso della sua vita. 

La contessa Halfeld avea sposato un suo 
cugino, il quale, poco dopo, la maltrattav 
convivendo anche pubblicemente con la si 
gnora di Ilampesche. 

Dopo venti anni di dolori e d’umiliazioni, 
abbandonata egoisticamente dalla propria fe 
miglia che non voleva lo scandelo d'una se- 
parazione legale, ella domandò formalmente 
il divorzio; ma sprovvista di mezzi, respinta 
da tutti gli avvocati, quella donna infelice si 
rivolse a Lassalle come all'ultima ancora di 
speranza, e la sua causa fu da lui difese. La 
lotta s'impegnò con un ardore senza prece- 
denti negli annali giudiziari. Una serie di 
trentasei processi, esauriti tti i tribunali 
delle provincie ri , e tutti indicati in terza 
istanza. Lotta colossale che durò nove annie 
diede luogo ad una fi 
trent'anni di matrimonio della contessa para- 
gonati alla guerra dei trent'anni; ma si trat- 
tava di baitersi corpo a corpo contro la grande 
aristocrazia del nome e della fortuna, e il tri- 
bunale poteva muiarsi fecilmente in tribuna 
democratica. Il conte Edmondo Halfeld venne 
a patti. Uno dei motivi principali delia lite era 
il loro figlio Paolo, attualmente ambasciatore 
a Costantinopoli, fanciulletto di otto o nove 
anni, che i due genitori si contendevano ac- 
canitamente. 

Federico Guglielmo IV non volendo imitare 
il giudizio di Salomone, ordinò che Paolo fosse 
educato in* un collegio militare. Questa sen- 
tenza sospese le ostilità, ma un nuovo inci- 
dente riaccese la guerra! all’epoca delle va- 
canze ottenne il permesso di visitare la madre. 
Spirato il termine e non ritornando in collegio, 
il re mandò un suo aiutante per ricondurre il 
fanciullo. 

La contessa, tenendo il figlio con la sinistra, 
spianò una pistola contro l'ufficiale che ritornò 
g fare il suo rapporto al re. Federico Gu- 
glielmo perdonò alla madre, permettendole di 
ritenere presso di sé il figlio. 
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anto il conte Edmondo faceva pompa di 
una nuova tresca scandalosa con la baroness 

ndorf, e si diceva pubblicamente che le 

e fatto un assegnamento vitalizio di ven- 
ticnila mark all'anno. La contessa ne fu spa- 
ventata per i suoi figli che sarebbero stati 
completamente rovinati da un simile atto, coms 
già lo erano în gran parlo per le pazze pro- 
digalità del conte. Fece rapire una cassetta 
della baronessa in cui credeva ritrovare il do- 
cumento; ma non vi rinvenne nullo. Fu fatto 
un altro grando processo per questo furto, ed 
il Lassalle dovette rispondere personalmente 
come il supposto autore o, per lo meno, l'isti- 
gatore. La difesa fu splendida, commovente, 
ed il popolo entusiasmato portò l'avvocato in 
trionfo. 

Da quel momento la contessa Halfeld di- 
venne l'amica e la compagna indivisibile di 
Lassalie. Disprezzando tutte le calunnie, si ri- 

usse a vivere con lui, per lui, prodigandog'i 
tutta le cure affettuose d'una madre: la sua 
adorazione non ebbe limiti. Prese parle 
alle sue ides di riforma, ai suoi entusiasmi, ai 
suoi dolori. Il mondo la credeva amante; ma 
il conte, che aveva speso grandi somme per 
organizzare uno spionazgio formale, che avea 
perfino corrotto il cam: imo di Lassalle, 
non polò mai avere una prova che gli per- 
mettesse di disonorare sua moglie in faccia 
alla società. 

re di questo processo 
perché questa donna 
arabile dalla vita di 


La tradizione popolare, dividendo in cinque 
periodi la sua esistenza, vi ha consacrato 
cinque nomi che servono ad illustrarli. 

Nel primo è Arianna abbandonata, nella lotta 
è Amazzone, con Lassalle Mafrona, alla sua 
morle Niode, e în ultimo dgitatrice. 
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Uno dei tratti caratteristici del Lassalls era 
l’epigramma con cui feriva sempre 6 doloro- 
samente l'avversario. Il signor Giuliano Schmidt 
avea pubblicato Za storia della letteratura te- 
desca. La critica che ne fece il Lassallo feco 
stupire tutto il mondo letterario. Più tardi 
venne alla luce un libro d’economia politica. 
Tì Lassalle confatò le teorie dei suo avve 
sario, e intitolò la sua risposta: Fastiaf, 09- 
vero il Giuliano economico. 

Ma le opere cho gli han procacciato cele- 
brità sono : /! sistema dei diritti acquisiti (1862) 
e Za scienza € gli cperai (1863) in cui fa una 
esposizione parlicolareggieta di tutte le tasse 
delle imposte indirette e della rovinosa con- 
dizione creata agli operai. 

I suoi discorsi sulle € Costituzioni »_ sono 
l'esame critico fra la Costituzione scritta e 
quella applicata. 

A parie il cerattere politico, l’elevatezza della 
sua mente era oggetto di meraviglia e d’am- 
mirazione per lutti. 

Le parole ch'egli dice, parlando del cera 
tere di Bismerck, provano quento fosse in- 
tera e fortissima anche la tempra di. Lass 
« Bismarck è un grand’uomo di ferro, e 
leva fermi piegare. Il ferro è metallo dur 
simo, forte, che resiste a molti colpi. Quante 

e nel mondo non si debbono al ferro ! Quasi 

atto s'impone col ferro. Ma c'è anche un altro 
metallo che è più flessibile, più elastico, non 
destinato a foggiar armi, ma che è più forte 
e più potente del ferro. L'oro! Quello che il 
ferro distrugge, l'oro lo riedifica. Lo so. Nei 
circoli di ferro (così si designavano i circoli 
di corte) dicono che loro è metallo e2reo. Tanto 
meglio. Il ferro s'arrugginisce e diventa inser- 
vibile. Che cosa ha voluto Bismarck da me, 
ed io da lui? Noi due eravamo troppo pru- 
denti. L'uno rimercava la prudenza dell'altro, 
ed avremmo finito col riderci in faccia... poli- 
ticamente parlando. » 

A chi gii domandava se Bismarck era 
spiritoso; 

— Spiritoso? No. È tagliente, grave, di ferro 
anche nella parola. Il ferro perfezionato dalla 
tempera diventa accisio e può servire a foggiar 
lame scute come la sua lingua. 


* 


Il suo rilratto fisico ce lo dà in poche pa- 
role Eiena Recowitza. Era alto, biondo e 
riccio. La sua testa era degna d'un impera- 
tore, il suo occhio sfolgorava d'un raggio che 
aveva la potente influenza del magnetismo. 

Un po’ Csmors, dal lato buono, e un po’ 
Giuseppe Balsamo. Nell’alterezza somigliava a 
Byron, ma non aveva gli stessi gusti riguardo 
alle donne. Byron s'indispettiva a veder man- 
giore una bella donna. Lassalle s’inebbriava 
a vederle inebbriate dai fumi delle vivande... 


osì a Parigi, si reca in casa d'una 
gran dama a cui doveva consegnare una let- 
tere, e, senza guardare, dà la sua carta da vi- 
sita alla cameriera cha l’introduce quasi su- 
bito in un salottino riserbato ed attiguo alla 
stanza da letto della padrona. 

Pochi minuti dopo arriva la dama in un 
négligé molto compromettente, e coi piedini 
nudi ficcati a metà in un paio di pantofole. 

Lassalie la guarda un momento sorpreso. 
La signora gli si avvicina e gli dice, presen- 
tandogli il piede: « Box jour >. 

Lassalie dubite di essere stato indiscreto fa- 
cendo visita în ora indebita; me, senza per- 
dersi d'animo, prende con disinvoltura il pie- 
dino della signora e le dice; 

— Charme, madame, de cette nouvelle manière 
de faire conaaissanc:. C'est bien plus joli et, 
suriout. plus intimo gue d'embrasser la main. 

— Mais, mon Dieu! Monsieur, qui étes-vous? 
Vous m'avez envoyé cette carte. Je vous cipria 
pour le pédicure. 


La cronaca dics che Lassallo non ebbe a 
pentirsi in seguito di questo abaglio. 


x 


La sua ambizione era sconfinata. Lassalle 
si credeva predestinato alla presidenza della 
repubblica sociale. Egli stesso, in un momento 
d'espansione e d'ebbrezza amorosa, rivela lo 
sue interne sensazioni, i suoi desideri, lo suo 
aspirazioni. p 4 * 

« Credi lu che io sia uomo da contentarmi 
del secondo posto? Ch'io. perda le notti per 
essere solamente utile agli altri ? Che io aspiri 
alla palma del martirio? No! Voglio combat- 
tere; ma essere il primo a godere della vit- 
toria, e par te! Voglio adatlare il diadema del 


trionfo sulla tua fronte bianca. Meglio essere | 


presidente d'una repubblica, l'eletto del po- 
polo, anzichè re per diritto divino e vacillante 
sul trono ». 

E trascinando Elena davanti ad uno spscchi 

< Guarda — le dice.— Non ti pare che Dio 
si abbia creati in un momento che non ap- 
parliene a tutte lo altre creature umane? » 


x 


Nell'amore per Elena Racowitza avea coi 
centrato tutte le sue forz: 
abusare del suo diritto di conquista. Adorava 
la sua vergine dai capelli d'oro ; ne avea fatto 
il culto principale della sua religione; ma vo- 
leva lottare, e vincere gli ostacoli che si frap- 

mevano alla loro unione. 

Ii conte di Donniges, padre di Elena, fu in- 

ibile. Le sue relazioni, ii suo nome, la sua 
posizione officiale nel corpo diplomatico, non 
gli permettevano di aver per genero il capo 
del partito socialista. 

La costanza eroica dei due amanti fu vana. 
Elena fu guardata a vista e custodita come 
avrebbe potuto esserlo a’ vecchi tempi feudali. 

La fanciulla cresciuta quasi sempre lontana 
dai suoi genitori e viziata dall’affetto d'una 
vecchia nonna che non le rifiutava cosa al- 
cuna, avea sviluppato un carattere ardente, 
impressionabile, esaltato. Ella stessa confessa 
che il suo spirito avea quasi perduto il giusto 
equilibrio. Prima d'essere adolescente era già 
donna di forme e di mente. Un concorso straor- 
dinario di fatti contribui a rendere stranamente 
eccentrica quella creatura dalle sembianze di 
angiolo che i suoi amici ed ammiratori chia- 
mavano scherzosamente: € Mademoiselle A- 
drienne de Cardovilie ». 

Parevano fatti l'uno per l’altro. Il fascino 
che Elea subiva sotto lo sguardo magnetico 
di Lassalle ella stessa lo definisce « un tor- 
mento pieno di soavità ». 

Come quelle due nature si comprendessero 
lo diranno poche parole: 

— Che faresti se tu fossi mia moglie, e se 
io andassi al patibolo? x 

— Cercherei il tuo ultimo sguardo, e poi 
mi ucciderei. 

Fra loro due però c’era l'amore impetuoso 
d'un giovane ch'era stato il compagno di fan- 
ciuilezza © il depositario di tutti i segreti della 
fanciulla: Yanko di Racowitza, principe russo, 
che Elena soleva chiamare « il mio paggio 
moro ». Era il solo uomo di cui Lassalle fosse 
istintivamente geloso. 

Yanko soffriva în silenzio; e-il dolore logo- 
rava lentamente la sua balda giovinezza di 
venti anni. 

Quando il Lassalle, irritato dalla ostinata 
resistenza del conte Danniges, gli domandò 
pubblicamente una soddisfazione d'onore, il 
conte giustamente si rifiutò. 

Ma Yankosi off-rse spontaneamente al posto 
del conte. Il duello fu stabilito alla pistola. 
Eleva pregava inginocchiata; e ad ogni leg- 
gero rumore le pareva di vedersi innanzi ‘il 
corpo insanguinato del giovane baiardo. Ad un 
tratte la porta della ana stanza si apri, e la 
pallida figura di Yanko mosse lentamente verso 
di lei. 

— Sei ferito?... 

— Forse a quest'ora l’anima di Ferdinando 
Lassalle è davanti al trono di Dio! 

Elena non potè proferire che una sola parola : 

— Ti cdi © cadde come fulminata. 

Quella che ora ha scritto le Mie memorie su 
Lassalle si chiama Elena Racowitza, e cinque 
mesi dopo il loro matrimonio, Yarko spirava 
fra le sue braccia. 


Fiorello. 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 19 aprile, 

Quando venne commesso il colpo di Stato, fu un 
domandarsi di tutti che ne avrebbe pensato l'Europa, 
e fu un appuntare di lenti, di cannocchiali, di tele- 
scopi verso la vecchia pulzellona, fu un tendere an- 
sioso di orecchie verso i più leggieri fremiti del ca- 
nape soitomarino. E le novelle giunsero, ed ora fecero 
esultare ed ora impallidire, secondo le opinioni diverse. 


x 

Tuttavia da buono e zelante cronista, vi devo in- 
formare di alcune faccenduole qui occorse, abbastanza 
curiose e piccanti. 

Appena fu fatto il colpo, il vicerè chiamò a sè uno. 
dei vecchi generali di Mobamed-AN e lo invitò a dirgl! 
quale fosse îl luogo più opportuno per un campo mi- 
litare, pareado a lui ottima scelta un cotal punto sul 
canale di Suez, disotto ad Ismailia. 

Il buon vecchio, di cui ho scordato il nome, stra- 
biliò alla prima, poi con calde lagrime supplicò il suo 
padrone a non fara pazzie, che i tempi di. Mohamed- 
All erano passati, e che ora l'Egitto ela Turchia, tra- 
scinate nell'orbita delia politica generale, nulla più 
potevano da sà. 

Il vicerè oppose che Ibrahim aveva ben battuto î 
soldati turchi. 


ma non volle mai | 


— Ma uno dei soldati turchi d’oggidìà — obbietà 
il generale — fa scappare cento dei nestri. 

Giudizio autorevole da non dimenticare. 

Il vicerè ed i figli rinnevarono le preghiere e |e 
carezze, ma il vecchio saggio stette fermo. 

Allora ebbe l'ordine Osman pascià di ragunare ven. 
tiquattro reggimenti, ed i sciaouy della guardia furono 
lanciati sull’Egitto a raccogliere truppe. 

E le truppe vengono, si armano e spariscono. Non 
so dose si concentrino. So che il sultano da parte sua 
ha fatto concentrare diversi reggimenti in Soria, 


x 


Dopo la'storia dei soldati venne quella dei borghesi, 
Omar pascià Lutfi fu spedito nelle provincie a far de 
naro, coi solili mezzi, s'intende: lo stesso sì fa quiîn 
Cairo e l’altro giorno un medico europeo fu invitato 
a stendere processo verbale delle legnate atroci 
da un contribuente un po’ restio. Ii vicerà da parto 
sua seguita 2 lisciare la peile dell'orso ed il denaro 
viene. L'altro ieri se ne andò a Tantah dov'è Giera, 
ed ivi dicendo come l'Egitto stesse per essere invaso 
dagli infedeli a causa dei debiti, invitò a fare sacri. 
fici per la salvezza comune. In poche ore raccolse 
centottantamila lire egiziane. Così sì sfruttano la buona 
fede e le passioni del popolo... Ma non Basta. Si osa 
dire e si stampa che gli Europei sono ladri. 


x 


Perchè tale è il senso della risposta che Cherif pascià 
diede alla lettera di dimissioni della Commissione di 
inchiesta di cui vi parlai. 

« (ue ces agisscments (del ministero precedente) 
en froissant les senlime nls les plus respeclables des po- 
pulations... que le p'un financier. fournit la. mesure des 
fautes el des injaslices qui auraient &é commises cu 
detriment des indigbnes... que la poliligue du cabinet 
précédent qui avait pour effet de désunir les diférentes 
classes de la population... » 

Perchè tale pure è il senso delle dichiarazioni pub 
blicate a proposito della violazione del secreto postale, 
in cui si vorrebbe tacciare d'indelicato il corpo dei 
icemmissari della cassa, i quali avrebbero prestato la 
franchigia (franchise) di cui godono a favore della 
Commissione d'inchiesta, che non ebbe la franchezza 
(franchise) di far conoscere al governo il progetto che 
volle pubblicare. 

x 

Ecco i particolati di questi due fatti. 

Come vi ho detto, il vicerè sollevò tutto l'artificiale 
baccano che ha fatto, sopra un abbozzo di progetto fi 
nanziario, datogli confidenzialmente da Wilson, abbezzo 
che doveva essere riveduto e completato dalla Com- 
| missione d'inchiesta. 

La Commissione d'inchiesta, malgrado gli avveni- 
menti, prese in esame il lavoro, vi fece mende ed ag- 
giunte, lo fece stampare e, per far conoscere al mondo 
eivile come stessero davvero le cose, ne mise circa quat- 
trocento copie alla posta, destinate ai governi ed alla 
stampa europea. 

Il direttore locale della posta, che aveva pur rice- 

ivuto per spedire i contro-progetti del vicerà, pensò 
{fare opera di zelo denunciando il deposito del progetto 
della Commissione, e poichè era nell'interesse del go- 
verno egiziano che questo restasse mentre il suo par- 
‘iva, dette ordine di fermarlo. 
{ Il direttore generale, iì signor Caillard, lo stesso che 
tanto intrigò per far saltare. il nostro Muzzi, furioso 
probabilmente del vedersi levato il merito di un passo 
sconcissimo, ma audace, del proprio dipendente, destitu 
immediatamente il direttore locale. 

Ma la cosa fece in nn momento il giro del paese, e 
lo scandalo e l'ira furono enormi. Se non vi è piùsi 
curezza postale, se le idee del governo ed i raggiri di 
palazzo devono poter penetrare nel santuario della 
posta, garantito da trattati internazionali, si domanda 
dove si andrà a finire! 

I commissari hanno protestato contro il segreto po 
stale violato, perchè una delle copie fu levata dall’in- 
volto e portata a palazzo, ed hanno t-legrafato ai go 
verni dell'Unione postale ed a tutti i giornali più au- 
torevoli. lo spero, che se l'Europa vuol lasciare sbiz- 
zarrire il vicerè nella politica interna, avrà però an- 
sora abbastanza dignità di sè per obbligarlo a rispet- 
tare i trattati internazionali o lo metterà al bando de!- 
l'Unione... cosa di cui gli importerà poco. 

x 


Seguitano a piovere le dimissioni ed i licenziamenti, 
€ primo atto del nuovo ministero fa di mettere alla 
porta i quattro ispettori generali delfe finanze, il cui 
incarico era di impedire gli abusi ed i soprusi e le 
legnate nella percezione delle imposte. 


x 

Vi ho già detto la impressione prodotta dall'an. 
muazio che il senatore Paternostro fosse destinato a 
venir qui in Cairo. In Alessandria fu peggio. Tanti 
era la irritazione che si propose perfino, credendo ar 
rivasse cel Brindisi, di portarsi al porto ed impedirne 
lo sbarco. 

Prevalsero consigli più miti, e l'Associazione nazio- 
nale, riunita in comizio, deliberò, che pur deplorando 
la scelta, si facessero rimostranze al governo, e quando 
il bey arrivasse, si facesse di tutto per impedire che 
si rinnoyassero qui i pettegolezzi della missione Mussi 
a Tun 


x 
Telegramma d'oggi. Il sultano disapprova il vicerè 
ma non lo deporrà. Il dialogo fra il sultano e Talast 
pascià, inviato del kedive, deve aver molto somigliato 
alla scena fra Bon Basilio ed îl conte d'Almaviva: 
€ Via, prendete! — Presto! qua! » 
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Di qua e di là dai monti 


Se neppur ieri la Camera era in numero, 
vuol dire che le cose nostre vanno tanto bene 
da non esserci bisogno di chi ne governi il 
corso e le invigili. 

Vuol dire insomma che gli Ilaliani sono 
tutti soddisfatti, che il paese è pienamente fe- 
lice e non ha più alcun voto, alcun desiderio 
da formare. 

Se non fosse così, bisognerebbe credere che 
i deputati manchino agli obblighi loro, e do- 
mandare una legge coercitiva anche per essi. 

e 


Dunque siamo intesi: non c' è il numero, 
erché il numero non occorre, e l'onorevole 
Farini ha torto a lagnarsene. Vada a spasso 
anche lui, e la questura della Camera ne pro- 
fitterà per sanare gli sdrucii della bandiera 
di Monie Citorio, che è tutia buchi e invoca 
le toppe. 

Per conto mio, io farò con più calma co- 
scienza che mai il solito giro d’Italia, sicuro 
di non dover udire una voce di malcontento. 

Infatti, eccomi in Sicilia. Dicosi che a Ter- 
mini Imerese, nel bel mezzo della città e di 
pieno giorno, sia stato tentato un ricatto. Bugie, 
anzi calunnie, per compromeitera il povero 
Bardssono. A Termini tutto proceda nell’or- 
dine più rigoroso: il ricatt» l'hanno tentato i 
moderati per allarmare il psese © fargli rim- 
piangere i tempi nei quali si stava meglio... 
quando si stava peggio. 

e 


Passiamo lo stretto : eccoci a Reggio di Ca- 
labria. Crisi commerciale ed agricola, miseria, 
squallore e persino la mori» por fame. Anche 
questa bugia. Non abbiamo forse alle viste il 
suffragio universale ? Uno stomaco veramente 
patrioitico non domanda al'ro che pane: il com- 
panatico lo farà il giuramento politico abo- 
lito! 

Procedendo su su per le Calabrie, dapper- 
tutto la stessa canzone: si direbbe che il fisco 
riparato è più duro che prima di riparare, e 
l'ha fatta amara a quei poveri Calebresi che 
si vedono portar via le misere masserizie e 
persino gli utensili del lavoro. Ciò vuol dire 
semplicemente che le imposte reparatoriamente 
rimaneggiato hanno più fame che mai. Le ab- 
biamo volute veder crescere, e bisogna bene 
che ci adattiamo a nutrirle. In fondo in fondo, 
come ieri ho avuto l'insigne onore di farvi 
conoscere, le ultima riparate, nate ad un parto, 
non sono che sette ! E s'aspettano le altre per 
sostituire il macinato. 

se 


Siamo a Napoli: a Napoli si banchetta in 
onore dei membri del congresso meteorologico. 
Noto fra i banchettanti i duei giovani figliuoli 
dell'onorevole  Maio-C: Ancora imberbi e 
già membri d'un cong..... cioè d'un banchetto 
meteerologico ! Dio vi benedica, giovani egcegi, 
e vi inalzi, giacchè vi ci sieto cosi bene av- 
viati, alle giorie di Mathieu de la Dròme. 

A proposito: mi è parso udire qualche la- 
mento contro la camorra che dà nuovo cenno 
di sè con dei bruttissimi fatti. Ma camorra 
non è e non può essere perché oramai i ca- 
morristi saliti in alto mutarono veste e na- 
tura e si chiamano — ombra del Grande Re, 
perdonamelo — galantuomini! Quando, se- 
condo il programma del Patto nazionale, a- 
«remo l'imposta progressiva, non ci sarà, ad 
ogni modo, più camorra, perchè il camorrismo, 
come il lotto, il sale e il tabacco, diventerà un 
monopolio dello Stato. 

Splendido avvenire. 

-. 


Ed eccoci a Roma. 

Tutto per lo meglio nella migliore deile 
Rome e col migliore dei Depretis possibili. 
Questo almeno mi diceva ieri sera un soldato, 
a cui la perpetua consegna în quartiere lasciò 
agio di rifarsi in forze dormendo tutto il santo 
giorno. Gli è un ottimista il mio soldato, e non 
crederebbe a chi gli dicesse ch'egli sconta in 
tanto sonno i timori del buon padre Agostino. 

Oggi intanto non ho nulla di nuovo sul Co- 
mitato esecutivo dei Due Macelli. Che debba 
finire in una bolla di sapone? Può essere: il 
vento non spira propizio per certi voli, e Ga- 
ribaldi, se la fama dice il vero, si appsrecchi 
a lasciarci per l’Ariccia. Beatus ille gui procul 
negotiis! 


trici 
A proposito: l'onorevole Cairo'i ha più che 
mai fissato il chiodo su questa massima ora- 
ziana, e sollecitato a recarsi a Roma a_pre- 
siedere un grande concistoro delle sinistre u- 
nificate, ha risposto semplicemente che la sua 
salute non glielo permetteva. 
prio questione di saluto ‘o d’altro? 
Preferirei che fosse altro. 
se 


Firenze. 

Oh Firenze! Tantalo femminile tuffato nei 
milioni promessi, che sfuggono alla sua sete! 
Se bado alla Nazione, essa non sa capaci 
tarsi che l'assenza d'uno o due membri della 
famosa Giunta per i compensi giustifichi la 
non convocazione degli altri. ’ 

Infatti, quando s'è mai veduta una Commis- 
sione, pariamentare o no, deliberare in pleno 
con tutii i suoi membri presenti? L'onorevole 
Varè porta un po’ troppe oltre i suoi scrupoli 
perchè, mentre i membri della sua Giunta si 
consultano tra il venire e il non venire, Pa- 
lazzo Vecchio, assediato dai creditori, è sul 
punto di capitolare. 

Altro che Segunto ! 

+ 
Potrei continuare all'infinito questa rassegna 


a volo di giornali. Ma per oggi basta: ie 
cose dell’estero vogliono la loro parte. 


Comincio da Vienna. 
._ Vienna ieri ha celebrate le nozze d’argento 
imperiali in è mancata l’amnistia, e quattro 
centinaia di poveri prigionieri soto restitui 
alla libertà, alla vita. 

Gioia, feste, luminarie dappertutto; non tali 
però da abbarbagliare gli occhi degli uomini 
politici in guisa da non discernere più il nero 
dal bianco nella oramai deliberata occupazione 
di Novi-Bazar. 

Gli è che si teme generalmente che debba 
essere, non già un'occupazione, ma una con- 
quista; Seraievo éè un precedente di malau- 
gurio. 

Dio gliela mandi buona ai poveri soldati che 
dovranno aprire la marcia sopra Novi-Bazar 
e Mitrovizza. Gli Albanesi delia Lega hanno 
giurata la resistenza a ogni costo, e sono gente 
capace di mantenere la parola. 

Lo sa il povero Mehemet-Ali, che andato 
fra essi per acchetarli, vi lasciò la pelle. 

- ne 


Blanqui è sorpassato. 

Lui eletto, i radicali francesi pensano ora 
di mandare al Parlamento Rochefort. Gli fu 
trovato un collegio a Lione; e ora tocca agli 
elettori d'assicurargli il trionfo. 

Io scommetto che l’avré, tanto più cha il 
governo, osteggiando — con ragione e giu- 
stizia del resto — la validazione di Blanqui, 
offre agli elettori lionesi una buona occasione 
di rendergli pan per focaccia e di sforzargii 
la mano. È così che passo a passo lo costr.n- 
geranno a discendere in cantina a spillare il 
petrolio della nuova Comune. 

Attento, perchè mi sembra che la prima 
scottatura debba essere per lui. 


Don Fispinor 
ROMA 


Ieri, alle 4 12, Sua Maestà la Regina è andata a 
villa Medici a visitare l'esposizione dell'Accademia 
di Francia. É stata riceruta dal marchese di Noailles 
@ dal signor Cabat, ed ha percorso le sale dell’espo- 
jone accompagnata da essi, facendosi presentare 
gli sutori di ciascuna opera. Quindi si è trattenuta 
molto a godere il maguifico panorama che si gode 
da villa Medici, maguifico specialmente sull'ora del 
tramonte. 

«. La Realo Accademia di medicina si rionirà in 
seduta ordinaria domenica 27, alle 12 meridiane, nel- 
l'aula della Regia Università. 

+2. La signora Natalia Carola Serger ha richiamato 
ieri sera col sno concerto tutta la colonia ted-sca 
nel salone del pelazzo Cstfarelli. 11 È 
ronessa di Kendell, gentili padroni di casa, e 
presenti, e per dere un'idea del resto del pubblico 
basterà menzionare Haymerle per il 
corpo diplomatico, la marchesa Sì 
tessa Papadogoli per la signore, e Don 
Fiaso per le signoria». E scusate se è poco ! 

Grandi appleu-i alla signorina Serger per le sue 
caozoni tedesche contate con melto gusto e con bel 
linsima voce Sgumbati ed alla signora Îellig 
per i pezzi di Mesdels«hon sonati a duo piano!o:ti, 
ed alla signora Treuulols Riike. 

Iotomma un concerto riescito. 

2 Alla sala Dante sabato 26 aprile, alle ore 312 
pomeridiane, avrà Îuogo un concerte del pianista 
nesto Consolo, col gentile concorso dei signori pro- 
fessori Srambati, Paclinelli, Cozi, Giacchetti, Pinelli 
e Meschini 

li programma comprende 
Schumann per du» pisno-for1 
fanziaz Li 
del Tannhauser: Weber, pezzo di concerto (vp. 
con accompsgazmento di quartetto. 


Tema coa variazioni di 
Schumann, Scei 


» Questa letterina merita d'essere riprodotta tal 
quale e dedicata alie mamme che hanuo do’ bambini 
da far divertire 

« L'umile direttore dell’edifizio di marionett: mec. 
csniche si rivolge alia sua gentilezza, onde voglia 
degnarei d’ansueziare nel suo sccreditato giornale 
le rappresentazioni che si darauno da domani, 24 
corrente, all'Impero C n 


elle 
lavoro iutitolato: Elore Fieramosca 0 La gran disfida 
di Barlelta diviso in più sere. La messa ìn scens è 
accurata, veritiera, nelle battaglie, nella condotta, 
nelle scene @ forse per la prima volta in Roma con 
lo teste di legno si vedrà .l vero torseo, Îa vera di- 
sfida con i 26 combsttenti a cavallo, il popelo, lo 
steccato e tutto ciò che è descritto nel romanzo del 
l'illustre Massimo D'Azeglio. 

Nella speranza d'essere compiutamente acconten- 
tato e d'essere onorato della sua preseaza o d'altri 
ch'ella manderà, mi creda con distinta stima suo 

Der mo 
Vincenzo Riccr ». 

2. Stasera al Valle una commedia nuovistima... che 
ha più di 2000 auni sulle spalle, il Pseudolus (bia- 
dolo) di Plauto, una dello più belle fra le-commedie 
del poeta campano. 

Le parti principali sono sostenute dal Cuniberii © 
dal brillante Casali. 

% Spottacoli: 

Valle. — I Pseudolus di Plauto e Il trionfo d'’more. 

Rossini — Commedia con Stenterello. 

Metastasio. — I briganti. 

Valletto — Commedia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Nazione assicura che la notizia da noi data e 
commentata, dell'annullamento della nomina del com- 
mendatore Berlina a reggente Ja direzione generale 
delle Romane, non era esatta. 

Benchè fino a ieri avessimo ragione di credere il 
contrario, pare la rettifica della Nazione ci fa piacere. 
Ce ne farebbe tanto più se la Nazione in ultima ana 
lisi non venisse a confermare la notizia da essa giu- 


dicata inesatta, e non aggiungesse che il commenda 


tore Bertina non è disposto ad accettare la posizione 
che gli verrebbe fatta secondo le intenzioni del mi- 
nistero. 

Sappiamo che ieri si è riunito di nuovo il Consiglio 
di amministrazione della Società delle Romane. E sic- 
come finora quest'annullamento non è stato ancora 
pubblicato, c'è da sperare che il ministero rinunzi ad 
una disposizione che sarebbe origine di malumore, e 
non gioverebbe punto al servizio pubblico. 


Ieri nelle ore pomeridiane erano di ritorno da Ba- 
veno a Roma l'ambasciatore sir Augustus Paget, e la 
sua consorte. 

Era stato notato, e trovato poco conveniente che 
alla serata di palazzo Cafarelli non fosse stato invi- 
tato quell'illustre scienziato che è il professor Bonghi. 
La direzione dell’imperiale Istituto germanico, con una 
lettera firmata dai signori Henzea e Helbig, ha mani- 
festato al professor Bonghi il suo rincrescimeato percl è 
egli non avera ricevato l'invito, pregandolo a scusare 
la dimenticanza. 


BORSA DI ROMA 


25 aprile. — Îeri sera ci aggiraramo fra i prezzi 
di 8627 1/2 e 8630, essendo migliorati i corsi di 
Parigi. 

Stamans si fecs 8G 39, 89 32 1,2 per fino con buona 


tendenza © 86 20 per contente. 

Deboli sempre i prestiti 1960-64 a 9515 ed il 
Bleunt a 93 85. Rothschild 10030. 

Le azioni della Bsnca Generale ferme a 504 do- 
mandate, ma con scarse contrattazioni. Ferme a 461 
domendate le obbligazioni Santo Spirito. Le Meri- 
dionali fra 376, 3745) 

Mero fermi di ieri i cambi. 

Francia 108 57 1;2, 10832 112; Londra 27 47, 2742. 

Pezzi da venti franchi 21 94, 21 92. 


Oggi circolava in Borsa e si andava coprendo di 
firme una petizione contro l'approvazione della legge 
riguardante la circolazione cartacoa proposta dal 
ministro dell'agricoltura e commercio. E tale nella 
opinione pubblica l’unanimità nel condannarla per i 
danoi che na risentisebbo il commercio, che do- 
vrebbe considerarsi come respinta prima della di- 


scussione. 
Veritas. 


TeLecrammi STEFANI 


PARIGI, 26. 


N Journal des Débals dice che il go 
verno domanderà alla Camera che la elezione di Blanqui 
sia annullata. Il Journa! officiel, annunziando l'esito 
delia votazione di Bordeaux, darà soltanto il numero 
dei voti riportati dai caudidati. Il governo non ha 
punto l'intenzione di amuistiare Blanqui, 

VIENNA, 2 — La Gazzella wficiale pubblica una 
lettera autografa dell'imperatere al ministro della giu- 
rda una inistia. Per cc menza 
condannati, fa i quali 48 per cri- 
lesa maestà. 
waloff è arrivato a Vienna. 

ente pavesita 
eri sera fu data a Corte una magnifica festa. 

COSTANTINOPOLI, 2i. — La Porta è preoccupata 
delle misure da prendersi contro l'agitazione nella 
Bosnia. 

ti gran vizir ordinò | 
Kossovo. 

MONS, 25. — Lo sciopero aumenta. 

LONDRA, Di. — li Times dice che probabilmente 
nel prossimo Consiglio dei ministri si preaderà una 
decisione riguardo alt 

TORINO, 2i. — Layard arrivò ieri sera e riparti 
stamane per Venezia, ove sTimbarcherà sopra una nave 
da guerra inglese, per recarsi a Costantinopal 

LONDRA, 24. — li Times dice che il gabinetto in 


avio di quattro battaglioni a 


glese domanderà alla Porta di accettare le vedute della 
Francia e dell’ ra. 

TIRNOVA, 2i. — L'Assemblea dei notabili inco- 
mineò oggi la terza lettura della Costituzione. L’As- 
semblea si ssioglierà sibato. 

Le elezioni dei deputati incaricati di nominare il 


priacipe ebbero ia luogo in tutta la Bulgaria. 

La nuova Assemblea fu convocata per il 27 corrente 
e inci acierà i lavori il 2! 

L'elezione del principe si farà subito dopo la verifica 
dei poteri, ai primi di maggio. 

CAIRO, 2. — È smentita la voce che il kedive cal- 
coii sulle complicazioni europee e sull'aiuto della 
Russia e dell'Itilia per resistere alla Francia e all'In- 
ghilterra. 

Il kedive non ricevette ancora alcuna comunicazione 
dalla Porta. 

MANDALAY, 23. — I ministri di Birmania smenti- 
scono che il loro re abbia respinto un accomodamento 
coll'Inghilterra. 

NEW-YORK, 2i. — Ua rapporto del dipartimento 
dell'agricoltura dice che la situazione attuale fa pre- 
sumere che il futuro prodotto del frumento sarà del 
2 019 al disotto di un'annata media. 

Ai teatro di Chicago un certo Mark Gray tirò due 
volte contro l'attore Booth, durante la rappresenta- 
rione. Booth rimase illeso. 

MADRID, 25. — Avvennero alcuni leggeri disor= 
dinî a Malaga, a Granata e a Jaen, in causa dei cero 
dei viveri. 

Questi disordini furono repressi. 

VIENNA, 25. — Oggi ebbe Inogo la consacrazione 
della chiesa vot 

Iî cardinale Kutschker celebrò la funzione con grande 
pompa. 

A meziodì fu celebrata la prima messa, in presenza 
delle Loro Maestà, dei membri della famiglia impe- 
riale e di tatte le notabilità. 

Le Loro Maestà ed il principe imperiale furono ac- 
clamati con entusiasmo luago le vie percorse, 

BUDA-PEST, 24. — L'ampistia promulgata esten- 
desì a 212 condannati. 

LONDRA, 2i. — Camera dei comuni. — Northcote 
dice che Wilson, essendo stato destituito, ritornerà in 
Inghilterra per riprendere le sue prime funzioni. 


Rylands propone una mozione, la quale condanna 
le spese eccessive del governo, invitandolo a proce- 
dere ad una pronta riduzione. 

Smith difende il governo, dice che l'aumento delle 
spese, per le quali il governo è responsabile, consiste 
în 4,730,000 lire sterline destinate all'esercizio ed 
alla flotta, e che il governo vuole mantenere la posi- 
zione dell'Inghilterra în faccia alle potenze. 

MADRID, 25. — Moyano, capo del partito moderato, 
non fu eletto. Oggi hanno luogo le elezioni dei dele- 
gati incaricati di nominare i senatori. 

MONS, 21. — Gli assembramenti di Jemmapes:fu- 
rono sciolti; la città è tranquilla. 

CAIRO, 24. — Il Consiglio di Stato sarà presieduto 
da un indigeno, che sarà nello stesso tempo presi- 
dente del Consiglio dei 

Il Consiglio asrà due vice-presidenti europei, cinque 
membri europei e cinque indigeni. 

Le attribuzioni del Consiglio consistono nel prepa- 
rare i progetti da sottomettersi ai delegati e nel re- 
golare e controllare la pubblica amministrazione, senza 
ingerirsi nelle funzioni dei controllori inglese e fran- 
cese. I due vice-presidenti prenderanno parte alle de- 
liberazioni del Consiglio dei ministri sui progetti di 
legge. 

Il kedive presiederà il Consiglio di Stato, allorchè 
si discuteranno le misnre che impegnano la responsa- 
bilità del governo egiziano. 

LONDRA, 25. — La Camera dei Comuni rinviò a 
lunedì la discusstone della proposta di Rylands. 

TIRNOVA, 25. — L'Assemblea, nella seconda let- 
tura del progetto della Costituzione, aveva velato una 
piena libertà del diritto di associazione, senza alcuna 
restrizione per i socialisti. Nella terza lettura votò în- 
vece alcune restrizioni a questo diritto. 


Il Fanfulla si vende a Tunist a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 
=—-——————————.m—m—m@@’r@’ 


BONAVENTURA SEVERINI, Gersate responsabile 


AL 1° MAGGIO 1879 


Penultima Estrazione 


COL I° PREMIO DI LIRE 


CENTOMILA 


DEL PRESTITO A PREMI 
CON RIMBORSO AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
peLLA 


CITTÀ DI GENOVA 


Tutte le Obbligazioni devono sortire pre- 
miate od al mivimo rimborsate con una somma mag- 
giore del loro valore nomimale; cioè L. 460 adesso, 
È. 165 nel’anco venturo 4880 ecc. 

Si concorre per intiero a tutti i1453 premi della 
suddetta estrazione coi Certificati al portatero 
(Tè Emissione della Ditta Casareto sottoseguata) libe- 
ratî del 1° versrmento di Lire Dieci, con facoltà ai 
sottoscrittori domiciliati fuori di Genova di centinuare 
i successivi versamenti di L. 5 mensili ad ogni tre 
rate maturate sino al saldo del resvduo prezzo di L. 130 
rendo eguslmente per intero alle suc.essive 


ni. 
gazioni orig'nali definitive L. 125 cadfina. 
d manda viene eseguita a volta di eorri 
1 istolî sono accomsagnati da una notizia dettagi 
desona da fonte ufficiale che porge tutti i desiderabili 
schisrimenti e fa rimarcare in modo chiaro ed 
o i grandi vantaggi che presenta il Prestito di 

n confronto di tutti gli sltri non escluso 
il popolare Prestito Nazionale pel quale in 
ispec e si danno informazioni fin qui poco co 
nosciute e per.iò molo roteressanti a inui i porta- 
tori sti cartelle (volgo tall 

La Ditta Cassreto p re le domande e togliere 
ogni incertezza si obbliga di restituire ai suoi 
sottoscrittori diretti il completo importo dello 
loro rimesso e spese postali sostenute qualora 
non convenenlogli ritornino subito indietro raccoman- 
dati i Certificati od obbligazioni sottoscritte. 

L'emissione è aperta a tutto il 30 Aprile 1879, în 
Geneva presso la Di'ta Fratelli Casareto di Fran- 
cesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal 1868) 
— Sì accettano in pagamento coupons rendita italiana 
lenti a tutto Gennzio 1880. 

Le demande che perverranno dopo il 30 Aprile saranno 
respinte insieme all'importo. 

1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio 
semplice all’indirizzo CASARETO - Gexora. 

I bollelt'ni delle Estrazioni saranno spediti gratis. 


Inoltre conforme l'ordine ricevuto all'acquisto, ap- 
pesa eseguita l'estrazione si avverliranno telegrafica- 
nente, 0 ver lettera suggellata, tutti i vincitori pos- 
sessori di Obbligazioni o Certificati acquistati diretta- 
mente dalla Ditta soddetta. 

Verifica gratuita ai Committenti delle Cartelle 
he già posselessera di qua'siasi altro Prestito in tutte 

passate Estrazioni. 


AV\VERTENZE IMPORTANTI. 


1° Scrivere il proprio indirizzo completo e 
preciso. vis 

2° Rimeltere il denaro con Vaglia postale o leltera 
raccomandata per garcnlirsi dalle dispersioni, 
—— 
A'L'USTONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 


————————————————— 


i, în di i fornito di forza 
I Proprietario di un Fabbricato feste anne 
lica, posto in località centrale d'Italia, vicino a Stazione 
Ferroviaria che fa capo a diverse linee, cerca un socio 
per l'impianto di un'industria nel suddatto locale, 2- 
daito specialmente jer pile da riso, lanificio, molino. 
cartiera, ecc — Per sebiarimenti e trattative rivolgersi 
alla Direzione della Società del Gas in Terni. (6337 P) 


rr Je Decasione AFFITTASI an appartamento 
AVOPETOIE UGCASIONG composto di 5 camere con cu- 
cina, elegantemente mobiliato, per sole L. 300 menaali. 
Voleado si «fitta anche senza mobili. Piazza Monteci- 
torio. N 130, uiang 3° Roma. — Visibile dal'e 10 
antimeridiane alle 3 pomeridiane. (6379 P) 


TIRA RIE 


pifi 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di 
Milano, via Santa Margherita, 13, casa Gonzales. Parigi, 


34, rue Saint-Marc. Lond 


UNA SIGNORINA TEDESCA sicstriin to: 


dei primi isutuu della Germania, desidera collocarsi in qu 
d'istitutrie» in una famiglia residente in Italia. Poò insegnare 
correttamente, citre la propria lingua, l'inglese, il francese e lai 
musica.— Dirigere domande A_M. 40, fermo in posta, Firenze 


(6389 P) 
GENOVA 


Si VIINDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter. 
razze, giardino, boschetto, fraîteto, vigna, ecc., nell'a 
zione di SANTA MARIA DELLA SANITA" sopra l'ACQUASI 
ove la salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aria 
sone sì massimo ‘rado, per il felice concorso di 
condizioni topografiche. Vi si gode în pari temp: ram 
veramente magico ed incomp fersi a Genora al pro 
prietarie Sig. Vittorio Sauraigue, via Oreîcì, & [tea 


ALBERI FRUTTIFERI 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


Serra calda - Serra fredda - Piena terra 


MUSA ENSETE 


Belle piantine, cadauna. 


MUSA LIVIN: 


Belle piantine L: 
Semi freschi di recente introduz., cadauna L. 1 
GASPARETTI & C. 
Stabilimento Orticolo, 61, Corso Mi 


DIVONNE-LES-BAINO 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperto futto l’anno 


Pl più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
‘apparecchi i più perfezionati a temperatura graduata ; 
sergenti invariabili nel parco dei Bagni. 5° Reaumur 
Veduta splendida sulle Alpi e sul Lago di Ginevra. 30 
minuti da Nyon (Vaud) Svizzera. Messagerie federali 
e vetture alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra. Vasti 
saloni di conversazione e di lettura, giornali francesi ed 
esteri, Biblioteca, Gintastica, Scherma, Sale di Bigliardo. 
Balli, Concerti, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a volontà, 


Vidart, D'_Hummel. x 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 


I più vasti:Megezzio! di Novità d'italia 
Piazza Municipio, © APGLI, Piazza Dante, Toledo 
H vantaggio esclusivo de’ grandi sell'UNIORE 
[DELLE FARBRICHE è di joier of ntela uo 
randissimo assortimento în tnite le stoffe ento che È 
lente potrà troy e; cd è per l'importanza delle È 
loro operazioni che poss re ad uno straordigario buon | 
‘mercato. 1 compartimenti h ia, Biancheria, Drap- { 
lperia, Scialli, Stamperia, Merceria ‘e Confezione vengono quasi f| 
giornalmente assortiti, ed il signor &iuseppe Steeto, È 


te Jo migliori]fi 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, KH, pig 


Stabilimeato dell'Edicere EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 14 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE IN TUTTA ITALIA 
MASSIMO BUON MERCATO PROPAGANDA D'ISTRUZIONE 


cir If A-B-C 
DEL DISEGINO 


di 12 tavole cen copeniea 


15 Contesimi 


Corso elementare di disegno ad uso dei principianti 


i sorta d 
p di questa utili 


one è que formare la m 
piando alla matita od alla 
raccol 

Artisti collaboratori : E. Fontana, 6. Gorra, L. Lavini, C. Pessina, Pozzi. «cc. 

Si pubblica wn Album ogni settimana 


iranco di porto nel regno L. @ 


nb 15 


ogni Album 
di 12 tavolo con copertina 


i lineari, di figura, 


o ed il gusto al dise- 
‘n0a, Î moltissimi mo- 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


40, Fieet-Street, E. C 


|Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e 
PARTENZE DA GENOVA 


ogni venenli a mezzodì. 
fapoli e Malta con diramazione a Palermo e Sc 


‘meriti atte 10 por. 
Sicilia — Scali d’Adriatico — ogni venerdì ai 


Liverno, 
Levantini, © 
Livorno 
alle Coste di 
40 pome. 
PARTENZE DA NAPOLI 


i giorno alle 5 4;2 pom. La partenza del Tu-redi 
Tusio ver Funi e quella del mereoledì per le Coste di Sicilia. 
Messina © Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
alle 5 12 pom. Le partenze del martedì e sabato fanno il cabo. 
taggio delle Calabrie. a > 
Marsiglia toccando, Livorno, Genova ed eventualmente Nizza, 
tuttii martedì verso le 2 pom. _ 5 

Malta toccande Messina, Catania e Siracuse, lunedì © venentì 
alle 5 4;2 pom. 

Lita l'Genova ogni giorelì alle 2 rem. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Pireo, Smirne 0 Salonico (a settimane alternate), Costantino. 
poli è Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Cortfà e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 
Bari, Tremiti e Venezia, lunedì alle 10 pom. 
» Gallipoli, Taranto, , Malta, Tunisi, Costa occidentale 


Per Palermo 


d'Italia, merc. 8 ant. 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE CELL’ ORDINE dî SAR MAVI 
‘he essere indubitamente 
i grato al palato, 
Ita specie 
ZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


DEY° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestito d'una capsula 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.— Guardarsi dalle imitazioni. 

ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti ipali Droghieri e Farmacisti. 


eni 


ERNET-BRANCA 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FERNET-BRANCA è i liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 


to da celebrità mediche ed usato în molti ospedali. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per fAneona e Zi i, Bari, brindisi e SCALI LEVAN. 
TINI, Sicilia, ecc. ecc.. ogni domenica alle 4 pom. 
alle 4 pom. 


PARTENZA DA ANCONA 


Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 


In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
signor Pasquale Morello — In LIVORN Salvatore Palau — 
A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed în ANCONA, al sig. Giuseppe 
[Goen e figli. 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essoro fornita ds 
di.una Macehina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento dello biado è il più pro- 
l nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutta e 
proprietà alimentari delle granagli 1 

‘Ai bestismi treppo giovani o già invocchiati rimpiazza lal 
‘leficenza di forza nelle mascelle, © facilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle bisdo rappresenta un’economia' 
'deì 25 per 0,0 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme! 
‘che rimborsa in breve la spesa del Macinello. 

I Macineli a mano, a cilind:i scannetlati, sono preferibili 
Iper le piccoie Amministrazioni rurali, perchè costano meno! 
fneli'«cquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
[specie di biada, producono una triturezione più netta e non 
afarinauo. 

(Prezzo della Schiacciabisda con manubrio L. 48) Imballsg- 
con volante » 58) gio L. 2. 
succursale dell'Emporio Frane 

Margherita, 45. Firenze, C. 
. Roma, Corti e Biancheli», 


» » 

Deposito a Milano alla 
Italiano G. Finzi e C, via 
Finzi e C. via dei Panzani, 2! 
via Frattina, 66. 


Scoperta umanitaria 


|sorente delia Seciesà, che alternati 
sei mesi dell'anno a Perfgi, a la Casa di C; 
in queste città, che i maga 
siamo sempre forniti di tuito quelo ehe esce 
quella Piazza. 


N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisco le febbri intermitienti, il mal di capo, capogiri, mali nerrosi, mal di fegato, 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


Legazione Brilamica «SaS Via Tornabuoni, 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVA 


di COVPEE 


Rimedio rinomato per le malettie bi 
allo stomaco ed agli intestini; utile 
‘ro minerale, 
1oro uso non ri 
loro, promossa dall'esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate imparegziatili pei loro elet 
cano le facoltà digestive, aiutano lezione dì 
a portar via quelle materie che capioner 
nervose, irritanti, ventcsità, © 
i vendono in scatole al prezzo di 4 e £ lire. 
Si vendono all'ingresso ai siguori farmacisti. 


Si speliscono dalla acia, dirigendone le do-| 
| <a vaglia sposto; è dì trovo do 


Roma presso la farmacia della L Britannica Sinimba 

via Condotti ; Achille Balszsseroni, 146, via del Corso in piazza Sar 
Carloz presso e farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la 
Farmacia Itoliana, 1, luogo dl Corso; presso la - Dante 
Terroni, via de:la Maddalena. 45-47 mipaire, Corso, 343. A. 
Manzoni © C. via di Pietra, 91. Sia Jesi 


| spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticelerico. 
Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


- J 7 
DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 
di GRIMAULT e (2, Farmacisti a Parigi 
La China ed il ferro sono sostanze medicinali di provata ed ener- 
gica eîlicacia, la prima come tonico e corroborante, l'altra come ri- 
ll costituente in tutte le malattie derivanti da scarsezza di sangue. E 
| adunque un gran vantaggio che i signori Grimault e Comp. hanno 
|| procurato alla medicina riunendoli sotto forma di Sciroppo di China 
| ferruginoso, e lo conferma la sua pronta e sicura efficacia contro i 
colori pallidi, clorosi, anemie, gastralgie, leueorree, inappetanze, 
menstruazioni irregolari, poverta del sangue, e sopra tutto ta sua 
| utilità in favorire lo sviluppo delle giovanetle. La China è inoltra 
preparata dagli stessi farmacisti a base di vino di Malaga unita al 
ferro 0 al jodio sotto i nomi di Vino di China ferruginéso o jodato. 


SCIROPPO 
| 


Si vende nelle primarie farmacie, In Roma presso A. Manzom e G* via di Pietra, 91. 


G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
del LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare sì vende suggel'ato a L. & 


LIBRO ALLEGRO 
rt di A. Ghi mzeni, L. £. 
abliass Ci Finzi IC, Micosi 8 Metri Fran 


IN NESSUNA 


Eat FORNELLI ENO, 


CUCINA 
detto Forno di Campagna {O 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO ia 


Articolo della più era 
fetta cuocitura di ca 
ed in una parola dit 
in un forte. 

Per la loro speciale costru 
si qualunque iornello di cucine, di 
sistema, e concentrano Îl calore ton 
bueniolo uniformemente in ogni loro 

‘uoce. perfetta rosso 
lamiera di fe 
va dal faoco colla massima facilità. 
Prezzo, con sportello a due battenti : 
N. i — Bocca del forno cent. 25 di larghezza L. 85 
» 2 » >» » » » 
s 3 > > Si 15 i» 
l'Emporio Francodtali È 
incherita. Rome, Corti e L elli, 
5 6. = Si spedito în provincia contro ricevi» 
mento dell'importo in veglia postale. | 


de utilità in ogni 
pasticcerie, dolci, p 
to ciò che è sus 


ne questi forni si addattano 


DYdUVO 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEGSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 


Le ripetuto esperienze fatte in presenza dei medici dello spe- 
lale di S. Louis di Parigi, cornate da costanti successi pro- 
varono all'ovidecza che le ma'attie dolla pelle dipendono uni- 
camente ed esclusivamente dalia crati del sanguo @ di tutti gli 
umori che circolano neli’economia animale; ogni altra cusa 
locale essendo effimera Coloro che entrano in detto apedale, 
‘ce escono depa lunghi mesi, imbisnehiti, per rientrervi in breve 
più infermi di prima, e ciò pechè la cura è sempro esterna e 
«i riduce a differenti osustic! o pemete gstringenti. 

Colle pillole del dottor Luigi le cure sono infallibili e radi- 
cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta giorni. 

Gonova, 7 luglio 1876. 
3 Via Goito, 4. 
Pregistissimo dottore, 
> sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui 
‘ha risposto alla mia ‘ettera, dandomi i ragguagii che dasido- 
rava- So ho tardato a ringraziarla fu cagi no la mia assenza 
di casa per qualche giorno. 

Il miglioramento detia mia saluto progredisce giornalmente 
iper me ha qualcosa di miracoloso. © 

Non posso quindi che tributarle l'ammirazione che merita per 
‘aver raggiunt» mediante luoghi studi ed esperimenti la sceperta 
d'an rimedio tanto utile all'umanità. Jo ringrazio il cielo di 
[aver avuto l'ispirazione di provarlo vedendone l'avviso sul Fan- 
[fudlla, allora quando non sspero più che fare avendo provate 


CARTA DA PARATI [su igcoco s'qvat$ ho suggto Si 1 pari tempo die cho 


E. Delle Belle 


rende noto aver posto il suo] 
Negozio via delle Muratte, 69 
Assertimento completo, prezzi 

6282 


Oppressione. NA 


affezioni dellevie respiratorio 
Guarigione dall’impioge det: 


CIGARI e veua CARTA. 
» GICOQUEL 


FARMACISTA DE Î° CLASSE 


Sotto forma di granuli accurata- RE 


mente dosati, l'Arseniato di Soda. 
combinato alla Diastasi per germina- 
zione, è raccomandato contro le ne- 
vrosi, dimagramento, affezioni della 


pallidessa, cc, eco, 
22, rue Dronot 
panvei 


D:posita im Roma presso G 
à Faro 


Berretti Fe pi 
Prezzo della Scatola, fr. 


TTT 
Si trovano nelle principali 
farmacie, 1n Roma presso 
Corti e Bianchelli, ia Frat- 
ina 65, Garnori e Mari- 
farmaci 


RHUM GIAMAICA 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guerite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSI Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto în tutto il Regno, contro vaglia postale.. 


prima qualità della 
Prezzo L 180 


Deposito generate per l'Italia, în Fireoze presso l'Empori 
Franco-ltaliavo C. Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, presso 


Corti e Biamebelii, via Frattina, 66; Misano, ata succursale def: via Panzmni, 98, Ri 


‘Emporio Franco.italiano via $. Margherita, 13, casa Gonzales fegiBianchelli, via Fi ratti 66. 


[Compagnia Angto-Italiana 


[Deposito esclasivo a Firenze al- 
Emporio Franco-Italiano Finzi 


suo pillole, so ne trova di già sssai contento del resuitato, e0c. 
Di lei devotissima 
° SARA contessa di MONT. 
Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 
Franche per posta L. @ 90. 
e le domando accompagasto da vaglia postale a 
Emporio Franco-Itatiano C. Finzi © C., via dei Pan- 
Parri d MEOLE ci n ta 
8. Margherita, 15, Cses Gonsalea. Po 0° France Italiano, via 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermeticamente per far la eucina dovunque, in marcia 
(ed anche a cavallo. ? 


In due ore si fa un eccellente brodo 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio i tro di 

: apparecchio per far bollire 1(4 litro di 

equa in meno di 2 minuti e con un sol foglia di carta. 

Prezzo L. 3. 

Dirigere domande e vagli; î Ù i 

&ranco-ltaliano C. Finzi © G, via del Panzini. db 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina. 66.” 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Begno d'Italia... 


Num. 112 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Per tatti gli altri paesi d'Europa Avi e i Priscisele di Pobbliatà 
pain tai fl OELIEGHE 
Beet 0; Faicia PE Via Colanna dla 
Spe ini i 133 iS a 
= Toner [eo Siae 
fai eo — = 
p Pe . ea, a, +3: 

n Roma cent. 5 Roma, Dominica 26 Aprilo 1879 Fuori di Roma cent. 10 

SASA Patata Ù 

] 


IL TRIONFO DEL GENITIVO 


Fatemi il servizio... guardate un po'se l’u- 
scio è chiuso, se la finestra è serrata, se è 
stato messo uno stoppaccio qualunque nel buco 
della chiave... dimodochè si possa viver tran- 
quilli che qui non ci senta nessuno e che ci 
è permesso di sboltonarci nell'intimità deli’'ar- 
ticoly di fondo. 

Siamo soli?.. Ebbene, allora confessiamo 
francamente che della gente ridi ola come noi 
non se n'è mai vista sotto la csppa del cielo!... 
Tuiti i giorni ci mostriamo in pubblico colla 
faccia inverniciata di-meraviglia e intonacata 
di bugiardo stupore, colla testa ciondoloni e 
colle braccia alzate per l'insù tanto per dare 
ad intendere che siamo sorpresi, commossi, 
addolorati, scandalizzati dalla negligenza dei 
rappresentanti della nazione. 

La Camera non è in numero!.. E noi la 
matlina dopo, per decore, per decenza, per 
cuoprire le vergogne dei padri della patri 
stampiamo sopra i nostri lenzuoli di carta le 
centinaia de’centimetri di frasi sesquipedali e ci 
chiamiamo meravigliati, offesi, colpiti da un 
‘enimento così subitaneo e impreveduto. E 
l'abbonato, l’onesto abbonato, se la beve!. 
Oh!.. ne beve tante!... 

Ma adesso che siamo a quattr'occhi — dico 
quatiro così per non guastare il proverbio — 
parliamoci chiaro... è una cosa da sbellicarsi 
per le risate. 

La Camera non è in numero... Ma questo 
era preveduto, aspettato, implicitamente di- 
chiarato e riconosciuto inevitabile fino da 
quando si commise l’ingenuità di riprendere 


le sedute. 
Che cosa ci devon venire a fare i deputati 


a Monte Citorio ?... A giuocare a mosca ciecs?.. 
Già prima di tutto non c'è nulla di più mal- 
sano del trovarsi ogni tanto a contatto con 
gente che pensa in un’altra maniera, 0 che 
non pensa in nessuna maniera, 0 che pensa 
in una maniera e parla in un’altre, o che 
pensa e parla în tre 0 quattro maniere secondo 
il vento che soffis, il tempe che fa, il santo 
che corre e la digestione che tira! 

Poi a Monte Citorio c'è sempre l'eco... l’eco 
di quell'incomodissimo giuramento, pronun- 
ziato il giorno del primo ingresso nell'aula e 
rimasto li nei processi verbali come un ce- 
triolo in un barattolo d’indolciti. Non che sia 
un grand’impiccio per mutare opinione... figu- 
rarsi!... i giuramenti si prestano; dunque tutto 
quel che si presta si ripiglia, e tutto quel che 
si ripiglia si rimette in tasca !... Ma quell’eco 
è monotono, quell’eco è noioso... c'è più sugo 
a non sentirselo msi zufolare nelle orecchie. 

Ma ad ogni modo, pensateci bene, o che i 
deputati son fatti per andare alla Camera?. 
L'elezione non è altro che un titolo per ot! 
nere un biglietto gratuito sulle strade ferrate 
e sui piroscafi; è un lasciapassare per le feste 
a Corte quando c'è da cena; è una specie di 
certificato di vaccinazione per diventare, Dio 
ci liberi tutti, ministro, in certe date occasioni. 


° DIECI GIORNI D’ARRESTI 


Dalla finestra penetrava un dolce raggio di 
sole, e il tempo era sereno e freddo al di faori; 
Clarina pareva rallegrata dalla vieta di quel 
raggio, e lo guardava fantasticando con gli occhi 
semichiusi. 

Appena s’accorse della mia presenza trasalì, e: 

— Alessandro! — gridò con ineffabile ac- 
cento; e stese le braccia verso di me, mentre 
il suo volto s'animava e gli occhi risplendevano 
in modo strano. — Alessandro mio! 

Nan era il mio nome, e dispiacante di essere 
stato causa di un'emozione nella fancialla, mi 
fermai incerto, mentre sopraggiungere la signora 
Rosa. Y 

= — disse la faneiulla — non è Ales- 
sandro quello? 

— No, Clarina, sta quieta; sai bene, il po- 
vero Alessandro... 

— Aveva fatto un bsl sogno, tanto bello! 
poi aveva sentito la sua soiabola per lo scale, 
come a Palermo... ed era entrato... Ma chi è 
costui ? 

— Signorina — dissi io mortificato — sono 
il pigionale... venivo a preadere notizie di lei 
son dolente di esser stato causa di ricordi do- 
lorosi... se potessi serviria... 

— Ah! non è la soa voce! 

lè Clarina si voltò verso la zia, e pianse. 

mi ritirai confuso. 
Dopo mezzogiorno tornai presso l'inferma, pei- 


Quant» ol ssndalo, quello si eser: 
pertutto, fuorchè a Monta Citorio. Poveri d 
pulati, hanno tento da fere Ass 
a tutte le riunioni del partito, presiedere tutte 
le adunanze semi-clandestine, fara atto di pre- 
senza a lulto le processioni con bandiera di 
vario modello, correre a tutti i comizi, ficcarsi 
în tutti i meelings, mettersi in fila a tutte 
dimostrazioni, e qui far colezione contro il m 
nistero, e laggiù desinare a favore della d 
mocrazia; e più là fare uno spuntino a ben: 
fizio delle riforme, e per tutto bere alla salut 
del popolo derelitto e del proletario assetato. 
Oggi-a Roma, domani a Bologna; dopodo- 
mani a Scaricalasino, ecco la vita dei reppre- 
sentanti della nazione. É 

È un mestiere faticoso di molto!... 


gingillar. 
lettera dell'onorevole Cairoli all'onorevoîe Bac- 
carini, e vedrete che razza di gallo a pelare 
pigliano i deputati quando danno un tuffo nelle 
associazioni progressi 

Per esempio, bisogna che tolgano Ze cause 
del malcontento per far sparire le ragioni del- 
T'apatia che è la forma peggiore del disinganzo, 
@ ciò mediante il risveglio dell'assopita fiducia, 
col vigoroso impulso del pacifico apostolato, che 
sbarazza l'ingombro dei maggiori ostacoli © 
combatte Za coalizione dei pértinaci pregiud: 

Ripigliate fisto, perchè non siamo nean: 
a mezzo. Bisogna ancora stabilire per le 
zioni D'eguo criterio della sufficiente idoneità, 
per correggere l’anacronismo della legge, © vin- 
cere le fantastiche ilìusioni della paura e le 
meditaie argomentazioni dell'egoismo; bisogna 
completare il cittadino nell'uguaglianza dei do- 
veri contro il logoro sofisma delle teorie me 
evati e îl meno erroneo pretesto della rassegna- 
zione dei diseredati ; tuite cose li 
linea dell'urgenza per errivero al frutto 
economie raccomandate nella soluzione del- 
l'arduo probiema!... 

Ma questo, per Dio, è il trionfo del 
Questo è il corenamento dell’edi 
instsurato dali’ immortale Amedeo Tosoni, 
queriio scrisse il sonetto per l'occasione d 
festa dell'inaugurazione dei lavori del getto del 
Blocco dell'ingrandimento del molo del porto d: 
città di Livorno!... Questo è una specie di 
giuoco del letto fatto con novanta 
in vece che con novanta numeri, combinati in 
parecchi milioni di estratti, ambi, terni, qu 
derne © cinquine! 

Prima cinquine: Studiare le cause deli'a- 
patia che è ragione del malcontento che è una 
forina del disinganno nell’assopimento della 
fiducia. 

Seconda cinquina: Impedire l’assopimento 
del disinganno che è una forma del malcon- 
tento e una causa d'apatia nelle ragioni della 
fiducia. 

Terza cinquina: Cercare la forma della fi- 
ducia che può spiegare le cause del disinganno 
colle regioni dell'apatia per giungere all’as- 
sopimento del malcontento. 


tivol.. o 


sostantivi 


tera | 


I tempo di 
apile che 


ulali trovin 
Ma non 
picdi in un periodo 
vano più il verso 


E volete che i de 
Monte 
quando hanno messo i 
fatto a quel modo non 
pèr u 

Sono 00 
acchieppati 


venire 


0 fuori?... 
pati, povi sono trattenu 
ingranaggio dei geniti 


sone 


es 


citano il lero mandato nel giuoco del lotto e 
non possono perdere il iempo a discutere le 
leglii. 


Da ora in poi le vacanza dei deputati co- 
minceranno quando si upre la @amera!... 


DA BAVENO 


2 apri 
rra è partita ieri alle 9 pome- 
villa Clara, preceduta da sir Au- 
i suo seguito, salvo le dume, che 
ore prima di partire, i bambini 
dell'asilo infantile si sono recati a villa Clara e la re- 
gina li ba passati direi quasi in rivista. Due bambine 
le hanno recitsto dei versi, e la regina le ha abbrac 
ciate, el ha dato loro la sua e la fotografia della prin- 
cipessa Beatrice. il sotto-prefetto di Pallanza era pre 
questa visita, e naturalmente il sindaco di Ba 

a cui Sua Maestà ha rivolto moite domande. 
Quindi, rivoltasi al sotto-prefetto, ha di 
ella giornata ! » Ed avendo questi deplora 
regiua avesse avuto in generale un così pessimo tempo 
durante la sua dimora, Sua Maestà ha risposto viva- 
«N su 0 stata assai contenta della 


La regina d'Inglil 


dimora qui =; ed in italiano ha soggiunto: « con- | 
ntissime, e spero di potervi ritornare ». 
Pochi giorni prima aveva detto ad una persona di 
o assai ele « Ho trevato qui quel riposo di 


evo bisogno ». 
i partire Sua Maestà ha lasciato 000 ai po- 
veri di Baveno, lire 1,000 agli asili, lire 40 per ogni 
dia di pubblica sic 
Furri, al tenente dei carabinieri, 
poste e del tele 
per la sala comunale, 
Ha lasciato altresi una cassetta ben 
ta per il Signor Ieafrey, în cui occhi 
screli credono d'aver veduto un magnifico brac- 
to per la signora Heafrey, ed un 
cifre V. R. L (Victoria 
per il siguor Henfrey. 

Alcuni aneddoti degli ultimi giorni della dimora | 


ispettore cav. 


sindaco ed a vari impiegati di 
grafo, e due £ 


nidi ritratti, 


della regina. Un giorno andata con la principessa Bea- 
trice a passeggiare sul monte al di sopra di Baveno, | 
ha trovata bella forosetta che l'ha colpita. Sua 


Maestà l'ha condotta con sè alla vilia, l'ha ritrattata 
voleva averla con sè a colazione, e poi vedendo la sua | 
confusione, l'ha fatta servire in una camera separata 


e quindi l'ha congedata dandole un napoleone d'ore, 


ed il suo ritratto in fotografia, in una cornice di 
cuoio di Russia. 
Un alto giorao recandosi lungo il lago a diporto, | 


ha veduto una povera donna ch» mangiava la sua mi- | 


buone cucchiaiate, e le ha dato non so bene quanto. 
Una donna passava con alcune statuette in gesso, che 
cercava vendere. Sua Maestà la preso le tre Grazie 
del Canova, £ con queste în mano è tornata in casa, 
dopo d'aver dato due lice sterline alla venditrice. 

Sua Maestà nel partire ha rivolto il più amabile 
sorrîso, ha fatto i più graziosi saluti alle autorità che 
erano nei cancelli, ed al piccolo numero dei presenti 
ch'erano al di fuori dei cancelli della villa Ciara. Sor- 
riso, saluti che volevano esprimere ciò che l'augusta 
donna aveva» detto il mattino a varie riprese al suo 
seguito : a Lascio questo paese con vero dolore. Ci sono 
stala così bene! » 


Verbano. 


Di qua e di la dai monti 


Il governo — si dice — impensierito per le 
condizioni della politica estera, vuole afforzarsi 
d'un altro voto di fiducia. 

Fissi il terreno e, se lo merita, glielo da- 
remo. Dinanzi al pericolo d'una complicazione 
imporremo silenzio alla questione dei partiti, 
e non ci ricorderemo che della patria. 

Se per caso non l’ha ancora fissato codesto 
terreno, glielo additerò io nel progetto ban- 
cario dell'onorevole Cala-Maio. 

Si dirà : è un progetto sballato, e la caduta 
sarebbe certa. Questo è anche vero. 

Ma però gli ufficiosi dichiarano che, se in 
luogo d'indurre îl collega al savio consiglio 
di ritirare ii suo bizzarro progetto, l'onorevole 
Depretis vuol provocare sovr'esso un’ampia 
discussione alla Camera, dall'altra parte il ga- 
binetio si guarderà bene dal farne questione 
di portafoglio. 


s* 


Questa poi mi piace ! 

ÎÌ den servito al progetto Maio-Cala diven- 
terà un voto di fiducia Già l'onorevole De- 
pretis lo ha sacrificato suna volta quel bravo 
uomo; ma mi parrebbe’ più corretto che non 
si mettessero nel caso nè l'uno di mandare, 
nè l’aitro di farsi mandare, ostinandosi a far 
respingere delle proposte risibili. 

Tornando a bomba, si vorrebbe veder chiaro 
nelle complicazioni estere che farebbero sen- 
tire all’onorevole Depretis il bisogno di rin- 
sanguarsi e rinvigorirsi colla fiducia della Ca- 
mera. 

O che c'è dunque di nuovo? 

Si dice che cotesto bisogno glielo abbiano 
fatto sorgere in cuore le notizie che, da Londra, 
gli portò l'onorevole Menabrea. 

È strano che un ministro il quale ziaeggia 
sulle cose dell’estero, non arrivi a capire come 
le stanno se un ambascialore non lascia la 
sua residenza per venirglielo a dire. 

Del resto, la politica britannica non si può 
riguardare che sotto l'aspetto egiziano — giusto 
quell’aspelto che oggimai non presenta più 
aleun pericolo. Si parla d'una squadra coraz- 
zaia che la Francia allestisce per mandarla 
sulle coste egiziane ad appoggiare una sua 
protesta. Sarà vero, ma l'inghilterra sembra 
già aver preso un partito migliore. Ieri l’altro 
Northcote alia Camera dei Comuni dichiarò 
che Wilson, destituito in Egitto, ritornerà in 


| Inghilterra a riprendere lo suo funzioni. 


È lo spolverino versato col miglior garbo 
de! mondo sul decreto vicereale. 
#0 
Dunquo da quella parlo non ci dovrebbe 
essere nulla di seuro per noi, che avendo gri- 
dato : l'Itelia degli Italiani, dobbiamo a ragion 


-——__—mm——___—eon 


nestra. Sua Maestà le s'è accostato, le ba preso il | 
cucchiaio di mano, ba gustata la minestra con tre | 
- = —_— —————1ÈAe_ | 


_——__—_—_— 


chè la signora Rosa era vonuta a progar 
non avermi a male dello accoglienza rice 
la mattina, e a dirmi che Clarina stosa area 
mostrato dosiderio di rivedermi 

Iofatti, al mio primo entrare : 

— Susi sa, di stamane, vaneggiava, mi com- 
patisca... — poi mi accennò dolcemente di sedare 
accanto al suo letto. 

Sedei in modo da esserle quasi in faccia 
Ella non cessava di guardare ls mia unifo 
i distintivi del grado, quasi con i 
fantile. 

— Di fanteria, non è vero? 

— Sì signora, 81° reggimento. 

— Capitano? 

— Precisamente. 

L'ammalsta, con un fil di voce, contin 
a farmi una quentità di domande, dalle qu 


traspariva una certa conoscenza della vita mi- | 


litare, tanto che mi parra non essere indisereto 
nel chiaderle chi dei suoi cari io le rammen- 
tassi. 

Il sto volto sera animato a quella domand 
© già stava per rispondermi, quando la signora 
Rosa, con uno sguardo quasi severo: 

— Ciarina — disse — ti rascomando, st 
quista — poi, volgendosi a me, la vecchia signora 
cambiò discorso. 

Quest'episodio non mi passò inosservato, e na- 
turalmente la mia curiosità si accrebbe. 

Stetti presso l'inferma tutto il pomeriggio 
discorrendo con le due donne di cose indifferenti 


@ facendo il possibile par destare e rallegraro 
l'ammalata como il medico mi aveva raccoman- | 
dato. Infatti pochi accessi di tosse averano in 
terrotta lé convorsazione alla quale però essa | 
o con monosillabi e brevi frasi. 
ja d’osservare che tanto l'una 


che l'alt 
di volgare, 
non comuni 
di sentimenti cì 
classi più colta 
Quando il 


2 attendenio venne ad avvisarmi | 
, recatomi dalla trai 
deva in camera, mi vi racai, e 
dine ripensai ai discorai fatti, all'aria 
misteriosa dollo duo donne, alla cura delia veo 


chia dimostrata nello stornara sempra il discorso | 
dalle cose militari, mentro le o pareva 
to tendenze; iomagi o di do 


del 


mi 


va una profonda 
età per essa così vicina al 

degli uni. | 
Poichè la mia compagnia non pareva riuscir 


sgradita, tornai il giorno dopo e nei susseguenti, | 
I 
il 


@ lunghe ore passavano in conversazioni, oppure 
in letture che io veniva facendo all'ammalata 
che ne prendera grandissimo diletto. 
Un giorno tra i libri delia signorina, quasi 
tatti di poesia, scelsi il Tommaso Grossi ci 
si aprì tosto ad una pagina più logora delie 


alîre. Eva il poemetto: La /uggitiva. Chiesi 
a Clarina se desiderasse sentir quel canto; ella 
ascennò di sì, ed io, collocatomi presso il letto, 
incomincia a leggere. Per la stanza vera un 
silonzio profondo ; le due donne ascoltavano con 
sommo interesse la commovente istoria d'Isa- 
bella con tanta finezza di sentimento e tanta 
ricchezza di poesia cantata dal Grossi. 
%larina feca un lungo sospiro, poi cominciò a 
ripetoro a memoria i versi che io leggevo in 
quel punto ova è detto: 
« Era în superbo militar sembiante, 

Di splendidi d’onor nastri fregiato, 

Nomavasi Tarigi. Or sappi ascosa 

Vicendevol ci ardea fiamma amorosa. 

Dì non volgea che innanzi al nostro letto 

Ove al veron sedeami ei non venisse. » 
Ma quando, proseguendo, giunsi al passo ove 
posta narra la catastrofe così 
« Mi balza il cor, trema la man che stendo 

A svelar quella fronte. Ahimè! che miro? 

il mio Tarigi... fuor dei sensi uscita 
Fra le sue braccia piombo tramortita. > 


il 


Allora un singhiozzo dall'inferma iavano sof- 
to mi avvertl che ella soffriva e sospesi la 
ra. 

Ocmai era evidente che la pogtisa finzione 
della Fuggitira aveva qualche rifceztro nella 
reale di quella donra. 


(Continuo) Bvrrasamso, 


di logica lasciare che altri gridi a sua posta: 
V'Egilio degli Egiziani. La famosa legge 
Monroe è legge cosmopolita, e se vi sono degli 
imbregli dipende appuato dal feito che no1 
dappertutto è osservati 
ualche ombra la ci sarebba elle no: 
Perte orientali, come dovrebbe definilivamen: 
appellarsi il confine del Friuli. dre 

Ma chi ha detto chel’Austria ha minacciato 
un cordone militare ss inai una ceria febbre 
non dà giù? 3 tr; 

Francesco Giuseppe ha largita l'amnistia ai 
prigionieri politici di Gorizia e Trieste: seguo 
che è sicuro del fatto suo. È vero: il Patto 
nazionale ha segnata una recrudescenza. 

Ma il Patto nazionale, secondo il Pungolo 
di Napoli, giudice competente, lascia il L 
che trovi 

lo direi persino che l'ha migliorato. S'apri 
colla pioggia, e si chiuse in un sereno d'in- 
canto, in un sereno che ci fa desiderare la 
pace della campagna e rimpiangere di non 
avere anche noi all’Ariccia una casina romita 
nella quale trincerarci contro gli attacchi fa- 
stidiosi della politica. 

n 


serebbs su, ma non sarebbe Îontana dai dir 
di si. L'Italia penderebbe ancora incerta. Vada 
per il fascio; di fronte all'assassinio ci vuole 
la solidarietà dei galantuomini. 

trial 


E in Oriente? 

Non c'è più nulla da fare laggiù. Grecia e 
Turchia sembrano vicine ad intendersi, grazie 
al comune spauracchio dello slavismo. È poi 
la delegazione epirota s'è recata ieri l'altro a 
visitare l'onorevole Crispi, che fu tutto miele 
per essa. Lasciamo dunque all’onorevole di 
Tricarico il campo dell'ellenismo:; ci pensa lui 
per tutti; e se riuscirà, re Giorgio gli darà il 
gran cordone del Salvatore di Grecia ! 

Piuuusw ci sarebbe quella benedetta Îtu- 
menia da contentare una buofia volta, rico- 
noscendone l'indipendenza. Ma ha un torio 
quello di non rompere le scatole a 
(e di farmele rompere ai lettori) come g 
ierelli suoi vicini, veri orgenini di Barbs 
che ci vengono soito le finestre, e su 
suona, suona, finchè l'uggia e la noia ci 
stringano a gellare il soldo!, 

2 


Della Francia non si parla: i nostri officiosi 
l'hanno amara con lei, perché il pensiero di 
ammettere Bianqui all'Assemblea le rip: 
Se potessero, glielo imporrebbero a forza 
Rochefort, Pyat e Valiés per giunta. E sarebbe 
l'unico modo per iscagionare l'Italia di c: 
grazie mancine, delle quali sentisin> ancore 
al bruciore. 

È ora non trovo più nessun aliro paese dal 
quale ci possa venir ni 

Dove dunque è per nvi il pericolo di una 
complicazione estera? 

Da ragazzo, m'è toccato un bel caselto. C'era 
folla sulia piazza San Marco a Venezia. Da 
un istante all’altro si fa sentire una voce 
« Fuoco nei palszzo ducale! ». E tutti a voi- 
tarsi da quela parie. lo m'ero alzato, lesciando 
il pastrano sulla sedia. Veriticata la burla, 
quando ritornai al mio posto, il pastrano era 
sparito. 

La merale di questa favola storica potrebbe 
essere tutta la politica dell'onorevole Depret:s 
ci chiama, facendo il chiasso, alla finestra, per 
farci perdere d'occhio l'interno delia casa. 


o) 
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LETTERE AMERICANE 


Arte ed artisti. 
New-York, primi d'aprile. 

Una corrispondenza dall’ America che tratta d'arte! 
dirà qualcuno ridendo sotto i baffi. Forse sin'enderà 
parlare di ministrels o di pugilato o di tutti quei di- 
vertimenti di ercitment che piscciono a quel popolo, 
che secondo alcuni fa l'indiano per le cose che destano 
l'ammirazione del mondo civile! 

Nossignore! si tratta proprio d'arte, cioè di poesie, 
di musica e di pittura. Tutte Je nove sorelle messe 
insieme, per le quali bisogna convenire che il popoto 
americano comincia a professare nn certo culto, Al- 
cani scettici non vogliono ammettere che gli Ameri- 
cani siano suscettibili di migliorare i loro gusti, e non 
potendo negare la realtà dei fatti, sostengono che è 
solo questione di moda. Sarà meda, ma ad ogni modo 
è certo una bella moda quella di spendere centinaia 
di dollari per un posto per la stazione al tesiro di 
musica © migliaia per un buon quadro. 


>< 

Gli Americani resero, due settimane sono, grandi 
onori alla salma del loro poeta popolare Bavard Tayior, 
morto a Berlino ove si trovava in qualità di ministro 
degli Stati Uniti. Questuomo, nato nella più umile 
condizione, aveva saputo col suo grande ingegno, colla 
sua indomabile costanza e forza d'animo acquistarsi 
uno jdei grandi nomi nel mondo letterario. 
Quest nomo, ; cui il governo accordò una missione 
della più alta importanza, quella di rappresentario a 
Berlino, nel paese col quale gli Stati Uniti ha i mag- 
giori interessi, è un nobile campione del self-made- 


man, un uom fatto da sè. 
î >< 


Anche l'Italia deve versire sulla tomba di questo 
feta pitriotta; universale una ligrina d'affetto e di 
riconoscenza, Egli, c.me Cul'en Brvaut e come il loro 


superstite Longîellow, fa ua adoratore del nostro paese 
non solo pel nostro bel cielo, per le nostre ricchezze 
artistiche, ma per quel monumento imperituro, perla 
più grande evopea dei tempi moderni, l'onità e l'in- | 
pendenza d'italia nostra con Casa di Savoia. E tutti 
noi lo ricordiamo quando al meeting tenuto ella 
grande sala della scuola italiana, per commemorare la 
oria dell’uomo che ci rese nna patria, egli, uno del 
pochi Americani invitati, prese la parola per tessere | 
ma elogio a quel modello di re, e tutti noi ricordiamo 
la splendida ode che nello stesso giorno egli pubblicò 
neila Tribuna, una delle cose più beile che mai uscis- | 
sero dalla sua penna, e siccome fa l'ultima che sia | 
stata pubblicata, si potrebbe chiamarla il suo canto | 


del ciguo. 
>< 

leri l’altro ebbe luogo la vendita all’incanto di una 
bellissima collezione di quadri, già appartenente ad 
un ricco e intelligente amatore, il signor Spencer, il 
quale vi aveva messo molti annì e d per farla. 
Basta che ti dica che frai settantan quadri ven 
di Meissonier, Gérime, Cabanel, Vibert, Troyon, 

i Diaz, Duprez, Zamacoîs, Medrazo, Bol- 
erî, Toul >, Van Marcke, 
rat, Kaaus, Rico, Escosura, Gonbie, 
an Thorea, Contare, Merle, Fro- 


due, tatti fos- 
mensioni, le cifre ottenute 
rotonde: 82 mila dollari in titto. Un 
hino che appoggiato ad una porla 
, capolavoro d'arte e di finezza, fu 
za di 6,000 dollari, ossia 30 mila 
franchi Schreyer, Una caccia ai 
Russia, il più grande della collezione, fu peg 
e 1.800 Ua ireno in Balgaria. Dei cinque qua 
uno dei pochi fortunati continuatori. della 
scuola di Fortuny, furono pagati discretamente: il 
tador e la sua innamorata 1,100 da 
che io chiamerei cocoltes, îu pagato 40 
mentre a we piace di meno. Dei due di ieissi 
2.000 dollari &a cavaliere del x secolo, è la 


na, che io preferisco mille volte, fu ven- 
90 dollari di più. 


DK 


1 quattro 
mente il suo de 
gna, che fa pagato 53 invece una 
bellissima Maddalena mne chie dol- 
lari 400, ma questa ha ii solo difetto di ess 
La Moschea di Pasini, effetto di luce maga 
lori 2,100, Dei i, quelli di Diaz e di © 
rono assri bene ve + degli animali, assai bene pure 
quelli di Trovoa, è dei due suoi allievi Van Marche e 
Millet colle sue magnifiche pecore cio non 
già perchè gli altri non meritino meszione, ma solo 
per non fare una lista della lavandaî 


hiesa di 


i, ta pittura, o piuttosto i pitto 
erano valorosamente rappresentati da Bold*ni, 
Cicori, conosciuti qui perchè lo sono 
considerati quali Parigini. Per lo stesso motivo lo sono 
i nomi di Tofano, di De Nittis e di pochi a 

Faccio un'eccezione per Simoni di Roma, il quale 
nell'ultima esposizione degli acquarelli riportò la palma 
coi suo Giuliare, un gruppo di ottimo diseg 
di vita, Ma se ii nome di Si 
deve al signor Avery, un mercante di quadri moderni 


igi e sono 


di buon naso. Perchè, mi domando io, i nostri giovani, | 
che onorano il nostro paese e l° far | 
passare l'Oceano ai Joro lavori fia, it per- 
suaderli. 
>< 

Chi si fosse trovato alla malinée 
di musica, che è il teatro d'opera di N 
vrebbe o di ù Îra Ameri 


metro dell 0 ad ua 
e. Si trattava dell'ultima rappreseatazi 
italiana con una beneficiata della G 
di questo naovo usigauolo ungherese. Cantava la Son- 
namisla, e dop) essere stata festeggiatissima ad ogni 
pezzo, la massa del pubblico, per lo più donne, che 
Satfollava nelta sala, non volle andar 
salutare anche la Gerster che fin 


>< 


Per darti un'idea del come si fanno le case in Amo- 
Fica ti dirò che, finita Popera alle 3, alle 4, un'ora 
dopo cioè, tutta la compagnia (cioè prime parti, co- | 
risti, 450 persone in tutto) partiva a bordo di ua pi 
roscafo della Compaguia Inmaa, che ba il 4 
lontano parecchio dal teatro. E tutto ciò coa an or 
dine ed una regolarità veramente mit Sarà forse | 
per questo che la regina Vittoria ha falto Mapleson | 
colonneilo. Questo sgnore non può fara meno di sea- | 
tire pel cugino Jonbattan una viva tia. Con una | 
buona compaguia, non completa però, egli ha fatto ia I 

i 

Ì 


sei mesi una corsa trionfale per i Unit 
scando dollari come noa si sarebbe mai potuto aspet- 
tare. Dicesi che abbia guadagnato netto da 30 a 60 mila 
dollari di suo, perchè sel giro all'interno si era asso- 
ciato col siguor Maverley, per non 

L’aano venturo ha promesso di portare una gran 
compagaia. Olire la Gerster, il tenore Campanini, it 
baritono Gallassi e il maestro Arditi, sicuro, si parla 
di Patti, di Nilsson, di Trebelli, di Fancelli, di Ma- 
sini, Vedremo, se saranno rose, . fioriranno, e gli A- 
mericani pagheranno 


Il Fanfulla sì vende a Tumisk a centesimi 16 îa | 
copia presso il Gubinetto di lettura ai Sur-Bu-Mandî 
Casa Fiorentina. 


| queste due condizioni 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica il testo 
di una nuova convenzione firmata a Bruxelles 
per moliticare la convenzione per l'estradizione fra 
l'italia e il Belgio. P 

lì bollettino delle nomine e promozioni contiene 
una lista di trentun capitani commissari e trentanove 
tenenti commissari che si presenteranno al comando 
del 7° corpo d'armata in Roma per gli esami di 
avanzamen È 

Negli ultimi giorni varie navi da guerra estere 
sono giunte nei porti del regno. 

A Palermo la corvetia americana Alliance. 

A messina l'avviso della imperiale marina austro- 
ungarica Miramar. 
la corvetta della imperiale marina russa 
Bayou e l'avviso della stessa marina Gaidanack. 

= Mi serivono da Feltre per farmi notare che 
il barone Raimondo Franchetti, al quale era stata 
spontaneamente offerta da autorevoli elettori Ja can- 
didatura di quel collegio, rifiutò ripetutamente e d 
e la candidatura, ma ad onta di queste espli- 
e dichiarazioni del barone Franchetti, ua gruppo 
di elettori ba voluto raccogliere sul suo nome i propri 
suffragi 

=A Firenze, ad iniziativa dei signori Isolani e 
Marinî, è stato tenuto un congresso di costruttori 
ci allo scopo di presentare un'istanza al go- 
verno acciò sia affidata all'industria nazionale la co 
struzione delle macchine per la fabbrica d'armi di 
Terni. 

li congresso era rappresentato dai principali costrut- 
tori meccanici di Genova, Torino, Milano, Venezia, 
Bologna e Napoli, ed ha approvato ad unanimità la 
proposta. 

= A Parma si fa un grande onore la Societ 
del Quaristto, Domenica 20 ha dato un concerto prin- 
cipalmente sinfonico cui prese parte un'orchestra di 
seltanta professori, tutti esclusivamente parmigiani, di- 
retta dal bravo maestro Pio Ferrari. Furono eseguite 
le sinfonie del Freischitz di Weber, dei Tannkduser 
di Wagner fanebre di Chopin e tre pezzi 
fa d'laydo, minzetto di Bocch 
‘anzonetta di Faubert. li numeroso e scelto udi 
applaudî ad ogni pezzo e volle la replica tanto 
creata e della canzonetta quanto della sinfonia 
abviaser. li maestro Ferrari si fece un grande 


umani, domenica 27, concorrerà la 
ina De Vere andata espressamente a Parma da 
ma. Canterà il valtzer della Dinorah, la polacca dei 
Paritoni è le variazioni di Benedict sul Carnerale di 
Venezia 


Biblioteca di /'an/uMa 


Della distribuzione delle acque nel sottosuolo dell'Agro 

romano e della sua infuenza della malaria. — Mi 
oria letta nella Reale Accademia de’Lincei dal socio 
rrado Tommasi Crudeli 


pa è tanto facile ai nostri giorni imbattersi în 


1° Che uno serittore spenda studi e fatiche allo 
spo di rendersi assolutamente padrone del suo argo- 
mento; 

2° Che dovendo approfittare di esperienze e ricerche 
alisui, abbia l'ingenvità di confessaro. 

il Tommasi-Crudeli fortusatamente possiede lana e 
F'atira, ed è appunto per questo che giunge a conclu- 
sioni decisamente opposte a quelle sinora da al 
te prendere per buona moneta. 

Esso ha più particolarmente ristretti î suoi studi 
‘2 e nel sottosuolo del terreno percorso 
nei pressi di Galera; del fosso della Val- 
(Vantica Cremera) sotto Fidene; di una collina 
tufacea vicino al sepolcro dei Nasoni; e di un cunicolo 
fatto scavare da lui nella cava di pietre delle due Case. 

Vorres e quali risultati abbia raggiuato il 
T.mmasi Crudeli unicamente sul proposito del rimbo- 
to dell'Agro, che fece tanto chiasso e guasiò 
yaio di leggi? 

. e li tolgo da una semplice nota alla pe- 


chè le acque del sottosuolo romano non ven- 
gano sistemate, la creazione di boschi nei terreni pro- 
fondi delle bassure riuscirebbe, in molti casi, ad au- 
mentare i dannì della malaria, I boschi, ancorchè fatti 
da prosperosi eucalyplus, non varrebbero, da soli, ad 
esuurire le acque sotterranee in molte di queste loca- 
proteggendo il suolo dall'azione dei raggi so- 
vi manterrebbero nn grado di umidità maggiore 
‘attuale, che nella stagione estiva favcrirebbe più 
sso lo sviluppo deile emanazioni nocive. Ciò che 
nto a Cisterna lo prova. Cisterna era fino a 
uni fa il paese classico del'a malaria... In quei 
tempi Cisterna era lutta circondata di boschi, e così 
itamente che talvolta dei cignali sono stati uccisi 
entro il paese. Ma dopo che la casa Caetani abbattè 
i e ridusse quei vasti terreni 2 cultura di ce- 
reali ed a pasture, le febbri di Cisterna seno molto 
diminuite di frequenza e d’intensità. . La osservazione 
che i boschi possono avere in alcune località delle 
me romane l'effetto di favorire lo sviluppo delle 
perniciose era già stata fatta dal Santarelli sin dal 
principio di questo secolo... Quanto sia giusta questa 
vazione possiamo vederla a Nettuno. In questo 
paese, le case che si trovano sulla riva del mare sono 
salubrì ed abitate (benchè direttamente esposte ai venti 
africani), mentre quelle situate più indietro, e che pro- 
spettano î boschi limitrofi, sono divenute inabitabili e 
sono state guasi tutte abbandonate. 
Avete cij È Anche ie piante, questi ventilatori na- 
turali. questi provvidi purificatori dell’aria, in certe 


condizioni perdono la loro efficacia vivificatrice, quando 
non sono causa di danni maggiori, se le condizioni 
del suolo sono quali furono osservate in parecchi punti 
dell'Agro. 

Chi deve fare il regolamento per l'applicazione della 
legge, guardi di evitare gli svarioni nei quali si può 
cascare, non tenendo conto degli studi del genere di 
quello del Tommasi e del Bi Tucci. 


ARblb en 
A. Bansano Foxcso — Malinconia, Liriche giova. 
nilî — Napoli, fratelli Carluccio. 


Oscar Pro — Vila militare di Vittorio Emanuele re 
d'Italia dedicata all'esercito ed all'armata — Roma, 


ROMA 


26 aprile. 

Il Consiglio municipale, convocato ieri sera dopo 
parecchie settimane di vacanza, ha approvato un or- 
dine del giorno col quale ha accettato il dono dello 
scudo offerto dai Siciliani ai generale Garibaldi e 
che il generale ha donato al municipio di Roma. 

Il sindaco ha annunziato che l'assessore Gatti per. 
sisto nelle sue dimissioni delle quali il Consiglio ha 
preso atto. 

Sono atate approvate altra proposte di vendita di 
area pubblica, e di aumento di spesa per l'affitto di 
acqua Marcia. La spesa è aumentata di lire 6550. È 
stata approvata la spesa di 23,009 lire, destinate al 
restauro di piazza del Pantheon, e la vendita del- 
l'area residua della casa Sacripanto. È affidato ad 
una Commissione l'esame di una proposta per l’a- 
cquisto di nuove piante al semenzaio comunale. 

Infine il Consiglio ha approvato in massima il piano 
d'annaffiamento dei quartieri alti. 

Erano presenti 33 consiglieri. 

+1» Presso la direzione di Fanfulla esiste una copia 
della petizione alla Camera contro la proposta di 
legge sulle Banche d'emissione presentata dal mini- 
stro Maiorani terremo qui fino a martedì per 
comodo dei nostri amici che vo!essero sottoseri- 
verla. 

Anche il C«Ilegio dei commareianti di Roma ha 
redatta analoga petiziÌn» per sottoporla all'esame 
del Parlamento. 

Essa concl 


ade così : 

« Con l'imminente meso di giugno andrà a ces- 
sare il corso legale dei biglietti dello Banche emit- 
tenti, e se in tempo opportuno non venisse prorogata 
questa legalità, che per giusti e necesseri motivi 2 
srebbe a stabilirsi în parità del corso forzoso della 
carta consorziale, vedo ciascuno facilmente a quale 
pertubazione e disordini andrebbe sottoposta la pub- 
blica economia. » 

La petizione è sottoscritta dai consoli del Collegio 
siguori marchese Giulio Mereghi, cavaliere Odoardo 
Sansoni, conte Francesco Senni ; e dai consiglieri 
gnori principe Don Lorenzo Altieri, Giuseppe Croci, 
Francesco Faiella, Alessandro Fracassini-Serafini, ca- 
valiero Candido Frattini, cavaliero Camillo Garroni, 
avvocato Csrle Manfredi, Tommaso Parisi, marchese 
Benedetto Pe'legriai-Quarentotto, cavaliere Luigi Si- 
moretti, avvoeato Attilio Tomassi, Benedetto Torti, 
conte commendatore Virginio Vespignani, Francesco 
Vassalli, Antonio Gauttieri, Francesco Luigioni, conte 
Augusto avvocato Mimmi, segretario. 

E ci fa piacere di vedere questi nomi sotto una 
petizione al Parlamento italiano, perehè dimostrano 
come gli uvmini di tutti i partiti sappiaco approfit- 
tare de'loro diritti d: liberi cittadini. 

Quando profittano de‘diritti, i galantuomini nn 

marcano neppure ni doveri. 
Sono già varî giorni che le signore e i siguori 
dalla Commissione per }s lotteria degli a: infantili 
lavorano da mattina a sera nel locale di piazza del 
Popolo per disporre gli cggetti con gusto e precisione 
Tutto fs speraro un succes:o completo @ una risorsa 
efficace per la filantropica istituzione. Intanto i doni 
continuano a venire, © chi è ben disposto, li mandi 
pure anche durante l'esposizione al palazzo Fiano, 
Ssn Lorenzo ia Lucina. 

Il marchese Francesco Del Gallo ha mandato due 
vasi di cristallo con fiori a colori. 

Ua signore T G., centoquaranta copio di un opu- 
scolo « ll 9 gennaio », înno di Ercole Mina, dedicato 
a Sua Maestà Umberto I 

Il signor Francesco Gubinelli, cafè ristoratore Pa- 
lestro, via Panisperna 102, sei bottiglie. vermuuth e 
sei bettiglio liquori. 

La signore Anna e Ada Calabresi, due vasi etru- 
hi © duo tazze scavate a Cervetri. 

Dottor Pietro Balestra, un paio bottoni d’oro con 
mosaico per polsini da camicia. 

Chiara ed Eagenia Salvatori, cuscino per spille ia 
set: celeste con ricami. 

La signora Marianna Cognoni ba inviato dus vasi 
di cristallo per fiori e un acquarello del signor Lu- 
ciano 

Signora Giuseppina Giobbe, 
taruga. 

Signora Bianca Benedetti, aci porle-bonkeur. 

Signora Ester Ristori, una borsa turca per tab 

S gnora Angelica Caccioli, uaa borsa da visggio. 

Accnimo, due premi. 

La marchesa Antaldi ha inviato un tappeto rica- 
mato per piccola tavola, lavoro eseguito espressa 
mento per ia lotteria dalle issettrice, direttrice, mae- 
stre e alunno della scuola di San Calisto. 

Un anonimo, due fotografie. 

Dobbiamo aggiungere che îl quadro, donato della 
baronessa Magli ni non è a tempera, ma a pastello 
ed è lavoro della egregia donatrice. 

Rammentiam) intanto aj nostri lettori che domsni 

incomincia la esposizione pubblica de’ premi allesalo 
di piazza del Popolo. 
Euscito :1 1° fascicolo della seconda serie anno VI! 
del « Bullettino della Commissione archeologica co- 
munale di Roma ». Contiene articoli di Donna Er- 
silia Caetani contessa Lovatelli, del signor Francesco 
Lenormant « del s'gnor Furieo Dressel. 

+. Demaui, domenica 27 aprile avrà luogo vos 
conferenza nel solito locale della Società geografica, 
alle ore 1 pomeridia 
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Il socio consigliere Ademoli varlerà « della pro- 
vincia del Sus nel Marocco ». ‘. socio capitano Che. 
rabini darà spiegazioni « su. costruzione della 
Carta d'Italia in rilievo alla scala 1:750,000 » da 
lui donata recentemente alla Società. 


+. Siccome il professore Giuliani centinua ad es 
sero assai malate d'occhi, e la stagione calda si 
avanza a graudi passi, le conferenze ella Falombella 
hanno fine per quest'anno. 

Le socie saranno fra breva invitate ad eleggere le 
ore componenti il nuoro Consiglio direttivo. Quelle 
che non avessero ancora pagato la loro quota sono 
progate inviarla alla presidenza, perchè si possa fare 
il resoconto annuale. 

-, Spettacoli: 

Politeama. — Elisabetta regina d'Inghilterra. Resita 
di beneficenza. 

Valle. Oro e orpello. 

Rossini — Commedia con Si 

Motastasio. — Slella lucente. 
girino. — Pipelè. 
letto — Commedia, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali parlano di note cha sareb- 
bero state spedite da Vienna al nostro goverho 
relativamente a possibili tentativi di agitazione 
per l'e Italia irredenta ». Ci viene assicurato 
che quest’asserzione è infondata. Le comuni- 
cazioni fra il governo austro-ungarico ed il 
governo italiano sull'argomento del quale si 
iratta sono state frequenti, ma sono rimaste 
nei limiti confidenziali, e sono state sempre 
falte reciprocamente in iermini oltramodo a- 
michevoli. It gabinetto italiano non si è mai 
lasciata sfuggire l'occasione di dichiarare net- 
tamente i suoi inendimenti, di non tollerare 
nessuna offesa alle relazioni di amicizia con 
la monarchia austro-ungarica, e queste dichia- 
razioni sono state sempre accolte con soddi- 
sfazione del gabinetto di Vienna. 


I governi di Russia e di Germania sono ve- 
nuti a conoscenza che i capi del partito ni- 
chilista, comunista e socialista residenti in 
Londra hanno convocata una riunione gene- 
rale dei capi rivoluzionari dei vari Stati d'Eu- 
ropa, da tenersi nella capitale dei Regno 
la prossima estate. Da Londra è già venu! 
la perola d'ordine di preparare un movimenti 
rivoluzionerio su v In seguito di ciò 
alcuni governi hanno iniziato trattative per una 
azione comune 


In seguito alla demissione del commenda- 
tore Sacchi dall’ufficio di direttore generale 
temporaneo del Banco di Napoli, si torna a 
dire che quel posto verrà definitivamente affi- 
dato all'attuale ministro dei lavori pubblici, 
onorevo!s Mezzanotte, che in pari tempo sa- 
rebbe nominato senatore, Quentunque ripetuta 
con insistenza, questa voce merita conferma. 
Il ministero non può certo desiderare di met- 
tersi in crisi per dare a un collego, per quanto 
rispettabile, ur. posto imporiante al quale non 
è riconosciuto adattato, e dove, a parte la poco 
buona impressione del faito in generale, sa- 
rebbe nel caso speciale giudicato sfavorevol- 
te dal pubblico intelligente 


cevole Mioghetti è partito ieri sera per Bo- 
dove si reca a presiedere una riunione dell'As 
sociazione costituzzonale, nella quale i'onorevole Luz- 
uaîti terrà discorso delle importanti questioni econo- 
miche del giorno. Gli onorevoli Misghetti e Luzzatti 
siranno a Roma lunedì prossimo per l'ora della seduta 
Camora. 


La Camera, in comitato privato, ha deciso 
rire ua concorso per un'aula ia materiale, destinata 
uile sedute parlamentari, da costruirsi vello stesso pa 
lazzo di Monte Citorio ed in modo da non esservi la 
cessilà di sespendere i lavori parlamentari. Ha sta- 
ditite di accordare un premio di 3,000 lire all'autore 


del miglior progelto che risponda a tali condizioni, 
aprendo a tale scopo un concorso fra gli architetti 
italiani. 


abilito quiadi di mettersi d'accordo con il Se- 
nato per dare ua sussidio al signor Michela, inventore 
‘ina stenogratica, con l'obbiizo da parte sua 
di formare di Ilievi fra gli attuali stenografi. 

Ha approvato l'aumento di lie 9,200 aanne proposto 
dall'onorevole Radint alla dotazione annua per l'ac 
quisto di libri, principalmente allo scopo di comple- 
tare la bibliotera di legislazione comparata iniziata 
dall'onorevole Mariotti. 

Ha nominato finalmente una Commissione per stu- 
diare il modo di una più esatta e completa pubblica 
Tione de’ resoconti delle sedute. 


La proposta dell'onorevole Guala di sostituire i (ram- 
©0ys a vapore alle strade ferrate su molte dello linee 
della 4° 0 5* categoria fu esaminata dalla Commis 
Sione incaricata del progetto di legge che andrà in di 
scussione lunedì. 

In generale trova accoglienza favorevole. Alcuni però 
credono possano bastare le disposizioni che stanno nel 
Utosetto, relative alle ferrovie ridotte : altri ritengono 
ele le quote di concorso, come vennero propasie dal- 
l'onorevole Guala, debbano essere rivedute. 
îl concetto di praticare, sulle spese di queste o- 


pere, delle rilevanti economie è comune fra i deputati 
quali devono in proposito sentire anche la influenza 
dell'opinione pubblica che le reclama. 


È di ritorno in Roma dopo lungo congedo il barone 
d'Anciban, ministro dei Belgio presso ja Santa Sede. 


Riceviamo: 
Pregiatissimo signore, 
Le scrissi giorni sono per annunziarie che intendevo 
ritirare la mia candidatura al collegio di Foligno. Cre- 
devo d'essermi spiegato abbastanza chiaro, ma poichè 
molti sembrano credere che io mi sia ritirato per fa- 
cilitare ia candidatura del conte Teifener, e poichè i 
patrociaatori, nel collegio di Foligno, di quella caudi- 
datura danno alla mia lettera un'interpretazione lon- 
tana dal vero, debbo incomodaria par dissipare qua- 
lunque equivoci 
Sapendo come la candidatora del conte Telfener in- 
contrava favore, benchè tutti isnorassero quali siano 
le sue idee e a quale partito egli appartenga; e sr 
pendo come anche la candidatura del commendatore 
Gerra fosse patrocinata da elettori autorevoli, io mi 
ritirai perchè um'inutile dispersione di voti non po- 
nesse ia pericolo il trionfo di un uomo che un yar- 
lamento deve tenere ad onore di avere 


lo nòn conosco più che non lo conesca altri 
sare politico del conte Telfener. So i servigi resi al 
paese dal commendatore Gerra, e confido che gliami 
miei vorranno adoprarsi in suo favore. 
Devmo suo 
Rorenzo Sruart. 


Roma, 20 aprile 79. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il Bindolo, commedia dovuta a distinta penna della 
città. 

Ce n'avrei un sacco di riflessioni filosofiche. Ecco 
uno scampolo: nella razza uomo, più si cambia e più 
ci sì trovano le stesse bestie. Rappresentate, tra due- 
mil'anni, un ‘avoro del duca Proto, e le chiavi fem- 
mia», sue contemporanee, andranno a ripopolare le 
platee. Agli scherzi di Plauto, sî ride ogzi, come si 
rideva duemil’anni fa. 

Del resto, sentire una commedia ogni duemil’anni, 
lo pure, è una cosa che fa sempre piacere. Più 

ntire i Briganti venti sere di fila. 

È vero che, di questo passo, ci verrebbero a sca- 
pitare i drammaturghi. Ai capocomici non varrebbe 
meanche vera di scavare antichità, come fa il trium- 
viro Castellani, e magari inventarle. E, allora, addio 
chiamate al proscenio. Non resterebbe, agli scritto 
drammatici, alira risorsa che quella di porre, a mo' 
d'esempio, sul cartellone : 


La ratzonarista 

Commedia în tre atti e qualche prolos 

del cavaliere Morcanioni» Pompeo - anno 13 ava 
Cosè il Bindolo di Piauto. È nna farseita, un'arlec- 
chinata. Prendete lo spirito di Bibbiena, di Rabelais, 
di Beaumarchais, fatere una polpettina © avrete il 
Bi 


6.0. 


Hi biadolo è Pseudolas servo di Callidoro, giova- 
notto sciupone e scapestrato, figlio a Simone. 

Callidero, per venti mine, vuole acquistare da Bal- 
lione una ragazza. Callidoro possiede l'amore dell 
gaizi, ma non le venti mine. La ragazza gli 
una lettera mina...tor a Gli dice chiaro e tondi 
non porti le venti mine, c'è chi è disposto a darle a 
Ballione, per conto suo, e felicissima notte ». 
doro legge, disperato, questo bi 


dolus, più disperato di luî, in fatto di vige, ma più 
fe > di ripieghi. ll rivale di Callidoro è un soldato 
macedone, che ba giù shorsato quindici mine (circa 


novecento lire), e mauderà le altre, con una sua let- 
tera, per un subalterno, che ritirerà la ragazza. Pseu- 
dolus promette di mandare a monte ogni cosa, e far 
avere l'amante a Callidore. E non va mic», per questo, 
a cospîrare coi nichilisti, chè anzi spiattella a_ Ballione 
e a Simone le sue mire, e li avverte di stare in guardia 
contro le sue mariuolerie. Questa faccenda mette i due 
vecchi in un'agitazione legale. 

Pseudolus resta solo, e si domanda: 

— Come farò a effettuare il mio programma? 

Pensando ali'onorevole Depretis, abbraccia un par- 

tito: se ne rimette al caso. E il caso, compiacente, gli 
manda ira le gambe Rapace, na clamidato subalterno 
al soldato macedone. Pseudolus si finge servo di Bal- 
lione, tenta di farsi consegnare le cinque mine; non 
riuscendo, si contenta della lettera del soldato. È già 
alche cosa. 
Ivaccordo con un amico di Callidoro, fa trasvestire 
uno schiavo da ciamidato, trova a prestito cinque 
mine, e con queste, unite alla lettera, manda il finto 
messaggero 2 Ballione, e questi gli consegna la ra- 
gazza. La farce est goute! 

Cè, a mo' di ripieno, una scena tra il vero m 
saggero e Ballione che lo crede un emissario di Psen- 
dolus, c'è ta scena finale del bindolo briaco, che sciogli 
un inno avvinazzato alla propria astuzia, e gli 
tatori vanno via contenti come pasque 

È una cosa semplicissima, lo si capisce. In una sola 
scena dei Borghesi di Pontarcy c'è tanto intreccio, da 
fare mille biodoli, una generazione di bindoli, questo 
è vero. Ma se il pasticcio di Strasburgo è buono, non 
è pure saporita la semplice bistecca ai ferri? 

ll sorriso della Venere capitolina è sempre incan 
tevole, dopo tanti secoli. Lo stesso avviene delle ri- 
sate della musa di Piauto. Saranno sempre sonore, 
fino a tanto che il sele, per fare una delle sue. solite 
corbellerie, 

« Risplenderà su le sciagure umane ». 

Due parole per gli attori del Valle. Il Casali (Pseu 

dolus) e il Cuniberti (Ballione) hanno interpretata a 


ito a Psen=, 


meraviglia la parte, senza caricature, facendo accettare 
la trivialità delle scono con fa naturalezza del colorito. 
Gli altri aitori aiutarono ali’armoma dell'insieme. 

Non tacerò che, nel Friozfo d'amore, che ha prece. 
duto il Bindolo, il primo attore Lavaggi sè fatto o- 
nore e che la simpatica Boccomini-Lavaggi, a mo 
d'anticipazione, con la sua grazia squisita, ci la tutti... 
abbindolati. 


Lamba. 


BORSA DI ROMA 


29 aprils. — Contro ogai aspettazione, la chiusura 

d ri in ribasso, Lo do 
Noa sspendo dora 
pescare qualche bella raero all'Italia, e | 
esrono due veramente peregrine, Nen ripeto la 
pria perchè ripagoa perfino & psasarvi, I N .. non 
del bagno dell'Elba non nascono tatti i | 
i ed uno è di troppo. Dell er l'Itali: 
dente, s9 pi nessuso si arredo, ed il 

fferonza ottenuto dalle riunioni dsi Due 
00 abbastanza quale sia lo spirito pub- 
passo. Ma già è cosa nota, a Parigi 
ti sono molto b.. urloni, che, in mancanza di notizie, 
lavorano colla fantasia. 

La nostra Borsa non si diade per intesa delle o- 
soillazioni di Parigi, o ieri sera ia rendita si aggi- 
rava fra 8625, 86.27 12, e su questi prezzi ci aggi- 
rammo acche oggi. 


iti piattosto dae 

Il 1860-64 a 95, ed il Blount a 95 80 nominale, Il 
Rothschild a 100 15, oferto con danaro a 100 05» 
citimo prezzo. 
Te alloni Pesca Geierale so pr 
104 per , salirono a 104 
per maggio sa 506. Oggi si negoziaroro da 
501 50 per la 3, e da 505 7: 
ndiarie a 460 5i 


Pezzi da venti franchi 21 95, 21 


‘erltas. 


Terecrammi STEFAN 


LONDRA, 25 — Il Daily News ha da Gundamnak : 
Vakoub-Kan abbia invitato la mis. 


< 
sione îngle dare a Cabul 

«Il maggi agnari si rechesd a Cabul coa una 
sorta sufficiente; Îl giorno della partenza non è an 


‘a fissato » 
stesso giornale ha da Berlino : 


«1 Tarcomanai attaccarono la spedizione rassa a 
Merv, impadconendosi di 100 camelli, ma quindi fu 
rono respinti ». 


Lo stesso Daily News ha da Par 

« Alcuse corazzate francesi sono pronte a 
per Alessandria. Trattasi di appoggiare una nota d 
plomatica che serà spedita al kedive ». 

Il Daily Telegroph ba da Berlino : 

< La Porta è disposta ad accettare la decisione delle 
potenze circa la rettifica delle frontiere greche. La 
Grecia sembra disposta a fare delle concessioni ». 


di 


PARISI, 25. — Il ministero ha deferito al 
di Stato per abuso la lettera pastorale dell'arcivescovo 
di Ais, sulla questione dell’insegnamento. 

Hi governo non pose alena ostscvio ai reclami pub- 
blicati sotto la forma di petizioni e di 0- 


i la libertà ed il diritto comune, ma 
overno sia fermamente deciso adim- 
to la | 


puscoli, invoc: 
assicurasi che il 


pedir che queste polemiche si riproducano s 
forma di lettere pastorali destinate ad essere fette dal 
pulpito e ad introdurre ia politica nell'esercizio del 


culto. 

LONDRA, 25. — ll Callimki Catargi, agente dipl 
matice della Rumania a Parigi, surà nominato mini- | 
stro plenipotenziario a Londra. 


Assicurasi che l'Inghilterra inalzerà fra breve il s00 
rappresentante a Bucarest al grado di ministro pleni- | 
potenziario. 

VIENNA, 25. — La solenne processione dinanzi alle 


Loro Maestà, in seguito al cattivo tempo, fu aggior- 
nata al 27 corrente. 
Il conte Schouvalo!? fece una visita dopo mezzodi al | 
Andrassy, il quale restituì la visita. | 
tri riuscirono ad un accordo 
ne della Bosnia, alla con- 
serbe e al trattato do- 


Il Consiglio dei ministri prenderà giovedì una deci- | 
sione del 


PARIGI, 23. — La regimi Vittocia partì per Pla- 
ghilterra stamane alle ore 11. 

MADRID, 35. — L’infante Cristina è in fine di vita. 
Hi re ordinò un treno speciale per Siviglia. 

LONDRA, 25. — Camera dei comuni. — Nortbcote 


izia che il sultano abbia offerto 
di spossessare il kedive, dice che nella può rispon. 
dere circa vonfidenziati pendenti colle 
potenze estere 

VERONA, 35. — Proveniente dal Tirolo è arrivato 
il principe Federico Carlo di Prussia. Dopo di avere 
visitato la città, è ripartito per Roma. 

PARIGI, 25. — La pastorale delll’arcivescovo di Aîx, 
la quale faceva appello ad una resistenza energica © 
legale contro i progetti di Ferry, era stata letta dal | 
pulpito nella diocesi d'Aîx. 

LIMA, 35. — La flotta chilena bombardò  Pisagua 
il 23 corrente. 

Le macchine destinate a caricare il guano a Hiva- 
nilos furono distrutte. 

L'amministrazione interna del Perù è disorganizzata. 

PIETROBURGO, 25. — L'Agenzia russa suggerisce 
l'idea di un Congresso internazionale di giureconsulti, 
affinchè il regicidio, il quale è caratterizzato e punito 
come crimine daîia miggioranza degli Stati nella loro 
legislazione e nel proprio interesse, sia caratterizzato 


è punito come tale da tutti gli Stati fra di loro, nel- 
l'interesse comune. 

BRURELLES, 25. — Si ha da fonte positiva che il 
re ba scritto al papa una lettera, nella quale gli esprime 
il suo rammarico di vedere che il Belgio sia alla vi 
gilia di gravi dissensioni in seguito ai timori del clero 
per la revisione della legge sull'insegnamento. Sua 
Maestà ricevette una risposta autografa del papa, il 
quale deplora che il governo belga tocchi la legge 
sull'insegnamento, ma soggiunge che quel progetto ten- 
dente a rivedere questa legge non pregiudica radical- 
e i diritti della Chiesa. Sna Santità spera che il 
governo belga farà ancora delle concessioni durante la 
discussione del progetto. 

o —@——————__—@ 


BonavENTURA SEVERINI, Gereste responsabile 
CSI 


L'occhio ! Il capolavoro dell’ammirabile struttura 


del nostro corpo, quale disgrazia di dover perderlo Fa 
fanciulli, in giovinetti e spesso anche 
ti dell'uno © dell'altro sesso lasciata in abban- 
za inconcepibile una malattia in uno 
loro occhi che li condurrà 0 presto 
la cecità. Quelle continue lacrimazioni, 
quegli scoli muccosi, che rendono i poveri pazienti in- 
soffribili a se stessi ed agli altri e‘che non cedono o 
tosto si riproducono dopo l'applicazione degli astrin- 
genti sono tutti prodotti dell'Erpetismo, Inutili i rimedi 
ori 1 vessicanti, le moselie o qualunque 
Bisogna purificare il sangue per ot- 

‘® la guarigione completa. E per far ciò è forza 
dirto a lode del vero, lo sciroppo di Pariglina composto 


dal cav. Maz è l'unico che raggiange perfetta 
mente e co nie lo scopo. ll migliore depurativo 
del = che si conosca, cura radicalmente tutte le 


malattie prodotte prescindendo dalle 
‘iti, delle diarree, 
nti scoli uretrali 
ece., esso ha guarito totalmente una quantità di ottal- 

i catarrali, di graoniazioni crpetiche, d'iriditi e 
coroiditi e di altre o «tel bulbo oculare 0 delle 
sue dipendenze. Questo eccellente rimedio trovasi nello 
Stabilimento chimico del cav. Giovanni Mazzolini, Via 
delle Quattre Fontav Roma. 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENE 


li Marzo 1878 


Nel me 
gola presont 
per una som 
dell ‘anno €: 


nmero a questa compa 
zioni sulla via, 
. Dal 4° gennaio 
assicurazioni 


va delle nuo: 


1.995.140 10. ripartite fra 730 
pelizze, menire i smistri snnunziati nello stesso pe- 
riot Pimporto di L. 538,701 18 


AI 31 dicemb'e 1877 
il seguenie: So 
e L 

38,952. polizza. L dann 


ato del ramo Vita era 
112,028,059 14 di 
di rendite vitatizie, sopra 
agati nel 1877 salfrono a 
pagati in tutti i rami di 
‘a della fondazione delia Compagnia 
niano a L 340,307,808 84. 
ila Compagnia in Roma è in 


(1831) 
La Rappresentanza 

via del Corso, N. 11 
nn] 


CURA RADICALE delle Malattio ve- 
merce è delia pelle e delle Artritidi ero 
niche coi rinomato Liquore depurativo di Pari- 
glina del Proî. Pio Biazzelini di Gubbio. (Vedi 
viso în quarta pagina). 


Società Anonima della Ferroni Si a-Vsiental 
PALERMO-MARSALA-TRAPANI 


Si avvertono i sottoscrittori alle Obbliga- 
zioni della Società Anonima della Ferrovia 
Sicula-Oceidentale.  Palermo-Marsala-Trapani 
che il secondo versamento di franchi 67,30 
in Oro sopra ogni Obbligazione deve farsi a 
tutto il 30 corrente presso la Case che hanno 
rilasciate le ricevute del primo versamento. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO INRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 

RONA — Corso, 182 — ROMA 


ROMA 
rane Bor 


, Vicolo e Piazza Rosa 
l'Hotel central). Grandioso 
Joni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
Iirra 30 centesimi il shop. 
Colazioni da L. ) _ compri 
Pranzi da » 3,50 a 455 e più) Vino Chianti 
ARCHIVIO GIURIDICO di Filippo Sera- 
fini, Volume XXH — Prezzo L. FO. 
Arnats-Serafini, 7r 
mi tre, L. 27. 
Rivolgersi alla Tipografia Fava e Garagnani, Bologna 
(6321) 


Presso l'Ufficio Pri rincipale di Pubblicità 


valo delle Pandette, vola- 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 

FIRENZE, HM fora 13 
| 3ULANO, Vic S. Marghe casn Gonzales. 
PARIS, 24 rue Snint-Mero 
LONDON, 139, 140 Fleel Street E. C. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, Enenziari, di modo, illustrati. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO EC 
Piazza Montecitori: 


dun volume > LL +... ls 


Legge an reclutamento dell'esercito, volume 
‘uno tn-10° Cai, SD 


mieri, un volume in-S? . . +89 


Per l'acquisto rivolgersi alla suidetta Tipografia con 
relativo ee in vaglia o francobolli. Spedizione franca 
ia tutto il regno 


dii 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, H, p 
Milano, via Santa Margherita, 


ROMA 
Via[Quattro Fontane 97 e 97A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 590, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici 
L. 80 a L. 69 — Ordinazioni per mobili da giardino — Soft 
uso letto con stoffa di filo L. 

(1) 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. 
"| 


DECKER e C. 


ANICI, Torino, via Barolo, 19. 

raulici per rino e olio — Pompe per trav 
di vino, glio esc, sistema priilezito — dii — 
Pompe di ogni genera — Stadere a bl o per 
ilancie di ogni radere — Caldaje | 
7 distillerie || 


Stabilimento dell'Editore Edonrdo | 


GRAN N SUCCESSO 


Colla dispensa n. 9, del giorno 27 april 


LA SCIENZA PER TUTTI 


contemporanenmente dell 
dottor 3. Bengade, ed a 
di 


Franco di port L. 150 


Europa, Unione 


Per abbozarsi inviare 
ZOGNO in Milano, via 


è GOTTA: REUMATISMI 
$ Creo coma £ Pillole vitto novillo, î 


‘cer esi 
giù accessi come per {n 


Lib 


Fabbrica dn pm imale = 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


annuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 

smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com- 

missione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
del LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. © 


LIBRO ALLEGRO 


di &, Ghislanzoni, L. 2. 
Dirigersi con vaglia o francobolli all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C, Milano, via S. Margherita, 45. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


presso 
hi, via Condotti; Achille 
iazza S, Carlo; preeso #. Com 


tannica Zini 
Baldaszeroni, 146, via del Corso in 
cosa del Corso, 348; rrmecia 
Rolaca, 445. eago È 


denota Ferroni, via dalla Mallalane 49 0 d1. 
G. via di Pietra, MA. 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MAGCHIMA 

per triturare e schiacciare 

Adoperando questa macchina si trova un risparmio] 

nell’alimento del 20 al 35 per cento. 

Non più avena nei letami per Sa i passerotti! 

Migliore digestione e nutrizione più rapida. 

Adoperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio. 

Lavora 50 chili d'avena . 

» 120 » di grano 

» 130 » d'orzo... - 

Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 


co - } ogni ora 


= L\|\|\yzyouououyoyu<=yyuyuyuòuòu=uB 


Ep. 
ori 


34, rue Saint-Marc. Londra, 


45, casa case Parigi, 


— Firenze, Piazza Vecchia 
40, ia StPeet, E. C. 


di S. M. Novella 


TRITIDI CRONICHE, 


PARIGLINA Hol Prof. 


MALATTIE VENEREE, AR 


Cura riale col BIQUORE DEPUBATIVO DI 
od cîa preparato dal di lui figo Ernesto, 
Brevetto del R. Governo — Adottato nel 


Effetti Laino 40 anni di CIperienea Hi 


Pio 


MALATTIE scuPELLE 


UNICO erede del segreto per la isbbricazione. 
lle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


MIazzolini di Gubbio 


le documenti medici 


due veneree secondarie 
lode del si 


10 depurat 
9 Dott. P. Maris 


le quali fa da noi prescritto. 
ale quali a da noi pre Dott. Mergono 


mia pratica più volle usato il Liquore di Pariglina 


Dott. F. Marraveci. 


e ris quanto per eli 


itato chimico. 


Ù 


o OLA) — 


terminò di sopravvivere |! 


i Gublio ed ore preparato 
perchè ha generalmente cor- 
1— Dott. F 

— Dott. B: 


6 Macekina eletiziea a risebianre, ne 
il aianto mos leggiera pressione sula 5 


balteria Sarcendo una lamrada 


Vendesi in botliglia inten L 13, mezza L. 6. Per le commissioni rivolgersi 


Ernesto Mazzaziaf R° farmacista (sconto d'uso). 
vardarsi dalle contraffazio 


Crccherelli, Ascoli, 
Literno, Duna @ st 
oliso, Paria, Semali, 

incipali farmacie d'italia è È 


ni, Are 


“Napoli, 


© Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Sr S.A. ALLEN 


‘Stabilimento prini 
4 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
(BUUVENDE DA TUTTI 1 FARMADISTI E PROFUMIERI S 
Deposito in Roma presso Quinno Erugia, ‘344-245, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condetii. 


ÎL VERG-AARTICOLO:SEMPRI 
IN iNViLuRPI GOLORED) 


"ALBERGO MONTICELLO | 


e Casa di Villeggiatura | 


a RONTICE ZA (Brianza) alazzo Nava 


OXA. 


° 
I 


309040020990000090000000: 


MALATTIE ce PETTO i 


000000498 


Com col ELISIRE ALIBERNTOSO DI Ducro strato dll Care fra 
So VOSGI rei fanololti pei 
cl petto © dello siomiaco, 


sofa a ti 
dit: 


Deposito pressi la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G, 

Milano, 15, via S. Margierita, di faccia al Caf dell Acvedierta 
Si fanno spedizioni în provincia contre rimessa ddl'ime 

È porto in vaglia postale. 

Si spedisce anche per mezzo postale racccmandata 
come campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d’aggiuugere alle ordinazioni-di pro- 


vincia la staziona ferroviaria pià vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e O. via Panzani, 28 


SES, 


Non più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 
L'estratto di Laîs ba sciolto il più delicato di tutti i probl 1 vare 
dermide una freschezza cia morbidezza, che sfidano i cr del ‘empo. edili 
L'estratto di Lais impedisce it formarsi delle rughe, e le fa sparire prevene: 
Prezzo del facon L. 6, franco per sac Tee n 
Si trova presso i principali, profamieri e Parrucchieri di Francia e dl'Estero 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
lano pr ufpario Franco Nalian 
fargherita, 15. 


., via S. 


Deposito a Firenze all’Euporio Franeo.Italiano, G Finzi © C.. Via dei Panzani 
0, Sccoursale, Via S. Margherita, 15, casa Genzalos, sap 
Biatehelli, Via Prattino, 66. ‘cile Sizesionee LI/GELe 


in Gubbio (Umbria) al fabbri-atere 
Non si confonda cen allra specialità di 


‘ugia. S. Mirtico, Pisa, Cartaì, 


ARGENTERIA-RUOLZ 


| Speefalità di servizi 


meDaGuIA DARGENTO $ | 


APERTURA 
DEL MAGAZZINO 


[di giù, ittomina coli 
laperto uno spazio 
di 


Corso, 88 


lità, 
erasso, 10, VIENNA. 
COLLARINO 
VA _ DIE di 
GALVANO- ELETTRICO 
presarsativo sicuro contro 
la Difterite ed il Group 


da tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 
Servizi per enffè e *he 
fa metallo bianco, garankii 


Assortimenti completi | fun. fas a Dna 0. 
per Hotels, Restaurants @ Ca@ip;rigore lo domando a Firenre 


‘Emporio Franco-Italizzo 
inzi @ C. via dei Panzani, 28, 
Roma, Corti e Bianchelii, via 
62471Frattina, 66. 


Modieltà d di prezzi 


Articoli garantiti 


| CANCELLATE: Li 00 


flat gio, id AA 


dui Var, Gi 
SISTEMA BREVETTATO | 
> 


| 


all'Esposizione di Pavia 
Stabilimento Meccanico 


DECKER e Comp. 


l' Torino, via Barolo, 19 
Diexro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


dosrebbe essere fornita 


{di una Macchina da schiacciare la Biada 
i, (A CILINDRI SCANNELLATI) 


mento delle biudo è il più 


OGNI SCUDERIA | 


lì sistema dello & 
|#ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tatte 
proprietà alimentari dele granaglie. 
Ai bestiami treppo giovani o già invecchiati rimpiazza ls 
deficenza di forza nelle mas ta la digestione. 
Lo schiscciamento dello unecon. mia 
'de! 25 per 0,0 sulls quantità delie razioni, vantaggio erorme. 
Pi riuborsa in breve la spesa del Macinello. 


1 Mscirel'i a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili 
per le piccote Amministrazioni rurali, perchè costano meno 
fnell’scquisto, sono i più semplici nell'uso, sertono per ogxi 
‘specie di bisda, producoro una triturezione più netta 6 ron 
iafarinano. 
Prezzo della Schiacciabiada con manubrio L. £8) Imballeg 

con volante » &8) gio L. ® 

Deposito a Milano alla. succursale dell'Emporio Frari 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 45. Firenze, 

Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Biancl 
\via Frattina, 66. 


coi ORNELLINO EUONONIOI 


detto Forno di Campagna 


a 
(e) 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO sa 


Per la loro speciale costruzione questi forni 
su qualunque fornello di cucina, di qualunque 
sistema, e concentrano il calore con tanta rap 
buendolo uniformi 


CAMPAGNA 


in ogni loro parte che in {5 mi- 


s a) 

nuti sì cuoce perfettamente ua roasteef. Interamente co. P 
OI struiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'e 5 

0 di orhamento alla cucina, si melle e si (S 

leva dal fuoco colla massima facilità. b) 

Prezzo,-con sportello a due battenti : 

z N. 1 — Bocca sai forno SI 25 di lai za L >. 

ci »2 3 > © 

(—) » 3 » » 35 » » z 

U >» 


l'Emporio Franco-tal 
rita. Rome, Corti e Bianchelli, 
ce în provincia contro riceri. 
postale. 


mento dell'importo in veg 


Colla Cemento Ceramica 


Colîa a freddo per atta» 
carmi, terra cotta, pietre resiste al fuoco ed 
l'acqua. Si adopera colla mussima facilità. 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Preso del doppio Di 10 unito collo stesso cemento L. 1.52 

Dirigersi presso l’Emporio Franco-Ialiano C. Finzi 0 È, 5 
ria Santa Marghe 


ro vetro, porcellano, cristal 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME SA DI NORVEGIA 
per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze allEmporio Fratco-Italiano © 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suceursale dell'E” 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, cass 60 
gie Roma, Corti e Bianchelîi, via Frattina 68 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


pit 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Roma, Lunedì 28 


Num. 113 


DIREZIONE ED AMMINI 
Roma, Piazza Montecitorio, 490 
‘ngignia di Polbtiità 
OBLIEGB® 
Roma, V na, 41 
Finesze. Piazza Vecch x 


Aiilano,va $ Ma 
Lo 


di. 


rita 15 | Parig 
110-190, Fleet Street. 
n 


Aprile 1879 


Fuori di Roma cent. @1 


GIORNO PER GIORNO 


Ho già avuto occasione di congratularmi 
colla Revse dritanzigue per le cose veramente 
peregrine che pubblica sul conto dell'Italia. Si 
vede che Henri d’Ideville e Louis Teste hanno 
fatto scuola nella stampa francese. 

Nel fascicolo d'aprile (già, è il mese dei 
pesci) un signor C. G. scrive che tutti i mu- 
nicipi d'Italia sono oberati ; forse lo scrive per 
far dispetto a un recente discorso del sena- 
tore Pepoli. ò 
Meltiamo che sia un’iperbole, e tiriamo in- 
nanzi. 

* 

3» 

Che cos'è l’Italia per il signor C. G 
Un’ « usurocrazia temperata dal brigan- 
taggio ». La classe media è « interamente 
composta di usurai » ; il popolo è la loro vit- 
tima : i briganti procurano di ristabilire l'e- 
quilibrio togliendo agli usurai il mal tolto. 

Il signor C. G. è tanto tenero dei briganti 
alla Schiller, che biasima l’invio straordinario 
di carabinieri e di soldati in Sicilia per repri- 
mere il malandrinaggio. 

Viva Leone, senza decimoferzo! 
È naturale: i briganti fanno la giustizia : la 
loro missione è provvidenziale : lo Stato deve 
lasciarli fare, passare e lavorare. 


sta 
quanto alla < borghesia d’usurai », può di 


l'Inglese, il quale arrivò a Nizza în un giorno 
di pioggia e ne concluse che a « Nizza piove 


sempre >. La 
sto caso, vuole un consiglio ? 


brio, faccia come Fragoletto dei Brigands, e 
vada a cevcar Falsacappa. E si auguri che i 
carabinieri arrivino sempre troppo tardi. 

E non dimentichi una copia rilegata della 
sua Revue per il gierno onomastico di Falca- 


cappa. 


Tardi, wa in-tempo è l'impresa dell'Alma- 
nacco di Fen/w/la. Il marchese Carlo Alfieri 
di Sostegno è di umaltro parere : pubblicando 
cerii suoi parer$ sella situazione politics, li ba 
messi sotto il proverbio : Chi Ag fempo VON 4- 
spetti tempo. 5 

E infatti, se si aspetta, la situazione camb'@ 
e i pareri vanno modificati. 

Per esempio, io spero che il marchese Al- 
fieri possa un giorno modificare il suo parere 
sul conto dell’onorevole Sella e della destra. 
Non mica che il senatore Alfieri sia tenero 
della sinistra: îbò ! Anzi, io credo che in fondo 
voglia più bene alla destra che alla sinistra : 
ma chi ben ama ben castiga. E il marchese 
Alfieri è d'un crudo, ma d'un crudo !! 


* 
x 


—_—————_——€ 
DIECI GIORNI D’ARRESTI 


Quando Clarina pad assopirai in tranquillo 
riposo, abbandonai la @&mera. Quella sera chiesi 
alla signora Rosa di rimaner di guardia 
l'inferma, tanto che potessero pigliare un po' di 
riposo lei e In serva. 

‘Mi fu coneesso ; ed io passai la notte in silenzio, 
vegliando i sonni di quell'angelo del dolore. 

Intanto erano trascorsi due o tre giorni: gli 
ufficiali del mio reggimento, vanuti per distrarmi 
e vuotare i miei fiaschi. mi trovarono assai 
cambiato. Ero diventato, serio e  preoconpato; 
quella famiglia, che pochi giorni prima mi era 
affatto sconosciut, ora mi sì legava d'affetto 
per modo cl 


tribuire all'assistenza dell'inferma. 


presso di lei. Alla mia consueta domanda 


tutto il contrario. 


in ora. 


anche alla inferma lo stato 


—————————e—Éreesms 


che al signor G. C. sia toccato come a quel- | 


malandrini ristabiliscono l’equili- | 


Ma lascio la parte critica : perché, secondo | 


nessun'altra occopazione, dopo il 
servizio, mi sra possibile oltre quella di con- | 


Ero felice quando, enti‘ando nella stanza, essa 
mi sorrideva, e tosto mi accennava di stare 


— Come sta? — ella rivpondeva invariabil- 
mente: — Molto meglio; — ma accompagnava 
le parole con tal giro d’orshi, con tono di voce 
così flebile da far credera, come era infatti, 


Essa poggiorava di giorn» in giorno, d'ora | 


Una sera, dopo la visita del medico, il quale 
forse sno malgrado avreva lasciato trapelare 

rato in coi si 
trovava, Clarina approfit (0 deil'assenza momen- | di passare quelle mezz'ore longhissime, quelle 


l'autore, destra e sinistra sono morte o mori- 
bonde, e non se ne deve parlar più. 

Il programma che, secondo lui dovrebbe , 
servir di base alla ricostituzione di un vero 
partito liberale moderato è quello del mio a- 
mico personale Roberto Stuart. 

Scusi, marchese, faccio due obbiezioni: 

1° Il mio amico Stuart ha troppo poco par- 
tito intorno a sè: e per fabbricare ci vuole, 
fra le altre cose, un'estensione di terreno. 

2° La destra potrà essere un partito con- 
servatore, ma non il partito conservatete. 

*, 
+» 

Per cominciare, il marchese Alfieri vorrebbe 
subito una riforma elettorale. 

Ebbene: l'onorevole Depretis è li per con- 
tentarlo. La destra farà il possibile perchè la 
riforma elettorale riesca il meno male pos- 
sibile. 

E allora speriamo che il marchese Alfieri, 
rabbonito, sarà di un parere più mite verso 
quella povera destra che [ha avuto tanto da 
fare e dalla quale reclamano anche ciò che 
non le hanno dato il modo di fare. 


e * 
+33» 


Si era parlato con qualche insistenza di una 
sottoscrizione per un milione di carabine ad 
| uso dell’assemblea dei Due Macelli. 

Ma nolizie posteriori sembrano accennare 
| al completo abbandono della grande e gene- 
rosa iniziativa. 

Peccato! Il milione di carabine avrebbe con- 
corso a fare il paio col celebre milione di fu- 
| cili del 1859-60. 
| Cosa strana, veramente strana! La demo- 
| crazia, quando ci si mette, non si contenta di 
novecentomilanovecentonovantanove, ma vuole 
toccare il milione di primo acchito! 

{ Ciò non impedisce, per altro, ai democratici 
di averla a morte coi milionari. 

a 

| Dicono che la vera ragione per cui il pro- 
getto del milione di carabine venne inviato 
agli archivi, fosse la proposta di Garibaldi 
che quegli arnesi, una volta messi insieme, si 
dovessero passare allo Stato. 

Non mi porto garante della veridicità di 
| questa asserzione; ma se è veramente fon- 
data, fa onore al generale. 

Qualche maligno, tuttavia, vorrebbe far cre- 
dere che l'origine del fiasco sia ben altro. 

In generale, quando si promuove una pub- 
blica sottoscrizione, i promotori hanno la buona 
abitudine di dare l'esempio e di sottoscriversi 
pei primi 

Nel caso nostro... cioè delle carabine, la 
virtù della modestia avendo trattenuto i pro- 
motori dal msttersi in prima linea, l'affare è 
andato a monte. 

Ma vedrete che quanto prima si troverà 
qualche altro progetto che non implichi il bi- 
sogno di fare offesa alla modestia. 


| 


tanea della signora Rosa, e tolta da sotto le 
coperte la scarna mano, me la porse e mi disse: 

— Galivani, non mi lasci morire finchè non 
le abbia manifestato certi miei segreti che mi 

10 sul cuore. 

— Parli, Clarina — m'affrettai a soggiun- 
gorlo. 

— Non ora, Rosa sta per tornare. 

— Quando crederà. 

— Stanotte. 

Era tale l’espressione supplichevole che ac- 
compagnò quelle parole che un brivido mi corse 
per le ossa. 

Essa strinse la mia mano colla sua febbrici- 
tante, e: 

— Meo lo promette ..? 

— Glielo giuro — dissi io. R 

Venuta la sera, l’ammalata era tranquilla più 
| del solito. Sospettai che facesse forza su sè stessa, 
! onde persuadere la signora Rosa a riposarsi un 

poco. Io mi ritirai per prendere qualche ora di 
| riposo e venire sul tardi a sostituire la signora, 
come ormai avevamo preso l'abitudine di fare. 

Ancora, mentre mi ritirava, Clarina mi se- 
lutò ‘con uno sguardo così eloquente, così vivo, 
che io compresi tosto voler significare: « Siri- 
cordi della promessa >. 
‘ella mia stanza non mi fa possibile prender 
| riposo; passeggiavo attendendo con un’ansietà 

indicibile l'ora di recarmi a quel singolare ap- 
! puntamento: infatti la mia situazione era per 
lo meno strana. Più d'una volta m'era accaduto 


aa 

Io — per esempio — nel mio povero nulla 
ci avrei un'idea che mi pare buona a utile © 
che il sinedrio dei Due Macelli potrebbe far 
valere come sua. A ogni buon conto, dichiaro 
fin d'ora di cedergliela gratis. 
Eccola: 
Il generale Garibaldi è chiamato general- 
mente il Cincinnato ifaliano. 
Cincinnato si rese celebre nella storia e il 
suo nome giunse fino a noi, perchè quando 
non impugnava la spada, ossia la daga, in 
guerra per la patria, impugnava il timone del- 
Y’aratro e solcava l’avito campicelto. 
Rettoricamente la cosa si può ammettere. 
Per di più il generale va predicando che bi- | 
sogna arare i 113 mila chilometri quadrati di 
territorio incolto e paludos 

Perchè dunque egii e il suo stato maggiora | 
repubblicano e parlamentare (come dice lui) ; 
non propongono una sottoscrizione per dare 
all'Italia wn milione di aratri? 


sa 

Ma — dirà il lettore — ammesso anche 
che questa tua idea sia ricevuta per buona, ! 
all’atto pratico ci troveremmo sempre di fronte 
il grande ostacolo della modu: Nessuno 
dei promotori vorrà mettersi za e fare | 
la spacconata di firmare pel 

Ebbene, se tutto il male sta qui, il rimedio 
è bell'e trovato. 

La spacconata la farà Fanfulla: e — bando | 
alla modestia! — firmerà pel primo! 


* 
>» 


L'emulo di Cincinnato ci pensi seriamente! 
Egli vuole anche liberare l’Italia irredena; e 
l'onorevole Baccarini in un memorabile di- ; 
scorso, molto più eloquente e più utile di © 
quello pronunziato testè a Bologna, ha detto i 
lo scorso autunno che la vera Italia irredenta | 
sono le nostre lande e le nostre paludi ! i 

*_ * 
nana 
Al chiarissimo conte Leopoldo Pull 
Della giuria drammatica 
A Milano (0 dov'è). 
Chiarissimo signore, 
La posta m'ha portata 

Una lettera, giorni sono, da lei firmata 

E da quel che ha nel seno i segreti destini 

Della giuria drammatica — professor Soldatini ; 

Lettera cortesissima, quantunque ofliciale 

(Tanto d'intestatura col Giurì nazionale, 

Mileno, Protoc»llo, Presidenza ed oggetto). 

Dunque il famoso prologo di Ferrari l'ho letto 

Con piacere grandissimo, come sempre ogni cosa 

Di chi scrisse il Gotdonì, le Due dame e la Prosa, 

E ho visto che a ferire con acerbo punture 

Me Fanfulla, Ferrari non ci pensò neppure, 

Anzi arrivò perfino a darmi del simpalico, 

Malgrado le tirate contro il giarì dramm: 


ico. 


Innanzi a tutta Italia faccio qui giuramento 
Che del giurì suddetto io da questo momento 


| ranzie di li 


| genze eva 


Ringrazio : e per mostrare di tanta cortesia ' 
La sentita profonda riconoscenza mia i 


Non farò più parola. Fino al giorno nel quale 
Si dimostri che al nostro teatro nazionale 
Esso può dare aiuto — anche con parsimonia — 
(Ah! se il silenzio è d'oro, io divento Torlonia !) 
Il mio programma è questo : ìmpenitente e zitto. 
Siamo intesi. 

Augurandole trecento un manoscritto 
Da leggere, e l'invio di tutto un florilegio 
Di drammi e di tragedie meditati in collegio, 
@ve dolce vagisca Melpomene fanciulla, 
Mi dico, signor conte, suo devoto 


UN LIBRO IMPORTANTE 


Fanfulla è stato in parecchie occasioni tret- 
tato di codino per aver osato, durante i suoi 
dieci anni di esistenza, criticare una quantità 
di istituti e di ordegni che si chiamano ga- 

progressi dei tempi, poriati 

della civiltà, e che sono in sostanza o imita- 

zioni poco serie di invenzioni straniere già 

logore prima della loro applicazione, o zolfa- 
nelli gettati nella paglia. 

invenzioni dei predicatori di li- 

dei caffè e dei c/uds del quaran- 


palladio (Dio l'abbia in letizia), la 
vi suoi droghieri e i suoi spropositi ; 
‘ata alla tutela della cana- 
provvisori garanzie illi- 
mitate di difesa per gli assassini: le emmistie 
in blocco ; la dolcezza dei codici ; le preferenze 


| date al benessere dei carcerati su quello dei 


dati; le liti fra i poriti in tribunale; le 
soluzioni continue ; tutto il nostro sistema giu- 
diziario e penale pieno di garanzie per i fur- 
fanti e di olimpica indifferenza per i galan- 
tuomini. 
E altre simili applicazioni delle teorie uma- 
arie e liberali degli apostoli dei volghi e 
dei dottori enciclopedici, che si sono imposte 
mediante sopratutto l’apostolato degli avvocati 
politici. 

Ma intanto le popolazioni a certi momenti 
avevano le loro resipiscenze, © la guardia na- 
zionale è morta fra l'ilarità universale, la giuria 


| è stata oggetto di studi che la dovranno prima 


0 poi riforrare da capo a fonde, e le indul- 

eliche per la canaglia hanno dito 
iali frut gli indulgenti stesst pensano «he 
potrebbero benissimo aver fatto una gressa 


corbellerie, prepsrando l'assoluzione del tan- 


| scalzone che ha profittato della libertà prov- 


ria per dar loro una coltellata sulla co- 
stola sinistra, come ha fatto a Firenze il « li- 
berato provvisorio » Sorbi. 

In questa campagna che dura da dieci anni 
Fanfulla non ha certo acquistato le simpatie 
dei farebutti, e ha potuto anche dispiacere a 
qualche gruppo di liberali di parata, ai quali la 
predica per i grandi principi serve come ban- 
diera 0 cone ferro di professione. 

Ma hs asuto anche la consolazione di va- 

lata la sua voce — eco spassionala 

erena nella forma, di milioni di 
3 — e ha l'orgoglio di sapere 
divise le sue idee da uomini di rettitudine, di 
competenza e di autorità incontestate. 


per esempio, gli capita l'aiuto del pro- 
‘e Lombroso, il quale in un libro di cui 
mente ci comunica le bozze, chiamando 


ore interminabili che separano dal momento di 
un appuntamento desiderato. Più d'una volta 
mero torturato il cervello durante l'attesa pen- 
sando: Che dirà? Come mi accoglierà ? 

Che cosa potrà succedermi? E il dubbio, l'a- 
gitazione che precede il momento în cui un mi- 
stero sarà svelato, mi avevano tenuto in quella 
sospensione d’anhmo terribile, per sfuggire la 
quale si affronterebbe anche no pericolo pur- 
chè immediato e chiaro. Ma quale differente 
stato d'animo! Allora il mistero era una parola 
d'amore concessa o no; era un bacio, od un ri- 
fiuto, un sorriso o un rimprovero. Ora invece. 

Ad accrescere il contrasto mi venne alle mani 
una letterina profumata, recapitatami nella gior- 
nata. 

Era della contessa 

< Vado al veglione della Pergola palco 38, 2°, 
non occorre altro. Perchè non vi ho visto in 
questi giorni ?. 

All’ora în cui la contessa mi aspetterà al 
teatro, pensai fra me, andrò invece all'appun- 
tamento che mi ha deto una moribonda. Un ap 
puntamento cui forse non farsi in tempo ad an- 
dare domani. La signora non può aspettare, 
deve partire per l’altro mondo. 

Attesi contando i minuti, calcolando il tempo 
come un vero innamorato. 

Quando, dopo la mezzanotte, mi parve giunto 
il momento opportuno, traversai in punta dei 
piedi la stanza che divido il mio dal quartiere 
dei padroni di casa. 

Era buio... m'avvicinai all’ussio della camera 


da lotto .. vna luca fradda e tranquilla trapelava 
dalla fessura dell'ascio, non il minimo rumore 
al di dentro... girai la gruccia pian piano e ri- 
mossa la tenda entrai nella camera di Clarina. 

Oh! amici del reggimento, se aveste visto 
in quel momento la sola figara del capitano 
Galivani, che eon ogoi precauzione entrava di 
notte nella camera d’una donna, quali sarea- 
stiche risa, quali maliziosi commenti! Eppure 
coma sarebbero stata ingiuste e fuor di propo- 
sito sul conto di gnesto fanebre Don Giovauni 

L'inferma fece va piccolo moto a i suoi oc- 
chi, che du qualche tempo erano certo fissi sul- 
l’uscio. bri larono per subita gioia. 

somi 2 loi, signorina. 

— dirazie, capitano, o perdoni il disturbo che 
lo reso. La signora Rosa è andata a letto tran- 
quilla, io ho fatto il possibilo per rassicureria, 
solfrivo... ma fiogovo di dormire. È necessario 
che io vi parli, che mi confessi a voi prima 
di morire.. 

— Clarins, non creda... 

— Non m'liado. Ma sporo che il buon Dio 
vorrà darmi tanta vita da narrarle quanto de- 
sidoro che sappia. Segga. 

Ed io mi sodetti al posto consueto. 

— lo so che loro militari formano tutti come 
una famiglia, perciò lei mi ispira fiducia più 

iasi altra persona... 


Dopo bieve pausa, in cui l'arimalata pgrvo 
concentrare i suoi pensieri, essa diè prinepio 
al seguente racconto, 

(Continua) Bunnasonno. 


FANFULLA 


cortesemente Fanfulla, primo paladino di quelle 
idee, le discute, le sostiene e le avvalora colla 
de autorità che gli dà lo studio, l'ingegno, 
posto eminente conquistato nella” scienza e 
l’elsere affatto fuori della vita e della lotta po- 


TI libro del professore Lombroso è intitolato : 
Sull'incremento del delitto în Italia e sui mezzi 
per arrestarlo, e a me pare tanto importante, 
Che come mezzo di sana propsganda in favore 
della difesa sociale, come esempio di coraggio 
civile, come maestro di profonda moralità, i0 
vorrei, se l'indole, e più che tutto la mole. del 
giornale lo permettessero, darlo successiva- 
‘mente tutto ai lettori italiani in queste colonne. 

Non lo potendo, mi limito a raccomandario 
a tutti, studiosi 0 no, scienziati o No, perché 
si formi un'opinione generale, la quale s'im- 
ponga all'asocofocrazia (è un vocabolo del pro - 
fessore Lombroso di cui la lingua italiana gli 
sarà grata) e ottanga che si peasi una volta 

galantuomo dopo lante carezze prod:gate 
bricconi. Non c'è colpa di persone: è colpa 
di dîrizzone e di ambiente; mutiamo l'am- 
biente, e il dirizzone lo prenderemo per 
un’altra via. 

* 


R professore Lombroso divide i 
in due parti: 

Cause del male. 

Mezzi di curarlo. 

Fra le cause del male, metto per la prima 
la mitezza delle pene e più la loro inceriezza. 
Egli dice: 

Mi fatto è che l'eccessiva mitezza è sempre dannosa 
e ald appunto avvenne sotto gli imperatori Maurizio 
ed Anastasio, i quali, salendo al trono, aveano dichia- 
rato che essi non avrebbero giammai versato il sangue 
dei loro sudditi. La sictrezza dell'impuaità e la cat 
tiva amministrazione della giustizia, duplicarono su- 
bito i delitti. 

Dopo l'abolizione della pena di morie a Friborgo 
gl'infanticidi crebbero da $ a 15, gli omicidi da 5 a 
13, gli assassini da 1a l5......-...---- 

e quando nell'Inghilterra. nel 1862, crebbervi tu 
un tratto le grassazioni, gli arresti e le condanne ese 
guite euro lo stesso anno, subiio le scemaroi 

Ha legge Pica scemò il brigantaggio nel Napolitano; 
la legge 6 luglio IST scemo le accoltellature di R: 
vena. 

E in Italia il nuovo incremento del delitta fu certo 
favorito dall'inconsulta amnistia del Mancini; e co 
scrive da Ferrara il procuratore del re: su 74 amui 
stiati, fra cui alcuni per parecchi anni di pena, 17 
riemtrarono nell’anno stesso, e ad Udine nno degli 
amnistiati tornò dopo 1 giorno, 2 dopo 7, 3 dopo : 
e 45 nei primi 6 mesi. 

x 


Poi come cause di aumenio dei delitti il 
professore Lombroso pone ls libertà provri- 
soria e i rifardi nei giudizi, gli appelli e le 
cassazioni per motivi di assoluta futilità. 

Sì narra che la causa Agnoletti costasse più di 
diecimila lire all’erario e che venisse cassata per 
sersi. dimenticato un cancelliere di porre usa fede di 
nascita fra le carte. 

E si rifà da capo un } 

Parlando delle grazie, d 

Beccaria scrisse che il far vedere agli uomini che si 
posseno perdonare i delitti, 0 che la pena non ne è 
la necessaria conseguenza, è un fomentare la lusinza 
dell'impunità, è un far credere che potendosi perdo- 
mare, le condanne non perdonate sieno piuttosto vio- 
lenze della forza che emanazione delia ginstizia. 

Deplora la mitezza del sistema 
facilità data ai carcerati in Il 
e di uscirne associati în soci 

La mafia e la camorra nacqu 

Un condannato che esce di carcere non può 
vivere come là dentro con una lira al giorno! 

E nel 1878 a Milano un certo Zucchi, che 
rubò alle Assise per farsi cc 
— altrimenti c'era da essere punii 
esclamò. 


sua libro 


— Dal 1852 in poi — diceva egli — ho passato in 
carcere venti anni: l'amnistia mi ha fat'o uscire, ma 
noa.posso vivere cow una lira al giorno; ho pensato 
di farmi mettere in prigione per poter niangiare, bere 
® dormire. Signor presidente, calchi la penna, perchè 
tento e tanto in carcere non si sta male 

Or ora nel 4879 a Roma ua vecchio di 80 a0ni che 
ne era stato 47 in prigione, dove si era trovato be- 
nissimo, in ispecie sotto il papa, in coi guadagnava 
finò 7'lire at giorno, strepitava presso il e per 
risatrare in eercere: lo non ieggo un impiego, 
ma un'carcere qualunque pur che possa vivere tran- 
lo; ho oramai 80 anni ‘© non visrò tanto da ra- 
vinare'il vostro governo che è già male în gamba, 


* 


Poi l'autore passa 0 esamirare i risultati 
dati dalla giuria. Equi il buffo è unito ai serio, 
rimanendo sempre il libro interessantissimo. 

Sarebbe lungo andare a el’ esamo 
delle cause dei delitti, fra le quali l'autore 
mefte anche l'ammonizione, i» di amento delle 

ture, le associazioni sovversi ce 0 delittuose, 

sorveglianza e l'avocatocrazia. 

In questo punte l’autore si vale ache del 
libro dell'onorevole Zanardelli : 


Ai tempi di Tacito nessuna merce, diceva egli, era 
più venale della perfidia degli avvocati, ed i Veneziani 
nei primi tempi della repubblica non vollero permet- 
tere causidici nella |ropria isola onde non fisse dalla 
loro arguzia malmenata la giustizia (Zanardelli, Avvo- 
catura). Lo stesso Zanardelli conviene nella sua bel- 
l’opera che se nelle materie civili non è lecito difen- 
dere il falso lo è nelle penali. Ora chi non vede che 
persone le quali sono strette per obbligo loro a tale 
missione, devono falsare il proprio criterio in tutte le 
altre quistioni, quando sia in gioco un interesse qua- 

, specialmente nelle materie penz'i, dove l'inte- 

è evidentemente non in favore, na contro la so- 
cietà. Chi non vede che anche non avessero questa 


tendenza a sbagliare di criterio, îl solo fatto dei con- 
linui contatti coi deliaquenti e degli uffici continui in 
loro favore li predisporrebbe, inconsci, al favore di 
questi, ecc, ecc. 

»* 


Ma non posso procedere oltre per lo spazio 
che mi mence. D'altra perta, il libro dei pro- 
fessore Lombroso è di quelli che per me di 
venteranno un utensile professionale, e ve lo 
ricierò e ve ne riparierò, sicuro di interes- 
sarvi. 

La parie dei rimedi, che richiede uno studio 
accurato e rimarrà come un piano completo di 
difesa sociale, è pure importantissima. Così a 
occhio e croce non sottoscriverei a lulte le 
sue proposte : ma anche li ne ho trovata une 
propugnata già dal Fanyulla. L'abolizione 
delle controversie dei periti; la formaziore 
mista dei giuri con più persone tecniche e 
meno salsicciai, e la perizia unica e indipen- 
dente dalle persone degli accusati o delle 
vikime. 

Per finire serenamente, cito tre righe dove 
si parla dei giurati e dei loro spropusiti : 


Un giurato dichiarò che non avrebbe condannato un 
tale perchè presentando cinque testimoni a difesa non 
poteva essere reo. 

In un altro processo fu posta la questione dell’ec- 
cesso di difesa, ed i giurati l'aramisero, perchè, come 
disse il capo, l'avvocato aveva parlato più di due ore, 
e quindi avera « ecceduto nelia difesa! ». 


RTAS LIO 


S CAMPOLI 

Da Termini-Imerese, in data 35 aprile, mi 
scrivono ia seguente lettera che riescirà gradita a tutti 
coloro che amano l'esercito. 

< Sul tratto di ferrovia Montemaggiore-Rorcapalamba 
vi sono due picchetti di bersaglieri, p-r tutela del- 
l'impresa, che eseguisce i lavori di consolidamento della 
strada. 

leri i bersaglieri trovavansi alla famosa frana di 
Fiaccati come scorta di uno degli impresari. 

Al di la del fiume Torto vi è il non meno famoso 
bosco di Racciura. 

Uno dei bersaglieri guarda, per caso, verso Racciura 
e scorge due a cavallo i quali parlano con uno a piedi; 
indi uno parte a destra, l'altro a sinistra ; più in su 
sulla falda del monte vi sono altri tre pure a cavallo. 
Il hersagliere avvisa i compagni e dice loro: € Quelli 
sono i briganti » (Salpietra, Randazzo e compagnia). 

La pioggia incomincia a venir giù a goccioloni e poi 
a catinelle; vi è una distanza di più di mille metri in 
linea retta, per discendere e salire si dovranno 
percorrere più di tre chilometri ; vi è il fiume da at- 
iraversare, poi lì non c'è nè un superiore che veda, uè 
ua superiore che comandi; che importa! 

Sono cinque buoni figliuoli, che hanno il cuore del 
soldato e la gamba lesta del bersagliere 

Ad unanimità vien risolto di andare ad accertarsi e 
possibilmente a far cac 

Detto fatto, e via alla corsa. 

Non ti dirò in quanto tempo divorarono la distanza, 
ma mi parve un'attimo, tant'è che giunsero in tempo 
per agguantare al contadino, che poco prima s'era visto 
a colloquio coi due a cavallo, ed avere da ivi la con- 
fessione che i cinque cavalieri erano proprio il Sal- 
pietra, Randazzo e compagni, i quali naturalmente, 
dall'alto scorgendo i bersaglieri eroicamente a_briglia 
sciolta presero la strada del bose 

I bersaglieri, vista l'impossibilità di più oltre rin- 
correre i briganti, riport:rono con loro it manutengolo. 

Figurati ceme erano fracidi d'acqua ‘e di sudore, 
eppure erano allegri e ridevano come fossero tornati 
da una festa al'campo. 

Bravi bersaglieri ! » 

Da Bari: 

« C'è stato qui un tentativo di comitato 0 di assc- 
ciazione progressista sulla sala del municipio (1) per 
invito di tre deputati di questa provincia, ì più de- 
e di seguito. Gl'intersenuti, fra i 
furono dieci soltanti i scusarono 
tutto tredici. Pochini, pochini in 
Vogliono fondare un'associazione progressista 
ale costituzionale carrolina-ministeriale. 

I deputati promotiri forono Miani, Melodia e Fri 
sari, tre teste di prim'ordine. Imtervennero frà i 
certo Liov, certo Petrers, tutta gente di nessun conto. 
Non conclnsero nulla; si divisero aMitti e desotati, che 
anzi il Miani, un vecchio corto. a lettere, ma provin» 
cialmente furbo, disse ‘gli che sono cai- 


Statuto, e che bi: mare la monarchia, perchè 
(storico) egli non ha visto altra donna ballare meglio i 
lancieri della Regina Margherita! Giudicate da qui il 
livello iatellettuale dei promotori. 

La riunione fu cosa da piscirili adire del vecchio 
ani, Era stata apparerchiata col segreto della setta: 
erano stati esclusi, per disegno del Frisari, i progres- 
sisti di Trani, che non vollero acquietarsi al rifiuto, 
e fecero scrivere da un loro giornaletto, um-articoio 
furibondo cantando il dies ire si capoccia dei brogres- 
sisti, giurando di vendicarsi del signor Frisari, e dei 
due Don Nicela, Miani e Melodia. Decisamente il progres- 
sismo è in ribasso. È giunto il nuovo prefetto com- 
mendatore Calvino, e la prima impressione è stata 
buona ». 


Di qua e di ià dai movi; 


Giorno di ballottaggi. 

Domani gli organi del ministero canteranno 
gloria, e gli altri rideranno sutto i bafti del- 
l'ingenuità che li spinge a credersi vittoriosi 
e a millantare la padronanza delle urne. 


Lasciamoli cantare; dopodomani si accor- 

ranno dell'errore nel quale sono caduti ©, 
5 la buona fede la c'è per qualche cosa, re- 
slituiranno agli avversari quelli amici che per 
un errore, del resto scusabilissimo, ci hanno 
portati via. _ SISP 

Ma domani, oltre i cantici di glor 

r dato lo spettacolo d'un Concilio ecume- 
nico delle sinistre. i a 

Cairoli, cedendo alle amorevoli istanze degli 
amici, lascia la sua Groppello e viene a Roma. 
Che la presidenza del Concilio suddetto gli sia 
leggera ! 


#* 


Si vorrebbe ora sapere quali intendimenti 
portino le verie sinistre in questa riunione ple- 
naria. lo temo assai che l'onorevole Depretis 
non ne uscirà pienamente rassicurato perchè 
certi casi recentissimi gli hanno suscitato contro 
nuovi odii e creato nuovi nemici. Gli è che 
non ha saputo far buon viso al mal gioco del 
Patto nazionale cui diede un’imporianza che 
non ha, per mancanza di proseliti nel paese 

Intanto Garibaldi è andato in villeggiatur 
e i quindiciumviri del Comitato esecutivo pos- 
sono prendersi un po' di vacanza: àuguri in 
fsmiglia, se la ridono forse fra di loro dell’u- 
mana credulità; ma non posso credere che 
abbiano la tentazione d’abusarne: so anzi di 
più d'uno fra essi cui rimorde la coscienza 
per essersi prestato a rannuvolare il tramonto 
d'una grande gloria. 

Pr 


Usciamo di casa: leggo in un giornale le 
seguenti parole di colore... ale di papera: 
« Torna nuovamente in campo la voce di ac- 
cordi fra le potenze por una spedizione in 
Oriente; si dice che anche l'Italia vi concor- 
rerebbe di cinquantamila uomini; si aggiungo 
che il comando di questo corpo sarebbe affi- 
dato al generale Cialdini, » ecc., ecc. — Na- 
zione. 

E: towuumm! In attesa degli altri, il corpo 
dei bombardieri è già stato mobilizzato. 

Pr 


Eppure un filo li vero in quésta grande me- 
tassa ci potrebbs essere. Northcote alla Ca- 
mera dei comuni lasciò traspirare certi accordi 
pendenti fra le potenze; 6 a questa mezza rive- 
lazione darebbe rincalzo la partenza per l'fn- 
ghilterra del generate Menabrea prima che il 
congedo fosse scaduto. 

Onorevole Depretis, in che razza di barca 
vorrebbe ella imbarcarci? Se è per andare 
alla pesca dei coccodrilli sul Nilo, badi, la 
prego, a una circostanza che ha il suo valore: 
il vicerà trovò chi glì diede in prestito la baz- 
zecola di 500000 lire sterline, e il telegra@ei 
annuncia del Cairo che il pagamento dei 
prossimi cuponi del debito unificato e del pre- 
stito 1881 è assicurato. Vediamo seci pagano 
colle buone. ; 

Messa a partito, un'impresa contro l'Egitto 
avrà oramai contro di sè tutti i voti dei cre- 
ditori dal cupone soddisfatto. * 


i 


Ma laseiamo le grandi questioni 

Un altro 20cato, che potrebbe riuscire eletto. 

È l'onorevole Speciale. Un amico intima del 
nostro guardasigilli con bei modi l'avrebbe 
tastato per sapere se la segreteria generale 
di palazzo Firenze gli sarebbe accetta. L’e- 
gregio deputato chiese tempo a rispondere : 
vuol consultare in proposito onorevole Cai 
roli da un lato (* gli amici internazionalisti 
dall'altro) 4 

Via, l'onorevole Cairoli è tanto buono che 
non gii vorrà negare la soddisfazione di sen- 
tirsi dare di Vice-Eccellenza. E poi l'onore- 
vole Speciale dovrebbe essere speciatista:6to- 
noscere a fondo la balistica applicata con tanta 
sapienza dal suo futuro swperiore alla magi- 
stratura. 


se 


La nota socialista: 
< Nella notte fra giovedì e venerdì si fecero 
parecchi arresti sd Imola per ordine dell’au- 
iorità giudiziaria e per motivi politici. 
« Gli arrestati, cho saranno tradolti a Bo- 
logne, scno imputati di appartenere ad asso- 


sono in Italia della* associazioni: sovtersive? 
Io direi di no, almeno del 24: aprile. in poi. 
Sono poi sicuro che a nessuno di quei prigio- 
nieri è balenato in menta ii pensiero di pro- 
muovere la Costituente. Immunità per tulti o 


per nessuno. 
* 


Le cose dell’estero vanno liscie. La Russia 
aceresce di centocinquanta battaglioni il .suo 
esercito, ma non la è cosa da impensierirsene; 
tutt'al più se ne può dedurre che i nichilisti 
sono più forti delia Turchia, veduto cha per 
combatterti bisogna portàre in linea settanta- 
mila uomini di più. 

La Francia e l'Inghilterra si venmio concer- 
tando per mettere al dovere il kedive. Sì ri- 
cerea un Bonaparte che vada nel deserlo a 
interrogare un'alira volta i quaranta secoli ap- 
poliaiati in cima alle piramidi. 

La Romania ha saputo che l'Inghilterra e’è 
decisa a riconoscerne l'indipendenza. Atto di 
giustizia © allo stesso tempo di buona politica : 
le novità che l'Oriente ci prepara fanno pa- 
rere buona cosa l’aver buoni amici laggiù. 

L'Austria è ancora sotto il fascino delle feste 
per le nozze d’argento. Smentite su tutta la 
linea contro la voce del cordone militare mi- 
nacciatoci pel caso d'agitazioni' irredenitine. A 
buon conto i giornali ungheresi vedonò di'mal 
rechio la' possibilità che un: eroe italiano «ni 
m schiasse negli armeggii degli Slavi del Mez- 
zogiorno. « In-questo caso — dice il Nem- | 
zeti-Hirlap — gli antichi suoi commilitoni, i 


ali già versarorio il sangue per la sua pa. 
tia, “drabboro costretti a difendere la propria 
ad oltranza ». 

Uomo avvisato... 


Don Cospinor 


LIBRINUOVI 


Giaseppe Zamardellt. — L'artocattra. Discorsi 
due. — Firenze, 1879. 


Giuseppe Ferrari, un giorno nel quale, me presente, 
un amieo gli domandava perchè serivesse i suoi libri 
con quei periodi saltellanti, rotti, così poco conformi 
all’indole dela lingua nostra e singolari anche nella 
francese, rispondeva: 

— 0h, bella! non vedete come cammino? Fate at- 
tenzione e vedrete che gli uomini scrivono come cam- 
minano: lo stile non è l'uomo, è l'andatura. 

Chi ha visto camminare l'cnorevole Zanardelli e leg 
gerà il suo libro menerà buono il paradosso all'illustre 
storico delle contese guelfe e ghibelline. Quel nervoso 
che è in ogni movimento dell'onorevole Zanardelli è 
anche nelle sue pagine; le quali sono piene di det- 
trina nella sostanza, di vigoria nella forma. 

Il primo di questi discorsi ha per argomento i me- 
riti, il secondo î diritti e i doveri dell'avvocatura; dai 
tempi romani l’aotore scénde giù giù sino ai nostri, 
dimostrando gli avvocati sempre alla vanguardia di 
ogni miglioramento civile, e citando gli esempi più 
luminosi della dottrina, del coraggio, dell'abnegazione 
degli uomini del foro; dai nobili esempi traendo poi 
argomento ai savi precetti. 

Lo spazio non mi concede di esaminare lungamente 
questo volume; gli avvocati lo leggeranno coa singo- 
lare profitto, perchè ì due discorsi dello Zanardelli 
possono dirsi un ottimo compendio della storia dell’av- 
vocatura nei paesì civil 

Lexgendolo, a chi avvocato non sia, vien fatto benst 
talora di sorridere è dî mormorare tra sè e sè: M. Josse, 
vous éles orferre; perchè lo scrittore è più proelive a 
vantare i meriti dei suoi colleghi passati che a met- 
terne în chiaro i difetti. 

Ja Francia, per esempio, ne” secoli andati gli avvo- 
cati dovevano essere per lo più poco dibuono se tanti 
sdegni s'accesero negli agîmi popolari contro di toro, 
sdegui dei quali si han testimoaianze innumerevoli nelle 
rozze incisioni e nelle canzoni popolari dei secoli xv 
e xvi. Enrico Estienne parlando di Santivo, che è 
colà il patrono degli avvocati e a cui ia fantasia po- 
polare diè per compagno un/gatto, soggiunge che quel- 
l'animale est le simnbole des gens de justice. 

Ma lasciando ciò, certe cose, da chi volesse essere 
imparziale, noî- dovevano ticersî. È noto, per esempio, 
che se la Toscana non ebbe codice civile fin da tempi 
della Reggenza e-da* primi anpi > del regno di Pietro 
Leopoldo, codice del quale era stata data commissione 
a Pompeo Neri, la colpa fu degli avvocati : che si com- 
piacevano e facevano loro pro degl'imbrogli nascenti 
da pluralità di leggi. e dalla sola pratica-del giudicare. 

HI libro dello Zanardelli avvocato. sarà: utile.altresì 
2 chi voglia farsi una chiara idea dell'onorevole Za- 
nardelli uomo politico. Tutti gli entusiasmip iù fervidi, 
tutte le lodi più calde di lui sono per gli uomini del 
4830: l'Odilon-Barrot e compaghi Educato da loro, 

‘onorevole Zanardelli non è meraviglia non ab 
Wuto rinunziare alle loro dottrine che tanti anni di 
za han dimostrate: false e furieste : serba fede 
come loro dottrinario demoeratico, di una 
democrazia bensì vecchia oramaive che la nuova men 
colta, ma più esperta, rinnega. 

Perchè all’onorevole Zanardelli: male ssi rimprovera 
di voler andar troppo avanti: chi legge il suo, libro e 
ne tragga argomento a. considerazioni politiche doyrà 
fargli ben diverso rimprovero: quello d'essere quaran. 
tanni indietro. 


Relazione sulle strade ferrate Padova-Bassano, Trevis»- 
Vicenza, Vicenza-Thiene-Schio.— Viceriza, Longo, 1879. 
S'è parlato molto în questi giorni dell'inaugurazione 

della nuova linea che fa capo a Vittorio e delle linee 

costrutte dalla Società veneta per conto dei comuni e 

delle provincie, senz2-che-il governo ei. abbia avuto 

nulla che fare. Per parlarne con miglior cognizione di 

causa bisogna leggere questa, relazione, nella quale è 

facile riconoscere, la dottrina profonda e la penna ele: 

gante del senatore Lampertîco; anima di quell'impresa. 

1 Alle provincie. di Padgya,. Treviso, e Vicenza, che 

comprendono sì gran parte del Veneto e ne sono come 

il cuore, non c'è lede basteyole, per aver. preso una 

così coraggiosa iniziativa. Basta leggere la. relazione 

per persuadersene: le. difficoltà da superarsi erano 

grandissime, e furono tutte superate, conciliando 2 

poco a poco interessi che sul bel principio. parevano 

opposti. Furono superate perchè il Consorzio inter- 
provinciale fu coraggioso nello stanziare una spesa che 
complessivamente fu valutata a circa nove milioni per 

le due sole linee Padova-Bassano e Treyiso-Vicenza, è 

perchè contro le opposizioni della Società dell'Alta 

Italia ed alle difficoltà frapposte da Venezia, il Con- 

sorzio interproviaciale oppose una resistenza ferma, 

perchè basata sulla. giustizia. La Società ferroviaria 
dell'Alta Italia s'era opposta addirittura ‘alla conces- 
sione; ma l’arbitrato pronunciato dal generale Menabrea 

e dal senatore Jacini, rivendicando i diritti dello Stato, 

dette alla linea un'imporianza nazionale. - 

Sarebb= troppo lungo dire qui del concorso de’co 
muni, del sistema di contabilità, del prestito contratto 
dal consorzio interprovinciale, tutte cose spiegate nella 
relazione. 

Coll'ultima legge votata dal Parlamento si è comit- 
ciato a rendere giustizia al consorzio interprovinciale. 
Si deve sperar. ed augurare alle provincie una giu 
slizia completa. 
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FANFULLA 


Intanto, alla vigilia di una discussione ferroviaria, la 


volaminesa relazione corredata da documenti statistici | 


non si può abbastanza raccomandare a quagli sì pre- 
parano a metter bocca nella complicata questione delle 
nuove costruzioni — e pare saranno molti — eda 
quanti se ne interessano 0 se ne dovrebbero interes- 
sare, vale a dire, i quattro quinti degli Italiani. 


VAI Z4D API 


Il Fanfulla si vende a Weamisl a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 


27 aprile. 
La Regina ha assistito ieri alia recita data dalla 
marchesa Capranica del Grillo sì Politeama. Sua 
Msestà era accompagnata da Sua Altezza Reale la 
achesse di Sassonia Weimar e Sua Altezza Reale 
ii duca d'Aosta. 

La Regina è stata salutata da un grande applauso 
al suo entrare in teatro ed ha dovuto per ben quattro 
volte affacciarsi per ringraziare, Uscendo dal teatro 
la Regina fu accompaguata dagli evviva fin oltre a 
poute Sisto, mentre tutte le rive del Tevere veni- 
vano illuminat:: da fuochi di bengala. 


=. Ieri mattina alla chiesa di Sant'Antonino dei 
Portoghesi v'è steto rendimento di grazie per la re- 
cuperata salute «lella regina Maria Pia. Il Te Deum 
è stato cantato dal cardinale Ii Pietro, decano del 
Sacre Collegio e protettore della nazione portoghese. 
Assistevano il mivistro di Portogallo presso la nostra 
corte, signor Carvallio di Vasconcellos, e il ministro 
presso îa Sinta Sede, marchese di Thomar, nonchè 
una deputazione del Sensto del reguo. 


+. Oggi al tocco si è aperta l'esposizione de’doni 
per la i‘tteria degli asili infantili a piazza del Po- 
polo. Riserbaadomi a parlarne con più comode, dirò 
che l'esposizione è veramente msgnifica, N-lia prima 
sala mono esposti i mobili ed î quadri all'olio e sl- 
equarelo; nella secoeds, due grandi piramidi di 
bottigle di vino, di liquori e di cunserve: poi di- 
posti snî pslchetti che ricorrono tutt'intorno alle 
gli oggetti di profameria, di biancheria e di 


Finalmente nell'ultima sala i doni del Re e della 
Regina, un orologio a peodelo regalato da Vittorio 
manuele per un’altra lotteria e che rimase senza 
vincitore, e finalmento una quantità grandissima di 
oggetti di bronzo, di porcellana, di maiolica e di 
oggetti preziosi, non che due bellissimi vasi gisppo- 
nesi regaleti dall'Ordine di Malto. 

Intanto anche nella giornata di ieri i regali sono 
continvati a piovere. 

Eccone la list 

Il marchese Francesco Vitalleschi ha inviato un 
astuccio contenente ua piccolo bicchiere montato in 
rermeil con cucchiarigo e mollette simili. 

Il signor Francesco Gagliardi ha. inviato un suo 
acquarello con eornice. 

Îi signor Stefano Galletti, scultore, ba mandato un 
sopracarte,. 

Il signor Soffietti Edoardo, quattre copie di due 
suoi opuscoli. 

Il signor. Adolfo  Lapreati, scultore, iam busto di 
‘ra cotte rappresentate un-augure da lui modellato. 

li signor Archimede Frenzi; un porta orologio tutto 
ia metailo dorato con base iu marmo. 

Signora: Maria Visconti, sei volumi sue opere. 

li signor Etienne, un quadro ad olio di gener 

i signor Luigi Lucchetti, un quadro ad elio dî 
gonere. 

Signo? Fornari Filippo, an quadro in galeano-p! 
stica 

Sigoora Fornari Elisabetta, uno scaldapiedi in 
ottone. 

Signora Bracci Faustina, ua cuscinetto în raso rosa 
por spille, 

Il signor Roccheggiani C., una piccola toletta în 
metalioxdorato, con tre mostici del suo studio: uns 
tavoletta în marmo nero con due mosaici, montata 
ia metallo: dorato, parimente del suo studio. 

La signora Salvi ha inviato una bambola con tutto 
il suo corredo che formerà un premio solo per ls lot- 
teria, esposto in un tavolo,a parte. _, 
ignor Moreni Achille, proprietario del Piccolo 
Parigi, ha dato per Îa lotteria venticinque premi in 
per bambini, esposto in apposita vetrina. 

La signora Vertunni ha raccolto i seguenti premi : 

Dalla signora Segni, un pisttò-in porcellana e due 
vasetti. 

Della signora Fongi, un tagliacarte di‘ argento in 
flagranà, 

Dal cavaliere Toro, un psesaggio con cornice nera. 


*. Ben quattromila frammenti d'ibtonaco dipinto e 
di stucchi modellati sono finora venuti in luce dallo 
sterso nella Farnesina. Eppure sì è esplorato soltanto 
lo spazio di pochi metri entro un edificio considere- 
volmente esteso, 

l-luogo promette moltissimo tanto ali’arte quanto 
alla erudizione. È indispegsabile adunque che' quelle 
reliquie vengano diligentemente liberata dalle terra 
che le nasconde iunauzi che l'in>sorubi'e piccone del- 
l'intraprendente le distrugga per sempre. 

Non crediate che con queste parole jo voglia:bia- 
simare il signor Campos. Esso fa il suo mestiere: 
e chi fa il suo mestiere fa il suo dovere. Si è 
sunto di trasportare altrove tantî. milioni di metri 

cubi di terra, e li trasporta più celeremente che può. 
Se poi avviene che sul suo cammino incontri delle 
noa le guarda più che tanto e 


pezgio per esse, 
Cioè peggio per noi che il mondo civile incolpa 
Giustamente di possedere tanti monumenti e tenerli 


tauto mal 

Ma cosa posso fare, se sto così male a danari? 
Sarebbe caprce di rispondermi il miaistro della istru 
zione, 

Senta, Escelienza Coppino, un consiglio. Nei panni 
su.i io avrei risparmiato il prauzo di ieri l’altro; e 
Susi noa pochini svaporati in champagne li avrei im= 
piegati proprio qui. 


Ma quel che è stato è stato, 
Adesso mi presenterei al Parlamento con uno 
schema di legge per avere un credito straordinario 


sllo scopo di salvare per i contemporanei e per i po- 
ateri le ricchezze che il tempo ha rispettate. 

E il Parlamento glielo concederebbe valontieri, 
moito più che Lei potrebbe provare che, oltre la tu- 
tela del nostro decoro, questi danari serebbero messi 
al frutto di ceato per uno. 

Ho dimandato ad un negoziante molto pratico quanto, 
per esempio, pagherebbe quel quadrettino dell’alle- 
vamento di Racce. 

— Diecimila:lirs — mi ha risposto. 

Parecchi altri, sebbene nou tanto eccellenti, 010 
già in mani nostre. Per cui il credito domandete sa- 
rebbe fin da ora compensato. 

Ci peusi, onorerole Coppino, e faccia presto. 


. L'adunanza dei segretari comunsli riuscì molto 
numerosa. La provincia di Rome era lsrgamente rap- 
presentata: infinite Je adesioni pervenute dei segre- 
tari che non sverano potuto rispondere ali’invito per 
ragioni d'ufficio e per ragioni economiche. 

La bella relazione della Commissione venne accolta 
con generali applsusi, e meritati, perchè con ampiezza 
di dati vi erano svolti î criterì fondamentali del pro- 
gatto di legge: minimi di stipendio, garanzie e 
bilità della posizione dei segretari comunsl 

Bopo approvati i sei articoli deli’accenuato pro- 
getto di legge, si passò alla discussione del progetto 
di statuto per un'Associazione di fratellanza e mutua 
assistenza fra segreteri comunali, e per ultimo si pr 
cedè alla nomiua dei componenti il Comitato direttivo 
centrale. Farozo nominati: presidente onorario il veo- 
senatore Pissarini: effettivo l’onoretole Piancianis 
vice-presidenti B. E. Maineri e P. Lazzarini (cià re- 
latore della Commiszione): segretario P. Fassi, 
rettore del Corriere dei commi, che ha scstenuto cusì 
bene la campegta per i segretari comunali; consi- 

i onorevoli Morana, Pasquali, Codronchî, Cocco- 
tu, Zuceoni, Merzario; avvocati Santoni, Caro 
cini; segretari Tondi, Cauti, Franceschiui, Savtarelii, 
Fattori, Valle, e il colonnello Mauro. 

». Spettacoli 

Valle. — Troppo lordi. 

Rossini — Commedia con SientereMlo. 


Metastasio. — Stella lucente. 
Quirino. — Pipele 
Valletto — Cormodia. 


IN 


CSTRE INFORMAZIONI 

Teri sera le Loro Maestà il Ro e la Regina 
convitarono a pranzo Sua E nza îl ge- 
neral» Menabrea e la sua signora, il ministro 
della guerra generale Mazè de la Roche, ed 
i generali Piane!l, Cosenz, Revai, Longo ed 
aîtri comandanti di corpo ed ufficiali superiori 
dell'esercito. 

Dopo il circolo la Regina si recò allo spet- 
lacolo del Politeama. 


La Nazione di l’irenze reca un telegramma 
da Roma in deta di ieri, net quale si peria 
della eventualità d'una partecipszione militare 
dell'Italia sd impresa în Oriente, e si 
soggiunge che il comando ne sarebbe affidato 
al generale Ci ì quale avrebbe a «no 
successore i ficio di ambasciatore a Pa 
rigi Crispi.. Ci. viene assicuralo 
che queste nolizie non hanno nessun fonda- 
mento. Le difficnità relative alla Rumelia sono 
per ora almeno eliminate, e la vertenza turco- 
ellenica ha preso în questi ultimi giorni un indi- 
rizzo verso la conciliazione. Non si sa dunque 
quale scopo petrbbe avere la supposta spe- 
dizion 


na 


nell 


l'anorevole 


Si annette molta importanza /al viaggio del 
conte Schouvaloft, ambasciatore russo, il quale 
tornando a Londra si ferma nelle principali 
capitsli, Il conte Schouvaloff ha malto contri 
buito a promuovere l'accordo delle  poterze 
sulle questioni connesse alla esecuzione del 
trattato di Berlino, ed ora continua l'opera sua 
con prospero succ 

Oltro alla missione relativa. sile cose d'0- 
riente il conte Schouvaloff he pure incerico 
del sro governo di richiemare l'aitenzionedei 
governi d'Europa su i pericoli comuni, che 
derivano dalla propeganda internazionalista e 
nichilista. 


Alcuni giornali anvunziano il prossimo ritorno in 
Roma del ministro belga presso la Santa Sede, barone 
di Anethan, che come abbiamo annonziato è già ar- 
rivato in questa città da parecchi giorni. Avendo le 
ne Camere del Parlemento belga riconosciuta la 0p- 
portunità di non sopprimere, come prima era stato 
progettato, la legazione presso la Santa Sede, il go- 
verno del re Leopoldo ha rimandato îl barone di Ane- 
than al suo poste per richiamare l'attenzione della 
Santa Sede sulla condotta dell’episcopato; e per invi- 
tarla a mandare ai vescovi consigli di moderazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


VITERBO, 27. — li signor E, Arbib fu eletto 
con woti 381 coniro 338 dali al signor Ferrero- 
Gole. 


TeLecrammi STEFANI | 


IA, 26 — Il giornale La Venezia dive che | 
Midhat pascià è atteso qui, ed aggionge la voce del | 
prossimo arrivo di Schouvalofî, il quale verrebbe a 
conferire col generale Ignatieif, che trovasi da atuni 
giorni a Venezia. 

LONDRA, 26. — Il Morning Post ha da Beri 

< La missione del cont» Schouvaloff ha soltanto lo 
scopo di ottenere l'aiuto dell'Austria per impedire i 
rapporti dei rivoluzionari della Gallizia coi rivoluzio- 
nari della Russia >. 

Lo Standard annuazia che la squadra inglese nel | 
Pacifico incominciò ad incrociare sulie coste del Perù. | 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

« Assicurasi che la missione di Talsat passi 
completamente fallita. La Porta agi P'accori 
Francia e coli’loghilterra, riguardo al kedive >. 

Lo stesso Standard ha da Vienna: 

< Una circolare della Porta dichiara che questa ac- 
consentirà ad un 2ecomodamento colle potenze sulla 
quistione greca, qualora la città di Janina resti alla 
Torchia ». 

Il Daily News ha da Berlino : 

« La Russia decise di aumentare Vesercito di 1 
battaglioni >. | 

Il Morning Adcertiser ha da Berlino 

< Il principe Federico Carlo fa nominato capo del- 
l'ammiragliato, in luogo di Stosch, il quale è nomi- 
nato comandante dell’H{S corpo d'esercito ». 

Il Daily Telegraph annunzia che un accordo completo 
regna tra la Francia è l'Inghilterra riguardo al kedive. 
Questi sarà invitato a nominare i ministri francese ed 
inglese, ma però non è necessario che Wilson o Bli- 
gaières restino ministri. Il kedive non avrà l'uatoriz- 
z2zìone di cambiare i ministri senza il consenso del- 
inghilterra e della Francia. Se il kedive ricusasse di 
acceltare questo accomodamento, sì adutteranno im- 
mediatamente misure coercitive. 

ATENE, 23. — La regina parte per Li 
reca a congratularsi call'imperatore suo zio. 

CAIRO, 26. — (Dispaccio ufficiale). — È imvoinente 
il pagamento del eupone de! prestito 1864 e del tupore 
del debito anificato. 

TORINO, 36. — La Commissione dell'inchiesta sulle 
ferrovie chiuse oggi le sue sedute e le riprenderà fra 
alcuni giorni a G: 

LIVORNO, 28. — Il piroscafo Australia, della So- 
a Rubattino, diretto a Bombay, in causa della fitta 
nebbia ha investito nelle secche di Vada, Sono partiti 
piroscafi Ea e Murano per prestargli soccorsh. Cre- 
desi che il salvataggio sia riuscito com 

PARIGI, 26. — La regina Vittoria 
Cherbourg 

Credesi che il dispaccio del Daîly Telegraph, il quale 
annunziò una dimostrazione navale anglo-fraucese in 
Egitto, sia privo di fondamento. 

PARIGI, 26. — fèri fu spedita in Egitto una %nota 
comane della Fraticia e dell'Inghilterra, la quale in- 
vita il kedive è nomidare, in conformità ai suvi im- 
pegni, i ministri inglese e francese, che non potranno 
essere cambiati senza il consenso della Francia © del- 
Tinghi 

VIENNA, 25 


no: 


sia 
colla 


dia e si 


portita da 


— Camera dei depatati. — Il sinistro 
del commercio dice che i negoziati pel traît.to dî 
commerrio colla Serbia incominceranno fra bròve, che 
i due governi si sono posti d'accordo di presentare 
nel prossimo autunno i progetti per fare entrare la 
Bosnia e l'Erzegovina nella sfera doganale, e'soppri- 
mere le erclusioni doganali, ad eccezione di Trieste e 
di Fiume. 

Il ministro dichiara inoltre che le barriere doganali 

sùlla frontiera della Turelita Suv di già aflunimente 
stabilite. 
LONDRA, 26. — La Pall Mall Gazelle, confermando 
invio di-una netà identica della Francia e “déllIn- 
ghilterra in Fgitto, sogginose che questa notà è de- 
stimatà. probabilmente ad operare un cambiamento della 
situazione. HI kedive fu informato dal sultano ‘che la 
302 persistenza nella politica attuale avrà conseguenze 
disastrose. 

VENEZIA. 2 — È arrivato in istretto incognito il 
principe Carlo di Prussia, fratello dell'imperiitore, e 
discese all'Albergo Redle. 

È pure arrivato Layard, il quale attende. na nave 
da guerra inglese, per imbarcarsi per. Costantinopoli. 

ARIGI, 26. — v ha firniato 307 
grazie per i condannati dell'insurrezione del 1370. 

Oggi è partita una circolare di Waddington alle po- 
tenze, la quale invoca la loro mediazione sulta=Qui- 
stione della frontiera della Grecia. 

1l Temps crede che lo stato delle trattative fra le 
diverse potenze, la Porta e la Grecia, prima dell'invio 
della circolare, permetta di sperare una provta solo- 
zione della vertenza. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Core voce che i nota- 
bilî bosniaci abbiano l'intenzione di abbandonare in 
massa la Bosnia, ed abbiano presentato al sultano una 
petizione, nelia quale domandano delle terre in Turchia 
per fissarsi la loro residenza. 

Quattro batiaglioni-sono partili per Kossovo. 

PARIGI, 27. — Il Journal des Désals dice che un 
accordo completo fu stabilito tra la Francia e l'In- 
ghilterra per la quistione dell’Ezitto. I due gabinetti 
indirizzarono a Costantinopoli un dispaccio, nel quale 
prendono atto della offerta della Porta di deporre il 
kedive, e notificarono al kedive îla loro intenzione di 
riservarsi piena libertà d'azione, ia seguitoalla viola- 
zione degli impegni che egli aveva contratto colla 
Francia e coli’Inghilterra. 

DENG, 86 — 
del principe incomineiano 


deputati per la elezione 
Arrivare. Due rerzi dei 


membri della cessata Assemblea furono rieletti. La 
prima riunione avrà luogo martedì La candidatura 
del principe di Reuss non ha alcuna probabilità di 
riusci 

Se il principe Dondukoff od Ignatieff ricusassero il 
trono della Bulgaria, sarà scelto ii principe di Bat- 
tenberg. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA-ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, 124 


Legge sul reclutamento dell'esercito, volume 


‘uno in-16° . creste . *_50 
5 10 

ssemorie di un brigadiere dei Reali Carabi- 
nieri, ua volume in-9 + . . . . »—S® 

Lezioni di filosofia elementare conformi ai pro- 

governativi in vigore, pel prof. Luor 

‘rt. Due volumi di pagine 830. Edizione 
Sgcaratissima, - Oltre le spese postali »7- 

Tariîfe camporeso © degli ospedali, séguità da” 

una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 

Pinto DEGLI ABDATI,architetto-ingegnere. 2a edi- 
zione. Un volume in:S°, di pagiue 18°. . »8— 

ario dell’esnittore, note e riscontri dell'av- 

vocato Luia: Eazcanza. Un volume in-9° di pa- 
gine 116 > 350 


Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografa con 
relativo importo iu vaglia o francobolli. Spedizione franca 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guenti Sistema Jovi 


già Laforet Felice e Fratello 
FIRENZE ROMA — 
Via Calsaioti, 3 Via Condotti, 47, pesa Corsa 
GUANTI SU MISURA 


Guanti di tatti i generi, cravatte da uomo, colli e 
giarrettiere. 


Avviso alle Signore. 


La Pasta epilatoria Busser toglie quiltoqge pelaria 
derole s € sulle gusase e ne distragre la radice senza 
i ent Ti 

Piconoscinto dall'Actad 

mo Sache le 


‘a pelle delicata. possono fame nso com 
e i peli delle Bractia 0 del corpo la 
presenta. parimenti tute” le” gatatalo di 
elicaria e di compicta sicurezza. 


DUSSER, Profamiere, 1, Rao Jean Jacques Réussesa, PARIOI. 
Deposito ia Romi gresso Costi e. Biarchell, via Frattina, 66. 


na agjor AFRITTASI n =ppartamento 
IALIA retta 
cuma, elegantemenia mobiliato, per soie L. 300 mensili. 
Volecdo si : flitt: anche senza mobili. Piazza. Mopieci- 
to 10. 130, piang 3° Roma. — Visibile dal'é 10 
antimeridia.e alte 5 pomeridia»e. (6379 Py 


Società Anonima della Ferrovia Sicula-Occidentale 
PALERMO-MARSALA- TRAPANI 


Si avvertono i sottoscrittori alle Obbliga- 
zioni della Società Anonima dela Ferrovia 
Si Occidentale, Palermo-Marsala-Frapani 
che il secondo versamento: di- franchi- 67,50 
in Oro sopra ogni Obbligazione deve farsi a 
tutto il 30 corrente presso la Case che hanno 
rilasciate le ricevute del primo versamento. 


THE GRESHAM 


Società inglese’ di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, misle dotalîe vifalizie) 


gon pariecisazione al80 per-cento degli mil 
Fondo di riserva per le assicurazioni —L 60670823 
Reddito annuo della Società 2» 48.950.975 
Pagamenti per assicarazioni liquidate .. »- $5-000,000 
Cauzione data al Governo italiano in car- 

telle del Debito pubblico =—. —— » 659,000 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
D Naceati Piizza‘S. Alarla la Nuota, # — dgoge 
principale in Roma, Sigaor A. Tombini, Corso, 4 

Agenzio in tutte le ciltà @Malia, = (NE. Sì spediscono 

gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


e 
ISTITUTO COMMERCIALE 
DIRETTO DAL PROFESSORE BREGGER-WIGET 
în Wallwyl, Cantone di San Gallo (Svizzera) 

I rami d'insegnamento sono i seguenti: 4. Le 
lingue tedesca, francese, iraliana ed inglese,. gram- 
maîira, esercizi di stile, conversazione e leteralura 
2. Aritmetica applicata = commercio. 3. Il codice 
commerciale. 4. Tesuia dei libri, e corrispondenta. 
5. Geografia gene ale e siatistira: storia universale 
e commereale. 6. Istruzione e cognizione dei di- 
versi articoli di commercio. 7. Caltigrafia e disegno, 
8. L'istruzione reliziosa versà compartita agli allievi 
da sacerdoti dei 1 ro culti. — La matematica, il 
codice commerciale, ja ge:grafia e storia e. l’isiru- 
zione mercantile saranno iusegnate (in tedesco le 
lingue al contrario cominciando dal secondo corso 
vesranno insegnate în quella, che forma oggetto 
dell'istruzione. 

II prezzo della pensicne, compresa l'istruzione 
ascende a Fr. 1200 annui. — Dal signor E. È. 
Oblieght, via delia Colonna 41, trovansi i relatisi, 
programmi. 6378. 


E.E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 


FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via $. Mrgherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 vue Snint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 


Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esterî, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Uflicio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 


via Colonna, H, Ra fio. — Firenze; Piazza Vecchia di 8. M. Novella 


Fleet-Street, E. C. 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. . Londra, A 139-440, 
Aia Rei 


0086 


'abbriea e gran Maga: e 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO! 


di @. Garassino e F' 
Via n Ruaimo, BI A (uell'ex locale dello Skating Palazzo) 


i godi 
lose, contro le 


periodico, 


calco di un' etichetta verde. 


[N rue Richelieu, successore del 
recentemente premiato 


CON MEDAGLIA 


potrano ispezionare le 
fitt, nonché quelli di molti 
ti mediante 


"GEN (Vi va 


Si VENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter 
razze, gardo, Loschelto fruieto, vigna, cc. nell'amenissima situ 
zione di SANTA MARIA DELLA SANITA" sopra l’ACQUASOLA. 
ore la salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aris 
2l massimo grado, per il felice concorso di tutte le miglior 
condisioni topografiche. Vi si gode in pari tempo di un panorsm 
Veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genova _al pr 
prietarie Sig. Vittorio Sauraigue, via Orefici, 8. up 


GUIDI 1 2 3 
L. 250 L3- 1.350 


Navacchio presso Pisa I 


BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 


il di GAETANO GUELFI 
I Fornitore della Real Casa. 
|| 1 Questo BISCOTTO che si raccomana alle madri, mentre è 


via Frattina, 66 


di grato e sostanzioso alimento pei bambini, combaîte la ta 


» con 12 arie 
» » 20 » 


Deposito presso la succursale dell 


dentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e di 
|| ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sv organ 
i biscotto contiene 100 centigrammi di ostato Ul calce. 

“uso continuato di questo BISCOTTO preserca e cura le 

| eravi malattie croniche del petto. 
Si wandono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali 
| pasticcieri @ confetturieri d'Italia 


cina PORNELLINO KCONDHICO. 


Milene, 15, via S. Margherita, dî faccia 


3 
EI 
4 
eci 
° 
E 
È 
È 
E 
° 
È 
< 


con sportello a due battenti 

N. 4 — Bocca del forno c chez 

» 3 

poroso a, arte esso l'Emporio Fra 
inzi è fargherita. Rome, Certi e Bian 

anno: 0 nereo pena onto 

mento dell'importo in vaglia postale. ] 


FORNO DI 


î PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
del ferro, queste Pillole convengono 


e la sua ricchezza e l'abbondanza naturale, 


tituzioni linfatiche, deboli 0 


esiga la nostra firma come sopra, apposta in 


principaii Farmacie dei Ta Sia PING reso clulio 


2 strumenti accordati per dutto 1 8 
3 


Istruzione emplie L, - 80 


Emporio Franco-Italiano C. 
Si fanno spedizioni in proviacia contro rimessa dell'im 
Si spedisce anche per mezzo postale racccmandata {\ 


più vicina alla quale 


«< porto in vaglia postale. 
z detto Forno di Campagna iS 
«| A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO rad come campione per Cent. 60 in più. 
Articolo della più grande utilità in ogni eucin: Indispensabile d'aggiur alle 
al più gra it pensa giungere 
£ ia uileri carne, prsicerie, deli: pi vincia la stazione ferroviari: 
iiiase deve essere appoggiata la spedizione. 
<l| | Per ia loro speciale ci 
©] su qualunque fornello di ci 
sistema, e concentrano il cal 
buendolo uniformemente in 
nuti si cuoce perfettamente un rvastieef. Interam 
struiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'el =| A $ 
Pe romea di ritmo ala essa «i et esi Sl —Società Igienica 
Pre. 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


quali sono impotenti i ferrugi 


forti- 


Farm, va Bosa 
o 


igienica, infallibile 
e preservativa La 
soia che guarisoe 
senza aggiungerà 
nulla. Sì trova nelle 


er, tarzacista, 192, 


4 Ù 
L:5- L75 


» 12 


» 150 
» 250 


Finzi e G, 
SI Cafi dell Accade 


ordinazioni di pro- 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 281 


Francese 


ACQUA FIGARO 


progressiva 
Proparata colla serapoloss! 
osservanza delle regole della/gere in due giorni 
fisiologia e dell'igiene, ridona'aicun danno i capi 
in breve tem) 
turale si cupelli ed alla barba | Ottenuto l'e 
Dopo aver fatto uso delle Tin-|di 


în ® giorni 


della fabbrica 


H. NESTLE à VEVEY (Svizzera 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 


- 


per mantenere ai capelli ed progressi 
ala barba il colore riacqui dl 


fi Prc a paia lpleta L. 6, 


Prodotto speciale per tia-| Alle perso! 


il eolore na-\barba in nero @ eastagno. 

eo, mar utlo)ofre l'Acqua 
mantenerlo con l'uso del-|uea la quale, priva di sostanze 
ture istantanee Figaro, servell’Aequa ll igaro!nocive, è di e un pronto 


ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


istantanos 

che non hanno! 

menzaiil tempo e la pazienza di far|| 

® laluso di mer tinture progressive, 
la Soci»tà Igienica Franense 

istanta- 


l0 effetto. 


Prezzo della. scatola com-| Prezzo della scatola come 


pleta LL 6. 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato allo famiglie, ai viaggiatori 6 ai malati 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherio e negosi di commestibili 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le fianelle, la lana, le stoffe 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera monoma- 
menie nè le stoffe, nò i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursal 
pia fanta Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bia 
chelli, via Frattina, 66 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contre la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, DEI 390. 
le d 
Ririgere lo domande accompagnito da vaglia portale a Firanzs 


Finzi è mesmi. 08. 
Rome, Corti e Bisnchelli, vis Frattini. "e 


| 
[se dei Panzani. 28. pan: presso Corti e Bi: 


facilmente che con qualunque altro memo. 


latte o la erema hanno subito un lungo lavoro. 
Prezzo della i da na 


Spesa d'imballagio . 


(taliano G. Finzi o G. via dei Panzani, 28, Ro 
Frattina, 66. Milano, alla Succursale dell'Etn 
[gherita, 15, casa Gonzalos. 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 
HUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 
Gola Speditiva si ottiene il Burro in ogni stagione assai più presto e più 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via | 


anchelli, via Frattina, 66. 


1 bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido ma agliazione così pism che 
[a eapo a ponìi stanti Jo sue molesole si desompongono, le 
tano @ restano a galla. Il Burro è allora fatto ed è assai 


Pe ps ie ‘agglome- 
che allorguento dl 


2eif2L E 
5 » i 


» 
» del termometro emtigrado -. di 
Porto a enrico dei committenti, 


PESA-LATTE 


per verifienre ll grado di purezza del latta, 
. 2. — Franoo per ferrovia L. £ 8. 
Dirigere le dei a spele prl a Firense all’Em 


lo Framer 
presso I,. Corti, Bianche” 
poro Franoo-Italiano, > via S.) 


AVVISO 


La Fabbriceria della Cattedrale di Cremona, autorizzata dal Mi. 
inistero di Grazia e Giustizia, procederà nel 18 agosto corrente ango 
alla vendita di quattro AMAZZI ANTICHI, fabbricati a 
Bruxelles: con lana e seta, rappresentanti quattro fatti della rita di 
ISatomone, alti ciascuno metri 3,78, e larghi da tre a cinque. L'asta 
si aprirà sul peritato valore di lire seimila. 

Si accettano offerte a schede segrete, da spedirsi a Tozzi Pietro, 
Economo della Cattedrale, al quale potrà ognuno rivolgersi per op. 
portune notizie. (608 Py 


UNA SIGNORINA TEDESCA CO 


leì primi isutut della Germania, desidera collocarsi în qualita 

d'istitutrico in una famiglia residente in Italia. Può insegnare 

orrettamente, oltre la propria lingua, l'inglese, il franeese è ja 

'musica.— Dirigere domande A_M. 40, fermo in posta, Firenze 
(6339 P) 


CARTA DA PARATI, THYMOL-DORF 


B. Delle Belle Igiene e salubrità della cava 


rende noto aver posto il suo ni, lozioni, toletta intinca, 


disinfettante, medicina domex. 
negozio via delle Muratte, 69 || tica. epidemnio, ecc. profum 


imento compiuto, prezz!| più iclicat È dichiarato 
iti. 6262] Fiore a tutti i prodotti di qu 
nere è raccomandato da tette 


LIQUORE ALIMENTARE) sommi medicali. — Lato: 
Itvonchelli 


Sapone:]Thymol-Bors 
r. 


, e Pa 
ISi spedisce contro va; 
Îin bottiglia semplice 
umaro di felsina; fer 


Siepait 
20, RUE MICHEL, PARICI 
Deposito a Roma presso Corti è 
ianchelli, via Frattina, 66. 


——_—_—_—_—<- 
ZARIEeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 


premiati in tutte le Esr.osizio 
‘quali concorsero, 
|a quella di Ta 


i recentemente 


Sono il migliore ed il più gu- 
stevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti e! 
bevande fortificanti. Esse non ta |" "Ra: 
‘gionano alcun disgusto o fatica. lrario, via della Stamperia, 1. 


appresentante in Roma L 


. OGNI SCUDERIA — 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada] 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiaccia 
ficuo al nutrimento dei bestiami, 
|proprietà alimentari dollo granaglie. 
Ai bestiami treppo giovani o già invecchiati rimpiazza ls! 
(ieficonza di forza nello mascello, © facitita la digestione. 
Le schiacciamento delle bisdo rappresenta us'econcraia 
(del 25 per 010 sulla quantità dello razioni, vantaggio enorie| 
rimborsa in breve la spesa del Macinallo, 
1 Macinel i a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili 
Je piccole Amministrazioni rarali, perchè costano meno; 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni! 
pecio di bisda, producono una triturazione più netta e non, 


Pre della Ac Disla con manubrio L. 48) Imballeg-| 

con volante» 88 gio L. ® 
"Deposito a Milano alla suecureate dell ‘Emporio Franeo- 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 45. Firenze, €. 
| Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Cortì e Bianchelir, 
via Frattina, 66. 


————__-à;:;-'I 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, 30) ione dei 
« deile valvola, economia di lavore detl'aa rd 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'’.ncendie 


Nessuna fatica. Un b | 
Getto da 18 a 80 metri asta per farle funzionare. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri alp 
Costruzione solidissina no 0 * 


Pompe pel travaso del vino e d'o. gni sorta 
di liquidi 


Costruite con ale 
bottone con gpooele aieema pr l'indusiria ed 


@lio, Acote, Birra, Ess:;nzo, ces. 
Il vino non d mai a ‘contatto COania: 


toro ‘meccanismo, della 
Jen'.0 dolce e regolare. 
tri all’ora. 

Franco Italiano C. 


TUNORTAZION £ DIRETTA 


del Thè più squisi 
(The Souchees; a T 


Pacchi è, 1 \'Chisgraini Lire 15 — 
b; 41/2 » è Y 
6, 14 >» NE 
» 100 milligrammi » 475 


re gosito tn Firenze all'Emporio Franco-Itallano © 


Aar- 


SIP zi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale d 
|” gmporio Franco-Italiano via S. Margherita, 18, ces 
Gonzales. Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- 
Una, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


î 


La dem 

Lo ha 

Nei te 
pariava dei 
vano dai po 
giava allo spi 
si celebrava 


eloquenza del 
Ma quei ti 
utilitarie di 
inaridito ano 
cratica 
La demoei 
prim'ordine, 
del fine] 
elettrica, coi 
Parigi, finch 
mune. 
Hanno to 
gosa la pi 
a me, co 
calato si 
la ragione di 
nostra. Egli 
accorti con | 
pasce più di 
clamazioni 
tico; ha ved 
catori di bel 
in importand 
le belle ves 
nevano il lai 
Il popolo d 
lui la sua pd 
contentarlo, 
una società 
mocratica, c 
di eapitali e 
Il manifesi 
paesi, nei 


di ei pero 
un valore d 


chiama Co 

Da oggi i 
lettino finanz, 
valore di pri 
a chiacchiere 


possesso di 

contro alla vi 
cendo il rea: 
dal giovameni 
e ormai vecd 
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UN VALORE DI PRIM'ORDINE 


Oggimai la democrazia è un va- 
lore di primo ordine fra i valori 
costituenti la nazione, è una po- 
tenza con cui quelle minorità (che 
si succedettero al governo) di buon 
grado 0 di mala voglia hanno a 
fare i conti! 

Ganteato:, manifesto 86 eprle. 


La democrazia è un valore di prim'ordine. 

Lo ha scritto il generale Garibaldi. 

Nei tempi leggendari, nei tempi eroici si 
parlava dei diritti della democrazia; si cante- 
vano dai poeti le virtù democratiche; s’inneg- 
giava allo spirito di sacrificio della democrazia; 
si celebrava il coraggio, l’onestà, le virtù ci- 
vili e quelle domestiche e la' dignità del 
democratico. Se non altro, la democrazia era 
considerata come la quintessenza della genero- 
sità sublime, degna di ispirare la tribunizia 
eloquenza dei Ciceroni popolari 

Ma quei tempi sono passati; le tendenze 
utilitarie di questo secolo banchiere hanno 
inaridito anche la vena della poesia demo- 
cralica. 

La democrazia è divenuta un valore di 
prim'ordine, come le azioni della Compagnia 
del gas, finchè non sarà introdotta la luce 
elettrica, come le obbligazioni delia città di 
Parigi, finchè non tornerà a regnare la Co- 
mune. 

Hanno torto i giornali di trovare poco su- 
gosa la prosa del generale Garibaldi. In quanto 
a me, confesso che io capisco come l'eroe, 
calato del suo piedestallo, scenda, come vuole 
la regione dei tempi, alle miserie dell’ 
nostra. Egli s'è accorto, e i suoi amici 
accorti con lui, cha il popolo italiano non si 
pasce più di belle frasi e di rimbombanti de- 
ciamazioni. Il popolo italiano è un popolo pra- 
tico; ha veduto che i declamatori e i febbri- 
eatori di belle frasi, man mano che salivano 
în importanza e in potere, se davano alle genti 
le belie vesciche colorate a uso lanterna, te- 
nevano il lardo per sé 

Il popolo damocratico ha domandst> anche 
lui la sua parte di lardo. Ed ecco che, per 
contentarlo, lo si è chiamato a far parte di 
una società accomanditaria intitolata Lega De- 
mocratica, che promette ai soci utile impiego 
di espitali e lauti guadegni. 

Il manifesto poteva citare l'esempio di altri 
paesi, nei quali la democrazia fu consi 
tata come un valore di primo ordine. In 
Francia, Leone Gambetia, presidente di una 
società all'incirca simile a questa, può dire ad 
ognuno quali sieno i vantaggi che Za Demo- 
crazia assicura a tutti quelli che si servono 
ai lei per operazioni di ogni genere : essendo 
un valore di prim'ordine. 

La società che deve rappreseniare questo 
valore di prim'ordine da noi è già costituita, 
Il Consiglio di sorveglianza si chiama Comi- 
tato centrale ; il Consiglio d’amministrazione si 
chiama Commissione esecutiva. 

Da oggi innanzi i lettori troveranno nel Bol- 
lettino fnsanio il prezzo corrente di questo 
valore di prim'ordine. Finora si è negoziato 
a chiacchiere; ma ora si comincierà » nego- 
ziare a contanti. Ce lo promette il manifesto 
sociale dicendo che con quel valore si dovrà 
fare i conti. 

Corro subito a farmi aprire un conto cor- 
rente alla casa Garibaldi e C'®. 

Consiglio poi a tutti quelli che hanno as- 
saggiato i fondi turchi di mettere i loro capi- 
tali nell'impresa della Zega democratica. Forse 


DIECI GIORNI D'ARRESTI 


IL 

— Mio padre era magistrato sotto il governo 
borbonico. Quando il governo italiano prese 
possesso di Napoli, egli non aredotte andar 
contro alla volontà espressa dal suo paese, fa. 
cendo il reazionario; ma non si tenn> sciolto 
dal gioramento di fedeltà dato al suo sovrano, 
e ormai vecchio decise ritirarsi dalla vita pub- 
blica. Lasciata quindi Napoli, condusso me e mio 
fratello, che formavamo tutta la sua famiglia, 
in un piccolo paese della Calabria, dove inten 
deva consacrare i suoi ultimi anni al riposo. 
Sul finire dell'anno 1862 venne di guarnigione 
nel prese che noi abitavamo un distaccamento 
di fanteria comandato da nn capitano. 

Fa un avvenimento; questi primi soldati ita- 
liani che venivano a tener presidio, insontra- 
rono tatte le simpatie degli abitanti; gli uffi- 
ciali, accolti nello famiglie principati, ricercati, 
invitati, diventarono ben presto gli indispensabì 
di ogni rionione, i favoriti di ogni conversa. 
zione. 

Al capitano poi accrescera merito la fama 
di valore che lo circondava, il carattere franco 
© cordiale, sicchè riempì ben presto di sè tutto 
il paese che pareva rivivere e risorgere a vita 
nuova, dopo l’arrivo della troppa da lui coman- 
data. 

Una sola famiglia non riceveva in casa nè il 


un giorno mi ringrazieranno. E poi se anche 
non trovassero vantaggio alcuno in questa 
speculazione, poco importa. La ‘Lega demecra- 
tica promette di far passeggiare in trtonfo le 
ceneri dei suoi azionisti, quando morissero 
poveri, come farà passeggiare quelle di Cice- 
ruacchio, antico socio del generaie Garibaldi, 
nei tempi in cui il glorioso soldato non 
riconosceva altro valore di prim'ordine che 
quello dei campi di battaglia. 


Ermanni. 


GIORNO PER GIORNO 


Se non fosse dimostrato oramai chiaramente 
dai critici di tutti i tempi, che lo scrivere în 
prosa è d’assai più arduo che lo scrivere în 
versi, il generale Garibaldi basterebbe a pro- 
varlo, 

Nel suo carme all’onorevole Casaliolti io 
non trovai quell'andatura foscoliona cha altri 
si compiaceva nel levare a cielo: ma intesi 
quello che il generale voleva dira... e come! 

Ugual sorte non mi è toccata leggendo il suo 
manifesto agli Italiani: e son persusso che 
gli Italisni saranno nello stesso mio dolorosis- 
simo caso. 


* 
va 

Due sole cose m'è parso d'intendere in quel 
documento — e non sono molte: 

Prima, che si vuol acquistare la Vilertè in- 
violabile e la giustizia sociale. 

C'è propriamente bisogno di acquistarle? 
A ogni modo, per la libertà inviolabile ci sto 
anch'io: la prima violazione della libertà viene 
dalla licenza: dal mettersi alcuno al di sopra 
o el di fuori della legge: e sa il generale 
vuole che questo non accada più e che ogni 
cittadino conti per uno e non più, e all’osse- 
quio alla legge sieno tutti gli Italiani obbli- 
gsti egualmente, io gli dico bravo e gli batto 
| le mani. 

E la giustizia sociale? Sicuro: ma e non 
l'abbiamo forse? Non paghiamo ciascuno se- 
condo le proprie rendite per dar modò allo 
Stato di sopperire ai bisogni comuni, a quei 
pubblici servizi che mantengono alia nazione 
la sicurezza e la civiltà? 

Se v'è alcuno che paga meno di quel che 
dovrebbe; se v'è altri che non paga nulla; 
sono eccezioni le quali, siamo d’accordo, deb- 
bono essere cercate e costrette a fare îl dover 
loro: perché di lanto essi si sgravano, di tento 
si aggravano gli altri contribuenti. 

Questa, è verissimo, è un’ingiustizia sociale 
— e bisogna provvedervi. 


Par 

L'altra cosa che ho intesa è che la demo- 
crazia si è unita nel solito fascio: ogni scuola 
| democratica serbando bensì la individualità 
| propria nella propaganda delle rispettive dot- 
trine e l'arbitrio delle inerenti iniziative. 

Il che, tradotto in prosa più pedestre, 
fica che i democratici sono tutti d'accordo, 
| salvo a fare ognun di loro quel che meglio 
| gli pare e piace. 

il 


ni- 


A questi patti gli accordi non son mai di 
ficili; due uomini, s'env pura discordi, anti- 
|apatici l'uno all’altro, possono benissimo partir 
da Roma è viaggiare insieme quando uno va 
a Stocolma e quell'altro a Lisbona ! 


*. * 
sa sa 

Mi ricordo di aver visto recitare da ragazzo 
una vecchia commedia francese di cui non 
rammento, e forse non seppi mai l'a; 
essa ‘un ministro e un suo impiegato lenevano 
presso a poco questa conversazione 

— Bisognerebbe — diceva l'impiegato — 
che per prendere questi provvedimenti di po- 
lizia ci fosse un fatto, un indizio, una voee di 
qualche congiura, Fetti non ce ne sono: in- 
dizi nappure: voci. 

— Le voci — interrompeva il ministro — 
ci sona sempre. Reccoglietele. 

— Ma ho detto che non ve ne sono. 

— E io vi ripeto di raccoglierle. Dite voi la 
cosa in un orecchio a un amico : confidategli 
che vè per aria qusiche mucchinazione: fa- 
tegli promettere di non la ridire: poi state in 
orecchi; dopo qualche ora qualcuno lo ridirà 
a voi, e voi potrete affermare d'averla rac- 
colta. 


in 


er 

Sebbene allora fossi lontano dall'immaginare 
che avrei dovuto coll’andara del tempo occu- 
parmi di politica, pure quel dialogo mi restò 
impresso: ma se anche il tempo e gli avve- 
nimenti me ne avessero cancellato dalla mente 
il ricordo, la Riforma in questi giorni mi a- 
vrebbe di quel dialogo fatto risovvenire per 
più ragioni. 


* 
sa 
Quando, dice la Riforma parlando dell’adu- 


ragione nei bisogni e nei d 
lazioni, la destra ha leso che bisogni e 
sideri fossero immaginari: oggi, vedete? quei 


bisogni e quei desideri incominciano a mani- 
festersi. È 

Oh! ingenva malizia! L'onor: Crispi 
promuove sott'acqua l'agitazione per far fare 


la capriola — lorza e definitiva — al 
di Stradella; e quando l’ha promos 
l'evento e tiro în ballo 


* 
x>* 


nione di via dei I 
altro che riforme, bu 
che in quel convegno, che udi la guantata elo- 
quenza del 

muta virilità dell’onorevol 
espressi i desideri e 
zioni, temo che le popolazioni sullodat: 
deranno di lui; e sarà gran vento il 
olazioni meno urbane riderebbero a cre- 
pspancia. 


* 

Ceci 
racchè ci sono, dirò questo: che le po 
polazioni portano anche nella politica un 


onorevole Bertani e godé della | 


senso morale; e poichè sanno di aver statuito 
un patto nazionale nei plebisciti, si sentiranno 
offese, io credo, di sentire che pochi individui 
in nome loro pretendono disdire quel patto per 
metterne innanzi uno nuovo. 

Lasci dunque stare il giornale dell'onorevole 
di Tricarico i desideri e i bisogni: che vi 
no nel popolo italiano gli uni e gli altri, 
uno ha mai negato: tutto sta nel vedere 
quali sieno. 

Tutti quanti i giornali della sinistra costitu- 
zionale hanno giudicato con parole severe (a 
detta del magno organo istesso) la riunione di 
via dei Due Macelli. Brutto si 

Un solo giornale approvò quel convegno: la 
Rifcrma. Sarebbe indiscretezza l’aggiungere: 
et pour cause? 


a, * 
sa 

Le provincie venete posseggono un tesoro 
che le altre quattordici regioni della penisola 
le invidierebbero invano. 

E questo tesoro è un candidato perpetuo, il 
quale a ogni collegio che si convochi in quelle 
parti, è li pronto a sollecitare il favore degli 
elettori col suo bravo programma. 

Gli elettori non ne vogifono sapere di lui e 
non lo eleggono; ma lui non se l'ha a male, 
e attende la prima occasione per ripresen- 
tarsi. 

Ii Vangelo dice bensi: dattete e vi sarà 
aperto, ma per quanto il nostro candidato per- 
petuo abbia bussato, nessuno è mai disceso 
ad aprirgli la porta. A quanto sembra, nelle 
provincie venete il Vangelo non dev essere 
molto osservato; ma in compenso l'osserva 
par tutti il candidato perpetuo, perché non si 
è ancora stancato di bussare. 

Io non ve ne declinerò il nomo; egli potrebbe 
averselo come un’ingiuria, e gli infelici non 
devono essere ingiurial 

Tuttavia, per la stessa ragione che si può 
rivelare il peccato e non il pecaatore, cosi io 
credo di potervi rivelare i fiaschi fatti senza 
dirvi chi li abbia fatti. 


è 
xa 


€i sono fiaschi pieni e fiaschi rotti ; di questi 
ultimi è perfino inutile tener conto, ce n'è una 
cantina addirittura. 

I fiaschi pieni, completi, eccoli qua: 

1° Nel 1863 a Valdagno; 

2° Nel 41859 a Pordenone ; 

3° Nel 4870 (aprile) idem ibidem; 


1° Nel 1870 (novembre) idem ididem ; 
5° Nel 1873 (aprile) a Spilimbergo ; 
Co (giugno) idem ibidem ; 


Nel 1874 a Lendinara; 

8° Nel 4874 a Piove di Sacco; 

9° Nel 1876 a Vittorio; 

40° Nel 1876 a Lendinara; 

11° Nel 1879 a Pieve di Cadore. 

Ne menca uno per compiere la dozzina. 
Speriamo nelle prossime elezioni generali. 


* * 
aaa 
I giornali austriaci hanno annunziato che 


——-.—-—-—_— 


eapitano, nè alcuno dei nuovi renuti, come li 
chiamavamo ; era la mi 

Me del capitano dovetti un giorno far cono- 
scenza in casa di una signora amica di fami 
glia, presso la quale mi trovava a far visita. 

Quando fa annunziato, io volli ritirarmi; la 
iguora mi trattenne. Alessandro entrò franco, 
disinvolto, ballo, oh! so era bello! Aveva baffi 
neri, viso abbronzato, occhi vivaci nerissimi; 
la sua fisonomia apirava militare fierezza e bontà 
nell'istesso tempo. 

La signora dovò dirgli chi io mi fossi. Egli 
s'inchinò con grazia, mormorando le formole di 
complimento în uso, poi stette per qualche mi- 
| nuto attendendo che io rispondessi. 

Balbettai indecifrabili parole per non disob- 
bediro apertamente al padre. 

Egli si allontanò da me, ma como ebbe a 
dirmi, trovò nell'eepressione del mio volto, nel 
rossore del pentimento che seguì subito l'atto 
scortese la spiegazione del mio contegno, e me 
lo psrdonò. 

Quando andai via, dopo nna langa conversa. 
zione in cni il capitano ci aveva trattenuto con 
molto spirito, io era confusa, inceria del con- 
tegno da tenere e finii per porgere io stessa la 
mano all’officiale, come per riparare allo sgarbo. 
Quel contatto parve segnare un punto culmi- 
nante della mia vita. 

Colla malizia di una signorina, pensai dap- 
prima che l'incontro in casa della amica po- 
| tesse non esser casuale, poi desiderai che fosse 


una piccola trama immaginata da colei, e 
a pensarè che il cspitano stesso l’aves 
gerita 


sug- 
+ Basidorai che fosso così! E cos) era. 

Dopo quella visita, il capitano passò rego- 
larmente più volte sl giorno sotto le mie fi- 
nestre ed io regolarmente del pari mi ci trovai. 


Un cenno suo impercettibi'e, un'ox 
sorriso ed un saluto scambiato era tutto. 

Ma non era tutto cho provviaorismente. L'nf. 
ficiala avera trovato che le più briìlanti - 
versazioni del paese, le fostose accoglionze della 
società, gli allegri ritrovi della gioventà facol- 
tosa e dei suoi compagni d'arme, non avevano 
le attrattive delle langhe passeggizto notturne 
sotto le mio finestre, degli incontri per via, 
delle strette di mano furtive, e doi bigliotti 
pieni di tenere espressioni che ci soanbiavamo. 

Le persone che frauostarano la mia casa 
vivevano in un mondo loro particolare, in un 
mondo che mi era venuto a noia. I giovaui 
stessi erano uggiosi ed io mi sentiva potente 
mente attratta verso nuovi e più liberi oriz 
zonti. Quei giovani, retrogradi, vecchi 8 ren 
inque anni, avavezo visto freddamente, ost 
mente compiersi l'epopea nazionale. L'alleanza 
spontanea dei popoli all'avanzarsi doll’esarcito 
piemontese non aveva destato in loro nè un 
fremito di libertà, nè un pensiero italiano: a- 
rano rimasti sordi al grido d'entasizamo che 
accompagaò l'esercito; impassibili al delirio 
della gioia che accompagno l’entrata del Ra 
o di Garibaldi in Napoli; se ne atavano ora 89 


la, un 


guando sterili e impotenti congiure, enfasi, 
mancanti di risoluzione per abbracciar le nuovo 
idee o professar apertamente lo antiche. Essi 
non avevano neppure ciò che possedeva mie 
padre; il coraggio di andar incontro a fronte 
alta agli avvenimenti, ma vivevano rannicchiati 
nelle loro meschine speranze, malcontenti della 
loro vigliaccheria e senza neppure la convin- 
ziona del partito cha seguivano. 

Il mio Alessandro al confronto di eostoro 
era sublime; egli apparteneva al numero di 
quei generosi che compresero e secondarono 
l'idea del gran re, l’animo suo convinto aveva 
incontrato con pari serenità lo accoglienza f 
stose dei popoli redenti e la fucilato degli Au- 
striaci. Con pari fedo aveva trovata a Novara 
la asoafitta, a Napoli :l trionfo. Godeva il pro- 
mio, sicuro di esserselo guadagnato a prezzo 
della vita. I nostri ritrovi e la nostra corri- 
spondenza crescevano d'intimità, quando al ce 
pitano giunse come un fulmine l'ordine di ab- 
bandorara il paeso e riunirsi in Napoli al suo 
reggimento che si sarebbe mosso per una nuova 
destinazione. 

Come ne fummo dolenti A'ezsa:dro ed io è 
imposibile a dirai. 

Astorti nel nostro amore, noi ci eravamo a 
poco a poeo isolati in un mosdo iden'o, e l'im- 
provviso e brasto richiamo alla realtà fu 
più terribile per noi. Ne rimanemm» stoî 

Anche nel paese la notizia aveva fatta im- 


FAHFULLA 


quel tal conte ungherese, arrestato a San Remo 
© trattenuto per qualche giorno nelle Carceri 
Nueve di Roma, è scappato dalla seconda o 
testa stazione della strada ferrata dopo es- 
sere stato riconsegnato al confine alle autorità 
imperiali © real 

Questa notizia, lo confesso, ha soddisfatto il 
mio amor proprio nazionale. E vi dico il per- 
chè in quattro parole. Senza offender nessuno, 
è facile immaginarsi quale strada abbia tenuto 
il signor conte per allontanarsi dalla strada 
ferrata che lo conduceva in gattabuia a Vienna. 
Viaggiava con le tasche pieno di biglietti di 
banca... 

Va bene, ci siamo in! 
giungere altro. 

Ma appunto per questo io son soddisfatto. 

All'idea di quel metallo, 

magari di carta, hanno resistito in Italia le 
guardie di pubblica sicurezza a San Remo, e 
lungo lo stradale: hanno resistito i guardiani 
delle Carceri Nuova di Roma, e quanti altri 
hanno avuto da fare col problematico conte. 


i, ed è inutile ag- 


Pa 

Gii avvocati soli si sono commossi... al rac- 
conto delle sue sventure. Cercate nel libro del 
professore Lombroso ed in quello dell’onore- 
vole Zanardelli, a trovereta perché gli avvo- 
cati si commuovono tanto facilmente 

N deputato Crispi in una lunga quanto dotta 
memoria ha impugnato al governo italiano il 
ritto di consegnare il danaroso magiaro al 
governo del suo paese. 

Ma il Consiglio di Stato, ed occorre pur dirlo 
anche il ministro dell'interno, hanno tenuto 
duro, e per svignarsela il cliente del deputato 
Cri ha avuto bisogno di trovarsi fra’ suoi. 
gli si può rimproverare però d'aver 
persi tempo. 


Un dispaccio da New-York annunziò giorni 
sono che nel teatro di Chicago, durente la rap- 
presentazione, un tal Mark-Gray tirò due colpi 
di revolver all'attore Booth, il quale, por fsr- 
tuna sua, rimase illeso. 

Ii fatto è così poco nuovo che a voler 
raccontare do'simili si empirebbe facilmente 
tutta una pagina di Fanfulla; ma ve n'è uno 
che è men noto degli altri, più tru 
coliegato nientemeno che colla sioria di un 
regno e di una dinastia. 

Le raeconto. 


e che è 


* 
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Non è cosa di ieri; è avvenuta l'11 giugno 
1513 — ossia la bellezza di trecentosessantasei 
anni fa. 

Sopra il tcatro delia Corte di $ 
tavano un de’soliti misteri, che a quel tempo 
în Svezia, come alirove, erano lo spettacolo 
teatrale più gradito al popolo e a’ signori : il 
mistero della passione di Cristo. 

A un certo punto della recita, l’attoro che 
faceva la perie di Longino dovea fingere di 
trafiggere il Nazareno; pare fossa così com- 
preso della situazione, così ident'ficato nel 
personazgio, che si gettò con grandissimo im- 
peto verso il compagno; lento che lo trafisse 
per davvero e sul cclpo. 

Il re Giovanni Il assiste 
dalla collera, salta sulla 
fuori del fodero, si scaglia sull’involontario 0- 
micida, e manda Longino a raggiunger Gesù. 

Due morti bastavano; ma gli spettatori, presi 


‘zia reci- 


ada 


coma da un subitanco contagio omicida, sca- 
valcano le panche, salgono sulla scena e uc- 
cidono il re. 

Non è favola, è storia; Giovanni II di Svezia 
mori 8 questo modo. 

L'attore americano è stato più fortunato dei 
suoi predecessori del secolo xvi e del ro scan- 
dinavo! 

è, 3, 
ala 

Ve le rivendo come "ho comprata, 
garantirvele 3 


Si dice che, in seguito alia deliberazione 


enza 


de 


mento politico, la Società centrale per gli in- 


terassi cattolici si voglia fara promotrice di 


un indirizzo di ringraziamento al Fascio. 
n poleva rendere un 


Il Fascio, infatti, 
servizio più grando ai sagrestani, 
nari, ai Zafufi delle confraternite e agli alt 
sostegai del temporale, i quali non si sono mei 
poristi fin qui caudidati nelle elezioni politiche 
per quel benedetto ostecolo del giuramento. 

Una volta rimosso l'ostacolo, la riuscita loro 
è assicarats. Col suffragio universale, o quine 
coll’aiuto mo dei sagresiani 
non ha che a presentarsi per essere mandato 
a Monte Citorio. 


‘simpa 


i rurali, 


«+ 
stata 
Ho nomivato più sopra il Fascio. 
Per capirci vi dirò che il marifesto del go 
neralo Garibaldi comincia appunto © 
< Il fascio delia democrazia è fora 
E concorrono a formarlo gli unit 
deralisti, i mazzi 


i, i socialisti è i ferra- 


vecchi tanto della politica quanto dell’archeo- 
logia. 
Ecco pe 


chè si chiama Fascio. 
Fascio... d'ogni erba. 


come quelto del 1359. nol 


un ordine del giorno 
‘a un moschelto, la terra 


qualo egli ci off: 

nuda per letto, 

Un manifesto 
Dicono 


sotto la minaccia di altri mezzi 
difesa, la libertà di propaganda sta 


reno del diritto e con mezzi pacifi 

Del resto, c'è da c 
tiro Garibelti ci | 
mondo persona p atto e per 


tutto: dirci che non ca n'è nessuna che 
più saera ed inviolabile se non fsssero fr. 
da Siatut indi poco accetta a lui chenom 
vuole si 


i entusiasmi, 
ma imporre i dogmi cogli 


e 
e imi del secrificio. 


rgomenti su 


coro 


pressione. I cittadini feroro a gera p 
dimostrazione d'afotto ai soldati italiani. 

La signora mia amies, nolla cri casa era so- 
lita veder îl capitano, volla dar ua addio agli 
uffisiali con una festa. Ci costò non poss fatiea 
perzusdore mio psdro ad acsorda»mi il per: 
d'aniarsi, e non fa ehe per la insistenze della 
signora e col pretesto di far ssutire alcuni 
pezzi di musica ia cui doveva prender parte, 
che egli acconsenti. Ci anda 

Quale serata! Avevo l'a: 
mille pensieri . 

La festa dovetl dida. Dico così 
perchà io non vi aliro cho il ca- 
pitano. Egli mi attendeva in piadi presso il 
pianoforte, brillanta nella sua uniforme. 

Cantaî, credo, dnetti d'amore, meste canzoni, 
inni di gioia e malinconiche rosuanze di pianti. 
Era l'anituo mio che nel canto carcava di ospr 
mersi, cantavo col cuore, ‘Egli era là, ogni pa 
rola' d'amore era per lui, ogni accento di do 
lore cera per la sua partenza. Ogni nota doveva 
rivelargli che ormai vivevo per lui solo. 

Mi si disse che giammai avevo cantato così, 
mi si proclamò vera artista per la passione, e 
pel coierito del mio canto. L'intera adunacza 
vide con meraviglia }a fanciulla mesta, rac- 
chiusa, malcontenta di sò stessa e della vita, 
improvvisemente trasformarsi in una giovine ar- 
se Li ronso jspirazione, tutta snime e vita. 

Sentiva io stessa cho l’amoro mi avosa tra- 
sfigirata. Il pasato, grigio, monotono, come 


o sconvolto da 


esser spl 


e e pareva ne 
d'amore che mi 
Più tardi la sala 
cara ed accondiz: 


trovarmi con 
donera a gltornati 
di riso e di pieuto. Ogni contatto nerendova 
nuove famme, ogai parola destava affetti non 
maî provati. 

Passeggiando rel giardi 
sguerdo ponotrarmi, magnotizzarni. 
sotto un pergolato, guardando la 
puna cho si stendova sotto di noi, le vilta 


presto 


dol cielo, di quel cielo meridicuale che ha pro. 
fondità interminabili di sereno, respirando il 


* 


Tuttavia, malgrado il manifesto, è impossi- 
bile che il generale voglia rimettera in que- 
stione l'Italia @ sè stesso. Può essere che lo 
Statuto sia vecchio, ma i plebisciti sono gio- 
vani, @ par non temere oltraggi di lempo, si 
muterono in corone di semprevivi sulla tomba 
del Pantheo 

I plebisciti si annunciano con tutte le ma- 
nifestazioni della vita nazionale. Ieri profitta- 
rono del'ucna clettorale politica, e la prova 
della toro lealtà è che se da Piove di Cadore 
ci mandano alia Camera l'onorevole Rizzardì, 
lasciaron9 che da Feltre ci venisse l’onoravole 
Alvisi (Pompeo). ere 

cha si vuole di più, se a tirarli coi denti 
si riesce persino a sancire un diritto rappre- 
sentativo dinastico, spplicando le norme della 
legge salica alla sione parlamentare? 


53 


E non basta Piave di Cadore, non basta 
Feitre. Ecco Viterbo che fa uscire dalla sua 
urna l'onorevole Arbib. Ecco dall'altra parte 
Cremona, che affila il mandato rappresenta- 
tivo all'onorevoie Vacchelli. È un'alternativa 
di contrasti, nella quale tuite le opinieni pos- 
sono liberamente manifestarsi. E ci ha chi 
sente il bisogno di nuove libertà? Ma se non 
adoperiamo nemmeno tutta quella che ab- 
biamo! L'hanno dimostrato quegli elettori di 
Feitre che non andarono a profittarne, e cha 
coi loro voti avrebbero data la viltoria al co- 
lonnelto Pezzalini, se avessero avuto il cuore 
di Cesare nella sua lotta contro Po:mpeo. 
cho siamo Arpagoni ca lo dice amiche- 
volmente la Neze Freie Presse di Vienna sta- 
tuondo un paragone fra le nostre libertà e 
quelle che si godono sulle rive del Danubio. 
nale austriaco attribuisce appunto al- 
a libertà ci fra noi si partiti, se 
sono esduti a vuoto gli sforzi delia propa- 
nda per le provincie irredente, 


s» 
agi alla Camara ci avrebbe a essere se- 
duta. Ma il numero, il solito numero ci sarà 
egli? 

Più tardi lo sinistre si uniranno a concilio, 
presidente Cairoli, per trovar la maniera di 
far sorgere un incidente parlamentare sul 
quale meltere insieme un altro voto di fiducia 
per il ministero. 

Dio buono, che fiducia stirac 
essere se fa d'uopo cercare col mi 
un motivo qualunque di metterla fuori ! 


Eli 


Tn un orecchio : l'onorevole Cairoli, in que- 
ia ricerca, rende al vivo l’imagine del vete- 
icipgie, che esamina le carni suine 
trovar la trichina, 
dire con ciò che la fiducia della 
ranza sia per essere la trichina dol 
etto: certe cose la lascio dire al dottor 
ma m'intendo io nelle mie orazioni, 
0 dice Don Margolto nei giorni di buon 
umore, cinè di abbendante pioggia sui prati 
riarsi dell’Obolo. 

Dei resto, l'occasione d'un voto ci vuol ben 
poco a trovarla; nella cronaca della giornata 
gii appigli abbondaro. Si interpella. a mo' di 
esempio, l'onorevole Mezzanotte sull’affare del 
re Bertina; gli si domanda se sia 
e dice la Gazzetta di Nepoli; 
ibbia fatta infirmare la nomins a 
‘ovie romene per tener quella 
ja a disposizione di qualche nuovo santo 
erialo, quando, lasciata le bettaglie della 
vita, sorà ammesso alla pace del Si, 
dei Signori. 

Oppura si leggo il seguente bano del Cer- 
riere piacentino 


_< Stamaltina è stata pubblicata la sentonza 
di morte contro il nominato Castagna, l'a 
| sino del } 


ià se 


ta lettura l'onorevole Taiani, i! mini- 
ferro, fsrà seguitare lo suo ragioni, 
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come l'onorevole Mezzanolte farà seguitare a 
suo all’interpellanza bertiniano, @ il voto di 


fiducia verrà da sé, e l'onorevole Depretis, 


rinvigorito, potrà mandarci ia Egitto 0 magari 
andeca lt ar le parodie eg 


La fuga dell'onorevole Depretis in Egitto! 
Spiendida occasione per tenergli dietro è la. 
sciare questa uggiosa Italia, che se non è più 
la terra dei motti, è però quella dei moribondi, 
in grazia della riparazione agli sgoccioli. 

Però, intendiamoci, in Egitto non ho alcuna 
intenzione di fermarmi: laggiù si rischia di 
esser presi in mezzo dra i Francesi © gli In- 
glesi, e d'ossere costretii, come nei casì d'in. 
cendio, & portar la secchia per salvare dal 
fuoco ia casa degli aitr 

D'altronde nemmeno in Turchia voglio fer- 
marmi: sentirei troppe compassione per il po 
vero sultano, che l'agenzia Stefani ci presenta 
quest'oggi in atto del gatto che presta rasse. 
gnato lo zampino alla scimmia avglo francese 
per cavar dal fuoco la castagna egiziana. 

E in Austria? Hum! Si sono posti in capo 
di der lezioni di liberalismo alla Russia e di 
respingere ie proposte Schouvaloff per un'a- 
zione comune contro i nichilisti. Mi sembra la 
seconda edizione del miracolo d'iagralitudine 
dei principe Sehvarizemberg. 

In Francia non ci posso andare perché ho 
detto troppo male dei comunisti, e ora che il 
signor Grévy ne ha graziati altri quattrocenio, 
mi farei pigliare psr quei pochi capelli. 

In Russia peggio ancora: colla senza che 
sono un bel m ilizzerebbero nei 
centocinquanta baitagiioni aggiunti all’eser- 
cito. 

Lettori, il meglio è d'andare in campagna 
pigliando l’ombrelto! 


Ten Firpinors 


Biblioteca di Lanfulla 


Ponnina forte, confidenz» di Donna Conny. — 
Milano, Paolo Carrara. 


Il siguor Carrara è uno dei più laboriosi editori di 
Milano, ma non ba sempra queila che si dice la main 
hewseuse nella scelta dei lavori.. 

Ah, povera me! Donna Conny è svenuta! 

Per carità, signorina, si rassicuri. Lei è appena nata 
alla vita letteraria, e non sa l'abitudine vagabonda dei 
critici del mio stampo. Si mette là il titolo d'un libro, 
poi si divaga a destra ed a sinistra, raccogliendo 
cose e cosine e cosuccie di cui s'è trascurato sempre 
di parlare, e si proîtia dell'occasione per sbrigarle 
tutte prima d'entrare in argomento ! 

lo volevo dire di parecchi volumetti dell'editore Car- 
rara, ma per non trattenerla ed aspettare a lungo, mi 
limiterò al accennare un tentativo di libro educativo 
del signor Gramota, che s'è proposto scrivendolo di 
fe giovinette, ma non riesce che a farle 
dormire ia pieli. Non consiglio il signor Carrara a 
moltiplicare nesuoi scaffali pagine di questo genere, 
delle quali nou si può dir certo col verso del Mont 
che: 


« Niuna d'acciugle o droghe abbian paura. » 
Par troppo arrischiano di passare a peso di carta în 
una bottsga la droghiere, 
Stia attento invece, se Donna Conny fosse di 
2 farel' altra confidenie. Queile st che sono buone let- 
ture per le giovivette. Donna Conny è una giovinetta 
anch'essa che va compiuta da poco la sua educazione, 
e scrive con una perezza, un'eleganza, una semplicità 
che si possono impar.r» soltanto dalle lezioni e dal- 
l'esempio dl professor Giovanni Rizzi. 
Donna Conny — non l'autrice, Ja protigorista del 
libro — è una na del patriziato milanese. Non 
dre, e come tutte le ragazze sen 
atterino nn po origi 
tico. Ma le sue originalità so) 
non tonde che a togliere ognili 
il bene. 
Soltanto vede il bene col suo sguardo inesperto da 


rosta 


", un po‘dispo- 
il suo dispotismo 
ite alla facoltà di 


== 


venticello di maggio che ci portava gli aromi 
d 0 è degli arauci; mitioni di stola 
adorano nel frmamento, milioni di lsosiole 

Ù verde capo dei prati. Era nn 


capitano si spiscò da mo e 
un'idea eorao a raccogliere 

ispdino @ ritornò col 
fosforessenti. 


fantasia voniva dicendomi 
le tue trecsie n 
tara fanno un meravigi 
regina. 

lo non rideva. soffriva... 
regina. 


Ms ormai io vivo per 
te, to dovi essor mis, mia per sempro — E 
così dicendo mi baciava 
+... Rientrammo nella sala, tecituraî, conf 
quello abbarbaglio di luce mi da:a pera Gli 
Vitati s'erano ritirati nel 4ufrf, mi guardai 
negli sporchi, avevo celle chiome degli insetti 
neri e! il rimorso nel core, 


ur 


far dell'alba 
arrieta d’ana fines 
tando il passag 
teva in marcia. Al 


tava appiattata dietro la 
della casa patorna, aa; 
del distaccamento che si met- 
rohd séntilil peaso cadenzato 


ii 


dei soldati, traselii nsl rio nascondiglio. Il on- 
Fitazo camminava al suo posio, alla testa: era 
pallido, stranamente pallido. Quando fa sotto la 
Mia fiseatra, vola in alto lo egnerdo ed accenni 
ur saluto colia punta della sciabola, cha teneva 
Sgoainzta, mentre i suoi occhi girati 

Mi ripeterono mill ssnrsssioni d'amore. 
Ia uell'istento io sontii un tale streppo al 
cuore che eredetti morirae; avrei vointo pre .i 
mi della finostra por segnizlo. Poi 


in alto 


Corse rimase freddo, monotono, silonzione il 
paese doso la partenza della trappa; como op- 
presso dalla malinconia, dal dolore il mio cuore! 

Ta famiglia nulla era mtato, il mio cambie 
mento, che non sarebbo sfoggito agli 
pna madre, passò inoseervato al padre 
tristo.za fa aftribuita al doicre di averabba 
doneto Napoli, alla vita nggiosa ola si condi 
cova in quel piccolo paesa. o non avera amiche, 
Ron parenti ai quali eonfidarca!; nesauno con coi 
dividete il mio dolore, è così concentrata, soli- 
taria passava la triste oaistonza. 

Pra lettera di înî venno a co: pmi. Era 
piena d'ardenii espressioni: rinnovava toite le 
ane promesso, lo sne dichiarazioni, 0 mi annio- 
Ziava di aver iniercosto persona ondé seratara 
l'animo del padre ciroa il consenso al mio ma- 
trimonio con un ufliciale italiano, 


(Continue) Borrascniso, 
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fanciulla. Pro 


ed 
zia orgogliosa 
dola, sua anti 
ma venditore 
eratica, finchi 
servire quella 


compagna che 
per vender cal 
Se fosse stà 
soccorsi di qu 
fosse corsa a 
ma così, 
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di metterla în] 
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mora d'un cus 
è fatto della € 
tiva, pura d 
deteriorata dì 
pocrisia, d'eca 
Nei più bell 


con un'arte n 
innamorate dal 
drammatiche. 
le 

rina; il c 
velluti de 

pere le abitud 
în carrozza, di 
fra la gente a 


al ni 
meniea, in pi 
cocotle. Pe 
che dissimulay 
po’ da ing 
pesta er 
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più enori 
come aveva pe 
ai cngin 
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sciuto in q 
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cordo 
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sione delle 
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fanciulla. Professa dei sentimenti d'eguaglianza bel 
simi, ma li traduoè in atti d'una democrazia esagerata 
ed inutile. Per citarne uno solo, sfida la collera d'una 
zia orgogliosa, per andare a far visita ad un’erbisen- 
dola, sua antica compagna di scuola, che ha sposato 
na venditore di cipolle arrosto. Ecco, io sono demo- 
cratica, finchè Dio vuole, ma non capisco a cosa possa 
servire quella visita se non a marlificare quelia povera 
compagna che ha dovuto lasciare il ricamo ed i libri 
per vender cavoli. 

So fosse stata ammalata, se avesse avuto bisogno di 
spocorsi di qualunque specie, e la signorina patrizia 
fosso corsa a lei per aiutaria, la cosa sarebbe giusta; 
ma così, per il semplice gusto di fare un atto di egua 
glianza, è piuttosto un'ostentazione da parte della si- 
gnorina, un capriccio da bimba senza mamma. Ma un 
capriccio che S'inspira alla benevolenza ed all'umiltà è 
ancora un bel capriccio, e Donna Conny ci ha tanto 
garbo a far i capricci che nessuno avrebibe il coraggio 
di metterla in castigo. 

Donna Conny, che malgrado le sue attratiice è pure 
aueliessa impastata delta fragile creta di s 
a d'un cuginetto. Il cuginetto, marchese Gian Carto, 
è fatto della creta d'Adamo; ma non di quella primi- 
tiva, pura da cui sono usciti î primi padri; di quella 
seriorata del nostro secolo, che contiene germi d'i- 
pocrisia, d'egoismo, d'avarizia. 

Nel più bello delle sue illusioni, Donna Conny viene 
a sapere che egli aveva corteggiata uni signorina prima 
di leî, e che l'aveva abbandonata in seguito 
dissesto di fortuna che aveva ridotta ai mini 
la' dote, sulia quale era fondato il suo am 
La poveretta che lo amava ne era 


ate il senso morale di Douna Conny si 
volta a quella scoperta. L'indignazione e l'amore lot- 
tauo nel suo giovane cuore. E questa lotta è descritta 
con un'arte mirabile; non è la lotta burrascosa delle 
innamorate da romanzo che si abbandonano a scene 
drammatiche. Quell'animo verginale e patrizio nasconde 
le sue tempeste solto il riserbo giovan della signo 

il cuore batte nascostamente sotto îl raso ed i 
i delle abbigliature eleganti, senza ini 
pere le abitudini signorili, di conversazioni, di 
in carrozza, di ricev Gosì accadono queste cose 
fra la gente ammedo, e così Vha ritratta dal vero la 
giovane antrice. 

L'amore stava per vincere 
netta nenie era sui punto di perdonare 
al marchese do, qua na mattina di 
monica, in piano giorno, lo braccio da 
cocotte. Per un giovane così vizioso, bi 
che dissimulava male le sue scappato, 


rina; 
voll 


cogi= 


e 


la ficeva un 


po da ingenuo. E d'altra parte questa seconda sco- 
ia era assai meno grave della prima. Ma Di 
Conav, nella sua inesperienza di giovinetta, la 
tè perdonare il ste peccato 


to il primo, e riauaciò 
perdere molte 
pufidenze, di 


iltusioni 


ale 


Come si vede fa 


Doina ve ha i ite ; che Dio gliele con 
servi. Le s: se so pesi a, ed i snoi ti 
cipî ha mpronta di virtù rigida ed 

gente, propri ima giov 

vuto passare ancora per | 

cu ci condaasa il monto 


fatto con tutta Ta 
afatt 
to è giusto e 


Donna © 


ricconi dis 
n io son0 Heta d'ess 
a di così helle e bi mene. 
giovane mente, in quel carattere di dumnina forte, e'è 
tanta stoffa da promett meno 
inesperti e goa meno he 

luna profezia el ou: la sua 
giovane. collega com cuore d'amica 


nese Colomb! 
è ZIONI 


te, il go- 


a IR 


vno esa 


verno del re «i troverebb= nuovambnte inba- 
razzato di fronte alla nuove nota del siguor 
Waddington alle potenze sufia questione della 


frontiera della Grecia. 


Ha probabilità di un cquo componimento 
vertenza turco-elionica sono essai cre 
sti ultimi giorni. I gebinetli di 


culo li è ne sarebbero disposti a 


reciproche condiscendenze, e l'opera media 
trice delle potenze rimane quindi molto age 
volata. L'az Ia Francia e 


dall'Inghilterra 
sd Alone è spo. 
lere nei due go 


Abbiamo da Berlino: 
< Da Pietroburgo giung» 

sure energiche : 

dalle autorità coi 


ni 

in vigore 
arresti delle 
su vasta 
state chius cafie dalle qu 
Si sospettava uscissero i fogiì volenti della pro- 
Paganda nichilista. Ma quei giornali continuano 
& comparire come nulla fosse e a mi 

Le voci che corrono a i} sec 
sempre più a un nuovo accordo dei ire 
ratori. Si accredita la voce che i governi 
Francia e d'Inghilterra vogliansi mettere d'ac 
cordo con l'Italia per ogni «ventualità neile 


Questioni egiziana e orie accentua 
indi la necessità di un'al! i tre imperi. 
na festa particolare via luego in occa- 


sione delle nozze d'oro dell'imperetore Gu- 


iii tanto, 


Abbiamo da Parigi che 


Ci scrivono da Bol 


issimi, i quali qua 


iatissimo. 


ghetti, offriva uno spett 


glielmo, in onore dello czar, che calabrarà il 
50° anniversario della sua nomina a colonnello 
di un reggimento prussiano ». 


là pigliavano 


Finito il discorso, tutti si affollavano 


coagratui 


il inistero Waddington è 
decisamente risoluto a non fare nessuna concessione 
all'estrema sinistra sulla ques 
zione di 
amici sono dispos 
poggio al governo. 


sone relativa alla ele- 
Augusto Blanqui. Il signor Gambetta ed i suoi 
in questa occasione a dare il loro ap- | 


gna che l'adunanza dell 
zione costituzionale di ieri, presieduta dall'ilustre Min- 
colo veramente straordinario e 
imponente. Era pubblica e nella vastissima sala si ad- 
densava tatto ciò che vi è di più eletto a Bologi 
senza distinzione di parti politiche. 

Ii discorso dell'onorevole Luzzati, che ragionò in- 
torno alle perfurbazioni economiche e alle questioni 
ciali în Italia, fu intersotto continvamente da applausi 
vi 
vera ovazione. 
binco della presideaza pe 
fest 

HI discorso sarà pubblicato fra breve dal tip 
Zavichelti di Rot 


Desanctis, 
Farino, Pi 


Esecatori i signori 
Pistoni, Palissier, Troschel, 
nelli D. De Leva a Pinelli O. 
*. Sommario delle matoris contenute nel numero 
di ieri del Courrier d'Halie : 

Neuselles politiques. — Les 
Paris, Tunis. 
Renon. — 
de partout. — Beaux-arts : L'expoaition do 
mie do France, — Nonvellea scientifiques, sr- 

i n; — Balla h bliographique, — 


due centri e gran parte della sinistra, meno 
l'ultimo settore, si alzano per votare contro il 
sistema « tumultuario ». 

Il deputato Cairoli rimane a sedere insieme 
ai < democratici parlamentari repubblicani » 
ed ai lazzaristi. Ii dottor Bertani va su intte 
le furie, non ostante l'abbassamenio di voce. 
Il presidente Farini, psr co 
di mettere la riforma elettorale all'ordine dei 
giorno degli uffici per giovedi; giorno fausto 


sbati, Pim 
Giacchotti 


| 


| e felice, anche per i ragazzi che nelle ore o. — € La Fondiaria ». — Bolletin 
| pomeridiane non vanno a scuola. par — Nos informatione. — Varia. — Bui 
i CA letin ficancier. — Revues et autres publications de 
lil stopee ledizca Plialio et de l'itranger. 


ione sul progetto delle nuove 
costrazioni ferroviario dopo un fervorino d l 


| presidente. Vi sono ventiqusltro iscritti per 'a BORSA DIROMA 

| discussione generale; centodue per la discus — Gli aifari sono sempre scarsiasimi, 
| degi articoli; tra ordini del giorno ga vidazione mensilo vale ad animiari 

| presentati: roba da andare diritti diritti fino on diede luogo ad affi 


i alla fine di giugno. 

Per dare il buon esempio ai colleghi, il conto 
Codronchi, primo iscritto, rinunzia ella parola 
nella discussione generale, riservandosi di par 


I carattere di > 
Li Bebol sat a 93 65 ed il pi 


sull'articolo 3°. Rothschitd a 
larsi coll'oratore | Il s o Meri cia a leggere il szioni Ban 
| progetto di legge: t articoli. L'aula si ine. In ito 


gr.fo spopolsta, e per il primo parla il deputato ni 
i Favale, ben inteso vrogetto. Contro 


liva privata 


LA CA 


« Rinnovellat. 
dalle elezioni suppletive del 


meniche, la Cam. 
rimento del b. 
saranno ? 
l'aula c'è un 


il numero leg 


Camera. 
gedo generale ? 


Il presidente ann 
zioni cei signori G. D. Romano (Luce 
cardi (Mess 

Capponi (Popoli), Cotta-Remusino (Mortara) 


G 


È), 


Lagasi (Borgotar 
Quattro dei con 
subito giuramenti 


csi 


tro anni d'as 
notevolmente anne 


deputato Picardi v 
presidente, ma non basterà lui s 
le n 
l'epî. Saranno più ctlicavi i TR 
nuovi congedi accordati 

n sarebb 


fi 


si ri 


fra g 


iRA D'OGGI 


lo 


megiio accordare un con- 


nzia convalidate le ele- 


Pezzi da 


venti 


irala a principi cen- 
Stato, è com- 


senza pr 


‘di novella fronda » { nerali economiche “doita nazione TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 
des ultimo do-.| "Ti oratore dimo: giusi 
si prepara al querto espa Naro (Categorie PIE\ I CADORE, 27. — L'avvocato Riz- 


te 0 mo) i ; 
3 zardi è stato cletto con noi-vole maggioranza. 

RE, o Pozzolini ebba 

Nella città di 


ebbe voti 101, il 


senna! 
proclamato il 
quindi con questa le; 
contradi zio.» con sè melssima. 
V| In nome della sinistra rispondo subito il de 
putao Angeloni tanio szonosciuio quanto b 
rone Giuseppe Andrea, rappresentante di S 
mona, celebre per i suoi confetti — Sul 
non il barone. 

Peria in favore del proget! 
ferrovia del suo collegio 


tra ha 
sercizio privato; 
mette 


in ape 


ipresentari 
a forni 


re), Pi- 


lielmo De' Pezzi (Prato), | (A'egoria; per consegu 
| l'oratore pi di gratitud — Votanti, 719. Eletto il ca- 
), Di Gacta (Sala Consili ge poroso i valiere Edoardo iibio Giov 381; il dottore Giu- 
lidati cati caldi pre ratore a poco a poco diventa iupercsit bi seppe Ferrero-G 
il deputeto Picardi dai ! deputati si diradauo. Un quario avanti ie 6 | Collezio di Feltre. i, 693. Votanti 415. 


ira, con guanti neri, 
i, è solo il patrocinio 
zaro; il depuiato G. D. 
posto lasciato per poch 
Gaeta dai banchi di 

sedersi accanto al ©. 


chi del centro, molto centro, 


Dale ‘hi d 


ornella 


Scherzi del tempo! 


L'onorevole M 
lopp Î 
muiero, e sul bi 
alle urne. 


degalo ano 
"è bisogno 

tare ì l'alemo salle 

Dopo il contrepr 


Mancini, © l'uor 

îimo determiva | 

nunzia la cl 

tari Cocconi e Ne 
“i 


ovata da 1 
217 vetanii. 

Per i ballottsg 
sile ve, 


Il dottore A 
concistoro della 
arlementare >, È 
improvviso 
dereto il lu 
mera elegga uns 
la quele si cè 
ferma elelio, 


i 
alta proposta Be 


d. putato Erc 
rega, senza moi 
mentari. 
nvece il ( 
di quella p 
rovala come | 


voî 


posta 


© {Rumori | 


pato 


za 


Ha solita 
1 poi si fa 
st 


il 


farà lo scrutinio stes: 


nano d 


, dove è an 
ovmet. In quost 


n c'è. lutant 


rimbom 


quaranta, e 
nza incidenti. 


la seduta 


Eletto Alsisi Pon 
ne ebbe 161 


sini 
Il'ostre 


peo con 
Dispersi, 31 


voti 


3; Pezzolini Giorgio 


idem moito lu- | Collegio di Pie: Vo- 
deputato Laz tanti, 560, Eleto Rizzardi con voti 2055 Gioriati ne 
dal suo solito 


dice che 


il deputato Di ne francaise 


Di Gueia A deferita probrbilmente ad una con 
sciatori a Costantinopoli. 

— Lo Siandari anuunzia che un co- 
sostenere le je 
razioni dei Greci per sorvegliare la esecu- 
tato di Berlino. 


ferenza 
LOî 


PRA, 28 
mitato greco fu formato a Londra per 


zione del ti 


Lo stesso giornai» ba da Costantinopoli 
« È scoppiata una rivolta dei Miriditi, in seguito 
zione finirà p | o li cinquanta Miriditi, i quali, avendo saputo 
Po IAT, e Tano | SED RA fo di Romi ; | che i governatore cra di re i privilegi 
Farra > | delta ribò, avrebb cm. 
i «Ii conta Conti fece pstranze e consiglià 
evasi per amo RI grreralone: ee padre rari 


a pr 
mnicipio di Vieno 


omaggio organiz- 
‘are le nor 


è rimasta 


‘@ ron entusiasmo. 


ia sua alta soddi. 
apolosamente, g 
soddi 


pare il vo 
molto m 


150 andare 


rodurre la cloro a Nei in 
*, è di Coloro nelle quali 0 l'abbondanza d 
che una 
> Bartani, procuratore del pare © per 
democrazia repubb'icana A pai 
pone per iscrilto « bianchi pr 
issamento di voce » sangue prodotto di 
lempo trase Ù che non son 


di undici 
di no To loro 


ta e 
pn posto del c 
ni è ormai € 


del 


sever urativo di Pari» 
Lo sciroppo 
onde come il mi- 
gran lunga supe 
ati. Conta 
da sua parte la prova di aver 
ntomente brillantissimi risultati 
ori non comuni, 
do gustoso al palato 
ne giovanile dello 


Giovanni 
o nel 


Intto ve. 
del'e Artritidi ergo 


escnip.o, un termine perentorio alla Commis- 

TRINO pressnisna Ja iralazione v Eiuuano depucalro di Pari: 
li deputato Indelii si dichiara eg naz citat di Gubbio (Vedi avo 

tro le proposta « democretica » € 

Îì presidente del Consigiio, sicur 

sto, esclle con ccupacenza. L'oratore ESHAM 

tanio comincia a d scutere fin d'oggi la Î a 

parlai i de a è di assicarazioni sulla vita 

contro la proposta discussio Mlipomstione è caso di marte, miste dotali e vilalizie) 
ESE in luogo delle 4 e a la partenza del per cento degli uliti 
recipitere e il far presto; diretto 6 alle 10 39 po som = L' 60670825 

e difendo il sistena « ta ». 12,950.975 

Scussione diventa vivaca, » 85/000,0%0 

può esser dubbio. Quando 7 » egli si t'ovava 2 » 650,000 

| Eieuro, il vecchio tirbo raccomanda ua rapi- Tone er 
dissivio essme di quella legg ; ia 


Il deputato Erco!o propone 


puro e semplice « 
Messa gi voti 


vela a grandissima ineggioranzo. La destra, i 


P 


Ma 
posta Ei 


‘provincie meridionali, Signor 


ioue di quel gior 8 — Agente 
a che det e dice. | pritcipale în Mome, Signor A Tombini, Corso, 473. 

rcole è appro- | zione po orzo polit co cel | Agenzie in fu — (NB. Sì spediscono 
1 quale 2: ì. | grati vari pet in seguito a domanda). 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, HI, p. p. 
ino, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, mu 


CANCELLATE! LEGN 
QI Ad ire ese ADANI 


fio ferro zincata, per la chinsura 
Strade, cn 
UPEA 


dei Parchi, Giri 


Polini, ec, 
I SISTEMA BREVETTATO 
> IN ITALIA 
Miezzione onorevole sl Concorso 
‘Agrario di Novara 1874 
‘Medacita di bronzo1877 


(ecs 
HELLISÌ 
Somma ini DECKER 


D'esro richiesta spedisconsi 


fi 


SOLO FERRUSIROSO onorato sominctivamente esa MEDAGLIA 
all’ Esposizione aniversle di Parigi 41878 


n FERRO QUEVENNE 


Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, 
<... è, di tutte le pr quella che 
«introduce il più di ferro nel si 0» 

{Rapporto dell’ Accademia di Medicina, Boll. t. XIX, 1838.) 
Guarisce : Anemia, Clorosi, Colori palidi, 
Perdite, Mestruazioni irregoleri, Impo: 
verimento del sangue, cc 

1 Ferro Quore 
Persmascherai 
tutte impure e inot= 
tire, quale. volt 

icolose, esigere le 
Pirma qui sto: 


Deroatariogirerale Ei » 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


elli, non è una tiute, ma sio 
dei medesi 


Quosto liquido, ri 
come agisce direttamente 
grado tale forza 
rale; De impeliso 
il vigore della gioventù. Serre inoltre 
fuito ie impurità che possono essere ri 
piccolo inesziodo. ssi be 

Per queste aus eccellenti prerogative le si raccomanda con pieca 
fiducia a quelle persone che, 0 per malatiia o per elà avanzata. 0p- 
per qualche cose eccezionale avessero biscgno di usare por i 
Frs Cipoil ace sostanzi che rendesse 1 pri loro colore 
vertendoli în pari terupo che questo liquido di 
sella loro artursle robustezza © Y 


gli dà a grado a 
il foro colore natu- 
e lo sviluppo dandone 
levare la foriora @ 


ed 


ine, vie del Corio, 38; press 
Ee550: premo la fartaacia' lieliaza, 
ditta £ Daze Ferroni, vin colla Mad 
G. sia di Pietra, 9. 


i - 


DECKER €. 


COSTRUTTORI MECCANICI 


Torchi a vili e idr 


Torino, via Barolo 
— Pompe per 
Trombe 


per diatille 
Acque di Selte, 


GIARRETTI: fi 


li anni le si 


more si Ji 
Soi fi 
ronta stan 
Boggio, Gonfi 


Ma facolta) 
che questo 


taggetto è ls causa precipua 
dif questi incomodi sorterti 
dalle si 

La Giarretti 
ed indebe 


Prezzo del paio 
cintura (per bambini), L 
Prezzo del paio di cotone co 

cintura id. L. 4 30. 
Dirigere je domande ace: 
all'Emporio Franco-Italiano 
ia al Caffe dell'Accademia. 


i 
il 

H 

Ù dovrebbe essere furnita ii 
di una Macchina da schiacciare la Biada} 
(A CILL NN Ù 


11 sistemo dallo 
ficuo al nutrimento «i 
‘proprietà alimentari di 
Ai bestiami 


> delle biade è sl più pro- 
Da avviuppa tutte ieì 


lael 25 por 0,0 autie quantità de 

(che rimborau in breve la spesa 
I Micino!i a mano, è cilodii 

Thor 10 piccolo Azministraric 

InellFacquisto, sozo i p 

Ù @ bisda, producono 


o. 

ESSO Ala Scotia ne msidieL 48) mball«g- 
» con volanie « 58 gio L. ® 

i ito a Milano alla suecuraate dell'Emporio Franeo-f| 

Italiano G Fimi e C, via S.Margherita. 15. Firenze, C. 

| Finzi e C. via dei Paizani, 28. Roma, Costi e Biancheli, 

via Frattina, 66 


NUOVO DISTRIBUTERE 


DI CARTE DA GIUOCO | 


Nuovissima macchinetta per distribuire automaticamente l: 
carte da giuoco. Inzegnosa e semplicissime, converle in piace 
vole la noiosa oprrazione del distribuire le carte. Si presta 2| 
nuovi giuochi graziosissimi e forma in pari tempo ua elegant: | 
astuecio da carie. Esclude ogni sbaglio sia volontario che invo- 
lontario e si rende quindi necessaria scpra ogni tavola da giuoco 

Pre.zo Lire 10. 
ilo gsclusivo a Firenze ail'Emporio. Franco-Ital ano € | 
Findî e (via dei Panzani. 28. Roma, Corti e Bianchelli, via 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


ll piglio del 
posa isra con 


|| ditorissimo in tal 


ia seguito di gini 
Lo 


le Artist 


TORINO. — 


giovò 


— SCIROPPO DI PA 


Pariglina composto del Cv. 
all'astore le più alte distior 


di Pariglisa avendo l'a 


Ae, i Reumi iaveter 
nica, della quale iupeti 


riglina del Prof. Pio Mazzotini di Gubbio ed ora preparsio dal 

fur ro le ariitdi di tunga durata ric rrenli e passe ne'o stato dela coi detta crosicià. Daoimi anzi che 
mi sia tolta l’opsortunità di sperimentarlo su più larga scala per confermare sempre maggiormente le virtù terapeutiche 
I 5 Pte E Prof. L. CONCATO. i 


le Saint-Marc. Londra, 139- 


. — Firenze, Piazza Vecchia di S. ‘j Novella 
440, Fleet-Street, E. C. 


deparazivi del ssngre, è che 
esito sicaro è 
ut. 


a ed aes 


zi emanati da corpi 


per le malattie. Sirolo» 
*aporgi lnbtici glindo- 


per viseete le all 


la fi 


‘e corona dala € ci 


RIGLINA (€ 


sato co più melaglie d'oro di prima class, ecc, con l'impress'one di 
È 1 i l'emblema di Roma. E' avvolto mel metodo d'isti 


iiato con ce- 
1866 s nella targa 
Prezzo di ogni bottiglia L: 9 
Messa boîtiglia L. 4 50, 


Sciroppo di Parigi 
presso lo stesso. inventore 
Stabilimento chimico e Far 
Quattro Fontane, n. 18, 

Alessandria, farmacia Centrale Brighet 
Roma, 5: Lologna, drogheria di medicina! 
toli e° Gandini, 


buosi, 
formatia Ri 


Genova, bra: 
Repettà, p 


, Agenzia di Spedizieni, A. Amorosi, vii 
della Posta, 5, farmacia Giusti. piazza della Ponto, 
mmerciale Chetacei, nia Vittorio 


rotti di Csrlo Macchi 
reschi, strasa dei Genove 
fia del Corso. 
più:za del o 
tagiai, Luogo Arno, 205 
Gherardeseti ; Siena, a 
Soedizioni Giardi 
farmacia. Fossati 
piszza Castello, 
Rocca, farmacia Barberis, Doragnissa, 49 0 28, 


APERTURA 


d, 8-5; S; " 


1879 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE so PELLE 


Cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA dol Prof, Pio Wazzolini di Gubbio 
ed cra preparato dal di lui figlo Ermesto, UNICO erade dei segreto per la fabbricazione 
Brevetto dol R. Governo — Adottato nelle primario cliniche ed ospedali d'Italia 


Effeiti garantii 40 «ani. di esperienze Mile dementi medici 


itto più volte il Liquore di Pa- 
lio Ernesto. Le malattie neile quali mi 


Allorchè mî trovava Prof. di clinici medicr a Bologna ho 


del suddeito liquore. 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA - RUOLZ 


Corso, 88 


Speelalità di servizi 
da tavola 
in metallo bianeo naturale 
senza argentatura 


Servizi per caffè e the 
in metallo bianco, garantiti 


Assortimenti completi 


Ernesto Mazzoi 


nome con 


| Vendesi in bottiglia intera L 


15 


A Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 


Wiazti I 


Jstrumenti accordati per accompagn. di pianoforte da S. 


Deposito presso la succursale dll 


Milena, 15, via S. Margherita, di faccia al Caf dell Accadveria 


Si spedisce anche per mezzo postale racccmandata 
{4 come campiore per Cent. 60 in più. 

Indispensibile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vineia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve 


4 R° farmacista (sconto d’uso 
uarda si dalle contraffazioni. 


ansite. 


non musicante, si mette în grado, in poche ere, di 
suonare le più soavi melodie, adattatissime per l'a 
compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 
ti 2 3 4 Ù 
1.250 L3- L350 L5- L750 
2 Istrumenti accordati per duetto L, 8 


Ci » » » terzetto » 12 
4 » » » guarito» 18 
6 » 2° » testetto » 35 


Istruzione semplie I -80 
» con 12 arie » 1 50 
» 0520» è 250 


Emporio Franco-Italiano C. Finzl e ©, 


fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im 
porto in vaglia postale. 


sere appoggiata ls spedizione. 


12, me:za L. 6. Per le commissioni rivolpesi in Gubbio 
Non si confonda cen altra specialità di 


Pascali, Rolegna, Rosavi, Cicitavecchia, Can 
apolî, firmare 
Si Martiso, Pisa, Carni, Terni, Aibisiai, 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28} 


per Hotels, Restaurauts © Cet 


imbria) al fabbricatore = 
Modieltà di prezzi 


Arlicoli garantiti 


6247 


DEPELATORI DUSSER 


Pari perfazionata 
speciale pel volto 
Novità e perle braccia 
IDROSCEROMETRO OLOSTERICO | & ormai ricon-sciuto che la 
Grezicsissimo stramentosin me {pasta Dopelatoria Dusaer è la sola 
tallo bianco, tascabile, non es he dstrugga radicalmente la 
sendo di dimensioni maggiori d | \.rba e ‘a lanuggine, senza sl- 
no olegio ordinario Uiilissiro |-erere mencmemente la peile è 
Ja tutti in ogni circostanza, ser | enza cagicnare il rrinimo do- 
vendo sia di Barometro, che d'| vre. 
zirometro. 
|" tn ua ambiente chiuso, come 
‘pesto all'aria, indica il’ grade 
{di amidità ed ‘in anticipazione 
|tt tempo proba! 
PREZZO L. @ 
Franco per posta e raccoman 
[dato in tatto il Regno 
Dirigere d. maude e vi 
|Birenze, all’Emporio Franco-ta [censo 
[liano € Fiozi e C, via de 
| Panzani,28 — Roma, presso Cori 
|a Bi-nchelli Via Frattina, 66 


100.000 LIRE sins. 


acne e Casti, Messina, 


Prezzo L. 10. 


GRAMA DEL SERRAGLIO 


ser estirpare con una zola 
licuziona î peli © ls lari 
el corpo senza alcun dolore, 
Prezzo L. 6. 
le donundo accorps- 
vaglia fostzio a Fi- 
li'Emporio. Pranco-It 
lisno C. Finzì e C. vis de Ps 
i. Roma presso Corti a 
vin Frattina, 66 


ei mesi di tempo anche con s 
OO. — Tutti coloro che vogliono a 
al geco del lotto dorranao con tutta 
meri, ioviando Lire A@ ia lettera 
crepolesameate ma 


fare queste belle vi 
aila sia Circolare dei 


ll gioraale Mi 


‘Progresso, îa Apparente, 25, Sarà rimansato il 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFCMIERT. 


acc FORNELLNO ELONDACI 


liu] 
detto Forno di Campagna o 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO z 


Artic la più grande utilità in ogni cucina, re 
ed in una parola di tutto ciò che è suscettibile di 
er la loro speciale costruzione i forni si addattano (= 


Sere cotto | 


CAMPAGNA 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tavolo M 
Ì. Gli oggetti 
gisogt 


scanico presen 
iusi come Camicie, Cam:ciole, Mutsndi 


Iz.re ad ogni istante l'ausa. 
2. È più stabile di un asse comune che riposa sopra tasole 0 caval! 


tura propria rinforzata con cerniere di ferro. 


‘adopera. 


4. Si apre e si chiule colla più grande facilità. 


5. Quando è chiuso si trasporta senza fatica facsado'e scorrere sulla rotela di cui 
manichi cha formsno l'estremi‘à opposta del piaao inferiore. Non occopa un 


le tenendolo peì due 


posto maggiore di un'asse comune. 


Questo Tarolo è ricoperto del 


poggiare i ferri da 


rare. 


Prezzo del Tasolo completo L. 35. Porto a carico dei commit'enti. 


FERRI 


Daposits in Fireos 
(Cort: e Biaschelli 


Frattina, 66. n i 


S. Marghenta, 18. 


PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


Prezzo L. 8. Porto a cario dei committenti. 
all’Emporio Frenco-Italiano C. Finzi © C., via Panzani, 28. Roma, 


i segueati vantaggi sulle assi comunemente adoperate : 
Sottane, esc, veogono stirati sanza 


i, perchè ba un'arma- 
3. Può mettersi a piacimen'o più bassa 0 più alta a seconda della statura della persona che 


‘munito 


panno da stirare e muaaito di una gratella in_ferro per ap 


a Fraitins, 66. Milano, sila Succursate dell'Emporio Franco-italiano, via 


nuti si cuoce perfettamente tn rogsih) 
| struiti in lamiera di ferro, riuniscono li folta Talent 
cui sono anche di ornamento alla cucina, si metta è sì 
Leva dal fuoco colla massima facilità, cele esi | 
Prezzo, con sportello a due battenti : 
N. 1 — Bocca del forno cent. 25 di larghezza 
» » >il "a 
> 3 » = 0 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Ita 
Finzi e G, 15, vin 3 Margherita. ‘Rome, Corti e Bianchelli, 


via Frattina, Si spedisce in provincia contro ric 
mento dell'importo in vaglia postali o oca Coni 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

. Senza uguale per lavare le fianello, îa lana, le stoffe 
di colore, la seta, il foulard, csc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

. . Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all’Emporio Fianco-Italiano C. 

Sona È Panzani, 28. Milano alla succursali 
fargherita, 15. sso Corti i 
{ghelli, via Figa OI Eno are e 


DI 


FORNO 
VNOWdWYI 


Tip. ARTERO @ €., Piazza Montecitorio, 1% 


chilt, Uraguay e 
opua i e 


In Roma 


GIORNI 


Dicevo iori 
colla aboliziol 
dal Fascio dei 
la porta della 
l'intransigenza 
il vincolo di o 
all’urna il nun 
discute, diven 
sione d 
campagne. 

Pare che iol 
perchè Sua S 
dice, mandato 
pali membri di 
seguente circo! 


Dil 
ctionem, 


Alma © 
icitur ad Di 
legum lat 
iure 0 
opitulante De 
pro certo È 


nostros, et i 


decretum itagrd 
lica virtus et y 


ad unitatem pd 
pientia tua et | 
primum ad 

sincerne poenite 


cat. 
Datum Romi 
lendas Maias 3 
stri anno sec 


Anch'io att 
Garibaldi l'ap) 
Mi spiace ci 
o l’ultimatum 
la verità storid 
confrento, ance 
Lucio Qui 
non solo, ma d 
franca avv; 
strature e 
Andate a Ìe; 
Ottavo delia tel 


in goneralo e 
particolare. 


Poichè ho 
faccio per ass 
zione di carat 


O 
DIECI 


Attesi che 
glia trepidandd 
contegnoso co 
con me, nè eol 
guii, come era 
sperare nulla, 

Taequi, sosp 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO ! 


Dicevo iori cho col suffragio universale © 
colla abolizione del giuramento propugoati 
dal Fascio dei Due Macelli, si sarebbe aperta 
la porta della Camera ai rappresentanti del- 
l'intransigonza clericale più spinta, perché rotto 
il vincolo di coscienza essi avrebbero spinto 
all’urna il numeroso gregge dei fedeli che non 
discute, diventato maggioranza per l’ammis- 
sione delle ultime clossi al voto, massime nelle 
campagne. 

Pare che io non sia solo di questo avviso, 
perchè Sua Santità Leone XIII avrebbe, si 
dice, mandato sotto forma di Breve ai princi- 
pali membri del Fascio dei Due Macelli, la 
seguente circolare: 


Dilecte Fili, salutem et Apostolicam Venedi- 
ctionem, 

Non sine magna animi nostri laetitia ex pu 
Wicis eplaemeridis accrpimus quod tu, diebus an- 
per elapsis, în conveatm quem cum tnis agis hic 
in Alma Urbe nostra, et în loco qui vulgariter 
dicitur ad Dua Macella, auctor sies de ivrando 
leguin latoribus aufereado, et de sufrogiorum 
iure omnibus comunicando. Cum isti tractatue, 
opitulante Deo, felicem esitum conseguuti fuerint 
pro cerlo habebis universos în Christo , 
nostros, et illorum coadiutores, Clerum et fideles 
iisdem spirituali inrisdictioni subiectos, în vota 
tua pro bono Ecclesiae et societatis civilis ven- 
turos. In arcanis divinae Providentine consiliis 
decretum itague sancitumgue fuerat le, cnins bel- 
lica virtus et potens opera quam mazime adiuvit 
cd unitatem patriae liberam constituendam, sa- 
pientia tua et prudeatia illnd efecisse ut quam 
primum ad pedes luins Apostolione Sedis cum 
sincerae poenitentiae signis docilis atque obediens 
redent.. 

Datum Romae apud Sanctum Petrum VI Ka- 
lendas Maias MDCCCLXXIX, Pontificatus No- 
stri anno secundo. | 

Leo Papa XIII | 

Pro Emo Praeside absente | 

D. Jacoptni sessTiTUTOS. | 
i 


® 
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Anch'io attribuiva l’altro ieri al gonerale 
Garibaldi l’appeliativo di Cincinnato moderno. 

Mi spiace che, dopo il manifesto agli Italiani 
o l’ultimatum alla monarchia che è tutl’uno, 
la verità storica m'impedisca di continuere il 
confrento, anche relioricamente parlando. 

Lucio Quinzio Cincinnato fu patrizio romano 
non solo, ma esso edi suci distinguevansi per , 
franca avversione contro la plebe e le megi- 
strature plebe. 

Andate a leggere i capitoli quinto, sesto ed 
ottavo delia terza decade di Tito Livio, e poi 
mi saprete dire come ua Cincimato redivivo 
possa costituirsi protettore della democrazia 
in generale e del Fascio dei Due Macelli in | 
particolare. | 

* 
> 

Poichè ho nelle mani questo argomento, 
faccio per associazione di idee una osserva- | 
zione di carattere generale. 


DIECI GIORNI D'ARRESTI 


Attesi che qualcosa ne trapelasse in fami- 
glia trepidando sulla mia sorte. Mio padre, serio, 
contegnoso come al solito, non fecs parola nè 
con me, nè con altri della proposta, ed io ar- 
guii, come era pur troppo, che non vi fosse da 
sperare nulla, 

Taequi, sospirai, piansi ancora in segreto per 
qualche giorno: poi la mia risolazione fu presa. 

Senza neppure annunziarlo al mio amante, 
foggii di casa, © lo raggionsi a Napoli. 

Ebbra d'amore, pazza, io mi gettai nelle sue 
Braccia dicendogli che non l'avrei più abban- 
donzto, 6 che se egli mi avesse respinto, unt 
cosa ola mi restava da fare... uccidermi. 

La falsa mia posizione, il dolore della fami- 
glia, il disonore che ad essa ridondava della 
mia fuga, la prospettiva d'una vita errante e 
Perseguitata, della miseria, della morte stessa, 
era un nalla per me di fronte alla gioia di vi- 
Vere con colui che amavo. 

Pochi giorni rimanemmo a Napoli, io nascosta 
A tutti, il capitàno occupato in faticoso ser- 
Vizio: poi la destinazione che doveva avere il 
Peggimento fa mutata, e peggiorando le condi- 
Zoni della Sicilia, l’intero 72° reggimento parti 
Per Palermo, ed io sogaii il mio capitano. 


Roma, Mercoledì 30 Aprile 187 


La rivoluzione francese ha iasciato al mondo 
democretico, fra le altre eredità, ri vezzo di 
scovar fuori una gioria antics per fare un 
complimento a un rappresentante della demo- 
crazia moderna. 

In Francia, in Spagna, in Italia, e perfino 
in America, l’uso è rimasto. 

Per designare un odiatore dei tiranni e un 
amico del popolo, si cita Bruto minore, rap- 
presentante del patriziato; per indicare un 
grande avvocato, si nomina Cicerone ; un giu- 
dice severo, é{Bruto maggiore; per dire a un cit- 
tadino che è un modello di austerità, gli si dà 
di Catone; e per indicare un cittadino prode 
e virluoso, ma povero, si tira. fuori Cincin- 
nato. 

. 
xa 

Vale la pena di mostrare che il caso di 
Cincinnato è poco noto, e che la sua povertà 
non era precisamente l’effetto della sua virtù, 
ma del suo dovere di galantuomo. 

In una parola, Cincinnato era povero per 
aver fatto quello che io e voi, o lettori, nel 
caso suo avremmo dovuto fara per rimanere 
i galantuomini che è nostro debito di essere, 
e senza riportarne per ciò un vanto di virtù 
straordinarie. 

* 
xs 

La famiglia Quinzia, che aveva dato sl go- 
verno parecchi consoli, tra i quali il celebre 
Quinzio Capitolino e qualche dittatore, non era 
corapresa tra le più agiato per censo. Già è 
noto che al terzo secolo di Roma non era ra- 
rissimo il caso che un trionfat so.ne en 
dasse all'altro mondo senza lasciar tanto da 
pagare il bacchino e da fare la dote alle figlio 
nubili. 

Allora provvedeva l’erario pub 


* 
a 

Lucio Quinzio Cincinnato, a te 

di Valerio Massimo, possedeva selle 


imonianza 
ugeri di 


terra; ossia poco meno di due ettari, valo a 

dire un campo estsso quanto l'odierna piazza 
| Navona. 

Uno di casa Quinzia, Quinzio Cesone, « gio- 


vane feroce, dice Tito Livio, per nobiltà della 
famiglia e per forza muscolare », accattava 
spesso brigha nel Foro coi tribuni della plebe, 
e si divertiva prendendo a legnato i giovani 
plebsi per le strade della Suburra. 
Una volta, se volle la libertà prov 
(cattiva anticaglia riscavata dall'onorevole Man- 
cini) gli convenne dare al popolo cauzione di 
111 mila assi 
Ma alla vigilia del 
svignò nell'Etraria. 
I fideiussori pagarono, e Cincinnato, se non 
volle trovarsi nei brutti panni del debitore 
selvibila, convenne li rimborsasse vendendo 
tre iugeri del suo patrimonio. 
Quindi fece di necessità virtù, e si rassegnò 
a lavorare colle proprie mani il terreno che 
gli era rimasto in Trastevere. 


soria 


iudizio Cesone se la 


* 
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A pensarci bene, il confronto con Cincianato 

in punto virtù e povertà è molto meno glo- 


| —————T— _ 


rieso che non sembri, e il & 
non crederà che si 
zione dovuta a lui dall 
rete in pro della petria 
un po’ meno al patrizio 
Volsci e degli ma anche dei trib 


popolo! 
La virtù vera di Cincinnato, e per la que 
pure lo si loda meno, consiste în una mode- 


stia veramente singolare: nel non aver voluto 

saperne di governare cho pochi giorni, e nello 

essersene stato, una volta ridiventato privato cit- 

tadino, ad accudire le facconde di cosa sua, 

come tutti gli altri privati cittadini suoi pari» 
Virtà difficile! 


*_* 
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Selte oltavi degli onorevoli presenti, ieri, 
alla Camera hanno votato contro la mozione 
Bertani sulla procedura sommaria da seguirsi 
per il progetto di legge della nuova legge e- 
lettorale. 

Il Significato vero e preciso di quel voto è 
il seguente : 

< Non c'è premura! » 

E lo credo anch'io. 

Non c'è premura perchè, votata la legge, 
bisognerebbe procedere a nuove elezioni; e 
un gran numero dei votanti di ieri sono certi 
di non essere più rimandati a Monte Citorio. 
Von c'è premura, poî, perchè, se fos 
provato quel benedetio scruti 
altro gran numero di onorevoli che 
arbitri del loro piccolo collegio, rimarrebbero 
i itabilmento sul lastrico del collegio in- 


* 
> 


ridotto in md 
logge eletti 
grazia 1879. 

Le cose andando bene, ma proprio bi 
si voterà nei primi mesi del 1830; e però 
una legge di carnev 

A meno che 
resima ! 


Nella bega fra i ottavi e l’altro ottavo, 
l'onorevole Depretis ha recitato a perfezione 
la parte del marchese Colombi, quando ripete 
il famoso: Fra il sì e il no son di parer con- 
trario. 

Ma, viceversa poi, gli si leggeva in volto, 


li era pi 
del parore dei selte otta dell’altro ottuvo. 

E in fatti la proposta Ercole di deliberare 
che non c'è premura è, mente parlando, 
la più cos re dell'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale ha per mss- 
sima fondamentale della sua condotta di non 
fare oggi quello che può fare domani. 


nforme al c. 


* 
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Sebbene con intendimenti dive: 

vole Depretis e l'onorevole Ercole 


i, l'onore- 
i sono ine 
cioè di 


lare adegio. 
L'uno perché a far presto si fa fatico. 


IV. 

A questo puato della narrazione la voce dol- 
l'inferma, che s'era venuta abbascando gradate- 
mente e che solo con sforzi e con lunghe in- 
terrazioni aveva potuto procedere nel racconto 
si era fatta così fioca che io la supplicsi a de- 
sistero malgrado l'interesse viviasimo che pro- 
vavo. 

Ella acconsentì finalmente e, prosa una me- 
dicina, tacque e s'assopì. 

Rimasi immobile sul mio seggiolone al ca- 
pezzale. La luce fioca, la rotte silenziosa, l’e- 
mozione provata nel racconto, tutto mi invitava 
alla meditazione. Di più ella aveva da nitimo 
nominato un reggimento, il 72°, e questo nu- 
mero era por me pieno di ricordi. 

Era infatti nel 72°, di stanza prima a Na- 
poli poi a Palermo, che io era entrato al ser- 
vizio militare nel 1861. Rivedera me stesso 
giovinetto, colle prime apallino di sottotenente, 
aggirarmi fra gli entosiasmi di quello popola- 
zioni, entusiasta anch'io dol mio re, dell'eser- 
cito, dell'Italia, pieno di ardore giovanile, an- 
sioso di trovar occasione di segnalermi, ambi- 
zioso di fare nna brillante carriera. 

Anche a me in quella varietà e solennità di 
avvenimenti, tra lo fatiche d'ona vita iatera- 
mento dedicata al servizio del preso aveva sor- 
riso l’amore, e il giovane sottotenente aveva 
fatto lo sue prime armi! 


‘altro perchè a far presto si corre gran 
rischio di perdere il collegio di Oviglio. 
Enrico IV ha detto: Paris oaut diem une 
messe. 
L'onorevole Ercole — invece — che non 
calebra più messa da tanti anni, preferisce 
dire: Oviglio val bene una dilazione. 


* * 
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Ho parlato dello amenità del signor G. C., 
corrispondente della Rezwe 2rifannigue. 

Nello stesso fascicolo di aprile, a pagina 538 
della stessa rivista leggo: 

« Al principio del quindicesimo secolo i Me- 
« dici erano semplici medici-speziali come 20 
« sono ancora în Italia la maggior parle dei 
« discepoli d'Esculapio. Essi arriechiseono ven- 
« dendo dei fertelli (1?) o pillole purgative che 
« gli Italiani chiamano palle ». 

È molto difficile, anzi impossibile di diro più 
sciocchezze in meno parole. Quel che mi ha 
divertito di più è il ponsaro ai medici i più 
illustri, dietro il banco a vendere palle. 

Il professor Macherano si contenta di di- 
stribuir dalle, ma le dispensa gratis a Monte 
Citorio. 


* * 
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Fra i quesiti per l'inchiesta agraria, vi è 
anche il seguente? 

« Si usa e in quali proporzioni la rotazione 
agraria? » 

Un sindaco del Bellunese risponde : 

€ Viene costumaia la rotazione agraria però 
a due ruote: non potrebbe essere adollata a 
quattro a causa della posizione topografica e 
delle strade comunali troppo pendenti ». 

Scommetto che il sindaco ha votato dome- 
nica scorsa per l’Alvisi fratello ! 


io Juni 


NOTE PARIGINE 


26 aprile, 
Les tapageurs di Gondinet, di cui ebbe luogo la 
« prima > pochi giorni sono, non si possono chiamare 
una commedia; al più al più, è uno studio di costumi, 
zeppo di spirito. I lapageurs — non trevo in questo caso 
la parola italiana — sono quelli che fanno o fanno fare 
rumore per essere conosciuti e per trarne profitto. Nella 
n questione ce n'è ua collezione completa. Fi- 
sonomie differenti di un solo tipo: il medico che cura 
le celebrità per diventar celebre, e lo sconosciuto al 
quale sua moglie ordina di ammalarsi per farsi curare 
dal medico che diventa celebre; il deputato che parla 
a tutti del discorso che ha pronunziato e che pronun- 
zierà domani; il finaaziere che fa del rumore per far 
riuscire una speculazione dubbia, e l'uomo di Stato 
che per far ramore sì lascia trascinare a divenire uno 


| degli amministratori di essa. 


x 
due sono i perni dell'embrione di intreccio 
nei Tapageurs. Il finanziere fa passare per 
una Moldava, che ha piantato ll il principe 
Orbeliani, suo marito, perchè questi ha giuocato e, 
pare, perduto, le prime tre giornate della luna di miele. 
L'uomo di Stato, che, già maturo, ha sposato una gio- 
vane, ricca, bella e che ama, avendo un capriccio per 


Que 
che vè 
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Quei tompi ci sembrano oramai 
loro ricordo, nella monotona vita della caserma, 
ci fa parere cn nonnulla quanto cconpa al pro- 
sente i nostri giorni, i nostri anni. 

Dimenticato lo piccole fatiche, i disagi, i do- 
lori; abbellito anzi anche le soffarenze d'allora, 
il passato si presenta como una cara visione. 

Orgogliosi d'aver preso una parto anche mi- 
nima a vicende di un'importanza storica, ci è 
caro legare, come tanti episodi d'un’epopea, lo 
piccole storie dei nostri amori e della nostra 
esrriera con quella grande o sublimo 
tris 

Sa non che ritornando appunto 
accennava col racconto Cisrina, io verira met- 
tendo in luce entro la me un pori 
fa il più penoso della mia vita. 

Un odio non del tutto cancellato, a quel che 
sertivo, me l'aveva amareggiato. 

Allora mi ripassò nella mente la fignra del 
capitano Sterpini. 

Un’antipatia reciproca, che diede toato Inogo, 
a mio credere, ad una persecuzione per parte 
sus, era nata fra noi appena io avova preso 
servizio nella sua compagnia. Burbero, di modi 
alteri, fiero della stima c) godeva, delle de- 
corazioni guadagnate, indurito alle fatiche, aveva 
la persuasione di possedero lui solo tutte le 


qualità militari. Nessuna confidenza coi giovani 
ufficiali, apponto perchè giovani, propenso a cre- 


der sompro she ogai loro. mancanza provenisse 
da poltroneria e da ignoranza colpevole; che la 
fibra militare fosse spenta con Ìa sua geriera- 
zione. Egli, desideroso di acquistar nuora gloria 
a costo anche di rapirla ad altri, severissimo 
con tuîti, si vantava di conoscere a colpo d’oc- 
chio nei suoi subalterni so da natura avevano 
sortito le virtà militari, e una volta negatele 
a qualcano, non era più possibilo fargli cambiar 
opinione. 

Io m'oro studiato di cancellar lo predisp 
zioni che dimostrava chiaramente sal conto mîo, 
ma la benchè minima loggerezza, in quell'età 
che non ne va esenta mai, era interpretata nel 
modo più sinistro dal mio capitano. 

Anelava mi si presentasso occasione di dimo- 
strargli l'insussistenza doi suoi sospetti; avrei 
esposta anche la vita per ciò. 

L'occasione sì prosentò a Palermo. 

La mia compagnia, in servizio di pubblica 
sicurezza, fa spedita un giorno a faro una ri- 
cognizione nei dintorni della città infestati da 
una banda di briganti. 

Giunti sul luogo, avemmo notizia che i bri- 
ganti si accingevano a difendersi piuttosto che 
fuggire in altra direzione, ove sapevaro stare 
appostata non poca troppa. 


(Continna) BuaRsscamo, 


sean 


Data 


— = ———<=<icooioeittto si ne 


la Moldava, ha accettato di essere uno dei direttori 
della « Società del Danubio ». Ha un figlio grande e 
grosso, compagno della vita frivola, e che deve spo- 
sarsi con la figlia di un ex-ministro. Con sorpresa ge- 
merale questi rifiuta il suo consenso, perchè il futuro 
suocero è implicato in quell'affare dubbio. Allora 
questi apre gli occhi, ritorna alla moglie, paga i cre- 
ditori del marito della Moldava, mentre il principe Or- 
beliani, non si sa come nè perchè, la riprende con sè. 

Azione confusa, messa lî solo come pretesto, come 
trama ai ricami di motti e frasi incisive, che sono pro- 
fusi, anche troppo, fino alla sazietà, nella commedia. 

x 

Si può osservare che i Tapageirs sono una razza 
poco ben definita, tinta intermedia che così come la 
fa vedere il Gondinet non esiste. Quelle signore che 
al secondo atto vanno alla redoute mascherata dell’Or- 
beliani — riproduzione delle famose redontes di Arsèae 
Haussaye — ci vanno per divertirsi, per un certo ri- 
lassamento di costumi, ma non per e far ramore », 
anzi lo temono molto. Mentre poi l’altra fisionomia del 
tipo è il faccendiere, colui che pesca eternamente nel 
torbido, e al quale talvolta il rumore, anzichè utile, 
è pericoloso; tipo le tante volte messo sulla scena. 

x 

Ho detto che i motti abbondano. Eccone — per dare 
un esempio — uno che fu applauditissimo. 

Un deputato racconta che, quando era al suo capo- 
luogo, maravigliava gl'invitati col suo talento di pre- 
stidigitatore. 

— Una volta ho fatto scomparire un sotto prefetto. 

— Sareste un buon ministro dell'interno! — gli ri- 
spondono. 

Una delle cause del successo dei Tapagenrs sono le 
toilettes chiassose di uno stuolo di attrici che vi hanno 
parte. Le signore vanno al Vaudeville per confrontare 
le attrici, vedere quale ha più buon gusto, e dare il 
premio all'abito più bello. Cosicchè se c'è giustizia a 
questo mondo quando la premicre fu finita, dopo il sa- 
cramentale: « La commedia che. abbiamo avuto l' 
more di rappresentare è del signor Gondinet », si do- 
veva aggiungere: « Le toilettes di MU Barthet è della 
sarta tale, e quella di M' © Gauthier della tal altra >. 
All'@pera non si proclamano forse i nomi degli sce- 
nograli ? 

XXX 

Nel salon snl boulerard del nuovo giornale La Vie 
moderne, îerì sera è stata aperta l'esposizione di e ven- 
titre opere nuove » del De Nittis. Grande folla di in- 
Vitati, grande sensazione per la curiosità della cosa. 
Sono ventitre fra pitture ad olio e pastelli che pas- 
sano per la scala intiera della fantasia, compresavi 
qualche « impressione ». Di questo genere ve ne sono 
di stupende e di quelle che non lo sono. Fra le prime 
noto il Passa il treno, una cupa pianura, col cielo co 
perto, solcata dal fumo della locomotiva di cui 
scorgesi il pennacchio rosso. Un'altra — deli” 
tuono — Paesaggio di Puglia — ha le istesse qualità, 
è wa paesaggio degno di un grande artista. Una im- 
pressione che non mi impressiona e quella Pompei che 
il mio ecchio borghese ha sempre preso, quaudo ta 
vedeva în casa di De Nittis, per il ritratto di uno 
stracchino. 

x 

la parle nuovissima — per me — di questa espo- 
Sizione sono gli studi ultimi fatti a Napeli. Belli ! Bel- 
lissimi! Magnifici! degni di un grande pittore; sopra- 
tutto quella « Filatrice », una vecchia che fila al primo 
piano, un pesco fiorito a destra, il mare e Napoli per 
fendo; il « Campo di tulipani » — fforse non napo- 
letano — entro le cui alte erbe tre o quattro figure 
di denna si sprofondano vagamente sdraiate: la < N 

tre popolane sedute su una barca che can- 
tano, quadro che si potrebbe dire dipinto con la quin- 
tessenza del sentimento meridionale. 
x 

Originali, stupendi per la forza, rivelazione di una- 
spetto nuovo del talento di De Nittis, sono i suoi pa- 
stelli. lo ne aveva già veduti alcuni, portati da Londra, 
e che erano decorazione magnifica della scala che con- 
duce al suo stadio. Sono figure di grandezza naturale, 
trattate largamente, di una verità incredibile; un negro 
— < Il cuoco del bastimento », una « Parigina », ma 
sopratutto quella bella donna distinta, posta « Dietro 
la gelesia » e che è così potentemente rischiarata dal 
nei non sono ‘quadri finiti, ma meglio; il pa- 
stello, la matita e la tempera sono adoperati contem- 
poraneamente, e obbedienti alla mano del De Nittis, si 
fondono per formare un genere originale di pittura. 

XXX 

La questione Blanqui è sempre.. una questione. 
Però essa ha prodotto... un verso di tredici piedi. 

« Où Bordeaux a passé, bientò! passera Lyon. » 

Due piedi di più che il Debals rimprovera amara- 
mente alla Revolution francaise e che mi ricordano il 
mio primo professore di francese. Il bravuomo aveva 
la mania di scrivere dei versi e di leggermeli — questo 
era il male! — E anche egli allungava in modo in- 
definito i suoi alessandrini. Però aveva l'intuizione, il 
presentimento dei suoî allangamenti. Ond'è che quando 
vi si arrivava mi diceva invariabilmente: — Qui.. 


bisogna legger presto! A 


Di qua e di là dai monti. 


Hanno fatto un brutto tiro all’onorevole De- 
pretis. Un giornalista, invisibile a tutti, è pe- 
netrato nel suo gabinetto ministeriale, e con 
um pezzo di carbone rubato al cuoco della 
casina Le Lieure, ha scritto sulia parete : Sof- 
tomettersi 0 dimettersi. 


NFULLA 


L'onorevole Depretis era li, ma non ha ve 
duto : il giornalista aveva in bocca il magico 
anello dell’Argalia e ha potuto godere la ter- 
ribile smorfia che fece il presidente leggendo 
quello scri 

se 

Del resto, meno la prima impre 
cosa non sembra averlo turbato. — « Sa 
mettermi ? — egli disse — me lo ha intimato 
per l'appunto anche il Fascio; ma sarei pazzo 
ad obbedirgli. Io rimango ». 

E infatti rimane, e fa bene a rimanere. 

tappezziere a quest'ora ha forse già rin- 
novata la carta sulla parete ministeriale, e 
della scrilta pretensiosa non rimane che la 
semplice memoria. 

Eppure qualche sottomissione 0 qualche di- 
missione ci toccherà di vederla. Ho sentito 
perlare di quella del generale Medici che, 
per motivi di salute, uscirebbe del suo posto 
presso il Re. Ma questa voce non può aver 
nulla di comune colla scritta e neppure con 
quel tal manifesto che fa il giro di tutti i gior- 
nali d'Italia. 

st 


Ma che impressione ha egli destata il ma- 
0? 

Hum! certe cose non le si possono dire; s 

può unicamente modificare un vecchio pro- 

d iugato non macchia più. 

corrosive di cui è composto 

lentamente la carta, eludendo le 

ini dei paleografi dell'avvenire, che non 

ci raccapezzeranno più nulla, come, del resto, 

poco ci capiscono gli stessi lettori del presente. 
E cosi sia. 


Cronaca spicciola. 

L'onorevole Menabrea è ripartito, cioè ri- 
parte in questo momento per Londra. Consul- 
{ati i geroglifici dei nostri obelischi, non pare 
ch'ei n’abbia avuto un responso eccessiva- 
mente favorevole ad un'impresa egiziana Rin- 
graziamo gli Dei perchè l'influenza d'un po- 
polo, quando si sa fare, la si manti:ne anche 
senza le cannonate. 

Ma se l'onorevole Menabrea è partito, ri 
mene l'onorevole Depretis che, venuto nella 
risoluzione di fer quelche cosa tanto per non 
mangiare a tradimento ii pane della Consulta 
prese il partito eroico d’aspettera che l'In- 
ghilterra si decida a riconoscere l'indipendenza 
rumena per seguirne l'esempio. — Riforma 

Gis, già, a entrare gli ullimi non sì sbaglia 
mei, perchè si trova strada fatta. È vero che 
si rischia di sentirsi rispondere: Chi tardi ar- 
riva, male alloggia; ma meglic alloggiar male 
che restar fuorì dell’uscio. 

st 

La note dolorosa. 

leri a Genova s'imbaresrono per il paese 
della f«bbre gialla e della miseria verde molte 
centinaia di alpigiani del Veneto. È un esodo 
sconsolante, e io non so farmi ragione di 
questa scissurata libertà che noi lasciamo a 
dei ‘aziati illusi, di correra n certa rovina. 
Se un galantuomo riesce a ghermire per gli 
abiti e a rattenere un infelice che s’apparecchia 
a saltare nel Tevere, tutti gli battono 
e lo Stato, il supremo tutore, gli fiorisce ta- 
lora l’occhiello della medaglia 00 civem ser- 
vatum, come dicevano i Romani 

E a nessuno cade in pensiero di grida 

‘azione della libertà personale del 

3 ora cr ‘a che si permettono questi 

icidi in massa, tanto più deplorevoli in quanto 
incoscienti, e che si fanno per puro sbaglio, 
come chi, in luogo d'un farmaco salutare, beva 
il veleno? 

ionanda una rispo: 
e 

campane di Santa Maria del Fiore! 

nisce la Commissione 


Belvedere e della For- 
tezza da Basso! Oggi, domani al più tardi, 


il sire di Stradella presenterà alia Camera un | 


gno di legge perchè Firenze possa goders 
per tre mesi ancora le delizie d'un delegato 
straordinario ! 
ori i lumi e le bandiere! 
L'ifigenia dell'Arno è ancora setto il coltello 
li Ca'carte, ma non le sarà fatt 
0 se lo spasimo e le angoscie patito 
in questo lungo supplizio le rovinerarno la 
salute, chi pagherà le speso della cura? 
L'anno passato forse î quarentanove milioni 
bastavano ; eggi, veduto il movimento succe 
sivamente accelerato dei debiti, ho paura che 
tornino insufficienti ! 
Ci pensi la Camera, ci pensi il governo: il 
poese ci ha già pensato e ha pagato di cuore, 
ben prima d'esser chiamato a pagar di danaro. 


Per la verità e per la storia: 

Il giorno 24, festeggiando a modo mio le 
nozze d’argento deli imperatore Francesco 
Giuseppe, mi uscirono dslis penna queste pa- 
role 

< Alla gioia delle feste di Vienna non è man- 


cata l’amnistia : Irecento condannati furono ri- | 


donati alla libertà e alla vita ». 

1 condannati, ridonati come sopra, furono 

‘8. Francesco Giuseppe, sotto questo 

più magnanimo di me. 

8 ammistiati appartengono tutti alla 
categoria delle amnistie manciniane : delin- 
quenti volgari! Non uno fra essi che sbbia 
sofferto per una causa nobile e tenuta in onore 
da coloro stessi che pronunciarono le condanne. 
Mi avete capito. 

E qui potrei dire che verificata la cosa_mi 
casca l'asino. Dirò invece all’egregio assiduo 
che me l’ha fatta verificare: Meglio cosi : l'im- 
perstore non ha voluto confondere nella stessa 
grazia i ladruncoli e i.. rei di troppo caldo 
amore al paese nativo. 


Ai primi la grazia, ai secondi, misura assai 
più dscorosa e larga, l’amnistia. 


Le mamme e le spose l’aspeltano. 


Il primo de' concerti popolari, dato alla Scala di MIL- 
Jamo domenica, ebbe un successo strepitoso. Vi as- 
sisteva una folla enorme. L'esecuzione fa splendida. Fa 
fatta una vera ovazione al maestro Mancinelli; tutti 
pezzi furono applauditissimi ; quattro furono bissati, 
cioè la polka chinese di Rossini, strumentata da Man- 
| cinelli, îl preludio di Ponchieliî, il minuelto di Bocche- 

rini e la sinfonia dei Vespri siciliani di Verdi. Nel 

prossimo concerto si eseguiranno gli intermezzi della 

Cleopatra di Mancinelli. 

= Per quest'estate. n 
Nel prossimo agosto si radunerà in Perugia il 

XII Congresso alpino italiano. In tale occasione aerà 

pur luogo un'esposizione provinciale delle opere degli 

artisti, dei prodotti del suolo, e delle industrie cel- 

PUmbria. £ 

La sezione artistica sarà suddivisa in arte antica ed 
| arte moderna. Per poco che si consideri di quanti e 
‘avori è ricca l'Umbria, dai primordi della 


igolare. 

Oltre l'esposizione, vi saranno feste cittadine, grande 
spetiacoto d’opera-ballo. Le ferrovie italiane hanno già 
accordata la riduzione di prezzo sui biglietti ordinari 
dele tre classi, a tutti gli espositori, ed ai loro rap- 
presentanti. 

Finalmente, Perugia spera che Sua Maestà il Re as- 
sista (avendone mostrato desiderio nel suo recente pas- 
saggio per la città), quale presidente de” Clubs alpini 
italiani, alla inaugurazione del Congresso e della espo- 
sizione. 

Danque, quest'estate tuttia Peragia ; a Perugia dove 
si respira aria balsamica, dove si sanno fare le cose 
per benino (quando non ci mette le mani il commen- 
datore Maramotti) : tatti ad ammirare le bellezze. vec- 
chie e nuove dell’Auzusta Perusia. Fra le nuove ci metto 
anche le signore. 

= Da Sfema, 2% aprile: 

< Sebbene carabinieri e guardie da alcune sere per- 
lustrino le vie travestite da preti, nondimeno gli as- 
sassini senesi continuano colla migliore, anz icolla peg- 
gior soglia del mondo, a pigliarsela coi preti e coi preti 
veri; e pei loro sanguinari propositi pare che abbiano 
proprio fissato la domenica, come Yorick avvertiva nel 
N° 109 di Fanfulla. 

ferì sera, verso le 8, un individuo accostavasi ad un 
sacerdote, in via Pispîni, chiedendo elemosina, e in pari 
tempo un altro, avvicinatosi al malcapitato prete, gli 
vibrasa alla gola un colpo d’arma tagliente; l'aggre- 
dito reagì tosto sparando il revolver ‘che portava ad- 
dosso, ma gli assassini si salvarono colla fuga, scom- 
parendo nella oscurità di un vicolo. Due soldati, nel 
ritirarsi alla caserma, avvertiti dalla detonazione, si 
accorsero del ferito, che narrò loro il fatto; nelta im- 
possibilità di raggiungere gli aggressori, essi accom- 
paguarono il prete a casa, e poscia si recarono all'uf- 
ficio di pubblica sicurezza a deporre >. 

particolare statistico molto curioso relativo al 
soggiorno della regina Vittoria a Baveno. 

Sua Graziosa Maestà la regina del Regno Unito ed 
imperatrice delie Indie ha ricevuto in media dal 28 
marzo 21 23 aprile ventotto telegrammi al giorno, dalle 
cento alle trecento parole. Il 21 aprile ne ricevette uno 
di seicento parole che le annunciava, per quanto si 
suppone ed Eila stessa ha detto ai suoi famigliari. la 
vittoria riportata dalle truppe inglesi sopra gli Zolu. 

la totale i telegrammi ricevuti dalla regina furono 
trecento sessantaquattro. 


= 


SPORT 


Le corse alle Cascine. 
Firenze, 28 aprile. 

La direzione della Società ha fatto le cose splendi- 
damente. Tuiti i premi, meno uno, sono dati da lei. 
Non contenta di ciò, ha fatto dello spirito, stampando 
sui manifesti : Corse alle Cascine psLt’Isora... e man- 
tenendo fedelmente il programma, grazie all'assistenza 
del solito Giove Pluvio. 

Hi prato delle corse è davvero un'isola, anzi un ar- 
cipelago addirittura, formato da tanti piccoli spazi er- 
bosi sporgenti in mezzo a una formidabile ma sa di 
| acqua. 

— La mota delle corse! — spirito di un monello 
chè vende la nota... 

— Non è più un terren 
di una signora... 

Percliè, non ostante tutto, ci sono anche delle si- 
gnore. Malgrado il freddo e la pioggia che cade a 
torrenti e che inzuppa persin le parole appena uscite 
di bocca, una trentina” di walerproof femminili se ne 
sta errampicata în cima a otto @ dieci sfages e mail- 
coaches sotto dezli enormi ombrelli che paiono altret- 
tanti funghi giganteschi nati e cresciuti în grazia di 
un umido eccezionalmente favoresole... 

Per queste coraggiosissime chiedo al ministero la 
medaglia al valor civile. 

Per quelle altre che, sul palco del pesage, godono 
di unascintto relativo, mi contento della menzione o- 
norevole. 

Ua plotone di cavalleria sostituisce la compagnia 
d'Assistenza agli astittici, per i casi d’annegamento. 

Alle 3.112, con una puntualità suggerita dalla vi 
| glia d'andarsene presto, ba luogo la prima corsa detta 
| della Cecina. Un cavallo ha scartato, e il fantino è ca; 

duto... sul morbido. Il premio di lìre mille è guada- 


è un Tigreno! — spirito 


gnato da Gorgona di Gastone Larderel.... Se ve lo di 
che le isole sono în onore! 

Alta seconda corsa il premio di lire 3,000 offerto 
dal ministero d’agricoltura e commercio è vinto da Day 
Pasquale, della scuderia Larderel... 

Com'è gentil — un premio a fin d’april! 

Corsa-del Bisarno. — Bisarno sì chiama il prato 
delle corse; vuol dire due volte Arno... come vedete 

Premio di 2,000 lire. Appartiene a priori al conte 
Telfener, il quale per guadagnarlo mette in lizza nien- 
temeno che Macédoine. 

Gran premio di Firenze. Lire 4,000. 

Guardino signori Qui c'è un cavallo zoppo da tre 
gambe che si chiama Lou-Lou. Il suo proprietario, 
conte Larderel, invece di ritirarlo, scommette che sor. 
passerà tutti gli altri, e che il fantino durerà fatica a 
fermarlo. 

Detto, fatto: Lou-Lon parte come una. folgore, di- 
mentica per istrada i suoi dolori nevralgici e arriva il 
primo, come Renato nel Ballo in maschera... O andate 
a giudicare le carogne ! 

Il secondo premio è 
scuderia Larderel, 

Quinta ed ultima corsa dell'Arno. Lire 4,000. Anche 
quest'ultimo primo premio è beccato da Gulliver del 
sullodato proprietario, benchè molti scommettessero il 
100 contro 50 per Pacific di Ginistrelli... Ma la stella 
dei Larderel è ineclissabile, il viaggio di Gulliver è 
trionfale, e Pacific deve pacificamente contentarsi del 
2° premio di 1,500 lire... 


into da Don Pasquale, della 


Brigada. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Times, sapendo forse come nei consigli di 
ministri tenutisi a Londra si è discusso in- 
torno all’opportunità di agire in perfetto ac- 
cordo con l'Italia riguardo alla questione egi- 
ziana, getta lo scredito sulla nostra nazione 
destinata a esser preda quanto prima della ri- 
voluzione e dell'anarchia. È 

Le parole severe del Times sono suggerite 
dagli ultimi atti del generale Garibaldi in Koma. 
x doloroso il pensare che uomini i quali 
hanno tanti titoli alla gratitudine della nazione 
e che pretendono esser interpreti del senti- 
mento popolare, compiano atti inconsiderati 
che ci abbassano al cospetto di altre nazioni. 
Ma il Zimes e gli altri fogli inglesi che pro- 
fittano di queste circostanze per far apparire 
anco più nulla l'importanza politica dell'Italia, 
debbono ricordare che in fin de’ conti la na- 
zione italiana non si commuove per una lega 
democratica più di quel che il Regno Unito 
si commuoverebbe per una lega repubblicana 
capitanata dai suoi deputati repubblicani sir 
Charles Dilke, Odger, Keneley, ecc. 


Dicesi che in seguito a deliberazione del 
Consiglio dei ministri il ministro della mari- 
neria abbia dato gli ordini opportuni affinché 
nel più breve spazio di tempo che sia pos- 
sibile qualche nave da guerra si rechi nelle 
acque del Perù a tutelare gli interessi dei 
nostri connazionali durante Je ostilità fra il 
Perù ed il Chili. Si soggiunge che questo 
provvedimento è stato preso di concerto con 
i goverm di Francia e d'Inghilterra. 


Abbiamo da Vienna: 


e L'oggetto della visita del conte Schouvaloff al 
conte Andrassy. non è più un mistero. È positivo che 
lo scopo della loro conferenza non è tanto quello di 
sciogliere le vertenze rimaste riselute per il trattato 
di Berlino, quanto di porre le basi di un accordo el 
ficace per annientare il nichilismo e il socialismo. 
Sembra di fatto che il governo russo sia molto impen- 
sierito delle simpatie destate in Gallizia a favore dei 
nichilisti e voglia la cooperazione efficace delv’impero 
austro ungarico per impedire ogni comunicazione. fra 
i rivoluzionari e quelle popolazioni soggette all'impero. » 


Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio avrebbe, da quanto ci viene riferito, 
dichiarato ai suoi colleghi che la opposizione 
che incontra generalmente il suo progetto di 
legge sulle Banche lo colloca nella nece 
di invocare una pronta ed ampia discussione 
del progetto medesimo. Gli altrì ministri però, 
e segnatamente il presidente del Consiglio ed 
il mimistro delle finanze, sono di avvise che 
nell'attuale condizione dei lavori parlamentari 
non sia possibile di appagare il desiderio del 
loro collega. Si ritiene perciò come cosa assai 
probabile che, qualora il ministro non voglia 
ritirare quel progetto, la discussione sara di 
fatto aggiornata indefinitamente. 


Ieri sera ebbe luogo l'adunanza annunzia!a 
della sinistra sotto la presidenza dell'onorevole 
Cairoli; il quale con brevi parole dimostrò la 
necessità per il suo partito di mostrarsi com- 
patto nella nomina della Commissione gene 
rale del bilancio. 

Fu deliberato che sette posti su trenta st 
rebbero lasciali all'opposizione; a comporre la 
scheda degli altri ventitre fu nominata una 
Commissione degli onorevoli Cairoli, Della 
Rocca, De Ris Fabrizi Nicola, Perroni- 
Paladini, Carancini, Umana, Spantigsti e Del 
Giudice. 


La Commissione parlamentare per la legge dei prov 
vedimenti a Firenze si è riunita stamani alle 10 e! 
ha tenuta un'adananza che si è protratta fin oltre !* 
dodici. . 

Erano presenti gli onorevoli Varè, Celesia, Cavi 
letto, Corbetta, Monzani, Brin e Martini. Gli onore 
volî Damiani e Nicotera si sono scusati del non i" 
tervenire perchè ammalati. 
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FANFULLA 


ipreso in esame il quesionario riferentesi ai 
vari argomenti concernenti gli articoli della legge, e 
lo si è sottoposto al voto dei convenuti che non pre- 
sero parle all'ultima adunanza della Giunta. 

Teneto conto dei voti dati allora e quelli dati oggi, 
si ebbero i seguenti risultati: 

L'articolo 2, concernente la rinunzia al credito per 
Teccupazione austriaca fu respiato con voti cinque 
contro fre. 

La proposta di aggiungere al capitale di 49 mi- 
Moni i frutti decorrenti dal 31 dicembre 1877, giorno 
del termine dell'inchiesta, fu respinta con voti quattro 
contro quattro. 

Fu respinto del pari con voti quattro contro quattro 
un emendamento tendente a sottrarre alla Commissione 
governativa la liquidazione dei debiti del comune di 
Firenze per lasciarne l'ufficio alla legale rappresen- 
tanza del comune stesso. 

Finalmente la proposta prelazione pei crediti della 
Cassa di risparmio e della Banca Toscana fu rigettata 
con voti sei contro due. 

Per motivi che ci vengono narrati in modo diverso 
e che per questo ci asteniamo dall'annunziare, la Com- 
missione non ha — e ci sia lecito deplorarlo — no- 
minato il proprio relatere. 


LA CAMERA D'OGGI 


Diluvia come il cielo la manda, e per le 
strade di Roma non passeggia neppure un 
cene. Questo sarà il motivo per cui l'aula è 
quasi deseria ed alle 2 1j2 non si è ancora 
fatto nulla. Però il deputato De'Pazzi ha ap- 
profiltato del tempo buono per venire a pre- 
siare giuramento. Il segretario conte di Car- 
pegua legge un progetto di legge dell’onore- 
vole Salvatore Morelli che si riferisce all'articolo 
159 del codice civile col quale si vietano le 
indagini sulla paternità, e l’altro dei deputati 
di Roma per la tumulazione de'resti mortali 
di Ciceruacchio e dei suoi compagni al Giani- 
colo. Il deputato Garibaldi, che ha firmato il 
progetto, risulta dalla lettura d'oggi che fosse 
il figlio © non il padre. Il presidente propone 
di discutere domattina alle {0 questo progetto. 

Ma i trenta presenti non sembrano molto 
teneri per l'insugurazione di questo sistema di 
sedule antimeridiane. Il professore Lancisi... 
cioè Baccelli domanda di svolgere subito, I 
trenta presenti glielò concedono, ed il proîes- 
sore legge un discorsetto irto di patriottismo. 
Pare impossibile, ma è proprio così. 

il presidente del Consiglio non si oppona, e 
i trenta presenti votano la presa... in consi- 
derazione. 


ta 


Resultato dei ballottaggi di ieri. 

Il deputato Melodia fu eletto segretario con 
114 voti contro 85 dati al deputato Ungaro e 
26 schede bianche. 

Il deputato Adamoli è stato eletto questore 
con 137 voti contro 65 dati al conte Borromeo 
e 13 schede bianche. 

Sono eletti a far parte della Commissione 
delle petizioni i deputati Salvatore Morelli e 
Cs90; della Commissione dal regolamento i 
deputati Mezza e Vastarini-Cresi. 

Poi vengono gli annunzi delle interpellanze 
e delle interrogazioni : 

Del deputato Mur.tori, al ministro Maiorana 
sull'andamento delle Camere di commercio; 

Dei deputati De Renzis, Crispi, Del Giudice, 
Pierantoni — si sente un ock/ nell'anta — 
Miceli al presidente del Consiglio ministro per 
gli afferi esteri, sulle diverse questioni aiba- 
nesi, elleniche, egiziache ed altre faccende 
mili. 

Il ministro risponde al solito che non può 
rispondere perchè pendono le trattative, e il 
deputato Miceli fa il solito discorso per dire 
che, se il ministro non risponde, il Parlamento 
diventa un’accademi x 

Dopo di che le cose restano precisamente 
come prima: seguita a piovere, e si ripiglia 
la discussione delle nuove costruzioni. 


ta 

Tocca all’onorevole Gabelli, avvezzo, come 
sapete, a pariar chiaro. Difatti dice subito che 
è assurdo pretendere tante ferrovie dove la 
popolazione è rada quante dove è molto fitta; 
dice che gli Italiani hanno il vizio di essere 
troppo accattoni; dice inutili le ferrovie d 
non esistono gli scambi, e doversene costri 
in proporzione della importazione e della e- 
sportazione del paese. In Italia « dove si la- 
vora assai poco » le ferrovie esistenti sono 
gîù în ques‘a proporzione e bastano ai suoi 
bisogni, giacchè una gran parte del commercio 
si fa per la via di mare. Difatti le strade fer- 
rate rendono in Italia meno di quelle d'ogni 
altro prese, appena la metà, ed il prodotto da 
tre 0 quattro anni non aumenta : resta fermo, 
S® pure non diminuisce. so 

Ii ministro condannato ai lavori pubblici di- 
mostra la massima meraviglia di tutte queste 
cose; e parecchi deputati, avvezzi a vedere 
nelle ferrovie un mezzo di comunicazione .. 
coi voti degli elettori, stanno a sentire a bosca 
Speria queste teorie, che ognuno è pronto ad 


3Pplicare nelle provincie de’colleghi, ma non 
nella propria. di 

‘oratore continua a convalidare i suoi ar- 
Bomenti con delle cifre le quali dimostrano 
che le ferrovie sono profittevoli solamente dove 
Îl provento delle merci supera almeno della 
metà il provento dei passeggeri 

bisoguo di ferrovie dovrebbe essere di- 
mostrato da un faîto: dello zelo delle pro- 
Fincie e dei municipi a contribuire alle spese. 
Questo zelo non si verifica punto, specialmente 
nelle provincie meridionali. 

‘sogna obbligare i municipi a costruire le 
Strade comunali — senza le quali sono inutili 
le ferrovie — e non le costruiscono neppure 
Quando vi sono obbligati. Rie 

Un gruppo di ferrovieri ad orecchio dell’e- 


strema sinistra dimostrano il loro magnanimo 
sdegno perché l'onorevole Gabelli dice la ve- 
rità. E la dice per tutti; anche per quei tanti 
deputati che, sostenendo l'opportunità di un 
tracciato, lo qualificano come una « necessità 
strategica ». Crederebbe molto più necessario 
rendere adatte agli scopi strategici le ferrovie 
altualmente esistenti. 

L'oratore si riposa ed il cielo si oscura 
tanto che non è quasi più possibite scrivere: 
alle 4, il 29 d'aprile. 

* 

Darante la pausa, l’onoravole Bonghi di- 
stribuisce de'cartocci a' minisiri ed il deputato 
De Pazzi presta giuramento. 

L'onorevole Gabelli riprende il discorso ed 
incidentalmente domanda al ministro della ma- 
rita se le condizioni di essa sono ora quali 
erano dieci anni fa. L'avvocato Ferracciu non 
ne sa nulia davvero; la Camera ride di cuore 
della piccola malizia deli’oratore. Questi con- 
tinua trattando della parte fisanziaria del pro- 
getto ora in discussione. Non capisce come si 
possa votare « a cuor leggero » una spesa di 
900 milioni, in base a conti fatti Dio lo sa 
come. E del come sono fatti cita gli esempi. 
Poi esamina tutte le spese che devono essere 
comprese nei 900 milioni; non li trova suffi- 
cienti a tutte le pretese, è dice le sue ragioni 
alla Commissione. Poi prende ad esame 
tracciato della Eboli Reggio, i cui proventi 
non potranno bastare alle spese d'esei 
Dimostra che si spenderebbe 18 milioni l’anno 
di meno a far passeggiare la gente gratis sulla 
Reggio-Taranto, e propone « con tutta serietà » 
di fare l'esperimento. 

A sinistra la credono una burletta 0 ridon 
perchè non pagheranno loro. 

La sottrazione di un miliardo di capitale, 
diverrà infruttifero, sarà una razia per 
talia. Il paese non è più capace di fare uno 
sforzo © si sente già troppo caricato d'aggravi, 
e lo si vuole obbligare per una ventina d'anni 
ad une spesa che né ministro, né Come 
saprebbero definire. Il governo venga & pr 
sentare mano a mano una legge per le lince 
più indispensabili. Questo progetto omnitus in 
blocco può produrre gravi perturbamenti «co- 
nomici. 


ta 


C'è un fatto personale, non s'è mai capito 
perchè, del deputato Morana. IL deputato Ga- 
belli replica. 

Il deputsto Panattoni rir 

Ha la parola il deputst 
Borelli. 


4 


n a parlare, 
Giovan Battista 


Il Fanfulla si vende a Tumis4 a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettara al Sur-Ba-Msudil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 
29 aprile 

Una eosellente proposta. E vicae — so: 
di non sfupiraehe — dll'onoreve!e Maiorana, mini 
stro di agricoltura, ecc. Il ministro ja una lettera 
diretta al sindaco di Roma progetta d'istituire nel 
regno un Museo itslisro d'arte industriale, trasfor- 
mondo a tale n patro- 
cinio del municipio. 

Dopo aver parlato di 
Kensington, da quel 
lino, le raccolte dei I 
dell’arte industriale 
promette una dotazioo: 
“vole a tutti i fini prefissi al! azione, è 
domanda al mupicipo ii concorso di 000 tire 
annue, poco più di 20 peril Museo 
artistico industriale, ei una de adatta al nuoro 
museo. ò 

È chiedere molto, ma non moltissimo. 

Ora tocca a Don Emanuele Ruspoli a farsi evore, 

Teri al muni 
palto del teatro Apollo. 
prevedeva, rim 
corrente, il si 
poterono essere prese în co: 
necessario un secondo esperimento d'asta. 


pregati 


di 


sta per l'ap 
ma prov 

Si presentò un solo cos 
ma le sue propi 


(2A corrente) è morta in 
ini-Ma 
fata questa 
iti soci Molte no- 


2. Lo scorso 
Roma la contessa Elisabetta Fi 
Roma forse nen futti sanno chi 
e quali e quanti siano stati i mi 
time sulla contessa Fiorini si trovano nel discor: 
pronuneiato dal professore Pedicino nello del 
trasporto fanebre @ pubblicato ieri dali'Opini 
giungeremo che la contessa Fiorini aveva $ 
era nata m Terracina, ed ebbe per maestri prima il 
Brocchi e poi Ernesto (e non Paolo come © 
l'Opinione) Mauri. Il svo primo lavoro fa i 
al Prodromo della Fiora romane e fu pu 
182) vel Giornale dei lellerati di Pisa. Nei 1823 
pubblicò ia Bryologia romana che è stato il primo ia. 
voro su questo gen-re di piante (i Muschi) pi 
in Italia. È uno studio sccnratissimo e che ha di 
stato e desta la merev totti i botanici, non 
tanto perchè scritto da uo i 
per le difficoltà grandissime ch 
piante presentava cioquant'atni sono e che la Fiorini 
ha gloriosamente superat Ù 3 

Da quell'epoca in poi la Fiorini be quasi ogni 
recato un qualche contributo sila scienzs; e l'elenco 
dello sus pubblicazioni è veramente interminabile 

L'ultimo sno lavoro è la Flora del Colosseo, pub- 
blicata l’anno scorso negli atti dell'Accademia dei 
Nuovi Lineei. Ora attendeva allo studio delle piante 


lo studio di quelle 


che crescono spontanee sui più vetusti monumenti di 
Roma. R N 

1 suoi scritti souo quasi tutti in un latino elegan- 
tissimo. 


È stata in relazione con tutti i più illustri bots- 


nici d'Europa; e infatti, a prescindere anche dal sa0 


{ porti coi botanici cho militavano nelle file dei li 


carattere di donna, per la sua dottrina essa ha ce- 
to uno dei posti più eminenti fra i botanici italiani. 

sa ha sopratutto avuto il merito di far conoscere 
alla scienza oltre i muschi romani, che ho già ricor 
dato, le pianta dei dintorni di Terracina, delle pa 
ludi Pontine e del promontorio Cireeo. 
a dei suoi studi 
stauza perchè sia stata così poco conos 
maggior perte de’ suoi concittadini. 
La sua vita privata è semplicissima: è stata ma- 
ritata al Mazzanti, governatore di Terracina, e da 
lui ebbe una figlia, morta giovanissima: da molti 
anni era vedova. In omaggio e per ricozoscenza al 
suo maestro Eraesto Mauri, na adottò per figlia la 
nipote Elisabetta Mauri, vivente. Dicono che in gio- 


ventù fosse bella. Era ancho elegante scrittrice o 
buona pittrice, 


«mpre buoni rap- 


Mediante due decreti in data 14 corrente il 
nistero dei lavo: ha dichiarato aperti pub 
blici concorsi 

1° Per esami a dieci posti 
tarza classe nell'ammi: 
pubblici; 

2° Per titoli a tr 
Tontai 


di vice-segretario di 
centralo dei lavori 


cinque posti di misuratore vo- 
o nel personale subalterno del genio civile. 
sottoporsi alla prova degli esami deve, 
fra il 16 ed îl 3i maggio prossimo venturo, presen- 
tare al ministero stesso la domanda e i documenti in 
forma autentica ed in carta da bollo. 

oloro che inte meorrere per titoli devono 
1resentare, non più terdi del 25 maggio 1879, la loro 
domenda al prefetto del'a provincia. 

Celore che, addetti come assistenti straordinari al 
servizio dello opere pubbliche dello Stato, vogliono 
concorrere, debbono, nel termino stesso, far pervenire 
alla prefettora la loro domanda per mezzo del capo 
dell'ufficio dal quale dipendono. 

Le condizioni del concorso, i documenti da porsi a 
corredo della domanda sono indicati nei detti decret 
ministeriali che vengoto inseriti nel bollettino della 
prefettura. 


FeLeGrami STEFANI 


LONDRA, 28. — Il Times, discutendo gli affari d'E 
gitto, respinge qualsiasi grave misura contro il ke- 
dive; dice che, se il kedive persiste nella su» si 
sigliata condotta, le finanze dell’ 10 talment 
turbate da rendere necessario un intervento per pre- 
venire l’asarchia, e per garantire la sicurezza del ca- 
nale di Suez e la libe: di commercio in Egitto. Il 
Times termina di; o che, fino a tanto che i veri 
interessi inglesi non trovansi în pericolo, è dovere del 
governo di declinare ogni responsabilità, sia con una 
misura comune colla olo. 

BUENOS-AYRES, fente da Geno 
arrivato il postale Sud America, della Società Lay 
rello. 

SAN VINCENZO, 23. — Proveniente da Genova e 
srali, è arrisato il postale Melia, della Società Rocco 
Piaggio, e preseguì direttamente per la Plata. 

— Un deputato bonapartista fu eletto 


ra 50 Consigli generali che discussero i pro 
getti di Ferry, 30 si pronumiarono contro e 20 in 
favore. 

Aleko pasvià è atteso a Costantinopoli il 4 maggio. 

CAIRO, 28. — Credesi che i commissari del debito 
pubblico intendano di attaccare innanzi al tribunale il 
decreto relativo al progetto finanziario. 

VIENNA, 28. — Una lettera autografa dell'impera- 
rime la sua grande soddisfazione per le dimo 
oni che gli furono fatte e pel sincero affetto di- 


mostratogli da tutta la popolazione. 
peratore è fiero dei suoi popoli, dice che se ne 
derà sempre razia tutti 


LONDRA, deî {omuni, — Northcote 
che la Francia e l'Inghilterra non hanno spedito 
al Cairo una nota comune. ma che i due governi er 
dettero necessario di esprimere al kedive la loro cpi 
nicne suila sua condotta. Non essendo il disprecio 
giunto ancora alla sua destinazi è impossibile di 
indicarne il contenuto. lì ministro conferma che Wilson 


inazione in Candia è poco sod- 
he ciò dipenda 


dalla mancanza di una polizia 

Northcote, parlando della Rumelia orientale, constata 
l'accordo generale per affrettare l'esecuzione del trat- 
tato di Berlino. 

Bourke ignora se i Chileni abbiano bombardato Pi- 
sagua ed amnunzia che la squadra inglese nel Perù fa 
rinforzata di una nave. 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — Discutesi 
la mozione di Rylands, che tende a biasimare le spese 
eccessive del governo e ad invitarlo a farne una pronta 
riduzione. 

Gladstone biasima la politica finanziaria del governo. 

Northeote difende il governo, dive che la politica 

una politica di pace, la 


La mozione di Rylands è respinta con 303 voti 
10 230. 
MADRID, 29. — L'infante 
pomeridiane. 
La nomina dei senatori inamovibili fu aggiornata. 
PARIGI, 29. — Il Siecle annunzia che il governo 
annultò il decreto che ordinava l'espulsione di Ruiz 
Zorilla dalla Francia. 
TIRNOVA, 23. — La meggior parte dei deputati è 
arrivata. 
Nessuna parola d'ordine fu data per l'elezione del 
principe. I deputati dicono che voteranno per il can- 
didato della Russia, ma non è indicato alcun nome. 
L'Assemblea sarà sciolta oggi, e la nuova Camera 
aprirà subito la sessione. 


istina è morta ieri alle 


TIRNOVA, 28. — L'Assemblea bulgara chiuse la 
sessione, depo che tutti i deputati ebbero firmata la 
costituzion 

La nuova Assemblea sì aprirà domani e procederà 
subito all'elezione del principe. 


Il principe Dondukoff ricevette l'istruzione di dichia- 
rare che lo Czar proibì la candidatura a qualsiasi sud- 
dito russo, e raccomanderà la candidatura del principe 
di Battemberg, la cui elezione è quasi certa. Tuttavia 
una frazione, che sembra essere una piccola minoranza. 
vuole aggiornare l'elezione finchè la frontiera meri- 
dionale della Bulgaria sia bene determinata. 

li commissario inglese appoggia la candidatura def 
principe Valdemaro di Danimarea. Tutti gli altri com- 
missari stranieri tengono un'attitudine riservata e cor- 
retta. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


- Gittà di PIETRASANTA 


Provinela di LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2208 Obbligazioni Ipotecarie 


6 per cento di Lire 5Q9O ciascuna 
frattanto BO lire all'anno e rimborsabili alla pari 
TI TA anni 


Tateosi o Rimborsi esonti da qualsosi ritenuta 
a Rom?, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona 


paga 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 maggio 1879 


Le Obbliseziori PIETRASANTA con godimento dal 
3) Aprile 1S79, vengono emesse a L. 485 50 che sì 
‘ro a sole L 475 50 pagabili come segne: 


39 — alia sottoseriz. dal 1215 M 199 
30 — al repario 
so al i Maggio» 
100 al 1 Giugno» 
< 109 als >» 
105 50 al lLugio > 
meno: 3 49 — © pr interessi" anticipati dal 30 


Nprito al 8ì Agosto 1979 che si 
russo cdapuiano cose contate. 
ate i 233,56 

Chi verserà l’intero prezzo all’atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà quindi 
sole Lire 473,50 ed avrà la preferenza in caso di ri- 
duzione. 


GARANZIA SPECIALE 
Poestito cre che su tutt i retditi del Co- 
ntito da speciale ipoteca su tatti i beni 
stabii ci propiie:i del mune. — « Tale ipoteca è 
< nseriva a favore di tutte ‘gazioni create con 
« questo Prestito, e perciò a favore di ogni posses- 
« sore delle Obbligazioni stesse. » 


PIETRASANTA è città di circa 14,000 abitanti in 
queils terti'e terra Toscana proclamata 1l giardino d'l- 
tai: — È città ragguardevole sotto disersi aspetti, 
ricca e- prodot 1 agrcoli svariatissimi e per industrie 
— fra le quati importantissima quella dei marmi 
Mer an» rorvcolare menzione le r-ndite patrimoniali, 
giac:tò il Comune di Pietrasanta possiede molti feb- 
bri si, lafifoadi, boschi e diretti dominiî. 


poni PIETRASANTA rappresentando un 


c'elto ipoterio verso il (mune, costituiscono lo 
imprezo sa che sussistere possa 

A dos i ccozion li vantaggi dell’investi- 
mento di capitali ii questo Tito'o basta osserv re che 
mente per avere 30 lire aomur, rette 
bile, în Rendita d Io Stato si devoro ssendere oggi 


Obbiizazioni Pietrasanta si 


L. 99, acquistato inv 


hanvo simil: 30 ire annue di reedita netta con sele 
L. 473 50, e cwè si ha na risparmio immediato di 
Li 125 50 = E sise mo c'è anche st riuborso alla pari, 
cos in cetinitiva il vispormio è di £. {#9 per ogni 
Titolo. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1, 
2,3, 4 e 5 Maggio 1879 
in Rowa presso fustavo Carareppi. 
n'a alla Residenza Municipale, 
Compagnoni Francesco. 
presso la Banca Napeletena. 
no, presso Li Geisser e € 
in Genosa presso la Banca di Genoa. 


E'QIITIUU îi Lu 
VENDITA IMPORTANTE 
di cavalli di prim@ordine, in seguito alla cessazione di 
commercio dei signori Anderson e Shrward. I signori 
T.ttersali hanno avuto V'ncsrico di vendere all'asta 
pubblica nei giorni di venerdì e sebato 2 e 3 maggio 
e secondo la descrizione senza riserva l'intiera. prov- 
vista d: sopra 100 migliori cavalli di diverse prove- 
nienze, i quali sono stati accuratamente scelti e molti 
di ssi comprati dirett-mente dai produtteri a prezzi 
alti. | neri che cercono cavalli di prezzo, come da 
caccia, sa corsa. da trotto e da tiro, troveranno in 
questincasto un'occasione che non si dà tanto spesso. 

Gorrpleti dettagli saranno dati pei cataloghi che sa- 
rino pronti fra una settim:na irc: 

La vnSita asrà luogo in Green street venerdì 2 
maggio dove sarà auche ceduta la locazione l'avvia- 
mesto dei suddetti signori 


Iexvatli da cievia © da s'reple chase saranno ven- 
duti sella tenita dî Maprsbuy Willesden sabato 3 
mewelo e serà pure offerta ehe la lccozione e l'av- 
vismento. 


Ogni altro uleriore detiaglio verrà dato nei ceta- 
loghi. 

Dopo questa data non saranno venduti privatamente 
altri 294) 
—irctterri1ueicc<2 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 20 
KOMA — Corso, 409 — ROMA 


| 
| 


nono 


INSERZIONI si ricevono presso l'Ù 


io Principale di Pubblicità SPESSO Roma, via Colonna, HM, 
casa Gonzales. Pa arigi: 3 ue 


LL i1on0, via S Santa Margherita, 


dei pi 


d'istitutric» in una famigia 
orrettam. 
musîer.— D: 


dine JB 1, Di 2 


P più vasto Si 
apparecchi i più perfezion: 
sorgenti invariabiti 
Veduta eplendid 
rminuti da N 


mento fondato nei 1844 del DE 
d'Onore e dei SS. 
Vidart, D° Humm 


rima Istituti 


UNA. SICHORINA TEDESC) n 


te, citre la 


- Cnditto i: E 


(Ain) IDROTERAPI 


erre tutto Panno 


‘on (Vaud) S; 
tazione — 1 ora 


Ci 
- della CORPAGNE 


Catarro , Oppress 


Pal 


dle parti 
mate all'istante e guarise n 
ciantei Pubi Revennewr dottor Cron 


Presso Lev: 


Ù Sintinti di, via 


Depozito generale 18, Bi 


La Corapagnia Francese, 
Ta tott 


inzi GA 28, va "dei 


& ir in Franci 


M2nzoni a Milano, 


}| 


UT 


LA SAL ; 
CANOBBIO (Lago 


Dott. N 
Iterta è Maffioretti 


imento di questo genei 
i a temveratur: 
! parco dei B: 


£ Perfezione.” 


sorto cu ‘niver: - 


ie 


a 


A (Francia) delle gonor resa pil recenti e croniche 
PER La 
» Ri @RSENA 


no Rossi 


in Europa :| 
graduata :| 


him. farm 


crimenti e l'i 
ratore a ron t 


ere di essere sme: 


p. — Firenze, Piazza Vecchia di S. ‘N Novella 
= Ù E. C. 
naro Londra, sioliio A40, Fieet: SI pere, 


pie Nr =) Racconto storico di E. Maccant 
dire che in SJL0 seetino CH sELLOscUARDO 


ei 
vFFICIO DI INGEGNERIA GIVILE = INDUSTRIALE 


Via ca sia Lia e e cha Torino. 
ici — Comiotte d'acqua e di g& — Lesticati 1 
o Collaudi — Ghise e tubi ingici 
è contratti pel È 
Ci Hoffmann — Rappreegar, 
3043 


Impianto d'O; 
asfalto di Vai De T: 
‘Domande pi , 
tizio — Disegni di for 


L'OPINIONE NAZIONALE 


n ornale Politi Qeotifiano lndipendesta,  dsao Xx 
age Et Cite le, Cooioe rire 
Colf gio 19 ha desto in 
piotidinta dal titolo : Gazzetta F ia Commerce 
dei mercati d'Italia e dell'estero 
itre al consueto bollettino 
orse italiane ed ester 


una nuova rubrica 


ioni dei diversi prestiti g 
quelle delle azioni e obbli 
tenuti 


“E *PARROISO E AFERNO nuovo abbonamento coi segue: 


Romanzo Regali © 
per Carolina ri 


LE AVVENTUR 


Romanzo storico 
di Lorenzo Antonini. 


L'AMORE SUI TETTI 


e: ori. Questi regali vengono inviati si 
4 la guarigione radicale, da coloro che seru-| | coi DEGLI UOMINI |signori abbonati dentro il corrente 
1/4 da Gnesra. tipolosi osserva; t i unite alla bottiglia della suindicata infezione l'ado- CORI. M. Poless su 
rnai? francesi ed|perano. Per l'assolu 2 in essa dei sal di mereurio, argento, Pregni d'abbonamento: (Lon 
» di Biglardo.\stagno, pion ‘antta dai restringimenti ui ch Age Sem Tim, 
e vetture a volontà,l derivare da m; D in poi raccomandata l’attenzione del pub 25 1250 
ni quoti fia- 846 
redito dalle lia, oro 8 4 8 


| Deposito : 
pes. Rom 


rivestita d'una capsula L, 
E JONGH, come pure la ÈÎ 
Gwardarsi dalle imitazioni. 


AR, HARFORD & C°, 77, sa, Londra. È 


or'i-nstralgiche de 


2 fr in Fra | 


dui Panzani 


le dell'importo relativo all'Aro 
piazza S. Croce. 23. 


‘a IGIENICA 


fatti degli studi e sforzi te 
denti ad ovviare ques 
convenienti, e soltanto ogci 
venne trovato un ai 
che permetta la perfetta £ 
giustatura della cal: 
ndo libera nello si 
la circolazione del 
sangue, evitando così la 
formità della gamba 
piede. La Giarrettiera, 
questo nuovo 
di tceletta, non sar 


E senza voler 
cesso alla 


id. L. 2. 
per bambini L. 4 80, senza 


da vaglia postale a Milano 
i e C., via S. Margherita, 15, ci 


Corti di Cassazione e 


e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del Con: 
B Testo del 


gislazione e di Giurispr 


tetiino officiate del # 
La LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di Cassazione di Boma. 

GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 

Avv. FELERPPO SERAFIENI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


CONDIZIONI D'ABBONANENTO: 


cicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento (annuale) L. 86. Ogni fascicolo L. f 59, 
obbligatorio per un anno. Pagamenti anticipati. — Si può pagare anche in rate semestrali e trimestrali anticipate. 


DIRETTORI ; | & 


La LEGGE si pubblica ogni funedì, in 


L'abbonamento s'in 


Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l'acquisto delle annate precedenti sì concedono facilitazioni agli abbonati 
Per tuito cio che concerne la Direzione, rivolgersi all'Avv. GIUSEPPE SABEDO } ROMA, via del Corso, 219. 
Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario 3a: RU SARDO 


Anno XIX — 1879 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


le Corti d'Appello del Regno. — Il 
iglio di Stato — Di 


le giudiziario, 


LEGGE ona. | 
Ufficio, Corso, 219 È 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


I Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze delle altre 

Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ecclesi 
cisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — IIL A. Studi teorico- -pratici di Le- 
le Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanziaria, — IV. Mol- 


Asno XIX — 1879 


tico — Tasse dirette 


| 
I° 


T T T 
DELL: A GIURISPRUDEN ZA ITALIANA 
ll Repertorio abbraccia tetta la giurisprudenza cirile, commerciale, processuale, penale, amm 
‘ormato della Eeergge, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi : 
— Il £2epertorio contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, 


rativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 
riferisce. — Si avrà un’idea dell'importanza del Aepertorio quando 


pensioni. Sono quattro grossi volumi, 
volumi in 8° di 300 pagine 
note fatte alle tesi. 3. L’indic 
6. Gli articoli di legge a cui cia 


a 90,089 massime di 


non solo i L'odéei réggereté. ma anche le lc 
In una parola, il Afepertesio è una E 
le pubbliche Amministrazioni. 


E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla #,87&*@# possono avere tutti i quattro volumi del Rezertorio generale della 


dell'autorità giudiziaria o ammini: 
massima o tesi 
, che formano Îa migliore illustrazione della nostra legislazione. — Nel te, 


giurispruden: 


netelopedia sraties ad uso dei Magistrati, di 


Prezzo dell'intero REPERTORIO 


Per gli 


Ciascuna parte del RREWPERTOSSE® si vendo separatamente : 


I. Repertorio della giurispruteaza civile, commerciale e proce 


1 Reperior.o delia grar 


uale . . E. 1450 | III. Repertorio della giu 


Franco a destinazione. — Dir 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


gi speciali amministrative, finanziarie, sulle pensioni, sull'asse ecelesiast 
Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 


Jonati alla LIEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — Pei non abbonati L. 32 


‘prudenza amministrativa, fiù: 
prudenza penale. - » 1050 | IV. Intice genera'e delle materie — Tavole di Ra 


ersi all'Amministrazione della LEG&È, Roma, Corso, 219. 


es 


AL 


ai 
inistraliva e delle 
rappresenta la materia di circa 30 
decreto o parere. 2. Il cenno delle 
4. La data. 5. Il nome delle parti. 

si consideri ch’esso contiene oltre 


"torio si trovano î materiali per commentare 
Co, ecc. 


giurisprudenza italiana. 


2 50 
egli articoli di legge, ece. . . » 250 


mistero da 
pagine 15] 

Or bend 
professori 
lettere del 
« Coppin 
cordone 


nuario, pd 
steriali e 


il nome d 
emeriti all 


Quando] 
dimostraz 
cusato di 
mente illu 


truppa sen] 
giare, pocd 
merosi ed 

Eravamd 
divise le 
frazioni ai 
giore frazi 
fronte. Ord 
uomini al 
veva riuni: 
della direz) 


che il capi 
lasciandomi 
allora ribol 
una vampal 
— Capi 
mia parte 
— Faso 
egli fredda! 
— Capi 


